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Si va dicendo ch'è sempre più difficile il 
Governo dello maggioranza, e solto questo 
pato di vista soffrono dello ‘stesso. male,;@- 
qualmente acuto, Monarchie parlamentari e Re- 

liche. Il Governo poco muta, passando 
dalla forma mouarchica alla repubblicana, quan- 
do resta parlamentare, perchè le difficoltà ri» 
paogono, e non paiono più facilmente supera: 
gli coll’una © coll'altrà forma di Governo; 
yoi comprendiamo oramai due uomini politici 
che si combattono, perchè l' uno è costituzio» 
nile sì, ma noo parlamentare, © l'altro-erede 
alla boutà del Governo pirlamentare, mentre 
due vomini politici che discutono di Monar- 
chia e di Repubblica, parlamentari © si batto- 
po per la forma di Governo da loro predilet- 
to ci fanno l'effetto di due esseri antidiluvia: 
ni, che si fanno aco di questioni spente. 
falla pena di abbattere la Monarchia e di a- 
ure la Repubblica, se resterà il Governo» par- 
lineatare, vale a dire se vi troverete nella 
slessa' via senza uscita, e Vi porrà gran cosa 
ge antele perduto tempo per allontanare il ma- 
|, piichè d'impedirlo non potete avere spe- 
ronsa ? 

N Governo parlamentare è una fortna di 
Gurerno essenzialmente aristocratica. Fu in 
Indilierro, che si. andò svolgendo nei» co- 
siumi la forma di Governo, ehe permise alle 
due frazioni dell' aristoerazia, la tory e la whig, 
di reggere le sorti della ne. È un Gover- 
20 ch'è fondato sul principio d'autorità del 
capo che il partito ha liberamente scelto. 
Questo capo può e deve chiedere, al partito, 
da cui fu scelto, lutti i sagrificii, e Macaulay 
racconta d'un gentiluomo del tempo di Gu- 
glielmo NI, il quale non ebbe altro onore che 
la fedeltà al suo partito, e per questo solo o- 
nore, perchè altro non ne aveva, fu rispettato. 

1 partili lendono a frazionarsi dappertutto, 
nella stessa Inghilterra, ove il Governo parle- 
mentare è in decadenza. Non ci soho mino- 
ribze che diventino maggioranze, ma coalizio- 
ni che abbattono Ministeri. Il Governo parla» 
mentare diventa una lotteria. Il Re o il. Pre- 
sidente della Repubblica, condannati allo stes- 
m tormento, dopo un voto, devono cercare 
tn gli vomini politici che. fecero parte della 
coalizione vittoriosa, quello che può racco- 
fliere, come che sia, una maggioranza. che gli 
permetta di vivere. Re e Presidente della Re- 
piblica, non trovando spesso il capo della 
maggioranza nuota; si rivolgono al presidente 
lella Camera, e lo incaricano di formare il 
Gabinetto. 

Prova maggiore della decadenza del Go- 
terno parlamentare sarebbe difficile ottenere. 
I presidenti delle Camere non’ dovrebbero es- 
sere capi partito, mentre nel Govertio della mag- 
sioranza il presidente del Gabinetto dovrebbe 
tisere sempre capo partito. Da noi. Farini, 
che non ha mai dato prove, invero, di es- 
wre unno di Stato, sarebbe presidente del 
Ousiglio da molti anni oramai, se lo avesse 
voluto, solo perchè il Re non vedeva il capo 
della maggioranza vittoriosa. Farini, pregato 
e ripregato, non ‘volle. Ma quando non si vede 
ia una crisi, alto io modo che sovrasti a tutti 
tisibilmeute, il capo della maggioranza, è pos- 

sibile il Governo della : maggioranza ? 

Però, se il Governo della maggioranza è 
per sè stesso tanto difficile, non è una buona 
fagione che le difficolta si aumentino volon- 
lariamente, Se le maggioranze sono natural- 

, Meite fragili, e non si possono tenete unite, 
se non in un grande interesse di conserva 
Zione o di riforma sociale, se la disciplina si 
filascia nei partili come altrove, è incompren - 
sibile che un presidente di Ministero faccia 
questioni politiche delle questioni tecniche, por- 
tando l'obbligo della, disciplina, al di. la del 
Possibile e del verosimile auche negli ambienti 
in cui la disciplina è facile. 

L'on. Depretis ba voluto imporre alla mag- 
fioranza un sagrilicio enorme, ostinandosi a 
fare questione di Gabinetto della legge sulla 
tiforma universitaria. Ha vinto; sebbene la mag 
gioranza prevalga di otto voti soli sulla minorao- 
ta. Fu un'immensa violenza, contro la, quale 
prolestò il fatto, perchè, come notammo' ieri, 
le schiere nemiche ‘si confosero: Si ebbe torto 
di fare violenza ‘alla Camera, ida è strano che 
si parli di crisì generale del Ministero. Come! 
ll Ministero porrà la questione politica sopra 
Una questione tecnica, e pretenderà, per rina- 

nere al suo posto, non sulo di viucere, ma di 

vincere auche coa un dato numero di voli? 

"(XA Maggioranza è la me à 
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nistero debba restare. Ci sono già troppe crisi 
che giustificano |’ aceusa fatta al Governo par- 
lamentare di essere quello che fa perdere più 
tempo, perchè sia permesso di molliplicarie, 
anche quando l'elichelta parlamentare noa lo 
esige. Ci sono troppe crisi che perpetuano 
l'equivoco, perchè sia giustificata una crisi 
dopo un voto segreto della Camera sopra una 
questione lecnica ; veto nel quale hanno volato 
confusamente amici e nemici del Miuistero 
insieme. 

Il Ministero non ha alcuna ragione di ere- 
dere d'aver perduto la fiducia della Camera. 
Il Ministero non deve fare colla maggioranza 
la parte di quegli umabti di poco spirito, che 
perdono il loro lempo a chiedere alle loro in- 
namorate : « Mi vuoi bene ? » e se esse rispon- 
dono con un po’ di freddezza, fanno il bron 
cio, e se ne vanno per essere richiamati. Non 
sentiamo proprio il bisoguo di udire che De- 
pretis ha dato le dimissioni, e che il Re lo ba 
incaricato di fogmare un nuovo Gabiuelto ! 

Questa facilità di crisi è una piaga dei 
paesi nei quali il governo parlamentare è trà- 
piantato. Per non citare che gli ullimi esem- 
pii, Giadstoce ebbe in lughilterra parecchi 
scacchi, in questo suo ultimo Ministero, e non 
pensò di dimettersi, Nella questione del giu- 
ramento del deputato ateo, Bradlaugh, ia mag- 
gioranza ha votato più volte col capo del 
l'Opposizione, e quando Gladstone parlò con- 
tro, e quando tacendo manifestò la sua con- 
trarietà. 

Nel governo delle maggioranze, un Mi 
stero che abbia contro di sè una maggioranza 
politica deve ritirarsi, ma è assurdo che si 
dimetta. quando questa maggiorauza politica 
contraria a lui non esiste — anzi si ha tutte 
le ragioni di credere che sia numerusa, in favo- 
re — e persino quando ba oltenuto la maggio- 
‘a in una questione tecnica, del 
vuto il torto di far una questio 











ne politica. 

Non è più difficile governare colla maggio- 
ranza, wa diveata impossibile goveruare, quan- 
do si vuole che i ministri si dimettano, anche 
se hanno vinto. 

Si capirebbè troppo che volesse dimeltersi 
il tro Baccelli, convinto che la sua leg- 
ge è passata sollanio per olto voli, gra- 
zie alla pressione politica di Depretis, e agli 
eccitomeuti di Crispi, il quale vuole che Bac- 
celli faccia nel Ministero la parte di tumore 
moligno. Il Senato deve respiugere la legge, 
in queste cuudizioni, per iuterpretare la vo- 
loutà della Camera. 

Invece Baccelli ha detto, che « la guardia 
muore, ma non » 1 giornali rife- 
rendo questo molto, dicono la vecchia guardia, 
ma lo guastano. Baccelli è il più giovane dei 
nostri uomini politici, la sua polilica cominciò 
dopo l'oscupazioue di Roma. Che il signor 
Baccelli se ne vada è naturale. Ma che De- 
pretis' voglia dare a Baccelli i funerali di 
prima classe, noo vorremmo credere che fosse 
vero, sebbene abituati a lutte le debolezze; però, 
pur troppo, la nostra credenza’ vacilla. Bac- 
celli, ministro, sarebbe degao al più d'un fu 
nerale di terza classe ; egli dovrebbe andarsene, 
e il Ministero restare, con un altro ministro 
della pubblica istruzione. Questa sarebbe la 
soluzione logica che si sarebbe fatta troppo 
aspeltare, ma ciò non vuol dire che sarà la 
soluzione preferita. 

PS. « Un nostro dispaccio particolare re- 
ca che Baccelli mise a disposizione del presi- 
deote del Consiglio il suo portafoglio, ma però 
i Consiglio dei ministri ieliverebbe per l'o- 
piùione che il Ministero dovesse tulto restare 
© lutto dimettersi. Secondo le voci che cor- 
rono a Roma, e il corrispondente riferisce, si 
parlerebbe persino di elezioni generali, ma non 
vorremmo crederlo. Crisi ministeriale e anzi 
parlamentare dopo una vittoria, sia pure per 
otto voti! Ma che cosa si farebbe per una di- 
afatta ? Queste voci, quantunque ci. paiano in- 
verosimili, mostrano che siamo fuori di stra- 
da sul concetto vero di un Goverao parla» 
mentare. Questo ba moltissimi inconvenienti, 
ma non vediamo la necessità di aumevtarli. 

1 dispacci accenuano ad una battaglia tra 
le truppe inglesi di, Graham e gl'iosorti del 
Sudan a Triakitat; battaglia della quale non 
si conosce l'esito. Dall'altra parte un dispsc 

















cio da Cairo giunto più tardi reca che Gra- ,, 


ham, per le difficoltà incontrate nel cammino, 






nuovo proclama per 
rimproverare gl' insorti di non aver ascoltato 
i suoi buoni consigli, e per avvertirli, che, in 
+ CI i ebiesto l rio 
Gia prova che | 
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truppe 


































di Gordòn, malgrado la consacrazione della 
schiavità, è fallito è che l'Inghilterra è fa- 
{almente attratta rerso il Sudau, che vorrebbe 
evitare. Il sig. Gladetone non si è voluto per- 
suedere che l'Inghilterra in Egitto sarebbe 
stata condannata a difeodere l'Egitto e non 
lo ha difeso ia tempo. Egli lotta contro la 
logica degli avvocimeoti, ma ne è trascinato. 
Farà egualmente ciò che non voleva fare, ma 
le sue ripugaanze costeranno più sangue è 
più lire sterline all' Inghilterra. 


Carnevalone di Milano. 
ilano 28 febbraio. mancamz: 
rane PETE Il corrispondente romano del Corriere della 
Sera scrive: 
Ho sentito da fidi pentarchici dir cose di 


fuoco contro l'on. Crispi e si può prevedere 
che fra non molto se un aperto dissidio 
fra gli amici di Cairoli e Zanardelli e quelli di 
Crispi. La differenza di criterii fra gli uni e 
gli altri è immensa. Gli uni ritengono che, bat- 
imme | tendo il Baccelli, non solo questi ma, anche il 
Mancini sarebbe costretto ud uscire del_ Gabi” 

con. 





ausiliario delle feste in generi 
sal carvevalesche in particolare. Un mondo 
geote da ogni parte. Milano è popolatissima : 
porta nella metropoli lombarda gente 
dalle più lontane. 


0, 
elettrica. Le maschere italiane, qui convenute, 
nei loro caralteristici costumi, ebbero un' acco- 

lienza festosa, plaudente. Quasi ,lutte le case, 
lungo l'itinerarid, erano illuminate: folla dap- 

Il Comiiato ha fatto le cose con gi 
senza lesinerie, e di ciò va dato merito alla 
Ie magie sii Commissione linanziaria, che ha per presidente 
ì . Gondrand, e per membri uomini operosi 
come per esempio, il ci ere 

amico sincero dell’ Italia 

Piazza del Duomo, altra lumi 


netto, è ciò sarebbe un gran bene per 
tarchia, dandole in mano l' arme più fi È 
tro il Depretis; che cioè nessuno più dei suoi 
colleghi sia di Sinistra e ch' egli abbia intera» 
mente rini 





(8) Dispiacenti ad irritati come sono per il 
rovescio, giacchè è stato un vero o, too- 
cato ieri al progetto Baccelli, nella votazione a 
scrutinio segreto, gli aqici del ministro della 


Per Zanardelli e Cai- 

Destra e al Centro è 
più s° indebolisce: pi è il contrario. Co- 
me conciliare questi opposti pareri? Se la ca- 
vino loro. Il certo è che l'accordo fra i Pi 
tarchi manca e che Zanardelli continuerà 
starsene lontano, Cairoli a liricheggiare e Crispi 





rono ‘anche al di 
bero pure dei rinfreschi. 
tuosto : molti carri 


dimostrare 
tà addontare, 


imprendì 

sebbene 

ad oggi, non c'è pronta nè la 

getto ferroviario, nè quella per la perequa: 
fondiaria e pel riordinamento bancario, nè l'al- 
tra per la legge provinciale e comunale. Potreb- 
be utilizzarsi questo periodo di tempo con la 
discussione delle interpei politica in. 
terna; ma fra tre giorni, cioè il 1° 

Deprelis non sarà ancora in grado di venire 
alla Camera, perchè le sue condizi 

sono quasi stazionarie, e la congiuntivite , 
sua natura, è lenta a risolversi. 

Ma c'è già qualche relazione di 
presentata e se ne comincierà la discussione in 
mancanza d'altro. Inoltre sono. all' ord 
giorno da un pezzo due progetti notevoli 
sullo stato degl impiegati civili, l'altro sulla 


tappeti e 
con getl 







Telegrafano da Roma 29 al Corriere della 
ra: 

1 giornali di ieri sera notano 

del voto segreto sulla legge Baccelli 

mancanza di tempo, i commeni 

1.0 Il Ministero: e la mag; 


urdo e scorretto contegno 
di una frazione dell'opposizione, la quale votò 
a favore del progetto per impedire che l' onore 
vole Baccelli potesse andarsene; ehe tutti gli 
sforzi e tulte le incoerente’ e lutte:le-contraddi- 
zioni tono, insomma, stale insulficienti per otte 
nere al progetto della riforma universitaria una 
qualunque maggioranza tollerabile. Il che, per 
ognuho, il quale non' voglia assolutamente di 
vorziare dal senso comune, vuol dire chiaro 
gogiorno ehe abbandonato al proprio 
ed alla ia intrinseca virtù il progetto 
Bee ou solo nou avrebbe resistito al volo, 
ma vemmeno alle prime discussioni. 
Quegli stessi amici dell’ onor. Baccelli, 
lina ancora si lenevano sicurissii 
dere 





























































































gioranza sono sfalali. 
E la. Tribuna osserva che quattro voti di 


razioni delie: 
Depretis Baccelli, do- 
vrebbero 


binet breve lo schizzo della stagione 

parlamentare di Quaresima, durante la quale 

Vedete che non potrà affrontarsi nessuno dei 

grandi problemi ferroviario, fondiario, provio- 
ciale, comunale, bancario. 

Finora si diceva: « A dopo Carnevali 

Oggi si comincia a dire: * A dopo Pasqua !» 


vuore, 

infatti, avendo la Rassegna 
che il ministro della pubblica istruzione inten- 
deva dare le dimissioni, subito dopo la Stampa 





Lo scandalo Corte-Casalis in Senato, 
Telegrafano da Roma 29 febbraio al Cor- 
riere della Ser 
L'on. Tecchio lesse ieri in Senato 
ale il prefetto Corte chiedeva di es- 
to. Quesin fu una vera imprudenza 
Alcuni senatori e il mi 
nala deplorarono vivamente quella comunie 
ne, sosteneado che la lettera del Corte doveva 
essere presa in esame soltanto dall'ufficio della 
presidenza. 
ria delle dimissioni dell'on. Tecchio 
lente del Senato. 
fasomma, lo scandalo della vertenza Corte. 
Casalis minaccia di assumere grandi proporzio= 
ni per colpa del Ministero, che, dapprima, s'è 
mostrato tollerante. 


a po 
fondamento sostenere che 


greto, ma alla luce del sole. Poi soggiunge 
dell urna si sono coalizzati gli opposi 
tori della legge e quelli che aspirano alla suc- 
cessione, risentiuenti personali € parligiani cou- 
tro il Baccelli e contro il Depretis ». Arceuna 
uto il presidente Farini di 


manovre inqualifi 


sera l'onor. Baccelli, nella coule- 
ebbe coll’ onorevole presidente sai 
seb- 


€ acceuna pure 
rerificatesi nelle 


stia fermo al suo posi 
tranquillo per la sua via. 

L'Opinione scrive llesimal. 
no dai commet Se 


elegrafano da Roma 29 febbraio al Cor- 


la riforma lecnicamente coni 


mente condannata. Però, essendoci la _maggio- 
renza, è chiaro che non vi sono ragioni di 


crisi 
ul Papitan Fracassa: Nè il Baccelli può 
esimersi dal pensare alla sua posizione, nè il 
alla ‘situazione del Ministero, la cui 
gravità è accresciuta dal fatto, che le propori 
ti dei voli sono riuscite inaspettate a tut! 


llesirai. I testimoni sono quat 
Coccapieller, e dimostrano che fu 
la calunnia l'accusa lanciatagli di 
lì appartenenti 
del 1867. 





maggioranza 
lis. Rierrebbe da sapere come questi 





mi, è sparito io modo strano, la causa è 
stata rinviata, condannando nelle spese occasio- 
nate dal riavio l'avvocato Mogliazza. 


Impiegati carini! 
Leggesi nel Democratico di Palermo 
Se ne racconta una | Si 
va disposto per tutti gli municipali un 
servizio di urologeria elettrica, allo scopo di po- 
tere chiamare, occorrendo, e con la minor per- 
dita di tempo possibile, i signori capi d' ufficio. 
Ora, cotesti egregii impiegati, non sappiamo per- 
nno ricevuta questa disposizione come 
hanno protestato di 
nè idaco, né da 
mezzo di bottoni elettrici. Il siadaco, 
ato, ci dicono, che sieno tolti 
lappertutto, 
nei Ministeri e nelle amministrazioni pubbliche 
e private, serrono a chiamare’ gl’ impiegati. A 
p. e, il ministro, col bottone elettrico, 
il suo segretario generale, che è deputa- 
gran 
Dove va 


elemento di 

questi sono scherzi e nieot” 

alcuno nou vedere e non capire 

quanto sarebbe più vasia e più consisleote una 

maggioranza a favore dei principi di smmiat 
1 1 PI cr 





di quaato giud 

« Chi ferisce Baccelli ferisce me », non si po- 
teva credere che un'ollautina di deputati della 
maggioranza presente, voterebbero contro. Si è 
a questo oggi: o ritiro dell’onor. Baccelli, 0 
le dimissioni dell’ inlero Gabivetto. Così non 
i rimanere neanche quaraniott' ore. » 

‘Gou buona pace del Fracassa, non si 

rerà nè l'una nè l'altra delle due soluzi 

Ministero resterà tal quale è adesso. L'uno! 
prelis conferì ieri sera collo stesso Baccelli 
Consigliandolo a restare, aspettando ‘il voto del 
Seuato sulla legge per la riforma universitaria. 
Il più strano si è che i tre voti di maggio- 
o di ieri si debbono ai 


revole lì lucomodi, 
che i Pentarchi ed i radicali abbiano il fegato 
mantenere le interpellanze Parenzo ed Aventi e 
di conchiuderne lo svolgimento cou una formale 
ed copia mozione, è si vedrà. 

i sono anche quegli altri che per vedere 
di arrulfare la questione peusano che l' onore- 
vole Baccelli d 


Baccell 

nerale Costantini ; senza 

tore, ed altri cointeressati. Maucavano parecchi 
Ù ja 6noloriamente avversi 


icorderele che tempo 
amò l'attenzione del Governi 
. | collezione di oggetti d’arte autica, messa insie- 
me dal defunto Castellani Alessandro, che gli e- 
redi si dispongono a vendere all’ asta quiblica; 
si associarono alle raccomandazioni Odescalchi 
hetti, Visconti-Venosta, Bonghi, 


frase 
vecchia guardia muore, ma non si ar- 
. 


lice inoltre che Bonghi, presente a que- 
ste parole, abbia risposto : 

" Vi daremo una seconda battaglia sopra il 
vostro bilancio. » 





















l'onor. Baccelli, nè 
vole Depretis, e.che ancora non è assolutamente 
che, magari contro la vofontà 
costo anche di starci 
















È, € se in esse si fossero contenuti Oggetti preziosi 
sr Yi fee ta moria (e per lari. aveiere preentlo 


Tit dt e gesiagio 


FICO DE 


"Ta Commissione adempi all'ine 
vuto:e stasera discute la relazione da presen- 


Cairoli, 

nosta, Martiui, Di Belmonte Gra 

Baracco, Odescalchi, Bonacci e tutti i deputati 

rappresentati i tre collegii della Provigela di 

Roma. Assunse la presidenza il ci n 
l'on. Torlonia espose lo scopo della 
juello cioè di trovar modo per salvare 


le collezioni che gli eredi Castellani | 


a mettere al pubblico incanto. Gli 


00. Correnti e Martini ic 
(A uella cioè della istituzione d' uo 


lusso industriale, corrispondente 
Istituti dell’ Inghilterra, della Germa: 


{prezzo 
giorno, col 
+ quale ricon 

uu Museo d'arte 


roe acqui 
degli enti interessati. 


L'on. Olescalchi dichiarò all’ adunanza che 


secondo una valutazione generica la raccolta po- | 


teva valere dai 2 ai 3 milioui e propose che lo 
Stato d'accordo col Municipio ponesse in vendi 
ta l'ex-monastero di S. Giusepi 


Lico-industi 
Je potrebbe le ricavarsi un milione 
lire. Per conto del Municipio e della Proviacia 
gli onorevoli Torlouia e Tittoni dichiararono, 
che trattandosi di salvare a Roma un così co 
icuo patrimonio artistico, le due amministr 
loi avrebbero poluto contribuire per 500,000 
lire. Quindi allo Stato non rimaneva che pag 
re la differenza. L'on. Torlonia aggiunse che il 
Consiglio avrebbe a sua preghiera, accordato o- 
spitalità temporanea a questa raccolta nel Pa- 
Jazso della esposizione di belle arti 
In seguito di ciò l'assemblea nominò w 


‘GERMANIA 
Austrie, Germania © Russia 
Telegrafano da Parigi 28 alla Lombardia: 


il Temps ba un dispaccio da Vien 
juale si conferma la triste im) 


dei dubbii che la Germani 
n alleanza, ovvero che il 
Berlino intenda subordiuarla all’ accettazione, per 
parte dell Austria, di condizioni onerose per la 
medesima, fra le quali la conclusione dell’ unio- 
ne doganale sinora impedita dall’ opposizione 
dell Ungheria. 

AI ballo di Corte fu osservato che il ded 
cipe Federico Carlo discusse lungamente col ge- 
nerale Gurko di quistioni militari. 

Il briadisi pronunziato dall’ Imperatore alla 
salute dello Czar, e un articolo della Gazzetta 
di Pietroburgo circa la fratellanza della Russia 

Germania, produssero ottima impressio- 
ne, la quale è manifestata dai giornali di ogni 
partito. 

La National Zeitung nota gli sforzi dei 
giornali francesi, i quali tendono ad insinuare 

l'avvicinamento della Russia alla Germa- 

raffreddi le relazioni dell'Austria con la 
Germania, e li qualifica per puerili. 


Bismarck e gli Stati Uniti 
Abbiamo l'orgoglio di ricordare che non c 
lla disapprovazione generale banal 
lutò di trasmettere al 
mne americana del Lasker 
ne. Il National, giornale 
nou sospelto nè di simpatie per Bismarck nè di 
aulipatie pei repubblicaui, esposto il fatto — vale 
dire l'indirizzo di condoglianza votato dal 
Congresso americano, nel quale il Lasker era 
qualificato come una cima di uomo di Stato, 
.la cui perdita era un lutto pel genere umano — 
soggiuuge 
« (uest’ igooranza oltracotante meritava una 
lezione, e il Congresso l' ha, difatti ricevuta sot- 
to la torma ll siguor di Bismarck 
iwandoto alla Camera dei rappresentanti di 
1 lo sgrazieto indirizzo, facendo 0s- 
ni legislatoti americani che il signor 
er era luugi dall' occupare in Germi 
posizione emineule attribuitogli du 
mento. Su questo puoto nui 
d'accordo col cancelliere. Il signor Lasker era 
semplicemente un doltrinario parlamentare, seo- 
za idee Originali nè graude consistenza di ca 
fattere, senza eloquenza nè larghezza di vedu- 
n una parola, un polilicaute borghese, più 
ragionevole dei radicali, ma piu impotente di 
loro, come lo prova la caduta lamentevole del 
gruppo nazioale-liberale in Germania. La Fran- 
cia auuovera i suoi a dozzine, nè un 
Congresso americano ba mai peosato a votar 
loro ua calto pubblicò: £-auzi: probabile che la 
maggior parte dei legislatori che hanno votato 
liudirizzo di cui si tralla non conoscessero il 
guor Lusker che per averlo veduto a 
Norek o a Washiogtuo. È moto che questo de- 
pululo tedesco è worlo in America, 

Checchè oe sia, nou ci rineresce il vede 
ro il siguor di Bismarck risolutamente 
a questa iuvasione dell’ Aumbug americano sulla 
politica europea. È bene che gli Americani sap- 
piano che i Governi europei, e noi ci permet- 
liamo di aggiuogere; i uomini iutelligeoti 
ja Europa, sono assolutamente jndifferenti alla 
opinicue di quei repubblicami cinici e ulilitari 

. su quanto avvieue uel vecchio Mondo. I pol 
canti di Washiogtoo, le creature dei rings, 
complici delle grandi compagnie, gli sfruttatori 
sfroutati della cosa pubblica, che si alteggiano 
da giudici, da « oratori del genere umano » è 
il colmo del grottesco, e ciò nou poteva a 
no di sollevare una. protesta sul genere di quel- 
la fatta: sentire loro dal sig: di Bismarck. » 

FRANCIA 
Janvier de la Motte. 
‘Telegrafano da Parigi 28 alla Rassegna: 
È morto Janvier de la Motte 


La Rassegna scri 
vier de la Motte aveva 61 au- 


Luigi 

attivissimo 

ed intelligente, ha avuto uu momento di cele- 
brità allorchè, sotto il governo di Thiers nel 
4871, in virtù dei traltati di estradizione, fu ar- 
restato in Svizzera, e condotto 10 Francia di- 
li 9 


‘0 una questione | 


a Capolecase, | 
le, dal qua- | ul 





Maro speso 
giurati della Senna nanimi. 
te per la deposizione del Pou- 
ministro delle finanze del g0- 
Quertier scusò Janvier 

lo storno dei fondi, 


dei Conti poi 
‘a restituire 110832 frauchi, dei quali non avera 
dato sufficienti giustificazioni. 


Worck, è proprio gi 
fatta dai gior: 
Essa ba il nome 
colono inglese, il sig. 
Vahise, capo del distretto di Parapa , aj 
ad una delle fmmiglie più illustri di 
a Sidney (Australia ), sposò, vfto anui 
principe Arive, biglio maggiore ed 

Regina Poi 


man, e di Arutaioi- 
rie- 
li. 
ui 


1877 sotto il nome di Po- 

riconciliazione, 

ma il buon sccordo iwa durò, e gli sposi reali 
separati di fatto, continuarono in questa vita, 
non riunendusi che pel momento dei ricevimenti 


È noto che il Re Pomarè V. cedelto nel 1880 
i suoi Stati alla Fraucia in piena sovranità, © 
non conservò che ui titolo onorario. 

La giovane Regina, avendo riscquistata la 
sua piena liberto, ue approfilta per venire a 


la, piena di slancio 
trice della musica, che tanto seduce e domina 
la razza maoria. ee. 

Prima che scendesse a terra all’ Havre, essa 
venivi « intervistata » da un reporter del Mor: 
ning News. Essa veste lutto di nero , come le 
Taictane. È grande, ha magnifici capelli e occhi 
bellissimi; la carnagione lievemente ulivastra. 
Parla benissimo il francese e l' inglese. Andrà 
in laghilterra a vedere la famiglia del padre, e 
in Germania a trovare una sorella, ch' è in col 


o. 
Fuma da 50 a 80 sigarette il giorno. 
SVIZZERA 

La pena di morte in Svizzera. 

Telegrafano da Berna 29 al Secolo : 

Nel Cantone di Glaris, con 63 voti cou 
tro 27, il Gran Consiglio ristabilì la pena di 
morle. 
—c-@—<@—@————@—@ 

IR CIT ; 
\OTIZIE CITTADINE 
Venezia 1.* marzo. 
Il Pantheon nel Palazzo Ducale. 
— Come ben ci aspetl 
jenze, lettere ed arli non aveva rifiutato, 
di accettare il busto del generi 
le Guglielmo Pepe che il conte Angelo Papado- 
poli era intenzionato di donare per la colloe 
ione nel Pantheon del Palazzo Ducale. L' Isti- 
l dono e scriveva al donatore 
la sua gratitudine. 
avendo poscia l'Istituto, a senso delle 
ioni statutarie che lo governano, inter- 
mmissivne sulle isenzi 
fendo questa proposte alcune modifica: 
une che s1 desiderava scolpita appiedi 
del busto, l'egregio donatore non ha creduto di 
accettare le propuste modificazioni, ed è unic: 
mente pr questo che il busto del generale Gu- 
glielo Pepe fu puscia regalato al Museo civico. 
leri la Giunta mumierpale deliberò di ac 
cettario e di collveario nella stanza destinata 
ricordi dell’ ervica resistenza di Venezia, ma 
sto l'angustia dello spazio stabilì di farlo porre 
provvisoriamente în un posto cospicuo della Gal- 
feria, salvo a portario nella nuova ampia sala 
che verrà destianta a quei gloriosi ricordi tosto 
che sarà custruita nella nuova ala del Fondaco 
dei Turchi che si sta fabbricando. 

Non trattasi quiudi di rifiuto da parte del. 
l'Istituto, perchè esso anzi aveva accettato i 
dono con grato animo, epperciò prendiamo all» 
con piacere della , lieti che la nostra 
terrogazione abbia dissipato l'equivoco e messa 
fo luce la verità. 


Tasse. — ll sindaco di Veneri 


Il. trimestre 1884, restera esposto 
muuicipale per giurni otto conseci , 
warzo corr., dalle ore 10 ai & pom., per 

opportuna ispezione da parte ilegli interessati 

Avverte inoltre che coloro, i quali nou 
tendessero approfittare ulteriormente della con 
cessione, dovranno rinunciare la licenza di cui 
s000 in possesso, nou più tardi del giorno 8 
marzo p. v., scorso il qual termine, saranno le- 
nuti responsabili della tassa pel Il.* trimestre 


— 11 sindaco avvisa pure che il ruolò del- 


rente, dalle ore 10 3 pom,, N 
tune ‘ispezione ds parte degl intere. 
IL’ Associazione Costituzionale è 
convocata in Assemblea luvedì 3 marzo, alle 
ore $ 1/2 pom. nella sala dell’ albergo S. 
per deliberare sul seguente 
Ordine del giorn 


post 
sentala alla Camera dei ppre- 
sentauze comunale e commerciale di zia 
Ri alla linea d'accesso al valico del Got- 
ta 

Relazione dei revisori dei conti ed appro- 
vazione del consuntivo 1883; 


amo, l'Istituto veneto | 





necessario manifestare che quando chia- 
interesse del peese, non ci s000 divisioni 
0 di classi. 
dare ai reclami delle nostre 
rappresentanze la soleane efficacia di un pub- 
blico voto concorde. 
Domenica 2 marzo, alle ore una pom., nella 
Sala del Ridotto si terrà Comizio. 
Nessuno manchi all 
momeuto ! E l'uoanime il 
ne, in nome del diritto e della giusti 
ricordere — la dote la città nostra è roppo d 
menticata — che la sorte d' Italia è affidata in 
gran parto alla fortuna di Veneria. 
Il Comitato Direttivo 
dell’ Associazione popolare progressista. 


faccia 


quale, essendo il comm. Fauchè morto nella 
seria, pensarono, così almeno ci dicono, iadivi- 
dualmente laluoe autorità — senza il concorso 
tei rig 
forte per il R. », il bar, Cattanei 
per il Municipio, il capitano di porto par la ma- 


rina ecc. ecc. 
erano quattro bandiere, quella del Co- 
mune di Venezia decorata da S. M. il Re, quel- 
la dei Reduci, quella della Associazione patrio- 
tica del progresso , e quella della Associazione 
le ia. 
Seguivano poi in buon numero i veterani ed 
i reduci dalle patrie battaglie, aleuui parenti e 
molti amici del trapassato. 

i era la banda dell'Istituto Coletti; ed il 
Municipio, rendere decoroso a 
mento, inviava le guardie municipali coi 
capi ed i civici pompieri, 

Liceo- Società musicale Benedetto 
Marcello. — Écco il 
mattinata di quartetto, c 


. 2 
6) Meu 
3. Beethoven : Quartetto in mi min., vp. 59, 
2 - a) Allegro; 6) Adagio multo; c) Alle 
d) Finale presto — 1° violino R. Fron- 
ta no L. Laucerutto, viola F. Manzato, 
violoneello E. Di 

Biglietto d’ingresso lire 3 — Abbonamento 
per N. 4 mattinate lire 8 

Teatro Ressini. — La prima rappre. 
sentazione della Saffo, ch'era annunziata per 
oggi, duvelle essere rimessa alla prussima set- 
timana, non avendo corrisposto alla prova il le- 

lupresa sta ora traltando per la scrit- 
tura di un nuovo tenore. 

Teatro Goldoni. — La Compagnia 
Adclaide Tessero diretta da Ettore Paladini, ha 
cominciato ieri le sue recite colla Serafina la 

Sardou. Ne parleremo quando darà 
vità. 
Ufficio dello Stato civile. 
Bullettino del 28 febbrai 

NASCITE : Maschi 6 — Femmine 7. — Denunciati 
morti 1. — Nati in altri Comuni —. — Totale 14. 

MATRIMONI! : 1. Dall' Osto Giovanni, inserviente, con 
Cocchioato Maria Elisabetta, sarta, celibi, celebrato in Sovis- 
20 il 22 corr. 

2. Zangrando Pietro Alessandro, fabbro, con Verdi Ma- 
1360, consi. Ci] 


casalinga, celibi, 


ga, di Venezia. 
£ Lazzarini Francesco, di anni 70, coniugate, ricovera- 
to, id. — 3. Favché comm. Gio. Batt., di anni 64, vedove, 
R. pensionato, id. — 4. Cristofoli Stelano, di anni 
libe, bottaio e possidente, id. 
Più A bambini al di sotto di anni 5. 


morti 2. — Nati 

MATRIMONI : 
Sbrogiò Chiara, già 
25 corrente. 


altri 
. Maso Antonio Francesco, oltonaio, con 
domestica, celibi, celebrat 


Margherita, di 20 
Corpeto Terquioia. — 2 
,, possidente, di Vene- 
zia. — 3. Bastaldin Trabucco Teresa, 
lavandaia, id. — 4. Lazzaro Forrian ‘Anna, di anvi 78, ve 
dova, casalioga, di Mestre, — 5. Pellegrini Corner Anna, 
anni 77, vedova, ricoverata, di Venezia. — 6. De Piero Pel- 


bile, casalinga, di Venezia. 
di auni 26, coniugata, casalinga, id. 


12. Cipriani Stefano, di anni f ornati 
di lE crani anni 68, coniugato, giornaliero, 
Più 5 bambini al di sotto di anni &. 


CORRIERE DEL MATTINO 
Atti ufficiali 

Disposizioni fatte nel personale dell' Ami- 
nistrazione finanziaria : 

Galli cav. Gallo, primo segretario di 2* 
classe nell’ lntendenza di Como, trasferito presso 
quella di Jenna; 

TI segretario di ragione- 
ria classe nell pia di Treviso, col- 
locato a riposo per età avanzata e per anzianità 
l "Zertao Girl jo di 

o 
peria di 3° case jd” Verten, omino si 
cesegretario di ragioneria di 2° classe nel Mi- 


Elezione del Comitato di revisione delle li istero. 


ste elettorali. 


Associazione popolare 
— Ecco il manifesto del Comitato direttivo del- 


Venezia 1° marzo. 
Senato piL Recno. — Seduta del 29. 


Y' Associazione popolare progressista, del quale T 


abbiamo fatto cenno ieri : 
Concittadini ! Opa 

Fu presesentata al mento la ‘proposta 
di affidare a due Società private tutte le linee 
ferroviarie d' Italia, sassroppandole in modo di 
verso dal presente e cun diversi ubbieltivi. 

lu quella proposta Venezia è sacrificata ! 

Capo di liuea della rete ferro Nei 
il mare Adriatico, si vuol tagliarla fuori dal 
gran perni aa are Ley ig gl'in 
eressi del suo porto alla dipendenzà ed agli ar- 
bitrii della rete -ferroviaria mediterranea. 


de x 


©. Lo Bappresealause cittadine recledadoo come PF 0 


Magliani presenta l'organico dell'ammini- 
atrazione dei tabacchi 
Proclamazione 


tro SRROARE 


Cossa 
Hojo. 
a 


Sacchi Vittorio, Cencelli e 


© e Borgalli e si pro- | 
Cencelli ; per la | 

petizioni : Griflai pro 
fra gli altri sei che ebbero 
nomina dei rimanenti ire | 


| 
Domani votazioni, belloltaggio e discussione | 
sulla trausazione Guastalla. 
La ‘seduta si leva alle ore 5.45. 
(Agenzia Stefani.) 


Camena pei DEPUTATI — Seduta del 29. 
Presideiza Farini. 


La seduta incomincia alle ore 2.10. 

Berti un disegno di legge sulle di- 
oni per l'esercizio della caccia, e una re- 
sui lavori eseguiti per combattere la dif 

fusione della fillossera. 

Magliani preseuta ua disegno di legge per 

l'approvazione delle convenzioni stipulate il 26 
settembre 1883, tra il Goveruo e il ipi 


Dichiarasi urgente. 

Disculesi il bilancio del Ministero di agri- 
coltura e commercio per l'anno 1 

Cordova osserva, che l'emigrazione cresce 
gigantesca, ma più in alcune Provincie, special- 
mente a causa della varietà delle condizioni eco- 
nomiche locali, sulle quali ricliema lo studio 
del Governo. 

Pais opiva che le somme di questo bilaa- 
cio nou corrispondano alle esigenze della nostra 
agrieoitura. 

Deplora la deficienza delle scuole agricole, 

0 piu utili che molti Gio: 
i perchè soprattutto dall’ agricoltura 
deve aspeltare la prosperità. 

Espone poi le condizioni della Sardegna 
alla quale crede dovrebbe dirigersi l' emigra- 
zione. 

Cavalletto lamenta che la Commissione di 

venuta ancora ad al- 
cuna couelusi nè abbia proposto provvedi- 
menti per migliorare la coltivazione, e sollevare 
lo stato degli agricoltori. Il Guverno stesso fece 
gulla 0 poco. 

Raccomanda perlanto l'istituzione nei Co- 
muni rurali di Casse cooperative, o altre simili 

uzioni di previdenza. 

Domanda® quanto si spese fi 

terreni palu 
cereali, e degli osped: 

Lucca duolsi che le questioni 
destino quel grande interesse che meritano, e che il 
bilancio dell’ agricoltura, che in sostanza è quel- 
lo che impingua gli altri, resti magro ed impa- 
ri ai bisogui. La Camera si riscalda per que- 
stioni politiche molto più che per le agricole; 
lo stesso Gabinetto lascia isolato Berti al ban- 
co dei miuistri, mentre disculesi una questione 
che ba Accenna alle varie 
proposte che vennero fatte e potrebbero 
sul sussidio agli agricoltori, soffermandosi 
cialmente sopra una proposta concernente le ir- 





rigazie 
R 


ziamenti di sussidi 
vedere sollecitamente ed efficacemente, costitui- 
sce un pericolo ed una minaccia. Osservando 
poi che, in proporzione dei prodotti, le nostre 
terre pagano fasse maggiori che iu tutti gli al- 
tri paesi, ne chiede la diminuzi 

Domanda quali sieno gl' intendimenti del 
Governo, tanto su ciò, quanto sui reclami di 
coloro che vogliono che si procuri l'aumento 
della produttività dei terreni impiantando scuo- | 
le agricole 

Cavalletto insiste sull urgenza di provvede 
re anche senza aspettare le conclusioni dell 
Commissione d'inchiesta ; altrimenti | Italia 


Lucca dicl 

Buttini present 
ni degl impiegati civili e m 
tuzione della Cassa delle pensioni. 

Fattasi la votazione segreta sul bilancio del 
Tesoro, discusso ieri, risulla approvato con votl 
178 contro 37. 

Zucconi giudica ragionevoli ì lamenti di Lucca 
per il puco iuteresse della Camera e lu tardanza 


conto, perchè quai ue 

te, l'agricultura è schiucciata sotto .gravezze in- 
sopportabili. Riconosce ultime le intenzioni di 
Berti, ma le sue proposte non possono essere 
molto efficaci per la scarsezza di mezzi di at- 
tuazione che nou bastano allo scopo. Anzitutto ur- 
ge di non aggravare con maggiori tusse l'indu- 
stria agricola, anzi diminuire le esistenti, e to- 
gliere ì molti ostacoli, che accenna, che ne im- 








inguinetti domanda se il Goveruo abbia 
fato quila per rendere elficacì le- generose in. 
ioni del sig. Marzano, che diede i mezzi 
fondare la scuola agraria’ in Sant’ Mario. 
Berti risponderà dopo che gli altri iscritti 
avranvo parlato questo argomento. 
Aununciasi terrogazione di Cavalleti 
qulla pubblicazione della seconda serie dei pro” 
tocolli de!le adunanze delle Commissioni tecni- 
che sui provvedimenti idraulici nelle Provincie 


Levasi la seduta alle ore 535, 
(Agenzia Stefani.) 


L’ incidente Teechio Saracco. 


Lo fivizzera asilo. i 
Telegrafano da Parigi 28 P.p. all Py] 


renza : 

Ù Peri pretende ce le Potenze cent 
d'Europa si sieno accordale per chied U] 
Svizzera delle. misure contro "gli anarctty 
che, in caso negativo, prenlerebbero delle p, * 
misure. mi 


GU Italiani 
morti nolla battaglia di Anda 
La Gazzetta Ufficiale pubblica 


do poli, 
— Gattinoni, lombardo, soldato — 
Alessandria d’ Egitto, solda 


tok 
'Egioray, 

piemontese, soldato — Rucea Achille, di 
soldato, — Baldi veneto, soldato Sami 
soldato — Donadini, veneto soldato — Cai 
di Napoli, soldato — Cantofù, di Bari, solda; 
— Navizza, soldato — Maurigi, di Bologna, 
tato maggiore. da 
sta deve essere inerg 
ivendo di questo fa, 
@ un Berlio, che pa 

riferi 


Senza aver ricevuto nessun ordine, i no 
soldati, digiuni di ogni elementare privcipio è 
(attica militare, misero a tirare a destra è, 
sinistra senza discernimento, uccidendo tutu, e, 
cettuati i ribelli, i quali, a colpi di lancia, mu 
sacravano gli Egiziani. 

fo minor tempo di quanto si ponga nel tu, 
contarlo, il povero capitano Morisi, il lung. 
tenente Bertin ed io ci truvammo accerchiati 
una trentina di insorti lu poco tempo e 
pi di sciabola ci venne fatto di 

maggior parle dei nosti 


q 

quando una lanciata lo ha colpito, uccidendo 
sul colpo. 

Nello stesso momento, due ribelli si slanci 
’uno mi prende di mira e mì 
che passa fischiando rosee 
mentre l'altro mena un co 
di lancia al fianco. Mi riesce prevenire il cop 
afferrando per il ferro la lancia, e disarmo i 
) quale spezzo il eranio con unce 


La disfatta di Micks pascià. 
Togliamo da una cosrispondenza scrilla di 
Cairo al Journal des Débats: 
pervenuti al Cairo suli 
disfatta di Hicks pascià sono così siugolari | 
tragici, che si stentò prima a crederli esall. i 
oggi sono confermati da un sì gran nomero di 
testimonianze autentiche, che non è posibil 
metterli in dubbio. Non è il Mahdi che vin 
Hicks pascià; questi perì, coi suoi soldati, k 
una lotta intestina, vittima di un errore, ch 
spinse gli Egiz battersi gli uni contro fi 
tri. Il Mabdi e le sue bande non fecero ch 
carneficina e raccogliere il: pre» 
toria. Ecco ciò che avvenne: 
sapete che un conflitto era 
il generale Hicks ed il suo collega 
laidio pascià. Il primo voleva marciare diri 
mente su El-Obeid, il secondo proponeva di pre 
dere la strada della montagna, strada più j 
cura. Corse il rumore che, dp 


della 


essere la causa dell 
perdita del Sulu 
potuto 
uno di loro piglierebbe la die 
zione che gli sembrerebbe migliore, e che, 
caso che uno dei due corpi fosse cssalilo di 
nemico, l'altro corpo si recherebbe a socet 
ferlo. 
* Questo disegno nefasto fu mandato ad 
fetto. Alsidin pascià guadaguò la n 
tre Hicks marciava direttamente verso El Obei 
Tutti e due erano molestati dai soldati del Mabé: 
che scaramucciavano incessautamente sulle # 
dell'esercito. Si erano mossi verso la meta dé 
giorno. A_mezzauolte s'iutese una viva fucili! 


di una marvia precipitosa, si Sta 8 mela de 
costa della montagna ; ploratori vennero! 
dire che tutte le creste erano occupate dai !" 
belli, di cui s' intendevan le grida distintamen 
Tutto ad un tratto una grandine di proieti 
cadde sull'esereito, di cui una parte prest * 
fuga, mentre l'altra rispondeva caldamente ! 
l'attacco. Fino allo spuntar del gioruo vi  * 
combaltimento da disperati 
+ Quaudo svanì la notte, epparve un © 
bile spettacolo; le truppe di Hicks pascià @% 
quasi anpientate, e in faccia agli avanti 00 
nosi di questa deplorabile spedizione appari!” 
sulle alture delle divise egiziane. Da werssod 
l'esercito di Alaidio pascia e quello del #e* 
rale Hicks sì mitragliavano con un furore ci 
La colouna del centro, comandata dal gere 
icks, avea specialmente sofferto ; uu picco 
lipiano, ove s'era fermata, era coperto di 
e di moriboudi; nel puuto dove si Irovet! * 
to maggiore generale, vi erano ire cadere 
di ufficiali europei; uno di questi cadaveri 
riconoscibilissimo, era quello del generale Hi 
disteso supino, colle due braccia sopra la 1% 
e la bocca piena di sangue, ch' era sgorgato 
ferite degli altri due ufficiali schiacciati 
di pa jp 
® la presenza d'un tale spettacole il 
fu generale. Ogouno prese la pei Ma tosl? 
nemici giunsero in masse sempre più numtr* 
lin, fu trucidato co fra 
ui. Fortunatav® 


ita 
i quali si poterono nascondi 
fecare = Kartum © al 


liberaziot 
il sistem 
farto, © 


ula € 
Mile 
di voler 
in realtà 
degli scl 
Dio aiut 
dirla. 

dor 
governa! 
conservi 
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a risposi che, quanto mi concerneva, 
il trattato non s0! stato applicato, e che io 


joterverrei nella della schiavità. 
| ad Aeimnial sesto dai proclame tra- 


oto ai 
Still'arsbo, ooo dir nulla , giaccchè 


un, 

tec, i0 non era 

ti) che gli appariva evidente, ciob che la sepa- 

fisione del Sudan dall’ Egitto abrogava tutti i 

trattati fatti fra quest'ultimo paese e i Governi 
nieri ? 

‘Aggiungerò che bo sempre considerato la 
liberazione degli schiuvi senza compenso, e senza 
il sistema di registrazione successiva ; come ua 
furto, e ho, per appoggio, in questa materia, il 
Parlamento stesso, che, nel 1833 votò 20 milioni , 
di lire per liberare gli schiavi delle Indie occi- 





dentali. | 
irete 





di voler permet 
in realtà io non parlai che della conservazione 
degli schiavi. Non ho dimenticato la prima, e 
Dio aiutando, preoderò delle misure per impe- 
dirle. 

Domando se voi sapete che, mentre io era 
governatore generale , mi sia mai ingerito nella 
conservazione degli schiavi. Tutta la mia atti 
ra rivolta in un solo punto: impedire 
esecia degli schiavi. lo ho considerato tanto 
schiavi come una proprietà , che jo stesso 
ne ho comprati, e ho dato loro la libertà. 

La condanna di Selmer. 

Telegrafano da Vienna 29 all' Italia : 

La condanna di Selmer non chiude che la 
priva parte del processo contro i ministri nor- 
vegesi. È certo che, di questo precedente , 
verranno tulti condanni f 

È probabile però che Re Oscar, il quale 
trova con tutta la famiglia reale a 
opponga il suo vel lla sentenza. 

Selmer voleva dimettersi, 































dissusse. 

Intanto il poeta Pjounsen ba pubblicato un 
appello alla nazione, iu cui dimosira la_neces- 
sita di separarsi dalla Svezia © di proclamare 


la Repubblica. 
Dispacci dell’ Agenzia Stefani 
Parigi 29. — ll Clairon biasima l' inesperta | 


condotta di Ordega nel Marocco ; accusa la Ger- | 
prdie fra la Fran- | 
















i 
di un suo 
dell'ex Emiro Abd-el Kader, che, 
intrighi antifrancesi, fu espulso 
si rilugiò nel Marvcco, ove divenne agente 
greto del console di ania, Weber. Quest 
arrebbe condotto tutto l'affare della. naturali 
zazione dello sceriffo di Uazzan. Il Clairon | 
le tristi conseguenze di tale inesperti i 


pellanza ' 

Londra 29. — Il Times, seconda edizione, 

Canea : La Porta nominò Halihifuat Go 

] luogo di Photiades. La 

popolazione cristiana, furivsa, mivaceia_uu' in- 
iravi disordini sono imminenti. 



























Londra 29. — La pol 
resto di tre individui per sequestro di dinemi 








dice: Finora vi diedi sempre 
lutto tendeva ad assicurare la trauquil 
di sangue. | 
sigli non furono ascoltati. Sono costretto qi 
i, domandare l' invio delle 











ttuppe inglesi, che ora si posero in cammino e 
arriverauno fra pochi giorni. Punirò severamen- 
le tutti Je non cambieranno | condolta. 





Sapete che non ignoro nulla di ciò ci ene. 
Ve ne avverto, a:fiuchè conosciate 


cisione, 











la è atteso fi 
di Kassola fece un 
completamente gl' iusorti. Kassala ora 
quilla. 

Ore 5. — Un vapore proveniente da Tria 
Kilat dice che le cannonate hanno incominciato 
a mezzodì. 


Berlino 29, — AI banchetto dell' ambascia- 
russo Sabarof, il generale Gurko, în un bria- 
propose di bere alla valorosa armata tede- 
verso cui è animato di profondo rispetto e 
stima, Il luogotenente generale Boebn 
rispose bevendo all'onore della brava armata 
russa e dei suoi gloriosi rappreseutanti inviati 
2 Berlino in quest’ occasione. 
Parigi 29. — fa U 
dano di aggiornare |’ aggiudi 
ture militari fissata per domani. 
Perier e Campenon 
L'ordine del giorno puro e semplice, 





tore 
î 


inandato dal Ministero, è approvato con voli 315 


contro 119, 
Londra 1° (Ore 240 ant.) — Un dispace 
ulficiale dice che Baker ha ricevuto |” 
inviare un parlamentari 
Topi a det, le coppe 
non è truppo 





ma il Re ne lo PIO 


dee in aspettazione delle comuni 


radieali doman- | ©8Fe8! n 
zione delle forni» | PO 


Dena 
natori decise di continuare lo sciopero. Si or- 
fiuaioni in altre località. 
Londra 1° (Camera dei Comuni.) — Dilke 
dice che un dispaccio di Baker da Suakim, ore 
4 del mellino, cousiata che la cillà è tranquil- 
la. Nessuna notizia da Teb; credesi che non vi 
sia stato combellimento. 
Londra 1° — Il Daily ha up dispac- 
cio di Grabam che considera possibile un se- 
comodamento sodisiacente senza spargimento di 


— Precauzioni nelle Stazioni 
impiegati potranno aprire i bar 









pacci particolari 


Roma 4.° ore 12.25 p. 
Baccelli mise il suo portafoglio 
sposizione del presidente del C 
erò nell’ adunanza dei ministri d' 
ralse l' opini 
tutto ri 
che le risoluzioni definitive saranno prese 
nel nuovo Consiglio, che adunasi mentre 
vi telegrafo. 
Ine prevedere le elezioni gene- 
li CI, perchè questa sarebbe l’ opinione 
di Depretis. 
Nel pomeriggio d' ieri, Mancini e Ge- 























lella situazione. Non dubitasi che |’ 
rico di comporre la nuova Ammii 
ne sarebbe affidato a Depretis. Però vu 
ch'egli non accetterà senza certe 














condi 





L'Opinione cita come esempio |’ 
va delle Deputazioni provinciali vene- 
te perchè il Parlamento e il Governo 
vvedano al‘ miglioramento economico 
delle Provincie e dei Comuni. 

Giunsero a Roma due incaricati del 
Governo inglese onde assicurare il con- 
corso dell Italia al Congresso internazio- 
nale d’igiene, che si aprirà prossimamente 
a Londra. 











Roma 4°, ore 2 55 p. 

Corrono con insistenza le voci delle 
dimissioni dell’ intero Gabinetto. 

Alla Camera dei deputati ti sifor 
Governo ; ma la seduta è cominciata sen- 
za incidenti. Erano presenti i ministri 
Berti e Mancini; si riprende la discus 
sione del bilancio del Ministero d’ agri- 
coltura. 

Si crede che le comunicazioni si fa- 


ranno più tardi. a 
Parlasi vi inte, che, ove Depretis 
non accettasse l' incarico della formazione 
d'un nuovo Ministero , ne sarebbe inca- 
ricato l'on. Mancini. 
Taluno accenna ad un possibile co- 
nubio Sella-Zanardelli ; ma Sella trovasi 














o domani al 
le superiore. 








Bullettino bibliografico. 





di comme 
seotata agli eccell.mi ca 
d'appello dal presidente dello stesso Tribunale, 
cav. Emilio Federici. — Venezia, tip. Antoaell 
1884. 





FATTI DIVERSI 


terremoto. — L' Agenzia Stefani ci 


.* — Vi fù terremoto a Chio, a 


Tschme e a Wurlao. 


N Duomo di Firenze. — Tefegrafano 
da Firenze 29 al Secolo: 
Il Ministero della pubblica istruzione ha san- 
zionato l'attuazione del coronamento basilicale 
della facciata del Duomo. 

Perciò l'architetto del Moro, successore del 
De Fabris, abbandona la direzione dei lavori della 





Aunuario critico della 

donza commeretale. — Anno | (I! 
L. Garda — Ivrea. 

Questo 


f. L. Bolaffio, — Esso si 
noscere 


di commercio, 
sgiuuta però da quell’ anali 


nala recaronsi ad informare la Corona |" 


facciata stessa. 

Sarà lmente sostituito dall’ architetto 
Castellazzi, uno dei principali oppositori del co- 
rosamento tricuspidale. 


i) di 


‘Annuario è redatto per cura degli 
chiarissimi avvocato prof. E. Vidani e 
propone di far co- 
anno per anno i proounciati emessi dal- 
la magistratura italiana sulla nuova legislazione 
illustraodoli con sobrietà, non di- 
critica che penetra 












tempi. 
meglio sotto ogni 
cere che noi ne 





elegante e correlta fa onore alla tipografia del 
sig. Garda. — Prezzo L. 6. 


Archivio Vemeto. — È uscito il fa- 
scicolo 52 dell'Archivio Veneto, quarto della 
bee: 





muova Serie, del quale ecco l'i 
Memorie originali : La medi 

nel 4300 (Cont. e five) - (B. Cecchetti). — L'A- 
dige e la sua rotta (18 settembre 1882) ad An- 
com- 












storia di Venezi 
I materiali dell’opera (Conlinuaz.) - (P. 


1 Per I Onomasticon la- 
tino - (D. Bertoliu 

Aweddoti storici e letterarii :-lutorgo ad una 
(A. Tessier) 








von Jabre 1520-1532. 

— La Scuola musicale 
con uno sguardo 
in Ialia, per F. Florimo - ( 
des Opèras... par F. 


iotecbe, Musei : L' Archivio no- 
- (G. Fantoni 
jone : Vincenzo abate Zanelti 










. Deputazione veneta di storia 
patria: Ordine del giorno dell’ adunai 
rale 28 ottobre 1883 in Rovigo. — 
l'adunanza generale 28 ottobre 1883 in Rovigo. 
— Discorso del presidente (comm. Fedele Lam- 
pertico). — Rendiconto morale ed economico - 
(G. Berchet). — Saggio degli studii che si fe. 
cero, delle opinioni e coguizioni che si ebbero 
nel succedersi. dei lempi intorno la storia di 
Adria e del Polesine di Rovigo, con riguardo 
parlicolare all'eta dei piu antichi wonumenti 
adriani - (F. dolt. Bocchi). 














Lavori pubbliei. — Il Consiglio supe- 
riore dei lavori pubblici si è ullimamente occu- 
pato degli affari sezuenti : 

Prog pallo delle travate metalliche 

> 59 della ferrovia Legnago 






adilizionete per ritiro, rialzo, in- 
grosso imbancamento dell argine destro di 
Livenza al Gonfo Burighel in Comune di Ces- 








sallo (Treviso). 
Progelto per lav: risarcimento frontale 
jnatura sinistra del Po, 
presso Crespino (Rovi 








ficazione iato del nuovo alveo 
nta in conseguenza della ferrovia Adria- 








affari: 
Appal natura destra del- 
l'Adige a rutta Carpi. 
Progelto d'appalto per ingrossamento di 
banca e suttobanca all' argine dell’ Adige a Volla- 
Captar 

Progetto d' appalto 
a un tratto dell' argine 








costruzione di banca 
lel Mincio a Ronco Fer- 


raro. 

Progetto d' appalto di lavori di difesa fron. 
tale dell'argioe del Po al Froldo-Presa. 
Lavori addizionali per la sistemazione di 
un tratto della str..da nazionale del Pulfero 
(Udine). 
Progetto d' appalto per lavori di riparazioni 
al Froldo-Spora (Po Grande Rovigo). 

Progetto d'oppalto per lavori di rinforzo 
alla banca dell' argine sinistro del Po alla Golena 
(Rovigo). 

Progetto d'appalto per lavori di difesa al- 
argine dell'Adige a Drizzagoo (Rovigo). 

Ferrovia Belluno-Treviso — riforma del 
ito d'appalto per la costruzione del tronco 
Brilano Busche. 











Ntrade ferrate. — lu seguilo » propo 
sta del Consiglio d' amministrazione delle ferro- 
vie dell' Alta Italia, il Ministero dei lavori pub- 
blici ha approvato la spesa di L., 39,000 


Stazi 
Biglietti a 


trica dillo: 
tore delle Strade ferrate 





— Leggesi nel Moni 





anno ebbe a 
una sus ta relativa ad al 


dei viaggi 
Camere di commercio alla proposta medesi 
ha formulato al Governo del Re il seguente vi 
* Che mantenuti 
siano adottati altri biglietti 
lometrica differenziale, 
rezione, colla osservanza 
si renderanno opportune 
venne . 


nza chi 
indicazione di 
uelle cautele cl 







nitore informav 





ndo 









mico affine di dar- 
la 


nello spirito della legge e meglio chiarisce l' in- 
De del legialtore ell ulte- 


dei nuori biglietti non avera incontrato favo» 
presso i rappresentanti di cui sopra. 








per 
" npiente servizio merci a piccola velocità nella 
i Dolo, 

percorrenza chileme- 
Ci serisono da Verona che quella Camera 

di commercio ed arti, la quale fin dallo scorso 
tare alle consorelle del Regno 
facilitazioni 


da introdurre nelle tarife ferroviarie a favore 
i, avendo ottenuta l' adesione di 2 


i biglietti circolari e festivi 


CI 
a disciplinare codesto 


Rivista marittima. 
materie contenate nel fascicolo II, febbraio 1884. 
— Roma, tip. del Senato. 

Le collisioni in mare - (Luigi Arma: 
pitano di corvelta). — | porti commerci 
Cina e la loro difesa navale - (L. P. Vecchi). — | 
Cenui sull'igiene navale - (Stelauo Accardi, me- 
dico di marin). — Un anno fra i ghiacci 
Mar di Kara. Da una relazione a S. È. il mini- 
stro della marina - (Alberto De Rensis, soltote 
peute di vascello) - (Cootinuaz.). — La marina 
militare germanica. 











Cronaca. 
Tavole: Le collisioni in mare — Nuovo 
ipo di nave da guerra ideato dal signor Reed 
— Nuove torpediniere russe e danesi. 
————____ecicmO 
AVV. PARIDE ZASOTTI 
Direttnce @ gereute responsabile. 
—_r—!T__ee 
Un antico a: 
ritiene che la tosse non debba essere annovera- 
ta come una delle tante malallie che possono 
troncare la nostra esistenza. Tautochè bene spes 
s0 ci accade sentire anche da persone istruite: 











Î 


obbligano tutti i muscoli inservienti a tale fun- | 
zione ad una forza decupla dal suo stato ordi- | 
n, e spesso può accadere che non tutti 

un tale impeto per una speciale 









sleni 
sposizione. Da ciò potrebbe conseguire la com- | 


parsa di varie malattie ; la rottura dello stesso | 
diaframma, l'emottisi, l'ematemesi e la sordità. | 
Le sole pastiglie di more del cav. Mazgolini di 
Roma, uniche pastiglie che non contengono op- | 
i, sono il vero rimedio razionale, perchè com- 
10 la tosse, attaccano il male ed i suoi tri- 
sti effetti nella loro causa prossima. 

Costano L. 4.50 la scatola. 

Depositi in Venezi 
alla Croce di Malta. — 
aniele r\anin, Campo Da 

7 











mente considereve 
impressione nel fi zi 
nome e la firma Rigollot in tale difettoso me- 
icamento è immensamente nocivo alla salute 
; facilmente lo si riconosce dal | 
la medesima tinta che la vera Carta 

Rigollot, e dal non essere lo strato di senape 
molto aderente alla carta. 













pubblico a rendere ad 
licare tali altentati con- 


Rig: ‘ 
G. Bòtner, farmacista in Venezia. 


REGIO LOTTO. © 
Estrazione del 1.° marso 1884: 
Yanezu. 75 — 47 — 12 — 60 - 36 


NOTIZIE MARITTIME 
comunicateci dalla Conpagnte « As'‘curazioni 
generali » in Venezia). 

Costantinopoli 27 febbraio 


Nl brig. russo Omonio, cap. Papiamavoli , de Braila @ 
Galati con ferramenta ed ossami per Livorno, è qui arriva» 





to in avaria. 


Leith 24 febbraio, 
, & arrivato qui ieri da Nuova 





Trieste 29 febbraio, 
,, Adrie, di Fiume, fece. 1° se° 
piruscai 


La Società di naviga 
quisto a Newcastle di altri 






Lorient 25 febbraio. 

Il brig. goletta germanico Die Eiche, Proveniente da 

Stettino con carico di legno di querciu urtò contro un corpo 

Mleggiante, a 40 miglia circa al Sud di Groix. Il fondo del 

(a nave essendosi spaccato, ed essendo caduta in mare l' ab 

heratura, l' equipaggio dovette abbandonare il bastimento, che 
s' affondò immediatamente. 








Prezzo corrente settimanale del pane e delle 
farine in Venezia dal 25 febbraio al 2 morzo 
1884; 


Denvmni Lione 


Pero 
Chil.- Farina di rum, fa qualità - - 
a #0» 





» » . 
® Pane fa qualità 
n ar) 
® Piste ta » 
è 0 tao» 








:| (V.le Borso nella quarta pagina, ) 





Loogitudine da Greenwich (idem) 
Ora di Venezia a mezzodi di Roma 14% 59% 174, 43 ant 


2 marso. 
(Tempo medw locale.) 


Levare apparente del Sole. — dei 
Ora media del passaggio dei Sole al meri- 
© | tramontare apparente del Sole : ; ‘1. 

























— Roma 1 ore 3 10 pom. 
In Europa, pressione ancora elevata nil 
Nord.Est. Large, sensibile depressione (755) sul 
Mediterraneo occidentale. Mosca 776. 

In Italia, nelle ventiquattro ore, barometro 
disceso, specialmente al centro ; pioggie, fuorebè 
in Sieilia; copiose al centro ; venti freschi, ab- 
bastanza forti, meridi al Centro ed al Sud; 
sensibili settentrionali al Nord; temperatura ge- 
neralmente aumentata. 









da Tramonta: 
di Venezia ; barometro depressi 
degna, 760 a Lecce ; mare geni 
Probabilità : Venti freschi, 
meridionali nel Sud; settentrionali nel Nord 
pioggie. 
dii AS 
SPETTACO! 
Sabato 1.° marzo. 
quatro cossoni. — Drammatica Com 


de Tesero, diretta dall'artista Ettore Paladini 
La donna e lo scettico, di P. Ferrari, con farsa. — Alle 












COMPAGNIA ITALIANA 

di Assicurazioni Generali 
SULLA VITA DELL'UOMO 
FONDATA NELL'ANNO 1862 
PREMIATA CON 
MEDAGLIE D’ORO 
ALLE ESPOSIZIONI DI MILANO 1881 E DI LODI 1808 
Sepe Sociate - Milano 
Fia Monte Napoleone, 22, — Palazzo proprio 


Capitale Soci N. 1250 Azioni 
nominative da L. 5000 cadauna L. 6.250.000 














Totale delle Garanzie L. 18.910.000 
oltre i premii futuri dovuti dagli assicurati, 


Assicurazioni di Capitali 

ili ai figli od eredi in caso di morte 
urato, ad epoche delerminate. 
Renpre ViTaLiZIE. 








Dirigersi alla Direzione della Reale Compa- 





! gnia, od in Venezia dal sig. avo. M. DANELON, 
Eli 


S. M. del Giglio. 





È esposto 


Campionario Bozzoli 


al Ponte della Guerra, N. 5363-64. 


CARTONI | 


SENE. BACHI GIAPPONESI 


già arrivati 
NONCHE 


seme indigeno 


A SISTEMA CELLULARE 


di Brianza, Alta Brianza, Ascoli Piceno, 
Roverzano, Pavia, Arezzo e Fiorenzuola 


CURIOSITA” 
GIAPPONESI e CINESI 


di recente arrivo, 
The Souchong e Peko a L. 14 al Kilo, 


A. BUSINELLO 





262 
Il N. 9 (anno 1884) del Fanfulla della 10» 
menica surà messo in vendita Domenica 2 mar- 
go in tutte Helia 
Contiene: 


Le feste di lebbraio, Bonghi. 
— Poesia Spicciolo (Spavalderie), 
Vittoria Aganoor. — Il Cori 

e Ombra, Ernesto Masi.— La 
gioventà di, Michelet, Emma Pe- 
rodi.— Un duello del secolo xvi, 
G. Bagli. — Genealogia, G. L 
Piccardi. — Cronaca, — Libri 


Amministrazione : Roma, Piazza Montecitorio, (56 
———___m——_———_=@@—@—=@=> 











PEREGO SENIORE" 


(V. Avviso in quarta, pagina.) ani 
I pr ano) 





pom prezaf ; “om Fornitaputi completi; Pi 
pleto di ti dello miglio qua sità di delabri in marmo — metallo bronzato 
ogni forma, ala da tasca che da vi gio, e dorato. Orologi ultima. novità — Ca- 


da notte, da tavola, da'parete, tutti ga- DELLA tene argento.e oro fino. 


rantiti un ner Pa 8 1-00 Lavoratorio Orologiaio 






















PORTATA. e ne Linea Padeva-Bassano. — — 

Partenze del giorno 25 febbraio. ARRIVATI GP VENEZIA: Da Padova part. 5:31 a 8.260. 1.589. 7.079. f o 

mi Prin, sap sot, Lao, ap Ple, ci Bh Nel giorno 28, febbraio 1884. De Bassano» 6072 9.492 239p T.4K PEREGO SENIORE | 
lo canape, 9 bar. terra bianca, 3 casse i, è Bale Dai — bg Da Wi 1 Rod 
A: "Pot fonia jegnome, (LORI 2 rea Raisi - A. Mata ich Carne Brevettato da Sua Maestà la Regina we 


















26 
ero detto. 


- De, Tchi 
'ilhelm, cap. Homanp, coa 2000 


Mt Vila. go >| Società Venla di navigazione a vapore lagunare OFFIC 

Weytrmano, con sore < LS! | Oparto pel mese di ferbrato. } | COMMISSIONI ICINA 

Meo ie DES o vile de Mchle è he Mrs Niuta Vanna bai css Tirpazzioni-Det RATORE] ‘|-ni GIMMISSI comuni NELLO STABILIMENTO 

FR Bocdanao » ì È DI LUSSO, DI STILE vzioNE La gi 
VENEZIA x scuri 


Cannet Cunude $ Band anche per l'esportazione DI SEDILI A LEGNO coPEnTO 





















ipone è profumerie, 196 
tre mole 1A dalle erba sirio 








De Offermann SU MODELLI DELLA CASA 





- Hd 
de Be 





























































































































































































































De Oferm Ì» © -piratadmnnamod (PROGETTI-PIANI-CAMPIONI DELLE PIU ReceNTI ron inf 
| CORRISPONDENZE DIRETTE RIPARTO bisogno | 
| lip * Von Elsmer » RS. Hun DELLA TERRAZZA bo sultato, 
Ì mercer n | n la Da Gilbe < Co. de Tolson, con ga | Da Venezia ore 2-— p. A $ Dona ore 515p. circa fi 001 PRIMARI PRODUTTORI pan LE MiPANAZIONI ri 
Ì sun, x Hi Fi conii casa cr vii, DR cl | sro 1 Prali | De Gila - Co de Tolaos, cn siga | Da Sona a Eee ore Santino fl fs NAZIONALI ED ESTERI DI MOBIGLIE IN GENERE giusta 
dl S. d.r Grafton - Pigache - L. - Romiliy - Col. Ro- ‘c ci le c 
ù Arrivi del giorno 27 detto, | dr Grafica - Pignche - L. Remiliy - Col " DEGLI ARTICOLI AFFINI tura! 
i milly - Magg. Sweth - H. Anders - Alcott - I C. Works, ZE Da Vene 2 1 4 
| Ma Lidepad. tap og). Soragoes, cap. Foret, ia | ce AO Rai Cilensbte - RP. Rent] ft ta Cavituecnerin dà AVVERT = quei sian 
4 lerfe + A. Hiller, con siga - G. von TanGHS | ARRIVI A Cavazuccherina ore 
[ff monitor. 1 ca init di tn 1 casso detti di co | DE LS Maegovan - È, Liiopioe Tod iolt < A Venezia , RISTAURI | | ADATTI LOCALI | |, AVVERTENZA 
| ate 00 a e e nea” pg asta tivori | Mac Milan, con famiglia © H. Glen, con Famiglia - Pichon , FESSUTI ARTISTICI Ta NZIONE 
pra ene e o, 35 casse maC- | con figlia © H. Turner - L. cap. Piitipp, sapa LI ——— all'ered Lt LA CONSERVAZIONE DI non vuo! 
è da tppzie | 0. Meade Pak Etno © i: Dogla  R N de Daw " "o Vi ARAZZI, TAPPETI nil REAPER TION Noi sioni 
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VENEZIA 2. MARZO. 


La giornata d' ieri a Roma cominciò colle 
voci di dimissioni generali del: Ministero e per- 
sino di elezioni: generali, © finì eoll' annuneio 
che tutto il Ministero restava. Non abbiamo 
bisogno di dire che noi siamo lieti di questo 
risullato, perchè quanto ieri abbiamo scritto 
giustifica questa letizia. Avevamo trovato: na- 
turale che se ne andasse il Baccelli, ma ora- 
o convinti, contro il parere dell'on. 
Crispi, non esser, vero che Depretis desideri 
liberarsi di Baccelli, ma essere Depretis. the 
goa vuol liberar da Batcelli la maggioranza. 
woi siomo rassegnati ai' malì necessari, la 
tila è una serie di mali, necessarii, e Baccelli 
pare pel quarto d'ora uno:di questi. La Gas- 
sella è un giornale troppo vecchio, per ere- 
dere che la nomina di un ministro inauguri 
wiera di felicita, 0 la dimissione di ua altro 
ne chiuda una di ‘sciagura; Queste sono le 
aisioni naturali dèl ‘ministro nominato: nel 
primo caso € soprattttto! der Suoi clienti, e 
nel secondo caso del ministro che succede al 
dimissionario, ‘e ‘soprattutto dei suoi clienti. 
È nel potere! dei ministri fare una minima 
parte del bene, come del male che potrebbe 
to lare. Ciò rassicura pel male, non iucorag- 
pel bene. 

Ad ogni modo il Miaistero resta, e di ciò 
siamo lieti. È una vera mania dei giornali di 
consigliare nei casi difficili le crisi, Dovreb- 
bero essere ammoestrati dall'esperienza che le 
crisi non fanno ‘le maggioranze, tutl' al più 
le nno. Ma i coufratelli nostri banno in 
casa il rubinetto della fede, come lio del- 
l'entusiasmo. Non haono che ad aprirli e sono 
inondati dall’ una,e dall’ altro. È vero ‘ché hen- 
no in compenso anche il rubinetto della‘ de- 
nigrazione. Si è mai visto che dopo upa crisi 
l'Italia si trovasse meglio? 

lu una vecchia operetta ‘ci ricordiamo di 
aver udito un'attrice francese, di virtù fra- 
gile, sul palcoscenico, perchè nou vogliamo en-. 
trare nella vila privata, la quale cantava una 
conzone che aveva questo. ritornello: 4h! ne 
me tentez pas. Le maggioranze parlamentari 
sono fragilissime, sia delto col debito rispetto, 
e danno ogui giorao ai ministri questo avver- 
fimento: 4h! ne me lente pas! Depretis è 
un vecchio lentatore ; per questa volta gli è 
andata bene, ma non ricominci, la maggioranza 
potrebbe esser vinta. Sc ne guardi, questa è 
una minaccia tanto per 1 vecchio sedultore, 
quanto per un primo ministro. 

Resti dunque il Ministero, e noi, dicemmo 
ieri che temevamo, che nou restasse, perchè 
siano consci della debolezza dei nostri costu 
mi politici, € che questa debo- 
lezza non ci stto. Quanto al Baccelli, 
stiamo a vedere se Depretis lo, lascierà auda- 
re, quando la Comera gli darà sun nuatero 
significante di voti contrarii nella votazione 
del bilancio, o quando il Senato respingerà la 
legge sulla riforma universitaria, per vendica- 
te la Camera della pressione subita, Non amia- 
mo far profezie, ma questo voto contrario del 
Senato ce lo'aspeltiamo con giustificata f- 
ducia, Il ministro Baccelli ho intanto presen= 
tata la Jegge at Senato nella seduta d'ieri. 

Si domanda con' insistenza perehè il Go- 
terno parlamentare non funzioni 'in generale 
bene. Una ragione l'abbiamo accennata. IL 
Governo parlamentare è essenzialmente, aristo- 
eralico perchè suppone una classe dirigente, 
che ha la compiacenza di avere due opinioni 
0 piuttosto due tendenze, per compiere la fun 
zione necessaria, dell' alternativa, dei. partiti. 
Ora nella corrente democratica, che tutto tra- 
volge, comprendiamo che questo Governo si 
Itovi a disagio. Forse l’ultima parola della de- 
mocrazia è la dittatura temperata dai plebi- 
sciti. 

Vi è però un'altra spiegazione del malo 
modo con cui funziona il. Governo parlamenta- 
re, ed è una causa storica, Il, Govero parla» 
mentare non è nella legge,, ma è uno svolgi- 
mento delle leggi nelle costumanze politiche. 

Non v'è, per verità, nello Statuto, una 
disposizione per la quale il Re debba ‘sceglie 
re il Ministero nella maggioranza. 11 Governo 
parlamentare è, stato, un fatto, storico ingle- 
te, che fu la conseguenza di, una lotta, seco- 
lare tra ‘il Re ela nazione, e che ebbe per 
punto di partenza il principio ‘che È Parla: 
mento dovera votare i sussidi. Chi tiene i 
cordoni della borsa, e può striugerli od allar 
garli, acquista naturalmente un. gran potere, 
e il Gurerno parlamentare fu la 
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fatto storico in laghilterra fu trapiantato nei il ‘quale ba visto che, se | pusillanimità i deputati progressisti e trasfor- | nesto e leale quale occorre 

psesi che secettarono il modello inglese. Giò. | nell i ‘he dipendono dalla volontà dell’ Arlecchi- | guadagni nelle 

che si andò leutamente formando nelle vicen ì at Stradella. \l vice ispettore di fi $. lo | ciali è baoei ce tota 

tarchisti hanno ui, ma rispose uou essere il Depre- | gannatrice e» 

Gi abc fotia storica: not 16 troriméno Beto e | 1 Loto della pi ine, giacete i | tia qrriciabil. iris rt i 

falto, È da questo che nasce quella preoceb-' | loro capi le so00 cinque, baano' tri Parlasono poscia Gallerani, Cadeo, gli ope | vogliamo toccare 

pazione farissica nostra di nou violare le for- | modo di votare 0 di non votare in quattro forme | rai Tonelli, De N Biseo a nome di pa |so. Quello relativo alla difesa 
diverse, il pubblico, dico, che ha viste queste recchie società, sostenendo la candidatura di Ci- « Non si 


me, mentre poco c' importa 





violar la so- 







cose, fa spallucce nell' udire gli oralori ed i gior- | priani. 


stanza, È per questo che siamo così solleciti | nali della Pentarchia bdadire i pericoli estremi Da ultimo parlò il Cost 


consigliatori di crisi, per: hè non ci si accusi 
di,mancar di rispetto alla Camera, che rap- 
presenta la, sovranità nazionale. 

Non amiamo i ministri che si dimetto» 
nò facilmente, perchè confessano che mon '| propri 
hanuo coscienza di fare il bene., Allora per- | 7!$0 che, 
chè cominciarono ad essere mipisiri? Quale | Felli non possa an 
che sia la maggioranza, giacchè il dogma del- 


sere grande alto di giustizia por 
che il 







pi 
Governo, stringendo i freni, stanchi 


quale disse es 


che nou per obbietti zioni, che dovranno insorgere e saranno 












sciuto «li dare mauo ad una ci nel loro pieno diritto. 







tuito solo, meglio A proposito d' un processo 


to quanto fino a che la Camera avrò | a Milauo, il Corriere della Sera riceve una let. 


Tutli furono applauditi. Il Comizio si chiu- 
se alle 10 di sera senza incidenti. (N. Arena.) 


La legge dev’ essere eguale por tutti, 


ch’ ebbe luogo 


la maggioranza c'è, un ministro che abbia rato da esprimere, sull' indirizzo, del Governo | tera, dalla quale togliamo le seguenti giustissime 


coscienza di poter fare il bene dere restare. 


ivo. Dai risultati di un tale voto 


Non è necessario avere i due lerzi dei voli, |! potrebbe 


perchè, quando occorre iu altri paesi, la legge 
lo dice. Certe suscettività sono ridicole. 
Quand» noi faecianto il processo al Gover- 
tendiamo con questo 
ne, Atviamo fe vecchie 


no parlamentare, n 
di chiederne 1° aboli 





posizione petali 


leggi è i vecchi costumi, come amiamo i vec- edi da motiv 
chi abiti, Le leggi nuo 





zioni, come i vestiti 
se sì potesse non 
un° esclam: 


prendano 

















stan male alle na- allontani 

nuovi alle persone. Ah! il quale sancisce un' 
rtare che abili usa 
ione ehe facciamo, perchè ci com. 


sE meuto. Infatti, |" 
fare con essa il comodo degl Ma | sempre presente al dibalti 






















queste, pui sono piccolezze, alle quali, un sogna di chiedere per lui il permesso che du- 
uomini, non perchè ci compren- |stero ed una Maggioranza, trovavo sempre il | rante le arrioghe si. allontani; perchè, dunque, 


dano le signore! modo di provvedere. l'imputato a piede libero, o perchè mai stato 
Ma put tenendo alle vecchie leggi, pur re. Cirea a quello che converrà di fare ed alla | arrestato, 0 perchè ammesso a libertà provviso 
fiamiò Galati ci vocebiicdortni;icibà quis prretera che surà da seguire si fara presto a non dovrà subire uguale trattamento? Sono 
A ho quando | inteudersi tosto che i miuistri abbiano essi ri- je create dalle condizioni s0- 
questi sono importazioni relativamente recenti | solulo della condotta da. teuere iu seguito al | ciali! Non aggimelanoni delle altre! 
d'altri paesi, noi crediamo che sia savio cor- voto di giovedì, Però in questo momento siamo 2. La legge penale vigente non permette che 
reggerne le tendenze pericolose, anzichè esa |!!! 24 aspettare le deliberazioni che saranno { gl" imputati del reato jone inde- 


gerarle. Ora è questo che ci pare che faccia- 
mo noi; La funzione della buona stampa è 


appunto quella di c 
denze, richirmando 






















il q 
Come anel 
questo concetto che, 


mentare. 















come anche. nelle 





tero non possa stiucolarsi 

| di solidarieta che, per, mezzo 

| Copsiglio, esso ha Corri: così 
n 





al buon seuso, e persuadendoli ciuè che non 
v'è niente di più detestabile nel reggime par 
lamentare delle crisi inutili. Queste sono buo Il Numero 9 del Balettino ufficiale del Mi- 
ne quando appaiono necessarie. È soprattutto 
colle maggioranze fragili, prodenza ! 
anche noi col ritornello» delle maxgioranze ai 
ministri: AN! ne me lentes pas! 


Lè truppe del generale Grabaw in Egitto in aspettativa per mo- lutti i giorni al Tril 
hanno ottenuto una vittoria contro gl' iusorti. n 
Questa vittoria rallegrerà molto gi” Iuglesi, per- 
chè l'effetto morale può esserue immenso, ed 
evitare una campagua nel Sudan: L'annuneio 
di questa vittoria deve riuscire tanto più grato 
in inghilterra, dopo le notizie che couferma- 
l'insuccesso dei proclami di Gordon. vice-pretore a Palmauova, fu destinato nella stes- 





dei ministri si succedono uno 5 
imamente. Ge ne fu uno ieri a | de! Mandamento di Schio. 


ce ne fu sersera. Un altro ve Notari. 

a mezzogiorno. È tutti ne Bosetto Luciano, notard a Lazisé, trasloca- 
I quale | to in Apecchio, fa dichiarato decaduto dalia ca- 

Se sta meglio, non sta però bene e 

cora in grado di uscire di casa, nemmeno in | luuzioni in Apecchio. 


definitive in questi 


mera sul progetto sulla riforma universitaria, 0 









mi e Genala si recarono fino 


‘Nei ritrovi parlamentari come su pei gior- 
noli i giudizi sulla preseute complie 
estremamente confusi. Chi vpiua che l' on. 
fol Cebit tonni ei iia = | ministri Giaonuzzi Savelli è Genala furo- 
dalla | no di contrario parere, questi‘ avendo ‘èorrelto scopi, coa grave scandalo dei cit di 







mino di un i successe, n 
Camera un esplicito sxlenue voto poli N i, 
ale rimetta a posto i pezzi; della scacchiera, Il Tecchio lesse io pubblica ‘sedota la_ let- 1 usura. 

A proposito d'un processo testò agitato n 
e ch'ebbe 





















‘he il pentarchismo suona 





Sor di io di Fabbricieria della chiesa pa 


ne sono 





per prevalere uol Consiglio che, come vi ho detto, | bita_ possano essere arresta 











ITALIA 


Personale giadiziario. 















nistero della tizia, iu data del 27 febbraio 
p. p. couliene, per quanto riguarda, le- noskre 
Provincie, le seguenti disposizioni : 

Magistratura. 


x i îvi sito di quella disgra 
itonio, giudice del Tribale civile Pesto, ‘nella fabbrica, do 




















declaratoria della | verificavano dei 









continuario, 
valere i suoi titoli per la pensione 0 indennità 
che gli compete con "iecorrenza da 1.° dicembre | iS nessun caso, cose: 
1883. 


Ricci Luigi Marco, uditore in missione di d' una casa, privata che si 
sa qualita presso la Pretura di Bradene. 

Aidone. Leopoldo, uditure "in missione di 
vice-preture a Biadene, fu destinato nella stessa 





cio, per. una dveri nssuuto in dempu ulile le sue 
Culto. 


roéebiale di Gison di Valmarino, fu disciolto, 

il subi ecduomo dei benefici vacanti di Viltorio 

fa nominato commissario straotdivario 

carico di riordiuare quella Azienda fino al 

Di crd) costituzione del nuovo Consiglio di fab- 
icieria. 


il Gabinetto debba rimanere lutto, 0 debba tutto @- pacata i pra abi 
quanto dimettersi. Una, risoluzione sarà \Jorse VVERTATO 
psiglio meridiano d' oggi. Frattanto Telegrafano da Roma 1° al Corriere della 


identi avvenuti if questi giorni i 
Senato ira il Mezzacapo, il Giauouzzi, Savelli, il 
Genala, nonchè la lettera, colla quale il prefelto 
Corte accusa l' onor, Depretis di, avergli inviato 
risposte equivoche € inconeludenti, aggravano la 
situazione. 





della Grecia, e la giustizia rimane 






, il | quanto aveva dello quello. 


tera ‘del Cortè senza consultare il Governo. Tuttò 
ciò mostra una' disorganizzatione, che ispira se- 
tie preoccupazioni. 
Cipriani e Barattieri. 
Oggi a Brescia: avrapno, luogo le elezioni 
put sanardelliani no ,il colonnello 
rattieri \e, i radicali, il Cipriani (in carcere 


pegni 
del presidente del | consolato operaio. 
vella Camera, N° accorse, una per brutto accanimento 
oni della Maggioranza. | \' onor. Costa ; specie di plebiscito di antipatia e di repulsione 
Per guisa che, se dimissioni vi hanno da essere, | carabinieri é moli contro i Tagliana. 
‘tutto il Ministero, avrebbe da esservi coinvolto, 
e non avrebbe da trattarsi di alcuna crisi par- 
| ziale, ma bensì di crisi geverale. 
Si capisce da sè ci 


cella condanna di quei due 
ico | vedeva, almeno 


a distesa, e grida, ed esagera e fà ogni maggior 







rumore € coufusione possibile perchè 


supponga 


siii mmc ò—— L 


sume alle volte 


ppropi 
mente migliaia © migliaia di lire 

abusa della fiducia d' uu amico, che consuma a 

io vantaggio un deposito di denari, di ti 

ito, affidato alla sua custodia , nem- 

in flagrante possono essere arre- 

del corcere loro app 





ì miuistri terrapuo a mezzogiorno. si risulve in un abuso di fiducia, ch' è sempre 


la proprietà ag- 


dicev 





are 






vocato, 
d'uo ulfici 








verti 


turbasse la 












pena che gli verrà itta non sorpasserà i sei 
mesi di carcere. luvece, il segretario, il 


indebita- 
l'amico che 






povero 
cagionato 

che non 
olla fuga 


dovrebbe respirare he anoo, preferisce 
quella sottile della Svizzera, o l’altra più sicura 


delusa nei suoi 


fine colla 











‘«. La ragione del fenomeno sta in ciò: che 


lui. il seoti- 
wi 


che ci sovrasta la fine del moudo, è ch' ora di ingi 9 ha altro i tutto ii 
mi RI d 10; he l'oro; che tuto erede. lecito 


della, 


Lie n 






cipup oo 


nunuirsd q0a 





fendere. 1 


di fondo disgusto nel vedei 
lede in Parlamento rappresen 
cara: è simpatica sovra 
‘edere quest’ uomo, 
di due individui, 
luago processo, con molteplici testi- 
levo il 
ini delicatezza. 
to: « Jo non sono qui 


prime città del Regno,? 
tutte, forse, agl' Italiani — v 





monianze, ba posto in 
è la mancanza di 0g 
Il Marcora ha dell 


ito avvoca! 


role il pubblico cerca sempri 
suoi bisogui di moralità e di ideali 
La 

leri mattina prestissimo — scrive l' Araldo 
di Como del 28 febbraio — un telegramma av- 


Quest’ ordine 
guaio. La gente, in 


HI Var si appoggi 





umere Ja difesa 





per conseguire leciti 
speculazioni industriali, commere 
ostituisce | astuzia bassa, in- 


voslo d'incedere per ignem 
ìro lato di questo proces- 





il triste mestiere 


upa questione morale, ma una que 





Questo è un punto di vista af- 
lesco, che è lecito a qualunque av- 


non, a quello che è stato investito 


altamente morale, 















ribellione contro i carabinieri 
fendersi, avevano dovuto spa 


lmente un individuo. 
Pietro e Saetti F. 
jo durante la sera 
comuni di Gueuzate e Cadorago. 


ultimo paese, i 


indaco li pregò 


lutta la notte, temendo che acca- 


dessero dei disordini. Siccome essi avevano or- 
dine di tornare ad Appiano, il sindaco stesso 
incaricò di giustificarii. 

1 due carabinieri, accompai 
co, girarono per Cadorago 
mattino. Nelle osterie si canti 
festeggiava l'ultimo giorno di carnevale ; per le 
strade giravano degli ubbri: 
sicurezza pubblica. 
cose, il sindaco itirò nella 
vitando i carabioieri a far chiudere lo 0- 









la pori 





sontadini gi 


rono di disermario. Dopo 
{unica e portata ‘via la daga; 
del moschetto. lì Vayr 


impadroni 
potendo 
volver, ma 


gli assali 


, ma niente che 


propri 


al muro per potersi di- 
furono addosso e tenta- 
rgli stracciata la 





dal sinde- 
del 


in verso le di 


i balla! 






Stando così le 
jo 


H 





inconsulto. provocò il grosso 


dini ed o» 
dunò sulla 









volevi 


rimenti, a due colpi di re- 





mente, per cui il povero carabiniere si vide co» 


, gli 
la, 











stretto a sparare un lerzo colpo a brucio 
contro gli aggressori. Il colpo non andò a vuoto 
e colpì al pelto cero Verga Giovanni, conta» 


dino. 
‘Allora il circolo si aperse ed il Vayr potè 
uscì da Cadorago e si ritirò dietro 
in campagna, aspettando che il com- 





a raggiungerlo, Ma lo attese in- 
biniore, che volevano pur di- 
ma fu trascinato in casa 


quella stazio: 
Più tardi. arrivarono le Autorità partite da 
procedettero subito a degli interro- 


Como che 






e appurare i fatti. 
Îl ferito lu Irasportato in casa sua dagli 


mici. Il proiettile non fu possibile estrarlo, e si 
leme che la ferita sia mortale, 

















La deke tolta al carabiniere era scomparsa, 
ima durante la giorvata fu rinvenuta in un cor- 
ualcuvo l' aveva. certamente gettata, 

sommaria fatta ieri 
ro individui, compreso un 
più gravemente indiziati. 


Quando ii caral 


eri li trosportarono via 


dorago, la popolazione li seguì minaccioso, ma 
il contegno energico delle Autorità  tratteni 
qualsiasi dimostrazione, che avrebbe potuto 
vere conseguenze ancore più tristi. 


Si ha 


nel mare 


Sera 


È comparso un nuov 


La pesea nell’ Adriatico. 


da Roma 1* marzo 


PR ee La 
a Gorizia, per regolure la questione della pesca 
Adriatico, 
Giornale socialista-clericale. 

Telegrafano da Roma 4° al Corriere della 


si raduneranno 


Il Mattino. Ha tiuta clericale-socialista. 


FRANCIA 


Polemiche 


Leggesi nell' Arena di Verona 


ln Franci 


i giornali fanno un gran chias- 


s0 per certe statistiche di delitti, ch' essi voglio- 


no far apparire schiacc 


per gl" it 





i 4 
iustamente scrive un corrispondente della Pie- 


Si 
il 1883 ba 
76, colpi 
quotiezup oi 


i: la Corte d'Assise d' Aix durante 


sudditi italiani. 
sied. 











pronunciato 490 condanne, delle quali 





L'italiano vi & 





trovata. 
un'altra considerazione milita ancore 

in favore dei primi, ed è che, generalmente, 
autori di reati di furto e di sangue sono forni! 
dalla classe incolta cui appartiene l'operaio, il 
giornaliero, in una parola, l'uomo del volgo. 
Ora, se sui 50 mia Italiani 40. mila almeno 
appartengono a questa classe, la lione del 
riqente dll popolazione maschi è Lungi 
dal raggiungere questo limite. S que, 
"fima. di csgerazione, affermare che 18 
di ‘siglia conta assai più |- 
i che Franeesi, e che pertanto nulla havvi 
di sorprendente nella cifra di 76 italiani con- 

dannati sopra una cifra totale di 490. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Buasia © Austria. 
Riassumiamo | stage dell’ufficiose Frem- 
dinbiati, segnalatoci dalla Stefahi. ; 
IU dorsale viennese nota il fatto dell' invio 
della deputazione russa a Berlino, presieduta dal 
Granduca Michele, come una nuova prova del- 
Ù namento della Russia alla Germania, e 
vede in ciò una nuova garanzia degli scopi pe- 
cifici della ciel alleanza. 
Depl Je taluni organi della stampa si 
intastiche combinazioni sopra que 
Itri prufetizzaudo lo scioglimento del- 
za austro-germanica, altri sostenendo che 
presenza dell'Italia nella triplice allea 
è divenuta superflua, anzi incompatibile, per ra- 
gione delle sue tendenze liberali: 
E a queste fantasticherie il Fremdenblatt 
oppoue le seguenti dichiarazioni : 
Per ciò che riguarda |’ Austria, noi possia- 
rare che qui si è sodisfatlissimi della 


erullabile fondamento di tutta la politica estera 
dell’ Austria Ungheria. 

In ugual misura noi attribuiamo un gran 
valore all’ entrata dell'Ital lea: 


liti preveggenti dell'Italia nell'interesse della 
ce universale terranno fermo alla saggia 
inaugurata così felicemente dal Re Uni 
dal Gabinetto Depretis. 

Anche i giornali francesi, se avessero la for- 
zu di respingere per un momento le aberrazioni 

hauvinistes, dovrebbero riconoscere i vantaggi 
vicinamento della Russia alla lega della 
pace reca anche alla Fravcia. 

Il Journal de S. Petersburg nota giusta- 
mente che, quando le Potenze sono d’ accordo 
di evitare iu tutte le questi ti che le 
dividono e, ricercare quelli che le avvicinano, si 
può essere sicuri che lo sviluppo delle condi- 
zioni create nella penisola baleauica si compie- 
rà sicuramente e senza scosse, senza che ogni 
Piccolo conflitto riesca a provocare complica 


INGHILTERRA 
Le macchine infornali. 

Telegrafano da Londra 29 febbraio al Cor- 
riere della Sera 

Si hauno nuovi particol 
infernali scoperte ieri. La 
Stazione di Choriog Cross, 
libbre di mite, era provvista di 
meoto di logeria, destinato a 
tre conteneva, una macchina infernale comuni- 
cante con malerie terrose, che, esperimentate, 

ione formidabil 


operta era (alta lle $ € 
mezzo; l'orologio indicava lo scoppio per le 9 
e 10. In lutte queste scoperte fu riconosciuta la 
dinamite americana. 
e —————_____ 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 2 marzo. 


T.ista elettorale politien per l’an- 
mo 1884. — Manifesto. — Visto l'art. 23 del- 
la legge elettorale politica 24 settembre 1882 
N 990 (serie 3*), la Giunta municipale noti- 


Tri 
Che la lista degli elettori e l' elenco di quelli 

tra essi che si trovano nelle condizioni previste 

dall'art. 14 della legge precitata, restano 


. alle 3 pom., e! 
minarli e produrri 
il termine stesso, eveotuali reclami. 


Per la Giunta, il sindaco 
D. pi Senrco AtLiemeni. 
Il segretario: Memmo. 

IL’ Associazione Costituzionale è 

‘ convocata in Assemblea lunedì $ marzo, alle 
ore 8 f[2 pom. nella sala dell'albérgo S. Gallo 
per deliberare sul seguente 

Ordine del giorno : 

Proposta di associarsi alla pelizione . pre- 
sentata alla Camera dei deputati dalle Rappre- 
sentauze comuvale e commerciale di Venezia 
relativa alla lines d' accesso al valico del Got- 
tardo ; 

Relazione dei revisori dei conti ed appro- 

vazione del consuntivo 1883; 

Elezione del Comitato di revisione delle li- 
ste elettorali. 


1 valichi del Gottardo. — Al Comi- 
gio indetto dalla Associazione 


te 
Presiedeva l'avv. De Bedin, il 
seduta; dellorò co Seen td 





Barbieri, 
nera un ordine del giorno, che era la 

dei pronunciati discorsi, che fu approvato 
con leggiere modificazioni, e che, 
suona precisamente così : 

« Considerando che l' Ialia, pet la sua po- 
sizione geografica, non può essere prospera sen. 
za promuovere lo sviluppo commerciale e mi 
rittimo, tanto dalla parle adriatica, quanto dalla 
mediterraoca 
* Considerando che Venezia è in italia il 

meglio situato per gli scambi, e la pi 
SS che la congiunga con tutto l'estremo 0- 
riente apertosi col taglio dell’ istmo di sue; 

« Considerando iu specialità che è evideo- 
temente il gran porto naturale della valle del 

dell' AI € dell’ Alt Danubie 
Li che i valichi della Ponteb- 


pagoie 
ispettivi Governi 
« Considerando che il valico del Gottardo 
aperto in territorio neutrale appunto per 
Vincere questa guerra commerciale ; 
deranto che al Gottardo due linee 
e che al Mediterraneo ed a Genova 
rettissina Novara Pino. mentre inve- 
liretta è per essi superflua la Mitano- 
Chiasso, necessaria allo sboeco del commercio 
adriatico e di Venezi 
« Considerando che il servizio cumulativo 
nou sarebbe che un provvedimento illusorio, il 
quale mauterrebbe sempre la Rete adriatica 
una dipendenza ingiustifie: 
«1 citt gie) in Comi 
zio, approvi mi rappresen 
pet @ le incoraggiano a prucedere 
con fermezza 
+ protestano contro una divisione che ol- 
fende il diritto e la giustizia, 
mandano al Parlamento che la linea 
Milano Chiasso, nell’ interesse d' Italia, venga 
tribuita alla Rete adriatica. 
€ Gatti. » 


dig PI oratori furono vivamente spplau- 


votazione del- 


Arrivo. — ll nostro 
l'altro e ieri a Milano, as 


coi 

onde poscia chiedere 

provv ti al Governo, ritorna: 
questa mallina. 

Sappiamo che ieri al M 


proposito 
è Veuezia 


icipio di Milano vi 
Torino, di 
di Bologna e di Venezi 


prevenire i signori cousi- 
sessione di primavera 
Consiglio comunale verrà aperta il giorno 
di lunedì 17 corr., alle ore 4 pom. per \rattare 
tti dalla legge comunale 
liri che verranno comunicati 


Siutistiche municipali. — Nella set- | 


timana da 17 a 23 febbraio vi furono in 
nezia 81 nascite, delle quali 43 illegittime. 
furono poi 83 morti, compresi quelli che non 
appartenevano al Comune, La media io. 
nale delle nascite fu di 29,3 per 1000; delle 
morti di 299. 

Le cause pri 


Concorso al posto d’ispettore scola- 
stico nrbamo.— in seg "ilo deliberazione 


urbano per le Scuole comunali 
Le attribuzioni, i diritti i dover 


29 luglio 1870 
deliberazioni consigliari, che 


vi hanuo riferimento, 

ore scolastico sono pure ap) 

jovi del Regulemeato per 
ficii e gl’impiegati del Comuue, in quanto non 
provveda diversamente il Regolamento scolastico 


comunale. 

Lo stipendio annuo è di lire 3,500 (tremila 
cinquecento) pagabili in rate eguali mensili po- 
slicipate. 

Le istanze di concorso dor 
sentate al Protocollo del Municipi 
no quattro (4) aprile p. v,, i 
munite dei documenti 


inno esgere pre. 
eotro il gior- 


Concorso. — In ordine all'organieo pe- 
gli ulficii ed impiegati municipali, approvato dal 
Consiglio comunale nel 7 agosto 4 

liberazione consigliare 21 


istanze e relativi allegati saranno mu- 
niti di bollo a termini di legge, e verranno cor- 
redate dei documenti. 

Istituto Coletti. — ll ch. 
G. Valmarana, presidente del Consiglio direttivo 
di questo Istituto, ha inviato all’ egregio signor 
Johnson, presidi del Veloce Club di Milano, 
la seguente: 

« Il Consiglio direttivo dell’ Istituto Coletti 
non ha parole ond' esprimere adeguatamente la 
riconoscenza di cui è compreso per l'atto ge- 
neroso compiuto da codesta spettabilissima So 
cietà mila: che, 


i 
giungere un iratto di singola! 
questo nostro pio Istituto Coletti, ripetendo a 
dello stesso le prove dei velocipedi nel 


e si 


— Lo stesso presidente del Consiglio 

| reltivo riograzia vivamente gli alunni del Liceo 

| Convitto. nazionale Marco Foscarini, per avere, 
nell'occasione dei (rattenimenti drammalici 
musicali dati nei giorni scorsi — e sui quali 

abbiamo riferito — destinato la somma di Lire 
53: 81. a beneficio del pio Istituto predetto. 


i (2 azioni 
ozzì, Teodoro 
1 seppe, dol! tag: 
Dall Acqua, dolt. Giorauni Vicentini, G. Alburno 
per la Redazione del Barababao (3 azioni), prof. 
Gisberto Ferretti, dott. Orazio Pinelli, dtt. Giu 
v. Marcello 
co, Carlo De- 





ele 
Eugenio de Blaas, Federico Becher (2 
| dott. Stefano Fenoglio, ing. Eurico Trevisanato, 
| Costantino Carminati, co. Lorenzo Tiepolo, G 
cumo Bonaldi, Pietro Bonaldi, Antonio Teardo, 
ammiraglio Martini. 
@Onorificenza. — Ìl cav. Andrea Sicher 
è siuto promosso a commendatore. 


‘genera isti con 
voeati per sentire la Relazione del Consiglio 
d' Amministrazione sulla gestione dell’anno 1883, 
approvazione del bilancio, previa la let- 
tura del Kapporto dei sindaci; nonchè per la 
votazione del nuovo Statuto e 
le discipline 
e per la nomina delle cariche. 
Sono intervenuti 49 socii con 202 voli rap- 
presentanti 2405 azioni. 
La Relazione del Consiglio 
G. Musatti, 


alle egregie 


loro. 

| sindaci, nel Rapporto che lessero all As- 
semblea, consiatarono anch' essi colle 
mano questi risullamenti, e quiadi chiedevano 
che l'Assemblea approvasse il bilancio con wa 
voto d'elogio 8 tutto il personale. 

Dopo ale volazione si passò a discutere 
nuoro Statuto che fu approvato, con lievissimi 
caugiamenti, quale era stato proposto dal Con- 
siglio, 


i 
strazione il dott. 
Zanini, il dott. 
iuseppe Musatti 


«Am 
. Giuseppe 
Domenico Centavini, il dott. 
ed il dutt Clemente Pellegrini. A_siudaci defi 
nilivi furono nominati i signori G. B. De 
Marchi, Davide Luzzalli ed Albero Treves dei 
Bonéili, ed a supplenti il sig. Giacomo Ricco ed 
il dott. Paolo Ciemeni 

Non vogliamo finire senta una parola di e- 
logio alle egregie persoue che si adoperano con 
tanto amore € con taola intelligeote premura 
onde questa Società viva prosperusa e corrispon- 
da inoltre al pubblico servizio. 

Ateneo venete. — Domani sera, 
dh, alle ore 8 152, sarà tenuta la quini 

gio dell’ Os, 


— Tutti conoscono il sig. Bernardo Moro, che 
come presidente della Società dei Carpentieri 
e Calafati, si era reso oltremodo benemerito di 


i capitali occorrenti ad ini- 
ziarlo, ma sempre, come di suo metodo, in modo 
assenvato e le, sicchè riusci 


carta da bollo, | 
viso indicati. n 


bella cou- 
siderazione e stime, che lutti i buoni cittadini 
hanno per lui. 

Ecco la lettera : 

4 Quantuaque abituato a ricevere fica 
zioni da individui che hanno la gioia biasi- 
mare il ben fatto, pur tuttavia mi riuscì di me- 
raviglia leggere in due 
venne deliberato dalla 


ignor conte | cietà 


* La causa precipua, anzi la sola di tante 
calunnie e zizzanie è la tratlenuta delle lire 
Gi 


ingannati i giornalisti, 
tate. mio carico. Meno male 
sorto mon si H sedurre da 
e, conscio del luogo dove regna 
, e nen bada che ai buoni con- 


Del resto, la migliore vendetta pel sig. Ber: 
nardo Moro starà nell'aspeltare e pel vedere 
l'operato di quei signori, che ura si sono im- 
padrouiti di quella Società. 

Mattinata al Liceo Bonedotto Mar- 

Arrivati al concerto troppo tardi per 
di esso completamente, dobbiamo li- 
registrare che la sala era affollatissi 
ma, e che i Ire tempi del quartetto in mi 
op. 59, N. 2, di Beethoven, i soli che a! 
uditi, ebbero esecuzione perfetta, a merito dei 
signori Froutali, Laocerotto, Mauzato e Dini. 

Sappiamo che si fecero oggi molti abbo- 
namenti per le quattro mattinate, e questa è la 
miglior prova che il tratienimeuto entra sem- 
pre più nelle grazie del pubblico, e noi non 
possiamo che registrarlo con piacere. 

Musica in Piazza. — Programma del 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadi- 

il giorno di lunedì 3 marzo, dalle ore 3 
alle 5 

I. Mattioszi. Marcia La stagione dei bag 
— 2. Marenco. Danza lDay-Sin. — 3. Rossini. 
Congiura nell'opera Guglielmo Tell. — 4. A- 
scher. Mazurka Originale. 3. Rossini, Sin- 
fonia nell'opera La Gazza Ladra. — 6. Wa- 
gner. Pol-pourri sull'opera Cola di Rienzi. — 
T. Coccov. Polka Elvira. 

Ufeie dello stato civile. 
Licazi: mat lati 
Esposte all'albo del Palazzo comunale Loredan 
il giorno di domenica 2 marzo 4884 
ppenaa Giuseppe, R. impiegato, con Santi Giuseppina , 


"Angelini Sebastino, professore di fsica, com Zuliani Ar- 


+ parrucchiere dipendente , 
ice, 
facchin», co Mazzini Luigia, venditri- 


con Miotto Elisabetta, 

Piasenti Angel 
ce di pane. 

Pedrali detto Pichiorle Angelo, rimessaio, coo Zensaro 
Santa, sarta. 

Silva detto Grispi Salomone, falegname, con Udine En 
fichetta, tessitrice. 

Vianello detto Marchetti ed anche Baciri Gio. Batt. chia- 
mato Giovanni , manovale, con Giacomini Luigia , 
etica. 

Orian Nicolò, intagliatore, con Feder Maria, lavandaia. 

Lazzaris Giosuè, chiodaiuolo all’ Arsenale, con Tagliapie- 
tra Luigia, cusalinga 

Pila detto Cirivlia Osvaldo, acquaiuolo,, con Fontanella 
Anna. portatrice d'acqua. 

Tabeo Antonio, biadaiuolo agente, con Vio detta Chinetto 
Emma casalinga. E 

Ballestra Luigi, professore di musica, coa Zanardo chi 
mata Zanardi Maro, Calooiia. 

Ruggini Capiano odim Carpesan Cassiano, agente di com- 
mercio, coo Supitivich Caterina, m estra palentata. 

Bullettino del 1.* marzo. 


co, con Bizzaro Rosa, domestica, cali 
2. Venturini detto Negren Autonio, facchino d' Erberia, 
com Pase detta Pace Rosa, perlaia, celibi. 
3. Schiavoncin detto Schiavon Francesco 
inseppe, facchino, con Civala Francesca, casaliuga, celibi 
4. Gasparivi Domenico, industriante, con Dal Moro Lui- 
isa, perleia, cel 


SI: 1. Tonetti Donadini Caterina, di anni 89, 


coniugata, casalinga, di Venezia. 
6. Zanon Giovanni, di anni 76, vedoro, rico 


Lui coarugato, 
9. Volpato Cristofero chiamato Antonio , 
venditor Venezz. 


Giani Vincento, di anni 60, coniugato, ortolano, deces- 
50 2 Malamocco. 


NASCITE : Maschi 8 
— Nati m altr 


TRIMONI! : 1. Fasi 


4. Zara Francesco, filarmonico, coo Damerini Luigia 
chiamata Luisa, casalinga, calibi. 
Ravagnan Egidio, macchinista , con Patanati Emilia, 
mieamatrice, coli) 
DECESSI - 4. Cameria Reluto Maddalona, di anni 
casalinga, di Venezia. — 2. Fiabane Palman Gio 
mi iugata, 


ORRIERE DEL MATTINO 
Atti ufficiali 


Sua Maestà, sulla proposta del ministro di 
agricoltura industria e commercio, si compiac 


que nominare nell’ Ordine della Coruna d' italia 


Ad ui 
Scarzanella Giovanoi, 
delle Assicurazioni Generali 


Venezia 2 marzo. 


Senato peL Reano. — Seduta del 1°. 

Si fa la votazione ballultaggio a comple- 
mento delle nomiue d' ieri, e per la 
PO a Biblioteci viali 

al la discussione sul proget! - 
pllese ta lo Sato è Goal Po 
racco di mancanza di controllo 
parlamentare per causa delle affrettate discus. 
sioni. La somwa indicata nel progetto non ba 
sterà a saldare le passività inerenti alla questio. 
ne Guastalla ; ci vorranno 
vere da mol. 
to tempo preveduto che si sarebbe giunti 
l'odierna concbiusione. Dee al ros i 


. Deplora 
ad impegnare i bilanci, to 
f ari pera ian sr 





deme- | alli 





E] 
mora, per gli errori del Governo. Altra roly., 
uesto uggetto, sarebbero bastati tinque mijte 
adesso ce ne vogliono 12. Comprende ormai poi 
non rimane che a pagare. 

Rileva ed oppugne talui 
materia ferroviaria nella R: 
prese tata per questo progello 
Loda Magliani di von supplire alle spese 
con egli ‘consolidato, me colt 
del debito oscilla: 


della finanza 


riscatto delle ferrovie romane ed il continuo al 


mento delle spese annullarono il beneficio. Lan 
de, in definitivo, nom migliorarono, ma peggie 
Farono consi volmente duraote il quinq 
nio. Si consumarono 10 milioni del fundo sul 
pensioni. In previsione della legge sul riordin. 
mento delle pensioni si trovò il modo di sgre. 
bilancio di 50 milioni, ma questa è un 
Crebbe il debito del Tesoro 
‘zioni grandemente minori, 
diwostra con | 
cifre dedotte dalle situazioni mensili ulficiali de| 
Miuistero del Tesi 
Prega Magliani a preoce di que 
cospirazione degl' interessi privati, per strapp 
re ciascuno qualche brandello del patrimonio 
dello Stato. Lo prega di occupare una parte d| 
suo ingegno a gettare robuste fondamenta de 
l'edifizio economico e fi jo dello Stato, 
Qui sarà la sua vera gloria; qui la massimy 
zia della fortuna della ’ patria. (Approva. 
LI 


presenta il progetto sulla riform 

ull' istruzione superiore. 

Si accorda l' urgenza. 

Sopra proposta di Pantaleoni si delibera 
che per l'esame del progetto ciascun Ufficio 

commissarii. 
M Saracco delle sue cor. 
tesi parole; sa di non. meritarle. Assicura che 
farà tesoro dei consigli e di del preo 


quando propose ferroviarie debbop 
coprirsi non con emissioni di Kendi stifica la 
proposta di sopperire all'importo della tran 
zione Guastalla non con emissione di Reg 
ma prelevando le somme corrispondenti 
dal conto dei residui attivi dei passati 
Esamina le considerazioni di 
peggioramento della situarione finanziaria, mai. 
grado le cresciute risorse del Tesoro. | credi 
del Tesoro verso le ferrovie romane non figu 
rano più, perchè essi furono compencirati nl 
prezzo del riscatto, evil creditore si è conluo 
col debitore, bensì figurano nella situazione del 
Tesoro i prodotti delle ferrovie romane; 
questo lato il peggioramento della situazione è 
soltanto apparente. La soppressione del 
forma parte di 


spediente 

no della materia delle pensio: presentata 
Camera. Ammelte che per un momento il 
ogno di maggiori fondi di Cassa rese neces. 
vario il ricorrere ai mezzi del Tesoro. Il debito 
fluttuante è cresciuto un bisoguo ammini 
strativo. Prini alle diverse autorizzazioni a 
vule dai Parlamento per sopperire alle spese or 
divate dalla legge, delle qualiil Govate ne 

ralse. » 

Crede bene qualche volta di rièrcen mo- 
mentaneamente ai buoni del Tesoro per aspel: 
tare l'occasione di emettere rendita. Spiega la 

ione della non emissione delle obbligazioni 
. Tutti i nostri bilanci di com 
li e riconosciuti dalla Corte dei conti 
go complessivo fu di 70 0 80 milicai, 
che concorsero a migliorare la situazione. Ri. 


ù 
per sopperire si deviti della ‘Tesoreria. Ammet- 
te volentieri che la nostra situazione finanzia 
difficilmente si manterrebbe buona se non si pove 
uu’ argine all'aumento delle spese. Non mauche- 
ra mai di combattere ogni maggiore nuova spe 
Crede che più 


€ fondato sopra criterii normal 
ulla è più dannoso della incer 
pze dello Stato, (Bene) 
felicila della promessa di Ma 

preparare uu bilancio normalmente d'- 


Lo ringrazia di avere resa giustizia alle sue 

tenzioni. 

È chiusa la discussione generale. 

Finali, relatore, lp I ministro di ripe 
tere le dichiarazioni da esso fatte all'altro ramo 
del Parl o, circa le precauzioni « 
si perchè le concessiodi degli 
nou dieuo più luogo a lun 
litigi e le cautele di 


i proporrà tulli i mezzi onde evitare 
ute è possibile i litigi con cor 
cessionarii ed appaltatori, e troncare le liti ine 
tabili i Araosazioni. ; 
sicura che l'ammivistrazioit 
del Tesoro, d' accordo con l'avvocatura eraria 
e la Corte dei Conti, porra ogni scrupolosa di 
ligenza per l'esattezza dei pogomenti. 
Procedesi a serulinio sulla 
stalla; Voti 


Rer Ante ecclesiastico, di Roma, Finali; 
lo del culto, ftega; le petizioni, Moriwi 
Fazio e Ser ai 

La seduta si leva alle ore 6.13. 

(Agenzia Stefani) 
Carena DEI DEPUTATI — Seduta del 1° 
Presidenza Fa 
La seduta incomincia alle ore 2.13. 


Si prosegue la discussione generale del di 
esper + Atiniatero d'agricoltura e commerci? 
Carmine 
d'una delle 


Cordova, riparlando dell 
e la vi 


dell'interno, passi a quello dell'agricotur £ 

dcctnno i vai provrdi diminuirne le 08% 
Mala NT Prosiegimenti, fra coi P 

È la dintribuzione delle terre dest 





cern 
pose ser 
mera, convir 
gine all'emi; 
Sincie inerid 
ffretti le op 
ribuzione 
feudali, eccle 
di uso, versi 
nga dei pr 
coltori pover 


non può far: 
dei migliora 


rino, «Milano 
Palermo, chi 
trebbero d 

eui non pui 
Osserva € 

le somme in 
cota all’ indu 


era 00! 
pliarlo, ed e 
chè è istituz 

aria, i 


Berti ri 
avgiene io ll 
giore che in 
dei salarii. | 
dire l'emigr 
tarono l'esig 
possibile per 
rigazione, cc 
prerà a cor 
propose. Noi 
resto, l'altiv 


Governo si ‘ 
delle rurali, 
vedimenti nc 
però deve ai 
dere 0 mene 
tavia ha fatt 
agricole, per 
agraria è ge 
volte, € nou. 
Ministero no 
dera nolizie 
dultori la 
sorzio serico 
tarlo, Le Sci 
plicazioni su 
qualche liber 
raltere speci: 
specie consi: 


(coltori $, 
Comuni 


0 ai nostri 

elle terre i 

inente ed is 

eta fondia 
Li 


legge di p 
zione dei 


QUOYO ord 
‘e La Ca 
ioni de 
appro 

SÌ elia 
Approva 
spese ge 
SI stabi! 
Contestita 


On. sige 
Quore 

lo un 
lozi alla C. 
® mio 


Li3 
8.5] 


Sa 


Iuo au. 


fa 


gazioni 
compe» 
avanzi 
conti. 
nilioni, 





i ineer 


Ma 
le dee 





alle sue 


li ripe: 
o ramo 
dottar- 








te 
si hetti raccomanda che si istituisca un 
yuseo d'arte applicata all' industria. 
Odescalchi usserva che per istituzioni tali, 
non può farsi in Itala quanto in altri paesi, ara | 


Trattandosi di questione nella quale io 
coinvolto come 


toposto a procedi» 
Role Linee ho pcs risposte 
he ed inconcludenti. 
lo tale stato di cose reputo mio dovere di 
mi a voi, onorevoli collegi hi e di chie 
Tage Te pr he è pure il 
vostro, di voler i Ita vostra autorità, 
affinchè giustizia mi sia fat 
consesso 0 


da te miglioramenti si potranno introdurre. Esami- | 


ioni dei Musei industriali e le scuole | 


con Aggradii 
Fi Fate applicata all'industria ; rievandone i di | colleghi, gli a 
i ed zione. 


inandone i rimedii. 


Firenze, Rowa, Na 
filno, che meglio” sumidiati è ordiasii pax 
trebbero divenire utilissimi alle industrie, da 
mpagnarsi il gusto arlislico, 
iti Musei debbano convergersi 
le sonme impiegate nei Musei di scieoza appli- 
cata all'industria, ehe sono inutili come lo 


iferendosi specialmente al Museo 
industriale di Roma, rammenta che il Governo 
era convinto della necessita di trasformarlo, am- 
jarlo, ed estendere l'insegnamento, ma sì per- 
chè è istituzione municipale, sì per strettezza 
finanziaria, il progetto, preperato dal 
Maiorana, non potè allora avere.effetto, U; 
il Goveruo pensi ora a dare impulso € si oa D 
quel Museo lle scuole, ssrnasio che riescano 
feaci. 
*P'iriini ordinando osserva che we: l:Go 
nare più di 15 0 20 mim 
lite all'anno a tali istituzioni, meglio ri- 
sparmiarie, perchè «valgono geco. più che nulla 
Miceli accenna parecchi falli e tutti gli 
sforzi suoi quando reggeva il Ministero di agri 
edllura, resi vani dalle angustie finanziarie 
orî che le finanze sono migliorate, de Go 
regno provvedere in niodo corrispondente alla 
oeessità, altrimenti questi Musei sono istitu- 
sitoi inutili. 
Berti risponde a Cordova che l' emigrazione 
iene in tutta l'Europa, in propor 
Mid che in Nalin, te suse ‘On. gh stenti 
deisalarii. È impossibile una legze e impe 
dire l'emigrazione. A Pais ed altri, che lamen- 
tiroao l'esiguità del bilancio, dice che fece 
pasibile per ingrandirlo, 
figazione, con quanto hi 
a compiere Eretta 
pose. Non è dunque meschi 
reso, l'attivita ecuvomica nou consiste tuta nel 


otterranno buoni 
Aumelte che il servizio ippico 
na sumentando i mezzi crescera il numero 
riproduttori. Dimostra infondata l'accusa che il 
Gorerno si occupi più delle classi operaie, che 
l Governo culle sue proposte e prov- 
n fa di ne. In alcune misure 
prò deve audare quardiogo per tema di offen 
dere o menomare la liberta di 
tia ha fatto quanto era possi 
agricole, per gli operai e pei pellegrosi 
afraria è generale,icy Europa, come già lo fu altre 
volle, e nou si seppe, nè si sa come rimediarvi Il 
Niustero non può fare prodigi, al più diffon 
&rà nolizie utili che valgano di norma ai pro- 
domandato ragguagli sul Cou- 
wrzio serico a Como e Milano, provto ad aiu- 
Urlo. Le Scuole d'arte e mestieri e le loro ap- 
sono ordinate in modo da la 
onde conservino ciascuna ll ca- 


specie considerandosi 
lilende di non incepparle con regi 
vinamenti uniformi, ma promuoverle e fare che 
rispondano al 

Odescalci 
ii aleune loro osservazioni. 

Tegas dice al miuistro non essere esige- 
nil i lamenti dei proprietari fondiorit per la 

Espone l'attuale loro condizione 
uerilevole davvero di particol 
Accenva, fra gli altri, lo sgravio, 
sorio, delle imposte erari 
ipse comunali € proviu 
teirsi che la proprietà f 
a fo per 


un 
deve dimen- 
contribuì molto 


+ La Camere tev 
ite dei provvedimenti per 
todi del Ministero d' agricultut 


inistero a presen 
largare fe attribu 
indiriz 


peri 
Ite e fertilizzabili del nostro con- 

tinte ed isole, e per alleggerire i pesi alla pro- 

Nrielà for 

Miioai a quelle del mi risposta ai va. 


Ni oratori. Osserva a Tegas che potra tenersi 
toato delle sue raccomandazioni nella legge sulla 


ce che cuterà suli’ emigrazione neb- 
Ni legge di pubbli rezza è per la dist 
ioue delle terre, presenterà una legge; 
Wiello di Pais dice per la prima parte è neces- 
Aria la presenza del presidente del Consiglio, 
tper la seconda, se ne discuterà nella legge 
Mil imposta fondiaria. 

La Porta osserva a Pais non essere que- 
fione da risolversi con un ordine del gioruo, 
to piu che souo in corso leggi che vi si ri» 

nm 





ritirando il primo, preseuta il seguen- 
del gi 
acco, preadendo atto delle dichie- 
l ministro, passa ecc. » 


erale. 
1 all'8 relativi 


Sabilisce di discutere martedì l'elezio» 
mtestita del 1° Collegio di Caserta. 
Levasi la seduta alle ore 6. 

(Agenzia Stefani) 


La lettera dell’ on. Corto im Monate. 

indirizzata al presidente del Senato e ai 
A valori. Eccone il testo 

Firenze, 28 febbraio 1834. 

0a. siguor resistente, 
qu Btotevoli collegi 

© un processo che si sta ora svolgendo in- 
paazi alla Corte d' asse di Torino, sì sono sol 
cha è mio carico tali accuse ed iusiuuazion 
lai vo Vere — auche in piccolissima parle — 
\ iudeguo di ia 


sig. 
ed agli on. membri 
del Senato del Seng 


del combattimento 4 di Pastrongo 


(A proposito dito sagrato del gen. Sanfrosl) 
ieiel! Corriere della” Sera riceve la seguenta 
era : 


direttore, 
rego di voler secordarmi, che siccottie 
rte atliva nel fatto di guerra di cui tratta 
articolo del di lei giornale di ieri Ani 
Sanfroni, 


porta per Livio il Generale 
prom a Sine ue Joemtiezz, ia. Io 
corris, che la informò sl riguardo. 

i gli squadroni di scelti catbiiri comi 

lo che componevano la lia del 

De nta deine DI cepo di 

erano due, wa bensì tre, comandati Rmtale. 
pitano, di cui uno era lo scrivente, 

€ questi ire squadroni erano precisamente sotto 

gli ordini del conte Sanfrunt, testè defunto, nel- 


la circostanza ij detta guerra transitato dall’ ar- Ì 


ma di cavalleria puella dei carabinieri per 
affidargli il um detti squadroni. Erino 
Lg alla battaglia di Pastrengo bensi due 
dei medesimi, poichè uno lu lasciato a 
mwpagna a guardia degli alloggiamen- 
@ dello stato maggiore dell Spiate, 
Di questi due squadroni però uno soto 
solto il mio comando, fa spinto 
couiro un battaglione del reggimen- | 
to austriaco (Sigismondo, se non erro), 
nacciuva tagliare fuori il Re ed il suo seg 
solo alla fronte di tale squa- 
droue qual suo capitano comandante, nè mi 
Vidi che alcuu altro mi precedesse; 0 qi 
peuso che il professore De Albertis nou erra 
quando sulla imperitura tela, detta la Carica di 
Pastrengo, me volle raffigurare in quell’ ufficiale 
che sul cavallo bianco pusto ia primo piano di- 





ige la carica in questione. 
Le sarò molto grato, signor. direttore. se 
con due parole vorrà rettific 


Giaciuto Cavagna, dimorante io 

via Brera, N. 49, il quale era al 
lora tenente nello squadrone, e nell'atto della 
carica si trovava ali'sla destra del medesimo, 
potrà, cccarrendo, confermarie quasto. qui” I 
esposi. 


Anceu MoneLLi pi Poroto 
tenente generale della riserva. 


Un ministro condannato. 


Abbiamo dato notizia della condanna infit- 
ta al ministro norvegese Selmer dal Rigsre 
itibonale per Îl giudizio. dei ministri composto 
dei membri della Corte Suprema e 


« veto » di quest'ullima. La costituzione di 
Eidswold, per la quale la Norvegia e la Sve 
furono unite sotto un solo Re nel 1814, steli - 
lisce che il Re non possa opporre più 
volte il « veto » ad una misura votata dallo 'Stor= 
thing. È uo « veto » sospensi ma l'articolo 
guisa, che sembra riservare, 
interpretazione, al Prioci 
assoluto in materie relat 


seco 


Ora lo Stortbiag, dove la. maggioranza è 
radicale e quasi repubbli ammette una 
tale interpretazione, e l' ai 
a mettere in di to d'accusa il Ministero Sel- 

pesto 


mer 
giisto al he di lee. uso del: suo diritto costito» 
ionale. Il Selmer nell” 
Ì Rigsret, disse 
diritti dello Stortbing; ora fo mon ho 
i suggerito al Re cosa che potesse incagliore 
la libertà dell’ Assemblea nell'esercizio dei suoi 
diritti o menomarne gli attributi, ma, d' altra 
rie, ho creduto mio dovere muutenere iotatt 


mbino. Da lui Cchagatan] tutti | dibelots 
possibi e insana ili. 
liquidazione di Giroux ha fatto dire che 
a suv si spende più. Esagerazione ! han- 
no nega i repubblicani. Verità! humno detto 
i monarchici e reazionarii. Ricorriamo alla te- 
stimouianza di una terza persona non interes- 
sata, un jaglese, noto scrittore, di simpa 
radicalissime, il signor George Sims, il 
quale, parlando delle attuali condizioni di Pari- 


gi, setive: 
lo ho conosciuto e amato Parigi 
ha mia ite non ci ho 


dere” il il'cate sui ‘boulevard, guardando il 

e riflusso della vita parigina. Già sin da quell 
‘a, notavasi un cambiamento: Parigi 

deva il decli ì ba raggiunto og: 

se. Eccola per terra, agio chiamando 

invano fgolo che le i per riconduria alla 

cima. 


quantità 
mercio sono chiuse © in li 


LI 


da festa, Riapro g' 
lazione miserameate 


glia letterature. ; 
« Se il vizio è coperto ia’ tentro da 
la letteratura i 


mentare 
perth ten Tra 
prodigò Le dins opt i 
iniquità, e hanno 
combatlano per la n ogg di for i fogli coi 
rio, la cui vendita aumenta in proporzioni 
midabili, meritano, lutto al più, di figurare in 
Una casa ribeldi assassini. 
« Se ho euumerato miautamente le impres- 
sioni di uns dimora di alcuni giorni a Parigi, 
è perchè siamo elle vigilia di vs duova rivo. 
faina in posse sa mera me raccontate, 
coco il segno che la fine di un regime è pros- 
se Noa ra che parigi ero i Se; 
vo il punto, saranno ri Ce 
dell’ Europa. 


1 nostri lettori sanno a di iù gior 
vi il Granduca Michele di zi0 dello Cose 
se LA 


armi di 


Ora, noo crediamo privo d'interesse pei 
soste lettori, il far luro conoscere iu quali cir- 
avesse luogo il glorioso primo fatto 

del Sovrano, ora ottuagenario, e che a- 


, quel- 


suoi due figli primogeniti « Oggi 

avremo una battaglia : andate avanii: jo vi se- 

guo. Non esponetevi inutilmente, comprendete ? 

I due Principi moutarono di a cava 

lo, e raggiunsero insieme il principe russo Will- 
comando. 


li raggiunse tosto in una carrossa 
russe, e montò a cavallo alla sua volla. 

ll combattimeuto erasi impegnato iu vi- 
gueli situati sopra una lieve emiueaza, e occu 
pati dalle truppe francesi che la difendevano 
pertiuacemente coniro l'assalto dei Russi. Si 
era primamente mandato contro di loro della 
cavalleria russa e il reggimento di corazzi 
Paskof, che aveva dovuto ripiegarsi, senza 


teria russa. i reggizarali Raloga e Mobile, sotto 
gii cochi delie di Prossis o iui 

Uno di questi reggimeuli combeltà con ar- 
dore paeticulire, subendo forli perdite. 

, desiderando conoscere il uome di 

‘quel reggioieato , disse al Principe Guglielmo 





« Va ad apprendere il nume dì quel reggimento, 
e a che corpo appartengono i molti feri 
I itare, il Principe diede degli 
suo destriero, e partì al galoppo verso i 
tteva, e donde si porisrea. 


ggli chiese e seppe il nome dl reggimento, coutò 
il numeru dei ferili, e ritornò a fare il suo 


sur-J' Aube, che lo Crar Alessandro I. conferì al 

ioviue Principe prussiano la sua prima deco- 
razione: l' Ordine di San Giorgio di quarta cli 
se, che non si accorda se nun al valore per: 
sonale. 


Il Re di Prussia lo decorò in pari tempo 
dell’ Ordine della Croce di Ferro, che aveva i 
stiluito uo anno prima — dichiarando la guerta 

la 


'ranci 
Eutrambi gli Ordini 
vono i ri: ti stato non 
da quel gioruo la bottoviera dell’ uniforme 
i Guglielmo, e figuravano anche ieri sul petto 
del vecchio Sovrano, quando , a tavola, 
salute dello Crar. 


cembre 1869, a suo zio la croce di San Giorgio 
prima classe, di cui il Redi Prussia si trovò 
quell'epoca “sere il solo titulare vivente. 
Quella straordinaria distinzione — dicera un 
telegramma dello Csar al Re di Prussia, aveva 
iscopo « di dare a quest ultimo una nuova 
prora dall amicizia dei due Sovreni, fondata 
sul ricurdo di un'epoca per sempre memurabi. 

le, in cui le armi prussiane e le russe combat- 


lussia, che la visita del Grauduca Michele 
Berlino è destinata a risvegliare e ad avvi- 


vare. 
e 


Dispacci dell Ml Agenzia Stefani 


Roma 1° — fl Re ric Poteri trent 
ar dg 


ie ra- | gi 


Failleres non la accettò; propose ua emea- 
damento chiedente un periodo maggi 

Bert combatte l'emeogamento, Pole è re. 
spinto con voli 239 contro 224. 

Dicesi che questa volazione non ha nessuna 
importanza sulla discussione della parte tinan- 
ziaria, la sola importaole, allesa lunedì, e sulla 
quale assicurasi che il Governo e la - Commis 
sione si sono accordati. 

Vienna 1.° — La Politische Correspondenz 
ha da Cairo che il proclama di Gordon non ha 

ito nessun effetto a Chartum. In caso di 


Cairo 1.* — Slewart ritoraò a Karlum. La 
sua missione conciliatrice nella regione del Nilo 
Bianco è fallita. 

Cairo 1* — Assicurasi che il Governo in- 
glese consen Sora corna di spedire sana due batta 
Notizie da Kertum assicurano che Rent Le 


o pei seri 











— Il Daily Telegraph ba da 

e Vi fu ieri bettagia tutta la 

Gl' insorti furono completamente bat- 

| Governo non ricevette nessun dispaccio, 

ma i gioraali pubblicano informazioni eguali a 
eg | Quelle del: Daily Telegraph. Gl'insortì hanno 
altaccato le il quadrato inglese, ma subi- 
rono grandi perdite. | ribelli mostrarono molto 


coraggio. 
— Dettagli della battaglia d' ieri. 


lm giovedì accamparono 
il forte” Baker. term: tina posersi 


erano posti pai 
Circa venti luglesi vennero feriti dal 
fuoco degli iusorti; Baker fu ferito alla fi 
scoppio di bomba. Gl' Inglesi 
rono ad avanzarsi solidauiente, imperterriti. L'ar- 
figlieria Jogiero aperse quindi il fuoco, e fete 
rallentare il fuoco degl' insorti. Allora gi' Inglesi, 
ch' erensi stesi per terra per alcuni minuti, 
rialzeronsi e avanzaronsi verso le fortificazioni. 
Gl' insorti opposero una resistenza accanita, pre 
cipitaronsi con un coraggio disperato contro 
gl'loglesi, malgrado un fuoco micidiale, che fa- 
cevali cadere a terra. Infine, gl' loglesi presero 
le fortificazioni al passo di carica. e 
contro gl'insorti i loro cannoni 
ti. Il nemico Luttavia 


ti ire 


ifahem desio di pernottare a Teb, Si avan- 
Tokar oggi. 


con 
grande coraggio contro gl' Inglesi, ma fu messo 

fuga in tutti i punti. Gl'laglesi continua 
rono stamane la marcia sopra Tekar. Gl'Iuglesi 
ebbero «dieci morti e quaranta feriti. GI' insorti 
ne pereltero un migliaio. 


. La pira du- 
rò 3 ore. La forze del ne ico, 40,000 uomi: 


giunge vs inviò al capo dei ribelli a Tokar, 
l'intimazione di arrendersi domani. 


Londra 2. — Graham impegnò la bettaglia 
non avendo gl' insorti risposto ai parlamentario, 
Il nemico lasciò nelle trincee 900 morti, senza 
calcolare le perdite che gli inflisse poscia la ca- 
valleria. Diciotto ufficiali furono feriti, fra 
li Baker, i colonnelli Barnaby e Barrow. 








le guardie di cu 
gravemente ferita e due leggermente. In 
esse! di Ka trorò una bomba di 
nomite pesante i due chilogramm 


A Fu pubblicata la relazio- 
ne della Commissione incaricata di proporre le 
one. 

— Marriot fu eletto deputato 

utro Romer liberale, che ne 

lo libe- 

isapprovando fa pi glese jo Egitto 

si dimise dopo il vato sulla mozione Northeute. 
Cairo 4°. — Gordon spedì 2000 negi 

Nilo Bianco per o proleggere Kertum. 


Ultimi dispacci dell'A; lelt' Agenzia Stefani 


Vienna 2. — Dispacci particolari da Buda- 
giornali recano: che nella perquisizione 
al domicilio di Prager, redattore dell’or- 
irehico. arrestato, vennero tro- 


mi 
Vien Avanzi di carta carbonizzali trovati 
nella stufa, fanno gprnere che Prager abbia 

ell'arresto, gli oggetti più 


Francia ed Italia visitorono la Regina a Wind: 
sor, e pranzarono al castello. 


Nostri dispacci particolari 


Roma 2, ore 40,15 a. 

Generalmente si è soddisfatti di a. 
ver evitata la crisi. Sarebbe sembrato i- 
nadeguato che Depretis abbandonasse il 
suo posto di rid in questa occa- 
sione. 


nze. Il voto solenne politito sarà 
però egualmente provocato dallo stesso 
inistero. 
Quanto a Baccelli, credesi che la Ca- 
mera coglierà l'occasione del bilancio per 
soipicta isolatamente e fargli intendere 
de la maggioranza. 





tirrena, prima ai 
stato alcun giudizio intorno alle numero. 
ti pettzioni qui pervenute 
da Venezia e da altri centri della rete a- 
driatica. 
, Stamattina nei prati della Farnesina 





Lotteria di Vereza. — È avvebuto 
che nell'estrazione della Lotteria di Verona dei | 
premii da Lire 100, due numeri uscirono insie- | 
ne, perchè uno s'era ingommalo cupo Sì di- | 
ce che se ciò non fosse avvenuto, uno fpdio 

EI 


rotolini avrebbe potuto essere estratto log 

premio. È una sfortuna anche questi 

ferie sono il- giuoco della fortuna. di tari | 
quattro rotolini uscirono in una volta. Un gior ! 
nale grida addirittura : 4 monte la Lotteria! Gi | 
vorrebbe altro. Si dimentica che vi sono oramai | 
dei diritti acquisiti, che sono più forti di diritti 
tanto ici. 


« GI occhi del cuore » di Gallina. 

















— L'Ilustrazione italiana comincia la pubbli- | Mi 
cazione degli Occhi del cuore, commedia in due "a 
alti del nostro Gallina. di 
ev; A 

AVV. PARIDE ZAJOTTI A ti 

Direttore è gereute responsabile. Ì 4! 

w 

1 bambini © le persone che non penosa in È 

ghiottire le capsule Guyot. potranr i lo- 





ro raffreddori con la pasta Reguauid Que- 
sto confetto, delizioso, preconizzato dar più il- 
lustri membri dell'Accademia di medicina di Pa- 
, tiene il primo posto fra i confetli pettora- 
. La pasta ld non contiene oppio, 
e si può farne uso ogni qualvolta si sente il 
no di tossire, anche subito dopo i pasti. 
È fabbricata a Parigi, 19, Ru: de Jacob, e tro- 
vasi iu tulle lo farmeck 46 


























, R OTT ù à É | 
3° William N. Rogers © 
Chirurgo dentista di Londra. s 
San Moisè, Calle Valaressa, N. 4329 ll 

( Vin-n-vis 1° Hòthel nce ) 
Specialista per olturature di denti , ese» 
guisce ed applica denti © demtiere secondo 
gli ultimi progressi della moderna scienza , 


senza dolori, ed a prezzi convenientis- Mei 
simi. 152 








ULLETTINO METEORICO 
del 2 marzo 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(46° 26/. lat. * W. long. Occ. M. R. Collegio Rem.) 
{l pozzetto del Barometro è all’ altezza di m. 21,23 















7 apt. | 12 merid 3 pom. 
Barometro è 0° in mm. “.; 758.39 | 75860 | 75873 “ 
Term. centigr, al Nord. ;| bi 83 15 | 
D al Sud . 
ione del vapore in i) 





. tn 
Velocità oraria in chilometri, 
Stato dell'atmosfera. . > 
Acqua caduta in qu. 
Acqua evaporata . — 
Elettricità. dinamica timo” 


40 
Note: Burrascoso — Sulle 2 pom. pioggia — 
Tutto il giorno NNE. forte — Barometro un'po- 


Tonpesstora musi ' 84° Minima 


co crescente. 

— Roma 2. ore 3 13. pom. 

In Europa pressione elevatissima nella Rus- 
sia centrale @ settentrionale ; leggermente bassa | 
758) nel centro e nel Sud dell'Italia, Mosca 
182; Pietroburgo 7K0, 

i Italia, nelle 24 ore, pioggie quasi genc- 
rali, copiose, in diverse Siazioni; barometro sa- 
lito fuorchè nel basso continente ; i qua € 























là forti, settentrionali al fieri, meridionali al 
Sud ; temperatura elev 
Stamane ciclo coperto, piovoso nel versante 





adriatico; meno ria, nuvoloso altrove; 
Maestro el Cavale d'Otranto; deboli cor 
renti del quarto quadrante nel Tirreno; baro- 
metro leggiermente elevato al Nord; mare ge- 
neralmente agitato lungo la costa udriutica € lE 

rove, | 
Venti freschi settentrionali oél- vi 
Superiore; qualche pioggia ; temperatu- 
te. 
















pia ARESE LIT LITTA OT 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 
{Anxo 1884) 
Omervatorio astronomico Îi 
del R. Istituto di Marina Mercantile 
Latit. boreale (nuova determinazione) 45% 28/ 107 8. 
Longitudine da Greenwich lidem) ' O" 40% #25, {2 Est 
dra di Venezia a mezzodi di Roma (1% 54 27, 42 ant 
3 marzo. ì 
(Tempo medio locale.) 
ever apparente de Sol 
media del i 
pax passag 


è © 36 
fel Sole al seri» 





menta siii, D}18}) 0,0, È 
Tramontare apparente del Sale 17/77 5'48S Ì 
Levare della Luna . . . . | d 

Pasenggio della Luna al meridiano 
Tramentare della Luna , __ H 
Età della Luna a mezzodì 


Fenomeni imporianii 
SPETTACOLI. 


Domenica 2 marzo, 


cpp Brammatic Compagna di Men 
o, diretta dall'artista Ettore Paludi resenterd: 
Fernando, di V, Sardo, — Ale une 8 118 

STRATRO MINERVA Via 23 Marze e Suu Moisì, — 
Trattenimento di Marionette, diretto 0a siiucomo bei Life 
Commedia © ballo. — Alle ore 7. 




















NOTIZIE MARITTIM 
(comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni oi 
generali » in Venezia 








o 
Ul veliero Lorenzo Schiaffinò, da Londra per. 
co, riaiiò è Palmonth facente acqu 





Trieste 28 febbraio, 

Il pir. del Lloyd austro-uog. Flora, si è investito: mare 
tell sera presso lo scoglio Koumouthe nel Canale di Scio, in 
Posizione pericolosa. 


ii i 


Filadelfa. . . . (Dispacei 
È qui arrivato il vap. Britiseh Crown, con "assi Dare. È 
pera moria e perdita d' imbarcazioni. 


ii Loadra 27 febbraio. 
pop. ingl. Minern, in viaggio da 
ne, si è pih uesta mattina a Ballywal 
tato scagliarsi da sé solo, senza riportare du 


Honll-ur 27 f bbraie, 
NI pir ingl. Thomroch ni è incaglito qui vico, a j 
le aridi pe na: 









li) 


nella quarta. 


lingue 


dtena! 

























_—_——— —— 
INSERZIONI A PAGAMENTO ; er 






















MPOGRAFIA| 50, 


DELLA 


| GAZZETTA DI VENEZIA | 


avendo anche adesso arricchito | 
|. il suo materiale tipografico 


assume FATTURE 


peg | | Fussuicazioni 
dditioni eun 


N0ZZE 





territoire élranger, 

int au présent trai- 
té, seroni admis en, Suisse aux droits ;ix6s, per 
Je dit taril. (Continua) | 








———rr_——r—_——_— 
ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
—__—————_eer 






















ROWLAND'S 























I pi A Osso: x nop | OPUSCOLI 
conosciuto come Pres: 
segni i ia uni cm i Mi dire | —, encore è QUALUNQUE: necisTa! 
ROWLAND'S KALYDOR | | | Avvisi montuari Bollettari 
Ì commissio: 











‘Abbellisce ls carnigione ed estirpà le macchie cutanee. 






























a 454D i n 
1a ROWLAND'8 ODONTO | —. - 
" po AID « Imbianeai i dosi i apatia carie. Comprate sempre | 
"10.60 gli articoli. dia. ROWLAND and SONS di Londra; 20 Hat- | 
CÈ toagGardea. In vendita da tutti i farmacisti e profumieri. «| 
peTI 





» 





© non apparentemente dovrebbe essere lo scopo di ogni ammalato, ma in. 
Il TÉ t<te molteaimi sono coloro che, affetti da malattie segrete (Biennorragie in 
genere, noo guardano che è far scomparire al più presto l'apparenza del male che li tormenta, anziche 


radicalmente la enusa ch prodotto, e per ciò fare adoperano asiringenti 
‘quella delia prole maseltura. Ciò succede tutti | 


prpsrrre 
prrmrrere 
per 
RaeE88% 
sa 






sii Po A SATA atanosiesim fa ntete propria sé 
CI Tata D fadica cho il'irco è DIRETTO. tni @ quell ehe isnorano l'esistenza delle piilete del prof. Luigi Porta ell" Università di Pavia. 
che contano ormai treni 6 li di successo incontestato, per le continui rfette guarigioni degli scoli sì cronici che recenti, 
Ma era i e e TO e MERCI. | BÌ como atrata i vateote dott aastad di Pisa, l'un rimetto che salmeni l’acqua dava pa PI Cano radiesimente dalle predette m 
} A MALATTIA. 


allo ore 4,30 ant. | MÎ (Bieanorragia, caiarri uretrali e restringimenti d'o1 



















- 

Che la sola Farmacia Ottavio Galleapi di Milano con Laboratorio Piazza 68, 
-35 Pa * Pietro © Lino, 2, possiede la fedete e magistrale ricetta delle vere pill 
idendo Si diffida le del professore Li IGl PORTA dell’ Universita di Pavia. P 


Inviando vaglia postale di, L. 2,50 alla Farmacia 2Î, @itavio Gi Hillano, Via Weravigli, si ricevono franchi nel Regno ed all’ Èstero : — Una sca- 

Linea Conegliane-Vittorio. piliole del prot. Luigi Porta — Ua flacone per acqua sedativi ruzione sul modo di ‘usarne. 
| ITORI : In Venezia Batm Zamplroni — Pijova : PANFRI # VITRO — Vicenza BFLIINO VALERI — Treviso: G. ZANETTI e G. RELLONMI 
Vittorio] G.ABa. 412. 2.28 p. 520 p, 6.40 2. 8.45 a, A 
Conegliano 8_= 1 42:55 p. 4.10 p. 6.09 p. 7.352. 9.45 a. B 
‘aB Nei soli giorni dì venerdì mercato a Conegliano. 


















Riassunto degli Atti amministrativi di tutto il Veneto, 















































































































































































































































fili 
Da Treviso part 5. 36.2; 8,32 + 1.04 
Da Vicenza » 5.502; 8.45 a; Tia , ba 
tr b; «TE. lire 15014, e n. 2751 x, della male di Verona rinviata al 
Mediire 537.50 [Lombardo Azioni T hi Tiamiata al 
Atsiriache 531 50 |Mendita tal. 93 Società Veneta align 3 Vapore lagunare ULI armani iii fate dic MERA IrePe Sri della stes: SP" P. 8.45 di Verona) 
PARIGI 1. aa per mots miue delle off: rle non mi- appa sul dato di lire —_ 

Pond. 3 00/76 05. Conslflato ingl. 101 !/ Linea Venesia-Chieggia © viceversa Hi nori del veutesimo nel: asta 14280. L'asta in confronto di 
® #5 00 405 6î  |Cambio italia ARRIVI di pn 697 piante dei boschi ‘F. P. N. 16 di Ddine.) Bortolo Modena, fo dal Tri- 
lendita ttal. 93 90 n k Rio'Matis © la Fornace prov — bunalle di Verona rinviata al 

A Chioggia} ; visoriamente deliberate per 11 4 aprile innanzi Il Tri- 2 april. 
3 4 % lire 10813:23, So Udine si terrà l' \f. P. N. 15 di Verona) 
7 dei bosci fronto. a —_ 
ci nn. 293, E APPALTI 
664, 2630, 2613 684, ( U 3 marzo ionanzi l'de- 
pes lire 406:92 107, 1174, 289, 4093, 814, tendenza di Fioanza si terrà 
OP N 16 di Udine» 1967, 441, 442 della m»ppa l’ asta definitiva I fe 
Da Venezia ore 2 — p. d n i ne Prog Rie per l' appal 
Da S. Dond arr 6.30 a. ‘A Venezia ore 9 ll 4 marzo scade innan- fe, fagennlo Dal dt id 
con great sragen nen e vceversa DI in pero [ASILI (F. ». N. 17 di Udine.) dl. P. N. 15 di Verona) 
PARTENZE Da Venezia ore 7:— ant. Deposito A. MANZunM e C., Mil il «fee ng n 
Ria Carsmsoteri sas > sesto neli’. sta in confronto ti 5 aprile ionsnzi il Tri- 13m e ianao- 
anne a Gage a In Venezia presso le Farmacie B&tmer- ni Vero Fresco, dl num. |» enza Si terrà | Mila Direzione agio 
A Venezia lella mi Î tare di Venezia l'a 
cito mize,zoì SOS ne da pmarooriinio 
et 44, B W tà I n | 
Pie 0, i | 80,g1 02 68, DEA si Haro und, cn putai 
PN ‘erona.) tI i, 70, Ti, 72,74, 9 db, oe di nti rali 
rid, 76, 1-4, 135, Sul’ daio ‘di lire "gli sioni 1h Negnae, 
7 ia sche inni i nio, MOR Nontaia provvisoriamente 
si R accolana il ber- SP. Ù 
vato il trattato di commercio fra Ra E sane ring i rta) 
Italia e la Svizzera. fi al ventesimo nell'asta per | 1 7 a rile innanzi il Tri- |8,000, 
N. 1872. (Serie 1Il.) Gazz. uff. 34 gennaio. la venne si 300 pista dilaga io coeifonto di Fran fagli p. 
Unsento 1. schi Gran Plaa, Barboz € | cesco € ZeNiciuo nob Arnal- Ul 3 marzo fananzi 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA" DELLA NAZIONE pe provvisoriamente di, dei un. 1012-1021, 1024- Prefettura di Ruvigo si terra 
Re d'Italia. rue per re Side) TOS 1047-1009, MIO — Luna dala pg L'ora 
3 MA ) , , nella li i di 
lo" 16‘ Cammora 405, pgatati Baspo _ mappa di Bol ano sul nola O tgloti lie eco Selle 
approv L’8 marzo innanzi il Tri» ine 50,000, nn 389, 390, né sinistro del tiume Po di 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo bunale di Conegliano #) tar IM mappa; 0 Venezia iu lovalità + roido Mi- 
quanto segue: rà l'asta in confrowio di An | 1926 della mappa di Riicenza lana Gumune di bottrighe, sul 
Articolo unico. Piena ed intera esecuzio: nie eee Pata to di L. 8000; gato di lirz 17428:61. 

sarà ‘data al trattato di commercio fra l'Ital A TOR Oh, TER I6A. 1697 e I Ra rt: LE al alia 

e la Svizzera firmato io Roma il 22 marzo 4883, A della mappa di Oderzo ro, 277 d, 89 della appa Il 3 marzo innanzi la 

gole | modificazioni arcecateri dai protocollo ad: qago de dre IA e EE 1008 di Prefettura di novigu si ie 
zional to pure in Roma, il 27 novembre via i uti asta detiniliva per l'appai 

1850, e la di cai ralifiche vennero scambiale il ì ie nera di La 17 di Vicenza) to dei iavori di fimuuta del 
1 gennai 1884. Gotlrancu sul dato di lire (1 aprilè innanzi il Tri- lo 

‘Ordiniamo che la presente, munita del si- I A. i \ bugale di Vicenza, si. terrà tiuelia, sui dato di L. 1 2i 4:50 
gillo, Cata sia pera pella Raccolta uf- D 13 di Treviso) p3: asta dei sa io, 918, 919, (ri, P. AL 16 di Belluno) 
jale delle leggi e dei reti del Regno d'I- Ù AIR È " tr” lì Feserico, no. pata 

telta: mandando a chiunque petti di aservarla h Daga aribihare di Gavigo ai sera te 0, rt REN iI prestare I Vietata ni età 

e di farla osservare come legge dello Stato. ; | VENDITA ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO l'asta definitiva in conirento tt. PN, 17 di Vicenza.) w e Caino ila e 

Data a Roma, addì 31 gennaio 1884 Leti vas Case dei seguene dg asta per l'appalto dela fr. 
* Vnsento. ì VENEZIA ti immobili Avisi jd Jo ab 19 dbf amnoni SUara SOFE GI DO 
ci on. . sunate di n 
Mancini. CAMPO SARTA WARIRA N, 6065 PiÙMO PIANO Ud 00 1 ID SI), Pasta n confcho di iuca | Trasino, Tette, Mosto 
. Magliani. — RIU pa [DU " provvisoria» Biyozz: vedova Autonio_ Lom- Sarego e Lomgo in questi 
Î i Berti. meute deliverali per lire 718, bardini, dei nn. 475, 477, 418, Provincia, Cologoa e hovere 
Visto — Ml Guardasigilli, 00.; e 172. dolo, piena, 582, 652, 673, 71620112, 2060, do in Provincia di Verona ei 
Savelli. Le, sottoscritte, qureoe per eo 4 PVI PS erre] ai magazzini di custodia 
Traité de commerce entro 1° Italie per circa sedici anni a, Is7b, Miro 424. do sul dato. Pre, 1S31:80, 
lai Sulesò. (Pb: efter Kovi n CERTO 
arte arco sua ta ani- ivelite Savonta pese stai s Tribiogie, di Oto a det du, 192, 10% 06, tt ll 
, ; } ibuple, di “ 28, 2599, 7 , vani 

Mes da desir de resserrer les liens d''amitié qui | aperto da circa ha ToDgiiA ia i HAT ib URRA 19000 TAR 190" Mmiiglo de Mestaro n e 

Unissent les deux peuples, et  voulant. uméliurer pelli da uomo, da k; terrà l'incanto detonivo del: | 1008, 225, 1106, 106, 2049, ra l'asta per l'appalto (i i 

et étendre les relations commerciales entre les ASD so.) ® ud 1378 b, 1381 ILS, LIS, ‘193 2059 della vori ui costruzione di un lab 

deux Pays, ont résolu de conclure un traitè a tutti. gli articoli dt dn SIRIA O rr ne 8) ARI, | nova di Rovegliana, au pi 

go fit ci cat nommè pour lira Plsipuin felpe, (della classica Casa MASSING — la p 3 provisoriimente' ‘etiberti ‘2238 121 123, 2120, 1288 TOA Ip reggane si 
Pea Majeité le' Roi d' Italie: Finomata oggi), — mussoline, fustaghi, ‘ma- È Pere e. A 13 di Rovigo. Pe mart, tel scneranno 1% 
Monsieur Pascal Stanislas Mancini, Grand rocchini, fode comm. B sarea it. P. N, 17 di Vicenza) 

Croix, décoré du Grand Cordon des Ordres de a ile galera piatti di Comano inse! razioni Di casorti. 

Stio Maurice et Lazare et de la Couronne esso 'haane ri- | È 2A terra tosta per ASGETTA ZON DI Mirri 

d'Italie, chevalier de |' Ordre du Merite Civil oa Interni die poett DONO. piedi uo. 302, Moretti,” morto in Trieste 

dé Savoie, député au Parlement national, son lo da legname Poland 0 taglie IRE veune accet ata dalla veder 

Ministro Seeréiaire d'Etat pour les Afires E- EST ga summerciv, pul dato di, , .tegy'go Felkesa Marcon per sè e 19 

trangère seta è di siolfe varie. dt fl. P_N..18 di Belluno.) AZ I auauri sui ug E 
. , mn 
A cea ao, ARL gE. P. A. 17 di Ldut! 


Monsieur Augustin Magliani, 
decoré du Grand Cordon de mu Martieloni anca e 
Maurice et Lazare et de la Couronne d' Ilalie, 
etc, reg du forense son Ministre Secré- Le ottime fonti nazi. 
" pour lance ; 

Mare siena bo miinigue Berti, Grand Cruix, de quali ricevono le ‘merci, le molle etocnomio 
coré dior peli de agio de la Couron- che fare nella gesti 
ne d'Il rai ier de 1’ Ordre des Saints ri n 

Ho fasare, chevalier de l'ordre du!M6- lenza esse fatta nell'artic 

; députè au Partement larmente per qi 
grado di ve: 


Muarice 
fité Civil de Savoie, ete. ) 
lional, son pori ‘pera d’ Etat pour le pongonò 
Agriculture, l’ industrie Commerce; ° 
F AGricuUP: ira) da la Confidiration Suisse © a prezzi modicissimi. cd 
Monsieur Siméon Bavier, Envoyé extraordì- | î 
naire et Ministre gene ire de la Contédé- | Ave M, sorelle CFAUSTINI. 
align Suisse prés Sa Majesté le Roi d’ Itali 
fonica Rotolo canreratca Suse, | "4: 
seil National de la Cou jon Suisse, SG. È DUO sè È EC ; 
Lesquels, apròs s'éire communiqué leurs IT CARRI ” dato dì re 99120, a 
picino pouvoirs, ris, en bonne et due fogme, PPP “ rg pio A @ e. N.iî 
api .convenus des articles suivants ; i tv A 
Hautes Parties coniraciantes s'a» . à — asta in confronto di Hein 
n ta b;pour l' imporiation di- j-i? Girolu liob 03197194 aura al inbi in 3 ; i ‘Arifelo Botalo, fu dal Tribu- Tip, della € 
1 imdisoeto des ‘obulo uo grevoionte sita P ir i ag sii antes ; para alia 


L’ eredita di Girolat® 
Pellanda, morto in Vero 
veune accelt.la dal di lu È 
glio Giusio dou. Pellanda 

tf, P. N, 16 ui Verous] 


L' eredita di Domenit® 
Prolio, murto iu S. liti 
Robo, venne accettata dal 
Tui glio Francesco quale 
tore velia mi. ure di lui 
pote Maria-Anna Mallei. 

dP. P. N, 17 di V scena! 
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L'eredità di don [eo] 








nas 
petti 











Vor Venszi 


AIA 
che Stat 
gioranza 
deote tei 
sia stata 
trove, ui 
Ciò vuol 
devono | 
colle cas 
se è veri 
chiarazi 
caso chi 
struzion 
Depretis 
le, sebb 
gioranze 
costo. N 
il paese, 
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Uffizio 
Giornale politico quotidiano ‘col riassunto degli ‘ Alli ‘amministrativi. e giudiziari di tutto il Veneto. dale ent Ra ine de 



































































H curare la pace alle guarnigioni inglesi, pare |.il perchè, dopo lante cause di malumori — Vi ricordete bene del momento in cui fa trata di sera si trovava» 
v BI La Gazzelta si vende a cent. 40] Seitan e lontane dall'efeltuezione le so, | © di uale intelligenze, traino a, riconoscersi, ed cominciate a far fuoco? o Hi 
conda parle del programma, che è quelle di |9,"!”comporsi quegli elementi che già parevano — Certo, Il treno reale era già in vista; La È 
| ; msimilati e fusi, quando a € a congiun- | gli ultimi colpi furono tirati mentre passava. | ogteri di quel Chi 
| VENEZIA 13 MARZO. ritirare le truppe inglesi dall' Egitto. gerli venne in mezzo la Ce Bracco fe erariali perte LIRA Ù 
n Appena queste si rilirassero infalli, l'Egitto | ch'è finita col voto di giovedì. cirea, trovavasi un cantoniere colla fiaccola. Cor- | nelle idee dei suoi due connazionali | 
All' Adriatico chiediamo se vegga in qual- | si,troverebbe ia halia degl’ insorti del. Sudan Sri fabiani cosca ii tony se deonioe F: sl igeelgrmeni so di ubbriachezza in cui erano usciti dall co H 
che Stato: purlametitore. d' Europe ‘una meg- l'esercito egiziano, il quale non he ivo i che li, oguora più uno verso -_ ua: udì i colpi prese paura, | passa poscia a. questionare sulla strada 
gioranza che non sia fragile, e che sia pru. | luto battersi contro gl'insorti del Sudan, ma si Fani scita cre le È sà pila pio pasti] rnlicone eine. divanzi al giardino pub- 
dente tentare, Chiediamo anzi di più ; se ci | balterebbe più volentieri, forse, contro le truppe .| norevole Depretis von può prescindere da questo | vert di quello che blico, un egregio giovane di Gorizia usciva ap- 
gia stata in questi ultimi anni in Italia; od al- | inglesi. fatto. Il nome suv è impegnato pel consolida» — (Quanti colpi Liraste punto dalla sala Zanier, ceca modi educali h; 
i I] , | met vi i til rava di persuadere i tre avvinazza! 
trore, una maggioranza ehe non fosse fragile. Il Governo turco he sequestrato va gior- | ch'egli terrà fiuo ia fondo la sua parola. nosciul ne furono seoliiere da quel diverbio e dal soggetto di 
Giò vuol dire che 1 ministri colle maggioranze ‘| nale,.«perchè pubblicò il proclama di-Gordon, I Il Varicchie ebbe elogi da ulti i superiori | esso. Forse gli sarebbe riuscito di veni 
devono agire, come gli agenti delle ferrovie | ©he parla di Governo egiziano è' di «Governo Carnevalone a Milano. ione a | di porsuaderli colle buone a ritornarsene cheta- 
colle casse su cui sta scritto: Posa piano. E pmser @ non riconosce la sovranità della Milano 2 marso. ralor mi-| mente a bordo del loro Irabaccolo a 4 
ge è vero che Depretis voglia rinnovare la di- Turchia. a i il vino bevuto, quando fatalità 
thiarazione' di solidatiotà con. Bacegili, nel Il Governo egiziano pare destinato, a subire e reale ener AR e ene e e ni, permet 
iso che s0rga questione sul bilancio dell'i- | I! protettorato inglese 0 a ritornare una Pro- | $i "forestieri. renuli ed assistere alla'sua risur | Uioti » deereiava al bravo carabiniere una me- | passarono alle minsecie, e da questo alle parco: } 








gtruzione pubblica, si deve conchiudere che 
Depretis tenta troppo la maggioranza, e vuo- 
le, sebbene sia meno’ fragile di altre mag- 


rincia turca. Ed è precisamente questo'che. | fezione. ll Comitato perciò costituitosi ba falto, | daglia commemorativa con assegno pecuniario | se, senza riflettere che quelli non erano da ri © 
nessun Gabinetto inglese potrebbe tollerare. | davvero, dei miracoli ; lo disse. lo stesso sindaco | da stabilirsi. tenersi responsabili delle parole che usciano lo- 
dl baochetto: l'unica sedula del comico Co8- | ‘‘monght e ln 0 Propaganda fido,  |"9 di bocca, visto lo siato di ubbriachetz in 

























































































Î gresso i i rano Araccanato la bellezza di 16 / 
Me di lei Misteri spesso cd osi | ATE UPFIZIALE bosso met td gine ie | || Tlegrtno de ona 2 ale Nasine: | MiTo $ 
quito. Non se ne troverà dopo più contento è mo fu la ripetizione;=più animata e chiessose, | 1, e Lorttegga Lesha ag pesto pg nalmente, come Dio volle, i tre marinai | 
i i & ; s di lo di i géllo di coriandoli. Ramienza resaliva al ‘opagando. La ci i trabaccolo; ma pare che nemme- n 
di pes, pri Vo leoni goeai “na de (Vedi nella quarta pagina.) di quello di Kiuvedì; gelo di coriandoli di dot | de contraria alla legge delle guarentigie ed alla ae aio ddosso dagli © CCIE 
ribero certa 8 Deprelis una maggio» Cha Iroce propria della battaglia: ll corso di ve- | 'eBilazione ecclesiastica. Censura il Governo che | avversari Ì 
ata più solida dell’ attuale, la quale, secon Nostre corrispondenze private. Nerd fu alicagniissimo prr ie comperse dei 50 | IBaprotocò. Ne predice "ille. domane dei gendarmi 
do qui, ba dato siuora prova di una resisten- poncanzo, pre Cavalieri della Farfalla, in un elegaute costu- | ;; - !OYoca, una legge per. rimedi ta 
m maravigliosa, specialmente in un tempo e ApAERTRLE mne, ideato dall’ arlista Edel. Erano per Ja mag. | d0-però che tal legge si, facci figlio al padrone del tra» 
4% ia un luogo in cui la fragilità è Ja legge inde- i } ; gior parle giovani ufticiali del nostro esercito, GERMANIA baccolo li, a mente serena deploravane 
la uo | lite ‘gg i (B) Dicono che ci sia voluto mari e monti | ed alcuni eleganti borghesi. Averaoo un ampio Sinceramente. l' accaduto, effetto soltanto delle i 
na) elinabile delle maggioranze. ad indurre l’onor, Baccelli a ritirare le sue di- | collare bianco, rialzato con l'ipgiro; un smodate libazioni. i 
lo. di Se resiste la maggioranza a prove di di- micia e cel È corselto con maniconi, e i colori di queste due Len nel tico Romano: 3; 
| Trio rganizzazione, che saremmo teptali a defi-. | Più di una pa! i del costume erano' diversi. Slivaloni di Ul Temps riferisce il colloquio di un suo È 
Ma al 03 iisensato resiste pure più; esta portunità di la, piccolo stile, e cappello cou farfalla | corrispondente viennese con un uomo di Stato 11 generale Tcherna! 4 
u e {di una ute, meutre altre di piccole e graziose a- | austriaco, circa il ravvicinamento della Germa- Il richiamo e la disgrazia del generale Tcher- # 
na.) heoe il paese. Nelle elezioni par: il dornavano il petto, i calzoni di maglia, le me- i to, che | naieff che hanno seguito da vicino la anues. Mi 
candidato più temperato è in maggioranza dap- ‘| colleghi tutti del Gabiuetto si sentowo avvi niche. n assicurata per molli | sione di Merw hanno dato luogo a numerosi com Li 
Fl pertutto: a Firenze Barsar ministro della pubblica istruzione. Der l'esecuzione di questi coslami si sono | anni. Egli ignora, se essa sia stata rinnovata | meati. AI dire del Times, i piani che il 607 
terrà de o Siene Sl a Torio Bi Sara così come dicono. ll fatto è che, avendo | faiti onore il cav. Berti, che jo genere di me | prima e durante il convegno del signor di natore generale del Turkestan non cessava d 
sppal- eri, , a Torino Sineo, a Ge» | j tri nella loro adunanta di ‘ierî risoluto | glierie è il solo in Italia che sostenga il prima- | marck e del conte Kei Salzbourg ; dirigzare all’ Imperatore Alessandro IIL., riguardo 
48 di nova Raudaccio. Il candidato ministeriale è i | unanimemente di rimauere al loro posto ‘e di he di fronte all'estero, e la dilta Chiappa, | Spi i Vi sposi re prese per, 
na prevalenza soprattulto contro i candi non dare alcun seguito al voto della Camera sul | vestiarista teatrale. Coi Cavalieri della Farfalla, fantiscono il mapteni- ta dell’ In 





anti di tutti, è | progetto della riforma univ , l'onor. Bac 


pri i tri y altra parte, codeste spi 
dicali. Armirotti che è più Lariana ice comparve .il carro trionfale di to, d' agcord. pai piega- 


ci Leo brillante, chiassoso di | zioni colle dichiarazioni fatte alle Delegazioni, | burgo e l'avrebbero deciso ad allontanare un 
troppo lontano da Randaceio, perchè possa | sentario ed a chiederne l'urgenza. Dal che ognuno otte, fai pia ca passio nell'ultima loro sessione. " | servo compromettente. Crediamo che questa spie- 
avere speranza di vittoria. È in tutto il paese | ha pututo inferise agevolmente, che il pericolo | stica. Il tempo si mautenve sereno, e oggi splen- Tulte le. congetture, appoggiate ad un av- | Gazione non dev'essere accolla senza riservo. È 
una corrente conservatrice, che avverte il Mi- |della crisi pi de un bel sole a rallegrare il corso di gale. Le | venuto subitaneo praga nelle relazioni | soltanto dopo la irpicsona quecrale SERRA 

e passat In generale, questa soluzione è riuscita s0- Îì sf delle due (orti di Visuna e. di Berlino, sono | che si sono scoperti nei carte dei docu- 
nistero e la maggioranza che sono sulla VT piave pol eng case signorili sfoggeranuo i loro equipaggi. Gran 






























































































x Ap di folla sem forestieri giunsero a. migliaia, e | inesalte. di campagna che 
e e Ii NI IA ILE nina 
al O, n eccelleuti s IT Lui russo, era d 
maligno, îl Baccelli, resiste a lutte le prove |essa oa avrebbe potuto Fecatonto alri, Ja rwereazione 14; daoquo, fer- | nato (di ioquiotedi SICILIA. hai cile 
di buoa volonta della maggioranza, che si fa- | riosissitna. E riuscita sudisfacente, anche perchè | memore || COLLI i che ne emer ino una causa a giudicato fi pose 
n He È turbamento della pace. le stato di cose, che lal suo 
rebbe voleutieri chirurgo per istrapparglielo? Il ITALIA ce perire Mogeadi pn N° | predecessore, è pochissimo verosimile che la } 
presidente del Cousiglio è divenuto così ner- sr a Berlino, un sentimento di difidenza | stampa britannica abbia avuto così prontamente i 
vosameute pauroso delle operazioni, che è piut il Depretis non Depretis tenta la maggioranza. cognizione dei rapporti confidenziali indirizzati i 
Uno disposto a morire che a farsi ‘operare ?. | debba andarsene (se mai dovrà andarsene) senza Telegrafano da Roma 2 alla Nazione i allo Czar dal governatore generale del Turkestan. i 
"NIE iO' binipriso dich l'suieezione di te sperimentato il suo Qualora, discutendosi il bilancio dell'istru- | due Governi l' la se i pretesi piani d' invasione e di conqui 
RO De pero zione pubblica, fosse sollevata la questione po- | riguardo ed Gabinetti di Vien- | dell'Iadia, che ! omandante 
; Depretis, se ci fossimo persuasi essere la litica, il Gabinetto deliberò jeri di ripetere la | na e di Berlino di domandare alla Russia l’al- | l'esercito serbo avrebbe. inviati DE 
ù conseguenza di una profonda cpariasione che dichiarazione di solidarietà. elle onde dal prov- | sembravano alquanto chimerici, il 
und.) l'autonomia didattica e amministrativa delle a 
NI fatto di Co s 
mai la Uaiversità fosse un bene. Ma di questa con- rià dice avere pra colloquio desideroso d'evitare. nuove bi 
pine Viuzione ogai segno è sparito nella lunga e col Rpsnzie veicn, che narrò il fatto di | ta di l'Asia centrale. Non era un mi 
le lormentosa discussione che si è testè chiusa. Corneto Egli disse che appenà passata la | l'accordo iutervenuto fra le due Potenze setten- 
ta del to siffatta lonomi volere uscire di carica in simile | macchina staff-tta , allorchè nella penombra , e | trionali e per conseguenza il suecesso della mis- bba - ) 
La legge hu mutato siffattamente fisonomia, pen per 
ks che l'autonomia delle Università è diventata rebbe potulo sembrare niente più di TE palio Leali bisi imap patient rali dei een E ii 
% di un pretesto, ba e persone. mandasse qual 
uno.) un' intenzione e non è più un fatto, L’ onor. yi t riguardo all'ouor.. Baccelli, se. egli non Dato da lui il chi va là non gli risposero, | alla causa della pace dall acc read. Ì 
ministro dell’ istruzione pubblica dispiaceva |ha, come sicuramente, uon ha, per sè la mag | iutanto dall'altra parte del terrapieno della ‘a delle Potenze centrali, fa | dominazione russa nell’ lia 
pet le gue idee. E poichè egli ha lasciato che | gioranza dello Camera, vuol dire che a questa | ferruvia, vide altre duo ombre. Ripelè il chi va ; le tribù stabilite nelle zona neutra che separa |} 








i pes non Jo mancare 0ccasi farglielo com- | là, e gli si rispose a hassa voce: Siamo amici. | nazionali Îì dai possedimenti russi si mostrano | 
Je ue idee, passando per la discussione, diven- | brentere di nuoro € possibilmente negliolo cose: (1 è zaia dice, sogtivo il fulnore del ireno | impraredio disposte ed imitare i Tekki di Merw ed a porsi 
tassero irriconoscibili, ha avuto la sodisfazio- | che Jo isoli e che lo colpisca lui solo iadipen- | reale, si scorgeva già il fauale della macchina a | rapporti tra _l' Austri i 7 ci Ù 
ne di accorgersi che la Camera non vuole pro» | dentemente dal resto del Gabinetto. ]l bilancio | due 0 treceutu metri. Mi avauzo verso quelle | ora si può. ritenere iu guisa certa cl i 

prio lui, Egli ebbe una maggioranze, perchè iruzione che sta per venite in | ombre armaudò il percussure del fucile, ma nel i i giova tener conto nelle ‘bbe assai probabilmente eccitate le 





i Vi più di una dì queste occa- | lo stesso mumebto partirono qualtro colpi di | combinazioni degli Stati, daranno soltanto luogo | bilità dell'lughilterra, e fu per dare uni 
una parte degli amici del Ministero lo subi la petizione di Camerino | fucile. Sparai subito 10 pure. I due che si tro: | ad uno scambio di spiegazioni amichevoli; Db bu he il Gabinetto di Pietro. 
tono, ma i fedeli non sarebbero riusciti a s8l- | pe, to il regolamento del mini-|vavano dalla parte del terrapieno che guarda | varranno a minacciare la pace europea, come | burgo ha sostituito il \ 


tarlo, se non si fossero aggiunti a loro i ne- 
mici del Ministero che ce lo vogliono come 
un germe maligno di più vicina morte. Tale 
e non altro è il significato della votazione, 
Cowe sarebbe stata assurda una crisi generale, 
Ja una crisi parziale. E invece 


tetso la mscchia scavalcarono con due salli il | sarebbe indubbiamente accaduto se una Poten- | generale Rosenbach, la cui prudenz 

binario, è si unirono agli altri riparandosi die |za avesse uccarezzato il desiderio di utilizzarli | Dota. 

tro ‘an grosso cespuglio che trovasi dalla. parte | a jo beneficio. Questo è il significato del DI 
mare. favvici ato dei tre Imperi. rr1kkkkkhn11 
« Presi il revolver ‘e sparai due colpi in AUSTRIA-UNGHERIA L’es tribuno di Roma. 


puella di , poi credendo fossero fuggiti ri 
pere] i fuelle, pa prio un altro colpo. Mer Le conferenze di Gorizia. (Dal Massaggero di Roma. ) 































n tre stavo per tirare, sitri colpi partirono da lì Diritto seri L'udienza alla III sezione del T; 
si ostina @ tenere il miaisiro, mes cespuglio, a pochissima distanza. Uno dei i * La riunione austriaci ed | rezionale ba aggiuni 
si è ostinato punto a mablenere le ii fece cadere il cappello ed era tirato tanto da | italiani per il regolameuto definitivo delle norme de 





linee caratteristiche della legge pri Que. vicino che la vampa della polvere mi bruciò la 
sta non è dittatura che impone l'idea, e può | vole Depretis, questi lo lascierà almeno per un | faccia. îo sparai ancora altri due colpi, col fuci- 
essere altissima © rispettabile; è dittatuga che | POCO ingegnarsi a navigare da solo, nel qual caso | le, © tu allora che ricevetti un corpo duro che 

È fa Ùe he | sarà facile ai di lui avversari di sommergerlo | da una parte bruciava. tl colpo non mi fece | Ungheria che l' Italia, nelle eventuali divergenze 
impone una persona. È un to che Depretis pa breve termine. nulla, ma istintivamente mi getlai su quel fuo- | sono d' aceordo di ricorrere all' arbitrato di 
tenta troppo la maggioranza, mentre le ma ce ra burletta dei dissideoti | co per speguerio e siccome nou potevo ricari- | terzi. » 


per la pesca nell’ Adriatico avrà luogo a Go- 
risia. 





Seuliamo con piacere che tanto |’ Austria- 
iuseppo 








Nessun mulamento iu lui 































gioranze în genere — e questa non è ua' sc- care il fucile, perchè nd avevo potuto estrarre n si è anzi rinvigorita col riposo del carcere ; la 
cusa alla meiosa ditoslo — non devono il bossolo dell' ultima cartuccia, presi il revol- Il fatto di Corviguano. sua voce, concenirala per tanto tempo, si è fat- 
ver e sparaì gli ullimi colpi, proprio mentre Leggesi nell’ Indipendente di Trieste: ta più poderosa. ì 
essere troppo tentate. l treno reale. La Tribuna di Roma aveva giorai sono pub Nemmeno gli abiti sono mutati: Coccapieller 
_ una fortuna per mé che avessi dovu- | blieato la notizia dell’ arresto di due marinai | veste sempre di nero, con gli speroui, 
La vittoria di Graham .a Teb, ha avuto già to allontanarmi un poco dal binario, perchè al | chioggiotti, senza parlicolari del fatto : ti, dei quali si serve spesso per lisciarsi i baffi 
per conseguenza la resa di Tokar. Tokar si itimenti non avrei forse avvertito di rilirarmi in Un altro giornale aggiunse che tale arresto | che consertono a meratiglia il loro colore na- 


tempo, e sarei. forse rimasto sotto la macchina! | avvenne per il molivo che i due chioggiotti si | turale. 
«Passato Îl treno, èro mezzo steso a terra | erano espressi in una bettola di Cervignano con Alle ore 10 1/2 e' era già una discreta folla 
cercando’ di ricaricare il fucile, quando udii ar- | parole ledenti il rispetto dovuto alla maestà so- | nell'aula ; gli sguardi di tu fissarano col 


era resa agl'insorli senza combattere. Ora si 
è arresa, pur senza combattere, agl' Inglesi. È 


































una città che non combatte, ma che si ar: rivare Er) prin Li n solda lo che stavano sr e che er—] vip? La scs ; 
rende. La -vittori avere conse ® guardia al chilometro vicino! » jnanza, e quindi arrestati dalla gendarmeria. } 
sana prc sa in casa arunii bagna Domaadatogli dure potevano essere nascosti Ora da una corrispondenza da Cervignano 

MIIO IgopiCoTepina je0Bri, he p quegti individuì durante la perlustrazione, ri-|sul fatto stesso apprendiamo i seguenti parti-,| i lo; i composto . 
facilitare il vagheggiato da Gladstone .|sitori; la quale seontitta mostrerebbe agli ‘Spose: colari Î Melchiore | ° 
di mantenere il prestigio inglese in Egitto, sen- | che se, sopra certe questioni ed in causa del — In' néssiln luogo perchè è campagna rasa, La notte del 9 corrente verso le ore dicci, pro: i cre Ange 
ta impegnarsi in una guetra ‘vel‘Sudào. Dopo progetto dissolve ite dell’ onor. Baccelli, lecondi- | ed id ero gia passato e ripassato davanti al un tafferuglio sulla via traeva bruscamente dal | lelli aveva imbraudita la peona; l'.usciere , fer= 
la vittoria di Teb; ‘agli i ‘noe’ verrà la sioni della Maggioranza lasciano a desiderare, il | ticello ed èro anche sceso nel « condotto ». sonno gli abitanti di Cervignano dimoranti in | mo sulla porta , si sfiatava a chiamare l'impa- È 
voglia di hi insorti Îo da irebismo non si regge assolutamente chie per'| li gente deve esser venuta dalla macchia quando | prossimità all’ostetia alla Nave. Erano tre gli | tato, principale, ossia il ma lco Vincenzo + | 
oglia di avanzarsi. Essi hinno provalo quanto io mi alloutanai ud poco. uomini che s' szzuffavano, tre chioggiotti, mari-| Millesimi, il diffamatore del iribuuo; ma costui 
vale la fanteria inglese, che si avanza sempre che nai su un trabactolo chioggiotto che avera re-| non rispondev: È 





senza tener conto dei morti, ed arriva al puuto | ad va parlito di Governo. 2 cato ua carico di coke al sig. prof. L. Chiozza, Ho detto lato principale in quanto 
E dea riciaon serdaltaceato | - © be s€ vernunte gli oppositori ritirerantò mia | grande industriale di Seodovacca Beggi Doe niallee dit era eulcelaio noe polo! on i 
le interpellanze,; non sarà dificile all' onor. imi col- 1 tre marinai, ricevuta da quel signore una {tro il Millesimi, ma anche contro il gerente del |. | 
see e il preordinare pri ali dal cespuglio i c Ly si osteria Capitan Fracassa Fortunato Cristofani abitante. 
A api i e. gi sug: af FPOACOI Ying Wa- | al vicolo, dei Catari N. 31 piano, terzo, per a». 



















vere egli riprodotto le lo seritto 
ngendori meat. 
ra iva osta oreasersi il di 
, 8W. Virginio Mogliazzi , 

certificato medico firmato dal dott. A- 

liente era 





il Cristofani ge- 
col suo difensore 


10 Francesco Coceapieller, sono nativo ro- 
pesa hO 3 anni, ca deputalo , ex pubblici 
ed ex copitano di cavalleri 
lente — Lei mautiene la sua querela. 
Coscapieller — Senta dubbio! E tempo che 
jondo sappia chi sono i veri ù 
Li dilatato. | estimonii che ho citati per 
smentire le infami calunnie stampate su quel 
- foglio, proveranno luminosamente che razza di 
arli si siano messe iu opera per rovesciare il | 
carro di Checco! 
Infatti, i testimonii ehiomati da Coccapieller | 
sono pareechi, e tulti concordemente depongono ; 
che si è voluto, sensa l'ombra di un fondamento, 
attentare alla sua riputazione di soldato, di pa- 


, di luomo. 
MA ubi essi sfilono davanti al Tribunale, 
e 


ecco arrivare il imi, rertito forse 
a non molta distanza di 
a suo carico în contumacia, si è 
di un colpo dalla lombaggine, abbastanza bene ! 
arrivare cou le sue gambe. 
Alto, grosso, piuttosto goffo di 
la barba e i capelli incanutiti, egli dimostra 
forse più dei 54 anni che conta: si presenta 
curvo, umile, imbarazzato, girellando il cappello 
fra le mani, e gettando qua e là delle occhiate 
sospettose. 
Boni che c'è anche tai presidente lo in- 
a far valere le sue discolpe. 
AI Avete pensato a provvedervi dei testi- 
dei documenti? — gli domanda. 
(con voce trepidante). — Ma io 
ino, eccelleutissimo 
lente. — Ju questo caso la colpa è 
foglio volante che voi pubblicaste per 
le stampe contro il signor Coceapieller 




















nque il tempo per provvedere alla vostra 
fesa. 


Le ripeto che io non m'im- 
maginavo mai di arrivare a questo puni 
Presidente. — Ma pure il foglio ineriminato 
la vostra fifma: il titolo di questo foglio 
sterebbe a far supporre che roi aveste in mano 
tauto da poter provare ciò che avete seritto. Il ti- 
fol» dice: Schiarimento ai Romani in risposta 
all’ Ezio II. per mettere al chiaro e smascherare 
sedicente Coccapieller. Cosa ponete al chiaro 
di non aver nulla? 
‘Millesimi. — lo sono qui a far la parte della 
vittima, eccellenza. 










", caro 
‘muti ai fatti così gr ben precisati 
iguor Coccapieller, le scuse 
00. Incominciate col dargli del ladro, 
rchè nel 1867, all'epoca della campagna di 
lentana, avrebbe rubati trenta cavalli, che poi 
sarebbe andato a vendere a Perugia, proponen- 
dovi di aiutarlo nella vendita; è certo questo 
fatto? 
Millesimi. — Jo non so nulla. (Rumori, 
movimento nell' aula) È 
Presidente. — Gli date in seguito della spia 
|859, col brigadiere dei dragoni Ulisse, 
i insieme ad altri che con voi 
sorta Popolo per prender parte 
i è vero questo? 
lo non lo s0; vennero i dra- 
la spia fosse lui 0 


li del vigliacco, 
perchè, trovandosi con voi a Montelibretti, quando 
giuosero i zuavi pontiticii a sorprendervi, men= 
fre voi e i vostri cumgagni opponevate un’ ener- 
gica difesa, lui e suo fratello andarono invece a 

















alle guerre 
Millesimi. 


nascondersi sotto una mangiatoia, coprendosi di 
fieno ; è vero? 









issimo ! o le ripeto che 
ote nulla. Il sor Checco 
i fino a pochi 
pel fatto 
i, so gli 


ta 
ho reso anche qualche piccolo servizio, se gli 











sono stato sempre affezionato. Pol un giorno mi 
vi uccato dall’ Ezio pel sospetto che avessi 
favorito l'elezione a deputato del principe Co- 


Jonna, invece della sua; e siccome quell'attacco 
non me lò meritavo, andai in bestia e firmai alla 
cieca quel foglio ch'era stato seritto da un altro 
judividuo. (Rumori, grida.) 

Coccapieller (alsandosi con impeto e fulmi- 
nando con lo sguardo l' imputato). — Se vostra 
eccelleuza me lo permette, ora parlerò io. 

Presidente. — Putli pure, ma si moderi 

Coccapieller. — Non dubiti! Credo anzi 
essermi moderato fin troppo! Bi non 
‘er sangue nelle vene, e sangue d'italiano come 
per assistere indifferenti a certe sver- 
ipocrisie! (Approvazioni del pubblico) 
Dichiaro anzitutto che non l'ho con co- 
dopo l'infelice figara che ha fatto oggi 
q spetto delle sigaorie lor», io lo com. 
piango! Ma l'ho piuttosto con quelli ben più 
colpevoli che si celano dietro le quinte, e che 
—gi sono serviti di queste armi per ingannare il 

romano! Hanno avuto la sfacciataggine, 
essi rettili velenosi e insozzati d'ogni lordura, 
di dare del ladro, della spia, del vigliacco, a 
chi...! A un Coccapieller!! All'amico più inti- 
ino del grande generale Garibaldi, ed esecutore 
fedele del suo programma, di sbarazzare, cioè, 
l'Italia e il moado intero dalla setta scellerata 
degli affaristi, di strappare ly maschera dal vol- 
to degli arlecchini pel bene del Re e del popo- 
lo! (Bravo! bravissi lausi). 
idente (scai 



























ler, si 
n dentro non siamo in teatro; se queste ma- 
purea a Li sero mi vedrò costretto a far 
sal 
"E°" Goccapiallr. — Mi perdoni, eccellenza : è il 
mio carattere, lo so, forse ua po’ 
che wi porta a dire francamente ciò ci 


Lara; 





all 








i 











accendo, il sangue mi monta agli occhi, e sa- 
rei capace di 'Stricolere eotio le ruote del mio 
carro tutti questi farabutti camorristi e vigliac- 
spwloratezza di dare del vi- 
me, che ho tutto sacrificato per 
per la giustizia, che pinta Crete 
tre, di tutto quello cl o lo, 

Lieto Finta Clenienata, nel pado d 

decidono 


e guai, 

guai a coloro, che mi capiterenno fra i 

Dichiaro anzi formalmente che questo, se è la 
querela che io sotto 
illudavo i miei avver 


na 
listi, vomioi politi mi 


mascalzoni che hi 






Non s'illulano che io non sia più quel 
Coccapieiler, che il 10 giugno 1882 aprì in Ro 
ina la memora! affarismo © alla 
menzogna che 
come le ha spozzi pieller è sempre lo 
stesso, perchè conosce i tempi! lu antico wi 
avrebbero portato in trionfo sul Campidoglio; 
di Roma uri ha dato spontaneo u 
suprema testimonianza di fiducia  eleggendui 
deputato ; quei signori della Camera, tutti con- 
giurati contro di me, cinquecento e più contro 

10, ban voluto s'arazzarsi dello spettro nero, 
he ra piegato ad vcceltare il messo 
,, che gli v offerto per rendersi 

> Depretis ha messo 

issioni accettate a tam- 




















che importa ? Corespieller è 
op: ul resto 
di morti! 
chiamandomi qui 
ebbene, 

qui che li attendo, € da qui usciranuo tutti i 
veri ! (Tempesta d' bravo! bene! 

iva Coecapieller !) 


parlam a 
sempre qui, (utli sono scomp: 
vito iù mezzo 


, il pubblico ministe- 
una parola sono ri 
, da questa Gumena di 
eloquenza ; il Iribuno è pivinbato sulla sua se- 
dia asciugandosi il sudore che gli grondava dal- 
la fronte; Millesimi è N, pallido, interdetto a 
pert. 
poveraccio, senza ehe ne sia accorto, 
iù uemmeno il difensore 













al 5 luglio dell'anno scorso: non vi mancava | Mogliazza infatti, dop aver tentato 


conciliazione, malfermo in salute, 
che di qua dentro non sarebbe uscito che cada 
vere, ha creduto bene di svignarsela. 

Millesimi, rimasto solo, torna a dire ch'egli 
non sa niente, che non sa neppure leggere nè 
scrivere. che la colpa è di chi si è appropriato 
il suo nome; ma Covcapieiler, sempre coi testi» 
monii, gli prova come due è due fan quattro, 
ch'egli non poteva essere parte estranea o pas: 
siva nella pubblicazione di quel foglio, in quau- 
to che lo poriò colle sue proprie mani chiuso 
in busta alla sua abitazione iu via dei Greci 
num. 6, dove lo consegnò a Romualdo Birri. 
amministratore dell'Ezio, che poi lo passò al 
suo domestico Luigi Passidoni, perchè glielo re- 
capitusse. 










rusegue Coccapieller — non 











a sta € visto il titolo del fo 
# gridai al l'ossidoni: « Come! voi azzar- 
di ces iare questa roba e non prendete a 
calci nel... sedere chi ve la porta! » 
Millesimi (con voce lagrimevole) — Sor 
lecco ! v° arricorderete almanco quando ve man- 





davo el pranzo in carcere! 

Coccapieller — Fiuitela, che sarà meglio! 
lo non debbo nulla nè a voi, nè a nessun altre 
Da poi che mi trovo in carcere, tutti hanno 
mangiato alle mie spalle, banno distrutto il mio 
giornale, hanno ridotto al nulla la mia famiglia, 
e sera! 

lo questo frattempo l'usciere è andato in 
giro pei cortili, pei eorridui, 
cerca dell' avvocato Mogli 
senta, proprio in tempo per 
di testa dal presidente, e seutirsi annunciare che, 
altesa la sua capricciosa scomparsa, avvertita 
troppo il dibattimento è nullo, e la causa 
Viene rin per conseguenza a nuovo giudi- 
zio in epoca da destinarsi a tulle sue spese. 

Così la querela, dopo tanto baccano, resta 
per aria. 

Cocrapieller scortato sempre da un’mare- 
sciallo e da sei carabiaieri, si ritira fra gli ev- 
viva della folla, che si è rovesciata tulte fuori 
per assistere al suo passaggio. Le tante guardie 

isa e in borghese incontrano grau fatica 
a tratteneris. 


———_—__.______—— 


\OTIZIE CITTADINE 


Venezia 3 marzo. 


Venezia © il S. Gotta 
Mentre Venezia, il Veneto e tatti 

































esi 

uati sulla Rete Adriatica pra e 
si adoperano affinchè non sia commessa 
l'enormità di assegnare esclusivamente 





a Genova ed alla Rete Mediterranea 
sbocchi del Gottardo, il mi 
vori pubblici, sig. Ger 
pere i ponti dietro di 


il} 
ro dei la- 
,, ha voluto rom- 
è, ed ha iadiri; 








zato al sinlaco di Genova la seguente leto 
tera, che togliamo dai giornali di Ge- 
nova : 


Roma, 27 febbraio 1884. 
Onor. Collega, 
i accuratamente la domanda pervenu- 

di V. S. Onor.ma e dei rappresen 
‘odesta nobile regione d' Italia, ed 
i è d'uopo iaformaria, per norma 

che nelle proposte 
già le dal Governo alla Camera, ed in 
quelle altre che eventualmente presenterà, gli 
sbocchi del Gottardo figurano, come evidente- 
mente lo richiede la loro posizione. geografica, 
assegnati alla rete lirrena. 

Si compiaccia irattauto V. S. Onor.ma ren- 
derne compartecipi i Girmatarii della succitata 
domanda, ed accogliere coi medesimi i sensi 
del mio ossequio distiutissimo. 





al riguardo 
di Lei e dei suoi colleghi 








Suo 
Gemara. 
La lettera, oltre ad essere politi 
mente assai im è ‘dodtitlta d'a: 
se noche la po 
CARE iii da 





contrade, | 


| 


si impegnato in 
I presente, ma 

È per non dire di 

| Vedremo per altro che rà la 


| Camera di questo modo di procedere af- 
| fatto Baccariniano, 


panop. 
si aspetta da essi un procedimento energi- 
co è risoluto, pel solaio la causa del 
giusto e dell’onesto avesse a riuscir soc- 
combente. 
| 1° Associazione Costituzionale è 


ore 8 12 pom. uella sala dell’ 
per deliberare sul seguente 
Ordine del giorni 








alla Camera dei deputati dalle Rappre- 





tardo ; 

Relazione dei revisori dei conti ed appro- 
tazione del consuntivo 1883; 

Elezione del Comitato di revisione delle li- 
ste elettorali. 

Ospitale civile, — Movimento del mese 
di febbraio 1884: 
Ammalati accolti 704, dei quali 407 vomi- 
297 donne. Per malattie mediche, 321 ; 
malattie chirurgiche, 176; per le specialità, 207. 
lu media entrarono 24 ammalati per giorno; 
con un massimo di 37 nel giorno 17, ed 
minimo di 14 nel giorno 10. ARA 

fior numero di presenze fu nel giorno 

45 di 1008 minott al 24 con 1029. La 
dia giorval fu di 1035 presenze. 

La morialità sui curati fa del 3,9 per cento, 
vioè mivore del mese di gennaio. 

Nel mese vi furono 70 morti, con un mas- 
simo di 7 nel giorno 4. la quattro gior 

morto. 














non vi fu nessuu 
Dal 1.° gennaio 41884 entrarono iu Ospedale 
1556 ammalati. 


Società veneta 






vigazione la- 
gunare. — Vogliamo aggiungere qualche altra 
cosa alla relazione falta ieri in fretta e iu fu- 
ria sulle votazioni dell’ assemblea generale, quan- 
do il giornale stava per sudare in macchi 

Siccome questa Società è una delle poche che 
sieno riuscite qui a Venezia, e siceome essa, per 
I che esercita, riguarda anche il pub 

















lico interesse, così crediamo opporiuno di ri- | 


parlarne un po' più diffusamente. Rileriremo 
leuni dul jamo preso nola 
ligentissima Relazione del- 


ti, presidente del 






3 14,500 pel 
3 pel Sile; L. 38,800 pel Lido ; un 
totale di L. 123,764. L'anno 1882 invece 

reso solo L. 112,000 circa. La stagione 1883 


dor. | 


mentre ci raccoman- | luto 


Proposta di associarsi alla petizione pre- ' Clemente. 
tal 


comuusle e commerciale di Vevezia ! siglio 
relativa alla linea d' accesso al valico del Got- riche, e che furono nominati a presidente l'avv. 
* G. Musatti ed e segreta: 
Società di mutuo soccorso fra ar- 


| 


j 
| 


del Lido rese qualche cosa meno dell' $2. Furo- | 
no portate a deprezzamento del naviglio lire | 


21,000. Dedotte le altre spese si è calcolato un 
ue netto di 1- 30,000. 

capitale rappresentato dai 
Societa al 30. settembre. 1888 
422,000, prezzo reale, e siccome il Consiglio 
ropone di servire alle giuste esigenze del pul 
lico, così la Relazione 
nato un altro battello sulla 


battelli della 





si; 


rese che fu urdi. | 


valuta a lire . za ioterruzi 


lari 


fissato q 
e per 
subdialo ed 

manifesta la 


rtite dal banco del Con- 
Statuto, e pi 

| violazione flagrante di uno dei fattori 

tuisce la 

mero, Abbiemo vo- 

‘con ciò esprimere la modesta nostra opi 
Dione, senza muover per questo rimprovero a 
coloro che si fecero sostenitori della opposta 

| sanzione, copiata del resto dallo Statuto cessato. 


siglio e la lettera 


meno imporiante, che così 
maggioranza, quello del 










Ed ora non abbiamo che a 
mente le nustre congratulazioni 


promesse 
felicissime che è per dare questa Società, ga 
rantite ampliamente e indubbiamente dalla se- 
| rietà, intelligeoza e premura delle 
da moli 


pe, 








a pro dell' infanzia: 
L' Ospitale infautile di Liv 


U0 ‘ Borgi). — Un nuovo giornale d' igiene infantile 
i 


- (C. dot. M.). — Lo 
dagogia - (Pr 
1) 


cina domest 
rea estiva dei 





naca. — Appendice - Nella bolgia dei pregi 
| dizii: I geloni sono un salutare spurgo del san- 


fece, * gue. — } colpi morali - (Prof. Filippi). — Senza 
braccia nè gambe. 






— Perl 


scorso Carnevale cantò | 
la Norma colla sig Urban, 
rappresentazione è annuucia 
correnle. 





Arresto. — Venue arrestato Z. A., frut- 
tivendolo , per mali trattamenti alla” propria 


madre. — (Così il Boll. della Q. 
Apoplessia. — G. Santa, 
Sestiere di Dorsoduro, cessava 


ere, 
colpita da apoplessia fulminaute. — (Bullettino 


della Questura.) 


Nel giornale |’ Euganeo del 
sotto la rubrica « Qual è 
chio? » lessi che il si 
fi 


assunse lale c 
1 1866 venne 
me lo è tuttora; per cui sen- 


‘operse lale pos 

e semi 

provare con aulenlici documenti 
Se crede, egre; 


Lido, che sarà prouto al più tardi pel 10 luglio, ©0, le sarò grato ed ubbligato. 


€ che andrà a costare oltre a 60,000 lire. 


L'Elida sarà passato nella riserva per casi : 


straordinarii, per rimurchio o per servizio di 
merci. 

._ Questa spesa viene calcolata come una par- 
ziale investita del capitale giacente, che supera 
hi 100.000 lire; e’ pale ce fa fede delle con 

zi pngarmne Società, il ci 

l'#3 si chiude con la cilra di L. 628 
tale sociale è di sole lire 
600,000, di cui ,000 versate. E dire che nel 
1878 (primo anno d'esercizio) la Società aveva 
perduto 70,000 lire, un ottavo del capitale ver- 
Sato, per cui era minacciata di fallimento ! 
‘n'altra cosa al 


assunto il 

servizio passeggieri e merci da Fusina a Vene- 

Zia © viceversa, in coincidenza col servigio che 

dovrà fare (e speriamo sollecito) la guidovia Fu- 

sina Padova. Pendono anzi le pratiche per l'im 

gionto d'un gran pontile ad uso Stazione sulle 
ere. 


nuovamente per 
usiugandoci che 
ura del Consiglio di 


Ed 


parola sul nuovo Staluto vo 
tato teri 


ora una 
dall Assemblea 





questo rilieto in omaggio, 
Apirito del nuoro Codice di 
non è che un riflesso della 
tica consegueoti allo 
li quovi 


| 





Loreggia, 27 lebbra: 
Di | 


Francesco Omizzolo 


com 





(Dal Dirstto.) 


Di questi giorni è venuta 
Sardi la relazione presentata 


Berti dal comm. Francesco Cirio, sulla recente 
Visita da lui fatta alle colonie agricole penali 


nell'isola e sullo sviluppo agri 
stessa negli anni avvenire. È un 
zioso, deltuto da un uo 
vamente pratico del 


del commendatore Cirio riesce persuasi 


mellitrice del più heto 
rate drità che giusti 
rio, pussono lar risorgere 
lasciatemolo dire, derelitta isola. 
Però, se nel priucipio 


verei e loderei egualmente nella 








lustriale. 

La 
il corso di 30 any 
nale di Castiades 


vasi attualmente, leme ad un 


eguale alla somma che nel bilancio consuntivo 
dell’'or scaduto 1883 risulterà essersi spesa uella 


colouia medi 


Il Cirio v iutanto: f. la col- 

tivazione di quanti produlti sono possibili colla 

clima, per commerciarli 

al greggio 0 manifatturato; 

2 ogni genere d'industria agricola ; 3. l'alleva” 
dei 


nostra terra e il nustro 
allo stato naturale 0 


adoltata una via di mezzo, 


mo poi che ieri sera il nuovo Con- 
è radunato per la costituzione delli 


il dott. G. Za: 





Igiene infantile. — Sommario delle 
le contenute nei NN. 18 e 16 di questo 
Monitore delle madri e degli Istituti. nazionali 






Amos Cioci, il qual 
stessa 





per mercol 


puve di Loreggia, il che si può 


Direttore, di accen- 
ma € portata del | vare questa rellilica nel reputato di lei periodi- 


1884. 


\rr1 rem 
Francesco Cirio 


intelligente e 
Ha pos 


approvo € lodo la 
relazione e il pensiero del Cirio nua li a 


ne, se il Governo li acceltasse come nell appli 
zione medesima glielo propone l' operosissimo 


proposta del Cirio è questa : avere, 
allogata a sè la coloala pe: 
le condizioni io cui tro- 


Tmralatament, 


Citio, 
E perciò, € conoscendo quanta va® 
jone di terreno possieda l'isola, capare 
tenere parecchie altre colonie agricole ‘ * if 
ul genere di quella di Castiades, presgo 
amerei che il Governo Gr] 
ue Concedesse US al ci 

proposta qual egli seppe 
perla 


i 
2. Deliberasse di costituire nell'isya a 
dizior 
quella di Castiaden 
8. Offrisse l'eguale contratto che cy, 
Cirio @ quelle persone 0 quelle Societa di” 
raotissero la sodisfazione del contratto 
mo alle condizioni medesime del Cirio, 
guendo la sua bella, vasta e attraente. pry 
ente” l'isola. potrebbe. rifor 
molteplice numero dj 
sto la via ai piccoli e gg 
possidenti che l'isola couta, 
dell'unico faru che — come di: 
sarebbe la colonia di Castiad 












contraddizione 


























ripetere nuvva- 
per le 





persone che 







che risentirebbe l'isola di 
tura in parecchie colonie, s 
dell'i nde il benefici 




















n 
y ioverebbe l'isola, nelle lr 
glie addette alla colonia, non i qua 
ancora che vi polrebbero Venire colle. nua 
condizioni di clima e colla prospettiva dei ini 
che la vasta coltura di queste terre ofrireb), | 
tanti degl’ illusi emigranti connazionali 
io sull’ opera del (, 
verno a favore della Sardegna, ed in bas ij 
bellissima, persuasiva ed attraente relazione 
comm. Cirio sulle colonie penali dell'iso:y 
quale, come italiano e come sardo, mando, i] 
sieme all’augurio della completa” accettazia 
della sua proposta per parte Governo, 
promessa della più felice riuscita della pp 
medesima, in premio ben meritato della su 
devolissima operosità e dell’ amore suo jus 
sante e benefico al rifiorimento delle nazio 
ricchezze. 
Sassari, 31 gennaio. 











orno - (Dottor 












































la Saffo fu scrit- 
nello 





Le piramidi 
The Pyramids and Temples of 
M. Flioders Petrie. 
The great pyramid, by Richard A. Proctor. 
The solution of the pyramid problem, by hub 
Ballard. 
vanto si è scritto intorno elle famos | 
i, quell’una delle merariglie del mooi 
innalzano nelle sabbie di Menfi! F seu 
parlare degli antichi, quanti viaggiatori mod 






h 5 








) 
domici 
ieri di 




















n 
lr. 
hanno tentato d' imprimere la loro opit 
ne su quei massi di granito di Siene, che va 
si lasciano scalfire, 0 di lau 
pi di Cheope il loro 
quanta forza ci mettano, non 
solo balzo a toccare la base. 


















419 corr. N. 50 


















i è accresciuta 
altri tre volumi, dei quali abbiamo dato piu». 
pra il titolo, i quali contengono il risultato è 
nuove ed importanti investigazioni. 

Il signor Petrie, autore del primo libro, se 
se due anvi in Egitto per correggere con cat 
osservazioni il risultato delle esplorazioni j-| 
cedeuti. « Peccato, egli scrive, che le «spun) 
zioni sieno state condotte si 
frequenti, con uno spirito di 
corda gli Arabi del medio evo, cercato 
sori, piuttosto che il moderno Europeo, che 4 
i di una verità storie li 





to per anni 47, 











devi 0 


ioni, che 
della spedizione franees 
rili, perchè le misurazi 


di altro, e i lame 
riscontrarono se 







t. comunale. 













iruvare anzitutto gli angoli de 
grande Piramide, la sua orsentazione, il line 
della base e l'inclinazione originale dei hi 
per le quali determinazioni il prof. Sswyil ws 
va già in precedenza to i tagli vella ne 
cia, corrispondenti in origine alle pietre + 
golari. 
Quello che più stupiva i viaggiatori del 
prima metà del nostro secolo, era |' accurate 
dell'orientazione e | 














conoscenza dei 
E. il ministro 








icolo dell'isola 
lavoro cosciei 









vude la par 






26 mei 
dei lati non è che 





fare questa, 







loro applicazio- 
















essere di SI° 52°, ciocche da un'altet* 
ie 3776, ossia metri 145 circa, piu di 
golta e mezza l'altezza del nostro campuit* 













asseguo annuo Sappiamo che le piramidi banno corri 
e camere interne, ma non restando il ri 
mento esterno, era diflicile determinare 10 
modo la bocca dei corridoi fosse chiusa i F 
Strabone, descrivendo l'Egitto, ci ricorda © 
la grande piramide, un po' sopra uno da 
ha una pietra che può venire levata, sollevor 
la quale, si troverebbe un passaggio inclini! 
che va alle fondazioni. E M.r Petrie ha tro 
nella piramide meridionale di Dalishur qui 
















—_——— 
CORRIERE DEL MASTIV 


Venezia 3 marzo. 


IL’ incoronazione di una Rogins 
Leggesi nel Corriere della Sera: 
Ranavalo Manjaka, com' è noto, è stata P° 
clamata regina dei Madagascar. 
Una corrispondenza 
| questi parlicolari sulla cerimo: 
coronazione, che sono veramente 
La grau cerimonia ha avuto 
n piauura di Mabamasina, domivala 
@ ponente della cilta. Le Tr agree 
fincle centrali, chiamato pill 
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pri moderni 
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vresciuta di 
dato più so- 
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e con esalle 
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jsterò all’ incoronazione, ereno sccampete Toker 
tha sellimana pei diversi quartieri della cità. ; sa. Gruba 
Do! trade 









che convergono verso la 
pietra santa, situata in mezzo alla pianura, at- 


forno juale era inalzato il palco, i varii 
loro assegnato. 


da 300. 

alle vari 

erano sta 

gina tutti gli allievi delle scuole, ai quali vie- 
©. insegnato il maneggio dell' armi. 

Erano le cinque della mattina, quando una | 
salva di ventun colpi di cannone dava il segnale 
della cerimonia. Alle ore 8, tra il fragore delle 
artiglierie, la regina lasciava il suo palazzo, av- 
risndosi verso Andohalo , spazio libero, situato 
in mezzo alla città, ove l’aspettavano uu gran 
dissino numero d' indigeni e stranieri, special» 
mente jovitati Kai testa di lei, ch'era 
stesa in palanchino, veniva portato aperto ile 

ode 'ellieolio rosso, emblema della sua so 
sranità. Quando il corteggio fu giuoto ad An- 
dobalo, il primo ministro, facendosi innaozi di 
una dozzina di quot, proclamò Ranavalo Man- 
jaka sovrana del Madagascar, e si mise ginocchio- 
ni per alcuni momeoti ; il cannone tuonò di 
nuoro; le musiche sovarono l' aria nazionale, 
e il corteggio riprese la strada verso Mahamasima. 

(Qui si trovavano raccolti da 150 a 200,000 
hova venuti da tutti i punti del paese. 

Salita sul pure la si pose sotto ua 
baldacchino, sulla cui fronte stava scritto : «Dio 
è con noi. » Vicino alla regina su un tavolino 

una bibbia riccamente adorna. 

La regina, del più bel nero di ebano , in- 
dossava una veste di seta bianca, ricamata d'o- 

ico era di velluto cremisi , ugual- 
meute ato doro; in testa la regioa por- 
lava una pesante corona d’oro. 

Allo sparo dei cannoni, e al rumore delle 

jom, il primo ministro proclamò di 
nuovo Ranavalo Manjaka regina del Madagascar, 
+ questa pronunziò ad alta e distinta voce un 
discorso, dicendo tra altro ch'essa 




















































come un uomo (mitsangan ko leilchi ) col suo, | però 
Part 
) l' eserciti 





popolo per resistere a chiunque cercasse di to- 
fliere lo spessore di un capello del territorio , 
che desidera che si continui ad insegnare nel. 
le scuole e nelle chiese. 

inito il discorso, ebbe lungo una lunga è 
stincante sfilata della popolazione, che offrì in 

di sudditanza un dono in danoro (hasi 
na). Quindi la regina, il primo ministro e il 
Joro seguito scesero nella pianura; la regina 
salì in una leggiera vettura scoperta, trascinata 
da uomini, giacchè i cavalli non erano abba- 
stanza calmi, e passò davanti alla massa del po- 

, di cui la maggior parte non aveva mai 
visto la regina tanto da vicino. 

Il domani, tutti i maestri di scuola recatisi 
a Tasuariva, furono chiamati dalla regina, che 
li esortò a continuare l'opera loro, annunziando 
che omai gli esercizii di lancia e di scudo, che 
si facevano tutti i giorni prima della guerra, non 
rebbero che una volta il mese. 
Due giorni dopo, era data una gran festa 
al palazzo reale di Manjakaniadana. I capi della 
Provincia di Imerina, i rappresentanti dei Di- 
lontani, e ventiquattro stranieri, Inglesi, 
Norvegiani e Americani, vi assistevano. La re- 
gina era vestita di seta verde e broccato d’ oro, 
una corona diversa da quella di due 
giorni prima. Il pasto consisteva in carne di 
bue, taechini, oche, polli, piatti dolei e dessert, 
ed era servito all’ europea. 

Fra' varii brindisi portati, ecco quello del 
reverendo Cousins, che ha preso la parola in 
nome della Comunità europea : 

« Sua Maestà permetta agli Europei invitati 
a questo banchetto di rivolgerle qualche parola. 
Noi siamo davvero felici di trovarci Je 

fermare 


non di. Ì 


































postra patria di adozione. 
diamo, 0 regina, la nostra benedi- 
mo una, moneta d'argento e un 
toro sacro, aggiungeudovi l'espressione della 
nostra riconoscenza e le nostre preghiere, affin- 
hè l'Onnipotente ti dia una lunga vita. » 
Un particolare finora ignorato. Sembra che 
il comando dell'esercito. hova, che combatte con- 
tro i Francesi, sia stato aflidato al colonuello 
inglese Willoughby. 



























iera e da una batte- 
artiglieria. Le furono attaccate due 
volte nella nutte del 25 febbraio, ma il nemico 
fu respinto eoo gravi perdite. I francesi ebbero 
un ferito, Il concentrameuto di truppe è ter- 
tinato, 
1 nego: 
liti, Nei circoli 
iutavolò tali trattative dietro 
ma io maniera da farle 
la questione egi pea. 
iornale Djevair fu soppresso perchè put- 
blicò il proclama di Gordon che parla soltento 
dei Governi egiziano ed inglese senza dire che 
il Governo turco è il vero Sovrano. 
Costantinopoli 2. — Dispacci da Canea con 
tatavo la buona impressione prodotta dalla no 
tizia del richiamo di Photiades, ma il pessimo 
effetto prodotto dalla noi Halidrifaat, 
musulmano, 1 notabili teli 










lati anglo-turchi in Egitto sono fal 
ici credesi che la Porta 
lio di alcune 

















atori, pregandoli di 
mbasciatori si riu- 


, Londra 3, — Lo Standard ha da Berlino- 
Un trattato fu concluso fra la Germania, |’ Au: 
siria e la Russia sulle basi seguenti : 

La Russia, dando pegno di pace, ritire- 
rà le truppe dalla frontiera tedesca e austria- 
ca. L'attitudine della Russia nella penisola dei 
Balcani è definita ; mantiene lo statu quo: rico» 
nosce e garantisce l'occupazione austriaca nella 
Bosnia e nell' Erzegovina. Las Limp 
a non appoggiare i disegni ‘rai per 
ivincita. Le tre Potenze si danno mutua 
tia del mantenimento della pace in 
durata del trattato è fissata a ci 

R 


triplice al 


Ialia; non riguarda la questione 


nunzia la resa 


Le truppe partirono 

bato, Metà del reggimento degli Higlanders re- 
stò a Teb a seppellire i morti. Le truppe giuo- 
sero a Tokar a marcia forzata. Le bande nemi- 
che si ritiravano senza combattere. Si trovarono | 
a Tokar 70 unmini dell'antica guarnigione egi- | 
Ziana quasi Î 
nigione si unì al nemico. 


l'ordine, la notte scorsa, a Graham di lasciare 
immediatamente Tokar, e prendere misure pel 
ritorno delle truppe inglesi. 


ch' essa farà accrescere la confusione nell'Egit- 
to, e la fiducia nel Mahdi. Il ritiro sembra una 


otto miglia distan 


si spedirà a Kortum per la via di Massuab, 
un'altra a Berber per i 
ribelli sono nelle vicinanze di Kartum. Duemila 
irregolari 
carli. In caso 
bilmente è perduta, avendo piccola guarnigione. 
La città è irrequieta. 


mila di Denain, 
lo 


minatori del Nord. 


Congresso ù 
vò la nomina di Iglesias a Presidente provi. 
sorio. 


{ieri (mi 





entrò in a 
Purigi 2 — Un dispaccio 
Tokar. La guarnigi 


Londra 3. — Dettagli ‘ella resa di Tokar: 
da Teb la mattina di sa-| 


morti di fame. Il resto della guar- 


Ua telegramma della Regina incarica Ste- i 
r di felicitarsi colle truppe ed i 


legralò alla Regina, felicitandosi. 
Londra 3. — Îl Times dice che fu spedito 


Il Times biasima tale disposizione, e-dice 


fuga. 

‘Suakim 3. — Osmeo Digna è accampeto 
da Suskim. Credesi ad una 
al Hitorno degl’ inglesi da Tokar. 

Dicesi che una colonna inglese 


la via del Nilo. Numerosi 





sono liti per Kemaleen per attac- 


soccombano, Kartum proba- 


Ultimi dispacci dell Agenzia Stefani 


Parigi 3. — ll Petit Caporal conferma che 


il Priocipe Vittorio lasciò la Francia. Ignorasi 


le sue ulteriori decisioni, e se prendera ser- 


Quattrocento minatori di Vieux Condé e tre- 
'iuniti, decisero di continuare 





Malfattori saccheggiarono e incendiarono la 


chiesa di Joiuville-le-Pont. La sacristia fu di- 
strutta. 


Cristiania 3. — La sentenza contro Selmer 


sarà sottoposta a revisione. 


Lima 3. — N peruviano appro- 








.) 4032; No 
condannato per omici 

Brescia 2. — Finora Barattieri (min.) ebbe 
voti. 5308. 

Firenze 2. — Risultato finora conosciuto : 
Barsanti (mod.) 4749 ; Alli Maccarani (rad.) 1813; 
Carpi 765. 

Genova 2. — Finora Randaccio (min.) 6005, 
Armirotti (rad.) 4750; Cambiaso 1148; mancano 
due sezioni. 

Siena 2. — Finora Serafini (mod.) 3665; 
Bandi (prog.) 2870; Falleroni (rad) 535; man- 
cano tre sezioni. 

Torino 2. — Risultato di 63 sezioni 
(min.) 3900, Badioi 1729, Allasia 1443. 


Nostri dispacci particolari. 














‘mori. L'Impersiore Gogligimo te. 19 






fatto si fece un gran chiasso in 
che sostenevano che gli ti 
torti, e il direttore dell’ Aîeneo 


Imputato morte. — Telegralano da 
Napoli 4.* alla Tribuna: 
Stamane, mentre l'imputato Indolii l' assas 





sino del comandunte dei pompieri, Semmola, 
veniva condotto alla Corte d'assise, fa colto 
un malore improvviso, e dopo 

Sorse | sospetto 





ni \ 
Amore e ceflfate — E caralleristica la 
seguente scena della vita popolare di Napoli. La 
narra il Corriere del mattino : | 
preso della 


lontanare il gio- 


discorsi, lo stesso di prima. 
mico, fece la posta al fratello e 
se loro nel vederli 


salitore, che era fuggito, 

producendogli frattura di una spalla e pigliando- 
si un morso ad un dito. 
Nel calore della ‘aggiunsero i que- 
per menarli 
innamorato orefi- 
ce, ferito al cuore fogò il dolore 
direttamente con la ragazza, chiedendo ad alta 

voce che gli rendesse un suo ciondolo di 
ruga, dono dei giorni felici 
La ragazza, che aveva 
glielo buttò in viso; al che egli, pieno di stizza, 
le tirò un ceffone. È così finì l' amorosa tenzo. 
Vincenzo e Francesco. furono tratti davanti 
Pendino per rispondere 
difesa, il secondo di 









Quarantadue ore fra la novo. — 
Il Corriere del Verbano, di Luino, narra una 






slori 
Alcune settimane or sono, una 
di Anoupziata di Luin 


quesi 

lese circa un'ora, percorrendo un difficile sen- 

fiero. — La mattina del 20 febbraio, alcune per- 

sone scorsero in fondo ad un burrone una don 

na, che credevano morta. Datosene avviso a quel 
sindaco, signor Federi n 
d'altra persona. 

scartando ghiaccio, neve 

pericoli, giunsero presso la pretesa moria. Ma 

fu la loro meraviglia vedendo la Elli muo- 





nere. E 
La donna nulla rispose alle domande ri- 
voltele. na 
La Elli passò due notti ed un giorno e mez- 
20 tra la neve, e senza prender cibo, eppure 





Roma 3, ore 441 25 ant. 
Stamattina firmasi la Convenzione per 
l'esercizio della Rete adriatica. 


Hl Popol 


lo Romano dice che il ritiro 








i delle interpellanze Parenzo-Aventi sareb- 
be | 


prova flagrante dell’impotenza da 
cui si sente colpita la Pentarchia. 

Depretis da ieri ad oggi è molto mi- 
gliorato. 

Alla relazione domenicale d’ieri assi- 
stette anche Ferrero, completamente ri- 
stabilito. 

Oggi grandi funzioni di ricevimento 
al Vaticano pel sesto anniversario della 
incoronazione del Pontefice. 

Si costituì qui un Comitato di bene- 
meriti cittadini per organizzare, come a 
irenze, una Società di assistenza 
blica. 
Jersera fu chiusa la fiera dei vini con 
un brillantissimo festival d' addio. 

Roma 3, ore 3.45 p. 
Il Papa, ricevendo ieri i cardinali, 
protestò contro la sentenza della Propa- 
gunda ; disse ch’ essa ora le condi 
zioni del patrimonio Istituto; dichiarò 
la Propaptà essere superiore ad ogni 
Autorità laica; rammentò anche Napoleo- 
ne I averne rispettato il patrimonio. La 
sentenza costituisce un attentato alla li- 
bertà del Capo della Chiesa. 

Promise che si studierà di provve- 
dere alle esigenze amministrative della 
ande istituzione, Invocò a questo scopo 
il concorso del sacro Collegio e la gene- 
rosità dei fedeli. 

La Camera, senza incidenti, continua 
a discutere il bilancio d’ agricoltura. 
si discuterà il progetto sulla 
ue pubbliche. 

oggi che sia stata 
firmata la convenzione per l’ esercizio della 
Rete adriatica. Però considerasi imminente. 


—rrre-—— 
FATTI DIVERSI 


Cose commerciali. 
delle ferrovie dell’ Alta Italia 
accordi colle Ferrovie romane e meridionali, se- 
gul l'eselusione della lana lavata dal novero 
delle merci infiammabili, 
mento è entrato in vigore 








Ùs ; 
alla legga ed alla scienza, 
— Paiota, Stab. Prosperi: 


AVV. PARIDE ZAJSOTTI 






Avviso 












Il soltoscritto rende noto, che con alto o- 
dierno regolarmente notificato a ministero del- 
l'usciere Libanore adelto a questo R. Tribunale 
di commercio, per ragioni sue particolari, ba 
rinunciato al mandato conferitogli dal di 


suocero, 

insieme al 

stituiti 

4877 rogiti notaio Sperolti per _l' Ammipistra- 

zione della sua Azienda commerciale della Fab- 
ido, cipria ece., in sua Ditta 

Natale Vianello, sita iu questa ciltà Rio Terrà 

S. Leona: N. 1334, 

che tempo il sottoscritto non prese 

aleuna nell’ Amministrazione suddetta, ciò che 

non rese verun pregiudizio all’ Azienda la quale 

è in specialità amministrata dal di lui figlio 

lo Luigi Vianello, costituito procuratore gene 

rale con posteriore atto 17 novembre 1879, al 


pisalo. Chi lo conobit 
to. Chi e 
= che 


| fratello, povere sorel 


ciondolo alla gola, | migi 




























icinò non potea 
Giorinetto, apparentemente 
li prouto e vivace, fosse 
sempre solto la insidia d'un orrendo malore, 
che a tratti a tratti gli minacciava l' intelligen- 
za e la salute. Ma ben s° accorgevano coloro ci 
testimoni erano dell'afietto e delle cure a lui 


una morte , a una vita ancor più terri. | 
bile della morte stessa. Quante ambascie in quei | 
giorni dolorusi, quante lacrime a stento rattenute 

@ ricacciate cuore. Povero padre, povero ' 
le, povera zia, che di taote 

e si commorenti cure circondaste il vostro di- 
letto, studiando tutti gli argomenti che mente 
umana può immaginare per nascondergli la sua 
sventura, piangete il vostro ben amato defunto, 
ma se conforto può trovar luogo in tanto dolo- ! 
re, consolatevi nella coscienza d' aver adempiuto 

eroicamente il penoso vostro dovere. I 






266 I concienm S. Di Persano | 
= ai 
AI padre, al fratello, alle sorelle, alla zia 
= del defunto 


LUIGI SPONZA. 


A chi a voi fu legato da vincoli sacri di 
jsse nella intimità della vostra fa- 

ia e per diuturna consuetudine partecipò 
alle vostre rarissime gioie, ai troppi vostri do- 
lori, la piena del sentimento non nel- 
l'occasione dell’ immensa sventura che v' ha col- * 
pito, d'indirizzarvi una parola di sterile com- 
anto, d'inefficace conforto. L' inenarrabile do- - 
che vi rende muti, smarriti e trasognati , 

è dolor nostro ; la perdita del ben amato Luigi, 
che tanto vuoto lascia nella casa vostra, è pere 
dita di tutti noi, che lo teveramo come fratello 
caramente diletto. Povero Lui- 






così mile, così costumai 
pronto ingegno con 
studii 





suoi commoventi € 
Ed ora tutto è 
teesìa 
diletto, sorvegliando senza posa ogni suo passo, 
i tante sul volto suo i segni del 
malore, che da lunga 
































Estrazione del 1.° marzo 1884: 
Vanezu. 75 — 47 — 12 — 60 — 36 
Bani. 70-71 —-88—-78— 2 
Finenze. 84 — 47 — BI — 44 — 48 
25 — 90 — 45 — 2 — 37 









NOTIZIE MARITTIME 
(comunicateci dalla nia « Ans curazioni 
generali 





Port Darwin 28 febbraio (telegr.) 
Il bast. Farra, in partenza per Falmouth, al 
0, si prdetta nalmente sl Scoll' Bos 
Patto. 


Gibilterra 22 febbraio 
, da Newport, 
estinto in cirea due ore, restando 


Dublino 27 febbraio. 











Bollettino ufficiale della Bersa di Venazia 
3 marso 1884. 
BPPETTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 
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Pasti da 20 tranchi 
Banconote aurtrriche 
SCONTO VENEZIA B PIAZZE D'ITALIA. 





Della Banca Nazionale ARC 
Dei Banco di Nupoli È 4h — 
—_rrr————rt 
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FIRKNZE 8 

Ronda italiana = 93 (5 — [Francia vista -— 99 86 — 

Oro Tabacchi — — 
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tal. 








2 om. sr 
Lexi ma 334 — 
Re sita torto 79.65 | + Stab Credino 313 50 











® cu argento 8065 |100 Live taluno 48 — 
* renza impo. 95 Londra 184 45 
. da ere 101 80 [coccio imperaii 57 — 
A alla Banca 843 Napueoni d'ore 19 60 4g 
LONDRA 1. 
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BULLETTINO METEORICO 
del 3 marzo 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(46° 26/, lat. N. — 0 . long. Occ. M. R. Collegio Rom.) 
Ml porsetto del Barometro è all' altezza di m. 21,23 
sopra la comune alla marea. 
Tant, 42 merid. 3 pom. 





162.10 | 162.66 | 76251 

6L 9' 402 

TA 108 109 

667 1.13 mer 

87 sr sr 

nuo, | nu |: 8 

10 13 8 
Copa | 108 Cap. [10Con 

ja [hl PNR pi 

erica, - [440 |+430 {+30 
Blettricità statica. . . . - sa pra 
Qummesiitio e. (00 o pt 
Temperatura massimo 10 6 Minima 61 


Note: Vario — Pioggia leggiera nella notte. 


— Roma 3, ore 3 43 poi 
lu Europa pressi ev 
Est; decrescente all' Ovest. 
Bretagna 738. 
n Italia, nelle ventiquattr'ore, barometro 
sensibilmente salito; pioggie in parecchio Sta- 
zioni; temperatura molto elevata. 

Stamane, cielo misto; venti freschi. del 
quarto quadrante nel versaate adrialico, deboli 
altrove; barometro variabile da 764 a 765; m 
re mosso, agitato lungo la costa adriatica € io- 
nica ; calmo altrove. 

Probabilità : Venti deboli ; pioggie. 








ima pel Nord» 
Pietroburgo 782; 























del KR. Istituto di Marina Mercantile. 
Latit, boreale (nuova determinazione) 4° 26/ 40% 5, 
Longitudine da Greenwich (idem) — Oh 49" 224, 12 Est 


Oa di Venezia a mezzodì di Roma 11% 59% 274, 42 ant 


4 marzo. 
{Tempo medio locale.) 






Levare della Luna . . ..... 


Passaggio della Luna al merli 
Trameotare della Luna Cai pe 
Rd della Luna a messo. 


Fenomeni importanti: 


SPETTACOLI. 
Lunedì 3 marso. 
tratmo co.coNi. — Drammatica Compagnia di Adelai- 
| de Terre, diet dal artista Ettore Paladini, capro 
| 


principessa Giorgio, di A. Di lio) — 
| co d'un padre ee SR 


Tratno singava — Via 22 Marze a Sun Moinà, — 
Trattenimento di lette, diretto da viacome DeCel — 
Commedia e ballo. — Alle ore 1. 


Navigazione generale italiana 
i (VEDI L'AVVISO IN 4% PAGINA) 
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PORTATA. 
Partenze del giorno 28 febbraio. 
Per Bombay e scali, vap. ingl. Grealior, cap. De Horne, 
45 balle filati, 2 pac. camp, 3 cas. 
4 cassa ve 
trerie, { cassa seme bachi, 

teria, 28 casse vino e conserve, 3 casse legname lavorato, 
42 casse burro, 1 cassa salu 100 casse frutta fresca. 
Per Trieste vap. austr. Milano, cap. Verona, con 8 cas. 
le 2 casse lavori di mare 

to, 5 
col. verdura, 
ULI 


r. olio ricino, 


col. chineaglie, 7 ‘col. og- 


te, vap. ital. Prine, Amedeo , ca 
7 balle filati, 5 balle lana, 
ce. all’ Ageozia della Navigazione generale 


ingl. 
ferro, 243 pani bronzo, 
20 bar, acido di zinco, 255 sac. caffè, 7 bar. olio di 
434 bar. olie di cotone, 15 bar. minio, 16 bot, soda, 12 bot. 
il te, 10 bot. acido di ferro, 10 bar. car- 
è 658 bar, arri 


E ato il trattato di commercio fra 
l'Italia e la Svizzera. 
( Cont. — V..il N. 59.) 

Art. 2. Les droits à l'exportalion sont ré- 

daus les deux Etats par les tarifs C et D, 
joiats au présent traité. x 

Il ve sera pergu, ni dans l'un, ui dans 
l'autre des deux Etats, de droits de douane quel- 
conques sur les marchandises en 

Art, 3, Les marchandises de t 
originaires de l’ un des deux Pays et imporiées 
dans l'autre ne pourront ètre assujelties è des 


le comple de |’ Etot 

ou des Communes, supérieurs è ceux qui gre: 

vent ou qui greveraient les marchandises simi- 
res de produetion nationale, sous réserse des 

disposilions de l'article suivant. 

Art. 4. Le priucipe contenu dans l'article 
qui précèle ne irouve pas son application aux 
impòts de consommation pergus sur les boissons 
dans certains Canton de la Suisse (taril E). 

La Confédération Suisse s'engage, toutefois, 
A ne pas intreduire de nouveaux droits de cette 
nature sur les boissons venant de l' Italie, a ne 
pas bausser ceux quì existent actuellement, el, 
pour le cas où l'un ou l' autre Cantoa abaisse- | 
rait ces droits pour les produits suisses ou pour 
les produits d'un tiers Etat, à appliquer ces 
réductions dans la mème mesure aux produits 
italieos. 

Pour les vins qui doivent étre importés en 
Suisse en tonnesux et mème en double fùts, 
quel qu'en soit le prix ou la qualité, les droits 
è payer ne doivent pas excéder le minimum des 
droits qui sont pergus daus les Cantons respec- 
tifs pour les vios ‘étrangers imporiés dans de 

fate. 

Art, 5. Si l'une des Hautes Parties contrac- 
Vantes juge necessaire d'établir un droit noveau 
d'accise ou de consommation, ou un supplément 
de droit sur un article de’ production ou de 
fabri dans les tariîs an- 
nexés au préseut traité, l'article similaire éi 
ger pourra èire immédiatement greve, è l'im 
pu d'un droit cu d'ua supplément de tI 


En cas de suppression ou de diminution des 
droits et des charges mentionnnés ci-dessus, les 
surtaxes seront supprimées ou ré. 
tionnellemeot. 

Les drawbacks à l’esportation des produi 
italiens cu suisses ne pourront éire que la re» | 
préseniativa -erarie des droits d'accise ou de 
consommation iatérieurs grevaat les dits pro- 
duits ou les matières employées à leur fabri» 
cation. 
Art. 6, Les articles d' orfévrerie ou de bi: 
jouterie en or, en argent, platine ou autres mé. 
taux, imporiés de l'un des deux pays dans l'a 


la méme base que ceux-ci les droits de marque | 
et de garantie. 

Les droits de contròle seront fixés aussi 
bas que possible et ne dépasseront jamais 80 
francs par kilogramme pour les objets en or d'al- 
liage, et dans la méme proportion jour les objets 
d'autres métaux suivant la valeur de chacun. 

Art. 7. Chacune des Hautes Parties contrac- 
taotes s'engage è faire profiter è l'autre de 
tout faveur, en matière de douane; que |’ une 
d'elles a accordé ou pourrait accorder è l'ave. | 
nir è une tierce puissance; et ceci en mème 
temps qu'elle la met en vigueor pour cette tier- | 
ce puissance, et de plein d 

Elles s'engagent, en outre, à n° établir, l'une 
eavers l'autre, aucun droit, ni aucune probibi- | 
tion d'importation ou d'exportation, qui ne soit | 
en mème temps applicable è tout autre nation, | 

Enfia elles s'engageut è ne point interdire, | 
ni entraver l'importation ou |’ exportation des 
cértales et des bestiaux et animaux de toute e- 
spèce de l'un des deux pays dans l'autre, suuf 
pour ces derniers (c’ est-a-dire pour les bestiaux 
et animaux) dans le cas bien constaté d'épizoo- 
ie. Ne sera cependant pus tenu è se conformer 
è celte disposition l'Etat qui se trouverait en 
guerre avec une autre puissance quelconque, ou 
qui serait forcé de mettre son armée sur le pied 





Art. 8. Les deux Parties coutractantes s'en- | 
gent è maintenir, dans les principales avenues 
routes qui relient les deux Etats, des bureax 
frontiere ddment suffisamment autorisés è 
oir les droits de douane, soit de péage, et 
è faire les opérations relatives au transit sur 
les routes qui seront reconnues comme voies de 

transit. 

Les formalités pour les expoditions néces- 
saires dans ce but seront de part et d' autre 
enne autant que possible pour éviter tout 
a 


Art. 9. A fin de fi ler la circulation è la 
froutière, il a 66 convenu d' récipro- 
quement de tous droits d' importation, d'expor- 
tation ou de circulation, les céréales en gerbes 


ou cultivateurs de ces ter 


dans l'autre Etal, gene- 
cessò quaot è l' exploitalion de leurs biens, 
‘des mémes avantages que les nationaux hal tant 





la localité, è la perio yo Siraecpeai 
aux téglements administratifs ou de police ap- 
plicables uux ressortissants du pays. Padova-Vicenza- 
‘A l'effet de faciliter le trafic de frontière, | Verona-Mitano- 
tisé par les clauses qui précèdeat, des disposi- Torino, 
tions Spéciales s ront arrélées’ d' un commun 
edord entre le deoy Gouvernement: 
Art. 10. Les dettx Parties pg sen 
tendront sur un réglement de police pour 
bavigation sur les lacs de Lugano et Majeur, et md pè 
fes mesures è prendre pour gorantir la pro- | Ferrara- sologna 
priéte des bois emportés par des sinistres, com- 
‘me inondation, tempéte, etc. 
41. Les fabricants et marchands italiens 
aussi que leurs. commi 
fentés en Italie dans | 
ront dans la Suisse, sans y tre soumi: 
droit de patente, faire des achats pour les be- 
soîns de leur industrie, et recueillir des com- 
‘échantillons, mais sans 


varre 


mero 
Sapap 


oprrza 
ne 
serre 


L=] 


Isrrverer 


pour les fa 
de la Suisse 


pai: 
Hi 





et leurs commis-voyageurs. 

Les formalitès nécessaires pour obtenir cet- 

te îmmunité seront régiées d'un commun sc- 
cord. 

Les objets passibles d'un droit d'entré qui 

sertent d' échantillons, et qui sont importés en 

Italie par des commis-voyageurs de maisons suis- 


Fi 
E Fepprnfe 


Spor 


ses, et en'Suisse par des commnis-voyageurs de | Vittorio, 6452 f1.—a. 2.26 p. 5.20 p. 6402. 8.452. A 
iennes, seront de part et d'autre ad- | Conegliano 8.—a. 12.55 p. 410 p. 6.09p. 7.351. 9.45 a. B 
‘hise temporaire, moyennant les for- A eB Nei coli giorni di venerdì mercato a Conegliano 


mi 
malités de dovane nécessaires pour en assurer i viso-Vicenza 
la réexportalionom:la:réiatégration en entrepòt. | pa MAIO Tag: Vicni » 
Ces formalités seront réglées d un commun ac-| Da Vicenza » 5.502; 8.45 a.; 2.12 


1 104, 
1.30 p 


cord entre les deux Gouveruements. Linea Vicenza-Thiene-Schio, 


Art. 12. Le Hautes Parties contrpclantes n 
déclarent reconualite imuluellement à toutes les | De Vicenta part 7.03 a tto e 190 


sociélés anonymes qu autres commerciales, indu 
strielles du fibancières, constitutes et autorisées Linea Padova-Bassano. 


"9,20 e 
USSL 


li 4 Da Padova pari. 5. 31 a 8.362. 1.58p. 7.07 
suivant les lois particulières a l'un des deur | | Di Gira dba: LIA TOA 


pay, la faculté d'exercer tous leurs droits, et ®» 


d' ester en justice devant les Tribunaux, soit pour 


Ma RIa et RL A Panno de INSERZIONI A PAGAMENTI 


tre puissance, sans aulre condition que de se 
conformer aux luis (y compris les lois financiè- 
es) des dils Elats el pussessions | 

Il est entendu que la disposilion qui précè- 


#5 


Z, 


ment è la signature du présent traité, qu' a cel- 
les qui le seraient ultérieurement. (Continua) | 


_——r——rr-r--rr 
Società Veneta di navigazione a vapore lagunare | 


Orario pel mese di 
Linea Vemezia-Uhieggia © viceversa 


ARRIVI 


CALLI 


easrsegretaa Fas 


GR 


Linea Venezia-San Dena e viceversa 
PARTENZE ARRIVI 

Da Venezia ore 2— p. A S. Donà ore 5 15p. circa 
Da S. Donà + 630 a. A Venezia ore 945 

Linea Venezia-f avasuceberina © v.ceversa 
PARTENZE Da Venezia ore 7:— ant, 

Da Cavazuccherina + 
ARRIVI A Cavazuccherina 
A Venezia 





DA UOMO DA DONNA E DA RAGAZZO 


VENDITA ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO 


VENEZIA 
CAMPO SANTA MARINA N, 6066 
—nueege— 


le quali furong addette 
per circa sedici anni 
Ditta Marchesi è Brut 
esta cessato di fabbricarp, h: 


+ (della classica Casa MAYSING 
rinomata oggi), — mussol 
fodere, 


SÌ 


(K 











PERE 


ARRE 


SERVIZI POSTALI MARITTIMI 


“SQ NAV, GENBRALE ITALIAN 


TRS SOCIETÀ RIUNITE 


FLORIO è RUBATTINO 


VENEZIA 


LINEA DEL itato A 
4 mezia ogni domenica alle ore 4 pom., toccando Ancona, Bari 
ind si Pireo, Saloni tear ,, Dardanelli, Costantinopoli e Odessa. 
Arrivo a Venezia ogni mercordì alle ore 12 mer. di ritorno dai suddetti sca}; 
i battelli di questa linea trasportono merci e passeggieri da e per Corfù, con trasbordo 
in Brindisi; da e per Zara con trasbordo in Aucona. 
NEA DEL Arioli Î 
i domenica alle ore 6 pom., toccando Trieste, Ancona, 
Mthole Tar into, (Catanzaro), tocc ta eventuale, Catania, Riposto, Messina 
Palermo. Napoli. Livorno, Genova, Nizza e Marsiglia. t 
Arrivo a Venezia ogni venerdì da Trieste alle ore 8 ant, di ritorno dai suddett; 
scali ad eccezione di quelli di Bari e Ancona. + sarti 
1 battelli di questa linea trasportano merci e passeggieri pel. porti della costa occidea 
tale di Calabria, colla costa Nord e Sud della Si o pei porti di Malta e Tunisi 
LINEA VENEZIA - CORFU 
Venezia ogni mercordì ore 4 pom., toccando Bari, Brindisi © Corfi 
ogui sabato ore 7 ant. vevendo da Bari e Brindi 


VENEZIA VINO & SCIROPPO 


di DUSART 
Bauer Grinwald al Lattofosfato di Calce | 


Grand Hotel Italia L'esperienza del più celebri medici del 


n ri sila mondo ha provato ci lattofosfato di c: 
sul Canal Grande ed in prossimità alla paio le ioliaa solubile; (al quale trovasi 


” res 3 | VI nello Sciroppo di Di bia 
Piazza di San Marco. ogni periodo della vita, il miglior ricostituente 


RESTAURANT Durante 


in vicinanza, nel fabbricato appositamente iti 
eretto sulla allargata Via 22 marzo. | somministra alle balie, arri 
| latte, e scaccia così ogni pericolo pei | 
Gr: oso salone da pranzo di eoliche e di diarree; lo 5 


in primo piano, sale e camere separate nie cn IO 


cene di società. U) 7 , se le sue carni 
per iarnani e ce glandole compaiono al 
re nel laitofostato 
—_—r————— di calce un rimedio d'un' efficacia imperitura 
li CCREIVIND y Nè minore gli è la sua azione riparatrice 
\ | + ricostituente presso gli adulti anem: 
i R | solltono di digestioni, 0 che si 
SIGAGETTI INDIANI ti dall’ età, dal lavoro o dagli ei 
AL CANNABIS INDICA 
4 GRIMAULT & C, Famucisi a Parigi 
Î fumo dei Sigaretti sl 
per fare cessare i più violenti | | Riassumendo, lì Vino e lo Beiroppo di 
Dusart eccitano l'appetito, regolano la 
Eutinzione di voce, nutrizione in un modo Completo, e ai 
aa la formazione regolare delle ossa, dei muscoli 
E per combattere le Tisi laringea e tute Affe- è del sangue. . 


Vie BeRae. | DUSART, Farmacista, 8, Ruo Vivienne, a Puri 


| Opntsigare:toportala firma GRIMA ULT & L 


Deposito A. MANZ 
esso le Farmacie Bòtner- In Venezia presso le 
n 243 Z: 





ASTE sa mappa sul dato di lire 
1 7 ma-20 scade innanzi y del 
Municipio di Raccolana il ter- (PP. N. 16 di Udine.) 29:20 ; n. 8, 
— della stessa mappa sul valo 
Ul 4 api inoanzi il Tri. di dire Lie; mu. 493, 1505, 
bunale di Udine si terrà l'a- della stessa’ mappa sul duo 
sta ir confronto di Giovanni 20, 26,2%, 
achi Grav Piao, Barbur e Gre» Chiabai, dei no. 293, 672, 306, T 
ì, provvisoriamente dell 656 2630, 2653 684, 778,971, 
22000. 107, 1174, 289. 4093, 814, della stessa 
1967, 441, 442 della mappa di lire 432780 
di s Leonardo, sul dato di 
tire 891:60. 
liauo si ter. e. 17 di Udine.) 


routo di An — 
N 5 aprile innanzi il Tri- (iP. 
un. 156, 167, 158. f59, 160, inale di Vicenza si terrà 
161, 162, 162 b, 163, 164. 165, l'asta il confronto di Dome- L'asta in confronto di 
della mappa di Oderzo sul nico Bettanin dei np. 80, 32, Angelo Bonato, fu da! tribu 
dato di lire 2334, e.n. 242 831, 34 di, 44, 46,47, 48 49) nale di Verona rinviata al 2! 
bi, 52° 59, 54 55. 66, 67, 
7 . N, 45 di Verona 


i, 72, 74,75 Di 
135, sul dato di lire A 
L'asta in confronto di 


4. Bortolo Modena, fo dal Tr- 
IF P. N 13 di Treviso } bunale di Verona rinviata al 


—— ll 7 aorile 25 aprile. 

Il (0 marzo innanzi il SEP N. 19 di Verona) 

unabe di Rovigo gi terrà |: Fra Ed 
asta definitiva in coulronto cesco € Zeflirino nob. Arnal- APPALTI 

dei seguen- : 11 6 marzo invanzi la 

i 1 A Job 1613. 3, Prefettura di Vicenza si lertt 


Ssa mappa; o, 

eppa di Trissino, Tezze, Montebello, 

esterno, sul dato di L 8000; o 6 Lonigo in questi 

gno. 189, 19%, 195, 196, 197, vincia, Cologna e Hovere- 
, 205, 206, ‘268, 269, 271- 
76, 277 d, 859 della Fa 
di Nanto, sul dato di lire 

10,000. 


x N. 17 di Vicenza.) 
di Vicenza) 


L'it marzo innandi È 
Municipio di Recoaro, si l- 
per l'appalto delli 


MU 16 le innanzi il 
Fribunale di Udine si terrà marzo. 
l'asta in confrun'o di Lucia (E. P. N. 17 di Vicenza) 


Bigozzi vedova Antonio Lom- SI 
perda ACCETTAZIONI DI EREDITÀ: 


(. PA. 18 di Belluno.) venne dccetala dalla vevi 
brrva È. Felicita Marco per se € pel 
Il 17 marzo fonanzi ‘fl , 40, 41, 82, 83, 84, 85 1 minori suoi. gu Eugeaio 
2 Vittorio e Maria. 
(E P. N. 17 di Udine 


L’ eredita di Girolamo 


105, +106. 
L 820 b, 1118) 1119, 1193" 2059 della 
©; 1218°d, per li- — ‘ stessa mappa sul dato di li- 
19 195020 pe secondo lotto. Te 206LA0 nt. 187 8, 1205, 
(E. P. N° 13 di Kovigo) mi f att Ò — 
= $ | 1266, 131, 1922, ‘edita di Domenic® 
4349, 1350, 2273, 2356, 1378, Proto, sd in S, Pietro di 
1361, 138, 422, 1426, 275, Ruwo, veune accettata dl l 
76, i dui ogiio Fi quale Wi 
1550. della” eni tore Gotta "mticore di fai ne 


L'eredità di dou Aodrt® 
redita di dor Audit 


1819, 2548, 2157) 2550, 1866, quale tutore de la minore È 
dell; atessa ouappa, sul dato mila Saudri, 

Lre Mi ij i 
1894, 1899. 1929, 1 dA 17 4 Vicenza 
21 921470 2148, — 


rt — 
Li na, aTip. dalla Genet 
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essina, 
pure che le alleanze hanno obbiettivi vaghi, e | Popolo Romano, gioruale che com’ è noto, e- | no, e sono interessati per ragioni diverse ad at- redenza presso nessuno. Ma perchè,. 
vacci, Y @ La Gazzetta si vende a cent. 10|! tera. Liviano commentato giù uriev. | apre di solito il peoiero dell'on. Depretis | teaversergi i cemminO: o n questa pro: | ae a ina cone sieve le Laerpaioon 
cciden. dt seri ded * Ravenna, 29 febbraio 1886: > | vincia. ehe non false energico, non potrebbe Io. | recedere da un alto di generosità, così non manca 
; VENEZIA 4 MARZO. seguentemente all' Austria, dicendo che le al « Egregio amico, ‘ lare con speranza di successo, e sarebbe ben | chi s'incarica di dire loro e di dimestrare loro 
o che un tale ritiro ad altro non equivale ed altro 


to schiacciato dal derante delle 

5 Hifdeolia che lo sllendono, aon tolo qui, ma so- 
| che da Roma. i 
« Premesso quanto sopra, è giuocoforza con- 
chiudere che il lasciare questa provincia tanto I 
tempo senza titolare equivale all'abbandonare | sulla incompati Li 
| 

| 


leanze quanto più si estendono e tanto più si 
rilasciano. Due Potenze, tre Potenze sì più, 
possono unirsi'pèr im obbiettivo determinato, 
ma quando il numero degli alleati aumenta, 
si può conchiudere che hanno un obbiettivo 
vago e piultosto negativo che positivo. 

Dal punto di vista della pace, non abbiamo 
che ‘da rallegrarei del riavvicinamento della 
Russia alla Germania. I disegni di rivincita 
della Fraocia non sono nccarezzati dei par- 
titi, se non come un'aspirazione vaga e lon- 
lava, ma questa non può che divenire sempre 
più lontana, quanto più si fa remota la pro- 
bebililà di un'alleanza tra la Francia e la 
Russia. Per dire il vero, questa non parve vi- 
cina mai, ma ora si presenta come un’ even- 
tualità remotissima, che nou può formare base 
zione politica. 
te il riavvicinamento della Russia 
Germania e all’ Austria, che se non è il 
segno di un trattato già conchiuso, è almeno 
iadizio dì patti prossimi futuri, avrà la con- 
seguenza di. una.sospensione nella lotta d'in- 
fiuenza tra la Russia e l’ Austria. In Occidente 
è un avvertimento di più alla Francia, che 
non può assolutamente aspirare a riacquistare 
diò che ha perduto. 

È una sospensione di ostilità in Oriente, è 










« Ella mi chiede come vadano qui le cose 
che sì gode ora di una quiete apparei 


ni 
È porsre a eoitiche e petigine: sareb 
li passioni e partigiane ; 
de illusione .il credere cl 
to sia guarito; sì iralta d' infermità cropica, 
che richiede luoghissina cure, e per cui il me- 


Delle elezioni di domenica passata noi ci non è se non una propria e patente confessione 
dichisrammo sodisfalti sin da ieri. 1 radiceli 
jono stati dappertutto vinti, e, renne n Geno 
va, lasciati in minoranta tale da avvertirli della 
scarsissima iolluenza che bapno, malgrado l' ar- 
ficolo 100, nelle varie regioni. d' Italia, esclusa 
una sola, nella quale domenica non erano con- 
vocali gli elettori. 

Però c'è un incidente in quelle elezioni, 
eprecisamente nell' elezione di Brescia, che noa 
si può lasciar passare sotto silenzio. Un de- 

itato socialista, l' on. Andrea Costa, è andato 
a posta a Brescia per difendervi la candidatura 
di Cipriavi Amileare, il quale è stato condau- 
paio da una Corte se del Regno per tri 
plce omicidio. Questo candidato singolare he 
fallo parlare di sè, oltre che pel suo processo 
ja italia, per la parte avuta negli avvenimen- 
ti della Comune im Francia, 

Sembra che questa sia una ‘ragione per- 
chè i radicali socialisti e comunardi creda- 
no che la sentenza che lo ha colpito sia io- 
giusta. Ma se essi vogliono credere ad ogni 
costo che la sentenza sia ingiusta, sarebbe una 
buona ragione per farne un deputato? Ecco 
un uomo che nessuno porterebbe candidato se 
non avesse avuto da fare colla giustizia ! V' è 
in questo falto un’ aberrazione, che non è an- 
cora, grazie a Dio, all'altezza del suffragio u- 
niversale, perchè la candidatura di Cipriani è 
siata sconfilta persino in Romagna, Però è de- 
plorevole che si ritenti la prova, e che un de: 
pulato la ritenti, e ebe il fatto passi quasi senza 
protesta. Davvero éhe satemmo molto leggieri 
se non lenessimo couto d’ indizii, che si riuno- 
vano, € che ci. preparano, se. in tempo non 
provvediamo, un avvenire ben triste. 

Intaoto l° energia del Governo diminuisce 
quanto più auinenta l'audacia di coloro che 
ne minano la base, Passiamo ad un altro or- 
dine d'idee, per notare! ebe il prefetto di Fi 
renze, Corte, dopo aver ‘seritto una lettera al 
pegsidente del Senato'e ai senatori, nella quale 
rimprovera l'on. Depretis ministro dell' i 
no, e quindi suo superiore immediato, d' aver- 
gli dato risposte equivoche 0 inconeludenti, è 
lultavia prefetto, e che Depretis non. ha osato 










una nave in mare tempestoso senza nocchiero. | gioranza, sulle di $ 
la uesto stato provvisorio di cose brr apt 
i ero dare autorità a. Gover- | chia al no LÌ 
Na _ben ge, de quasi MA 80" | No: si costretti ad andare avant tina. E. parimenti nell'annunziare ogni. giorno Ù 
del uo capo GloiaTe, | 'iuuale consigliere delegato, cedendo da una | mille e una disgrazia tocenta all'onor. Deprella). | 
parte e dall'altra ; ed una prova di compiacente ‘anza essi dimostrano una vena; è 
Rondiseendenza verso il radicalismo puro la si 
one a trat 








inesauribile. 
Viceversa, poi, essì non si sentono il co- n 
raggio di profittare di tutte queste contrarietà Ò 
dei loro avversarii e ansi sembrao Firolati alla } 
i danno degli appaltatori, che attesero invano la | figora sempre magrissima di riporre l' arma dopo n 
a za pubblicazione 'ill'ast di averla sfoderata e dopo di avere stidato mezzo i 
in tutte le * Sarebbe quindi molto opportuno che l’o- | mondo. La storia del ritiro delle interpellanze 4 dl 
norerole Depretis facesse cessare questo stato | credenti ed i neofiti in Pentarchia polranno rae- Ù 
p- | provvisorio, che a lungo andare renderà impos- | contarla in quel modo che loro piacerà più. Non # 
Fibile la riuscita di qualsiasi prefetto che voglia | ci darà mai persona di seuno, la quale non, la Pi 
davvero occuparsi con zelo e con energiu del | intenda e non la spieghi così come 
bene pubblico in questa Provincia. » come i pentarchisti stessi possono sap Ì 


nie icniiiipniicezmizeeeeeeezgne | POI il loto scopo è soltaalo quello di provarsi Ni 


A salvare le apparenze presso gl' ingenui e presso L 
Austria, Russia e Germania. quelli che pisa E rmetlerebbero di diseu= DI 
Telegrafano da Berlino 2 al Diritto : 


forse sarà difficile trovare la persona adati 
ehecchè per allro sia, questo interregno, già Irop- 
delle più importani 








diva privata 
alla socialistica Societ 








grande errore. 

+ Qui dove la politica ‘fa capo 
case, dove il priocipio di autorità 
le leggi non possono avere la_loro regolare 

licazione, dove le sette sovversive lavorano con 

rebbe follia il eredere che la 

quiele attuale sia l'effetto di un ‘miglioramento, 

Mentre poirebb' essere, ed. io lo eredo, la cone 
seguenza di un sistema erroneo di Gorerno. 

# Nelle Romague, e specialmente a Ravenna, 
le difficoltà di Governo sono molle, e potrebbero 
fiassumersi in amministrative e’ politiche, le 
quali, per aliro, hanno fra loro'grande nesso. 

Le amministrative hanno priucipalmente 0- 
rigine dalle seguenti cause, cioè: 

« 1. Nella colpevole inerzia dei varii ceti 
abbienti; che non ‘sanno; e non vogliono prea- 
un'unione di energie per la pace in Occidente. | | festa e the perciò apponto, a confronto. delle 
Ma è'è probabilmente un altro obbiettivo. Gli limitrofe, si irova indietro - di mero 
Siati sentono il bisogno della mutua difesa 
contro gli elementi rivoluzionarii, che impe- 
discono una vera politica internazionale. Piut- 
tosto che farsi la guerra vicendevolmente, essi 
devono difenders contro i nemici interni Con- 
tro questi è diretto il riavvicinamento alla Ger- 
mania e all'Austria della Russia, la quale sa- 
grifica gli obbiettivi della sua politica inter- 
razionale alla politica interna. 

Sebbene l'alleanza della Russia colla Ger- 
manie e coll’ Austria diminuisca l importanza 
del 
Sprea, non abbiamo ragione di dolercene, se 
là paceè meglio assicurata, e se n'è rinforzata 
la politica’ conservatrice. 

In un tempo più remoto potremmo lemere 
piuttosto qualche cosa dalla Francia, se la 
nostra alleanza coll’ Austria e colla Germa- 




























tere una cosa stampata, iu tal caso gli opposir 
nando l'adesio- | tori meritano anche una qualche specie di com- 
silenzio | patimento. A questo mondo, ‘ogauno cerea | 

della | di cavarsela il meno peggio che può. Non po» 
Italia aveva da | tendo fare di meglio, i pentarchisti gridano -@ Î 
no di sorridere per ti 








































grado qualsiasi dialettica giornalistica e dipl b Bi 

maticu. » La National Zeitung respinge d i 
petti austriaci, e conchiud î 
della Russia cambia la 










« 2. Nelle esigenze scouficate della popola- 
che, mentre nulla fa per migliorare, lutto 
attende e vuole dal Governo; 

è 3. Nelle tendenze delle amministrazioni 
provinciali e comunali ad eruanciparei dalla ta- 
tela governativa, 0 nel poco corretto andamento 
dele amministrazioni delle Opere pie; 

« 4. Nella confusione creata dalle ingerenze 

ed indirelle che inceppano l' azione 
del Governo. e nuocono al regolare andamento 
degli affari 

Le difficolta. poliliche consistono special 


Tonia. » 

Il Diritto risponde che la National Zeitung 

ha il sommo torto di parlare sempre in catte- 

dra di giornalistoo italiano, senza, probabilmente 
lo leggere; poichè tanto esso che altri gi 








egli sarà in grado 

Ciò è desiderabile anche per una 
nuova. La ragione è questa ; che, senza il con- | 

lel Consiglio, non è spera- pi. 

bile di vedere avviata qualche discussione della»is: 
lio della con- | importanza di quelle che loi Depretis ha È 
‘meno | ripetutamente accennate nelle riunioni della Mage, 114) 
gioranza. Ed è invece possibile che la Camera:! | 
debba scioperare per mancanza di lavoro pronto, » ii i 
Tanto è vero che, oggi, come oggi, e a meno di 
non volere meltersi niro. alla discussione, 7 
senza dubbio arruffati del progetto sulloi;. i. + 
stato degl’ impiega 
davanti, a un dipresso, che la con 





recchi giorni detto 

sorella berlinese quanto essa oggi scrive, 

l’acredine del linguaggio verso le altre nazioni. 
La Kélnische Zeitung scrive 

Colle mauifestazioni amichevoli della Rue 

verso la Germania coincidono ripetute di- 

i ufficiose nello stesso senso da Vien- 





le,' direi quasi naturale, 
i della: popolazione @ se 
politica di resistenza al Governo qua 
ed a ribellarsi al principio di au- 















na, e ciò gio ip 

rigi di una mutazione delle relazioni tra Ger 

mania e Austria. 

Lo stesso può diri 
ll’ Italia. 1 giornali ci 


«’2. Nella esistenza di numerose Società di del bilancio dell'a 


carattere sorversivo, le quali, invocando la 
tezione dello Statuto, si valgano delle guarenti- 






























































sollesario ancora dalle sue funzioni. 

Il presidente del : Senato, on. Tecchio, ha 
comunicato la lettera al Senato, senza consul- 
We, clie si sappia, il cepo del. Governo, e il 
Stato ba inflitto al suo presidente un biasimo 
idiretto, rimandando la lettera al Consiglio di 
Presidenza e rifiutando di occuparsene, come se 
la comuoi june della lettera: non fodse av- 
tenuta. 

Tanto nei conflitti quanto nella mancanza di 
Unità d'azione in coloro che fanno parte. pure 
dell'ente Governo, c'è un segno d' anarchia 
morale che tion si può deplorare mei ebba- 
stanza. 

V'è qualche cosa di caratteristico nel no» 
Mro stato sociale. Chi sta io alto è jo sempi- 
terna soggezione di chi sta al di ‘sotto di lui. 
la società è capovolta ‘e vi s'impara che la 
maggiore delle ingenvità è quella di, fare il 
proprio dovere. In altri paesi vi saranno mali 
anche maggiori, ma questo è essenzialmeute 
male nostro, e presso noi s'è fatto proprio 
Male crowicò, 











Lo Standard, di Londra aonuncia che -fu 
conehiuso un irattato di alleanza fra la: Ger- 
la Russia: e'l' Austria, e ne pubblics 
tiche le condizioni. Probabilmente questa è 
una conghieltura piultosto che una notizia, @ 
lo Standard è weno iuformato di quello che 
pretende di essere. Sono'i fatti recenti, pro- 
icinamento tra la Russia e la 
che bano suggerito allo Standard 
che .il telegrafo si è affrettato è 














trasmettere: 

Il icinamedto tra la Russia e la Ger- 
mania è indiscutibile, e i giornali ufficiosi di 
Vienna hanno sentito il bisogno di acquietare 
il mal'umore che n'era stata la consegiienza. 
Però quel riavvicinamento fion lo erediamo 
assolutamente fatto conìro l'Austria, ed è più 
giustificata la convinzione che quest’ ultima 
Polenza vi abbia contribuito. 

Le triplici alleanze sono’ due adesso, ‘e si 
va dicendo che l'una non nuoce all’ altra. Lo, 
Standard stesso ci fa sapere che il trattato 
da esso annunciato fra I’ Austria, la Germania 
€ la Russia non altera i patti conchiusi della 
Germania, dall’ Austria e dall'Italia. © 
Però queste alleanze che n' stringono, fra 














Lt le maggiori, Potenze .d' Europa, se s000 une | del 


pre mega 


pia poresse men solide. 


Per ora diciamo che un'azione comune 
contro i cavalieri della dinemi 
ciano colla stessa implacabili 
costituzionale Regiua Vittoria e il dispotico 
Czar di tutte le Russie, sarebbe desiderabil 
Crediamo però, che i Governi d' Austria e 
Germania non troverebbero mai nel Governo 
italiano un concorso energico, e questa con- 
vinzione spiega forse meglio di ogni altra cosa 
l'accordo germanico-sustro-russo, che è la con- 
seguenza dei colloquii di Giers con Kalnocky 
# Bismarck. La triplice alleanza non bastava 
ai disegni di Bismarck, ed è per questo che 
è risorta la lega dei tre Imperi del Nord. Cre- 
diamo che sotto questo punto di 
bano specialmente considerare gli ultimi av- 





, che minac- 
selvaggia, la 

















si deb- 


venimenti.'Ci vanuo assicurando che l'alleanza 


dell' It 





coll’ Austria e colla Germania non 


ne soffrirà. Però se fu sempre un. po’ plato- 





gazioni sulla notizia. Lord Grau 


adesso diventerà più platonica ancora. 


Il Fimes commenta le istruzioni date a 
Graham, di abbandotiare Tokar e ritirarsi. Il 
Ministro della guerra ha ricusato di dare spie- 





le ha negato 


alla Camera dei Lordi il riliro immediato delle 
truppe dal litorale del Mar. Rosso, Il Ministe 
ro inglese ha sempre dichiarato di abbando- 


pare il Sudan, m 


ba aggiunto di voler difen- 


dere la costa del MI Rosso. Il marchese Har- 


tingion ha di 





rato che le istruzioni di Gra- 


hom' non gli permettono di fare una spedizio» 
ne lontana. Ciò vuol dire esser probabile che 
le truppe ioglesi tornino indietro, wa non che 
vadano innanzi. 
Totto questo sarebbe in armonia, colla 
politica dì Gladstone, il quale desiderava una 
vittoria contro gl’ iisorti, per mantenere il pre- 
stigio degl’ loglesi, ma noa vuole riconquistare 
il Sudan. Cost l'insurrezione rumoreggierà 
sempre ‘ibtorno all Egillo. Forse, non oserà 
attaccarlo siachè ci sono gl’ Inglesi. Ma per 
‘questo gl’ Inglesi non potranno sgombrare , 
senza lasciare dietro a sè l'anarchia. 






ll Governo in Romagna. 
Mentre si chiede se saranno o no ritirate le 
lanze sulle condizioni della 










Sicurezza e 








gie da esso sancite per im 
sulle masse una perniciosa 
delle istituzioni 


je esercitare 


influenza a dauno 


« 3. Nella apparente apatia del ceto così 


detto ben pensante, che ‘nulla 0) 


verchiante corrente ostile, e 





alla so 
qualche volta anzi 






isveglia che per concorrere coi nemici 
quei funzionari che 
nell'interesse dell'ordine avessero dato prova 


uu certo ceto, pei quali 


politica è un mezzo 


di speculazione, e'che, per «sostringere le Auto- 
rita a sodistarli nelle jugiusti» loro esigenze, nel- 
le illegittime concessioni, e dare frequenti strap- 
alla legge, sogliono sirorabazzare si quattro 
che la Romagoa è maltrattata, ehe il Go- 
verno non riconosce i sacrificii fatti dai roma- 
gooli per la causa della liberta ; 
«5. Nella mancanza assoluta di giornali 
locali serii che, schiettamente fedeli alle istitu- 


di Autorità, 


sostenere leslmente il principio 
ascherare gl’ intriganti, a sot 


trarre le masse dalla loro perniciosa. influenze, 


e correggerne gli errori, illu 


inando la pubb 


opinione : mentre iuvece abbondano i corrispon- 


denti iacolori! di moli 
vineie, i quali venno a 


iodiei di 
Parola, del'pi 


piecoli 


avvenimenti iogigantirli, alterarli e com- 
mentari seccado la dota politiea del giornale, 


a cui le e 
. , di fronte a DÌ 
ben vede, amico mio, il 


Governo in questa Provinea do 


ndenze sono dirette. 


gravi ostacoli, Ella 
rappresentante del 
essere un 


personaggio molto autorevole @ di grande influ- 


enza, di mente elevata, indipe 


ndente ed energico; 


doti tutte che io riteugo io dispeosabili in un 


ducia delle 
coli. 


* Ci vuole un uomo che 
i vari 


vvenimenti, peserm 
@ premunira 


nza di 


seppie 
US 


l'contro le insidie 


questioni della tri 
quelli di noi che 


to di 


sulla riforma universitaria e della 


fra capo e collo all’onor. Baccelli, il Ministero | #i rechierà forse ai 
Il ministro Ferrero è guarito. 


e conseguentemente la Ger- 
i. Pare che l'u- 
i di trattare leggermente le 
leanza sia possata tra 
sono interessati 

Sono appena scorse poche sellimane dalla 
ita del Principe Imperiale al Quirinale, e gli 


ultramontani considerano come sparita l' acces- 
sione 


dell'Ital È 

Non vi è neppure il più piccolo fondamen. 

to in questa voce, la quale può sola 
ingannare € risvegl specialmente a 
muove illusioni. 

Telegrafano da Vienna Li G 

Le preoecupazioni ed i commenti diversi 


intorno alla intimità a cui sono quasi d' im- 
pronto addivenuti i Governi di Berlino e di 


ietruburgo continuano malgrado i ripetuti ar- 


ticoli del Fremdemblatt. 


Si insiste soprallutto nel ravvicinare a que- 


principe di Bismarck avesa chiesto una unione 
doganale della Germania colla Cisleitania e che 
desiderava altresì allora che i Parlamenti dei| sapato stesso al Senato. Il che fu fatto, e la dié 
due Imperi avessero a cousacrare la stipulata | seussione della legge fu dic 


alleanza. Ma nessuno s' illude 













no firm 
presentanti dello Stato e i rappresei 


quella che si trova organi 
si è gia per tanti titoli e da tanto tempo rest 















‘tanti della 
Meridionali per l'esercizio della 
itato di benemeriti 

uovere a Roma 

modello di' 





1 pentare 
do le domande d' interpellauza che avevano pre-"' | 


velerebbe 





La situazione parlamentare. 
Telegrafano da Roma 3 8) Corriere della 

















che la legge universitaria s' avesi 








jarata d’ urgenza. 

a crisi è semplice» 
a meno che al Ministero non 

ere prontamente un voto di sfiducia, 

i procurano d' impedire ciò 


ri 


impotenza proprie, 


li le| mancherebbe modo di formare un altro terreno "+ 


to, 


(8) Col tuono più serio del mondo i fogli 
pentarchisti ed i loro amici dichiarano e prole- 
stano che, dal momento che, ad onta del voto 

Jola caduta 


non vuole rsene e nemmeno pensa a modi- 
ficarsi, essi, i pentarchisti ed i loro amici, riti- 
reranno le famose interpellanze politiche. 

Ora, questo è veramente comico. 
questi signori avrebbero mai presentate le inter- 
peliaoze per far piacere al Ministero? E perchè 











propizio a provocare un voto politico. 
"ln ogo! modo si ritiene indispensabile per_' 


ima 
hi vore Gabinetto re una modifica» 
zione "oto erica sa 


ni di quei deputati trasformi: 


di Pasqua un voto esplicito di favore 0 





per prender atto delle di 
clie avendo vo- 
la legge Baccelli, non potessero più 


far parte del Comitato stesso. 
L'on. Depretis è migliorato; dopo domani 


Camera. 





fare | convenga di farlo. 


Crispi insiste perchè vengano ritirate. 
Si è interpellato 7 


Zanardelli, dal quale si nto. È i 


È 
delle relazioni delle Po- ce i 
î 


Peiella Pentarchia si è ancora dubbiosi se?% | 
"a 


| 


Credo esatto che, in caso di riliro, To- 


; osle in seguito 
‘accordo col Governo, presenti l' in- Congregazione suddetta © della 


8 
Î modo, in caso Marco, Medico chirurgo ostei l 
e li rio ("dI Tanegno Frassesco. Abitazione del medico, Com 


di svolgimento dell’ sater 


uiroco. 

'd Il Popolo Romano di stamane incita la Pen- 
le interpellanze. 

ione sicura della sua esi- 


gua 
È fccoai 
l'ombra. : 
La Tribuna afferma che Baccelli non si di- 

mise moi. 


posi 
noranza, stugge la battaglia campale e si co 
la delle scaramuccie meschine fatte nel- | 8. 


a proposta 

Giunta munici 
le, 

A 1° Circonda 

del Giglio e S. Lu 


o veti 
inner cas Sielaso, fa Moria 
SS. Salvatore e San 
doll. Pavan 


ito del 
Pru- 


240. Farmacie di reca; 


teri. Farmacie 
ratuit 


N. 1734. Farmacie di recapiti 


Si conferma che alcuni segretari della mag- | Via Garibald 


intendono dimettersi. 
tiunione della moggioranza, salo casi 


| ricata del servizio: Al Basi! 


non avverrà che martedì della prossima | » 


Telegrafano da Roma 3 al Secolo 

È scoredilata la voce che il Mi stero 10: 
tende, quauto prima, provocare la questione 
fiducia oa rolezione tominale, ammettendo che 
fl voto ultimo sulla legge Bacc 
la 


rende incerta 
tuazione del Ministero, e gli toglie ogni au di 


la votazione riuscisse coni vi 


pi 
guita alla sfiducia 
ciò si dimetterebbe. 
Nomina. 
3 ‘Telegrafano da Roma 8 al Corriere della 
. Sera: 


Il Beltrami-Scalia è stato nominato consi ol 


gliere di Stato. Non si sa chi gli succederà nel 
posto, che lasci 
delle Carceri. 


La morte dell' Mosca. 
I giornali di Milano ci danno la notizia do- 
lorosa della morte d'un uomo onesto, 
Venuto su dal nulla, dovette la sua 
suo ‘ingegno e alla sua onestà.’ È |’ 
di Milano, che fu uno dei 
Milano, e deputato della 
in un dispaccio da 7 
« leri, il celebre avv. Mosca, ex-deputato, è 
A mesi era affetto da mal di cuore. 
alle 7, ebbe un attacco vio 


« Suo padre faceva il fruttivendolo, la ma- 
dre la ricamatrice. Deve a un terno al lotto gua- 

| dagnato da suo padre se potè compire gli studit 
giunasiali. 

« Compì gli studii vestendo |’ abito ecclesia. 
 alico e andando chierico in Duomo; poi, abban- 
donata questa carriera, Jando lezioni di studi 

inferiori. 
* Eatrò tifa pa 18546. coli! 
« Fu più volte deputato, ima nella 
legislatura.” ra cu 

* Sofferse molto nel 1880, quando la Camera 
aonullò, con inqualificabile ingiustizia, la sua 
elezione, e gli successe il Marcora. » 

GERMANIA 

Moreato di cavalli a Monaco. 

Telegrafano da Monaco 1° marzo alla Per 
severanza : 

fo grande fiera della prima settimana di 
Quaresima da molti anni non è stata così po- 
polata come in quest’ anno, tanto da comprato. 
fi come da venditori. Più di 2000 cavalli d'o- 
gui razza erano schierati sulla Piazza del Mer- 
cato, oltre ad altri 5 0 600 di razza fine, 
stribuiti per le stalle. 

I prezzi non furono esagerati; molto fu 
comperato nelle qualità di lusso, tanto da sella 
come da tiro, da negozianti italiani fr 
@ interi treni lasciarono Monaco con car 
veaduti. 


Vi furono delle parigi 
burghesi e olandesi pesani 
rissima, che furono pagati mi 
ciascuno. Tra i cavalli fini figuravano più di 
tutti i provenienti dalla Polonia tedesca "e a 
ghe dalle nostre razze. 

——@ 


di cavalli mechlem- 
d'una bellezza ra- 
igliaia di marchi 


Venezia 4 marzo. 


Associazione Costituzionale. — 

Nell' adunanza di iersera, sulla relazione del 

inte avv. comm. Cattanei, l' Associazione 

Unanime votava il seguente ordine del giorno, 
interprete anch’ esso dei sentimenti cittadini : 

' Associazione Costituzionale di Venezia, 

dendo all'iniziativa delle rappresentanze ci 

| stadine, ed unendosi al voto 

zio 


,, jeri raccolto; 
pierino derit pepigee Jacini nella re- 
ù progeti traforo del 
| Gottardo, a. giustificare l'ectrmo. dispendio ri- 

chiesto, sosteneva come principale argomento la 


necessita di combattere con questo mezzo la | Teresa. 
concorrenza 


ustriaca che a beneficio di Trieste 
danno dei porti nazionali dell'Adriatico, 
Veva fin d'allora sfruttato le vie del Brennero 
‘€ della Pontebba ; 
Considerando che il proposito del Governo 
di assegnare la linea Milano-Chiasso alla rete 
| Mediterranea, non solo viola i d 


> stizia distributiva, ma coatradi 


taggi sempre paraliz- 

noti dal contrasto degl’ interessi e dalle mole- 
| Stie che la Società Mediterranea sarebbe sempre 
i 


io di creare a pregiudizio dei 
[dl Adriatico da 


i 
{ scr alla le- 
fenezia, © dalle 


Parlamento che vanga fatta 
dal 


di tanta e così parto d'Italia. 

L' Associazione deliberava di trasmettere 
Eifta di quest ordina del giorno atutti i depulati 

‘eneto. 

Poscia a| va il Consuntivo 1883, 
eeneiETe 1 Comitato per la revisione delle 


? 


eno 
li 


—— —_—_—_—___—_—_r___——__—_—_ 
NOTIZIE CITTADINE | 


ja ss. 
SS, 


i del servizio: Ai SS. Cosma e Damiano, alla Giu- 
decca. 


4. All Europa, al Ponte Storto 
ta, a S. 


AI Lupo coronato, ai SS. 
ippo e Giacom» ; All Orso, a SM. Fi i 
Farmacie incaricate del ser 

Gio. e Paolo; 

. Filippo e Giacomo. 


S. Felice. Medico, dott. Ronzani Giovan 
no, Salizzada $. Conciano, N, 5004. Per- 
n a a 
ciano; Alla Fama, iv Campo SS. Apostoli. Far- 
di servizio: Alla Fama, Campo SS. Apo- 


N Cristoforo. Medico, 
». Abitazione, Canaregio, Ponte 

seo, N. 1864. Farmacie di recapito: Al 
Ke d'Italia, Via Vittorio Emanuele; All Ercole 
d'oro, a S. Fosci lla Gatta, a S. Cristoforo, 
Fondamenta Ormesini. Farmacia incaricata del 


recapito : Ai sei 
Leonardo; All' Ercole d'oro, a S. 
Ai sei Gigli, 
o. 


* Circondario. — S. Maria del Rosari 
SS. Gervasio e Protasio, della Sezione 
rrocchia del Carmine fino al ri 
Medico, dott. Tilling Rodolfo, A- 
Trovaso, Fondamenta Eremite, N. 
1144. Farmacia di recapito: Alla Fede, Fonda- 
monta SS. Gervasio e Prolasio. Farmacia iuca 
ticata del servizio : Alla Fede, sulla Fondamenta 
SS. Gervasio e Protasio. 
9° Circondario. 


4. Sezione superiore 
della parrocchia di 


M. del Carmine dal rivo 


Fondamenta Foscarini al 
Carmine; AI S. Frauersco, ai Tolenti Alla 
Cerva d'oro, a S. Ruffaele. Farmacie iucarical 
del servizio: 4 Ai due Aageli, sulla Fonda- 
menta Fose al Carmive Alla Cerva d'o- i 


Pautaleone. 8. S. Simeone. Medico, dott. Fer- 
rari Carlo. Abitazione, S. M. dei Frari, N. 2557 


icie di reca; Alla Colonna e mezza, a 


,, dott. Pa I 

e, S. Silvestro, N 

Alla Dogaressa, a S. Cassiono; Al Ca- 

iu Ruga Rialto; Al'S. Bervardo, a S, M, 

Mater Domini incaricata del servizio: 
Alla Dogaressa, in Capo S. Cassiano. 

12° Circondario. — S.la Eufemia. Medico, 

dott. Baldini Giulio. Abitazione, Giudecca, Nu- 

mero 263. Farmacia di recapito: Ai SS. Cosma 

€ Damiano, alla Giudecca. Farmacia incaricata 





| 








ine del Comi» | la 


partorienti in quella 
frazione è destinata la mammana Dal Mistro : 
Ju conformità del relativo Regolamento, « 11 
* medico di Circondario deve recarsi almeno | 
« moaltina e sera alle delte Farinacie per infor. 
si delle richieste fattevi 
qualora si assenti dalla propriu abitazione in 
tempo di notte, dovrà lasciarvi precise indi- 
cazioni, per mezzo delle quali lo si possa chia. 
mare sollecitamente nei casi d'urgenza. » 
voltre « è abbligato a recarsi così di giorno co 
« me di notte alla c: qualunque ammalato 
« povero, che lo fuecia chiamare, sitario | 
« una © più volte al giorno, secondo il bisogno, ' 
« praticando sempre le prime visite si casi ur: 
« genti ed agli iufermi più aggravati. » 
Ju fine spetta a lui il fare « |’ accertamento 
« della morte dei decessi, e la redazione 
i inerenti al licenziamento del cadavi 
1 medici circondariali sono diretti e sorve- 
gliati dal medico Direttore dell’ Ufficio munici» 
pale d'igiene, prof. Gisberto Ferretti, sotto la 
di; za del Municipio riguardo sl servizio 
della pubblica igiene, e sotto la dipendenza della 
Congregazione di carità riguardo 
la cura degli ammalati poveri. 
clami dei cittadini potraono quindi essere ri- 
volti anche al medico preindicato presso l' Ulti» 
cio dal medesimo diretto, pei necessarii prorve- 
dimenti da parte del Muuieipio 0 della Coagre. 
gazione di, carita. 


Bella notizia. — Leggiamo nell’ Igiene 


a noli limitati tra Fiume e Venezia. 

Le ferrovie dell’ Alta Italia — è detto in 
quel carteggio — sarebbero pronte a concedere 
al movimento via Fiume-Venezia 
vori che da parte ungherese furono 
i Con piacere 

Conferenze a Padova. — pi 
riproduciamo dai giornali la notizia che le si- 
gnore padovane hanno iniziato, a scopo di bene 
ficenza, una serie di conferenze; che hanno 
ottenuto già l'adesione di letterati illustri, e che 
il nostro P. G. Molmeati inaugurerà la serie di 
queste coni cun La donna in Venezia. 

Ateneo veneto. — Nella adunanza ac- 
cademica di giovedì sera, alle ore 8 112, il so- 
cio residente sig. co. comm. Demetrio Finoc- 
chietti leggerà una memoria intitolata: Un'ul- 
tima parola sui bambini poveri. 

Nel venerdì successivo, alla stessa ora, sarà 
tenuta la sesta conferenza di beneficenza, nella 
quale il socio residente comm. Paulo Fambri 
(ratterà della Satira. 

Nella domenica seguente, alle ore una, il 
socio residente prof. Rinaldo Fulio terrà la se- 


la sera di venerdì l'iugresìo è a van- 
taggio dell' Ospizio dei pellagrosi di Mogliano, 
e della Società di mutuo soccorso dei pescatori 
di Venezia. 

Processo. — Il processo coulro il segre- 
tario del Municipio di Mira, accusato di malver- 
sazioui, si svolgerà al nostro Tribunale Civile e 
Correzionale il 24 corrente. — Difeusore 
vocato cav. L. Bizio. 

Teatro Rossini. — Fu pubblicato il 
Mauifesto che annuucia ciò che già si sapevo, 
che cioè l' altrice francese Celine Chaumout dara 
il 43 © il 14 marzo due recite, € precisamente 
il 13 La Cigale, di Meilbac e Malevy, e il 14 
la Petite Marquise, degli stess 

Pi erali: lugresso alla platea 


i rezi 
loggione lire 2, pollrone lire 1, 


Palchi : Pepiano e primo ordine 
condo lire 30, terzo ore 
Le prenolazioni si riceruno sotto le Pro- 


curalie, al camerino vendila palchi. 
Questuanti. — li Buliettino della Que- 
stura dice che oggi ne vennero arrestati tre. 
Sarauno tre quesiuanti novizii, perchè i soliti 
questuanti in pianta-stabile non li vediamo 





iso di concorse per I’ ammissione 
di 60 alunni agli impieghi della prima categoria 

nell Amministrazione provinciale. 
aperio un concorso per l'ammissione di 
60 alunui agli impieghi della prima categoria 
nell’ Amministrazione provinciale, giusta le nor- 
lite dai Reali Decreti 20 giugoo 1871, 
N. 324, modificati dai successivi Reali 
giuguo 1872, N. 867; 7 luglio 1878, 

Li 1882. 


indicati con altro avviso da pubbli 
Guzzetta Ulfiziale. 

Gli esami seguiranno in cinque giorni e non 
polranno durare più di otto ore per giorno. ln 
ciascuno dei primi quattro giorni sarà dai ca 
didati risoluto un quesito per iscritto ; nel qu 
to giorno avra luogo la prova orale. che non 


sulla 


inoltrate al Ministero per mezzo dei Pre 
felti, e non altrimenti, non più tardi del 20 mar- 
20 prossimo venturo. Non sarà tevuto conto delle 
domande che giungessero dopo spirato il termi 
ne Mo. 


ica, € 

fezione ci 
tto di nascita da cui risulti che 
te non ta l'età di 30 ani; 
Del diploma originale di laurea in giu” 
Dn rr conseguito in una delle Università 
Stato, 0 del diploma della Scuola di scien- 

le sociali in Firenze. 


detta 


nepi 
Be 


scritti dagli Sialuti della Sucietà di scienze so- 
ciali, e di aver superato cou plauso l' esame @ 


nal 
la quale 

sorga: essa dalla desile” 

in caso di nomina al posto di 


CI 


li che saran» 
cui dovran- 


Stessi fa- | 
accordati 








segretarii nell’ Amministrazione 
tribuiti collo stipendio di lire 4! annue. 

Il servizio prestato dagli alunnì è gratuito ; 

però essere loro Sr una mensile 

I psi i non eccedente le lire cento, quando 
siano destinati fuori del in cui tenevano 
il loro domicilio o la loro ordinaria dimora pri- 
ma dell’ alunvato. 

Gli esami verseranno sulle malerie conte- 
nute nel s guente 


Italia della foodazione di Roma. 


Geografia d' Europa, e segnatamente d'Italia. 

Diritto costituzionale. 

Diritto internazionale nelle sue attinenze col 
diritto pubblico interno. 

Diritto le e le. 


i conomia politica e di statistica. 
i traduzione dall’ italiano 


| francese. 


Roma, 10 febbraio 1884. 


Il direttore capo della prima divisione 
Vazio. 


CORRIERE DEL MATTINO 
Atti uffiziali 


Ministero dell’interno. 

Elenco delle noi 
dei Consigli pru per 
vazione dei consiglieri medesimi, per il triennio 

Provincia di Belluno — Maozioli Silvio, ve- 
terinario, Boltecchia D. Agostino, Saute avv. 
Lui; 

Id. Padova — Panizza cav. prof. Bernardi- 
no, Ciolto D. Francesco, chimico, Wiacovich D. 
prof. Gio. Paolo. 

Id. Rovigo — Ancona D. Virgiuio, Morandi 
ing. Tommaso, Maneo avv. Ugo. 

Id. Treviso — Vicentini cav. D. Apollo, 
Ferrari Bravo D. Achille, Russi D. Giuseppe, Pa: 
gani Cesa Luigi. 

Id. Udine — Valentini D. Federico, Com- 
messati Giacomo, farmacista, Chiap D. Giu 
seppe, " A 
Id. Venezia — Vigna env. D. Francesco, 
Ruffini cav. avv. Gio. Battista, Wirtz cav. ing. 
Carlo. 

Id. Verona — Messedaglia ing. Filippo, 
gui Alessandro, veteriuario, Leoni .. dott. 

mo. 

Id. Vicenza — Rossi 
gliardo Ferdinando, vete 
dott. Nicola. 


conferme a membri 
e distrettuali di sa- 
riunovazione dei Consigli medesim{ 
per il triennio 1884 1886: 
Provincia di Belluso - Auronzo — Rizzardi 
Vicepresidente, Fabbro D. Giu- 
seppe, Marchelti Luigi, farmacista. 
Feltre — Villabruna conte Dante. 
Provincia di Padova - Camposampiero — 
Zangrandi D. Gaetano. 
Cittadella — Cortesia D. Antonio. 
Conselve — Todaro Aunibale, farmacista. 
Este — Miglioranza D. Antonio, veteri- 
mario. 


. Dieg 
D. Luigi vicepresidente, 
Stievano Pietro, veterinario. 
Provincia di Rovigo - Adria — Fidora ing. 
Teobaldo vicepresidente, Cordella D. Eugenio. 
Ariano — Violati Tescari avv. Tito, vice- 
presidente, Stella Carlo, farmacista. 
Badia — Canova Gaelguo, velerinario. 
Lendinara — Cam 


inario. 
Provincia di Treviso - Asolo — Pasquali 
ing. Gi leazzo. 
Castelfranco — Scarpari D. Salvatore. 
Conegliano — Menegazzi !. Giovanni. 

Montebelluna — Tron Giuseppe, farmacista. 

Oderzo — Merlo D. Angelo. 

Valdobbiadene — Meneghetti D. Pietro vi- 
cepresidente, Reghini ing. Giuseppe, Dall' Acqua 
Giovanni, velerinario. 

Vittorio — Zandonella cav. D. Andrea. 

Provincia di Udine Cividale — Dorigo D. 
Giovanni. 

Gemona — Biliani Luigi, farmacista, Ago- 
stini D. Clodoveo. 

Pordenone rallina D. Basitio. 

Spilimbergo — Sautorini D. Giovanni Do- 


- Portogruaro — Del 

Prà D, Enrico vicepresidente, Scarpa Luigi, far- 
macista. 

San Donà — Augustini Pietro, farmacista. 

Provincia di Vicenza - Bassano — Marcon 
cav, D. Giacomo, 

Lonigo — Caovilla Alfonso, veterinario, 

Schio — Mistrovigo avv. Ferdinando. 


Elenco delle nomine e conferme a membri 
dei Qomeigli bici ce ie gietentineli di sanità 
la rinuovazione dei Cousigli medesimi 
l'iricualo 1884.1886: da a 

Provineia di Venezia - Chioggia — Poli D. 
Aagelo. 


Venezia 4 marzo. — 
Camena DEI DEPUTATI — Seduta del 3. 
Preside.:za Farini. 


La seduta incomincia alle 245. 


li 
Aggrorui la conclusione della Giunta per 
nnullamento dell'elezione contestata 
Collegio di Catania. sel 
Ripresa,la discussione del bilancio del Mi- 
ro d'agricullura e commercio, 
ringrazia il ministro 


a 1 cl 





| 
Ì 





rebbe 
per | si fosse 


| 


| iddii immortali. Tani 


gu 
’erdini Quanto alla cacci 
iti la nuova legge 


informazioni sulla forestale. 

'Seviali domande se li minietto vOBlia ivi. 
tuire una seuola agraria nel Comune di Toley. 
lino. 

Berti risponde che colle disposizioni esi. 
stenti si potranno impedire gl' inconvenienti sug 
caccia fino alla nuova legge. ragguaglio de 

nti di col. 
legge sull'irrigazione sarà 4 


lelchiorre, 
discussione 
riordinamento delle scuole agrarie 
che la somma per la canti. 
na sperimentale di Loreto da duemila venga por, 
tata a 6000 lire. 
Lucca dice che le sue osservazio: 


i pre. 
sentare un’ interpellanza circa gl' intendimenti del 
Governo sull' agricoltura. 

io aggiunge schiarimenti a quelli del 


nude a Bosdari che ha notizie fa 
a di Loreto, nè manca o 
aria quanto può € potrà. Pre. 

re lu proposta. 
Bosdari, prendendo atto delle dichiarazioni, 

la rit 

Berti replica a Lucca non essere pienamen. 
te fondate le lagnanze per le cattive condizioni 
dell’ industri € per la noncuranza del 


trattasi soltanto della miser 
anche dei proprietari medesimi ; quindi si prov. 
veda. 

Dotto chiede che si costituisca una scuola 
di caseificio in Urbino. 

Berti dice che sludierà se è possibile. 

Farina Luigi Emanuele riograzia il mini. 
stro per quanto fece in pro della scuola agra- 
ria di Sant'Ilario Ligure, ma, per compirla, oe. 
corrono ancora lire ceutomila, che propone di 


propone che 
reizii. 

Da questa scuola si aspettano buoni maestri, 
di cui abbisogoa la Liguria per essere ira: 
sformala in giardino ed orto di Francia @ Ger. 
mania. Occorre però anche una legge per la ini» 
tuzione di laghi irrigatorii e per la espropriazio 
ne per causa di pubblica utilità a tale scu 

Papa, esposte le misere condizioni della 
classe dei lavoratori agricoli, propone un au- 
mento di lire 200,000 per l' iniziativa onde mi- 
fliorarle, specialmente nei paesi invasi dalla pi 


Garelli opina non essere tristi le condizioni 
dell'agricoltura, che aczi manifestasi dappertutto 
un miglioramento, come pure crebbe l'azione 
del Governo, essendo aumentato il bilancio. 

Bianchi giudica necessario che le Scuol 
agricole passino al Ministero dell'agricoltura, e 
sieno mantevule come lstituti superiori. Fa poi 
domanda a nome di Romanin Jacur, che, nella 
istituzione delle borse pegli studii all’estero, nou 
si dimentichi l'insegnamento della merceologia. 

Parpaglia osserva a Garelli che il migliora- 
mento è arlificiale; basta guardare che è pesi 
ipolecarii sono molto aumentati. Questo bilaucio 
non progredì in proporzione degli altri. Parlan- 
dosi poi della Sardegua, esorta il 


| diare le condizioni idrografich dell’isola ed a 


provvedere artificialmente alle 
temi ordinarii non adoperarsi. Rac- 
manda che si mi fori il eredito fondiario iu 
modo eguale per tutta l'Italia. 
Il seguito a dom 
Levasi la seduta alle ore 6. 
(Agenzia Stefani.) 


pace! 

Scrivono da Roma ll' Ztalta : 

Dai il menage miuisteriale è tran 
quillo; ogni malumore è svanito, ogui preoccu- 
pazione è sfumata... anzi incomincia la luna di 
miele. 

Così dicono i giornali ufficiosi di questa 
mattina, così ripeteranno i giornali stipendiati 
di questa sera: e vi sarà da esserne contenti se, 
per dar prova di educazione, non proporranno 
che si vada in Campidoglio a ringraziare gli 
, nom c'è erisi che lenga: 
il divo Guido ha viuto — perchè secondo lui 
ha conservato il portafoglio salvando la sua di- 
Guità personale. 


A mezzogiorno d'ieri si è riunito il Con- 
siglio dei ministri. 

Depretis, che poco prima, aveva veduto 
Farini, Spaotigati, l' immancabile Ercole e qual- 
che altro, aveva ripetuto che eredeva assolute 
mente necessaria la di 


tersene andare a Stradella a 
suoi anvi di " 
« lo sono vecchio — ecco le su 
role — è non ho 
lottare contro | 


modo 
— erano convinti anche Savelli e Bert 
invece l'avversavano Magliani e Genala 
mo dei quali non sembrava colpito 
binetto intero; al secondo invece 
voto fosse semplicemente tecnico. 
L'oo. Mancini era stato sl mattino da S. M. 
il Re due volte: prima solo, e poi coli 
Farini. Naturalmente, il Sovrano non av 
rere su quanto poteva e doveva fare 
: lasciò comprendere che si 
eni in imbarazzo, dato che Depretis 
lo a com la nuova ammi- 
porre 
Le cose adunque erano precisamente così 
a mezzogiorno d'ieri. Nei corridoi della Cameri 
le varie sale erano mobtissimi i deputati 20° 
Siosi, non dell'esito del Consiglio — perchè su 
di esso non si discuteva nemmeno — ma delle 
determinazioni del presiden quale 
si sepeva che da ministri a i 
sarebbero È 


cali si premure per 





Vivi 
e che avrebbe furmato il nuoro | 


vano, 
famo ulti 
«990 VOrI 

darà in for 


La notizi 


legio. 
“fl cardi 
ione 
Il Papa, | 
brte faccia 
vi. condizi 
beni. del ( 
Per curi 


za contro 
bia eccle: 


Hol 
Il Savare 


ibuendoli a 
Il pubbli 
sa era nu 
testanti € | 
Il Sa 
inpre da mo 
forma anti: 
o, con abb 
mme, ci si 
oferenziere 


1 v 
ela 
Telegrafar 
Dal nostri 
richiest 

a propo: 
Vescovo di 
ra, in caus 
da file. M 
[Governo ger 
prima sp 


ndi non ob 
che 

nelle Pi 
divano quel 


lamente in 
o delle tru 
La polizia 

vi, che 
macchine in 


Parig 


8 
to dallo S 


pale per ri 
Consigli m 
hè si di 


n 
ruppe imme 
i esalta, po 
i, in caso 
delle ope 
Londra 3. 
ill sulla rif 
lettura s 
Lawson di 
per prote 
Borno delle 
Gladstone | 
che le tr 
*ggere Suv 
Northeote 
con voli 
Londra 4. 
| Maurice, 
il Governo 
di Tajurr 
» La Fran 
Può fare o 
Fitz Maur 
i abbiano ri 


Cross, rispi 
tte dell’ Al 
o l'Emiro | 
ioni, 

Harteourt 


aperti 
rti contraenti s' im 








la schiavili 


#P* i ppena i ministri furono tutti riuniti, l’oa. 
Depretis chiese a Baccelli se insisteva a voler- 
Be sodare: Baccelli rispose ch'era agli ordini 
Idel presidente. Allora tornò in discussione la 


tiro. 
iodurlo a mu- 
ur sino Di fronte, per lle ‘onisenae ehe 
jau0, il presidente avrebbe detto : ebbene, 
di eso tuti, presentiemoci lutti alla Camera: | di Gordoo, che fo 
Ise «wa vorrà, ci darà to un congedo, e ce 
lp darà in forma più chiara. Così fu stabilito. 








e È 
Pa Quiche momento dopo, si vide entrare l'on. 
Ipiccelli, salire in fretta e in furia al banco del- 





















denza, ritirare il progetto per le Univer-| —1Brescia 8. — Barallieri voli 5461. Mancano | zioni e le vendite patura non posso» | larmati da due detonazioui, che partivano della | |1l—_—_ 
e uscire senza avere scambiata una parola | le sezioni lontane. A 4 
un deputato. Un quarto d' ora dopo, si sape- Genova. — Elelto Randaccio (min.) con FEFFE E ® 
a che il ministro della pubblica istruzione avera | voti 6646. 

























sopra Kartum. 3 ae 
jone generale , che veniva accettato. Ma La: Morning Post dice: Tutti gli " priva leggi 
l'on. Depretis ripeteva la sua ferma dicbia- | tori felicitarono il Governo per la eversive della feudalità, erano annessi alle ter- 


fan. Regalò il messaggiere che gl recò la notizia, 
Diresse poi a Gordon una lettera, che questi non 
ha ancora ricevuta. Il Mabdi avrebbe seco 48 
La nolizia che il Gabinetto rimaneva a suo superiore a quello autorizzato 


osto si sparse presto nella Camera. Da molti I Questo fatto rende incompatibile iu | e decorazioni cavalleresche, poichè in virtù de- 
lui la qualità di profeta. fi gli articoli 78 e 79 dello Statuto fondamentale 


— jugi s° ignora. Questo solo 
Elezioni politiche. toli e decorazioni ; e d'alira parte le contratta- | si sa, che ad un ccrio pento i vicini furono al- 
ioni, cl 





È 


sulle coste occidentali dell’ A- 


i 


Î 


ufficiale della Borsa di Venezia 
4 marzo 1884. 


PUBBLICI BD INDUSTRIALI 









I 


dei ribelli del Nilo Bianco 
evitare ogni scoutro e di 


son 
j 





ro medesime. 


5 





to in amore sa quanto dolorosi 
imili riavvicinamenti. Quasi sempre acca- 
trovandosi vicini i coniugi A. 

i motivi della loro separazione, e quindi 
più o meno vivaci. 

alterco ace del solito 9° impegnò 
fra i due infelici sposi. Aveva il marito qual- 
uovo motivo di rancore verso la i 





che si ri tali fatti, e 
ripetano tt, e 


sr] 
| 


per togliere 
trasporti di gioia la lettera 
istituisce ‘Sultano del Kordo- 


ij 





Gennaio] godim. 1.9 luglio 
da 





e 
s 





#3 
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0 di vendere 





del Regno, il Re soltanto può conoedere tali ti- 







































































I 
l Senato la sua logge. Siena. — Eletto Seraîi I) i Giorni 2 e 3 p.|si e E 
seegigiimemadi im (mod) con oli | Cugosto,'errà foogo'ia Torieb ii" primo col 3RBSAR i 
Ricevimento uniti corso internazionale di musice in italia, a cui | camere, a poca distanza da lei, si dibattere an = 7 T7 
Conferenza Savarese. Nostri -dispacci particolari. sono invitate tutte le Società corali, le Bande negli spasimi dell' agonia il marito, il quale I dis ' 
Telegrafano da Roma 3 al Corriere della —— e le Fanfare nazionali ed estere. tenera io pugno una rivoltella. 8 gii3 
4 Roma 4, ore 14.45. Sp pretate prseenione i quelo 10 Ge gei Li sotpetto che subito era sorto nella mente ‘he S335 # 
leri, il Papa, ricorrendo l' anniversario del- Commentasi anche da in Via S. Francesco , ‘orino, era, E 335 
Pre. fa uscii fioeteiie. L mebel. del Besro ka ha pubblicato il Regolamento relativo. to: E, % È a Pi ? 
gi (cipi Servizio cumulativo forreviarie- | €00 Un ci .i3î { 
rioni, d cadinale Di Pietro lesse un indirizzo di | sere estrane a pred porre gli unioni, mas- marittime. Leggiamo nel” Monitore dele di sè l'arma micidiale. È) fas d 
men. “| Papa, nella sua risposta, deplorò che la imamente nel Vaticano , alla venuta qui o ferrate: } 
zioni sl fue strage dell cardinali. Lamento le | dll Imperatore Francesco Giuseppe. fi ag nica prgeti Fà Y 
1 del ri condizioni della Chiesa, e la conversione correndo del risultato delle ele-| mato il Decreto, col quale le Amministrazioni fel Li i 
pace beni dal Collegio, di Prspseroda Poe) i domenica, i giornali constatano or Strade ferrate dell' Alta Italia, Romane, 
ib ma siva questo discorso ie! Vaticano, mor | ©°0© ti errpnzione parlamentare i Me PRE eee bio Rn Aieeloo o Lisala Coeidanialo, tragedia non ci sono pe. | Franca uso, 
prov. . il canonico che ha abiurato al | urata dal voto del 19 maggio, continui | ratione generale iellana' son Pata ati att. secondo il soli valo 
pluicino, teneva uella sala Dante una confe- | 2 svolgersi nella coscienza. nazionale, in- | fuare iu via di esperimento le conrertioni ne 2 1 207175] so0fzò) 
cuola 1 conlro l' usurpazione, da della ge | dipendentemente da ogni incidente governa- cumulativo ferroviario» ' VAKUTE 7 
ja ecclesiastica, dei beni che spettano ai | tivo 0. marittimo, stipulata fra le Amministrazioni in- | Caselle, e domeni i lettori avranno una partico- CERO 
i Serrese iavel conio la Catia; ed enortò della aneceench, prenbine, le alpine ’incsoa aaa 11/20 promo dello prece Peazi da 20 iracenì A FAI 
i i l'esercizio anche vi Banconote auririache [08 |a 
j Gorerno italiano a toglierle tutti i beni, di | 5©H® Convenzione per L'autori; dl cei 3 AVV. PARIDE ZASOTTI È 
eodoli ai fed della rete tirrena. poi o teli Pegli) Iiriiloce d'purosia. Fisbiaianie E gono venezia & PIAZZI vrtAta: n 
ll pubblico che assisteva a questa confe Assici zione-regolamento tulle quelle modificazioni che ME n, COCO ON 
era numeroso e misto. C'erano molti ia seguito potranno essere consigliate. 
liberi pensatori. Ora, il predetto dev' essere firmato HORsK. 
rese, benchè abbia abiurato, veste da S. E. il ministro dei lavori pubblici. Queste mattina, alle ore 8 circa, spi FIRENZE 4 L 
da moosignore ; parla calorosamente, ma ni Ù nel bacio del suo Creatore, munita dei conforti Randita italiane = 9335 — [Francis vista 90 —- 
1 uata, con frasario classico e lec- rca : > î Corse di Lonigo. x della cattolica Religione, Margherita Otto- | (0° — — = [Takecchi Ma 
p, cou abbondanza di immagini retoriche. In- Si smentisee qualunque intenzione del | corse cavalli al trolto in Lonigo ha pubblicato | tim. vedov Luentello, nell'età d'anni 65, 23 01 - [notenre sa 
me, ci si sente il predicatore meglio che il | presidente del Consigli programma degli spettacoli che darà | donna saggia e veramente cristiana, madre a don WincinO è: 
ere moderno. combinazione con Zanardelli e Crispi. |nell Ippodromo comunale in occasione della | Franeeseu Lucatello ,, sacerdote esemplare della | v.yiun Sub DÒ! glie Raimi Ai 4 
11 Vescovo di Breslavia Zanardelli giunse ieri; dieesi venuto aaa nare Madonna, nei giorni | Chiesa parrocchiale ‘di S. leo: pretty | 





e la < Propaganda fido D. 
Telegrafano da Roma 3 al Secol 


Dal nostro ambasciatore a Berlino si sareb- Riparlasi di 



















Dispacci dell’ Agenzia Stefani da 


Parigi 8. — Il principe Vittori è ritornato | del bilancio del 
al capitolo undici 


















principalmente per deliberare circa il man- 
tenimento o il ritiro delle interpellanze. 


Negli uffici dl Senato comincierà gio- | qu: resa ed vi ehe nella io” sota ton 
na l'esame del progetto di legge di 


"Alla Camera seguita la discussione 


ment per l' agricoltura. 











Povero don Francesco! Travagliato come 
Lunelì 24 marzo: Corsa in partita obbli- | fosti da tante sventure, non restivo che que 


gala (Heats). — 1° premio lire 1300 — 2° pre- | sta più tremenda! Dutti coraggi 
mio lire 400. 





un prossimo movimento 































È che i buoni devono essere privilegi 
0; posati so pe Billa de di prefetti di prima classe. Il movimento Pra dk By con cavalli di ti ras: (ri, e che dio li prova in tutti i a Abi la Ad Ù 
po, a proposi! una le, con la qual i n cl ranno percorrere giri i 6, t Ra 
fiacoro di Breslavia scomualca l'Italia come | £0"Prenderebbe le Prefetture di Roma, dell'Ippodromo, circa metri 2500. — 1° premio | Gn gi prssila aechata aisi en ; i 
i Napoli, T' e Firenze. lire 700 e cinque entrature — 2° premio lire lieto di aver tanto sofferto. | © de s ì 
- 3 Lei È Pel clin — 3° premio lire 250 ed Venezia, 4 marzo 1884. A pà 
lepretis uscì un poco stamattina toa entralura. Ù V. Stab, Credi 
usa. ia Siprtaze. Martedì 25 marzo: Corsa a Sulky, coa ca-  — RIE imita 
Lar Ftorio sieto di'tarne n i 
Pi nti, - cure -_ 
l interpellanza Parenzo Fiv rslr premi e conoscenti, ed in modo speciale la Dilta | Aver sala tasca 843 [iaelemi det $ 60/75 
he deliberato il ritiro interpellanza peer ee co pei cavalli di qua- | Testolini # suoi impiegati, che nella luttuosa LONDRA 3 ì 
\ ven! 


circostanza della perdita della loro fig Caos ig — 101%/% | + pagano uu 
gherita, d'anr i 


Ca TIRI Li su dj î 
\riuscirono vincitori. 1.* premio lire 140 — 2* idro SV e sad 









r————=—= BULLETTINO NETEORICO 
del 4 marzo 
COMUNICATO «| -"OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
pom. n (46° 26/. lat. N. — 0.* 9. long. Oec. M. R. Collegio Rom.) 
ezzi d'ingresso: Pri sedie La soltoscrilta Dilla Fratelli Pasqualy, HI pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 94,23 
lire paola sulle piatti) agli Cen- | cambia-valute all’ Ascensione, 1 sopra la comune alta marea. 






stero d’ agricoltura 
relativo agl’ Sroraggia: 


corse principieranno alle ore 2 e mez- 

























Bullettino bibliografico. uuresio feritole dalla Ditta Natale prietario | Rartmetre a 0rin ma >| 16248 | 10856 


pr 

ami ii . al Nord. . 
La Repubblica Argentina come della lerte della signora. . a cieca ere eee, lol 
i sione europea. È 












tro dello steccato cent. 15. avendo odiernameate rinun T ant 12 inerid. 3 pom. 





S. Leonardo, 


ita 
— Rassegna stulistica geo- per rappresentarla verso i suoi 


























: del e delle sue risorse sotto ogni | _,. 00 €0 ; - 

ran: arigi 3. — Assicurasi che il trattato pub Francesco Latzina, direttore della | 8° na emette delle mega, meplan ri senno Ge eni 

ceu- cato dallo Standard è insussistente. — Buenus Aires, glianze. 

a di Il Temps reca: I negozianti di Galiber e de La signora Broglio è morta all'improvviso. | i Ra Sereno Sereno î 
d dais coi plenipoten legli Hova furono Mastro pi acslagere Ai uscire di casa, è stata Ditta Nel p- © ne E Li da 

‘es o. ta da si la due irava. tale Viameli H 

fiati ll'Senato continua a discutere la legge mu- igugrgi ito Venezia lì 3 marzo 1884. e: di 

i se, "tale per ristabilire la pubblicità delle sedute La salma del tenore Mario, — Te- | 270 FaareLLi Pasquar. - 

,ono Coni municipali, ehe furono soppresse, Vegrafano de Roma 3 al Corriere della Sera da _ ì 
li velà si: discusse il to in prima , la salma del tenore Mario sarà tra. ” sa 

ve: Marce Marr ia, e di è imtereso per | D. William N. Rogers pom. vento di Est un pu 
lui Camera continua a discutere |’ insegna- o ha: pad] tadividai. dei | © ari, riposerà nella tomba dei marchesi (a) E 

dai SA contingente, del quale cotsti AC «ilù È Chirurgo dentista di Londra. ii Roma 4 9 10 pom fa F 

ti hanno d'uopo per rendere a sè fruttifera rare. — Telegra- n ie pressi n 
Don- i n e'bea rimuseretrito le loro industrie. Una pub: foco da. Rome: 3 i Corriore dalla Sh a Moisè, Se Valaresso, N. 4329 ceregcento nell'Uvest; slvaitsima el Nord» i 
rò la no | blicazione ufficiale, dunque, fatta da parte dello | —Jeri si è bro (Vis-n-vis I Hèthel Momaco ) 4 Pietroburgo 781. 




















del bestiame, il cli 
comunicazione , le 





o delle truppe inglesi a Suskim. lestati da una quasi 
Giladstone tipola le "dichi razioni precedenti; | classe delle popoli 
"che le truppe inglesi debbono solamente 
exere Suakim. 
Northcote appoggia la mozione, che è re-| Gioni. 









Londra 4. — (Camera dei Comuni.) — |di gente illusa e 


Può fare ora alcuna ‘hiarazione. 
Fitz Maurice smentisce che le truppe 
bbiano ricevuto ordive di andore a Ka 


Cross, rispondendo a Worms, disse che Herat 
arte dell' Afganistan ; l' Inghilterra s‘impegnò 
° l'Emiro ad aiutario e a respingere le ag- 





che furono prese mi- 
sospelti. 

che le istruzioni date 
zano a fare una spedi- 





alla, poichè aveva di già istru | stesso Governo argentino, e che compreade la 
Î, in coso di slazione ia materia di immigrazione la sti- 
\ in caso di vittoria, di non estendere la pepe [regali remi sr 


X ladri si vendicano perchè non 
lettura senza scrutinio, monete, ecc. ecc., riesce non solamente oppor- ii gonzionne: pordbà nen Sori dl queio quadrante; venti eboli 
Laeson dowanda l'aggiornamento della Ca- inte utile anche a noi Veneti, grevarene Telegra! arigi per, 


7 e e drag a pel Vesti DT a Coesione Sera: ” e AA TITTI NL. 
er proletare contro i prolungamento del | come di icenesia della più por GAZZETTINO MERCANTILE [7 


picnic Dal fatto, dunque, che quelle povere classi aitent I3 Seat 


P danoi tentati e io riusciti appoggiò 
fr, rispondenti a Mob, di | dani 1 mi ei pet Po, | er fi aa ni E pc pa e | (tà be 


n importanza ta pubblicazione ufficiale, per sa bi 
beniha: rerlpnifi in prada quest lo Bitto le theta carnevalesche. Livorno 26 febbraio. aa 


foglio ripiegato, 
stanno stampate in ca- 
Mai ti ma Pi, tte a nate 4° SS 





Specialista per ollurature di denti , ese- Rate piloni] Pesstneri 
guisce ed applica denti © dentiere secondo baromelro poco cambiato» 
è grendissimo. gli ultimi progressi della moderna scienza, Stamane, cielo sereno in Toscana € in Li 







guria; vuvoloso, anche eoperto, aliro 
pi dolori, «d a pressi convenientia- |Guris; ni quarto quedrentey retti Uil 








mo 
Probabilità: Venti freschi del terzo que. 
> te. 

ioni rurali per tra: NOTIZIE MARITTIME 


————_—_—_____& 
(comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni BULLETTINO ASTRONOMICO. 


generali » in Venezia). 
Geno A @sservatorio astronomice 
Il brig. ital. Francesco Padre, da Cardiff per Table Bay | diol BR. Intituto di Marina Mercantile 
ilferd con avarie alla prora e perdita dell'asta | Latit. boreale (nuora determinazione) 454° 2 10% 5, 
a wich (idem) — 0% 49° 220, 12 Es 
Cm di Vevezia a mezzodì di Roma 11% 54° 274 42 ant 












rimase di- 
ta. 





la ebbero a solfrir gravi 






L' Enrichino continva a far acqua, e se non verrà fatto 
arenare, si prevede che in breve andrà a fondo. {Tempo medio locale.) 
Agnorasi la causa della falla. Lavare apparente del Sole. . , 638 
- Om media del passaggio del Sole al meri: 





- 9 ti7 388 | 
iero Nuovo Manilla, cap. Massone, arriva af i 
Agres, ha circa 3000 sacchi del suo carico di grano | pasatnio delle luna alici... E dae 





"Fuova Yorck 17 febbraio. iimrrarr PRI A I, 
uscendo oggi da questo porto, inve- i 
rimerchiziore Glendale, 1°" 










tà febbbai SPETTACOLI. 
de IO Aperta. in Martedì 4 marzo. 
la nebbia, 


iadaci e i parroci dei Co- 
rurali 


“ TRATRO GOLbONI. — Drammatica Compagnia di Adelai 
n 
pa rotto in due pezzi. 


a Tenuaro, dieta dll’artita Ettore Paladin, papirvenin: 
domino rosa, Hormequ 

3 Growaspori 27 febbrsio. | da — Alle ere it" sarto: 
li pie. Enily, da Glasgow per Bordeaux, naufragò TEATRO NINRAVA /—: Vis 92 Marse a San Mont, 
di Mario diretto da Gincomo De-Coi 


nine. Ct Loan nin rta i STI 


























ATTI UFFIZIALI 





to îl trattato di commercio s |) ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
E 


l'Italia e lu Svizzera. 
(Cont. — V. i N:39 e 60.) 


Arl. 43. Le Gouvernement italien et le Con- 
seil fédéral suisse, désireux de compléter el dé 
tendre les relations commerciales entre l' Italie 
et la Suisse, s'engageut è favoriser, autant que 
faire se pburra, la création des voies de commu- 
nication destinées a relier entre eux les deux 

et notamment è assurer de part et d'autre 
Podi, "lea facilitos possibles è des entreprises 





et au nord de ces montagnes. 
Ark 44. Les deux_ Hautes. Parties contrae» 


ayant pour but de mellre en rapport direct, au por LOR 

: Pie la locomotion è vapeur è travers Padova-Rovigo- 1.30 8.06 4 

Alpes Sulsses, les reseaux de chemin de fer au | Farrara-Bologna, P-'2-53 10180 
d- o. 





tantes s'engagent è négocier les conventions sui- 1 430 CICCTI 
ti reati pos pour la garantie dela proprié- [bsx bang È no- : BO Lai n | 

‘regi d' élablissement et consu- | Trieste-Vienna | » Pia È s vin INSERZIONI A PAGAMENTO 
lait » ver La — 

"°;. convento concernant le dépot des mar- | Prtuetio dit] ni 510 ©) | r18, AVVISI DIVERSI 


ques de labrique et de commerce , des desseins 
et modeles industriels. 

Ea attendant la conclusion des conventions 
nouvelles, les conventions en vigeur continueront 
A régir les rapporis des deux Hautes P: 
tractantes, lesquelles dans tous les c 
mutuellent pour les matières dont il 
traitement de la nation la plus favorisée. 

Art. 45, Le present traité entrera en vigueur 

lo 1.er juillet 1883 et restera exteutoire jusqu'au 
{.er février 1892; toutefois chacune des Hautes 
Parties contractantes se reserve la faculté d' en 









faire cesser les effets le Lei janvier 1888, en | Vittorio] 





nce. 
pa: de celle faculto, le prè- 
sent irailé restera en vigueur jusqu' fe 
vrier 1892, et au de la de cette 






partir du jour où l'u 
Hautes Parties coniractantes | aura dénoncé. 

Art. 16. Le présent traité sera ratifié, et les 
ratifications eu seront échangées è Rome Îe plus 
(dt que faire se pourra. 

‘Eu foi de quoi, les Plénipotentiaires respec- 
tifs ont signé le présent traité et y ont apposé 
le chachet de leurs armes. 

Fait en double expédition è Rome, le vingt- 
deux mars mil-huit-cent-quatre-viat-trois. + 

Mancini. 
A. Magliani. 
Berti. 


Bavier. 
Gaigy. 
‘Tarif A. — Droit à l'entrée en Italie. 
Dénomination des articles, 
bases et taux des droits. 
Fils de jute simples, serus, les 100 nilog 40.» 
Tissus de jute écrus, 
Bois en planches et boi piaques pour 
irquet, id. 
sd communs, bruts, sci 
Erga dégrossis, id. 
ges en vannerie grossière, id. 
Parte "de fusilo, de pistolets ei K, re 
volvers, pon fi ctiaioe mémes di que 
les vuvrages du metal respect. 
Or etargent en pains bruts simplement 
dégrossis, de la grosseur e 1 milli- 
metre et plus pour les feuilles el de 
8 millimetres el plus pour les fils, 
les 100 kilog. . Dai 40 
Barnzenia d'or, l° ectogramme È 
Id. d’argent, mème doré, 4 
Montres de poche à boite d'or, la.piàce : 4 
L de tout autre métal, id, 0 
lueo è eyliadre cu bultes è musique,id: t 
8 











iquarris ou 


Exirait de lit sane svere, les 400 kilog. 
Fromages, id. . 
Caoulchoue et. guita-perc! 
passementerie , en rubans et en tis- 
sus élastiques, id. . ovali 
ld. autrement ouvrée, y compri 
les vélements et les chaussures, id.. 32 » 
Mai 


Tarif B. — Droit à V' entrée en Suisse. 
Dénomination des articles, 
bases et taux des droits. 

Jus de réglisse, les 100 kilog. 

ai” pa alcooliques, id. . 


Emaus, id 

Bois è 'briler et charbon de 

Gants de pesu, id. + 

Plomb dour en Deer 
ques ou dél cteliat 

Marbres en prat “rie, paletto pot, 


Oeuls, id. . +» . v 50 
dat 
at exempis 
Riz eo grains perlés, id : " -s 1. 
Phtes d' Italie, id. PR Ù tipa 
prese: trat i More A 
Figues 0 60 
Vins en fate, boutella DI erùi 
chons, id. 350 
Vermouth, id. rata 3.9 
Huiles d'olive en ‘futarites, ia Ù CIO 
Dits, autres, id. . Snai RE 
Savon de toutes sortes, ide: . “ #50 
Chanvre, lin et autres végblani filamien: 
teaux bruts et peignés, id. 0 60 
Soie et Lech de sole, gres et! mou: 
linées, id. 4 » 
Laine en masse ei teinte, id.‘ 0 60 
Ouvrages en cire, id. ; 16» 
Corail taillé non monté, 50» 


Poterie grossière : tuiles , an tul 

yauz, plaques, carreaux ld ‘argile com- 

mune, non vernissés, cornues è gaz, id- 

es: colorées, ardoisées, 

vernissées, tuyaux vernissées tuyaux 

eu grès; Carreaux, Train colorés, 
vernissées, non pei 

Poterie commune: è Reti grise cu 


rouge, vernissée ou non, poterie de 
Laghi penosa, Sienne pipes ca e 
te, id. 





Padova-Vicenza-| 
Vorona-Milano- 





Porre |nororr | 
na 1 
x 
vrrer |mprrero 
I, 
mi Saar |aR&sa8 ii 
° 


le ore 9,48 a. - 4,30 9.45 p. 0 AI 
percorrono la linea della ME Fontabi Colacino 
A Le 








parade 


LUE ARRIVI 





{ 


pane 
PELI 
pre 

© 


Torino. 


ore 
vazuccherina pom. 
e ore 10: gd int circa 
5 pom. 





geo 








() Troni locali, — (") Si ferma a Canogliano 
La lettora2D indica che il treno è DIRETTO. 


Za gt la be ie A STO e me |' SCIROPPO e PASTA oi 2° "SE | 
8,352, - TTI Pr 0 quelli ta arrivo ab al Sacco di Pino mast: Imo 





Linea Conegliano-Vittorio. 

GAS a fi,—a. 2.26 p. 5.30. 6.402 $AG a. A | 

410 p. 6.00 p. 7.352, 9.A6 a. B 

di venerdì mercato a Conegliano. | 
| 


Linea Treviso-Vicenza. 





Deposito A. MANZONI e C., Milano — 


Da Troviso part: B. 262; 83212.; 1.25p.; 7.08p In Venezia presso le Farmacie, Bbtmer- 
Da Vicenza » 6.502; 8.450; 2.12p.; 7.30). | Zampironi. 245 




























Cnezizo | IIPOGRAPIA| ,,52,, | 





DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA 


avendo anche adesso arricchito 


| il suo materiale tipografico 





carta 























= RR 


< IRIAIIT 
PERE 


DA UONO DA DONNA E DA RAGAZZO 


VENDITA ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO 


VENEZIA 
CAMPO SANTA MARINA N. 6066 
MII 


Le sottoscritte, le quali fure 
per circa sedici anni 


mo PIANO 










È 









a oggi), — mussoline, fustagni, 
nastri, gomme lacche eco. 






















































© a prezzi modicissimi. 
b/) 
\ 


A. e MI, sorelle PAUSTINI. | ba 


ph 


Tato POSTI TITSIS 





Tr 








PR Pa 


Riassunto degli: AU ammimistrativi di tutto il Veneto. 




































opuscoLi assume FATTURE 
li at RIE a 
| commissione 











OGGETTI D'ARTE 
Medio Evo e del Risorgimento. 
incanto avrà luogo 
OMA 
PALAZZO CASTELLANI, 88, VIA POLT 
dal 17 marzo al 10 aptile 1884, al tocco 
Per i Cataloghi rivolgeral: 
A Roma — Palazzo Castellani. 
Parigi presso : Sig. 1. Chévallier, 10. rue Grange Batdllière. 
». Hoffmano, 4, rue du Bac. 
Mannheim, 7, rue St. Georges 
. — Libr ie de l'Art, 38, Avenue de | Opéra, 
Venezia presso i signori Richetti e Gugenbeim. 


Prezzo del Catalogo illustrato 28 franchi. 
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GOCCIE. RIGENERATRICI 


del Dottore $. 
sieelit QUI pas Dlv Dr gara prioni Gip svenne degl 
organi € del sistema nervoso, 0 dalle al, jngue : Dedelosza di "Rent, 


— Questo: medicamento ‘è da lungo kempo riconosciuto e raccomandato come li più granole riganeratore dell' 


organismo I. ® AL FLACONE 
Coni Roca ch nin pertorà la Marca di Fabrica icporiteta’ e la Firma Gin gen 
‘dovra cuere rigorosamente risuta 
PIRA Pine CERIICESE, rue pecpccariani 2 
Deposito a flame 1 Parmacia VALCAMONIGA e LSTROZZI, Corso Vilorio E manuale. 
INT... — Unire centesimi DO per limbali € centesimi SO per spetis. a mesto pacco postale. 



























Questo Fermet non dere confondersi cob altri Fermet messi 

è un liquore era ini 
un sicuro s "ìl'ehinino, ua potente vermifugo ed salicolerico. un 

to per le debolezze, ed in tutti È casi di alonia, come Jo approvano 


ll’ Ospitale civ. e pîòv, di veneti 4 marta 1872 


allo stomaco i 
{ seguenti certificati : 
Attestato della Direzione del 


id. dell’ 
dell’ Ospitale ‘Padova 3 3 aa pre pt eda) 


del medico dott. Fonti 1872, 

dei medico dott. Pedrini, "30. 0 tuo 1877 

dei medico dott. Sabadini, 20 io 1878. 

del civico Spedale ed Ospizio ‘togli Eapesti è partoricati ln ‘idìae,1.* ago 


vel mal Giacomo Cortellini, | 











198} ONVIIN 10 SN0IZ1804SY /TIV OLVIRIUA 








2365, 12366 a, 2366 Db, 272 
2343, della atessa mappa si 


ASTE. 
11 7 marzo scade innanzi 
Raccolana dato’ di lire 423:20; n. 42, 


o il ter- 
ofierie non mino- 

il hi "At ventesimo nell'asta per 
ot mina | ie rnata A 0A pinta dai 
Y alto fus'o, ut lizzabili dai bo- 
schi Gran Pian, Barboz e Cre- 





della stessa mappa ‘sui ato 
1558, 





di lire Ii; no. 493, 
della stessa 








' 243, 3 

4 | 120, 1119, ale po f, 2i6l, 
i per Ne della stessa mappa sul dato 
di lire 4327:80; ul 356 della 


"20. , 289,, 4093, 
N Ut dh Udine.) 10677 Mist delle quapna 





i ha 8. pesi ‘onardo, sul dato di stessa Inap| dato di lira 
18 marzo i innanzi il Tri. L 451:20 e na. 348, d23a, 
| di SMECTA_ 17 di Dane) 346 della siessa, mappa su 
dato di lire 481:20. 
i U 5 aprile rile innanzi il Tri. (F. P. N. 16 di Udine) 





bunale di Vicenza si terrà 
asta il confronto di Dome- 
nico Bettanin dei nn. 30, 32, 
33.1, 36 1, 44, 1647: 48 49) 
w bi o 53 66, 67, 

PEA tor SD | 

", 104, 135, sul daio di lire —_ 

L'asta in confronto di 


H 2334. (WF. P. N.17 di Vicenza.) Bortole Modena, fo dal Tri 
ll (F. P. N. 13 di Treviso) —_ bunale di Verona rinviata al 
piccdi Wl 7 aprile innanzi il Tri. rile, 
bunale di Vicenza si terrà la P. N. 15 di Verona) 
APPALTI. 


L'asta in confronto di 
Angelo Bonato, fu dai Tribu: 
pre di Verona riaviata al 21 


Bal P. N. 15 di Verona) 





e 1988 e tuo. 126. 127 
i ta io. 18 d 13ì della Ma mappa di al 





| Ù +0 marzo innanzi il 
Tribunale di Rovigo si terrà 
l'asta definitiva in confronto 


l'asta in confronto di Fran- 
cesco € sn nob Arnal- 





ll di Giovani Case dei seguen- di, dei nn. Ml € marzo innanzi |a 
Li Immobili dist n 4 lot: , 104; Prefettura di Vicenza si terrà 

175, 1 101112 l'asta per l'appalto deila for- 

pa di Bottog mitura degli effett necessari 

pa pino Ne 50,000, nn° 389, ai magazzini idraulici di cu- 
mente deliberati per lire 718, 301 "dela stessa mo a; a del torfente Guà in 

60; n. 179 b, dela stessa 1926 della mappa di Vicenza Trissino, Tezze, Montebello, 


mappa lire inn, esterno, sul dato di L. 8000; 
Fri init 160, 164 e nn, 189, 194, 195, 196, 197, 
IN? Db, per lire 444. 206, 265, 266, 268, 269, 271: 


Sarego (e, Lonigo iu queta 
Provincia, Cologua € huvere 
do in Provincia di Verona el 


el @ Kovigo) 276, 277 d, 89 della mi ai magazzini di custola del 

di Nanto, sul dato. di ire torrente Ghuampo” in Motte 

4 10 marzo innanzi al 10,00. bello (Provincia di V cena 
Tribunale di Rovigo in cos» (È. P. N. 17 di Vicenza) sul dato di lire 1000), 


fronto di antonio Halvai, si de e NL AT di Viccuza) 





i Lit: marzo invanzi È 

l'asta dei nu. 917, 918, 919, 

della mappa di Federico, na; 
dela mappa di 

Valcalda sul dato di E b3:00, 

tl. P.N. 17 







db, 2.85 c, 2788 b, 2/87 b, 
provvisoriamente deliberati 
per lire 3734. 

"13 di Revigo.; 


rà l'asta per i 
vVori ui custruzi 
PAIA bricato scolasi: 


Il 15 marzo innanzi al 
Municipio di amelica dofee , 
fiore si terrà l'ista per la 
rendita di circa 5000 pezzi | | 
di legname rotondo © taglie 
commercio, sui dalo 


u! Vicenza) 
17. 
pr fatali scaderanno il 


Il 16 aprile innanzi il 
Tribunale di Udine si terrà 
"i WII 17 di Vicens) 





88, 974, 
Ja di Fozzuo: 





15.00, 
(F. P. N. 18 di Belluno.) tr l dato sro 
lo sul dat lire 1531:80, Felicita Marcon per se è per 
TR Re i minori suoi pie 
Vittorio e maria. 
ff. P. N, 17 di (dine) 
L' eredità di Girolumo 





Pellanda, morto in Verot& 

venne uccett.ta dal ili lu È 

glio Giuro dot, Pellanda 
(E. PA. 16 4: Verona) 





R 
lui tiglio Fran 
tore della mi.ore di lui nie 
pote Maria-Anna Maffei. 

(E. P. N. 17 di Viceata) 


Î L'eredità di don Andres 
Sandri, morto mbellar® 
fu adita  beneficiarmente si 
notaio Mitrorigo dol È 
quale tutore de.la micore n) 
tnilia Sandri. 

(F. è. N. 17 di Vicente] 
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x GAZIETTA DI V 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli ‘Alli amministrativi © giudiziarii di tutto il Veneto. 
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; i ù piiuatii 
. sia quella che, col pretesto della filosofi, lende i 4 
3%=| la Guetta si vende a cent. 10 | isso dato te rita. ci ere Sri pr pre fo me dato ll ITALIA 
questo immenso danno sociale e morale, più gg rn La saluto di Depretis. 
= VENEZIA 5. MARZO. arreca, bi lgicn mal h0G alogene |‘ -Leggeni el Menflla i: italo sd ot " 
ta Un discorso pronunciato all' insugurazione |' 99"® Psa È) nto piega ppmenti così giusta — che la | rai ui Crete pie.Deprelia; va miglioran i 
" Ùi _ forze ‘osegui lucia del lico sua sapienza non ave- Ù 
j alice avena ape Il Ministro Giadsione, minscetaio de una |Witarik Ed'i mezzi ei i rilritse da sò medesi- | va confini 2°%4 Il suo nome va fegato colle cau- | 12 Botta 1 scesa. del PRA pilezceniren i Ì 
mo dol pr gen ‘alco, ha #0: | mozione di biasimo dall’ opposizione, per la da dorli ipeti» it e civili più famose — e gli annali | inferiori, per cai SECO eretta Ta cil suo N 


Ja sono tulti una con- 







italo nei giornali una polemica sulla giuri | sua politica in Egitto, ha vinto. La mozione 
lenza rispetto alla’ legge scritta. La'giuri- | 4; . R 
[i Pf nicol ri raider dre iraersbignio 
ge non può nom 'risentirsi delle idee’ chè 
gi vanno mutandò. Ma'erediamo ché nessuno 
dirà ora che vi la tendenza ad interpretare 
n legge materialmente, in modo che la parola 
to 





corno soli e fra quattro è cinque giorni il 
“del Consiglio potrà dirsi nuovamente 









che per la sua famiglia, sostenendo i suoi fra. 
telli, è consolando' gli nitiari «giorsi della ma- Quanto all'uomo '—' esso era na afferma- 
dre ‘sua. zione brosca, a intiera della sua origine popo: 
Laureato in legge , entrò come ‘insegnante costumi, liberamente rusti 

in un fstituto' d' istruzione cenone e in = e sbottonato. di modi — ti 
‘inno @' mezzo percorse tutti gli studii è trioni vi i i suoi iplerlocutori, e nei 

di [i i iwi ci il volta ulsive nel Fanfutli TI 
I? tutti gli esiti necessarii ella facoltizzazione pi iffieile e a volta repulsivo bl irieve eee icaavora, di de 






















solbochi 10 I V' è invece la tendenza ‘con (B). A Firenze, a Genoi i Pen- |\getl' insegnamento legale . Dottore aggregato al- il vasto suo appartamento di via 
farla che fisco talora a distruggere con la || ‘archi e. la Lilo ernia glad Cna Di Pevierebbe subilo. asa schiera a Li tebomberi delle sue clami» | possibilo dell'onorevole. Depretis ‘verso la sini ' 
fera come lo spirito della legge. duomi" desioni politiche del quali hanno orintia pa chieti ‘anche: meglié! pesaoti rei ore 
yoa diciamo che gl'Itpliani | siano dotati | avuto pd Prassi petagi figlie 01 Limterrdieg Lio serenata Fia dope tr con [oa se polo; Roma, ell cosserei PT { 
4 ” luogo, I ; sua "competenza , cone di tutto d'intermivabile camj i 
ju poerale di idee larghe;; ma abusano  facil: |/erano il Carpi a Firenze, il Badini a Torino, Ul | giorane professore == în uiezzo @ siflatti ed in | consumato in una esperienza forense, «i pre i 





imbiaso a Genova. E tutti questi candidati ri e q 
qeote di quelle parole che sogliono' denotare Cu finiti ostucoli — non volle più reggere : ed ecco | avrà forse mai l'eguale — egli non era 
i Ueé larghe. Della filosofia, dello spirito "déi prc Gn Re pag ju loro vece FU: | eb'egli rimuaziò 4 ‘tale insegnamento, e nel 1834 | mento uo avvocato celebre, te un milanese pi rebbe la ripeti 

è fatto e si fa straordio ole: sino fu —. dietro sua dottianda — autorizzato sd e- | singue'— un superstite del nostro ambrosiani: 
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for uu con nole ; r ; 
tenti Praga sei son fa vWpi gi CIR seitre  avioeatr sn MIDO: LL Comete | 10° una potenza d'ingegno sterminato, ed | Iuaumento, i 
membro Lul - | ui | 
} te Guolo pel' quale l’esperienza dei: secoli | PER "VERNE jone giudiziale d'appello per'l' esame degli av: sull vomo. passo decisivo iu un senso pi 
edo elio nel Blast GA Gpl EEA || more diri te cratere, Bi fnioa cacaiona [Foketi "e sell stesto” anno , allorchè 1° Austri i vomO. irsante il ricordo | onorerole Depretis, secondo la sua tattica 
% N tusopra una data questione in quel dalo mo- 5 x ne [stabili fra noi la nuove. processura” penale, egli I Autonio Mosca legò il Dci, per RIE 29 Dei 
foro per il minsecialo ritiro delle interpellanze. | vu | rebbe parte in varii dibattimenti, nel quali s Si degli amici incerti in nemici sicuri. i 


pento, È nello spirito rivoluzionario far ta: 


tutta Ò 
Wa raso dell'esperienza dei: secoli, poichè 8 urta la sha proforifà scienza peoelè leminose. | falla tag ‘E se una decisione egli dovrà. prendere tra 


ler®- | mente appatre: si capì che wu forte 

Pigi ia una notte la rivoluzione ha creduto || Somptace. di descrivere gol ala apposizione dialettica ed uratorio montava all'orissaate nese 

di per scoprire ©, formulare i. diritti, del- || come sfasciata. e morta, vive dI Gutie Dre | ventò di moda: se lo disputarono insengi suli l'uomo, per cui l'artista diceva essere diventati 

Fumo, ed ha preteso d’inaugurare:una ‘storia || gesed'amplia la sua base ia modo da far com- | pel deine dei pesi di Tosca > madre d is] free selling Haec al 

lima dell'umanità. Queste teridente. genera: || Prendere che il fenomeno è eutrato uel percio | © PUO perapens pate peer conoscimento. Bisog, Ù D Resta 

i govo. divise ‘netaralmente! dii ‘magistrati, || direl com. necessario, è che. esso è oramai de- Po, n 11 ministro Baccelli, 

To È n i ed a. sopravvivere anche al n Mai sciiti del Camera d’ oggi. 

«l'altro giorno in una sentenza d'un mi le wutameuto di persone. Saga eante coda " prosa odore seta) ® 11 corrispondente romano del Corriere della É 
eri nato al dubbio che i ne 

















Oggi li pregano con bella maniera a considera. 
per la circostanza dePfatto 


non debba pren- I 









































































































































































































































































sinto, si insinuava la frase socialista la E in da tutto il complesso | anni — pon uscì dalla sfera delle sue , i Sea di 
: ; RESA fog - mansioni | ciso, pagine di latino, 
nia del capitale, e si diceva | che i socialisti fre fn SETE peg e est 100 | legali — e pare, appiaueudo alla risurrezione | A ‘quella imimensa congerie di argomenti e di 
son altaccano una delle bisi della società, the Lacie pisa persi vio di mere ja ji | d'italia; continuò is sua vita forense. In: questa |fatti, l'attenzione del pubblico era incatenata; e 
la proprietà, ma tendono @ miligarne gl'in- n loni: di domenise ire missione egli perdurò sino al 1859, ma sempre | Jo era del pari quella dei magistrati, che sono È 
Lin cain o igarne gl'in- | lazione che il paese col suo cuuteguo fa un de- | in pessimo odore presso l'Austria; eui ia | pur saturi di eloquenza forense. | 
convenienti, ce. ce. In un'altra sentenza famo- onor. Depretis. di camminare | |a lobua VcIRe dal auo -cacaltare, pel ot i ica ricca poi la se bilanci v - 
iisima; che poi fu correlta dalla Corte d' ap- |P ‘quele nè paraggi na palle, meiveiicil, pre "Be | rosa nel processo dell dott. Feltrinelli, immediatamente chiudere la sensione i 
pello, si passava sopra lle disposizioni del Co-. | dando veti 0030 di | AFichi dallo atrauiero. cesso degli aghi, che fece epoca in Italia ? | pe engegi da sine 
dice, che puniscono ogni tentativo d eccilamen- deo) die O, NI doing [ATTI avoro, resine, 1 nome di Anto- | Non entreremo nella intimi A Q castssalini ì 
io allo sprezzo, contro Je, istituzioni, per. di- | | a troppo; eroici’ sperimenti.. E. anche, questa, è Mera fa portato cme pusifa hi | sa frrod preme trattenere molli 
diarare innocente qualunque propaganda: con | | certamente una argunentazione giutla: . erttadine, Apparleneutes all’ Associazione costitu- || forma : quella fa. | tarchici © radicali — i 
tro la Monarchia. Intanto dell’ certa posso dirvi che | sionale, ‘egli n tierarnernta. combetuto degli av- | migliari con appella paint calli zzarictzi reca re ì 
con questa‘ fendenza dei giudici a flosofare ione unralsteruta i cha a | verserii; — mo il su» some uscì dell'arma con fare, G loro nome, ll suo fedele Gion, Per | st erre anice sent 
centro il chiaro tenore, della, legge, non ci pa-| | tro. cinque giorni; egli conta proprio di rimet sz pih di vent: la malaugorata legge ‘universitaria, che così ri- 
re per verità che si senta propriamente il bi- testa degli affari. x nome Giosuè. L'avvocato, quando mi chiama, vamente sepola, senza neanche , 
sogno d'inculcer loro, che non debbono inter-| | 1, 1a Pizia da ele di teri si prrieveha. Consigli 1 adupera tutti gli aggettivi possibili, ma il nome | dire, j0ia della relazione e discus- 
prelare la legge materialmente, ma indagarne l'esercizio della rete lp interi i Per qnercoledì c'è anche alla Camera in.vi- î 
sirio, Ci pare invece che sì debba ricor-| | adriatica, era creduta i qelezzo di | (to diiijnen srorsiainanevinia delle Prnicoo lie espe sta un'altra scaramuccia contro il Baccelli per K 
die ciò che lutti dovrebbero aver imparato a| | San Silvesiro, sede del Ministero dei lavori pub» | Collegio di Milano, i) suo competitore, onore. suoi ultimi viaggi in carrozza erano del Comune di Gamerino 6 di molti Î 
dii che ciob; ove la Kigò parla chiaro, bi- | Dici Il: fallo 00 avvenne; ma è certo iui | Marcura, contro l'unicità dell'orario scola 
wgua applicarla, come parla, sevza arrogarsi il ; ll 
dirito di modificarla se mon pare in armo- | me è pur 
scolo spirito dei tempiy eh'&"un' sisterma | Convenzione dell'esercizio della rete tirrena se 
prioloso, giacchè ogni individuo ha uno spi- ima | distanza. quella della rete ness lrn ent 
ro dei tempi tulto suo nel suo proprio cer- bilmente (al problema ferroviario è |< prog gran ta cità, dal Piemonte alle Sicilia, dell'ora in cui 
tello, Non è questo il:.tempo; in cui si abbia | saputo | che I° onor: Grimaldi lavora con ogni | yaigradu ciò, egli he sempre cura di debbano comiaciare, interrompersi è chiudersi 
aressione di ricordar: spesso l'antico moti maggior lena a condurre a lesi a gelo piglio, I FA le scuole, sarà teoreticamente bella, ma è inat- 
Dura ler, sed lex. Lo spirito dei tempi spesso € quando trattavasi di leri l'altro — quantunque costretto in casa | 'Ptbile tire ima pei maestri, i discepoli 
li diseouoscere la parola come lo,spirito della! | bp Bei credeva, giasio, no guordera nè sd de re mesi — pransò con un relativo appetito. è e 
amici, uè a nemici, & tira ù rdissima sentì male, e per- ù 
; lira della relazione. Chi conosce la putenza da: |! “Beruiato al \8r:0 collegio di Milano nelle | dette completamente le forze. Fa chiamato il regolemento fallo da un ministro che 
rispetto alla legge scritta cessa nelle epo-. | voratrice e la fecondità del peosiero dell'onor: | vil; e tell VII. leg ltura, si couquistò. subito | medico curante doll. ee chino € | pretende di dare ai: corpi, locali l'autonomia ? 
de di rivoluzione, e risorge quando uni's- | Grimaldi; ‘pon può maratigliarai vdi ‘una co | alla Camera, ua post!) eminente, Ma pure Maple | mediot eareribo peggiore rapidiatiasemente. |.” | Bilo! autonomie» quella. dii preseritere. fnteso ; 
cll'è rieatrat 10 Goddizioni, notati, Dove] || #"2® solieelladine, .. [do a destra, se ne enaucipò clamorosamente ia Gli venoero amministrati i sacramenti da ai maestri @ discepoli 
N perola lascia adito al dubbio, ell i Per l'arrivo dei Principi Leopoldo-Maggimi- | celebri occasioni. Tulsi ricordano che suico ed | un intimo di casa, il prof. Don Giuseppe Gio 
derota RANGO. , allora s°in! | liano e Gisella-Maria di Baviera, la Stazione era | smmiralore di Cavoti e, votò sdegnosamente con- | vanola, coadiutore di $. Carlo — e ieri mattina, 
dighi secondo lo spirito del tem; si badi |ieri addobbata come sempre quaudo giunge un | jpg ja cessione di Niicta ‘e Savoia. Tutti ricor- | verso le 44, spirò, alla presenza dei, suoi e 1} | vesse richi 
di non incambiare lo spirito del tempo colle | qualche membro. di »fawiglia regnante. Ma sl | dano: aftresi il sto mo al' Ministero Miughelli | avvorali Castelli € Borgomanero, che non lo ab- | "®» è il Baccelli non era te, fu pro- ì 
ioni del GAFONA b° a AR Boia: QURAd | seumanto alt sento, dei Prmenipi en di rorò | datto altresi il suo eo ei 8 marzo 1876, e |. bandonarono ua momeuto, e de tanti anni suol | Po? di farne speciale trattazione, mercoledì » 
La i Valan colà persona alcuna del mundo ufficiale, infuoti | che determinò la sliscesa della Destra dat po-{.fodeli, devoti ed immutabili amici nella seduta antimeridiana. E:e'è chi crede che 
però la legge parla chiaro, la coscienza del giu: | del conte di Tautpheus, ministro di Baviera. | tere, Na denti divino Ja puo GNEa cet, ila |'apchor e; questo picsole igiene il Baccelli 
dice non può dare altra risposta che quella | Ciò perehbvi Privcipi viaggiano in forma rigo | "Relatore di imp ottintissimi progetti di leg- | cinque uomini tolsero dal letto di morte — avere uno scacco. Ma non mi pare che i 
I della legge. Ora colla scusa dello spirito’ dei rosawente privata. to luro. ollerto allog- 1 della famosa Conveo» | giace sovra uu rilso io meszo ad una stanza ciò possa avverarsi tanto facilmente. Diamine | ' 
stà) tp, ci paro che questa Verità fondamesitale ‘| 9/9: mella reggia; ima, ment ce n nat: per cui la sede della | cambiata in cappella ardente. Bell BUGoti a pruspola, sapri Mico: 
ai disconobaà' 10; pros ziato, recapilarono all Hotel del Quirinale, sot- latorno, i suoi, i parenti e gli amici. pian- (unamente e cedere reno ,, promettendo di n 
nanzi ‘il ppo, spesso. to il nome di conti di Eipen. della silenzio. studiare una equa modifici je della sua tiran- I 
sb tere Si dee credere che i legislatori SieN0 88- | .umaiscconeon-“—“2%II‘©O©JÈouue i 
} dei la a tr D'atletica persona — che nelle grandi oc- 
prg pienti. Ad ogni modomon facendo la leggo pei ‘Autonio Mosca. ‘@ transitoria bel- 
Îla Era i speciali, ma ispirandosi a necessità so- 1 v x Jezza, 
ul dato di Pesaro oi 1 lg, pile, r<0 Regime dali imbata dato di Milano 4 corr. | ra, tornò per la ter: a volta deputato, come rap. i voll ‘ 7 Nar 
get intell e sentimento, di iroote al È morto ierî, verso le'ore 14. La sua ma- | preseutante il V cul legio della nostra citta. E 4 È, 
elligenza e pe , lattia di cuore durava da alcuni mesi ; è s'ert | ullora che diveitò «asi ua'leader della Destra, | nante, che nell' eccitazione passava per a nel Gaulols @ pro- 
giulice che applica la legge ad ‘un caso de . | in questi ‘ultimi giorni aggr Però non si | gettuiidosi a corpo: perduto nei’ lavori. parle» | tonalità pjù disparate sjoo al falsetto — Antonio prafo dallo Acento francesi 
letminato, La legge scritta è la porola senza | aspei così prossima la catustrofe. Si sperava | mentari. Mosca eserci! una specie di fascino su tulti i giornì | ] sono necorti jste- 
Nussione, che sì rivolge con autorità agli ap- | che la robusta compa ine di quell'uomo egregio Due ' anal ‘dop — del novembre del 1876, | quanti l'avvicivavano : ua non so che di terrore ro te po re Mie lion) gli fran che 
fisioeià. 1% voltata, prsviò au | Pesittense alla, violenta ‘del male Fueoto spe’ tempo delle el: aioiì generali all'assemblea | misto all'eutusiasmo — ed è perciò che persi gi voleva aumentare per veder, uilibrare il 
Peet RSS RI Felt geluse Lo orte lo repì ieri alla stima ;| XII, il Mosca fu b. tuto per una quarantina di | i suoi domestici — i più allo sberaglio delle aue bilaocio, non veniva riscossa del 1878 a questa 
iure alla passione che giudica. Con quella. | nil’ affetto dei suoi concittadini. Lo rap ‘al'‘Porò | voti dal Marcora. irruenze — lo amavano, anzi l' adorayauo. parle, GIFO dI eo E AE Re ì 
giurisprudenza; che tormenta la legge e le fa ‘| milanese = dobbiamo anti dire al foro ‘italiauo, Erd Ul Re ia] Ria  lafla = diesosne c' per | 99 dicialto milioni che questa dimenticanza nom 
dite ciò che non vuole, col pretesto della flo- | di cui era una fra le pù autentiche illustra” | impali iti rad lime tutt | icimonio, ch'egli fece da sè, alleato al suo in- | b® fallo (calzata nelle casse dello Stato. 
sola dell è la leg- | #0nÌ. lavori | gegno ed alla sua attività, che — ntirari | _ Per®rintediare»d ‘questo Granchio, il signor 
è Aborto. ATTIRA RATA MEPomiT 6 Era'hato in Milano il ‘3 ‘maggio 180. È erre idoppiara, alloreBà i suoi mali. gl'impedi: |‘Tirerà DI è affollato è (rasmellera al Coni L 
&è, è travolto, i giudiei, mancando il rispetto. | morto, dunque, non ancora compiuti i 64 anni. | prese i adue distrazione, e lo lenerano chiuso | di Stato ua regolamento: per la riscossioni del 
alla legge scritta, non'‘sono difesi contro la Sto — lo narra egli stesso — era l'imposta ; ma prima che il Consiglio di Stato p 
Violenza di ebloro ‘cui devono dar' torto, e in poverv fruttivendolo — sua madre una ri i it N RO orsono luogo io Sin abbia deliberato, ci vorrà del tempo. 
questo caso la filosofia ottiene questo Fisultato s raooo  imponeoti — 1 E ai Ù i 
che il prepotente ba, facilmente ragione e il pat LI petia ‘ una rappresentanza di v e agi ieri } 
quasi sempre torto: Non vaunò bene se 0 promesso | torità. 28 al Corriere della | 
ton quegli ordini, nei quali non si chiede aroi- i nella salute, noo vi; potè far più È Successivamente, la sua salma verrà lumu- | Sera : 
smo ad alcusio pel compimento del proprio, do- 15 ali Stadi gi m quel di il sug scat:.no î imitero di Porta Vittoria. Haono trovato l'araba fenice in forma di 
pasd che qgli studi glunasili — me ‘subito dopo | stra della Gi toa fu più ricolmato dalla su niun dubbio che al suo accompaguamento | giornale su! Le: Matin:= nel quale i redattori, | |, 
Cert quella povera ‘famiglia Ò le più fa' Milino dell’intelligenza e della scienza sarà | reclutati ‘in ogni partito, possono scrivere tutto 
0 che il De Falco hon!poleva sppro- | strettezze della miseria. Colpito ‘d'epilessia, il : lirghissimamente rappresentata, comechè domani | ciò che loro piace, senza pericolo di essere ri- 
Vare e non approvava questa specie di giuri- padre ‘ili Antonio: Mosca !ai a'morire all'o- iîli ministra: | si celebrino j funebri d'un cittadino che volle, | veduti dalla Direzione. 
sprudenza) ma ci pare che sicèoitie P opinidue spedale madre , culla mercede di  ottautaà = di toga. Tatrizatad re e che Michele Lelli pet Il, primo oumero, contiene l' adesione di 
pubblic im tutti i a rad- i v “ la |'‘irebbe, quando il creda, preuder a tema d'un | Emmanuel Arue, il giovine deputato di Corsica, 
1 in tutti j modi tendere 8,1 ‘fl. ò gbbe, 8 i | suo puoto lavgro Îatorao ai miracofi della vo-| opportunista; di 3. Corey, direttore del Clai» 





; Peri mensa peonle ="]itte' une: 


vor 











ron, realista ; di Paul de Cassagnac, direttore 
del Pays, Jules Valles, fondato» 


ing o pra bidg se pdl nio iz — 





rifizio del tubo, dopo averne agrarie 








= = espulsa l'acqua. ‘ 
Paes arenrne fre se call det 0° da mi 
delle quatto lettere srt i Mati © contessa ebl'cssi:son0 opera degli irlandesi Saldo Ro ta subita. Allora, lentamente, | nistro: 
delle quattro leleco serie dedete di venire a | Quel giornale soggiunge che la guerra è di- NEO EST. pesmsoleli, lo feel agire 
messa opportunista in una chiesa aperta laghilterra e che questa guerra sarà 1 i il i T 
li i culti, ospitaliera e tollerante — il con- | continuata con la maggior energia. nica che il sig. conte Angelo Paps- giorno alle sett tazioni Sera: 
. jese conosciute. L'idea è uova peli he ipo dosp.plgirno into fe basta di Cavalletto a Papa: Parpaglia ringnir' dd 1 
ara io sia curato alla mia VoTIZIE CITTADINE Luo scultore comm. Ferrari, e che l'insugura- Vi sissoni Beto pri xi Pi, merci: 
rocchie al_ Pays, accetto con piacere {a parte ione avrà luogo il giorno 22 del corrente mese Sanguinetti ritiene che il bilancio veg 
missionario, che mi permette di andare a pre- marzo. i petto. tare pete preposto da Papa ‘; h sli 
dicare l' avanti presso gl’infedeli e rompere al. Nocietà a Vittorio a | combattere la pellagra si 
idoli. » Salmini. — Domenica, 9 alle ore $ | | "Tubi osserva che le espos seni 


corrente, 
pomeridiane, questa Società darò un tratteni- 
mento a bevefici» dell'attore sig. Andrea Pan- 
ciera. Il programma porla Donna 0 Angelo — 
Barba Andres — Il casino di campagna, de- 
clamazione e musica. 
Teatro Rossini. — È annunciata per È t 
questa sera la prima ra; dell'opera circa le cause P Spetta 
re atti, Saffo, del maestro Pacini, che avrebbe mente ai Comu iti dalle Provi; 
dovuto aver sabbelo, e ‘che fu contram- dere provvedimenti di precauzione 
ad oggi per il cambiamento del tenore. Non è uffici» nè obbligo dello Stato, 
Ecco la distribuzione delle parti principali : Capone propone un nuovo ordine dd 
sig* Carolina Perni no, confidando che il ministro amplierà | 
sig.* Emilia Rossi dio agronomico nelle Scuole supe 
vig. Amos Cioci coltura, e provvederà che 
sig: L: cav. Giraldoni. non si ammettano ad uffi 


gi infatti veniamo a sapere che la divi-' Maestro concerlatore e direttore d'orchestra Palatiro lr iso gi pratica ed un tg 
sione della Rete, contro la quale recla- ci0, Polla Bracale; oaestro dei cori, Raffeele 1890 un concorso per 60 posti di det 
pn fu appunto direo = È Presto d' Jagrieno" Dad tira! ieude destinate a corrispondere culle 

accai ri 


" it d'agricoltura dello Stato. 
Si comincia alle ure 8 e mezzo. Il relatore combatte nuovamente la 
Pai 


lire la pelli 
osiate pei concorsi, "e 
o consiste iu un canale tubolare, mol- rti prega Capone di riservare il sy 
le, elastico, caldo ed umido. destinato ad essere | dine del giorno alla legge sulle Scuole wr 
collocato fra la vena che da e quella che rice- | dichiara che non mancherà di sollecita 
ve il sangue. Questo canale porla una pompa | studii sulle cause della pellagra e i. pr 
più che deve dar l'impulso al sangue ve- | menti opportuni pei quali il bilancio ora 
moso, misurandone la quantita e la velocità. Papa € Capone prendono atto della du 
Due bifo i, che si staccano l'una al | razione, e ritirano le loro proposte. 
prideipio, |” termine del canale, permet- A sansì fi e 12 
tono l'entrata e l'uscita d'una corrente d'aequa 
d ad espellerne l'aria interna, ed 
recchio, esser introdol- 


Cornely — « Sono convinto che la Repub 
blieg uccide la Francia, e che lu Monerchi si 
satstea: Vorrei poterlo gridare sui tetti. Ecco f 
perchè accetto con piacere la collaborazione al | {; 
Matin. + 

3. Valles « Nel Cri du' Peuple parlo al po- 
polo; da voi parlerò ai borghesi. Non spero 
convertirli, ma li avrò avvertiti. Davanti al mu 
ro I) nelle ore tragiche, non avranno nulla da 
reclamare. Grazie per avermi offerto la vostra fi- 
nestra, da cui potrò arriugarli, prima di sparar 
loro addosso, se mi-rostringeronno. « 

Mi sembra che J. Valiès modicato fe- 
licemente un vecchio io: O mavigia la 
mia minestra o ti vecido da questa finestra ! 
Anche Carlo IX, da una finestra del Louvre, 

ugli Ugonotti, perchè non erano del suo 


me ora si fanno 


nea, e che se vuolsi salvare gli interes 
di Venezia e del versante adriatico 
la, converrà dare una formale bat- 
taglia nel Parlamento, battaglia il cui e- 
non può. calcolarsi in prevenzione , 
dacchè veduta la mostruosità della | 





il br. 
[isoro, Telice del servizio reso. 

« La noltè seguente, l'ammnalata dormì, sve- 
gliandosi parecchie volle. Durante la giornata 
mangiò sei volte, parlò ad alla voce, e non pro» 
vò il minimo d. lore. Hl 10 e l'41 segnarono la 
convalescenza, ed il giorno dopo l' ammalata 


alzò perfettamente guarita, » 
Èi ore, a sehierimento dell 
aggiungere due parole sull 

servi il dott, Roussel — il suo trasfu- 





impato sopra carta color ille- 

gar suecesso di curiosità, 

ma dubito assai che prosperare, e soprat- 

tutto avere degli abbonati. È mai possibile che 

il buon borghese parigino sssuefatto ad avere 

r rg del proprio giornale, e a crbragi dn 

luella, si rassegni a-pessare per quattro opi- 
‘nica differenti in una’ sola settimana ? 

Ua buon punto, del resto, va dato al Matin, 
che, con un coraggio poco comune, ba bandito 
Î romaozi 10 appendice; ma anche questo co 
raggio non gli fortuna. 


La morte in questi ‘giorui ha dato il con- 
gedo definitivo personaggi. illustri 0 
il generale Schrawm, 

Junvier de La Motte, e il generale Witopfieu. 
Il vecchio Schramm nou può lamentarsi di 
aver dovuto lesciarei troppo presto. Infatti, loc- 
cava quasi i.96 anni ed avera fatto lutte le 
campagne napoleoniche dopo Austerlitz, dove fu 
decorato. A Dresda venne nominato generale; 
sotto Luigi Filippo fu Pari di Praucia, e per 
poco lempo governatore d' Algeria ; durante la 
seconda Repubblica, fu ministro della guerra al- 
cuni mesi, è rilifossi per non aver voluto revo- 
cat il collega, generale Chaogarnier. Abitova 
nell'inverno un appartamento, rue du Bac, e uella 
Stagione un sedicente castello alla Courneuve, 
bel iavura di S. Denis, ove si i 


non 
del Baccarini proponente, mentre d'altron- | sorio, lay ini rg pulire 
de tutto faceva presumere che il nuovo | tore, pare che la: barca si. trovasse ridosso il 
ministro, che pareva inspirato da idee più | muro: la Bontempelli, allo scopo di allootanaria, | 
corrette e meno partigiane, fosse per ri- | puntò le braccia coutro il muro, ma, nou riti 
n | nell'acqua 2 diga Ml iagia. 1 De Poca 
La bomba scoppiò solo alenne setti- È. 
mane fa e solo allora sî vide quanto di. | [°PPt, fo prooto ad aferare ia pericolante, per 
singanao ci avi apparcechiato il mini- | puvera donna, in istato di avanzata gravidanza, | 
stro Genala ed i nostri rappresentanti die- | e per la paura ala, e per 
dero l'allarme. bito, trovavasi assai 
L' assegnare uno dei valichi del Got- | Musalli, che sta ih presso, 
tardo direttamente al porto di Venezia ed 
al versante adriatico è di tanta elemen- | 
tare giustizia ed il peprlo è ditanto fla- 
grante ingiustizia, che non possiamo aggii 
tare aleuna fede alla ulicatia dei palli 
tivi, coi quali si vorrebbe rimediare al 
male, che può invece essere radicalmente 
evitato col non farlo. 
Se bastassero le promesse ed i 
liativi ce ne sarebbero zo 1! 
lafatti alle premuro: 
dell'on. Maurogonato il mini e 
colla segueute lettera, che noi ci affret- | 
jamo a pubblicare, von per addormen- | tuar; 
re il paese, ma perchè ciascuno abbia | tutte 


CORRIERE DEL MATTINO 


LUNI alt 
Venezia _8_marzo. 
i 


ranno presto sodisfatti, specialmente per qua] 
rigua. i pozzi. Assicura che i ministri py 
cedono di pieno accordo. 

Ap cap. dal 13 al 18 

AI Boschi » Franceschini dei 
ra i vincoli esagerati che si vogliono inpe] 
ai proprietarii di boschi recchie Prova 

legge forestale fu resa più grave e dita] 
dai Regolamenti: urge correggere entrambi 

Berti risponde essere in corso la lepy] 
pra i rimbuschimenti. 

Il capitolo 19 è approvato. 
elezione contestata del primo Sul cap. 20: « Concorsi e sussidii pei rl 
vis do, occhi chiari, capelli castani, con persuna di Borelli. boschimenti », Dotto fa raccomandazioni 
scarpelle e calze celeste. I | la distribuzione di sussidii per l' organizza 

bi dei concorsi. Lameota lo scarso numero 

dell’ Ospitale Civile, perchè, malgrado guardie forestali. Dimostra la necessità di ra 
le indugini fatte, nun è siato finora pos: boschire alcuni tratti del nostro lit 
ile d'identificaria. » 


Camena pe: DEPCTATI — Seduta del 4. 
Presidenza Fari 

Si leggono le proposte di leggi 
Luzzatti ed altri sul pexno agrario ; di 
per l'aggregazione di Palazzo Ca 
damento d'Ivrea; di Odescalchi, per 
gazione di Anguillara a quello di Bracciano: 
tiarelli ed altri per provvedimenti agli A: 
d' infanzi 


Riuvenimento di cadavere. — Dal- 
la R. Questura riceviamo 
* Verso le 5 e mezza 
| nale Botlesella, Sestiere 
renuto 


pal "fi 


rano le esalazioni di numerose distillerie di pro 
dotti chimici, è specialmente di ammoniaca, trat 
ta da quella materia rispettabile, che Zola chia- 
ma marchandise. 
Janvier de La Motte era il tipo del perfet- 
to bonapartista : energico contro l'opposizione, 
- noncurante della cosa. pubblica, e di costumi 
più che leggieri. A 60 aoni aveva conservato le 
abitdivi di un giovinotto, € tale si eredeva real 





Amadei opina che il ministro fece finora 
per l' inseguamento agrario quanto divera. Non 





























| edehb ‘sb i Î he gioverebbe mandare all’ estero giova- Berti rimanda | time all litud 
inente essendo ancora in vita sua’ madre, che | Il suo, e perchè si sappia contro quali | erede che giov od erti rimanda la questione alla legge 
Pubblicò aleuni libri sotto il pseudonimo di | armi si abbia a combattere : batinaeri ps pedi rene piedi; delta. trasf 
Jennevray. t ; « Roma 3 marzo. | Severe Torelli ».— il mento del fondo per tale scopo. solita 
Saranno appena dieci giorni, che vidi il ge- « Caro Collega, + ha acquistato il diritto esclusivo di rappresen» Approra l'istituzione: a Roma del Museo i 
nerale Wimpffen al caffè Veron, ove ci radunia érCome: tie: già pei; le \propolta/di re | tare in Italia il nuoro damma di F. Coppée: | nerario. alilistimo e necessario. Bisogna però Jess modificato volo 
mo alcuni i alla sera. Il generale era UN | 1, Jinen Milano-chiasso alla Rete terena Sdelle ! Se0er0 Torelli, del quale l’autore ha commessa a mpiciario ded! SCGRIO'TRANINTOT. Be regiai Feo zione. del Deereio 
ni Pratnei” Pesci pere MAC | ferrovie italiane non è cosa mia, gi I la traduzione in versi al Pangacchi de "al mi riti Spera pritr 
capelli quasi bianchi. e i ball lit alari en iriti. 
parecchi mesi, Maria Colombier. — Telegrafano da la seduta alle ore 6.22. 
cessore , l' nor. Baccarini , quando fu ' vienna 4 al Corriere della Sera (Agenzia Stfoi, do (I 
noci più giovsne di ie a ogni parti | Bresertato il suo progetto per l'esercizio delle ; ‘‘*’Al Carlthenter è stata dala ieri una. serata sorte 
ta; alla qual cosa credo che la signora si. pre ‘| St'ade ferrate. dirti quale sarà | di beveficenza. Ha recitato Maria Colombier,gla | ©_%€ CAMERA DEI DEPOTATI A 
ov con pietose Jaleszione, lofatti, ogoi qual- masse preti rid trice di Sarah Beruherdî, © ha fatto ua | "EAle. critica l'indirizzo dei cniaionio. chi Seduta antimeridiana del 5. ua 
volta posava l'ultimo domino vincitore, la pa- pera bia y 
pilla del generale si dilatare, € un breve soruiso vv depitidina 3opes ani eee laine agri La LR ppaonit. [e 
balî. venga risoluta, gl'interessi celle Provincie venete | Si discutono le petizioni. |“ vo T 
non ne pat cun detrimento, nè sarà loro È Riprendesi a disculere quella della Gius 
tota nessusa parte di quei movimento commer. |, jFfs 1 var iste di'operaro_1e (rasa: munale di Cameriuo, avvalorata da 457 Ccel 
I su o n e , recenlissimi sono quelli ja ertà si 
d'Altria nl cempo di Intgio di Seen; d0 | Siinenente mp; pria E tot. | di gti Or © Rocinel che diedro "que scalati e potuti dl beta 
Mac Motom 3. voleva «Basterà pioli ita pi | zione delle tariffe specialmente — dei tura © chi gue Scuole, non solo prinr: rova 
lu costretto a capitolare! robin scola “us 
Nelle prime pagine di un libro che pubbli- Essendosi falta Ra e MIRI che 
cò dopo lo guerra in sua difesa, egli rimprove- al ministro del 
ra [pero di aver fatlo Mentone. Ù dei quali l'uno nacque motto e I' Lot 
pagare n ssc che poche ore. L' ammalata s' indebo- : 
Me srt eg arene rioni paro ehe REST el mssare DL ed i si geunaio era in istato Viral elem Navi 
gravissimo, senza speranza di ro. Appoggia che in tutte le scuole agrarie quel- non 


pelenza, vomiti, insonnia, 


le di arti e mestieri dipendano dal Ministero di 


ri 
sigli apertura ec 


bre anemiea, volto ca icinissima la 
‘arono come ultimo 
rimedio una trasfusione — che venne operata 


! dal duttor Roussel in questo modo, narrato da 


e 
sura delle scuole secondarie, è in corso un 


ge sulle secondarie, conviene rimandatt 
question 
Il relatore Luechi 


| agricoltura. Converrebbe tanto per il migliore 
1 loro indirizzo, quanto per la spesa minore che 
{ne deriverebbe od slmeno la spesa sarebbe 


* E coi saluti affettuosi, abbili usa stretta | più utilmente fatto. Nun ammette la proposta di 


to 


tutl'uomo ‘perchè i diecimila © più biglietti e: 
messi andassero tulli io mani degne; ciò gop 
ha impedito che se ne. facesse mercato, come 
accade dei biglietti delle rappresentazioni tea- 





(1) 1l muro coniro }l quale’ saranno fucilati: 
Una notizia fresea. 
Telegrafano da Parigi 4 al Corriere della 
rai 
Il Matin, il giornale camaleonte] del cui pri: 


mo Numero vi bo già fatto l'analisi, pui 
stamane une. nolizia che.ferà ridere’ tutta 11 





di mano dal 
« Tuo Genta. » 

— Per iniziativa del rostro sindaco furono 
diramati per telegramma inviti 0 ventisei sindaci 
di città interessate nella Rete adriatica, per u 
gravissimo 

moltissimi aderirono, 
radunarono le due Com- 
mera di commercio e del Mu- 
o, per fissare fa giornata nella quale si 
convocheranno gli aderi 

Venne fissata domenica 9 corr. alle ore 4 
poni. al Municipio, 

Non v' ha dubbio che anche questa dimo 
strazione, alla quale prenderanno ‘ pei 


lui stesso: 


il 
* Esposto il easo ad un padrone di un'of- 


ficiva, dove erano molti operai sani e robusti 


vltenni che uno di essi si mettesse a mia di Mi 


sino ; ion trattava che di luscixrsi cavare 
uu po' di saogue da una leggera inci 
feltamente innusus — e con ciò 

vare una madre 


«L' io 
PI pa, e robusto. 


trasfusore fu lavato nell'acqua calda 
contenente ua po' di soda. L'ammalata, distesa 


Cavalletto rettifica il senso dato dal rela- 


istituzioni, completare le collezioni ed aprirlo 
al pubblico. 

Berti assicura che il Governo porrà ogni 
cura onde la seuola di Sant' Hario Ligure pro- 
ceda bene. Espone gli studii ‘e i imenti 


:reto real 
Baccelli accelta anche questo, © 
sposto ad ammettere nella legge a 
disposizione conforme alla petizi 
Martini Ferdinando opina che sì | 
provvedere senza. una disposizione legist® 
il ministro pussa accettare il con is 
dimento di, provvedere secondo lo stimerà 
Baccelli studierà ciò che meglio con 
Bonghi osserva che se si rinvia seri 
i ministro, esaminato meglio il decreto, 
difichi occorrendo, sta bene, se il nor 
vel senso di proporre una disposizione kt 





n phesentanti di tutte le città direttamente iote- va, è superfluo, perchè oltre al dubbio * 
14% Dopo aver raltggiato è fmi colori to | atte, quetinoe riuacità imponeoto de le borse. SIMEONI III cali 

« al lo, al 
stato della marina jtaliana, caso soggiuoge = |" go; ves tro la. direzione dell' arteri Manifesta ‘a. Parpaglia essere iotendimento | associa. Zucconi, e. 0 "00 concetto al 4 bag 
col tono di chi fa sapere una notizia ina | vero apostolo di fu colpito | Morale, segnai con inchioslro un punto sulla | del Governo iu Sardegna di spingere | alli è persuaso dell’ inopportuniti o 
— che l' Affondatore, ariete italiano, è andato a ny Ul colpito | vena mediana rigoufia di sangue. Appoggiai quin- | cazione della coltivazio portazioni per | disposizione presa col decreto, e crede pa 
fondo nel porto di Ancona, mene quello falto Lite Coira] la L'apparecchio ® yeatosa dl trasiusore su tal î € pel rimboschimento. | ministro debba esserlo anch' egti diffe 
è successo sugli ultimi di o dopo a ih volgendomi all'ammalata, constatai | Il credito fondiario sarà ugualmente esteso iu Baccelli dichiara il contrario. 
Lissa, ieri qual dito telato ebbe | che le sue vene erano pressochè invisibili, (ao | illo Îl Regno. Pal credito Cgrinsto bicnnag Bosh ih bea 


leve miglioramento. Egli fa con- 





Dopo insistenze di Bonghi sulla sus © 


servi 











AUSTRIA-UNGHERIA fortato dagli estremi Sacramenti e dalla visita | Jc roi Tr ioslezzato riuscii. Speltare il riordinamento delle Banche di emis- vazione, approvasi il rinvio al ministro. i 
A n Post. di S. E. il Cardinale Agostini, Patriarca di Ve- sione. la 9 a Lucchit risce sulla petizione di L' 
Telegrafano da Vienna 3 alla Lombardia : | nezia. . Pep Bianchi di ritirare l'ordine del gior- | Leone, proponendo | ordine del giorno. ein 
Mendano da' Pest che si ‘è riuscito a sco- Fà pure a visitare l'amblissimo infermo, il no, perchè intenzione sua e del ministro del- Savini, come testimonio nel duello dl 
prire il vero capo ‘anarchici sindaco, co. Serego-Altighieri, il contole austriaco; l'istruzione è teote cul colonnello Eberardt, narra cone ' 
la seguito a dala veti alla Polizia si | e molte e molte egregie persone di tutte le con: luogo e come sia lungi il motivo © tace 
eseguiranno moltissimi arresti. izioni sì lazione del sant'uomo vigliaccheria che fu causa all’ alloutauames!® 
Prager, redaltore.:del Madika! arrestato co- | ® fatina) notizie. lì a di pa servizio. ta logi Fitz 
sospetto di ieita nell’ assassini Î vesta mai si è notato qualche lieve dr”) Da estero vi si tore aggiunge essere questa l' ‘5 prog 
Minliantiao Basti, Sto peo N SEE |'algsroiant, a mogli da po: di atea Apeciali: ad ogni modo [arà ciò che | ne anche della Giunta Do 
tà gindiziaria, la quale istruirà il pro | tale; ma, dopo di aver detta qualche parola, il ‘to si riempi d'acqua. sencciandone map | sarà probabil nismo: è) Melchiorre, già relatore di questa peli senz 
I fn Un assopimento assai scom- che conieneva. Apfenà uscita ione le ia Berio prende allo delle dichiarazioni del |spera che la Camera uou vorrà ripeter ] 
Nocialiemo ben inteso. Lroduse 1 iubelto nel Venp dell ammelta. | mi atrgaoi* setole salari è itra l'ordine | solzione, approvando che si ps “I sedi 
lessandro Blumenthal Ques marne. i del giorno. 
Telosrafano da Vienne 3 al Corriere della | presidente della ‘nostre nia . e sanice, ce RIE i | inleg 2399 noo dubitava nè dubita delle buove Elia propone che sia mandata al mini pere 
Sera: | idente del. Consi ui piccolo | intenzioni del Governo, ma insiste sulla sua pro- | col significato ch'ei la passi alla Commis” ciali 
La fabbrica di manifatture Gans e C. ha | incisione a fatta per i provvedimenti coniro la pel- | per l'esecuzione della legge del 1879 sull” fatte 
a n Li e ft ce 1 pe tt | 5 0 no 5" 
detraendoli dagli utili laoti dall'ultimo | € insis la nos liscussioni, a cui no 
lancio. e riunili da ua fato continas piano at cebtnto ba bisoguo di migliorare indirizzo, perciò mog- | valletto, Martini Ferdinando. Lagsaro s0sp 
INGHILTERRA —— eav. Zanetti. — La Giunia municipale di privo affatto Pieno di sequa, e giore collura agrarie nelle scuole più diffuse © | rigi, e dichiaratosi dal ministro di acc 
Viva la dinamitot’ Murano; con pensiero nobilissimo, a "a sulla ‘lacceltà aperse la rinvio, la Camera lo approva. p* 





publico Apo tto ite e Too vene ‘el nie go del dichiarazioni de | 


L'Irish Worié,— giorasle che st pubblica 


alia mit 


asi l'ordine del giorno sulle 





opersie e di mutuo soccorso di Palermo, 
cut cs e Pirero Gaelano. 


La Camera senza lavoro. Î 
chia i da Roma 3 al Corriere della 
















dosi intra; discussione del disegno di 
legge sullo stato dagl'impiegati civili, che pre- | 
d senta delle difficoltà. 

si dei vipj 


hi dh da 
APpuoto 
arie dov, 


ono 
elta pr 
Provincie 


EA 
È vero è false? 

Il Bersagliere raccontava Il falto di Fr bri 
gadiere dei carabinieri, che a la pro 
fincia di Salerno, avrebbe torturato ed ice 
mente un individuo per indurlo a confessarsi 
autore di un furto; 

Il Corriere della Sera scrive a questo pro- 











prestiamo scarsa fede a quel racconto: 
iù crediamo che, al solito, di un cane 
fatto una andre di lupi. 

non vuol dire che non occorra sa- 
esplicitamente se quale che ha raccontato 
il giornale del Nicotera, è vero o è 
falso ; quello che c' è di vero, quello che c'è di 
fallo. 


la un altro paese, subito all'indomani della 
pubblicazione di quella corrispondenza del Ber- 
sagliere, il sarebbe stato interrogato 
in Parlamento, e si sarebbe chiarito di che cosa 
si trattava. 
lavece, il solito giornaletto genovese ripro 
duce il racconto della fumosa tortura, illustrata 
scarabocchi che strappano a molti let- 
buona | fede un grido di raccapriccio e 































‘Che alla! Camera ci bigoo' ottanta 
riecipano alla; discussione del bil 
{ell agricoltura, è cosa lagrimevole 

Che fra quegli oltauta non ve ne sia nean 
che uno che domandi al Goverao: « È vero 
che a Baronissi un carabiniere ha torturato un 
ciltadioo ? » è addirittura incredibile. 

L'on. Saracco, a to dello scandalo 
dei due prefetti, ha espresso il parere che non 
ci sia più Governo. Po 

Noi, a proposito delle « torture » propalate 
dl Bersagliere, domandiamo se non ci sia più 
neanche Purlamento. 


Il Mbro delle Sbarbaro. 

Il prof. Lombroso ha scoperto che Vincen- 
so Bellini era un mattoide di quarta classe. In 
questo modo egli rius id ottenere che ogni 
uomo arrossisse di non esser malto, Ma di che 
classe di mattoidi sarà il prof. Sbarbaro, il qua- 
le ha pubblicato testè il suo romanzo politico, 
che difemo avvenirista, perchè raeconta ciò che 
egli immagina che accadere. Egli mette 
dentro tutto e tutti nel suo romanzo, persino il 
nostro Gallina, commediografo di prima classe, 
ma non uomo politico. Si lo Sbarbaro 
immagina che nel 1892 scoppii in Italia una ri- 
voluzione, e che la Regina trionfi. Diamo come 
saggio del libro questo brano di zoologia : 

« E Spaventa rivivrà per un anno, nelle Ca 





iacio 



































‘essità di rim 
litorale. 











litodini dello spazio, aquila dai lunghi. voli: 
alla legge seiBl trasformerà il Sella in formica È 
al 29, * 1 Sonnino, si pg 54% rg in passeri 
soliari, d'ace Franchell 








forani Pratt nel Cond P uccello” dl 
volo poderoso. Carducci in allodola sublime. 
+ Gallina diventerà Matilde, la feconda sco- 
pritrice di una Margherita. 
rhegianni, per farle compognia, Edmoo- 
do (De Amicis) teuerissimo e inuocuo suo con 


modificata dal] 
| Decreto su 








one della tasul 





2. 





ia Stefani) 


e. 
o * Tigre l° Imbriani, e canerino Giacomo Za- 


nella. 











nido * Pappagallo ornatissimo di colori sma- 
i, glianti, e con un becco d'oro, Cesare Correnti. 
10.10. Colomba candidissima G. Zanardelli, cor 


to Tommaso Villa, e il Varè tortora pudice. » 


loreci per Assab. 
Fanfulla: 
i giuate in Assab colle aspettate c 
rovane, è dirette per ì, furono spedite da 
Aden coi piroscafi della Compagnia Penintulare 
che vanno direttamente a Marsiglia... 

Toccare questo porto per andare a Napoli 
è un giro puittosto vizioso; ma + allro modo 
non c'è — serive il nustto console di Aden, 





della Giunta co| 










) solo primarie 








| seduta di mer- 
istro dell' iste 
fe il rinvio pr 

fra le Giuule 













ico provineil Bienenfeld — perchè uella Compes ia di 
Scuole prime) zione generale italiana Fiori tino 
a facoltà ai Cor non si può calcolare di poter caricare » SI Ri 
pertura e chi La Societa africana ha comunicata questa 
| corso: una lf N 

e rimandare lì 


() A questo inconveniente, che qualche giorno addietro 
vedemmo più largamente sviluppato in un carteggio in data 
di Napoli, portante il titolo : Commercio italo - africano alla 
Tribuna, si potrebbe provvedere incaricando l'agente di A- 
den di telegrafare a Bombay ai pitocal in partenza il peso 
ed il volume delle per il carico, affinchè sia 
sse lo spazio rel 
questo od in altro modo, urge però profvedere af- 
Aachi ll atnercio Nalealriano sce ne vesca a lr, 

(Note sione | 





ni conviene. 
che la 
presa per D 


o, essendo 
accennate 45 
one. 

che si pos) 
e legislativo, 
vio con 

o stimerà. 
eglio. conv 

ia seciote! 























"o inghilterra. 
il progetto di 
entale 10 "ira le Po 


prepon 
LL lustri 
lughilteera;: Il giornale pinta 

nda e la Svizzera, eulrerauno prime in 





















dis uesto sisteu di cui Bismarck gettò le basi 
Ringo coll' alleanza aubtro tedesca. 
Lo ul quilt I Greuzboten di Lipsia, di evi sono note le 
spit aderenze colla Cancelleria germanica, conchiude 


un suo articolo sulla annessione di Merv ai do- 

Wwinii russi colle seguenti parole: 
Questa annessione lascia la Germania in- 

L'Inghilterra, che non è mai 


prtunità del 
"crede è 








0. 

sulla suo 
inigtro. 

zione di 





manifesta diffidenza. » 
Tutto soatasato, l'annessione di Merv. non 






Sieello de ci riguarda. (Pop. Rom) 
gare! Dispacci dell'Agenzia Stofani 
ata ua mento Londra 4. — {Camera dei Comuni.) — 














Linlimesione a) lege Pizia alle sop- 
pressione lospore 
Cairo 4. — L' muro deg Lean a Mas 
lb sembra imminent Vor. 
pedi ritornare a Ti lion  allendervi istru- 
zioni. 
Berna 4. — La Polizi izzera, in seguito 
| a comunicazioni della Polizia di Vieona, sorve- 
| glia attivamente gli Cgil) arrestò Kennel, | 
capo del” agarchico, 





proff nici Lila 
Soubeyran ioterrogò 

Governo francese riguardo al 

netaria dell’ unione latina. 


preoccupos- 
si delle aeogiacaoni "E fatte p4à decreto alle ri. 
serva delle Banche ilaliane, ma la legge 
tata al Parlamento non ratifica tali modificazi 
ni. Sembra tuttora che il Governo italiano ab- 
bia intenzione di denunziare le Convenzioni 
ti la fine del 1884. Le trallative sono intavo- 
late. Non si firmerà la nuova Convenzione, che 
con clausole e preci garan 
zia agl' interessi della Francia. 

Soubeyran dice che la questione è gravis- 

ima ; vorrebbe che la Camera la discutesse 

quando i negoziati fossero termi 

Tù dichiara che le trattative sono sp. 
pena cominciate. Il Gi non può dal 
la sua libertà con dichiarazioni ipate, 
Convenzione sarà sottoposta alla ratifica del Pai 
lamento. 
Domani non vi è sed 
Haentjens domandò che pongasi 
del giorno la discussione sulla rela 
sulla imposta della rendita, che fu distribuita 


oggi. 

Tirar dichiarò che il Governo rombatterà 
qualsiasi imposta sulla rendita, usa lascia ella 
Camera di fissure il giorno della discussione sul- 
la relazione, non posta all' ordine del giorno. 

Londra 8, — tm telegra 
nigione egiziana e gi 
lat. Le truppe inglesi 

it. 


di Gratiam del 4 corr. 



















ilorneranno 





munizioni. | ribelli si sono ritirati nelle mui 


ed operò parecchie | sai 












tagne. Parte delle truppe ritorna a Triokitat per 
imbarcarsì ; un'altra parte resta dinanzi a fe 
kar; un'altra sarà las a Teb; un'altra al 
forte Baker e a Trink 


Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Roma 8. — La Gazzetta Ufficiale pubbli- 

ca il deereto ia data del 4 corr., col quale i 
prefetti Corte e Casalis, sono collocati a dispo- 
lione del Ministero dell’ interno. 

Parigi S. — Il Clairon dice: Reverseaux 

andrà ministro a Belgrado. 
Londra 8. — ci prot Puffler andrà a 
Trinkitat a prendere il comando a Base. Tutti 
i feriti sono spediti a Base. Un'altro dispaccio 
di Grabam annuuzia che lasciò Tokar, diretto 
a Triokitat. 

La Saint James Gaszette dice: Le Autorità 

australiane IT Gabinetto francese 
un postulatum, i alla deportazione dei 
tecidivi. In caso di domanda inascoltata, l' Au- 
stralia iotenderebbe di proibire l' anirata ai va 
pori francesi nei suoi porti. Derby invitò le au- 
torità australiane ad agire con prudenza per nou 
compromettere il Ministero inglese. 

Cairo 3. — Suuv scuppiale ribellioni iu al 
cune prigioni. 1 capi delle ribellioni furono iu- 
catenati e condannati alla bastovalura. 

Il Bosphore Egyplien continua a pubbli- 


carsi. 

i bel dichiara inesiguibile il decreto 
di soppressione. ll console francese ricusa di 
intervenire. 


























+ il trattato di commercio tra 
recia. 


I negozi 
mulare reclami pei danoi derivanti dall’ abban- 
douo del Sudan. 

Cairo 8. — Il capitano Speedy, partito 
Abissi lettere dello. Regina al Re. 
Hewelt lo sccompagna fino a Massuab. Si vor- 
tebbe fare di Massuab uu porto libero per l'im 
portazione e l'esportazione per l' Abissinia. Si 

rebbe all’Abianiaie perte del Sudeo preso 
Egitto. 


Suakim 5. — Settecento uomini, donne e 





cerca d'’ impedire alle triba amiche di 

Suakim. Il governatore turco di Gedda 

si negozianti di portare merci » Suakim 
Sofia 5. — L'agitazione iu Candia si cal 

me. La Porla rinunzierebbe a nominarti un go- 











; | 
iano a for- | 









Nello stesso 
auspicii del Circo] 
terrà peli una ciro nella sala del Colle- 


un padiglione, 
stra! delle industrie Dnaterti e all’ Esposi- 
. #1 padiglione rafligurerà 


analo; 


pomeridiana 
mera, Brunialti chiede che la interpellan- 
za sul Sudan si rinvii a quando avrà luo- 
go la discussione Ru Riot del Ministe- 
ro esi stessa epoca si 
Ain di Cavalletto in- 



























































,40 p. 
pubblica hi De 
bs tti Firenze e 

'orino a disposizione del Ministero. 

Tale notizia è accolta con soddisfa- 

zione nei 


Princi; Gisella abbia qualsiasi missio- 
ne presso il Vaticano, relativamente alla 
pretesa prossima visita dell'Imperatore di 
Austria. 

Non sussiste l'affermazione di Ti- 
la Camera francese Gover- 
no italiano pensi a denunziare la Conven- 
zione monetaria prima della fine del 





TIA TI 
FATTI DIVERSI 
cati ile 
Torino e 1° leone nazionale 
del 1884, — Riceriamo la seguente Comuni. 
cazione : 
uesto lilolo è comiaciato a uscire i 
lustrato, che il Comitato dell'E- 
dopo la gara aperlasi, a di 
ragguardevoli d' ta 


importaoti 
1 e merita di essere descrilla ed 
illostrata con la massima cura. I tre Num- 






mi per il test 
cisioni. Fra queste ammiriamo i 

cipe Amedeo, presidente del Comitato generale, 
del depuiato Villo, presideote del Comitato ese- 
cutivo, dell’architetto Riccio e degli altri mem- 
bri del Comitato. Uno splendido panorama gene- 
rale degli edifici ine, dominata dalle 
DIA © assolo del Po eroga. deo grandi pa- 

4 cea Ja vedula della facciata 


Jeiti sul Castello del Valentino, la relazione molto 

importante delle origiui dell’ 

che s'è fatto fia qui e 

la descrizione del Castello antic 

reliminarii, e ne ascirà qualche altro 

prima pertura dell’ Esposizione: dopo la 

quale, il giornale uscirà ogci sellimana, sta: 
pato alla vista del pubblico nella graude 

lele Macchiue. Questo. giornale in grande for 

mato con la collaborazione dei principali scrit- 

tori e dei piu celebri. arlisti bici mnosiro paese, 

mostra fin dal principio di essere deguo del 
Esposizione, e ue formerà una splendi 

illustrata. (Prezzo d’assuciazione per 40 Numeri 

otto pagine a ire colonne in gran formato, 

lire 10) 


numeri 








vernalore musulmano. 


La pesca mel)’ Adriatico. 

Vienna 5. — L'Italia e l' Austria si sono 
poste d'accordo per la formazione del program- 
ma per la Commissione mista incaricata di e- 
saminare la questione per la pesca nel litorale 
dalmato ed istriano. Rimangono a designare i 
delegati che saranno tre di ciascuna 
furse qualtro. La Commissione si riunirà in Go- 
rizia. Fu formalmente stipulato che si debba 
ticorrere ad un arbitrato, nel caso, 
probabile, che la Commissione non 
mente deliberare per parità di voti contraril. 


Elezioni politiche. 
Brescia i lello peri Barattieri con voti 6791. 
Nostri dispacci spacci particolari. 


x Roma 5, ore 441 45 ant. 
* I Sovrani daranno nell’ entrante set: 
mana an pranzo in onore dei Priuci 


ticani. Fecero chiedere udienza al Papa 
Non Zanardelli, ma Cairoli, venne qui 


























Fitzmaurice dice che nessuna spedizione venne 
progettata per Kassaloh, ma che vi s0u0 regio- 
ni da credere che la guarnigione si ritirerà 
senza difficoltà. 
Hartingion dice che non si diede nessun 
ordine a Grabam di ritornare a Triukitat. 
Zagabria 4. — Sei rai furono arrestati 
perchè avevano relazioni coi Circoli operai so- 
cialisti di Budapest, di Zurigo è di Lucerna. Il 
‘oustatò con documenti sequestrati agli 


Il giornale Sloboda, organo di Starcevie fu 
s09peso, 
di Andorra è 






rr deliberare circa imento o.il 
ritiro dell’ Ltal pece pla Forn 
ritiro, come vi telegrafai infatti 
deliberato in una riunione tenuta fi quat 
ea: Peutarchi ti a Roma. Il ritiro 
‘etasi naturalmente come paura di 
afrontre la battaglia 

La presidenza dell’ Accademia di San 
Luca recossi ud offrire “il titolo di presi 
dente onorario perpetuo al Re Umi 

il diploma di accademica onoraria 









2 ALPINE PINI Tenera e gr 


Sequestro. — Telegrafsno da Itoma 4 
al Secolo: 

leri, in seguito a reclemi venuti dal 
cano. un delegato di Pubblica Sicurezza 
nella tipografia del Messaggiero /llustratò per 
sequestri lelle immagini ritenute offensive al 
Papa, che si pubblicarono con manifesti affissi 
alle cantonate. 


Processo. — Telegrafono da Roma 4 al 
Secolo : 

Il parroco di Moricone, in provincia di Ro- 
ma, venne denunciato dalla autorità giudiziaria 
per un sermone da lui pronunziato, in eui chia- 
mò vigliacco il pellegrinaggio alla tomba di Vit: 
torio Emanuele. 











__—_ 
Mi seherzi d’un fulmine. — Ripor- 
liamo n dettagliata relazione che ne fa il Ta- 


"Alle é 3,4 pom, del giorno 26 febbraio p., 








fanta del ce 

il fulmise, attratto dalla massa metallica, sia en- 
trato per la finestra, e che al caotonale si sia 
diviso "in due parti. Le due lle, attraver- 
sando il muro, sono passate nella casa del Del 
Negro, dove lpeprionici e 































messe a soqquadro, la pila 
ia frantoi Bersea, ceto di fesione. di metalli 





Stranissimi sono stati 
traccolpo nelle che si trovavano vieine 
alla cass, e in altre anche molto loutane. Di 


PREZZI 


© in una gam- 

taluno parecchie ore, 

minata sotto i porti 

Ila casa, è stata violentemente buttata 


strana. L'uno ha sentito la commozione sell’ar- 
to ioferiore destro, e seuz' altra sensazione ha 
trovato una scottatura nella regione tenare della 
mano; l'altro irtorpe una scossa nell'arto infe- 
riore sinistro, e nel bicipite destro ba riportato 
va intensa piego! delle Grandezza di ‘ua soldo. 


ne 
AVV. PARIDE ZAJUTTI 
Direttore è gerente responsabile, 






Così un sol calor di molto brage 
Si fa sentir, come di molti amori 
Usciva solo un suon di quella image. 


Par. IX, 19. 














sti[to| vasfe 


=_= 





Quando ieri cogli ultimi raggi cadeva il calco] 
sole, tramontava anche la vita di Maria Fo! 
trani vedova Giudica, poco più che ses 
Di. 
RTS a Tulacial 





SCONTO! VENEZIA K PIAZZE \VITALIA 
Della Banca Nazionale 4% 
Hei Banto di Supoli 4 
_T_—————————_—_—_—_—_trr 
BOMNE. 
FIRENZE f 
93 80 -| 





© mite raggio amor 
Poveri figli! 
tulli omai si compe: i 
bene appariva nella dolce sere 
nità del suo sembiaute lulta la gioia che le de- 
rivava dal vostro amore ! 











cui giova la fede, e dee recar conforto il per 
siero, che, come il sole tramonta e non si spe- 
gue, così pur quello che infammava i vostri 
cuori, risplende ora sopra di voi da più alti 
i, dove non v' ha tramonto; e vi manda di la 
i vividi raggi di conforto e d'amore. 


Mobiliare 








Gi 4 






de scoperi — Se v 








siete impiegato, tipografo, calzolaio, se avete una | Rrngiu iu ama 7965 | + Sub. Crvino 31à 60 
qualche occupazione sedentaria e soffrite di mal in argente 80 65 |100 Lire 8 — 
stomaco, di vomito nervoso, latulenze pos È po oo) 120/45 
igestione, fate uso dell'acqua ferruginosa uo Lecchiui imperiali 8 714 
tuente inventata dall’ illustre prof. 40 v dalla Pasca 843 — [Napoli d'em- 9.60= 





LONDRA 4 
101% 
sIse 

i non ci pervenne il Bullettino mer 
iii, del Seminario. 


Boliet{lno Meteorico. 
— Roma 5, ore 3 40 pom. 
In Europa pressione rapidamente aumentata 
ner Occidente ; piultosto irregolare, . alquanto 
bassa, nel Nord delle isole britanniche, e-ini. Al> 
geria, dove va formandosi una depressione..E- 
Fridi. Algeri 787; Pietroburgo 7785 Mosca. 779, 
, nelle 24 ore, pioggerelle nell'Ita- 
renti variabili 


i Roma. Se dopo il pasto vi si o 
spremuto 


Cons guai 





î i 


ghiozzo, se sperimentate toe 
lore allo stomaco (piropi) non prendete altro che 
l'acqua ferruginosa ricostiluente. Se avete 

rea più 0 meno frequente e che tulti gli altri 
rimedii non hanno po guarire sperimentate 
l'acqua ferruginosa ricostiluente. inventata dal 
Mazzolini di Roma e guarirete subito. Se av 
una figlia che ancora non isviluppa, che è 

da, nosa, facile a svenire, clorotica infine, 
datele l'acqua ferruginosa ricostituente e vedre- 
te la vostra figlia subito ricolorir le gote, ritor- 
nar di buon umore e scomparirà ogui sintomo 
morboso. Finalmente se avete figli rachitiei , 
scrofolusi , deboli , 

rir beae e presto, 













peratura poco cambiata. 
Stamane, misto; venti deboli, freschi, 
settentrionali ; barometro bile da, 7670 


Let raztpia 702 mili. dl Nord al Sud; 
Pi \ 


alla Croce di 


















mie 
del R. Istituto di Marina MArpAine: 
Latit. boreale (nuo RR ra 
345 











NOTIZIE MARITTIME 


(comunicateci dalla Compagnia + Assicurazioni 


piveertibara, Longitudine da Gree (o) i E” 


Venezia ® mezzodì di Roma 11" 590 
6 marzo. 
(Tempo maduo locale.) 





Meotre il vap. Mileno, cap. Queirolo, 
Marsiglia, tentava di poggiare a Catania per violenza 
po, batiè sulla diga in costruzione riportando delle gravi 
varie @ 11 pollici d'acqua nella stiva. 


Levare apparente del Sole 
Ora media del passaggio del Sole al meri» 













Nuova Yorek 18 febbraio, 

Il veliero Teresina, cap. Cacace, qui arrivato da Mesti- 
na, riferisco che il 20 geanaio p. p. fu colto da un violet 
to uragano da scirocce che durò circa dieci ore, causandogli 
perdita della vela di trinchetto. 


rare della Luna. 
Passaggio della {una al 
Tramentare della Luna 
Età della Luna a mezzodi, 













Londra 29 febbraio. 
Mancano notizie doi seguenti nr 
d 


Waterico, cap. Flù; Ls Mercordì 5 marzo. 


Teatno nossini. — L'opera: Saffo, del maestro Pa- 
. — Alle ore 81]? 











Lr Ven, peri dh Rockbamptan 


per Pata 
fa e cap tig, partito dal Tyne l'11 di- 
cambre fata fer Gia 

fogl. Mogy cap. Wilkes, parto da Trooo per Campbel 
town il 23 gennaro carico di carbone. 


Odette, idi N. Sardou. — Alle’ ore @ #12, 

reÀnto Mi — Vis 22 Marze a Sun Mois, — 
rionette, difetto da viacomo De-Coi — 
Alle ore 7. 








Commedia © ballo. 









mentre le strade principali di Pordenone erano 
nea gremite di gente accorsa a vedere la ma» 












| OROLOGI | 


DELLE MIGLIORI QUALITA’ 


DI YUTTE LE FORME, DIMENSIONI E PREZZI 


GARANTITE UN ANNO 


gr Dir Sampei DEI 0 fino 
( 


da Lire ‘o più 
) 


CATENE D'ARGENTO E ORO FINO 


PREZZI FISSI 


DITTA a 6, AAZVADORI VENEZIA 32” 


Bocca 


i. 
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italia e la Svizzera. 
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cer), id. . |. 
jets de collection, id. . . 
‘ous autres arlicies evempts. 
0) Le Gouvernement italien se réserve la 
faculié de fixer le droit de sortie des objets de 
collection. 
Mancini — A. Magliani — Berti — 
Bavier — Geigy. 
Tarif D. — Droits à la sortie de Suisse. 
Dénomination des articles 


chons de lait, id. . . tI 
Veaux int jusqu'à 40 kilogr., id. . 
Béles è cornes et veaux pesant au de 
kilogr., id. fi dine 
Porcs pisant plus de 40 kilogr., id. . 
Poulains ayant encore les premières 
dents de lait, id: . . . |, 
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B. 4 rai de la Talver, ; 

Bois scié - Leland her eggrreene: 
Ge grossiérement ébauché, val 

“. Charbon de bois, id. . A S . 

Bois è l' 61 ‘ul ou grossièrement é- 


Asphalte, id. ate 
Chaux, gypse, brut, calciné ou moulu, id. 
Fruits irais, legumes et j 

fraia, id 5 


Ouvrages en bois commune, tels que 
ràleaux, fourches, balais, n 
Posmines de terre, id. ne ce 


Ustensiles de ménage d'emigrents, vieur: 
emmbalito con muas Mant auto ITetE 
Werre cassé, id. . 
Vin, cidre et biere 
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sd feriino id. . . 
macul Vieux corda 
cdbles; masse O ppior: id. . al 
Mancini —A. Magliani — Berti — 
Bavier — Geigy. 
bleau des droits, d' entrée (ohm- 
lora pr dans "irltenta 
Iroita,d’ octroi pergus dan: 
deux communes dé Canton de Gente epr 
bidres, vins, cidres et spirituedz. 
WMurich ue percoit aucune laxe de ce genre. 
Berne pergoit les droils suivant : 
I. Sur les boissons de provenance suisse. 
1. Via, en fàts et doubles fàte de plus d'un 
litre de contenance, le litro . 0 041; 
£ Vin, en bouteilles, id. . . 009 
® Cidreet autre vin de fruits, id. 0 04: 
4 ped a tonueaux et en bou- 


les, id. ear 
8. Liqueurs et boissons spiritueu. 
pepe] liqueurs dou- 
ces et com , en vases plus 
grande, id. . . cia 7 
6. Esprit-de-vin et toutes les bois- 
song spiritueuses douvant &iré 
l° dprouvette : 
degrés de l' alcoomètre 
de Tralles, le litro 
degrés, id. ‘o 
legrés, id. 
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4. Bière, . 
5. Liqueor et eau-de vie, en how: 
teilles; liqueurs douces et com- 
, en vases de plus d'un 
litre de contenance, id. . 
6. L' esprit-de-vin et toutes les au 
tres boiseom spiritueases qui 
peuvent è l'éprou- 
vette paieni comme celles de 
veniance suisse atec 10 %, 

le surtaxe. 


Lucerne. 
I. Boissons de provenance suisse. 
4. Vin; le litre Noe #00 GI 
eta kn 
9. Esprit-de vio, id. Ul ‘08 
4. Vin et autres boissons spiri- 
tueuses en bouteilles, la bou- 
teille. . . , : +00 
Vin et autres boissons spiri- 
tueuses ‘en bouteilles, le litre 0 28 
8, Bidre, id “©. 0.0. . 00% 
6. Cidre et vin de frùits, id. . 002 
II. Boissons de provenance étrangère, 
4. Viu ordinaire, le litre 0 104) 
2 Vius fins et boisson spiritueu- 
POE 
3. Esprit-de vin, id. Mr 
4. Via et autres boissons spiri- 
tuelles en boutilles , la 





boissons 

tueuses en bouteilles, le 
3. Bière ordinaire, id. 9. 
Bière ea bouteitles, la bouteille . 
ld. le litre . " n Si 
Id. en doubles fùts, id. . 
Note. Les vins en fàts provenanf de Fran. 
ce; des Etats de l' Union douanière allenano 
de 1’ Autriche et de l'Itatiè' sont, badi è; ion, 
passibles d'une taxe de 106 millimes par litre. 
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Si ferma a 
il treno è 
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NB. — | trenigin 
+,5.858, - paia: 


Linea Conegliano-Vittorie. 
GAB a 11—a 2.26 p. 5.20 p. 6402.8452. A 
B_a 1255 p. 410 p. 6.09p. 7.352. 9.45 a. B 
A eB Nei soli giornì di venerdì mercato a 

Linea Treviso-Vicenza. 


Da Treviso part, 5.26 2; R3Y a; 1.85 
Da Vicente "0 "SOLI Ba oh 


— ——_—È_ 
Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 


Vittorio] 


L ‘pom. 

Linea Venezia-San Dona e viceversa 
PARTENZE ARRIVI 

Da Venezia ore 2 — p, A S. Donà 515 

Da 8. Doui 620 8 A Vene ore 949 


PARTENZE Da Venezia 


Da Cavazuccherina 
ARRIVI A Cavazucchurina 01 
A Venezia 


Tdi tutti il diritto 


INSERZIONI ‘A PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 
Provinela di Belluno 


COMUNE DI PERAROLO 
AVVISO DI CONCORSO. 

È aperto il concorso al posto di medico 
chirurgo-ostetrieo del Comune di Perarolo, cui 
è annesso l’'annuo, stipendio di L. 2600, esente 

di ricchezza mobile. y 
dovranno far pervenire le loro | 
domande sì Municipio entro il giorno 2 
p. v., ‘corredate dai seguenti: documenti : 
a) Fede di nascita; 
b) Attestato di buona condolta morale ; 
b) Certificato penale; ui | 
{) Certiticato di sana costituzione fisica; 
e) Diploma di libero esercizio’ della me 
dicina, della chirurgia ‘e dell’ ostetricia rilascia- 
to da: una Università del Regno; 
f) Ogai altro utile documento 

Il Comune ha N. 1800 abitanti circa, aven- 
la éura grati 

Il territorio della' condotta ha la massima | 
distabra di chilometri quattro, i quali scorrono 





i tutti la strada nazionale e sunO poi pres- 
Sheba, piane e. pomode Je strade che da questa | 
deviano. 

La nomina è di spettanza del, Consiglio co. 
‘munale, salva fa superiore approvazione. 

Gli obblighi relativi al‘ detto ‘posto sono 
contenuti nel capilolato ‘esistente presso la S6- 
greteria comunale. 

Dalla Residenza, municipale, 

Add) 25 febbraio 1884. 

Il Sindaco, 
Masi cav. Giuseppe. 
N Segretario, 


260 È. Del Monego. * | 


VENEZIA 
Bauer Grùnwald 
Grand Hotel Italia 


sul Canal Grande ed in prossimità alla 
Piazza di San Marco. 


RESTAURANT 


in vicinanza, nel fabbricato appositamente I 
eretto sulla allargata Via 22 marzo, 


0, (sale e ere separate 
per pranzi e cene di società. 5 


H 4 Restituisce alla cola Îl 
Il fonofilo indiano benessere © ie sa | 
lute, mentre toglié la raucedine, la stanchezza 
delle corde vocali, l’ irritazione, Ja tosse, È 
nia completa o paruale. Il fonofilo sci 
iluppa Ja voce, forte, pura e d"un bel 
ro, ne aumeota il ilita | 


PUBBLICAZIONI 


TIPOGRAFIA 


DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA | 


avendo anche adesso arricchito 
il suo materiale tipografico 
 apierni | assume 
quarunque 
commissione 


FATTURE 
REGISTRI 
Bollettari 


OPUSCOLI 


cincoLani 


Avvisi mortuari 























Strade Ferrate dell'Alta Italia 





AVVISO. 
VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO, 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della Rete, si 


| previene che l' Amministrazione dell’ Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, mediante 


gara, dei materiali fuori d’ us che si trovano depositati nei Magaztini del Servizio della Ma- 
nutenzione e dei lavori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA, PISTOIA 


| e SAMPIERDARENA. 


Chiunque desideri fare acquisto di una o più partite dei materiali stessi, potrà avere le ne 
cessarie informazioni e ritirare gli stampati ‘necessarii, rivolgendosi, da oggi a tutto il giorno 
15 marzo p. v., ai Capi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di GENOVA, BRESCIA, 
PADOVA, VENEZIA, e FIRENZE. 
Milano, 26 febbraio 1884. 
LA DIREZIONE DELL’ ESERCIZIO 


r le affezioni di pelto, eatarri, mat d- 
ide, infreddature, Malfreddori, © i rec 
, ecc. 20 anni del più gran suc 


ce. rativo, raccomandato dai primarii dottori di eda 


nò possente 
Deposito in tutte le farmacie. Parigi, 31, rue de Seine. 





DA 


Casa civile, in primo pià 
delle Vele, presso la Via Vittorio 
N. 3979, compila di 
pozzo, magazzint e corte. P. 

— Dirigersi al biadaiuolo all 
stessa. 
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A Parigi, GRI RAULT & Ci, Form. 8, Ruo Vivienne 
@ nelle al Farmasio del Regno 


Deposito A.' MANZUNI è C.; Milavo. — 
In Venezia pix sso le Farmacie Bbtner- 
Zai CUS . 246 





FARINA LATTEA H. 


QUINDICI ANNI DI SUCCESSO 


21 RICOMPENSE 
di cui 
8 diplomi d'onore 
e 
S medaglie 


Marca di fabbrica 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 

Essa supplisce all’ insufficienza del latte materno, facilita lo .slattare, digestione facile @ 

Si vende in tulte Je, buone farmacie 

le uumerose contraffazioni, esigere su ogni seat tla la firma dell' inventore, 
sé 


complet: 
Per 
lestlo,. Vevey. (Suisse). 
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DA UOMO DA DONNA E DA RAGAZZO 


VENDITA ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO 
VENEZIA 
CAMPO SANTA MARINA N. 6066 PRINO PIANO 
TT mme — 
Le sottowcritte, le quali furono addette 
per circa sedici anni 
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NUMEROSI 

sl delle primarie 

AUTORITA* 


mediche, 


drogherie.. 








|  VIERAUTELA ALL’ARN 
‘ MILANO — Farmacia N. WU, di Ottavio Galleam i 
con Laboratorio Chimico in Piazza S. Piet rò è Lino, N. 2. 


CA: GALLEANI 
MLANO 


ichità. 
di.trovare il modo di avere la nostra tela nella quale terati 7 
rici fedanie un processo speciale cd'10 apposito a ppars 


cappelli presso la DI DILLO 
uesta cessato di fabi are, h 
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Esse assumono commissioni anche di cap- 
pelli gihus e di cappe 

Le ottime fonti nazionali ed estere dalle 
Quali ricevono le merci, le molte econ: 
Che possono fare nella ges 
rieuza da esse fatta nell'a; 
larmente per quante si riferisce 
mo in grado di ve! 
© a prezzi modicissimi. 


‘A. e M. sorelle PAUSTINI. 
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La Gazzetta: si vende a cent.10 
Casco iiiiii 
VENEZIA, 6 MARZO. 





Si aspettava ‘ieri nella’ seduta’ antimeridia- 
na della Camera una nuova battaglia. ll mi- 
nistro Baccelli è uno strano spostolo dell' au- 
ionomia e del deceotramento; perchè ha! im- 
posto a tutte le regioni d'Italia l'apertura è 
la chiusura delle scuole ad ora fissa. Per noi 
potcebbero prendere la, parola ii, padri di fa- 
miglia che delle disposizioni del ministro del- 
l'istruzione pubblica soffrono di più. Si dove- 
na discutere nella seduta antimeridiana di jerì 
una petizione contro la misura ministeriale. La 
Camera aveva proposto il riavio al miaistro della 
pabblico istruzione: Ma l'on: Depretis non era 
ancora alla Camera, perchè Îadisposto, e non 
poteva quindi riunovare le dichiarazione di 
qolidarietà di tulto il Ministero col ministro 
dell'istruzione pubbliea, il quale può ringra- 
giare i nemici suoi, se è divenuto n uomo 
polilico tanto importante che i partiti sì bat; 
lono e si disorganizzano, battendosi sul suo 
corpo. In politica è dubbio che glivamiei fee 
ciano del bene, ma ‘il più gran bene lo fanno 
gli avversarii. 

Il ministro dell' istruzione pubblica ba pru- 
dentemente accettato il rinvio sulla petizione. 
La seduta passò così senza battaglia. 

1 Pentarchi che avevano organizzato l'e- 
sercilo loro a. Napoli, prima dell’ apertura del- 
la Camera, certo non dovevano pensare, che 
tutta la loro attività si sarebbe ridotta a vo- 
tare 0 a non votare in modi diversi, pro 0 
contro Baccelli, Maggioranza ed opposizione 
non baono che un obbiettivo, conservare Bae- 
celli o disfarsi di Baccelli, L' opposizione è e- 
gualmente divisa della maggioranza, perchè se 
nella maggioranza alcuni lo vogliono, altri lo 
subiscono, ed altri infine, ad ogni rischio e 
pericolo, lo rigettano, nell’ opposizione alcuni 









. lo vogliono fuori del Ministero perchè noa vi 


resti insegna della Sinistra, altri lo, vogliono 
dentro, perchè vi resti come una causa d'a- 
nemia, 0 di deeor del sangue. Non 

è medici per ndlla, ed anche nel Ministero 
i esercita l’arte salutare. 

Quello che pare più disgustato di questa 
umile parte della Pentarchia, nella lotta trop- 
p piccina è il Pentarca Zanardelli, il quale 
rimane con ostentazione nella, sua Brescia, e 
dev'essere disgustato di tulti, amici ed avver= 
uri, nella stessa misura. Egli nella sua Bre- 
stia ha sostenuto la candidatura del Ba- 
quale il Ministero stesso doveva 
desiderare il trionfo. Eppure lu Zanardelli ba 
atuto il dolore di vedere che a Brescia, città, 
il candidato repubblicano, © peggio il  candi- 
dat» che i socialisti sono andati a cercare nelle 
carveri dello Stato, ov' è condannato per tri- 
Plice omicidio, ebbero uniti maggiori voti del 
Borattieri. 

Brescia città sfugge anche all' influenza di 
Zanardelli, il quale deve ripensare melanconi» 
camente alla verità proclamata da lui nella 
Camera, e per la quale molto gli sarà perdo. 
tato, che se è bene che sia temperata la Mo 
narchia per salvarci dal dispotismo, è beve 
pure che sia temperata la democrazia. Ma 
questa più della Monarchia ripugna ai tem- 
peramenti, Ciò che vuol dire che la libertà è 
ciata egualmente sempre, e quella io ci 
trionfa, sono brevi, luminose, parentesi nella 
storia dell' umanità. 

Non voleramo crederlo, ma è vero. Saffi, 
lo stesso Aurelio» Safé, uno deò tanti cui il 
Partito repabblicano dà titolo’ di venerando, 
zione immensa della candide» 
iani a Brescia. L'approva come pro- 
testa. Ma che razza di protesta è questa che 
offre ad un uomo la rappresentanza della 
nazione, solo perchè si pretende che sia vit 
lima di sentenza ingiusta ? Pel conte Aurelio 
Sali il verdetto di una Corte d' assise italiana, 
nella quale la Corte di cassazione non ha tro- 
vato alcuna irregolarità, è un' ingiustizia pe- 
tente! Non dabita egli ; è sicuro, che Cipriani 
è innocente. E per questo crede che. questa 
candidatura lugubre del bagno, sia buona co- 
me protesta. Noi siamîo evyezzi ad udire dalla 
bocca del. conte Aurelio, Safà parole magnani- 
me. Ma questo è un fatto che contrasta colle 
parole magnanime. il partito repubblicano in 
Romagna vive tormentato dal partito sociali- 
sta, più forte, Il paftito repubblicano ha ub- 
bie, che ripudia il partito socialista, il più 
emancipato di tulti da ciò cui l'umanità nel- 
credette sino a ieri. Il partito 
4 a disagio, e i suoi capi sono 
aucora più a disagio, perchè, quanto più i 
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PEG part 
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sono degni di compassione. Essi non dirigono, 
sono direlli, tanto direlli quauto sospettati. 
Perciò devono subirne di quelle cui l'animo 
loro  ripuguerebbe. Ma la divisa è vecchia : 
Il faut que je les suive, puisque je suis leur 
chef. La storia imparziale dovrà avere. molta 
indulgenza. per questi capitani, che dai loro 
soldati sono spinti ad imprese assurde, insen- 
sate, feroci, prima, e travolti poi nelle fughe. 

Il ministro dell' interno si è finalmente de- 
ciso a mellere a disposizione del Ministero i 
prefetti Casalis e Corte. Anche questo però è 
atto di energia tardiva, determinato dalla do- 
manda di Casalis che chiese un' inchiesta sul 
processo Stringelli. Corte ra chiesto invece 
un' inchiesta del Senato, come se il Senato 
potesse da sè erigersi in Corte di giustizia, © 
non dovesse essere convocato per queste fun- 
zioni da un Decreto del Re. Il Co: io di 
presidenza del Senato sulla lettera Cort: 




















ha 
deciso di non far nulla e nulla poteva fare. 








Tutto to fatto male in questo malaugurato 
incidente, ma lo scandalo è compiuto, e lu luce 
non sarà falta ormai nè da inchieste ammini- 
strative, nè da inchieste senatoriali impossibili. 





In Africa prospera il fanatismo ragione- 
vole. Ne fu'esempio primo Arabi pasciò, che 
gode ora la pensione del fanatismo nell’ 
di Ceylan. Pare che il secondo esempio sia il 
Mabdi, il quale sarebbe rimasto veramente com- 
mosso della gentilezza di Gordon pascià, di 
farlo Sultano del Cordofau. Il Mabdi ne se- 
rebbe sodisfatto, e non chiederebbe altro. De 
cisamente |’ usanità è divenuta ragionevole 
dappertutto. ll fanatismo sfugge persino ì sel- 
vaggi, i quali sono giusti estimatori del loro in- 
teresse individuale, quanto il più accorto dei 
burocratici. 












La lettera di Aurelio Saffi. 

Ecco la lettera del coute Aurelio Saffi, nella 
quale egli approva la protesta bresciana in la- 
vore di Aunlcare Cipriani, mentre si dimelte da 
socio del Fascio della Democrazia, che vorreb. 
be raccogliere insieme socialisti e republic 
Bologna, 3 marzo 1884. 

« Egregio Siguore, 

« Conviato che la mutata forma dell’ Asso- 
ciazione democratica boluguese e il nuovo pro 
gramma da esso assunto siano incompatibili cogli 
intendimenti della sua primitiva istituzione, sento 
il dovere di rivuuziare al titolo dr socio della 
medesi: 
























ima. 

« Il programa del Fascio della Democra 
zia, informato ul concetto di regulare 1 rapporti 
esterni e l'azione covcurde delle diverse asso- 


trasformarne il carattere e generare confusivne 
ed equivoco. 

lo intendo ed approvo la cooperazione dei 
partiti nel primo senso, non iuleudo e nou pusso 
accettare la luru fusione nel secuudo. 

* Praticamente questa leudenze ad accomu- 
nare dottrine ed elementi distinti @ coutrarii, 0 
si risolve io una lotta iutesuiua fra i medesimi, 
0, peggio aucora in irausazioui € compromessi 
nocivi alla educazione morale e pulitica del 


Però, sebbene persuaso della sincerità dei 
motivi che indussero molti sucii a seguire tal 
via, non posso, per le ragioni dette, prender 
uuovo indirizzo dell' associa» 









. | de offr 


dizione l'avere io aggiunta la mia voce alla loro 
approvando, interpellato in proposito, la pro 
sia bresciana in favore di Amilcare Cipriuni 
osserverò che, in tale questione, 10 non ho in- 
teso nè potevo intendere di essociarmi ad uno 
più che ad altro partito, 0 appoggiare, in senso 
litico, una candidatura qualsiesi, ma di servire 
alla Causa, suprewa su tutte, della comune giu- 
E se della giustizia, come di primo e ne- 
cessario fondamento della liberta, fosse più vivo 


razione di una patente 
giudiziaria. 
abbia coi sensi della massima stima 
Ù « Suo devotissimo 
«A. Sarri. » 

È pericoloso, conte Salf, chiamare « gli 
alti poteri dello Stato » a riparare le pretese 
emormità giudiziarie, quando 1 partiti le defiui 
scono tali, perchè il colpito è vuo dei loro. C' è 
gia poca giustizia colla democra: 
febbe a non averne pur l' ombra 













La relazione espone consi 
miano di richamare Ines 
e del pubblico, e noi crediamo 
durre 3 
dice, non Irurasi 

a 


io 
gia alle 








le seguenti : 
« La: Kowagua, in fatto di criminalità, egli 
uno stato 


che indicano i resti contro la proprietà , sia a 
quelle ehe. designano ii misfatti. di. sangue non 
si trovaoo risullamenti superiori a quelli che 
abbiamo nelle altre Provincie. 

« In Romagna si riscontra una recrudescen- 
za nei, reati di ribellione e di oltraggi agli a- 
genti della pubblica forza. 

« Qual è la causa — si domanda il bravo 
magistrato — di questo fatto, convalidato pur 
troppo dall’ irrecusabile za delle cifre? 
Perchè unaoca, egli dice, la Tuta sommissione 
all'autorità della legge, pet ne agente della 

lica forza si ravvisa del 
tiche il'Citedioo. che ii constera ‘ile tiaie 
(org orde e che espone la vita a. vantaggio de- 
gli altri. 

« Quando questo concetto sarà, dominante 
nelle masse, quando queste si convinceranno che 
l'ossequio alla legge assicura alla patria i be- 
neficii della liberià, allora soltanto cesseranno 
cotali reati. 

« Il male è nato dall'interesse di chi, 
rendersi benevolo il popolo, ne aceàrezzata Ì o 
dio ‘verso le autorità ; da chi, dovendo, più che 
i principi combattere gli vomiini, lasciava ui bella 

ta iguorare alle classi meno intelligenti il 
diritto che nella lotta politica hanno tutl i par. 
prete 











di liberamente esplicarsi, e 
più assoluto rispetto. 

« Un concelto falso della libertà si è fatto 
prender vita nel enore delle masse; e da ciò 
— per naturale conseguenza — ne è derivata 
la ribellione continua, ostinata, sistematica con- 
tro quelli che hanno l'obbligo di pretendere la 


‘hdere il 















libertà di tutti rispettata, i diritti di tutti sal- 
vaguardati È 

E ciò spiega la ‘reticenza dei ‘ testimoni 
taluni processi ; danno anche 0 giustamente 





e acerbamente lamentato dal cavaliere Fornesa 
ri nella sua relazione. 

« E il rimedio? 

« Il rimedio sta anzitutto nella virtù citta- 
dina, che dev' essere risvegliata dal lavoro 
tinuo e incessate degli uomini dell'ordine ; sta 
nelle cure che debbono prestarsi anche dal Go- 
verno alle classi meno abbienti per risuscitare 
loro în cuore l'affetto verso ‘il regime che ci 
governa , sta, nella risolutezza dell'autorità, che 
tutti convinca della ferma ed incrollabile volontà 
del Governo di volere la legge rigorosamente 
rispettata. 

« Se questa linea di condotla sarà seguita 
in Romagna, la sorle di questa generosa regio- 
ne non potrò, certo, dirsi disperata. » 




















Nestre corrispondenze private. 
Roma 5 marzo. 
(B) Se si presciude dalla discussione del 
bilancio di agricoltura alla Camera, discussione 
che quest’ anno si svolge con ui 
i iligenza che sono di eccellente augurio, 
se si presinde dalla deliberazione che, dol 
lungo dibattimento, venne adottata dal i 
di presidenza del Senato di deplorare |” 
te Corte-Casalis e di non dare nessun seguito 
alla lettera che il prefetto di Firenze mandò 
zia, altre notizie di carattere 
la non vi sono. A meno che 
roglia tener conto della breve 
casa fatta ieri dall’ onor. Depretis, che 
zi sicuramente è la notizia politica 
più importante di tutte. 
ja sapete deile visite fatte e ricambiate 
ieri dai Principi di Ba nostri Sovrani, e 
questi a quelli. La visita dei Principi di Ba- 
lera al Quirinale, durò non meno di tre quar. 
li d'ora. Le Loro Maestà che domenica danno 
un pranzo in onore delle siguore dei grandi uf- 
ficiali dello Stato, ne daranno nella ventura set- 
limana uno in onore: dei Principi LI 
sella, ì quali ieri furono a visitare i Musei 
valicani e conlicueranno oggi la loro visita si 
monumenti. Essi fecero anche chiedere una u- 
dienza a Sua Santità. 

leri ancora la presidenza dell’ Accademia 
di San Luca si è recata dalle Loro Maestà on- 
di presidente onora- 

ed alla Rexina la nomina 
di Accademica onoraria. Colla loro usata cor- 
tesia i Sovrani di buonissimo grado accettaro- 
no le onorificenze che venivano loro tributate, 

Rammenterete come allora del pellegrina 
gio alla tomba del Padre della Patria, il Mi 
cipio di Roma abbia preso impegno di colloc 
re in Campidoglio una lapide commemorativa 
della grande dimostrazione nazionale. Ora la 
lapide è pronta e si è deciso, d'inaugurarla il 
14 corrente, natalizio del Re. iscrizione i 
cisa sulla lapide fu dettata da Mamiani. 

Per il rapporto che c'è tra le lapidi e i 
busti, lasciatemi mettere qui la notizia che il 
nostro Municipio ha stabilito di collocare al 
Piueio cogli altri busti dei celebri italiani bo- 

avche quello di Atto Vannucci. 

jreolo wuiversitario Savoia festeggi 
anche quest'anno l'anniversario del natalizio di 
Sta Maestà il Re con un opera di beneficenza 
a favore della Cassa sovvenzioni per gli stu- 
denti bisognosi. A tale seopo fu ufficiato l'on. 
‘hè egli voleste tenere una copferea- 







i Reduci Italia e. Casa Savoia 
nio, Vittorio Emanuele, pena rene 
renza dell'onor. Crispi avrà luogo 
Aula del Collegio romano. ua 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


‘Giornale politico quotidiano col riassunto degli AIti':‘stuidînibtrativi e. giudiziarii di tutto il Veneto. 






Per gli articoli nella quarta pagina 
"ati 0 al lie pg Ave 
n nella quarta pagina 

linea spazio di linea per u 
volta è per un numero grande 
inserzioni l'Amministrazione potrà 
qualche facilitazione. Inserzioni 
orta pagina cen. 30 alla linea. 











ti fondi nel bilancio del Comune. 








to: della Faposizione ha già fatto 
| pere di volere agevolare con tutti i mezzi che 
sono a sua disposizione questo corlese ed ori- 





E 
ginale intendimento della città di Roma. 

AI fanerale solenne del cardinale Hassun 
che ebbe luogo ieri nella chiesa di Sant' Andrea 
delle Fratte intervennero membri del Sacro Col- 
legio in gran numero, compreso il card. Jaco- 
bini, ed intervennero anche Musurus bei, amba- 
scistore di S. M. il Sultano presso il Quirinale, 
col le dell'ambasciata, ed il console ge- 
seri ottomano Gallian effendi 











11 « Vermonth » 
©Ùo degano francesi. 














(Dal Fanfulla. ) 
Nell' Economgista d' Italia si legge: 
« Dal Ministro delle finanze sono stati fatti 
i al Governo francese per la persi- 
stente applicazione del dazio dei liquori al ver- 
moutb che dall’ Ita introdotto in Fran- 
cia. E ciò contro le es disposizioni del 





trattato di commercio del 1881. » 

Il vermoutb — chi nou lo sa? — è una 
specialità italiana. 

Ai tempi della dominazione austriaca « an- 
dare a bere il vermouth » significava per gli Au- 
striaci venire in Itali r gl’ Itali: voleva 
dire andare a Torino, nell'angolo ai piedi delle 
Alpi ove sveutolava rispettata la bandiera ita- 








liane. E 

È rimasto classico di latinità un verso det- 
tato nel 1859 dal Pasquino, in cui si parlava 
di Giulay, sulle uiosse per andar a mangiare i 
grissini bagnati nel vermouti 

« _. vermutho bagnare grissinos. » 

Il vermoutb è una specie di Baccelli riguar- 
do all'on. — Chi tocca jl vermouth 
tocca l'Italia; e l'on. Magliani co' suoi vivi re- 
elami, ba fatto atto dignitoso di patriotismo. 

La Francia leverà di mezzo l' abuso lamen- 
tato, o non lo leverà. Se badate a me, io cre- 
do non lo leverà affatto. L'egoismo doganale è 
dappertutto în recrudescenza e bisogna subirlo, 
o combatterlo con l'astuzia dei ripieghi. 

La dogana francese” colpisce il vermoutb 
bell'e preparato; invece il vino e gli altri 
gredienti che lo compongono passano comodi 
mente colle tasse ordinarie. 

Ebbene: si port Francia il vino e gli 
ingredienti € si fabbrichi il vermouth sul posto! 
È un sistema francese per eccellenza. Le modi- 
sie parigine scendono fra noi, e cou la seta, con 

paglia, con i nastri fatti in Italia, combinano 
certi amori di cappellivi che hanno di parigino 
il garbo ed il prezzo. 

Non so perchè gl’ Italiani non dovrebbero 
seguirne l’ esempio confezionando a Parigi il ver- 
mouth di Torino. 

E non abbiate paura che il nostro prodotto 
perda del suo s:lore. Sto anzi per dire che vi 
guadagnerà, facendo tacere lo chauvinisme col 
nome del luogo di fabbricazione. 

| Francesi, bevendo il vermouth francese di 
Torino, crederanno di bere il frutto d'una con- 
quista, e chi sa... che un Musset redivivo nou 
esca prima a cantare del nostro vermouth quello 
che già cantò del Reno: 

Ul a tenu dans notre verre. 

Seguitino pure a versare il vermouth nel 
loro bicchiere dell’ antipasto. 

Noi,;per risparmiare ad essi la fatica di ve- 
irselo a prendere e a noia di pagare più 
del dovere, andremo a fabbricarglielo sul posto. 
Così avremo dall'una parte cappellini di Parigi 
dall'altra vermouth di Torino. E potremo 














































— Pari e patta. 
Non vi pare? 





Il « Vermounth » italiano 
© le Dogane inglesi. 
La Gazzetta Piemontese riceve la seguente 
lettera i 
ig. Mazzone, non 
incaricato dallo spa i 
le commissat forza di scrittara 19 
marzo 1883, nel mese di dicembre scorsò 
wvertiva che, per disposizione della dogana in- 
glese, il vermoutA non veniva più considerato co- 
me vino, e come tale assoggettato alla tassa 
4 sl. per gallone, come i vini, la cui ricchezza 
alcoolica non eccedouo i 26 gr. Sykes (pari a gr. 
14,9 Gay Lussac), ma che veniva colpito da tassa 
di molto maggiore per una disposizione nuova 


di logo 
« È noto che la dogana inglese per 
cagione delle diverse tariffe si basava anche sul- 
a e così, per limitermi 












« Pertanto, a partire dal novembre scorso, 
il his wr venne ine grace più tra i he 
ma fra i liquori, e proporzional: 
mente ai gradi di alcool che contiene. 

«È Rene il rilevare sai aumento 
non è portato de una nuova legge, ual caso 
sarebbe inutile il reclamare, ma densi da una 





rebbe esagerazione il dire che l'esportazione del 
Lasciar io hilterra ne verrebbe soffocata, 
perchè chi conosce le abitudini inglesi sa che 
il punto più importante iu Inghilterra si è di 
incontrare il gusto del pubblico e far della ré- 
clame, non è meu vero però aumentando il 
costo della merce,si allunga la strada, già di per 
sè assai spinosa, che ha da hi vuole 
aprire cola ai suoì prodotti un mei 
neratore, che lo compensi dei sacrificii 

« Gradisca, sig. Direttore, i sensi della più 
perfetta stima, con cui mi dichiaro 

« Della S. V. Ila 











« Devotissimo 
« B. Savi. 








Nel 1° marzo corr. fu tenuta a Padova una 
riunione dei delegati di tutte le Deputaziuni pro- 
rinciali del Veneto, in continuazione dell' ultra 
che, come anvunciammmo in un numero anteceden» 
te, ebbe luogo nel 16 febbraio testè decorso. 

Vennero approvati i seguenti ordini del 





giorno: 

1. 1 delegati delle Deputazioni provinciali 
del Veneto riconoscono il bisogno urgente che 
sieno accordati alle Proviucie nuovi cespiti di 
entrata sia con una aliquota sulla tassa di R. 
M., sia con altri cespiti di imposta, in modo 
che tutti i contribueuti che usufruiscono dei 
benelicii dei servizi provinciali, coucorrano an- 
che a sostenerne la spesa. 

Il. Le spese di cura e mantenimento dei 
menlecalli poveri, saranuo sostenute in eque 
proporzioni dallo Stato, dalla Proviucia @ 
Comuni. 

Il, Le Proviocie venele , rilenuto che non 
deva incombere all'Ente Provincia l' obbligo del 
mentenimento degli Esposti, iustano perchè tale 
priucipio venga saucito anche nella nuova legge 
comunale e provinciale. 

Fu poi deliberato di far conoscere questi 
bisogui € questi voti al Parlamento , mediante 
una petizione tendente ad ottenere conformi @ 
solleciti provvedimenti. 

Varii altri argomenti furono dibattuti, senza 
però formulare concrete proposte, essendosi iro- 
vato più opporiuuo lasciare in proposito piena 
liberta d'azione alle singole rappresentanze. 

( Arena.) 


Per l'elezione del Serafini. 
Telegrafauo da Roma 5 al Corrie 
rai 



































della 









di rallegramento agli 
vittoria riportata dal generale Serafini. 


I briganti. 

Il Popolo Romano riceve dal sindaco di 
Ascoli-Piceno il seguente telegramma : 

« Ascoli Piceno 4, ore 16.20. — Si dice 
qui che cotesti giornali annunzino la presenza 

li una banda di briganti che commette ricatti 
in questo Comune © iu questa Provincia. 

« La notizia è assolutamente falsa: prego 
smentirla. 

« Il sindaco, Piccin. » 
Imehiesta sul processo Atrigelli. 

Telegrafano da Roma 3 all' Arena: 

Il Prefetto Casalis, di Torino, avendo fatto 
vive istanze al Consiglio dei mioistri perchè si 
ordinasse una Commissione d'inchiesta di alti 
fuozionarii per esaminare e riferire sulle que- 
stioni attinenti al processo Strigelli, il Consiglio 
accedette, e nominò la Commissio: 


IL’ Opinione » a Saraceo, 
Telegrafano da Roma 5 all’ ftalia: 
L'Opinione con un suo articolo invita il 

senatore Saracco a riprendere il suo posto di 
sorvegliatore delle nostre finanze. 


Selopero di filandiere a Lonigo. 














ddette alla filanda del signor 
Rosa a Lonigo si sono messe in isciopero. La 
causa è la troppa esiguita della mercede in re- 
lazione al durissimo vrario di lavoro. 

« Preleodevano un aumento di soli 10 cen- 
tesimi al giorno, che, cioè, la loro mercede di 
L. 1.05 fosse portata ‘a L. 1.15. Il signor Rosa 
pere. Le poverelte 
te ad uu lavoro di 44 ore al 

Fino di un carnevale tumultuoso. 

Il carnevale, scrive il Corriere di Catania, 

ad A terminò Reserolemmla. 

ore pomeridiane del martedì, il 
faceva chiasso, ma si osservava, con di ipegso 
che la classe civile non prendeva parte al diver- 
Limento. 

Il popolo cominciò a bultare dei coriandoli 
in un casino dove stavano seduli i ci' uivdi 
i ragazzi entravano a raccoglierli fra i li dei 
seduti. Da ciò qualche colpo di bastone per farli 
allontanare. Ma i parenti dei ragazzi reclamaro» 
no e reagirono, ed il populo follò e si rup- 
pero le vetrine. I civili fecero chiudere gli scuri 
€ s0 ne andarono. 

L'affollamento crebbe, e 
so per aprirsi il locale, e fu 
polo irruppe, e furono ‘occup 
tagliato i diroppo, e chi leggeva giorni 
vescio e chi ‘a ironici ordini ai camerieri. 
Si volle la musica che sonava altrove, e si bailò e 
le guardie civiche sfoderarovo le sciable ed una 
di esse ricevette una ferita ed altra ne cagionò. 

Al tardi tutto ritoroò io calma ; l' indoma= 
ni furono eseguiti quiudici arresti, 


URIDEILOE 



































Processo Zerbini. 
Telegrafano da Bologna 4 all' ftalia: 
Oggi sì è compiuto "I ultimo atto del pro- 


‘esso Zerbi 
4 Il difensore della serva assoluta oggi stesso 
ritirava dalla cancelleria della Corte d’ Assise le 







[Î ghi uti 
«iurati dicevo: che gti oggetti vr 


Si dice che la Zerbini gli ctu 
sciare , quale compenso del suo patrocinio. Ma 
questo non ci consta. 


FRANCIA 
LOLLI tare 
Disenssione pariggne 








io individale; 


tai ivi 
citi destrezza di tiratori, li Large 
beu luagi dal gravarli 


TTelegrafono da Parigi 4 al Corriere della 
Sera: 

Diseutendosi alla Cumera la legge sull’ in- 
segnamento, il deputato mons. Freppel protesta 
contro l'interdizione falla ai maestri di coprire 
impieghi relativi al culto. Con questa interdizio 
ne si vieta loro che facciano anche gli organ 
tore cita. Vietor Hugo, il quale ha 





zionale non sottrae persone alle famiglie, nè brac 
cia alle industrie; noo impone pesi 
Esso non vi domauda altro sacrificio el 

















Perchè, continua monsignore, iatet 
dire alle maestre di aggiustare la 
chiesa ? Voi stessi, membri della Sinistra, da 

| ragazzi servivate la messa. » (Risa.) 

Paul Bert interrompe : 

« — | vostri maestri suonano anche il ser- 
peotone, cantano, fanno il sagrestano, lo scac- 
cino e il becchino, (Eselamazioni a Destra) 

« — Sono funzioni comunali, queste — re | 
plico Freppel. 

Paul Bert continua : 
E ciò, non soltanto la domeni 
i giorni feriali ; assistono ai matrimo- 
battesi Bisogua sottrarre | 
nnia del clero. 
rlo Magno — interruppe mon- | 
signore — a ia coro: » (Risa), A 

vasi la proposta Bert che vieta ai mae- 
atri l'Esercizio di ioni ecclesiastiche. 


uel tal Corso! 

Leggesi nell’ /talia : 
Quel tal Corso, giornalista italiano, che de- 
Stò tanto rumore mesi sono per la sfida a duello 
diretta a Rochefort, fu condannato ier l'altro 
i dal Tribunale di Chambery ad un anno di 
‘Giove e 50 lire d'ammenda per leutato ricatto 
ed estorsione a danno di un suo cognato domi- 

ciliato a Chambery. 


Il pretendente Napoleonico. 

Il pretendente dichiarato alla successione 
nella tradizione napoleonica è il privcipe Vittorio, 
primogeuito del principe Gerolamo Napoleone; 
{utti lo sauno. Non tuiti sanno ugualmente che | N. 






da obbligazioni gravi y 
Segualorsi.l importanza e l'utilità del 


vostra ai priocipali arlicoli della legge_regola 
trice, che qui sotto sono riferiti. 
diffuso disevrso per esortarvi, a seguirne l'a) 
pello, ad iscrivervi nella nostrà Societa sare 













tornerebbero perfino irreverenti. 
* Venezia, marzo 1884. 


La Presidenza 








del Tiro a segno 2 luglio 1882, 








farne domanda alla Presidenza, 





il Municipio (Ufficio di leva). 





prospetto delle spese sostenute da questa Con 


dazioni elemosiniere, per sovsenzi 
luraote il mese di gennaio ppi 













uesto giorane, bravo giovane finchè vuolsi, e, Paglierieci 
| o o apparire, l'individuo più indeciso | coperte 57; 
i dell'universo. Si giudichi. ld. da uva persona N. 31 e co- 
Leggesi nel Gaulois in data dell'altro ieri 


maltina : 

« Il principe Vittorio ha lasciato Parigi 
ieri mattina, diretto a Baden. Questo viaggio, 
impreso d'accordo col principe Napoleone, avra 


altri provvedimenti fra N, 914 fa- 











parzialmente dall' obbligo 
dini iscritti. nelle seconde | 


li esonera da parecchi carichi or- 


Le qualche 
chie- 


nostro 
de una lenuissima contribuzione di spesa da ' rita, essendo questo il modo migi 


seritto : Ù " 3 
E OLA e A ra breve ora soltratta al riposo dei di festi 
Dans la nef solitaire ; 
2] N ri chi è agiato, ma esime anche da questo lieve 
(eee nimaitmmarssaiBii +": lu cambio, vi da uo 






e il modo di dispensari legittimamente 


ne, ci hasti richiamar® l'attenzione 







— Spender 


esuberante; parlondo ad uomini di generoso sen- 
timento patrio, le affatirate raccomandazioni 


Miani cav. Carlo — Di Serego Allighieri 


stretto militare — Manzato avv. Renato 
Li 


— Ruol Arturo — 


Seguono gli articoli della Legge regolatrice 
i. 883, 


iscriversi nella Società del Tiro 
ente ha sede in Venezia presso 
Congregazione di Carità. — Ecco Il 


gregazione di Carilà con le rendite delle Fon- 








si ad abbonati residenti in dette città, a mezzo 
della posta italiana, possano essere affrancati 
con la lama di wn centesimo ogni quarania 
grammi, cioè colla medesime tassa prescritta 
| per quelli circolanti all’ ioterno. 

Teatro Rossimi, — Nel desiderio che 


UE ALA ero basoa bal bop 
che ieri la Saffo — cessati gli orgasmi ii 
Dania da uva prima ra * conser 
in qualche parte voce, e in qual 
che altra da Pel seolimento d' cdl — sia 
i liamo equo e prudente rima: 
Hein giorno il peo giudizio. 
Ci consiglia a questo anche un doveroso 
riguardo verso qualche artista di grande e me- 
rilata rinomauza, ed al cui nome vanno con- 


desiderio di basare Li 
rare gli artisti verameate grandi, preferiamo ri- 
mandare una recensione ad altro giorno. 
Musica in Piazza. — imma dei 
peszi musicali da esegtirsi dalla banda citta- 
dina il giorvo di venerdì 7 marzo, dalle ore 3 
le 5: 


4. Filippo. Marcia La Puce. — 2. Morandi. 
Walz "Le 








Contravvenzioni ai varii Regola- 
menti mai LL — Elenco delle coutrav- 
venzioni ai varii Kegolamenti muuicipali pertrat- 
late dalla Segreteria duraute il mese di feb- 
braio 1884; 

Numero complessivo delle contravvenzioni 
318 — Evase con procedura di componimento 
501 — Deferite alla R. Pretura 17 — Non am- 
messe 30. 

Caui in deposito, accalappiati nel mese pre 
cedente, nessuno. Dal canici nero scca- 
lappiati nel mese di febbraio cani N. 9, dei quali 
Venuero uccisi 6, restituiti ?. 

Cadavere rinvenuto. — Finora nulla 
fu dato sapere sul cadavere di donna riuvenuto 
sino da ieri l'aliro pel Riv della Itesella ai 
Sauli Apost 
La Questura oggi ci rimette un elenco degli 

i in dosso dell'infelice, e che 
pubblichiamo allo scopu di cooperare al ricono- 
scimento. 

Però ci sembra che in questi casi sarebbe 
savio consiglio da parte dell’ Autorita giudiziaria 
uello di far riprodurre colla futografia quei ca- 
atro ua convenieute periodo di tem- 
po non venissero riconusciuti, provvedimento che 
essa ora prende, a quanto crediamo, rare volte. 

Il non farlo, od il farlo troppo tardi, può 
arrecare gravi conseguenze, se per. caso t- 
"i tasse di delitto. Il ritardo giova ll’ au- 
| tore o agli autori, e la riproduzione fotografica 

di uu cadavere di persona sconosciuta fatt 

























































per effetto di sottrarre il principe Vittorio a|Wuglie . - . . . . . . . . » 9,021:77|troppo tardi non può dare che risultati cat 
certe sollecitazioni, che non sarebbero state ar- Trasporto con barca di malati tivi, spesso alterandosi così, colla rapida de- 
restate dalla recente manifestazione pubblica del- | poveri all'Ospitale. . . . . »  100:50 | composi le linee della fisonomi rendere 
l'accordo ristabilito tra il padre e il figlio — Corrisp msione agli A im riconoscimento anche di persona, 
n « 1 nostri leti tili di colla q ebbe luoga ed intima convivenza. 
to anvun: trim 257:73 Si spendono tanti denari per i condanuati 
Mi a) noa è proprio il caso di lesi ere da quanto 
servire alla scoperta di fatti, i quali possono 
istituti 3,269:50 | metter capo ad origini delittuose. ; 
Manteni Ciò premesso, ecco l'elenco degli oggetti : 
presso tenutarii 4. Ua fazzoletto bianco con le iniziali A. R. 
@ fare i ventotto giorni come semplice arti-|presso Istituti educativi. . . . » 4,34292 2. Due piccole corone comuni. 
gliere, _— 3. Due suelli da cucire di metallo. 
« Si era trattato per un momento pel prin- Totale . L. 48,883:21 4. Un piccolo crocifisso di ottone. 


cipe Vittorio di recarsi in Russia o di im 
dere un grau viaggio, sia alle ladie, nella Cina 
e nel Giappone, sia nel Nuovo Mondo. 

« Ma per ragioni di ordine diverso, egli vi 
ha rinunziato. Del resto, il principe Napoleone 
preferisce che il suo primogenito noo si allon- 
fani tanto dal suo paese. 

« Finalmente, è stato deciso che il principe 
Vittorio sarebbe andato a servire nell'esercito 


Il presidente, Jacoro Bennanpi. 
Dazio consumo. — Pubblichiamo nella 
















mente va sempre pi 








rumeno. 
« Da Badeo, duaque, il principe Vittorio € tutto concorre, pur troppo, a far presentire 
fecherai fra breve a Bucarest! e." la fine di questo tà. 


di qi nu apostolo di © 
il i, 
INGHILTERRA 
Macchine informali. 
Telegrafano da Londra 5 all’ À / 
Tutti i bagagli arrivanti dall’ estero saran — P. $. Sul tardi venne notizia da 
no sottoposti ad una rigorosissima visita. parte del sig. doltor B. Pedriui, alla cura del 
Vuvlsi che il Governo francese abbia comu- | quale è aftifato l'abate Canal, che qualche 
nicata la sua eondiscendenza di fare delle per. | glioramento si è verificato così sella mente 
quisizioni sui vapori che giungouo nei porti fran- | me nelle forze dell 
cesi, onde evitare il contrabbendo di macchine Fe 
fernali. 
La polizia è sulle traccie 
che portarono la macchi 
ria stazioni 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 6 marzo. 

NocietA del tire a segno nazionale 
fm Venezia. — Venne pubblicato il seguente 
Manilesto : 

Concittadini ! d) Stabilire l' ordinamento pel rancio 

La nostra Società si è ormai coituita con | militare sul compo ginnatico. 
un gruppo nomeroso di membri: — è DOStFa | | Cassa di ri L'av n 
Speranza chi essa, io breve, cresca in isplendido | ovimento dei depositi nel mese di iebbrato 884 
‘airline crevelicer ili ordiworii al 4 per cento: Libretti 
altra delle città sorelle nel culto delle istittiio» n Dieposiii N. 2373, L. 71,12086. 








Li 
gente che yi si reci 











ima conferenza dei copi palestra 
rovincia di Venezia, col seguente 


Ordine del giorno: 
















"eroi della vera istoni le ni fe 
conde della pace, ma garante è n 
lella a Jorchè sia feta 


ro 


39; 

allontanarli dal ta | Introduzione nel mese di febbraio : Cassette 
rli dalle loro occupazioni ' 7,100, bariti —. 

poco a poco render completo : ’ Tolaie carico: Casseile 46,142, barili 53. 

nazione armata; Estrazione nei dello mese: Casseite 13,087, 


barili —. 
29 febbraio: Casselte 


"0 | gp ri e ; 
‘colle "Totale scarico: Cassette 46,142, barili 58 









tende 















le forze scemano del cuatinuo, | 


li estinti N. 146, Rimborsi N. 497, 


5. Un pelline lascabile col rispettivo specchio. 
6. Un paiv di orecchini è pallottola di me- 


Ufficio dello stato civile. 


Bullettino del 3 marzo. 

NASCITE: Maschi 9, — Femmine 9. — Danunciati 
| morti 3 — Nati in altri Comuni —. — Totale 21. 

MATRIMONI! : 1. Nicolini Giovanni, con Kooyau chia- 
+ mala Kecha Aotenio, camerati, Loy iui 

vagnan Marco, pesciv con Lisotto Lui 

domestica, elit. 4) du 
3. Bortoluszi detto Cecon Antonio, muratore, con Dal 
ergo Angoli, Iowa, ceti v 
|. Gerolto chiamato Girotto An con Cor- 
ner neb. Elena, prioni ceneri 
5. Chissalà ico, com Foutanive Maria Ante- 
* nia, casalinga, 

DECES: 








nani 75, coniugale, tagli L 
i — 2 Beusa Lodovico, di anni 67, contato, ‘aetnao; 





vorì, del Comune, 
Un bambino al di soito degli anni cinque, decesso 


2 Pianiga. 
Bullettino del 4 marzo. 













NASCITE: Maschi 3.— Femmine 6. — Denuncit 
morti 2. — Miti in altri Comu { 
MATRIMONI 





go detto Totoi Federica, facchino, vedovo, con Zam- 
marchi Lucia, casalinga, nubi e. 

DECI Paseggio Tonini Au 

dora, ricoverata, di Venezia. — 2. 


Pajalicif Caterina, di anni 37, coni n 
Tardo Morelli Curiotta, di anni 28, coniogata, casalinga, id. 
6. Scorpa detto Curto Pietro, di anni 63, coniugato, 
tivendolo, id. 
Più 4 bambini al di sotto di anai E 
Bullettino del 5 marzo. 


liugata, casalinga, id. — 5. 





verata, di V 
Formenti Margherita, di anni 

3 Fumato Marella detta Molena 
at, ricoverato, i — 4 De Filippi 





da 







cemeute la Scuola d' iadustria serica is 
Cata 


d' locaguoli 





Miceli raccomanda Par €SS0 la scala 


Tro: 





CORRIERE DEL MATTINO 


Fenezia 6 marzo. 
Nostre corrispendenze private. 
Un ballo di bambini a Rovigo. 


he Tucazng 
sia 
Mente a 







cl 
i eriterii regolatori della dis 
piega le cose da lui 
I° industria dei guanti già flor 
ora in piena decadenza. 
Rocca avverte ciò avvenire 


dette, 
idissima a Ph) 


‘he gj 

{ ibi 
degl se n pa ci iavii lla senteo 
contro q' 














concorrenza estera. Il Governo si studia ‘y; * MBBser® 4 | 
noscenti a monsieur pi sollevaria con varii provvedimenti, fra cu | M Ca (O 
poi è una charmante dii vio di operai all’estero per conus: ‘ Egg 2100! 





dato di questo amico dei bambini, 
invili fossero ristrelti esclusivamente ai parenti 
dei piccoli artisti. 

E iufatti, alle 8 di ieri a sera, eravamo al 
posto assegoatoci, nel salotto maggiore di una 
nota per la larga e cortese o- | 
i suoi abitanti. 


tecnici più moderni, e ne spera bene. Ep 


che gioverebbe meglio, invece di mandi 
all’estero, chiamarne di esperti in Ita 
maestrare i nostri. cioe 

i Zanolini appoggiando raccomaudaz, 
le del Liva, rileva l'utilità di labii 
e sussidiare le scuole, professivnali compieme 
tari. 
















mery 
v'alin 
son 







donna della petite troupe sosten- 
parte di mamma e di figliuola (Lu» 
cie). De' rari talenti di questa fanciulla, seri- 
vemmo, su questo stesso foglio, a proposito del 
concerto di beneficenza dato al Sociale, nel gen- 
naio dell'83 ; diremo dunque solo, che in que- 
st'anno ch'è passato, la fanciulla s'è fatta più 
grande e che più grandi si son fatte le promesse 
di riuscir qualcosa di nou 
abb 

















i. 
le, trovanda; 
maestri di tessilura, eri onto a sussidiare | 
Scuole di Arpino. La difficoltà è di trowr 
professori. Del resto cerca in ogni modo dis 
coraggiare l'industria, convinto che fi 























le belle serate di quest 
di ieri a sera, lo provano 
nella si 







p 
duplice parte, seppe 
è 

















suoi compa- 
mostrarono i due padroncini di casa € 
0, abitante nella stessa casa, vale 
a dire anch'egli buuno, iutelligeute, bravo ed 
amabile. Il maggiore, nella parte di Félir, fra- 
tello di Lucie, una parte seria, un po’ burbera, 
ma in fondo affettuosa, adatl suo bel caral- 
tere calino e sereno, recitò 
stria, cou cerli movimenti alla carlona, da pri- 
cipio, quali allora eran richiesti dalla 









i a quelle d'arli e mestiei 
concorso dello Stato 




































i non avere avuto ris 

sa 1 ff rionn suola di Aversa. ca Sol 
principeiea, com — Il Ministro soggiunge che farà eseguire uu ri 
Ga lenze inchiesta, e ricevendo uu rapporto farorery ‘ 
merilamente aumenterà volentieri il sussidio. 


ioni del ministro, 
laggiori incorag. 


miouetto, insieme ai suvi padroni e alla came- 
le di tessiturae 


riera. 
E l'amico de' padroncini, 








| più giovane 







i Approvi li 30 e 31 

degli attori maschi, vestendo ‘eou disinvoltura o " 
l'abito donnesco, seppe essere, nella sua parti- ' Li Sai rh Esposizioni, espor 
cina, un grazioso Lipetto di soubrette, di quelle geogi n , ecc», Adamoli 


a scarso il fondo di 20 mila lire per le esp 

. Raccomanda al Governo che aiuli li 
| Società geografica per la pubblicazione del vi 
gio di Cecchi importantissima ed utilissima, © 
dando i fondi per l'esplorazione si cousultio 
la Società e persone competeuti. 

Berti dice quali incoraggiamenti dà alla 
Societa geografica, che per l'opera di Cecchi son» 
stanziate lire 5000, che pel resto Iraswellera 

f ministro degli esteri, a cu 


niversit 


da giusiiti patrioti 


norini che lor fi 





no la corte 






giudici 





















ginocchio. 
ito e l'altro, una 
cola della Com- 
re. (Quella giocon- 
cou seulimento, 
cosa anche que- 
‘ome abbiam detto, 
bambina di sei anni appena appeva. E- 
legante e ben poriato il suo costumino da ber- 
gère: una vera donvina vestita da pastorella del 
Petit Trianon, vista col canuocchiale rovescio, 
tale da fac audare in visibiliu qualunque lion, 
€ anche quelli che nou lo sono. 

E sarebbe ingiustizia chiudere queste righe, 
senza far ample lodi alla direttrice : una 
rina straniera, faltasi 
paziente e amorosa 

0 detto quello degl 
nome; nòn vi si 
accusi d'indiscretezza, e non aggiungo una pa- 
una parolina, alle congra- 
tulazioni che di cuore le feci, e che qui ripeto 
a lei, agli attori e ai loro parenti, ai quali tutti 
domando con voce sonora il dis; e vi andere- 










recitò con 
relta prov 



































Melchiorre desidera che lo stanziamento per 
pera di Cecchi sia aumentato. 

Berti risponde bastare. 

Il Relatore appoggia l'istanza di Adandi. 
Tegas osserva che da uua recente discu 
sione del Senato francese risulta noi Aubpossi: 
bile che quel Governo rialzi il dazio sul be 
Sliame e forse anche cereali ital 
questa l'ultima roviva dell 
Italia. Richiama su ciò 
verno. 

Berti spera che le parule di Saint-Vallier 
| non abbiano effetto sul Governo, come nou lo 
el tre volte, perchè quando i protezionsti 


Tel 




















tiglieria 










ig: | francesi aumentassero questi dazii, troverebbe Te 
mo, spero, ora che questa prima prova è riu. | (2! el 
scila, in maggior oumero ed applaudire. Sala Fante ditiooltà la finora cos veranze 

Camena DEI DEPOTATI. s Statisti Roux osserva ch l'esiste: 












‘a sulla. produzion 
delle opere deli’ingeguo, importantissima anch'ess. 
Arnaboldi è preoccupato dalla statistica fra» 
cese del numero delle vendite dei liquori, di 
wostra l'importanza che abbiasi auche da noi 
Martini Ferdinando 
- Berti risponde che qu 


dell 
‘omandazioni. Ad Arvabuldi dice 
lado la statistica industriale, spe 
puella del piccolo commercio 
il Capitolo 38. 
anuuziano le seguenti interi ogazioni: d 
cause che impedirono € riturdauo 
ione del trattato di commercio coll 


Seduta pomeridiana del 3. 
Presidenza Farini. 


alle ore 2 40 pom. 
ione di Cavalletto 

sui provvedimenti 
presi v che intenda prendere particolarmente i 
Egitto, per lulelare la sicurezza e gl' interessi | 
dei nostri conuazionali, contro i pericoli colà | 
minacciati dalla ribellione ed agitazione araba. 

Dovendo Brunialti svolgere uterpel- | 
Janza sugli avvenimenti uel Sudan, dichiara che, 
essendo prussima la discussione del bilancio dei 
Ministero degli esteri, preferisce rimaudarvi l'iu- 
terpellanza, 

Manc 








































i consente di rispondere subito al 
e di Varato: ma essendo col 
Ala di Brouialti, voglia au- 
elogi diferia sl bilancio, Coe 

Cavalletto consente. 

Quindi ripreudesi la discussione del bilan» 
cio del Ministero dell’ agricoltura, iudustria e 
commercio. 
Se ne approvano i Capitoli dal 24 al 28, 
Sul Capitolo Judustria e commercio, 
slipendii e indennita », Del Giudice osserva che 
questo servizio trovasi iu condizioni auormali : 
raccomanda che si provveda, dividendo le 
buzioni e allidandole a direttori competeuti. 








deplorevoli fatti di Pret 






€ di Koux sulle ulteriori informazioni cir 

ca il fatto fra Montalto e Corneto. 
Genala P che l' affare su 

dinauzi all' 

Levi 



































se; pel 
Governi 






Pai 
Ul Corriere della Sera così racconta il 



















9 le ques 
Berti dice che provvederà. a de ha provocato una iaterpellauza alla È had 
Al'Capilolo do. st ti Aquila 4 
se arti e meslie- Mv e Er È 
ri », Ancagnoli deplora che ment Giunge qui notizia di un triste fatto ace 





tre tanto par- 
lasi dell’ agricoltura, nessuno si preoccupi della 
manifattura. 


duto a Prezza in circondario di 


DIE 
Alcuni cai 


ri traducevano alle 
quattro detenuti, allorchè parecchi poi 
tinciarupo ad iuveire contro i carabini 
tando di strappare loro di mano i prigionie”» 
ferendo colle sassate carabinieri 
vedendosi rbto, furono e 
far fuoco. Alcuni cittadivi rimase? 























Lo per alcuve 
manifatturiere. 
ulivo specialmente 
la Scuola 


versa 
sorgere a Arpino. 


Raccomanda quindi che si 
l'Istituto professionale di 
d seg > mestieri che deve 
'elini prega che si wa stabile alla 
Scuola di diseguo di romena sussidio che 
Chiede il risultato della domauda en 

tata iu novembre dei 1! 
scs coll bediae nel Lago dl Comutctte ! PS | 
Di Seta raccumauda che si sussidi 


fatti di Forl 
L’ interpellanza sulla Romag! 
Scrivono da Forlì 3 alla Rassegna: 
Dei famosi fatti di Forlì avete dato ampi° 
ragguaglio ai vostri lettori; convien dunque cd* 
registriate anche la notizia che il processo ivi 
ziato dall' Autorità giudiziaria coutro gli age0! 
| che caricarono da folla è fi sd è fivito c00 
‘a- | una dichiarazione di non esser luogo a procedi 
iu | mento contro gli ageuti stessi. : 
Non conosco nè son conosciute da nessu! 
l'accusa | le motivazioni dell'ordivanza della Camer® r 
del nostro Tribunale; quindi seelei 


fare apprezzameuti sulla succi 
magisirato, 0 







zar. 
Trompeo difende il Governo, 








li ; constagli 


scudo di bl, 





OPSO, mere 
POI tu'alira 
scia, ed org 
come ils 

o e risponde 


,_trov, 
Ussidi pren 
di tu 








n 
i foadalcri 
Ii lamentati 





ori incorag. 
| tessitura e 


ni, esplora. 
* Adamoli 
per le esplo 
e aiuti la 
ne del Viag- 
Lilissima, e 
| cousullino 





ti da alla 
Cecchi sono 
trasmetterà 
teri, a cui 





lamento per 


li Adamoli. 
ente discus- 


n jupossi- 
l de 
rebbe 


ra dell’ Alta 
re del Go- 








Jaint-Vallier 
me nou lo 
yrotezionisti 





liquori, di- 
be da noi. 
a Row 

per le pro: 
tarsi. Terrà 
sabuldi dice 
striale, spe- 
mmercio. 





sercio colla 


di Pressa 
pazioni cir 


l'affare sta 


Stefani) 





onta il fate 
za alla Ca- 


vita 4. 
fatto acc 
mona. 

sile carceri 
opolani er 
bimieri, tene 
prigion 
pier. 
furono co” 
i rimasero 













irutato l'on. Aventi quanto l onor. 
potranno. tape chiaro; e citare occorrendo e 
alla Camera l'intera ordinanza del giu- 


abbia 


© meno dell’ interpellanza non 

che da una riunione al estrema "Se 
on. Aventi presentando |' ini za 
to ricevuto da una riunione del 





sd y 
Ora posso assicurarvi che fino a questo mo- 
geolo no0 si è tenuta nessuna riunione nè si 
4 presa deliberazione alcuna circa l'interpel- 





Ja 
la Può darsi benissimo che una riunione si 
fecia; che tenuto couto delle condizioni della 
Camera e di wa probabile ritiro dell'interpel- 
ktsa Parenzo si rinunzi dall'estrema Sicistra 
allo Merpeliane SR Dan e) dar 
sevoto nulla Uto ciò. Auzi: prevalgono fra 
i deputati radicali certi bolleati spiriti... 

‘Dunque aspettiamo. 


Aneriminati. 

Telegrafano da Roma 4 alla Perseveranza : 

Il Bersagliere pubblica dei dispacci firmati 
dal segretario generale Custautini, cun eui 8° in- 
vitano alcuni deputati a votare la legge univer- 
fitaria in nome deila libertà. Il fatto si conobbe 
4 Montecitorio già da quelche giorno, avendo 
aleuni deputati radicali falto vedere essi stessi 
di colleghi i dispacci del Costantini. Qualche mi- 
nistro non risparmiò allora una recisa censura 
contro tali sollecitazioni, e ne fu tosto iufor- 
mato l'on. Depretis. Nella frelta si spedirono i 
dispiceì del Costantini anche a qualche deputato 
poloriamente contrario alla legge. 

Solto il titolo: n equivoco sciolto, la Stam- 
pe però scrive 

L'on. Costantini, pregato da parecchi amiei 
di ogni parte della Camera a indicare loro, se 
assenti, il giorno preciso della votazione sulla 
leggo universitaria, mandò in proprio nome a 
molli di essi, senza distinzione di colore, il te- 
legranma seguente, qualche giorno prima del 
pig 











« Giovedì prossimo 28 volgente avrà luogo 
Wa volazione a scrutinio segreto per la legge u- 
aiversitaria. Faccio caldissimo appello al vostro 
pirioliswo perchè non manchiate alla Camera. » 


Riparazioni alla Lotta. 
































la seno al 
laoeio della mari; 





Telegrafano da Roma 5 alla Perseveran. 
Assicurasi che in questi giorni l’ onorevole 
ministro della guerra presenterà alla Camera un 
progetto di legge, col quale vengono aumeni 
% batterie d'arti 2 imeuti di cat 
î oi del Genio. : 
to di nuove 
‘240 milioni i 
nio, allo scopo 
materiale d’ar- 
militari. 


militari, per circ 


pirtibili e spendibili in un 
di aumentare le for! i 


Telegrafano da Vieuna 5 corr. alla Perse 
veranza i 

ll Temps e l' Agenzia Havas smentiscono 
l'esistenza di un trattato scritto russo-tedesco. 


Pacchi di dinamite a Berlino. 
Telegratano da Berlino 5 alla Perseve 


ranza: 

Nell'Ufficio postale di Guesen (Polonia), 
Meotre b vai 
piccolo; un impiegato veune ferito gravemeni 
alla faccia, e molto sofferse il locale. La visita 
tiudiziale constatò trattarsi di un tto di 
dinamite, con annessavi una macchinetta incen 

ad ora mon si conosce di più, dl 
dire del Berliner Tagblati. 


Dispacci dell Agenzia Stefani 


. — (Camera dei deputati). — 
b della proposta di Wiudthorst per 
l'abrogazione della l:gge sulla soppressione de- 
gli stipendi al clero. 
Windthorst, Schorlemer, Mojunke e Gerlach, 
difendono la proposta. 
in e Minnigerode, conservatori 
no che la maggior parte dei 
lori voterebbero contro. 
Il ministro dei cutti dichiara che il Coagpt 
joè 






















rivedevano i pacchi, n° è scoppiato unu 


nedì. 


Ca. | casa Depretis, si rilenne, conformemente 











im colle truppe è giuo- 
to. 1 beduini di Gedda si sono sollevati contro 


Costantinopoli 5. — La scelta del goveroa- 
tore di Candia è fra Rustem e Photiades. 


Uttimi dispacci dell'Agenzia Stofani 
pls — n rcaaii 
Seolo di loro origini Y Gistat ae 
sotto 








provò alla quasi unanimità una proposta 5 
stificante l'ordinanza delle misure eccezionali. 
Londra 6. — Secondo il 


atleotati sarebbe di fabbri 

(Camera dei comuni pa. 
nellisti sulla modificazione del Landact fu re- 
spinto con voti 236 contro 72. 






Suakim 6. — Hewelt e Graham pubbliearo- | 


no un proclama che invita tutti gli sceicchi a re- 
carsi a conferire con loro e li esorta a scaccia- 
tà) je ri 6, — F gl 
‘anger — Fu permesso agli stranieri 

di viaggiare al Rif, ma Peortati da soldati ma- 
rocchini. 

Haiphong 6. — Le truppe francesi hanno 
cominciato ad avauzarsi. 

Patecchie scaramuccie avvennero 


Tengano d'occhio 1 cavalieri 

della dinamite. 

Parigi 6, — La polizie trovò presso ua' io- 
dividuo domiciliato @ Parigi una lettera con 
francobollo americano , in cui si parla d'un at- 
tentato da commettersi ‘a Londra il giorno di $. 





















Patrizio. La polizia francese ed iuglese fanno at- 
live investigazioni 
Nostri acci particolari. 





Roma 6, ore 42 m. 

Domani sera l'estrema Sinistra si 

adunerà per deliberare circa il manteni- 

mento o il ritiro dell’ interpellanza Aveoti. 

Stasera è convocata |’ Associazione 

progressista romana per eleggere il suo 
seggio presidenziale. 

pubbli- 

giu- 


Pretendesi che Corte voglia 
care taluni documenti ufficiali per 
stificazione sulla liberazione di Wilkes. 

1 Principi di Baviera partiranno mar- 





tedì o mercoledì. Il pranzo al Quirinale 
in loro onore avrà luogo sabbato o lu- 


Roma 6, ore 12 m. 
Nell’ adunanza d’ieri dei ministri in 


al progetto Baccarini, che gli attuali va- 
lichi del Gottardo sieno da riservare esclu- 
sivamente alla Rete mediterranea. Si prov- 
vederebbe ad evitare conflitti di tariffe, 
di orarii e d’ogni maniera di concorrenza 
fra le due Società. Le merci, da qualun- 
ue punto spedite, dovrebbero continuare 
i loro percorso senza alcuna interru: 
o differenza di velocità. Le due Società 
avrebbero parecchie maggiori Stazioni co- 
muoi. Fra fe linee da costrui una da 
Milano a Mendrisio verrebbe conceduta 
Rete adriatica, che col tempo così 
troverebbesi collegata direttamente al Got- 
tardo per Lugano-Bellinzona-Airolo. 
Sul medesimo argomento, Depretis 
ebbe nel pomeriggio una conferenza coi 
commendatori Massa e Borgnini. 





lumore nella rappresentanza veneta e nei 
negoziato: 
mane a vedere quello che decideranno la 
Commissione e la Camera. 


è definitivo. Si crede possibile, anzi 
bile, il compimento della linea 
Mendrisio Saronno. Ma questo 
guarda il futuro. 
molli che, non. 





appoggia v 
sentanti 
parte notevole di deputali 
presi poi la questione 
ve 





stesso scupo dei clerici 
della 






e ricuso di eutrare in una , 
oltanto ad eccitare ed alimeutare delle pas- 


le intere convenzio: 


notizie dei giornali a questo proposito. 
Roma 6, ore 3 45 











tro 152. 


18 conservatori, 21 progressisti e 2 secressio 
nisti. 








La Lotteria di Verona. 


l'Agenzia Stefani di pubblicare : 


alle lettere e dispacci 


, Fitenne niente essere 


* l'estrazione, che si coutini 
« norme fin qui osservate. 


La proposta è respinta con voti 209 con- 
Votarono a favore il Centro ed i polacchi, 


Ntoma 3. — Il Siudaco di Verona prega 


peranco 00- 
he possa, a suo giudizio. invalidare 
x gle ‘à colle medesime 


progetti lin demandati ad una 
missione unica da nominarsi 


Queste notizie produssero gran ma- 


per le Società meridionali. Ri- 


LI 

i attuali valichi del Gottardo non 
ino- 
ri 
Per ora sono ancora 
diffidano del buon esito 
del movimento iniziato da Venezia che si 
igorosamente da tutti i rappre- 
del versante adriatico e da una 

lombardi. In- 
sarà gra- 


ardente, fino a porre in pericolo 


ttanto accogliete con riserva le 


| PS 


avv. cav. Nicolò Rensorieh. 
tr lap 


— Venezia, lipog, 
mutuo soccorso fra comp. lip. 


FATTI DIVERSI 





11 « Canzoniere 
Niesolimi, — Triegrafano da Firenze 5 al 


dia in data di Milano 
iamo che fino da ieri il signor 
Fili ate le 











La saluto di Salvatore Farina. 
| Dal Corriere della Sera in data di Milano 
| togliamo: 

| L'Italia anvunzia che Salvatore Farina è da 


Demetrio, che lo cura, confida che potrà presto 
riaversene completamente. 

Il Farina aveva lavorato molto nei gioroi 
| ehe jo la sua indisposizione. Voleva 
| finire wa romanzo il 29. f:bbraio, e comiuciarne 
un altro il primo bs E difatti riuscì a com- 
pire la prima parte del suo ito; quanto 
Hila secoada speriamo che sia diferita di poco. 
| Hi romanzo che il Farina ha terminato, pri- 
+ ma che in italiano, sarà stampato in francese, 
in russo ed in tedesco. A Berlino lo pubbliche- 

Rundschau, a Pietroburgo la 
che è la principale rivista russa. 

lo stamperà la Nuova Antologia. 
molti amici noti, ed agli innumerevoli 
amici ignoti del Farina prometliamo di essere 
i priwi a dare la notizia del suo ristabilimento. 

L' Italia scrive iu data di Milano 5: 

Siamo stati primi annunciare che l' egregio 
lelterato attraversava una malaltia abbastanza 
grave. Siamo oggi lietissimi di annunciare ch'egli 
ha cominciato a migliorare, e che oggi è asso- 
lutamente fuor di pericolo. 


11 c Cellini » di Berlioz. — Si parla 
a Parigi di rimettere in iscena il Benvenuto Cel- 
linî di Ber! 

Quest 0, data la prima volta all’ Acca- 
demia reale di musica del 3 settembre 1838 ;fu 
solennemente e ferocemente fischiata da un pub- 
blico appassionato e parligiano. 

oz non perdonò mai ai Parigini questo 

suo fiasco, e negli ultimi suoi giorai, parlandone, 
disse 
francese è tra tulti î lì quello che 
pratica con maggior disiavoltura | omicidio per 
ignoranza... Torneraono a rappresentare il Ben- 
venuto, € verranno un giorno a chiedermi per- 
dono sul mio sepolero. » 

Come vedete, sembra che la profezia di Ber- 
lioz non sia lootana dall'avverarsi. (Italia.) 


| vitienitori. — Te. 
































Associazione 
legrafano da Roma 
Come vi telagra 


no 
preparasse lo Saluto e 
per fondare l' Associazio- 


quelle non facenti parte del Congresso, lo invie- 
rà fra giorni ai principali produltori di 
ed a coloro che s' interessano di viticult 
enologi 

Dal modo come si mettono le cose, pare 
assicurato a quest Associazione un largo suc- 






























la diminuzione della 
— Telegrafano da Roma 4 alla Per- 


gnori ing. Chizzolini e 

no. | risultati avulisi ini 

chiarazioni fatte dall'on. Berti alla Camera, se- 
condo le quali egli riuncierebbe per ora a pre 
sentare ua progetto di legge per diminuire le 
cause della pellagra, e crederebbe raggiungere 
l'istesso scopo con mezzi indiretti ; incuraggian- 
do cioè tutte le istituzioni ed iniziative volte a 
diminuire le cause aozidette. 























Concorso di bellezza. — Il Town 
(ebiacchiere della città) giornale di Londri 
consultato i suoi lettori, li di indicargli 
quale è, a loro parere , la più bella donna del- 
l'in 


Il lettore deve firmare © mettere la data al 
suo bullettino di voto. 

La Direzione del Town Talk si propone di 
offrire un su Lario dl ai 
beauty che ripurierà ima ito. 

Alle ultime notizie în la duchessa di Teck 
(quella che sta a Nei de avera il disopra 
con 1498 voti, battendo la contessa di Lonsda- 
le, 





lebri del Regno, non ha riportato che 105 voti. 

Quaraniaquatiro signore 0 signorine non 
hanno ottenuto che un voto, probabilmente quel- 
Jo del marito o dell amante. 



















dalla Provincia di 


elvile n, di @. B. | 


| bito delle 


4, i 





di Nettuno, — La Lom: 





assai maggiori € pi n | 
Dalle indagini fatte sinora dall’ Autorità, ri | 
che solo uadici persone sono rimaste 
; esse invece sono assai di più. Tutti i | 
iti lo sono per arma da taglio. | 
| Fra gli arrestati vi è un certo Donato Co | 
laroni, nativo di Settefrati, il quale ba già su- | 
altre condanne. 
u ora è tranquillo. 

Fino ora gli arrestati sono sei che ven- 
nero irasportati nelle carceri di Albano. 

Curioso equivoco di un carabinio- 
me. — Nella Nuova Arena di Verona, troviamo 
narrato un curioso fatterello occorso nel circo 
equestre Zavatta, che ora trovasi in quella città. 

Sì faceva uno dei suliti scherzi pagliacce- 
schi. Un pagliaccio si traveste, si confonde cogli 
speltatori, e ad ua dato punto sbuca fuori in 
mezzo al circo, e fingendo d' essere ubbriaco, si 
mette a gridare che anch' egli vuol cavalcare, e 
subito. 

Naturalmente, quelli della Compagnia 1° op- 

a questo suo desiderio, ma l' altro ii 
siste, incalza maggiormente; insomma , si 

Venire alle mani. Poi la si accomoda 

ia cavalcare il finto ubbriaco, che in fin dei 
conti lavora molto bene sul dorso del cavallo, 
ed eseguisce degli esercizii dillicilissimi. 

Orbene, l'altra sera, al punto in cui dove. 
va succedere la fiota baruffa, eccoti saltare in 
mezzo ai contendenti un carabiniere, che piglia 
per la giubba di pagliaccio, e a tutti i costi lo 
vuole arrestare e condur via. 

Uno scoppio di risa accolse l' equivoco del 
carabiniere, al quale ce ne vollero delle belle 
per fargli capire che si trattava di un semplice 
scherzo e nient' altro 

Quando la capì, il 
anche lui, e tutto fu finito. 











LIL 
che, nella sacrestia della chiesa 
cireale, il prete Patanè aggredì armata mano il 
vescoro Genuardi 
Ù di Acireale a 
farsi luogo a procedere 
Avverso a questa sentenza il pubblico mini- 
ppello. 
ussione la causa al Tribuna- 
le di Catauia, il Patanè veni 
mesi di esilio locale, lire 51 di mul 
se del giudizio, per miuaccie verbali 
zioni e con arma in offesa di mons. Genuardi. 



























pagna circostante a Cencri (Comune 
a), Barsanti Francesco, d'anni 19, 
nelle ore notturne da una comi- 
reduci da veglia, esanime al suolo, 








Egli è un gi 
soggelto — che rispuzde al nome di C.... F...., 
colono. 


Solo la brutalità malvagia pere lo abbia 
spiato a guadagnarsi l'infamia e la 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore 





gerente responsabite 





MARIA FOLTRANI vedova GIUDICA 


— 


Chi conosce quanto prezioso lesoro sia una 
solerte, intelligente, anorosa madre di famiglia, si 





dolgono di non 
averla più a capo delle sollecitudini e delle cu- 
re famigliari. 

Maria Foltrani vedova Giudica non 
rassegnata nel volere di Dio, che termi- 
l suo corso mortale, confortata dalle con- 
solazioni di quella Religione, ch'ella sempre ri- 
verì e apertamente professò, lasciava la terra il 
giorno 4 marzo, a 62 anni, {ra il pianto dei fi 
gli che l'avevano grandemente amata. Ad essi 
non resta ora che la dolce memoria, imperitu- 
ra, delle sue domestiche virtù ; e i suoi esempii 
se ne tornarono loro sempre profittevoli, se ella 
fu sempre il centro della loro unione, se ne 
usarono a onestamente cumminare nella vita, 
resteranno a conforto grande per il resto del 
cammino ehe avranno a fare. Per la memoria 
di cotali esempi parrà averla sempre in mezzo 
a loro nell’abbondanza della sua sollecitudine e 
del suo amore; e per chi ha il cuore sangui- 
nante per una amara perdita, questo che il cu 
ro oggelto del suo amore non sia perso lulto, 
è sempre un grande conforto. 

Venezia, 6 marzo 1884. 














ora invece sono 











ti. Sopra ogui capsula è impressa lo firma 
Guyot. Esigere sull’ etichetta la firma Guyot 
tre colori, e l'indirizzo: 19, Rue Jucob, Pi 








e le persone che non possono ingl 
tre 9u capsule faranno uso della pasta 
gnauld, la migliore fra le poste pettorali. 
vasi in tutte le farmacie. 





Tro- 
45 





——————crr 
GAZZETTINO MERCANTILE 
NOTIZIE MARITTIME 
(comunicate dalla Compagnia dels 


Genova 5 marzo. 

11 brig. ital. Amabile Caterino, da Rouen per Cardifi, 
erasi investito presso il Capo Lisard, ma si è scagliato sen- 
ma soccorso. 


Genova 5 marzo. 


Il bastimento ital. Pietro Accame, da Cette per Filadel: | 


fia, appoggiò alle Bermude con via d'acqua. 


Trieste 3 marzo. 
aostro-ung. Flora fu scagliato e ri 


vap. del Lloyd 
to nel porio di Cismé. 














Malta 27 febbraio. 
Lino, cap. Suhr, da Sevannah per Trié- 
i avendo sofferto danni durante il viaggio 


Genova 5 marzo 


Il brigantino russo Votare, da Cette per le Antille, *p- 
poggiò a Gibilterra con via d'acqua. 


(V. le Borse nella quarta pagina. ) 
MULLETTINO METEORICO 


marzo 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(46 28, lat. N, — 0.° W. long. Oce. M. R. Collegio Rom) 
N pozzetto del Barometro è all’ altezza di m. 21,33 
sopra la comune alta marea. 
7 ant 18 meri. 3 pom 





Barometro a 0° in mm. .| 76233 760 86 
Term. centige. al Nord. .| 54 92 
n atei; :| 53 84 
, i 538 106 
n ED] 
si. ESE. 
LI ti 
Coperto | Coperto | Coperto 
= do | = 
+0 |+0 |+0 
Temperatura massima 10.4 Minimo 40 


Note: Nuvoloso — Barometro decrescente. 
— Roma 6, ore 3 p. 
lo Europa pressione elevatissima nel centro 
della Russia; leggermente bassa nell'estremo 
Nord delle isole britanniche e in Algeria. Mosca 
180; Ebridi, Algeri 758. 
a Italia, nelle 24 ore, baromeli 





Iquanto 
iverse 












dal Nord 





re agitato luugo la costa 
quasi calmo altrove. 

Venti freschi, abbastanza forti 
del primo quadrante; pioggie, specialmente pel 





Sud. 
ito. - 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anno 1884) 
Osservatorio astronomice 
del R. Istituto di 
Laut. boreale (nuova determinazione) 45: 
Longitudine da Greenwich (idem) |. 0 12 ka 
tra di Venezia a mezzodì di Roma 14" 59% 274, 42 an 
7 marzo. 
(Tempo medio locale.) 











ba 
Passaggio della Luna al meridiane 8 580 9 
Tramentare della Luna . 3° 31° mait 
Età della Luna a mezzod. . |... gioni 10. 





SPETTACOLI, 
Giovedì 6 marzo. 


tratno nossini. — L'opera: Saffo, del maestro Pa- 
cinî. — Alle ore 8 112. 


trAtRO O.LON. — Drammatica Compagnia di Adelai- @ 
de Tessero, diretta dall'artista Ettore Paladini, raporesenterà: 
Demi-Monde, A. Dumas (figlio). — Alle ore # ‘12. 


TRamno nimERvA — Via 22 Marze a San Moisì, — 
Trattenimento di Marionette, diretto da siacoma De-Coi — 
Commedia e ballo. — Alle ore 7. ì 


-"———r———r —_è 
È esposto 


Campionario Bozzoli 
al Ponte della Guerra, N. 5363-64, 10 


CARTONI 


SENE BACHI GIUPPONESI 


già arrivati 
NONCHÉ 
seme indigeno 


A SISTEMA CELLULARE 


di Brianza, Alta Brianza, Ascoli Picen>, 
Roverzano, Pavia, Arezzo e Fiorenzuola 


URIOSITA' 
GIAPPONESI e CINESI 


di recente arrivo. 
The Souchong e Peko a L. 14 al Kilo. 


109 A. BUSINELLO 
.* William N. Rogers 
Chirurgo dentista di Londra. 
isè, Calle Valaressa, N. 41329 




























guisce ed applica denti e denti 
gli ultimi progressi della _moder 


lenza, 
senza dolori, ed a prezzi convenientis- 


simil. 152 
——————————+—+—+—_—_—_y' — 


PROVINCIA DI VICENZA. 
COMUNE DI RECOARO. 


È aperto il concorsi 
ne dei documenti di metodi 
corrente, ad una di queste du 
ie medico-chirurgico-ostetriche. 
Servizio gratuito a tutti gli abitanti (ci 
3000). Stipendio di aunue L. 2400, esente da im- 







mediante presen'azio» 
a tutto 30 marzo 
condotte sanita 
















posta di ricchezza mobile. 
Recoaro, il 4 marzo 1884. 















Prà uv' al 
scia, ed ro 


come il si 
A e risponde 
ri. 


trova 


zioni cirea 
Ito risposta 





lamento per 


li Adamoli. 
ente discus 





i. Sarebbe 
ra dell' Alta 
le del Go- 





me nou lo 
yrotezionisti 





striale, spe- 
mmercio. 


gazioni : di 
> ritardano 
iercio colla 
di Pressa 
pazioni cif- 


I° affare sta 


Stefani.) 





pila 4. 
fatto accs* 
mona. 

lle carceri 
opolani e* 
binieri, tet* 
prigioni 
niert 
furono co- 
i rimasero 





ee dll [orione dia Ai 
tolto di mezzo il riserbo che 
durante un imento penale in corso di i- 


sruttnio l'on. Aventi quanto l' onor. Depretis 
ranno parlar chiaro; e citare occorrendo e 
alla Camera l'intera ordinanza del 

dice inquirente. 

Così, con questa recente ordinanza, e con 
la sentenza pretoriale emanata due o tre mesi fa 
tonlro qualtro 0 cinque individui arrestati 
fera ed imputati di contravvenzione o di oltrag- 
gio (non ricordo con precisione) è terminata l'a- 
fione dell' Autorità giudiziaria pei fatti di Forlì. 

E poichè bo accennato all''interpellanza A- 








venti lasciatemi dire che è assolutamente ine | 


fio quanto banno affermato alcuni li 
A cioò l'on. Aventi voglia ritraria ol’ abbia 
ritirata. 
#"il'fitiro o meno dell'interpellenza noo può 
dipendere che da una riunione dell'estrema Si- 
gistra; l'on. Aventi presentando l' int oza 
gsurì il mandato ricevuto da una riunione del 
radicale della Camera, e solo potrebbe 
Si'eltra simile riunione autorizzare l' onor. A- 
a recedere, 
Ora posso assicurarvi che fino a questo mo- 
mento non si è tenuta nessuna riunione nè si 
è presa deliberazione alcuna circa |’ interpel- 








a. 
la Può darsi benissimo che una riunione si 
ficcia; che tenuto conto delle condizioni della 
Cimera e di wn probabile ritiro dell’ interpel- 
loza Parenzo si rinunzi dall'estrema Sinistra 
alla interpellanza Aventi; ma finora non è av 
veuoto nulla di tutto ciò. Auzi prevalgono fra 
i deputati radicali certi bolleati spiriti... 
Dunque aspettiamo. 


n 
Dispacci incriminati. 

Telegrafano da Roma 4 alla Perseveranza : 

Il Bersagliere pubblica dei dispacci firmati 
dal segretario generale Custaulini, co cui s' in- 
vitano alcuni deputati a votare la legge univer- 
giaria in nome deila libertà, Il fatto si conobbe 
i Montecitorio già da quelehe giorno, avendo 
Akeuni deputati radicali falto vedere essi stessi 
di colleghi i dispacci del Costautini. Qualche mi- 
pistro non Fisparmiò allora una recisa censura 
coro tali sollecitazioni, e ne fu tosto infor- 
malo l'on. Depretis. Nella fretta si spedirono i 
dupiecì del Costantini anche a qualche deputato 
notoriamente contrario alla legge. 

Solto il titolo: Ua equivoco sciolto, la Stam- 
pa però scrive 

L'on. Costantini, pregato da parecchi amici 
di ogni parte della Camera a indicare loro, se 
assenti, il giorno preciso della votazione sulla 

vuiversitaria, mandò in proprio nome a 
molli di essi, senza distinzione di colore, il te- 
legrauma seguente, qualche giorno prima del 
ima? 

















« Giovedì prossimo 28 volgente avrà luogo 
la votazione a scrulinio segreto per la legge u- 
aiversitaria. Faccio imo sppello al vostro 
patriotismo perchè non mauchiate alla Camera. » 


Riparazioni alla fotta. 
Telegrafano da Roma 5 alla Perseveran: 
la seno alla Sottocommissione per il 
lancio della marine intervenne il ministro Del 
Santo, il quale dichiarò che presenterà alla Ca- 
mera ua progetto di legge recante la spesa straor- 
dinaria di 30 milioni per riparazioni alla flotta. 





























Telegrafano da Roma 5 alla Persever. 
Assicurasi che in que»ti giorni l’ onorevole 
ministro della guerra presenterà alla Camera un 
uale vengono aumentate 
imenti di caval- 
leria e 6 compagui» del Genio. 
Presenterà pure un progetto di 
stmordinarie militari, per circa 240 
patibili e spendibili in un sessennio 
di aumentare le fortificazioni, il ma 
tiglieria, i fucili ed i fa 


fSimentita. 


Telegrafano da Vienna 5 corr. alla Perse 
veranza i 

Il Temps e l' Agenzia Havas smentiscono 
l'eisienza di un trattato scritto russo-tedesco. 


Pacchi di dinamite a Berlino. 
Telegralano da Berlino 5 alla Perseve 


lo scopo 
leriale d'ar- 















ranza: 

Nell'Ufficio postale di Guesen (Polonia), 
meotre si rivedevano i pacchi, n° è scoppiato uno 
piccolo; un impiegato venne ferito gravemente 
alla faccia, e molto sofferse il locale. La visita 
tiudiziale constatò trattarsi di un 


sehetto di 
dinamite, con annessari 1a macchinetta incen 
dinria. Siyo ad ora non si conosce di più, àl 
dire del Berliner Tagblatl. 

Dispacci dell’ Agenzia Stefani 
n 
Berlino 5. (Camera dei deputati). — 
Discussione della proposta di Wiudthorst per 
l'abrogazione della l\gge sulla soppressione de- 
gli stipradii al clero. 
Windthorst, Schorlemer, Mojunke e Gerlach, 
















tori voterebbero contro. 
Il ministro dei culti dichiara che il Gover- 
no mira allo stesso scopo dei clericali, 
limento della ma seguono 
se; pel Governo la quella della 
foverno non vuole 


sioni. 
La proposta è respinta con voti 209 con- 
Iro 152. 

Votarono a favore il Centro ed i polacchi, 
18 conservati 21 progressisti e 2 secressio 
visti, 


La Lotteria di Verona. 


. Roma 5, — Il Siudaco di 
l'Agenzia È 


ilenne nievte essere 


* l'estrazione, che si continuerà colle 
« norme fin qui osservate. 

« Firmato GUGLIELMI ». 
delenuti iu Spagna furono rilasciati dietro do. 
tnauda della Francia. 

Londra 5. — (Camera dei 
bill proposto 


4881 


— Beeoada letture del 
cata 





pese | ar 


00 


peranco 
possa, a suo giudizio. invalidare 
imme 


permanente della questione; accelta gli arti- avv. cav. Nicolò 
ì riguardanti la compera dei terreui, per la della Società di 
quale proporrà un bill dopo Pasqua. 1884. 
Cairo 5. — Tutte le truppe inglesi imbar- 





pen i Trinkital ritornano a Suaki i 

(30 otti eg provenienti 4 Soa giunti FATTI DIVERSI 

a furono licenzi ì —da— 
“Statim 5. — Grabim colle truppe è gian-| pl ,t Oonsoniore srt tego 


to. 1 beduini di Gedda si sono sollevati contro 
Goverao turco e sequestrarono tutte le merci 
" .. Attendesi la proclamazione dello stato 


Costantinopoli 5. — La scelta del governa» 
tore di Candia è fra Rustem e Photiades. 


Ultimi dispacci dell'Agenzia Stefani 
Berlino 6. — È secessionisti ed i 








| denti WI periodo del risorgimento italiano. 






sisti 
scoppiati tra li 
siglio direttivo di quel Î 


La salato di Salvatore Farina. — 
Jata di Milano 4, | 


manica. 
Vienna 6. — La Camera dei signori 
provò alla quasi unanimità una proposta 
stifcante l'ordinanza delle misure eccezionali. 
ra 6. — lo il corrispondente i] 
figioo dello. Standard, la dinemite degli ultini ' 
atleotati sarebbe di fabbricazione francese. 
(Camera dei comuni) — ll bill dei par. 
nellisti sulla modificazione del Landact fu re 
spiato con voti 296 contro 72. 
Suakim 6. — Hewelt e Graham pubbliearo- | 
no un proclama che invita tutti gli sceiechi a re- 






qualche gioruo NE RE LU Lora è 
ch'egli fu preso venerdì da una penosa indisj 
sizione eba. o trnvagiia tull'ora; ma il dat 
Demetrio, che lo cura, confida che potrà presto 
riaversene completamente. 

Il Farina aveva lavorato molto nei giorni 





carsi a conferire con loro e li esorta a scaccia- | che precederono la sua indisposizione. Voleva 
re Osman Digna. finire va romanzo il 29 f-bbraio, e comiuciarne 
Tangeri 6. — Fu permesso agli stranieri | Un altro il primo marzo. E difatti riuscì a com- 


di viaggiare al Riff, ma scortati da soldati ma- | pire la prima parte del suo proposito ; quanto 





rocchini. alla seconda speriamo che sia differita di poco. 
Haiphong 6. — Le truppe francesi hanno | Il romanzo che il Farina ha terminato, pri- 
cominciato nd avanzarsi. : ma che in italiano, sarà stampato in francese, 


i in russo ed in tedesco. A Berlino lo pubbliche- 
Parecchie scaramuccie avvennero Pi pui esuggr 


Tengano d'occhio 1 cavalieri 
dolla dinamite. 

Parigi 6. — La polizia troò presso un' in- 

to a Parigi una lettera con 

in cui si parla d'un 

tersi ‘a Londra il giorno di 

francese ed ioglese fanno at- 






DI 
lu Italia lo stamperà | logia. 
Ai molti Rent asti ed agli innumerevoli 
amici ignoti del Farina prometlia i 





di essere 
i priwi a dare la notizia del suo ristabilimento. 
L' Italia scrive iu data di Milano 5: 

Siamo stati primi aunuuciare che |’ egregio 
letterato altraversava una malallia abbastanza 
grave. Siamo oggi lietissimi di annunciare ch'egli 
ba cominciato a migliorare, e che oggi è asso- 
lutamente fuor di pericolo. 


» di Berlioz. — Si parla 
Parigi di rimettere in iscena il Benvenuto Cel- 
di Berlioz. 

Quest'opera, data la prima volta all’ Acca- 
demia reale di musica del 3 settembre 1838 fu 














live investigazioni. 
Nostri dispacci particolari. 


Roma 6, ore 12 m. 
Domani sera l'estrema Sinistra 
adunerà per deliberare circa il manteni- L 
mento o il ritiro dell’ interpellanza Aveoti. 
Stasera è convocata |’ Associazione | solennemente e ferocemente fischiata da un pub- 




















progressista romana per eleggere il suo | blico 








 Stgeninaato 3 parligiano. 
box 





idenziale. non perdonò mai ai Parigini questo 
Mia ten ns Corte voglia pubbli- due den negli ultimi suoi giorni, parlandone, 
n gti n° | disse: 
Salice cel areaione dl Vito] rare Li e Lor e 
omici 
I Principi di Baviera partiranno mar- | csoruasa... Toroeronno a rappresentare il Sre- 
tedì 0 mereuledì Il pranzo al Quirinale | venuto, e verrauno un giorno a chiedermi per- 


in loro onore avrà luogo sabbato o lu- 


dono sul mio sepolero. » 
= Come vedete, 


, sembra che la profezia di Ber- 


lioz non sia lootana dall’ arverarsi. (Italia.) 


Roma 6, ore 12 m. 
Nell’ adunanza d’ieri dei ministri in 
casa Depretis, si ritenne, conformemente 
al progetto Baccarini, che gli attuali va- | produttori 
lichi del Gottardo sieno da riservare esclu- | sociazione di 
sivamente alla Rete mediterranea. Si pro 
vederebbe = evitare conflitti di tariffe, 
di orarii e d’ ogni maniera di concorrenza sptà - 
fra le due Società. Le merci, da qualun- Se epeliogiregio Vrssiana: 
ue punto spedite, dovrebbero continuare | Vincenzi, Bonfadini, Cerletti, Borghese, Minghetti, 
i loro percorso senza alcuna interruzione | Cirio tri. uto è gia preparato, e su 
o differenza di velocità. Le due Società essa il Ministero d'agricoltura, desideraudo 
chboro sentire il 

a È 


mu 

Milano a Mendri 
alla Rete adriatica, che col tempo così | enologia. ; 

troverebbesi collegata direttamente al Got- | Dal modo come si mettono le cose, pare 
tardo per Lugano-Bellinzona-Airolo. assicurato a quest’ Associazione un largo suc- 

Sul medesimo argomento, Depretis | ©***° 
ebbe nel pomeriggio una conferenza coi 
commendatori Massa e Borgnini. 

Queste notizie produssero gran ma-| ‘4% 
lumore nella rappresentanza veneta e nei 
negoziatori per le ani presti Re iiazioni Gest di mento dell 
mane a vedere quello che decideranno la | ta: i contadini, e quindi alla diminuzione 
p i D. lagra, sono piuttosto confortanti. Questi 
Ciminlisione 0,13, Camera practical l'qussi tutta la Veoesia è 

Roma 6, ore 3:45 i 


autorevoli informazioni mi 
assicurarvi che il parere 
nell’ adunanza dei ministri, 


Associazione 
legratano da Roma 
Come vi telogra 





Berti, per i 
minò un Comitato 





















| por la diminuzione della 
elegrafano da Roma 4 alla Per- 

















ing. 
Pegi] 


























guarda il futuro. Per ora sono anc di ea, fo. baia DI iniziative volte a 


molti che, non diffidano na buon Vge] EE per reno PEtRNRE 
i ioizi i} i Concorso bellezza. — own Tal 
ties sr tatti l'rappro- (chiacchiere della città) giornale di Londra, ba 
rsante adriatico e da una | SOnsultato i suoi lettori, 
pai le di deputati lombardi 
dubitatomente poi la questione sarà gra- 
ve ed ardente, fino a porre in pericolo | suo 
le intere convenzioni 
Frattanto accogliete con riserva le 
notizie dei giornali a questo proposito. 
Roma 6, ore 3 45 È 
(Camera dei deputati. Lic e 
enta un progetto alcune - 
Le sull ordinamento 
Sei progetto per le | lebri 
Ai 


indicargli 
più bella donna del- 
Il lettore deve firmare e mettere la duta al 
bullettino di voto. 
La Direzione del Town Talk si propone di 
PATATA 
put ri ima ci 
Alle ole not Ara la ductiema di Teck 
(quella che sta a TE e avera il disopra 
con 4498 voli, battendo la contessa di Lonsda- 
le, seconda, con voti 1408, e la principessa di 
azioni all’ attuale Calle tisier Cameros, taa delle bolle ce- 
dell’ esercito ed un del Regno, non ha riportato che 105 voti. 
spese straordinarie Quarantaquatiro signore 0 signorine non 
proposta del ministro i due |banno ottenuto che un voto, probabilmente quel- 
progetti saranno demandati ad una Com- Jo del marito o dell'amante. _ 
missione unica da nominarsi dagli Ufficii. La battaglia di Nettuno. — La Lomi 
Riprendesi la discussione bilancio | berdia ha queste notizie dalla Provincia di 
del Ministero dell’ agri: È Moma: 


È È sui Lt pltima sera di carvenae, slcuni conta 
ni i n Srigo. — |giti cociri che lavoravano pelle vigne 
malattia del 


tuno, avendo alzato il gomito, ubriachi 
aL quelli 
colpito sabbato sera da pneumonite. Parte 


i 
del pae- 
dissima vi prende ogni ordine 
fanno voti unavimi per la guarnigione; 





















































Perpignano 5. — Y prigionieri andorrani 













Malta 27 febbrai 


prese i 
ica, in alcuni nettunesi sorse disgraziata Ni bork germ. Lino, cap. Sohr, da Sevsonah 
meole l'idea di vendicarsi ed assalirono furio- %*. poggiò qui oggi avendo sofferto danni durante 
vamente i ciociari; co si ripelò la bultaglia © È 
in assai maggiori e più tri ii 
Dalle indagini futte sinora dall’ Autorità, ri 
sulterebbe che solo undici persone sono rimaste 
ferite; esse invece sono assai di più. Tutti i 


d'aggia 


Genova 5 marto 
" ino russo Ystave, da Cette per le Antille, »P- 
| poggiò a Gibilterra con via d'acqua. 


(V. le Borso nella quarta pagina. > 


BULLETTINO METEORICO 
del 6 marzo 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(46° 35, lat. N, — 0° 9. long. Occ, M. R. Collegio Rem) 
11 posetto del Barometro è all'altezza di m. 24,33 
sopra la comune alta marea. 
7 ant. 18 merid 3 pom. 





Il paese ora è tranquillo. 
Fino ad ora gli arrestati sono sei che ven- 
mero trasportati nelle carceri di Albano. 
TE 


equivoco di un carabinie- 
me. — Nella Nuova Arena di Verona, troviamo 
narrato un curioso fatterello 












Barometro a 0° in mm. . 
Term. centige. al Nord. . 
»» alSu 





pu 
jgendo d' essere ubriaco, 
toele a gridare che anch'egli vuol cavalcare, e 


Naturalmente, quelli della Compagaia #° 
a questo suo desiderio, ma l' al 
siste, incalza maggiormeni 
venire alle 















Temperatura massima 40.4 Minima 40 
Note: Nuvoloso — Barometro decrescente. 


conti lavora molto bene sul — Roma 6, or03p. 


ed eseguisce degli esercizii diflici mi. 

Orbene, l'altra sera, al punto in cui dove 
va succedere la fiuta baruffa, eccoti saltare in 
mezzo ai conlendenti un carabiniere, che piglia 
per la giubba di pagliaccio, e a tutti i costi lo 
Wuole arrestare e condur via. 

Uno scoppio di risa uccolse |’ equivoco del 
carabiniere, al quale ce ne vollero delle belle 
per fargli capire che si traltava di un semplice 
scherzo e nient' altro. 

Quando la cai 
anche lui, e tutto 


Condanna. 
che, nella sacrestia della chiesa 
cireale, il prete Patanè aggredì armata mano il 
vescoro Genuardi. 
Il pretore di Acireale aveva dichiarato non 
dere per inesistenza di reato. 
a sentenza il pubblico mini- 
ppello. 
ussione la causa al Tribuna- 
atanè veniva condannato a 
locale, lire 54 di multa, e le spe- 
se del giudizio, per minaceie verbali sotto condi- 
zioni e con arma in offesa di mons. Genuardi. 


Assassinio. — Telegrafano da Bologoa 8 








Nord delle isole britanniche e in Algeria. Mosca 
180; Ebridi, Algeri 758. 

la Italia, nelle 24 ore, barometro alquanto 
disceso; venti freschi setlentrionali in diverse 
Stazioni ; cielo vario; temperatura di 
neralmente. 

Stamane, cielo nuvoloso nel Contineni 





, il buon carabiniere rise 
nito. 





del primo quadrante; pioggie, specialmente nel 








BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anno 1886) 
Osservatorio astronomice 
del R. Istituto di Marina Mercantile, 
Latit. boreaie (nuova determinazione) 45° 26/107 5. 
Longitudine da Greenwich (idem) 0h 49” 223,12 Es 
tra di Venezia a mezzodi di Roma 11" 59" 275, 42 anì 
7 marzo. 
(Tempo mado locale.) 
























all'Italia : Levare apparente del Sole. . @ ran 
. ui 39 
si ba 
19,37% sets. 
Passaggio della Luna al meridiano 8" 585 9 
petto. Trameotare della Luna . 3° 31° mill, 
rato alla giustizia. Età della Luna a mezzodì. 
20 a Fenomeni importanti: — 





soggelto — che 
colono. 

Solo la brutalità malvagia pere lo 
pioto a guadagnarsi l’infamia e la galera. 





SPETTACOLI, 
Giovedì 6 marzo. 


quatro nossim. — L'opera: Seffo, del maestra Pa- 
cini. — Alle ere 8 112. 


trATRO GO; Drammatica Compagnia di Adelai- @ 
de Tesero, diretta dall'artista Ettore Paladini, rapuresenterà : 
Demi Monde, A. Dumas (figlio). — Alle ore 8 {2. 


ramo — Via 22 Marze a San Moisì, — 
Trattenimento di ionette, diretto da viacomo De-Col — 
Commedia e ballo. — Alle ore 7. 

——————F—— 


È esposto 
Campionario Bozzoli 


al Ponte della Guerra, N, 5363-64, 


CARTONI 


SEME BACHI GIAPPONESI 


abbia 








AVV. PARIDE ZAJSOTTI 
Direttore è gerente responsabile. 








MARIA FOLTRANI ve ; 





ta GIUDICA 


Chi conosce quanto prezioso lesoro sia una 
solerte, intelligente, amorosa madre di famij 
potrà Îacilmente dolere della sua pes 
patire alle lagrime di quelli, che, legati a lei da- 
gli stretti vincoli di sangue, si dulgono di non 
averla più a capo delle sollecitudini e delle cu- 
re famigliari. 

Maria Foltrani vedota Giudica non 
è più: rassegnata nel volere di Dio, che termi- 
nava il suo corso mortale, confortata dalle con 
solazioni di quella Religione, ch'fella sempre ri- 








verì e aperlamente professò, lasciava la terra _il 
gioruo 4 marzo, a 62 anni, tra il pianto dei fi- già arrivati 
N Ad essi NONCHÉ 






imperitu- 
ra, delle sue domestiche virtù; e i suoi esempii 
se ne tornarono loro sempre profittevoli, se ella 
fu sempre il centro della loro unione, se ne 
usarono a onestamente cumminare nella vita, 
resteranno a conforio grande per il resto del 
sommino che. ssrenae è fare. Per li reemorie 


seme indigeno 


A SISTEMA CELLULARE 


di Brianza, Alta Brianza, Ascoli Picem), 
Roverzano, Pavia, Arezzo e Fiorenzuola 


CURIOSITA’ 
GIAPPONESI £ CINESI 


di recente arrivo, 
The Souchong e Peko a L. 14 al Kilo. 


100 A. BUSINELLO 


D.° William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 

San Moisè, Calle Valaressa, N. 4529 

( Vis-n-vis 1’ HOthel neo ) 

Specialista per otturature di denti , ese- 
guisce ed applica denti e dentiero scudo 
gli ultimi progressi della moderna scienza, 
senza dolori, ed a prezzi convenientis- 
simi. 152 





di cotali esempi parrà averla sempre in mezzo 
a loro nell'abbondanza della sus sollecitudine e 
del suo amore; e per chi ha il cuore sangui- 
nante per una amara perdita, questo che il ca 
ro oggetto del suo amore nun sia perso lutto, 
è sempre un grande conforto. 
nn 6 marzo 1884. 

















risco rapidament 
capsule Guyot ad ogni pasto. Per fl passa 
queste capsule erano nere e disgustose al palato; 
ora invece sono bianche, e sembrano conf 
ti. Sopra ogni capsula è impressa lo firma 
Guyot. Esigere sull etichetta la firma 
tre colori, e l'indirizzo: 19, Rue Jacob, 
e le persone che non possono ing! 
capsule faranno uso della pasi 
la migliore fra le paste peltoral 

iutte le farmacie. 



























—rr rFrr.r.r 
GAZZETTINO MERCANTILE 
NOTIZIE MARITTIME 
(comunicate dalla * Assicurazioni 
generali » in Venezia). 

Genova 5 marzo. 
Il brig. ital. Amabile Caterina, da Roven per Cardiff, 
erasi investito presso il Capo Lisard, ma si è scagliato sen: 
11 secco. 








PROVINCIA DI VICENZA. 


CONPNE DI RECOARO. 
Genova 5 marzo. —- 


ll bastimeuto ital. Pietro Accame, da Cette per Filadel- | —È apert . il concorso, mediante 
appoggiò alle Bermude con via d'acqua. | ne dei documenti di metodo, a tutto 
corrente, ad una di queste 
rie medico-chirurgico-ostetri 

Servizio gratuiti tutti gli abitanti (ci 










Trieste 3 marzo. 














| 3000). Stipendio di Je L. 2400, esente da im- 
Liverpool 3 marzo. | posta di ricchezza: mobile. 
ll vap. Aleppo è qui arrivato da Genova com leggieri Recoaro, il 4 marzo 1884. 


‘= Sindaco, 
| Twottonoro. 
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Linea Oli oi 


Da Troviso part. 5.202; 8991 
mnioti Bab ci Dica Tor 


Linea Vicenza-Thiene-Schio. 















ROWLAND'S 

MACASSAR OIL 

conosciuto da 84 anni come il migliore 

chioma. Le bottiglie hanno un turacciolo di vetro, 

ROWLAND’S KALYDOR 

Abbellisce la carnagione ed estirpa le macchie cutanee. 
ROWLAND'A ODONTO 



































* 
Rope i 100,024, 
Lain se1- 
Mobiliare 552 — [Lombarde Azioni 247 50 
Anstriache 53% — |Mendita ital. 94 35 

PARIGI $. 

. Consolidato ingl, 102 

Do Regni 
Prede Rendita turca 
Vi PARIGI 4 
Fotr. Rox. 
ObbI fore. rom, [Consolidati tupedi 886 — 
Londra vista [Ohblig. egiziane 336 — 
Boodita iu Stab. Credito 319 10 
DICI 





Preservatoro della 


Prospesto dimonifativo dei 
sumo, e del relativo introito ottenuto 
Murano : 


Denominazione Dato 


dei generi regolatore 


Detti pecorini e caprini 
pollame fn genere. ‘.| Qui 
[Farina e pasta di frumento] 
viag lì grano turco... 


RADI Carta d'ogni spesi do» 
W5=| Cartoni, . 
160—| Cristalli 





vetri...» 











I 
i coll'anno precedente : 





Nel mese di febbraio . 
Nei procedenti mesi 





soggetti d' dazio intitdotti* per“ 
ii eri pit Comune di Venezia 






n) per circa sedici auni 
vi cappelli Did 























CARTE 


Da 


VISITA 





PUBBLICAZIONI 


N0ZZE 






TIPOGRAFIA 


DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA | 


avendo anche adesso arricchito 
il suo materiale tipografico 


assume 
QUALUNQUE 
commissione 












OPUSCOLI 


CIRCOLARI 


Avvisi mortuari 


FATTURE 
REGISTRI 
Bollettari 























ug eanga 
GUARIGIONE RAPIDA © 


ARSENIATO ‘ORO "diaaMiziATO 





© AL PLAOON. 
unt Ascne che nen uti 2 Marca, di Fabrica epontato 4 lè Pirma gelo 
4d00rà essere rigorosamente rifutato. 











Tio di Peptone Pepsico di Chapoteaut 


Farmacista di 1° Classe, a Parigi. 


polSttrre gli ammi 1 eonvalescnti senza iuticaro 1 
domaco, (ale è il pro' lema risolto da questo delizieso 
TEzaca Dr Fanoniea alimento stà bi ilo siii pon Farrel 
dieci grammi di carne di bue interamente digeri abile, scevra dalle 

parti non digeribili. cut , sggtt” 






















aztiace gome riparatore in tutte te ars deo stolmaco, de ;., ‘ato, degli 
testini, le digestioni difticili, menti, unta, 
Sponcamante delle iprpe causaio da Letti astenia srcasimr 'one, la dinsene 





diabetica, nei casi dove è necessario nutrire gli ammalati, 
frasi O sem 1 Miro Rat tas ‘alimento ricostiuente che invano si cerche» 
rebbe negli estratti, su<hi di came, brodi concentrati, 0 carne cruda. 
DI O di CHAPOTEAUT è il nutritivo per ‘eccellenza del vecchi @ del 
fanciulli. Aumentà la quantità del latte delle nutrici. 


Deposito a Parigi, 8, Rue Vivienne è nelle principali Farmacie 









IMPOVERIMENTO: DEL SANGUE 
IL FERRO BRAVAIS isti rain; pi 


la salute in brevissimo tempo. 


IL FERRO, BRAMAIS ne'atazzee ne uc. ce ont 


IL. FERRO. BRAVAIS pennone scio 
quido pel quale può esser preso. 


IL FERRO BRAVAIS piceno 
Torrini 


IL FERRO BRAVAIS uoa snsdrisce mai i denti. 


Una istruzione de.tag’iata accompagna ogni Flacone ed indica la maniera 
d'usare questo prezioso ferruginoso. 


Il Signor Bravass non può garantire l'e/ficacia del ferro di ‘cui è l'inventore 16 non quando 
de atichaita del Flacone portano Li sua segnatura impressa im rosso. 
Sì VENDE IN FLACONI E MEZZI FLACONI 

Ruo Saint-) 





Jabinna i det arie. i 
‘i 4. RO 088 di Lead, 30 Hat. |" 


rien 


Sage cen 











— "itsenzioni 
seni sano eat Ia apogeo Fini, 5 LADO GICLIAFALO ra li più nego at risse 






















































questa cons. 
da circa due auni 








felpe, (gella clansica Casa MASSING — 





a © da ragazzi, di 
berretto di seta e di stoffe varie. 
commissioni 





Le ottime fonti nazionali ed estere dalle 
10 le merci, le molto economie 
© l'espe- 
— partico. 









larmente per quanto sl riferisce 
m grado di vendere r. 
© a prezzi modicissimi. 


A. e M, sorelle PAUSTINI. 


SESTITI DIE IOTRO Uda 


FRA 











































__——_o___—________ 
«Riassunto! degti Altrvamusimistrativi di tulto..il Veneto. 





= 1674 a, 1700, 1719, 1714, 121, 
TI 26 marzo innanzi al 1727, 1763, 1767, 1874, 1778, 
Tribunale di Udine si terrà 1800, 1812, 1817, 
l'asta in confronto dei uob, 
n Nicolò ed Elisabetta Caimo- 


1828, 1890, 
1849, 2348) 2157, 2350, 1866, 


i al nell'asta pet 
fi Sendità i 3642 piante di 


Dragoni «ei on 969 x. della di tre 








altò fus'd; ut iizz bili dai bo- mappa di dine sul dato di 1894; 184 

acli Gran Pian. Barbuz e Cre- lire 15014, 751 x, della 2119, 2047 i 1970, 

Kt ‘provvisoriamente de.l- stessa mappa sul dato di li- doll siorea mappa avi piato 
cate per lire 22000. re 2700,10 n. 943 della gles- 





di lire 651; uu, 1934, 
wa a, 236 


P_A.17,4 Lane.) ga mappa sul dalo di lire 


. PL N. 16 di Udine) 


le innanzi il Tri- di dico Law nu 893, 
Udine si terrà l'a- della sttssa mappa 
confronto di Giovanni di lire 139260; 

672, 306, 211, 243, 312,351 352, 1180, 
Ghb: 2690, 2643, 684, 778, 971, 120, 1i1o, $40, 708 € 2481: 
1.07, 1174, 259, 409, 814, 
1967, dl, 462 della moppa 
8, Leonardo, sul dalp,di 


lire 834; 
(F. +. N, 17 di Maine.) 





08 marzo innanzi il Tri 
bunale di Conegiiano si, ter 
rà l'asta io confronto di An- 
toni Granzotto e frat ili ‘del 

56, 














#20 e 





. N. 13 di Treviso) 


Il +0 marzo innanzi ‘il 
Tribunale di Rovigo si lerrà 
l'asta definitiva in conlrontò 
gi Giovanni Cas Caso gu saguoe 


+ PA. 16 di Udine.) 








aprile. 













ti immobi in 4 Jot- 69; 70, 7ì, 72, tor 75 d (E. P. N. 15 di Verona) 
Li Role 120, 128 DOSI, Sul dato di lire per 
176, 177, D, 1594) nella map: L'asta in confronto di 





di n {F. P.N 17 di Vicenza; 
Buste dellcerati Der li 18, ) 





[AL pet lel'a W 7 aorile innanzi il Tri. 28 apri 
406; Mk 8, bunale . di, Vicenza si terrà REN 18 di Verona.) 
Sigg dre Ita l'asta Jo conirouto di Fran a 
at d, at Î APPALTI. 
(FRA. 48. Aetigo) L'8 marzo Innanzi l'in 


tendenza: di finanza di Ver 


tl i0 marzo Innanzi al 
Ros 

ver L. 240. 

17 a Vervda) 


munitoli anarzo inna LA 








sac ai nella Fra 
ue di Rov i daro 
GLUPO AMBI. 

fatali scaderanno il 20 
N. 17 di Vicene 


o del se- 
Ma da coni fo di 
del db. 





“I 15 marzo innanzi la 
Direzione delle cusiruzioni 
navali del IL Dipartimento 
Marittimo si terra |' 
l'appalto della trasformati 
di chilog ‘31705 di rame v 
chio, in chilog. 30119 ui 
sae-uuovo sul dato di |: 
10,6 16:08, 

4 fatali scaderanno |'3 


le. 
(f. P. N. 18 di Venezia. 
ACCENTAZIONI pr aeDiTa 


Momo 1a 8 Metto dl 

ine accettata dl di 

lui higlio Francesco quale tu- 

tore vella misore di lu ni- 
pote Maria-Aona Maffei. 

(PP. A UK, di Vicenza) 


L'eredità di don Andrea 





A 


(EP. n, 17 di Vicenza, 
n 16 sorio innanzi il 
di Udine 








BTUDBEEE 


ae AREE 
spora 
SRBR5 


SE 
“n 
5 


tc 
53 


dc, AL IT di Vicenza) 


srt 





i 
DA UONO DA DONNA E DA RAGAZZO | 5° 
VENDITA ALL'INGROSSO ED'AL DETTAGLIO | I 
VENEZIA elle 
CAMPO SANTA MARINA N. 6066 PRIMO PIANO 16 
% 





, da don ca 
tustî gii articoli per la cappellèria DA 
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L'asta fa confronto di 
Angelo Bonato, fu dai Tribu- 
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Bortolo Madena,, fo dal Tri- 
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Ja Gazzella si vende a cent. 10 
VENEZIA 7 WARZO. 


sè qualcheduno di'noî ayesse scritto che 
giebbe venuto un giorno ja cui la personalità 
più rispettabile del partito repubblicano avreb- 
LP ppoggiata la eandidetura di un uomo; che 
pile galere dellò Stato, non per delitto po- 
ii, ima per delittò ‘eolnyne, d' ogni intorno 
gi sarebbe levala, una voee,, che ci avrebbe gc- 
eusli di calunnia. Ci avrebbero detto che nulla 

ibbitmo di sacro; Eppure il fatto ‘è deplota- | 
ie vero, e la lettera del ‘conte ‘ Aurelio 











isti hanno dettò che la sentenza che 
ha colpito Amilcare, Cipriani per triplice omi- 
sta. Egli: fa condavnato dai-gia- 
. Non' sono più la coscienza del 

i giurati quando emettono verdetli che 
ie piacciono. La Corte di cassazione ha re- 

il ricorso. Coutro. Amilcare Cipriani sta 
Wressa giudicata. Tutto questo non vuol dit 
falla pei socialisti, i quali — parliaimò di quel. 
ji che, odiano, non dotlrineggiavo — uom tiev- 
nosevno i Tribunali, come non risonoscono al- 
tina notorità sociale; Le'carceri sono al lo 
to occhi abitate dalle più compassiguievoli vit: * 
time delle ingiustizie sociali. La distinzione 
tra delilto politico (e delitto cumane, è une di- 
stiazione aristocratica, quasi che ci fosse una 
difeteota ad attentare all'ordine politicò di 
‘uo Stato, 0 alla proprietà o alla vila, degli 
individui. Oguuno. che lotta contro la.legge è 
un eroe. 0 una vittima. Per coloro che han 
questo eredo ‘sono logici i ‘candidati in 'ear- 
cere. Per' loro tutiò è protesta, non v'è dit 
ferenza \ra ordine politico, sociale, civile, ra. 
diritto pubblico e privato, tutto!‘ dév' essere 
abbattuto: Se l'alto tradimento è un ‘delitto 
politico, il furto è delitto essenzialmente s0- 
ciale. Anch' esso è una rivendicazione. Se la 
proprietà -è il furto, il furto cancella il pri- 
mò delitto ch'è la' proprietà. 

Con questi distruttori non si discute. Si 
può comprendere e spiegare .il disordine del 
loro intelletto, ma non v' è discussione possi: 
Nile, Qualunque ordine'sociale è da ‘eîsi ‘re- 
ipinfo, Ma il partito repubblicano che cosa ba 
da fare con costoro. ?, Esso non vuol abbaltere 
l'ordine sociale, mirando soltanto ‘all'ordine 
plitico, Tutto ciò che desidera è di sosti- 
\ire un Presidente della Repubblica ad un 
&, per aprire, ad ogui. democratico di buona 
Wonta auche questa prospettiva di poter di- 
Itiire il capo della nazione. Sinora può ‘go- 
Vernare, ma non può regliare. È questa spe 
noza di reguare colla Repubblica, che spinge 
i repubblie: id abolire .i Re. 

Na nel resto tutto resterebbe come prima. 
Ci lascierebbero intatto anche il congegno par- 
limentare, colla maggiuranza e colla sua 
minoranza, le quali s000 ruote che vauno tale 
* bisogna ungere/ogni ventiquatte” ore, perchè 
tadano 0 male. 1 repubblicani alla me- 
nlera di conserverebbero lutto |’ accen 
Itaneuto della Monarchia, non hanvo nel loro 
ligaglio nemmeno quello che sarebbe pure no- 
vita, il federalisino. 

Sì capisce che il conte Aurelio Salò di» 
thiari che non può camminar di conserva cui 
tocialisti, lu fondo egli vorrebbe distruggere 
così poco è i suoi compari vorrebberò distrug- 
fere lauto! Sono compagni, coi quali non si 
Mò far lunga via insieme, e che sono poi nel- 
le discussioni troppo pronti alle offese, perchè 
Rossa anche durare con loro la conversazione. 
Nou si ragiona coì pozzi, perchè i, pazzi ere- 
dono sempre di essere savii, per effetto. della 
malattia, e dinanzi alle obbiezioni di questi, mas- 
tue se sono sufftagati dall’ esperienza, i pazzi 
hanno la triste abitadine di diventar furiosi. 
Nou vi sono che i savii che dubitino facilmente 
della loro saviezza, e. si domaudino,' se per 
‘as0 nor sieno sulla via' di'andore al mani 
comio. Però quefti che hanno questa paura non 
di anno mai. Nelle discuggioni Vra,i pozzi g 
lavi’ sbno i' briùi ‘Ne si confermano ella 
loro opivione d'essere, saviì, e, i. secoudì, in- 
Yece che temono di diventar. matti. Anebe que» 
er dei \vautali. beneficii della discus- 



































Ma perchè il conte. Aurelio Sali è sadato 
#20 al punto di. fare,una cosa, ehe' se'è -lo- 
Fica nei soci è illogica affatto in fui che 
* "epubblicano? Petehè ha appoggiato, sia 

come protesta, la candidatura di, uo con- 
per resto, comune? La.;sua. lette». 
lo purga da queste: accusò; che 


be' patta‘ * Egli "ex 
Pi } 


| cisione gravissima che. dovrebbe segnare un 














































Queste scene durano da frenl' anni circa, @ 
chi volesse formarsi: una più chiara idea di quei 
genti, del come nacque 
no torvati!gli eroici 
4 di Gordon e di mille 

tri, legga le Memorie inedite di Gessi. pascià, 
che il giornale l' Esploratore comiacierò 9 
blicare nel corrente marzo. 


non può proceder di conserva coi socialisti. 
Eppure'secetiò la loro solidarietà ‘in una de: 


slituziooi monarchiche rappresentative, tatlavia 
possono non impensierirei. 
cherè 0° là; 
fu fondate dai Romani Pontefei 
supremo ministero apostolico, di cui sono inve- 
stiti, ed è ordinata direttamente alla propaga 
zione e conservazione della fede nelle varie parti 
della terra, al compimento della sublime mis- 
sione della Chiesa, a salute del mondo. A que- 
sto fine i' Romani pontelici trasfusero in essa 
tanta parte del loro eccelso potere, ed è per si 
meszo che essi feno, giungere i popoli sa 
lontani i benefici della zione. lanumere- ora Cairoli, 
voli paesi di Afri Alla, dalle. deo; Amvetic] © 120 MORO O TE e o Le 
ché, dell Oceania e della stessa Europa, se han- Scrivono da Roma alla Nazione in 


no potuto godere della luce dell' Evangeto e della | del 5: Xi nd ciao s 

uo Macsià la Regioa ricevette ieri in u-, 
vera civiltà che ne deriva, lo devono a questa pi, Le colla ina FE Cool LR 
visita durò circa tre quarti d'ura € fu impromn> 
fata da parte, di.S Al. al sentimento della più 
schietta cordialità, 


sli ri 
La malattia di Depretis 
sita 


abisso tra lui e loro, perchè velle Repubbliche 
si amministra la giustizia per mezzo dei Tri- 
bunali come nelle Monarchie, mestre i socia- 
Îisti non riconoscono legge, nè giustizia, e non 
amano che le rovine. Si fa presto a dire che 
la cosa giudicata è ingiusta, ma ile pro 
varlo. In ogni caso sarebbe sempre un' enor- 
mità che un vomo, sul quale cade il sospetto 
ntasse deputato. Pure que- 
sta enormità il conte Aurelio Saffi l'ha su- 
bita, ed ha dato un'pegno d’amicizie al por 
tito socialista, nello stesso momento che con- 
fessa i suoi dissidii profondi coi socialisti, e 
se ne siacca clamorosamente. 

Discutuno ‘molto della libertà umana, ed 
alcuni vorrebbero chiuse le carceri e aperti i 
mapicumii, altri nov vorrebbero nè carceri, 
nè wanicomii, e ci cordurrebbero al bel punto 
che ogmwmo sì facesse giustizia da sè. Noi cre- 
diamo che le società umane resisteranno sem 
pre per forza d'inerzia, e per isj 
servazione, a queste leorie 
hotiamo, sorridendo, che.i giornali ner quali 
sì héga ‘la libera umana, suno i più violenti 
contro i loro avversarii. Che la cumpassione 
deva essere relaggio esclusivo di chi ha come 
messo uo delitto, pare accertato. Ma se non 
eredono alla libera umana, e se compaliscono 
tutti ‘i’ delinquenti, dovrebbero essere egual. 
meilte indulgenti per gli avversari loro che 
commettono il delitto di avere allra opinione. 
Dall'altra ‘parte se liberta umana non esiste, | P' ; 
Î eattivi articoli di giornale sono delitti ne- " 
Ro a PIL "i Pagaale Mila pela di | PAN i o riare 
una strada. Così dolci di cuore pei mallattori 


il destino dei forli. 
di una specie, perchè siete così terribilmente 


( 

« Non è lecito meravigliarsi che l'art! 100 che 
severi per quelli che voi credete malfattori di usa partiti anarei vi | za del Nilo Azzurro e primo pro 
spegie, diversa ? 


veniente, dall isinico, il secondo da 
i NT Jberto 
Però saremmo indoiti a negare la, libertà erppdiJaghi, centrali] Mberto, 
umana anehe noi, che pur ci crediamo e ci 


Da Charium si diparte una rete di 
delle classi dirigenti, le quali ortirai si contidano | melliere; è il ceutro d’ un trafico importaute, 
onoriamo di ‘crederci, quando consideriamo 
certi fenomenì polilici, del genere di quello 


al ‘solo Goveruo per la tutela dell'ordine sociale; | il gran mercato dell'avorio, del caucciù, delle 
e desitono interamente da quei doveri di pro' | penne di siruzzò, del cotone e degli schiavi. La 
L, lo | pagana continua e di combattimento pel vero | popolazione è di mercatanti d'ogni aspetto, to- 
che ci è dato dalla lettera del conte Aurelio |e pel buono, senzà dei quali la libertà non gh stume e colorè; l'Ilalia pure vi ha, o per me 
Salîi. Vedendo un uomo del: valore suo se- | che a profitto dei tristi e dei sovrertitori. È se | glio dire, vi avera i suoi rappresentanti, i mis 
guire un’aberrazione dei ‘socialisti, cui egli | gli esempii ‘non vengono dall'alto, sionari, le suore, qualche operaio, qu 
Sete ripognare, per suo intimo sentiiento, o- | (412 sétdpre maggiore e detolatie; e i pericoli | ciatofe e qualche negoziante , come il sig. Le- 
sa tà ‘anuo sempre più imminenti. Quanto ci pia- | gnani, R. agente consolare, e il 
îne per le sue idee politiche, nel momento | cerebbe, per esempiò,che lownr: «Zanardelli ten- | dito e intelligente giorane che 
stesso in cui dai soci lusse il’mostro dei socialismo: anarchico © del’ della defunta nostra Società ita 
versi dividere, uoi sarewmo indolti a credere | repubblicanismo dissolvitore cere sua città na perbai it Africa. Sg da 
I tale, ov'è cusì giustamente riserito, e predicasse. città è seminata qua e far di case del 
Sono unt di Borat body di rparetiare il rispetto delle istituzioni moner | bianco sspetto, nascoste Ira verdi boschetti. O 
è non commettere uu delitto, ma che ua uvmo bo 
polilico non sia mai sicuro di non commet- 
tere un’ enormila politica, quando un partito 
preme sull’aliro, iu mudo che ci voglia una 
elergia immensa per liberarsi dalle sue strette. 


scita all’ Armirviti. ll loro odio contro il partito 
liberole li trasciva omai fatalmente ad offrettar 
dappertutto l'avvenimento dei radicali, come ab- 
biamo dimostrato più volle. Ma; ciò che ci pare 
davtero inte; è lo stato morboso, in' cui 
si truva e wi agita una parte delle elaasi operaie 
in molte città: dell’ Alta Italia; nelle quali il so- 
cialismo romagnolo: guadagna influenze ogni di 
Vergusi ciò che.è ora atvenuto nella 
resciu, ove \il. Barattieri: (che vinse!.per i 
voli delle campagur) ebbe soltanto 630. voti, 
meutre il Nova, re sano, ne ottenne 403, e 
il Cipriani, galcotto, 354. Ora, se gli ‘amici di 
questi due non avessero commesso lu sproposito 
di dividersi, il . peutarchista  Barattieri sarebbe 
siate in saiornasa nella ciltà di Brescia, ave ha 
e-seggio il capo più autorevole e simpatico 
dl iso gi: Di 
Brescia, gli elettori per l'art. 1 
comiuciano a ribellarsi (e in qual modo s 
tru eolai che ha'dato-a doro la vita! E: siamo { monio fosse rispettato anche dal Governo impe 
agli esor manca aueora. l'ordinamento dei | riale, e che il Potente, arbitro allora delle sorti 
anarchiei; che muove gli operai a falangi | di' Europa, l'encomiosse altamente e la proteg- 
a Milano e,a Genuva; ma, poco a puco | gesse. Tale essendo pertanto l'indole di questo 
rano, | pontificio Istituto, qualunque alto che abbia per | nuto conto della sua età, non può essere foriero 
come nel Paruigiano e nel Veneto; ad arrolare | effetto! di assoggeltario in qualsiasi modo ad un | di pronta guarigione. lutanto il mento po- 
l'anarchia. mettere ostacolo litico delle capitale si risente del sa del 
Depretis; e uomini di tutti i partiti n 
nel dichiarare che in questo. modo non si 
lere. La malattia di © 
il Centro . della Camera 


ITALIA 























gno, i Papi la forcirono è 
censo e‘rendite copiose, e c' 


Lo inaletua del’ on, Deprei rolunga @ 

La malattia dell'on. Depretis si protuni 
desta qualche inquietudine auche uel campo della 
maggioranza. Il presidente del Consiglio ha pas- 
sato la notte assai inquiela, éd oggi è rimast 
in letto; in ‘prede ‘dd ‘tm abbattimento, ch 





genti, divise in ministeriali @ 
sì combattono fra loro accanitamente e 





di deuunziare Cattol 

che per tanli.,titoli vi hanno interesse, quest 
nuova offesa inflitta alla Sede Apostolic: 
intanto, come meglio ci sarà dato, ci 

mo di provvedere alle esigenze amministrative 
di così vasta e splendida Istituzione... 


ogni costo escluso 
l'on. Baccelli." Awche il: provvedimento 
isce i due prefetti. di e di skip se 
prodotta buona impressione mnei circoli; par. 
niari, è stato criticato perchè troppo sero- 
e quasi uno, 
lo vi riferisco le opinioni degli altri 
aggiungo ad esse alcun commento, desi 
lettori si facciano un esatto criterio della 
Situazione eol loro giudizio e senza preveuzioni 
contrarie o favorevoli all' altuale Miuistero. Ciò 
che posso dirvi si è, che altraversiamo ! un pe- 
riodo penoso e che: hisogua invocare un Dio che 
ce ne liberi in qualunque forma, nell'interesse 
delle istituzioni e del: regolare andamento del» 
I° Amministrazione # 





che deve destare meraviglia 










































Telegrafano da “Roma” at-Secoto 

Non crediate che l'estrema Sinist 
senta a ritirare le interpellanze sulla politi 
terna per fur comodo a Deprel 

È arrivato CavaUolli, ed ;ha, parlato ; con 
Maffi e con altri depulati, che son del parere di 
proseguirle. Lo stesso, Cavallotti. promuove una 
riunione della estrema Sinistra per decidere de- 
finitivamente. 














Telegrafano da Roma 6 alla Nazione 
“on. Coppino, presidente della 
maestri elementari, domanderebbe per 
imeuto di ciugue miliuni e mezzo come fecesi 
a favore delle Università. 
L'onor. Magliani rifiuta. 1 commissarii mi- 
maccerebbero di dimettersi. 


Discussione minacciosa, 
Telegralano da Roma 6 alla, Nazione 
Nella discussione delle conclusioni della Giun» 
ta sulla domanda a. procedere contro i' on. Mu= 
, l'estrema Sinistra minaccia di promuovere 
scandali, incoraggi lall! esito dell'aualoga di- 
scussione per. l'allare Lovito-Nicotera. 
Perciò riunirebbesi sabato. 
Sì è riunita Ja Giuuta, sugl 


dito. 
spedizioni sono quasi sempre dirette i 
‘Arabi e non e' è serupolo di sorta che ar. | La famosa tortura del a Bernagliere p, 
resti siffatta gente. Le miserie della. Ci Telegrafano, da Roma 6 al Corriere della 


dello zio: Tom sono un nonvalla ia paragove | Sera 

degli strazii, delle torture fisiche a cui quel La Rassegna, ii seguito 
riere della” Sera, che domavdava se era vero 9 
falso il fatto raccontato dal Hersagliere, che cioò 


la rezza iguatglelta di ingordi Arabi condanna 
quegli infelici caduti nelle loro mani. Ma cote- 
‘na. Le due alleanze si completano nel senso sta gente esercita ‘sì lurido mestiere convinta | un jere. a Baronissi avesse dato la tortura 
della pace, ma l'una pare all'altra subordi- di uou trasgredire ai precetti del Corano, del | ad un cittadino — dice, che questa storiella è 
nata. La Lega dei tre Imperatori indebolisce suo na PL io ILE falsa. 
o î i in in capo mi ino isogno 
la Lega della Germania, dell'Austria e dell Nella di caredride lasco? è: previo: dia 
talia. £ l'impressione che ne prorammo al pri- "> adeolda' un centinaio di correligionarii 
mò annuacio, e che si confermi 


—__——m————_—_—_—_______________ — 


tenute, sporche, ingo 
le 





















Ù 
chiche e l'affetto verso la Dinastia; che si rdini d'aranci, limoni, 
leggia l'unita © la\liberia della patria: nel pre: TT 
sente e nel futuro! Per contro, i costituzionali 
d'oguì colore nou preparano, non prevedono, 
u00 lottano che ull’ ultuna ora, e lasciano orga- poche fogue, ostrulte ; mandano 
Di le. | rizzarsi queste falangi settarie’ senza coutrasto. | si infetti e danno vita a quello alate genora- 
La candidatura Cipriaui uvo è sorta dall' « Omai fra le sette anarchiche e la parte | zioni d'insetti, ottimi veicoli d'ogni malanno. 
bisso, auonima e irrespousabile. Sono uomini |sana delle popolazioni noò vi è altra difesa che Chartum ba una grande importanza politi» 
di emineate posizione nel loro partito il Governo, e mauca affatto in Italia quel pre- | ca, militare e commerci rium diverrà 
1Î repebblicino'ia ti coeleliate; che fa dio che sì trae ‘dei. liberali: contro : gli auar- | fra non.suolto «uoa popolosa città, rivaleggianie 
Ali regantncono, BT rodi e i liberali sono peutorchici hanvo l'aria | in certi: punti, colle maggiori di Furopa. 
vono audacemente. La gravità è in questo fat- | di compatire indulgendo il partito anarchico ;’se 4 negri del Sudan sono eccellenti agricol= 
to, Se fossimo al Parlamento, proporremmo | i liberali sono si querelano femminea- | tori ;sallegri e cortesi. Nell' interno del puese 
una legge che pumisse coloro, che vanno a cer. | tueate. Ma, uè l'uno, sè l'altro coalrasta ; colle | vivono nelle» foreste @ lungo le immense e rigo- 
tela cerceri i loro condidati ineleggibil buoue e geniali la vittoria allo spirito | gliose praterie, che danno alimento a sterminate 
pri aliugiora atfegiò "ale faggi’ è al st agorehito, ferri oppone giornale. a. gioruale, | mandrie di bos i ma ogoi anno, cessote le piove: 
- | cotledra ira, propaganda a. propaganda. | gie, ecco quelle pov 
tuzioni non sapremmo immaginare. Sì opera come se l'articolo 100 regulasse gli | mente dinanzi: ai 
= Sci o da luna, Febo quelli del tuti di cre. 
L'Imperatore Gpglielmo nel discorso d'a- | Reguo ia! Fra breve, gi le classi po- 
i lari avrauno sperimentata fa loro forza, nelle 
pertura del Reichstag, be solennemente sunuo- | Poi telle campogue, von illuminate dalla coo- 
ciato la ricostituzione della Lega dei tre Im ma siguoreggiate soltanto dai, violenti 
peratori, interpretandula in senso pacifico, Fe- fal'ebie lo satarani “di ‘fit Telini, do- 


ce pur cenno dell'accoglienza fatta al Princi- 
pe ereditario di Germania iu Italia e in Spo- 
















| articolo del Cor- 





















Sì trattava di in uomo condannato per fut- 
lo, che leutò di uccidersi. Dava in tali nie 
costui, che fu necessario assicurarlo sul tavulace 
cio, melteudogli i soliti cepj 

Ma cotitiavara ad azitarsi, l’ arrestato, e no» 
nostante i legami, si produsse qualche escoriazio- 
ne ai piedi. 

A questo si riduce tutta la torlura del ca» 
al t'abiniere, o pér meglio dire del Bersagliere del- 
ragazzi sono menati via, gli uomini, speci l'on. Nicotera. 
vecchi e specie ancora quando fanno atto di di 
fendersi, suno massserati sul posto. 

La tratto fu dal Governo egiziano \pareo- 
chie volte proibita ; talvolta i trasgressori vene 7 
nero puniti. M: be servi ? | guadagoi erano Jeri,' la 'èarrozza dell'on. Crispi, passando 
troppo vistosi ,; puchi .gli impiegati governativi | per piazza Nicosia, investì una ragazza che ri- 
preposti 1a quelle contrade, musulunoni essi pure, | poriò varie contusioni. 
che sapessero schermirsi; e alla luce del giorno, ia LE cocchiere fu condotto alla sezione di pub» 

lica siclirezza, 





ma ana) combetlere coraggiosamente. » 





























ATTI UFFIZIALI Il Papa e ia:e Propaganta@ho1. 

e Eeco il passo del discorso di Leone XIII al 

S, M, nella ricorreuza della festa di San | Sacro Collegio in cui si parla della questione di 

compiacque di nominare a cavalie- | Pro) tà * fdt _ 

ne dei SS. Maurizio e Lazzaro, sul La quale (Chiesa) da difficolià di ogni 

le proposta terno: —. genere e sempre crescenti vede per ogni | dove 

Fagnovi cav. dott. Luigi, consigliere di Pre la la sua ditiva missione. Ma più lamen- 

fettura., aa tevoli gravi sono le offeso che riceve qui in 

S. M.; Sulla proposta del ministro di agri: | Homa, giacchè ila feriscono nel’ centro. stesso 

coltura, industria’ è commereto, con Decreti del | della sua vita, e s000 dirette a mellere ostacolo 

6 gennaio 4584, si compiacque nominare nel- 
1° Ordine della Corona d' italia: 
A cavaliere: 

Marchesi dei Taddei Eudimio, di Esle ; 

Scolari Gaetano, ispeltore della Società delle 
Assicurazioni geerali di Venezia. 





La carrosza dell’,0uor. Crispi. 
Telegrafano da Roma, 6 al' Corriere della 




















Leggesi' nel Corriere della Sera : 
ft occasione ‘dei recenti wtvenimeni 

‘tria, è segnatamente in seguito agli 

socialisti, gli anarchici parigivi hanno combinato 

tin meeting, ‘invitandovi i loro confratelli di tutte 


del Sudsa una terra desolata. Tribù intere seom 
parvero dalla faccia della terra : i puesi brueieti, 
le terre devastate, gli armenti rubati, ovunque 
Ja rovina e la morte... Ma che importa! al mu- 
sulmano ciò è permesso dalla legge semi. civile 
e. religiosa, e è merentanti di schiavi ritornano 


Le rivelazioni dell’ urna bresciana, 
* togliamo dall’ Opinione queste mollo savie 
considerazioni, che nun vorremmo inutili 7 
‘è Quautunque le ultime elezioni sieno riu- 
i Jato combattuto 7 





tà. 
Questo meeting è stato tenuto domenica nella 


| davanti il gregge umano | assitevauo di 
ui ga grap pont | soap re perc LÌ 








Ù 









in sostanza — sarebbe l'abolizion» delle fron 
fiere; la formazione di una grande famiglia, con 
lo scopo di distruggere le classi dirigenti e i 


capitalisti. n 

Il cittadino Borde ha constatat» che |’ anar- 

chia, da un pezzo iu qua, ba acquistato una forza 
considerevole. 







— Se Cytoct è stato graziato — egli ba 
soggiunto — è perchè si è to paura di 
rappresaglie, @ che i rivoluzionari avessero da 
sorgere come un sol uomo per vendicare la 
memoria dell'eroe. Stringiamo le file, uniamoci L: 





giò simbolo del patimento, la_ miseri 
colo che ci unisca. Marciamo contro gli oppres 
sori, lottiamo sino morte; meglio è morire 
su una barricata, che di fame per terra. 

tl cittadino Leboucher ha mostrato la neces» 
sità che la rivoluzione sia generale, altrimenti 
non servira a niente, ma il cittadino Galot ha 
osservato che, se la Francia desse il segnale, | 
Autte le altre nazioni sorgerebbero. 

Uu cittadino di origine tedesca ha fatto an- | 
che lui appello alla rivoluzione, ed è stato arc 
applaudito. 

Un curioso incidente : assisteva all'aduoanza 
il deputato Barodlet, lo scalsatore di Thiers. È 
saltato io testa a qualcuno di domandargli il 
suo parere. Vista la mala parata, il deputato ra- 

licale se l'è svignata. . 

Alla fine dell’ adi ibuivano car- 
tellini d'iovito per un altro meeting sulla 
pubblica, senza fissazione del giorno. 


Un altro Comizio è ‘stato tenuto alla sala 
Eliot questo per dir male dell' esercito perma. 
nente. Il cittadino Eudes uol più sape 
di soldati; bastano i cittadì . Gh uf 
ciuli son0 una manica di gesuiti ; su 100 allievi 
che escono da Saint Cyr, 95 sono gesuiti 

Un tale ha fatto osservare che, alla fin dei 
gonti, per rilerar dei piani bisogna sepere la 
topografia. e che non tutti ‘sono mi a mr 
neggiare un cannone. Ma non gli è stato dato {1 
retto. Abbasso gli eserciti permanenti! ecco il 
grido del Comizio. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Un Areciduca antispiritista. 

Telegrafano da Vieuna 6 all'Utalia : 

È comparso a Linz un opusculo dell’ Arci- 
duca Giovanni di Toscana contro lo spirito, 
8 proposito del noto affare Bastian, il medium 

rie in flagrante impostura. 

reiduca offre spiegazioni sull’ intervento 

proprio e del Principe ereditario nell’ affare, e 
dimostra la ciurmeria dello spiritista. 

L'opuscolo va a ruba. 


Tre ufficiali ina austriaci 
spogliati. 
A Kelamatta, sul golfo di Koron — 
telegrufasi da Alene al Temps — è occorso 
to che è la ripetizione di ciò che successe a 
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si 
l'avviso austriaco Sebenico, scesi a terra, face. 
vano una gita nei dintorni. Traversavano il vil- 
laggio di Seltza, quando furono smaltati dai 










economia, il Consigli 


del luogo banno presentato 
sets agli uliciali; © 001 c- 


—— _—————————————_——_———€—& 
°° AOTIZIE CITTADINE 


Venezia 7 marzo. 
1 valichi del Gottardo. — Fu 
ai commerciauti la seguente Circolare 
ia promo» i 
pera di | 










a 


Meotre il sottoscritto Comitato, 
tore d'una Associ me commerci: 


lasciar passare l'agitazione di questi giorni senza 
che il commercio e l'industria veneziana vi { 
prendano parte direttissimamente, oltre che col 
mezzo delie rappresentanze cittadine e commer- 
ciali e col cousorso già 
tesiò leuulosi per inizialivà 


re. 
Perciò il sottoscritto invita d'urgenza la 
S. V. ad intervenire sd una adunenza, che sera | 
tenuta nelle sale terrene di Borsa, gentilmente i 
accordate dalla locale Camera di commercio, ! 
sabbato 8 corri, alle ore 8 è mezzo di sera, per 
tratlare sul progelto ferroviario e prendere re 


lative deliberazioni. 
Un argomento che tanto vivamente agita 


futta la cittadinanza, e che più di tutto riguarda 
il commercio, noa ba bisogno di sollecitazioni. 
11 sottoseri ‘alcola, li, con certezza che 
la S. V. non mancherà all’ invito. 

Il Comitato degli speditori 
tanelia, presidente Luigi' Barbieri, vice prési- 
dente — Francesco Parisi — Nicolò Farinato, 
segretari 
pg delle St tif i 

nel Monitore ra te I 
la seguito a proposta del Consiglio d'Am- 
ministrazione delle ie dell'Alta Italia, il 
Muistero dei lavori pubblici ha a) vato la 
spesa » 43,000 per l'impianto di due gru 
da pesi di due tonnellate sulle bancirine del ca- 
nale Scomenzera, nella Stazione marittima di Ve- 
nezio. 





Vincenzo Fon 
















Cossione d’arce pel Cotonificio. — 
Il sindaco ha pubblico il seguente a 

La Soeictà anonima pel Cotonificio vene 
ziano fece domanda al Municipio per ottenere 
la cessione delle seguenti aree a S. Marta in 
Set" calle dl. Magazenetto; 5) porzione del 

a) lel Maga: i ‘i 
mappale N. 2 di proprieta colsusale;, 

6) Porzioui delle Calli del Paradiso e delle 
Petole; d) Calle dei Baghei; e) Campiello dei 
Ministra, di proprietà consorsiale privata sogzet- 

servità di passaggio. 

Ciò si rende noto a sensi lì articoli 17 
e 18 della legge sui lavori pubblici 20 marzo 
4865 allegato F, affinchè eutro il termine di 
giorni (30) trenta dalla pubblicazione supe 
sente avviso, eine (Fk LA to 
motivo opporsi alla cessione le aree, 
cas tare al Protocollo municipale i pro- 

i carta da bollo. 



















ne 

sentò 

Ei la pro 
Perosa. 

spellavi 

MORI redastn e ad aprire Mint enioerso. 


curatori di questo, invece, col concorde parere 


sero al 


comunicato eziaudio dal Governo alla presiden- 














non 
| lafede. 


vocali, i Curatori 
teso invano aon solo il mese, entro il quale per 


ia 
mini tanto severi la con 

curatela della Fon lazione (Queri 
meato, nel quale esso agì cun ogni prudenza e 


Stato ed il voto di 


mo comprendere come si 
termini usati dall' Adriatico, la Fondazione (Que 


8. Pedrini, medico curante, risulta che mo 
Canal passò i 
questa mallina, invece, era un po” 
sostenuto nelle forze e libero di mente. 


lo 


bato prossimo, 8 corrente, 

pomeridiaze, 

per trattare sull’ udine. del 
Ul Soci 






coratori, ce. — Siamo preguli di 


potervi presto convocare per la. formazione di | r" <h° domenica 0 


sì importante sodalizio, esso non crede dover i il 









i 
racconta con termini ed a 
invelenire una questione 
Il fatto è questo: 
Vacunte il posto di bibliotecario della Fon- 
quel Consiglio di curatela 
o, in base all'art. 18 dello 
vposta per la nomina dell' egregio sb. 
Il R. Istituto sostenne che sd esso 
ra non Rià di fare v negare la nomina del 
ma di scegliere fra più proposti, e 


legli avvocati Deud: 

cuutrario avviso, 

larafo che per si 
erno. 


Grapputo e Fortis, eraso 
vichè l'Istituto avea 


fettamente regolare e conforme al 
lamentarie del co. Querini », locchè venne 


a dell'Istituto. 
Dopo ai ciò, la Fondazione Querini credette 
he l'Istituto desse corso alla pratica di sua 
procedendo alla nomina del propo- 
atli che 

uto. 


voco, nel quale è chiaro che 
di raggiro volgare 0 di ma- 





Col parere, pertanto, degli stessi egregi ar- 
ella Fondazione Querini, at- 


dello Statuto l' Istituto 
iù mesi, della comunicazione ufti 
ll’ Istituto, diedero corso alla no- 
jme si «sprime appuoto quel- 


, in un argo- 


, provocando il parere del Consiglio di 





e di quel voto, ma non sappia 
accusare, coi 


n i 
geutilmente dal sig. dott. 


agitazione la sera d' jeri 


le infermo prese anehe qualche 
0 è però svinpre assai grave. 


ima sua seduta, non 
o di Vice Ret 
aperto il concorso. Va 
e, per ragioni anche di 
rede di poterne far senza. 
Società generale ope: 
lio direttivo di questa Società 


pirauti 


lle ore 7 e mezzo 
tti i soci 


‘iti 

prese, saranno valide qua- 

ia il numero dei pi 
uusnza è di seconda couvo 
Noeletà di M. 4. 
nuuvcia 
alle ore 4 pom. nel 
le a S. M. Formosa delle Scuole femminili, 
N. si terrà l'adunanza geperale, 
teluzione del bilancio. e comunicazioni 


| della Presidenza. 


‘appresentazione 
opo di prowunciare un 
uso sulla esecuzione, 


Pur avendo notato ieri qualche migliora- 
mento nell' esecuzione così comj come 
individuale ; pur avendo ammirato nella sig. Ferni 
l’arte magistrale, l'azione corretta, intelligente, 


elfcacissima; pur avendo Iruvato nel Giraldoni 


la ‘di vero contralto della. sig. Rossi ; pur 
avendo apprezzata la voce forlissima e anche 
bella, specialmente uegli acuti, del teuore siguor 
Cioci, l'impressione complessiva sincera che ne 
abbiamo ri 
le lacune, ma noo è poi tale da gri- 
croce addusso. 

Ferni — come tutte le artiste o gli 
I pari degli altri mortali rendo 


sempre: quello ell'ela degli artisti è il 

vorito daila generalità, perchè il peccato di scor- 
tesia dispensa iu questi casì da studi più diligenti 
e più serii. Rammeutiawo, a proposito di artisti 
drammatici celebri, di aver udito vltre 20 
addietro, a fare le piu alte meraviglie, pere! 
un’ artista coutinuava, così vecchia, dicevasi, a 
recitare; ed ha coutinuato a fario molti e molti 
anni aucura con successo il più entusiastico | 


Li 
[tolica, fatta artista, 
contrapporne al caso una di 


testro molto più piccolo 
che migliori d'assai del 
compagua la cugina sua, più picco 
la di quella della sig. Rossi, meglio armonizzara 


pezzi d' assieme. 
È naturale che la voce della sig. Carolina 
Forni si è alquanto \iudebolita, ma va pur te 
nuto conto della differenza dell'ambiente, e non 


va dimenticato mai il merito straordinario di 
| la tutta nervosità, lulta anima e tut- ' 


iptelligevza. 
Noi siamo d'avviso che, fatta 
secondala dai 


gio trquit 





lata, fu che lo spettacolo ba dei ' 


dio così uel canto 
giunse a farsi applaudire all aria e a coadiuvare | rapida diminuzione del più bell’abitante di quel 
poteutemente al buon esito del gran finale. 


duna preada ui 
compito suo 

ed il concerto 
bravo maestro sig. R. cav. Bracale. 
detto sui prii 


nel senso strettameute artistico, perchè duve can 
tano artisti del valore della Carolina Ferni 


Ma 
ta di poco, e tal altra esige tro) 
re abbia intenzioni 


mate furono calorosi e frequeni 
fusse trattato di cosa da poco, 
suo la ripetizione del gran 


risorse. La Saffo è tra le opere messe 

i i mercè la voce squilla 
uautuaque nel sig. Cioci manchi lo stu- 

come nello sceneggiare , egli 


Le seconde parti bene, quantunque qualche- 
pesi us ‘psico che 

eorì sicuri; l'orchestra lodevoli 
generale bene curato, al solito, dal 





Tutto ciò, e specialmente quanto abbiamo 
pali esecutori, pretato 


specie di 


Quando il salmone ha raggiunto 1 
suo svi Viene ripreso da uno specie 
' 


tutti gli usi 
rupi, dighe, Lorricre, pelle può 
ira negli afluenti dei fiumi, traversa di nuovo 
laghi, e risale il corso dei torrenti per deporre 
uovo le sue uuva nell’ arqua duli 
Così questo pesce nomade , dopo aver s0g- 
giornato nelle acque olandesi, risale il Reno sino 
® Basilea, d'onde si sporpaglia in totti gli af 
flueuti del fiume per pevetrare nei laghi della 
Svizzera centrale e sino nel Kandor, torrente 
che scende dalle Alpi. 
Bisogua credere che un ten 
abbondaute , giacchè una vecchia 
mille salmoni in una sta 
vasi solto la città di 
1 Oggi, è grassa se 





Le Società di piscicoltura , che 
spese ripopolano le acque, hanno 
lervento dei Governi, ed è stata con 

euzione internazionale. 


| le neque « 
con grandi 


Disgraziatamente, gli effetti velle disposi 
zioni protettrici de senzione sonogparaliz- 
zati dall'azione dell’ Glauda. 





pubblico, il quale talvolta si conte 
on ci pa 
speltaco- 
le chi 
, come se si 
chiedeva per- 
î 





po, 


la questo 
quantunque anche iei gli spp 






Teatro Goldoni. — Dom: 
di Adelaide Tessero, diretta 


Li 

ladiui, rappresenta Sara ' Felton, d' Interdo 

un dramma che è stato molto applaudito 

lano, come abbiamo a tempo auuunciato. L'au- 


tore 
guriamo che 





- a) A! 
final 


Guarni: 


















59, N. 4 - a) Allegro, 
Molto adagio, d) Allegro (ema russo) — 1. 
livo R. Froulali, 2* violino F. Guaraieri, 
F. Manzato, violoncello E. Di 


lugresso 
vendono presso la Cancelleria del Liceo Mar- 
cello e i 

dell’ Orologi 


e nei Giardini 
educative 


ticolo 3° ed ult 
Pavesi sulla co 

liani. — Il cacciatore (poesia) 
mavera (canzone). — Voghera : Ui 


Negli 
| di rimareo. 









Venezia per dirigere le prove. Gli su- 
sdicenso di Milnuo si confermi 


Liceo-Società music: Benedetto 





se: 
1. Haydo G.: Quartetto 1u fa min., op. 32 
Megro, 6) Minuetto, c) 10, d) Fuga, 
— 1 violino R. Fropali, 2° violino F. 
, viola F. Mauzato, violoncello E. Dini. 
2 Wagner R.: Albumblatt — violino R. 











Frontali, pianoforle C. Russi. 


3 Beethoven: Quartàto i | Op 
“Allegro, 8) Alegreto vate, £) 

















Biglietto d' 





lire 1 biglietti si 





il negozio musica in Merceria 


N. 3, marzo 41884, di questo periodi 
to a diffondere nelle famiglie, negli 

i le pratiche 
Frobel per l'educazione armonica 
nei primi sei anni di diretto 


dal prof. Adolfo Pick — Venezia, Stab. Kirch. 
mayer e Seosti : 





Federico Frodel e i pedagogisti francesi (ar- 
). — Relazione del deputato 
ione degli Asili infantili ita 
Canto di pri 
ricordo alla 

4 Tassis. — La riforma dell’ istruzione 
le, conferenza. fatta all’ Ateneo veneto. — 
ta - Monza: Attività dell’ ispettore scola- 








Va 


slico Venturini. — Anuuozii - Belluno; Cou 
corso. — Litografia: La Primavera 


Canzone. 


Ammoma. — Nei giorni da 1.* a 4 cor 


altri esercizi non vi furono motivi 





Ufficio dello Stato civile. 


11. Tosoni Gie. Bat 

, con Bora Anna, cucitrice, celibi 

idoan chiamato Paliovao Giovanni, fabbro all’ Arse- 
tale, con Spinetta Maria, cucitrice, cel 

DECESSI : 4. Rizzo Soldi Giudittà, "0, 
domestica, di Venezia. — 2. Casagrande Anna, di anni 43, 
oubile, domestica, id. 

3. De Brukner cav. Maurizio di anvi 61, coni 
neral maggiore in ritiro, di Gratz. — 4. Corradi 
di anni 57, celibe, ricoverato, di Venezia, 

Più 3 hambini al di sotto di anni 5. 


, ge 


Leggesi nel Corriere della Sera : 
Chi l'avrebbe ereduto ? il salmone, il pesce 
dalla carne sì rosea e succulenta, sta per. dar 
luogo, per la seconda volta, a incidenti” diplo: 
mal 





‘prima, una parola sull’ interessante argo- 
della conlruversia. 











sola | 





i Corrado, | 






Infatti, i pescatori olandesi hanno combi- 

usidie, reti , 

per la cattura 

Le bocche del Keno sono letteral 
I 





, l'Olanda repl 
. esser padronissima di pescare aelle sc- 
ue propri vedere in vata di quale 
| risprudenza le le si dovrebbe impe- 
| dire di fruire del ben di Dio, messo a sua di- 
posizione. 

A questo si ha un bel rispondere che il 
salmone figlia nelle acque dell’ Eurupa centrale, 
e che, se la pesca continua nelle condizioni at: 
breve il salmone nov si vedrà più che 

cheletro nei Musei. 
lati riveraschi del Reno, 
mwandalo l'anno scorso 
da. Il Governo del- 
î le Camere un pro 
| getto di legge che accorda ‘e due ore al 

no per passare. Ma queste misure sembrano 
insufficienti, e £ vede spuntare una nuot 
Nota, e più severa della prima, nella quale il 
Cancelliere ledese» usera anche il tono minac- 
inso. Probabilmente, questa volta l' Olanda non 
la sorda. Abbastanza è noto che la Ger- 
smania cerca prelesti per altaccar lite co lO 
lauda, e che le liti sno come le ciliege: una 
tira l'altra, — e che i picciui tiniscono sem 
pre col buscarne dai grandi, anche quando han- 
| no razione. 


| con 




































RIERS DEL MATTINO 


Venezia 6 marzo. 









Seduta del 6. 
Preside.za Farini. 





Leggesi una proposta di legge di Capo per 
| estendere il benefizio delle circostanze attenuanti 
concesse dagli articoli 683 e 684 del Codice 
peuale ai reali previsti da leggi speci 

srrero presenta disegni di legge per modi 
0 dell’ esercito e 


Il ministro ne domai 
bedue ad uva sola 
| © Dopo ossersazioni di Fili, Mauri 
gatta, Capo, e la risposta del Ministro e del 
Presidente, la Camera approva. 

Riprendesi la discussione del bilancio del 
l'agricolturi 

Approvansi i capitoli dal 30 al 40, 

Sul cap. 50: + Slipeudii al personale per 
la custodia dei beni ademprivili in Sordegua e 
dei tratturi del Tavoliere di Puglia », Pa 
raccomanda che si provveda a che non 

vegsari, 





































dovunque, spe- 
cialmente nel Veneto, come si dovrebbe, e che 
ivì vigono ancora gli abusi del libero pascolo, 
malgrado la legge diretta ad abolirli. 

Berti wostra le dificolta vel rimediare iuè 
lieramente agl' incouvementi;, pure farà quanto 
| potrà. 
Melchiorre sollecita l'esecuzione della leg. 
ge di Bousparie del 1.° settembre 1806, pel ri 
! parto dei bri demaniali e comunali uelle pro 
vincie del Mezzogiorno , il quale” riparto, dupo 
i lavero, non è anco» 












ppoggia le istanze di Melchiorre. 
Il Relatore couviene essere una questione 
grave, che urge risolvere. 

Grossi soggiunge che occorre provvedere 
con nuove disposizioni 
dino le deficienze delle 

Berti da ragioni 
beni demaniali, ed oflre ragguagli circa le vpe- 
razioni che sì stuuno facendo. Presenterà, del 
resto, una relazione, e, occorrendo, auche la’ leg. 
ge richiesta da Grussi. 

Dopo repliche di Melchiorre, si approvano i 
capitoli dal 54 al 53. 

AI cap. 34: « Spese per impedire la diffu- 
sione della fillussera », Corleo nine quanto dis- 
| se altre volte per sostenere che debba sbbando- 
narsi il sistema distruttivo dei vigneti infetti, e 
preferirsi il curati 

Fili ebiede che, fintantochè la Commission 
parlamentare nou abbia tato la relazione, 

peso ai proprietari della Sicilia di spe 
istema curativo, 


1 riparto dei 


























Potrebbe adottarsi, se {1 


vogliono salvare. 
verno intendesse fornire gratuitamente il solto, 
ro e il carbonio necessario. 

Crede di dover dissipare le illusioni cir 
le viti americane, che l'esperienza mostrò rey 
slere nel terreno” leggiero ; nel compatto è pi 
resistente la York: e la coltivazione è diffi 
e costosa. csf dal v 
Propone un ordine del giorno. per invit, 

Governo a favorire gli studii rie 
quanto più può per la coltura della vite ame” 
ficana. 


tema distrutti 
i lo pregiudi. 
crescesse, gravis. 
ime diverrebbero le spese per le indennita. | 
sorta anch'egli il Governo a promuovere ja 
coltivazione deila vite americana. 

alli afferma che il sistema distruttivo 
distrusse le viti, non la fillossera. Si associa 
però alle conclusioni di Tubi riguardo alla vite 





iene, che il sisi 
vi 





lacca della Scala propone un ordine del 
giorno per invitare il Governo ad adottare il 
sistema curativo nei i, ove non si può di. 
ed a promuovere la coltura della vite 








iegazioni a Roncai 


per un fatto personale. 
n dimostrazioni. di 


, che replica 





i fatto iu 
i 
d'egli reggeva il Ministero del 
gomento più eloquente è che l' N 
mente vinicola, da parecchi avi vide apparire 
il flagello e lo arrestò, sicchè non può dirsene og. 
gi infetta, perchè ha solo 200 ettari di 
invaso e ne avemmo il plauso di tut 
Associasi all'ordine del giorno Tubi. 

Fili Astolfone contraddice a Miceli. 
tando che le popolazioi sollevarono in Sicilia 
tali grida contro il sistema distruttivo, che il 
Ministero fu costretto a prendere temperame 
Del resto, questa discussione fra 
prematura ; bisogna aspettare 
Commissione. 
conviene con Fili. e se verranno 
tri, egli ritirerà il suo ordiue del 





jaci 
ritirati gli all 


vvide che il distruttivo era 
preferibile. Risponde alle osservazioni di Fili. 
Il relatore Merzario dà spiegazioni ai varii 










Berti osserva che la questione è molto com. 

plessa riguardo ai due metodi contro la fillosse. 
bisogna aspettare la rel 

sione parlamentare e della tec 





ro colti. 
ceruna 








vazione, riliene non debba ora 
deliberazione. 













pro 
formazioni 
propone che 
martedì lo svol li 
Capone, che accetta, 


Annunciasi uo' interrogazione di Cavallotti 
sulle nolizie, date dalla stampa , di sevizie, che 
arebbero siate usate sovra imputati in Baronis 
ci IR. carabinieri; ed altra di Cavallotti e 
ul divieto dell Autoriti 











relativo alla 








Ripreso il bilancio approva 
7, dopo la promessa 

da Berti, che nel mese prossimo presenterà 

la legge per istituire un padiglione magnetico. 

Al cap. 58 « Bonifcameuto dell’ Agro ro- 

I punto si tro- 
iguardì agri 
curare il paese che la 
grandiosa opera sarà spiata verso il suo compi- 
mento. 

Bonacci chiede anch' egli informazioni, spe- 
rando che il Goveruo, il quale, quando traltossi 
della legge pel bonificamento, parve mellervi mi 
nore interesse della Camera, abbia. compreso 
l'importanza dell’opera, ch'è Dun solo romana, 
ma italiana. 

Amadei chiede quante domande di proprice 
tarii siano state presentate pel bovificamento, 
per quale estensione 






















con quello dei lavori 
iscano presti 
|erò sempre il bonificamento 
romano di massima importanza. Al 
e la legge relativa si osserva piena 
meute; si estende nel dimostrarlo, e da rag: 
guagli del progresso delle operazioni, ludaw 
della sollecitudine dei grandi proprietorii 
ni di presentare il bunificamento. 
Peruzzi, resa lode allo zelo della Commis 
sione pel bon 
de suo dovere di chiamare l' attenzione del 60 
verno e della Camera sulla questione 
vità militari, la cui zona 











oneri imporli, 
subire ritardi. 
overno i mezzi 















Dopo spiegazioni del Relatore e repliche di 
Amadei. Bucca Trompeo, e dichiarazioni 
del tro a Peruzzi, che Vi provvedera, 0} 





provansi i cap, 58, 59, 
Sul 59 bis: « Concorso dello Stato in fa 
vore dei consorzi d' irrigazione », De Hiaso 


Luigi critica la legge del 25 dicembre 1% 





73, 
dl 






nen ue risente alcun beneficio, peî- 
chè riesce difficilmente ad avere i corsi d' a qu! 
e le altre condizioni necessarie per ottenere ll 
concorso Governalivo ; prega il ministro di st 
diare la questione e vedere se non sia il € 
di correggere la legge iu varii puuti, che acc 

Berti accetta di studiare. 

Si approvano i capitoli ed 1l totale in lire 
14,966,104 e ci 

Levasi la sedi 














(Agenzia Stefani 


I Principi di Baviera al Vaticano. 


apo 

Lode ed in der di 

rendere ile la visi la 

peratore Fiustria in Rome, iamo aunuo- 

Ziere che le Loro Altezze Reali non andranno 
tare il Papo. 

Il Cardinale segretario di Stato del Ponte: 





Tubi, membro della Commissione, assicura 
che il sistema distruttivo da essa eseguito delle, 
remo di uvi © allrove, ruullali molto sodise- 


fice, dupo la visila al Papa dei Principe eredi” 
tario di Germai con circolare ai Nuo- 
zi, Sioreista vulla essere variato nelle decisioni 
Poulefice, di non ricevere ciuè quei 
prrgrare] che, recandosi a Roma, sare 
































fuggirono, 
ravement 
82M eri 
E fale 





d 
Per li 





hanno inv 
suadere | 
rifiuto a q 


Ignor: 
dell'on. B 
La Li 








loma, 
ne circoli 





un 
Zanardelli, 

Questi 
* che rifer 



































distrutti. 
pregiudi. 
e, gravis. 
onità, E- 
uvere Ja 


istrativo 





le replica 


fatto in 





lura, Ar. 
eminente. 


mi è 
one della 


verranno 
rdine del 


Tozzetti, 
tema cu- 
ultivo era 
di Fili, 

i ai variù 


olto com- 
la fillosse- 
Commis- 





boro colti. 
si veruna 


rdini del 


più parti» 
si riman- 
rogazione 
he il Go- 
0. 

Cavallotti 
vizie, che 
 Baronis- 
vallotti e 
tivo la 
sario del- 


p. 55, 56 
he la soi- 
presenterà 
agnetico. 
Agro ro 
lo si tro- 
i, quanto 
se che la 
10 compi- 





ioni, spe- 
| traltossi 
Atervi mi 

compreso 


) romana, 


| proprice 
icamento, 
e punto 





dei 





y 
ficamento 
auza. Af- 

piena: 
» da rog- 
lodandosi 
arii roma- 





Commis- 
no, cre 
del Go- 
delle ser- 
con 








) 
| ed idrau- 


epliche di 
biarazioni 
ederò, dp- 


ato in fa- 
De Biasio 
bre 1873, 
pvineie, il 





ro di giu» 
ia il caso 
e accenna» 


le in lire 


Stefani.) 





nua d: 
i io certe 
di condi- 





pncessa 
in essi 
ta dell'Im- 
po annun 
sodranoo 


ent 
" f 
re ai Nuo- 
e 
cioè quei 















secondo le “prersioni a n ann 
della pace ed il consolidamento dell 
tradizionale che unisce la Germania 
Principi colle Corti imperiali vicine. 
lenza che il Principe le raf 
precitate Imperatore ricevette in Italia e 
Spagoa prova che al prestigio della Germana | 
all' estero si unisce la. fiducia dei Prineipi 
i nella nostra politica. Coll aiuto di Dio, 
perature conta di couservarsi questa fiducia, 


G ia N 
lino 6. — Rel Meichitag , uno lettera 


la condauna del di to 

sei mesi di prigione per lesa ere 
eutche: die 

giornali che il mi- 


nos 
4 «bl 


sssegna ha, de Aquit s: a 

ori i particolari esatti € spogli Î og 

bon. del conflitto avvenuto ieri l'altro 
1a (ra la popolazione e i carabinieri, 

A "brezza appunto sono concentrati nume- 

Lg pei lavori della ferrovia 











di sangue, che ebbe il suo 


a depiOrTE ellro giorno con Una rissa a colpi 


girascico 





Parigi 
rettore della sicurezza generale, non invi i pre 
feti, come si disse ere rapporti parli 
colareggiati sui partiti pol i apccilamente ne 
le diverse fr: da sol 


dopo l'ultima rissa, avevan proce- 

taluni degli operai forestieri, 

deal pile, batlaglia = colpi. di revolover 
perno preso pai 

Prpopdazione di Prezza non fu sodi. 

ar e Fivnitasi tutta sulla via che reva- 

rrestati, mevtre dai carabinieri eran tra 





mitati orleanisti, sui luro mezzi d'azione, sui 
giornali di cui dispongono. 

Parigi 6. — Gli scioperaali tessitori i 
presso Roubaix usarono violenza per impedì 
agli operai di lavorare. La gendarmeria, 
venuta, disperse gli attruppamenti. Stamane 
calma. 

Tunisi 6. — Il giornale ufficiale pubblica 
due Decreti del Bel: il primo che ‘salda l' in- 
deanità di Siax; il secondo che accorda ue'in- 
denoita alle v 


se smbinieri, vedendo liutili le iotimezioni 
qa peicolo pe detti da esi costditi 
fecero uso delle armi: gli assalitori 
, lasciando tre di loro feriti — due 
inente, uno lievemente. 
l leriti soa tre popolani del luogo. 
È fato che sianti’ del morti. 
Fu spedito sopra luogo un ufficiale dei ca- 
alri, ua ispettore di P. 
di truppa. 
udiziaria è sopra luogo. Si 
resti; si sono” spiccati altri 











raghi, il cui ammontare per o 
italiana ‘o inglese è da 700 a mille 


Costantinopoli 6. — Il Sultano rinnovò i 
poteri a Photadies, Governatore di Candia. 


Londra 6. — (Camera dei comuni.) — Har- 
tingion domanda un credito di 370,900 sterline 
per la spedizione del Sudan. 

Childers dichiara che il Governo considera 
l’accomodamento tra € gli armatori una 
soluzione sodisfacente delle difticoltà ; non pre 
vede avvenire nessuu' altra diflicoltà. 

ndra 6. — (Camera dei comuni). — Har- 
tington coustata che Grabam e Hewelî sono au- 
torizzati ad avanzare contro Osman, se lo cre- 
dono necessario, non per rivendicare, ma per 
assicurare le po fi del litorale sul tl Biosso. 


(Camera 
Bn de El-Obesd a pros 












pa balli parece 
calloi 


Per la presenza della truppe si spera di e 
rire altri disordi 


Depretis, Crispi o Zanardelli. 
Telegrafano da Roma 4, al Piccole 
dii consta in modo positivo che ua forte 
groppo di ministeriali di 
insistenza indurre | = 
la maggioranza con soli 
chiamando a far parte del Ministero gli onvre- 
toli Crispi e Zanardelli. Qualora l'on. Del 
pri riflutasse assolutamente, volendo così conti- 
poggiarsi alla Destra ed al Centro 
dar qu gruppo è deriso sd abbandonario, 
Penta: Questi intanto, avendo 
pratiche presso l' onor. Depretis, 
hanoo inviato l'on. Branca a Brescia, per per- 
suadere l'on. Zanardelli ed opporre un reciso 


rifiuto a qualunque Poor È 
pe tinora il risultato della missione | 
dell'on. Branca. 

La Libertà poi scrive: 

Fra taute storielle messe in giro in questi 
fiornì, i giornali pentarchici di Provincia hanno 
usche raccontato che l'on. Depretis, per mezzo 
dei suoi amici, avea tentato di far pratiche per 
indorre l'on. Zanardelli a rientrare con lui nel 
Gabinetto. 


È bene che si sappia che in tulto quello 
Pialle! non c'è ombra 


di vero. 
de sti 


che 1000 uomi: 


Londra 7. — Il Times dice che le autori- 
tà sono perfettamente informate degli attentati 
colla dinamite. Gli autori, che riuscirono a 
tire da Londra, sono 
infernali provenivano dall’ America, vi 
ampton. 
tato Londra 7 

ia, in seguito 

Tina mercantile, è scscalita. Credesi che il 
sarà abbandonato. 

Londra 7. — Il Times ha da Kartum: Uo 
| migliaio d' insorti, parti EI-Obei 
giungere gl'insorti sul Ni 
tuti dalla tribo Kabbabisb. 
da Nuova York: La po. 











Bianco, furono bat- 















Ultimi dispacci dell Agenzia Stefani 


Denain 7. — Una riunione di minatori re 
spinse le nuore concessioni della Compagnia, e 


"Londra T. = Il Times ba da Costas 
poli: Dulferin comunicò a Aarifi uu dispaccio di 
Graoville sulla questione dell’ Egitto, redatto iu 
termini amichevoli. Mostra che l' Inghilterra de- 
idera di rispettare i diritti dei Sultani in E- 


to. 
Cairo 7. — Gordon telegrafa che Stalin bel 
sconfisse la spedizione che il Mahdi inviò con 
Darfuur. 

Suakim 7. — Tutte le truppe inglesi spe- 
dite a Trinkitat sono riunite a Suakiw. Dicesi 
che marcierauno tesse contro Osmau Digna. 
Assicuras no circondato com. 


Gi slorzi da lui fatti perc! 
tiro non è mai venuto in mente all onor. De- 
puis d'iniziare 0 di lasciure che altri iniziasse 
Ataltative, di euì si è parlato. 

L'Italia di ino 
Roma, nella quale si 
& circoli parlameotari che all'onor. Crispi sia 
tuo offerto il portafoglio di grazia e giustizia ; 
tele l'on. deputato di Palermo non abbia op- 
pito alla sta un rifiuto categorico, ma 

avere consigliato l'on. Depretis a rifiet- 

te se quanto gli avrebbe delto in un collo- 


Ed in questo colloquio gli avrebbe parlato 
Sla respousabilità assunta dal Depretis. nello 
sicari dallo dalla Sinistra; ed avrebbe soggiunto 

de il rimpasto del Ministero non può limitarsi 
M una sola persona, che de’ posti bisogna far- 
® parecchi per mettervi deutro uomini di vera 
Salstra, che a uomini di Sinistra vanno pure 

i segretariali generali. 

Se è vero quanto si afferma, l' onor. Crispi 
ttrebbe anche aggiunto che non vi è assoluta 
MWeessità di sacrificare l'on. Baccelli zi lo si 
pirebbe conservare, e i nuovi colleghi gli por- 
Wttebbero il loro appoggio. 

Il deputato di ’Pelerizo com che lui 

binetto presieduto da Depretis sn- 
lla ; reclama la compagnia dell’ on 
di qualche altro. 

Queste sono le voci che I° Ftalia raccoglie, 
tele riferiamo con le debile riserve. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 




















cise che la Gaceta pubblicherà il i 
Decreti di scioglimento delle Cortes, le nuore 
elezioni pel 24 aprile, la convocazione delle Cortes 
alla fine di maggio. 


Nostri dispacci particolari, 


Roma 7, ore 4240 mer. 


Depretis ricevette ieri parecchi capi 
di servizio. 

La Commissione sul progetto del rior- 
dinamento bancario deliberò che il limite 
della circolazione, compresi i biglietti di 
Stato, debba essere un miliardo e mezzo. 
riservò ulteriormente 




















circolazione fra 

i ministri delle finanze e del commercio. 

* lAssociazione progressista, presenti 

soli sessanta socii, elesse iersera il suo 

nuovo seggio, chiamando a farne parte 
Cairoli, Doda ed altri. 


Pay i soccorsi agli operai bisognosi 

tai fMgoito ad infortunii, e la Cassa per gli ope- 

idi; ambedue sono diretti a fur cessa- 

Nt le mene tendenti a rovesciare l'ordine divi- 
* sociale, 


RIDE 
4 Hi 
























ime pei fatti occorsi. nella re- | 197° 





dei | tori) la sud memerazione fl 
| Antonio Canello, letta nell’ aula magna 
Uuiversit Padova il 3 febbraio 1884. Ne ab- 
biamo già riprodolto un eloquente brano dalla 


Gazzetta. 


In memoria di Felico Romani. — 
r 


i i, fonesi. sapendo d' interpretare 

i0 della compisuta -zia, ha offerto alla 
Dre del teatro della a pula “ui 

rie come ra) ta ni 
Rai pt 
in onore di Felice Romani, simile a 
Vincenzo Belliui, qualora la direzione stessa de- 
liberi di cullocaria nell'atrio del teatro, e ne 
aifidi l'esecuzione a reputato lombardo. 
EI 


Processo B«ssini-Breglio. — 
nell' Euganeo di Padova, a proposito d' un 
futto doluruso, del quale si occupò, alcuni mesi fa, 
tutta la stampa. Ilsprof. Ugo Uroglio ha iusulta- 
prof. Bussivi, per una questione delicalis- 


Dupo molte ulienze e dopo parecchi ri 
qociia meltca, Aualmente, si chiuso con senten: 


l'imputato prof. Ug 
ltimo, perchè fori ) conseguita la pro 
messa dal querelante prof. Bassini ; 
compensate però fra le parti le spese del giu- 
izio. 


Nozze. Telegrafano da Parigi 6 al Cor- 
riere della 
Si annunziano le nozze del principe Murat, 
ufficiale di cavalleria, con la giovane Ney, ghia 
del generale, che si uccise tempo 
imoniato nel processo inteutato dal Cissey si ai 
ha calunoiatori. 


Un grando progetto tentrale.— Te. 
Roma 6 ul Corriere della Sera: 
‘assa dice che sì tratta di formare 
una grande socirtà Ira gl' impresarii Ferrari 
del Sao Carlo di Nopoli, 

assumere conlemporaneamente le im) 
del Sai ‘Carlo € dell’ Apollo PRo- 






























il È 
isti fra i quali alcune acclamate ce- 


ferisco la notizia del Fracassa senza gua- 
J . È certo che il progetto 


di Sociali è po- 

— Sommerio delle materie contenute 
fasc. XXV, di questa Rassegna, che 
lapia dal due 





















ic! 
ca del doll Ulisse Gobbi. 
ornalismo in Italia, sto- 


La 
nomisti italiani 


Sino ad ora si era creduto che fosse Irkoustk ; 
ma ora uno scienziato inglese ba recentemente 
stabilito essere invece Werchonjausk in Siberia. 
lu questa località la temperatura media, nel 

è di 35 gradi; in febbra 49; in 


wu più gran freddo, che vi si sia falto sen- 
lire, fu il 30 dicembre 1871, nel qual giorno il 
| termo netro scese a 63 gradi sullo zero. 
Stranissimi sono gli effetti che produce un 
tale freddo eccessivo. 
II Una triplice pepati jlera. di 
Jlicc. sl stevole a coprire, 
È guisa da impedì PRI sangue da congelarsi. 
Ogni movimento di respirazione produce una 
isazione dolorosissima tanto alla gola, quanto 
ai polmoni. 

Il vapore che si esala respirando, gela istan- 
taneamente e si trasforma in minute punte di 
ghiaccio, le quali, cozzando l'una con l'altra, 
producono un suono, simile a quello del velluto 
© della seta grossa lacerata con forza. 
L'inglese, di cui sopra, narra che tutta la 








uei irovò avvolta da una 


paraggi, 
tra, formata dal fiato degli uomi- 


Me degli animali. 

Un curvo, che passò a volo leuto traverso 
l'aria glaciale, lasciò dietro di sè una lunga stri- 
scia di materia vaporosa. 


A, PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 
SERRE RS 

MARIA FOLTRANI vedova GIUDICA 

Da 


quattro 
more dei n sempre memore dell'amato 
preda vivere jl giorno 4 del curr. 

Foltrani Giudica, nota 


HE 


HI, 


Statua — 
ella di | PE 


nella chiesa ‘hiale di Mi 
so mt ie 
Cimitero di Venezia 


Bonaventura Bergamo. 
È corso un mese dalla sua morte, ma la 
dalla sua morte nel cuore de’ suoi 
luoghezza di tempo che basti a ri 
marginaria. 
Î La scomparsa dalla scena del mondo d'un 
giorane poco più che ventenne, cui l' Jogegoo 
alscre e serio, la 
della fibra promettevano ‘operosa Re 
nu, è amaro e pietoso caso ad ognuno: ma 
tori codesta crudele inversione delle leg- 
{gi Motarali a ptrazio. Inopnlete è maggiore di 
ogui umano conforto. Grate e preziose cose la 
commiserazione dei buoni, to di una 
al iutiera citta e la sicurezza che la memoria del 
caro estinto vivrà perenne nell'intimo di ogni 
4| una ben de- 


| inorgoglire dei suoi successi. e averlo degno cop: 

linuatore del loro nume e da lui volevano aver 
chiusi gli occhi ed essere composti nell'ultimo 
sonno. 

Chi riannoda più il flo spezzato di 
amoroso tessuto di speranze, di desiderii e di 
sogni ? Chi disacerba gli animi contristati dal- 
l'ioganuo patito? E che mai potrebbe in quegli 
animi prendere il posto delle ‘cadute illusioni ? 

la alto i cuori, poveri amici! e di là au- 

spero possa venirvi il raggio, che, rom- 

buio sconsolato della vostra notte, vi 

Egli è soltento da 

voi per poco diviso e che un altro giorno Lo ri- 
vedrete, 


Portogruaro, 7 marzo 1884. 


—<ce 

Volge ormai uo mese dalla perdita di quel 
càro giovane che fu Bonaventura Berga- 
mo, e la sua scomparsa dal mondo sembra 
aucora un sogno. 

Da Bologna, ove compiva gli studii univer- 
sitarii, sullo scorcio del passato 
ui ritornato per tralteuervisi 
uoi. AI vederlo allora fiorente 

rebbe potuto pensare che in lui 

di quel morbo fiero e indo- 

poco lo assaliva e, crudele 

perliuo nelle cont lternative di timori e di 
speranze, lo traeva al sepolero? 

È morto a 23 anni quando gli sorrideva la 
vita, resa a lui più facile e lieta dal largo cen- 
so e dalla slima e simpatia che dovunque sa 
pera acquistarsi colla proutezza dell'ingegno e 
col vasto sapere, congiunti ad una rara mode- 
stia e ad uva squisita bontà di animo. 

È DE € in lui quale tesoro 
li con zioni e di affetti Juto, quante 
rauze distrutte per sem ta, Prep 

Non si può trovare parola 

poveri genitori, povere soreli 
tanla sciagura. igano a 
so vostro dolore le gen testimonianze di 
siucero compianto, e la certezza che la memo 
rà perenne nel cuore di chi l'ha 


Bortogruaro, 7 marzo 4884. 
L'amico F. 
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Bonaventura Bergamo 


di Portogruaro si spense, or fa il mese, nella fre 
schezza dell'età jore. Ai suoi © 
stiti rimanga soavi couforti 














dal 
che il rimpianto e il ricordo coulinua 
mestissimo. Egli forte e buono si estinse, e con 
lui ci sembra estinta una parte della nostra 
giovinezza. Al posto di lui, che solevamo aver 

sempre e desiderato , resta un di quei 
vani che nessuna amicizia vale a colmare: è 
povero e breve il nostro passato, e la sua di 
ila ce ne invola una cara nota di fede. f 
in noi la fede della vita, e la morte ci appare 
come una buia visione lontana, in cui l' vechio 
non si figge e il o non si arresta; non 
è cosa che ci debba toccare la morte, è cosa 
celata dietro l'oscurità del futuro. Onde, quan- 
d'essa viene a toglierei va compagno 



































(ride pr ratio SUA eScUr- | gi 


Egli era bello e sereno, aveva tutto qi 

no di noi desidera e invidia, e lu lui il colpito 
da questa crudelta della fine, che ci [rl ta 

una subita costeruazione, nell’ impro 
gni lode di iui che ci 
e nel nostro rimpisuto profondo; e 
mo che più nobile vittima non poteva fare 
L'orto, che piu aata parle di noi non po- 
teva disiruggere. Nun è questo l'ultimo vale 
che noi mandiamo ulla sua fossa, è il triste 
al morto amico, il salu- 


, spetta la 
futuro, e il perpetuo rincrescimento 
Lioni ciò non torna mai 
dità d'affetti è raccomandata 

e la memoria dei giovani è salda rome 
l'amore delle cose belle che la brutalità del de- 


che la vita abbandonò ia sul fiorire. 
D. 


è r———@ 
279 e 


Costernati per la perdita della nostra ama- 
tissima madre, rendiamo vive grazie a tutti 
coloro che presero parte al nostro indelebile 
dolore, ed a coloro, che in varii modi dimostra. 
rono ua riverente alfelto, e 
se 
di 


iedendo mille scuse 


lieato nella partecipazione. 
FRATELLI GIUDICA fu BARTOLOMEO. 


fanta seconda iallura ci passò alcuno in ! 


[inse i Prg dani 1 so di 


Queensiowa 3 
La nave inglne Shamir, proveniente do Pot, dam 
rivata qui con avarie, 


Paimpol 29 febbraio. 
Ni bark Frans Coracévich venne rimorchiato gui ieri 
dal vp ingl Wonder, 
del spregio Di satin Don se 
er abbandonato il bastimento, trasgredendo gli idv del 
capitano. 
Sconterranno la loro pena in Grecia. 


Singapore 29 febbraio 1884. 
Doll, 26. ni 











OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(46.° 29, lat. N. — O.* 9. long. Oce. M. R. Collegio Rom.) 
HI pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 21,23 
sopra la comune alta marea. 


ant. 12 merid 3 pom. 
18834 | 78807 | 75807 
59 d4 
8 
80 
89 
x 
7 
ope 
+0 





Temperatora massimo 10.2 Minimo d4Y 
Note: Nuvoloso — Barometro decrescente. 

— Roma 7, ore 3 35 p. 

lo Europa pressione puco eambiata nelle 
24 ore; massima in Russia, minima nel Nord 
@ nelle isole britanniche. Mosca 777, 
nelle 24 ore, barome! notabil- 
i pioggia quasi generale in Sici- 
ivggierelle in diverse Stazioni del Conti 
temperatura aumentata. 
Stamane, cielo generalmente coperto; Le 
le forte sulla costa orientale della Sicilia; 
alte correnti del secondo quadrante ; venti deboli, 
specialmente intorno al Levante @ uel continente; 
barometro variabile da 760 a 755 dal Nord a 
Portoempedocle. 

Mare agitato. agitatissimo sulla costa ionica; 
quasi calmo altrove. 

Probabilità: Tempo piovoso, venti deboli 
freschi iutorno al Levaute. 


———_________________ 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anno 1884) 

Osservatorio 
del R. Istituto di Marina 
Latit. boreale (nuova determinazione) 45% 
Loagitudine da Greenwich (idem) OM 49" 224, 12 Est 
(ra di Venezia a mezzodì di Roma 11% 59" 27.5, 42 ant 





















Levare del Sole Uh 
Ora sedia del pasaggo del Sole al meri 

gi for sss8 
ccnl 4 
Levare della HI roi % 
Passaggio dll Luna al' meridiane 1605 de 
ramentare della Luna * HI te 
Età della Luna a mezzodì. 280 imme ET 


Fenomeni importanti: — 


SPETTACOLI. 
tiATRO nOsSINI. — Riposo. 
Drammatica Compuguia di 
de Ter, ita dall'attore Pa ‘aperte 

ue dame, di 'errari. — N tramonto del 
Scribe, — Alle ore 8 1,2. pugili 





Gratis ncweni DI siccio Gratis 2i 


dello splendi iù ecomomieo e unico Giorni 
di Mode, che eseguisca uelle proprie officiue reed] 
clichés su disegni originali e del suo Musso speciale 


LA STAGIONE 


((ratora ordinaria 72 copie in 44 li 
x STAGIONE - Milano. 






















Grande Edizione 16, De: Bri 
Piccola ==» &-— 450 850 
La STAGIONE da in un anno 


ne delli da tagliare; 
ricami, lavori, ace. — La 









LA STAGIO N È 
Milano — Corso Vittorio Emanuel 


7 — Mi 
per avere Gratis Numeri Sergio 
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Il N. 40 (anno 1884) del Fanfulla della 1o- 


menica sarà messo in ita Domenica 9 mar- 
zo in tutta Italia. 
Contiene : 


Corrispondenza di Parigi (La 
Joie de vivre), Edouard. 
;.Marradi — 
altra (Al- 
l'onorevole Rocco De Zerbi), È, 
Checchi 











tuîla l'Italia: Anno L. 
— Fanfulla quotidiano e fet'imanale pel 1884 
pae, L- 28 — Semestre L. 14,0, — Trimes 








Banca Veneta di Deposili 
e Conti Correnti. 
fa 














7 marzo 1884. 




























î 


@ o 

Pensi da 20 (ranch 

Banconote uririace Do) ll oe |as 
SCONTO VENEZIA E PIAZZE pri, 





25 274, [Obblig. egiziane 
vigna 6 


tor a cole 
fusti, Hiv Min 


PARTENZE 


* |Consotidati viteni 


BPPRTTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 








PaRiGi 5, 


935 








doti ti fto ora di Vs SÈ Da Veotla "pu 














ORARIO DELLA STRADA FERRATA 


scarna 
AV 


"Stasi aa 
di Depositi e Conti Correnti 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale nominale L. 
» ersato —» 


Durante la gi 





somministra alle 








niolgloto. 
Por deliberazione del Consiglio d' Ammini. 
strazione, a partire dal giorno {0 corrente mar- 
| zo, sono portate le seguenti modificazioni alle | 
| misure d° interesse sulle somme depositate alla | 
Banca in Conto Corrente. 
Sui Conti Correnti isole 2.6 mesi si | 
| 3 1,2 al.3,1$ per cento... | 
Sui Conti porsi Tiveolat a9 mesi si 
riduceril tasso dal 4 per cento al 3 42 per cento. 
Sdi' Conti ‘Correnti liberi rimane fisso il 
tasso tittuale del 3 per cento. 
Venezia, 7 marzo 1884. 


IL PRESIDENTE. 


ttae sceso. la, 
polmone, a sostiene le for 
favorendone la nutrizione. 








Zampironi. 





v A N T E D 
purchasiug - agent by English. Firm for all Kinds of Bceds-state. conditions and rele 


rence, hone need 


ito A. MANZONI e C., 
In Venezia presso le Farmacie 





MIR SIE “lla gemazione 
, armceinsce 











1 suo uo è prete pe i Der perchè 


icsristorion SI (REI 















Milano. — 
Bòtner= 


244 





yho does not know 'tfiè best'vorkmen, apply in first ‘instan- 


ce to A. F, E, n House LEIGH - Lancashire (England). 





|| inglese ricerca agenti per compra di Perle di vetro, bene al 
4. e-che possa offrire buone referenze ; dirigere: le! offerte alle 
| ford House LEIGH - Lancashire (Inghilterra.) 





dò 




















Padeva-Ronjo-| È T5 
Forrara-Bolegna, 1 '-tî 
pi 


Fraldel intalz) 


L34=2588 








sbr re 
























RE |88538 


BaaT8882] Sua 


Lines Venezia-San pigl e Viceversa 





tfgatioe altera 






















) VENEZIA 


Le sottoscritte, le 


cappelli presso In Ditta, Marchesi e 
fabbricare, 
deposito 















pelli da uomo, da di 


riuomata oggi), — mussoliue, fusta; 
rocchini, fodere, nastri, 





di seta © di stoffe varie, 
commissioni anche 
polli gibus e di cappelit 








che possono fare nella ges: 





larmente per 
le pongo: In gr: 
© a prezzi modicissimi, 





























DALONO DA DONNA E DA RAGAZZO 


| VENDITA ALL'INGROSS0.EDAL:DETTAGLIA: 


CAMPO SANTA MARINA N. 6066 PRIMO PIANO 


per circa sedici anni alla confezionarura del 





tutti gli articoli per la cappelleria, come 
felpe, (della classica Uasa MASSING — la pi 


jomme, lacche, ecc. 





zionali ed-oestere dalle 
mercì -te-motte-economie 
me, 'è I èspo» 
rienza da esse fatta nell’ articolo + patticò- teste 





A: è DE, sorelle FAUSTANI, 


UNA GAS A 


T È 


REST ds 








Brutti, 
ha 
di cap- 












di cap- 


















rente dell’ arlicolo, 


lì A+ F. E. Bed- 
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e nòn af temente dovfebbe rasere 10 s00 
RADICALMENTE secc ‘tbatnr ino eloe che ai sua 
gere no uan che © 1 scompare sì più pres 

Jere per seinpre 6 radicalmente 
© Dalatiai dasmosisali alla 
Porta dell' Uuiyersità 


CA 


psvicotinati li n E 18 
‘Grande. deposito. centrale 


AGQUE- MINERALI 


(NATURALI)... 


NAZIONALI ED 'ESTERE 
con depositi speedali 
ACQUE alcaline, arsenicali, acidalo - gazose, 
fertaginose, saline, sollorose , ecc. 


Farmacia Pozzetto 
Ponte deì Bareterì, Venezia 
PER LA VENDITA IN PARTITA E DETTAGLIO. 







Deposi 
I 





Veneia presso le Farmacie Batuer- 
pireni. 












20 











l'asta in confronto dei nob. 
Nicolò ed Elisabetta Caimo- 
Metonzii econo 96: dea 
mapi li + dine sul 
lire ‘8016, © n. 270%. della 
stessa mappa sul dato di li- 
re 2700, è n, 543 dalla sas 
ta, mappa sul dato di lire 


la P. N. 16 di Daine,) 


11 4 aprile innanzi Il Trb 
banale di Udme sì terrà 


ASTE 

L’8 marzo innanzi ll Tri. 
bunale di Conegliano si ter 
rà l'asta in confrouto di Ao 
touiv Granzotto e fratrili del 








va stessa Mappa to 

bei MAPPA 13a 13 
3ì della ma 

sul dato di lire 


i varppp pat ì 











1 i, 1174, 289. 814, 
Ji +0 marzo innanzi il preti 
l'asta defini! in conlronte do, sul dato di 














Tribunale di Rovigo si terrà | 
| 
i 


\, 17 di Udine.) 
, 175, 178, si, e SA 


584, velia map- 


! Il 5 aprile ionsnzi il Tri- 
io “prove isoria- 


bunale di Vicenza si terrà 
l’usta il confrouto di pont, 


bi d, per lire 414. 
ha HRS ‘l Kovigo) 





H 10 marzo innami al 
Tribunale di Kuvigu fu com 
froulo di sntowio Galvani, si 


N.17 di Viceaza.) 


Hl 7 aorile innanzi il Tri- 
bunale di Viceuza si terrà 
. l'asta in conirouto di'Fran> 
RESI 1367 gesco è Zefciuo nob Aroat 
b, 2,86 c, 2788 db, 2/87 di 


provsisorizmente Gesiberati |} 
per lire 3734. 
tl. è 3 18 di Rovigo, 





mappa di Bol 400 sul dato 
ite 501000, n_369, 30, 
501 della ressa a spa 
1925 della mappa di Viso 
esterno, sul dato di L. 8000; 





L’Il marzo scade innan- 
zi ii Tribungie di Verona, il 
termiue deli’ aumento del se- * 
sto ne l’asia in coufro.to di . | 
Valentino Mozzo del o. 9IL 
della mappa di S. viovanni 
i Upaloto , provvusor.amente 
deliberato per lire 1800, 
Wi. r. N alc, ui Vero) Il 


Il 15 marzo inoanzi al 














Ul'legnone reionde lagiio s mappa 
de iamercie; ‘sul tao di Vaicalda sul dato di L. 763:60. 


16.00. UE. PN. 17 di Vicgoza.) 
(F. P_N.18 di Belluug.) stasi 


Ul 17 marzo ionaozi 
Tribunale di'‘Hovigo si terrà 
l’asta in coufrunto di Fermo 
Garvelliai dei num. 1247 a, 
fio, 330, 126, dci mm pp 
ira per de 13360, pet 
primo lotio, e num. 820 b, 
Eib'e. gio €, Fa1e a. per li: 
re 16902) pei secoudo lutto. 
(É. P. N. 13 di hovigo) 


© 16 aprile inbanzi il 
Tribuoaie di Udine si verrà 
l'asta in confrun.o di Lucia 
BigOszi veuova Aulomo Loem- 
bardini, dei un. 475, 477, 58, 

ria 











N 18 marzo inbanzi' il 





10%, 4 
Mis, 1419, 1193, 2059 del 
stessa mappa Sul 


n 
si terrà l'asta in conironto 
di Aulooio Het-Castella + del 
n. 2183 a, vella mappa di 
Fauna sul dato ui lire 1U2:90. 





27 
fot i2i6 d, i: 





1A. 17-41 Vane. ii 
Pes o I ano; ara Hss, 1378 
Il 26 marzo innanzi al 1422, 1424, 2275, 
tribtuze di Udine si terrà Ed 1a 1676, 1801, 1508) 





STE. Setibbrato cdl ribasso di Une 
Ul 31 marzo invanzi fl 


Tribunaie di Treviso si torrà ghe r. A 2 
l'asta in confronto di rietro 
fia gragli de pu. 111, 1308, 


della tm al 
Caselle sul dato di bp 0). 


nt 1 di Venezia.) 


fi,2) marzo innanzi la 
Direzione dell: Costruzioni 
nivali del Terzo Diparlimen- 





tE. È. N. 19 di Treviso o si terrà l'asta, 
pula per l'appalto di ‘correge di 
Ù 21' aprile innanzi il cuoio per trasmissione di 
Tribunale di Treviso si terrà Movimento sul vato di lire 
183 


l'asta in conironto ilel nob. N 
dott. bal Corno dei 4 fatali scaderanno il 12 


pelle. 
it. P.N. 19 (di Verezia) 








Îi 21 marzo inowmi al 
Municipio di crumolo delle 
Abbad: 3 e, si terra l’usta per 
lappal o dl la manu'enzione 
Suadalo di ques o 
pei quiguena o 1984 88, sul 

ato al ire 3. 00:56. 


RIS 


Lai si tra 
19720, 
IZIOLI 19 @ Temo) 


mo n i %22 diarsò 

mafzò innanzi marto înnanzi 

diretto” uiet gd pliv re M  Asugo si pai 

si verrà l'asta d'anta per l'appalto del ba- 

derlé ‘custruzioni è zie Consumo overnauvo dal 
di 1. migyio 1854 al 31 dicem- 

bre Fota dato Gi annue 


lire 
i nn scaderanno il 6 
if: P. N19 di Vicenza) 
il 22 marzo innanzi Ja 


Direzione, deile costruzioni 
havall del terzo 
maria 








Vicenza) 





He 








meoto. 
(E. P. N..19 di Vicenza) 
Lil marzo innaa 
TR PET 
fama sp € rialzo vella 


dl 
TNA line Rito di 


corrispotidenti accessori! 
TO arene o Dual 
tra 11 


fatali scaderanno il 15 
ape. 
UP. è. N. 19 di Venezia) 


efron Nik marzo fondati ta DI- 
rizione del Genio militare di 















Mine fante 
ta d'aria 


“vero rimedio che: unitamente nti” 
SPECIFICARE BENE LA MAUANTI 
a 
rgart Galleani di Milano con Labor: 
ricetta 


le del I LUIGI fonte tata? torvctata di Pavia. 





a di Pavia. 
le contir fette ioni degli scoli sì 
perle continue e perfe quarigioni pepe ‘cronici cai 


de 
malattie 


Riassunto degli Atti amministrativi di tutto il Veneto, 









48, dll 2350) 156, 
ssa mappa sul dato 
di lire 3534; nn. 325. dii a, 





1933, 
60, 1970, 
a mappa sul dato 
di tre 3 di, 

2365, 








Mu? 499, 15 
mappa sul dato 
di lire 1392:60 ; nu, 2 2 

Ul 2 3 31 3 ‘351352. 1i80, 
708 f, 281, 


dele piedià mappa sul dato 
di lire 4327:80; n. 386 dia 
stessa mappa sul dato di lire 
451:20 e on, 2122, 348, 323 a, 
346 della sicssa mappa sul 
dato di lire 451.20. 

(F. P. N. 16 i Udine) 














L'asta in confronto di 
Bortolo Modena, fo dal Tri- 
bunale sd Verona rinviata al 


28 
E N 5 dl 'Verona. 





APPALTI 
LS marzo fonanzi l'in- 
“tendenza di finanza di Vero 
ter l'asta definitiva 
della Raven 
provvisoria: 


e L. Z0. 
(f, P. 8.17 di "A Aerob. 


Lit quarco innanzi il 
Municipio di Recoaro, si ter- 











i asta per l'appalto del la- 
ori di costruziune di un fab. 
dricato scola: nella Fra. 


zione di Ruvegliana, sul dato 
di dire i 
A fatali scaderanno il 26 
marzo. 
(E. P. N. 17 dî Vicenza) 


M 15 marzo innanzi la 
Direzione delle costruzioni 
navali del IL Dipartimenio 
egriieno, Si terrà l'asta per 

Segal de della rastormazione 
n G 70» di rame vec» 
chio, in Daee 30119 di ra» 
mme nuovo sul dato di lire 
14,626:08. 

f fatali scaderanno l'8 


aprile. 
VE. P. N10 di Venezia) 





accerTaZIONID DI EREDITA." 
eredita | di Domenico 
Feoito, motu inc 8. Piro di 
Howo, veune accettata dal di 
lui tiglio Francesco quale lu- 
tore della mivore di lui ni- 
polo, Mariaranna, Maffi. 
(P.P. N. 17 di Viceaza,) 





Il 24 marzo innanzi la 
Direzione, del Genio miliare 
si terrà l'asta per l'appalto 
per la costruzione di olo 
celle ed apposizione di cane 
cellate © reti di. ferro nella 
Caserma Serreglo ni forte 
Lido di Venezia sul dato di 
lite 1.500. 

1 ‘futali scaderanno 
aprile; 


(P P. N. 21 di Venezia. 


ACCETTAZIONI DI EREDI} A" 

L''eredita di Dalla \ev- 
elit ing Lulgi, morto in Vi 
cenza, venne uccettata di la 








siguofa ‘Marianna. Bezzi pef 
sé e peri miuori nu i gli 
tn Salire, Lia © Mario D- 


‘ecchu 
(F. Pi N. 19 dì Vicenza) 


+ _ESPROPRIAZIONI 
H.IL, di Siodaco del Mu: 
nicipio di San Miche 
Quarto avvisa che pre 
BUO Ufficio trovasi 














mazione del Sile da qui sl 
mare con  soliopassante al 
fiume stesso presso l.1n7201. 


di. P. A. 21 di Veneta) 


Îl Sindaco” del Comune 
di Musile a che per 15 
giorni ‘pret 
Arotasi depositato l'elenco da 
espropriara: pei lavori 
slemazione del fiume 
at. PN, 19 di Venesis). 












com 

pp tatto 20-01 nuo è 
to il ‘concorso lla nom 

evitore del Lotto al Bi 

Comuue di Chiok- 
gio medio annua: 
18575. 
(P. P. N. 18 di Venezia) 








A tullo 21 marzo è aper 
lo il concorso alla nomiva 
di Ricevitore del Lotto del 
Banco N. 2 nel Comune di 
Veu zia con l'aggio med!0 
anvuale di lire 7313:14. 

AF, P. N. 18 di Venezia.) 


































complicaz 
potere reg 


doppertut! 


vvive 1 
blicisti ‘ch 
denza PeR 
sfano con 
re regio. | 
lo Statute 
litica este 
gal serio 
Re, il dir 
che colpi 

L'alti 
cessità ©! 
ta. Lo SF 
alterato 
sappiamo 
legge scr 
mano 0i 
seriltà, è 
non pers 

Eppu 
gio, non 
bito i p 
gioni sei 

Qua 
stri eran 
chiudevi 
paiono | 
stringer 
viaggio 

Ei 
sangue 
Principi 
cipessa 
tore d' 
di lei, 





che la 

negozia 
visita d 
lia. Qu 





glia di 
stata ii 


so il X 
di suo 
prime 





colla ci 
si com 
provò | 
coraggi 
miarsi 
ssto fat 
second 
«Corte . 


DI 
affidati 


sioni. 











= GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto; degli Aitî amministrativi e giudiziriî di tutto il Veneta 











sir è 


Dl 


abba 
lati, 
Jero. 









, Ci si vuol far credere’ che in' Îlalia, sotto | sono rregolate. in modo da rendere impossibile | a Rovigo, fu promosso alla I. categoria da 1° 
fra loro ogni guerra , lecui conseguen- | marzo corf. . ? idro. è nidi 
o e Ri 


























— 
n salta. E sono gli stessi pubblicisti che lo de- 
o. (7) Gazzella si veade a cent. 10 primona colle loro argomentazioni e lo esal- |. Depretis si torturano i delinqueoti, mentre so- oro ogni. guerra di tifa, te 24 So taranto 
___—___re meine |a colle loro conghieliure. Non ci sono i |. no i Aelinquenti che forturano, l'Italia, per- | î si edito prestabilito. E si accerta Srante | Luigi, pretore a S. Donà di Piave, furono pro» 
VENEZIA .8 MARZO. ministri per condurre innanzi questi negoziali ‘ | chè non v'è paese in cui ve ne siago propor- | del pari Mila ed evitata ogui altra forma | mossi alla'1. categoria da 4° febbraio p. p. 
di chncorrenza in guisa che, Je merci, da qua anussi Giacomo, giudice del Tribunale di 


delicati, perchè sia necessario incomodare le | zionatamente tenti. 
Udine, fa (rumutalo a Venezia. 


Ferdinendo; giudice del Tribunale 











luoque punto partano, e su qualunque linea 





























































































precedente è consacra! 
come pei Principi protestauti. Poichè il Papa 
resta a Roma, il precedente duvrà valere una 


He colpiva un ufficiale superiore dell'esercito 


Ù ivrno! @bbiamo scritto della' ne ecessità, li delle lotto da: codesta iateressaute questione di 
halo eden) SR IUA Ga i "Goth Ghisalberti Giusto, notaio a Grezzana, ha 


prodi 
a necemumento comunicanti col Got- | uno degli altuali valichi del Gottardo per la 
voo degica, pareva per inolte considerazioni | ollenuto una proroga a tulle 5 giuguo p. v. per 





sarebbe interessante \un libro sulle Con- | Principesse ? Deploriamo tuttavia che l' interpellanza non ino. debba: Ò 

midizioni del nostro tempo. Chi dice omo Però la forza dell'opinione è così grande, |. sia stata falla subito; e ehe il Governo non pcs iretie ves percorsa. proseguire senza in" |. notigo, fu tramutato a Udine. dere ac” 
contraddizione, ima la civiltà, madre delle | che anche le chiacchiere più insussistenti pos- | ‘ abbia subito risposto. ‘All'esagerazione dei gior- Mi asteogo assolutamente da ogni giudizio lì Thiene Gaetdno, gi del Tribunale iti 008 
complicazioni, molliplica le contraddizioni.; 1), ;s010 avere, un’ influenza, Forse il Vaticano si nali, avidi di fatti diversi che, colpiscono la {sul valore di queste assicurazioni e di questi | di Acqui, fu tramutato a Rovigo. ti 
regio è soverchiato dal potere popolare | è inquietato di quelle conghietture, ed ha vo imaginazione del. pubblico, è ulile che rispon- correspettivi, e ancora mi astengo Cancellerie presti » 
pio Pureal pote regio siverchiato so- | into dar prova di forza. È stato detto che il | ‘da subito la fredda parola del Gorerno. Invece | più consi ji giudizio di uno del mostri fol. | | Binarini Angelo, riceca celliere della PIE cm 

prive 1a di(idenza, è v'è ua scuola di pub: |' Sautò Padre ricusava di ricevere i Principi di | questo ha aspettato che i giorauli stessi ridu: | Pity le. cose, og: Precitolo di e ira int di Camposampiero, fu tramutato al |. Man- 
Fi che non s'inquietano, solo della ten, |; Baviera, perchè averauo fatto visita al Re e | “cessero ‘il fatto alle sue proporzioni e sfates- be da considerarsi. eliminato, e mento di Giovanni , vicecancelliere della bs 7 
fata regio ad abusar del potere, ma prote- .|\ alla Regina d'Italia. Dal Vaticano si era fatto' | sero la retorica. H' Governo è informato più male intelligenza | pretura del |. Mandamento di Padova, fu tra — ui 
contro il più legiftitno esercizio del pote- e che la visita del Priucipe imperiale di | tardi dei giornali? mutato a Camposampiero, cd applicato alla 5©- quae) 
faregio, 11 Re è capo ‘nipretno dell'esercito per ‘| Germania non poteva essere un precedente pei ——_—————__T___ greteria della R. Procura di Padova unto di 1} 
metivo, ba la suprema direzione dll po; |. Principi caltolici, e meno ancora per un So- Nostre corrispondenze private. dalle Co, e e. cara e È 
ila estera, perchè fa guerre, e pace, eppure vrano cattolico. Però il Sauto Padre noo ha rè- e paro ciò che esse credi generale di Bolo; 0. 
a e udimmo, DON è guarì, contestato al | sisito, e doveva ricevere i Prineipi di Baviera nto gna pepe ggetee pile eroina lor gif Cusio Raffaele, viceancllero dello Corto ug | 

| | r ; olizia uou è ancora definitivi , 3 l 
te, il diritto di apporre il veto ad un decreto | ‘ieri, malgrado la loro al Quirinale, ll pare ri ta na deo a seemare © lulte le | priucipio, quando ei TRIO delorioinarsi, spe a appelo d Ancona: fu nominato cancelliere | pom) | 
to pei Priocipi cattolici, | diligenze. adoperate per dimostrare la_conve- cie nella vostra città, il movimento vivissimo Nobai 138 0 
. nl 
702.68. 
99 
































































































































































































































quità che risorga il rispetto alla legge serit- gia ri cpr cotone 
l y vi, | tordo venga riserva assegnala al lt 
Lo spirito rivoluzionario he tormeotato ed | volta o l'altra, anche pei Sovrani cattolici. | sirio g ta 'iliuiano irovalo' grazia presso il | che la cosa a irlibe astunio uo diverso aspelto; | assumere il suo ufficio. È 
le modo ch i Se l è l i y 93 
alerato la legge per modo che oramai non la piazza è impazieute quanto è incoeren- | Ministero. Già le iuformazioni ehe si erauo po- | Ma adesso, non serve illudersi, la posizione della notaio a Caprino Veroaese, | 954 
uphiamo vedere come si possa tornare alla. | .te, le Corti bauno pazieuza e sanno aspettare. | tute raccogliere sulle disposizioni dell questione è molto mulata e si trova, quanto bre piove 16 
fgge scrilla senza una rivoluzione. Si consu- cha) Genala, il quale si trova auche lui meno, sostanzialmente pregiudicate. Le ulteriori va ario; notaio a Palermo, fu tra» 2° 
7 oderoso movimento falto dagli i nilive nolizie iu proposito, almeno per quan ortogruaro. st 
gino ogni giorno ‘attentati contro;la legge So la Pentarchia consente al ritiro delle | Cipali no iete tirrena , e le altre informazioni | 1° riguarda il Goveruo e la "comralesione della | | Zampiceni Gio. Antonio, notaio a Tremo- 1 
ria, e lo spirito pubblico indolente, sebbene | interpellanze sulla politica estera, l'estrema | che si to, mps- | Camera non possono più tardare. + et. 
soa persuaso, lascia consumar tulle. Sinistra insiste. La Pentarchia non ama le ì sera in un circolo di per: pe 
ii #1 It (I la Ca- Ù 
/ Eppure in tanta decadenza del, polere F& | gisfatte, perchè essa ha interesse di farsi cre- prasdipepios po Crete Het] te 
UA jo non si muore un Sovrano senza che SU- | dere forte, e non vuol mettere le sue forze lati 
efniiva dilo i politici non cerebito indagare le ra- |. ila prova. Ma l'estrema Siuisira che non ha |a! : ssegnarne al- | lista, mincierà sulle n 158 
e cn gioni segrele del viaggio» 1 pretensione ad essere maggioranza, ama tutte | ©' la nella | *' tolo del bil pedini Maria Adelaide  & 1 T 
Lo 360, (Quando i Re erano onvipoleati, e i minf- | e discussioni che meltono a prova le forse adunanza che i si occupa a fondo del bilancio del 
n x CRE nor. Depreti e di questioni che hanno direllissima allinenza i 
oe) stri erano loro strumenti, gli ambasciatori C0n- | degl partiti e possono scuoterli. Perciò | E questa colla ‘condizione delle povere e col loro 
mesi chioderano le ‘alleanze. Ora dr i Re scom- | essa insiste che l'inierpellanza si faccia, e se | conveni Svvenire. La Camera si occupò di contadini, di i 
rr iogo dietro i ministri, pare che non si possa serci: senza però > | pellagra, delle eccessive imposte sulla terra; del- 
0 del lan peloso: h terpellanza Parenzo, della Pentarchia, è Ù I r 
N i ' ji ° | vamente se la Società delle meridionali, bitazioni e del vitto degli abitanti poveri 
i fab: smerdr p un'alleanza senza un M ve; è n Le sor di Ames la mera fatto anch'essa una domanda oe, degli incoraggiamenti da dare in Sì 
sul datò fire a 4 lell'estrema Sinistra. La Pentarchia si Irore- | a quelle ‘che alla Commissione parlamentare gi . Quali temi în più diretti rap- 
È i Re comunicano ai Principi del loro | pa imbarazzata ad esser neutra, Il Ministero a ttotrio souo pervevute da Venezia, si sia | porto co catechismo suris stico? Ebbene. Avete et ie 
ino, il 26 sangue il potere che non hanno. Non solo ai | provocherà la lotta, sicuro della maggioranza, | rassegnata all'amara condizione. voi udito uno dei nostri parlamentari soci corazzata « Roma »., 
enza) Principi, ma alle Principesse! Quando la Prin- | Una legge tecnica ba scosso la maggioranza, Come couforti per le mancate speranze de- prendere la parola alla Camera in questa occi 
ipessa Gisella di Baviera, figlia .dell’ Impera " È one cile rele ‘adriatica si accenna ad | Sione? Nemmeno per sogno. È domani gli; elet- 
ehi {2 \ustria, è il Principe Leopoldo, marito va ialerpaiara politica è falla apposta per | una nuora linea Milanv-Meudrisio che verrebbe eri ace gioni di eil rimnderane 
truzioni » g riordiuarla, Soa neo nelle puote coplruzioni e che verreb- | no alla Camera, Il mondo ra 20° 
rata pl ti andarono Alari subito sì è sd leri l'onor. Cavallotti, dell'estrema Sini- | be segnata la delta rota; a a quale per Lugano: co rene cene ITAL ia 
mazione ocipessa Gisella ci veniva a posta per | stra, voleva interpellare il Ministero sopra le $ 
a È ; i ne una grave di 
pdl pad paure: co Valiosno: la relazione della | pretrio'lorture di uo imputato a Baronissi | eresse, crepe cotani TO n di Mcasioa, PPR HS 
dii Ue vista dell'Imperatore d' Austi al Re d'Ile- | e sopra il divieto della commemorazione ® do, per una ragione o per i Personale giudiziario. tè. chiamata in Serao 
no Le la, Questa visita non restituita è una ferita | yilano dell’ anniversario della morte di Giu. | to ha preso certe infiessioni ve certi iudi 40 del Bollettino ufficiale del Ministe- lo all'estremità del pen-V®* | 
aperta. Non fa dolore, ma non è rimarginala.' | seppe Mazzini. Il ministro Giaunuszi-Savelli tallo phi a ripigliare! Su questo speciale AFEO- | ro di grazia e giustizia in data del 3 corr., con preci. 
nen Mi sirebbe stata una Principessa bavarese, f- | divise le interpellanze e disse che avrebbe ri- questo, aseona la eni di 0 giornale | iene. per quauto riguardi 4 
Faria gi dell'Imperatore d' Austria, che sarebbe |. sposto lunedì alla prima, giovedi alla seconda, | ferenza collonur. Deprella smche i comu. Mas- | *!"* Provincie, le seguenti disposizioni : 
passio gala incaricata di una delicata missione pres- | vale a' dire dopo l' anviversario che ricorre Parscigia 
sì Di, \ n, ‘eodoro , reggente 
la dal di wo il Vaticano, per rendere possibile la visita | lunedì. La Camera ha dato ragione al mini- | nssicurare gli 4 peg ri Rig poche i 
ae te di suo padre a Roma? Il potere regio si de» | stro; malgrado le insistenze del deputato del- ferma” Che, totti edo (cavol Ì 
Tel, rie, e dall'altra troppo si e- | l'estrema nistr: sposizioni imposte alle d Macola Ettore, sostituto procuratore del Re densi I 
cena) La a Li ci ————————————————————< ++  PY Las i 
ro arvivati ancora iu Italia al punto | mondana, e poi fugge di casa con un amante, | o. sono drammi moderni che sono inge- |bi e big 
I la la' | gnosissimi e complicatissimi episodii, come una | 


iscutere questa grave questione, per- | perchè in casa non la piglian sul serio, 
delle Compagnie dremmatiche nou | scian fuori da ogni cura domestica, se questa, | macchina fatta di cougegui delicatissimi che non 
Verità. Però è una que- | passione del Jusso, che è tutto il suo caraltere, ia quando uno solo si sposta. Dol 
non si vede anche nelle vesti che iudossa? la montare è smontare la pi 
mirata, si dimentica in breve l' amm 


Tutte le volle che uo dramma che hi fatto 
ta do una città | razione e resta il dubbio di aver troppo ammi. 


VI 
Roma | ld spesso presen 
ci li visita o da festa da i "licono | rato. £ curioso, che l'autore, jl quale ha più 
mi e fiechi, Si può abusato di queste complicazioni è Sardou, il 
trice poò fare a meno del talento oramai, i rammi come Fedora, ove bisogna | to. Perciò 
i attori. pri noggi agiscono dil. | vedere tra l'attrice 


e 
un' att 
‘uomini, perchè | una parola, ed è ques 


provò un 





coraggio ma della toeletta no! 
iarsi un pericoloso ev Poichè il dramma contemporaneo predilige i 
aio fatto, noto del resto, dell'ambiente Silizio che si chiama il gran L i i mbiente e | del grande successo. Le basta pi 
en) secondo volume del recente li findo, e melle in iscena duchesse, contesse @ | è universale, e i dei scona per creare l'illusione della 
Corte e la Società romana ne 1. | marchese, i giornali, dopo la prima rappresen- | ridieolo dei loro personaggi, si irovano, ancora e’ incl innegabile talento fa il resto. 
U tazione di uu drammi, descrivouo gli abbiglia» | in fondo al dolore e al L'im | doci Questo è però un fenomeno passeggierc_; | 
za, la quale il tea- Non si può riporre tutta la speranza per l' avinà. = 
Nenire dell'arie drammatica nell' accidente ch © 7 


Quando si pensa che la 
affidata ad un womo, certo Nicola Carli, perchè | menti delle attrici, come documenti importa: maginaziove del pubblico, sei 
le donue non potevano allora comparire sui tea- | della storia dell'arte. Sora Bernhardt fu iro preude forme iuferiori, ed è minacciato di | passi: 
recipitosa, di vita a quelle conden | pio, un' attrice ed un attore sieno meglio isicament, 
go adatti a rappresentore i personaggi che s0n° 7 


tri di Roma, questa commozione storica riescirà più tel suo lusso mora che nelli decadenzi 
4 noi un fenomeno inesplicabile. Adesso fa parto tà di prima attrice. sazioni sublimi che tutto comprenduno. h 
di una donna fatta da un uomo non si com- Quauto alla decorazione, tutti hanno letto Adesso iuvece il dramma tende ad indivi- l grandi poeti drammatici dell' ità stu. | più di moda, Il falto è che in arte noi vedia: 
No scopo di | con qual cura i direttori dei teatri di Parig dualizzare. L'autore vuol, dipingere speciali diavano l'anima umana, i moderni più l'am- | sempre il vero attraverso la lan , e che ‘ergf$ 
N biente nel quale l'uomo agisce, e le infivenze | non vive, se non la dove fantasia dell’ a 


prenderebbe se nov in una parodia, 
provocare le (riso sguaiate della platea. e con- specialmente del Theatre francais, che è il pri» | bieuta, nei, quali le passioni eterne prendono tor- 
provocare le riso MEU fossero” dotati d'in | mo teatro di commedia del mondo. provvedono | me caduche, | personaggi vi hauno più nervì, se reciproche! Lo' studio può essere più proficuo, | Lista risponde la fanta 
maginazione ben viva per turbarsi © piangere mobili sieno quelli del tempo, e per | non più sangue € è ina nòn dà ragionevole speranza che dei dram- blico. Quando i romanzieri fanno 
iure di un' eroina rappresentata da un ricostruzione com» | presentato anche ambiente, | mi che si sono scritti nel nostro tempo, uno | tifici e il pubblico non crede, come 
ante maschio. ‘Questa per noi non sarebbe questione pra- ll dramma | solo sia rappresentato ira un secolo. maso, se non a ciò che vede, l'arte è in ag) 
Agli contemporanei, cui hè i mobili che vediamo in isceva ser- essi ci paiono caricature. Gli antichi si prevccupsvano poco della ve- | nià, e se nou è morta, vuul dire ch' essa nc 
manca questo aiuto potente dell’ imuagivazione | vono per tulle le eporbe. ‘a, ha, com'è naturale, | rosimiglianza degli accideni Molière, per esem- | muore. interamente mai. Ci vuole la verità #7 se 
del pubblico, e che sì torturano il cervello per ‘Alessandro Dumas ha trattato la questione e questa del resto pon ri- | pio, faceva che i suoi burberi tutori discendes- | teatro, ma una verita riflessa, chi 
dargli l' illusioi x Ile attrici dal punto di vista della | spoud: î ro io istrada, aderendo alle istanze del primo | tire. ma che nou ci riesce materialmente raenza 
winiscenza deve suggerire  melanci che non bastando a quel | do il soggetto importuno. Quando venivano in iscena lo man- | presentare, senza offendere la verità stessi Dieta 
sioni. il disavanzo del | varci e metterci iù naturale che | l'impressione, che la materiale rappresentazionga | 
| Che pubblico ingenuo, facile alle impres- i di i. personaggio | incompiuta necessariamente, ci lascierebbe. 
sioni primitive, pronto ad immaginare il non par n perde q le scordo che una volta sì è riso mom 
Visto, dureva avere, per esempio, lo, Shiakespea= ' ava Ù î di uno, il quale, dog, — 
"ui non occorreva aleua lusso di messa in ne. lissimo casi i a Venezia dei Mar; 
scena ? Tempi felici pei direttori di scena, quan» ‘ò spiritoso Millsud del Figaro gli ha) sa- | ln Ialia, per dire il vero, 
do bastava che fosse scritto Reggia o Forest i risposto che la colpa è principel- | cora sulla immuginazione del pubblico, © e tardi dissaj pc 
perchè il pubblico immagiuasse una reggis sua ha portato sulla scena certe |. fanno' mille némureno per” eccitaria, ma aogi la | re jò non è tar. ber 
{uosa, o una, foresta magari, vergine. La poesia» rrebbero quello che devono | contrariano, cadere sotto gli, occhi f 
lazzi incantati ciò che, fa pensare ad,aliro, che a quello, che 
dovrebbe immaginare. Però se gli Itatiadi' non | ne, 























che vedevano quel | quell è Î i ri a 
. igione ‘dì unire) ai Fra deplo- | c 
tifhaod una prova "ell d i dentri Î 
stà Dame aux camelies, e che il direttore | del . li fatti. Si può lentare 
teatro, iu omaggio alla sta predica, vesta le i i ppertui queste piccole cause, in un roman 
Vedeva. amiche di Margherita Gauthier con, una, sem,,| ali in, led gene- | non jascire interessante, quando lo fa Poni ‘e 
Adesso” inve "il pubblico viol vedete, e; | plicita primitivi: è Me le pighieranno per. edu i - rette, ove ha per dargli questa analisi è contraria ella nalura stessa $ 
se polesse, Vorrebbe toccare, ma si annoia tanto | cande + grida Dune. che non ne può più. « arte dremmatica. Senza verita non V'è &j 
ja e divenuta ® | esse seguono i vostri precetti, per nou rimetterci pai he di ‘ma senza poesia non V'è arle, di ogg 
ire che ci fa sentire profoga 





discute dai | la loro virtù », rispuude irionfante il direttore. i lusione pos 
Sio bile immaginare Frowfrou, questa per» n i upi ioni. mente 
ione del lusso e della ezza parigi- A a i 


CRISI STTIIFORTÌ 
me db 























































vevuta al ci la fede di 
madre, e quindi avrebbe 
essendo, per la perdita 
nuto sostegno di famiglia 


ollenuto il 
ua genitrice, di 





Telegrafono da Roma 7 alla Nazione: 

Menire i gioryali suenliscono il ritorno del 
Sella alla politica, in taluni circoli si dà per si- 
curo il suo accordo con Zanardelli. 


Interpellanza Aventi. 
Telegrafano da Roma 7 alla Nazione : 
Confermasi che l’onor. Aventi von ritira la 

sua interpellanza, ma si guarderà dal proporre 

una mozione speciale. 

La salute di Depretis. 
Telegrafano da Roma 6 ull’ Italia : 

Il Popolo Romlkno afferma che Depretis en- 
tro quattro giorni ritoruerà alla Comera. 

leri sera jo ho parlato col medico curante 
dell ouorevole presidente del Consiglio. 

Egli wi rispose che nou erede possa l'ono- 
revole Depretis prima di otto giorni uscire di 
cusa. 

— L'asma, egli dissemi, è scomparsa. Però 
si è goofiato il piede sinistro. 

(Quanto alla congiuntivite, egli è guarito 
finora dell'occhio destro solamente. Ma, a_ libe 
rarseue completamente, gli occorrerà non meno 
di un mese... 

Il wedico mi aggiunse queste testuali pa- 








— La costituzione fisica dell'onor. Depretis ' 


è così solida, ch'egli potrà resistere ancora per 
dieci aoni. 

C'è un solo pericolo: l'eventualità che la 
golta gli salga al cuore. 

Stanotte però il malato la passò beniuo, 


La visita dei Principi di Baviera 
nl Vaticano. 


Telegrafano da Roma 7 alla Nazione : 

ta sulla visita dei Principi di 
I Vaticano. Aj giuati, incaricarono 
‘0 Cetto di chiedere udienza, ed anda 








potere al seguito della circolare iu- 
dirizzata ui Nuomi, vella quale dicevasi che il 
Papa non riceverebbe i Principi che venissero a 
Roma coll’ intendimento di visitare il Quiriuale. 

« 1 Priucipi si rivolsero u Vienna. lersera 
giunse al Papa una lettera autograla dell’ Impe- 
ratore. 


«11 cardinale Jacobini crede probabile che 
il Pupa deroghi la legge impostasi, ma fino a 
Presa nessuna decisione. + 

furono poi ricevuti al Vaticano. 
Telegrafanò da Roma 7 al Corriere della 














Sei 


ra è 
lersera il cardinale Jacobiui trasmise ai Prin- 
cipi uu 
avere oggi 
Questo mutamento sarebbe avvenuto in se- 
guito ad ua dispaccio diretto dall Imperatore 
Francesco Giuseppe a Leone XIII. 
Vi do queste nolizie con riserva. 


Morto del cardinale DI Pietro. 


‘Telegrafano da Roma 7 alla Nazione: 
lersera è morto il i 





ri sera vennero qui arrestati il noto gior- 
. e la 


i 
cantante spagnuola, che il giornalista aveva 
dozzina. VO plenti 

Appena possa avere altri particolari, mi fa- 
i spedirveli. 

però, produsse grande impressione, 
GERMANIA 
1 partiti in Germania. 

Telegrafano da Berlino 6 alla Lombard: 

| partiti progressista e seccessionista 
no fusi, formando un unico pertito parlamen- 
tare, col seguente programma : 

Sviluppo vero del regime costituzionale con 
responsabilità minist bilanci annuali, voto 
segreto ed universale, diritto alla libertà di pa- 
rola, «di associazione, di riunione, di coscienza, 
di religione ; uguaglianza assoluta delle persone 
e delle corporzioni diusazi alla Jesse guagli 
za delle eunfessioni religinse ; leggi 
le relazioni tra lo' Stato ;e le Chiese 







servizio militare universale, di 
minuevdo la durata del servizio effettivo sotto 








la Germania sopra il terreno della costituzione 
imperiale. 


Venezia 8 marzo. 

Venezia e il Gottardo, — Dun- 
que domani al tocco, ci sarà al Miunici- 
pio la riunione dei ti di Mu 
nicipii, di Provincie e di Camere di com- 
mercio, interessate nella questione del va- 


lico alpino del Gottardo, e che fecero a-. 
desione alla patriotica iniziativa del bene- | 



















































Ferrara 
Forl 
Gargnano 
delle Deputazioni provinciali di 
Belluno Treviso 
Bergamo n 
Como Venezia 
Milano Vicenza, 
e delle Camere di commercio di 
Bergamo Pesaro 
Brescia Rovigo — 
Ferrara Ascoli Piceno 
Padova Chi 
Treviso Foligno 
Verona Macerata 
Vicenza 
Milano 
Ancona 
Belluno 
Bologna i 
Hanno pui fatta adesione all’ azione 
del nostro  Munici e quindi forse in- 
terverranno domani, anche i 
PRIA 
Aquila 'oggia 
Afqui Polesine Imota 
Ascoli Piceno Mantova 
Alfonsine Pescara 
Bagnolo Mella Potenza 
Bari Ravenna 
Badia Polesine Russi 
Cesena Udine 
Conegliano Moote S. Angelo 
Faenza Persiceto 
Fano S. Severo 
Fermo 
e le Deputazioni provinciali di 
Bari Teramo 
Lecce 
Questa poi ci sarà nelle sale 
della Borsa, per lu stesso oggetto, una 
riunione di commercianti e d' industriali, 
secondo la circolare, che abbiamo pubbli- 
cata ieri; e dumani, per quanto sappiamo, 
La ingi ia che il ministro 
Ggnala è fieramente risoluto di usare a | 
Venezia e a tutte le città ed i porti si- ! 
rad rdo lu i, di Deputa- 
zioni provinciali e di Camere di commer- 
cio, per impedire che venga commesso 
questo delitto di rifiutata giustizia, e p 
ovviare che, per servire agl’ interessi di 


aleuni banchieri, per la massima parte e- 

steri, si sagrifichino gl’interessi ed il com- 

mercio di quella metà dell'Italia che è ba- 
ata dall Adriatico e si estende fino a 
lilano. 

E diciamo pensatamente e risoluta- 
mente che si tratta di sagrificare Venezia 
e le altre città adrialiche agl’ interessi 
dei banchieri esteri, dei quali il Govern 
ha bisogno, quali assuntori dell’ esercizio 
della Rete mediterranea, perchè null 
che imperiose circostanze finanziari 

lettori vedranno che noi non facciamo 




































del Gottardo alle popolazioni situate sul 
versante tirreno, e di non concederne 
neppur una alle popolazioni situate sul 
versante adriatico. 





luesto illaqueamento, nel quale è ca- 
duto il ministro dei lavori pubblici, è di- 








, da non poter essere la vera. In- 
fatti, il valico del S. Gottardo fu procu- 
rato con tanta sj dall’ intiera nazioni 
situato un po’ più ad 
occidente che ad oriente, ma per dare uno 
sfogo al commercio italiano coll’ Europa 
centrale in territorio non soggetto ad ip- 
fluenze commercialmente ostili all’ Italia ; 
mentre quello del Cenisio sboecava in 
Francia, naturalmente tendente a favorire 
il porto di Marsiglia, e quelli del Bren- 
nero e della Pontebba si aprivano per noi 
su territorio austriaco, una Potenza, 
cioè, tratta per necessità di cose a favo- 
rire il porto te; ‘è quindi tutto il 
commercio italiano, e non già q 
del litorale tirreno, ha diritto di essere 
ammesso a parlecipare a parità di condi- 
zioni dei vantaggi di quel valico ; ed il Go- 
verno ha quindi il dovere di respingere 
le i izioni straniere e di trattare tutti 







j orto i 












| tra al versante Adriatico. 








| vere. 


qui ven 


cera gratitudi 
Dante 
ramente l’anima di q 

difesa della nostra città ; alla Giunta mu- 
micipale, che prontamente lo secondò ; al 
comm. Blumenthal, presidente 


il ; 
comune nell’ argomento, adl'al ribepronii 


dente di essa, cav. Dal Cerè, che, am- 
malatosi il comm. 


ingiustizia, ch' 
pesi e È Vele 
ci adriatie! sia una Il lu- 
stra per palliare altre pai ehe divo 
tenere nascoste, al ‘ta 
che era ai farebbe a Venezie, darle una 
comunicazione, di là a venire, diretta col 
Gottardo, per mezzo di una 
via Milano-Saronno Mendrisi 
nata nei nostri dispacci parti 
ma, e confermata ora dal Popolo Romano, 
che, vogliasi o no, è pur considerato co- 
me l'interprete del presidente del Consi 
riff cp e geografica 


adriatica questo terzo 
ad opportunità. E si noti pi 

la terza comunieazione c Sorta Da 
tirata in campo, partirebbe ugualmente da 
Milano, com Faelila per Como e Chi 


© se i nostri occhi non e' ingannano, d: | ge 






rivol 


chè deve partire da Milano, 





posizione geografica 





be in qualche modo fuori la linea 
Como-thiasso. 


i difficile il distoglierlo ? 

far 5 

qualche decina di mil 

fossero a iosa), mentre sono gi: 
due comunicazioni dirette còl 
Gottardo, e basta lasciare che una ne sia 

assegnata al versante Mediterraneo e l’al- 





| constatati, il 


diarli ; o si tratta sempli 
priccio di un ministro, ed i rappresentanti 
della nazione insegnargli, che, per 
anti meriti egli abbia verso la patri 


qu 
[es 
le, 
un:eapriccio, gl 
merciali dell’ intiera nazione. 
E perciò noi consideriamo come un 















che domani si tiene nella nostra città per | 
protestare contro l’atto inconsulto e ro- 
vinoso del ministro d vori pubblici, e 
per avvisare ezzi rtuni per para- 
Sazarno gl obblti; s pome /Bvii cha Vo: 
nezia, città modello in Italia per prontezza 
a quali sacrifizio, purchè necessario, 
e per la saggezza politica della sua popo- 
lazione, si sia, per opera del bravo suo 
sindaco, costituita centro dell’azione ten- 
dente a difendere, oltrechè i suoi, gl’ in- 
teressi di tante altre città 
Possibile che questa voce severa di 
vero, che gli viene da Venezia, cit- 
riflessiva e per indole sì moderata , 
non abbia a meltere in avvertenza il Go- 
gravità dell’ errore ch' egli sta 
per commettere, e sulla necessità di ri- 











pararvi ? 

Possibile che a nulla debba valere 
il voto delle centinaia leputati, che si 
veggono così dalle zioni tracciata la 


via da seguire, e che mancherebbero as- 
solutameute al loro duvere, se lasciassero 
pacificamente compiere il sacrifizio delle 
i, che, in essi fidenti, li hanno 


Noi speriamo di no! Ma, ad ogni mo- 
do, noi ricordiamo a tutti che molto an- 
cora resta a fare; che l’opera, per essere 
efficace, dev gasere energica e persisten- 
te; e che, qualunque sia per essere l’esi- 
to finale, ciaseuno deve dire nella 
coscienza sua di aver fatto il proprio do- 


. E quindi, mentre diamo il benvenuto 
ai ra tanti delle città sorelle, che 
ad attestare la loro solida- 





sio 
Inner 


ento in 


della Ca- 


costrutta, il | 
per altre vie, !mparziale. 


re alla nazione , 


Tha 


| vinzione 
la 








: cato riguardo, lasciamo l'ullima parola 


stesso accettali come arbi 
zione si parla del Moro mostra: 


Domani, domenica 9 corr., a ore 1, 


a raccogliersi pr << al Municipio gli ouor. rap- | fa 


presentauti delle citta adriatiche 
sal car del Gottardo. 


per re 


di concorrere, col 
cipio, parteudo da 


promuove. 
Il Comitato direttivo 
dell Associazione popolare progressista. 


er Daui 
uile condizioni dell’ 

gevl 
ico curaute, sono oggi alquauto mi 

da esse risulta che nessun 
snza è sopravvenuta, e che 
prende così le medicine, come qualche alimento 
con più facilità. 


là, si erano im- 
intravedeva che 
perchè, 


Dalla 


Moro, 

ssero quella animosità verso di 
lui che traspariva da molti dei documenti che 
ci furo 


e 

le il sig. Muro sia un perfetto gala 

l quale si potrà fare solo appunto di 
puutiglioso. Ecco 


10 dopo, dal Comitato della 
riceremmo la segi lettera, la 

dirlo, è ispirata sempre a quel 

10 spesso riscontrato anche ne 


pore g 
do delle accuse che, a nostro avviso, uon hanno 
seria basi 
Naturalmente, come ci 





ggerisce un deli- 
ll’ ac- 





« Nella pregiata su: Gazzetta del giorno 2, 


gi pubblicò una lettera del signor Bernardo Mo ; wi 


ro, ex presidente della Società dei Carpentieri e 
sl 






* Esse.do stato cancellato dal ruolo dei s0- 
ci, egli chiamava cafunnie le ragioni per le 
quali l' Associazione era venuta a quella delibe 


‘amen 
« Abbiamo avuto l'onore, ch. sig. direttore, 
di presentare auche al sig. P. Faustioi, redatto- 
re della Gazzetta di Venezia, con preghiera 
iuformare poscia lei ia pruposito, molti docu- 
weuti che giustificano l' operato della Società. 
« Ma per il dovere verso questa e verso il 


pubblico, acconsenta che rispondiamo qualche ' 


cosa anche al signor Muro. 


* Egli scrive di nun aver lasciata alcuna , 


pendenza, e che tutelò sempre l'interesse dell'o 
peraio. 

la quanto a pendenze, c'è un verbale del 
26 novembre 1883, ereito in concorso di esso 
signor Moro, nel quale sono indicate moltissime 
peodenze, 


interesse per 
fra gli altri questi due fatti 
1° che mentre paltuiva il fitto di Lire 30 al 
mese, per correspellivo di uno squero, von ne 
esigelle che 21 per circa 3 anni, danueggiando 
indio) ecs di oltre 300 lire. 

* che egli pagò la prediale di una casa, in. 
consultamente da lui acquistata, perchèfbene rovi- 
noso, e che come tale era eseule da pubbliche 
imposte. Lo era tanto, che — caso strano e pur 
confortante — la pubblica nistrazione si 
prestò alla restituzione dell'imposta indebita 
mente percetla. 




























chiamandoli a testimoni ed a giudici ini 





+ È vero, del resto, che oggi |, 
si trovano al sicuro presso la Cass 4 

i ma la furono . 
tane e doveroso 


* della Società Carpentieri e Cala/ 
Ferimento, — lecci ser. 
como venne alle mani con M. 







Le, non 


tre chiari, “ 


Società, o sia pure in Cassa @ 
fossero mollo più al di i 


nifestare aghi e- fe eni 


simpatia © di re- | Ben due' mesi! 


jewro, che uo ai 
bio dove il signor Moro dit pi 
attate, e dove rimasero a mei si 


somma generosamente data u 
fu elargita alla Sociota: ana 










diga 
eh a 


amo costituiti ag 


® Il Comitato 









olo, è n 


lievi ferite al labbro superiore ed al nas. n. 










+ competente in lutto che riguarda’l' edu 













stantino Reyer, e diffuso oramai in gra 
le scuole e de’ pubblici 
| Venezie, mercè l’attività continua e l'i 








dell 


Arresto. — Venue ieri arrestato 
giudicato M. V. per minaccie 
‘mala contro la propria madre. i 





Il bastone Jiger per gl’ Italiani. — 
Gallo. — 2* edizione; Venezia, kirchg 
ti, 1884. — Prezzo lire 2. 





da questa nazio 


Lrezzo gi 





tuti , spec 


4 
bile operosità del direttore di giunastica, Î 
Pietro Gallo. i 


i 
| splendidi 
basto 









quale, conoscendo nella pi 
risultati fosse fecondo 
Iager, allo scopo di vi 


du 


1° esere 


propagarne e perfezionarue l' insegnameti 


| dò per le stampe 
» | nazioni. 
Esaurita ora l'edizione del suo «ri 
presenta al pubblico con questa seccch 
* zione, la quale, a nosiro avviso, è fano 
ta dalla prima, ‘da ritenersi un'opera nu 
tale è iofatti, per l'abbond 
sposizione degli esercizi 





ri 














1879 una serie di 















za e la rag: 
€ per una copi 


tresì di belle figure, mostranti i. varii ati 
menti della persona nelle svariate posizioa ' 

















































« la quauto, fivalmente, alla condotta te, 


nuta dal siguor Muro, ex-presidente, ne' suoi rap- 
porti colla nuova rappresentanza della Societa, 
iuformi la circostanziata relazione 15 novembre 
4883, di uno degli egregi socii onorari da lui 
nella quale rela- 
love 
te contegno, lo sconveniente e strano © inqi 
lifcabile procedere, la slealtà della condot 
tanto che tutti e due gli arbitri dovettero dai 


consigli passare ai rimarchi, e dai rimarchi alle 
minaccie di proeelimeuti giudi 


Soa questi i saggi di un abile e oscienzio- 
ministratore e di un vero amico dell'o- 








peraio? 




















Il bastone 
200 poco costo, per 
perarlo, e per Î' 
! attrezzi 
* segnate ginnastico conv 
{ l'anno decorso a Torino, tributando all 
una lode piena al sig. G 
! conferenze da esso lenule sull’ argomento 
A 


compresi della 
wo a tulli che hanno a cuore |' educati 
ica e lo sviluppo dei loro cari. 
razione, e sfidava il Comitato a rispondergli pub- , preci 
bi * gli eserci: 
coltà fisiche dei gi 
Dalle semplici 
diffieili comi 







siro, anche non pratico dell'attrezzo, | 1 
stare i proprii allievi. Le osservazioni pe 
no bres 

comandi, che} regolano le diverse combi 






tà, infatti, dell’ esecuzione consegue nati 
la bellezza degli atteggiamenti, cou 
come lo dimostra tuttodì nella pratica. 
La parte estetica risulta evidente di 
combinazioni figurate, alc dell 
noi vedemmo in 
Î ia una lode al signor Arnoldo Cibin, ch 
ita 
auche nel 
Se si considera 
logia del bastone col fucile in uso ne ® 
‘ esercito, auche un profano di giunistici 
prender deve la sua utilita. Ed è anch) 
questo che l'autore si mise con ruote? 
pagarne in totti i modi l'istruzione, 1 
che per questo che tutti devono incorsi? 
proseguire nella via 
ll suo libro più che ui 
combinazi 
' tutto ciò che tende al miglioramento 4% 
colta fi 


Sì gli uni che gli altri, 
| questo mezzo le esercitazioni ginuieen 
nella gioventà, contribui 
operosa e preparata sempre a diîei 

li di una nazione libera e indipendente 


CORRIERE DEL QZA1TIN 
Canna dei 


| Approvasi senza osservazioni il #4 
legge 
laboratorio chimico pei tabacchi. 
Procedesi 
legge e sul 








r è indubbiamente, 
nessun pericolo nel 
là sua, il principe 

lerò tutto il cor 
uto a congressi 















e eosì lo conî 













lo, dopo | 


mo lelto questa seconda edizi 
porianza, la racco v 









0 di 
di questo trattato è la disposizis 
svolgere gradatanente 
ui. 

posizioni, passa l'A 
figurate, per tale wi 
i, distinte per n 
@ qualunque 












curate, precise; e da queste? 





che devono ad 
mento. Dalla 


azione, € per questo 


utore nella sua propaganda, © ! 
compilazione del suo trallato 
n ultimo luogo poi 

















peominciata 
semplice #9 
sia az 






è altresì una bi 


e dei gio 

locenti ginnastica dovrebbe” 
per quelli che 
tiezzi, lo dovrebbero aequisre| 
pandendi 








pa render 











EPOTATI — Seduta del 
Preside:za Farini. 








la spesa del fabbricato e impia®! 


votazione segreta SU 


| e commercio pel 1884 85. 


Si lasciano le urne aperte. 






terrogazione di (4 
reheologica pel povte 
na. 


| 
ucio del Ministero di 28" 4 
| 
la un’ ! 
juesticue i 
Tiberi x 
Baccelli si stabilist* 

lunedì. 


interrogazione su 
e Fitardano le 





IDE espulso 
questo fo 


to data dal prj 
lola : essa 








tituiti ad 
giudici fra 
essì è troppo 


possa 
le carte in) 





Italiani. — 
zia, Kirchm 





| giunastica, 

















la pratica, 
dol eserci 
i viemaggion 
osegnamento, | 
pa serie di cd 





del suo serit! 
pesta secondi 
so, è tanto 
‘opera m 

€ la ragil 

per una cop 
ite 
























radatanmente 


passa l'A. 
, per tale ui 
liute per a 
a qualunque 
ttrezzo, l'an 
servazi: 

e da queste 
rse combina 
e devono ad: 
ento, Dalla ri 
legue natural 

come dice l 

pratica. 
evidente dall 
alcune. delle 
r questo va 
do Cibin, ch 
ganda, e lo 
suo trattato. 
poi | 
in uso nel 0 
i ginnastica 



































1 dovrebbero 
quelli che nd 
quistore È 
n° espandendo 
i gionico-mi 
a renderla 
s difendere i 

Jipeudi 


MATTIN 


eduta del T- 
ini. 


ioni il di 
ioni pianto 













chi. 
segreta sud! 
tero di 8g"! 


e. 
zione di Ca' 


pel ponte 
sì stabilisco 





inga laboriosi furono i negoziati ch' 
sansa leghi delle Sanzo è'Sd commenio di: 
hero pel trattato colla Spagna, che non si è mo- 
strata facile con noi più che con altri paesi; in 
rò all’iutelligente ed amichevole con- 
corso di Del Mazo, incaricato dei negoziali, eran- 
si condotte a termine le drattative, allorchè la 
ansi spaguuola e la dimissione di Del Mazo, che 
aveva già ricevuto pieni poteri per firmare, im» 
jirono la stipulazione. Il uuovo Governo, benchè 
mato da buone disposizioni, chiese qualche 
tempo per esaminare la convenzione; il trattato 
è condotto secondo le norme prefisse dalla Ca- 
inera al Ministero nella conclusione dei trattati 
cogli altri Stati. Si fecero e si faranno solleci- 
tazioni al nuovo Ministero spagauolo, e non ap- 
pena sarà approvato il tratlato, come il Gover- 
no italiano spera, questi lo presenterà alla Ca- 
mera. 
Perelli augurando che il buonvolere del Mi- 
nistero sia coronato da successo, si dichiara s0- 











pubbliche dalle private per pon creare antinomie 
col Codice civile. Osserva a Frinzi e Runealli 
che gli utenti delle acque in virtà della legge 
napoleonica non possono essere disturbati nei 
loro possessi. 

Genala osserva che alcuni colatori sono 
compresi fra le opere idrauliche di seconda ca- 

a. 


Finzi insiste per una dichiarazione che le 
acque degli scoli, von assolutamente pubbliche, 
Sieno esenti da canone. 

Ul Relatore ris, 





ponde essere una queslione 
che esce dal compito della legge; i singoli casi 
dipendono dagli Stati dei Consorzii e dalla le- 
Gistazione in base alla quale furono istituiti. 
Dopo nuova insistenza di Finzi, Cavalletto 
esorta a lasciare le cose come stanno. 
Gerardi dà spiegazione a Finzi circa certi | 
canoni nel ovano che rimontano ai Gonzaga 











disfatto. ps 

Si annunzia un'interrogazione di Pullè e 
Miniscalchi, se furono iniziati e a qual punto 
trovansi gli studii promessi per |' unificazione 
della legge sulle Società militari nelle diverse 
Provincie del Regno. 

il Guardasigilli, riferendosi all’ interroga 
zione di Cavallotti sulle sevizie che sarebbero 
stile commesse sopra un imputato in Baronissi 
dai tarabinieri, e all altra di Cavallotti e Ma/f 
sul divieto dell‘ Autorità di Milano della com- 
memorazioue dell’ anniversario della morte di 
Mazzioi, he risponderà alla prima 
e giovedì all'altra. 

Cavallotti, osservando che il primo fatto av- 
venne già da ‘he settimana e che la comme- 
morazione di iui dovrebbe aver luogo il 10 
marzo, prega il ministro a rispondere ad am- 
bedue lunedì. 





= 











Il Guardasigilli accetta per la prima, ma 
non per la seconda, dov aspettare docu 
menti. 

Cavallotti insi 

Nicotera osserva che lunedì è il giorno del- 





la commemorazione, il cui divieto, trattasi ve- 
dere se sia 0 no giustiticato; che sarebbe tarda la 
discussione, quindi propone che si svolga l' in- 
terrogazione domani. 

Cavallotti consente. 

Martini Ferdinando avverte che non governa 
la Camera ma il Ministero a cui spetta la respon 
subilità; la Camera è soltanto giudice de’ suoi 
atti, perciò non vede l' urgenza dello svolgimento 
dell' interrogazione. 

Nicotera replica che il divieto del prefetto 
di Milano è un fatto compiuto, e la Camera ha 
il diritto di conoscere e giudicarne i motivi 

Mancini soggiuage che il ritardo deriva 
dalla avcessità di dare risposte fondate, ciò non 
può fare ancora il Governo; del resto esso non 
intende sottrarsi ad alcuna responsabilità, ma il 

legislativo non può far atto di diritto col 
la liberta d'azione del Governo. 



















ga lu sua opivione. 

non approva che il Governo dica di 

non aver informazioni su fatti avvenuti da pa 

recchi giorni. Valgasi del suo diritto dicendo 

francamente che non risponde, o che vuol rispon- 

dere il giorno che gi piu opportuno. 
Savini propone che si tenga seduta dome- 

















nica. 
Crispi parla nello stesso senso di Comin. 
La proposta di Cavallotti e Nicotera per lo 
svolgimento a domaoi è respiuta. 

Savini 

La proposta del guardasigilli dello svolgi- 
mento a giovedì è approvata. 

Cavallotti preferisce piuttosto di ritirarla 
constalando che gli si impedisce l' esercizio del 
mandato conferitogli dagli elettori. 

Approvas lunedì lo svolgi 
"linterrogazione sul fatto di Baronissi. 

Si discute il lisegno di legge per la deri 
vazione delle acque pubbli 

Franzi lo crede provvido ed opportuno, ma 
suscettibile di qualche miglioramento. Ne sug- 
ferisce parecchi fra cui il determinare che iu 
tendesi per acque pubbliche quelle dei fiumi, tor- 
renti e laghi pubblici. Vorrebbe inoltre limitata 
la necessità di concessione alle acque di fiumi, 
torrenti e laghi navigabili o atti a trasporto. 

Guicciardini domau se il Governo avrà 
diritto di revocare la concessione perpetua quando 
il concessionario per uso od abuso l'abbia resa 
frustanea. Richiama inoltre l’attenzione sulle 
garanzie stabilite 10 favore dei coucessionarii. 

Roncalli vuole annoverate fra le acque le 
demaniali e quelle adoperate per le mdustrie e 
sorgenti perenni che alimentano i fiumi e tor- 
renti, altrimenti il Guverno non potrebbe mau- 
tenere gl' impegni verso gl'industriali. 

Osserva che questa legge porta un benefizio 
e semplifica le procedure delle concessioni, di- 
minuisce i canoni dell'uso delle acque concesse. 

Finzi contraddice agli apprezzamenti di Ca 
valletto, sostenendo che bisogua bene determi- 
nare quali acque siano quelle pel cui uso neces 
sita la concessione, si debbono togliere la gene- 
talità se si vogliono evitare le contestazioni che 
oggi si verificano, come dimostra con esempi. 

Dopo repliche di Frunzi, Cavalletto s0g- 
giunge che se le acque sono pubbliche lo Stato 
Na il diritto dell'alto dominio e della tutela sui 
concessionarii, esso possiede di proprio soltanto 
1 suoi canali. 

Roncalli insiste nella sua opinione. 

Romanin Jacur, relatore, osserva che questa 
legge è quasi di procedura dell'art. 5 della legge 
sui lavori pubblici. Dimostra che la Commissione 
futese di rendere uu grande servigio ui cittadini, 
consideraudo le acque pubbliche dal lato degli 








imento del- 









































vneri dello Stato. la condizioni topografiche sì 
differenti in Italia non giova determinare quali 
he, senza. distioguere. fra 






meglio lasciare al Go- 
a ceria latituline che deriverà a. van 
tadini, potendo interloquire coi 

le ‘a Guicciardini che. della 








e che si continuano a pagare senza forse che la 
te legislazione li richieda. 

Chiudesi la discussione generale. 

Proclamasi il risultato delle votazioni del 
bilancio dell'agricoltura e commercio pel 1884- | 
85, che risulla approvato con voti 181 con-| 
tro 40. | 

La spesa pel fabbricato ed impianto d'un 
laboratoriv chimico pei labacchi è approvato 
co voli 189 contro $9. 





Delusioni del Vaticano. 
Togralezo de Roma Temps in data 


Porecchi agenti diplomatici dell’ Italia, con- | 
formemente alle istruzioni contenute nella nota | 
circolare del signor Mancini, nell' intormarue i 
Governi stranieri, hanno cercato di conoscere 
i loro pensieri riguardo alla Propaganda Fide. 
Fu loro risposto essere la sentenza della ' 
zione ital 
suno fra 






Un dispaccio del Daily CAronicle parla di 
una trama degli anarchisti per fare saltare il 
palazzo Rothschild, magnifico edifizio nelle vici 
nauze dell’ Ambasciata d' Inghilterra. 

Un tale, la cui identità non ha per anco 
tato soere stabilita, aveva preso a pizione, qual- 
che settimana fa, un alloggio dall'altra parte 
della strada. a i 

Il procedere di costui apparve sospello, sic- 
chè la polizia fece in casa sua una perquisizione, 
la quale fece scoprire una gran quantità di bombe | 
ca ite, la cui disposizione indicava | 
chiaramente ch' esse erano destinate a far saltare 
io aria il palazzo Rothschild. 

Si il massimo segreto su questo af 
fare, ed è stato vietato ai giornali di parlarne. 


Dispacci dell'Agenzia Stefani 


Berlino 7. — (Reichstag). — Furono rie- 
letti Levezon a primo presidente, Franckenstein 
a secondo, Hoffmann (progressista) a terzo. 

igi Il Senato approvò la conven- 
coll’ Austria. 
1883 si distribu 
rata ordinaria è di 3, 





































Ù 
nario è di 208 milioni. 

Suakim 7. — Bandiere bianche vennero is- 
sate sulle fortificazioni, ma Osman Digna ri 
fiutò finora ogni accomodamento. In seguito 
l'appello fatto col proclama di Hewett, ale 
delle tribù amiche sono giunt 
. Gl'Inglesi si melteraono in marcia dome 
uica 0 lunedì, contro Osman Digna. 

Haidzuong 7. — N 6 corr. la colonna Ne- 
grier cominciò ad 















gresso di Washington, in onore del deputato gere 
manico Lasker, criticando l'attitudine di Bis- 
marck. 

il tro Boelticher protestò contro la 
critica del c 


celliere da parte del Reichstag 0 | 
dei deputati. 


Richter replicò che i di 
pre il diritto di criticare gli atti uffici 
cancellieri 

Moeller, volendo parlare ancora, il presi 
dente lo interruppe, dichiarando l'incidente esau- 
rito. 


Ultimi dispace 


Roma 8. — Il ministro inglese fece rimo- 
stranze circa la sorveglianza del Governo sviz 
cazione di materie esplodenti. 
ite, di ieuza elvetica, 
sia stuta importata in Inghilterra. 
Parigi 8. — Alcuni giornali annunziano | 
che Feraud, console a Tripoli, surrogherà Ordega 
Taugeri. Ordega andra ministro a Copenaghen. ' 
le del corpo spedizionario della Tuui- 
sostituirà Feraud a Tripoli. Gerard, primo | 
segretario a Berna, Reverseaux a 
R 





li hanno sem 
li dei 
























ome. 
Lilla 8, — Regua qualche effervescenza nel 





nale. 





Suakim 8. — Sono arrivati pellegrini dal 
Darfur recantisi alla Mecca. Dicono che la stra- 
da di Berber è libera. 


















Washington 8. — Il ministro di Germania 
consegnò al Dipartimento degli affari esteri l' in- 
dirizzo che la Camera di Washiogion inviò al 

onore di Lascher , e la lettera di 








lè sul progetto 


turo. 


approvare (HI 
Seguono repliche di Nicotera e Caval- ui 








| accordi intervenuti fra queste e le ferrorie Ro- | 
! mane col giorno 8 corrente mese rimarrà sop- 


ziario spagnuolo a Roma. Quanto prima 
< Annunciasi un’ interrogazione di Pul- | 


le sersitù militari. | 
Alîra di Maffi e Cavallotti circa. il | 
divieto della commemorazione di Mazzini 


Milano. 
Altra di Cavallotti circa il fatto di 
Baronissi. 


Savelli ropone che si svolga la pri 
mi lp due domande giovedì Lai 


Cavallotti non consente a questa ul- 
tima proposta, giacchè lo pipi = 
l’interrogazione, verrebbe il giorno 43, 
mentre la commemorazione dovrebbe se- 
guire il 40. 

Nicotera si soppone al differimento 

to dal guardasigilli. Propone che la 


gu 
interrogazione di Cavallotti svolgasi do- 
mani. 


Martini sostiene che la Camera non può 
Il Par- 


sostituirsi al 
lamento giudicherà i fatti com 
© condannare i s 








Savelli dice che oltre tutto il Gover- 
no non ha informazioni sufficienti i 
sponderè prima di giovedì. 
Mancini rieti ni il Serre È 
tupato soltanto suo dovere di 
preraona l' ordine pubblico. 


il ministro dell’ interno. 

Savini dice dubitare se esistono in 
Italia ferrovie e telegrafi. 

Comin insiste sulla necessità che il 
Governo si procuri presto informazioni 
sopra ogni fatto importante per non es- 
sere costretto a rinviare sempre la rispo- 








sta a tutte le interi 
| 18 *soselli insisto sul differimento a gio- 


vedì. 

Messo ai voti il differimento, è ap- 
provato. 

Cavallotti dice inutile di mantenere 
la sua interrogazione; protesta, e la ritira. 
('} Arrivati ieri troppo tardi per essere in- 
riti in tulte le edizioni. 

Roma 8, ore 141.55 ant. 

Il Popolo Romano, in un solo in- 
titolato il Pomo della discordia, dice che la 
firma delle convenzioni ferroviarie fu so- 
var in causa della questione dei valichi 

Gottardo. Riconosce il grande interes- 
e la necessità della rete Adriatica di 
ere un valico. Dice che il servizio cu- 














mulativo non eliminerebbe che in parte le 
difficoltà. Crede non diflicile trovare indi- 





verassi 
mente gl'inleressi di 
Augura che facciasi presto, per evitare la 
necessità di ricorrere ad una nuova pro- 
roga dell’ esercizio governativo. 

1 radicali iersera deliberarono di man 
tenere |’ interpellanza Aventi. 

Erano presenti sedici. 

Roma 8, ore 4 p. 

| segretari della maggioranza ten- 
nero una riunione, nella quale delibera- 
rono di spedire per mezzo dell'onorevole 
Guicciardini una comunicazione ufticiale 
a Depretis sopra la situazione della mag- 
gioranza, raccomandandogli provvedimenti 
per consolidare il partito. I segretari 
cennano agli serezii conseguiti nella di- 
scussione del progetto Baccelli; lamen- 











tano gl’inconvenienti accaduti nella sfera , 





sulla derivazione delle acque pubbliche. 
Rovigo 8, ore 10.52 ant. 
Il prefetto Mattei persevera nel no- 
tato miglioramento di ierì. Cominciasi a nu- 
trire buone speranze. 


FATTI DIVERSI 
Londra e Roma. — La Direzione delle stra- 
de ferrate dell'A. |. avvisa che, in seguito ad 










fra Ventimiglia e Roma il 


- | urecchini erano stati, come si suol dire, in- 





faceia forestiero , il quale stava contrattando 
con aleune doone ia vendita d'un paio d'orec- 


La guardia indovinò nel 
tante la proficua professione 





del ladro; l'avvi- 
mò, mentr'egli stava prendendo il largo... e, 


dopo varie interrogazi: 





i, potè arguire, che gli 
vola! 





ina cosa semplicissima. 

Il Bernardi invitò quindi il ladruneolo a se- 
guirlo, e lo condusse in Questura, dove, messo | 
al muro, confessò che gli orecchini li aveva per | 
davvero rubati. 

Ma cpl 

— Nel suburbio di S. Giuseppe. 

La questura gli crede, va a S. Giuseppe, ma 
il ladro non trova più la casa dove ha commes- 
s0 il furto. 

Gira, rigira, di villaggio in villaggio, ma inu- 
I ladro ha perduto la percezione degli 


rimena quindi all'ufficio di Questura, | 
perquisito, gli si trovano dentro gli sti- 
ltri oggetti d'iguota provenienza ; in tutto 
ad una croce d'oro, 
il nome, e ne dà uno di 
falso, tanto per non smentire il vecchio prover- 
bio del chi è bugiardo è ladro. 

Ma stamane capita un telegrammi 
tente che |’ arrestato sì chiama Verbat: 
ridione, di Vene: fi 





















nientemeno che a chiu- 
dere in camerone il proprio carceriere, 
forsela a gambe. 
Peccato che un giorincello di così belle spe | 
ja dovuto imbuttersi in una guardia, 
to la crudelta d' arrestarlo. 











una parola i 
guardia Bernardi, che lo ha condoti 
ri. 


—_—_T _— —— TPu_——— 
AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile 


Elda co." Forrari Bravo. 


Era adorna a dovizia delle più elette virtà 
che possano iugemmare l'animo di una fan- 
ciulla : la serenità dello spirito le traspariva nella 
vivace pupilla; le grazie dell'ingenua e rigo 
gliosa sua adolescenza univa ad una serietà di 
proponimenti non comuni nell'età della folla 
spensierata ed inconscia. 

Di tenerissimo affetto amava «d era riama- 
ta: era l'angioletto della casa paterna; su quel 
giovine capo erano collocate le più gioconde 
spereaze dell’ avvenire, ed il turbine implacabile 
che schianta la quercia della montagna come 
l'umile fiore del campo, la spense in sull' alba 
delle sua giornata. Î 
A dodici anni ella è morta, e con lei an- 
darono per sempre perduti tanto sorriso di af- 
fell, tasto tesoro di. promesse, tanta leggiadria | 
di virtà, Ella è morta: e la sua fine immatura 

nel cuore de' suoi cari uua ferita, di cui 
nessun balsamo varrà a mitigare il supremo do- 
lore. Ella è morta: e sulla zolla recente, quanti 
sentono il culto delle cose belle e gentili, pian- 
iolo troppo presto sa- 

lito agli eterni destini 


Al Capo Slazione di Lancenigo, al 
quale mi lega autica e sincena amicizia, alla po- 
vera madre, cui lauta parte di sè rapiva la morte, 
il cordoglio di tutti coloro che la grazia ed il 
senno ammiravano nella perduta fanciulla, e la 
parola del memore amico, oggi men 
trista ed amara la rimembranza del patito in- 
fortunio 
























D. Zasso. 





lizii, per deporre nella terra dei morti il venerato 
nonsgenuario Domenico Tosarimi, lucida 
sciatilla speutasi col quiuto giorno di marzo. 
Egli che, vecchio, salutò il primo raggio di 
libertà come bacio di Dio al declinar di sua vita, 
ebbe culto per lì sommi maestri, quali Bellini, 





| una nazione amica 
























nei fanciulli. La 
tento irsscura il più delle volle 


avviso della natura, che poi diventa pri 
una grave malattia; ma è stretto dover 
ne ha ti di 


Questa specialità si 

del loro apparire. ta si 

Rome ia 'inrsatora e fabbricatore,{Stal 
ico, Qua 




















Depositi in Venezia: 
alla Croce di Malta. — Farm. Z: 
Farmacia al Daniele Mi: 
Faotino. 








I siguori medici sono prei minare 
con atlenzione la Carta Viene 
uistata dai loro ammalati in certe farmacie | 
Ja Italia si vende una quantità, relativa | 
mente considerevole, di carta senapizzata, la cu | 
impressione nel foglio è una contre! e; 
nome e la firma Rigollot in tale difettoso me 
dicamento è immensamente nocivo alla salute | 
degli ammalati; facilmente lo si riconosce da 
non aver la medesima linta che la vera Carta, 
e dal non essere lo strato di seuapt 
to aderente alla carta. 
£ un'vero servizio pubblico a reddere ac 
' indicare tali attentati coo- 
tro la salute pubblica. 
La Carta Rigellet si 








vende! presse 





@G. Bòtner, farmacista in Venezia. 2° 

_ REGIO LOTTO. | i 
Estrazione dell'8 marso ASRÀ: 

Vanezu. 87 — 70 — 34 — 66/— 41° 





(UV. db 0000 Noia Quella payiha. ) 


BULLETTINO METEORICO 
dell'8 marzo 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(46° 26, lat. N, — 0° W. long. Oce. M. R. Collegio Rom.) _, 


Il pozzetto del Barometro è all' altezza di m. 94,23 | 
sopra la comune alta marea. 





Tanto 12 merid 3 pom. (| 
Barometro a 0% in mm. .| 75462 | 76602 | 75268 
Term. centigr. al Nord, .| 64 83 99 
è» alsud: | 66 | 124 93 
Teusione del vapore in mm. | 603 | 683 | 699 
Umidità relativa . . . .| 83 83 16 | 
Direzione del vente pes — — 
. è dnfer | N ene. | esk | 
Velocità oraria in chilometri | 3 7 7 
Stato dell'atmosfera. . .| Coperto | 412ser. | 36 ser. 
Acqua caduta in om. . 030 | — - 
Acqua evaporatà . . | .| — 080 | — 
Elettricità dinamica atmo- 
.|+0 |+to_| +0 
10.2 Minima) b 41 | 








Note: Vario — Nella notte è nel'primo mat: 

tino pioggia leggiera; Nebbie agli orizzonti. 

— Roma 8, ore 3 pi 

In Europa, pressione leggiermente bassa 
fuorchè nell'interno della Russia. Scozia 755 | 
Tirreno 756; Mosca 770. ; 

In Italia, nelle 24 ore, pioggie forti in Si 
i barometro disceso dovunque ; lemperaturi _ 










ne, cielo generalmente coperto ; Greece 
icusa e Cozzo Spadaro ; Scirocco forli 


costa orientali 
imo lungo la cost: ; 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anno 1884) 
Osservatorio astronomiee ha 
del R. Istituto di Marina Moreantile. 


Latit. boreale (nuova determinazione) 45% 24/ 10% 5. 
Longitudine da Greenwich (idem) —OP 4U":22s, 12 Es 
Ora di Venezia a mezzodi di Roma 11" 59%27s, 48 nn 


Levare apparente del Sole. . . ; ;; 
Ora media del passaggio del Sole al' mori» 
Tramontare apparente dell 
Lovare della 
Passaggio della Luna al meridiano 
Tramentare della, Luna 

Fd della Luna a meztodì, . . .., © 





2,6 5 MAN 108049 sr. 
.. 10% 397 de 
4448" moti, 
givepi 12. 





Mayerbeer, Rossini, Verdi e Donizetti, quali 
fu abile interprete, felice imitatore. Artista e poe- 
ta, fu illustrazione del Veneto. 

Il suo paese conserverà di Lui memoria e 
lavori, come gli amici suoi e la sua famiglia 
chiuderanno nelle rimembranze del venerato suo 
nome la dolcezza di placidissimi affetti. 

Rovigo 7 marzo 1884. 


bs 
Le figlie e i generi del testè defuuto De- 
menico Tesarini fanno atto di gratitudine 
vers» coloro, che nella luttuosa circostanza di- 
mostrarono pubblicamente la loro affezione e il 
loro cordoglio verso la memoria dell' estiato e 
la desolata famiglia. Pregano inoltre di non es- 











P. A. 











sere incolpati delle eventuali e possibili dimen 
ticanze nella partecipazione del lutto. 24 
bs 
Morto fura i migliori 





Pochi giorni trascorsero dalla morte della 


li 
MARIA FOLTRANI vedova GIUDICA 
eppure sembra un secolo di non vederla ! Quella 
donna adorna di ogni virtà, quella madre esem- 
plare. compiuta su questa terra la sua missione 
augelo, veniva chiamata iu cielo. 
Vale, anima benedetta ; la rapida tua morte, 
che io sulle prime sembrò a tutti un lugubre 
ci si ora in tulta l'ampiezza 
ila sua terribile realtà. In famiglia 
indarno, indarno si invoca il tu nome. Tu non 
sei più. Ma non sono i soli tuvi cari quelli che 
ti piangono: quanti ebbero la fortuna di cono- 
| scerti, e gli stessi tuoi dipendenti, non sanno rase 
| segnarsi a lanta sciagura 
| Wale, anima benedelta. Or che ci lasciasti, 
rimasto altro conforto che quello di 
sovente a cercare in Cimitero, e là fra 

















Glia-Nizza Geoova-Pisa. 
e 
— È pubblicato (Julius 





Dase edit, Trieste) il fascicolo X della Piccola | 

Enciclopedia di medicina ed igiene ad uso del- , 

la famiglie compilata dal dottor Vincenzo De ' 
xa. 


funebre selva di croci, genullessa innanzi 






_— 
Che nes mi cose 


padre di famigl 
servare la salute de 


Fenomeni importanti: — 


SPETTACOLI. 
Sabato 8 marzo. e 
tratno nossini. — L'opera: Saffo, del im 
cinì. — Alle ore 8 112. f mi + 
teAtRO G0.LON. — Drammatica Compagni 
de Tessero, diretta dl Pi 
Sora Felton, commedia 





di Adela 
ista Ettore Paladini, raporesenterà 








issima in 3 atti di S. Interd 


Varia è Boyer, — Alì 





Ja 
mato, — La contrada della luna, di 
ore 8 18. 





WA — Via 22 Marce a Suu Moisà, - 
Marionette, diretto da siacomo De-Col = 
Commedia e ballo. — Alle ore 7412. 


D.° William N. Rogers 
Chirurgo dentista di Londi 

San Moisè, Calle Valaressa, N. 4329 

( Vis-n-vis 1’ Hé6thel Momacto ) 
Specialista per otturature di deli , ese» 
guisce ed applica denti 0 dentiere secondo 


gli ultimi progressi delle moderna scienza, 
olori , ed a prezzi convenientis- 



















i l'infanzia rappresenti 
siamo ubbligati di dare ai nc 
buon 










il Fos 
Ferro di Lera similobile ; 
‘so, portando di ferro al sangue, cc 
munica loro un . una vivacità , uu 


può dire, senza est 
di feri 






per i 
Leras, e la marca di fabbrica di  Grimau 
e Comp. 248 


| marinari mc 


PEREGO SENIORE 


( V. Avviso in quarta pagina. } 










































i Fornimenti completi; Pendole e Can- 
delabri in miarmo — metallo bronzato 
e dorato. Orologi ullima novità — Ca- 


DELLA tene argento e oro fino. 
Lavoratorio Orologiaio 


jortimento, come sempi a 
i ‘orologi delle wigliori qualità dî 
ci] 


ogni forinà, sia da tasca che da vi o, 
da notte, da tavola, da parete, Matita? 


ra Rie E, Salvatore DITTA G. SALVADORI. 





















VANTED 
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si ate lo" i dc on di medico-chirurgo-ostelrico ce lo A. r. E. Bedford House LEIGH - Lancashire (England). 








nella 
CITTÀ/‘DI GRADO: 
agi 
| Viene aperto il concorsò alla condott TTNIA CASA 
died quentareato sic F200, saluta su: inglese: ricerca agenti per compra di Perle di vetro, bene al corrente dell'artivulo, 
" iu-! e che possa offrire buone referenze ; dirigere le offerte alle iviziali n 


"ORARIO DELLA STRADA FERRATA: |siriaca, nouchè l'alloggio in natura, vppur 
ee nl meT i 0 Fate ford Honso B.824 GM» e (Inghilterra.) 





Hulermarsky, coo ino dr Hope, (con 
20 



















dennizzo d'annuì fiorini 100, paga 
meusili postecipate dalla Cassa comuni 






















Contanti 



















































































ARA, lai ARRIVI‘) | blico di prestare gratuita sasistenta a tutti gli 
- 4) |'appartercoti al Comune. Li medico  percepira pu- i è 
IBS Ve Vanna; | gen te guuui lor, 60. dal Gonitato di questo Ost _ al 31 
Jova-Vicenza-| 9. sp 15160 Marino per l'assisicuza wedica ag scrolulesi du- NI vi 3 
«Milano-| n2 6 tanle la siagione balucare. Questa condotta offre [1]| N tul al di fi gi ti d | } 
Venta nes ti ni pure uba rendita durate la stagione estiva pt io Naturale di Te ato di eriuzzo f 
» “ 7.360 la concorrenza a questi sui di me cnlivaa | | U “D ti ni . 
Ruta D | pos di signori pen qui; in ogoi occorrenza, della Ditta d. SERRAVALLO di Trieste 
sono lemuli a pagare l'assistenza wedic } n 
prete fave: » 33 ia La pra area la durata obbligatoria dì PREPARATO A FREDDO IN TERRANUOVA D' AMERICA. 
lova-Rovigo-, a 7308 | 2 80%, |anni tre É un fato deplorabile è notorio come al comune Olio di pesce del commerci!» 
Ferrara-Bologna) P: ‘ts ra Agli evealuali aspiranti sudditi peruto a vil prezeo.!sì giu; con particolare processo chimico di raffivazione, a di 
HE | Fuoso” |serivente s'iumpegua di far vltenere di Praspetto.dell' Olio bianco di fegato di Merluzzo, che poi si, amministra per uso 
rità austrivche il permesso d' esercizio pei La difficoltà di distinguere questo grasso raffinato dall’Olio vero e m 
2 4300 | a 8A lla dondolla; senza ass0gge 0. indusse la Dilta SERRAVALLO a farlo preparare a fred: 
| 886 |a dda to meccanico da un proprio incaricato di piena fiducia 
lano-Udine® | * 7.500) | * 11.36 (1) I concorrenti produrranno le loro domandi sendo in tal modo conservati 
iena! |#-19,B00| lia |a questa Podesteria corredandole dei rispe 4 maturati a questa preziosa sostanza medicinale, Olio di Mer} 
rad Lison iglotai di lsurea e di tutti quei documenti, € uszo di Serravallo può com sicurezza essere racc 
Por'quasta inno rodi NB.| | p. 8.10 ho gis dinero a lar preferire la loro uouilto, preei- ff) quale mezzo alimentare nd un Lempo, conven i 
Rd K- 10.58 D ‘| sendo pure l'epuea in cui potessero toe ‘priug % profondamente la nutrizione, come a dire le serofole, il rachitismo, 
) cipio alla lotta, ( le della ne mucose, la cai 
la debolezza ed tre malattie 


Dalla; Podesteria di Grado ! 
i diabete, ecc. — Nella convalescenza poi di 












see 


che 
ica che MISTO Li 5 marzo 1884. | 
gi lle Pel Podestà, { ; quali foidee e puerperali, la miliare, cc 
n M. Dorcich, poò dire che la celerità del ripristiuamento della salute stia 1n ragione diretta cou la 


Deputato. quantità somministrata di quest Olio. 


VENEZIA" 


Linea Coneg! o. 1 
Vittorio] 6.452, 11—a 226 p.5.20p.6402 8.452: A Bauer Grinwald Dr giro 











it n. Tribunale di Verona, sopra denunzia della Dita J. Serray | 
nnò per falsilicazione del marchio di fabbrica, gl iemputati farma | 
f 
s) 
54 





ice, Chiarotto, Chiarettini in viacolo comune, le spese 
ire mille © una, quelle della Cancelleria ed i danni in via 
la coufisca delle Bottiglie di Olio di Merluzzo falsificato 

























































oo Bea 1255 LIO È 600P. 7.352.945 2. B 
giorni di venerdì mercato a Conegliano, ra Ò i ì INI 
E ALT L Grand Hotel Italia DEPOSITARII: Vi mpironi ; Botoer, — Udime Comessati ; Mareo Ale 
sul Canal Grande ed in prossimità alla Padoya Cornelio. — Vicenza V — Verona Zigiviti. — Lega: 
Piazza di Sun Marco. Ò "Fiesso Umbertiane Franzoja. — Treviso Zanetti. — Mii 
Brera, deposito generale per la Lombardia. 


“AFFITTARSI. 


RESTAURANT 




















Rendita Lasa civile, iu pri no, in Calle | in' vicinanza, nel. fabbricato appositamente 
(2 becco (nb ittorio. Emanuele, | eretto sulla allargata \ia 22 marzo. rss 
BKRLINO 7 cato, mega conio stanze, com lerrazio: || | @ranilioso Salone ga: pranzo 
Mobiliare 553 50 [Lombardo Azioni ” 268/— gersi al biadaiuolo all’ angolo della Calle' | in primo piatto, sale e. camere separate \ 
Austrische 534 — |Mendita ita. 9620 208 : | per-pranzì e-cene di società. 5 e) 
_ eso FITIZIO tao 
SOSL DI 2 











9 PARIGI 7, 














































































































lie Mlend fr. 8 0 76 10°" (Consolidato fagl. 101 4/4 
o »500 (060? [Cambio Italia — Ha n = —___— PIE 
a sce L, = -Readite barca 827 * il 
ge TU ' dalle PEREGO SENIORE pe] ) Vi 
Liceali" PT ret: li Brevettato da Sua Maéstà la Regina | 
NIEIRA 7. 
Rendita iu carta 19 75 COMMISSIONI OFFICINA 
DES] Tarbizzizne- Decoratore N ammesse NELLO Ami è 
iolia  H — vesta‘ pron eci 
Cama Grande 8. Govi anche per l'esportazione  |--| ‘Di Seba A Laono corsaro 
pavo muntamico | |PROGETTI-PIANI-CAMPIONI{=| ‘ant no aio ronne 
DELLA TERRAZZA CORRISPONDENZE DIRETTE RIPARTO mar | 
7 ig DA UOMO DA DONNA E DA RAGAZZO | 
LoL i ertaro renti ssaa x astanti BI VENDITA ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO Ì 
scoranze Ì 
ne io 'RISTAURI | | ADATTI LOCALI AVVERTENZA VENEZIA | 
sie ‘66 barre ottone, 1 cassa chiodetti, : DI FEDI TH la lassi sia | PER LA MANUTENZIONE CAMPO SANTA MARINA W. 6066 PRIMO PIANO | 
ma, i col ARAZZI, TAPPETI — di GRANDI APPARTANENTI PAIVATI N 
grumi, al RICAMI: oa)» sea TAPPETI E: TENDAGGI NILLE > CLURS> ALBERGHI Las 
ge. fa, LETR PASSAMANTERIE |__| CONTRATTI ! IRATRI MANCHE UFFICI, pe. ect. DI 
fr has 343 case igro PIZZI- CUO! PER LA PULITURA A ANO dA 
ti Lo n'è de ANNUA pri $ Di 
acquari storee dinticne i Viet rim sii dini Coca espe soi | avendo questa cexsato di fai Ì O 
Loti. 0) Tnvonviizi | AIR piatta) able È, speri Pirenei anni, un d | 
. la 
fg frost rr per la | 
gi | retro. (della classica Cana MANSING — la più | 
i ut ln ate SERVIZI,POSTARI MARITTIMI S| Por gii 
so Li pd, 1 cito medicinali, > È È me lacche ecc. | 
(indi e appia Prisie ; IA \ ] Î| nas) Per.la stagione di inver Î 
iure olio” d' GCT sacchi psi 3 casse fore Pra MI, li NBRALE IT I iN) | un completo assortime | 
ica PE x n SS , SOGIETA RIUNITE ojaa uomo, da donna e da ragazzi, di Ì 

















Da Tris, api saune. Milne: cap; Verona, coa 35 col. 
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ARRIVATI IN VENEZIA. in Brindisi; da e per Zara cop: trasbordo in Avcuna. 
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i - Prof. dr, Wintovich - Da Aleandr, ceo Gel Palermo, Napoli, Livorno, rn (RESR'O glia. È A- è M, sorelle PAUSTINI. 
tutti dll'estero = E, Larini, coo famigli, da Reriva a Vomezia osi venerdì da Trieste allle ore Brant. di ritorno dai suddetti 9 
scali nd ccceaio di nl di Bari e Ancona. A » Toi, 
I i di questa linea irasporiano merci e passeigrieri pei porti della casta occiden: È podi 
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Nel giorno 8 marzo. 
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AZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidian col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 
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timento di ordine e di conservazione, esita, e 
non esso copre i suoi funzionari, ma si 
tuelte dietro i suoi funzionarii, e aspetta da 
loro la parola che lo giustifichi. Il Ministero 
invece di rafforzare il sentimento dell’ ordine, 
lo scoraggia e lo umilia colle sue esitazioni. 
Certo governerebbe meglio, se non avesse la 
costante preoccupazione di essere 0 parere fur- 
bo, malattia pur troppo nazionale. 

Un siotomo del mal umore della maggio- 
ranza lo abbiamo nella deliberazione dei se- 
segretarii del Comitato della maggioranza che 
invitano il Deprelis a prendere in mano la di- 
rezione suprema della maggioranza, ed hanno 
una quantità di lagoi da presentargli. Se il 
ministro è ammalato, la maggioranza è am- 
malata ancora più. È da augurare che Depre- 
tis guarisca presto, e che la Pentarchia e l'e- 
Strema Sioistra unite dieno prova di essere 
ia peggiori condizioni di salute del Ministero 
€ della maggioranza, Questa speranza non è in 
fondata, e questo possiamo con ogni ragione 
credere che sarà. 


ATTI UFFIZIALI 
(Vedi nella quarta pagina.) 
Nostre corrispondenze private. 

*. Roma 7 marzo. 

ua giornale che ri- 

udienza chiesta dai 

iera al Pontefice e dal Pontefice 
ivo espresso che i Principi so- 


i prima al Quirinale e dopo soltanto 
lo di potere visitare il Papa. Secon- | ve 


acerbamente rimproverato anche dai radicali, 





che lo accusano di d 

quello che si vogli 

mente la ratteristica dei partiti e grandi e 
forti, ed è anche meno spiegabile e tollerabile 
dopo le rodomontate e le smargiassate del ban- 
chetto di Napoli. 

C'è chi vuol sapere che per quanto nel 
campo pentarchico si usi ogni artifizio per sal- 
vare le apparenze, ja fatto, poi, tra i quinque- 
viri, e specialmente tra l'onor. Zanardelli e l' o- 
norevole Crispi non ci sia alcuna speci 
sangue. E c'è ruol 
venuto uno dei 
tanto chiasso ed anche a costo 
ironie degli avversarii, la Pentarchia ha rece- 
duto dalle interpellanze. Nulla di più verosimile. 

Riguardo alla interpellanza Aventi, soltanto 
questa sera si saprà se essa venga mantenuta 0 
ritirata. Ma dal linguaggio dell'organo ultra-ra- 
dicale di Roma non pare dubbio ch' essa debba 
essere mantenuta. 


a Gazzetta si vende .a cent. 10 
i__——_nticiniettctiin 


VENE: 9 MARZO. 


NI progetto Baccelli ha messo di mal umo- 
rela maggioranza, che si direbbe ammalata 
di febbre d' indigestione. La malattia di De- 

is lascia l'ammalato senza il medico che 
pirebbe prestarle i‘ necessarii rimiedii.*Pare 
che nel Ministero, non ci sia qualcheduno che 
diventi il suo interprete naturale dinanzi alla 
Gioera, quando Depretis nob può intervenire 

mente. Giannuzzi Savelli non è abba- 
giaosa felice quando ri ide alle interroga. 
gioai, Geuala sarebbe più felice, ma non ha 
wliciente autorità. Mancini, che dovrebbe es- 
pete il personaggio politico più autorevole 
dopo Deprelis, non assume la rappresentanza 
del Ministero, se non nelle questioni che ri- 

direltamente lui. 

Il Ministero è peralizzato: +' altro ‘giotto 
fiè fatto dire, con tutte le apparenze almieno 
jone, che il telegrafo è al servi 
privati, mp non serve i ministri, 























ista, che taluno 








di tolti 
pschè il pubblico è informato, e i ministri 
na sanno rispondere quando sono interro- 
gii. Quando una goffaggine come quella del- 








li tortura ioflitta ad ua detenuto a Baronis 


è stampata in ua giornale, il Ministero può 
coooscere la verità in un paio d'ore, ed è 
wo interesse provocare una interrogazione 
pt dissipare l'effetto che hanno prodollo co 
loro che speculano sulla. pubblica curiosità. 










crei e tutto seiupi e rovi 
Nella conferenza che l'onor. Crispi terri 
il 14 corrente, sotto gli auspicii del Circolo uni- 
itario Savoia, egli tratterà deli Unità nazi 











timana all'altra, e il pubblico viene a sapere e : E ; 

a Ra A li iaia dal'atorestà do il detto giornale, il Pontefice sarebbe poi | male colla Monarchia. 

ce che dai ministri, pure gateressati Roma 9 marzo. 

lite ciò che può' pervertire lo spirito pub- (B) Che un deputato radicale non riesca ad 
blico. ll’idea che il polere esecutivo debba 


rimanenti par- 


Così è certo, che il prefetto di Milano pon ‘nale mattu! 


in impedito la commemorazione dell’anniver- 
sario della morte di Giuseppe Mazzini, senza 
essere autorizzato dal Ministero. Si può sup- 
porre ia 1 un prefetto che 
mile deliberazione di sua testa? E ii 
siero, interrogato, dice che aspetta comunica- 
zioui dal prefetto! 
fa questo modo si fa credere che il 

Ninstero non osi assumere! la responsabilità 

delle sue decisioni. O deve coprire i suoi fuo- 

tionarii o sconfessarli. Ma il Ministero. non 
dere cercare di sfuggire la responsabilità sua. 
Esso deve dire alla Camera, e deve esser lieto 
ti che alla Camera gli offrano occasione di 
dite: « Ho fatto così perchè ho' creduto che 
ti andasse ben fatto, e chi non ne è sodi 

dito, mi biasimi, pure, se crede. » Solo in 

fesio modo si tengono unite le maggioranze 
tii lotta coutro ‘le minoranze. Un Governo 
fippresenta in un dato momento ua, grande 
itleresse conservatore, 0 un bisogno di rifor- 
tè deve combattere con armi diverse, ma 
coll stessa energia per far trionfare il prio- 
tipio che lo muove. £ invece strano il modo 
ta cui agisce il Miaistero, Depretis. Melte la 
taggioranza alla prova terribile della nausea 
lcendole inghiottire il progetto del ministro 
ell'istruzione pubblica, € poi ‘quando sorgo- 
to le questioni politiche, ed è sicuro: d'una 
Maggioranza politica, che risponde ad un sen- 
rie cme cc cr cc cc 


APPENDICE 


Sura Felton, 

dramma in tre atti di Interdonato, rappresen- 
talo dalla Compagnia ‘di Adelaide Tessero, 
diretta da Ettore Pala al Teatro Gol- 
doni la sera dell'8 marzo 1884. 


ll pubblico aveva ascoltato il dramma con 
Rella attenzione, ed aveva chiamato fuori l' su- 
volta dopo il primo atto, una dopo il 
, e due a metà del terzo, chiedendo an- 
la replica, mi ig: 
(snc e molo da togliere ai pioodenti 
ento fa la voglia di ricominciare 
mPerche? > "È pri 
ni Si parla molto del vero: nell’ arte: in gene- 
e 









il Principe Leopoldo, quale luogo- 
tenente nell'esercito bavarese, ha ricevuto dal 
ministro della guerra, sta per spirare. 

Tra le ultime deliberazioni della Comi 
sione parlamentare che esamina il progetto 
legge sul riordinamento degli Istituti di credito, 
queste sono più importanti: 4° che il limite 

Ila circolazione bancaria sia fissato a un mi 
liardo e centosessanta milioni, anzichè a un mi 
liardo e centodieci milioni, come era proposto 
dal Ministero; nel qual modo, unendo a questo 

rdo e centosessanta milioni della c 


nuto, nel quale caso si parlerà a nome della li- 
bertà offesa. Sia perchè il Governo ha prevenuto 
0 imperfettameote od eccessivamente, od ha ma- 
lamente ed eccessivamente represso. Questo va 
da sè. E un deputato radicale non può intendere 
nè saj essere inteso diversamente. Laonde, 
non ha fatto aleuna meravi; 
disse a sostenne |’ onor. 
vieto opposto dall’ Autorità prefettizia di Milano 
al progetto di una commemorazione pubbli 
per Mazzini e contro la pretesa del Governo di 
non rispondere all'interrogazione, mossagli in 
broposilo. dagli onor. Mafî e Cavallotti, altro 
che giovedì prossimo, cioè tre giorui dopo quell 
che erasi fissato per la commemorazione. Qui 
per l'onor. Cavallotti e per i suoi amici era il 
caso naluralissimo di far rumore e di protestare. 
ente di più, naturale. Senza di ciò sarebbe 
inutile essere. deputati radicali. 

Ma che ad appoggiare, non indirellamente 
ed in quanto concerneva la .commemorazione 
pubblica per Mazzini, ma io quanto c'era di 
mezzo la cautela e la prudenza che il Governo 
erede dover suo di usare in una ile conti 
genza; che ad apprezzare, dico, le insistenze degli 
ouorevoli Malti e Cavallotti venissero fuori degli 
uomiui, i quali pure hanno dovuto imparare, 
certamente sanno quel che sia responsabilità del 
l’amministrazione, come gli onor. Crispi e Ni- 
colera, ecco quello che non s'iateude affatto. A 
meno che tullavia, per giudicare della. presente 
condotta di questi due signori nella Camera, non 




















buzione da farsi tra i diversi ls 
quelli che possono sorgere in 






Sempre si parla di questa potente manife- 
stozione di impoteoza e di paura data dalla Pev- 
turchia col ritiro delle interpellanze. Giacchè, 
volta e. gira, luiti capiscono che se la opposi 
sione avesse’ avulo aache la semplice probabi- 
lità di uscire almeno con onore dalla battagi 
da lei medesima provocata, essa non avrebbe 
voluto lare questa magrissima figura di dare 

Della quale cosa il pentarchismo è 

















meotre la morale farisaica. può consentire di a- 
verne uno 0 più d'uno e nasconderli.- Però le 
accade ciò. che mon. è incompatibile nè colla 
grande morale, nè .colla piccola, che, cioè, l'a- 
maute le è infedele e vuole ‘una giovi. 
nelta della sua condizione, che gli porla una 
ricca dote. 
Il duca di Sevlis, che è l'amante infedele, 
non ha il coraggio dell'abbandono e la lascia 
cou un vile pretesto, Essa vieue a sapere il ve- 
ro, e piomba, come una Medea qualuuque, nen 
aspettata alle empie nozze. È 
Qui trova uu avvocato, che è, per dire la 
verità, il tipo più completo d'imbecille, che si 
possa immaginare. Si comprende che egli sia 
imbarazzato, ma è certo che non fa nulla per 
mostrare che merita di trarsi fuori dai passi 
dilficili, Le cose ch'ei dice a Sara Felton per 
indurla ad audarsene, sono grottesche, quauto 
iusolenti. Eppure sembra che l'avvocato debba 
essere nella mente dell’ autore un uomo di spi- 
rito e di cuore, menire non pare nè una cosa, 
nè l'altra. 
Viene l'amante, che le fa capire che lo 
scandalo perderebbe lei, e non romperebbe il 
matrimonio, perchè. già eunoscono la sua rela 
zione con lei. Questa scena è drammatica, mo- 
stra l'abilità scenica dell'autore che non si smen- 
lisce, ed è troppo superiore alla scena goffa pre- 
cedente. allora tenta di uccidersi, ed accu- 
vere lentato di ucciderla. 
È si noli che tutto questo è un complotto 
ordito prima da altri con quella strana amante ! 
Oh! la grande morale, che dovrebbe avere 
per base inconcussa .una lealtà, o non 


ressarei, e a questo patto potremmo anche con- 
seutir loro di agire un po’ diversamente da noi. 
Se essi facessero soltanto ciò che facciamo noi, 
gran parte del pubblico, dalla mattina alla sera, 
forse, e senza forse, li troveremmo insolsi. Ma 
le loro idee e i loro sentimenti derono pure 
esserci comuni. 

Invece ieri, per esempio, alla fine della com- 
medi: quando a Sara Felton il duca di Senlis 
chiede l'onore di sposarla, e la madre del duca 

getta nelle braccia di lei, noi sentiamo i 
nes che cor sta Po I freddamente : 
« ora si faccia a Sara Felton un 

luana |» È questa considerazione, che ba sco. 
raggiato i plaudenti, e ha provocato la disap 
provazione finale del pubblico. 

Sara Felton ci è presentata come una gran- 
de attrice e come uns donna virtuosa, che se- 

























fioni crude, con colpi di scena inaspettati non 
Ml, che sarebbe ua merito, imprevedibili, 
è giusta ragione di biesimo; perchè mostra 
Sli autori non' si: fanno serupolo di’ offen 
la verità e la logica. Si torna ‘indietro, 
Mentre si va gridando: Avanti, arabti. Ciò non 
diegdt solo nell'arte, Questo camminare all'io- 
è una forma del progresso, ora chesil 
Sappi Vanta di più. GRgra 
gri che troviamo sceni poca 
fiato tridentementa lo scopo di stordire!» non di 
no quello di persuaderci ; e soprattutto poi Può avere per 
the JÎ Curano di farei conoscere le cause logi- | se non una grande, un' illimitata lealtà. Non si 
ix delle loro sorprendenti aziom. Noi: non ve- | fa la guerra legittimamente alle piccole ipocrisie 
‘0 anima, che spesso non pare a- | della morale farisaica, se non ia nome ve- 


mo che il teatro viva di cocessioni, | ma 
nostra; siamo disposti all'in-| 
























si debba ogni volta ed ogni giorno ricorrere a 
ioni di partito, le quali pin- 
a disconoscere i fondamenti stessì dei 
principii, che ieri ancora furono invocati da 
pelli medesimi che oggi li contestano e che do 

ini potrebbero essere costretti ad invocarli di 
nuovo, esponendosi così all’accusa di palmare 
contraddizione. 

Ma è inutile. Allorquando la passione del 
partito ha invaso gli animi, non c'è più ragio- 
namento che tenga. Domani sarà quel che sarà. 
Jon ci si preoccupa che di dare 
all'umor nero. E questo mo- 
un altro dev'essere stato ad 
onor. Crispi e Nicotera a pren- 
dere la parola e a far prova di causticismo con- 
tro il Ministero, il quale, dal canto suo, fece. 
o a non lasciarsi trasporlare e a con- 
\eotarsi di parare i colpi. La Camera, come non 
era da dubitare, gli diede, a grande maggioranza, 
piena 

Siccome poi tra le ragioni che l' onor. mi- 
nistro Savelli addusse per insistere nel rinvio 
della interpellanza ci fu auche quella che il Go- 
verno non è ancora in possesso delle informe- 
ioni e dei documenti per rispondervi, giusti 
vuole che si osserti che di questo argo- 
mento veramente si abusa e che il Governo in 
ogoi altro caso analogo farà pur bene a dimo- 
strare di sapere che anche nel nostro paese vi 
sono telegrafi @ ferrovie e che essi sono fatti 
pr valersene e che il Governo dere sapere va- 
lersene meglio di chicche: 

Nella loro adunanza 
convenuti per deliberare sul mantenimento 0 
sul ritiro dell’interpellanza Aventi sui 
Romagna, non si trovarono che in sedici. 
decisero, nou solo di 

































jeri sera i radicali, 





















darle ogni pos 
rirla a tutto il sistema della 
interna. 

Non potete credere con quale dispiacere 
universale siasi risaputa la morte del cardinale 
Di Pietro, decano del Sacro Collegio. Egli aveva 
fama stabilita di larghe vedute, di coltura pro- 
fonda, di ilità gra di cortesia per- 
fetta. Non c'era partito in Roma che non gli 
professasse schiette simpatie. Egli fu nunzio a 
Lisbona ed a Napoli ed era stato creato cardi 
nale da Pio IX nel 1856. La malattia che lo 
trasse a morte non gurò che cinque giorni. Do- 
menica scorsa, a nome del Sacro Collegio, egli 
avea letto al Pontefice l'i zzo di felicitazi 
ne per il sesto anniversario i 
nazione. Come protettore che eg] 

jone portoghese, i funerali del cai 

celebreranno appunto nella chiesa di Sant'Av- 
tonio dei Portoghesi. brc e) Verano sorge 
già il monumento mortuario che il cardinale si 
era fatto costruire mentre era in vita. 


amministrazione 








Telegrafano da Roma 8 al Pungolo : 
L'iucidente sollevato dall’ onor. Cavallotti 
per lo svolgimento della interrogazione sul di- 
Sieto posto dall’ Autorità di Milano alla sfilata 
del corteo per la commemora: Î 
lcune importanza. 
Tutti compresero che ì ministri 
ragione d'insistere per l'invio dell 
iovedì, onde attendere che Depretis 
o. 
Perciò la maggioranza si 
e tiumerosa in sostegno del M 
Telegrafono da Roma 8 4 
Allorchè Cavallotti ritirò la sua iaterro, 
zione, dichisraudo inutile di mantenerla per lo 
giovedì, sembrò ch'egli volesse 





uccidere il mio corpo, e per questo le leggi 
lo colpiranno. » È la menzogna inventata per ri- 
stabilire la giustizia in terra, Tutto in nome 
della grande morale. 

Però se la grande morale diventa abbietta in 
chi la rappresenta, è anche stolida, perchè Sara 
Felton fa questa confessione all’ avvocato di colui 
ch’ essa accusa di assassi L'avvocato non ha 
che da rinunziare alla difesa e diventar lesi 
onie, per dire ai giudici : « Signori la pretesa 
danneggiata ha confessato a me che calunnia per 
vendetta. » Il grido che smonta tullo questo 
dramma è sempre questo: « Facciamo il pro- 
cesso per calunnia ». Sara Fellou accumula 

ve, di calunnia contro sè medesima, Non c' 

Î che l'avvocato la commuova e la induca 
fivalmente a dire la verità. Essa si va confes- 
sando da sè. Nessuno par sospettare ch’ essa 
uon può scolpare altrui, senza accusare sè stessa, 
e che la conseguenza inevitabile è il processo per 
caluonia. 

Sara Fellon è una donna abbiettissima che 
ricorre ad uno spediente degno d' una cortigiana 
von tragediabile ; una donna volgarissima, che par 
fatta apposta per riabilitare l'amante che l'ab- 
bandona. 

E che cosa c'è in tutto il.dramma che la 
rialzi? L'amore forse, che ba le manifestazioni 
dell'odio? Essa è russa, e alle donne russe si sa 
che devono esser perdonate tulle le stranezze più 
inverosimili per qualunque altra donna. Le don- 
ne russe sfidano Îa critica... sul palcoscenico. 
Gli autori drammatici devono eredere alla Prov- 








— Ieri sere raccontavasi che Cavallotti, do- 
po l'incidente, presentò Presidenza della 
Camera una domanda così concepi 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il mi» 
nistro guardasigilli sul tempo che gli occorrerà 
per sapere quanto accadde a Meina quattro giore 


Ni sono. 
L'on. Cavallotti alludeva al ita cui si 
sottopose una ragazza onesta sospetta d' infanti» 


cidio. 
" idente Parini rifiutò di accettare la 


domanda di Cavallotti che stimò una burletta. 


FRANCIA 


carnevale degli anarchici. 
Scrivono da Marsiglia 28 alla Gazzetta Pie- 

















perchè sono unarchiei, socialisti @ 
non devono avere anch' essi il lo- 















. 
« È vero che parlano di distruggere tutto 
quello che esiste: leggi, proprietà, Governo, pa- 
ria, religione, famiglia e gendarmi — sopratut- 
to i gendarmi — ma non è un motivo perchè 
non conservino il carnevale. Un carnevale a mo- 
do loro, con maschere allegoriche, getto di co- 
riandoli e fuochi d'artifizio. Pei fuochi sono 
loro forte. La di- 
































confetti di piombo a parecchie centi 
tri di distanza. In quento ai travestimenti po- 
trebbero variarli all'infinito. Dal costume ade- 
mitico del selvaggio a quello... che la loro fani= 
saprebbe suggerirgli. 

« Nè crediate ch'io ora divaghi nel campo 
delle astrazioni. Gli anarchici che hanno per 
tutto quello ch'‘esiste un'avversione più che 
profonda, conserrano pel carnevale un tantino 
di simpatia, ed è ad Armentir@ presso Lille 
che ce ne hanno dato avanl' ieri la prova. 

« Una bandu di dieci o dodici, anarchici 
buontemponi, hanno voluto fare il loro martedì 
grasso, e, mascherati per la circostanza, 
ntrati in una specie di bettola, dove ha sede 

indaco degli opera? tessitori, e lè, 
minacciato il padrone, certo Wable, di 

aria colla dinamite per inseguarli 
ingo nel prodigare buoni con- 
sigli al , si sono messi in dovere 
di rompere vetri, rovesciar tavole e sedie e for 
casa del diavolo. 


































E 
quel locale haono voluto 
padrone e far cessare quello strano divertimento, 
dato di mano ai coltelli, di cui erano arma! 
haono sventrato mezza dozzina, ed avrebbero 
continuato fino all'indomani se la forza armata 
non fosse venuta a disturbarli. 

Perfino una donna faceva parte di quell a- 
mena comiliva; e non era la meno decisa, chè, 

di coltello, i 








complimento. 
‘" leri, nove arresti. furono fatti, e fra 

si trova certo Brogg, che fu agente di poli 
Lille, ed un tale Viacenzo Nocq, ex gerente del 
giornale Il Forsato, ed ora corrispondente del 
' Idra Rivoluzionaria di Parigi. 

Nel raccoglimento delle quiete cellule del- 

ione, oggi che il carnevale è finito, po 
tranno fare le necessarie riflessioni sugli incop- 
venienti del loro carvevale, e prepararsi ad una 
quaresima, che forse non sarà di loro gusto, ma 
tutto ciò non renderà la vita ai morti e In sa- 

feriti, vittime di quella loro mascherata, 

no ‘ord all'Ospedal 

Mettete all 
Lasciate sciori 
criminali 



























briglia al collo! 
nelle pubbliche nioni le 
odio delle clas- 

ssinio, 

ue leggi il mor- 

popolo deve combattere ed 
ndo questo, fasciato dalle falla 










Il pubblico tuttavia che aveva molto con- 
cesso alla Russia, tanto da applaudire e chiedere 
il bis, s'inquietò quando vide che nemmeno i 
Francesi apprezzano le cose, come la comune 

Hi poichè il duca di Senlis e la 
duchessa madre credono di dover riconoscenza 
a Sara Felton pel bel tiro che ha tentato di fare, 

‘a bene la Russia immune dalle critiche, 
0! Intauto è 
ci danno 
Inglesi e bazzicano meno che 
gl Italiani. È anche questo forse amore 
, € soprattutto desiderio di mettere 
lla prova? 

La signora Tessero, nella parte di Sara 
Felton, trovò accenti appassionatissimi, che le- 
varono a rumore il teatro. (Questa attrice è sem- 
pre degna della sua altissima fama, e ci la ri. 
cordare alcuni tra i più bei momenti di quel 
tempo beato in sì credeva a fante cose, € 
fra queste alla gloria ta dell'arte dram- 
matica. Forse, osiamo espor questo dubbio con 
quella riverenza con cui si deve dubitar i 
a coloro che hanno conquistato _legi 
il loro posto, c'è nella voce di Sara l’ orgasmo 
drammatico anche rime scene, quando la 

luazione è calmissima, ed e: n ba dubbio 
alcuno. di essere amata. Ma l'attrice ha sopu- 
to trarre di ua parte tutto il bene possi- 
bile. Negli uom mimo voluto vo po’ più 
di distinzione. È una mania degli autori nostri, 
abbastanza, di portar 
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ci dottrine di quegli energumeni 


gnoranza non di analizzare, alluci 
nato dal miraggio di un salutare cataclisma che 


deve metterlo in possesso di tutte le ricchezze 
che vede oggi in altrui mano, sarà inebbristo 
al puoto da confondere il diritto col delitto, al- 
lora sarà troppo tardi per rimediarvi 

Questo è scritto in un giornale liberalissimo. 
Col delitto il popolo si va famigliarizzando. Il 
deliuquente glielo si va tando come una 
viltima, che ha diritto persino alla sodisfazioue, 
maggiore di tutte, quella di rappresentare la na- 
zione al Parlamenti 

| 


NOTIZIE. CITTADINE 


9 marzo. 


I valici Lai 
seduta che ebbe luogo al nostro Munici- | 
pio alla quale, uniti în uno stesso senti 
mento di concordia e di oso, | 
i onorevoli inti di | 


ricordo, e che, come ben 

Bianchi, rappresentante di 

base di un'azione concorde e continua an- 
che nell’ avvenire. 


AI tocco e mezzo, fu aperta l' Assemblea 
dal Sindaco, il quale, ordinò che venisse atto 


l'appello delle rappreseotanze. 
Petco l'elenco di esse: 
Ancona, Camera di commercio, rappresen» 
tata dal sig. Bertini Cesare — Municipio di Ba- 
i: Paotaleo Paolo — Comune di Campobasso : 
irolamo Filiberto — Ca- 
‘mera 
Autouio e Levi cav. Angelo — Comune di Chie 
0, Lorenzo — Id. di Verona anche 
Co Sambonifacio, Isola della Scala e 
Beschier Guglielmi cav. Antonio — Comune 
Fagiuoli — Deputazione 
dola — Presiden. 
za della Camera di commercio di Vero 
lanti cav. Federico — Comuni di Adi 
trighe, Conterina, Loreo, Corbola, Arian 
pozze e Ca Emo: Zen Ferra Camera di com- 
ia: Berardi cav. Francesco — 


lazione provinciale 
fi0 = Sindaco di Belluno : Migliorini Giacomo 
Belluno : Fabris 





Lecce: Trevisanato cav. Marco — Comuni di 
Montebelluna, Caerano, Cornuda, Pederobba, Vol- 
pago e Treviguano : Cicogna Angelo e Innocenti 
doit. Antonio — Comune di Brescia anche per 
Osdedaletto Bresciano, Gavardo, Salò, Pisogne, 
Desenzano sul Lago, Rovato, Chiari, Verolanuo- 
va, Orzinuovi, Pontevico, Gardi 7 
Vestone, Lonato, ed Associazi 


mera di commercio di Bergamo : Picci 
cole e De Rizzi Stefano — Deputazione provia- 
Giacomo — Comu- 
vr. Giovanni — Pro- 
avv. cav. Pietro — 


sposto all'iovito della S. V. Illustr. recandosi a 


linee, che conducono al Gottardo, dimostra l’im- 
portanza della question 
compendia 

Lv 


lieto augurio per il trionfo della causa comune; 
e pregano la S 
egregii convenuti la compiacenza dell'intera po- 
polazione per averi 

ito, 


mosso ringrazio i miei concittadini dell’ 
voluto promuovere questa 
poggio delle nostre ragioni, e così 


l'onore di telegi 


cittadine (opere di ag soccorso slan- 
nu per arrivare al Muni n segno di dimo- 
pride e di sera fino al loro 
arrivo la seduta, acciò non ne venisse interrol- 
ta la discussione, la quale deve procedere tran- 
quilla e serena. 
La proposia è acceltata. : 
Alle ore 2 giunge al Minicgie i dimostra- 
zione al suono della marcia reale. 
presidenti ed 
De i 
ì flat delle Associazioni di mi 
soccorso, che presero parte alla dimostrazi 
De Bedin. — gna dell serie ceo 
popolare progressista) — În nome citto- 
dinanza di Venezia, lost issimo signor sindaco, 
zo, e vi prego di leg- 
rappresentanti delle 


Il Presidente legge il seguente indirizzo : 
« Ilustr. sig. Sindaco, 
« La sollecitudine, © 
rappresen 


Venezia per propugnare il diritto ad una delle 


e l'interesse ch' essa 
per una parte lanto cospicua d'Italia. 
eziani sentono tutto il valore ed *l 
dell'odierno convegno. Ne traggono 


Illustr. di esprimere agli 


ad ospiti in così solenne 
la ferma fiducia che la concordia 
jor avvenire. 


« P. De Bepix, pi 
« (ed altre firm 
Il Sindaco. — Ca 


imostrazione 


discuta uteresse sentito da tutte 


me, cone 
ima e di affetto, che ci 


Venezia.) 
Il Sindaco legge la seguente lielazione : 


* Signori ! 





idenza di questa Camera 
S| 


unico valico non sug.etto al 


deli’ Ausi lella Franci 
tutto il comme nai lag L' 


corde delle citt 

rare l'accoglimento della domande. Chiedo a 

V. S. se creda ricorrere direttamente al Go- 
ll’azione nostra. 


« Mi piace di ripelervi questo telegramma, 


perchè scolpisce nellissimamente la questione 
che oggi preoccupa tanta 


così cospicua parte 


d'Italia, e per la quale noi siamo qui congre- 


iale di Vicenza: 
li Piceno: Gei 


Girolamo — Camera di comm. di Foligno : Rosada 
cav..Angelo — Id. di Campobasso: Cini cav. 
Augusto — Comuni di Rovigo, Massa Superio 
re, Badia Polesine, Arquà Polesine, Carignano e 
Casatini Gio. Battista — Muni- 
anche per Vittorio e Castel. 

franco Veneto: Mandruzzato cav. Gio. Balli 
— Comune di Bassano: Berli avv. Valentino — 
Camera di commercio di Treviso: Vianello Ni 
vinciale e Comune di 
Pabio — Comune di Ma 


0. cav. Alessandro — Id. di Ferrara : 
Stefano Gaiti Casazza — Camera di com- 

mercio di Ferrara: Nob. Giacomo Deliliers — 

i Moadom1: Colonnello Bianchi — Co 

maue di Vicenza, unche per Valdagno : Panizza 
dott. Giacomo — Camera di commereio di Vi- 
cenza: Castellani Bernardo — Id. di Rovigo: 
Bisi eav. Luigi, vicepresidente, e Ferdinando prof. 
Rubini — Deputazione provinciale di Chieti: 
Sicher cav. Andrea — Comune di Padova: Ro 

* mania Jacur — Comune di Castel Bolognese: 
belli Andrea — Id. di Manfredonia : Gosetti 
dott. Francesco — Id. di Teramo: Pascolato 
dott. cav. Alessandro — Camera di commercio 
di Teramo: Suppie di Bari: 
Chiggiato cav. Giovanni — Deputazione proviu- 
ciale di Padova: Coletti avv. Domenico — Spe- 
ditori di Venezia: Barbieri Luigi, Fontanella 

i lo Nicolò — 


cerata : Scarpa Eugenio 

zoni Luigi — Deputazione provinciale di Tre- 
viso: Minesso ci ldo — Camera di com 
mercio di Ravenna: Rinaldi Giulio — FF. di 


lo il sindaco con voce ferma 
to salutava così gli illustri rap- 


Ù oil da 


i tanta parte e di tanti interessi 


A voi, illustri 
nobile parte d' Ital 
schietto, il 


oggi si 

permselitemi che. vi esprima i riogrsiamenti 
peri mi che vi jma i riograziament 
più sinceri per aver voluto corrispondere al no- 
stro invito. 

Noi stiamo qui oggi trattando di un grave 

teresse, che non esito a chiamare interesse | 
wazionale. Possa tanta concordia d'intenti e di 
Avrze, raggiungere quello scopo, che sarà un bene 
alla nazione nostra di ciò, pregherei l' As- 
semblea di voler alla nomina del suo 


dell'Adriatico, godano dei benefici derivanti dalla 
fortunata particolare condizione in cui si trova 
il valico del Gottardo, di essere libero ed esente 
dalle concorrenti rivalità commerciali dei due 
grandi Stati, che con tarife e dazii differenziali 
hanno, per così dire, sbarrato all' Italia gli altri 
tre sbucchi del suo confine settentrionale, rivol- 

parte, ed 


della Pontebba. 
« A questo quesito il Governo di 

posto affermando, ch 
giustizia ed interesse generale d 
bdeveficii del Gottardo debba pri 
vamente il commercio mediterraneo, e che il 
commereto dell’ Adriatico debba essere lasciato 
solo ed inerme a combattere la concorrenza di 
Trieste e non possa aprirsi la via verso l' Euro 
pa centrale senza dar di cozzo nel Brennero 
nella Pontebba che ne lu rigettano inesorabil- 
mente. 

Dico che il Governo ha risposto in questo 
modo al quesito, perchè nel disegno di legge per 
l'esercizio ferroviario che ora sta dinanzi al 
Parlamento stabilendo la sione delle ferrovie 

la 0- 

€ l' Occidentale 0 Mediter- 
entrambe le | 

rdo, cioè la 


la Milano-Chiasso ; 
la reta adriatica dovessero bostare i due sboc. 
chi della Pontebba e del Breanero. Strana illu- 
sione! 

« Imperocchè a non parlare della via Pon- 
tebbaana la quale è indubbiamente più favore 
vole a Trieste che a_ Venezia, 


dell 

ingia, della Boemia e 
cie della Germania che prima aveano il servizio 
bilito per la via di Peri, è facile di- 
mostrare come | Austria abbia saputo annien- 
tare per Venezia il beneficio che le dovera de- 
dall’ essere di 204 chilometri a ina 
‘rieste. Per 


sue merci a Cormons per cor- 
via Udine-Mestre-Padova e Verona per 
a Peri. La strada da Trieste a Peri è 
lunga den 359 chilometri, mentre la strada da 
Peri non lo è che di 153. Orbene : in 
ti l'avere accordato in servizio cumu- 
lativo la linea Ala-Kufstein, |’ Austria ba voluto 
ed ottenuto che il movimento dei centri prin- 
cipali della Germania destinato al transito sui 
359 chilometri da Peri a Cormons, sia pareggiato 
nel costo di trasposto ai 155 chilometri di Peri 
a Venezia. Così Trieste venne interamente pari- 
ficata a Venezia di fronte al Brennero. Ciò non 
bastava però all’Ausirta a cui occorrera che 
Trieste prevalesse a Venezia. Ed ecco che colla 
della Villacco Franzensfest, e 
colla Società Rudolfiana 

ustria 


leressate potrebbe assicu- | 9U® 


Li 

pel concorso dell'italia al traforo 
domandava al paese gi' immani sact 
l'opera grandiosa furono necessari 

« La relazione del ministro Jac 
to progetto di legge afferma solennemente che 
l'Italia, mediante una ferrovia delle Alpi Elve- 
tiche, altro, di favorire il pro. 
prio commercio internazionale, ossia gli scambi 
fra i suoi principali mercati interuì e i pri 

mercati di olte’ Alpi. Ognuno vede, dice il 

ualora non dovessero essere aperti 


nero, molti di questi scambi condannati a do- 
ver percorrere lunghì giri si effettuerebbero 
condizioni assai poco favorevoli. Per ovviari 
questo inconveniente, devesi cercare l' obbiettivo 
del commercio internazionale italiano lunghesso 
la direzione che sia per la maggioranza dei mer- 
cati italiani equicosiosa fra la ferrovia del Ce 
nisio e la ferrovia del Brennero. 

« Orbene, conclude il Ministro, questa di 


prossimo avvenire. E nelle ricerche 
la deleltslenzione dell obbietito commerciale 
‘he, 


icurare all'Italia la maggior 20 

* na totale di transito per i porti di Geuova e 
« di Venezia considerati simultaveamente, e che 
« fra due ciltà egualmente interessate la giusti 
« zia distributisa vuole che questo Iransito sia 

tito, così bisogna 

dare la preferenaa al Goltardo sullo Spluga e 

« sul Lucomagno, il primo di questi passaggi 
« essendo il solo che permetta di sodisfare alla 


Nella imuwinenza di un così grave pericolo, 

Venezia non poteva restare, e non restò inalliva. 
« La Giuata municipale unita colla. presi- 

denzs della Camera di commercio presentava 

alla Camera dei depulati una petizione, colla 

quale si chiese che riserva 

Pino alla rete ferroviaria mi 

ceda la Milano-Chiasso alla rele adri 

altra petizione ancora presentava a sua volta 

la nostra Deputazione provinciale. Con ciò apri- 
per parte nostra il peri e, 

juso quello dello studio nel qui 

le eravamo sinti preceduti di già di 

vole Commissione fe 

nostra Camera di commercio e dal pur nostro 

Comitato degli speditori. 


commerciali del versante stesso, chiedendo la lo- 
ro adesione alla pelizione nostra ed il concorso 
dell'opera loro al raggiungimento del comune 
talissimo iutento. Al nostro appello risposero 
tutti con unamme accordo, ed oggi amo 
registrare con orgoglio l'adesione solenne di 
tante città, le quali tutte inviarono alla Camera 
pelizioni conformi alla mostra, interessando i ri- 
spettivi deputati a voler sostenere in Parlamen- 
» la legittima domanda di tutte, 

« A questo punto parve conveniente di e- 
sercitare col Governo stesso un officio diretto, 
onde cercare di rimuoverlo dal danuosi 
divisameoto. Perciò inviammo a Roma di 
del Municipio e della: Camera 

quali, dopo di essersi abboceati colà con gran 

arte dei Deputati r tanti delle città con 
sorziate, e con parecchi membri della Commis- 
sione parlamentare incaricata dello studio del 
progetto di legge ferroviario, dopo di essersi 
assicurati dell’interessamento di tutti alla gra- 
ve questione, dopo di essersi finalmente accer- 
tati che le stesse Società le quali stavano per 
assunere l'esercizio della rete adriatica, coni 

ino-Chi 


. | deravano la eselusiove, della Mi 


nusissima in pari tempo alle cor- 
imerciali che. veniva destinata a ser. 
vire, ottennero wlieaza sia dal Ministro dei la. 
vori pubblici, che da quello dell'agricoltura e 
LOT Li 
* Più esaurienti, quantunque più aperta 
mente sfavorevoli fucoso i risultati’ dell i 
za avula con S. È, il tro dei lavori pub 
blici. L'on. Genala di ia sostanza, che il Go- 
verno non avrebbe potuto consentire ad attri- 
buire alle due Società separatamente i due ac 
cessi al Gottardo, perchè ciò sarebbe causa di 
uno spostamento pericoloso al commercio me- 
diterraneo, e stimolo sd una concorrenza sfre- 
nata delle due Società, la quale finirebbe per 
rovinarie ambedue con danno dello Stato coin- 
teressato nei proventi del loro rispettivo eser= 
cizio; che a temperare il danno derivante al 
commercio adrialico dalla attribuzione delle due 
linee alla sola Società mediterranea si sarebbe 
col concedere alla Società adriatica 
servi renna sulla Milano-Chiasso col 


d peri 
di accedere al Gottardo, ed allori 





teressi di Venezi: dell 
sarebbero tulelati dal Governo con lulta la cu 
ra di cui sono degoi. 
« E inutile il dire che le dichiarazioni del 
tro non ci persuasero, nè ci tranquillarono, 
« Imperocche è vanu il pretendere che, altri» 
buita la Milavo-Chiasso alla Adriatica, possa 
prodursi uno spostamento innaturale e dannoso 
al commercio 
colla Novara .Pi 
Gottardo, di quello che sia Vi 
Chiasso ? il nostro commerci 
e colla Germania unitamente, non arri 
forse al terzo soltanto di quello che si ba in 
coll’ Inghilterra, colla 
può 


‘e colla Sàdbahn, dice l' onorev. 
ia di Milano, noi non ab- 


ed ia allora, forse, dopo 

tempo, le perdite a cui soggiacierà 

durante la guerra, la iodurranno a venire a 
com nti equi, come, presto o tardi, avviene 
sempre iu simili contingenze. 

« Nè paventi il Governo la concorreuza del- 
le due Società, Quella concorrenza, come in tut 
ti i casì in cui non esiste il monopolio, nou 
sarà che una emulazione ragionevole e saggia, i 
cui effetti salutari, andranno a beneficio delle 

cui 


ndo contro la licenza quei 
lameuti di tariffe, che uggi, invece. con insolito 
esempio, vuole applicare coutro la liberti i 
« Avremo il servizio cumulativo, ci si 

Pe 
ognuno sa, e lo stesso minisi 
nala riconosce quali sieno e quanto gravi 
gli intonvenienti inerenti al servizio cumulativo, 
niel quale sono, per dir così jindispensabili du- 
plicazioni di form di nelle consegne 
€ riconsegne pel passa tra 
strazione. Senza dire poi delle maggiori 
0 le due Societa di 


| 





Ge. | comu 
0 | delle reciproche personali conferenze, noi attin 


senza che, al mo 
mento dato, ci sia più possibile di richiamario, 
nulla vi di più ineluttabile degli sviameati 
commereiali una volta iniziati 
« Malgrado le sfavorevoli disposizioni che 
vontrate nel Governo, no; 


sero avere un qualche peso nel 
giudizio. Tanto più lo speravamo, 
tempo il movimento favorevole al 
era fatto ancora più energico, e nui 
manifestazioni erauo sopravvenute 
la prova, che la nostra domanda avea interpre 
tato ua seutimento di diritto e di interesse che 
è nella coscienza generale. 

« Infatti, tutte le Associazioni politiche del. 
la città nostra, con voli presi nelle. Assemblee 
generali, rivolsero alla Camera speciale petizioni 
propugnanti la nostra domanda. 

« Ed nn Comizio popolare numerosissimo 
calmo ed ordinato quant' era patriotico e legit» 

imo I° intento pel qu fu convocato, affermò 
solennemente il diritto del commercio 
driatico ed invoc 

l diritto stesso sia fa 

« Ogni lusinga però ci fu tolta quando leg 

mo le due lettere recenti del minis 

ala ol sindsco ed al prefetto di Geno 
impegni che in esse assume il Governo di men. 
tenere nella rete mediterranea tutti due gli ac. 
cessi al Goltardo. 

Fa Comprate allora che ci conveniva 
raddoppiare gli sforzi e pensare a nuovi e più 
alfoeci messi d'azione. ".. Ù 

« Perciò, in unione alla Presidenza della 
Camera di commercio ho avuto l'onore di io- 
vitarvi, illustri Signori, alla presente radun 

« Nello scambio amichevole delle idee, 
vazione delle aspirazioni, delle simpatie 


confermare 


gerenio energia nella lotta legale che so. 
steniamo a difesa dei nostri comuni interessi. 
« Ed ora delibernte, o Signori 
«Venezia che è orgogliosa di ospitarvi atten- 
de dalla vostra saggezza un voto solenne, il quale 
significhi che le città dell’ Adriatico non con- 


inte ed | tenduno alle consorelle del Tirreno primati trop. 


energiche in 
del Gottardo, e stipulare co 
servano a ballere insieme le 


essa quegli ac- 
preva: 


nostro, per così dire, quadrupli perchè la- 
jando la linea Milano-Chiasso alla Mediteranea, 
non una .ma quattro SU 


no. 
“« Nè a riparo del male può servi 


ione con quella | po degnamente porta! 


saranno, nel caso sa parte, dell’Austri 


ma domandano soltanto 
di essere ammesse insieme con loro e con mer 
atti, a partecipare alla lotta che l'Italia so 

ne contro la concorrenza della Fra da 
dall Questo solo è 
tendono 


ioni affette | menta nell 


seguire il bene comune. » 


Durante la lettura della Relazione, il sin 


messoci diritto da attribuirsi alla Società A | Jaco, acclamato, dovette presentarsi al verone, 
delia di pereorrvre in proprio la linea cumu | guve fu salutato calorosamente dalla folla. 


pagando alla Mediterranea un pedaggio | ringraziando, comumea 


bbe temersi anzi che codesto rimedio 
jore del male. Imperocchè, siccome il dirit- 


to di passaggio a favore dell'Adriatica non po-| Ji tante città qui convenuti. 


irebb' essere che subordinato al preraleute di 


al popolo veueziano i 
aricato di farsi in- 
parte degli onorevoli rappresentanti 


sal quali era 
terprete da 


Novelli applausi coprirono la voce, pur 


iterranea, di guisa | tanto forte, del sind: 


ima non dovrebbe poter pat 
n quanto la seconda abbia 
i, iu tutti quei 


ti 

terranea le lascii libera lines, oi noa potremo 

più avere azione alcuna contro il vettore per 

risarcimento dei danvi derivati dal ritardo, po- 

tendosi allegare a difesa dalla Società nostra la 

impossibilità da sè non creata, dalla Mediterra 

nea il prevalente diritto di esercizio. 

Auche senza questo, però, € senza contare 

trasporto delle merci nostre sarebbe gra- 

più del costo del pedaggio, resta sem- 

pre che la Società Mediterranea ha tutto l'io 

teresse, ed essendo padrona anche della Milano 
il potere di sbarrare all 

Gottardo, ostacoleggiando il 


le profi 
di certo con fulte quelle molestie, quei contra 
tempi e quegli incomodi, che sono sempre fac: 

rsi da chi esercita una liuea in con 

chi ha il diritto di passarvi soltanto, 
che sfuggono # qualunque sauzione e ad ogni 
più oculata sorveglianza, e che a lungo andare 
finiscono per sviare le correnti commerciali an 
che più ricche. 

Nè ci si dica che vi saranuo regolamenti i 
più severi e le tariffe concordate colla approva- 
zione del G. " 

« Sappiamo ben noi quanto 
lamenti quando v'è in giuoco l'interesse parti 
colare e lo spirito di speculazione delle Sucietà. 

sappiamo ben noi, che fummo testimoni di 

in cui la Societa di navigazione generate 


porti sirauieri al 
noli dei 
a Trieste, senza repressione da parte del Gover- 
no, precisamente contro il divieto; e non solo 
questo; ma caricò tanto da nou aver poi, giuu 
a Venezia, più posto per le merci nostre, che do 
veltero essere cupido 
« E quanto alle tariffe, se queste saranno sta- 
bilite con uo massimo maggiore per Venezia 
mioore , è chiaro che l' unica ra 
di ribasso percentuale che coll’ approvazione del 
Governo le due Sucietà convenissero insieme 
accordare, lascierebbe sempre intalta la disegua- 
glianza di trattameuto tra le due correnti: la- 
onde da delli convegni nessun beneficio potra 


campo la costru- 
di Mendrisio. Or bene, 
questo partito propostoci 
parte il riconoscimento 


zia che si compirebbe, | * 


aut 
perchè volere 
costruire con nuovo e grave dispendio, appo- 
ilamente per noi una linea, che al Gottardo con 
duce? U uoi lo abbiamo questo diritto, ed al- 
lora, perchè voler costruire appositamen te per 
linea di Mendrisio, quaudo esiste di gia 

liano Chiasso. che; basterebbe ai no 

mentre è alle rele medi- 





Il pubblico he alle rappresen 
tanze convenute a Venezia, talune delle quali 
dovettero presentarsi al verone. 

Parlò brevemente al popolo il sindaco di 
Brit ì, che fu anche lui clamorosamente sp- 
piaudito e cordialmente salutato. 


Brindisi. Quorevoli colleghi 
del Municipio di Briadisi, 
‘nd 
i Serego Alighieri, 
di questa illustre ciltà , per l'iniziativa di 
lui presa di questo convegno di tutti i 
delle città adriatiche, per la questione dell 
Auche Brindisi teme di 
i interessi commer 
ino Chiasso venisse annesso alla 
rele mediterranea. , le merci dirette sl Gol- 
tardo non vi andrebbero direttamente, e qua: 
stabilisse fra le due Società adi 
te servi 
questo non risponderebbe allo scopo 
ioerebbe la concorrenza chi 
Laonde, il Consiglio c' 
che fin da principio fece 
di questo Municipio, 
te votò il seguente ordine del giorno, che mi 
onoro di presentare alle SS. LL. 
Consideraudo che l' apprezzare il tronco 
Milano-Chiasso irrena Mediterranea: 
uon solo viola i pri di giustizia distri 
butiva, ma contraddice apertamente agli scopi 
per li la Nazione si è sobbarcata a tuti 
sacrifizii ; 


i 

* Considerando che con tale aggregazioni 
Venezia e la costa adriatica tutta verreblé 
posposta a Genova ; 

* Considerando che, se questo porto meri! 
di essere favorito per contrabbilanciare quel” 
di Marsiglia, lo merita del pari Venezia P° 
contrabbilauciare Trieste ; 


« Considerando che; se sta bene agevolert 
il transito, è molto più necessario agevolare 
lo smercio dei nostri prodotti agricoli, | quel 
colla concorrenza americana, hanno assulul? 
bisogno di auovi ed agevoli sbocchi ; 

« Considerando che, se vergo: favori 
vuole Genova, deve procurare di fare ciò Ut 
diante convenzione di tariffe ferro poter 

n ali, e non già 

za Italia; tanto più che trat 

di semplice commercio di transito, 

colla necessità di luita la possibile economi? 

Ges godra, perchè le merci 

dai piroscafi sulle ferrovi 

consumatore si. provve 

direttamente all'origine, e non gia dal n'e” 

ziante del porto di mare più vicino; —— 
* Considerando che se, per la nostra poeiti0"" 

dobbiamo fare i vetturali a buona parte d 

topa; dobbiamo almeno saperne trarre paro 

saggi ed equilibrati truttati di 
mercio, ou Taceodo ndo PR 


pre, 


Adriatica è 
va, la quali 
nazionale ‘ 

it 


ideata line 
a quella M 
tile dal me 
accesso al 
mente il © 

« Con 
lungo tem 
costruzione 
commercia 
Orietale « 
nuova line 

Rico 


insistentem 
colta dal € 
la nomina 
tutte quelle 
dimento. » 

L' ASS 
spedire all 
Petizione, | 

Venne 


Comitato € 


questa oc 
splendidis 
Onor 
lo ai 
. .0nor 
la aiuto « 










‘a nell’ egoismo, mediante usa buona orga. Dopo queste lett ignori, Gi- 1 Canevaro presenta la relazione sulla rifor. 
«ii joe dele noire errori, cid ehe von | no e Cistavo matti il sig. il sig. | ina della legge sulla leva marittima, che. per li 
n gi ottiene col aria ire una eiltà incon- | Malvezzi, il cav. Bussolia, il dutt. Gelli Rober. Ercole, dichiarasi urgeute. dell'Italia, che per la sua posizione si 
* fronto di mezza lcipolo 9 to, il sig. Zonca, l'avv. De Bedin, e qualche altro. ione terri è del sistema politico meri. 

I Qossigilo RA Ford Ki Briodisi fa i Letto e riletto l'ordine del gioruo proposto cque, Cavalletto propose i dionale. Già dire, nel suv passaggio di ritorno, 

i più caldi voti perci inea ferroviaria | dal Comitato, l'assemblea lo approvava vd una i i i si era espresso con graade simpatia e_conside- 

* Chissso-Milano, venga assegnata alla Società | nimità. Eccolo razione per l'Italia. La sua a Vienna ba 


n gi 
‘de eserciterà la linea Adriatica, ed incarica Ordino del giorno. i a avuto per iscopo di rassicurare lealmente l'Au- 


21 dl, soda di FCOFO, ® Venezia! pae mp: 1 negoziaoti e gli industriali di Venezia, ponti pesto i eng 
. . e , TT 
£ pesta il Municipio . Brindisi pelle riu Learn iti pal icon Lime - «Il discorso d'apertura del Reichstag è Va pecca] a) e doveva. scoppiate 
ite che avrà luogo nel giorno 9 corr. mese, | 3®Nsuze cittadino Î : Ernia Parto imtone! dele rin: Genoa È = 
tas i collegh interesse preso questione fer- e Leatadino va dizid a ferrovia. — L'Agenzia 


berali. » 

























































































questione sia roviaria che agita in questi giorni sì gran parte Sei 
? d'Italia in concordia cun noi | inzia Stefani Londra 9. — Stanotte, mentre un treno la- 
rc », Il si 
na ts sodisiscente ai grandi interessi dello | ©OOsiderando che Vene | che de Megtaa Ge I Dispacci dell’ Age a la Stazione di Lemanstreet, una esplosio- 
e al mo. nbeLeli, Adriatica @ Mediterranea, — #0 lempo a vedere sfruttati i valichi del Brenne- | i. Lit? torsi le teo eg i n Roma 8. — La Commissione d'inchiesta | ne danneggiò fortementa un compartimeato di 
cr mario, +4% Venezia, 9 marzo 1884. ro e della Pontebba dalla roncorre za della Sud- | Fan atto Jl Consi glio. di " Re: (per la revisione della tarifla doganale ba inco-! terza classe. Nessuno fu seriamente ferito. Fu 
ri et Goman | Pit toro cc E, sn Coni Pie bra | Mi ite tti | fe slo irta 
vente. i ; cc 
zioni che > IRE Trieste, in modo de forgli sparire ogni ‘maggior | "st ll territorio di più provincie, la conees- | Sti 3. cito d'oliva a. cascata ai'agrutai | Mormo mmmitarto, — L' Agenzia Slofo 
peravamo Parlarono poscia il comm. Bianchi, rappre. | distanza che starebbe @ suo danno; Miano Gi fo: del'prefelto dillo proviscia Ste | 1 aorebroo; € conopo greggio, 7. È , | né ci manda: 
ni doves aisale di Milano, il cav. avv. Pascolato , ra considerando che Venezia ha pur tanto hi.| ode la bocra di derivazione. Nel caso di OPPO= | Jana greggia, © seme bachi da’ Madrid 9. — La Spagna sottopose ad una 
definitivo prueatante la Commissione ferroviaria comunale | sogno di poter avere accesso al Gottardo onde | sizione degli interessati di questa _pro la seta. 4f. carbone di legna, 12' leg rigorosa quarantena le provenienze da Rio Ja- 
nel frat. E'feoeri to al Parla | combaltere la concorrenza austriaca, non solo a | concessione si fa «al Ministro dei lavori pub: | fuoco è da lavoro, 13. sugheri. 44; trecce di pa- | Reif0, Venezuela, Colombia e Vera Cruz n causa 
estio proprio vantaggio, ma, e specialmente, a vantaggio | Dlici. sentito il Consiglio superiore. glia, 15. grano, 16, granoturco, 47. riso, 18. a. | della febbre gialla, e le provenienze dall’ Ura- ù 
pubblie: di tutta la nazione, che deve cereore ogni mezzo | Si 2pprova l'art 4*: «_ Gli 19. frutta sec ; Guay e dalla Mecca a causa del cholera. 
crm: per ice aereo: costone dterminano la quantità. il modo © le | [ecm ortaggi 20. foche, DI: |'—i—IIE | 
re considerando che due lucono sione . burro E ZASOTTI 
resse che Gallardo, e. sha Gia, rue nsilerra e qui 3 | delle scque, della loro condotta, uso e garnazie lag ie a SARTO 





richieste nell'interesse dell'agricoltura, ell'in- | © pollame, 30. uova Le Com» Nirettore è gereuta responsabi!» 








lì applausi. 
A questo punto venne lelto dal Presidente | lizzata da nessun porto italiano, mentre. invece | 90410 pena di decadenza dalla concessione. 11 ter- 
all'Assemblea il seguente ordine del giorno, che | conceduta alla rete adriatica essa metterebbe Ve- | mine può prorogarsi com unoro Decreto , se si Pia: veniva Lreacaceacie sestlo Li boa TIvii 
rovato all'unanimità per appello | nezi ritard , ente rapito ai suoi cari. 
“ satervesiani © Golodlaigiai, combat: 3 singulti strazianti, che nel primo dolore, seuo- 
delle Provincie, dei r, spprovasi 8 e È tevauo il petto iato della povera vedova, } 
i commereio riunite in si fanno per un irenten sono cessati, ma la cara memoria di lui, ad ogni i 


io, iritto di rinnovamento È ora evocata, vive aneora in quella casa, che for= 
pa cn dele pi iRlfiotan mava tutto il suo mondo, vive a'icora nel cuore 





aGenuva, resta la migliore nella linea Nuvara- e ri inissione invi vdultori e i commertianti | 

liche del. i | Pino dustria e dell'igiene, e stabiliscono il canone proreretiet, 0) | —_—___r_—___————__ | 
si la pi i di culesti generi, le associaz oni agrarie, com- 

\ssemblee goori di o considerando che la linea Milano Chiasso, at- | “’vuto allo Stato. Prefiggono il termine. entro ciali e di suli vi d'eolora i ha ie 0 Al li 

petizioni Nilori furono coperti tribuita alla rete mediterranea, nou verrebbe uti- | SUi l'acqua concessa sarà derivata ed utilizzata, invidiato i dica "le petpueg ha una pa È trascorso ormai un anno, dal giorno, nel 
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lecita richiesta alla missione stessa dei ca- | quale tenio Salvieni, dopo breve, ma- 


‘osissimo 








mina dei maestri spriteri 
Parigi 8. — ll Temps smentisce che Or- 























































ando leg rale fra l'Oriente e Î' Europa | tPentennio € cusì successivamente. Può ricusarsi | 4 È n è 
lega lasci T: Smentisce pure la nomina | dei suoi amici. Essi, sempre memori delle doti 
ore dat enirale, mentre a Gecov è delo guendare sd di Gerard. R che lo adornatano, mai lo dimenticheranno, pe x 
tici se) RIME FIR POE DE : » ) ; roceliè egli era buono, perocchè aveva l' animo 
ve gli ac- poluto manifestarsi centro commerciale vera. ; iso Lai sei Iper egiona pe apro ’ 
bolità senta Jepociantenimo, non è pr parte dell'art. 6; che. non ostante lo ob 3 a rosa dei suoi, nel largh re di consigli e di iî 
ovi è più biezioni di Varà, cui risponde Jacur, è api ; ; disiateressate prestazioni verso chi era bisognoso | 
prglfnthizia = u Feto ren 1-v itecasrasiolirio'O Mbero ‘di variare Budapest 8. — (Camera dei deputati.) — d'aiuto; ma, allorchè stava per ritirarsi. nella I 
nza: della fi promessa fino ia ferrovi Mel preti i i l'uso dei meceanismi del suo opificio, purchè Helfiy presentò un interpellanza largamente mo- pace tranquilla della famiglia, allorchè stava per 
sedi god all'esecuzione della ferroria del Gottardo si 7 "| Roo ne vengano pregiudizii ai terzi, è alteri la | tiV3!2 sul recente avvicinamento della Germa , cogliere ii premio del lungo @ continuo lavoro, 
edushéti. ri Lpcettazi prbscna Sarò tico" ni derivazione e la restituzione delle acque. Le va. | Di alla Russia e sulle conseguenze eventuali di | a morte lo spense. Nun spense però il ricordo 
Pain TAI i "I uso debbono” previamente uctibcarsi | CIÒ per l' Austria Unglirio. dei suoi benefici, non spense l'amore che lo ; 
rmpaie II psi per vincere a vantaggio di, tutta la N° per I ll Prefettura, sotto pena di multa, pari al iri | _ B"usselles 8. — Il Nord, parlando del di. legava ai congiunti. L'eredità d'affetti lasciato ; 
noi altio gione la Herr purofrce gite oa licamente illusorii ; pio del pne, e di Mpristinazione a spese del scorso pacifico. dell’ Imperatore Gughelino, dice: è la più bella prova della rettitudine della bontà 
le che so. MB "este drando che el commercio del ver- |" considertado che l' ultimamente ventilata tu | contravventore. » ne Re anita eco Luogo, dl reelo, reati 
interessi. sali Mediterraneo è già vantaggiosamente prov- | singa della. strada Lecco Mend ‘ppelli presenta la relazione sul: bilancio | PST. Le genera Atl aaraisni Uri. Vena Ora. lo nmatanoo [poeti [ea 
Mine siso col più breve e più agevole accesso de- | buona fede sollerat, suona q DERMIIAIAFI dateri GALA SE: aaa 
i atten . E Dosi 
e, il quale RR} Magro Pino, Lalli ci Tip in aiuto di Ve- | le acque : « Se la variazione, di cui sopra, porla pregi line n 
pren i Passo A : sumento nelle concessioni o nella forza. mo Mena , n 
dot cor _BÎ 1 Coniteane che ogni ir iempernmen | sei quoto into i pai commerci i sr | (00 arno esteto. come per o me | che Si Pabbesto dello Sendrà è ano per s 


concessioni, pagando l'aumento del canone in | ‘%!25i0. Ess0 smentisce l’iNVIO d'UDA SqUIdTA | ——<@—€@—_e_€—_—_—_—_r————____ 











o soltanto BB j; proponesse a riparo della mancanza di un Protestano russa a Suokim. Diana 





€ le persone che non possono in 























: ione. 
weesso speciale e diretto, riuscirebbe per la rele | contro l'attribuzione della li È piano È "Q Canea 8. — La squadra comandata dal Du- | ghi buyot, potragpo ci 
Hiralca praticamente illusorio od insulficiente; | sta rete mediterranee "009 Milano Chiasso |. _ Discutono sull'articolo 8 Fransi, Di Sen-| c, di Edimburgo è arriv.ti nella bela di Suda: | E ouiregut Pale pasta Megunuid. Que: 
iderando che la costruzione di una crira "| Cairo & — Fu ordinato a Graham di non o der pio. ll: i 
per Mendrisio occidentale rispetto ano avanzarsi, a meno che sia certo d' incontrare il cf mediciaa di Pac 4 


quella Milano Chiasso sarebbe un ripiego inu- dalle Camere legislative che nel rimaneggiamen- A pane 
tile dal momento che esiste di già un secondo | to delle ferro n er 3 Suokim 8. — Osman Digna si trova sem- 


Goltardo, di cui può servirsi util- | diretta via per il Got Regnanid 101 contiene oppio, 
il 











d vir pre navib, ed eccita i partigiani a far fronte $ 

nese commercio el versante Adiaico; _ | concedo sila a i E agl Inglesi, dicendvi sicuro de successo Miisgao di ioni siebel Solo (60p6. I LAILE 

“ Goosid e : : 

luogo tempo che sarebbe occorrente per la delta | dai trattamenti ferroviarii essere posta in condizio ppro' licolo 8 così concepito: « Le | inglene tea ogni omini (della cavalleria | È fa b, ua 

calzione si delerminerebbero delle correnti | ne di reudersi utile a sè e a tutta la nazioue. » | domande per le nuove deri hi Assia rt iu o 46 

commerciali contrarie agli interessi dell'Italia Dopo l'approvazione dell'ordine del giorno | © Nuova Yorck 8. — 1 principali giornali so- = = 

Orieotale e che nemmeno la costruzione della | trovandosi necessario di arpare alquanto il he felini] l richiamo della Legazione d'Ame- Pit 

correggere ; la la bella prova n ei ' 

resentanti ‘ Riconfermando la fatta adesione alla peti- icleese per acclamazione, © . Tesmo GOLDONI: Odette. 

tiooe già presentata al Parlamento dalla Pru- dei suoi componenti, signori | ; i; 3 FLAP fesa 
roce, pur vincia, dal Comuae e dalla Camera di commer- rbieri, Parisi, e Farinato, si per- L eni dotranso essere Inti» pi È PROVINCIA DI VICENZA. 


Rusoaro. questi signori ad segregaral: aliro  claguo richiedenti interessati. Le pubblicazioni fi» 


persone di loro fiducia. si 18 ; 
Miatutemente che quella polizione venga. ac |" Furono aggregati al Comitato stesso 1 si-| #90 il termine di presentare le ontersa | York Herald consiglia misure preventive contro 
colta dal Governo e dal Parlamento, e deliberano | gnori Millin Filippo, Kun Alfredo, Sullam Bene- delle Deputazioni prov bl l'espo terie esploden 
li somina di un Comitato perchè provveda a | detto, Baschier: ietti ‘catro ll mese dalla comesirezi | è onorevole per wi 


tlle quelle pratiche che conducano al suo esau- Uniti servire alla spedi 7 
dimento, » ad opere criminose nei parsi amic 


COMUNE DI RECOARO. 


È aperto il co 
ne dei documenti 








indaco di 
mente op- 


, mediante presentazio- 
sh | 
















L'Asemblea incaricava la Presidenza di 3 di : 
Moio Gia Carsera del doputoli. 6it0 UFO di l'atgpa e e prete Dean la Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani 
Mione, l'ordine del giorno volato: hei i Parigi 9. — L' Havos pubblica: E esatto 

fenne pure deliberato dall’ Assemblea ci sono sconfortauti. Egli passò una nelle in- x na s 
Citati ia composto di un rappre r che Iraltossi parecchie. volle Fe 
Me does) Peivicata iiervsepia ali'Aneone. | TOSO SI Sele) n0 O ia ve Topalione seble: rand al Maruceo e di sostitairgli a Tripoli un 


lerrogazione di Puvesi sul- 
la d'oggi, e ne affidava la nomi Presi- lee spie diretta er capo battaglione del corpo spedizionario in Tu- 

pplicazione iffe ridotte, e stabilite pel vi 
toa trasporto ferroviario degli operai © dei contadi- | Din: Questo combiamento ot è douralo pua: 


CORRIERE DEL MASTINO | tie teso alimore lamento no 
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Viesi Consenziente Genala, se ne fissa lo svolgi. LIL. Gauiolo costei ‘complitemezte. il 
































e dell’ ac- 
e di essere 
reiali, ove 


. Ecco in quale splendido modo Vene- 
tà, e con essa tutto il versante adriatico, 





























nesso alla BI espresso i mento, il quale ha È edi falto. Pensossi di nominare a Tripoli un cerpo | 
ito al Got Bflisua base nella equita e nella giustizia. Camena pei DEPUTATI — Seduta dell'8. Ml iarocalt a gita iatecmno, Sapere pri qui adesione e cre reo tg Il î 
Di questa manifestazione cosi solen- Preside.iza Farioì Ù ora gir Li ili ile fido 


% così imponente. va attribuito il più La seduta incomincia alle ore 2.15. 


7 : i di zolfo € 
frande merito al nostro sindaco, conte Se- Avnunciasi un' interrogazione di Pais sulla | P259 si troveri a Fripolita 


Pere 





Rafano e nella 
da venti anni a questa parte, 




























































forte i . tI hè alcuni Municipii, tn vista } p leo: î 
tego degli Allighieri, la cui attività gran- | destituzione dell’ aiutante dell'Ufficio postale di uittooci o h chè costituisce la vera missione del console di | i medici di Parigi preferiseono lu Sciroppo di 
N ai il papi d'occhio sicuro, in E va, iegpeiitor legge, licenziano i maestri | Francia 4, Tripoli. Se avesse luogo un cambia Bafano Jodato di Grumault e €, all'antiscurbu- 
È po svolge la sua proposta di legge per mento del rappresentante della Francia a Ti ico, presentando lo Sciroppo di Grimauit mag» 
Mesta occ saturi affermati in modo | ondere jl benefio dll irevlanzo atlennanti | Lrgilie de pi peisttere iva li esso sarebbe certamente motivato dalla so- | giore quantita di principi attivi e dando dei ri- | 
rl \ + | di cui negli articoli 683 e Lodice ° maestri | ja idea di chiamare Feraud nd fo. piò | sultati superiori a quelli ottenuti dall Olio di 
Onore quindi a lui e a tutti quelli nale, al reati previsti da leggi speciali. P° | è collegata all'autonomia dei Comuoi. itporisate, e gato‘ Nerlerso: SSA a a 
» il tronco BI ehe lo aiutarono nell’ arduo compito. Consenziente il Guardasigilli, prendesi Pe aa Gee SA 9. — Sabef, ministro dell'interno, Per evitare le numerose imitazioni e falsi 
aditerranea Quore alle nobili città, che vennero | considerazione. nuovi elementi di giudizio, crede debbasi Pro" | è dimissionario a causa di una divergenza con | fienzioni, si esiga la marea di fabbrica di Gri- 
gia ditii, DM Î aiuto di Venezia, © saluti cordiali © af-| _Otescatchi svolge le aua_ proposta di legge crastinare la discussione nell'interesse dei ae: | Clifordiloyd, sottosegretario di Stato pr l'in- | maul', e C. CO 
ata a tanti BB iuosi agli illustri loro rappresentanti, che | Ber aggregare il Comune di Anguillara al Man: |""" poscetti è agli ordini della Camera; ma | "°9;.__ 9. _. Pierola è arrivito. 1 Chileni È, ; 
i Seno oggi nostrì ospii ll Guardasigilli non dissente, e la Camera | deve aanunziore che fa costrelto di separare dal conferma immediata del trattato esposto 
gregozione La petizione che questa la considerazione. la legge la parle amministrativa, perchè il . ° 7 
O verr sla pi q nistro dell'interno dichbtrò non” potersi. meg- Campionario Bozzoli 


3rà spedito al Parlamento viene pi Ri giormente gravare i Comuni, e il ministro delle 








pacci particolari 


















a di 47 Provi: e tre milioni e mezzo, i da dii inelan 
Ame, Ò si si Alaba sas front ” % egg VOMENIO NO CALI. T sac 0 Nessi 9) erali0 20 cn al Ponte della Guerra, N. 5363-64. 
dano poi altre adesioni. svendo i oe Li pr to” bere 1 menti i | Teroto Romano dice che, ferma CARTONI 
= Caval n 
— Al tocco, le Associazioni politiche € | torità pubblica, e la pesca dovrebbe essere libera, |! arbitrio, chiede che si intanto le leggo | Pauince. vprressdive ir ati) le 11) INI 
3a , o o nella parte che accorda almeno il beneficio del- do alla rete mediterranea, SEME BACHI tl | |) 
o gog atavano, nel Cori de let | rent. perché” la” egge elle pere pubbliche |! sicurezza dllulficio. i treni delle linee adrio- | LUME i \ 





none, € col presente uulla vuolsi cam- | | Coppino ritiene non essere tanti, nè sì gravi | tiche il diritto di transito esente da con- già arrivati 


























esto mare, (HE | Rericuli delle licenze ; prega pertanto Cavallotti | tributo sulla linea Milano-Chiasso NoNcuHÉ 
pprovasi l'ar- | ® desistere. 
> agevolare LI tivo: € 000 sociazioni, | ticolo 1», cos coneepito: « Nessuno può deri: | ,,  Magliani lo prega di attendere la presenza 
agevolare BÎ meciuie pifi Snai i | Giro: ooo pubbliche, ne siabilieri pedi epr] is seme ind geno 
coli, i quell: BB portarono al Palazzo municipale per la pificii, senza titolo legittimo © senza concessio- mallotti consente. È , : À 
soluto NÉ tazione diriazo, Il quale, ‘abbiamo | ne ottenuta dal Governo, che è soggetta Rimandasi al bilancio della guerra l'inter iliva. AISTEMA SFILU.ARE 


, che para: i 7 
topra riferito, venne ricevuto con affettuose e | mento di canone e alle coudizioni stabilite dul | Fgazione di Pullè e Miniscalchi, annunziuta Le discussioni d'iersera della Com- 


Ficonoscenti parole dal sindaco. la preseute legge. » derl. 
dimostrazione si è chiusa benissimo coi Art, 2.° Le concessioni a perpeluità non Levasi la seduta balle: dui BUA 






di Brianza, Alta Brianza, Ascoli Picen-, 


missione riordinamento bancario col- 
I perdi dei ministri degli affari este- Roverzano, Pavia, Arezzo e Fiorenzui 









toni ' he p e poli iii 

taria ornati della Marcia reale e dell'inno di | potranno fa doit, ne Erto ir ri, del Srna y Sor mento aggirossi CURI 0 SIT » 
le cui arginature e le sponde sono opere i massi ente sopra gli effet el Decre- ) A 

llicauliche di seconda categoria. Le coscelaio. che il suo corrisquelente berlinese | to 42 agosto, circa il modo di costituire | ri È 











er lente pren sti datate | Sii mero meine Tac: CIAPPONESI e CINESI! 


to perchè le concessioni perpelue si facci re Sagrtio a 
to et dall'apposito Comitato DUlTaiii. piso qauiile "0° nirmo. Volla pesto missione si riadunerà domani. di recente arrivo 
ier l'altro. ranee. Ci 
il iedeva L'otuiiioni il sig. V. Fontanella, Il Relatore dice le ragioni, per le quali, stante 
nate all'aprir della seduta, disse brevi pa- È contesa per questa legge, nou può seceltarsi Mel o 

TA ARITASDI CAEIIRAI Lakanr Mipalezione Oggi arrivano i Duchi di Genova, che 
LR il'aromento relazione che ft vivamente saranno presenti alla rivista militare del 

+ € quiudi il sig. Kua, me id marzo. è 













| Magazzini del Priutemps i 













































#8 2D OSIETTIZIE MARITTIME 
(comunicate dalla 


generali » in Venezia). 


Genova 7 marzo. 
Il vag. ingl. Ronzani, da Shields per Marsiglia; è ritor 
dato nel Tyne 


‘com qualche avaria. 





Gibiltterra 4 marzo. 


Il brigantino svedese Amalia ed 


| -GAZZETTINO. MERCANTILE 





* Assicurazioni 


A _3. ig. Beba 
furono in collisione questa mattiagpalle ore 3, all’ altezza di 


Trobigar. 
MP Folero in doonò cat a fond, tutto 


atmegandosi È 
quipaggio ad eccezione del capitano, ed il vapore. appoggiò 


ui, lggiormente danoeggiato. 


le 


Lisbona 5 marzo 
MI vap. frane. Leda, io viaggio da St, Nazairo per la 
N 


filasciato qui con avarie nella macchina. 
Nuova Yorck 4 marzo, 


L'Annie Davis, da Trapani per Harbor Grace, rilasciò 


Alle Bermude con avaria. 


Carloforte 4 marzo. 
11 drig. 


Margherita, cap. Stellato, è qui arrivato da Ge- 
rie. 


Prezzo corrente settimanale del pane e delle 


farine in Venezia dal 3 all'8 marzo 1884: 
Prezzo 


Denominazione 


Farina di frum. fa qualità... 
ù » fa o» 








dimo 
CE 


ca 
sijoi 







1-59.-j 


CAMBI 





E PI 


"E 


Ei 


[Cambio 
[Rendita 


DE 


I 


Li 
E 
: 





l'Italia e la Svizzera. 
(Cont. — V. i N, 59, 60, 61 è 62.) 


4 Detirdesi de juisse, 
le il rio ‘ovenance si 
le litro > i 


a asfolifzzcoo. 
Bi paniet ti 
dig 







(55 


Gato ingl. 101 Ma 
111 





o il trattato di commercio fra 


. sigla ‘046 

2, Esprit-de. vin de provenance étran- 

giri ben atigiiDC) 
3. Vin et esu-de-vie de provenance 

suisse, id. . . . . . 005 
4, Vin et eau-de-vie de provenance 

birangère, i . . . . 006 
8, Bière et vin de fruito, id. . . 002 
Sehwyz ne pergoit aucune laxe 

d' entrée (obmgeld). 
Unterwalden-le-haut. . 
4. Via doprovenance suisse, le lilre 0 02 *, 
2 Vinde nce étrangère, id. 003% 


aes 


GUcG 















alal Re SI po sheep degré 


iS e. | 
De 36 degrès Cartier le litro. . 009!ns, 
+37 de id. 1 040 "i 
» 38. ide id 0404%],;| 


6, Eau-de-vie de provenance étrangère: 
De 18 degrés Cartier 






































Hi a 0 06 
» id. 1 006 
E) id . 006 
30 id. 1007 
s id. 1007 
» id: 1008 
3 id. 008 
s” 7 id: 1008 
35 id. id. 1009 








et au:dessous, le litre . 008% 
+19 id. id. +. 0906 
"290 id id. . 006 
» 3 id. +. 006 
12 id. 1007 
198 id. 1 007 
+ 2% id. 098 
+8 jd. +98 
» 26 id. 109009 
» 27 id. +. 909 
138 id. 1040 
+ 29 id. . 040 
+ 30, id. 1 04 
» 3 id . 08 
132 id 1 012 
138 id. 1 018 
» 3 id id. 013 
» 350 id id. + 0% 
Anita gl de 35 pour chaque degré : 

ci 
De 36 degrés Cartier, le litre . 044 
» 397° id id. + 945% 
» 38 id id. 1. 046 
Il est loisible aux contribuables de faire une dé- 
duetion de 2 0/0. 
Unterw bas. 
4. Esprit:de-vin, le litre . 0410 
2. Eau-de-vie, id. } 0 06 
3. Vin de provenance sui 00 
4. Vin de provenance étrat 004 
5. Vins fins, id . . . . 98 
6. Bière, id . . . . . 00 
7. Vin de fruits, id. . 00 
Glaris. 
4. Vin de provenagce suisse, en fùts, 
l'heetolite . . . > 4145 
2. Via de provenance étrangère, en 
fàts (vius fins en fùts, de pro- 
venance Irangaise, autrichienne, 
italienue ou allemande), id. . 290 
3. Vius fias et boissons spiritueu. 
ses de toute espèce, aulres que 
les précédenis, en fùls el en 
bouleilles, les 75 ceutilitres 020 
4. Via de fruits, l'hectrolitre 020 
u-de-rie et esprit.di 
{és ou fabriqués dans 
et destinés a la consommalion 
intérieure, le lire .. . . 045 
provenance éirangère, en 
fùts, le lire .. , . . 00% 
2. Vin de provenance éirangère, en 
bouleilles, la bouteille .’ . 045 
3. Vin de provenance suisse, 
4 Sire, 4. PING 
in sp ciensca 00 
LATI pas persu de iti 
droits ‘sur l' esprit.de-vin et 
l'enu-de-rie. 
Fribourg. 
4. Vin du Canton de Fribourg et 
toute buissons fabriquée dans 
ce Canton, les 300 litres . 120 
2. Bière de provenance suisse, le litre 0 02 
3, Bière de provenance éirangàre, id. 0 08 
4. Via et vio de fruits de prove- 
nance suisse, id. ., . “, 004 ‘ 
8. Viu et viu de fruits de prove. 

nauce éiraugère, id... . 008 
6. Eau-de-v u-dessous de 20 de. 

gré) de provenance suisse, id. 009 | 
7. Eau-de-vie (au dessous de 20 de 

se), de provenance. élrangè- 
se, dd. e O . . . 
8. Extrait d'absinthe , esprit-de-via ri 
et liqueurs compostes, de pro- 
venance suisse, id... ., . 049 w 
9. Les mèmes, en outre vins fine, 
de provenance éirangère, id. >. 023 | 
para 
.. Vin de’ provenance suisse, le l * 
2. Via el fruits de provenance rane age 
gere, id. >». . . 006% 
3. Biére et vin de fruite de prove: U 
ammine div 7 2 oo 
provenance étrangère, id. E 
3. Eau.de-vie et liquears en Geviat balia 
aussi toutes les liqueurs en 
pius grands, de prevenan- 
ce suisse, id. . . . . 0148 
6. Les mèmes, de provenance étran- 

gère, id. Ur ES e Pi 

7. Eau Cigs espritde-vin, qui sd 
mivent ètre essayés è l': 
Sita do Trattato © Serre 
Jusqu' à 35 degrés, le litre 
De 36 a 43 id id O) h) iti 
» 44049 id id . ‘| 042 
» 30053 id id © 043 
» 34058 id. did . | 044 
» 59462 id, Wo i 4 
» 63668 id. id | ‘ 046 
» 67070 id. id | 047 
» Ti a 74 id. id 1048 
» 75477 id. id . ‘ 049 
» 78080 id. id 1090 
» 8183 id id, | © 0% 
» 84et85 id id | ‘© 0922 
» 8688 id. id 10088 
» B0etV0 id id, | ‘ 0% 
», Bet92 id. id, ; .) 088 
» 9et84 id id, ; , 026 
» 9196 id id : ; 027 


L'eau desie et l' esprit desria de 
ce suisse paient 10 It, 
Portuale) 





Paga: 
in de provenanee étrai , en fi 
e rapa 
Vin de provenance étrangère en bou- 
teilles, 10 cent du montant de 
5 pra 


| 8. Bière de prosenance éirangère, id. 

4 Eauede.vie et frame pigna 
6trangère, 10 pour cent 
de la faciure. 





* 






Note, Sur les vins nouveaux qui sont im- 


ie 





Da Venezia ore 3 — p. 
Da S, Donà ore 6— 


PARTENZE Da Venezia 
ARRIVI. ‘A Gavasuccherina | oré 
A Venezia 


—_————y 
ORARIO DELLA STRADA FERRATA 









6. 
AVVISO DI CONCORSO 
al posto 






























PARTENZE ARRIVI 
(da Venezia) (a Venetia) 
DI 1490 
x n&16D 
DI 29.10 
DI pr 4 
I +78 
CI 945 
% 2 LD 
DI x 806 a 
pi 2, 10.16 
* no AID 
pai ». 10.50 
. 2 7% 
. 2948 
CA a 11.96 
DI p 130 
» » 56 
tion|rss 
b n » 

È M | p16,35 

() Treai locali. — (*) Si ferma a Conegliano 
La lettera3D indica che il treno è DIRETTO. 
“ che Îl treno 


2.36 p. 50 p 6402. 8.46 a. A 
440 p. 6.09 p. 7.352. 9,46 a. B 
di Conegliano. 






‘venerdì mercato a 


BIT a; 1.250; 7.06p 
i 8460; 219p.; 7.90). 


inea Vicenza-Thiene-Schio. 
pri 1.58 








 Acuoggia} fi 


Linea Venezia-San Dona e viceversa 
PARTENZE ARRIVI 


A Venezia ore 9152. » 

Linea Venezia-Uavasoecherima e viceversa 

ore 6:30 ant. 
30 





Da Cavazuccherina 





pom.» 












a 11.302 430 p. 9.90 p 
DI a 2 60h 






A S. Donà ore. 6 15 p, circa 


pom. 
‘ant. circa 


di medico-chirurgo-ostetrico 
CITTÀ DI GRADO. 


ot 

Viene aperto il concorso alla condotta me- 

dica di questa città, fino ul 31 corrente marzo, 

verso l' onorario d' suuui fiori 

siriaca, upochè l'alloggio in natura, oppure 
annui fiorini 100, page! 














Ì 
| 
| 
| 
| 


‘ob- | sando pure 
| cipio alla 


scrivente s'im) 
rità austriache il permesso d’ eserci 
durata della condo! 







aspiranti sudditi italian 
di far ottenere dal 


, senza assoggelti 


I concorrenti produrranno le loro domande 
a questa Podesteria corredandole dei rispettivi 
| diplomi di laurea e di tutti quei documenti, che 
lessero' a far preferire la loro nomina, preci 


l'epoca in cui potessero dar ri 
lotta. 


| Dalla Podesteria di Grado 
Li 5 marzo 1884. 







Mariao per l'assistenza medica agli scrofolesi du- | 
raote la stagione balneare. Questa condotta offre 
pure. una rendita duraute la stagione estiva per | 


di 
N) 






VENEZIA 
CAMPO SANTA M 









Le s 





ave! 








LL be 





| felpe, (della classica 
| rinom: 
rocchini, fodere, 





di 


astri, $ 











ixiome 








INSERZIONI A PAGAMENTO 





AVVISI DIVERSI 








Inaugurazione 


GENERALE E DEFINITIVA 
DEI NUOVI MAGAZZENI 


Catalogo generale Ilustrato (stam- 
ito in lingua Italiana, Francese, Spa 
Svedese, Danese 


, Ollan- 
dese), contiene più di 400 dissegni e la 
Gulura di tutte le MODE © NOVITÀ della 


Stagione d'Estate 


Sard indirizzato gratis e franco a tutte le 
persone che ne faranno domanda per cartolina 
postale o lettera affrancata, ai: 


Sia" JULES JALUZOT & ©* 
PARIGI 
Sono parimenti inviati framco, i campioni 
di tutti è tessuti fongorenti gli auore 
timenti del PRINTEMPS. 


Sa eorricpende i este ia eri 
rn ni 












MACASSAR OIL 


ROWLAND’S KALYDOR 





da 84 anni come il migliore Preservatore delia 
0 63 | chioma. Le boltigiie hanno un turacciolo di vetro. 


".Ahbellise la carnagione ed estirpa le macchie cutanee. 


Per la stagi 
cevuto un com 





si 







è 


























Ù 




























DEPOSITO 


| DAUOMODADONNA DA RAGAZZO 


VENDITA ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO 


INA ©. 6O6G PRIMO PIANO 


30 pom. per circa sedici an 
A Venezia } 3:00 © cappelli presso la Ditia Marchesi e B 


rio da circa due auni, un deposi 
ragazzi e di 


MASSING — la più 
ta oggi), — mussoline, fustag, 
me lacche ecc. 


© di cappelli da sacerdote. 
Le ottime fonti nazionali ed estere dalle 


ne, e l’espe- 
lo — partico- 
larmente per quanto si riferisce al lavoro — 
di vendere roba buon 



































ASTE. 
M 31 marzo innanzi il 


312 per cento. 
Tribunale di ese terrà ut. e. N 





Venezia.) 
Ul 2 marzo innanzi 





di li N 
{F. è. N. 19 di Treviso.) 





la 


Direzione delle Costruzioni 
navali del Terzo Dipartimen- 


to marillimo, si terrà l'asta 

- per l'appalto di correge di 

U 21 aprile innanzi il cuoio per trasmissivne di 

Tribunale di Treviso si terrà movimento sul dato di lire 
l'asta in conironto del nob. 21,833, 


. 60, 63, aprile. 
896, 697: eb” G3Ò, Gio; gii (E. P. N. 19 di Venezia.) 
ciù sa dee i at de Il 21 mario innanzi 

650, 651, lomanai al 
854, 655. 656, 657: 658, 650, Municipio di Grumolo delle 
660, 661 X. 662, 663 846, 864, Abbades e, si terrà l' asta per 
873 976, della di Moo- l'appalio della manutenzione 
teselluoa, sul di lire Stradale di qucsio Comnne 
975720, pei quinquennio 1884 58, sul 

VE. P. N. 19 di Treviso.) uate di iure 3U00:b4. 


(F.P. N. 19 di Viceoza) 


" 
Municipio di 





\s1ago 


1. maggio 1854 al 
lire 8000. 





aprile. 


ino 

que giorni dal giorno succes- 

sivo a quello del delibera» 

meolo. Ml 22 marzo innanzi 
(F. P. N, 19 di Vicenza.) 


L'11 marzo innanzi la 
di Vicen ter 


lire 138,000. 


Vf. è. N. 19 di Venezia) 





sul sato di lire 10,500. 


I fatali scaderanno cin- rezione del Genio militare 


I fatali scaderarino il 12 


l'asta per l'appalto del Da- 
tv Gousumo vovernalivo dal 
31 dicem» 

bre iss5, sul dato di annue 
4 fatali scaderanno Îl 6 


(F. P. N. 19 di Viceoza.) 


Direzione dele costruzioni 


corrispondenti accessorii 
la « Formmidab.le » sul pri 


1124 marzo innanzi la Di- 





Riassunto degli Atti amministrativi di tutto il Veneto. 


deliberato col ribasso di: lire 


| fatali scaderanno il 15 





Venezia, si terra 
ivo 






MI 26 marzo innanzi la 
Direzione del Genio miliare 
si terrà l'asta ‘per l'appalto 
per ila costruzione di otto 
celle ed apposizione di can- 
cellale e eli di ferro nella 
Caserma Serraglio ul forte 
Lido, di Venezia sul dato di 
lire 10,500. 

| futati scaderanno l' # 
aprile. 


(F. P. N, 21 di Venezia) 


ACCETTAZIONI DI EREDI!" 

L' eredita di Dalla Ver- 
chia ing. Luigi, morto iv Vi 
cenza, venne accettata dala 
siguora Marianna, Bezzi per 
Sè e per i minori suvi figli 
Ada, sia, Livia 6 Mario dd 


lecchia. 
(PF. P. N. 19 di Vicenza 


RSMROPRIAZIONI. 
tI f£, di Sindaco del Mu 
d 












suo ulficio truvasi dep 
per quiudici giorni l'e 
da espropriarsi per la 
mazione del Sile di 





mare con  sotiopass: 
fiume stesso presso L 
(f. P. N. 21 di Vew 
del Comune 
che per 15 
giorni presso il suo Ufticio 
trovasi depositato l'eleuco da 
espropriarsi pei lavori di si 
stemazione del fiume Sile 
dr. #. N. 19 di Venezia) 
CONCORSI. 

A tutto 20 m.rz0 è apere 
to fl coucorso alla nomina 
di ricevitore del Lotto al Ban- 

N. 33 nel Comune di Chiok- 
jJedio anuua: 














Venezia] 





A tutto 21 marzo è aper= 
to il concorso alla nomini 
























no libe 
mo a 
classici 
soffra € 
cadrav 
rali, £ 
Pare © 
sempre 
giorno 
fung $ 
piare 4 
fortuna 
stanza 
sia e | 
bero #8 
scoppia 
fortuna 
natura 
almeno 





ci pro 
stenza. 

Se 
chine i 
l'appar 
ai mia 
la Repi 
mite si 
maadat 
pacchi 
no. Ha 
Lesseps 
sieno è 
altretto 
0 d' din 
uno dî 
Parigi 
Franci: 

Peri 
abbasta 
cauzior 
credere 
riputaz 
scoppia 








dapperi 
dere al 


Par 
Sileno is 
dalla | 
rivali | 
gono le 
a Parig 
duo ch 
spie, e 
di ques 
spia, la 
Valieri 
Una mi 
tare in 
sone, è 
gior. be 
lantuou 
il male 
ne, e e 
mentre 
Farsi sj 
il mon 
cavaliei 
dere pr 
io sapri 

LT 
nunciat 
biamo. 
babilme 
Però i 
Nord è 
scorso | 
delle iu 














ispettivi 
enti, che 
I, preci. 
r privi 








“PIF 


dì 


IN 
Ò 


LC 


—— 








Luozani. 
bia) 


Comune 
o per 15 
> Ufficio 
leuco da 
pri di sl 
e Sile, 

eLia) 


è aper 
| nomi 




















Fano, 30 al 





GAZZETTA DI VENEZIA. # 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 








La Gazzelta si vende a cent. 10 dallo moltitudini. Si discate'oramaî’ cca’ ‘tin 
_______——rrr 


VENEZIA 10 MARZO. 


Ci raccontavano una volta che un Gover- | un precursore della liquidazione sociale, ad uo 
no liberale disarma i suoi nemiei. Se-badia-'|bomu del quale non si divide ancora le idee, 





















se a una della più alta società dite | lazzo negò forse troppo: disse che non tenera | del Giona, sarà: conservata per essere oggetto 
assassino; come con uh avversario politico, e, | di essere di Vicenza, vi sentite rispondere: +Ab! pel suo mestiere, | di studi frenologiei. (Bug) 
mon ci si,è arrirali aucora, ma si arriverà fino | della patria di paia] 14 E a Vicenza Jo si ci FRANCIA 
A parlar on rispetto al un ladro; come ad ‘| scite dalle sta mano! molto più per le sue ec: La Franeia;a Fri 
| centricità. ° A commento d'un dispaccio 
L' autore di vasi d'ogni stile, di ‘medaglie per i Stefani, che nega' le intenzioni ostili 


li 


i s nol trasloco 
mo a quel che avviene in Jnghilterra, paese | è soprattutto la disiavoltura, ma che si capisce di ogni epoca, il restauratore di preziosi oggetti attril * al Governo francese cuni no 
dico oe Ibex fe che qu ii | gh sn oi [anno 0 n ricono SI i da tl 
soffra eccezione per |a dinamite. Tuite le armi Frantamente questo non ci conta |sciuto, più che per altro, « L'Opinione richiama tutta. |’ attenzione 

progresso , pi pè , pet là suà barba ros- pi 
cadranno di mano ai nemici dei Governi libe- | tra 1 suvi fidi, è la parola che più dolcemente |a, per il berretto alla cosacca, per gli stivaloni i in casa poco prima che fossero ri- | del Governo e della stampa sopra un suo Ros 
rali, ma essi ora;.si armano di dinamite: | risuona all'orecchio nostro, è un po' di giu. | ©R@ Lari per il grosso o da Agri ra in pi pagna, pe cai sei er da tonni born vicodin (e 
ro n 145 carretliva ‘al passeggio, sue burlè spesso to il tempo di unirvi il veleno, e tre francese a Tri ‘rebbe surroga! 

Pare che nelle stazioni ‘inglesi, ‘sieno! pronte || stizia, all'ingrosso se si vuole, ma che metta. | sanguinose. dui fon! uilmigli: a disliariîe "odo: Uasla Fota. era 

sempre macehine infernali. Ne scoprono ogni | questa specie di contradditori fuori della di- L'ospite di sir Henry Layard amba- | stata ta in casa Corfelazzo la sera innanzi 

giorno una, Norddeulsche Allgemeine Zei- | scussiove, in galeta. Ci pare che i Sovrani |Sciatore iaglese a Costantinopoli) che lo pre Je adunque avvenne il brutto fatto? Mi- 

fung sa che nel momento in cui doveva scop-. | dovrebbero avere (ulti lo stesso interesse a | S©MtAvA agli altri suoi illustri ospiti o nelle sue | stero. 


piore a Padi 








gia e 





scoppia 


ton la macchina infernale, che | disfarsene, perchè non c'è forma di Governo 
fortonatamente non scoppiò, vi erano nella | che non abbia tutto a temere da essi. so di sè un artista di tauto valore, qui era te- | se ùvuto parle materiale nel fatto, e per quanti « Il fatto della nomina 
staoza sovrapposta il Principe Enrico di Prus- | ams i 
mbasciatore di Germauia, che sareb- 
bero saltati. in aria, se la macchina! fosse 
Però sono macchine infernali, che 
priunatamente non saltano. Vi, sono, nella 
satura provvide forze, che paralizzano il male, Il progetto di legge del mi della guerra 
alueno quanto il bene. Quello che noi dicia- ‘| porta l'aumento di due batterie di otto pezzi 
mo accidente, forse perchè vi sono leggi che ' | ciascuna per dodici reggimeuti d'artiglieria, cioè 
ci sfuggono sempre, impedisce talora lo scop 


s 
sale di Londra, o nella sua villa in Scoria, 0 nel Malgrado gl'indizii risultati, che farebbero Ja mira sulla 
suo palazzo di Venezia, ambizioso di avere pres- | ammettere la possibilità che il Cortelarzo aves- | evidentemente un pretesto. 





" nuto in così poco conto, che, una volta, in una | scherzi di brutto genere egli conti nei suoi pre- | periore a capò del consoluto francese è gravis- 
casa d'un patrizio del’ Veneto tanto borioso { cedenti, è supponibile ch' egli abbia voluto deli- | simo e riprova l'ostilità latente della Francia 
ITALIA quasto jgrorante fu mandato ì desinare in gu | Beratigienio fare una prove sui suoi contadini | verso Italia. » 
sil cina alla tavola della servità. Un altro patrizio, | con un veleno qual è Î' arsenico, che, introdot- Ù ' 
quando prese moglie, lo pregò gentilniente di ua Tegadionio aoche in miuor quantità, AUSTRIA-UNGHERIA 
non dargli più del tu. traccie indistruttibili, come sanno anche Una colonia italiana.. 
i Scrivono su questo proposito all Avvenire 


È zotico incolto; conosce di vista l'alfa- 

beto, ignora, qualunque regola di liogua o di alcun motivo aveva egli per odiare quel- | di Fiume da Maglai di Banisluca, 25 febbraio: 
i suo modo di parlare è quanto | la gente, che poi gli voleva bene, essendo da lui Qui la colo lia 
gli « il quale », c den | bene trattat straordin 


periodi, sono proverbi: sce abbastanza bene tici ‘lavori, e 






























un aumento di 192 cannoni da campagua; di 
due ballerie a cavallo per polerue portare il nu- 


fio d'uva macchiua infernale; come una: buo: | mero totale a sei; la ‘reazione di una nuova | 2!! Esposizione di Venezia nel tt fra pochi mesi cominciera a cogliere 


na azione. Rispettiamo le leggi: seritte, e me- | brigata di cavalleria, portando da 132 a 134 
ditiamo sulle leggi che noù sòn scritte, ma 
ci provano di rallo iu, Uratto la loro esi- 


stenza. 


Se uella stazione di Londra ci sono mac- 
chine infernali che non iscoppiano è pretidoro 
ligie; ai Priucipì, 

presidenti del: | dei pereli ' actigioria dei corpi d'areesta c'era da morir dal ridere. Essendosi accorto | senza intenzione di nuocere alla loro lità avrebbe un indubbio miglioramento 





l'apparenza innocente di 
ai miniskri, ai Pretendenti e 


la Repubblica, perchè i cavalieri della dina- Questo progeito di spese per modificazioni Ù 
mite sono superiori alle forme di Governo, sì | Proposte al nuovo ordinamento dell'esercito im- | gi; giorò a preparargii la strada nel mondo il | ques 
mandano presenti pericolosi, solto forma di i alii 240 milioni riguardino il secoedo | LATSTt 

pacchi postali che scoppiano quando si apro- :| progetto, che vi ho già aununziato, cioè le spese 
mo. Ha fatto rumore un di questi presenti a. {per l'approvigionamento e la. mobilitazione, il 
Lesseps, perchè sembra che i grandi ingegneri ‘| Materiale d' artiglieria da campagna, da foriezza 
sieno agli occhi dei cavalieri dellà dinamite, 
altrettanto degni di saltare ia ‘aria, d'un Re ‘| chi, di quovi poligoni, di sale d' arini, di 
tro. Ora è stato mandato 'd' 

uno di questi pacchi esplodenti al conte di 
pretendente platonico al irono di 


odia primo mi 














veduto un st el de di irò così, sull” della sua at lo it Governo 
numero degli squadroni ; l'aumento di sei com. | *0at0 a un ì ta jone, nella quale | enormi spese, © tto a sobbarcarsi per 


fogne . per 1 vesse avuto una colpa. E | corrispondere agli 

ii i e rioni pi Comilalo | agemivatto » ndo mi Gscirà mai dalla mente. | l' 0 e di ferimento iuvolo " Diceri” che è questa” inford 
Sorto da umili (chi dice auche bassi) prin- | tario per avere, sia col trascurare 300 persone ne seguirà quanto prin 

cipii, si fece strada um po' alla volta coi suo | dell'arsenico, sia col frammischiarlo ai nervi ed | e così accanto a villaggi tedeschi 0 

talento. A sentirlo narrare i suoi primi passi, | alla carne destinata per un gatto allo scopo di | sorgere ben popolato anche un vi! 

cou qualche gustosa imbrogliata a qualche an-| scoprire se 1 suoi dipeudenti fossero fedeli esecu- | E sta bene, petcli omne trinum est 


quadri dei depusiti dei reggimenti di | tiquario, che avrebbe voluto imbrogliare lui,|tori dei suoi ordini, sia. per altro motivo, ma |e da un'azione comune di quite tre in 


artiglieria, per meglio assicurare la formazione 


bea presto del proprio valore, non lavorò più 
per gli autiquerii, ma per conto proprio. Molto 


coltura e | indust 





ione della moglie e di un figlio di 












to. . 
Marina siaguo. sullioni anni. Il dibattimento durò tre giorni senza inci- che fosse ‘il fascino del- 


Zolico, incolto, not manca di grosso spirito | denti di grande rilievo. l'incontestata sovrana dolcezza della favella di 
salirico: sempre però ollrepassa Y Fu però curioso senlire il Cortelazzo nar- | Dante, o l'effetto del 
Una volta, in caruevale, essendoci festa ma- dell'acqua con a latin lono 
i si fece condurre vestito gell osso agli schia- | gli i volontieri ascoltano le lorò melodio- 
imola a mano. Sollevò | mazzatori notturni, e quell'altra, che, una volta, Joni, e senza. esil 
nel pubblico, che assisteva all' eotrata delle ma- | per impedire che gli rubassero le fragole, fece | loro allegre brigate. E ciò ci è arra per qi 
schere, ua chiasso del diavolo. spargere la voce di averle spruzz coficordia, che è requisito essenziale d'ogni u- 
Si narra che anni sono, in un veglione al| materie, che avrebbe prodotto la diarea. Certo | mano consorzio. 
teatro, avendo prestato un custume ad un amico, | egli, dupo essersi divertito a raccontare le sue « E giacchè siamo a Maglai, poco distante 
n poi sul volto una maschera con un |« burle « per chiasso, non avrebbe mai creduto | dalla residenza dell'ormai famoso frate Heyde, 
certo naso da lui modellato, che non era preci- | di dover venire a ripeterle e a scolparsene in | giova osservare essere una gran fortuna per 





e da costa, il materiale del Genio, la costruzio- 
ne di fabbricati nuovi, la rinuuvazione 


rmi, la costri 


samente un naso, sicchè a questo amico toccò | un pubblico giudizio, dove gli venivano ricor- | tutti gl i questi contorni, che costui 

Però anche questo, pacco nog. aveva, aspetto, i DOrSÒ dt Gassro not cietd da qualche palbo. "| date cpine Indisii di pasti dallaguere ‘10 ba l'asino: ja occupati colla certezza 
abbastanza innocente, Si presero le debite pre- ” d Nel tagliare ì pani addosso alla gente mo- | certo genere dì reati! di non più ritornare, mentre egli fu "la causa 
tauzioni, e noa scoppiò. Fiairanno a farei i joro | tra. si può dire, dll” accanimento : non avera Le arriughe della parte Se (ave, Bevi: pelocipalo di ti malumori © di'tuite e di: 
tredere che la dinamite ba usurpato la sua | Baccelli. Gli sono manifestamente contrarii gli forza di dissimulare i suoi rancori, ment qua) e del pubblico Ministero (sostituto dolt, | scordie che finot manifestarono fra questa 
fipulazione , € che j0 von .iscoppisy 0, 39 | ouoresoli Tabarrini, Brioschi, Cannizzaro, Ber. | pure il valore artistico è i quettriai toni ) furono chiare e stringenti. Il difensore popolazione. » 

meRzionO 1 La tifi parigi pg rgrendar peg erano un bel compenso. Invece, cerci Gasparella ) fece una difesa abile, ragio- 
noppia00u: fa, male: Gli scettici trionfano» | £ilidale altre volle col Baccelli, si adopera. ia | dicarsi, come della nos \curan , ma prolissa, che durò due ore e ire quar- | g»aariatico e 
dappertutto, i fatti li ‘autorizzano a non ere- ‘| favore del progettò. Questo progetto sarà di- | 69026, così degli affronti patiti con le insinua- ò ‘austi 


dre al male, come'tioa eredévano al bene. 
Pare infatti che i cavalieri della dinamite 

seno inquieti perla non buova prova fatta n 

dla loro prata e ne dieno la ce @ quei | ig, 7g i cegrafano da Homa 9 el Corriere della | smici, di spenderne qualche miglialo în fabbri- | ne dovera possedere ammesso che 

titali poco cavallereschi, ma formidabili, che 1 Priocipi di Baviera partiranno dopo do- 

wo le spie, perelè danno loro la caceia, e 

4 Parigi hanno mezzo, massacrato un indivi 












zioni più atroci. In tal modo si acquistò l' opi- 

cen nione d'uomo cattivo, di seuza cuore. Capace | Fabris, pronunziò begli pastori dr 
Povo ratienmo. | |di sprecare qualche certtiuaio di lire in un. c quale, aumessa la morte per avvelenamen- 

TL EFfmolal poteri. a SUV. priccio, per ‘una ballerina, per una cena agli | to con l' arsenico , ammesso che il Cortelazzo 


scusso negli Ulticii martedì prussimo. Leggiamo nel Nemzei 


da attendersi — come venne 


abbia luogo nel corso di quetto 
e anno. ln seguito alle grandi vendite di boschi 
Pere ieniato. soolpori anche a denso Si | nuo soi 1863, | ccolla per la costru. 
zione delle anzi le. crebbe 

che l'importo uò più 


che di gusto assai discutibile, risparmiava un 
soldo nella maucia al cameriere della trattoria a suo carico, rilevando essere ri 
il suo nome nou era certo dei primi nelle pub' | sultato come i veleni nel suo laboratorio erano 
bliche sottoscrizi male custoditi (lo supo aveva un vetro rolto e 


mani da Roma, 
È accertato ch' essi non andraono al Vati 


4 cano a fare visita sì Papa. 5 : esser motivo di qualsiasi difficoltà, Colle somme, 
de che crederano spia, Vorrebbero'eboliie le i a a) 22B9: una circolare del mi- |. A P059re a certo stranezze di quest'uomo, | la chiave del laboratorio stava ju cucina), 10 | EI si puo disporre. Ferro SOA St 
sie, e noi non ci unoreremmo dell'amicizia | nistro cardiuale di Stato ai Nungii al'eterO | ele noe Pi o Mare ii E EIarti ppi sit fa beso AAlI SLTOO di | struita la livea Brod Sissek, 0, per meglio dire, 
di questi personaggi, ma è un fatto che una |ha già dicharato che il Papa uon riceverebbe i 7 i moggi ” | la linea di diramazione Sunja-Brod, che parto 

Asta su priueipi cattolici, che, priuze di visitare i Papo, |! Pe el Cellini per studiarne i punti di | pendenti dalla mancata custodia di quelle 50: | i, Suoja, siazione della linea” Sissek-Dorbelina 


tpia, la quale ries 
talieri della dia 








verlire, che vi è. | 
ua macchina infervale che potrebbe far: sal: | dè Rome, uellu quale, a proposito della 








eouitalto con l'artista vivente. È il Cortelazzo, icolose ), al carcere per un anno, 
fra una cosa e l’altra, si tirò addosso l’avver- 
sione generale. Pochi pure son coloro che nel 


La linea da costruirsi è la continuazione natu- 
rale della ferrovia dell AlfoId uella direzione di 
Fiume, e con ciò verra realizzata l'idea che 





ndassero al Quirinale, 


Ciò è coulermato da una nota del Moniteur Lord 
ta 


e. 
La sentenza da parle d 













lel pubblico fu ac- 


Ware in aria un edificio, e uccidere tante per- | dei Principi di Baviera, è detto che la condi PRETI RI e RI PARO ROTTO JA aria | o ora menlieia erdrefieiiae il predontivara quando fu progellata la. ferrovia 
sone, è così impedisce tante sventure, fa mag- | BUvrmale iu, cui Irovasi ja Santa Sede, crea ai | suo, e vengono a dire che, se egli è quello chi Credesi che, se pure gli riuscisse favorevole | Sell AHOId, la cui concessione venne accordata 


gior bene alla società di uu centi 


nluowini, i quali 
il male sia necess 








Mentre il bene ba la brutta 





0 sapremmo forse rendere mai. 


di, ga- 
on tranquilli. Pare che | giuuge, compreudere su chi ricade la responsa 
o nella vita quanto il be- fi te Pegi di condotta, cl pone al 
ne, e contro il male è potentissimo îl male, 
itudioe di riti 
farsi spaventato nella tenda. Bisogna prender 
il mondo come viene, e in questo ; tempo' ‘di 
cavalieri della dinamite, le spie possono ren- 
dere preziosi servigii, che nè tu, lettore, nè mento erano indisposti la moglie e uu figlio del Il Governo ha deliberato, dietro i reclami 















Priucipi cattoliei, che vengono a Roma, ti cai le dell 

dizione delle più equivoci. È quidi Inci, oge | 1, Soa vo diari. Bla WI iii | SRO MA dla pasa, e qionlongaa la grave 

cata, © della qual ora si srulse il dibattimento | mante, ma solo per ui sima rascurane 

al Correzionale, vocò una dimostrazione di- | za, egli intende allont Viceuza. Oh! sc 

Valagna la coluagimadia dali propri AUGURI raid 'aacmc die di: Lava. Uriersiona por Qua. | l'evaaoa iato pricas! meglio, te da parecchi anni 

SETE 1@aTA propria: digal ato artista grigie, | si Sarà egli desora in grado di cercare bel | Si ungere la Serbia coll'Uagheria 
Si eri rimi di Laglio quando si sparse | l'arte sua un conforto n 

Eccentricità che finiscono male: |;n cit la nolzia che, oella villa. Cortelazio a i. siccome e linee in, 

Scrivono da Vicenza 8 all’ Arena : S. Croce Bigolina, era roveto avvelenato un suo Le sigarette. ‘Sonlrade mberjota;e|dornano lrpaperiaso; quei 


contadino, certo Ballartlin, e che per avvelena Telegrafavo da Roma 9 all' ftalia : a Pn O ene ra Porien 


ranno importanti per. Fiume dal lato degl' in- 
teressi commerciali, ma nello stesso tempo an 


sotto il nome di ferrovia Arlold Fiume, 
La Bi 


merciale dei porti 
cv colla Bosnia, mentre, invece, la li 
Milrovica-Viukovee, che verra pure costrui» 

ta coi fondi suaccenvati, avrà il c 
























medesimo. Con la uotizia sì diffuse generalmeute | generali pervenuligli coutro la qualità delle siga- 
l'idea che il Cortelazzo fosse stato volontario | rette rata vendita dalla Regia, di non con 





Il trattato tra la Russia e la Germani che pei renti ch’ esse avranno. Il traffk 

olare di liberarsi î to che di. | ti i prme, pelsproo : strors 

tunciato dallo, Standard, è smeotito,; ed sabe | 9°" Erano in hi fame fango Last ig ia RITA I essi eolie Cone paguia La Fermo. | della lines Brod Sunia verrà ;alimeotato ; dalle 

hiamo detto subito che lo Standard dava pro- voci più stridule e | za,si sentì dire che lui e al suo DOSI meri- | aprire un'asta pubblica per la foruitura delle altre due, sn pre ‘erpolje pe i, 

hbilmente le' proprie oorighietture per notizie. più stone sotto la mia Guesira, impedendomi | tavano di essere impiccati in mezzo alle cO-| sigaetto estere. svolge n vestono hs 

" lormire. è i SEI 
be il riavvicinamento delle tre Cortì del Siueado più; dipesti del Perizie NO RA PRESI Cipriazo La Gala. parte una importanza locale. »' 
Nord è un fatto compiuto, annunciato, nel dir. | finestra è getti addosso a loro dell'acqua. e suo figlio erano stati indisposti dopo di avere Serivono da Portoferraio, che in quel Ba- 


scorso del Reichsiag, € che non aveva bisogno 









a — Questa xe acqua! esclamò uno dei | mangiato dei pezzi di ciurne con dei nervi che | gno penale, il giorno 4 eorrenie, nelle ore po- 










delle iadiscrezioni dello Standard. colpiti. erano stati portati fuori in campagna dal detto | meridiane, moriva il famigerato brigante Cipria- na 

la Gazzetta di Mosca scriveva l'altro += Ost..rega, aqua de bogio ! sallò su |Sianzario per un gatto. ln città si diceva che | no La Gala. Telegrafano da Vienna 7 all'Italia: 
Her le pr ia propizio | "9 sro Cortelazzo avesse mesto del velego' in quella Quest' uomo, che superò in crudeltà ed lersera ebbe luogo otel Metropol una 
di nessun momento pare più propi « — Saer.... la scota ! gridò un terzo. roba, per provare se inve che dalPgatto veniva mendì tiranni d'ogni tempo, | soirée antispi orgadizzata dal giovane in- 

presente ad un'azione comune, delle Po- «— Corpo... la brusa! urlò un altro an- meril dai contadini ! Ta rinchiuso e incatenato . Il proprietario del: 
tenze contro i cavalieri della. divamite. :L'{o-: | cora, scappa, seappa. Il Cortelazzo, in nuezzo alle accuse che si ppositamente per lui costruita ; eg! add lendidamente la 
thillerra che Jottò sempre'pel diritto d'asilo, È tutti se la diedero a gambe. formavano contro di lui, si perdette. Cercando | è morto circa un anno dopo del suo degno fr 

h e ta quell'acquè c'era’ infatti diluito deb | di difendersi in tutti è raodi, si difese troppo: | tello Giona, spirato nel bagno della Foce a Ge- | a luce elettrica. La più scelta società vi as 


contro le domande ‘delle' altre Potenze, ora pei | jp acido solforico. 













glo tentò di sviare i sospetti, e non vi riuscì. Si nova. store. 
pg della dinamite, che. travagliano. più E il ‘narratore ridera così di vò far credere che i i nale dei Rallardin era Sì rammenta come questi due fratelli fos- Sì notavano tri 1° Arciduca Ranieri, il 
i che gli altri, farebbe una eccezione; ‘ansi «|.curioso crescendo, che pa N provenuto da cholerina c» da altra causa, anzichè î presidente del Gabinetto conie Taaffe, il privci- 
ta la Svizzera, di, domande, sper:far.ces-i s, 5 da avvelenamento ; fece © ‘lasciò stai per: ni o i barone Natanielo 
tare questa ita del delitto. L'altro giornò lo udii ripetere lo stesso | sino che qualche altro alditante di Santa Cruce nacqi Rothschild , stri barone 
la Sgt ; | raceonto, ma senza risate finali. Si era-al Tri- | era stato colpit> dal mule stesso dei Ballardin, pi Tréulsman= 
munssiana el 10 pp gatta. 1 AA, 4 a senza aver maogiato di «quella carne; e poi ven adorfî, nonchè parecchie dame della più atta ae 

Non fu inventata dai Gesuiti, per la semplice si può chiamare celebre. nero fuori n E mi: diche e chimiche, cou- ristocrazia e del Corpo diplomatico. 
"gione ch'era stata inventata | prime. Ma la , senza dubbio, il protagonista , An- | statanti che il Ballardia era morto per arvele La curiosità era eccitata al più allo grado 


Leone”, | GR0, trasiata tu grame ‘È 


tonio Cortelazzo, celebre artista, unico nel suo | namento mediante l' che doveva | contentò della commutazione della di morte, il Ai ca G 
ner ineisore Ssllziore agemiasiore. ia | stringo 200 quei pressi di carne e di qui arr sa ‘soudanonti, in quella dl la: dell Area 
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cl tedio dn 









ia modo da illudere, spiegando poi il me- 
0 delle ciurmerie. 
‘La sgrata fu interessantissima, 
to riuscì decisivo contro lo spiri 


NOTIAE GTTADINE 


Venezia 10 marzo. 





mi 
ja seduta che fu tenuta ieri 
pio sul grave argomento : 


Bianchi (Milano). — Milano si è occupato 

di questa grande questione fino da quando il pro 
i getto fu presentato al Parlamento dall’ou. Ba 
inî. Il primo eoncetto di Milano » 

| divisione longitudinale non fosse molto propizia 

l interessi dell'Alta Italia, e in generale agli 

dateressi italiani. Da questo primo punto di vista 

(adunque partivano le sue frase spose & 

to sv tava una petizione al Parla 

AIITE: 

sare l' assestamento delle ferrovie italinne co- 

(Mme si trovauo islituite, salvi gli opportuni ag- 

i elle varie Reti. A questo modo po- 

non sì andesse incontro ad un 

€ che potrebb' essere pericoloso, 

istribuzione delle Reti italiane. È 






















| pareva impossibile che una di demarcazione 
sante per Milano avesse a dividere le due Reti, 
jando i due accessi allo sboceo del Goltardo 
in mano di una sola Compagnia. Ciò non lo si 


comprendere. 
Non trattavasi di questione poli 

la politica in questo won ha nieute a 
Nou era questione di servizio locale, perchè que- 
sto si fa molto meglio in mano di due Compa- 
. Eeco come sorse a Milano la questione della 
jnea Milano-Chiasso, Furono tanle le considera- 
gioui che indussero Provincia, Citta e Camera 
commercio ad appoggiare questo concetto. 
Prima di tutto i grandi pericoli della concor- 
feuza dell'estero. Non facciamoci illusioni. Le 
Compagnie estere, sia francesi all' occidente, che 
‘austriache all’ Orieote, ci hauno sbarrato il 
te Compa- 
ed è certo 













| da renderci convinti non essere possibile una 
lotta con loro. 1 unico mezzo che rendeva pos- 
'Bibile questa lotta era lo sbocco del Gottardo, 
lo passaggio che può lultare con queste due 

i Compagoie, e che dev'essere diviso fra 

le due Reti loogitudipali. Come servizio interno 
è certo che iu mano di due Compagauie, esso non 
È portera loro che vantaggio, perchè la concorrenza 
il Governo è concorrenza utile pel vostro paese, 

È i mezzo gli fre 





Mopolizzati in mano di una sola Compagnia, cosa 
| avviene? Che il commercio italiano è alla mercè 
delle Compagnie francesi. i 
Le Compagnie francesi 
il commercio internazionale sul Frejus e non 


ruota 
| te, perchè le difficoltà saranno tali e tante che 
la linea non sì farà: Prima'di tutto le dif. 
tà sorgeranno dalla Svizzera, poi dal Gol- 


tardbaho c lle tai differenziali porterà 
‘le sue merci sso e non a Mendrisio. È 








fard? Si possono immaginare 
sezionali a quattro od 
tanza l'una dall'altra? Il 
verno queste difficoltà le conosce benissimo e sa 
| benissimo che non si farà niente. (Ilarità, 4p- 


| plausi) | 
Noi abbiamo anche nei ra i i ne 
‘cessità che la Rete adriatica al scambii di. 
fetti colle linee estere e specialmente col Gol- 
fardo. Noi sappiamo quanti prodotti delle 
me nostre Provincie meridionali passino all 
l'iropa centrale, cioè gli ortaggi, le frutta, cose 
Mita: cto richietono vas grande velocità, ed un 
servizio regolarissimo. Togliete quest’ unico pas- 
saggio col quale si può lottare, e voi vedete quali 
“e quanti pregiudizi ne veni al commercio 
di tutti questi paesi. Sotto tutti questi punti di 
| vista la Provincia ed i Comuni di Milano hau- 
petizione, dichiarando che 
incompatibile coll ine 
| teresse italiano il dare la linea Milano Chiasso 
‘alla Rete mediterranee. 
Speriamo che questo movimento possa con- 
durre a buoni risultati. Le intenzioni del Mini- 






















LI 
‘ deputati che ci ra) tano, di caldeggiare 
corn liareeneri rimento uesto nostro voto, 
[ch 

'otientale d'Italia. Mi felicito di veder qui rac- 
l'colti i rappresentaoti di tante e tante ci 
‘Proviacie consorelle. Vorrei che questa fosse 








ci si voglia tendere 
per chi è solito risi 


| servire di questa 
chè io nou iutesi 
Inezia, ch'era venuta Wp dal Governo la 


no, di questa linea 
rlavano i giornali 


tero che fa la promessa della 
Ora, è doloroso it 

re che chi fa questa promessa non può 
Salalo sul serio, soprallutto perchè combatte in 
Questa maniera \corie che notoriamente professa 


sia idea ch'egli è venuto a sosteuere, per quau- | 
d ogli dai suoi con- 







dover usare la parola 
rineresce di dover dire 
che questo modo di agire del Governo sia sicale 


Non ripeterò quello che da ultimo l'amico 
tato al Parlamento, onor. Cucchi, | 
ha detto francamente di deplorare il contegno | 
del Ministero dei lavori pubblici e ha aggiunto 
altre frasi giustissime e sani | 
Riassumeado ora quello che venne detto, io 
dicbiaro che il contegno del Governo in code 
sta questione è ingiusto, è sle 


lo concorrente a quelle che già so 
ite. Di una terza linea di accesso al 






lo stesso Ministro dei la 


a questo momento, 


sro | costituzione del Cos 


posto anche prima, mi pare che sarebbe opportuno 
che in questo Comitato fosse rappresentata cia- 
scuna Provincia. Questo Comitato potrebbe no- 
che non si parla sul serio minare nel suo seno uu sub Comitato direttivo. 
mandato un rappresentante per Provincia a for 


commendatore elio Come si può pensare parte di questo tato ; ma ci vedo difficoltà 


fare a,5 o 6 chilo 


Piersizionti SiR dt Ei 'unicipii, e ie € sarebbe a vedere se 


'Sarono Mendrisio, a noi poco im- 
ma a noi la Milano-Chiasso. È giusto 
di un Governo, che ba due pesi e due 
misure, che tratta con diversa maniera due citlà 
hè non è lecito ad un 


pensare che il Governo 
voglia combattere quella sua linea di Camerlata- 
Como, che fu costruita con 1 
? Come si può pensare che voglia far la 
concorrenza a sè medesimo ? Tale sorebbe, o 
di questa promessa e di questi 
quali non si può stare in 
dobbiamo risponde- 


la spesa e sacri; 


ministro di serivere da, 


mistero, mi 
quella del Senato, perchè includono l' adesione» 
alla petizione fatta dal Municipio di Venezia. 
Credo questa pralica necessaria, efficace ed ur 
gente. 


quilli, voi avrete lutto due le 
lo »; epochi giorni dopo una se- 
conda all’ illustre deputato Maurogonato, lettera 
he io noo mi perdo ad analizzare, perchè tutti 
conuscete, e che incomincia con un benchè, quan 
tunque, conciossiachè ; lulta piena, insomma, di 
ingenue tortuosità, che non 
istro dei lavori pubbli 








re che quando ti sara | 


addicono ad un | utile che l' Assemblen nominasse subito i suoi 


gato prima il sigue 
non accettare che 
ma mi pare che 


si secordì la Como-Chi 
spelta. Così mi paregifebba essere considerata la | cora, e lo ripeto, è ant 

i sembra la risposta più efficace e | i 
liche possano dare | 


al Governo. (Bene, bravo, applausi. 


ro, negando la Mi 
ica, mette tutto 


no sostenuto qui la discussione, sono i naturali 


dente del Consiglio provinciale di Bergamo). — 
Vi sono verità così manifeste, che suno sentite | do la Franci 
lello stesso modo : l'egreg | 

taute della Commissione ferroviaria del Con- 
le di Venezia ha detto parola per | stria nel sogg 
parola ciò che nella mia Provinci 

si diceva allorquando si lesse u 
n che giornale, il quale di 
linea Mendrisio Milano fosse 
tica, Perfiuo le persone così dette incolte, 


vedesse Trieste combattere vitto 
riosamente Venezia, essa, per. puoligli 


non vorrebbe mosti che hanno fin qui tanto bene discusso. 






vedele a quale contatto si trovarmi d'accordo coll’ onorevole preopinante. 
I 7 

lato io ed il conte Soardi, € non vorrei che que- 
sto fatto ci costituisse membri del Comitato. lo 
non sono d'avviso che si debbano nominare 
quelli che hon 
avviso che sì 
persone non intervenute. Preudo 
fano: all'egregio Bianchi io da 


indi anch'io mi unisco agli altri nel 
l'operato del Mi 
stione. (Applausi.) 
Presidente — È pr 
proporre al vuto dell' Asem 
blea. Ne dò lettura 
Le 











dove nasce il sole e dov 
guono I° Oriente 





ll’ Occidente, si meraviglia 
tono altamente di' questo fatto, non solo, ma 
non vi prestarono fede. Parlo di qualsiasi ita- 
buon senso, anzi senso 

Purè, malgrado ciò, nella mia Provincia 
un po' più oltre. L'egregio rappre 
Milano dice che le espressioni del 
ministro dei lavuri pubblici sono molto risu- 


ntanze delle Provi 
e delle Camere di commercio riuvite in 
Venezia il giorno 9 marzo 1884; 
* Considerando che la concrss;one di un 

I. Gottardo anche alla rete ferro intendo di entrare. 
l'on. Bisachi sono giustissime. | 

dacchè si è deliberato oggi, dacchè, forse, con 
una decisione od una firma di un convegno, si 
può pregiudicare la questione, von vi è tempo 
d’aspeltare per nominare la Commi 


va, la quale esige che tutto intero il commercio 
nazionale sia fatto partecipe dei benefici deri 
anti dal trovarsi qnel salico luori della sfera 
di concorrenza dei porti stranieri; 

« Considerando che questa partecipazione 
promessa fino da quando, concorrendo l' Ila 
all'esecuzione della ferro: 

cò il grave sacri 

dare anche al commerci 
zi, per vincere a vantaggio 
zione la concorrenza estera che sfrulta 

Brennero e la Pontebba; 
I commercio del ver- 
Taneo è già vantaggiosamente prov- 
veduto col più breve e più agevole accesso del- 
la Novara Pino, oltrechè coli’ altro della Milano- 















Noi però abbismo dello una cosa che sen- 
oguo di ripetere anche qui. Noi abbi 
teplorare il coutegno del ministro 

lo denunciamo al 

una pelizione, e la Presidenza, come organo e- 
seculivo dell’ Assemblea, può trasmelterio a chi 
di ragione. La seconda proposta dell’ onorevole 


del Gottardo si 


del 
spresso in questo nodo. Ed io dico 
deplorevole îl contei 
. L) sotto quella linea di Mendrisio c'è qual 
che cosa che si potrebbe qu 
modo, ma forse i sbaglierò: è una piccola ri- 
volpe vecchia. (Ilarità.) 
Noi però dobbiamo vedere di prouderie le 
volpi, wa non di lasciarci preudare da esse. La 
come diceva poco la l'egre; 


del ministro, e 


licare a questo > 

di nobili citta noa si 
« Considerando che ogai altro lemperamen 

to che 0 colle tari 

si proponesse a ri 


sorsa novella d'u 


paro della mancanza di un 
accesso speciale e dirello, riuscirebbe per la rete 
praticamente illusorio od insuffici 
* Considerarido che la costruzi 

ideata linea per Mendrisio occidentale 
a quella Milano Chiasso sarebbe un ripiego inu 
to che esiste di gia un secondo 


finlamento, che potra portare altri 
chè, come diceva l'egregio  Bianc! 
scorso, nun è questo il solo interesse che ci 
lega, € ne abbiamo avuto una prova oggi nelle 
parole delle dall’egregio rappresentante di Au 


forse essere dis generi 

Je nei gruppi dell'Italia setten- 
entro, e del wezzodì, 

essere accellalo, ed uveva 


















wente il commercio del versante Adriatico; 
* Considerando che 
luago tempo che sarebbe occorrente per la delli 
determinerebbero delle corren 
i contrarie agli interessi 
le e che nemmeno la costruzione della 

nuova linea basterebbe a correggere ; 
Riconfermando la fatta adesione alla peti 
preseotata al Parlameuto dalla Pro- 

vincia, dal Comune e dalla Camera 

cio di Venezia allo scopo che si 
ica la linea Milano-Chiasso, invocano 
insistentemente che quella petizione tenga ac- 
colta dal Governo e dal Parlamento, e deliberano 
la nomina di un Comitato perchè 
tutte quelle pratiche che conducano ui suo 


lo qualunque caso” nel 
loogitudiuale, sì veniva 
, di affratellare di 
i del Mezzogiorio con quelle 
del Settentrione. 
Ora si direbbe quasi una fatalità! Questo 
pare lo si voglia distrug- 
gere facendo nascere una orribile gara fra due 
citta sorelle Genova e Venezia. 
Nessuna buona 


avere il suv rappresentante, se questo debba es 
sere scello fra gi' iutervenuli; e qui sarebbe op- 
portuuo che si svolgesse la discussione ; vede 
re, cioè, se ogui Provincia debba avere un rop- 
preseutaute, se Assemblea intenda eleggerio da 
sè, o se si debba scrivere alle Provineie, invitan- 
dole a scegliere il loro rappresentante. 





gione addusse tassativa 
mioistro uella sua lettera al sindaco di 
oltre che certe lettere dei miuistri nou 
piacciono quando souo scritte pochi giorai pri- 
ima d'una elezione. 

Fu una irrisione berivere al collega Mauro- 


















— Faccio un' osservazione. Nell 
. Si potrà vedere in seguito 
gioni geografiche saranno state. 
senso in delta lettera 
stro parla di tewperameuti a favore di 
17 nilica riconoscere che c' 


ploriamo l'operato del Governo. 
dunque meglio inserire la parola deplorando? lu 
non ci tengo affatto, nia se € 

Pres. — Risultando gi 


herei l'onorevole Scotti di non insistere. 


qual sorta di ra; 
Mi ‘che 


sguo di temperamenti. È qu 
stione di logica; quantuique la logica uon sia 
nemmeno nei più alti dicasteri. 
(Itarità è applausi.) 

to dico che è il caso, dopo d'aver elevato 
ia con iutenzioni ottime 
tema longitudivafe, che è il 
caso di gettare il seme della discordia, e lo si 
seate facilmente, fra due nobili città come Ve- 
mova ne ha già degli sfo- 








la questione ferrovi 
per mezzo del 






nezia e Genova. Ma 
ghì, ne ha due. A_Geuo perchè 
e’ è abbastanza campo per vuolare i bastimenti. 

iene il contrario; ed è va mini- 





Sarei grato agli che volessero a 


procédere alla votazione 


si. pendente te, votato l'ordine 
[l votato lordi 
del giorno, e veti alla pendba) della Comi nie 
ione, egli intenda chiusa la discussione, perchè | 
in questo caso, vorrei esprimere un mandato a- 
quello di tratlare 


aucorà troppo mite. (Applausi.) 
Scotti (deputato provinciale di Bergamo). — 
Motus in fine velocior. Hauno parlato prima il 
letto uu ben elaborato 





,, l'affidamento, la lusioga, si sindaco di Venezia, che ha 
7 respira fi ed ppo "importanza 
M "ila Ti VIAL 1 bia 


dalle tri 


Scott interrompendo: ) Mi riveresce noa 


potermi trovare d'accordo coll’ egregio rappre 
sentante d' Ancona. Nou posso trovarmi d' ac- 


pa lui, perchè, per quanto giusta sia que- 


non ci sono altre osserva- 
sti l'ordine del giorno. 


ordine del giorno viene ammesso a voti 


Sospesa la seduta per qualche minuto 
i presenti possano affiatarsi intorno alla 
el Comitato, viene poco dopo riaperta 
Jaco, presidente, iuvita a procedere alla 

to. 


Soardi. — In seguito a quanto aveva pro- 


Bianchi. — Anch' io desidererei che fosse 


raliche perchè ci sono qui rappresentanze di gran- 


Jtanto membri delle Depu 
od avche di Municij 


Romanin Jacur (Padova) — Credo sarebbe 


‘no riescire! 
ssimo i sentimenti 


fuit nitato. Quegli oratori, che 
ed affetto pel luro paese han- 


il Parlamento ‘ed il Ministero, 
mazione costiluito il Comitato da quei signori 
Scotti. — Mi rineresce non poter in ciò 


rappresentanti di Bergamo abbiamo par- 






parlato, e non sono pure di 
bano eventualmente nominare 





lervenuto , 
ce ne darei nemmeno uno. Questa è w 
opinivne individuale, sulla quale però non 





no votato vu ordine del giorno che è per sè 


che il Comitato eseculivo curi in se- 







questo allistame: 


n Oggi 
Noi avendo uu Comitato esecutivo costituito 

rappreseutanti delle Provincie, abbia 
gli orgavi che possano mantenere questo af- 
laggi, per- 
nel suo di- 

















ente ulle tarifle della Compagnia 


Provinei man 
è desiderato di Muto 


L — Mi pare che il Comitato dovreb 


preseolanti qui convenuli abbiavo poteri 
lati, ed essi possano nominare i rappresentauti 
del Comitato. Questi membri poi dovrebbero no- 
minare il Comitato esecutivo. losomma, l' 
potrebb' essere efficace, purchè sollecito. 4 
gliamo scrivere alle Provincie perchè deleghivo 
i loro rappresentanti, perderemmo molto tempo, 
Credo che la cosa più opporiuva sia intenderci 
imedialamente. 

Guglielmi (Siudaco di Verona). — Mi 
sembra che il più semplice sia il delegare alla 
Presidenza di associarsi, per costituire il Comi 
tato, le persone più opportuie fra i rappresen- 
tanti intervenuti. n 

Scotti. — cre 0 non volere, torniamo 
a quello che proponeva prima l'onorevole Sor. 
di. Noi, per esempio, rappresentanti di Bergamo, 
che siamo parecchi, daremmo lulli il voto all'ono- 
revole Cucchi; ma ci sono quelli che sono sol 
Questi devono forse dare il volo a sè stessi 
È questa la mia osservazione. 

Suardi. — (Per una dichiarazione.) — La 


ò mina 6 
be la Presideoza  nominasse il comi: compagnia Venezi — Al 
tanti il l teatro. Nicolini di Firenze, debuttò. cella pre- 


tato, chiamando a farne parte quei signori 
uno preso la parola’ mila aienairos dla 
jma che iv avevo fallo, Ma poi, avendo consi- 
ua pre della mia Provincia ave- 
vano preso la parola, mi era ripiegato 
conda proposto, spot 
















in questa circostanza saprà pure resi 










gare il natalizio di S. M. 





ordinari 
straordinario di sera in Piazza S. Marco, vltre 0 
quello ordinario della Banda, che uvrà luogo di 
giorno. 


riosa 
si 
San 


zione delle neque ni M 
sindaco del Comune di Vene: 


parzialmente chiuse, e che frattanto, per 
gior comodo dei 


di due bocche dal Cai 
drea, verso il prezzo di centesimi 40 al metro 











della nomina, cioè, d' un Comi- 


2 DL} pa fi rim 


incia, che poi 
hha Commissione diretti 


mo uo ra lante per Provincia di far parte 


di indicare quale fra essi si 


Mando a voti le due proposte. — 4° Che la 
î immediatamente alla Came 





ra, stero l'odierna delibera 
zione. Chi l' approva lei. 

















(È approvata all 
La seconda, che la Presidenza scelga il Co- 


mitato esecutivo, composto di un membro per 





li che sono qui intervenuti, 0 


che fosse in facoltà di ogui Provincia di dele- 

garne uno, lo sono rappresentante della Pri 

tia di Sondrio, me qui vi è aoche un cousiglie- 
i Sond: 


pure lo. 
— La Presidenza non ha che il 
inter 









Sindaco presidente. — Quei 


cettano la seconda proposta sono pregati di alzarsi. 






( Anche la seconda proposta è acceltata 
all'unanimità. ) 
Ed ora non mi resta, egregi 









esprimervi i miei più caldi ringraziamenti, e 
chiedervi scusa se la trattazione degli ari 

menti ci ha portato un po'troppo al lungo; io 
mi auguro dì poter salutare ancora fra noi tanti 


rappresentanti delle Provincie sorelle. 
(Bassano). .— Facendomi 
di tuiti i colleghi, 





















Venezia, la 
ebbe il co- 
istere all' Austriaco ad ogni costo, 





d ogni costo contro la gri 


giustizia che si vuol compiere ai di lei donni. 
lori il Popolo Romano stampava che la doman 
da di Venezia è venuta troppo tardi : sero venien- 
tibus ossa. lo mi auguro che in un prossimo 










ento, depu 
unta e molti 


consiglieri comunali eri dell 
commercio, nego: I 


La parte del lattico si 

je affollatissima per tutto il tempo che 
lunanza. 

leri sera, io onore dei gradilissimi ospiti, 

















il Municipio fece illuminare straordinariamente 
le Piazza, e verso le ore 9 fece illuminare a fuo- 
chi del Bengala il Bacino di S, Marco. 


AI momento che furono accesi i fuochi, col 


solito pittoresco effetto, la Banda cittadi che 
stava suonando in Piazza, recavasi a suonare in 
Piazzetta. 






— Sentiamo che il benemerito nostro 


sindaco, informandosi alle patriotiche pa- 
role colle quali chiudevasi la bella Rela- 
zione letta nell'adunanza di ieri, ha oggi 
serilto al sindaco di Genova, dii 


dimostrando- 





gli come Venezia nulla voglia contendere 
a Genova, ma voglia solo essere messa in 
grado di difendersi contro la concorrenza 
dell’ Austria, pronta ad aiutare Genova in 
tutto quello che possa giovarle a combat- 
tere la concorrenza francese. 





La Giuuta municipale deliberato di soleniz- 
Re nel 14 aarzo 
provvedendo per l'illuminazione strs- 
del teatro Goldoni, per un concerto 








Anche nella frazione di Malamocco sarà fe- 


steggiato tale anniversario, coll' illuminazione 
della Casa comunale e con qualche concerto mu- 
sicale nella Piazza. 


Nel 22 corrente, poi, a ricordo della. glu- 

nata del 1848, verrà dato un concerto 

jo della Bauda cittadina in Piazza 
0, dalle 3 alle 5 pom. 

usura dello bocche di eroga- 

sami. — ll 

avvisa che, per 

le esigenze dei lavori dell’ acquedotto, col gior- 











nu 42 corr. le attuali bocche di erogazione ni 


Morauzuni dovranno essere, ‘in via provvisoria, 
& 





ti che intendessero ap| 
e distribuita col mezzo 
le Scomeuzera a S. An- 






littarue, l'acqua veri 


cubo. 

Asilo Lattamti. — (Comunicato.) — 
Presidenza dell' Asilo lattanti esprime vivis- 
Ja gralitodine all'onorevole Consiglio d' sm- 
nistrazione della Cassa di Risparmio, che 
anche quest'anno succorse la Pia istituzione 
colla generosa elargizione di lire 500. 

Monsiguor Daniele € 
condizioni del malato soi 
passò inquielamente la notte; il 
tinua, però le furge si monlengono alquanto su- 
stenute. 

Statistiche municipali. — Nella set- 
limana da 24 febbraio a 1° marzo vi furono iu 
Venezia 83 nascite, delle quali 45 illegittime. 
Vi furonv poi 104 morti, compresi quelli che 
non appartenevano al Comuue. La media pro- 














Il [agfarozin delle nascite fu di 29,9 per 1000 ; quel: 


delle morti di 37,4. 
le cause principali delle morti furono: vo- 
iuolo 2, worbillo 1, difterite e eroup 4, tosse 
ferina 1, febbre lifoidea 4, altre affezioni zi- 
motiche 3, tisi polmonare 44, diarrea euterite 9, 
ite e bronchite 32, suicidii con 
"ma fuoco 1. 








sente stagione di quaresima, la Compagnia dram- 
pra ica veneziana dirella dul cav. Giacioto Gal- 
iva. 





Tutti i giornali fiorentini indistiotamente 

sono pievi di elogi pella nuova Compaguia e pel 

suo direliore, e si può sin d'oggi presagire che 

nil Compaguia veneziana u0u maucherà uo lie- 
À ii È 





santttistici 
coli mo di I 


(quantunque 


lo nostro * 
‘anche all’ 


ne. Giov 
Uil si ere 


‘che occ 
eo ed one 


famigli 
gocietà E 
Federico Zi 


economo, 
ore 9, un A 


onsigliere 
o ed Augelo 


Liceo © 
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biglietti. 


sl 
iato tra gli 
ferrata 


Leggesi nel 
È noto che 


esuminato t 
potere giud 
€ giustifi 
senatori, q 
0 relatore 
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po sconvevie 
atrebbe® 
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la si sare 
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colle debi 
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gr 

Pcieta dei pe 
luotre sci 

Mel oelro € n 

nia Artt. — Il Lonrnal des Ara che 

port, 





trizi ba pubblicato una serie di 
ii solto il titolo Le salon de Nice. 
day di questi articoli troviamo un cen- 
lio ssioghiero per il nostro Carlini, a 
sol lavori / dolore e la ven- 







sia nota la valentia di 
biro simpatico artista, pur» godiamo 
Mche all'estero venga del continuo rico- 







P — Oggi recita nella nostra 

‘Giovanni cav. ini, tipografo va- 
[ef era creata da solo la posizione 0- 
occupava, e godeva fama di uomo 
opesio. — Le nostre condoglianze 























l'Autorità vietò al gesuita di enntinunre 
le sue predicazioni. 


Dispacci dell'Agenzia Stefani 


Anzin 9. — Constatasi ihe fermento. 
Lettere minacciose furono indirizzate agli ope- 
rai che lavorano. 

Stamane furono scagliate pietre contro i 
treni della ferrovia. 

Lisbona 9. — Il Vescovo di Mozambico fu 
nominato Vescovo di Ai 

Cairo 9. — 340 suldati egiziani sono arri- 
vali a Berber provenienti da Kartum. 

Suakim 9. — Hevett intimò a Osinaadigna 
di arrendersi , altrimenti gl' Inglesi marcierauno 
martelì mattina per attaccarlo. 

O;mandigna è attualmente a Sinkat con 6000 
uomioi. 

Costantinopoli — Dufferin consegnò una 
Nota ia risposta domanda della Porta di 
scambiare vedut il' Egitto. La Nota confuta 
il telegramma della Porta a Musurus, che dice 
che gl’ Inglesi dovrebbero sgombrare |° Egitto in 
epoca da convenirsi perchè la luro presenza ca- 
giona torbidi nel sudan. Dice che non esiste 
nessuna connessione tra i fatti del Sudon e ls 

ione egiziana. 

Soggiuoge che gli arvenimeoti del Sudao 
costrinsero l'Inghilterra a prendere misure mi- 
lilari temporanee per proteggere i porti del Mi 
Rosso. Appena la sicurezza sia ristabilita senza 








































































































Senrpa e Giuseppe Vianello riounciato ad 
in ballottaggio la carica di consi 
, questa Società lerrà questa sera, 
Assemblea generale straordinaria, 


del giorno: 
olazione per la carica di con- 


econonno. 
‘) Volazione di ballottaggio per la carica 
diere supplente fra i signori Paolo Via- 
hd Aogelo Foutau 
0 Società Bonedetto Mar- 
*” Anche la seconda maltinata ebbe il 
della prima, anzi il concorso fu 
Il Froptali, sccumpagnato al piano- 
Mii maestro C. Rossi, dovette ripetere la 
Albumblatt, di Riccardo ae. 
il successo economico fu ottimo, 
Far molti abbonati e si venditore 
iglietti. 





è an- 

Caffè alla Stazione della 

trnata juso fino al 24 corr., e ciò 

line dell’ Autorità, avendo, non il proprie- 
che è il sig. Guglielmo Zannoni, ma i gar- 
ld caffè stesso, contravvenuto si regola- 
sile lotterie con uno dei noti ed abusivi 
j di polli, focaccie ecc. ecc. che, malgra- 
lieto, arvengono così spesso e in tanti 


(DARIERE DEL 3 MATTINO 
Venezia marzo. — 


Il processo dei senatori. 
leggesi nel Fanfulla in data di Roma 8: 
f solo che il Senato si è dovuto occupare 
itione intentata contro gli onorevoli se- 
Alvisi e Maofria. L' ulficio spe- 
lizionanie come Camera di Consigli 
lo*tutte le carte e documeuli inviati 
pere giudiziario di Firenze, tutte le me- 
+ fiustificazioni presentate dagli onore 
rulori, quindi, per mezzo del suo segre- 

o relatore, onorevole senatore Canonico. 

0 tulti gli atti al procuratore gene, 
pr le sue conclusioni. 

Tnilasi, come è noto e dicemmo già a suo 
della responsabilità dei tre unorevoli se- 
tel fallimento della Banca del Popolo di 

di cui erano amministratori 
Unliano poter affermare che cio d'i- 
esclude assolutamente ogui colpa, am- 
fulto al più un eccesso di correntezza 
ti ibysenatori e gli altri amministratori 
titime anch' essi, avendo assunto impe- 
'pronal, tro maniera di resistere 





Melo di Cui vedevano minacciato. 'iati=| il 


Il conte d’ Aquila. 
luna corrispondenza da Roma al Corriere 
mo che il conte d'Aquila non è 
all'ultimo ballo di Corte, perebè mon lo 
invitare. Il corrispondente del Corriere 
tuol sapere che il conte d' Aquila aves- 
[Mutate certe pretensioni pecuniarie, come 
della Casa Borboue, la quale regnò a 
Sito al 1860, e che avesse avulo un con- 
'oaveniente quando si persuase che il Re 
soluto mai attribuirsi le mausioui 
Wi ministri e del suo Parlamento. Il conte 
si sarebbe laguato clamorosamente pres- 
le. Riferiamo questa uo- 


La commemorazione 
detro ‘a dell Associazione per la 
della Fratellanza Repubbli- 

luta, come era 


Mancano inai velle riuniovi 

che un oratore munci una frase 

"% © spifferi delle sentenze storiche sonore, 
Wuaoto arbitra 


vel Pungolo : 
atore Perez, commendatore di Dante, 


per il delatore Mac Dem- 

paga a Ga 

le trame aa 

Verifeato l'errore, tralasciarono le ol- 
Ilimuodogii di tacere, 


Prodiea inopportuna. 
dewratano da Madrid & ol Secolo : 
gesuita predicaado nella 


Mi ja Medri 1 i 


la couperazione dei Turchi, l' Inghilterra pro- 
mette di non prendere nessuna misura senza il 
pieno assenso della Porta. 

Photiades indirizzò alla Porta una memo- 
ria chiedente la ione 0 la modificazione 
di alcune imposie a Candia, dicendo che nel 
caso che la Porta rifiuti lì difficile ac- 
celtare il rinnovamento del suo mandato. 


e] 
Berlino 10. — L'Imperatore e il Princi 
'ieevettero spo 













imperi ieri la presidenza del Reic! 
tag. Al datosi in occasione del 
lizio dello Csa tore Guglielmo, volten 





, llmpera 
dosi verso Saburofi, brindò alla salute dello Czar. 
Vienna 10. — | giornali sono informati di 
ioni avvenute sabato sera a Neustellin 
contro individui assolti nel processo Konitz. Al- 
cune case ebree furono assaliate; un ebreo fu 
maltrattato. 
Londra 10. — Lo Standard ha da Pietro- 
: Il Governo russo è deciso di 











Cairo 10. 
dell' interno interinalmente. 
Un dispaccio di Gordon constata |’ impos- 
sibilità di soccorrere le guarnigioni egiziane nel 





Sudan, senza avere Iruppe sul 
Ass 








proprietarii del Bosphore Egypti 
cordo con Barrère, prata pigra 
purchè sieno autorizzati a pubblicarlo con un 
nuovo titolo, 

Alessandria 9. — La Commissione dell in- 
dennità tenne ieri l'ultima seduta. La 





totale assegnata Italiani è 
lioni di lire, inferiore soltanto alle indeonità 
greche. 


Suakim 9. — Osman rispose al proclama 
di Graham, che rifiuta di arrendersi, o de- 
ciso a combattere. 

Haiphong 9. — Millot traversò il fiume 
Rosso iermaltina con una colonna ; fece 15 chi- 
lometri nella direzione di Thnengion avendo il 
canale Rapide sul fianco sinistro. La prima gior- 
nala passò senza incontri nemico. Negrier 
marcia vetso Tyendinb. Il tempo è favoretole. 


Ultimi dispacci dell'Agenzia Stefani 
Suakim 10. — Osman Digna rispondendo 




















soluto di bevere il sangue di e di coloro che 
li aiutano cdlfg spade. | fortificherà l'i- 
slamismo. Ri nda ad Elnorgham di cow 


vertire gl' loglesi. 

Lima 10. — Il Congresso approvò il irat- 
tatò di pace tra il Però e ii Chili. 

Nostri dispacci particolari. 
Roma 40, ore 12 ant. 

Continuasi a commentare vivamente 
to dell’ udienza del -Pontefice ai 
Principi di Baviera e le dichiarazioni dei 

lì ufficiosi clericali, che non saranno 
più ricevuti al Vaticano Principi che ve- 
nendo a Roma facciano alto di riconosci 
mento dei nuovi ordini nazionali. Molte 
persone notoriantente ultraconservatrici 
mostrasi non persuase della convenienza 
di questa determinazione. 

Nelle sfere geecnstira; crescono le 

cupazioni per la grande agitazi 
favore del valico del tardo lle rel 
adriatica. Nella loro riunione di ieri in 
casa di Depretis i ministri tornarono su- 
pra questa questione senza prendere una 
definitiva deliberazione, 

Roma 40, «re 4.35 p. 
ati). — Ci 











(Camera dei 
svolge la sua interrogazione circa a talu- 
ni avanzi di: costruzioni antiche del Ponte 
Cestio, che la Commissione archaniagoa 
vuole conservare con grave incomodo del- 
la circolazione. 

Baccelli dic: 


vederà. 
Cavallotti interroga sopra le vessa- 





e esaminerà e prov- 









zioni che sarebbero state usate a Baro- 
nissi contro un arrestato dagli agenti di 
Polizia di quella Stazione (*). 


(*) Ecco come una corrisi da Se 
lerno alla Rassegna racconta il lalto : 

« Dietro denunzia di un possidente di Ba- 
ronissi per ua furto sofferto, i carabinieri arre- 
starono. nel del 22 febbraio ire in- 
dividui, fra" quali certo Onofrio Barone, e li 
condi nella loro caserma. Da un sommario 


per furto, il comanda: 
solo in arresto,e mandò liberi gli altri due. I 
Barone cominciò allora a dare iu ismanie, ri- 
propositi di suicidio. 
« Riuscite inutili le raccomandazioni alla 
calma, ed avvicinandosi la notte, il comandante 
assicurario coi 





te determinerà 
che, se sarà del caso, il Go 
terà a punire chi avesse 








nque rali 
Trova scorrelto che da fatti 
gliasi generalizzare per 
ga ulti gli agenti che invec 
lodi per il modo iu evi compiono 
dovere. Ur Di 
Cavallotti dice deputato 
cola Farina fu testimonio dei fatti asse- | 
riti dall’ oratore. 
Farina chiede la parola. 












Il Presidente. L'opinione mia è che 
ella non può parlare. 

Farina erede che, essendo stato per- 
sonalmente nominato, non possa negarglisi 
la parola. 

Il Presidente. Se ella insiste ancora 





rito, ebbe straordinarie cure pei suoi figli, si 

chiamava felice di vederli educati v collocati in | 

buonissima posizione sociale, rispettati ed amati. | 

ba essi fu conlraccambista’ di suore più che 
scenza che verso 

impui 

dellu virtu e della 





























ceveltero uel seguire la vii 


alli 

Quanto mi 
fossero molte madri che a Lei somigliassero ! 
av. FP. L 





te, ovunque vi Iroviate, in città 0 in campa 
se la vostra digestione non è regolare e vi 
tite mal inappetenza, lingua arida, 













consulterò la Camera. 
Purina. Le sarò igato. 









La Camera delibera diasi facoltà 
a Farina di parlare. (Sensazione.) 
Farina e i fatti. 


Savelli ripete che il Ministero non dà 
torto nò ragione a nessuno, è che si aspet- 
ti l'esito del processo. 3 
Simonelli svolge la sua interrogazio- 
ne circa la convenzione monetaria. 


La partenza di De Amicis 
per 1° America. 
Toriuo 6 at Corriere della 













la separazione non serà men dura. lofatti, De 
accompagnato attraverso al suo 









viaggio », ma iutauto parle per Buenos-Ayres, 

inoli ln lano + Gl' Italiani e 
gli Argeni pon 
sore ju quei paesi, aspeltano De Amicis a brac 
cia te» Duelli ele non hanno lelto 1 suoi 
libri originali v tradotti in ispagnuolo, si occu 
paruno certo dei suoi articoli letterarii e biogra- 
fici stampati sul Nacional di Braenos-Ayres e sno 
i direttori di questo giornale «she lo spinsero alla 
lunga traversata di mare. 

Voll, in nome del Corriere della Sera, fore 
una vi De Amicis per augurargli vo pro 
spero viaggio ed un felice ritorno. 

Lo tru lutto intento a riunire note e ma- 
teriali per la sua ultima conferenza ch'egli in- 
tende di scrivere a bordo. Mi accolse colla con- 
sueta boula è mi disse di ricigraziarvi per le 
cortesi vostre premure. 

Di Il 





















Amicis, ne ha 
icordare agl' 










agli Argenti principali fatti 
e fortunata nostra risurrezione polilica. Comin 
cierà con due conferenze su M.szzini. 

— In seguito ne farà altre due su Cavour, 
altre due su Garibaldi e le ulti.me due su Vitio- 
rio Emanuele. 

_————T ——__r-c 


ATTI DIVERSI 





L'incidente della Stazione 
di Lemonstreet è esagerato. N'on vi fu esplo- 
ione, ma leggiero urto dei treni. 
+ 
Poricolo della dinamite evitato. 
— L' Agen mi ci manda : 
lerlino 9. — La Norddeutsche Allgerneine 
Zeitung è informata che all'ora precisa dello 
iv della macchina infer vale nella Sta- 
ziove di Paddiagion a Londra, il Principe En- 
Prussia e l'ambasciatore di Germania 
vavansi nella stanza direttamente sovrapposta 
a quella nella quale era collocata la ina. 
Essendo congelato l'olio del meccanismo, man- 
cò l'esplosione, altrimenti sarebbe saltuta anche 
la camera superiore. 


1 miracoli a Napoli. — Telegrafano da 
Napoli 9 al Secolo? 

Ul vostro minuto è commosso, es- 
sendosi sparsa la voce che la Madonna è apparsa 
ad un cocchiere nella chiesa dell’ Annunziata. 

egregio ne si secaloano - Pel di 

uesta chiesa per sapere i particolari del mira. 
dolo. I parroco dichiara però nor trattarsi che 
di una landonia. 


—_T—;-- 
Don Carles a Napellt. -- Telegrafano 
da Napoli 9 al Secolo: 
feri sera Dun Carlos di Borbone pranzò sl 
Caffè d'Europa, attirando la ciiriosità dei fre 
quentatori di quel locale. 














REGIO LOTTO. 
Estrazione dell 8 marso 1884: 


M 44-22 — 89 
83 — 79 — 36 — 65 
——_=—=n<s@qsqee tes see 
AVV. PARIDE ZAJO T1i 
Iirettore è serrato resp3 noninie 








sete continua, specialmente dopo il pasto, non e- 
sitate a acqua ferruginosa ricustituen- 
te inventata dal prof. Mazzolini di Roma. Può 
essere il mezzo di salvarvi Ha sal 
vato molti e molti, Un individuo, sartore di pro- 
fessione, ugni giorno dopo il pasto, si sentiva ma- 
le, smaniava, s'indeboliva, gli doleva la testa, era 
incapace di lavorare, era ridolto all’ estremo 
smagrimento. Ciò durava da molto tempo. | ri- 
medii non facevano nulla ; prese l' acqua. ferru 
inosa ricustituente del Mazzolini, e guarì per- 
possidente soffriva di for- 
te diarrea, che gli aveva cagionato l' uscita delle 
emorroidi. Per consiglio d'un umico, dopostut- 
to, tentò l'acqua ricostituente del Mazsolini di 
rrea e vinse le emorroidi. | 
pazio per registrarli è poco; 

1a miglior rime- 























Asta volontaria 


da tenersi in Venezia il giorno 27 manrzo 
lle ore 1 pom., nello Studio del no- 
Angelo dott. Pasini. 

I. Lotto. — 
a vapore, posto in 
Cafoncello » Frevise, 













prod. teltoie, case di 


del costo totale di it. 
265,000. 
Il. Lorto. — Materie grezgie e semi lavo- 
rate, del valore di lire 60,000, 00. 
Per maggiori 
in Venezia alla Banca di Cri 


D.° William N. Rogers 
Chirurgo dentista di Londra. 
San Moisè, Colle Valaressa, N. 1329 
( Via-n-vis 1° Héthel Monaco ) 
Specialista per olturature di denti , ese 
guisce ed applica denti © dentiere secondo 


gli ultimi progressi della moderna scienza, 
senza dolori, cd a prezzi convenientis- 

















mariezi Lol 
baia di Gre. 1 


ro. 
, da Aspinwall per. Nuova Yorek, trovasi 


Filadelfia (per filo sottomarino). 
* Elida diretta qui per Dunkerque, poggiò a Newcastle 





Singapore 6 marzo 1884. "I 


Gambier ord Sagapore © © Doll 96.6 o 
Pope Nero . to. 7 R 
perte run pic ì ì 
li 
Del ieroe Soge È 
ù Boro È 
tale” Malo 
Bally 
Cambio Londra A mesi vista 


Nolo veliero Londra per Gambier la tou 








3atlettino ufficiale 





410 marzo 1884. 
KPFBTTI PUBBLICI RD INDUSTRIALI 













Prostito di Vevezia] 


apre. + + .| 








ms Quo ira 





sito VENEZIA E PIAZZE D'ITALIA. 





tolto: Manee: Nnsioanta sh 


4% 






Sevdrio 
Ma 










una salsiccia nell 
feste natalizio del 1882. seguend: 
consuetudi 


to grande è il numero delle 
raucedine, all'oppre: 
iamo far a men 
no un immediato sollievo solamente 
alcune bvecote di fumo dei Sigaretti 
che i medici di lutto 
sendo stati sperimentati i 
ì producono un rapido ed ell 













GAZZE! TINO H 


NOTIZIE MARITTIME 
(comunicate dalla Compagnia + 4. 








icurazioni 





generali » in Venezia 
Pavillac 5 marzo. 
N vap. frane. investi nelia tada di Tompelonp 


col vap. ingl. Gosell, riportandone poche avarie 
L' Orenogue partiva stasera. 
Covrseulles 5 marzo. 


La goletta ausiroung. Elisa prese fuoco e col a fonde 
adi ua lega ditte da Laogrue. 
equipaggio è salvo. 
Malta 28 febbraio, 
Ml bark Nina Emilia, da Licsta per Cette, con selle, 
rilasciò qui disalierato e con gello parzale del carico. 
Costantinopuli 1,° marzo. 
Il vap. Croeshill, cap. Thompson, arrrivò qui con danni 
nella macchina. 


Shields 5 marzo. 
Il vap. Renseni, diretto per Marsizlia , è ritornato la 
notie scorsa nel Tyne com,danui. 
Christinosund 6 marzo. 
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Rab ero 7975 
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bULLETTINO METEORICO 
del 10 


“""IIVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(bo. 26/. int. N. — 0" 9, long. Oce. M. R Collegio Rom) 
1 pocetto del Barometro è ati’ atterza di m. 21,23 
sopra la comune aita marea. 

nt. 48 merid 3 pom. 














787.97 | 78827 | 78873 
64 84 10.8 
71 | 486 | 408,009 
683 | 740 | 715 
88 | 36 ul 
n | ON Ne | ist 
6 6 7 
| Coperto | 316 ser. Quasicop. 
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410 | 410 Ito 















i 
Minima, 4.8.» | 


Note; Variv' tendente sl nuvoluso. 
— Roma 10, ore 8 40 p. 
lu Europa, forte depressione intorno. alle i. 
Pressione elevata nel. Nordest, 
749; Zurigo 757; Lappu: 




















Ta. 

lu Ialia, nelle 24 ore, pioggerelle in molle 

slazioni del Continente; barimmietro salito do- 
; venti general 








hioso vel Nord; 
deboli ile 








ia 





SPETTACOLI. 
Lunedì 10 marzo. 

miano nossim. — Riposo. 

uatmo co;tom. — Drammatica Campaguia di Adetaî: 
de Tesero, diretta dall sta Ettore Paladini, rappresenterà . 
Dorò ® Le Spie, dramma in 5 atti di V. Surdou, — Alle 
see 8113, 

trAmRO minenva — Via 92 Marce a Son Moisì. — 
Travsnimento di Marionette, diretto da Giscome De-Coi — 
Commedia e hallo. — Alle ore 7.418; 


ATTI_UFFIZIALI 


Ea to il trattato di commercio fra 
r Talia e la Svizzera. 


i N..59, 60,61,62 e 66,) 




















me, 
le viv de fruits de pro 
sse son exempls de laxe. 
ce étrangère, en 




















bi iberna pi sro:9 16700 
la bouteille + 046 
de provenanee étrangère ca bou- 
teilles, le litre . . 020 
3. Enu-de vie de provenance suisse, id. 007 
, ld dirangère. 0 10 
7. Exprit-do-vio, id. 1° = 810090 
8. Extrait d'absiuthe, rhum et liqueurs 
eo fùts, id. . ° +, 080 
9. — en boutei! id . . . 040 
40. Bière de provenauce suisse, l'hecto- 
litre O O L, . . . 050 
fi, — éirangère, id. » . . . 070 
Schaffouse, Appenzell (Rh. ea ), 
Appenzett (Rh. int), Saint-Gall. 
Ne pergoivent pas de droits d'entrée 
(obmgelder). 
risons. 
4. Bière de provenance suisse, 100 kilogr, 4 20 
2 — éirangère, id. |. . . , 170 
8. Eau de-vie de provenance suisse, id. . 4 30 
4, — étrangère, id. . . . da 
8. Liqueurs de provenance suisse, en 
tonneaux, id... . >... 890 
6. — en bòmteilles, id. . 14 » 
7. Liqueurs de pro 
en tonneaux, id. —. . 9 60 
8. —en bouteilles, id. . . » 14 80 
9. Via finaire, de provenance étran- 
gore, id. --.--..--. . 24 
40. Vins fins, de provenance étrangère, 
en fats, i . è . . . 960 
11. | en bouteilles, id. . e . 14 80 
42. Esprit-de-vio de provenance suisse, id. 9 80 
13. — dirangère, il. . . . .. 1350 


lote. — Le raisins de provenance étrangère 

au pressurage paient la méme taxe que 

le vin, dans la proportivn de 440' kilogr. de rai- 
sin = 400 kilogr. de vin. 


Argerio. 
1. Via, vin-de-{ruits el bière de pro- 
Venàncé suisse, en fàts ou autres 





wases, le lire. . . . . 001 
2. Vin de provenanee étrangère eu fùts 
ou autres vases, id. . . +. 004 
8. Vin de fruits de provenance étrangè- 
re, en fàts ou autres vases, id. . 002 
4. Bière de provenance. étrangère, en 
fàts ou autres vases, .id.. «_. 002 
8, Boissons distillées de provenance 
ù . 008 


se, id. . 
6, — dirangare, id. 010 


mare 







00 déduction). Mi 
d'eau de-vie (95 0,0 
aararvi 4 F 

e percoit: pas de taxes. d'entrée 


léduction). 





(ohmgelder). 
T 






un droit sur les 
sse ; colles di 
aient comme 





Metto I 
8, Liqueurs: arack, absinthé, cognac, 

eau de-cerises , ete., en fùts du' en 

bouteilles, id. field b trasi 
6. Vindetoute espère en ‘bouteittes, td. 7 16 
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Da Vicenza part. 7.53 a 11.302 


Da Schio . 545: 980. 2- 
Linea Padova-Bassano. 

Da Padova part. 5.31 a. 8.362. 1.58 707% 

Da Bastamo » 6.072 fifa 2299 7.0). 





Società Veneta di navigazione a vapore laganare 
Orario pel mese di marso. 
Licea Venezia-Chioggia e viceversa 

PARTENZE ARRIVI 





mexla-San Donà e viceversa 


PARTENZE 
Da Venezia ore 3— p. 
Da S. Dood ore 6 — è 
Linea Vener asuccherina © 
PARTENZE Da Venezia 
Da Cavazuccherina: » 2:30 pom. 
ARRIVI A Cavazuccherina , ore 10:— ant circa 
A Venezia » 6:45 pom, * 


ARRIVI, 
A $. Donà ore 6 15p, circa 
A Venezia ore 9158 + 












INSERZIONI A PAGAMENTO 
AV ISI DIVERSI 


N. 216, 283 
AVVISO DI CONCORSO 
nl posto 


di Medico-chirurgo-ostelrico 
nella 
CITTÀ DI GRADO. 
peri 

Viene, aperto il concorso alla condotta, me 
dica di questa cilla, fino al 3) corrente marzo, 
verso l’onorario d' anvui fiorini 4200, valuta au 
striaca, nouchè l'alloggio in natura, oppure Viu- 
dennizzo d'anuui fiortui 100, pagabili in rate 
meusili postecipate Jalla Cassa comunale, coll'ob 
bligo di prestare gratuita assisteaza a lutti gli 
appartenenti al Comone. Il medico percepira pu- 
te auovi fior. 60 dal Comitato di questo Uspizio 
Marino per l'assistenza medica agli serofolosi du- 
tante la stagione balneare. Questa condotta offre 
pure una rendita duraule la stagione estiva per 
fa concorrenza» questi bagni di molte ecutinaia 
di sigoori foresleri, ì quali, in ogui accorrenza, 
sono lenuti a pagare l'assistenza medica. 

La condotta avrà la durata obbligatoria di 
anni tre, 

Agli eventuali aspiranti sudditi italiani, la 
scrivente s'impegua di lar ollenere delle Auto. 
rita austriache il permesso d'esercizio per. la 
durata della condotta, seuza assoggettarsi a puovi 
esami. 

1 concorrenti produrrenno le loro domande 
a questa Podesteria, corredaudole dei rispettiva 
diplomi, di Jaurea e di Lutti, quei; documenti, che 




















valessero a, (ar preferire la loro nomina, preci- 
sando pufe l'epoca in cui potessero dar prios 
cipio alla condella. ;,. — 
Dalla Podesteria di Grado 
Li 3, marzo 1884. 


Pel Podestà, 
Dorcich, 


Deputato. 


In seguito al Decreto 17 febbraio 1884 al 
R. Pretore del terzò iodamento locale, il sot- 
toscritto useiere, reude, noto che vel giorno, 31 
marzo 1884, alle orè 9 ant. e successivi non fe- 
stivi, procedera ‘all'està- pubblita ‘degli effetti îni- 
pegnati dal 20. sellembre 1882 a tulto agosto 
4883, presso il Banco Prestiti di, ragione di [- 
salberti Giuseppe nel’ locale terrelo ai SS. Apo- 
stoli, N. 4587, con avvertenza che gl'interessati 
lranuo vriscaitare: delli effetti. fino a che non 
seguita Ja delibera. 


Frignani Luigi. 













































* [animali dal contiliuò ‘6 crescente favore ottenuto su 
6° [ed altre: piazze, per: la bontà dei prodotti‘ della. loro. pren 


—VENEZIA 
Bauer Grinwald 
‘irand Hotel «Itali 


sul Canal' Grande ‘éd. în ‘prossimità alla 
Piazzà di San Marco. 


RESTAURANT. - 
in vicinanza, nel fabbricato appositamente 
eretto sulla allargata Via 22 marzo. 

Grandioso salone da pranzo 
în priîo piano, sale e camere separate 
per pranzi e cene di società. 5 
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BEAUFRE E FAIDO 
Fondamenta dell’ Osmarin in Venezia 

FABBRICATORI DI APPARECCHI A_GAS 
tubi di piombo, ottone, ferro e ghisa 

par conduttori di acqua 
Watereloset, pompe 

MACCHINE D’ INCENDIO 


CAMPANELLE RLETTRICHE 
ad uso famigliare 
o per gli Alberghi 





Vendita della coltezione 
DI QUADRI ANTICHI 





del dottor Giacomo Pe 


Detta» vendita, ordinata dalla senteoza 14 
luglio 1881 del ‘Tribunale civile;ve corre- 
zionale, di Genova, avra luogo per pubblici 
incanti ed alla presenza del sottoscritto 
Cancelliere del prefato Tribunale, il 10 a- 
prile 4884 e consecutivi, 1n Genova, nel 
palazzo dei. marchesi Negrotto Cambiaso, 
in Piazza dell’ Annunziata, 4 

Questa collezione comprende opere di 
artisti di prim’ ordine; lauto delle. diverse 
scuole italiane, quanto delle scuole france- 
se, olandese, fiamminga e spagouola. — E 
‘A 
i, 











fra le :stesse primeggiano Ja MADON 
DELLA ROVERE ed il SAN GIOVANN 
i quali vanno meritatamente attribuiti ai 
pennelli. immortali di RAFFAELLO DA 
URBINO e di GIULIO, ROMANO. 

Per maggiori informazioni e; per aver 
visura del catalogo dei quadri rivolgersi 
al soltoseritto Cancelliere presso cui è de- 
positato, ovvero al Regio liquidatore E. 
Marina, Genova, Piazza .lnvrea, il quale 
dietro richiesta ‘fara anche J'iuvio. dello 
stesso Catalogo stampato. 

Genora, dicembre. 1883, 
Firmato SISMONDO. 
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ON ZULIN, rimedio «nuo» 
sa è sfeara efficacià. 
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fabbrica di velluli, felpe, damaschi è soprarizzi, ad imitazione 


u *|degli antichi e moderni, per. tappezzerie, stoffe ili) sela, faile, 
e) _|e lendine'alla persiana, situata in campo S. Canciano, N: 5537, 
ORARIO DELLA STRADA FERRATA -|liàanno l'onore di annunziare che tengono um«grande*assor: 


limento nei suddetti articoli, a prezzi moderati, con vendita 


anche al dettaglio. 


Oleostearato disteso su tela che contiene  prineipit 


la più remota antichità. 


età. 


VERA TELA ALL’AR) 
MILANO — Farmacia N. 24, di Ottavio Galledni 
con Laberaterio Chimico in Piazza S. Pietre e Lino, N. 2. 


viene talvolta! faleifienta ed imitata goffimente col verderame, veleno conosciuto per Ja sua || 
azione corrosiva, e questa deve essere riflutata richiedendo quella che porta ls nostre vete marche di fabbrica, ovvero 


CA GALLEANI 
ÎLANO 






iuto ud 

ica, 
i, che sano, inefficaci e spesse dannose. 
Il avance montama 


non siano alterati È principi aftiv dell'Arnica, 
‘apporlio apparato di nostra esclesiva 

















Strade Ferrate dell'Alta. Italia 


AVVISO. 
VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO, 








Di conformità ad Avriso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della hete, y 
previene che l’ Amministrazione dell’ Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, metin, 
gara, dei materiali fuori d'uso che si trovano depositati nei Magazsini del Servizio della y, 
nutenzione e dei lavori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA, PISTOj\ 
è SAMPIERDARENA. 

Chiunque desideri fare acquisto di una © più parlite dei materi 
cessàrie informazioni e ritirare gli stampati mecessarii, rivolgendosi, da oggi a tutto il giony 
15 marzo p. vi, si Capi dei Magazzini suindicati, o delle Stazioni di GENOVA, BRESCì, 
PADOVA, VENEZIA, e FIRENZE. 

Milano, 26 febbraio 4884. 
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essi, potrà avere ln 


LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO 














sSUUENERERFRFCER E Li SFERE E Ri 
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GOCCIE, RIGENERATRICI 





n: 
sioni provenienti dallo spossamento dogli 
del sangue: Dedolenza di Rent, 


Steriità, ghe ino: 
= Questo medicamento è da lungo tempo riconosciuto e Faccomaniato come il più grande rigeneratore del 
Organismo I. ® AL FLACONE 

Ogni fiacone che non porteri la Marca di Fabrica depositata e la Firma 
deere essere vigorosamente rifiutato. 











OGGETTI D'ARTE 
del Medio Evo e del Risorgimento, 
vendita al pubblico incanto avrà luogo 
IN ROMA 
PALAZZO CASTELLANI, 88, “IA POLI 
dal 17 marzo al 40 aprile 4884, al tocco 










1. Chévallier, 40, rue Grange Batéllière. 
Hofiwann, 4, rue du Bac. 
Mannheim, 7, rue SL. Georges 

. ie de l'Art,'33, Avenue de l' Opéra. 
Venezia presso i signori Richetti e Gugenbeim. 

Prezzo del Catalogo illustrato 2 franchi. 





Parigi presso: Sig. 








DEPOSITO | 








DA UOMO DA DONNA È DA RAGAZZO" “| 


VENDITA ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO 


VENEZIA 
CAMPO SANTA MARINA R, 6066 





Le) sottoscritte, le 
per circa sedici auni 
presse la Ditta Marchesi e Brutti, 
questa cessato di fab 





























sica Casa MASSING — 1 
©8561), — musksoll fustagni, 
focchini, fodere, nastri, 









Esse assumono commissioni anche di cap. | 
elli da sacerdote. 





zionali ed estere dalle 
le, merci, le 


























© a prezzi medicissimi. 


A. © M, sorelle PAUSTINI. 
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ella Rete, gi 
e, mediante 
o della Ma. 
A, PIS . 

TOM BM Ja Gazzella si. vende a cent. 10 

arcate ara ee 

vi em VENEZIA il MARZO. 
Mc Eravamo stati tratti in errore, dicendo 


che i Principi di Baviera .sarebbero «otati 
ricevuti al Vaticano, dopo aver fatto visita al 
Quirinale. Aver mo scritto, come i dispaeci di 
Roma ci sutorizzavano a sctivere, che jl Papa 
anrebbe ricevuto i Principi. Invece pare. che 
al Vaticano si creda di aver già:falto. troppe 
concessioni, ® si è colla questa occasione per 
ripetere che i Principi cattolici, i quali fac- 
ciano visita al Re e alla Regina d' Italia, noo 
j0 essere ricevuti dal Santo Padre. Un 
Principe cattolico farebbe un atto di' così a- 
la ostilità al Governo d'uno Stato amico, 
ammettendo di recarsi a far visita al Sovrano 
di esso, che non si può ragionevolmente sup- 
porre che alcun Principe cattolico lo commet- 
\ tanto più dopo le dichiarazioni del Vatica- 
xi ln questo modo i Prineipi cattolici non 
urlano ricevuti più al Valicano, e quest’onore 
ufà riservato ai Principi protestapti, 

Perchè era stato dello che la. visita del 
Prineipe imperiale di Germania doveva servire 
di precedente alla visita dell' Imperatore d' Au- 
stria, il Vaticano. ha voluto interrompere il 
precedente in modo clamoroso, rifiutando di 
ficerere la figlia stessa dell'Imperatore d' Aù 
stria. Evitare la restituzione della visita del- 
l'imperatore d’ Austrià = Roma, è'l' obbiettivo 
in tutto questo affare. 

Nessuno può imporre al. Vaticano di rice- 
vere o non ricevere i Pri 


RCIZIO 
















è tero anche, che non è oramai più possibile 
che il Re d'Italia. riceva l' l fe d'Au- 
stria altrove che a Roma, La difficoltà era 





stata pr dal conte Robilant, il quale a 
vera proposto che la visita avesse avutò luogo 
1 Pest anzichè a Vienna, per autorizzare la re- 
slituzione altrove che a Roma, È invero stra. 
no che l'accoriezza del nostro ambasciatore 
sia stata inutile: 

Comuoque sia, ‘al Vaticano gl'intolleranti 
gno ollenuto una nuova  vitloria, e, questa 
viltoria nou rallegrerà solo gl’ intolleranti del 
Vaticano, ma uomini che non sono in odore 
di santità al Vaticano, cioè gl' irredentisti, 

Non ci siamo scandalezzati noi del to 
dl principe Bismarck di comunicare al Aeich- 
ig germanico la deliberazione del Congresso 
di Washiogion, ad onore'e'glorìa di Lasker. 
Iipriocipe Bismarck he mostrato in tutta-te' soa 
via di non' avere sul’ sig: Lasker l' opinione 
# Congresso di Wèshiogton, Il Priocipe, che 
die per Lasker. vivo quell’ intolleranza, . della 
pale si dolgono tutti i suvi ayversarii, 2us 
mera ragione alcuna di piegarsi a trasmettere 
al Reichstag la gloria americana di Lasker 
morto. Non è precisamente l' America che de- 
Nt insegnare alle altre nazioni i! conto ch' esse 
derono fare dei loro womini. Il principe i 
tsprito anche dai rapporti suoi col-rappre- 
Wulante degli Stati Uniti a Berlino, aveva ra- 
Rione di rifutare di comunicare un messaggio 
ehe venuto da lui sarebbe parso un' ironia se 
ton un'umiliazione. E-se ho fieramente re 
pinto il certificato politico degli Stati Uniti 


APPENDICE. 


La trasformazione 
«1 Caruevale di Roma mel 1884. 
Roma; due dì dopo le Cendri. 


Adunque il Carnevale di Ruma è vivo an- 
. 0 morto anch' esso, come quello di tante 
t citta, che pur vanno per la maggiore? P 
" impossibile, ma ci si discorre e disputa 
dai giornali e dalla gente; e sì che l'argomento 
fm è poi di quelli che mettano a repentagli 
sorti della patria, ed ia ogui, caso parrebbe 
volesse essere cosa di fatto. Un problema, fi 
hiofico 0 di non so quante ultre scieuze e ma- 
rie, lo potete discutere e risolvere nto 
Rodi; un carnevale brutto o bello lo sì è visto 
tent'altro alla prova. Ma eccovi la grau novita 
ll carnevale di Roma è vivo, vivissimo, ma ha 
Mulato alquanto maniere della sua vecchia esi 
ta. Esso ha seguito i lempi, € si è »..4ra- 
formato la parola è esatta, senza secondi fiui; 
tif trasiormato avch' esso, lal quale labta par- 
delle he: tal quale i, nostri 
| line vecchio che ba 
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al Lesker, ba dato prova di fierezza di ca- 
raltere ia.un tempo, in cui questa è merce 
più epprezzata perchè più rara. 

Ma non per questo approveremo certo la 
bestemmia di cui risuonò l'altro giorno il 
Reichatag germanico, poichè un ministro, il 
Bottieher, negò che potesse essere criticato que- 
sto alto del cancelliere. Questa è una enor- 
mità, Ja quale prova che se vi sono Parlamenti 
nei quali i rappresentanti dell' Autorità regia 
transigono con iroppa umiltà; v'è il Paris: 
mento «germanico ove si negano assolutamente 
i diritti della rappresentanza nozionale. 

Tutti gli ‘alti di coloro che la legge stes- 
sa noa ‘finge irresponsabili, possono essere 
discussi. Soltanto i ministri devono, ciò che 
non fanno talora, appellarsi fieramente dagli 
attacchi degl' individui, alla maggioranza, e, 
in certi casi, dalla maggioranza della Camera 
alla nazione. 

Pare a noi brutta e farisaica applicazione 
del sistema parlamentare la facilità dei mini- 
stri a tentare le maggioranze ; vorremmo che i 
Ministeri perdessero meno tempo a provocare 
o ad evitare voti polilici. Ma se pure in Ger- 
mania non e'è Governo parlamentare, propria 
mente delto, perchè non v'è riconosciuto dal- 
la consuetudine alla maggioranza il diritto di 
esser Governo, è incredibile che un ministro 
osì affermare che un atto del cancelliere non 
Il priocipe Bismarek può 
restare, malgrado la ci come ha fatto 
re volte, ma non può impedir che lo 























ino. 
1 giornali degli Stati Uniti, che vogliono 
vendetta pel rifiuto del principe Bismarck di 
comunicare il Messaggio del Congresso di Wa- 
shiugton, e chiedono il ritiro della Lega- 
zione degli Stati Uniti a Berlino, si sono un 
po’ calmati, pare, perchè due deputati liberali 
del Reichstag hanno ato il principe Bi 
smarck. La censura che il ministro Botticher 
volle negare al deputati, così: 1mpedito 
una guerra, la quale sarebbe stata proprio la 
guerra tra l'elefante e la balena, due animali 
che non si possono mai incontrare nello stes- 
so elemento per batter@ ; avrà impedito cioè 
una guerra impossibile, ma avrà alimentato la 
guerra di parole. 

Questo atteggiamento però di Bismarck, 
come pure l'atteggiamento del Vaticano, ci 
suggerisce la riflessione che tutti noi che pro- 
gradazioni diverse, opinioni me- 
ci troviamo malauguratamente fra due 
mondi, che non si comprendono e non si com- 
prenderanno mai, persuasi entrambi del loro 
diritto, e che non possono avere contatti che 
Da un lato l'autorità, 
Quelli nei quali è men 
sicuro il diritto siam .uoi, che ci studiamo di 
togliere agli uni e agli altri qualche cosa, per 
profittare del bene di entrambi. Operazione 
difficile, che ci è andata’ riuscendo per:qual- 
che tempo, ma che ora pare divenir sempre 
più difficile. Se i due moadi, che non paiono 
poter, aver nulla di comune, si urlano, saran- 
no le opinioni medie che ne resteranno schiac- 
ciate, e non si può aspettare la libertà nè da 
una parte, nè dall'altra. 

N priucipe Bismarck, il quale ba detto che 
—___—____—_—_—_—————_ <y4 
anzichè « languido », e risparmiare le nenie sul- 
la decadenza del caraerale romano; sebbene si 

























ciamparono in un capo ameno, un milanese, 
per.la circostanza fu ereduto uu inglese, il qua- 
le rimase intere ore impavido, con un ombrel 
lino. da donna. per solo schermo, sulto quella 
raninata, Orazio sol contro Berniui tutto. 

Ed i giorvi successiti cousaci getto 
dei. iori ‘e dei dolei sono ormai troppi ; solo 

TI Berli 


ted grasso le borse dei pit 

spendere le grusse somine occorrenti a simili e- 

leganti battaglie, gran pregio ua giorno del car- 
vale romano. E ciò dimostra che ridotti i gior- 

vi lale passatempo, come si sta facendo a 

Milano, i corsi a Roma tornerebbero splendidi, 

senza discutere sul carnevale vivo o morto. L'ul 


ioni tempo, quale 
incanto fu lo spettacolo dei moceoletti, e poi la 
grau fiaccolata, la. processione delle moschere e 


dei carri illumivati lungbesso il Corso! Se è 


. sfatto, ma invocò la testimonianza d'un altro 










ZZETTA DI VENEZIA. 


politico quotidiano col riassuto degli AI amminisirativi © giudizirii di tutto il Veneto. 


mi 
INSERZIONI 
Per gli articoli nella quarta pagina 


40 alla linea ; pegli Avvisi par 
li da con, 25 alla 












inserz iministrazione pot 

qualche facilitazione. Inserzioni nella 

derza pagina cent, GO alla lines: 

La inserzioni si ricevouo solo nel nostre 
Utfizio e si pagano 

Un foglio separato vale cent. 40. I fogli 
arreiroti è di prova cant. 35, Mosso 

foglio cont, G, Anche le lattore di se: 

alime devono essere afrascato, 





il liberaliamo è una ubbia, ma che la rivolu- 
zione è una cosa seria, vuol togliere a que- 
sta la materia prima, e cioè gli opersi, dei 
quali si sforza ia tutti i modi di migliorare 
le sorti. Non sappiamo se riuscirà. Certo è 
però che ua Governo, come quello di Bismarck, 
ha mezzi più potenti a rendere meno aspra 
la questione ‘sociale, di un Governo parlamen- 
tare, nel quale le leggi sociali, comé tutte le 
altre leggi, sono subordinate alla combinazione 
delle effimere maggioranze. Si dovrebbe com- 
prendere che vi è nelle nostre consuetudini 
parlamentari qualche cosa che esagera i di- 
fetti del sistema, invece di attenuarli, come 
sarebbe desiderabile. 

Noa vogliamo la morte del Governo parla» 
mentare, perchè non crediamo che ci sia Go- 
verno che meriti una rivoluzione, quando l’opi- 
niose. pubblica può. modificarlo, Desideria- 
mo però, poichè ne. abbiamo il mezzo, che si 
formi una forte corrente dell’ opinione pubbli» 
ca, che tenda a correggere gli: abusi del Go- 
verno parlamentare, e soprattutto che attenui 
la formidabile accusa che gli si fa, essere il 
Governo che rappresenta una maggior perdita 
di tempo. È questa corrente’ d'opinione, che 
vorremmo forte e che è invece debolissima, per- 
chè non ottiene alcun utile effetto. 

leri, per esempio, è avrenuto un incidente 
alla Camera, che ci può portare alla dimissio- 
ne del presidente. L’ onor. Cavallotti ìnterro 
gatu il Muistero sulla pretesa tortura 'jnflita 
ad un imputato è Baronissi. ll ministro guar 
dasigilli aveva risposto molto debolmente. Il 
deputato iuterrogaute won si dichiarò sodi- 





deputato, Nicola Farina. Questo volle parlare, 
il presidente facendosi forte del regolamento, 
che non consente altro. che un dialogo tra 
l'interrogante e il ministro, e la dichiarazione 
dell'interrogante d'essere 0 no sodisfalio, disse 
che Farina non aveva facoltà di parlare. Fari: 
na insistette, © il presidente INVIO la Gamera 
a prowunciarsi, ‘e le Gamera ha deciso che 
Farina parlasse. Con un. presidente così foco: 
so, come \il Farini, è da attendersi una dimis» 
sione. Nel riassunto dell’ Agenzia Stefani, ci 
è a questo proposito un silenzio, che ‘a noi 
pare di mal augurio, visto ch'è ritenuto es- 
sere il resoconto parlami entare della’ Stefanî, 
approvato dalla Presidenza della Camera. Ab: 
biamo ia prospettiva la dimissione del'presi- 
dente della Camera , è visa seduta intera per 
duta per pregarlo di ritirare le dimissioni. 
« Dimissioni ritirate » ; «on queste due paro 
le si potrebbe per avventura caratterizzare il 
Governo parlamentare. Utr dispaccio ci anvuo- 
che il presidente della Camera è fermamente 
risoluto a mantenere le dirnissioni. Occorre dun- 
que un' altra parola e ln fisonomia parlarmen- 
tare è completa, Queste parola è + crisi. » 


_— r——— 
ATTI UFFIZIALI 
(Vedi nella quinta pagina.) 


















(B) 1 dispacci da. Milano ci . fanno sapere 
che di le precauzioni  adoltate dal prefetto e 


commemorazione di 
e nelle sole proporzioni consentite dall' Autorità 
governativa non diede occasione a veruna intem- 


lia se si bada alle ai 
stile che usano coloro i quali sembrano non 
avere altro obbiettivo ed altra ambizione che di 


specie di gente pessima non manca” di 
nemmeno a Milano. M: 
data assolutamente lise 


mente eccessivo da essi 


zioni ehe loro erano state dirette su questo 
gomento. Non può certo crederi 
voli Gianouzzi 
quello che tutti i gi 
recato colla Posta, 


memorazione mati ; 
ti-monarchica che si voleva fare per le piazze e 
per le vie con pericolo grande di intemperanze 
€ di conditi 
detto quello che sapevano 0 che dovevano 
pere? Quale migliore mezzo di porre gl' inter- 


rogai 
disfazione 


agio 
letta e di domaudare se in Italia vi 


dai suoi incomodi e possa venire alla Camera ; 
ciò che 
mana. Le notizie sull’ andamento della .conval 
sceuza del presideute del Consiglio erano buone 
ieri e sono buone stamaltina. 


comunicato pubbli 


sciare iutendere che ai Pri 
sono qui, sia veramente sta 


presso il P 
quind' innanzi qualunque Pri 


a 
versarii di una lale combinazione, nè lo stesso 


che riprodurre ed assumere per sè che le pro- 
’ che e: 


graudemente impensieriti e riconoscer 
questioue è piu grave 
quanto non avessero supposto. Come vi ho tele- 


stante anche la moderazione degli oratori del 


meeting al teatro Castelli, la giornata di ieri 
passò senza alcun incidente nolevole, e che la 
zzini avvenuta nei limiti 


inza © disordine. Ciò produce quasi maravi- 


che udoperano ed allo 


lisporre la popoleglia e 
vocare maliotesi e collisioni; la quale 
euro 
insomma, la cosa è an- 
e nulla di meglio. 

come non vi 
poluto trattenersi 
mnistri della 
laconismo assoli 
perato, onde vttenere 
dalla Camera il rinvio delle interroga- 


Quello che io volev 
stato qui alcuno che 
re ua vero appunto 
e degli esteri, per 


che gli 


nali di Milano ci 
giornali di Roma 
o per telegrafo circa alle ragioni che a 
udotto il prefetto di Milano a proibire la com- 
na e la manifestazi 





perchè i due miuistri non bauno 


a posizione difficile e di dare una so- 
la Camera? E perchè invece volere 
vecchio e sciupato cavillo della m 

rapporti e dei documenti per 

i contraddittori del Governo di fare la bur- 

eno tele- 

e ferrovie? Conchiudo per ri 

tutti ripetono. Essere più desid 

che l'onor. Depretis sì riabbia i 






spera che debba avvenire iu_ sel 



























Ha prodotto ui 


nnunziare, 0 almeno per 
i di Baviera che 


tefice, e per anni 


Roma faccia atto di ricone 
dello Stato non sarà più ricevuto dal 





rse nè gli av- 


ministro Genal quale, del resto, non ba fatto 








poste € le combinazi 
decessori, avevano 
tempo questo tale movimento si sarebbe così 
ampliato e si sarebbe reso così efficace ed in- 
tenso. Laonde, essi non possono non esserne 
che la 
e delicata di 








grafato, di notizie definitive ia proposito non 
c'è da averne prima che si riconvochi la Com- 
missione del progetto ferro! 

relazione dell'onor. Grimaldi. E, d'altronde, l'o- 
norevole Grimaldi si trova imbarazzato e pat 
lizzato per causa di questo grossissimo | 


gli uomini più competenti e più direttamente @ 
profondamente impegnati nella questione. Figu- 
quello che ne possono sapere i nali 
ed i loro corrispondenti. 


ITALTA: 


#. A. R. la Principessa 
di Savoia. 

i nel Popolo Romano in 
Taluvi giornali. francesi giunti 
ziavano la partenza del principe. Girolamo Na- 
poleone per Monealieri,, dove la sua augusta 
la priucipessa Clotilde, giace! loro 

mente ammalata, 
avendo veduto indiretta» 
n giornale cittadino, ab- 
precise informazioni a 
e ne abbiamo ricevuto il seguente 
ccolto con pubblica sodi- 























mente confermata 
biamo telegrafato 





Moncalieri, 











7, ore 48 30. 
Priacipessu Clotilde non è am fi 
benissimo ed attende iu breve la visita del figlio, 
il principe Vittorio. Smentite recisamente ogoi 
contraria notizia. 








Leggesi nella Sentinella Bresciana : 
attribuiscono i' imperversare delle set- 
a alle pessime condizioni delle clas- 
quelle Provincie, è invocano 

la mano soccor- 









romagnoli, sapendo benissimo quanto lo stato 





do migliore che quello dei coloni veneti 
della bassa Lombardia: e se ne avrebbe una 
prova rielle innumerevoli baldorie, a cui si dane 
no in braceto i socii delle infinite associazioni 
repubblicane e socialiste di laggiò. Non per nul- 
la furono soprannominati i buontemponi di Ro- 








Persev. scrivono infatti da Ravenna : 
« Non sono i politicanti di soldo la 






0 dipendere il dilag 
Uli sovversivi in Romagna. Sono baie coteste. 
Da noi in genere si lavora e si, guadagua, e 

può vivere come si deve, purchè non si voglia 

nel vizio. Chi ha fatto i carri 

DOSÌFO COSO. pih uitimi piconi 
i gesso, 
ordeaux e di san giovese? I 
borghigiani, gli operai, che soffrono e che non 
guadagnano. Chi frequentava i veglioni delle 
le del palazzo Borghi tutte le sere di carnevale ? 
1 borghigiani, gli artigiani ed una parte degli 
operai bracciaati della circostante campagna che 
soffrono e che non guadagnano. Chi ha fatto fe- 
ste da ballo nei casiui di villeggiatura, frequentati 
veglioni e rivendite di vino aperle nelle borgate? 
1 braccianti, il così detto. socialismo e repub- 
blicenismo, che soffre di fame. Ma questo non 
basta. Per convipcersi della verito della miseria 
che si soffre nei nostri borghi 
dere come tutte le domeniche 
go tralto da Ravenna a Forl, 
preso d''assallo 
ei quali me; 
affatto, che si accalcano, sì 
zoni oscene, gri 
il socialismo, vomitando, 
baltando . dal tram. È una ridda coutinua che 
annoia e disgusta grandemente il pacifico pas. 
seggiero che viaggia pei suoi affari. Se nob si 
e non vi fossero danari, si farebbe 
























































maestri 





degli accessi al Gottardo, il quale li 

viene composto può mandare all'aria progetto e 
convenzioni. Così passano i giorni, e di quello 
che avverrà domani nessuno è in grado di asse- 
rire nulla di certo. Non ne sanno nulla nemmeno 






pai 
Telegrafano da Roma 10 al Corriere detla 


leri, dopo che i ministri ebbero fatto la 
consueta relazione dei ministri al Re, si reca- 











———— —r— 
dalle Notti venisse dall’ai tro mondo # vederla e 
ria. 


Ma superiore alla bellzza ottica era ancora 
la squsitezza dell'arguzia ; la felice trovata delle 
varie cansonatore, © Pas juino si sarà rifatto il 
sangue nella sua nicchia: di pietra se gli avran- 
no raccontato che ermai «ogni an o (anche que- 
sla è partita ai del carnevale nuovo) l' sc- 
compagno funebre del gram Fantoccio al rogo è 
argowento u mordace, ma graziosi 

ciò che nell 


col foruello della caldarrc: stara. 

1 moccoletti, questo : stupendo corteggio del 
Fantoccio moribondo; e la bella illuminazione 
di Via Nazionale furono .i tre spettacoli pubblici 
del carnevale (i due ul! del carne 
vale nuovo di questi recé iti anni ), che in ogni 
altro paese, meno insazia l vile di divertimenti, lo 
avrebbero salvato da mo Iti rimbrutti, nova di- 
mealicando quell'altro @! srao 
no di tante bellissime do n ne durante i corsi af- 


i bri leoni, spesso in appo 
pesi tioiformi per tutte quel- 
ino. 


———_—_——_————t@ 
carnevale romano ; oltrechè molta più gente ora 


glioni notturai d’ ora, 

manco i più fra i vasti teatri che 0 

gono. Il così detto nobile festino dell’ Apollo del 
Venerdì grasso a noîte luoga a quello del mar- 


cietà. distini 

nulla v'era,o quasi nulla. A_ poco a poco, adua- 
que, sorsero questi famosi veglioni, e nonchè at- 
tecchire, si propagarono con una rj 

tiglioso, ed il Politeama, l' Alhambra, il Co- 
stanzi, l' Umberto, il Manzoni ed il Quirino, 


vi e luoghi della città. 

Nondiuteno è avvenuto che la gente che 
una volta, si divertiva unicamente per le vie, 
tutto il turbine, che a sole alto le percorreva di 
Arlecchini, Pulciuelli, Pagliacci, Ziogare, Ciocia- 
re, lodorine, e che so io, abbia ora presa l'usan- 
12 dei veglioni chiusi, e risparmiandosi nel gior- 
no, si dedichi tulta a queste baraonde della not- 

edifizii magnifici scintillanti di lumi e 
È vero che conviene 


numero delle persone che, special 






ralmente i pi 
delle vie a Roma_ per 
di 









parte «i 

teglioni, che un gior= 
tesche trombe a- 

Spirenti 

tacolo dell’ 

la capitale — lasciando ora da peri 

considerazione — presenta adesso la sera, mercò 

il carnevale trasformato, iu tanti splendidi re- 


Ma benedella la storia di questa trasforma» 
zione, che non ho ancora Ho detto della 
parte ehe è morta del vecchio carnevale diurno 
delle vie, perchè al postutto non si può dire 
ch'egli sia tutto spirato nelle braccia del nottur- 
uo, lasciando e tutto il suo pingue asse 
.. da parte ba abdicato, ed io parte, 

o rmato, 0 piulto- 


ja lasciato le antiche piazze, le antiche vie 
lerne della città, e come già si buccinava 


aceorrevano: di pien giorno le maschere @ 
gente degli ultimi ord: la tutti i riovi 

la le carrozzelle portavano drappelli di mi- 
nenti. tulte fiori e gale, col damo 0 ragazzo, 
colle famiglie; 0 sole fra loro, a due, a quattro, 
edibere di sè ; capitavano dalla Regola, dai Monti, 
da Borgo, le regolanti, le montigiane e le ber- 
ghigiane ; fin da Trastevere, dove pur dura il 
secolaresco carnevale, che per qualche ora ab- 
bandonavano. Ivi, fuori Porta Flaminia, lungo 
due. miglia, di sirada, tutta osterie, e corti, ® 
Giardinetti, ‘e trattorie, da quella moltitudine in 


© nelle più leggindre e vivai fogg® 





d 


nono a casa dell'on. Depretis ove tennero adu- 


Si trattò anche la questione dei prorvedi- 
a favore dei maestri elementari. Li 
A proposito: il-Capitan Precassa raccoglie 
V riservatamente la voce che il ministro Mag! 
Abbia fatto delle rimostr: al Baccelli perci 
rò alla Camera di avere as suis: 
migli 


| l'equilibrio finanzi e: d 
| volerlì e saperli distribuire colla massima equi- 
| tà. Se il ministro Baccelli sacrificò tulli e quat- 

tro ì milioni alla riforma universitaria — a- 


vrebbe osservato il Magliari — la colpa non è ; 


del istro delle finanze. 


La successione Depretis. 
In una corrispondenza da Roma alla Nazio- 
ne di Firenze, leggiamo 


Se io noo avessi creduto che le mie pa- | 
sare una serie | 


role corressero il rischio di 
di smentite da parte dei giornali di tutti i co 
lori, vi uvrei oggi completata la notizia che vi 
‘ho appena accennato, a 
che vuolsi già supniato, fra gli onorevoli Sella 


‘he |’ onore- 
mato, ma che 
aiuto, 


li, per ragioni di 
età, per parlamentari, sarà 
costretto a films politica sulinett 

li perciò pensa da vario tempo a prepararsi 

; a Miscossme politica; e se io sono bene in- 

formato, il Ministero destinato a succedergli 

comporrebbe appunto degli onorevoli Sella, 
ordelli, Maacini e Magliani. 

«Io prevedo già che gli altri colleghi at- 
teggeranno la bocca a riso — leggendo queste 
mie linee — ma lasciateli io non posso 
pel momento dar le prove di ciò che affermo; 
chi sa che il tempo, in cui io potrò rivendicare 
la priorità della informazione, non sia più vici- 
no di quel che credesi ! 

« Anche « vieino?!.... 

La pensione ai Gesuiti di Na, 

Telegrafano da Roma 10 al Secolo: 

leri veune pubblicata la seutenza sull’ affare 


dei Gesuiti di Napoli. 
Costoro erano 149. Due soli 


lute, o 


tire dal 1860, see del decreto di espulsione 
‘baldi. 
G 


Bione del relativo decreto. 

Ml Tribunale ritenne i Gesuiti di Napoli 
soppressi dal Dittatore Garibaldi, senza diritto 
alcuno a pensione, perchè non esistevano più 
ali del Je 1866 accordaule le pen: 

i, e quindi respinse l'istanza dei Gesuiti, 
riconoscendo che lo Stato non deve loro pen- 
sione di sorte. 

Un soprabito in 


in Tribunale. 
La graziosa storiella è narrata dal Mattino 


iu vanpi poco meno che anti- 
nor X si era comprato un pa- 


ito dell’ accordo, | dei 


citazione era in data del 17 aprile 1882. 
oto gli avvocati e i procuratori si fre- 
le mani. 
la questo frallempo si 
di alcuni sarti, i quali tutti 
loro confratello. 
Finalmente, il 4 se ke sì imnori 
sentenza, condannando il si ari 
fe parcella al sarto, 
liquidarsi, 
di lire 


La 
l 


diedero ragione al 


vi fosse soltanto una 
È ciò dopo due anui, e per uno straccio 
che aveva fatto due campagne ! 
GERMANIA 
L’ incidente Lasker. 
Baccano al riamento tedesco. 
Venerdì, dopo eletto l'ulficio di presidenza, 
il primo presidente von Levelzory, commemorò 
i qualtro deputati morti nel corso delle vacanze, 
e propose il solito onore — di alzarsi in piedi 
— alla memoria di costoro, tra cui I° onorevole 
Lasker. 
Il deputato Rie 
chiese la parola e in nome dei numerosi amici 
del defunto, espresse riugraziamenti alla Camera 
i rappresentanti smerica 
a (quello che il cancelliere le ha fat- 
to restituire). 


il barone merstein ha pro- 
nservatori ; e dopo aver 
rammentato 
Came 
Parlam 
giorno puro € 
Il baccaro aumenta 
dente si sbra 
postrofi tra destra e sinistra lucevansi sempre 
| più rumorose. 
! ssto tumulto giuose al colmo quando il 
! signor Rickter si fece a protestare contro « l'io- 
! giustificabile ingeren Caucelliere nel voto 
| di condoglianza del Congresso americano, affare 
che non lo riguardava. 
I her protestò contro qual- 
indotta del Cancelliere, la 





pi 
Il Richter, lo ) 
‘ biamo il diritto di 
| gernativo del Cancelliere. 
Nuovo è più fragoroso tumulto. 
Il dottor Braun di Wiesbaden osservò che 
sco è relto dai regolamenti 


ab 
atto go- 


ta fu permes 


| di pronunziare l'elogio di Rie 


Ma qui l'oratore fu interrotto da un nuovo 
tumulto e dal campanello del presidente, pel 
| quale, come pei couservatori, questa allusione 
era troppo 
La seduta fu sciolta addi 
0sì telegi 
i spondentente ber! 
ne i sulla natura delle istituzioni par= 
lamentari iu Germani 


Nuova Stettino. 
10 all Indi 


tura, non senza 


fese dalle intemperie per pa- | 


li pastrano cominciata a cambiar di colore 


qua e là, ed il signor X disse fra sè: lo farò 
rivoltare e mi farà un'altra campagne. 

Il pastrano corrispose si desiderii del pa- 
drone, il quale pensò di fargli fare una terza 
campagna, ed ordinò al sarto di ridurglielo jo 
un soprabito. 

Il sarto si mise all'opera, e, con la pazien- 

gli riuscì di tirarne fuori un paletot quale si 


ottenere da quel pastrano due volte ve. | 


N signor X, misurandosi il soprabito aneo- | 


ra imbustito, notò che alcune parti di esso era- 
no sbiadite, e fece istanza al sarto di tentare, se 
v'èra modo, lavando i pezzi più coloriti di ot 
tenere dappertutto un colore omogeneo. 

Il sarto ci si provò, ma era come lavare la 
festa all’ asino. 

Perciò il signor X dovette ritirare il sopra. 
bito qual era, e, dopo un mese, invitato a pa- 
gare la mano d'opera, lo rimandò al sarto fa- 
cendogli dire che se lo tenesse! 

Il sarto, il quale non sapeva che farsene, 

metterlo in vendita, con un bigliet- 
jsse il nome del padron 


tal 


, si ballava disperatamente , 
I, e si caulava alla maniera romanesca ; 6 
iugollava, s'ingollava, senza contare bocconi, 
senza contare bicchieri; uua vera kermesse, un 
iltoresco baccanale, che nessuno de' giornalisti 
Fomani è andato a_ vedere, e 
Gherardo dalle Notti, ma Ri 


vecchio carnevale di Roma, non ci 
L Amen, @ buona notte; ma 
bisogna pur lare due righe di processo ai suoi 
lì omicidi o vampiri. Non ridete 
gli a Roma sono orwai diventati quasi una 
istituzione sociale, la quale è pertanto assai me- 
no futile opera che nou si creda, il considerare 
€ studiare nei suoi effe.ti ired costumi d'una ci 
tà così importante come le; una i 
tozioue, a cui preudono più cite parte che 
altrove per un seguito notevole di sere, tu 
ordini, tutte le condizioni di gente, dalla pi 
alta alla pa bassa, recandovi igliaia e mi 
gliaia le famiglie intere, spesso col marmocchi 
in braccio e la fante dietro; e si 
mito nella stessa platea, senza che mai avvenga 
ima; bene 
romane 


néi luoghi più: 

È ‘comentio‘ dall'Indol Irapettosa ed educata 
è consentito N È 

del ed è | più egrio 


vano, li 
di sassate. 
ieri poterono salvarsi a pena, 
SI deploraso versi ieri a 
La plebe si versò quindi in città, atterrò 
il portone infrant» del siguor Lowe, capo della 
comunità israelitica. 
Dentro in casa trovò però resistenza. 
Il principale accusato, Heidemano, un ve- 
pace di fuggire, fu bastonato a mor- 
leramente. 
Lehmann, Freundlich 
e Rosenberg furono danneggiate gravemente. 
Tra i feriti 
ali, di 


temono nuovi tumulti. 


FRANCIA 


Telegrofano da Parigi 40 al Corriere della 
Sera: 
Dicesi che nel fare le esperienze sul conte. 
nuto della cchina iufer I conte 
di Parigi nell' Arsenale di Lione, un sergente è 
— ——____—_———— 
spettacoli 0 convegni romani, lasciare senza men- 
zione speciale quello fra essi che ha acquistato 
maggior voga e celebaità, voga e celebrità au- 
meutate ancora quest'anno. ‘Uno dei nostri più 
reputati scrittori, deputato autorevole, e diret- 

d'uno dei migliori giornali italiani, mi di 
ceva spasso ch'egli si conceda 
nell'annata, è l'assistere invariabilmente a totti 
i festimi del Costanzi. 

lofatti furono forse tre anni fa gl'ini 
giatori della trasformazione del carnevale di 
Rowa, in quella perte, per la quale 
n08_ Fimpiangono 
suoi balli in masche 
sere, senza interru 
gione d'opera nell' it la smette innanzi 
tempo. Gl'incassi sono favolosi, ed ora, che i 
| balli dell'Opera di Parigi sono in decadenza. 
| superano quelli «i molto. Basta dire che c'è 
ogui carnevale qualche sera che al Costanzi en- 
+ Irano tredicimila persone, Allora le porte si chiu- 
dono, e l'Autorità non le riapre a chi aspetta 
fuori, che quando è sfollato entro d' altrettanto. 





go i Certo non v'è teatro al mondo meglio fatto di 


| esso per questi gigauteschi veglioni, @ per gli 
spetti proteiformi, che tali feste a Roma hanno. 


La caleidoscopica folla s'agita pigiandosi in uns 


corridoi, 
no, du 


ricorse alle perizie | 


Queste parole sono state il segnale di una Î 


fimasto ferito a morte dallo scoppio; un altro 
| Fimase ferito leggiermente. 
Cinismo. 
Telegrafano da Parigi 10 al Secolo: 
Certo Hydre, anarchico, pubblica una ri 


buttate lettera al Chaves, colui che assassinò si facesse sì 
vicesuperiora del convento dl codesse alla Rete Medi 


la superiora e la v 
Saero Cuore a_Serviane, Marsiglia 
quella lettera seritta alla vigilia del delitto, Hy- 
dre lo preannunzia e si dichiara anarchico. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Anarchici a Pest. 


Pest solleva ac- 
deputato Verbovay, 


—+»e»owrr————— 
NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 11 marzo 





eri 1 


le basi di un accordo fra tutte le 


=’ no potuto intervenire all ‘adunanza, 


tta loro la zione | rà piacere 
e Lo | che sentono nell’ animo le giorie artistiche della 


ii 
» ®© ed il sind . Serego, può 
| fatto molto, se non foss' altro, mettendo tire spalti at pla 


Del resto, questa del Mini- 
stero di costruire la Milano-Saronno-Men- 
drisio non dev'essere lasciata così facil- 
mente sfuggire, giacchè potrebbe costitui. 
re la base di un'equa transazione quando 
che la Rete Adriatica la con- 
ranea in luogo 
della Milano - Como - Chiasso, che venisse 
ceduta a noi. x 

No, un tanto movimento non deve ri- 
manere iafruttuoso; e chi ha evocato il 
diavolo della discordia colla malaugara 

eferenza data ad una parte d' Italia in 
dell'altra, deve pure saper trovare 

il modo di scongiurarlo e*di seppellilo 
divisioni fra 

spettava al si 

Bacc: 
e di dividerci anche in Orientali ed 
Occidentali ! ! i 

Continuano a pervenire altre adesioni 

i, e scuse di quelli che non hai 


ghiere che si 
r_associarvi ; 
Qui si è fatto, certamente, tutto il pos- 
ile per salvare gl interessi di Venezia ; 


ndar superbo dell’ opera sua ; ma 


adesso il campo dell’ azione 


situate sul versante Adriatico per la di- tutto a Roma, ed è ivi che i nostri depu- 


fesa dei comuni interessi 
può arrecare molto 
quelli ch’ oi 
non si è 
maggiore intensi 
a svolgersi per impedì 
| grande ingiustizia. 

E che oramai 


accordo che 
fiori beneficii di 


zione, non continua 


tisi di una grande 


| delle menti adesso si rivolge solta 
' escogitare le ragioni, per le quali un’ o- 
nesta e brava persona, qual è il Gena- 
ila, possa sommesso la birbonata 


© a SUP- riserve, che intendono prender parte alla 


porre una leggerezza imperdonabile in un 


uomo politico di avere assunto col grup- | 
finanziario che doveva esercitare la [2A mettersi 


parte sì notevole 
\ i portar presto al Par- 
lamento un progetto in ogni parte com- 
| piuto. 
n La cosa rimane pur seinpre tanto 
enorme, che si vanno cercando altre spi 
gazioni, ed oggi il Corriere Italiano di F 
renze ci porta una dettera; che dice di 


l amicizia, 0 


pr immaginare ; ma ta Ja loro 
, se una eguale, ed anzi |, popolazioni 


to da pariamo oggi al 


tati principalmente debbono mettere in o- 
pera tutto il loro amore ul paese, e tut- 
pte 

persuadano che la Rap- 
presentanza nazionale serve pure a qual- 


è che si compia la che cosa, e che non possono impunemen- | 


te consumarsi sì atroci ingiustizie. 
lell' elenco delle Rappresentanze che 
o alla seduta di domenica al Mus 
no quelle del Muuicipio e della 
di Mantova, e perciò ri- 
missione. 
rappresentato dal sig. 
Biauchi, fl. di sindaco di 
ale ‘assutise anche la rappresen- 
legio camerale. 


rivista del 14 corr. — Dal 


Quel Munic 


e quelli della 
ja territoriale e 


Î 

sta del 14 lati a trovarsi nel 

Cortile del Palazzo Ducale alle ore 10 3;4 aut. 

seguito del sig. vice ammiraglio 

inte po il terzo Dipartimento ma- 

tti 
Tutti indosseranno la grande uniforme in 
giubba ed avranno la sciarpa 

ufo a Gai 

che la Commissione artisi 

a decidere sul secondo concorso del monumen 


— Veniamo 


t» da erigersi iv Venezia a Giuseppe Garibaldi, | 1,0 


sì pronunciò, con voli sei contro uno, e previe 
aleune modificazioni, favorevole al Bozzetto pre- 
sentato dallo scultore Augusto Benvenuti. 

Il bozzetto, press’ a poco, è il seguente: Ga 
ribaldi sta pensoso e coll'occhio teso al som- 
mo di una roccia; solto di lui, 

sta un leone 


i 
10 agosto 


92 
Alla base e nella parte posteriore del mo 
numento sta un soldato garibaldino col fucile 


abbia messo lì | ad armacolle. 


un patto, che vincoli nell’ esercizio delle 
ferrovie italiane e comprenda tutti gii 
sbocchi del Gottardo nell’ esercizio della 
Rete mediterranea, sicchè quell’ anima 
innocente del Genala non sarebbe che il 
capro emissario delle esigenze della poli- 
tica na 

la 


ra. 
se ciò fosse, il Governo non ver- 
rebbe a transazioni, e non proporrebbe di | lito ri 


assegnare alla Rete adriatica la linea Mi- 


-Saronno-Meudrisio, che costituirebbe | 
un terzo sbocco del Gottardo, e che, per |” 


quanto possa essere di là a venire, co- 
stituirebbe pur e una infrazione a 
Lerro dettato straniero , che sbocchi 
lel Gottardo debbano ‘essere infeudati a 
quella Compagnia ferroviaria, nella quale 
predominano esclusivamente gli elementi 
stranieri. 
Lee se] rase) nessuuu 
conto dei fatti propri, ed in 
mè! si smarrisce e dilegua par quella 
uza di moralità, che vi ba incantato a prima 
la, quando v'affacciasie ju platea, come in- 


tutti gli altri suparficiali visitatori di quel 
twbinio, sa : 


qualsiasi altra festa per 
ad uu dato punto non 
mascoline per andere a _velare:e 


quanto bella, dal 
"\ 


a 
iere la parola 1nisteriosa : al 
i ben distinguere 


| 


Il primo bozzetto presentato dal Benvenuti 
aveva qualche altra figura; ma, nelle modifica 
zioni introdotte, essa è scomparsa ed invece ven- 
ne collocato il leone. 

Grediamo che la località prescelta per la 
vue del movumento, sia il piazzale di- 
all'ingresso dei Giardini pubblici, nella 
iboldi. 


collo 
rimpello 
Via G 


tro mù 
Lutto minneciato. — Leggesi nel Pun- 

olo : 
ndo rammarico dobbiamo 
sununciare che l'illustre amico nostro, comm. 
Bartolommeo Benvenuti, presidente dell' Ordine 
degli avvocati, la cui malattia pareva da prima 
è ora, per iusorle complicazioni, in 
, tanto che la sua famiglia e i 
gustie per la su 


* Col più pro 


ziosa esistenza. + 
Le nolizie che riceviamo anche noi sono 
re 
ne di sartine e crestaine, che 

iarsi nelle sewole fino ad ora tar 

da per terminare l'ultimo vestito © l' ultima 
acconciatura alle privilegiate signore. Altra on: 
le attrici, le © le corilee 

teatri di Roma, che fivirono tardi le 

tazione. U.tiwo buffo: i mariti che hoo- 

no accompaguato a casa le mogli dai balli; se 
non ce n'è un altro: le mogli stesse che riesco- 
uo di botto, e veugouo a dare una capatina. — 
Tulte queste classi spesso complete così, che le 





operetta ha 
tivoli del 


j 


e 


a 
bi 
È 
U 


#1! 


ed al il trovare , 


con pre» | 


legittima- | xogliano-Veneto ci prega di 


concentra | 


nza ed attività perchè : 





Ù _— 
troppo desolanti. L'avvocato Benvenuti, 
Erase parte nella gloriosa rivoluzione di tina 
zia del 1848. Le sue doli di cuore e di mente 
lo tencero sempre vivo uella memoria dei suvi 
concittadini, che fanno voti per la sua guari 

gione. 

Ateneo vemeto. — Giovedì, 43 corr. 
alle ore 8 1/2 pom., avrà luogo una delle ord 
marie adunauze. lu essa la signora Adele Bulli 
leggerà : Sull'Emilio di J. J. Rousseau. 

Il quadro del Cima. — Nei mes 

lietro sì fece un gran parlare, spesso a spro, 
sito e poco misuratawente, sul quadro di G. k. 
Cime, che a ja al ‘consorzio dei nobili 
Moro-Lin, già conservato nella chiesa abbaziale 
della Misericordia. 

Siamo ia grado di annunciare che oggi alla 
R. Prefettura venne segoato il contralto d'a 
equisto per parle del Ministero dell’ istruzione 
pubblica del quadro del grande pittore. 

La persona che più si adoperò indefessa. 
mente perchè il prezioso dipinto venisse conser. 

a Venezia, fu S. G il principe Giuseppe 

iovanelli. 

Ecco, mercè le cure di un benemerito 
tadino, assicurato per sempre il 
nostra città di un' Je opera d'arte ; e siamo 
certi che questa tutti quelli 


città nostra. 
Boneficemza. — ll signor presidente della 
Società italiana di patronato pei pellagrosi ju 


nome, la Cassa di risparmio di Venezia, lo quale 
sugli utili del 1843 erogò lire 150 a benefizio 
di questa istituzione. 

Distinzione. — ll sig. Pietro Tis, così 
valente nei lavori in ferro ed ia bronzo, ha ri. 
cevuto oggi il brevetto di S. A. I. R. il Principe 
ereditario di Germania, col quale gli viene con- 
ferito l'onore di poter fregiare la sua insegna 
collo stemma della di lui Casa. 

È prova eloquente codesta che il futuro Im. 
peratore di Germania fu ben contento dell'opera 
di questo così valente artista nostro. 


Funerali. — Questa mattina, nella chiesa 


| parocchiale di S. Cassiano, ebbero luogo i fune- 
| rali del cav. Giovanni (4 


ini. Molta -gente, e 
tra essa buon numero d 
maglia, accorse a dare l'ultima 
affetto alla memoria del tra 
sato, il quale, per le sue belle doti, era gene- 
ralmente amato. 
La cerimoni 


la sscra funzione e portato il 
po, da una persona, della quale 
ignoriamo tto un discorso. 
Quindi seguì l' imbarco ed il ti 
salma al Cimitero. 
Vaporetti v 
Finella uon 
relti una maggicr sorveglianza , è impos: 
che uu giorno © l'altro non nascano deplorevoli 
disgrazie. È verissimo che anche i gondolieri, 
specialmente quelli dei traghetti, fidando nella 
propria perizia, oppure per imprudenza, pare si 
godano rallentare il loro cammino quando s'av- 
vicina un vaporetto, ma pur troppo molte volte 
l'incuria è da parte dei capitani. Così ieri l'al. 
poco mancò che il vaporetto N. 8 non ira- 


1 volgesse sulto di sè la g: 


forestiera, che ha per così qui 
mora nella nostra citta. Infatti, mentre il 
porelto proveniente dalla ferrovia si era gi 
Vicinato al pontile presso all' Ac 

gondola del i i 

fidando nell 


dietro senza avvertire alla gondola situata in 
tanto immediata nza, che solo la perizia 
di quei gondolieri valse a salvare la barca dal- 
l'essere capovolta 0 spezzata con grande prri- 
colo delle persone che conteneva. 

Noi avevamo dunque ragione di raccoman- 
dare la massima vigilanza. 


Società « Bueintero ». — Nella vola- 
ieri a sera, ven- 


alla co- 
nor Paolo 


| Vianello a quella di consigliere supplente. 


Cadavere ri to, — A proposito 
del cadavere di donna rinvenuto nel canale della 
Boltesella rino dal mattino del 3 corrente , l'0- 
dieruo bullettino della Questura dice: 

* Quella donna rinvenuta annegata nel ca 
« nale della Boltesella, di cui nel Bullettino 
« del 3 andante, fu identificata per Brugni Te- 
« resa di Carlo, di anni 34, da Este, dimorante 
« a Padova, sarta avventizia. » 

Spetterà ora all'Autorità indagare a quali 
cause debba attribuirsi il triste futto. 


. (Vedi i bollettini dello Stato civile dei 
giorni 7, 8 e 9 marzo nella quarta pa- 
gina.) 
- — —__@ 

sogno di alzare gli occhi a quella fulgida cu- 
pola, di guardare a quella fila d' amazzoni tanto 
vere, che pare camminino, comminino sempre,* 
quel gruppo di cavalli galoppanti così vivi, che 
pare debbano staccarsi da un momento all'altro 
dal soffitto e piumbar 

orecchio vua nota ar 
gentina, pura, deliziosa come brezza in estole; 
e metto » credito del carnevale trasformato di 
Rom dei bambini, cui ess0 
dova 
che 


d'Italia, ed 
Ila più 


Si era delto che con tanti lutti degli amba- 
i privati sarebbe 

cambio, ve ne fu 

oltre i wi 

li in co. 


no. Nè parlo dei pigue ni 
Roma anche nelle alte sle- 
pur tre contemporanea” 


ue 
ale aulico, 
amen proprio, e lirate voi le somme 


Pei 


mera, aggiu 
monio del 
dette dal 1 
il carabinie 


gli risultan 
Simone 


equivoco e 
terno nosti 
si sieno ap 
Convenzion 
del 42 agor 
fe ttattativ 


che Tirard 
giale tratta! 
Mancu 
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Oggi, a campo Varano, inaugurasi il miata Filatura, Tessi Tintoria di 
7 ra, Tessitura e Tintoria 
| \ monumento al generale Medici, opera di ignori Azio- È 
| Ruente aggiunta: derivazione a scopo | Monteverde... n; i PRI dunanza e, che avrà hl 
d'irrigazione delie sole acque iemali, il canone | __,! Principi di Baviera partiranno Î rile p.v Ò 
| fisso sarà ridolio alle sets mani. dii iti pedi ht 
kilo nt Al Pt Roma 44, ore 3. gpl rr AVV. PARIDE ZASOTTI È 
n DL 7 i so dei deputati). — i Direttore © gerente responsabile. 
pra il sussidio nel 1882 pei lavori del porlo e ligati. 
elessa. gione Pe o | del cauale di Fano. Spantigati.. pite | 
onser: DI PeIRTÀ: ae i ario past ice lx ora one Melodia, deputato di Bari, chiede l'u-' —Maria Foltrani vedova Giudica sul Bilancio » 
useppe si olo Stato l'acquisto degli oggeltà dele sica mita sa Faria genza con O dalla ri non è pi © Conto consuotivo da 4.° gennaio a 34 i 
o eit- F'ustzione Costalioni, ‘che possono importare i nad Marri È i Una sì preziosa esistenza dopo brevissima 4883, per l'approvazione del P° 
0 alla tu sura, all'arte nostra e allo collezioni dei | jery ai Consiglio dei miniairi une relazione, ia | '"©2 Cbiasso alla rete, adriatica. | malattia, sopportato con sum lett 
siamo salti Mus: svolgo la sua interrogazione qui. ! Sti si afferma l'assoluta necessità dell'uscita REORENA, 4 1/29, Spagnenasi al iramonto:del 4 maroa, ira ù 
i quelli Cavallotti svolgo la sua o Mul-' dell'onor. Baccelli dal Minister. Questo Il Presidente comunica una lettera di! consolabile dolore de' suvi affettuosissimi 
Rn che, secoado la stampa, sarebbero | sarebbe siato sccolto Farini. Questi scrive che la deliberazione | che, colla desuluzione nel cuore, invocano dalla 
3 al do dr - i | religio i o. 
od pala dei TE pat della Camera di © E! di Spi, Sela So "dlartita lasciò nell Approvazione del conto preventivo 
o della Senili narra i aio soggiuogendo che do | giornale: Mabagas di Napoli: pubblicora all’ on. Farina può, aver poluto far je; numerosi amici e conoscenti lutto, venera- | per l’anno 4884. / 
n igiersi dall'autorità giudiziaria se corruprndonne Gi sticoli costo Pubblicare | supporre egli avere voluto menomare la | zione e stima. li suo cuore, edueato alla scuola 4. Eventuale nomina del Direttore 
suo no guaribili iv meno-di cinque gior- x ve libertà di parola; risigrazia la Ca del bello e del giusto, brillò sci detti A 
è quale gecde o cogionale. dagli stessi della fiducia finora dimestratagli; ma cro-| irta stle quali erppe 1 bene educare" i suoi 6. | 2!®MiNIstratore. 
dr] è presente fra scaudo- n Lane ra alle quali Amr i 5. Nomina di tre Sindaci e di due 
ld pera Ù 3 delte.s00 dovevo di e. dimo. | Gli. Neligione e famiglia furono le sue aspirazio. 
si sorebbe stretto. Il fatto ba jm- n vesseguirò + | he unite all nobili f le 
, con A fosto il Governo, ma la responsabilità : dif- | sioni; dichiara che la sua risoluzione è | grandi gioie della sua vita. paz 48 febbraio 4884. | 
ha ri. i può salire ad esso, Iraltandosi d' un fatto suli | irrevocabile ; assicura avere sempre vo- ima benedetta! Lascia che in seguo Il Direttore-Amministratoro 
rincipe julio, lofatti 50 3) od altre volte fossero ' sola pubblicata nei di. luto tenere l' ufficio con coscienza ed im- | di sincero affetto e d'imperitura memoria pon- 
bet arena, me si mancate come ora in- È Ds n 21 parzialità. IX | tua tomba ua fiore ed un ultimo vale PARIDE ZAJOTTI. 
gin spacci genzia Stefani Grimaldi erede che la deliberazione | 2vche —__—________+_ ; 
yrina Nicolò, oltenutane licenza dalla Ca- sila i a peer L'amica tua, NB. — ll Bilancio e la Ri e dui Sine 
jro Im- pei, aggiunge nuovi particolari; pereb lesti- | —1Genova 40. — Lo Società opersie demo. | 9 ieri della Camera non fee impli-| 390 CP. dei Lino dd eo di lrortecaza GSoSILIUA 
l'opera gun del (etto, e modifica alcuna delle cose cato alcun significato contrario al copia presso l'Ufficio della Società in Pordeno« 4 
fat da minsro, dolendosi Specialmente che " i dente, anzi avere confermato la di metti, SO dal gjerzo: 18: mersariatasti > 
| chiesa jl arabiniere accusato uon lo subito al terpretazione * Con vent'anni nel core Sì avverte che, secondo l'art. 20 degli Sta: hi 
i fune \uisato dal posto, mentre i suoi dipendenti ; disordi a « Par un sogno la morte, eppur si muore! » | tuti, alle Adunanze generali si ammettono sol- È 
ente, € i soli che debbono € possono lestimoniare. ; meria ristabili | ordine. È a et e enne i ivoggnoi, pi diemellono EI 
"i n È La gaia giovi i mesconde i triboli pi Mili Dl 
gra (uvallotti osserva che il fatto esposto dal Parigi 10. — (Camera.) — Discussione sul » Lori petrrizeole: e endolo 'di | procuratore può bensi rappresentare più azio- 
si ponde a quello pubblicato dal |l° insegi to primario, iducia della Camera nel suo presidente, | le spine del sentiero mortale, coprendolo di SIUSA pat pra du” ML Pali TORE, com 
ttapoe- ufirecchi giorni indietro; i ima | rifiutando di accettare le dimissioni a CR ea a a repalare Periosa % ; 
\ gene- i non dirsi in- iù " xd ‘ 
tellini, Minghetti, Baccarini, Cavallotti, Fin- | 
fi zi esprimono sensi di affetto e rispetto | * r le 0 Persico, 
a: verso il presidente, appoggiande tatti lr: più Lardi del giorno Sb GerBo. ti 0 80 
tato il relatore Bert dice che la Camerì deve | dine del giorno Grimaldi. te li d 
a quale pre preo ziersi in massima riguardo al- Mancini si associa a nome del Go-||, Ù 
{o della gi r stoel "età dice essere impossibile sciogliere Ì 
sul bilancio. Dimostra I° impossibilità di tro approvato corna 
signor Presidente dice che la solenne de- k Fetlicharanalo o 
po- È i i i etto, rei i #0, 
n e TE to inps liberazione della Camera sarà tbio co Ip ELLI 
lorevoli ll delicata » sperava che la Francia si municala a Farini. 5) + ; | Ziliolto, unite a quelle della scienza, prodi ed accompagnato f 
pdolieri, Lang che. nella questione monete Dopo una breve sospensione si ri-|dall'ottimo zio utt. Federico Siro, e d Così senza dubbi gri 
lost a ebbe nell’ Italia una fedele e sicura alleato. prende la seduta. s fi lo lo Sciroppo e le Pastiglie | 
pare si jacussione , per altro poggi pe lisemasi Si convalidano le elezioni di Randac-| È Succo di Pino Marittimo di Lagasse, che erre» 
sà ea un inesatta fatte preeifione 6° Go provato coa voli 315 contro 217. |eio e Serafini li 
eri l'al- e arie le idrata platino sedie Des hat, in arte Rovigo 14, ore 10.20 ant molliendo “a "gola ed 1° petto ‘e esta 
“ ’ Italia intorno alla | stamane man Digna; altri partiranno hi s di) sii 
pon tra: Da trentasci ore il prefetto Mattei è tosse. 
gocelta quretyprgipindie Li Ridotto dediti. 1 dI senza febbre. Sperasi vicinissima la convale-! da eroe culi =" È iputile avvertire, contro le falsificazioni 
Mv Minime cogli altri Stati della lega latina | 7. ndr isa cm scenza. Crescono giornlmente.le premure | tolute. Auche uelle sulf ©. mmiornnia Jeazionii ha. ped 
iù av- stessi argomenti. Domanda inoltre se il | A rt -|e i voti della popolazione per la salute | ti Saifohga Lista vb , 
gi rs di A la DI in Egitto, Har- Ò h, suvi begli occhi azzurri tigha, la marca di fab di Grimault e C., 
o, ela 0 intenda a prrsienei EN Ce tiugion difende la politica del Governo. Dichiara | dell’ amatissimo infermo. Visse da uomo esi la firma di Lagesse 25 
sua via, Gris pala prima che la Com. | che potra divenire necessario di mo lifcare la legge —_—— = | fo e da angelo, cousolando quell ÎiSLO- | ere -menne vena e 1 n RI DA 1 
e, il ca- del miniotre. pierg di liquidazione in Egitto; ma tale questione uom tATTI DIVERSI vano nella sua luuga e penosa s sg 
somente ta il può sollevarsi d'acconto coll Toe europee. È ì dalla fede in Bronzi artistici 
osse al- n În ogni caso, se la uidazione dere ps io e speranza. Mu 
tuata in Mperta fra l'Italia e la Fra È Gsfiicerii, lo. trillo logisano lenghe. Gar Esposizione general Verieria. liGiusdo larga credi 
perizia uri Stati e colla Fr 18 | tingon dichiara che il Governo inglese è poco di memorie. go: i 
rea dal udii | disposto di nomiuare Lebehr governatore del $ Con dolore profondo, lacrimando, depone un 
led hitett pro lepon: 
de peri- es e n. | crediti per la spedizione nel Sudan e | 2"chi! modesto fiore sulla tomba del 
eiociare i negozia: cv 


per le operazioni della flotta sono approv . 
cuadeerdra 10 =. ( Camera dei Comu i la famiglia Materia. 
ilders, rispondendo a Smith sopra la conven» veti 
ha po pe, dice che il Ca Jo diari Venezia, 10 marzo 1884. 


rcoman- Wnesero aver luogo. Del re 
Quado non è denunziata un 
ritto conferma! 



























con i esposi aan 
a larciudere Ta convenzione: nondilnen la cone | sicuni giorali. ” PIETRO TIS. 
eso ai patti della Convenzione monetaria | di concludere la eonuezione; Romiti e La sula concessione ehe si potrà accordare 
GUIRA è nessuna trattativa si apr sulla in | presenta tre quarti dei bastimenti che transitano paris svn TINO METEORICO 
Ai tfhiuione della Convenzione. Il decrelo A UN | a Suee. Childers ricusa di dare informazioni so | CRI prin 

roposito lu ù zioni scambiste tra il Governo Mi i NANI 'ATRIARCALI ha | 
ale della RESOR ped spottrà B'diend RO TUTO, Sla Compa Suez. (do 20 lat N. — 0. long. Occ: ML Cdllegio Rom.) | 
le, l'o ‘biara che, nou ostante l'ordine del gior Wolff biasima il Gabinetto, che, senza con 11 poso del Maremoto è all'ateroa, di m. 36,88 


si re i 
li, il Governo non è lega gotare di Partameto eci fl Caruatori trat. | giorno 20 marzo il lavoro per l'accettazione ed | lettissimo Estiuto, e chiedono venia del 































































nel ca qa ma segue gl'interessi pratici del goes, pren liane cui mela appartiene | rdivamento dell'arte moderna. ità e delle mancavze, in cui fossero Voi la cina sibi MIE Sa 
lcuna di Î on } s , > ue 3 ta 
nt Te: e a Ale Lio, E dr date TATE l'attenzione del rive Oonegrno di bollenza. — Serivono da ossa aremtre 3 O" mm | 16098 | 16076 | 30060 
i irenze 6 al della pa » sed | 
imorante pel La teri a quella francese, si occupa Giadstone, raffreddato, è assente. Con tutto N misgrestaticta. o RR ni, pa Pr ni | + pi 
I ai te i na e migiia Romane ringrazia commose | Umidità relativa . . 87 | 7 19 
sip deTinri dichiero peter Giri in | ttimi dispacci dell'Agenzia Stefani re, permelle. | sa° tutte le” persone che presero parte al loro | Dietose del vento su i e Li 
tal ratti Parigi 11. — Il Principe Napoleone, rice che que- | immenso lutto. DE iclime na] ER 
vile dei Nancini replica spiegando la parola del mi- | vendo i Bossperteti, portò della ne ottenuto. ; dell'atmstere- > <| Rotb. | (dovr. | titre) 
irta: tito francese nel senso già espusto. cessità di fare un appello al popolo. Suggiunse : primo premio attribuito alla duchessa di 297 | Acqua caduta in mm. | a = ca 
La * Non bo l'oro dei Principi d'Orleavs, suno | Trek!.. e perchè noa cada dubbio, a quella che Aequ srapraa ce] — | 080 | — 
‘onoro, ispetto assolutamente ® Firenze. Lricità dinamica 
— IURTRIIA RA posalo7 eses decieo di lottare Ma per quanto luagi possa andare la corti» sferica. >. | +10 |4+i0 {+0 
Igida cu- energicamente coniro coloro che farebbero ten | ianeria inglese verso una ci della queen, ni 2 D 
Li fanto featrato, tativi di usurpare ancora i diritti del popolo +. | non credo sia mai arrivata Verso le ore 7 antimeridiane id ARE, Fa | 
empre, a 7 Quesi tutti ‘giornali appioudono al voto |, È tea pi To duelli | DEL GIORNO 41 MARZO 4884| Notes Vario tendente al uuvoluso — Nebbie | 
che ieri della Camera, come uo sito di saggezza Firenze — abbia parecchie pretese, \ Mete: Varno tendente al nuvoloso — Nebbie 
all'altro ” politica  fiuziaria, contolidente i Miniato | non, aper di eredeia capace. di posare AIA pel mattino. | 
Uto, tti piegato solto Pietrob uo real de Saint Pe | noche è e | 
lr MAMI negli che ene tersbonry amcalioce la notizie dello Standard, ja di lutto, la duchessa ha raggiunto | Coi conforti della Santa Chiesa Catto ica Lo bassa nelle isole 
h; Puis insiste, leggendo le lettere del diretto. | sull’ alleanza russo tedesca ; l'accordo pacifico | ormai un' cia rispeltabile, che la pone al sicuro nell'età di 59 anni d elevata in 


Poste che lo destitusce perchè l'impiego» | fra le Potenze imperiali fu nuuvamente confer da simili debolezze. Poi il suo fisico dl a 





















































@ilborò in un giornale sequestrato, mato nel discorso del trono dell Imperatore Gue polrà farla aspirare all'epileto di mae- IL nOB. siG. CONTE 
che per wotivi politici non | glielmo. Lo Stan si sarebbe astenuto dal imponente, ma di bella, di leggiodra.... rte pioge 
ca pr ino venoso 6 pg quo sg sp | VUOI. MARTINENGO DALLE PALLE | pat tot i 
li n ri i Il 
raengagiodi severe: Cane nat: | dirò che anche dl duca consorte ha fatto, da dol fu Vencesiao. > 3 
193 sul credito fondiario. Nostri dispacci particolari Londra, ritorno fra ‘noi (il duca è davvero un _—— imane, cielo coperto nel Nord; sereno 
Riprendesi la discussione della legge per la _ bell uvino), e che la coppia assisle quasi | f Fratelli, le Sorelle, i Nipoti e tutti i Parenti venti geucralmente di 
ltavestiti, ‘rivazione delle acque pubbliche. Roma 44, ore 14.50 ant. pplauditssime rappresentazioni TAGLI dine. 'ertto memunoia. barometro va 
i Ins PProvasi l'art. 9 con un emendamento di In seguito all'incidente di ieri, della Cochelin) del 
gi mbe Mrs tp ciato del relatore e dal minitiro; ® | parola data dalla Camera all’ onor. Farina per l'anima dell'estinto. 
| sarei try so Meet contro l'opinione del presidente, quesi ta 
ve ne fu Mena gi’ucessionarii in caso, di variazione | rassegnò le dimissioni, e assicurasi ch'è 1 funerali avranno luogo nel 
re di Segue puteplicia.al.ioro. bigint però prima aver comunicazione dell lina degli | roceiae di SS. Ermagora © Fur 
LIE] gare concessioni saranno‘ corraposti come Ciò complica si ; siti fanali, € v'iniroducesse qualche piecola | no 13 marzo 1884 alle ore 10 
coat, QU: o Ji f0 mist | pred, ovo debba ill ato ne 
lo da po- a potabile, * | del nuovo president Maggioranza Tribulazioni degl’ Italiani in A- 
ui è tale, Tato fl Fstituire le colature e i residui, al: | tenderà discuterlo, e” Luprsto, quasi ine- | meriea. — L'Eco d' ila di Nuoa Vorck Società 
alberga) colai ; zione dei | vitabilmente si treverà davanti ad lt H H tI 
Cola | St peer all een di maine o Aberiee, Mi, une aura di cir Edificalrice di Case per Operai i 
pique ni ‘ca tassate, per ogni ettaro cent. 50; | jl G. to. 1 circoli parlamentari sono dallo Pda IN VENEZIA. (Tempo modi local.) 
ritor sica) dinamico nominale destinato ® | preoccupatissimi di così anormale intricata | bre i disgraziati nou ricerellero un soldo di | La seduta di seconda Convocazione dell' as. | Levre apparente dei sole... . . . 6 
0 tevendo conto della caduta effettivamente lingerie le agi paga. Circa quattro Lon ti sono il ee: seg quela marne sg ente di Ova media del pasoggio del'Solo al neri, Hi 
ta pel mot ludo circostanze parli- lndipendentemente dalla - | paltatore Harrigau, pel quale gli uomini lavora. per Operai avrà luogo giorno di do- |, dit... . . ci 
lo dimuirano: Cevenioata. I casodì po- tazione pel valico del Gottardo alle Rate tano, riscosse dai coltimista Parlament 1500 | menica 23 corrente alle ore 2 pom. E è 


diminuirsi ma nou di sotto del terzo. » | adriatica di nuove difficoltà insorte deltori Je preasio pube a peer. Venezi, 11 marz 1884. 
propone di aggi i «Le nuo» per le convenzio sl i, erre ott + Ria FUIT 
di acque. È il ciaia farro Biafit ca ic A A M ° Lei DRS: 
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Un bambino al di sotto degli anni cinque, decesso 
a Treviso, 
Una bambina al di sotto degli nni cinque, decessa 
fa Arsiò. 
NASCITE: Masehi 
Nati 


—, — Nati in altri fetale 5. 
MATRIMONI! : 1. Mazzoleni Luigi, tabaccaio dipandeote, 
con Cameri Marianna, eucitrice, cali 


Maria Carloita Luigia, civile, celibi, celebrato in Roncade il 


(comunicateci dalla 


partito 


Grimsby 6 marzo. 
Il brig. Mery Spencer, da Shields pel Mediterraneo, con 
trovasi in 


di Ieri passò di 
Mancava dell''alberetto di velaccio di maestra. 


Bollettino ufficiale della Bersa di Venezia 


PREZZI 





















i seni. 57, 
iiulia. di 
Attanò 


Caldonazzo Segala Chiara, di anni 


NASCITE : Maschi 4 — Femmine 
MATRIMONI! ; 1. Del N 


Ninga, celii. 
moriera, 
6 


garta, calibi, celebrato io Treviso il 2 
DECESSI ; 1. Zaccolari Caimi Chiara, di anni, 80,, vedo» 





anni 21, nubile, domestica, di A- 
iano, — 5. Squario Elisabetta, di anni 30, nubile, ricove- 
tata, di Val 

6. Luzzato Felice, di anni 5Ò, coniugato, perlao, di Ve 
nesia. — 7. Fortunati Edoardo, di anni 46, celibe, sensale, 


id. — 8. Tirelli Giovanni, di anni 24, celibe, domestico, di 


Gonzaga. ‘ 
Romana di Sardegna. — 10. Foà Girolamo, di nani 18, ce- 
libe, stadente, di Venezia. 

Più 6 bambioi al di sotto di anni 5. 








Maschi 12. — Femmine 
in altri Comuni 





4, — Nati — Toro 18. | 


È puraoni (n Borneo Loy) sanesro vato; | Read. 
0) con Filemono Maria chiamata Teresa, 
Knol rapito ein 


impiega 


8 bambini al di sotto di anni 5. 
Docesai fuori di Comui 





ine i 
75, vedova, decessa a, 


Bullettino dell'8 marzo. 





— Denuneiati 
$. — Nati iu aliri Comuni von 
gr Giani scie leg: | 
saravello chiamata Scarabelli 


Ceriello Francesco, guida, con Rossi Giuseppina, per | 
Trevisan Fortunato, calsolaio, con Zimiè Giosefa, ca- 


celibi. 
'Dabalà Pietro, agente merciaio, com Barbisan Angela, 
int febbraio 1884. 


2. Stefanelli Pelizzato An- 
ta, id. — 3. Pezzato Fram- 
stica, di Noale, — 4 Sfes 














—V Lusorio, di anni 24, celibe, villico, di 





Decessi fuori del Comune. 


Bullettino del 9 marzo. 


2 — Femmine 3 — 





Bellia detto Gnese Pietro, facchino, con Paroo chia- 





Vidotto 

Mattia Rosa, periaia, celibi. 

De Prà detto Doro Luigi, facchino d' Erberia, coa 
Prà detta Anoa, lavandaia, celibi. | 

Bastianetto Pietro, agente di comusercio, con Sambe 


mia « Assicurazioni 
'anezia). 
Londra 6 marzo. 


generali + in 


Si èlsenza nolizie del pir. ingl. Ardeer, cap. Secret, | 


da Workingion per Chatam il 26 gennaio p. p. 


ada coll equipaggio ammutinato. 


Duugeness 6 marzo, 
i, diretto a Levanto, il hark Lindo: G., 











di marzo 1884. 
BFPBTTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 


ita ii din | emilia Wal. 93 75 
Paruccon Aotonia, maestra elementare, nubile, celebrato in | 


Rendita turca 
Pan. LV. pop 
» VE —- PARISI 8 
fon Rios 1090 — 
| Gabi terr tao, ‘(— — > |Consolidati turedì 871 — 
Londia vista 25 274/, |obblig. ogizione | 335 — 


in are 108 
| Ationi della Bacca 846 












— [Lombarde Azioni 248 50 
558 — |bientico at. 920 
PARIGI 10. 

{3.00 7657. |Consolidito ingl 101 7, 
» 5 010,406 38 [Cambio Ialia. = la 





IBNNA 10 


sarcarto 19/78 
ia ergito 80 38 
va |Lacchini imperiali 
palasi d'ore 
LONDRA 10. 
ingl 404 #5) . nolo 
pd AMORI HOT MEO" 
eli SPETTACOLI. 
Martedì 44 marzo. 
ruatno nossim. — L'opera: Safo, del maestro Pa- 


cini, — Alle ore B 112. 


è teurno co.ton. — Drammatica Compagnia di Ade: 
de Tessero, diretta dall'artista Ettore Paladini, rappresentarà. 





| Saro Fellon, commedia in 3 atti di $. Interdonato. — I 


disordinato. — Alla ore 8 412. 

tàmno mneava — Vis 22 Marze a Sun Moist. — 
Tratienimento di Marionette, diretto da Giacomo Delo — 
Commedia e ballo. — Alle ore 7412. 


ATTI UFFIZIALI 


E approvato il trattato di commercio fra 
l'Italia e la Svizzera. Ù 
( Fine. — V. i N. 59, 60, 61} 62, 66 e 67.) 
Vaud. 

Ne pergait aucune taze sur les 
boissons d'origine suisse; celles de pro- 
venance étrangère paieol comme suit: 

4. Bière en touneaux, 100 kilogr, + 

2. Vin eo tonneaUx,.id. ......> » 
8. Vermouth en tosneaux, id. 
4. Bière en bouteilles, id. . . 
5. Vin et vermouth en bouteilles, id. 
6. Eau-do.vie et enu-de cerises, id. 

7. Vins dits de liqueur, en tonoeaux 








2 
3 
sa v * 
. 6 
9 
, 





ou eu bouleilles, id. . . . 42 » 
8. Espritde-vio, id. +... +. . 42» 
9. Liqueurs ed ionnesux ou en bou- 

teilles, id. ostuni vuitnfie MQ 
10. Rbum,id.. >... |. 12 
Valais. 


Les boissons de provenance suis. 

se ne soni soumises à aucune taxe. 

Les boissuns d' origine étrangère 

t les taxes suivantes : 

4 Vin et bière en fùts, 100 kilog. 

2. Eau-de-vie, liqueurs, vins 

teilles et autres liqueurs spiritueu- 
eli gari ii di pe GI 








se, id. i. 
3. Esprit-de-vin, id. 
NeuehAtel. 

Ne pergoit pas de taxe sur les 

boissons. 

Genève. 

Ne pergoit pas non plus de tare, sauf les 
oetrois de ila de Goaeve ci de Carouge. 
I. Eztrait du tarif d' oetroi de la ville 
de Geneve. 

4. Vin du Canton de Genève, des autres 
Canton de-ta Suisse'et des' proprié. 
taires genevois dans les zones de la 
Savoie et du pays de Gex, l' heeto- 









litre > 238 
2. Vin etraugèrs, id... ‘003.36 
iqueur, id ‘813 

4. Vinet vinaigre en bouteilles,la bou- 
teille 012 
Idem,' la demi-bouteille . —. ‘006 
8. Vinaigre et vin gàtés, l' heetolitre. 2 33 

6 Lies de vin (du 15 septembre au 31 
lei 107 ISO CIR 

1. Lies (du 4.er avril au 15 seplem- 

bre), i PAVPNTO) SM pia 

8. Bière, id. 


9 » en cruchessoucbouteilles; la 
eruche ou bouteille più 

140, Cidre, l’ bectoli 

41. Bau-de viesvet espritde-vid 
cles (pour chaque heetolitre d' 
cool pur contenu dans ces liqui- 


mo 
sad. 











des), id. e I 20 è» 
12. Liqueurs loule es en cer. 
cles, id =». —. su 14 88 


13, Eau-de-vie ‘et liqueors ‘de toute è. 
spdee, en bouteille de litre 5 dcil. 
ou au-dessous, la.bouteille . —. 
Note. — a) Depuis la ,rendange' du 15 no 

vembre, les vins nouveaux imporiés avec les lies 


6) Les vernis a l'esprit-de vin indiquant 
plus de 45 0/0 paient. comme les alcools. 
Ml. Eztrait du tarif d' oetroi de la ville 
de Carouge. 
4. Vin de provenane: 








ceecco 
82888 





PROTOCOLE. 

A la suite des objectious soulevées dans la 
Commission parlamentaire italienne à l'égard du 
traité de commeree conelu entre la Suisse et 
l'Italie le 22 mars de cette année, le Gouver- 
nement de S. M. demandait au Conseil fédéral 
suisse de consentir è ce que de nouvelles né- 
ociations s'ouvrissent pour modifier lo traité 

laus la partie qui avait rencontré de, plus gran- 
des opposilions. 

Le Conseil fédéral ayani bien voulu accéder 
è cetté demande et donner des pleins pouvoirs d 
ses anciens négociateurs, messieurs : 

Simon Bavier, Envoyé Extraordinaire et Mi- 








Rechi bu: ; slm 


nistere Pléuipoteatinire de la Conledération Suis- 
se pres de S. M. le Roi d'Ilalie, et 
H Rodolph Merian, Membre du Con- 










res 

Pascal Stanislas Mancioi, Ministre des Al 
faires étrangères ; 
Î Augustin Maghiani , Miaistre des F 
ces, et 
| Dotbinique ' Berti Ministre ‘de l'Agrivui! 
| ture, de l'Industrie et, du Co | 





pot 
l au tarif 1 des droita è l'entrée en Italie, anne- 
| x6 au traité du 22 mars 4883, l''élimination de | 

« parties de fusils, de pistolets, et. de 


remaquer. que, 
une imporlanee 
dustrie suisse, leur éliminalion 


moindrit Ù 
traité pria la Suisse. 


de faci 


ce. el pour c 
fucat: de SM se pi copie, disposes è se 
conder la dèmande, mai 


réiò que pour les oranges et les citrous, le druit 
serait porté è trois francs et celui des pàles, è 
cinq 
kilogramme: 
du droit appliqué parle taril italien è ces pro- 





done e de è ui 









sont calculés pour le droit sur. le pied de 106 070. |- 


tout-d-fat i 
du. traité 
des concessions que le 
suisses, dans le but 
tion du traité de commer 
agréable au Gouverne. 


Les è Piéai; 
er l'al 


déclarsut, eu mème 

que leur renonciation constituant une di- 

ion des favenrs que l'Italie avait aecordé 
mi rega di 

en relour, ag tarif 8 an 


nexé au traité, l' élimination des voix : 4 oranges 
et 8, piites d'Italie, vermouth », ou bieu 
Ù 


l élévation des droits sur ces articles. 
Les Piéoipoteutiares italien ont répondu 


que dans sueun cas ils u'auraient pu sceueillir 
les trois demaudes, 


que cela excolerait les 
peclivité, que 


dan le récent Arailé de commerce avec la Fran- 
ce et dans:d' autres traités, c' est è-dire, que le 
vermouth doit ètre classilé parmi les vins et 
soumis au droit établi pour ces derniers, princi- 
pe que la Suisse ne saurait  mésonnalire 


n en 
le-mème soutena l adoption ea faveur de 


son industrie, è l'occasion du traité stipulè avec 


la France. 
jsses, ayant fait con» 
des ré 


di 

nipotentiaires italiens. 01 

déclaralions au sujet du vermouth, mais voulapt 
qu'en celle ‘occasion aussi la, nalion Suisse et 
ses repròsentanis eussent un lémoignage irré!ra- 
gable dos seutiments d' amitié et de cordialité 
du Gouvernement Ri 
en considéralion les 


l, ont consenti è prendre 
leux autres demandes. 


bon vouloir et les sentiments 

nation envers lItalie et le Gouvernement de Sa 
Majesté, 
base. 


int accepté de s' entendre sur les dites 
“Après cet échange d' obsertations il fut ar- 


‘abe8 et cinquante centinies pour les cent 
c'est-a-dire dans le mesure mème 


duits. 
Les Piéaipolentiaires des deux Parlies sont 
. Elimi if A, annexé au traité 
du 22 mas 1883 la voix: Parties de | fasils, de 
pistolets et de revolvers non fim: 
2 Modifier le tarif 8 anuexò au mème 
iraité en portanti de deux è trois francs le droit 
de la voix: Oranges et citrons, el de irvis frans 
à cinq fraucs et cinquante cenlimes le droit de 

la voix: Pàtes d'ltalie. 

En foi, de quoi, les Plénipolentiaires , ds 
deux Parties ont sigué le présent protocole, qui, 
devra dire anpexé au trailé du 23 mars {583, et 
en faire partie intégrante. 

Fait è Rome dans le palais de fa Consulte 
avjourd' bui vingt-sept de novembre mil huit 
cent que riogl-iro;s (1883). 


Geigy Merian. 








Manciai. 
Magliani. 


Berti. 
PROCES VERBAL. 


change des ratificati 
traité de commerce entre |' Italie ella 
signé è Roma le 22 mars 1883, a: 
rogé au 31 jaurier 4884 par | 
changée è Rome Je 30 juin de | 

Les soussignés, autorisés, se sont 
réunis aujourd' hui au Ministère des Alluires E- 
trangères, et les instruments de ratificalion de S. 
M. le Roi d' Italie, ed de S. E. M. le Président 
de la Confédération Suisse ayaut élé produits et 
Arouvés exacts el concordanis, ils en ont opérè 
l'échange dans la forme babituelie. 

Les soussignés ont convenus en méme lemps, | 
au nom de leurs Gouvernements respectifs, que ; 
le nouveau trailé entrera eo vigueur dès demain. | 

Ea foi de quoi, les soussigués ont dressé le 
présent [no verbal et y out apposé leurs scesut 
respectils. | 
Faît è Rome, en double expédition, le 34 | 

41886 | 


















ja 

Le Ministre Secritaire d' Etat 
pour les Affaires. Etrangères 
de S. M. le Ri À 





(L. S.) Mancini | 
L' envogé ertraordinaire et Mi. | 





(b. 8) Bavier, 


Società Venela di navigazione a vapore lagunare 
Orario pel mese di marco. 
Linea Venezia-Chioggia e viceversa 

PARTENZE ARRIVI 


red! À 

Da Venezia $$: pot. A Chioggia} 9:30 Omm. 

Da chioggia f 3: 30k A Venezia} gip ant 

Linea Venesia-San!Demà è viceversa 

PARTENZE Li ARRIVI 

Da Venezia ore 3 — p. A S. Donà òre 6 15 p. circa 

Da Si Dona ore 6— fi A Venezia ore Sist ». 
Linea Venesia-Cavasnecherina e v coversa 


PARTENZE Da Veneria 
Da Cas 





































che 
che 



























)pertenza alle ore 4.30 ai, 
dere RT al 
pi - 9.15 p. è 11.35 
#; ent Pontebba, coincidendo 
® a bis da 
È rat 
È OE] 
» "9.45 
a b- è AGD 
saab idro 
x 
E rt 
i vi ; 1.850; 04, 
z La Dre Rioni Rebni2itni L80k 
ci» Pat Linea Vicenza-Thiene-Schio. 
1 5» x 04 P 
| Da Vicenza part, 7.532, 11.302. 430p. 9.20 
rmiportg= Fed Da schio =» Baba 9,208 î—p. 610 
» Lis , &66 Linea Padova-Bassano. 
ph A ps Da Padova part, 5. 3 a. 8.362. 1.58). 
daro st Da Bassano » 6.07a. 9.122 
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ni 
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ERA 


te 
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per circa sedici anni ai 






aperto da circa due auni, u 
elli da u: 


avendo anche adesso ;arricchilo 





































DA UONO DA DONNA E DA RAGAZZO 


VENDITA ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO 


VENEZIA 


CAMPO SANTA MARINA N. 6066 PRIMO PIANO 
—nnsga— 



















elli presso la Ditta Marchesi e 





e, da donna e di 
Gli articoli per la 








tre 
treno 





confezionatura del 


come 
(della classica Casa MASSING — la p! 


OPUSCOLI 
CIRCOLARI qu. ALUNQUE REGISTRI 
mortuari Bollettari 
commissione 






























il suo materiale tipografico 
assume FATTURE 








n "ppareatemente dovrebbe casere lo 500] 
souo coloro che, affetti da 
iù presto 1" 
è l'ha 
alla aafute propria ed 


Porta dell'Università di Pavia. 


perfette 





rano as! 
iò succede tutti | 


















di ogni ammalato, ma in 
segrete. (Blennorragie I! 


parenza del male che li tormenta, anzichè 

oto, e per ciò fare ado 

ha maseltera. 
degli scoli sì cronici che recent 
radicalmente dalle predette 


fringenti 


sono, 
latte 





r 
(I 











c 
mania 
stri. | 
pon # 
tere € 
questa 
nister 
pare | 
mome 
dalla | 
più cl 
TTI 
non 8 
aspett 
pel M 
riconi 
addito 
siglio. 
alla € 
spond 
anche 
non $ 
ad un 
deside 
che vi 

La 
raggio 
protes 
per la 
nel ca 
con u 
mina 
pretis, 
indizi 
ultime 
tare, 
smetti 
sta ni 
giorar 
giorar 
il pro 
lis de 
notific 
sità d 
Avvie 
una 1 
tardi, 
un'in 
è spia 
fatolle 
ve so 
eredia 
di noi 
Came 
come 
nuoce 
vera, 

e Un 
re la 
che a 
di Fai 
propri 
i part 
sident 
Camer 
sente 
tato ) 
gazior 
No, d 
parte 
gioran 
presid 

del R 
ha er 
perchè 
anche 
colla | 
in que 
Perico 
disarn 
10, coi 
delibei 
di un 


















109. 
Tn L i $ eur 
la Gazzetta si vende a cent, 10 | 10 cui si prendono delle decisioni gravi, senza IL’ ex prefetto Corte. Governo, e votato all limità in febbraio 1881. 
x P Ù 'elegra da tal : Quest’ ordive del giorno riassumersi 
oninie ___————_—__—_—_m=x=— | POMRerv ua, II presidente. Prini, si dico, è I Fc disriorind ABI arie e tperrgretn 


irremovibile, malgrado le dimostrazioni della 


na spirare convenzione monetaria, 1885 e 
Camera. È una crisi presidenziale che potreb- 


1887, non saranoo. più ricevuti in Italia, nem- 


a prepa 
VENEZIA 12 MARZO. oliena giustificativa onde presentarla al 


2 lina asi he provocare una crisi ministeriale, e forse — seco dalla pebbiiche Conso? atri peszi 
c'è in alcuni, che ? i i ebrea. se non quelli portanti 
Ù C'è in alcuni, che vogliono parer furbi, la | chi sa? una crisi parlamentare. Le crisi si Men Lao iper lrn pronta aliena 


Telegrafano da Roma 11 al Secolo 
mentito che, Menahrea sia dimissiona! 
in seguito alla di: ioue di 23,000 lire dalla 
somma stanziata in bilancio per l' ambasciata 
di Parigi. Tale nuzione è cusa che riguarda 
il Governo, e Mancini sarebbe disposto ad ac- 
cettaria. 


* Espoal: di Torino 
vi eu niiare: » 


La Gazzetta del Popolo di Torino ha da 
Porigi 10: 
ll Fi 


moltiplicano facilmente negli organismi scos- 
si. Noi desideriamo iugannarci, e che la Ca- 
mera riesca a rammendare lo strappo che ha 
fallo. Ma l’autore priucipale di questa situa. 
sione, è l'on. Depretis, il quale ha volut 
forte alla Camera Baccelli e il 
La solidarietà del presidente del 
ministro dell'istruzione pubblica fu fatale, per- 
chè avrà sciupato forse una situazione parla- 
mentare, che con un po' di buona volontà a- 
vrebbe pototo divenire furlissima, e invece ora 
appare siugolarmente indebolita. 


Nostre corrispondenze privato. 


1 giornalisti a Padova. 
Padova 11 marso. 
Si è molto parlato in questi giorni di una 
iniziati 
come però i priucipali giornali pa 
sull'argomento, ed ì miuori pubbl 
ie ivesatte 0 prewature, credo non 
discaro ai vostri lettori la esatta narra 
Zione del fallo. 

Il 7 corrente, 
ves, direttore del Giornale pn Erudit 
Curiosi, tutti i direttori dei giorcali padovani 
furoto invitati ad una riunione tenuta uelle sale 
della Società d’incosaggiamento, col duplice scopo 
d’iateudersi su di una questione di carità citta- 
dina e di gittare la base di un sodalizio tra i 
giornalisti padova: 

A quella riuuione iutervennero i direttori 
dell Euganeo, sa Hacchuglion ì pe sveglio 
pet, che ba mostrato di voler conservare; Gli | (CIO TAI dci Huscogizere (ago, 
indizii di questa situazione sono molti. Non del Bolletuno di Bachicoltura e dello Steno- 
ultimo quello d'una nuova autorità parlameu- | g 
fare, i segretarii della maggioranza, che tra- 
smellono i voleri di questa al Ministero! Di que 
sla nuosa istituzione dei segretari. della mag- 
fioranze, non si sentiva il bisogoo. La' mag- 
gioranza avrebbe fatto benissimo a respingere 
il progetto Baccelli e ammaestrare così Depre- 
lis del suo torto di volerglielo imporre, ma 
nolifcargli per mezzo dei segretarii la neces- 
ailà di cacciar Baccelli, ci pare scouvenieute. 
Avviene infatti talora che qualcheduoo subisce 
una mancanza di riguardo con umiltà, e più 
tardi, per postuma  susceltività, risponde con 
un insolenza fuori 
è ipiacevole per tut 
intollerabile. Se l di Depretis può esser» 
x sodisfalta perchè egli appar necessario, non 
crediamo che questa sodisfozione gli permetta 
di non vedere il pericolo che tornando egli alla 
Camera, il Ministero resti, lui presente, debole 
come era nella sua assenza. La malattia gli 
nuoce iroppo, perchè non si debba credere 


mania di non credere alle malattie dei mivi- 
giri. Però di quella di Deprelia crediamo che 
nov sia lecito dubitare, poichè si deve ammet- 
tere che se un ministro finge di essere malato 
questa finzione deve servirgli, e non è al Mi 
| nistero che giova la malattia di Depretis. Ci 
pare anzi che questa non potesse venire. ia 
momento peggiore. La maggioranza tormentata 
dalla legge Baccelli malauguratiss:ma, è incerta 
più che mai innanzi ad un Ministero che pare 
goa riunione di semplici commessi, i quali 
son sanvo nulla, nom; rispondono di nulla, ed 
aspeitano l’imbeccata dal principale. Eppure 
nel Mivistero vi è il Mancini, che là Sinistra 
riconosce per uno dei suvi capi, e fu più volte 
additato come un possibile presidente del Con 
tiglio. Le questioni più semplici diventano gravi 
alla Camera, perchè i ministri esitano a ri- 
spondere, 0 rispondono tardi e male. Ciò che 
asche i semplici commessi dovrebbero sapere 
non sanno. Pare che abbiano paura di parlar 
ad ona Camera, la quale ha pur mostrato di 
desiderare soltanto che il Ministero sappia quel 
che vuole, per far ciò ch'esso propone. 

La maggioranza che non fu abbastànza co- 
reggiosa da respingere il progetto Baccelli'e 
protestare così contro la pressione di Depretis, 
per la gran paura di perderlo, sebbene, anche 
nel caso d'una crisi, Depretis sarebbe risorto - 
con va Ministero più omogeneo, ora si sgo- 
mina e arrischia di perdere il Ministero De- 


lo, consacrato, in una sedu- 


lerpellato il mi 
sione che intendeva dare all’ ordi 
del 4881, questi rispose ch' era 
gl | nterplla sti, e che al più tardi il 
1886 le preseri: dell’ ordine del giorno del 
bbraio 41881 sarebbero applicate. 
nori, ci può essere un interesse, e un 
interesse considerevole dal punto di. v 
nostre relazioni commerci 
a che questa quest 
tardo ; e sarei. felice se il 
io propusito una risposta 
0! Benissimo! a  destr 
al ministro del- 
























garo pubblica un lungo articolo sul- 
l’ Esposizione di Torino. Ne rileva l' importanza 
e il successo immancabile. 


Dimostrazioni pel Pineto di Ravenna. 
Scrivono da Ravenna 9 al Corriere. della 

















anze). Signori, mi 


iazza una dimostri Camera che il Go- 


























vogliono rimbuschire il nostro Pineto, escluden- 
do il progetto della Giunta approvato dal Go- 
verno. e iuleso a introdurre nelle lande de- 
serte del Pineto la bonifica. 

1 dimostranti, fra donne, uomini e qualche 
ragazzo erano circa 200 ed erano capitanati da 
un avsocalo più © meno oto, da un noto capo 
socialista @ da un poeta. La dimostrazione sì è 
mostrata iv 


do 
ha detto, questa convenzione 

dovrebb' essere denunziata prima che spiri 
no attuale, per aver fine al 1° iO 1886. | 
Il Governo è stato molto sorpreso delle mo- | 
i che sono state fatte alla legislazione 
‘© piultosto delle modificazioni che si 
fatte per decreto nell’ incasso delle Bauche 




























onorevole di Soubeyran sa pure che, con- 
trariamente al testo di questo decreto, un pro- | 
getto di legge sottoposto in questo momento al | 
Parlamento italiano, per ciò che concerne le 









isposizione. i 
Il barone di Soubeyran. Perfellamente. | 
Hl Ministro delle finanze. Sembrerebbe che 





di uva Commissione medica 
positamente dalla Commissione d' 

vmitato forestale. La Commissione è scesa in 
piazza ed ha riferito si dimostranti, parte dei 
quali se ne sono andati pei fatti loro, e parte 
si sono recati ia borgo portà Adriana a ripe 
tere in proporzione minuscola la dimostra; 
Tutto sommato però è stata cosa da uul'a. AF 
fisso sì muri leggevansi cartellini, in cui era 


fo. 
La Specola (clericali) si seusò. 
La Sfinge d' Antenore © la Guzzetta Medica 
non vollero compromettere in una riunione di 
colleghi, luna la sua sciarada, l’altra la gra- 
Vita scientifica, e uon'si fecero vive. 

ln quella prima seduta, l' avv. Treves espose 
come, altese le miserrime condizioni, in cui versa 
la Cougregazione di Carità, lusse dovere delia 
stampa cercare di vevirle in aiuto, e 
per ciò, come primo espediente, che il Comitato 
della stampa sì facesse promotore di un ballo 
da darsi iu occasione della mezza Quaresimi 
L'idea del Treves fu accolta, e l' incarico 
predisporre le cose lu alfidato ad un Lo 
compusto del Treves stesso, del Gueltrini del- 
l'Euganeo e del Veuturoli della Lira, i quali 
dovevano riferire in una secuuda riunione fis- 
sata per domewica 9 curr., nell' ulficio del gior- 

Gi li 


cazione di questo decreto. 

Dalla proposta che è stata votata all'una- | 
vimità, nel 1881, dal Parlamento no e le 
cui conclusioni sono state rinnovate da u 
chiarazione del sig. Magliani, mi 
nanze, entro l'anno 1883, sembrerebbe risultare | 
che il Governo aveva l' intenzione di denunziare | 
la convenzione. | 

lo questa situazione, il Governo francese | 
non poteva rimanere indifferente e attendere la | 
fine dell’anno prima di preudere una risolu | 
zione. 














































Una seduta della Camera francese 
che riguarda l’Italia. 
Putblichiamo il resoconto dell’ interpellanza 
Soubeyran, alla Camera francese, che provocò ieri 
l'altro l' interrogazione Simonelli alla Camera 
dei deputati nostra 
Il Presidente. DÒ la parola al sig. di Sou- 
beyran per un' interrogazione che desidera fore 
al ministro delle finanze, che l'ha accettata. 
Soubeyran. Signori, comprende- 
rete senza fatica che nell'ora tarda ia cui sio- 
mo, se bo acconsentito a prendere la parola, è 
perchè la questione che devo svolgere Gevanti 
voi può essere esposta iu pochissime parole. Al 
mesi fa, al riunirsi delle Camere, avero 
vera, iesto ‘al siguor ministro se vedrebbe qualche 
i inci sorto sonveniente a lasciarmi presentare, in nome 
n Lal n) Diso serva de e peggiore dalai Falleghi G mio. Gel lolertogiaiate re ogui sodisfazione per | 
tuazione, e che può avere conseguenze , vi . |lativamente alla convenzione monetaria del di inione quando potrà essere 
ehe ancora non si misurano. La dimissione Queste riuuicui della stumpa cembre 1865, detta dell’ Unione latina. Noi era- a | 
di Fariui, presidente della Camera, è venuta | Però seuza frutto. Nellu data di domenica fu | vamo ancora solto l' impressione, sotto la_ preoc» Non posso entrare in particolari più circo» | 
proprio in vo punto. Deputati di tutti | 4°" cupazione della grave misura presa dal Governo giacchè si stanno per impegnare delle 
i partiti b x n hè il pre: italiano alla fine del mese di settembre scori ti delle diverse Poten- 
partiti bauno preso la parola perchè il pi la Gazzetta Ufficiale del Regoo d 
tidente dimissionario si persuadesse che la talia va, io seltembre, un decreto 
Camera non ha creduto di dargli torto, con- 


pubbi 
dala da peno, che dicet PERA 
sentendo, contro il Regolamento, che il depu- * Che le riserve metal le Banche di 
{ato Nicola Farina parlasse durante l' interro- emissione dovevano essere coslituite per un ter- 
fazione di Cavallotti sul fatto di Baronissi. Pre amento altri tr Polen 
No, dissero i deputati; che si assunsero la 


duo Wersi. la mosela metallica legale d'or.» 
Porte di calmare il presidente irritato, la mag- 


Questo decreto, secondo noi, era in oppo- 
zione lla legislazione monetaria italiana e ila 
Bioranza della Camera ba riconusciuto che il 
Presidente aveva ragione nell’ interpretazione 


convenzione internazionale del 1863. 
del Regolamento, e daodo la parola a Farina 


Questa importante misura era stata presa 

senza che la Francia,-jl Belgio, la Svizzera e la 
ha creduto di poter derogare al Regolamento, 
Perchè la Camera ‘che fa i Regolamenti può 


Grecia, .segnalarie della convenzione, siano state 
anche disfarli. Due deputati che hanno votato 


MLA nistro delle fi i 
mi ipange Li 

ll desiderio di sa 
colla maggioranza, sorsero appunto a spiegare 
ia questo senso. il loro voto. La massima è 
pericolosa, perchè il presidente può trovarsi 
disarmato nell’ interpretazione del Regolamen- 
to, con questa facilità di distruggerlo colle 
deliberazioni della Camera. Però si trattava 
di ua battibecco tra il presidente e un depu- 
tato; il primo disse al secondo che non aveva 


uesta questione è stata, dun 
studii molto comple 
ferenze, alle quali pa 
del Parlamento, dei capi di stabilimenti di cre- 
dito, molto sl correate delle questioni moneta- 
rie, e, infine dei capi servizio. 

o a queste conferenze, il presidente" 
ba dovuto avviare delle trattative 
preliminari coi rappresentanti delle 
lenze che fanno parte dell' Unione la 

Mi è impossibile di dire oggi quali sono le 
risoluzioni sulle quali il Governo si è fermato; 
are senza inconveniente che la 

convenzione non sarà rinnovata se non intr 
ducendovi delle con , delle nuove clausole 
che ne garanliscano la completa esecuzione, e 





























I membri del Comitato sì abboccarono col 
daco € coi componenti la Cougregazione di 
Carità, ed ebbero da essi parole di encomio © 
d' incoraggiamento ; ma nella seduta di domeni- 
tervenve auche un rappresentanie della 
Congregazione di Carità, fu pusta iu chiaro la 
difficoltà, auzi, quasi addirittura, la impossibilità 
altri affacciarono la 
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4. Che la stampa padovana si terrebbe unita 
e concorde per cogliere la prima occasione — 
probabilmente quella della fiera del Santo — 
per ordinare qualche festa a beneficio della Con- 
sregazione di Carita. 

2. Che, a partire dal 25 marzo, ogni 25 del 
mese lutti i direttori dei giornali (ani sì 
riunirebbero a fraterni banchetti, allo scopo di 

oteuere inalterate le buone relazioni iniziate 
nnzala occasione fra uvmiui che neppure si 
sunUscevano. 

ML quest bepener sarò, forse, il dornori più 


cia siano assolutamente protetti di più forse 
quello che lo siano stati nelie anteriori conven- | 
zioni. (Benissimo ! Benissimo !) 

Il barone di Soubeyran. La risposta del mi- 
nistro è di natura da sodisfa 

Mi permetterò soltanto, 
gervi ua emendamento, che avrà, 
chi, there, la sua importanza. 

ludico — e su questo 


























la questione di cui si 
molto considerevole per 
e per gl' interessi internazionali del no- 
stro paese; giudico che non c’è una questione 
che meriti a un’ più alto grado l' attenzione e | 
lo studio del Parlamento, e credo che prima di 
prendere una risoluzione defiuitiva, il Governo | 
agirebbe saggiamente a seguire l'esempio del 
Parlamento del paese vicino : sarebbe bene che | 
la i quetione fosse portata davanti a voi ancora 
lalla © trattata in maniera completa. | per 
Jules Roche. Fate terpellanza ! 














EH chiedo. di volere 
Governo su questa questione così considerevole 


€ così interessante 
dicembre 4865, 


L'arrivo dei Duchi di Genova. 


Telegrafano da Roma 14 all’ Ftalia : 
1 Duchi di Genuva sono arrivati iersera in 
ritardo. 
Erano alla stazione ad attenderli il Re in 
ia 





Secondo la convenzione del 
in novembre 1878, è indispensabile 
nno 4884, ciascuna delle parti 
faccia conoscere. le sue 
qalecti la 30. ciasleziona i 
seoza che i firmatarii eromero 








GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale polilico quotidiano col riassunto degli Alti: amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 







il Governo italiauo abbia rinunziato all’ appli- | da un commissionario che stazio 
della piazza des. Terreaux e della 


















facoltà di parlare, e poichè il secondo insi- 
Mera, il presidente consultò la Camera. Questa 
è stata poco ossequente verso il suò preside: 
le, concedendo al deputato Farina di parlare. 
La Camera certo non pensava alle conseguen- 
pallio, vai. did patita Db erà e- 





Il bar. Di Soubeyran. L' interpellaoza si 
rebb' essa opportuna nelle attuali circostanze, 


allorebè il sig. ministro dell ze ci ha detto | 

















In ogni caso, se il ministro delle finanse | 
fosse ad accettare un' interpellanza, noi 
siamo pronti a 
Ma credo ari bene compreso il suo | 
iero allorqua: disse, poco ch'egli st 
after pie 
Per 









il Ministero non risponderà a nessuna interro- 
gualene pulica Gov: Deprebie uc sia dorato 


Cocerpi Renee met tori ru 























Peralta fest pci Aria 
Nesi linea ; 
te sella quarta peri Ar E 


linea spazio di lino per una cela 





qualche facilitazione. 
terza pagina cent. 50 alla lines, 
Lo inserzioni si ricevono solo nel nostre 








pensiero, allora la question: venga portata qui. 
(Benissimo! Benissimo !) 1 

ll Presidente. Do la parola al signor mini» 
siro delle finanze. 


Tirard. Signori, voglio rettificare una, paro» 
la ch'è stata ora pronuuziata dall'onor. di Sow- 
beyrao. Ho detto, infatti, che ci furono delle 
conferenze al Ministero delle finanze e ch' esse 
hanno conchiuso con delle risoluzioni. Ma ho ag- 
giunto che non posso farle conuscere nel mo- 
Mento stesso iu cui il presidente del Consiglio, 














ministro degli affari esi avvia delle trattative 
colle Potenze dell’ Unione. 
i de, difatti, che il Governo non 


negoziati, se essi derono 

Devo aggiungere cl 
siasi regime, si sono comunicate pi 
lamento le risoluzioni che il Goveroo ha il de- 
siderio di far prevalere per la protezione degli 
interessi che gli sono aflidati. 

Ammetto assieme al sigoor di Soubegran 
che la questione da lui sollevata è della più al- 
ta gravità e che merita tutta la sollecitudine 
del Governo, .il quale, lo ripeto, se ne occupa 
attivamente. Ma c'è bisogno, come ho già det- 
to, di conservare ua'intiera libertà nei nego- 
ziali. 

Per ciò Fri concerne il Parlamento, esso 
sua libertà d’apprezzamento, 
uvrà es 








nlare le vostre osservazioni, 
rifiutare le convenzioni che vi saranno presen- 
tate. (Benissimo! benissimo !). 


I’ attentato contro Filippo VII. 
Telegrafavo da Parigi 11 all’ Ztalia 
Vi mando nuovi particolari sull’ attentato 

del conte di Parigi. 
li collo postale nel quale si conteneva la 
esplosiva, fu deposto  all’uftizio delle 
a Lione in via d’'Orano ed era 


















37, via di Va- 
venerdì 
angolo 


Al signor Conta di. Parigi 
rennes, Parigi. 
Questo collo fu deposto all’ uffici 





Questo commissionario era stato accostato 
nella serata da un individuo vestito con molta 
eleganza, il quale parlava il francese con un 
| leggiero accento ‘o. Egli chiamò il com- 
missionario e gli dii 
Portate questo collo all'ufficio delle 
Messageries, ed eccovi due lire. » 

Il collo aveva la forma di una piccola sca- 
tola Sultaogolece, 

nome del destinati 
MELO ia svegliarono l' atte: 
! gato, il quale partecipò i suoi 
d'ufficio. 

Questi esaminò il collo e finì col convin- 
cersi ch' esso nou conlenet son ci campioni, 
Prevenne perciò il commissario di polizia del 
| quartiere signor Duplaquet, istrato Seco 
| trasportare al posto di polizia della piazza Sa. 
thonay il collo misterioso. 

Si tentò di farlo aprire, ma ci s'accorse 
| subito che il coperchio non poteva levarsi affat- 
to, ritenuto, certo, da una molla invisibile posta 
forse nell'interno della scatola. 

Comprendendo il danoo che dvrebbe potuto 
incogliere ai presenti dall' aperture violenta del 
collo, il commissario le fece trasportare all’ Ar- 
senale. 

Per misura di prudenza il colonnello coman- 
dante lo fece trasportare al deposito d'artiglie- 

della Mosca venne esaminata da due sot- 

i © aperto, ferendo entrambi, uno alla 
altro al bi 











o e la natura della 































faccia, 

Il portato il collo 
polizia © interrogato, 
suo breve colloquio col signo- 
temente ; e tulli convennero del- 
[la sua piena buona fede e innocenza. 

Tutti gli alberghi di Lione furono visitati. 
lai cercò da per tutto il forestiero in quistione, 
ma non lo si riotracciò in alcun sito. 

Quest’ affare misterioso ha provocato a Lio- 
ne e a Parigi una emozione cousiderevole, 
—.l? Agenzia Stefani ci manda ; 

[LI la contenente una 
macchina esplodente diretta al conte di P. 
fu aperta oggi. Il perito chimico, delegato dal 

tà, constatò contenere una carica di dina» 
atta ad uccidere, scoppiando, parecchie 




















ingenua, 
Scrivono da Parigi 8 al Corriere della 


Il geo. Nazare-Aga , ministro di Persia in 
Francia, si è data la nel di scrivere al Figaro 
per smentire la,storiella, corsa in questi giorni, 
di un ministro delle finanze dello 
| vrebbe ricevuto un certo numero di 

Leggi x uva cifra di entri 
re alle reali. Quanta ingenuità per u 
tore! lo temo per lui che il suo signore non 
lo richiami a Teheran , e non gli feccia ammi- 
nistrare realmente le legnate metaforiche inven- 
tate da un giornalista di spirito. 

Si vede che il buon general 
| letto i romanzi 
tere Persiane di Monlesquieu dovrebbero essere 
| gli note. 

Nella lettera al Figaro egli ci assicura che 
+ la Persio, essendo entrata nella via delle ri- 
Pr Ron potrà 














a dir 


iatale Gusta da Pe 


| giorne 


Voltaire ; ma almeno le Let-> 


“truppe francesi si siano impossessate di Bac- 
‘Questa nolizia non è però confermata. 
Ecco ua dispaccio che riceviamo dall’ 4- 


igi 11. — La colonna Negrier prese 
forti presso Vendinb a 12 chilometri da 
perdite dei francesi sono deboli, un 


re arrivò 
» Duoug, onde traversò oggi il cat 
mento fu stabilito colla colon- 


i, 

* Credesi che i Cinesi preparino uni 
meno essere circondati da movimeni 
nati delle due colonne. 


INGHILTERRA 


Telegrafano da Londra 41 al 
Sì assicura essere stato convenuto fra le 
Potenze di esercitere una alteata sorveglianza 
sulla condotta di tutte le persone sospette di 
propaganda anarchica, mediante continue diret- | 
azioni fra le rispettive autorità di | 
polizia di ogni singolo Stato. 


GRECIA 
L'on. Vigna ad Atene. 
Serivono da Atene in data 6 marzo al Cor- 
M 


rente è giunto ad' Atene il colon- 
nio navale della nostra marina on. 


KE 
nello del 
Vigna, 

Eli fu ricevuto nella giornata stessa da | 
8. E. il Presidente del Consiglio sig. Tricupis, | 
col quale ebbe una lunga conferenza. 

‘All'indomani il Presidente del Consiglio 
v 


in udienza privata e che intanto 
se intervenuto al ballo di Corte che avrebbe 
avuto luogo la sera stessa. 

L'on. Vigna fu molto festeggiato dall’ alta 
Societa ateniese. 

AI mattino del 3 S. M 

Ja in udienza privata, e s' i 
mente col nostro ingeguere discute 
uestioai marittime che juleressano l' avve 


co 
se di marina, e come vi 
Duilio venne al Pireo, S. 
appositamente e volle 


prendere 
esaminaria 


recarsi su quella 
breve gila in mare ondi 
cura e formarsi un giù | 


Ja ven- | 


tare un ingegnere della mari 
Il Governo italiano, desi 
dere degnamente a questo tratto molto lu- 
iero per il nostro paese e per la nostra 
spfeoto per ile missione oo dei più 
distioti ri ingegoeri navali, quale è 
l'oo. Vigua. 


Potete immaginarvi quale buuna impressi 
ne fece sulla nostra Colonia questa prova di 
stima data dal Governo ellenico al nustro paese 
ed alla nostra mai , e nel vedere accolto in 
modo così onorevole e lusinghiero nelle più alte , 
sfere un ufficiale della nostra marin 1 


A VITIR CITI va 
NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 12 marzo. H 

Venezia e il Gottardo, — Sia- 
mo lieti di pubblicare il testo della let- Ì 
tera molto stringente e molto patriotica, 
che il nostro sindaco co. Dante Serego 
degli Allighieri ha indirizzato al sindaco | 
di Genova. 

la: 
N. 9832 927, Div. a 
All onorevole signor Sindaco di Genova. 
Venezia, 40 marzo 1884 
Come sarà noto alla S. V. Illustr., nel 
giorno 9 corrente si adunarono ia questa città, 
mio invito, i rappresentanti delle 
Camere di commercio del ver 
ico interessate nella questione riguar- 
dante l'assegnazione della linea Milano-Chiasso 
iuttosto che all'altra delle due Società, 
giusta il progetto Ministeriale, deve 
to l'esercizio delle ferrovie del con 
tinente italiano. 

Dopo aver esposto ai rappresentanti lo stato 
delle cose, le pratiche che Venezia aveva creduto 
opportuno di fare a tutela dei proprii interessi, 
#d'i danoi che dall'attuazione ‘del progetto Mi 
nisteriale sarebbero derivati al commercio ita 

Jo chiudeva la mia Relazione colle seguenti 





‘enezia, ch'è orgogliosa di ospitarvi, at- 
tende dalla vostra saggezza un voto solenne, 
ll quale siga i che le città dell' Adriatico 

« non contendono alle consorelle del Tirreno 


«loto e con mezzi adalti, a partecipare alla 
# lotta che l'Italia sostiene contro la concorrenz: 
« della Francia da uoa parte, e dell'Austria dal- 

tra. Questo solo è il diritto che le città 
« dell’ Adriatico intendono di rivendicare, perchè 
« l'unità della patria si cementa nella solida- 
« rietà del lavoro di tutti a conseguire il bene 
« comune. » 

Queste parole credo di dover letteralmente 
ripetere alla S. V. Onor., aftinchè l'illustre Ge 
nova sappia quale fu il concetto 

cui Venezia promogse 
Uifisliche nella questione che ofe sta per essere 
portata alla Camera dei deputati. 

Veuezia, nel domandare che alla Rete fer- 


sperare un ulile e regolare servizio, non 

aver vita che sulla linea del Gottardo, al 

del quale, e stroda peo cora complet 

nel dominio di Societa straniere a noi ostili, ed 
due li sul terri 


| presentanza comun 
feittà, nella fiducia che le 


Jo appunto la differenza fra le due vi 
Tal fatto si verifica ora coll’ Alt 


pone lariffe ridotte al 
Un simile trattamento non si accordi 
tardo, e questo, non svlo per le merci a piccola 
velocità, per le quali l'importante essendo la 
riffa, nou iuteressa troppo al commercio quale 
sarà la via percorsa, ma per i Viaggiatori e le 
merci a grande velucità, il cui movimento ray 
presento, certo, un rilevante interesse naziona! 
Alla grande velocita è dovuto lo sviluppo 
recente del commercio delle gerrele sani 
uno dei più promettenti per l'Italia; ma, 
data dell portanza di questi interessi, la osti- 
lità della Compagui 
tanto, da impedire ogni secordo con 
pure francese dell' Est. 
ripetute istanze e sollecita 
zi le 
s 
inechè dietro le linee dell’ Est 
parte, il Belgio dall'altra, 


l’attività europea. Ad 
costanze, nelle quali 
scopi principali, per cui 1° Ital 
Gottardo ed accessi ormai centoventi milioni, 
l'Alta Italia non ha ancora un servizio cumu- 
lativo colla Società nemmeno per viaggiatori 0 
per la grande veloci 

tulle le liuce del versante occi- 
dentale ad una sola Società, gli accordi che ora 
si fanno dall' Alta ital uno 


la generosa Genova che la 

è non la lontana 
Vene: 
com 


teresse veneziano, ma pu 
praltulto ituliauo, sieno ridotti al iraffico nor- 
tai 


Questa lotta, al cui trionfo sarebbe dovuta ' 


la libera espu dei commerci italiani nel 


concorso del troppo noto patriotismo 
Qitre alle Alpi essa può 
n 


Genui 


zichè premuui 
Oriente, contin 


porta ora 
partendo da Marsiglia, allo stesso prezzo che 


i da nou esistenti pericoli 
la lotta con Marsiglia, ricor- 


da Torino per Biella ed Iutra 

ora soltanto in progetto, ma 

giate da poteuti iuleressi, e quindi di forse non 

loatana costruzione, e colle quali per il Gottardo 
creerà una grande accorcialoia da Marsiglia 

alla Svizzera orientale. 

Voglia finalmente l'illustre Genova porgere 
la mano a Venezia e combattere con let pei be- 
ne guaer la patria comuue, e non su 
una rivali Venezi 
città adri , non haono mai peusato di 

soltanto all’unico scopo di ui 
si ed armarsi. per I commercio 
talia della dauuusa 
re co 
le alla onorevole rap- 
commerciale di codesta 
le ragioni baste- 
ranno a convincere la cilladinanza genovese che 
le parole da me rivolte ni rappreseotanti delle 
Provincie qui couvenute nella adunanza del 9 
correute sono la sincera manifestazione di quan 
to Venezia domanda e di quanto credesi iu 

di pretendere dal Guverno nazionale. 

Accolga la signoria Vostra Iilustrissima le 

della particolare mia stima e consi» 


Il sindaco 
Dante Sentco ALtiomeni. 
fensori del ministro Genala 
da che parte voltarsi, ve- 
dendo che 


sta a quel signore, ed hanno veramente 


perdato la testa. Infatti, la Ggszetta d' Ita-; È 
ha, 


l’antesi, delle lancie spezzate, cre- 

dendo di difendere il Genala, ha il corag- 
gio di stampare 

« Un ministro, specie dei lavori pubblici, 

« non bisogua mai metterlo a disposizione piut 

tosto d'una regione che n° altra. Sarebbe 


leggesse 
rebbe indegno di stare per wi 
ore in ufficio. la Italia, poi 
« un'èra fortuvatamente tramontata, quella me 
* dioevale, quando il tornaconto d'un Comune 
« era la rovina d'uo altro. » 


E che cosa ha fatto il Genala, se non 
mettersi a disposizione di Genova, 
mettere di non recedere dalla deci 


— Ripariamo ad uo’ altra ommissione com- 
messa nella registrazione delle Rappresentanze 
intervenute nella memoranda seduta di domeni- 

licipio. 

4 n° De Marchi cav. Gio. Battista 
rappresentava in quell’adunanza il Com 
Quinzano d'Oglio ed il Comune di 


Paris Lyon-Mediterrande è | 


i- | direttore di Dogana ed all 


© 
e con essa lulte le 


ha il coraggio di tener te-! 


interessi del ceto commerciale italiano, e special- 
mente quelli di Venezia. 

Monumento a Garibaldi. — Nel 
cenno che abbiamo pubblicato ieri, corse un er- 
rore che vogliamo correto: Fu il Comitato che 
ba pronuseiato il giudizio da noi riferito sul 
concorso dei bozzetti per il sonumento a G: 
ribaldi in Venezia, non gia la Commissione. Ciò 
per l' esattezza. 


1 R. Profotto, — ieri mattina S. f. 
il comm. Mussi, prefetto di Venezia, venne 
salito da febbre con sintomi allarmanti 

Fu chiamato l'ilfusire comm. Minich, il 
quale, visitava il malato accuratamente. 

Però la minaccia di male grave sembra 
cessata, perchè il comm. Mussi passava abba- 
stanza bene la notte, e questa matlina era senza 
febbre. 

Ne diamo con piacere l' annunzio. 


meigno: 
uesta volta, a quanto sembra, 

| risparmiare il sauto vecchio, il quale continua 
a migliorare. 

Lutto minacelate. — leri i 
dente del Consiglio dell’ cati 
| di Venezia, avv. Reuzovich, dirigeva alla Pre- 
| sidenza dei Consiglio di Milano questo telegram- 
| ma. iu seguito alle tristi notizie sullo stato del- 
| l'avvocato Bartolumeo Benvenuti, presidente del- 
* l'Ordine degli avvocati a Milano: 

« Dolorosamente allarmato Consig 


Il presidente di Venezia ie 
seguente telegramma da Milano: 
Coudizione ammalato grave. Oggi 
« simo miglioramento Telegraferò dum 
« grazio. 
® Avv. BENVENUTO BENVENUTI. + 

Stazione marittima. — La Camera 

di commercio, in seguito @ pratiche da essa futte, 
za di finavza la 


issenso accordato dal Mi- 

p., N.° 11889, si permet 

che, in via di esperimento, i bastimenti destinati 

alla Stazione mariltima e con carico puramente 

nazionale possano sncorarsi nel canale « Sco 

menzera » anzichè nel bacino della Stazione 

stessa, che verrebbe così riservato pei legni con 
| carico di merci estere. 

« Tale comunicazione è però vincolata 
domanda del relatiro permesso, da prodursi di 
! volta in volta dal capitano del bastimento al 

peltorato della Guar- 
| dia di finanza, ritenuto che il capitano stesso 
| dovrà soltostare a tutte quelle prescrizioni che 
dai delli funzionarii fossero impuste a salvezza 
pa diritti della finanza. » 


Conferenza Molmenti n Padova. 
— Riceviamo il seguente dispaccio : 

Padova 11. — La Coferenza Molmenti sul- 
la Donna a Venezia fu splendida, elegnni 
wa. Ebbe grande successo. Vi assisleva lulta la 
Padova colta e gentile. Numero straordiuario di 
signore. Applausi senza fine: 


Fondazione Querini Stampalia. — 
‘ Compiutasi dal signor Bibliotecario prof. Perosa 
l'ordinata descr logo di tutti i Co- 
dici manoscritti 
leggere |’ accurai 





uso dei codici stessi comincierà col gior- 
15 del cerrente, secondo le norme interne a 
ciò stabilite. I: 


Banca Nazionale. — Dal sig. cav Rom- 
bo, direttore della nostra sede della Banca Na- 
zionale, riceviamo la seguente: 

Presso gli Stabilimenti della Banca Nazio- 

î il servizio delle Anticipazioni 
| con conto corrente, che permette ai titolari delle 
stesse di ritirare iu una sola volta o ed inter- 


| dell'operazione; nonchè 


ripetere questa una 
ò volte, entro il termine stabilito pel defi- 
nitivo rimborso. 
dypositanti è anche fatta facoltà di chi 

dere una parziale restituzione dei titoli dati 
garanzia, a misura ed in ragione dell' importan- 
sa dei rimborsi eseguiti, e così pure di sosti- 
! tuire altri titoli a quelli depositati, purchè rap- 

presentino un valore eguale. 
La signora Colline Chaumont. — 
il nome dell'attrice parigina, che udremo do- 
' mani nella Cigale, di Meilhac ‘e Halevy, e po- 
| sdomani nella Petite marguise, degli stessi. È 
altrice essenzialmente parigina, e la sua riputa- 
zione, constatata testè da Dumas figlio, nella 
| prefazione all' ultimo volume delle sue opere, e 
da Zola, è di genere comico esclusivamente. A 
Trieste ha recitato ieri e ier l'altro, e i gior- 
| nali di quella città nitano che il successo è 
stato freddu. Il pubbli 


ad vo'altra questione, | pre- 
zi sono cinque volte quelli che spendismo per 
udire le nostre mighori attrici. Ora nou cre- 





un'al 
colla ci 


liani sieno stati ui 
errore, oltre 


proporzioni. 


Cioci, ma, 


mo che quest’ onore si debba ad un'attrice 


una “iolazione della legge delle 


ca tre 
limento 


magi 
mo riparlarn. Diciamo con compiacenza, {orse | 
maggiore perchè è dato regi i 
gressivo Erste quest» Stabilimento, certo ! 
ira i primissimi fra i molti che ebbiamo di 
consimili a Venezia. 
Ì una recente 
dei garzoni d' 
sulla strada per diventarlo, e degli ar- 
lora fatti di tanto migliori. 
| °° Nel breve tempo che abbiamo potuto cov- 
vedemmo di | molto 
imirare col più 


140, circa) in ebane 
requisiti e complici 
legui finissimi € di pietre dure da destare la 
più alta meraviglia. 

Dei genietti, opera del Gagliardi 
foglie di gelso con suvvi bachi e lumache, ope- 
‘ra del Quadrelli, il tutto io argento ussidato, 
completeranno questa cornice, la quale non può 
non destare un seuso di sorpresa e per il gusto | 
squisito nei pensieri e per l' esecuzione veramente | 
| sorprendente. 
| Un secondo ogsello c' interessò ansaissimno | 

per vaghezza di liuee e per splendore di orni 

è questo è un cofanetto in ebano € la 
e diaspro cou saliri e uinfe iu bronzo, 
assai leggiadre del Felici ; eci piucque pure 
e tanto un porta libri ia ebano con intarsi di 
lapis-lazzuli, di bosso, di avi 





Avremmo voluto fermare 
officina, dove si vedono 
delle vere meraviglie artistiche, dove si fanno 
arte industriale. 
Il Biasotto ed il suo sorio, il Franco, sono 
ma è anche giusto ri- 
levare — e nella sua boptà il Biasolto che ci 
servi di guida non fuceva che ripetercelo — che 
utati da tanti bravi giov 


, € sono Pielro Angeletti 
rio e Edoardo Sommari 


È 
che porterà la palu 
l'arte degl' intarsii in legno nou può avere nulla 
che la somigli. 
La città nostra i questo genere li 
ha oram: fama così gran 
rata che nessun'altra cillà può v 
iore. Si possono declinare a Venezia a die- 
cinei nomi di artisti di merito altissimo ed 
in fatto di ebanisteria ; e il Biasotto, 
questi come con tanti altri lavori che 
è tra i primissivoi 
ta ed arresto. — L' odierno bul- 
Questura ha il seguente fatto: 
il pregiudicato G. P., colla scusa 
da guida ad un Ioglese, senza averne au- 
torizzazione, lo molestava sì, che due guardie 
muuicipali dovettero iutimargli di cessare. A tale 
iutimazione il C. rispose cou ingiurie e vie di 
fatto, producendo, con un pugno ad una delle 
guardie, una contusione alla testa. Allora 
genti suddetti gl’intimarono l'arresto, ma il C. 
si dette alla fuga ; quando, imbattutosi in quat 
di P.S., da queste fu fermato, e, 
riuvenue indosso uno scalpello, 
1a forza l' arrestato 


MATTINO — 


Canena pil DEPLTATI — Seduta dell'A1. 
Presidenza Spaniigati. 

lettera del presidente Fa 

dimeite perchè il giudizio della 


esso, e vene nella 
irrevocabile ri di ritirarsi da un ufd- 
cio, uve non durare piu lungamente | 
cou utile della cosa pubblica e con suo decoro, ' 
Grimaldi uflerma che la Camera on pro 
nuvciò un giudizio di appello, ma intese fare o- 
maggio al presidente, riconoscendo esatto il 
suo giudizio € dimostrando che solo ad essa e- 
ra dato di scordare la facoltà di parlare, an- 
che derogando dal Regolamento. Augu 
que che l'illustre 


pino dice che quando ieri si sparse 

polizia delle dimissioni, non si volle credere, tanto 

erasi luogi dall’ immaginare nella votazione, che 

o se vedere alcun che di contra 

Torni adunque al seggio, 

per dare nuove prove d'intelligenza, ener 

gia ed osservanza del dovere, che nun occorro. 

no, ma per accrescere la riconoscenza della Ca- 
mera. 

Associasi alla proposta Grimal. 

La Porta egualmente si associ 


ll" ordine 
jiorno, come affermazione che 


lucia non 


approvato 
testare l' affettuosa filu: 
sidente. 

Doda e Mantellini dicono di aver votato 
senza nessuna iutenzione di 0| al iden 
te, ma appuoto per accordare la Fal airpond 
lare, ch'egli, secondo il Regolamento, nou pole. 
va; quindi si associano alla proposta di Gri- 


Minghetti, osservando che quegli stessi che 
“eoutro, dichiarano di aver fatto un sito | 
ia al collega, e non pronunziato 

€ molto meno usato uno siregio all 
persuaderà 


9 
del presidente, questi e 


Cavallotti, spiacente di essere stato la causy 
relta dell'incidente, si associa in nome della 
proposta di Grimaldi. 
a che Fa 


lo del pese Muoso 
mo del presidente, esorlandolo ad imitare 
Pi padre nello spirito del. sagrificio 
e si associa all’ ordiae del giorno G: ld 
voli, è approvato alla quasi una. 

vimita. 
Il presidente Spantigati constata la solenne 
votazione, ed egli serà il primo 8a procurare 
che Farini ceda a questa testimonianza di tidu- 
cia della Camera. 

Borelli David giur: 

Si con l'e ne di Carlo Randaccio 
C) tato del I. Collegio di Genova, e di Se. 
ratini al Collegio di Sieva. 

Si fissa per sabato lo svolgimento dell'in 
terrogozione di Bonghi sulla collezione Ca 


‘ca il sus. 
lavori. occor. 


" Dotto svolge ui 
lito 


interrogazioni 
| 


renti al porto e canale di Fano. 
la risponde il Governo 
per tale spesa, ora 
di fare altrettanto. 
terrogazione di Comin 


ver già dato 
al Comune 


Capponi si oterrogazione sui fitti 
rezza, esposti i quali, domanda se il Gover. 
no nostrato forte ed autorevole col puni 
re subito il colpevole e premiaro i carabinieri 
che si condussero da eroi. 
alli risponde dimostrando che 
za € previdenza. 
ipponi si dichia 


svolge un' interrogazione sull 
cazione delle tariffe ridotte e stabilite pe 
to ferroviario agli operai e contadivi che 


azioni e pro. 
messe che per quanto è possibile provvederanno 
ia favore degli uperai 

Pavesi sodisfatto ringrazi 

Riprendesi la disci della legge sulla 
derivazione delle acque pubbliche. 

Approvasi l'art. 18: « | canoni non sono 
applicabili alle acque derivate da canali di pro- 
prietà patrimoniale dello Stato. » 

All'art. 19, Carmine propone un’ emen 
mento, ma, non aeceltandolo il ministr 
Commissione, dopo osser Mante 
lo modifica nel senso di aggiungere alla dispo. 

io di acqua per forza 
rla per irrigazione, 


Il Ministro e 


relatore Jaeur, acceltando, 
la Camera approva 


rt, 19 così pon 
ne derivi pregiudizio a terzi, previo dichiara 
zione da farsi alla Prefettura, è in facoltà del 
concessionario di acqua per 

se anche ad uso di forza motrice, ma il con 
cessionario di acqua per furza motrice non può 
impiegarla per l' irrigazione, che dietro speciale 
concessione. » 

Appro 


e nell'art. 470. della. medesi: 
- 82 che punisce le contravsen 
legge, con pene di polizia e 
Lire "500, i 
Finzi propo 
canone comprendansi qi 
Peruzzi dice che la Commissi 
tare. 


Genala usserva che l'aggiunta turberebbe 
l'economia della lezge. 

Dopo altre osservazioni di Cavalletto e Ge- 
rardi, Finzi desiste. 


ppi 

« La legge andrà in vigore G mesi dopo la 
promulgazione e dentro lo stesso termine si pub 
blicherà il regolamento contenente le norme per 
l'esecuzione di cs chè quello per la con 
dutta delle acque, giusta l'articolo 601 del 
dice civile. » 

Art. 28: « Pegli effetti dell'articolo primo 
della presente legge, il possesso trentennario an- 
teriore alla promulgazione di essa, avrà in ogui 
caso nei rapporti col demanio, valore ed ell 
€ di titolo, » 

Delbalzo propone che si aggiunga 

escluso l' ubbligo del pa; 
n canone allo Stato e a coloro ch 


ma che il proposito della Com- 

missione fu di mantenere con questo arlicolo i 

diritti acquisiti e di rispettare lo stato di fatto. 
senala fanno dichiarazioni, dopo 
i il seguito della discussione a 


(Agenzia 

———_ —_ 

CAMERA DEI DEPOTATI 

Seduta antimeridiana del 12. 
Presidenza Pianciani. 


La seduta si apre alle ore 10.10. 
Relazione delle petizioni. 
DE Penolf ezine sulla petizione di Rossi 
ietro, di Jargano, | ordine 
del giorno. dino 
Nicotera propone che la si mandi al mini 
stro della guerra, ma osservandosi da Trompeo 
che convenga aspettare che sia presente il mi- 
la discussione, 


Stefani.) 


propone che si rinvii 
la petizione degli abitavti di 
ini, perchè si riapra la chiesa delle Anime 
del Purgatorio. 
Savelli non accetta il rin 
necessita fenere aperia tale chiesa. 
Il Relatore insiste dicendo che trattasi di 
dare sodisfazione al sentimento morale, e fa'e 
un alto di giustizia. 
Nicotera osserva non trattarsi di ciò, * 
propone l' ordine del giorno. 
Basteris lo appoggia, perchè quanto alla 
della proprietà, debboro de 


, perchè noa 


questione giuridici 
cidere i Tribunali. 





sioni, © tornerà a dirigere 
ialità ed avve- | 


Genala si associa a nome del Governo, ft" 
ctoli' vivissimi per le 


Londra | 
feduta. Uo 


e sì mise è 


mera. 
Gli us 
va di 
aver diritti 
Dis 
Fribu 
rono arres 
comprome! 
"Parigi 
ne e delle 
di Isère, u 
Guillot rig 
di Gordon, 
lurre | 
schiavi sul 
fera dice 
vono form 


Ù 
guardo. L 
poturalmet 


Josamente 
delle genti 

Parig 
a Quinhon 
il blocco < 

Haipl 
avanza ra; 


laggi press 
Lo St 
di Turco 
seguendo | 
tomeltersi 
Cairo 
abbia tele 
guarnigion 
Suaki 
Dizna non 
venerdì, 
Suaki 
tire verso 


Atene 
Miluzional 
che autori; 
tenere soti 
della riser: 
1 Delyan 
Fifuta di | 


Ultimi 


Parig 
dirette del 
11 milioni 


Marittimo. 


ti Madri 
'U_inearic: 

















| 0ccor. 


xià dato 
Comune 


Comin 
Jamento 


ui fatti 
1 Gover. 
ol puni 
rabinieri 


ido che 
100 sod- 


ll appli» 
dl tra 
ivi che 


e pro. 
deranno 


ge sulla 


| di pro- 


emenda- 
stro, la 
elit, 
1 dispo 

forza 
igazione, 


cellando, 
rebè non 
dichiara. 
coltà del 
> valerse- 
il con- 
non può 
) speciale 


capo 8° 
63, siae 
posizioni 
i medesi- 
ptravven. 


polizia e 
senti da 
fon può 
rberebbe 


to e Ge- 


p, propo- 
jegozioni 
onde atto, 
> così: 
dopo la 
le si pub 
orme per 
‘la _con- 
I del Co- 


lo primo 
pario an- 
ia ogni 
» ed elti- 


10 le pa- 
agamento 
i che ne 


ella Com- 
articolo i 
di fatto. 

boni, dopo 
ussione a 


ani.) 


di Rossi 
> l'ordine 


1 mini. 
Trompeo 
pte il mi- 








lle Anime 
erchè non 


trattasi di 
le, e fare 


di ciò, ® 


santo alla 
bbono de 


sione non 


candidati. 
Fico Ma 
te premat 
Nei circoli parlamentari gran preoe 
» | cupazione e gran confusione. 
x serre ue: sem 
richiederà qual giorno prima 
possa prati i i 
. e nomine finora avvenute dei com- 
missarii degli Ufficii del Senato inducono 
a ritenere che il progetto Baccelli incon 
sti trerà ul palazzo Madama anche più 
Forno comunale a Livorno. 
Telegrafano da Livorno 40 al Corriere Ita 
H"omani inaugurasi un forno promosso dal- 
uGbaa comunale. per fare una efficace ou» 
ai fornai che oslinausi a tenere troppo 
il prezzo del pave. La cittadinanza ap. 
all'iniziativa della Giunta comunale. 


Us matto al Parlamento inglese. 
i nella Provincia di Viceni 

la curioso incidente 

qtovdra alla Cumera dei Comuui duraate la 
Va manisco, che 

{'iotrodursi neila tribuna presidenziale, vi si 

fee den tosto rimarcare per le sue eccentricità ; 

7 quodo, poco dopo, lord Randolph Churchill 

hoc) io termini, vivaci il partito della pace 

Hi questione dell' Egiito, il pazzo levò le brae- 

Miyl disopra della testa come faceva l'oratore, 

mise ad urlare uno sconnesso discorso alla 


i condussero via l' infelice, che non 
cara lare essere egli ispirato da Dio ed 
ue diritto di parlare. 

Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


1. — Due anarchici tedeschi fu- 
vennero loro sequestrate carte 









resto, che qualche incidente politico sj 
Zerà via questa ieoltà, dctaa cho ii 
progetto venga in discussione pubblic: 
lersera, la Giunta per l’ inchiesta a- 
graria discusse del catasto come mezzo di 
esazione delle imposte dirette, d do 
l eccessiva gravezza dei tributi prediali 
Roma 12, ore 3 45 pom. 
(Camera dei deputati.) — Presiede 
Spantigati e la Camera è numerosa 
Spantigati aununzia che comunicò a 
imponente deliberazione d'ieri della | 
ma che Farini insistè nelle dale 
































dopo gli 

sei l ultimo non fu che la chiusa, non 
crede di poter rimanere al posto, hè 
crede assolutamente scossa l'autorità che 
ad un presidente occorre; prega quindi 
la Camera a non considerare il suo atto | 
come una risoluzione di riltosità, ma pro- 
veniente da un sentimento, al quale non 
sa sottrarsi nell’ interesse della patria. 
La lettura produce una grande im- 
pressione. 

Spantigati dice di dovere con ram- 
let- | marico prendere atto delle dimissioni, e 
ropone che domani si fissi il giorno per 










































produrre un 
iebiavi sulla così 
Ira dice: Le 


sua missione nel 


Josamente 
delle genti e delle convenzioni esi U 





Ripig 
per la derivazione delle acque. 
Roma 24, ore 3 25 p. 

Corrono molti nomi per la candida- 
tura del idente, oltre a quelli già te-| 
* legrafativi. Il tero insisterebbe feed) 
C . Parlasi anche vagamente di Gri- : 
maldi Tsjani; finora nulla di determi- 
nato. Situazione incertissima. 


FATTI DIVERSI 


Decesso. — L'Agenzia Stefani ci manda : 
Napoli 11. — Stamane moriva a Potenza 
Giaciato Albini, già prodittatore nel 1860. 


Edimburgo. — 




















‘ursione nell’ Ir: 
fiore, e cireondò Bhamo. I missic 


lgi presso Bhamo furono incend 
Lo Standard ha da Pietroburgo 
he si estendono 
















farigione del Sudan, senza soccorsi 
Siakim 11. — La battaglia cont 
testoa] avrà luogo probabilmente prima di 

























Siefani ci manda : 
burgo 14. — ll Senato accademico del- 
Edimburgo nomioò Mancini dol- 
tore onorario nelle scienze giuridiche. 


Manzoni e Carducei. — Leggesi nel 
Giornale di Ud 
Cardueci ha ripreso le lezioni, commentando 
l'inno « la Risurrezione » del Manzoni. Una 
folla immensa assisteva alla lezione e lo applau- 
di molto quand'egli, che pure si confessava 
contrario alla scuola manzoniana, sostenne la 
grandezza ed il merito del poeta lombardo con- 
tro gli attacchi di altri scrittori ed anche pro- 
fessori universitari insegnanti in Italia. 
_—___ 
Mancato omicidio del direttore 
dazi Mossima. — Dalla Gazzetta di 
città rileviamo il racconto di un fatto 
ha commosso la cittadinanza : 


Suakim 11. — Le truppe continuano a 
lit terso la montagna. Baker recasi al calo. 


izione quali 
. 15 del progetto sulla riserva, 
th autorizza il Governo a chiamare e a man 
hoere sotto le armi a sei mesi tre classi 
dela ri Una riunione degli oppositori pres- 
lecise di astenersi se il Governo 
filuta di modificare il suddetto articolo. 


Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Parigi 12. — Le entrate delle imposte in- 

del gennaio e febbraio sono inferiori di 

Al milioni e sulle previsioni del bilavcio. 

gi 12. — Secondo un dispaccio da rr 
eni 






































Madrid 12. — Una Commissione spagnuola 
4 incaricata, d accordo col ministro di Spagna 
* Tangeri, di dirigere sl Governo marocchino 
tt rapporto circa il luogo convenieote per sta- 
ire un porto commerciale. La Commissione 
Po il luogo detto Sidimobamed a Benabb- 


‘asa. 
tv sotto il palazzo Loffredo, 
iradimento, con 
tutta violenza, un colpo di stile nella (I 
lombare sinistra, e si dava alla fuga, 

Omo. 





Il rappreseotante dell’ Itali 
n col dio con Seobu 

) circa le ti i 
d late le nari 


tru; riunite a Zareba, 

ped all'erve gate PINE a 
ro — I telegra| L] lum 

eeggtio Numerosi insorti si trovano fra Kartum 


Suakim 41. — Dicesi che ieri sera le fu- 

tilale siano cominci i: » ta da 
®e prggimenti. Graham e il restaute trup- 
Mirlirono per soccorrere Zareba. 


Nostri dispacci particalari. 
Roma 42, ore 42 mer. 
i pratica fu vana in 
Paini rica tra 


| razioni 






4 
Hi 


sÈ 
LE 


- 


ra 
guerra che a Montecitorio. Prevedesi, del | fi 





a 

pronuaziata jeri | 

Agiarsti olleghi protesti 

Giurati suoi ci larouo. | 

Il presilente e l'avvocato generale prote. | 

starono anche loro, assoriandosi all’ indiguazio- 
ve dei giurati, Venne deciso ludere 

mann da tutta la sessione e di movergli 

came per violazione di segreto delle delibera- 





‘ASSOCIAZIONE MARITTIMA ITALIANA 


DI VENEZIA 
(Capitale versato Lire 329,600) 









D.° William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 
San Moisè, Calle Valaressa, N. 1329 
(Vio-n-vis 1 
Specialista per otturature di denti, ese 
sio | guisce ed applica demti © demtiere secondo 

* gli ultimi progressi della moderna scienza, 








AVVISO. 


tuto per il giorno di domenica 30 
sa gentilmente concessa dalla 
° 


alla somma rimanente 0 di 


146 del Codice di commercio, della imuzione di 





surrogazione del sig. conte Roberto Boldù 
6° Nomina dei sindaci e supplenti 
i quali fuugeranno da cgosuri in base all'art. 23 
Si a 
sta esposto per 


serci 


1 signori Azionisti sono couvocati in Assemblea general 
marzo corr., alle ore 1 pom., nella sala terrena 
labile Camera di commercio, per deliberare sul seguente 
INE DEL GI 


i Azionisti che dal giorno 


le 








nno: 


ciogliere la Società, essendosi verificato 


terzo del ci 


ionari; 
termini dell'art. 183 del nuovo Codice di commercio, 
dello Statuto sociale. 

14 corr. in poi, dalle ore f alle 3 pom. 
l'esame\nell'Uflicio della Società (Calle delle Russe N. 4558) il bilancio dell’ e- 
lo 4885, e la relazione dei Sindaci, e che nei giorni 28 e 29 corr., saranno rilirale le pro- 


Wl Consiglio di Amministrazione. 


AVV. PARIDE ZAJUTTI 
Direttore e gerente responsabile. 





termini dell'articolo 8 dello Sta- 


si 


jr 
Est 


ta 
se 


non 


rebbe du- 


Hi 
i 


i 


Depositi iu Venezia: Farmacia 
alla Croce di Malta. — Farm. Zampi 
















D) 

— Andar coulru la ve. 
nessuno che si trovi al 
scientifici , sembrerà sor- 


|èthel Monaco) 











Li medicina di Parigi, firmato dal 
di San Giovanni di Porto Ricco, 





| senza dolori, e@)a pressi convenientis- |ca ci 
152 polmonare, ed essendogli stato prescritto lo Sci- 
Apofosfito di calce di Grimault e C., in 
a due mesi riseutì un migliorame 






, si vide completi 
nto funesto malore. T. 
di petto, come pur quel 
rri cronici, tossì ribelli, ecc., 
tenere il medesimo risultato. — Pi 
genuinità d'uo prodotto è una condizione della 
sua efficacia, si deve esigere sopra ogni bolti- 
la marca di fabbrica della Casa Grimault 
252 


















della Bor- 


del 1882. seguendo in 
elò un'antica consuetudine della cit- 
tà nostra — e che le riapertura se- 
guirà il 21 corrente. 298 


GAZZETTINO. MERCANTILE 
Bollettino ufficiale della 


12 marzo IN%. 
RPPRTTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 











rsa di Venezia 
., fe 














ESTRATTO DELLO STATUTO. 
Ant. 11. 


Ul possesso di tre azioni da 
cieli. amai è tre voti, quello di trentasei 
jnque voli, Nessano può disporre per propri 
La procura debitamente d 


CASSA DI RISPARMIO IN VENEZIA. 


Movimento di Cassa nel bimestre da 1° gennaio a tutto 29 febbraio 1884. 


uvtR 
in Cassa al 31 dicemi.re 1883 


Deponitanti per nuove investite al 4 , 002 


rt fatenebarot 
Lac ta vll' per cambi: realozati 
2 pu DOLO . 
latrolli' diversi sui muuwi, effetti pubblici 
intruiti vari 

Mifusione di 


A e sconti 
anlicipizioni e crediti vanii 


Rimanenza iu Cassa ul 29 febbraio 1854. 


Movimento del depositi ordi: 
Libretti N. n Depositi N. 25 8 


1 Gennalo 1884. 
» Febbraio »* | 


Totale N. 716 











i la conto corr, affrancati . 
“ VR carri pes pa Marone 
Capitali investiti ia mutui con ipoteca, ci in uni loni contro depo» 


ito ad un voto, quello di nove azioni a due voti, quello di 
ioni a qualtro voti, quello di settantadue azioni a 
io conto di un numero maggiore di cinque voti. 
iluta alla Direzione della Società due giorni prima dell’ adu- | 
nanza da diritto ad un socio di farsi reppresentare da un altro. 










Totale 





N. dss0 


N 366 
Rimborsi N. 27/ 
ore | 
noi 

vi . 


marti si 4 010. 









































+ lo 205,669.89 
»° 204,063 11 
* 972,368 96 
Hp 
da 
"ga. 
LETI È 
33 
#ii° 
4 
#-- 
DICI] 
Queda 
Germania sss[as) vealt 
Francia 
badr sl 
Sisto ; 
Vienna. Vrrasta 0 d 207|75] ene |z: 
Vabeta 
C o 
Poszi da 20 irachi « ». . | 
Banconote auririache mi | = ros | 
GORNE. 
FIRENZE 12 
Rendita italo 93 17%] 89 77% 
. Lire Or sd bacche -- 
Ra Lontra 25 08 — |wohiore si — 
Lire 291,003 11 RPRLINO 19 
3 





Lire 972,368 95 
DO 


+ Lire 4459 5» 
è » 52891648 


Lire 969,355 96 











I funghi del Belgio gli vennero, qomanicati 
da due distintissime signore di Brusselles, Elisa 
Bommer e Maria Rousseau, già aulrici di una 


























portanti tribuzione alla micologia belgice, 
Mine altro poche specie gli furono avorite dl 


ficio 
signori G. W il progresso delle scienze mediche e 
tigo, ed il prol., Morthier di Corcella. presso | giche, giusta deliberazione presa dal Consiglio 
Neuchàlel, gli comusicarono 14 fonghi azeri, gegio nella sua tornata del 28. dicembre 
au conobbe per nuovi, oltre 5 si 
igipte l enclho noa suse. de ln queste adunonze si è distribuita la. di- 
Ebbe dall'isola oceanico di Tahiti alcuni | spensa 2* del tomo 2° serie 6* degli Alti del R. 
pochi miceti, raccoltivi dall'ing. Gastone Bru- nella quale sono inseriti i seguenti 
naud, ufficiale della marina francese. Siogolaris 
simo fra lutti un fuagillo, che si presenta sotto Della responsabilità dello 
forma di stellina, nera sulle foglie dei, baoani, il li attinenza causale’ diretta 
od indiretta con esso. " 
Y. Bonatelli, s. e.: Alcune considerazioni 
critiche sopra una dottrina di Roberto Speneer. 
descrive poche specie, raccoltevi di 


Nota. 
lis, Kellermann, Demetud e Bose. Queste speci ‘A. Da Schio, s. e.: Proposta di un alma 
del: | exira europee souo in tutto 8, di eui sei nuove. | naeco ‘meteorologico italiano. 
i di P. Martini, — Dall'om- Dell' Italia descri 
bra al Sole, commesia in 2 atti di L. Pilotto. — Alteone, | s0l0 fanghetto mieroscopieo, che non 
di C, Vitalisni, Serata d'onore della sigoorina Aotenietta | nora descritto, benchè cogioni rilevanti g seo scio ‘della R. Univ 
More, — Alle ore 8.112. nelle collivazi G. Marinelli, m. Parole da lui dette vel 
tamo uineava. — Via 22 Marze 2 Sim Merli" — | reus,-Echinorertes, Mamillaria. L' presentare la_ Bibliografia, storico-friulaua, ecc. 
Tracalmanto di Marionette, dirette da \iiacame DeCoi, — | dapprima nella scorsa estate nel È del prof. G. Occioni Bonaffons 
onmetefia a pale — Ala ere DIP. sig. cav. dlaso Trieste in Pado A. De Giovi Sulle alterazioni della 
eee | autunno, trovandosi dai Roma, gli RARA cava ascendenie compl la cirerosi epatica. 
Moalo Istituto veneto dUseionze |Ssulle Cactacee di quell’ Orto botanico dall' egre- | nota IL (Suuto dell' autore.) 
letterò od arti. » [gio suo amico prof. K Pirolta.. Studiatolo; ‘gli il imbelli : Assorbimento dell'iodio sotto 














fn 
a Fatnebpyraa] dale febbri, 
iaino, ua rmifugo ed anticolerico, un corroboraate 
allo stomaco indicato per le Minoletie ed ed in tutti i casi di atonia, come lo approvano 














sl 






Ospitale civ. e prov. di Venezia 4 marzo 1872. 
do dl'irevito 7, iugno 1872. 
dova 3 aprile 1 
si 

















Vene: 
Bottiglie di litro L. 2.50; di 
sto L. 2.95 al litro, — Ai grosslsi 

anco mittenti. 













het di duo quit) 1. 1.00. 
fa lo sconto d'uso, — Imballaggi € 













)SIZIONE DI MILANO 1881 





sp 





PREMIATO ALL’ES 






























A resentò come una specie di Phoma, ci forma d’unguento a differenza della tintura al 
Adone odiare di gior PR, _|" Phomairtns » oso Foma brit | tg: ve "| NE 
,, È perciò brucia e dissecca le pi: Marinelli : Materiali per l' allimetria ita- QUINDICI ANNI DI uce Li 
Presidenza del comm. Giuseppe De Leva vive o isce, inaridendo prima delle pic: ‘to-orientale e veneta. pro 
Presidente. dt la Locpiimpponiven L 21 RICOMPENSE E CERTIFICATI 


e OA | e ferminaado' coll' estendeîsi | pria ecc. 4 

e so. Dott. F. Fanzago: Sul nido del Geophilus. 

Reali Decreti del 16 dicembre4#83, che appro [vetrine sv 

varono il conferimento delle duo vacanti pen- del Pratico 

sioni accademiche ai membri effetti si 

Litzzatti e Carlo Combi, è la pronòzione a mem- 

bri effettivi non pensionati |ei socii cofrispon- | presso Ventimiglia, nònctiò un terzo suò scritto | “emuuum‘ 202101000000 ||| 

denti Cesare Vigna e Giovanni Marinelli. jente la descrizione d'una nuova serie ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
Fra i libri pervenuti in dono, vi fu un N ® siria SR 

«Albo dell'Opera di Terra Santa colle pure 






NUMEROSI 
delle primarie 
AUTORITA* 
mediche. 


di cui 
8 diplomi d'onore 






è Segretario, 
Bizio. 








e 


Marca di fabbrica 
1911AQR) IP eda 





FARINA LATTEA H. NESTLE | 







ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 


fficienza del latte lerno, facilita lo slattare, digestione facile e 











| 

| 

| 8 medaglie d’oro 
i 

| Essa supplisee a 


LINEE PARTENZE ARRIVI 

























































illustrative », di cui l'avv. comm. G. Ml. Mal- completa. — Si vende in tutte le buone farmacie @ drogherie. 
vezzi, fece omaggio alla Biblioteca di questo R. — x x "per evitare lo mumerose contraffazioni, esigere su ogui scatola la Grma dell' inventore 
Istituto, « Quest Albo bellissimo (così il vice- Il membro effettivo È. De Betta, comunic: dali eo Meuri Nestle, Vevey (Suisse). vi 
presidente Lompertico nel presentarlo), si ebbe | una sua + Nota critica sulle Njadi dell'Italia +, | Padova- Vicenza» ha di i 
i 29 60 160 
« già ampii elogii, non che dai ì Ja Ras. | dirella a mostrare gli errori e la grave conlu-| Vergna-Milano-| r* 5 10 
« segna è la Perseveranza, dalla sione fin cm ai cadrebbe, * volendosi séguirè n t NOI tt] 
« fica italiana. Esso melle soll’ oc nuovg-metodo proposto dal malacologo ‘francese, ‘rino, PIOZITTI 360 
« di carità, LR t per la determinazione spe è. 14.86 D si 
‘ = religione, H pio Lat \ rocce RISI ZA Fo: 
‘ lo particolare a dire delle mol- "a % usi possente derivativo, racco! di di rimarii dot di Parigi — 
è segnate all'ilalia dallo stesso | Padbva-Rovigo- x» 730 | a 80° | igi. SÌ, rue de Sein pn aa AI 
' autore, ne da l'elenco e ne tratta_secondo la fogna P'i3i Pret) 
‘ geogralica loro distribuzione nel mostro. paese, Fat o | Kioso 
«'lo Stato nostro, come altri Slati, coadiuvare | richiamando sulle medesime l'attenzione e gli 
‘ efficacemente quest’ opera, che, condotta | studi dei malacologi italiani, affinchè si proce- a 430D PRETI 
« con universalità d'intenti e a' beneficio co- | da ad una più esatta loro cognizione, e sia inf Traviso-Cone- | a 5.35 MEDI 
« intel gran ‘giova ‘all’utile ed al|ogni modo evitato alla scienza il. caos, che le fine- a 750 () | a 11.86 (1) 
« nome ‘d' Italia. » sarebbe creato dal nuovo metodo del , Bourgui- Trioste-Vienna a 10.U()| p 130 
Fosca il ‘membro feto (G. Loretd3i | gni. SE PRct I 

comunicò: una sun Nota illustrats ‘da’ona tavo: Il socio corrispondente A. De Giovanni, co- | Ù ina 
la co Molo: Salle dolemimaioni, di 4 terp6 | munica oralmente ll contenuto duna sua Me drei PI E TA ATE | oo Lon ‘con SERE SRI 

© begu indetti ‘1à cautadino! #01 4 moria s sulla patologia del fegato; » —-® Egli di: » Lbugdia iaia BA ini niconé ehe non porterà la Marca di Fabrica depositate e la Firma Solo Prparatre 

asia sici dt polti dei ITER tiira' cha Tato” lcesiieitAco' dA Vega $ | > O Pri be — CI Siero Ci | deere tene risorasamento vidusnto. esa rupi 

, a Negli. Osserratotit i er sufficiente agli scopi clinici, nel caso che oc- Ù è MRB ESTE A ANREIA è Mrasalio, Daseo VIGO Daziasti 
e esalte noo tanto sulla ott lallorissi E SR TI. HS" Unive centesimi BO per l'imball. € centesimi SO per spedis. a mesto pacco postale 









riferisce al fegato, a sullo sviluppo pi sid Ù 
mitiro di esso. Propone un proprio metodo di | {> du ae 4.300 dis pra dico pe | 


ferenze di longitudine. La operazione principale la ricerca di aleune li 
vercorrono la linea delta Puotetibu, suna deri i 
fra quelle, cioè la determinazione del; tempo lo- È coi de T | 


cale, a Pad ad Arcetti fu fatta dietro vo 
piano particolare, il quale, discostandosi in qual 
che punto dai metodi consueti, fu dal Lorenzoni 
assoggettuto ad una minuta disamina, per inda- 
re se, presentando nella pratica vantaggi non 
|ubbii, esso possa gareggiare, per quanto con- 
cerne la precisione dei risultati, col metodo più 
comunemente seguito. Siffatta disamina è espo- | golamento interno, il prof, Giuseppe Occioni Bo- | pa Treviso part. 5. 26 2.; 8,22 a.; 1.25 p; 7.04 p. 

sta Lego in EE i affons, è dmn 8 deg cea Memoria Da Vicenza ‘» 5.502; 8452: Itp: 7.306 

ipti caratteristici di quel piano sono: 1° | « sugli studi? storiéi, vi‘al Priuli, nel'ven- 
la iuversione dell’ lazione dal cannoc- | ennio 1863-1882.» — Premessi. alcuni. ce oe Linea Vioengn:Thiene-Schie, 

iti nel mezzo del passag. | sull’ importanza della regione valirale Ariutana, |\RutaPT Ato dt È È : 
conseguente abolizione | egli passa a dire dei progressi fatti colà, negli 

studii storici, nell'ultimo ventennio. Tocca bre 


vemente d ilgtato pa alpi ei Eagle | ” V E N E Z I À 


Jel mierometro, come si farebbe sopra la ||" lejese e Concori Zu 


ine di un oggetto terrestre, nelle due po è Tolmino, i pi | ‘(Bau er Grinwal d 


imi 
aizioni diretta ed invertita dell’ asse. cquisti alla numismatica. Accenna 


Le osservazioni di Arcetri, che sono le sole della regione, .alle.-foriezze x A n 
disousse, perchè quelle di Padovi delle | Ed ci cosielli più imporigali. Passa quindi alle | Girand-Hotel: Italia 
intemperie non riuscirono abbastanza numerose | ricerche d' anckirio; inforintarido gli udifoti a'ehe | Sul ‘Canal Grande ed (in prossimità alla 
| Piazza di San Marco. 
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DEPOSITO: 






e 
se 2 $ 





a, 
SL. 





le 
:DUILNL 





























DA LONO.DA DONNA E DA RAGAZZO 


VENDITA ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO 


VENEZIA 
CAMPO SANTA MARIKA N. 6066 
_T—Tnunu 










dA 









0 PIANO 





















uali furono addette 
confezionatura dei 
Marchesi © 
care, hanno 





€ 
è: 





per citca sedici anni ai 
presso la. Di: 
questa cessato 


da parere sullicienti allo scopo; hanno mostrato : | punto esse si trovino, e quali ve siano. stati i 
Che la inversione nulla dà e nulla. to- | risultamenti, c bblicazione di ben 20 stà- spit 
glie all Ste con egi si ottengono i:pas- | tuti © di 4 diatii, RESTAURANT 
saggi, mentre, il tempo del pas- | di ccolte di regesti e di documenti, es 
peadieniemete dalla conosceasa | sendo escesi questi slttaî, nei. ventennio € pei |! sicinilto fin: aggio 
inze del i fili, dell'errore di collimazio- | sofo Friuli, a ben oltre un miglizio, senza toc- | ®P8!0 SU largata Via marzo. Î 
ne e della variazione di equazione personale che | care di 22 rel: di luogolenenti o rettori. | G so salone da pranzo | 
dele dall' essere I° oculare del cannocchiale (sup- | L'autore viene quindi a sfiorare la materia dei | in primo piano, sale e camere separate 
cd: pren all'est piuttosto che all'ovest; | confini orientali e delle guerre, che in parte ne | per pranzi e cene di società 5 
Di'imollre; soa atesdos! più bisogno d' investire | derivero0o; s'indogia alquanto sulla critica delle | POT_PPeSRÌ € CORO. Gi aosioidi i 
la livellata sull'asse di rolazione del cannoc- | fonti, come risulta “allo” studio della « Les ro- 
lli di Paolo Di 
operazione di lungo andare 9 discorre sulla storia ecclesi 
Unsa civile, in primo piano, in cu 
Vittorio Emanuele, 








achiudere colle biografie degli 
illustri e con un richiamo ai 


intorno 
In ambi 
si sono riuniti in adu segreta per. proce- 


pozzo, mi 
— Dirigersi al bia 


il 
| 
Hi 
richiedente un tempo meglio utilizza- delle arti; delle industrie e della i 
Stessa. 


della inclinazione, ‘Ppeodent da cause estrinse» 

che e dalla iueguaglianza dei pernì in corrispon- 

denza alle varie distanze zenitali ; aa 
L® Che l'errore probabile dell'azimut istru- 

meutale è molto minore (due terzi cirea) di 
















































assu I 
0 Fauno be arde potabile 00 PORBLICAZION car 
ino a posteriori di una delerminazione di ren TIPO fi È IN I} si 
f ei DA gain a Fageficctoi fe NOZZE vistra 





babile d'inclinazione, che insieme cogli altri DELLA 
errori entra a comporlo, alquanto minore di 


quello ottenuto direttamente com'è detto al Nu- 
mero 2. SI Il 
ii ao e eo | | GAZZETTA DI VENEZIA 
ingresso, alcuni Luigia della so ragni Tale 
Fa contiene la conmniose ‘i 29 speci di avendo ‘anche adesso arricchito 
done sedi allo relatre descrizione di il suo materiale tipografico 


i 


SR 





ber quanto si riferisce al 
e in gi li vendere r. 
e a prezzi modicissimi. 


A. © M, sorelle PAUSTINI. 





gnostica. 
1 funghi francesi gli furono comuni dai 
Briard di Troyes, Bucnond di Saintes, OPUSCOLI 




















di Alengon, Letendre e Malbranche di 

Rouen ‘id alenti provengono dalle racolle della diaconi QUALUNQUE n° — GIL 

o BI paga? 
si ie 3 > 

code intatto. sono 91, delle quali 31 nuove, 15 PI K\ DN 


comprese alcune rel. Computati i, fuoghi 
‘illustrati dall'adtore precedenti la- 


a 









































rogazio: 
Il Mini 
perchè 

che not 
perchè 

servizio 
vati, i 

impossi 
ciò che 
qubito « 
dere, p' 
rispond 





avrebbe 
perchè è 
Ja sua | 
il Minis 
è servil 


gia con 
sull’ isti 
tevole « 
caltiva, 
stero cl 
violenta 
ta L. 
ogoi gi 
sempre 
vece l° 
do subi 
rispond 
visa, ec 
gioranz 
volta è 
nemici, 
ci, rifle 
loro ch 
diamo 

bo cow 





quale p 





cheri, c 
ritorno 
odio, ta 
nvi dell 
riunega 
Contro 
gioranz 
la scel 
Bianchi 
sebbene 










Aggelo, Callo Caotorta, N, 2868, 
i affrancata. 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 





a Gazzella si vende a cent, 10 


I 





Puemato aL’ Esposizione DI Mirano 4884 








VENEZIA 13 MARZO. 








timido ver- 
inistero Depretis, 

edi questa contraddizione raccogliamo i frutti. 
a tali disposizioni, che il Mi- 
uro di una forte maggioranza, 
ogni volta che l'attacco movesse dai Pentar- 

chi 0 dai radicali, ed è tanto più inconcepi- 

bile l'esitazione a rispondere a quelle. inter- 
rogazioni che si riferivano all’ ordine pubblico. 

Il Ministero doveva rispondere subito sempre, 

| perchè non si può menargli buona la scusa 
ehe non fosse informato, 0 dire francamente 

«bè non credeva rispondere. Il telegrafo è al 
servizio dello Stato prima che al servizio dei pri- 
wi, i quali devono pagote i telegrammi. È 
inpossibile quindi che il Governo non sappia 
dì che sanno i privati, Doveva. rispondere 
ndito ciò che sapeva, e se non voleva rispor= 
ere, perchè nol credeva corveniente, doveva 
rispondere fieramente come il miuistro Gal- 
wgoo, che non rispondeva. La maggioranza gli 
anrebbe dato ragione in un caso e nell'altro, 
perchè essa non desiderava altro che affermare 
ia sua tendenza pol Di questa forza che 
il Ministero aveva in suo potere, egli non si 
è servito, ed ba invece spiegato la sua ener: 
ga contro la maggioranza, facendo della legge 
qull’istruzione superiore, che ad una parte no- 
terole della maggioranza sembrava una legge 
cittiva, una questione politica. Curioso Mini- 
siero che si batte contro la maggioranza e la 
violenta e se l’ aliena, mentre rifugge dalle bat- 
taglie contro la minoranza che gli ‘urava 
ogni gierno la vittoria. Egli poteva accettarla 
momento senza esitare, ed in- 

è l’ha prorogata. « Rispon- 
do subito o non rispondo perchè non voglio 
rispondere » avrebbe dovuto essere la sua di- 
risa, ed invece egli ha voluto umiliare la mag- 
gioranza e l'ha sgominata, perchè se qualche 
rolla è pericoloso umiliare anche gli stessi 
semici, è futale sempre umiliare. gli ami- 
ci, riflettendosi la loro umiliazione su co 
loro che l'han provocata. In verità noi chie- 
diamo se sia vero che Depretis sia così fur- 
locome si dice. I Pentarchi, discreditatis- 
simi, non avrebbero mai potuto prevedere 
che dopo la dimissione di Farini, una propo- 
sù di Nicotera, il più screditato fra i Peo- 
Wrebi, sarebbe stata accettata dalla Camera, 
tiro una proposta dello Spantigati, fedele a 
gretis. 

la dimissione di Farini è irrevocabile ora- 
nai, e si pensa a suslituirgli un altro presi- 
dente, È una gran prova per una maggioranza 
scossa, non per gli urti della minoranza, ind 
pel condotta del, Ministero, O vinte il 
tandidato miaisteriale, che nun è ancor desi- 
ftato, 0 vince un candidato dell’ Opposizione, il 
Quale parrà in questo caso desiguato al Re co 
me presidente del Consiglio. Non riuscirà fa. 
tile al Ministero scegliere un candidato. Bi 
theri, che sarebbe adattalissimo, sembrerà un 
tilorno alla Destra, contro la quale dura un 
odio, tanto insensato quanto tenace, e del quale 
noi della vecchia Destra, non un solo momento 
fiunegata, abbi la tentazione di vantarci. 
Contro questo ritorno una parte della mag» 
Gioranza certamente protesterebbe, protocando 
N scelta del candidato dell’ Opposizione. Di 
Bianeheri crediamo che non si debba parlare, 
sebbene egli personalmente sia amato dai col- 
leghi di tutti i partiti. Ma questi non gli da- 
taono il voto, perchè nel Governo parlamen- 
tare bisogua tener gran conto della prospet- 
tita, e più dei commenti probabili dei fatti, 
the della natura dei fatti stessi. Forse Coppi- 
%0, meno adalto presidente, potrebbe esser 
quello che potrebbe raccogliere la maggioranza. 

Meglio ancora sarebbe rieleggere il Farini se 
fosse possibile ch'egli avesse una maggioran 
ta tale, da togliergli ogoi volontà di resistere 
ad una imponente manifestazione della Came- 
“ Ma questa soluzione pare oramai irrealiz- 
abile, 

Spantigati voleva che l'elezione del presiden- 
lesi facesse oggi, ma ba vinto la proposta di Ni- 
un, che abbia luogo invece mercoledì pros- 

mo. bat : 

la maggioranza si è lasciata sorprendere 
Uo' altra volta ed ha dato un altro. segno di 















facile è 


ventore, 
sd 




















































































































































nel Ministero l'opera sua di tumore maligno, 
come Crispi voleva, ma questo tumore mali- 


gno è stato Depretis che ba vi 


sebbene da ogni parte sî offrissero i chirurghi 


a levarglieio. 


Iotanto la legge Baccelli sull’ istruzione su- 
periore, causa prima del disordine della mag- 


gioranza, pare già condannata 


gli Ufficii elessero commissari contrarii. Ciò 
si prevedeva. Valeva lu pena di discutere due 
mesi e mettere la maggioranza ad una prova 


sì dura? 


La commemorazione di Mazzini ebbe luogo 
città lunedì passato senza disordi 
quantanque il Ministero, colla timidezza de lui 
mostrata nell’evitare la battaglia che gli ora 





stata offerta dall’on, Cavallotti, 


eccitare piuttosto gli oratori a sconfinare, Il 
Ministero ha permesso le commemorazioni in 
luogo chiuso e l: ha proibite in luogo aperto. 


La Perseveranza notava | 
questa distinzione è arbit 
po della 











în luogo chiuso quanto in 
sono necessarie leggi speciai 





quando il Codice penale, che non fu abolito 
ancora, punisce ogni eccitamento all' odio con- 
tro le istituzioni. Noi crediamo però che il 
Governo possa tollerare, e qualche volta sia 
forse opportuno che tolleri, quando però resti 
sempre nelto, che si tratta di tolleranza e non 
di diritto. V'è un lato politico della questio- 
o dal lato giuridico, e del 





ne, che va 
quale è giudice il Ministero, ci 


fiducia della Camera. Bastò però che il Go- 
, pur timidamente, facesse comprendere 
che non avrebbe tollerato gli eccessi, perchè 
questi non ci sieno stali. Pare che anche l’'om- 
bra dell'energia giovi qualche volta. È un av- 
vertimento per coloro che si sentissero in gra- 
do di non avere dell'energia solo l ombra, ma 
volessero ritornare una volta al rispetto della 
legge scritta, che è pur legge dello Stato, sin- 


vi 





chè il Parlamento non si pigli 
bolirla 0 modificarla. 


——_ —_ 


ATTI UFFIZIALI 


(Vedi nella quarta pagina.) 





Roma 11 marso ( Ritardato. ) 
) Sussiste o no che l'onor. F. 
rassegnate le sue dimissioni da presidente della 


Camera a moi della del 


ulficio , tra perchè 
Ercole di solule, sia verameute 


wu credere che egli abbia po- 


ci fu evidentemente 
al presidente, 
semblea tutta 





è quello del Memoriale che i segre! 
Rioranza, come tali e perchè iuvestiti di una 
tale carica, hanno immaginato di redigere e di 
mandare al presidente del Consiglio intorno alle 
condizioni del parto ed intorno a quello che 


lare perchè esso sì 
I quale particolare 
da me ioforiati prima forse 
giornale d'Italia. 
Questa usesa dei segretari 


perel 

dove i segretari medesimi abbiano luto are 
fr patire è dell'astorità che lo: 

di interloquire a nome 


gomentare dell'i 

fo potessero competere 
della maggiorauza. Mi consta di 
non la maggiorani 
una 


ia ilo delle osservazioni pi 





Mione è manifestamente contrario 
alle istituzioni, dovrebbero essere impedite tan 


le Farini e sa come egli, tra per la lunga per- 


appena ‘magi venga convocata 
sue solite riunioni, intendono di 


oluto tenerselo, [rasa che nemmeno stavolta si 


ja: ferroviario così come esso 


al Senato. Tutti 








che per la prima volta fu esposi 


h avesse polulo | da adesso ch 


senza altro ad una tale 
ro giorno che 


Quando lo seo- 


Saracco, che vuì rammentate bevi 
trovano registrate negli Alti d 
luogo aperto. La Commissione che fu qui 


li sulle riunioni 









seguire il suo mandato, fu 


debbano raccogliersi e coi 
potranno documei 
ne d' Italia. gli oggetti che 
alla Commissivne perch vengano 
Museo, saranno la spada offerta da 


‘ui sorregge la {torio Emanuele uèl 1866; |’ tadiri 





teverde. 


Roma 12 marzo. 
(B) Questa volta pare davvero 


la cura 








quelle nolizie, uno dei ministri abbia dichiarato 
in tutte lettere che, per giudizio suo, sarà im- 


‘esca dal pro- 
reone intavo- 































e ogui giorno si riparla dello stesso 
tema e aucora non si è definito nulla; e ancora 

to nulla, nemmeno colla So. 
cietà delle meridionali, le trattative colla quale 
parevano duver procedere rapidissime e giun- 
gere immediatamente a conchiusione, ed ora è 


izia © diritto reclamato per la rete adriatict 
Lavnde torvano in campo. tutte le obiezioni e 
tutte le diflicoltà che si sono manifestate allora 


il progetto 


delle reti longitudinali. Ho udito chi crede. fino 
anche quesl' altra volta ogni di 

izione della questione ferroviaria è destinata 

le o almeno ad essere indeter- 

ta. Non sarebbe prudente ac: 


opinione. Ma 


nato. 
istituita per 


la ereazione di un Museo del Kisofgimento na- 
zionale e che attende con cura iudefessa ad e- 
ri ricevuta da Sua 
Maestà, che le espresse la massima sodisfazione 
ed ogni più cordiale appoggio, partendo al Re che 
nella capitale del Regno e come io un sacrario 
quanti più si 
e memorie della 
) Re promise 












rrezio- 







collocati nel 
Rowa 
20 andato 


una pergamena che fu presentata lo stesso anno 
Grau Re iu nome di Roma per la solenne 
cireustanza della proclamazione del Regno. 
Oggi, col concorso di molte Rappresentan= 
ze, e senza dubbio anche di molti cittadini, ver- 
rà inauxurato a Campo Verano il monumento 
alla memoria del prode generale Medici. Il mo- 
numento, come gia è saputo, è opera del Mon- 








assodato che 











l'onor. Farini non voglia. pi 
re le date dimissioni e di 





stati usati presso di lui 
ed ani 

stere, perchè insomma, l' onor. Fai 

pri vltre 

rimuoverà. 


di ieri della Camera vedere di 





saperne di riliva- 

umere l' ufficio 
presi le. Fiuora, almeno, tulle le pratiche 
che sono state latte e tutti gli ufficii che sono 
per indurlo a rimuo- 
versi dalla sua delermiwazione sono riuscili va- 

, hanno perstvaso parecchi di coloro 
be li fecero, che, proprio non servirebbe insi- 
















ni, il quale 


tutto non sta nemmeno bene di salute, 
ha fisso il chiodo di resistere a qualunque 
mostrazione ed a qualunque sollecitazione e non 


Dalla stessa impone:1za della manifestazione 


fare impres- 


sione sull'animo dell’onor. Farini, dall' essersi 
a questa mauifestazione asso iatì uomini auto- 


revoli di ogui partito e di ogni grupi 


che il Governo, ogouno può comj 


ed an- 
come 


sembri ‘più inopyorluna € più dannosa 











nore affette che tengono insieme la 
e per le speciali condizicui di 
disgregamento in cui ess 

le discussi ni e del voto 


egli non è un 
stanco dell’ uf- 


che mai questa improvvisa crisi presidenziale. 
La quale crisi, per il poco urdine ed il mi- 


maggioranza, 


llentamento e di 


a causa del- 


rogelto Baccelli 


se alfiatata e concorde, e riconoscesse nella 


gi Da cri 
lure o ne avrebbe uno di affatto 
noa presenterebbe nè diflicoltà, nè 
i della mag- | gi è più naturale che 
anche la semplice deter: ninaz 


rà occasione a dibaltimsati e ad 


mantenga © 
Voi siete stati 
qualunque altro 


scambii di intell 
rapporti fra il 
Camera che è disposta 11 
il fatto è che generalmeni 
simo che la crisi pre sideozia! 
composta senza che si. attraversi 


re che sia 


potrà a meno di esseri: generale, 
gere tutto quanto il Gu biaetto. 


deputati i quali 
scontro una riuuione della 


iccanti. 


Vi ho seritto ieri delle grandi preocci; 
deli Governo è cussa' dal suergico! e vesto 


lo vella 


‘ostra eittà ed 


il versante Adriatico del 
Regno per la questione dell’ assegusmento dei 


del Gotiardo. Non serve 


che queste preoccupazioni sono grandemente cre 
della imponente manife- 


sciute in conseguenza 
stazione che ebbe luogo a 


che io vi dica 


che la confusione non 


stessa guisa la direzivue dell’ onor. 


Depretis, og- 


presidenziale won avrebbe alcun va- 


secondario € 
pericoli. Ma, 


come oggi stanuo le cose e come suno disposti 
mai supporre che 
ione del” 


‘candidato 


ministeriale per la presì denza della Camera, da- 





identi gravi, 


e potrà secondo i casi rendere inevitabili degli 
ze e di condizioni circa i 
inetiio e quelia parte della.| 
tenerlo. Ed, infine, | 
si prevede difficilis- 





uva cri 


e di coi 


Per intanto si anwii nzia immiuente una riu- 
nione della maggioranz:1, alla quale farebbe ri- 


ipre Î E pui momento, non si sa; 
proprio ancora il gior no in cui l'onor. presi- 
dente del LU 


stando 
firet- 


po; 
litica, la quale, second» il parere dei più, non las 


nuova radicale 
I resto, 





sono gli onorevoli Cremo! 
Cannizzaro, Saracco, Finali, 
Mancano ancora i commissari del 
cio che avrebbero da essere gli onorevi 
ed Auriti. Potrà anche non succedere. 








e quale falica il progetto Baccelli potrà, seppure 
pira, venire sodora alla superScie dagli Elias | 


delle’ dfhcussioni e delle critiche nei quali sta | dello coltellate degl' infantici 



















rtimesr: PINE 
vd de DI 
bano in tompre. 
“al'uione pt, it 60 ab 
fi.tno, 30 al semestre, 15 al tr 
Li macizoni si ricono all Uttzio a 


denze occupatrici di 


Regoa vivissima agito 


Per gli articoli nella quarta pagina | 
MAIO ala Lins peli ii pe 
urta pagina cent. 


lella Francio. 
nei 


levoli 


o coprirne 








Commentando la nomina di un agente 
ire francese nella Tripolitania; rileva lo tene 


nostri circoli. 





logismogra= 
G'obesità, 
; e 








10 Ufd- ' giata, cadono più villime umane sotto il coltel- 

Jagni ‘o dell'omicida, o la rivoltella. dell’ assassiuo, 
Ma da che quelle fatte dalla mitraglia e dalle palle di 
questi auspicii si può già intendere con quanta | centomila moschetti nella giornata di Custoza. 


Ua terzo, se non la metà dello spazio dei gior- 
nali, è occupato dalla cranace delle aggressioni, 





cronaca fall 


per essere sprofondato nel seno della Commis» | studiosamente amena ed infiorata delle grazie di 

un nuovo umorismo che sa trovare la barzellet- 

ta sul colpo di coltello o sull’ agonia dell' assas- 
te 


sione senatoria. C'è proprio chi non lo crede. 


ta dell’ inchiesta agraria di 












irett- delle quali fu deplo- | 
si trattò dell 
francazione delle tassa proporzio- 
nale di registro che avrebbe da venire tramu- 
tata in uu semplice diritto di tassa fissa. 


COITALIA — 


n 
1’ on. Sella, 

L'on. Sell: ammalato a Biella di febbre 
tifoidea. Lo cura il dott. Bozzolo di Torino. Fu 
telegrafato al medico ministro Baccelli per 
genza perchè vada a visitarlo. Le notizie og 
sono migliori, e ci danno fondate speranze della 
guarigione dell' illustre uomo, ed un nostro di- 
spaccio da Roma annuncia che Baccelli non parte 
più. Altri dice che ciò avvenne per una lieve in- 
disposizione dello stesso Baccelli. 




















iasioni dell’oner. Farini. 

Telegrafano da Roma 12 al Corriere della 
Sera: 

Il Capitan Fracassa dice che causa deter- 
minaute delle dimissioni di Farini fu che il mi- 
nistro Genala si i primi a votare favo- 
revolmente alla domauda di Farina per lo svol- 
gimento del fatto personale. — Quanto a me, 
confesso di non averci badato, e, se ho da dire 
il mio parere, mi sembra inverosimile. 

Altri dicono che Fariai era già molto scon- 
fortato nel vedere quanto scarsa era l'autorità 
rimastagli, e disgustato per le frequenti viola- 
zioni del mento. 

Asseverano altresì che il Farin 
giorni, fu molto 
per le feroci allusioni 
nel libro dello Sbarbaro: Repubblica 0 Regina. 


La lettera di Farini. 
On. collega, 

Nella seduta di ieri, a proposito della inter- 
rogazione dell'on. Cavallotti, non consentendo 
il regolamento che altri parlasse oltre l'interro- 
gante, io decisi, secondo il mio diritto e con si- 
cura coscieuza, che neppure argomento di fatto 
personale vi fosse per l'on. Nicola Farina, la 
cui lestimonianza era stata dall' interrogant 





















tenere incolume da ogui vffesa. 

Pure, rispettando, aduuque, il vardelto della 
Camera, io nou posso sollomettermi al medesimo, 
e sono venuto nella irrevocabile risoluzione di 
rilirarmi da un ufficio, nel quale non potrei più 
a lungo durare con ulile della cosa pubblica e 
con mio decoro. 

Che se ad esso venne meno l' ingegno, mi 
conforta la sicurezza d'avere, coll' opera inde- 

miei colleghi 


Pregai , on. Collega, di volere comu- 
nicare alla Camera le mie dimissioni, ho l'ono- 
re di proferirwi cou altissima stima 

Roina 1î marzo 1884. 
Devot.mo D. Fanini. 


I’ ultima barzelletta presidenziale. 





deputato Cavallotti, che prometteva 
« una pioggia d'iuterrogazioni e d'interpellan» 
rispose : 
| ‘’— Onor. Cavallotti, lasci stare la pioggi 
contro la quale io potrei essere obbligato ad 
prire l' ombrello del regolamento. 
Peccato che la votazione sulla domanda 












GI ammoniti. 
Telegrafano da Bologna 11 all’ Ztalia: 
fa, la Corte d'Appello sentenzia' 

ch ammoniti potevano iscriversi 
nelle liste elettorali politiche ». Il P. M. ri 
e la Corte Suprema 
| mo e severo giudicato, cassava la sentenza: di 

Bologna, rimettendo il nuovo giudizio alla Cor- 

te d'Appello di Roma stessa, 


La Francia a Tripoli. 





Telegrafano da Roma al Corriera Latiano: 


noe £ 














statistiche ufficiali 











lo. Segno anche questo del tempo! Una par= 
lella popolazione vive — nel vec stile sì 
| sarebbe detto langue ; mà la verita: stor 
| non consente tale vocabolo — vive ed impi 
nelle carceri — oltre a 80 mila 
fanno ascendere | 









ti! Le 
inuale 








movimento d'entrata nelle prigioni a quasi 300 


mila individ 
tori sfugge agli arti 








la popolazione del Regno + accrescevi 


non scarsa part 
igli della giusti 








dei malfat- 
Mentre 
in un 





quindentio del quindici per cento, quella delle 
carceri raggiungeva l'aumento dell ottautacin- 


que per cento. » 


AI tirar delle somme delle statistiche crimi- 





pi 
I soflio 





secolo di libertà 
redità dei 
i’ colonnini, 





issati regimi è ligi 


t 
statistiche, seguitano ad impi 


e di educazio: 


elegantemente 









là si melleva sul conto: dei ca- 
il restante entrava nella catego- 
dalla rivoluzione. Corollario; 
della liberta, l'educazione a- 
fatto sparire quelle somme. Un quarto 


trascorso; 
e tu 
i delle 


prie 
gioni sono popolate dalle generazioni da noi &- 


ducate. 


« le tredici anni il numero dei minorenni 
detenuti pelle case di custodia saliva da 80. 

5240; + la popolazione dei bagni penal 
case di pena, Prete 1870 ere di 23 





vidui circa, nel 1880 oltrepassava la cifra di 34 


mila! 


Convien trovare un altro ritornello, chè il 


vecchio non ha 
incominciare d: 


IL’ assassini 








Leggesi nei giornali di Napoli 
A distanza di soli due giorni, un altro gra- 


corso. Bisognerebbe forse 
re le statistiche ! 


re fatto di sangue ieri ha messo a rumore 
tutto il quartiere di Monteoliveto. 










malfi, abitava ui 
N. 3. 


Da varii giorai 


n quartie: 






era sol; 


laggiù attendeva a cui 


, e ba 


composto di quattro camere ed un 


i pover' uomo #° 
pareuti di Salerno, e 


Aogiola Vuolo, conosciuta in certo mondo 
fama col soprannome La contessa 
via Dounal- 


AI marito, Giovan» 
ni Janaiceli, nel giorno dell'ascensione dell 
reostata di Blondeau, era caduto un 
ferito sconciamente, 
ritirato presso certi 


se sul ca- 
















Ma la‘Vuolo nou aveva psura della solitu- 
da sola a' niandare a 






li 1 suoi 


tre al quartierino, ella impiantava qua e la, in 
varie vie, alcune di queste bottiglierie che ri- 


chiami 
turbolenta. 
zo tro; 


deva fuma di perso: 







Sotto il quartierino, 
gozio di bauli, tenuto 


0 a volte una certa società 


E con l'uno e 


da vivere piuttosto alla 






na benestante. 
‘eno, 


, a U 
da un tale Fircole Sironi. 


iuttosto 
altro mez- 
a e go- 





c'è un ne- 





leri, il Sironi, sul tardi, udì nel soffitto un 
l 






acale, spinse l’uscio del quartierino della V. 
che era aperto, chiamò con roce forte e, non 


udendo risposta, 


il dito poll 


Chiam: 


gliese, @ il pretore 


ntrò. 

‘Trovarono la Vuolo distesa sopra una 
le d'agnello — morta. Un colpo di volle 
avea ‘forata la carotide, un altro la mano sini- 
da parle a parte, un altro le aveva ferito 
della dest 


S. Dopo un 


locale. 





un maresciallo dei carabinieri, il maree 
sciallo Popoli di P. 
sero anche il procuratore generale, comm. Pu- 





co, raggiun» 








Visitate le camere della Vuolo, furono tro- 
vati aperti alouni bauli e dei cassettoni. Tutta 


prio 








la roba, iu essi contenuta, messa a soqquadro, 
di mancante. 

ispettore Campagnoli 

all'arresto di un giovane per nome Franco, che 


tte subito 


loggiava in casa della defunta, pagando 50 
Dopo del Franco, fu unche 
rannina Forte, delta la Ro- 
mana, la quale, verso il i ieri 
recata dalla Vuolo, e che 
di S. Giuseppe, aveva sporto 
querela contro di lei, accusandola di seduzione 


l'uffizio di P. $. 
prezzolata di una 


propria sorella. 


In una tasca di questa ‘Forte fu trovata 


una detlera di mi 


o rire 3 


scie contro la 


Vuolo, luter= 











Millesi di Montenotte. jreole. 
n n llegria dei ridotti, dei 
anounzia la 


i, che fine menti industriali, cui dere cOnEeTATAI la grat 
qc ri tg e ri e e cl 
splendide lietezze del pieno meriggio, che sue- li e ni operera secon > giustizia ed equità 

i arcore assori L 
e en vote Genula assicura che se qualcuno avrà ar 
Gso gratuito dell'ac 


Peppino lu ri- 
N09 sedare | oa Vit 
e dalla | af mutuo soccorso alla 


l'affollato uditorio, che, ore di viva Visocchi, propone 
attenzione, salutò calorosamente il simpatico della Commissione, per 
seritlore veneziano. del 

« Nella cronaca delle conferenze 


di ognuna 
parte allo zelo costante della 
di benemerili socii prolettori, che 
no coll'opera e con elargizioni. 
Pivato regalano ugni 
vude 


in 

Telegrafano da Berlino 42 all' Italia : dd i quallo 

Fra ire mesi, il Granduca ereditario! -Nic- | {aiteb 

colò Alexaudrovie, nato a Pietroburgo il 18 mol 

gio 1865, compirà i suoi sedici leto 

scrilta per esere dichiarato fuori di tutela (otte ja foglio. ft fon» per 

Le dichiarazioni di maggiorità dello Czare-* soeii artieri che frequenta 

Vic verrà accom ia da grandi festività pub- | vice-presidente, sig. Nicolò Brazzo luro, 

Mliche in tutt l'Impero, specie @ Pietroburgo © | grandemente l'opera della Presidenza coll’ af: 
sun premi» conferito ai socii di 

lueatazione delle scuole serali pub- | 


tec tutto viò 
cooperarono a rendere questa conferenza uno dei É rivolgendo» i 





vvenimenti cittadini. » | Ercole vorrebbe chiarito il significato delle 
x o treutennario e suoi efletti +, 


_ parole « possessi 
CORRIERE DEL MASTINO |a rasta diete ceo Ce 
Venezia 13 marzo. 


serardi da schiarimenti. 
meat ur , relatore, fa dichiarazioni, pregando 
Senaro peL Reano. — Seduta del 12. 
Presidenza gT'eechio. 


che, stante queste, e quelle del ministro, i propo. 
venti di emendamenti non vogliano insistere. 

l senafore Marandini 

‘a le deliberazioni del | 


d 










Verrà passata una grande rivista di 60 mila 
“uomi Ì 










Le bombe dello « Standard ». 
Telegrafano da Loudra 42 all' Italia : 
TTutie le informazioni ufficiali smeutiscono 
il telegramma da Pietroburgo allo Standard, se- 
condo il quale, la Russia, approfittando degl'im- 
ibacazzi egiziani del ilterra, avrebbe deciso 
di annettersi tutti i territori fino all' Amu-Daria, 
sopprimendo le autonomie apparenti degli emiri 
€ dei ki 









condizioni del concorso rivolgendusi alla segre- ! 
leria del Liceo, 
Concorsi, — ]l R. Istituto di belle arti 
in Venezia ha pubblicato ‘l' avviso dei concorsi 
di composizione, i quali vengono aperti anche 
ia quest’ vuo. 

© concorsi saranno quattro, di pittura, cioè, 
di scultura, di arebitettura e d'ornamenti. Per 
i tre primi viene assegueto un premio di lire 
300, pel quarto di lire 250, ed ogui premio sarà _ pi 
sggiudicato in ciascheduti classe a quello fra i prendere alcui 
giuvani che avrà eseguiti i migliori lavori, se- 


| premiato, 
SI Ma non si arresta qui la sua opera filau- ; 


e 
Pia vuole che lu sua beneficerza ottenga 
vo risultato eminentemente ed uole cioè 
che gli operai sì abituino all» sparagi 

non concede un nuovo premio 

pe aumentare il picculo capital 

conomia, od almeno conservario. 

scorsa ebbe la sodisiazione che, sopra 7 pri 

dello scorso o, uno sultauto aveva rilirato il 
qualcuno l'aveva sc- 


veste spiegazioni Genala, Delbazo e 
tirano le loro proposte, e approvasi 


le dichiarazio: 








tro; 







ti itali 


i non con 

conosciamo 
eri degli, avvo 

pporeri 00 une 














i 

| zione: 1 bblichino non solo 

nella Provincia, ma in tulli i Comuni interes. 

li ; 2° che, spprovati gli elenchi, il ministro 

nel regolamento 0 con circolare inviti i cupi ul- 

ieenici governativi ad accertare in via ulti. 
l'uso delle seque 










crede che ormai questo avveni- 
inevitabile, giacehè l'Otus è ormai 
froutiera meridionale della Russia o- 








mento 
fatto la 
















uto. 
Così, migliorando il loro capitale cou altro 
premio, è destinandone altri di nuovi pel valore 


' eoudo il programma. 
Veggasi alla Segreteria dell'Istituto di belle 
arti l'ayviso generale per le norme che regolano 





bbliche. 
Dopo osservazioni di Tartufari, Genala di 
come, stante le disposizioni 
ri. 24 e 27, gli elenchi si facciano iu mo 









dell' azione 


per 


Masise di Ancoi 


lessivo di L. 100, egli potò convincersi che " 
Vallehi dol Gottardo. — ll Giornale i 's0s loderole intenzione vara posta ad efetto ,* ‘© gusiea fa PI Ò ai ere allo scopo. aiarono chel 
di Udino ci, avverte, che anche la Camera di da quegli egregi artieri. -lot_(OMUEg ano da “eosgnari "la" Fanaa "DIS tiureti, ©. noo 
Cotmercio di Udine ha fatto adesione alla pe- Quale vantaggio per gli operai, se ogui As- ‘ina il giorno di venerdì 14 marzo, dalle ore 3 | nel ‘essi accordino 





il vicepre- 


tizione, e incaricò di ri 
io di Venezia, 


Sidente della Camera di 

sig. Dal Cerè. 

ne to comm. Mussi si rieb- 

be della sua iodisposizione, ed oggi si ato; 

dal letto per un tratto. i 
Fu uo violeato attacco di febbre reumatica, 

UE 


moto. 
L' egregio funzionario, ch'è così penetrato | 












iero. 
"stiribuibile al molto lavoro'e al poco 











sociszione avesse dei protettori di cuore e di 
mente, come, iu ispecial modo, il 
duro Nicolò! 
Fondo straordinario di soccorso 
por operai disocempati. — Siamo pregati 
di pubblicare il segueute avviso: 

Le Società operaie di M. S., che si trovino 
nelle condizi 
organico di questa ristituzione, e cioè: che ab- 
diano almeno tre unni di vita; possedano un ca 














































i poste dall’ art. 12 dello Statuto ; 









alle 5 
| #. Gabetti, Marcia Reale. — 2. Rossini. Sin- 
! fonia nell'opera Guglielmo Tell. — 3. Marenco. 
Ballabile Day-Sin. — 4. Gounod. Duetto d'amo- 
re e finale 3° nell'opera Paust. — 3. Sonzogno. 
Mozurko Mari 6. Bellini. Quintetto vel- 
l'opera La Sonnambula. — 7. Strauss. Polka 
bijoux. 3 
r À 
! manenze esistenti, giusta 

















| Commissione di finanza. 
n d 


mento d 
avonima della Regia 
di 


La domanda del 


tesi la pi dei termini pel paga 
la Soci 
























i, e si pubblicheranno 
ie interessate nel corso delle acque. 
lo di presentare entro 





Sono queste | 


condotto ? 
Evidentem: 
un punto 










inte 
di 


il processo 
Al Fracassa | 


tale netto di lire ta, e cuntino almeno ' 112 o ne N dica ì 
del poniumnto del proprio dovr jo seguito Pieno anch ordini ma ne rispetino ei Magaarini fdiiaii di Venezia delle segua % n dre mes i recai, Giclee Si approvrano gione rig 
avvertimento, certo, in modo di con- | sodalizio da oltre un aunv e paganti in piena i " 7 jani osserva che quando si deve con- | degno 
MIGZS fe gravi è Miiecss” mocmbusse del 1560! Pegola > coso Iurilate ad Tnsiutere. volendo, le Giacenze | Tmportaz. - Giacenze | sorvorc Sl omoiopolio: ‘è maglio che lo eser iti | delle Provincie jateressate, che dovr 
ufficio, coi duvuti riguardi alla propria salute. ‘ joro domande di partecipazione alla divisione de- 2131 genn. . durante | 2129 febb. . 1) Stato. Conviene che il momento sia 
1’ onorevole Sella, — o seguito alle ' gli utili fissati per quest” presso la Com- 1884 febb. 1884 4884 | vole, ma il Governo è vincolato alla scaden 
i notizie pervenute sulla malattia dell'onor. missione amministratrice, nel suo ufficio a S. Quiatali Quintali Quiatali ‘non crede possibile un arlificiale aumento del 
fella, colpito 4a Ufoldea, l' Associazione costi: Marco, palazzo ex Zecca, entro il prossimo Granone 4098 41 ——— — 3399 30! Il 
tuzionale di Veaezia, nella persona del suo pre- marzo. Grano 184038 48 19681 21 171583 86 
sidente, bar. Cattanei, telegrafava per notizie, ed Le domande devono essere corredate essen- | Segala 572 06 — — 372 06 lione? Perch 
#cco lu risposta oggi giunta : zialmente dei documenti seguenti : | Avena {1001 2201 75 410 01 ii V urne 
* Biella, ore 210 Pi 3. aio Y SeU080 © regolamento dell Società pe- | Miglio Prost pra rs te pali, ur 
s« Sono lieta di annunciarie miglioramento ! * Perc ade Li n 6 
+ Quintino. | 2) Elenco noutinale di ciascuno de’ suoi | Olio 22925 87 16878 20 30110 34 - detirtlai 
* CLoriLpe Seuta. » ivi, e precisamente nome, cognome, | Zucchero 1484 33 4790 415 2028 59 Korico Pessit 
L' Agenzia Stefani ci meoda: — * o urie ed epoca d'iscrizione nella So- | Caffe 9197 86159817 6892331 ve somme nei bilaoci. z per l'esercizio de 1° genusio e 30 giugso 1884. genti, i di coi 
loma 43. — (Bollettino 'della Camera sul- i" | Giacenze in Punto franco alle epoche stesse: anita pat Gabelli osserva la Camera aver. commesso hanno doman 


la salute dell'on. Sella): « Passò la notte ab- 

bastanza buona; febbre non troppo forte; spe- 
rasi che continui a migliorare. » 

I’ avv. Bartolomeo Benvenati. — 

Sono gia due giorni che il nostro sindaco ri- 

corte al co. Belinzaghi, sindaco di Milano, per 

avere pronte, continue ed esatte informazioni 
sulla malattia dell'avv. Benvenuti. 

Ecco il telegramma assai sconforiante spe- 

dito dal co. Belinzaghi al nostro sindaco, oggi, 











tai 

3) Ultimo bilancio approvato dalla Soci 
tà, io originale v ia copia autentica, e possi 
mente anche in copia stampata ; 
4) Dimostrazione della costituzione dello 










stesso e di quella eventual 
Jell'anno anteriore. 



















Quiotali Quintali Quintali 








—————.+—_ 
| «La Donna a Venezia 
renza di P. G. Molmenti) — Tug! 
chiglione, di Padova, il seguente molto lusin- 











































vando i progetto di legge in discussione, non 


ministro di sodisfare questo debito cu: opera» 
farsi colle Banche. 
Magliani dichiara cl 
sione di fiuauza era ed è iuleso che |' appro 
zione del presente progello di legge non pregiu- 
dica punto le ulteriori delibera: inca i pa- 
del debito, di cui si tratta. 
i dichiara dover. mantenere | espressa 
concelli contrari ma- 








intvudesi di prendere alto delle i.tenzioni del , 


parecchi errori per la poca conoscenza dei fatti 
delle ferrovie. Occorre quindi che si faccia so- 
vr'esse un'ampia discussione in proposito di que- 
sta legge. Deplora che il ministro fosse costretto 
sospendere il servizio delle merci nell'Alta 
deficienza dei mezzi, stante la quale 

a che si chiedano ora nove militi 


questa leggi 











Eurico_ Pes 


vi l' iodit 







detti di essere firmati 3 È È, 

dupo il mezzodì: — : ; DIVINO Piesvaca è aul:svgio: olo pel sesiro cosciltadiso, e lo pub- tersi in conto capitale. Non 
* Lo stato dell'avv. Benvenuti è peggiorato ; vario sociale; {i he _l'ommissio- perchè non si potrà dire che l'arti- | Approvansi quindi i due articoli del proget- f®, Nella. questio: aziari 

preparere viscere zo) n glo dei requisiti indicati al N. I giornale radi lo da simpalie | to di legge e la relativa convenzione. Sprea er pre 

Pla prosir forse. » 2 fara considerare coute non prodotto l' interu h | isculesi il progetto di legge sull’ organico | *bpiavi cli fi pine arti tia no 
LL L' avv; Roneovieb; ieri sera, aveva riceto- elenco. Ì PA peace cin i vi 0 no assoluta necessità di questa grande terisione, perc 

Mo Roegicolo iciogrecnme Venezia 28 gennaio 1884 manda ll evinistro la | 5peso- Osserva che da due 0 {re anui nou si veri 0 dero, (rovera ss 
« Ricomparsa febbre; ammalato non peg- Il Presidente dei pi i e dolli seriltori rta- atea | fieò uu aumento notevole nel traffico sulle nostre il contrario. 
DI G. M. Macvezzi. liani, tenne l' annunciata lettura sulla Donna a dts Di ampi cage] o me datati 

i aa: ai dia lipen al poco o pulla che si fece da qualche v totti d' 

mi or Daniele Camal. — Reti -— società gonoralo oporata di n e. "ic esistere divergenze‘ 1.mpo per conservarloin buono le api cine io, 





Striano coi piacere che questo sanl’ uomo, vero 
miracolo di attivita e di longevità, va miglio 








— (Comunicazione.) — Nella seduta dell’ 
semblea generale di collesta Società , sabato p. 





* Il tema vastissimo non poteva — lo di- 
ciamo e francamente — veni 
sapiente leggiadria, nè con più 





svolto con più 
ne € gioconda 












sostanziali circa i concetti sull’ amministrazione 
labacchi fra il ministro e la Comi 
sione; occorre però di accellare per questo pe 


! tarlo in proporzione 
| rando questi, in 
I 


ue pre 
Lardap 


dare fondata lusioga ch'egli dare p coi 
che da questa malati. Bi i progetto dh lege dell'on. ‘mei. *ie_ si Btrebbe potuto vivileare 1 documeni | rido (ransitorio che W Ministero abbio contatto Opi richedersi 280. ioni come. minimun Meo e te prot 
Tiro con moschelte mella batteria. siro Bsrii pel riconoscimento giuridico alle S0- ezio © Loria i ederirio che per CORUSCET= | delle spese nevessarie ber! questo proce 


da costa « Casablanca n. — Riceviamo dal 
Sindaco la seguente Comumicazione : 








cietà operai 





«L'Assemblea , udita la lettura del suddetto 











* Detto tome la donna non 
nelle cose di Stato, poichè » alla savi 








che la direzione dell'Alta Ital 


No 
[nali di 


in veru 
certo 


Partecipo a cudesta onorevole Direzione che progetto, e visto che alcune disposizioni dello pjjca. nun sarebbero i di 

o, A A hl fiovate le vere ei di q 

_ cpliprnreridifagl n comsaltg ge pe i mesa corrispondono ullo Statuto di questa minili » il Molmenti disegna' a_ grandi linee il progetto, prito» di 
n avrà princi- Società perehè basata su principi molto più e- ‘delta’ sua conferenza, na del personale di *fermazioni, ma: lo prega di dire tulta le ve i per voler | 

iù vella batteria da costa Casabianca, dalla stesi in rupporto di mutualità , iuvita il Consi- i rità per corrispondere alla fiducia che giustan toni giudiziarie | 


parte che guarda il mare, il tiro con moschetto. 
Questa esercitazione durera dodici giorui, 
non compresi i festivi, dalle ore 9 ant. alle 4 
pomeridiane. 
AI comiociare del fuoco e durante il mede- 
Simo sara fenula issata uva grande bandiera 
rossa su un'alla abetella, da far riescire visibile 
sla grandi Ripieno tale segnale, religiosi che 
Jo specchio d'acqua sul, davanti predetta 
batteria, soggetto ai proiettili, sarebbe pericoloso 
per una distanza di due chilometri. 
Comitsto per gii asfitici. — (Co- 
munieazione,) — Avendo il Comitato deciso di 
ffrettare quaato più è le la costituzione 
la Società, prega caldamente quelle. persone 
che houno ricevuto la scheda di sottoscrizione 
è che intendono far parte del nuovo sodalizio, 
di-voler rimettere sollecitameote la scheda me 
desima, firmata, alla sede del Comitato stesso, 
i che è all'Ateneo veneto. È pubblica iatanto il 
secondo elenco di adesioni : 
Co. Dante Serego Allighieri (10 azioni), dott. 
| Rodolfo Tilliug, dott. Pellegrino lr pon dott. 
G. A. de Guerra, dott. Giuseppe ti, dott. 
| Marco Scarpa, dott. Carlo Ferrari, dott. Angelo 
‘. Gambarotto, dott. Fraocescu Pavan-Tamagno , 
| dott. Giacomo Calimani, doll. Giovanni Ronzani, 
. dott, Giulio Baldiui, Comm. Antonio Dall’ Oglio, 
sig.*.Elisa Dall' Oglio, dott. Giuseppe de Angelo, 
sig* Emma Levi-Levi, ii . Marco Levi, cav. 
© Gaetano Gatto-Aioi lomeo Ruol, Arturo 
Ruoli, ing. Gustavo Stamm (2 az.), Angelo Levi 
fu.Abr. (2 ac.), sig* El Comparetti (2 az.), 
co. Gio. Batt. Giustinian (2 #2.), co.* Elisabetta 
Marinoni, coote 

























sig. 
polo ved. Sturli (2 az.), cav. avv. 
Tette go vd: Leopard, com. 
+ Teresa ja vi comm. avv. 
nico Giurinti, sig. Sara Pardo Calimani, 
Virginia Caoter Miani, % 
Zenoni, sig* Emilia Mici Barocci, Avv. Gra- 
siano Rava, Avv. Giacomo Levi, comm. .I. Pe- 
saro Maurogonalo. , 


gita 





tunno 
7 che 
















irettivo di presentare uu ordine del gior- 


io 
uo sfavorevole 

Ed ecco |” 
vato ad unanim 

Considerando che il progetto di legge pre 
senteto dall'on. ministro Berti , pel riconosci 
mento giuridico 
soeorso tou ha altro scopo che quello di vi 
colare le Società stesse, nonchè di estendere un 
soverechia ingerenza governativa ; 
i Considerando che per 


suecitato progetto. » 


devessario una legge speciale. 


L'Assemblea passa all'ordine del giorno, re- 


spingendo totalmente l' intiero progetto. 

Società 
+ 4lngl — Ader 
te alta 


sori del Liceo Benedetto Mi 
orchestra, nonchè parecchi 
La Ci 


Cosselli 
e l'arm 


Il Circolo, diretto dal maestro Ranzatto, si 
schema. 


prestera gentilmente per nu accademia di 
|’ allevamento del be 
presenta: 


2 un'adunauza, all 
la base del Cougresso per 
aoimali domestici, che deve aver luogo 


presidente il conte An 


Pa ì, ed a vicepresidenti i signori 
SIT Nolo Bormida 8 cen. Giorenoi Bisislta 


ne del giorno che fu appro- 
lle Società operaie di mutuo 


accordare il rieono- 
scimento giuridico alle Società operaie non sia | 


utuo soccorso fra ar- 
geotilmente di prender par- 
serata di beneficenza a favore della So- 
cietà di, mutuo soccorso fra artisti: jl sig. cav. 
Giraldoni e la sighora Carolina Ferni, i profes 

lo, i professori 


sa Lucca, concesse la musica, che le 
vefine chiesta senza verun compeuso , e la Ditta 
nu) di fornire gratuitamente il piano 


p dei varii Co- 
inizii agrarii della Prosiacia di Treviso tennero 
in Oder: scopo di stabilire 
allevamento degli 


a formulate ‘i quesiti; in numero di dieci, 


neg! 
religione, nella cultura, nei bizzarri 
le forti e oneste Fe 
primi tempi, dagli albori di Ven 
- quando i fuggiaschi « dalle disperate roviue delle 
patrie distrutte, cercano un asilo nelle dimenti- 
cale isolette dell’ Adriatico. » 
« AI di fuori, prosegue l'oratore, le lotte, 
+ gli odii, le ire; in cosa la pace. Dopo tauta 
nel primi 





| sì vasta ruina di barbari, la 

rifugiò delle lagune doves sentire il bisoguo di 
effondere la sua anima in pratiche di religione, 
| le quali, insieme coi vecchi e magnanimi ricordi 


| 
| 





| delle lerre natie, servivano g conquidere le an- 
| goscie ed i timori, e a rompere \ silenzii fra i 
cielo e la terra. 

« Parla quindi 
delle Padovane, di 
Cecina, e della donna e 
| gnissime eroine, vive nella storia 

« latanto sorge Venetia repubblicana ; nel 
697, Paolo Lucio Anafesto viene proclamato 
Doge: la vita si fa più serena e sicura, e la 
donna prosegue l’apostolato suo di cousola 
| costumi rivengono mano mano ingentilendo ; 
aozi il mille durano anche le angusciose paure 
apocalitiche, la religione è saldo baluardo, e, nel 
tempo stesso, ruina intellettuale dei profughi 
dalle barbarie; ma, passato l'orror tenebroso, 
ridesti a nova vita gli animi, l'arte, dettatrice 
leggi e di civiltà, innova, abbella, rallegra i 
securi e forti isolani, e la donna palpita e sor- 
' ride, come nelle case e nei convegni festosi, 
nelle tele e nei wiosaici dei nostri leggiadri 
artisti. 

« Il cinquecento è epoca gloriosa a Venezia 
in ogni arte e industria: le mode succedono alle 
mode nelle abbigliature muliebri, il buon 
gusto impera sempre e tulto; ‘Tiziano e 
Paolo traducono nei loro immortali dipinti la 








agrario ' sivconda e rigogliosa vita veneziana. 


Î 


A iero per le re 9 


(P° ® Il brillante conferenziere evoca ricordi fa- 
mosi, lontane e sbiadile memorie, e dove ferma 
intelligente attenzione dà figura e vita alle cose 


I Jume da essa comunicato nella commemorazio 


stabilirsi con apposito Regolar 

ciali disposti ad assoggetturvi 
Approvansi i progetti a scrutinio segreto. 
Domani discussione sulla mi 
(Agenzia Stefani.) 















apre alle ore 2 15 pom. 
una lettera della R. Accademia 
di scieuze di Torino, che fa omaggio di un vo 


della sua fondazione. 


quale afferma che il voto di fiducia d' ieri puse 
il colmo alla sua riconoscenza. Nel voto e nelle 
parole © fu molivato, 
sta la riprova della troppo graude bontà della 
Camera verso di lui; sarà esso il più dulce ri- 
cordo della sua vita. Ma dopo i na infrequen- 
i cui quello di ava 

mo, gli venne omai meno la lena di assumere 
uovellamente l'ufficio, nel quale, oltre la fidu 
cia della Camera, necessita la sicurezza di sè 
stesso. Per questo prega i colleghi di accogliere 
le dimissioni, e ritenere la sua i 


Presidente prende allo delle dimissi 
è dico che domazi sì fserà il AREE 
ideute. 


he il parse pose in lui. Conclude proponendo 
la mozione seguente 
« La Camera invita 
lare, prima che ven 
di cessione dell'eser 


Baccarini non vuole contraddire alle as 
serzioni di Gabelli circa i bisogni delle ferro: 
le di averle udite. Non conviene 
1 ila immediata di prove 
Alta talia; tuttavia voterà 
la legge ag Opere diverse, che enumera, 
ritenga che per tutte le ferrovie si richiedano 
somme ben maggiori. 
Ammelle, come sempre ammise, che le spe- 
belli 
R 


era superiore 
dove si ve 
che da 


parecchie altre na 
nevavenienti  molt 











spese, in quattro anni, 150 milioni per mal 
j riale nuovo e per miglioramento del vecchio. 
Conchiude di aver voluto cui suoi schi 
dissipare le impressioni che pussono aver pri 
dotto le osservazioni di un uomo autore 
com'è l'on. 

Il seguito a domani. 

Levasi la seduta alle ore 6.43. 

{i 





Ziato, svolto e risolto, e che è quindi testimo 
dio dei fat 


eredere < 


ve 
Cipriani 


Era gua 
N is 
della nostra Cc 






fu a 
foce imputato d 
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vpuscolo dei 
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lavece si 
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mento passò 
cui 4 difensori 


Cipriani e 
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Roma 12. — Bollettino inviato alla Ca- | 
peri salute dell’ on. Sella, dice che le con 
















sono sempre gravi, ma sensibilmente ii 
gliorate. Da stamane i medici sperano di sal- | 
| 
'è de 
» gli 
wesù 
licolo 
lacehi 
ante. 
mar. 
caso, 
pnl 
porti dra Po 
i, 0 americani residenti a Pari 
delle si n 
rp | le fu portata direttamente a Londra dall’ Ame- ; 
bi è fica da nove individui sul vapore Donau. La , 
Ì 
ò il 
si sarebbe, ad esempio, cercato dagli a, | rebbe | 
a xii di circondare la figura del Cipriani del- spediti al Conte 
re. îla del martirio, se mon si fosse destato one. 
dB W'sllo di voler farne ingiustamente una L'assemblea generale degli 
Ml di odii politici, con un processo così 


sollevare le proteste dei più chiari 
i senza distinzione di par- 


conosciamo le proteste che voi i 
un’ opuscolo contenente | muozia che orrà imamente 
ocati Aventi, Bianchi, Bruschet- cir Vilio ehe le esso 

, Franceschiai, Gramaotieri, di guerra con una Potenza 













lu quei luoghi. 
Cairo 12. — Assicurasi che il Ministero 



























rinnta 12. — Il Morgenbladet annunzia , 
ne si ssi accordino. deciso che Selmer, il quale dopo 
seco queste le proteste contro il processo let alle ‘sedute del ! 
to ? 
fidentemente no: giacchè queste riguar- — Il nemico in numero di 
w punto di diritto caduto in contestazio- nzi alle forze ioglesi. Una 
ptrsuluto dopo ii verdetto dei giurati. Dun 
ee Riforma no0 ci indica altre proteste, -- 
10 dal di aver citato inesattamente queste, Vienna 12. — La Politische Correspondz 
scanno no e nemmeno tentano uulla ha da Berlino la seguente nota : Il discorso del 
segue. Trouo, letto all’ apertura del Reichestag tedesco, 
pri domanda. fu oggetto di più «d' uva interrogazione erronea. 
tanica i che do- Nei giornali italiani citasi (cusa ditficile a spie 
ciali ipa- garsi) come prova dell’ asserzione che le relazio- 

















ni della Germania e dell’ Austria coll’ Italia a- 

















































pid eso dice: vrebbero mutato carallere in seguito al ravvici- 
potere l'Però ricordo che i più illustri avvocati tamento della Russia. Senouchè, gli argomenti 
. citati a motivare tal modo di vedere non ripo- ' 
reta, sano sopra alcuna seria base. i 
caechi Secondo l’uso tradizionale l'Imperatore Gu- | 
pretaci giieimo fece specialmente wenzione nel discorso 
la bis: Trono der due avvenimeuti più importanti di 
questi ullimi lempi : il riavvicinamento delle Rus- 
Ùi rela sia verso la Germania, e il viaggio del Principe 
fici, imperiale accompagnato da manifestazioni cusì 
der: Quanto a constatare espressamente il 
Stato v | mautenimento degli anlcbi viucoli uneoli fra 
1886, sono letti più i loro tre Monarchie dell Europa centrale, non | 





ste affatto la revisio. ; eravi ragione per farlo. Tali legami, fondati 
semplicemente espresso | sulla reciprocanza ed uguaglianza di diritti e 
doveri, non sono esposti a nessun pericolo, 

e formano tna base immutabile alla’ politica 
pacifica dei tre, affermazi ne delle 
disposizioni amiche netto di Pietro-! 
burgo pei Governi aw issione pavili- | 
ca comuue, e aggiunse all'unione iutima fra la 
Germania, l' Austria e l' Italia uo poyro Siete 
i a to di consolidazione e di forza Tal è la forma 
2% renti eli pf (40 d'interprelazione dei recenti avvenimenti, che è 
‘Cassazione non è arcetta- purtaismelta giusta, e la cui verilà per 
famo farsi strada dovunque, per quanto cerchisi di 

trarre in errore l'opinione pubblica. 

Cristiania 12. — Un Decreto del le, relati» 
vamente al riliro di Selmer, dice: Il giudizio 
non può togliere al Re le prerogative accorda» 
tegli dalle leggi fondamentali. Il Re conferisce a 







del processo ; hanno 
parere sulla prescrizione come abbiamo chia- 

















ritto 16 righe, com 
la data e la firma, 















































Nt allora non passeremo che-di revisione 
la tone, perchè la Cassa dica bianeo i 
it, trovera sempre degli avrocati che pen- 


grande 

















Madrid 43 — Assicurasi che il deficit è 
€ le proteste imm oltauta milioni di Iranchi nel bilaucio straor- 
e uesto processo, non vanno nè aiutati, nè | dinerio del 1883-84; il bilancio vrdinario è pa 


napatti Jo reggiato. 
(-prgiitrggilo gior Ta una riunione di 27 direttori di giornali 


lare sull’ interpretazione latta 
e d' inten- 


[Bot per voler tras 
bri gi he viulassero la legge. 
ferali Londra 13. — Si ordinò alla Dogana di 
visitare rigorosamente i bagagli provenienti dal 
continent 

ro 13. Lo sceiccu Senussi della Tripo- 


scrisse al Kedevi, dichiarando che il 




































di tute è uu impostore ed un assassino 
ide che Eco alcu Il telegrafo a Kartum fu ristabilito. 

Cipriani fu arrestato il 12 febbraio 1881 — Gli loglesi arrivarono ieri 
alle 'hae imputato di reato politico e di cospira- lle 4 pom. a l'amamieb dinanzi le linee nemi- 
» ferro» ae. Era guacdasigiili l'on. Vil che, Dovevano attaccare stamane. Un rapporto di 
onviene Il 15 dicembre 1x81 la sezione d' sccusa una spia dice che i nemici sono 7000, il piano 
provve [kia nostra Corte dichiarò non ‘farsi luogo s di Digna è di attirare gl' Inglesi nella 
i voterà per quel titolo, della montagua. La cavalleria inglese com 
benchè Il dibattimen reati di omicidio ebbe balterà Asopebilmente a piedi in causa della 
biedono il 27 e 28 lio 1882. natura del terreno. 

La sentenza della Cassazione ba la data del Suakim 13, ore 40 ani. — La battaglia co- 
, le spe- P'naggio 1882, cri poco, copo V albeggi 2 i oe 
o assu- l'on. Zanardelli fu ministro dal 29 mag- completament rag! 'l' infanteria e 
ificando 83, n V'artiglieria inglese. 


ritorvò a 
Congo; 
riconosciuto navi» 


Banane 18 febbraio. — Staaley 
Stanleypol dopo stabiliti i posti 
piorato il fiume Aruvimiri, 









ab 
(io si leggo in una prefazione | E° 5 iaia con due bianchi è giunto a 490 mi- 
di Bolobo. 


i pareri) che mancò il tempo 
favoteroli al ‘glia ni distri poso scoppiate a-Nokki, Congo 
vecchio. m cui si foce il PPP: reriore, fra ul'indigeni ed i vegozianti francesi 
olandesi e. portoghesi. ‘iomandarono ta 


,rimenti Javeco si è dall to al di- Questi 
fer pro- imento pieeò nidi der anno ce fra l'e protezione dell’ associazione internazionale, che 


epoes,  proi 
orevole, ui i difensori poterouo melt pporto inviò una spedizione. Dopo uns seilimava di 
Cipriadi © il dibattimento ps più. "il un combattimenti una caunoniera francese e due 
Ise. Nè si deve supporre che alla difesa 0e- si recarono iu aiuto. Perdite da am- 
[tesse maggior tempo, giacchè essa non pensò De le parti. Alla partenza del dispaccio gli sta- 
ni.) [halo a domandere quel rinvio che pur potera | bilimenti europei continuavano ad essere mi- 


ehe par solito viene accordato. 
ichi delle Washington 13. — Una circolare del 
udichi delle altre. "curatore generale, ispirata. da Arthur, iovita i 





Da questa ver.tà si 


cona ha he 'iamo dunque soli i radicali a protesta- ne. i 
dei tvalro un processo che ha tutte le regolarità procuratori dei Distrelti a emettere ordinanze 
fergende lrtbe quella di noo avere assoluto uno di loro! regulauti l'imbarco delle materie eaplodenti e le 


l'Ordine nei Hi essi sono solidali uello spargere er- messima 


fatto per suscitare i più odiosi 
latte ni siomolo” anche ia 
la ministeriali 






Selmer l'ordine del Seralino, esprimendogli ri- | pe, 













ture. 


la maggioranza 


er 
mente di Coppino, Biancheri, 


Poichè anche il primo Ufficio del 





Gli ultimi dispacci 





volgersi senza 


- | sperare che la malattia di Sella potr: 
i pericolose complicazioni 
alleotati di Londra. La diuai- | Baccelli, che doveva partire a quella volta, 





er il viaggio. 


‘Opinione, in un suo articolo di fon- 
do dimostra l'assoluto dovere delle classi 
dirigenti di affrontare e combattere ener- 
nente | espandersi e |’ organizzarsi 
socialismo anarchico. Dice che se 
non sono acciecati dall’ odio di parlito , 
i migliori elementi pen! vrebbero 













dei 






associarsi 
impresa. 


ranza avrà luogo lunedì. 


Depretis 






rasi ch'egli pot 


ui moderati in. questa grande 


Lo stato di Massari è gravissimo. 
Roma 43, ore 4.15 p. 
iudidati della Maggioranza della |. ve TR 
Presidenza, pronunciasi 
della Maggio- Ja colti 


sta molto 
recarvi: 


opinione del Governo. 


piani 





(Camera 


dente Spantigati 
nuta stanotte, 


pel nostro 
tria, un 


scomparve. Nacque nel 1821 a Bari ; nel 
1839 sospettato di cospirazione, emigrò in 
Francia. Ivi, nella nobile compagni 
jani, Pepe e Montecchi associossi a quei 
fattori del risorgimento nazionale. 
altri patrioti re-| Fu prode, 
indiriz- 
‘chè iniziasse il mo- 
icorda la vita di a- 
postolato e di disinteresse di Massari, la 
che traeva dalla lealtà dei 
imenti. Ebbe costanti e fedeli 
Fu lo storico nazionale. Ricorda 
ilti, le sue virtà patriotiche. 
dice che I’ annunzio della 
susciterà grande com 
pianto. La sua vita fu un continuo apo- 
; non smentì mai la sua 
fede, il suo disinteresse, principale virtù. 
Morì povero. Possa la nuova generazione 













lanci 
morte di Massari 


stolato patriv! 





che Massari 
caronsi a Uasale per 
zo a Carlo Alberto 
vimento nazionale. 





Annuneiansi che sono quasi pronti i 
delle due nuove grandi corazzate sul 
tipo dell’ [talia ridolto, da mettersi in can- 
e tosto varate le corazzate Morosini e 


Roma 43, ore 415 p. 
Di Il Presi-| 
la morte, avve- 
Giaseppe Massari, e ne 

tesse l'elogio. Dice che è un altro lutto 
È un soldato della pa- 
to della vecchia guardia che | uo 





dei deputa: 





presentari 





tarchici do 


: {4 
meglio, laonde spe-| Friuli, 1884. 
a'doiacare la 
zione ed esprimere autorev.Imente 


ia di Ma- 





| Esposizione generale italiana 
Torino 6 marzo. 

Aoche questa sarà da vedere. 
Si tratta d'una botte — della più gran 
| botte del mondo — che il sig. Quarone fa co- 
struire nel recinto dell'Esposi 
che sarà destinata ad uso di Restaurant e bol- 
liglieria. 

Tale colossale recipiente enolozico potrebbe 
| contenere ben 1,120,000 li Misura 11 metri 


| e collo zoccolo arriva all'altezza di 15 metri. 

Il pubblico vi accederà per una gradinata 
spaziosa sul davanti. luternamente vi saranno 
lue saloni vasti ed elegantemente arredati. bene 
illuminati da un lucernale al di sopra, dalle fi 
nestre e dai balconi che esistono nelle pareti 
piatte. 

Ii padiglione è di costruzione solidissima 
lutto in legname, meno lo zoccolo. che è in salda 


ss del primo, gior 
l'appetito ; in cai 
sarti dal letto, e camminare; 
venire. — Questo risul- 


den digerita e 
uno direttamente alla 
ne senza l' siuto delle funzioni dello stomaco. 
Il prodotto genuino porta sulla elichetta la 
firma di Chapoleaut. 253 


_—%  @«@—-——-- th 














st 
‘FEsteraamente ; la. bolle avrà il colore e la |» È esposto ' 
forma di una vers botte di querci, perchè arà è È n 
operta “ 
pica i ile sermicaie s s; © pin * | Campionario Bozzoli 
Una ventina di csmerieri e ballerine si ag- 
gireranno nel grembo bacchico di quel Duilio al Ponte della Guerra, N. 5363-64. n i 


da bere ai visitatori, mentre 
peciale si terrà, come abbiamo detto, 
servizio di buffet. Che ne dite, lettori ? 
Diogene colla sua lanterna poteva trovare 
nn mezzo migliore per farsi dei seguaci, più di 
quello di Diogene-Quarone per farsi degli av- 
sentori ? 


CARTONI 


SENE BACHI GIAPPONESE 


già arrivati ; 
NONCHE 
rodurre in Frick seme indigeno 


zione delle barbabietole da zucchero, 
A SISTEMA CELLU.ARî i 


tai Brianza, Alta Brianza, Ascoli Picen?, 
to-Roverzano, Pavia, Arezzo e Fiorenzuola 


it CURIOSITÀ | 
GIAPPONESI » CINESI» © 


di recente arrivo. î 
The Souchong e Peko a L. 14 al Kito: 


109 A. BUSINELLO 













Sulla convenienza di 





i G Pecile. — Udiue, tip. della Patria del | 
















Monumento a Virgilio in 
va. ll 


sidente il marchese G. ii Bagao, senatore del 
Regno. Le sottoscrizioni, allora aperte, frutta» 
rono oltre 27 mila lire; ma lo stesso Comitato, 
ia una receate circolare, dice che per raggiun 
intento bavvi ancora 







40 maggio e 4 dicembre 1883, e preza lulti co- 
loro che le ricevettero a riprendere in conside- 
razione ed a corrispondere all'invito in esse 
formulato. 
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AVV. PARIDE ZASOTTI 
SERI CRE sali Asta volontaria 
da tenersi in Venezia il giorno 37 marzo A 
alle ore 4 pom., aello Studio del no- i 
dott. Pas 





Il co. Luigi Martinengo 
fu degno della nobile stirpe, da È 
fu generoso, fu gentiluomo sem » pol 
pre in tutta l'estensione della paro 

A ventiqualtro era maggiore nell’ eser- 
cilo ungherese, che raloroso | g. 6000, n pali 4 

Una ferita riportata in q H 
iorni, di tutte le ore, feri i 

se ne risenti fino agli ullimi mome: € 

mettere, come pe avea ardentissimo desi pe f 
derio, la sua spada al servizio della sua patria. | per parafiima ed olio minerale 
Combettè però sempre per la nubile idea di chi | Euzzeni, lettoie, cose di abitazione.  ulfgii, et i 
vuol essere libero ad ogui costo da servito stra- | del costo totale di it. lire 700,000, per lire 

265,000. 

ll. Lorto. — Malerie grezgie e semi lavo 
rate, del valore di lire 60,000, per lire 35,000, , 

Per maggiori schiarimenti dirigersi: 
n Venezia alla Banca di Credito Veneto. i 





tabilimento industriale 
posto in Borgo Allinio a S. Maria di 
cello a Treviso, sul fiume Sile a 5 mi 
rea dalla ferrovia, dall'area di circa m. 















tardi esulò nella lontana Iaghilterra, 
non rivide Venezia che nell’ epoca memoranda 
dell'ottobre 1866, e qui tranqi 

desto senza vane ostentazioni di martiri 

































ispirarsi alle sue virtà. fica gagliardia, e con cora) di 
"Spena dice cho Mussi fa pro | pt pn di sisma Potente |P ALESSANDRO. GERARDI 
È da o : 
i rcale sinora ipolineniesint Morì crislianamente rassegnato, la Dentista 
jo liberalissimo, Fu amico di uo pegggaera TERGENATIE 
ni eminenti, come Cavour, D'Azeglio, Gio- I ù 
orio me taree SANTE e co- "i re dei Piguoli, Calle del Lo pragetio 





ri. Racconta come 


volato contro la 
conventi. L’oratore volle c 
maggio schietto e semplice 


, fu l'idolo di Giuse 
Massari ifuto di ap- 
partenere alla Giunta liquidatrice, ricusan- | 303 re 
do un ufficio rimunerato, perchè aveva 
legge di soppressione dei 
‘endere om- 
la memoria 








del grande patriota. 


Doda , Mordini , 


memcria del 


funerali. 


pos 


n 
Massari ha 
ioni 
















nell’ unanime 


te. 
Il Presidente dichi: 
gio vel Collegio di Perugi: 


nobilissimo 


se la Camera pren- | {; x 
da un lutto di tre giorni, abbruni la ban- 
diera, e domani si sospenda la seduta, af- 
finchè tulli i deputati possano assistere ai 


Approvansi ad uoanimità le due pro- 






Giuseppe Mass: ri. 
uneio della morte di Giuseppe 
espressi Destra e da 
estra e 

Sinistra. La sua devozione all’ Ital 

alla Dinastia di Savoia, non ismentita un 
solo momento, la sua vita di apostolato 
e di disinteresse furono la nota gloriosa 
di tutti i discorsi. 


i panta: 


Nicotera ha 


vato, che sia abbru- 


razione dei 
vi se i ita Fit che ate | 
pare scena. Giuseppe Massari el 
dimostrazione d'affetto dei \ 
io della sua nobile vita. | 
patria 


pe Massa- 


Biancheri , Varè, 
Cairoli, Franceschini, Nicotera ed altri ag- 
giungono commepti e parole di elogio alla 
triota 

Mancini propone che ì funerali di Mas- 
sari vengano fatti a spese dello Stato. 


(Approvazioni 
Nicotera 


vacante un scg- 








mente l'avea comineit 








:tff3>)®> (VEDI L'AVVISO IN 4% PAGINA) \ 
RINGRAZIAMENTO — e e e t, 

La famiglia Marti dalle Pall o dh E h 
sinceramente. commossa, risgrazio tuili” delle BANCA VENETA ‘ 





tante prove di amicizia e di affetto alla me- 
moria del suo caro estinto, e chiede seusa per 
le involontarie dimenticanze. sol 
———————_——6@6& 
la più ostinata ni gua 
prendendo due 
Il passato 
nere e disgustose al palato; 
e sembrano confet- 


DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI, 
SITUAZIONE AL 29 FEBBRAIO 1884 


( Vedi l Avviso netta quarta pagina. ) 
pura: 



















{Vedi il Gazzettino mercantile nella | 
quarta pagina ). 






e 
capsule Guyot ad ogn 
este capsule er: 








Oggi non ci pervenne il Bullettino me» 
ME OlEniEo dit etsan. 





Cha: aut. — 
i ei "Ace sem» 







pio degno di fede, del 
frice e ricostituente del 
pieaut. Un w 
er, ammali 
duto in una 
poteva. muoversi 


OROLOGI 


DELLE MIGLIORI QUALITA' 


DI TUTTE LE FORME, DIMENSIONI E PREZZI 










lo bello; scirocco moderato a 
deboli, variabilig. barometro li- 

167 mill; mare mosso a 
ana 





















orze, 
stava 









ipleta prostr 


ne 
letto; solo gli r 









to, 


GARANTITE UN ANNO ( 
ce gear" | 
) CATENE D'ARGENTO E ORO FINO | 


PREZZI FISSI ) 


pirra G, SALVADORI ar) bi 





int 
























quale si ‘a prorrederei: locali 
‘così per Je. como pel Convitto che dovrà | 
esservi annesso; 
Cousiderato che il Ministero, della Pubblica | 
ppre. coscedato alla Scuola uu 


Sulla 
fio di Stato per la Pubblica Istruzione ; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 


di 

male governaliva di grado superiore a far tem 
podat 1° gennaio 1884. 
ri È Lo spesa pel le insegnante e 
pel PIT scientifico di delta Scuola sarà so- 
stenuta per lire 5000 annue dalla Provincia di 

Udive, a tenore della succitata deliberazione, 
resto dal bilancio del Ministero della Pobe 

lica Istruzione. 

Art, 3. Nella predetta spese verrà calcolato 
anche il sussidio di annue lire 6000, che il Go- 
Gionodi AI parso, mo area ponceduto alla, Provincia’ pel mante 


, commedia in 3 atti di 


rà. | ufficiale delle Leggi e 
indando a chiunque spelti di 0sser- 

varlo e di farlo osservare, 
Dato a Monza, addi 27 settembre 1883. 


UnBERTO., 
Baccelli. 





IT. 4° febbraio. 
i deposito dei sali igì Roma e 
quello dei tabacchi lavorati in Sampierdarena 





- GAZZETTINO MERCANTILE 











prep 
=38f î 





(") Troni locali, — ("*) Sì forma; a Comes! 
La lettera D indica che il treno + DIRBTT: 
La lettarà =D indica che ii \reno + MISTU . MKhu. 


NB. — 1 tremì.jo alle ure 4.30 ani 
- b;36a. - 248 pi li în arrivo al 


po 
le ore $ 40 a, = 4.80 k = 9.187 iaia pre 44-28 0; 
air 



































NOTIZIE MARITTIME 
(comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in onezio), 

Sì, Nazaire 5 marzo, 
JI capitado Collord del bark ingl. William Wright, pro. 
da Darieo, riferisco di aver salvato in ” Lage La 





sono soppressi. 

Sono istituiti un magazzino di deposito dei 

sali di 2° classe in Civitavecchia, ed un magaz- 

zino di deposito dei tabacchi lavorati di 3* clas- 

se in Genova. 
Ri Satittiti in ‘Roma, ‘u' sostituzione” del 

di vendita del 

seta all'ingrosso di sali e tabacchi. 

Le tabelle 1 e Il, approvate col R. Decreto 

del agosto 1874, N°206 (Serie II), sono par- 

zialmente modificate. 

R. D. 17 gennaio 1884. 


N. 1874. (Serie Ill) —Gazz. ufl. {* febbraio. 

A cominciare dal 25 gennaio 1884, è ridot- 

to del mezzo per cento l'interesse dei Buoni del 

Tesoro fissato col R. Decreto del 12 novembre 
4883, N. 1671 (Serie 111). 

R. D. 24 gennaio 4884. 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
13 marzo 1884. 


È istituita una Commissione incaricata di 

esaminare l attuale ordinamento del ser- 

vizio vulcanologico e di proporne il defi- 

Gazz, uff. 1° febbraio. 
UMBERTO I 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 

er r sui del Gialieto quelogieni sai 

si ne di e alla dipendenza del 
È bero de Agricoltura n) Osservatorio geodi- 


isto l'accoglimento dato a questo voto e 
ione in bilancio della somma necessaria 
rdinamento del detto ufficio ; 
Volendo dare uno stabile assetto al servizio 
apsidelto : 
Sulla proposta del Ministro d' Agricoltura, 
Industria e Commercio; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
4. È istituita una Commissione allo 
esaminare l’attuale ordinamento del 
io vuleanologico e di proporne il definitivo 
dedigamento. 
A 












pi; ILE i 
ati a 









La Gommissione anzidetta è compo- 






























\apoli 
Comm. Blaserna dott. Pietro, direttore dello 
Istituto fisico di Roma; 

i fisica tecnica 


Francesco, prof. di scienze 
iche, matematiche € naturali nella R. Univer- 
ità di Pad 

Comm. Pietro Tacchiui, direttore dell’ Uffi- 
cio centrale meteorologico di Roma; 
Comm. Giordano ing. Felice, ispettore delle 

Miniere in Roma; 

Cav. De Rossi Michele Remo, direttore 
dell’ Osservatorio geodinamico di Roma ; 

Comm. Silvestri Orazio, professore alla U- 
niversità di Catania; 
















884; 1.35 


Tooviso part. 6 n; 
I Frode saba ttt 


Da Vicenza » 5.508; 


circondario , tre |, 


900 7 
610... 
Do Padova part, 5, 31 a 8.268. 1.589. 7.079 
Da Bassano » 6.072 9.122 £ 299. 1.439. 


Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Orarid pel mese di marco. 
Linea Venesia-Chieggia e viceversa 





A 3 Donà ore 16 16 pi circa 
A Venezia 158. 


Linea Venesia-Uavasuccherivs 
PARTENZE Da Venezia ore 


ARRIVI A Cavazuccherina ore 
A Venezia 











INSERZIONI A PAGAMENTO 


COMMERCIANTE 
residente 
TOKINO 


versalissimo nell'articolo carta ed 
relativa clientela, acce 
garanzia) per Torino, Alta Italia e 

Scrivere.alle. iniziali. H.. 6, 323. .T.. Haasea- 
stein e Vogler, Totfoo. 












Il fonofilo indiano tana € 


lute, mentre toglie da. raucedine, la 
delle corde vocali, È irritazione, la tosse, l'ofo- 
nia sompicia o parziale. Il fonofilo scioglie e 
sviluppa la voce; la ‘rende forte, pura e d' un del 
bro, ne aumenta \il volume e ne facilita 1° 
missione; în una “parola da la bellezza ideole alla 
voce e la' salute inalterabile ulla gola. — Prezzo 
3 e 10 lire — in Venezia, presso Gi 
Bòtner, fermacista. 


“0 GRANDE DEPOSITO — 
SANGUISUGHE 


unico NEL VENETO, 

Il soltoscritto , proprietario del gran di 
sito di sanguisughi MELATO Joi di Porta. fac 
vour in Treriso, in prossimità all Osteria delle 
Sliore, trovasi in cago, pel considerevole incre- 
mento duto allo o. esistente fino dall'anno 
1821, di sodisfare a qualunque domande, sia per 
n quantità, come per la grussezza, ai prezzi più 
limitati. 
























‘Banca Veneta di Depositi 6 Conti: Correnti 





SOCIETA ANONIMA — CAPITALE VERSATO L. 6,500,000 
Sede VENEZIA; Succursale PADOVA 


SITUAZIONE DEI CONTI DEL GIORNO 29 FEBBRAIO 1884 
ATTIVO 





3.500.000 





ione 
st 
42. Costi Correti garstii 


16. Banche e corrispondenti diversi 
45. Beni stabili 






versare su N. 260 Azioni . . 
40 Azioni... 


18. Azionisti C.1o détimo 
Cto vent.mo a versre su + 


(O 














13.003.358] 26 
20. Depositi liberi a custodia 
M.,,.*, a garnazia sovvenzioni eg altre operazioni 
sr dei fuazionarii a cauzione servizio . . 
23. bebitori io Conto Ti 

5.007.320 | co 
24 Perdite  malverszioni‘ degli esercizi precedenti. 2.400.000 
35. Spose e tasso dell'esercizio corrente. meli 21975 





Torare 


PASSIVO 
















4. Capitale sociale»... ... — | 10.000.000) — 
2. Creditori in conto corrente fruttif. a ver n Î 
Se eta disponibile senz” int 
&lloioo id. non disponibile. > > > + > 
5. Banche e corrispondenti diversi . . . . . . /. > 
$i BBini a pogare i cei ine 

pes a pegare.i >... 
hi dr fn clcolazione dello Stabilimento Mercanti 
. Azionisti per interessi e dividendi arretrati. 

8.808.334] 95 





40. Depositanti diversi | 
11. Conto Titoli presso terzi 


42 Sopevanz dell riserva special ai riguardi d'ogni vet. 





rischio 35,502/ 93 
13, Utili lordi del corrent 65.745) 58 
44. Riscopto esercizio 1883 22.750] 40 | 123,998) ot 








23935654] 16 








Tore 
| nn 
Venezia, 4? marzo 4884. 
Il Presidente, 
GIACOMO RICCO. 
1 Sindaci, ll Direttore, 1 Capo - Contabile, 
Th. Reitmeyer — A. Parenzo. A. BESOZZI C- Salimbeni. 

La Banca riceve denaro in conto corrente corrispondendo l'interesse del 
3.00 m conto disponibil, con facoltà ai correntisti di prelevare sine a L. 6000 ; per somme superiori, cu in 





Giorni di presvriso, 
3 115 %/ per somme vincolate per sei mesi. 
3 112 %/ per somme vincolate per nove mesi © oltre. 
Gli interessi sono netti da ritenute e capitalizzabili semestralmente. 
Sconta effetti cambiarii a due firme fino alla scadenza di sei mesi. 
Fa anticipazioni sopra depositi di Carte Pubbliche, valori industriali e sopra MERCI. 
Riceve valori in semplice custodia. 
Rilascia lettere di credito per l'Italia e per |" sere ia anche 
$'.iusarica dell' incasso, e. pagamento. 
S' incarica per conte ter dell aeqisto è vendita di foodi pubblici. 
Fa il servizio di cassa gratis ai correntisti 








pel «lol China e il Giappone. 
0 all’ estero. 
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Rendita italiana Cav. Denza Francesco, direttore dell’ Osser- 
Oro watotio meteorologito di Moncalieri. 
Lin Il comm. prof. Schiupparelli avrà le fun- 
zioni di presidente. 
Mobiliare Il predeito Fosteo Mioistro è incaricato 
Austriache della esecuzione del presente Decreto, che sarà 
registrato alla Corte dei conti. 
Bend Dato a Roma, addi 20 dicembre 1883. mediato. véi iene fatta taiito all''ingros» 
» Talia UMBERTO. 10 che al to; còn' commissioni da inviarsi 
Rendita Rendita direttamente allo stogso. 
Fot Giovanm Barrisra Da' Pai”, 
OAbL ferr. 2, 
Londra 
Rendita 
;; feci - 
Ù 5 ; 
NAT, CENBIEALE ITALIANA 
Azioni a UL 





La Scuola magistrale provinciale fenmini. 
le di Udine è dichiarata Séuola norma- \M brindisi; Piteò, Suloniece, Swiirne, Dardanelli, 






Re d’ Italia. 

la 43 novembta 1859 ed i re- 

patti 1 per 4860 e 30 settembre 1880; 
Vista del Consiglio. 
gegio in data 6 marzo 1883,,i 
ebilip: sencicrereioa donne lee 


aa 


sa 


X 
LINEA VENE 


TE MA 


FLORIO « RUBATTINO 


LINÉA DEL LEVANTE 
Partenza da Venezia oghi domenic alle ore 4 pom., toccando Ancona, Bari, 


ogni domenica alle ore 6 pom., toccando 
i, Brindisi, Gallipoli, Taranto, (Catanzaro), toccata eventuale, Catania, Riposto, Messina, 

N Livorno, Genova, Nizza e Marsi 
di gue ogni venerdì da Trieste alle ore 8 ai 


SOCIETA ‘RIUNITE 


VENEZIA 


Costantinopoti e Odessa. 
al 2 wer. di fitorno dai suddetti. beali, 


| battelli:di questo linea trasportano merci e passeggieri da e per Corfù, con Arasbordo 


le governativa di grado superiore. Arg a Venezia ogni mercordì alle ore! 
N. 1897 bis. (Serio Il) —Gazzulf 4*febbralo. — Min Brindisi; da.e per Zara con trasbordo ia Ancona 
UMBERTO AL LINEA DEL PONENTE 
PER GRAZIA DI DIO E PEA VOLONTA* DELLA NAZIONE Partenza da Venezia 


ieste, Ancona, 


di ritorno dai saddetti 


LA: COREU). 
ore 4 pom. toccando Bari, Brindisi e C 






















È: 






OsITO 





DA UOMO DA DONNA E DA RAGAZZO 


VENDITA ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO 


VENEZIA 
CAMPO SANTA MARINA Wi, 6066 PRIMO Pi 
— nua — 





Le sottoscritte, le quali furono addette 
per circa sedici anni alla cenfesienatura dei 
cappelli presso la Ditta Marchesi e Brutti, 
avendo questa cessato di fabbricare, hanno 
aperto da circa due deposito di cap- 















MASSING — la più 
fustagni, ma- 
me lacche eco. 










Esse assumono commissieni anche di cap- 
polli gibus e di cappelli da sace 
Le ottime fonti nazionali ed 





le pongono in grado di vendere roi 
© a prezzi medicissimi. 


© BI, sorelle PAUSTINI. 
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‘it. L. 45 all'anno, 
Di semestre, {1:25 al trimestre; 
Ltoa it La 6,0 








GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli ‘Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 









Per gii articoli mella ina con 


quarta pagin 
tesimi 40 alla linea gli Avvisi pur 
gita cen 25 alla 














La Gazzetta si vende a cent. 10 
PT _—__——— 
VENEZIA 14 MARZO, 


Se Pd 
4 
QUINTINO SELLA. 
Peet 

Dovrebbe esser giorno di festa ed è giorno 
di lutto, Nel giorno della festa del Re è annua 
cata la morte d'uno degli vomini più devoti 
al Re. La Camera ha deciso oggi di sospen- 
n dero la seduta perchè. lutti i deputati assistano 
di funerali di Mussari Giuseppe, ed essa è col 
pito dall annuncio della morte di Sella. 

Quest' uomo aveva qualche cosa che lo ad- 
dilava all' attenzione degli uomini, quando co- 
miuciava a far qualche cosa. La fortuna non 
andava incontro a lui, ma egli provotava la 
fortuna. 

Aveva 14 anni nel 1840, poichè è nato nel 
1826, e Angelo Bruffe rio scriveva di lui nel 
suo Messaggero: « lo ricorderò sempre con 
« piacere, che, nel 1840, trovandomi maestro 
« di retorica in Biella, un giovinetto sui 14 
«anni, certo Quintino Sella, mi recitava in 
viscuola a memoria ‘con indicibile passione 
« da 40 e più canti della Commedia. 
4 Nè soltanto li recitava, ma li interpretava 
«io modo che era una meraviglia l'udirlo. 


ep ee 
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« Questo giovine studia ora in Torino le ma- 

ontabile, + tematiche con mollo succes 
beni. In così giovane elà aveva jualche cosa 
ia sè, che faceva comprendere all’ osservatore 
sito che non sarebbe rimasto confuso nella‘ folla. 


Brofferio ricordava questo fatto quattro anni 
dopo, nel 1844, quaudo Sella non aveva po- 

tulo mantenere ancora le sue promesse. 
Era alla vigilia di morite Cavour, e si 
era impegnata una discussione a proposito 
n della sospensione dell’ Università di Sassari. 
L'onorevole Sella era stato eletto. per la. pri- 
ma volta deputato. di Cossato nel 1860, e fece 
il suo primo discorso in quest’ occasione. Il 
coute Cavour si alzò dopo di lui e constatò 
che il Parlamento italiano aveva un nuovo 0 
satore. Sin dal primo discorso, lo aveva sco- 
ferto Cavour, come Brofferio s'era accorto 
di lui, quando era appena studente. Non po- 
tera fare il suo primo passo in. nulla e re- 
siare inosservato. Nel 1862, due anni dopo il 
suo primo discorso, era ministro delle fuanze 

nel Gabinetto presieduto da Raltazzi. 

< Uomo di scienze esatte, miueralogo distinto, 
eli fu trascinato nella politica, Egli confessò 
dllora, con iscandalo di tutti gli ipocriti, che 











subito all'Italia come uomo, che non avrebbe 
isdietreggiato mai. nel culto della verità. Mo 
sirò che nella politica l energia morale è qua- 
lità fondamentale, @ con essa tutto si può fare, 
sora di essa nulla o peggi» di nulla. Studiò 
le finanze come vomo che coscienziosamente 
itudia, e tutto ciò che studia impara. Non si 
adattò a coprire di fiori l' abisso, perchè vide 
il pericolo che l' Italia illusa. vi  precipitasse. 
È Volle salvare le finanze dello Stato, allora in 
miserrime condizioni, e riuscì appunto per 
chè, senza sgomer i delle timidezze degli 
uni, e delle ipocrisie degli altri, disse la ve- 











G rità e null'altro che la verità. L'onore del- 
(1 n l'Italia fu il suo; egli ha voluto serbarli im- 
dà macolativ Si hu diritto e dovere di chiedere 


iananzi a questa tomba imuaturamente aper- 

lasi e suscilante così sincero compianto, se 
@ l'Italia si sarebbe salvata dal fallimento senza 
l'energia di Quiatino Sella. 

La battaglia di Sella, contro il disavanzo 
cominciata nel 1862; fu da lui ripresa nel 
1864, quando egli' riebbe il portafoglio delle 
finanze nel Ministero Lamarmora, Era un mo- 
mento più che mai difficile. La Couveazione 
Mi settembre aveva! tolto al partito dell’ ordine 
il suo appoggio pià frte; il Piemonte, ove la 
Permanente rosseggiava. Fu un Ministero pie- 
tontese, che fu scudo alla Monarchia contro 
il malcontento piemontese. Ma Sella è stato 
Per breve tempo ministro, allora, e uo anno 
dopo gli succedeva Scialoia. 

Ritoraò ministro con Lanza nel 1869. Il 
Miaistero Lanza era''sorto anch" èsso in mo- 
tueolti dificilissimi, perchè l' Italia usciva ap- 
Reda dal tormento delle questioni, della Regia, 
Proroga degenerato in persovalità scanda- 


Fu allora che il Sella’ sugurò iroaica- 
Mente a coloro che volevano rovenciario, an- 
nos Johannis.et Quintini. -Il Ministero aveva 
durato infatti quattro anoi, vita insolita, sino 
Mora, pei Ministeri del d'Italia, e, non 


vp emmeno dopo... 














































vanni Lanza, ha portato l'Italia nella sua ca- } di coloro che ne avevano fatto l' occupazione , 
pitale, Roma ; ha viato la gran battaglia del ma- | di tulta la loro vita. 

einato, ed ha salvato le finanze italiane. Al- TA] | 
tri vi furono che continuarono l'opera sua L'uomo private. 

ed altri che colsero il frutto della sua energia. Quintino Sella.non era soltanto ua uomo 
Egli difese il macinato contro il suo partito, | d'alto intelletto e di nobiliasimo cuore, ma 
oltrechè contro gli avversarii, sino all'ultimo, | può additarsi a modello di padre di famiglia. 
€ Il discorso ch'egli pronunciò, quando era | Maritato giovanissimo, il letto ore la sua sal- | 
capo dell'opposizione, fu forse il più bel di- | ma riposa è circondato ora dai dgliuoli e dal- 
scorso della sua vita parlamentare, certo l'ul- | le figliuole e dai nipoti che piangono, Sono | 
timo spri di luce della sua nobile intelli. | due generazioni che sono percosse dalla morte 
genza. Il tempo gli ha reso giustizia. Il maci. —di quest'uomo ch'è morto ancor giovane. 
nato è abulito, € per abolirlo si dovettero im- La sua vita contiene un insegnamento per 
porre nuove tasse, che diedero ai contribuenti gli uomini privati come per gli uomini pub- 
dulti i dolori delle tasse nuove. Il macinato bici. Non diede l'esempio di quel disordine 
nell'ultimo mese della sua esistenza, ha frut- —domestico del quale s'ebbero altri alli e non 
tato più di tutti i mesi precedeuti, perchè questa rari esempii. Certo che nell' ambiente sano in 
tassa fruttava sempre di più. Ora è abolita; cui ba vissuto deve essersi in lui rafforsata 
Chi se n'è accorto? A questa domanda tutti quella serena coscienza per la quale noo indie | 
rispondono no, e questa risposta negativa è —treggiava mai se vedeva uu allo dovere da com- 
la maggiore vendetta delle accuse velenose che piere verso la patria, e che lo rendeva esitante 
gli banvo lanciate coutro gli avversarii. quando poteva temere che l'azione sua fosse 

Dopo la rivoluzione parlameutare del 1866, determinata dall' ambizione sua personale o da 
Quintino Sella divenne il capo della Destra. interesse di partito. Egli segue nel sepolero 
La sua autorità era tanta, che nella Destra un altro cittadino intemerato, la cui vita fu | 
tutti d'accordo l' hanno riconosciuta, compre- —egualmente austera, ch' egli amò e dal quale fu 
so Marco Minghetti, che puteva contrastar- | amato, Giovanni Lanza. 
gliela, perchè aveva condotto la Destra al pa- | Questi uomini che facilmente motteggiano, 
reggio, ed era caduto gluriusamente, tenendo —© sono li di costumi; che qualche volta 
alta la sua bandiera. parrebbero cinici e son puritani, son degni di 

Allora non v'era alcuno che non gli aves- | studio quanto d'affetto. 
se presagito un grande avvenire, e una secon- 
da parte di vita più gloriosa della prima. Co- 
loro che andavano dicendo che la vecchia De- 
stra era morta, facevano per Sella capo di 
essa, un’ eccezione. Quei presagi pur troppo 
non si avverarono. Fosse l'indole stessa del 
suo temperamento, poco adelta alla funzio- 
ne di capo di opposizione, fosse la febbre di 
malaria che lo ha fatto ammalare gravemente 
un ‘altra volta, non gli diede completamente 
tregua, e che ora lo uccise, Sella non fu quel- 
lo che amici e avversari auguravano 0 te- 
rosa PAPPE n bbia preso l'infezione malarica che, 

Sella non dimostrò infatti nel dirigere l'op- | PETS determinò la complicazione attuale. — 
posizione, l' energia di cui fece prova, com- 
baltendo il disavanzo e il fallimento. Spirito | 
equo, ed altissimo, gli mancava taluna delle 
qualita, e forse dei difetti parlamen 

Un uomo parlamentare completo deve sa- 
pere fare il bene quando è ministro, ed im- 
pedire che gli altri lo facciano quando è nel- 
l Opposizione. Bisogna confessare che Sella, 
per esitazione sua, o per iadisciplina del suo 
partito, non è riuscito nemmeno ad impedire 
ai ministri di fare il male. Uomo di Go- 
verno; quando lo guidava un'allissima idea mo- 
rale, e non solo politica, nell’Opposizione parve 
impari a sè stesso. 

Nell 81, chiamato dal Re a formare un 
Ministero, nel quale avrebbe dovuto tentare 
ciò ch'è riuscito più tardi a Depretis, foo- 
dere cioè gli elementi più temperati della 
Destra e della Sinistra, non riuscì, e declinò 
il mandato. Allora parve che avrebbe dovuto 
formare un Ministero in qualunque modo, ma 
sulle tombe appena aperte non si fanno pole- 
miche. 

Come oratore, Quintino Sella, dominava 
l'Assemblea. Lo scherzo, cui ricorreva volen- 
tieri, era all'altezza del suo intelletto e del 
suo cuore, Lo adoperava quand'era un'arma 
a servizio del ità, non per fare dello spi- 
rilo 0 per divagar l’ Assemblea. 1 suoi scherzi 
erano saggi ed onesti, e portavano, passando 
di boeca iv bocca, un insegnamento. 

La scienza fu il suo ultimo, come il suo 
primo amore. Disgustato della politica, della 
quale fu amato, ma ch'egli non amò se non 
per riflessione e per dovere, egli aveva da ul- 
fimò serbato la sua maggiore altività all’ Ao- 
cademia dei Liucei, della quale era presideote 
e per la quale dimenticava troppo voleutieri 
il Parlamento. 

E inorì a soli cinquant'otto anni di vita, 
che dovrebbe essere la gioriaezza di un uomo 
politico ! 

È giusto sulla tomba di Sella riassumere 
il più bel periodo della sua vita, la guerra 
disavanzo e al fallimento, che ap- 

















eccoti 
L’ origine della malattia. 


u Corriere della Sera ha da Biella in data 
del 12: 

Era circa da due anni che il Sella no: 
vera più abitato Roma se nou per brevi giorni. 
Nel geonaio scorso, in occasione del nuovo in- 
sediamento dell’ Accademia dei Lincei, dall’ anti- 
ca sede al palazzo Corsini, e della rinnovazione | 
della presidenza, il Sella dovette fermarsi a Ro- | 
ma circa un mese e mezzo. 

Si crede che, rimesso completamente in sa 
lute, e fidando forse soverchiamente delle proprie 
forze, nou si 
di che 




















ma, il Sella si recò a Nov: 
seduta del Consiglio provincia 
suo principale merito è stata votata |” 
delle risaie in uua certa regione fra 
dario di biella e quello di Vercelli. È ci 
| tendimento di dimiuuire in queste Provinci 
conseguenze, luttuose addiritiura, della malaris, 
che nelle rise truma una puicsta sone Così 
mentr' egli si curava di preservi lì altri dal 
| infezioni malariche, nelle sue circolava un 
* sangue che precisamente ne era infetto! * 
E difatt, la sera, turoava a Biella stanco, 
sfinito di furze, lui sempre così vigoroso e ai- 
tante della persona. 

All'indomaui lo spossamento delle forze era 
indizio della febbre malarica, che stava per ma- 
| nifestarsi, e che noo altrove che a Roma poteva 
| aver contratto. 

D'allora in poi si notò nel Sella una 
ducia insolita, un abbattimento morale, che 
pensieriva assai gli amici che lo 
© che rammeutavano ia lui l' antica sua tempra 
alpina. 

Ciò nonostante lavorava con quella al 
che sempre lo distinse. E forse fu questa 
tinuità di lavoro, di froote al progredire dell’ 
velenamento malarico, che accelerò lo. sviluppo 





le, nella quale per 
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Domenica, noo_ potendo 
un' indisposizione maggiore degli 

Aveva presso di sò il suo amico 
il dott. Giordano di Torino; il quale 
gliò di mettersi seriamente 

Qui bisogua 






consi- 


ip cura. 
notare che il Sella è scettico 
in fatto di medicina e che accelta sorridendo 
ualuuque consiglio; ma viceversa poi non ne 





nulla. 

Ma il morbo intanto a 
importati, e lunedì sera si dovettero chiamare 
in fretta i due medici 
allarmante, con caratteri pron 
giati. Co 


La febbre altissima, a 40 gradi, dava certo 
da peosare, tanto più ch'era, associata all’ iofe- 


sione malai 
Sella fu agitatissimo con 





rica, 
Alla nolte iafatti il 
qualche tratto di semi-delirio, e si 


glioramento nelle condizioni dell'ammalato. 
Pare che una diagnosi precisa ancora non 

si possa fare. Resta però sempre lo stato gra 

vissimo della malattia per sè, e la possibilità 





| ITALIA — 


avesse in questo frattempo 1 riguar- ! ri 
addicouo al clima di Roma; e che | to 


Verso la fine del febbraio, tornaudo da Ro- | 
a presiedere una | 


bolizione | 








della malattia che covava da qualche settimane. 


io e Paschelta, i! 
quali constatarono trattarsi di un aggravamento ì 
abbastanza 


op- 
di chiamare il prof. Bozzolo di Torino, | 
il quale venne iersera e constatò un lieve mi- | 





















pie rice 
voli la rigione. PI , di n 

ai eprei da chio, Farini tlegrafarono , non vedi che non è lui 2! 
rotto prefetto di qui, incaricandolo di recarsi | | E com l'impiegato prosegui la sua strada. 
duo volta al giorno a prendere mutizie. Egli ‘aggiunge che ì due erano giovano 

Zahardelli iclegrato alfelluosameote doman- | vestiti de operai, e che saprebbe riconoscerli. 
dando notizie al nipote Vittorio Sella. | FRANCIA 

Chiedono notizie anche molti altri uomini | 
politici d'Italia e dell'estero. | 

L'inferme ha passato la notte tranquilla. | 


Continua la febbre a 39 gradi. 


stanolie non volle essere assistito. ‘alicia è stata aperta una nuova came 


la 0 
| pagna contro i Principi, 0, come la chiamano i 











Stamane, alle ore 9, i medici Boggio e Pa- = 
sebetta irovarono che la' malattia segue il corso ' giornali repubblicani, « a congiura realista », cate 
joni loro favorevoli si fon- | pagon diretta + mente contro il Conte 
arigi. È naturale che le La) d'allarme dei fo- 
li radicali bano iusuperbito gli organi radicali, 





consolano nel vedere che la loro cau= 


cazioni. | 1 best 
Il dott. Bozzolo è ripartito per Torino. | sa viene sul serio, e che si vantano cl 
Unico nutrimento dell’ infermo sono latte ed | realisti hanno terminato la loro organizzazione, 


uova: Per medicine prende del cloridrato di chi- | 
Nino. jle 

Il Sella desiderò anche stamane di leggere i | 
iornali. Si fece fare dei calcoli trigonometrici 

figlio Alfonso. Non crede di essere ammi 
lato gravemente. Parla di riprendere le sue oc 
copezioei fra pochi giorni. È indispettito del for- 
zato riposo. 


| è ehe il Conte di Parigi aprirà prossima 
ostilità contro la Repubblica. 

'Ma la stampa opportunista ha preso in ma- 
la parte queste vanterie, e minaccia di espulaio» 
ne il Conte di Parigi ed i Principi d' Orléans. 
Î Il Paris pubblica a questo proposito una 
| aota ‘uiciona , in cui dichiara dhe il over 

a ignora la propaganda che si sta fac 

no 500 inoralisto, ma che lale propaganda non 











è la preoccupazione della cite nel campo reali 
nulio dell'illustre uomo. |deve punto impensierire ; poichè, nel caso si do- 
non è venuto e non verrà, | | vesse procedere all'ordinamento delle forse Der 
Hiche alla Repubblica, e si violassero le leggi, 
{pr 'immedistamente delle misure, d'ao- 
cordo colle due Camere. 
| °° Lo stesso Paris pubbliche 
numero dei particolari, finora 
0 interessanti sul partito re 
La France conferma la n ho gli Or- 
Itans hanno domandato ua colloquio a parecchi 
membri della maggioranza. } 
L'organo del Presidente, la Paiz, esorta 
non precipitare un' azione contro i Prin- 
chè erede che il pericolo non è tanto 
Lor ehe basti tenerlì d'occhio senza ricor» 
s inacce odiose. 
a ta Ma il signor Rochefort 
adi prc | transigéant che i Princi 
Telegrafano da Roma 43 all’ Ztalia : dato una « Cassa neri 
L'onorevole Farini lasciera oggi Roma, di-' sono depusi i 
Parigi. 








La morte. 


Ecco il dispaccio dell Agenzia Stefani, ch 
ci recò l'annunzio della morte Sell 
Biella 44. — Sella, aggravatosi repentin 
meate, moriva stanolte, alle ore 1 20. | 


rà nel prossimo 
norati, ma mol» 
























racconta nel suo Zn- 
Orléans hanno fon- 












nera l'orlea- 





Ì 


e lu questo momento si fa un'inchiesta per 
, iofatti; sembra, che non ritornerà a‘ sapere quali sono le condizioni di fortuna, le 
ta, 


Di 
Roma finchè tutto non sarà appianato. 








ii nel Corriere della Sera: 
la questi giorni, ad Ancona, una gentile e | Parigi. Y 7 
graziosissima signoriva, la signorina Clotilde inviti bano già incominciato. » M 
| Zabbao, israelita, si maritava col sig. Hermann ' Un altro articolo di Rochefort intitolato : 
Kozzier di Vienna. | L'heure de la resistence, dichiara in termini 
Lo sposalizio si fece con gran pompa: un violentissimi che nulla era di ttarsi dal Mi- 
pranzo di treceuto coperti; mille lire in opere | nistero e dalla Camera — ch' eg Ja di ve 
di beneficenza ; nalità — in favore di una resistenza Princi- 
Pare che ad una pa la popolazione ' pi d'Orléans. Per conseguenza, in questo peri- 
tutto ciò desse sui nervi. | glio estremo, al quale il Governo ha seieute- 
‘La mattina, \utte le botteghe degl' israeliti, | mente e deliberatamente esposto la Repubblica, 
che per la ricorrenza del sabbato erano chiuse, egli si rivolge al popolo. É ben vero che il po- 
verano sulle loro porte un cartello a stampa polo non ha armi, le quali furono tolte dai mas- 
ffissovi certamente nella nottata, che diceva:  sacratori della sellimana sanguinosa, n eser- 
lu questa epigrafe lo spirito cito possiede più di un Labordère, il quale, sd 
soverchio, ma vi era abba- un dato momeuto, si servirebbe delle armi del- 
| l'esercito. Per i dipartimenti repubblicani es- 
sere giunto l’ultimo momento per stringere lo 


































l'intenzione dell’ 





si ti 
fischiare calorosameute ed imprecare al 

LO e agli ebrei. 

È bile che il console austriaco si ri- 

senta di questa dimostrazione ostile, fatta ad un | 

| suddito dell’ Impero. 

| Abbiamo tolto queste notizie da una corri. 

ì za da Ancona alla Gazzetta d' Italia. 






« Lord > Giadetone. 

| Loggesi nella Provincia di Vicenza : 
lacuna delle ultimo sedule della Camera 
‘mentre si discuteva sull'istruzione ob- 


francese, 
bligatoria, il deputato radicale Barodet si era 
perduto in una Irascedeotale discussione sulla 
politica internazionale, pronunziò questa frase: 

« Ecco ciò;che ba delto, sopra i rovesci 
della Francia,» uo uomo di Stato illustre, lord 
Giadstone ia un. discorso ehe fece nel 1872 
Freie È » e Barodet, ullimò la sua cita» 


Paolo di Cassagnac chieso dal suo posto al 
Barodet, come se non avesse intese : 
Chi è che ha detto tutto ciò? 
deputato di Sinistra estrema cad- 
Iranell 





ban, 
aveta provveduto una parte 
| nuziale, in cui avere speso parecchie migliaia 
| di lire. 


Un colpo di pugnale nel cuore. 
È orribile quanto racconta l' Italia : 
L'altra sera, verso le dieri e un quarto, in | 
| Ancona, Alessandro Coen, persona conosciul 

| sima nella città; fu veciso iu via Astagno con 
un colpo di stile vibratogli nella schiena e che 

















di puove complicazioni, che potranno essere più 
seconda della resistenza 





labile senza la sua energia, e dire: 
dato all’ Erario una tassa che sa- 
rebbe stata la gran riserva dello Stato per 
ogni pericolo. I suoi avversarii hanno sciupato 
questa ricchezza delle finanze da lui con tanto 
studio ed amore maturata. I contribuenti se 
ne scéorsero per questo che subirono nuove 
tasse, ima non s'accorsero affatto ‘della tassa 
abolita. Quest’ uomo che confessava, la prima 
volta che fa ministro delle finanze, ch'egli 
non se ne intendeva affalo e doveva mettersi 


bazar Wwostrato che dopo avere siu- 


geore Chotldo Sela Rey: ed: Agli Alfonso , A- 
e Corradino. 

Dero farvi notare che la cittadinanza Biel- 
lese prende vivissima parte. alla malattie. del 


a 
Lo motizio della vigilia. © 









Sera: 








Sella, e la preoccupazione e l’ ansielà sono Ge- | 
nerali e vivissime. | 


Telegrafano da Biella 43 al Corriere della 


lo. tesogli dal collega bo- 
con voce dottorale gridò : 


farvelo ripetere — soggiunse Cas- 
— in mezso alle risa unifersali. Un di 
giorni ci cieret i discorsi del duca ‘Thiers 
felice 










barone Guizot 

N Barodet, egli non sapeva che Glad- 

non è ancora Pari d'Inghilterra! 
INGHILTERRA 


11 poeta T: 
pari din 















maysom 
hilterra, 








Ma questo secondo, quando fu dappresso al ik 


























bilità basterebbe a provare 

Ea tudiritso cd evitare Che quel passo venga © 

venlualmente  ostegi 

spiegare altrimenti i voti di alcune rappresen- 

in favore del riparto proposto 

dal Goveruo, se nou per influenza di vecchi pre- | 

iscono di accorgersi che sonale 
lo hanno in Marsiglia. » 


Regina, fece il suo ingresso ieri sella Camera 
‘ll duea di arggil © dal conte Ren 


La Priucipessa Milena di Moni 


si trova qui presentemente, partirà fra ve 
‘Comantinopoli, via Roma, accompagnata dalla 
n Zora e dal cognato Principe Karageorgevic. 
La Princi visiterà il Sultano, Loren 


di riuscire a far nominare suo cognato 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 14 





Re, nella Basi . Marco, alle ore 41 
antimeridiane, segui il canto del Te Deum. 
Pontificava S. E. il Cardinale Patriarca. 
— Erano presenti alla sacra cerimonia 
il cav. Forte col Consiglio di Prefettura, 
indaco colla Giunta, i senatori Giova- 
nelli, Martinengo, Michiel, Fornoni, Giu- 
pana, la dame di Corte con- 

tessa Marcello, il Corpo consolare, tutte 
le altre Autorità ci militari, politiche, 
ie, amministrative, scolastiche e 

e un gran numero di Rap- 


















stinian e Cam 






















mireglio, comm. 
llante e numeroso 
















la città è imbandierata. 










del Municipio. 


— Ricorrendo quest’ oggi l'anniversario della 
nascita di Sua Maestà Umberto 1. Re d'Italia, 
i preposti della Nazione Greca fecero cantare 
nella propria chiesa un solenne Te Deum, invo- 
cando dall’ Onnipotente ogni prosperità per la 














Casa Reale. 
— Anche in tutti gli oratorii 
venne oggi solen 





con e benedì 
ricorrenza del natalizio ar il Re d' 
«i 


crisi ministeriale, la quale 
potrebbe ofirire facile occasione al presi- 
dente del Consiglio di ritirare il proget- 
to sull'esercizio ferroviario, con tanta fe- 






nomenale leggerezza od 



















i cittadini, sia che 

al di là dell’Appennin 
sa della giustizia, 
ta sì luminosamente l'evidenza, 
a farsi strada, e che anche 
sione parlamentare sembri 
concetto, che non solo 























sviluppato dal benemerito nostro 



























pure svolto dalla Perseveranza 
chiude un ul 








riportiamo > 





sua politica di tornaconi 








sincera, osservando 


da 

e. non proporzionatameute alle sedici 

costaro: o ingresso e la poltrona. Sedici 

toscriveva imo, una colletta a tutto il per- | per una i tre alli è troppo. Paese 
ario, @ vantaggio e solliero della massima 

vedova di Antonio 

| wa sul lastrico, incita, con sette figli e 


€350 ridonda a lode ed 


rivale più temibi 


esclusivamente, e non cosmopolite, ch'è &n 
affare. Altrimenti hanoo l'aria di dire: L'arte 
mostra è così superiore alla vosira, che dovete 
pagarla cinque volte di più. Ora francamente 
| nou è in questo caso che è lecita una così le- 
muerari 








Marco, 
Campiello dei Meloni, de- 


esempio il conte Serego e la Came: rito una Cartells dei | 


commercio, e che valse, se non altro, a 
‘endere a tutta |’ Italia a 
pruso che si tentava di usare a danno di 
‘mzia. — Circa ‘le ore 2 ant., certo 
Defin Giacinto di Giuseppe, d'anni 20, da Irani, 
marinaio del trabsceolo l Unione, ancorato nel 
le di Saal’ Andrea, cadde accidentalmente 
hordo nel canale, e miseramente morì. 

(Dal Bull. della Questura.) 

— 11 Bullettino della Que- 
siura di ieri contiene che ne vennero arrestali 
tre; quello d'oggi, cinque. 

Piecolo imeendie. — Oggi, alle ore 10 
è manifestato un ‘incendio a 
causa di fuliggine agglomerata nel forno all' anag. 


pe di Castello, di proprietà 
Marco Marion, locato a_ Ballarin Tommaso. 


Chiamati, accorsero i pom; 
staccamenti, comandati dai loro superiori, e l’e- 
stiuziove fu ultimata in un'ora circa 

(Vedi i bollettini dello Stato civile dei 
giorni 40,44 e 12 marzo e le pubblicazioni 
matrimoniali del giorno 9 


pi 
del Senato, chiedendo nolizie della salute dell’ il 
lustre deputato Sella, come omaggio all' egregio 
uomo e conforto alla famiglia. 


Senato ieri si affrettò a chiedere informazioni 
telegrafiche e le fece afliggere nelle sale del Se- 








nato. Stamane un nuovo. lelegramma accenuò 
ad un mig lo. Il ministro Berti, preseote, 
ricevelte un’ analogo telegramma, e lo prega di 
leggerio. 


Rappresentanza n 
sì mostruosa ingiustizia. 
— Riceviamo dal sindaco di Venezia la se- 
guente comunicazione, la quale, se da un lato 
è prova della geutilezza del Consiglio provin» 
uo verso la città nostra, prova dal- 
una volta lo spirito di concordia 


N. 978, a 8. Gi n 
no dice che Sella passò la notte 


na; febbre non troppo forte, speri 
glioramento 





i di parecchi di- 









ringraziamento a Ve- 
perl’ iviziativa presa nella questivue del- 
l'assegnamento alla Rete Adriatic 
Milano Chiasso, e si associò al voto delle Rap- 
presentanze adottato uella seduta di domenica 
9 corrente ed alla Petizione al Parlamento, au- 
gurando favorevole risultato. » 
— Il sindaco nostro ci annuncia ancora, 
che ieri pure gti pervenne altro telegramma dai 
siudaci del Distretto di Auronzo che appli 
liva presa da Vene 
perchè l'esito corrisponda all' a: 
— La nostra Camera di commercio, la 
con lauta premura e con 
così vivo irta ieine del nostro sindaco 


di Meilhac e Hatevy 
al Teatro Rossini. 
È un'arte, che non è la nostra, ma che a 


milizia territoriale, passava in rivista le 
Regie truppe di terra e di mare, che sfi- 
rono assui bene, sotto gli ordini del 
gnor colonnello del 39.°, trovandosi a Ro- 
l’onor. Geymet, comandante del pre- 
sidio, mentre tuonavano le artiglierie. 


Parigi è applaudita, e Pa 
mondo che la subisce. La sirategi 
che ha distrutto ta: 
non ha distrutto questo doi 
stico, Il vincitore anch'esso 
la legge del vinto, e a Vienna 
lla Gallmerer, mentre. altrove, 
Li N 






giudizi avani 












Questa sera concerto in Piazza ed 
illuminazione del teatro Goldoni a cura 


per imparare la. naturalez 
francais il verso si cante più che 
vece più volentieri la 
Vaudeville e al Gymnase si fa della parodia, 
del grottesco e della caricatura. Come sì vede è 
una naturalezza convenzionale. O couvenzione, 

ta dalla porta, rientri sempre per la fine- 


, ma al Theatre 





quale ha assecond: 


domenica, alle ore 3, seduta pubblica sul gra- 


, e con essi la città tutta 
quanta vorranuo certo, col loro concorso, ren- 
dere più solenue e più imponente |’ 
del competentissimo consesso. 


1 commerciauli tul 
seguire la convenzione di mod: 
Celine Chaumout 





ppresenta nella Cigale 


a camminare, nè a muoversi come cam: 
muovono le signore. L' attrice fran- 
boccuecie, emette 
i, naturali e innaturali, 
mentali, muove le an 


cese fa bocchini 
modi 


Biella per sapere il 

quali si recherà per lAs- 

sociszione costituzionale di Veuezia il co. An- 
gelo Papadopoli. 

In una prossima sera, forse lunedì 17 corr., 

l'Associazione costituzionale terri 

commemorare l'uvmo illustre, che l’Italia pisuge 


racciato dal ministro dei pas pubbli 
di sostituirgliene uno, che stabilisse un 

ale trattamento pel commercio di tutti 
trovino al di qua o 
0, sembra che la cau- 
‘a che ne fu dimostra- 


soprattutto quando è vesti 
condo atto, e allora ci ha di 
spelliamo di udiria in altre pari 
è funambula sempre. 

Giudicare senza 






ve un'attrice, e un'at- 
trice straniera, udendola una sola sera, è lemera 
rio e poco gentile insieme. Sarebbe temerità mag- 


Consiglio comunale. — Nell'aduna:- 
audaute, alle ore 4 pom., verran- 
tati a deliberazione gli oggetti sotto- 































glianze alla 
4. Relazione sulle pratiche fatte 


re l'assegnazione della linea Milano 
rete Adriatica, e conseguenti deliberazioni. 
Rinoovazione el quinto dei consiglieri 


e e deliberazione della lista elet- 

torale amministrativa 1884. 

e e deliberazinne della lista elet- 

torale commerciale 18%4. 
ber: 


ea; della più ele- 
mentare giustizia |’ asseguare una comu- 
icazione col Goltardo anche ai 
porti ed alle città del versante adriatico 
dell’ Italia, ma che lo stesso interesse del 
orto di Genova sia meglio tutelato eol- 
| affidare a due Società diverse le 


udita colla Clarence 
umas loda, e Zola, il difficile 
così scrupoloso) sacerdote 






Zola che si proclama 











scopo, anzichè essere uo mezzo scapiglia 

mole, ma Un mezzo; e paiono grazie biric- 
chine in francese, è in tedesco scarubietti di ele- 
fante in una bottega di chincagliere. Però è un 
fatto che i Francesi, questa specie d'arte l'han 
no inventata, e la fanno perciò megl 

L'attrice non giudichiamo, |' accettiamo co- 
me ci viene dalla Francia, coll’ appro' 
suoi scrittori. È un oggetto di curiosità come 






vo edificio scolastico a S. 


gine al Canal Fasiol per deposit 

materie di espurg 

sui modi di far luogo al 

ori eseguiti d' urgenza nella ca 
Ila Giudecca allestito ad uso 

lazzaretto .pel caso di possibile iuvasione del 


nella sua lettera al sindaco ‘di Genova, è 





Però una qualità è innegabile nella Chau- 
0 articolo l'argomento , rale in un'attrice, 
le parole, che con grato animo noi qui GI tiplegini itegivsci fisonomi 
'enezia — 18 cui 





non è una raccomandazione per la 
sua voce, e banno detto che non è bella. Pe 












« Il Gottardo è il ewore della nostra circoli 
zione ferroviaria internazionale che si espande fino 


/ parte sino a Bologua, dall 
ai ceatri dell'Italia meridionale, e da essi affluisco 


ed al Breonero, e da un'altra ancora 
gamo e al confine svizzero occasi 
il loro otumo direttore, cav. Silvio Bernardi, 
venne, ur n00 è molto, nominato cavaliere nel- 
l'Ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro, 
rouo al loro superiure , in prova di seutita ed 
affettuosa stima, le insegoe dell' Ordine racchiuse 
iu elegaute cofanetto, accompaguandole con let- 
era miuiata sopra pergamena. 

Beneficenza. — La Congregazione di Ca- 
rità, riconoscente, reca a pubblica n 
filantropico della 
rare la memoria del ci 
Romano Salun, elargà le somma 
fiuchè vengano erogate 


lira sino a Pontebba 
viamo inflessioni strane e gradite, e la 

mia muta di momeoto jp momento, e qualche 
volta appare, se nou. bella, 
sua tende ® caricare, ma 

gradita impressione le parentesi, 
, di oaturalezza, che si aprono € 
ogni momento, e ci colpiscono 
|.tauto più in ciò che è, per indole sua, parodia 








, sia il merito non comune, dell 
essa ci ha divertito, come ci parvero abbastanza 
i, 3) Imente il Didier. Non 
Il distacco che v'era in 


sussidii di lire VO & | Quella della Sara Berabardt, e non sappiamo se 






ilo riesca consolante il : blico era composto di volontarii, non e' erano 
tendere omaggio di fra- | violentati. Perciò è stato ragionevole e_cortese. | lutto 
tellevole affetto dinanzi una bara, oltre la quale 


Noi ripetiamo che ci siamo divertiti, me 





ser: 








CORRIERE DEL MATTINO 





Venezia 14 marzo. 


Semo pei Reono, — Seduta del 13. _ 
Presidenza Tecchio. 
La seduta si 





Il Presidente dice che la Presidenza del 














Berti. 11 telegramma ricevuto al mezzogior- 





duta > assistere all’ accompagnamento funebre 









Ùi. 
Gustavo giura. 
lettera della Presidenza della 


Bucchi 
Presidente. 





Camera anvunzia la morte dell' illustre deputato 
Massari. 


Si estrae la seguente Deputazione che assi- 


sterà ai funerali: Serra, Allievi, Cosenz, Loru, 
Cerruti, Cenceli 
Filippo, Caraoc 







Brocchetti, Sacchi Vittorio, De 
Pastore e Sauli. 
discussione del 





Procedesi legge sulle 





Berti premette ci parte che 


egli 
to riguarda, salvo Tievi emendamenti, ma Ge- 


che desidera: 


Procedesi alla perenzione dell'istanza sui 
la Corte dei conti. 
Verga. La Commissione non esaminò l'e- 








wendaweniv, mauca il relatore, prega la si ri- 
mandi. 


Approvasi, 
La seduta si leva alle ore 3. 

(Agenzia Stefani.) 

Cauena pei peevrati — Seduta del 13. 

Presidenza 

La seduta incomia 

Il Presidente avvunzia che un altro soldato 





della patria scomparve colla morle di Giusppe 
Massari. Esule a 18 anni da Napoli pel suo patrio- 
tismo, si rifugiò a Parigi, ove con Mamiani, Pepe 
e Pie 


'onimo alla 





ilvestro Leopardi, temprò 










n 
© sul Rinnovamento zli dedica affeltuose 
.. Ebbe opera elticacissima nel risorgimento 
. Eatrò nella Camera nella VI li 
tura, nè vi riu h 













uazionale. Chi imprenderà a sec 
della nostra epopea nou dimenticherà 


di Massari, diuauzi alla cui tomba |’ Ialia nuo- 


vamente altesta, ch'era degna di risollevarsi a 
grande nazione. Crede di farsi interprete del sen- 
Umento della Camera, trasmettendune le condo- 





ia. 
Mancini, compaguo di esilio di Massari, fu 


testimonio delle lotte che sostenne con animo 


forte e generoso. La sua vita fu wa coutinuo 


apostolato cogli seritti e colle opere. Poteva 
chiedere ed ottenere qualunque alto ufficio, ma 
preferì vivere e morire puvero, conservando la 























n 
‘sta istituzione fu impulso e regola del- 
vita. 
Tutto quanto è grande lo affascinava; fu 
amico di Cavour, di Lamarmora e di Ricasoli. 
Idolo del suo cuore fu Vittorio Emanuele. La 
posterità non ricordera questi senza ricordarsi 
di Massari. Nella sua vita privata ebbe carattere 
nobile. Cita ad esempio che Massari, poveri 
mo, ricusò un posto lueroso offertogli dall’ ora 
tore nella Giuuta liquidatrice dell'asse ecclesia 
stiastico perchè, avendo votato la legge per la 
soppressione delle Corporazioni religiose, disse 
non poter concorrere alla sua esecuzione nep- 
pure per alterarue le conseguenze. 

Seismit Doda iucontrussi con Massari in 
esilio nel 145%. Coutrasse amicizia che non i 
smentì mai woche traverso le lotte politiche. Fu 
ollimo patriola, nobile cuore, grande ingegno. 

















eletto, timo, seritture fortissimo, illu- 
strazione nale, esempio nubilissimo con 
quanta devozione, affetto, disinteresse debbosi 
servire la patria. Veru lode del patriotismo di 
Massari è che già nel 1846 quaudo significava 


prospettiva di abuegazione di sacrificii e di po- 


veria, egli la affrontò per l'ideale dell' unità della 





coutinue oscillazioni ed incertezze ne soffrireb- 
bero i traffici delle regioni dipendenti dalla re- 














l'assurdo che si 


ou presenterebbe 
questa, d'avere quattro allacciamenti sulla Miluno- 
Chiasso nel tratto di solì 42 chilometri (Milano- | 


11) elogio per Sara Bernardi o 

pei compegni di Celine Chaumont. 
Senza montare sul tripode sacro della cri- 
tiea, smettendo la parte di Pitonesse inascoltate, 


cinquanta famiglie povere della città, senza di- 
stiuzione di culto. 
Società di m. soccorsa del 
® decoratori. — Suspesa dalla Presidenza di 
questa Societa l'assemblea generale , che dorea 
tenersi domenica 9 corrente, siamo pregati 
luogo domenica 16 .cor- | do 
Scuole 


















suoi compagui, nella Cigale, una farsa groltesc 
za spirito, specialmente 
to , ci diveriroso, come ben 
pubblico. Questo però era scarso. Si 
che solo un terzo 

teva credere d'essere in famiglie: Che se 
clame, che non ci i 
tro, 





ciare ch' essa avi 


Buona azione. — Giorni sono, moriva 
improvvisamente Antonio Rigo, eapo facchino 
ia questa nostra stazione ferroviaria 

Il cav. Davide Dolazza, 
isquisito pensiero ed esemplare filantropia, 
moto proprio, si rec: 
store Tessaroli ed agl'impigati 
no ed Agostini, ni modesti fu.ersl 


’ortunato, 
fadunati i capi squadra, 





Capo stazione; con | 
mente al sig. Ge- 








nerali condoglianze. 


nsegnamento alla gioveni ed augura ch' essa 
segua sì splendido esempi 


Fazio Enrico e Franceschini si associano 


a nome dell' estrema Sinistra nel salutare la me: | 


moria di.un uomo che seppe farsi rispettare ed 
rg tutti. he 

zaro propone che si esprimano le con- 
doglianze della Camera anche al Municipio di 
Bari, di cui era oriundo Massari. 
‘Melodia esprime il dolore delle 


zioni, binarii ece., e fi 
riale mobile non è la principale. Finchè non sia 
compito lo studio complessivo 








confermando i suoi 








Biancheri commemora l' immacolata digni- 
tosa esistenza nell’ esilio, alimentata dalla spe- 
rauza dal risorgimento nazionale. Fu ingegoo 





pai 
Mancini dichiara che se il presidente del 
Consiglio fosse presente si associerebbe alle ge- 


Cairoli, confermando le lodi delle virtà del 
defuuto, dimostra che la sua vita fu un costante 


popolazioni | giorno alla s 
delle sua Proviucie, che fu la siessa del de- | È quel'utscio egli Keane” con abit, cs 


icotera propone che la Camera 
x tre giorni e domani non si sa 














‘utte le proposte fatte sono approvate a 
ità. 


Dichiarasi vacante un seggio del seconjo 
Perugia. 
Sì anuuoziano le seguenti interrogazi 
Ettore Ferrari sulla rimozione della |a. 
Idi in Foliguo; 
tutela della 


intellettual 
di Dotto sulle re più convenienti, af. 





finchè non si abbiano a lamentare recrudescenze 
nella tratta degli schiavi sulla costa orientale 
dell'Africa, dopo il proclama e la condotta di 
Gordon Sudan. 


Procedesi alla votazione segreta sulla legge 


della derivazione delle acque pubbliche. Vengono 
lasciate le urne a| » 






elezioni di Barsanti al 4.° Col. 


legio di Firenze, e di Sineo al 3.° di Torino. 













rendesi la discussione delle spese in conto 


capitale per le ferrovie di proprieta dello Stato. 


Buspoli non ba difficoltà di votare queste, 


ma deve osservare esservi altri lavori molto ur. 
genti, massime nell Provincia di Piacenza; se 
nou -si ristauri il ponte sulla Trebbia, può dive 

il passaggio © rimane Întposii 


tabilire un tramway. 
sPpoggia gli appuati di 
del servizio ferroviario in al. 
ipali dell'Alta Italia, ed in 
ilano, per la quale ultima, 


ispeci 
domanda al Ministero se compiti gli studi 


l'ampliamento e se si intenda eseguirli e 


con quali mezzi finauziarii. Urge provvedere 
non fulralesare il traffico. "© pa 


la ©s| lo stato negli anni addietro 

















G 
del materiale tisso e mobile delle ferrovie e le 
ragioni onde non si provvede immediatamente, 
Du ciò derivò ufficienza del servizio, 
negli ultimi tempi, benchè von amm 
fosse così grave come si lamenta 


ci 
one però è complessa, tratt 
a parecchie mancanze di 
‘a queste quella del mate 







occorrente, Altendasi e dirà chi 
rapporto all’ a 


mento dei chilometri, al traffico e ai treni. Ri- 
conosce giusta l'osservazione di Gabelli circa 
l'iscrizione delle spese di questa legge, ma sia- 
mo io un periodo trausitorio, e 0on può cam- 
biarsi il sistema d'un tratto. 









Coppino (?) dice che le spese di conserva 


zione delle strade e dei materiali debbano an- 
dare in conto del capitali 












Per ottenere questa distinzione, bisogna 


vere un fondo di riserva @ a tal uopo neces 
ta di org l'amministrazioue delle ferro- 


osservazioni sull'ordine del giorno di 
Da assicurazioni a Ruspoli sul ponte 
Trebbi pettare che si de 


cida defivitivamente una lite. Dice a _Biauchi 
che alle stazioni di Genova e Torino si provve 
de sempre più. Per meglio regolare la. stuzione 








marittima di Geuova è in corso una legge di 












convenzione col Muwici Per la stazione di 


Milano dove l'aumento del trafico ba superato 


ogni aspellaliva, si preseuterà auche una legge. 
Conchiude dichiarando che la legge iu discus- 
sione non mira a provvedere ai bisogui gene- 






rali, ma ai soli del semestre. 
circa il ponte 
lefinita e che il 


Cavalletto confermando, dice essere obbli- 
go del Governo di provvedere immediatamente 
per procurare un passaggio facile e sicuro sul- 
la Trebbia. 

Gabelli repli 
non avere volut 






iccarini dichiarando di 
car lui più che altri, e 
pprezzameuti, che non ven- 
gono distrutti dalle risposte di Baccarini e Ge 
nola. Constata che come si aspettava, il ministro 
ha detto l’intera verità. 

Proclamasi l'esito della votazione sulla leg- 
ge per la derivazione delle acque pubblich», che 
è approvato con voti 175 contro 4. 

Levasi la seduta alle ore 6.43. 

(Agenzia Stefani.) 


La seconda lettera di Farini. 
loma, 12 marzo 1884. 
« Onorevole collega. 


« Ul voto di fiducia col quale la Camera 
non volle ieri accettare le mie dimissioni dal- 
l'ufficio di suo presidente, ba messo il colmo 4 
tale riconoscenza che l'animo non riesce ad e 
sprimere. 

1* lu quel voto e nelle parole onde fu da 
tanti colleghi motivato, sta la. riprova della trop 
po graude bontà della Camera verso di me; 
quei voto sarà il più dolce € più caro ricordo 
[el be mi rimane. 

_ 4 Ma, dopo i non infrequenti incidenti di 
cui quello di avant' ieri fu l'wuitimo, la lena per 
novellamente assumere un ufficio nel quale, 0l- 
trecchè dalla fiducia dei colleghi è mestieri e 
sere francheggiato dalla piena ed iutiera sicu- 
rezza di sè medesimo oramai mi è venuta mevo. 

* Per questo, serbando iu cuore il più de 
voto affetto agli onurevoli colleghi, che indul- 
geoti si addimostrarono avche 


























patria. 
Ella, onorevole collega, gradisca la cÈo 
ferma dell'allissima stima e della inalterabil@ 
devozione colla quale mi rassegno. 
* Dev.mo 
D. Faninti» 

Giacinto Albini. 
Leggesi nella Massegi 

Il telegrafo ci nziato Ja morte di 
Pavsasgi Albioi, avvenuta ieri mattina a Po- 

ni 

Il nome di Giacinto Albini è legato alla 
memoria della gloriosa rivoluzione del 1860, 
quando la Basilicata fu prima ad insorgere fr: 
le Provincie napoletane, e Giacinto Albini ne lu 
il prodittatore. Quest’ ufficio gli era dovuto, per- 
chè egli, con opera assidua e con coraggio iu: 
domabile, aveva preparato e guidato, in quelle 
Provincie ed anche uelle couteri movi: 
mento ch'ebbe per termine della ti- 








la cadi 
| rannide borbonica e la congiunzione del Mezzo 





eee i 

































































enda il a 

ta lucano. N Vorck 9 marzo. 
nga se perito pel — È n vip. Gloucester della Grest Western Line, qui 
[unebre, pimostrazione n Ravenna delle materie con- | vato ieri, raccolse in allo mare l'equipaggio del ivig. austr. 
rale al per ln Pineta. Ù , di questa Rivista | George Prabedy, che nel suo viaggio per erque, fe 1907 

i tere rti, diretta da R. Bonghi | Li sd dica 

eci relegrafaro da Ravenna 13 alla- Porre. ira, sd uri È aurea Mii IM Lens re. (°° Tr persone dell'equipaggio rimasero mort. : 
zioni è 10850 ;,sera s'è riunito il Consiglio municipale | care. Il nemico, esitando, si arrestò. Gli ufficiali | no scesi a vie di fatto. fp corrige quin 


Montevidto. . . . (Dispaccie) 
La nave ellen. Kestellozien arrivò qui con perdita dele 
papafico. 


cla iù Pi prendere un'ultima deliberazione sul Pi- | spprofiltarono di questo niomento, riunirono le | mento era impossibile. < dt). | rali Bi trinchetto è di 
(F. 


che ricomiaciarono ad avanzarsi lenta- |" "Il ‘rogelto di Meurel di dare il Vascello 
























de ta "pine he ri Solo" Gi Gimsatetai | ua qearto di miglio valle desto. cre casdementa fenteene Bi aper e era e Archivio per le lati lessicogre- | (v. te nurse nerta quarta pagina. ) 

De o ii fc i la tl | ic e ti Pao: 1 anno 4 | EZIO MEFONIOO — 
ciao pito ol'anilo Serevoni grida | fosco iii, o coninrro fra salda persero to: 1 Napoletani del A7GD - LL ZEmtamono DEL SEMINARIO PATRARCALE | 
la leggo 20 ; Bravo; La Germenia di Tacito (B). 1 |.‘ pesto tarmente di mi 81.3 4 
Vengono b enuti il prefetto, il questore, il imitato immediatamente dai Consiglio direttivo. | pi;cazioni peridiche italiane — opoa ie dette ibi MRI a pa 


rdie e carabinieri, Maurel resta è difficile che - Lan 
qpiano dei carabinieri, gua r Rafa Di ass pollo. ni r sed at 
frgoio inutilmente di sgrombrare 'antisale. periodi pdl pira mir Reit, 

















Molie donne agitavansi, volendo entrare nel- col noto impresario Gye i 
ui pila del Con lo | di Loodre. Sì vorrebbe che gli artisti. del Co | Napott € non gia dallo Stabilimento, di A. Per: i 

Sono poi intervenute due:compegnie di gre- Dopo tepde vent-Gardeo cantamsero per turno anche all’ | precedenti fascicoli } 

ie lien. —- p 
"Sep due ore di grida, s° è fatta sgombrare Il successo di questa combinazione è però | Illustrazione ftallama. — Il N. 10 i 
T'aptisala. 


assai problematico. dell'anno XI dell' Illustrazione italiana del 9 

La risurrezione del testro italiano si con. | marso 4884 contiene: Testo: Seltimana politi 
sidera sin da questo momento come abortita. |ca. — Corriere (Cicco e Cola). — Gli occhi 
: del cuore, commedia (Giacinto Gallina). — Una 
bella suicida (P. G. Molmenti). — Corriere di 


FATTI DI V E R SÌ Parigi (D A. Parodi). — ll Tesch (forio Mon 
Ritalin tecori 


| dimostranti raccolti in piazza continuando 
yi eneltere grida, lanciando sassi alle finestre 
HM Mun'cipio e rompendo i cristalli, si sono 

elli cir. {ali i tre squilli di tromba. 
{ soldati colla baionetta hanno carleato la 












































la al passo di corsa. , La" Morning Post dice che Backer rientrerà — Seorse letterarie (B A T). — Note EA Ri 
sla sislaa doloroso incidente. nell’ esercilo jaglese come generale. Esplosione in una miniora im A- |relle. — Necrologio. — pini Viacutoni Temperatura massimo 16 
il Consiglio è tuttora riunito a porte chiuse. azar morica. — L' Agenzia Stefani ci manda Il Carnevale di Napoli: L'ultimo giorno dei Note: Bello — Nebbie agli oriszonti — Ru 
culi è Prima dello scioglimento, si fece uua di-| Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani Nuova Yorek 14. — Un'esplosione avrenne | carri e dei coriandoli; Ultime impressioni (6 | giada nella notte. | 
lere per qostrazione alle grida di: Evviva i fratelli del- Anzin 14. — Îa une riunione di 150 nella miniera di Pochabontas. Dicesi che vi sieno | disegni). — Il carneval Roma: La sera dei — Roma 14, ore 3 30 p. ih 
l'uercito! - Nada: ci dicite di persistere. pollà lelepero DI 450 vittime. Moccoletti ; Il ballo a Corte : nella sala del buffet. in Europe, ‘elevata fuorchè al i 
beh gran Federico. bacino è calmo. Po pps DI ATL DE ;|-— ll carnevale di Milanu: Il ballo in costume | Nordovest. Ebridi Mosca 777; Biskra 765, 
‘russi . Terremoto. — L'Agenzia Sifani ci.l js Casa Erba; Le maschere italiane e il carro |” In italia, nelle 24 ore, tempo bello; baro» -—.© 


rofano da Berlino 43 all’ Italia : Atene 14. — ln seguito ad un compromesso | manda : di Cocca, —.in Olande, possia di Giovanni Ce- u Jola 
Trietraciallo di Mollke si rivolge, on una | del Mioistero coll opposizione sulla legge della | Alicante 14. — Vi fu una scossa di terre | sorana, disegno di 4. aos, — O Ritratia qui | Miro seltio] temprestoti vole. soli petto 
piera, alla nazione per raccogliere materiali | Fiserva militare, il Umore di erisi ministeriale | moto. carabiniere Angelo Varicchio. — Sescchi. — | trionali deboli; barometro variabile da 771 a | 

Rebus. — (L. 25 l'anno, Cent. 50 il numero.) |768 dal Nord al Sud; mare mosso lungo la co- I 

sta meridionale adrialica. 

Probabilità: Tempo bello nel Continente j 
. cielo vario in Sicilia; venti settentrionali sen: 
direzio | sibili nel Sud, deboli altrove. 











diretta dal Ministero della guerra, sul- | è svanito. __ 
Lf di Federico il Grande. © Tangeri 14. — Ua proclama del Sultano 

È fra sa in occasione del suo deetore 33 art - duenio iu, SE 
‘nt Me A Earn igerini abitanti al Marocco di possedere 



















mese dovrei pagerne oltre 





A È A FB bbe ° | ne dell'Hofoper per la stagio! 
Dispacci dell’ Agenzia Stefani ì desse. 1 peg n smsderar ivi dall'impresa Merell, che durerà dal 25 corr. 2 | pg o AsTuSTONIDO. 7 
atea 5 pendere i pagamenti. Vorrei trovi lele Hi che dar ; ) CI a Ù 

Parigi 13. — a Senato Gar nai LÌ giu pi] la mancanza dei 20, 'miisioni fer Ù# italiane, persi rita (anno 1884) 


da dinterpeli re: Guglielmo Tell, Trovatore, Lucia, Aida, @morvatorio astronomice 


Ci penserò. Ugonotii, Ballo in maschera, Afri orgia, | del R. Istituto di Marina Mercantile, 


Qualche giorno dopo, il principale trova 


















































Mefistofele, e una decima nuova da destin: Latit. boreale (nuova determinazione) 45° 26 10 5. 
de a si rinvii a tempo Judetermi ono tu sale ratan Ce Ge VO ARIGNT TO Tasto per To tel ehe ada sarà la Gioconda, rimandata all: | Vogtudie da Greenwich (em) “(00 407 Sta 12 Et 
pal Feat] 13, — La Bauca d' lughilterra por- merica con gli 80,000 fiorini. Questo mi sem. | 'U"No. PET 15 marso. 
116 scogto ai 3 0,0. vale molle macizioni e una betleria Krupp. bra il miglior mezzo per giustificare, presso î| ql presso delle. polironcine in orchestra € (Tempo medio locale.) 
- * [di tei credi vuolo di cassa. » | prime galleria è di 45 fiorini: gli altri | 1.vare apparente del Sole su 
Vienna li pre pe bi: w posti in proporzione. Pepoli gr) cpr?) fl 
—peptliod. Nostri dispacci particolari. Lavori pubbliei. — Leggesi nel Moni- Pn — ripnatige ago © 8° b6 
Men cas: 13. — Alla Caniora, dei Sepolati —___ tore delle strade ferrate : FE egregia tn um vageme. — | temente apparenti dl deli 1 111 $ 5° 
trae Pri lalerpilinasa di ate sulla La festa del Re. Il Consiglio superiore dei lavori pubblici ha | "88es! pendenti è Lasere delle Lana. > ca io; 
Tinta, rispondeni Giianto persero lavcsersle sugli atiuri segna: Un dramma orribile avvenne il 3 corr., in | Passaggio della Luna' al meridiani 150% 
filuazione estera, dichiara nun essere sopraggiunto Roma 44, ore 12 mer. Progetto per marginamento della Sseca Ses- | 190 scompartimento di un treno delle ferrovie | Tramentare della Luna "i: - ani 
; De La rivista militare passata dal Re al | sola nella Laguna di Venezia. spagnuole fra Rivaforade e Cartos. 1a un vago: | fa Pe Li N 
po emer Maccao è riuscita magnificamente, anche | 14. di lavori da eseguirsi, nel 1884 in ma- | "% enoneni 
Deal dalla preî mereè il tempo splendido. Il Re era ac- | Butenzione delle opere di verde lungo le argina- È sd SPETTACOLI. 
snantenimeni eda ipe dî Napoli, segui- | 'ure di Adige nelle Sezioni 2* e 3% dl Circon- Venerdì 44 marzo. 
legge di to da stato maggiore Prillantiscimo. "Tosti dario idrealico di Vatgae.- 1° 7 c varo nosmst. — La petite marguise, commedia in | 
cl per rialzo ed ingrosso di banca 3 atti di H. Meilbac è L. Halewy. — Toto ches Tata, degli 








st 


gi addetti alle ambasciate erano presenti. istro di Adige a Volta Marezzana — Alle ore 8 112. 


enel medesimo tempo ssistettero alla rivista anche la Regina | Bragante in Comu Boara Pisani (Padova). 

















































































? dall Regli ò 4 reato coiLON. — Drammatica Compagnia di Adelai: ' 
Se uo de st o la Ducbensa madre, Testo tornati S0-| 3. liti Kato 0-87 to | al ito gio se mero GT e a nt 
tere infondata ogni notizia dei i - |vrani nella reggia, immensa moltitudine | &; ;t ponte sul torrente Pontebbana (Udine). — | 40 si sianciò allora sui sergente, ma un se- | ii 'natatzio di S Ro d'italia il tentro serà 
ie tradizione con questa. La plaudente adunossi sulla spianata di Mon- glio di Stato ba emesso parere fa- | condo colpo di revolver lo ferì gravemente. Quan- | strzosamente il iorno a cura del Municipio, — |} 
pigri dal desiderio che fece è | tecavallo. Le loro Maestà, la Duchessa e il meghenti do il treno si fermò a Cartos, il te Alle ore 8 112. 
Patstecia ia prima. 1in08.0 bag Principino affacciaronsi due volte sul ter- Lavori per la difesa frontale dell argine de- 3 Ì as " — — i 
re obbli- oche all Austria, senza però toccare l'alleanza | n 170 la r ringraziare, tra immensa ovazio- | stro del Po da Venezia a Corbola (Rovigo). Gratis ncueni Di sissio Gratis 21 
laine dell'Austria colla Germania. Tale alleanza, cal- per ringraziare, Rnensa ovazio- RUSS a fegrosiamanio di asi bean DIRTI porta ae = 
al seg dunente solutata dall'intera Ungheria, è dunque | ne. l ricevimeuti al Quirinale comincie- ine sinistro dell' Adige a Volla Spavesata (Este) dello splendido, più eeomomaieo e unico Giornale 
Duro; Ap inlalig. | riavvicinamenti ulteriori non fanno ranno al tocco. Stasera pranzo diploma- |* sa di Mode, che eseguisca nelle proprie officine tutti i É 
BERUPA forzare la garanzia di pace. La Camera ap-|tico alla Consulta. nuca Foa pia clichés su disegni originali e del suo Museo speciale 
la risposta del ministro. i ente 
altri, e perte: rpa x a L te di Sella. da Mi noi pubblichiamo con vero pe 
vite Ri Mt i di coma | — ps merto al getto |__| salt mi pie so po LA STAGIONE |» 
ni e Ge- pr CRONO combpllimenio. E den arm mente cOn | 4; Mira e membro di questa Congregazione À È vi = 
lalatro to, dopo un vivo combattimento. Le per- | tristati dalla notizia della morte di Sella. | Carita, prima di morire avea promesso all'avvo | Pide x ordinaria 720,000 copie in 44 linguo) 
die degl' laglesi sono di oltre 70 morti, ed un | {,o informazioni giunte iersera al Senato | cato De Petris, nostro egregio siudaco e presi- i co. scono a, chi li domanda alla STAGIONE - Milano, 
sulla leg- mimo di del Cimordiloyà soppresse i po- | © alla Camera erano allarmanti, ma non | dente della Coogregazione, di fare qualche pi di 
iche, che tti lella gendarmeria egiziana , che occu vano far temere così precipilosa ca- disposizione i colse lo Zanelti mentre stava fa- | 9U9Nt0 possono, vogliano pi teso mn 













Sutorius , Baker e gli altri uffeiali inglesi , a» | tastrofe. È 


cendo le note pel testamento. 1 di lui eredi, sj- | lazione della lista dei nomi dei generosi morti Grande Edizione 16,— 9,— 8,— Î 









ali che andassero a Suukim. Gli ufficiali pro- Tutti riconoscono che, nelle presenti | guora Caterina e Jacopo Zanetti, trovate per la santa causa. Piccola ==» = 8— 450.950 
fino. contingenze, la morte di Sella assume pro- Cie. Nonno Gchiicaie di’ Valar Copellari | Prega perciò le Socielà dei Reduci, i Mu- E da io 
ltadini a voler comunicare entro il 400 me n 


Berlino 13. — Bismarck parlò al Reichstag | porzioni di una vera disgrazia nazionale. | siderii del defunto, e quindi manifestarono la 3 
dine di giustiticare la sua stlitudine nell'aflare po 4 loro intenzione di voler assegnare alla Congre kr pencpp ade 
Lascker. Couformemente alle spiega: gori di Carità la somma occorrente per co- nei nomi vin 































































% conosciute, disse che non puo vranno luogo | stituire una rendita annua perpetua di L. 800, allegando i relativi docu- paterne ce 

Camera & lui che trascini il carro tri - | alle quattro. Avranno il carattere religio- | ed inoltre di costruire un Asilo d'i 5 rizzino al Giornale di Mode 
ioni dale fsizione. Termiuò dichiarando i so. Prevedon: ponenti. Vi parteciperà | Borbiago, provvedendo i fondi pel sostentamento rr = —_ LA STAGIONE 
ie IR] "byove relazioni cogli Uniti anche il Munici del medesimo. AVV, PARIDE ZAJOTTI 7 
sce ad e- tome erano da un secolo, restino le siesse. Con- ctu « Simili tratli devono essere conosciuti, per- Milano — Corso Vittorio Emanuele,87 — Mi'ano 
de fu da Fe sua attitudine fu provoc: Situazione politica. chè provano, non RI la dea d'animo del de- Mirettore @ gerente responsabile. per avere Gratis Numeri di Saggio. 
ene l'abuso fatto del voto dalla Cameri I Circoli lamentari trovansi mo- | fuoto, ma anche into di cari — I RO 
lella troj premono rasi i i, i 

orti olanti omerici mentaneamente paralizzati dalla eoinei di carattere degli eredi Zanetti, i quali vogliono 


Londra 13. — Lo stato di Gladstone è al- 
ato, però nulla d'inquietaute. 
Ore 3 30 pom. — Ol'In- 


) ricordo 





den- nen Antonio Zanetti — Gi mi Zi R Willis 

7 È i) " | rispet del defusto, sebbene mi mal Za- 

za del lieto anniversario e dei dolorosi | "etere it sione atto formale. e nedfri nefti — Antonietta Pasentti e Pia ZI D. William N. Rogers 
avvi ti. Non disperasi ancora che la | è inferiore all'azione nubile e benefica di quei Ai ta 8 




























































































identi di idenzi: Pelosi i ta Chirurgo dentista di Londra. 
na pr clio perdi iii tie | 1 sii occasioni l'migltor retto. ila aocce-Bire, vivamente commosi pr le tane | San Moisè, Calle Valaessa, AL 1329 
uale, ol- n = È È peo: 
Utieri es E sirebbe Biancheri.o / 0 ieri drei ei lo la perdita. dell' amatissimo loro ( Vis-n-vis 1’ Hòthel Monaco ) 
era sicu- fi sel Ove l' Opposizione si ostini e volere ——_—— ipote rispeltivo VITTORIO Specialista per otturature di denti, ose. 
uta mevo. o dare battaglia, il candidato della Maggio- Anfisaiati. — | giornali di Firenze reca- | BA NETTI, mentre ne ringraziano i con- liace ed applica © dontiere second: 
più dee ranza sarà Coppino. n0 questi dolorosi deltagli sul triste fatto avre: | giunti, gli amici e i conoseenti, pregano di es- | u!#c© ed applica demti o 
be indul- La costit pEea: dell'Ufficio centrale | nuto nella fornace di proprietà del comm. Ubal. | sere scusati delle involontarie mencanze in cui gli ultimi progressi della moderna s 
er me, io Lennoreralftà n dino Peruzzi, situata sul’monte Pilli presso la | fossero iucorsi. senza dolori, ed ® prezzi convenientis- 
e le dato del Senato pel progetto Baccelli, con Sa-| chiesa di Ruballa, nel Comune di Bagno a Ri-| —Portogruaro, 12 marso 1884. 305] simat. 158 
> ardente» ni racco presidente Gieaneene segretario , | poli. cc ——*——____—_— | E 
sistenza alle conferma le previsioni che il progetto non numi 50, for PE cp margini - x peri 
da, meli AU eiiporicuna ira supererà la prova della discussione alla i a, gli GAZZETTINO MERCANTILE Il N.41 (anno 1884) del Fanfulla della Lo- . 
re di ub- La ciltadinauza biellese è profoodamente | Camera vitali TTI monica sarà messo in vendita Domenica 16 mar- 
Tutti i neguzii sono chiusi in segno Oggi si distribuiscono i sussidii la- oneremlenioni dalia Cosegagnia: c'asiscuresieni |a Lara Contiei 
a la e8n (nale. aciati pei poveri dal Principe di Ger- fi RUSPali cla Fruce ina 
palterabile mania. Roussesu inedito, Enrico Pan- 
Roma 44, ore 3.30 p. zacchi — Per la scienza (ad E. 
ne La morte di Sell e È prigiazateso da dl Checchi ), Hocco De Zerbi — 
ni» ae, delie ooo $i forme. | e na nt Carlo Tene: woi scritti di 
PA sì farà alle ore 9. La Doro Le 'dAi Senatore Delalee, si Lor ‘Ò Tin ir Mast Grrscibi 
vi sopra lel ser y incona — Mastro Giorgio, 
fi fragimedii saepe Moio lro immediatamente la seduta. " Le Fd di ninate perani Li no 0 Nicola © Misasi — Cromea. => 
ico in una piatta, onde poter accertare l'entità dei danni # Libri nuovi. 
ina a Po- tata di ione d' etto all ilueiro defuato; jottici netrarono nella slanze, ripararti. A 
rimuovere la fami jo ogoi d cern, > sese & 
agito alla (pratici. goo ie i 3 mente q0ESt | nn agi Lr previatlt 7 mars. | Centesimi N@ il Numero per tutta l'Italia 
pesi ‘ati 4 ineaglito nella r Abbonamento per tutta l'Italia; Anno L: 8 
H fu ' 'enigon 7 bigpr l'eisuanalze di Boston 24 febbraio. — Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1884 : . 
radio, Ù Ra ilagrato ARL muiglio ta ni preti Siano nel 1) pie ing. Tilie è arrivato qui con amine | Anno L. 28 — Semestre L. 14,50 — Trimestre 
sti ocga 


Dettagli dei combattimenti 
l' loglesi, avvicinandosi alle al 


161 ri n : Ù Li ” s fia. 


re_Linquantan 












WASCITE : Maschi 10. — Peminîne "9. — 
morti 2 — Nati în altri Commni Totale 
MATRIMONI! : 1. Picco Osvatdo, facchino al gaz, con 
Marin detta Cereser Caterina, villica, vedovi. 
‘2. Tagliapietra Giuseppe, facchino, coo Reggio Torasa, 
operaia, 
3. De: Rossi detto Rubi Angelo, muratore, con Marchio- N ì 
È Î, Î ia, celibi. la insegnamento pra- 
4 cassetta color, ble oe i “i formare al- 
là, $ ca di anni 66, vedova, casalinga, di Venezia. — 2. Salem Ro- per 
lastici di cotone, cia Lode rift, di Padova. ’ direzione di offitin 
dar. o, 2 falle manifatture di cotone, 9 casse CAM cos di Neo i di sost. Î industriali. 
as. tabacco lai iene to greggio, i igdi Venetia, —> d. Jenne Maraopi Agaia, di eun, 58. Ri. D.6 gennaio 1888. 
Pratt Sl tei dati od DI 6 gen 
vd snro Pinzi i n Domenico, di È N. (831, (Serie 11.) Gazz. uff. & febbraio. 
begin b sei vee iti | N ACL, (SEE finta dell Amministra: 


vd lo, id. 
2 bolle lati camape , 1 cossa i 18  R. | zione dei telegrafi dello Stato, con effetto dal 1° 
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i 
I 




















cassa profumerie, medicimali ; © per porti ef 
har. conterio, balle carta da impacco, | Pete" racidenii legiala: Giasopoy dii so gennaio 1884, i seguenti posti : 
4 possidente, id. — 10, Sgasbi Boaitacio, di anni 66, coo- i DM 
lg, ir al, i n 1 | fi ta 1 di o dì | oi sten SEO | il suo materiale tipografico 
‘magnesio, A coma corteccia di Chin, 1 cometta medi | 0910 Maori, di seni 6*, Contgai: calli, di Vene | . 20 È e. a 3 2000 | e) 

i, # cassa cuoio, 4 cassa maniaiture, D_ case pallio 1a ‘nità domenico, Gi acni 50, eoiugaio, dome: | — 5 di caposqladra a + 1300 | assume 

ciato os 1 cas FAT) | std eni e fa Moti Viento, di sn 88,00 | 40, delli 41 4050 | OPUSCOLI FATTURE 
aceltato piombo, 7 col. e 1 cetta h | cincoLaRi Qu ALUNQUE nECISTRI 
È costituito în sezione elettorale autonoma | | Avvisi mortuari taadaziase 








rrivi del giorno, 3. detto. 

vap. ital. Jonio, cap: Pipito; con 
Ila" pelli, 2700 casse dello 
si, 50 sac. tabacco, 


C 
iva, all' ordine, tigiotue 


il Comune di Pettorazza Grimani. I 
N. 1860. (Serie Ill.) Gazz, uff. 4 febbraio... | 
UMBERTO LIL 


























rie, colibi 
r len. EI . Rossi Angelo chiamato Ossa, R. impiegato, con Por Re d'Italia. 
ap Bi Que, yp elle, Fila, cn 8950 quia GP + | nano Ema, patient, cabiclsbat i, conta D:28 | — Sulla proposta. del Nostro Ministro Segre: 
febbraio 1884 A n i, dell’ Jut Pi 
Partenze del giorno 3 detto. ESSÌ; 4 Pag Gardazzo! Luci di ini 63, vado | ario di Stalo lente Lai clio 
vp Ivoriaa, Nenezia. — ® De Rossi Sparvieri Antonia, | Sen’ ei cai 4] 
Mr aperto ngi Pareri Gp, tra | al'nmi61: vor, craig, it — È i Sparviri Antoni | 222 aiuta -la: domanda del Gouuerdì Petto- | 
ria Antoni, di ann 0, , razza Grimani per la sua separazione, dallò e 








ph greggio, 145 balle erba sparto | 189 ‘n e 
esse lavori di legno e vetro, 7 A, Liporota Giorgio, di US e zione elettorale di Ca-Emo ; e per la sua costi- 
per spazzole. tro Banifai Misena, dì dei 33, cela tuzione in sezione elettorale suli 
Maree | LT 3. Dora Luigi, chiamato Mine aio, giurie illa 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezio ù Collegi elettorali, approvata col R. Decreto del 
- Lor & Ga: | $4 settembre 1882, N. 97 (Serie‘111)% 








i, villco, di Selvazzano. — 3 
14 marzo 1884. 0 10 Coal ‘000 vedevo calato, di Vene. Visto l'art. 47 della legge elettorale politi 
NFPBTTI PUBBLICI RD, INDUSTRIALI Più & bambini al di sotto di nani b. ca 22 gennaio 1882; 


Bullettino del Ritenuto che il Comune di Pettorazza Gri- 
8 — Femmine 4. — Destinciat! | mani ba 143, elettori politici; 
— Registrati nel- Abbiamo decretato e deéreliamo : 
di Malembbco lie 25, — Fam Il Comune di Pettorazza Grimani è separa» 
Dren ere poemi to dalla sezione elettorale di mo, ed è co- 
MATRIMONI] : 4. Fratì Leopoldo, ca ur 1 Col. 
Pisi crapedili pecca guefatto rgtli o ip. pazione elettorale sulonoma del Col 



















" faia, co i £ 
“ 2. Perioi Carlo, barbit Stainer Matilde, sarta, Ordiniamo che il presente Decreto, munito h 
x arto, barbitoosre, con Siainer Mate, sl | 1.1 sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta | -_ Deposito 
pei 3. Della Toffolà Pietro, usciere ‘all’ Agenzia Imposte, | ufficiale delle leggi e dei Decreti del Regno d'i- pironi. 
sr con Berettin chiamata Barettia Angela, casalinga, celibi talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 








GAZZETTA DI VENEZIA 














TIPOGRAPINI DT, 


DELLA 


avendo anche adesso arricchito 









mrelaa ee BERTO iii 100 | ARù_—_to___________ 


Ferro Leras 


N rapido e brillante successo, che il Ferro Leras ottiene sempre più. 
Lt presenta 


data dalli anni 4848, quando diversi rapporti su questo prodotto venni 
data a iomra dì Scichze, e nel 1859 all Accademia di Medicina. 


‘Nel mentre che vediamo tutti i giorni una infinità di preparazioni ferruginose 
cadere in disuso, al contrario la voga del Perro Leras aumenta, pel motivo che 
contiene : 1° Il Ferro, vmo degli elementi del nostro sangue; 2° | Posîati che entrano 
ella composizione delle ossa. 


ragingen: nea, ha alcuna azione sui denti 
® limpido 


me 
bonboni, pillole, 0 polveri. Agisce contro limi 
n) intatto, fa doi ‘ed i granchi 


mm 
o ‘anemiche, ristabilisce eregola iamestruazione, 
pa s-— _yf Men al elmo Îl suo Gelor ‘naturale perduto it 
seguito a malattie. 
Esiste sotto forma di Siroppo e Soluzione. 
a Parigi, 8, RUE VIVIENNE, e nello principali Farmacie. 
A. MANZONI e G., Milaor. — In Venezia, {presso le Farmacie Botner-Zam 
MI 























A. De March Senato Andrea, tagliapietra, coa Fullio Schio | 
aria Angela, già domestica, celibi, celebrato in Tam | * diario n'Roma, addì 10 geunaio 1884. 






































il 2 marzo corr. T 
DECESSI : 1. Rossignaga Biancat Paola, di anni 50, UMBERTO. Ù I 
coniugata, industriante, di Aviano. — 2, Crauio Luigia, di Depretis. 
anni 7/178, studente, di Venezia. Visto — I Guardasigilli, 
3. Furlani Angelo chiamato Luigi, di ansi 85, vedove Savelli. 
i8Ilil pensionato privato, id. — 4. Marchiori Francesco , di 21 
i i ssa, 3 F 13, vedovo, facchino, id. 3 Zecchini Luigi, di anni 65, 
Sans patire Guitar don Giovani, di anni 76, | =—=©=oemmonsesecezemeeeescneeoenzt 
— T, Amadori Sperandio, di ORARIO DELLA STRADA FERHATA | Fu nostre 
L_—__———2141tzìk.n@@——@——_ 


® ittore, di Veronà. — 8. Venturini Giovaur 





Varagnoli Adriana, di anni 68, vedova, decessa a Roma. quella 
Un, bambino: al di setto degli ‘anni cinque ,, detesso | 










Costa L. 
Benni fa la 5) 







ATTI UFFIZIALI 


Gazz. ufl. 2 febbraio. 
rehivio notarite mandamen- 
illanuova d' Asti, capoluo» 






Deber 
° 





N.4854. (Serie III.). | | Gazz. uff. 2 febbraio. 
La Direzione Generale del Debito - Pubblico 
ritirare-ed annullare, tenendone 
d'‘isorizione,.i.segueuti. titoli 
Slati. preseotali. per da. copver= 
ione. in rendita consolidata 5 per 100, cioè: 
N. 1631 obbligazioni comuni delle. ferrovie Ro- 
mane, con decorrenza di godimento dal , DIRETTO. 
4° luglio 4883, per.la complessi indi 
qua rendita di "e 
ni: dei canali Cavour, 
100, con decorrenza di 


span ton 
EECISAL IA 


ea 


asse 









82 


appro 










PIRO) 





cai sedia 1 __——————__—_m 

obbligazioni del Prestito ex-pon- Linea Conegliano-Vittorio. 

tificio 1866 (Blount) 5 per cento, Viulorio) 16452, fia, 2.28 p. 5.20 p, 6402.8452, 
con decorrenza di godimento dal Conegliano 8.— a. 1255 p, 4.10 p. 6.09 p, 1,352. 9.452. 

7 4° ottobre 1883, per la comples- ‘A @B Nei soli gior! di venerdì mercato a Conegliano. 

bro siva anoua rendita di . » 

» 5 obbligazioni del Prestito ex-pon- 
|Consclidari tetehi 865 — tificio 1860-1864, 5 per cento, 
[Obblig. gisiane 34% — con godimento dal 4° ottobre 

10, 


































deli 


6% 














n i 
Agent 
Uffieio dello Stato civile. 


Pubblicazioni matrimonia! 
aposte all'albo del Palazzo comunale Loredan 

il giorno di domenica 9 marzo 1884. 
Suardi Giovaoni, fabbro dipendente, con Messì Elisa, 


Pilesa Angelo, facchino, con Buzsola chiamata Bossola 


Teresa, perlaia 
_ PMT, Micheli Giovanni; fabrieatore di stafe, con Mazzu: 
cato Loigia, casalioga. 


















gennaio 1884. 
R. D. 43 gennaio 41884. 


N. 1850. (Serie til) Gazz. uff.3 febbraio. liigaerà i se nisù 
et, (esrie. UNO Albineg è separato dalla se: [ bag pane we go RA Tenete ere Site nt 
zione elettorale di Vezzano sul Crostolo, ed è |; , Linea Bemenia-.auarmegherrno e v.coversa 
destituito in'mezione elettorale nutonoma del | PARTENZE. Da Venezia 
Da Ca 


li Reggio nell’ pete, " iso gr n 
R. D. 1 ss ARRÌVI ‘A Cavazuccherisa ‘ore 10 
Laa gennaio 1884. È Varchi O 















‘già brigadiere dei RR, carabi 

possidente. 
Giuseppe, fabbro meccanico all Arsenale, coo 
N. 1857. (Serie MI.) uff. 2 febbre 






VERA T 
con Laboratorio Chimico in Piazza f. Pietro e Lino, N. 3. 


Presetiaio questo preparo del sto laboratori dopo una lunga serie di an 


pieno successo, non che le 
cenato deve esse couluso con altre specialità che portano o stesso nome, che sono inefficaci e spesso danno 

N nostro preparato è un 

delle Alpi conosciuta fino dalla più remota antichità. 


ci siamo felicemente riusciti mediante ua procenso speciale ed un apposito npparai 
Invenzione e proprietà. 
La vostra tela viene talvolta fal 


Decessi fuori del Comun || azione corrosiva, e questa deve essere ril 

inviata direttamente dalla nostra Farmacia. 

Inrumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie come lo attestano i certificati che possediamo. In tutti 

i aotori în generale ed ia particolare nelle lombaggini, nei reumatismi d'ogni parte del corpo, la guarigione è pronta 

-n_rmtkt == "mn "_"_"_y_r__x®0®0e | Giova nei dolori renali da colica nefrtica, nelle malattie di utero, nelle leucorree, nell’ abbassamento d'utero, ecr 
pelati | Gitve a'lcar' i dolci da artrite cris, da ott ; risolve le cato, gli indurimeni da cicatrice, ed da inlir 

Torino. ; ‘molte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche. 
y ‘ li trllicneia ‘di mezzo metro. L: 1© alla busta d’ um metro. La Farmaci Oitavio 


| prima busta L 5,@@ per la seconda L.89, 
| Rivenditori id Venezia: G, Bòtmer  G, B. Zampironi — In Pad 


n0.-.la. Vicenza Rollm 

















LA ALL’ARRNICA GALLEANI 


MILANO — Farmacia N. 24, di Ottavio Galleani — MILANO 


di prova avendone ottenuto ua 
dita in Europa ed in America. 





di più sincere ovuaque è stato adoperato, ed una diffusissima 





















Oleostearate disteso su tela che contiene i principi dell’ armiea montama, pianta vatm 





Arnicae 


scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale uoa siano alterati i principi attivi 
nostra esclusiva 








ata ed imitata goffamente col verderame, veleno conosciuto per la sua 
fiutata richiedendo quella che porta le nostre vere marche di fabbrica, ovvero 









franca a domicilio, A, rimessa di Vaglia Postale 0 di Buoni della Bauca Nazionale 
Pianeri e Mau- 
d4 





— la Treviso G. Zanetti e G. Bell: 

















DEPOSITO. 


DA UOMO DA DONNA E DA RAGAZZO 


VENDITA ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO | & 3 
VENEZIA ; Re 
He) 





, — munsolino, fustag, 
lacche eco. è 


















































casalinge 
al Angelo, salumiere agente, con Della Torrazza Cos! 
ingelo, sal n Il. Comune di, Torrazza Coste, è separato 





















Vecchia chiamata " ementica, dalla sezione elettorale di Montebello, ed è co- 
Miieri Giuseppe, marinaio, con Caprioli Teodora, "per sip crm ci 
E e IT AVVISI DIVERSI 





Malt. Quagini detto. Corbe' Pio 


rinaio, co. Sthiavon 
chiamata Schiavoui Maddalena, già lavandaia. 


R. D. 10 gennaio 1884. 













domestica. N. 1858. (Serie lil) —Gazz. uff. 2 febbraio. 
Carosi Santo chiamato Angolo, fotografo dipendente, con Ni Gatnune di Staghiglione è seperato dalia 
sezione elettorale di Borgoratt Mormorolo, ed è 

muratore ,_ cia Ribaldi detta Peruect | Costituito in sezione elettorale autonoma del 2* 


Sin den 





nr, n 
Perrara Ibissich Vincen- | Collegio di Pi 
Farra Ruggiaro, R. impiegato, con Grabisih Yi vi R. D. 40 gennaio 1884. 


3. Bhnnio Demetrio! chiamato Prascesco, camdriere, icon = 439 
Grandis Amalia, domestica. È N. 1859. (Serie III.) Gazz. uff. 2 febbraio. | 
Marcon Lorenzo, falegname, con Bertin Amalia Luigi, lì Comune di Rodero è separato dalla se- 
jone elettorale di Casanova d' Uggiale, ed è co- 
si ‘sezione elettorale autonoma. del ‘1° 
Como. 







R. .D. 10 gennaio 1884. 

















uali ricevono le merci, le. molte economie | 
ponseno fa: nella gostione, e l' espe- 
lenza da eshe fatta nell'articolo — partico- 
larmente per quanto si riferisce lav | 
fn grado di vendere roba buona | 
ezzi modicissimi. . Ì 


A. è M, sorelle PAUSYINI. | 
































1 parl 
gli avvers 
tare del | 
iù cui È 
gli shandi 
strofe. Cî 
combatti 
insorti er 
glesì port 
loglesi s0 
e condurli 
insorti, pi 
citorio. 

La mi 
diamo chi 
taglia che 
siltoria s 
l'estrema 
na, è iner 
dente dell 
rammo n 
si faccian 
na a Mou 
gi, e i bu 
versarii 1 
esser vint 
buona vo 

Se è | 
chè se il 
tare e_ pr 
politica i 
nostre co 
battaglia 





Si è | 
di concili 
sarebbe q 
dente dell 
del regno 
nissima 
diamo ch 





conciliazi 
condi 
tion se ne 
nali, il ca 
Una situa 
stato gius 
di Stato, 
dtelere ci 
3000 ripa 
gli avvers 
forza, la 
Mensa pe 
Noi si 
do, andia 
che se' qu 
Velleità: bi 
Spetto al 
don alcun 
Una politi 
Siamo co 
po, e che 
Vi cibi. E, 
to. Non v 
re fastidii 
Meo noi 
tico, e ser 
erudele, 
Pare © 
l'attività « 
iaterdetta, 
Mallarci 
di richian 
® Tripoli 
Secupazio 
cortesi 
Solato mi 
fazione a 
vas ha c 
Ogni signi 
Franci 
Enuzione 
Che voglia 
Poli, perc! 
Novare a 
L' Hlavas | 
Sospetti d 
Pensa che 
Biova a n 
Pure sarg] 
De meno 
Qualche vo 
Guerra ‘all 
ino 
da. 




























L, 37 all'anno, 
Netto 9:25 al trimestre 


pt ti gli Stati 
sie ire 
dall "Oi temeste, 18 al tek 

peste. 7 

‘mociazioni si ricevono all’ Uffizio a 
Ugf'angl, Callo Caotorta, NL 3668, 
d di fuori por lottara afiranenta. 
aliante deve ae ia Venne 


{a Gazzella si vende a cent 10 
pi Liri 
VENEZIA 15 MARZO. 











| partiti si sbandano, come gli, eserciti, e. 
gli avversarii cercano noluralmento. di profit 
tire del loro scoraggiamento. È il momento! 
ja cui i capitani coraggiosi. che raccolgono, 
gli sbandati possono evitare, le..grandi cata 
suole. Cîò che i dispacei raccontano ora dei 
combattimenti di ‘Tomanieh in Egitto, ebe gli 
insorti erano riusciti è sfondare i quadrati ia 
a gii portando il disordine nelle loro file e gli 
7 loglesi sono riusciti a riordinare i disordinati 
e condurli alla vittoria e mettere in fuga gli 
i insorti, può e deve accadere anche s Monte- 
cilorio. 

i La maggioranza è disordinata, ma,non.ere- 
I lumo che la situazioné' sià perduta. La: bat- 

\glia che si desiderava ‘colla sicurezza della 
storia sulle interpellanze’ della Sinistra e del- 
feirema Sinistra relative alla politica ioter= 
10,è inevitabile ora ‘sulla nomina ; del presi- 
deote della Camera. È deplorevole, ‘e deplo- 
mmmo noi tante volte, che le ‘grandi battaglie 
si lacciano troppo spesso nel segreto dell us= 
ma Moatecitorio, ma i soldati sono gli stes: 
ij i bullettini delle ‘urne uccidono ‘gli av- 
rertitii meglio dei discorsi. La battaglia deve 
user viola. Basta che vi, si metta up po’ di 
Buona volontà. 

Se'è possibile evitarla, sì eviti pure, per- 
«hà sè il Ministero” Vince, dovrà pure affron. 
ire e provocare poi la. battaglia sulla sua 
pglilia iaterna. Ma se è impossibile per le 


































l'Arnica, e 
seluntva | 





per la sua 
ca, ovvero 


I 











giri nostre consuetudini parlementari, evitare la 
stero, et battaglia sull’elezione del presidente della‘ Ca- 
1a inoltre 


mera, si deve fare in modo che la mai 
ga n'esca vincitrice. 

Si è parlato esi parla di una candidatura 
trana' candidatura , perchè 








lo Gal» | 
ale per la 








dente della Camera 
del regno della Destra, Biancheri ha fatto buo- 
nissima prova come presidente, ma ‘noi cre- 
diamo che possa riuscire come candidatura di 
qaciliaziove. Il Ministero deve avere il suo 
eiadidato e malgrado gli errori commessi, se 
toa se ne commettono di ‘nuovi e di mador- 
tali, il candidato ministeriale deve riuscire. 
Un situazione parlamentare, che avrebbe de 
dato giustamente l'invidia di qualunque uomo 
di Slnto, è stata compromessa, non vogliamo 
trlere che sia ‘sciupata. Ove si, voglia, si pos- 
wu riparare le avariey se non .allro, perchè 
giuvversarii uon bauno ancora che una sola 
fit, la nostra debolezza, che dev' essere ‘im 
Rtisà perchè essi possano vincere. 

Noi siamo il paese più pacilico del mon- 
do, andiamo ogni giorno assicurando i vicini 
the se qualche volta'ci' permettiîmo qualche 
telleità bellicosa, abbiamo lo scopo di far di- 
Ipelto al Governo, ma non ; vogliamo brighe 
tor aleuno. Non compreadiamo in fondo nè 
Un politica d'annessione, nè ‘d’ espansione. 
Siamo come coloro che banno mangiato trop- 
M, € che provano nausea all’ offerta di auo- 
Vi cibi. Eppure il sospetto ci segue dappertut- 
to. Non v'è forse'um Italiano chie voglia ave- 
" fastidi per la Tripolitania, Nel Mediterra- 
Mo noi lasciamo far tutto, come ;nell’ Adria 
{ico,e sentirci sospettati tuttavia è-tin' ironia 
erudele, 

Pare cho la Francia ‘la, quale sostituisce 
faltività coloniale all' attività europea, che, le è 
ialerdelta, creda sempre che moi vogliamo io- 
Mallarci nella Tripolitania, perchè ha pensato 
di richiamare il console Feraud, per mandare 
4 Tripoli un capo battagliove dell' esercito di 
teeupazione della Tugisia, il quale ha. avuto 
l cortesia di chiedere il riposo. Questo con- 
Wlito militare fu considerato é6me prepa- 
fazione ad una occupazione. L' Agenzia Ha- 
*4 ha cercato di togliere a. questo. fatto 
“Gui significato ostile, ma non ci è riuscita. 
La Francia ha occupata la Tunisia, per' pre- 
ttuzione contro l'Italia. È di cattivo augurio 
te voglia premunirsi contro l'Italia a. Tri- 
Wi, perchè si può supporra che voglia 
Notare a Tripoli la commedia di Tunisi. 
L'Hlavas dice che non è ‘verò ‘che: ci’ sieno 
Sospetti d'ostilità control Halia, e l'Italia 
Masa che la purezza dei costumi politici bon 
Hora a nulli, sé non salva dai sospetti. Ep- 
Pure sarebbe egli possibile tro 
* meno ambiziosa dell’ Italia, ove gi : grida 
Valehe volta nelle vie : « Guerra ‘all'Austria e 
Werta alla Francia +; ma coloro, che gridano, 
MUlesiano che vogliono. la pace. universale, 
Pehà la guerra è un'invenzione monarchica 


Pei * rrorpencha 
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| Giornale politico quotidiano col riassunto degli Ali amministrativi © giudizirii di futto il Veneto... 















































prenderne alto come di ‘una emunazione. con aforzò e saccificio, abbiamo 
corde della pubblica coscienza; come una atte 
stazione trionfale ed irrefragabile della lealtà è 
Jel valore di quest' altro veterano. glorioso! che 
Ja. per zie taute e diverse della lunghis- 
sima malallia che. (ravagliò il povero Massari, 
avevano fatto Speraré più volte. ch’ egli potesse 
riaversi. Ma fu vana speranza: lo seppefli- 
ranno col decoro dovuta al di lui e con 
accumpagnamento proporzionato ‘alla stima ed 
all'amore ch'egli seppe ispyrare,a. quanti Jo co- 
nobbero. 


con tanto piccolo 
bene ! 


l'imperatore Guglielmo al Reicstag. La Politi- 
ache Correspendenz nega che il riavvicinamento 
della ‘Russia alla Germania metta in secon- 
da linea l’ alleanza dell'Italia colla Germavia 


tra occasione che Dio ci y 
prio dalle circostanze presenti, le quali, attraver 
s0 aleuni incomodi, stabiliscono definitivamente 
il ‘protettorato inglese nell’ Egitto, noi tragghia- 

motivo di rallegrarei della nostra neghitto 
sità, questo mi pare un po'troppo. E perciò, 
lungi dal trovare nelle presenti complicazioni 
una cagione di scusare il rifiuto, io mi dolgo 
sempre maggiormente che a noi sia venuto me 
no l'intelligenza politica, e l'ardimento per af- 
ferrare un'occasione tauto tara quanto fortu- 





e coll’ Austria, Dall'altra parte il sig. T 
presidente del Ministero uagherese, ba assi 
curato gli Ungheresi, sempre sospettosi ad ogni 
avvicinamento della Russia, che la base è l' al- 
leanza dell’ Austria e della Germania, e che 
l'avvicinamento delle altre Potenze è un suc- 
cesso dell'alleanza stessa, perchè aumenta le 
garanzie della pace. In fondo siamo amici, 
tutti allo stesso grado, e l' Aust la Ger- 
mania sono la base di questa amicizia. È una 
amicizia che è bene augurata siochè garanti- 
sce la pace, ma non sì può essere amici di 
tutto il mondo, senza che l'amicizia perda 
in intensità, ciò che guadagoa in estensione. 












ep PIER II 
Dai meetings al Parlamento. 
Leggesi nel Diritto : 

Discutendosi alla Camera il bilancio d'a- 
noi abbiamo 
po' il titolo 
di una famosa commedia: Molto rumore per 
nulla. 

‘Alla vigilia delle elezioni generali, il parti- 
to socialista si agitò per mandare ol Parlamento 
i suoi rappresentanti. Invocò la necessità 
der partrocinata la causa delle classi operai 
promosse dei meetings, comballò delle battaglie, 
ed in pochi luoghi anche vide arridere; la vit- 
toria. 

I meeting continuarono dopo le elezioni. 
Le furono ampie © facili; tanto più 
facili in quanto si creavano illusioni, e si faceva 
credere alle moltitudini che i deputati socialisti 
avrebbero messo a soqquadro il mondo per ot- 
tenere, se non la realizzazione d' ideali im 
sibili, almeno delle provvisioni capaci di diri- 
gere ad una meta ragionevole aspirazioni anco- 
ra mal definite. 

Ebbene, ecco il bilancio 
dustria e commercio; si 
contadini, di pellagra, di 
una voce sorge a chiarire sistemi 
innanzi propuste da quei banchi appunto, nei 
quali seggono i deputati, la cui elezione non 
ebbe altro fondamento che le asserite sofferenze 
dell 











la seguente leltera : 
Rbmé, 27 febbraio 1884. 
rettore dell’ Opi 
venti ‘che succedono in 





Abbiamo fatto cenno più sopra dei com- 
battimenti di Tamanieh. Gl' laglesi hanno via 
to ancora una volla, la resistenza degli in- 
sorti è però maggiore di quella ch 
be supposto, e non si scoraggiano delle di- 
afatte che si seguono @ si rassomigliano. 


fiuto. to bè, Ella died, se oggi 

simo impigliati nei molteplici guai ni quali il 

Governo inglese è andato iv contro, anche il Go- 

jo sarebbe accusato di impreviden- 

bbiamo guaclagnato di non disglun- 

gere l’azione nostra da quella delle altre Po- 

lenze europee. E se la ‘[uestione egiziana do- 

vesse essere nuovamente ipecjerna all'esame di 

lutte le Potenze interessa te, roce dell’ Italia 
vi avrebbe maggiore auto rità. 

Permetta ad un assiduo suo lettore, che 
molte volte si trova d'accordo con lei, gli 
metta, dico, di esprimere questa volta un at 
so diametralmente to. 

Lascio stare i di quel giorno, nel 
quale la questione egiziana venisse soltoposta 
al giudizio delle Potenze, europee. Ris pnaJaotesi 
così platonica, che non. posso. sof i ad 
esaminarla. Ma credo che. la roce dell’ Italia 
avrà, allora quel tanto e non più di autorità, 
che le sue forze morali e materiali le concede» 









È annunciata Ja presa di Bacninh. Quello 
cha doveva essere il casus belli Ira la Fron- 
cia e la Cina, provò, iuvece che la Cina nog. 
è in grado di fare seria resisteoza alla Francia. 





di agricoltura ii 
ria 0 





Roma 44 marzo. 


(B) Ottrechè colta ‘rivista mili 
cevimenti di prammatica al Quirinale; la odieraà 
solenne ricorrenza del 40.* genetliaco di 
il Re Umberto I. viene festeggiata oggi qi 
Roma con una quantità di altre manifestazioni. 
Così stasera al Ministero degli affari esteri 
avrà luogo un pratizo diplomatico con javito a 
tutti‘i capi delle missioni accreditate presso il 
Re d'Italia od il suo Governo. Così nelle ore 
meridiane verrà inaugarata in Campidoglio la 
lapide commemorativa del pellegrimaggio nazio 
colla iscrizione dettata dal Mamiaui, nella 
le oltre al nome del Padre della Patria sono 
legli altri massi ttori del 
le, Carlo Alberto, Cavour, 
E, oggi stesso, 
via luogo nella m: 
ferenza dell’ onore- 
là nazionale colla 









Ghe vuol dir ciò? A noi pare voglia dire 
che le parole sono parole, e che queste non ba- 
slano a risolsere problemi, i quali affalicano l'u- 
manità e richieggono lungo studio, grande amo- 
re, rifuggendo nel loro svolgimento dalle esage- 
razioni, per adagiarii più sicuri sul terreno 
prallico. 

Noi comprendiamo la posizione 
la quale si sono trovati quei deputa 

imo' che nelle' riunioni popolari essi abbiano 

to promettere molte cose, mentre, posti di 

te alla fredda realtà, e chiamat i 

effe 










Se l'Inghilterra avesse voluto e potuto, co- 

me più volte il Gladstone annunziò in Parla- 
irare le sue truppe, e lasciare l'Egi 

li egiziani, io comprendo ghe in tal caso 

lle labbra questa dimaada : A che pro 

dati ? a 






risorgimento nazio! 

Mazzini e Garibald 

già vi ai I 

del Collegio Roma di futuri beveficii 

per la madre patria. Ma dal momento che l'In 

gbilterra è costretta a ritvanere in Egitto inde- 

finitamente, tanto più parmi da deplorare che 
uno andati e non rimaniamo colà 

indetabtaniontà Frs fm, n e nostre i 

azione e la nostra inffurza in joni | giorai 

agognate, sia nell’antichifa che br medio” molto siguifieativo , molto caratteristico, edo 

e-nei: tempi; moderni per. le vtelibe; a parer nostro, dimostrare alle popole- 


n A rebbe | zioni povere e laboriose, che, tanto uell' ordine 
perla (oro, posizione el MAE politico, quatto nell'ordine. sociale, le riforme 


vere, efficaci, benefiche, non possono ottenersi a 
colpi di sorpresa e moito meno a colpi di ret- 
toric: 


che avendo preveduto, si erano 
dissimulare a sè stessi ed agli altri: 

Il silenzio dei pochi deputati socialisti a 
riguardo dei problemi che si sono in questi 
‘ alla Camera, è, senza dubbio, 










Oggi i poveri la somma 
per essi lasciata partendo dal Priacipe di Ger 

Poi avranno anche luogo taluni banchetti 
patriotici. Uno, per esempio, è quello a cui con- 
verranno i Reduci Italia e Casa Savoia. Un 
altro è quello che avrà luogo al Belvedere fuori 
Porta San Panerazio, per. iui dell’ Asso. 
ciazione elettorale Garibaldi di Trastevere. Que- 
sto secondo sarà un bauchetto essenzialmente 













pr 
avesse avuto calà dieci 
mila uomiai, l'impresa del Mahdi sarebbesi. fer- 
mata, nei suoi primordii, e quel Sudan, che.con 
tanti sforzi fu riscattato da una barbarie feroce 
e trafficatrice di carne, wmane, non rientrerebhe 
ora nelle lenebre colla dispersione di ogni ger- 
me di civi 
L'Egitto avrebbe riveduto quei soldati di 
Italia che già vi accampiirono nei tempi più 
gloriosi della Repubblica e dell’ impero romano. 
Giammai dopo il 1853, dal tempo della guer» 
ra di Crimea, si era presautala. una occasione 
così propizia, così feconda di utili risultati, così 
atta a rialzare il prestigio. delle nostre. armi e 
della nostra politica, com: era queste. 
Se l'Italia non può. disporre di 40 0 12 
la , che tanti 6. non più bastavano 
te dieta dcleane o rchiro, riportiamo 
continevi iciamo.lo chiaro, ripiegliamo 
le ali, stiamo conteoti alte modeste arti. della in- 
terna vita e poniamo como. nostro ideale la fe- 
licità della Svizzera e slel Belgio. E badi che 
non inteodo di dir cosa contraria n quei due 
nche la politica della neutralità assoluta 
€ dell''aurva liocrita ba i suoi lati buoni, e 
può essere desiderabile e desiderata. 
Ma io non la desider:». lo ho nel mio cuore 
approvato assai l'on. Maw ci aver falto l'al- 
leanza austro-germani 







tutto un processo lento, graduale, armo- 
nico, di. provvedimenti, quello che si richiede; 
esso dese iuspirarsi alle condizioni del paese 
Ile esi; ilo stato più 0 meno. a 

zato della sua civiltà , alla potenzialità di svi 
luppare i beneficii e di raccoglierne i frutti, 
senza perlurbare interessi, senza suscitare spe 
ranze od irrealizzabili, senza destare 
illusioni, le quali, una volta dissipato il mit 

gio che le manliene yive e le alimenta, lasciano 
negli i Jo sconforto, e fanno credere jm- 
possibile quello ch' è intece possibile, confoo- 
dendo i criteri e, mescolando al senso della op- 
poriunilà e della, percezione esatta del consegui 
bile, i voli della fantasia, che per noi Italiani è 


iche suoveranno 
fino a ora tara sulle principali piazze. 

Mentre vi serivo, 
maneggio del Quirinale i’ generali, 
dello stato maggiore, gli applicati militari delle 
Ambaseiate che formeranno il seguito di S. M. 
il Re alle rivista del 'Maccso, dove le truppe 
sono! già arrivate da oltre un'ora. Del seguito 

articolare del Re faranno parte il Principe di 
apo le Pasi, e tutti gli ufficiali della 
Casa militare! 8. M. verrà ossequiato dal mini- 
stro della guerra e dall'ambasciatore Keudell. 
L'uscita del:Re e del isuo ?stato maggiore dal 
Quirinale è fissata ‘per: le 9.50, mezz'ora dopo 
che.io vi avrò impostata questa mia lettero. Dal 
momento in cui il Re uscirà dal Quirinale fino 
avche vi ritornerà dalla rivista, continueranno 
gli spari delle artiglierie da/ Castel Sant' Angelo. 
Îl-seguale del principio delle salve verrà dato 
coll’invalzamento della bandiera bianca sul Pa- 
lazzo Reale. Alla rivista assisteranno anche la 
Regina e la Duchessa madre, che si recheranno 
sulla spiauata in carrozze di Corte. con accom- 
paguamento di un pelottone di corazziéri. Le 
truppe saranvo preseulate al. Re dal. generale 
Mezzacapo. 

Mi conviene mutare metro. Non saprei per- 
donarmi di non fare arich’ io una menzione per 
quanto succiata, di questo lutto da tutti con 

iso che ci sopravvenne per: la morte . di quel 

tipo di galantuomo e di gentiluomo, quel» 

di patriotismo, di forte 

ttere e di mente e d’ingegno 

vasti, coltissimi, innamorati della verità e del 
bello, che fu l’onor. Giuseppe Massari. 

Avele veduto la splendida commemorazione 
che gli fu fatta alla Camera. Anche quelli che 
meno concorsero a rendergli felice ita, si 

li davanti alla salma Gi 
Massari, è bisogna riconoscere ch'è stato un sen- | ed 
timento di dolore vero e sincero quello che ha, 
aleggiato ieri a Montecitorio, mentre oratori di 
ni parte dell'Assemblea, senza distiozione di 
colorì, rimpiapsero la sua. morte e celebrarono 
den 1 ; 


ipo uo ita ‘ colritmemorazione Alftéltanto pie 
tosa ed altrettanto solenne gli è fatta unanime. 
dro ch ute, di' qoee gioie © di gue 
tire che, h Bani 


seori; che Dagi ni razione 

















L' atteggiamento tauto diverso, preso 
Camera e fuori della Camera da uomini, ai quli 
non si può contestare l' ingegno pronto, © ( poi- 
chè agli avversarii vostri voi siamo usi a non 

na fede ) neanche l' amore profondo 
diseredate luna, è una pro- 
quanto aflermiamo. Potesse al 
meno valere a far persuase le popolazioni no- 
stre, che il miglior indirizzo che possono .dare 
alle loro domande oneste di miglioramento ci- 
vile, politico e sociale, è quello che si mantiene 
entro'i conini del realizzabile, e che lo spinger- 
e oltre quei confini può, invece, contribuire a 
ebbe ed ha per isco|) o. soprattutto. la. pace, 

€ n'è uo presidio vigoros 0. 

Ma però non credo € he l'alleanza difensiva 
delle tre Monarchie vogl.i » dire che |’ Italia deb 
ba rinuuziare alle sue gi uste influenze nel Me 

Siam » stati testimonii della 
suo vero 


Forse i rappresenta: 
uali favelliamo , arebbero potuto , astrazione 
fitta da certi loro ideali, intervenire nella di- 
parlassero. di 
, oi quali nei 


ffetto per 
coloro che soffrono. Ma codesto è alfare che li 
riguarda personalmente. Noi noliamo il fatto, e 
lasciamo a chi vuole, di portarne ‘giudizio. 


beffe. 
Berli- 
mar 















IETTA DI VINIZIA. È 





e 
inserzioni Pimmiaiatrazione porrà far 
40, Qualche farditazione, laserzioni nell 
terza pagina cent. 50 alla linea. 
inserziboi si ricevono solo nel nostre. 
[ ft @ si pagano ani 
separato 









nale civile e correzionale di Milano, fu nominato 
presidente del tribunale di Bassano. 

Zanoni, Isidoro,, sostituto procuratore del 
Re a Vicenza, fu nominato giudice del tribunale 


hi Alberto, giudice del tribanale ci- 
vile e correzionale di Novi Ligure, fo, a sua 
to sostituto procuratore del 












odo, ‘giudice del tribunale 
to vice presidente del tribute 
le e correzionale di Milano* 

Pietro, pretoré u Tolmezzo, fu no- 
del tribunate di Urbino. 











mipato giu 


Deola Luigi, pretore di Luvino, fu tramutato 
a Vimercate. 

Poliereli Gio. Battista,’ pretore di’ Agordo, 
fu tramutato a Valdolbis! 

Dallamano Pietro, uditore in missione di 
vice-pretore a Tolmezzo, fu nominato pretore a 
Saludecio (Forlì). 





Biscaro Girolamo, uditore applicato’ alla R. w 

Procura di Treviso, fu destinato ia missione k 

requisiti di legge, fu i 

1° mandamento’ di È 

k 

Cancellerie. î 

Fioretto Giovanni, vice cancelliere della pre- hi 

tura di Conselve, fu tramutato al 4° mauda- [ 

mento di Venezia. } 

Valdemarca Giovanui, eleggibile agli uffcii ) 

di cancelleria, fu uominato vice-cancelliere della | 

pretura di Conselve, / 
Notari. 


Betti! orquato, notaro di Bormio (Sondrio) 
fu trasloeato a Occhiobello. 

Paciani ‘Luigi, notaro di Azzano Decimo, ha 
otfenuto una’ proroga a tutto 41 aprile p. v. per 
assumere il suo ulficio. 

Culto. 

Fu concesso il R. ereguatur alla bolla pot= 
, con cui lino Fivazzi fu ‘ 
nominato al Fstrnanali rebendale del teologato 













L 
Scrivono da Biella 13 corr. al Corriere del» i 
la Sera: 

Il giorno che precedette il periodo più gra- 
ve della sua malattia, il Sella sì fece recitare il 
libro secondo dell’ Eneide ed un brano dell’ 4- 
nabasi. E dalla audizione dei classici volle pas- 
sare alle poco divertenti esercitazioni del calcolo 
differenziale, alle quali richiese la collaborazione 4 
del figliuol suo Alfonso, finchè un attacco vio» 
lento di febbre venne ad interromperlo. 

Due giorni prima che si aggra' 
forse prevedeva le conseguenze, alle qu 
vrebbe condotto la infezione Îi 
sentiva fra le ossa. 4 

E quasi scherzando diceva ad un suo ami. 
co e confidente e parenti 

Non avrei creduto , lassatore feroce come ) 
fui accusato di essere, di dover morire di feb- i 
bre, Nei momeoli più critici della mia carriera 
finanziaria, era molto più conviuto di fare, da 
un giorno all’altro, la fine del povero ministro 
Prina! 



































La crisi | 
Telegratano da Roma 43 al Corr. della Sera : I 
Meptre la Stampa sostiene che la nomina ' 

del presidente della Camera sarà un voto sulla f 


la Rassegna vorrebbe che la 
politica non vi ma si prov 
desse semplicemente un, p nie tecnico, 
accenna al Biaucheri che pare sarebbe bene 
cetto anche alla Penlarchia, 

Il Popolo Romano scrive: Î 

« Nel caso che voglia farsi la questione 
politica, il solo caudidato possibile è l'on. Cop- # 

ino, nè vale l'osservazione che esso ho com- 

Battuto la legge universitaria del Baccelli poi- 
chè se propose delle modificazioni, fu però fa- 
vorevole ai criteri fondamentali della legge stes- 
sa. Ciò significa che Baccelli desiste dal fare 

izione alla caodidatura Coppino, » 

Gli tt giruali now si occupano dell ria 

T le 


situazione politi 














ma corrispondenza da Mi- 
del Popoto Romano. 
pposto alla commemorazio= 
zzini io piazza, mostrando che invece 
di una commemorazione di Mazzini 5° intendeva 
‘e repubblicana. L' Opinio» 
pienamerite 1’ Autorità di 
ARIA to GIA arena della 
fepressione e lo strascico delle interrogozioni i 
ed’interpellatise. Ì 


pt RAP Var 
IL’ onor. Massari e «' Ln Difesa n. 4 
La Difesa scrive: - 
* Credo che caralteti onesti come il Mas- 
sari pochi ne conti ancora la politica italiana, » 
ein 


11 brigadiere di Baronissi. 
qui eferalano da toma 14 al. Correre dell 
Îl brigadiere dei' carabinieri di Baroni 
ito della tortura di un deteuuto, è stato 
ito ieri l'altro a Palermo, 
FRANCIA «00 
Corità internaz nei 




































NOTIZIE CITTADINI 


Venezia 15 marzo. 


nella questione che tanto c' inte ed 
a litolo di gratitudine, pubblichiamo qui il 
testo della jone al Parlamento , che 
fu estesa da quella Deputazione provio- 


ciale. 
Eccola: 
« Milano marzo 1884. 
« Tesmio seguito : 
ia Deputazione provincia! 

l'argomento del frogetto di riordinamento delle 
ferrovie italiane, il Consiglio proviaciale di Mi 
unmeglio salvaguardare in ogni caso 
della città e Provincia di Milano, il 
quale si c i vaifica coll' interesse del- 
la maggior parte d'Italia, ritiene doveroso di 


ui ‘all'onor. rappreseni nazionale 
fi ragioni ed i fai pei quali tro 


indotto a 
sostenere energicamente la proposta contenuta 
nella relazione della 


Commissione ferroviari 
lega, 
cordate alla Società ino 


‘chè vengano ac- 

it tag linea Mi 
Como-Chiasso e, con essa, tutte le altre linee, 
che stanno ad orieote della medesima. 

« La petizione sata a codesta illustre 
topi tanza dal M io di Venezia, in u- 
nione alle altre città raccoglie già in sè 
stessa lutti quegli a he valgono a giu- 
stificare la loro domanda perfettamente consona 
alla proposta qui sopra avverlitu. Ed è col fare 
ampia adesione alla medesima, che anci 
tiglio provinciale di Milano i 
gano sodisfatti i voli espressi dal 
presentanza di Venezia, perchè 
vorevole accoglimento dei medesi 
Milano e le Provincie lombarde potranno dirsi 

fatte nei loro desiderii e uei loro più vitali 
intere: 

« Certo è che, gettando uno sguardo sulla 
carta d’Italia, torna ovvio a chiunque non sia 
pregiudicato da opinioni preconcette o da altri 
fapporti d'interesse colla grande questione che 
si agita, il riconoscere che, allorquando si  vo- 
glia tare una divisione delle ferrovie conti- 
nentali italiane in due reli longitudinali, toc- 
cantisi colla loro linea di demarcazione a Mi- 
lano, torni, più uno, necessario, il fare in 
modo che queste due grandi reti possano ac: 
dere 


e indipendente l' una dall'altra. 

« Voler aggregare queste due linea d' 
cordo, che fortunatamente esistono fra Milano 
e il Gottardo ad una sola Societa, la Tirrena , 
sarebbe come voler lizzare il passaggio 
del Gottardo a profitto di questa Società e 


danno di tutte le Provincie sd oriente di » 
no, che costituiscono una metà almeno dell’ se 


così sarebbe togliere, e per sempre, 
Società Adriatica ogni possibilità di poter van- 
taggiosamente lottare contro le ferrovie Austria- 
che, Tirolesi e la Sddbahn ; che 
con ogui mezzo a sviare srlificiosamente dai 
passi alpioi-italiaoi 
che si effettua tra la Svizzera, le 
ne e la Germania centrale cal Adriatico, per 
portarlo interamente al lo di Trieste. 
Ma, a ciò dere fia aggiungersi che la 
Societa Tirrena è destinata, per la giacitura del- 
le sue linee, a subire necessariamente l' influen. 
za delle grandi Compagnie ferroviarie i 


dell'est e del mezzodì, che hanno per obbiettivo 


assoluto il porto di Marsiglia. Nè a questo pro- 


posito giova farci illusione sulla portata gravis- 
Sima che può assumere una tale influenza. Quan- 
essere determinata 

i 


do si riffelta che dessa 
non solo da una parte colle grandi facilita! 
e cogli enormi 
dall’ alt 
portante del capitale nella Società Tirrena, per 
modo che la concorrenza nel primo caso, e l'as- 


secondamento 
rendere impotente ogni sforzo del Governo di 


fronte alla coalizione tanto formidabile di due 


grandi iuteressi ; 

vedere il Governo stesso acconciarsi spontanea 
mente ad un tale stato di cose pericolosissimo, 
€ propugnare imprudentemente una soluzione, 
che prepara la via a raggiuogere scopi, più 0 
meno latenti, d'interessi che non sono quelli 
della Nazione. 


«È indubitato che le Com lie francesi 


mme i rappreseatani 

va abbiano a pronunciarsi in favore di una s0- 

luzione, che potrebbe, al postutto, torgar loro 
gravissimo danno. 

« Infatti, il commercio, che ora si fa tra la 
Svizzera, il Belgio, la Germania itrale coll' I 
talia pel Gottardo, si compone di merci desti- 
nato al consumo locale varie regioni del 
Regno, e di merci di transito pei nostri porti, 
€ specialmente pel porto di Genova. 

« Ammessa la concorrenza delle linee fran- 
cesìi e lo scopo loro di sviare ogni movimento 
dal Gottardo, le merci di consumo verranno av- 
viate in forza delle tariffe differenziali minime 
al Cenisio per eotrare di là in Italia; mentre le 
merci di transito verrauno inoltrate necessaria- 
mente al porto di Marsighie, principale obbietti- 
vo dell’ attività francese. 


avrà uè vantaggio 
meoti per le merci 


PTO-! che 


Gottardo ciascuna con una linea. pro-* 


bassi nelle tariffe dei trasporti, 
coll’ introduzione di una parte im- 


cile 6 pernicioso dall'altra, può 


nuovi progetti, che 
ndo e promovendo per un più 
fra il Guttardo stesso e Marsiglia, per To- 


lente, che ciascuna delle reti 

giacitura, un traffico 
i jonale, l' una ad Orien- 
fe, l'altra lente, e la ricchezza dell 
provineie, agli esiremi delle due graodi 
arterie, darà origine a due forti correnti paral- 


u avi 
proprio 
l'al 


« Di qui adunque sesti 
le linee di una stessa rete abbiano ad avi 
| zarsi fino agli estremi limiti della regione set- 
tentrionale e, collegandosi direttameote 
colle linee estere 
no a trovarsi nell 
sviluppo del propri 
brio tri 


avesse sfogo verso quelle regioni, che sono da 
essa allacci 
questo un fatto che produrrebbe nel- 

l'esercizio delle nostre fer i 
le cui conseguenze dovrebbero ricadere intera. 
mense a danno del nostro commercio e delle 
nostre industrie, e più specialmente, nel caso 
conereto, in danno di quei li nostrani 
delle provincie meridionali, che hanno, più di 
ogni altro, somma 
pidissimo ed economi 

« Venendo ai parti 


tardo, e quindi anche della linea Milano-Chiasso, 
è evidente che i stesso delle due reti 


non potrebbe che riuscire stentato, difficile, com- | 


plicatissimo per ua 
Stazioni cumulative, 
desima. Infatti. oltre all' aver pro 


sa per la conliuuazione a 
enna, ece., avrebbe pure 
promiscue le Stazioni di Seregno, per la linea 
jac-Ponte San Pietro-Bergamo, e Camerlata, 

per Îa linea Como-Lecco Colico-Chiavenna. 
Ora, di fronte a tali difficoltà e pericoli, 


: torna ovvia la domanda che facciamo a noi , 


| stessi, se cioè: realmente vi sieno serie ragi 
d'interesse pubblico che valgano ad osteggiare 
la nostra propos! interesse politico, che 
qui nulla ha a e; nè politica interna, nè 
polilica internazi: 
dine di cose che 
mente economico-amministralivo ; non 
dello Stato, il quale deve sempre mi 
i dei suoi commerci, al loro 
viluppo avveni 
altività delle sue ferrovie e dei suoi porti, ed 
a dare, insomma, lutto quel maggior. elaterio 
che gli è possibile a questi fattori della sua 
prosperità. El ecco il perchè nui confidiamo 
iezza di codesto illustre 


si, ed attendiamo da esso un favorevole | 


accoglimento della nostra domanda. 
* Chiudere la via a luite queste grandi 
aspirazioni con una deliberazione, la 
quale fosse per mostri voti 
ed a quelli di tutte le provincie Lombardo- 
| Venete, e delle regioni Adrialiche, sarebbe come 
* voler di proi I 


ftulti costo- 

e che gli danno oggidì la 
e, mercè la sua attività e la 
, colle nazioni più favori- 


Biancui, relatore. » 
provinciale di Milano poi, 
nella sua seduta del 13 corr. approvava 
la petizione col seguente ordine "L 1 gior- 
no, che fu accolto a voti unanimi 
\ Ordine del giorno 
Ù « Il Consiglio provinciale di Milano, piau. 
dente al patriotico divisamento dell’ illustre Mu- 


micipio di Venezia, di raccogliere nella sua sto- . 27 


rica città un' Assemblea generale dei Rappresen- 
tanti delle Proviucie, città e Camere di commercio 
\rattore la gravissima 


sto Consiglio segua la mentovata 
due Reti longitudina! 
iorno 


Venezia il giorno 
venne data comun 
tazione provinciale ; 
sE coneiderande cho" \nctuniote della li 
nea 


juale s1 comprendano fat- 


suo sviluppo avvenire, . 


ologna e Porti di Vene- 

Brindisi oltre ai moltissi- 

no, e che contribuiscono 

col loro rispettivo movimento all’ incremento 

tanto desiderato della forza di produzione e del- 
la ricchezza nazionale ; 

« E ritenuto che ogni altro surrogato od 
espediente, come la costruzione di un terzo rac- 
cordo fra Milano ed il Gottardo per Mendrisio, 
o come il servizio (ransito anche gratuito 


incarico alla propria i 
la sollecitamente all'onor. Presidenza della Ca- 


provinciale e della Camera di commercio 

per quanto venne da luro operato 
degl’ iuteressì minseciati di tanta 

3* di esprimere un voto 
mento delle rappresentanze delle Provincie e ci 
Uè Adriatiche rimanga ua fatto costante anche 
da etusalco, 0 valgo, fi agni onagionter tu 
più 


Taglis- 

simi interessi economici di una parle lauto e- 
stesa ed importante del coulinente italiano. 

voti riparlitamente i tre capi di 


all'unanimità. 
La seduta fu quindi levata, e il prefetto 
dichiara chiusa la Sessione. 


E noi, mentre nuovamente ringrazia- | 


ino la nobile capitale dell’ Insubria per 
l’ energico appeggio ch’ essa dà alle comu- 
ni aspirazioni, prendiamo alto assai volen- 
tieri del suo voto, perchè il collegamento 
delle rappresentanze delle provincie e cit- 
tà adriatiche rimanga un fatto costante 
anche nell’ avvenire, giacchè per noi que- 
sto accomunamento d'intendimenti e di 
azione ci Pisaptii fino dal primo istante 
come un fatto di all nportanza, ta- 
le da far persino benedire alla mostruo- 
ci 
e, e che, speriamo, sarà per 
effetto di quell’ accordo totalmente eli- 
minata. 

Anniversario. — lersera, gli edibcii pub- 
Dlici erano illuminati. 

AI teatro Goldoni, pure illuminato a cura 
del Municipio, e anche al teatro Rossini, fu so- 
nata e ripetuta la Marcia reale. 

Signore e signori, tutti in piedi, plaudirono 
fragorosamente. 

— Il R. Prefetto, anche a nome della De- 

provinciale e degli Ufficii dipendenti, in 

S. M. il Re ua telegramma di iel 

citazioni. 
| Ed ecco il telegramma col quale S. E. il 
ministro comm. Visone rispondeva per incarico 
di S. M. il Re: ag 

M. il Re m'inearica ringraziare delle 
felicitazioni offertegli in questo gioruo dalla S. 

auche a nome della Deputazione proviaciale 

e Uffcii dipendenti. » 

Por Quintino Sella. — lersera, il pre- 

vale ha rice- 


ia forma priv: 
pa domattina alle ore nove. La famigi 
rispettata la volonta del defunto. » 

la seguito a questo telegramma, il conte 
Papadopoli sospese la sua parleuza, che era sta- 
ta fissata. 


— Lunedì 17 corr., alle ore 9 pom., nella 


treltezza 
del tempo non consente spedire partic 
to, sono pregate d’ intervenire con ispeciali rap- 
presentanze. 

Lutto cittadino. — Ciò che pareva 
pur troppo inevitabile è avvenuto 

L'avvocato Bartolommeo Benvenuti, vene- 
ziano, è morto a Milano, ove aveva conquistato 
le maggiori simpatie e una legittima influenza. 
Egli è spirato ieri alle ore 8 pomeridiane. Ve- 
uezia, che ricorda |’ intemerato no, ne 
onori, come conviene, la memoria. 

Contro la dif'usione del pella- 
gra. — La Commissione provinciale pegli studii 
contro la diffusione della pellagra, costituite le 
sotto-Commissioni in cadauno dei Comuni della 
Provincia, e previsto alla revisione dei necessa» 
ri pioli stai ich palro di assoggettare al Con- 
siglio provinciale le ‘ulteriori proposte e per al- 
tri provvedimenti, nella sua Labor del prod 
8 corrente deliberava di diramare tutte le 
sotto Commissioni comunali la  segueni 


imbattere la pellagra, quel 

ogni gioruo pre 
più vaste proporzioni e producendo più fatali 
conseguenze, il Consiglio provinciale, nel giorno 
josto dello scorso anuo, deliberava, come 
sarà cerlamente noto a codesta on. sotto Com- 
missione, lo stanziamento della somma di L. 


nella deliberazione 
del fondo stan- 


prima di jrocedere ad una assegne- 
i , desidera conoscere in che modo 
s' intenda erogarli. L' urgeuza del bisugno non 
consente ulteriori iodiagii indi questa Com- 


| che studiarono l'argomento, crede che il mezzo 
sicuro per ovviare le terribili conseguenze 
a pellagra, sia quello d'intra, la cura 
dell'ammalato sl pria;0 manifestarsi delle trac- 
1 gie del morbo. E vejendo quanto feconde di 
plendidi risultati sino state le istituzioni 
j(quento fine fondate ‘al irove, e si cita ad esempio 
quella di Mogliano Visueto in Provincia di Tre 
viso, prega codesta oriorerole sotlo-commissione 
Comunale a couvocanii colla maggiore urgenza, 
ed a voler fare, d'ace>rdo col locale Municipio, 
concrele proposte per l'istituzione di Case di 
dei pellagrosi nel 


del giorno, sono tutti approvati 
| 


circo. | 


igno 
sero pico, dovrebbe ripy. 
liare. 1 particolari sonv scabrosi. Troppa 
della commedia è recitata doi due sessi, l'unc 
sulle ginocchia dell'altro. 
Però la commedia è profondamente comi 
e fondamente umana. L'infedeltà coniuga 
ella donna, che i romantici averano idealizza a, 
è spogliata di ogni poesia dai realisti. Sotto que. 
sto punto di vista, non sono i realisti che pus. 
sono essere accusati d' immoralità dai roy 
| tici. Per gli autori di Divorcons e della Petty 
teso argomento, 
do gli accidenti; 
tro uomo è in 
‘he meditano 
di consumare pulicamente una cosa impudica 
trovano un po' imbarazzate dinanzi a queste 
scene crude, nelle quali accade in un quarto 
d'ora ciò che si svolge in settimane, in mesi 
ed anche in anni, ma non si può dire certa. 
mente che sieno false. Non vi è spirito solo nel 
dialogo, come nella ile, ma anche e soprattutto 
nelle situazioni. La scena dei due amanti che si 
rimproverano i loro reciproci torti innanzi ad 
un sordo, che nulla c € si sforza d 
tervenire nella conversazione, è deliziosa. La 
scena del secondo atto tra la marchesina e il 
visconte è una condensazione psicologica indo. 
isogna dire il vero che Cooper |' 
recitata colla Chaumont benissimo. Come ha 
puto manifestar bene il suo disappunto per il 
diverso punto di vista, di avere la moglie di vu 
altro di tratto in tralto, e averla per tutta la 


si può disporre, per quel- 
tate impianto e 
di mantenimento. Togliere l'ammalalo da una 
abitazione malsana, ricostituirlo con cibi salu- 
bri e nutrienti, curarlo con medicine ad: Dl 
co quanto hasta a guarirlo, ed a soltra 

più infelice delle esistenze, sem 

mi curare al principio della 

è sufficieate a queste che il locale sia bene scel 
to per la salubrità del sito e per le sue condi 

i materiali, e vi bilmente annesso 
un terreno, il quale, coltivato dai ricoverati att 
al lavoro, riuscirebbe insieme e di efficace sus- 

jo alla cura, e di qualehe vantaggio economi- 
co all'istituzione. 

« Se le Soltocommissioni ritengono, come è 
d'altronde facilmente, prev le, che tale i; 
getto riesca di una difficile pratica attua: 
per ogni singolo Comune, esse possono riunirsi 
colle Joro consorelle del Distretto o almeno dei 


« Non a dubitare che una voll 
modeste proporzioni, all’im- 


Congregazioni di carità ed altre Assuei 
filantropiche sugli splendidi esempii dotici, vor [ 
raono concorrere a favorirne |’ incremeuto, a- perchè il marito le ha reso la sua liberta, 
prendo così la via ad un progressivo sviluppo, | Com' ei si scaglia comicamente contro il savio 
che potrà dar origine ad altre istituzioni d'in | legislatore, che noa può permettere al marito 
dole umanitaria, le quali sarebbero d'immensa | di rendere la libertà alla moghe, con dano im 
utilità e di decoro ai puesi che le possedessero. | menso dello scapolo che le fa la corle. La mo. 
« La scrivente, confidando nello zelo di co- | glie sene va furiosa, e il visconte la insegue su. 

| desta onorevole Soltocommissione, la prega di | bito quando gli scappa. Anche questo è uu 
| voler fare, nel più breve termine possibile, con- 
crele proposte in argomento e specialmente : 
' a) sul locale da scegi nere sul. 
| la spesa d'i 
| ‘«b) Sull'ammontare della retti 

più tenue possibile, da corrisi 

ricoverato ; 
| xe)sul riparto della spesa suddelta, avuto 
riguardo al preavvisato concorso di tutti gli en- 
ti interessati 

Sì fa da ultimo avvertenza che nel giorno 


e i commediografi non esauriranno mai il Jato 
comico 0 il lato drammatico di una situazione 
ch'è sempre la stessa, perchè è nella intima 
tura dell'anima umani 
Quando la Petite 
Clarence nel giugno 4879, il pi ito, 
Questa volia non ba applaudito con entusiasmo, 
ma si è diserlito, ed ha più volte chiamato fuori 
la signora Chaumont e i suoi compagi 
fatto che l'esecuzione fu ieri senza © 
superiore a quella del 1879, tanto che la 
media era irriconosei 
Però za della Chaumont a 
perchè la parte de 
chesina è in fondo di un comico serio, e può 
essere recilata correllamente, senza che ci perda 
nulla. Invece se la signora Chaumont ebbe dezli 
slanci superbi di tenerezza sensuale, se esaurì la 
sua parte dal lato comico, la tentazione di sci- 
volare nella parodia anche ieri era continua, e 
l'attrice non si couteotò di lasciarsi tentare. 
potrebbe dir 
me, come di. 


com. 


opportuni per mandarla ad effetto. 
« IL presidente 
! presidente della Came: 
| mereio. — Mentre annunziamo con piacere 
| che lo uel benemerito citta 
+ divo, ch' è il com 
! gliorando, ci rineresce però di dover annuaziare ' 
ch'esso non è punto in grado di poter presie 
| dere all'imporiante seduta, che sarà tenuta do 
mani presso la nostra Camera di commercio. 
Società musienio Benedetto 
— lrogramma della terza matti 
luogo domenica 16 


cemmo ieri e confermiamo, pai 
ralezza, che colpiscono forse più perchè sono 
feulesi. Qualche volta sembra improvvi 

L' iufreddatora è naturalissime, e co. 
me! specie nell'attuale stagione, ma non è na- 
turale affatto essere 
€ un momento dopo 


lle ore 2 pom. prec 
1 . Quartetto in re magg., N. 18 - 
a) Allegretto, b) Minuetto, e) Adagio, d) Alle 
gro — 4° violino R. Frontali, 2° violino L. 
Lancerolto, viola F. Manzato, violobcello E. Dini. 
2. Goldmark. Suite, per pianoforte e violino 
— Piavoforte F. Giarda, violino R. Frontal troubadours, fra le altre quella che 
3. Haydo, Quartetto in sol magg. N. 56, | sono adesso gendarmi a piedi e gen- 
op. 77 - a) Allegro moderato, b) Adagio, c) Mi- | darmi a cavallo, c'erano uva volta troubadours 
nuelto-presto, d) Finale — 1.* violino R. Frou- | a piedi e troubadours a cavallo. Con questa ma 
tali. 2* violino | a è naturale ch'egli si riconcilii colla moglie, 
‘ violoncello E. Diù 4 quando essa disiozaunota e guarita vuol torna: 
Biglietto d'ingresso lire 3, presso la Can-|re con lui, acceiiando le sue 
celleria del Liceo Marcello, e presso il negozio 
| di musica in Merceria dell’ Orologio. 
i 0. — Si è pubblicati 
i dell’ Ateneo Veneto, diretto 
ai prof. De Kiriaki e De Lucchi, che contiene 
i seguenti arlicol 
Fonti delle tradizioni cavalleresche popolari 
pia Sicilia - (G. Pilrè), — S. Paolo nelle leg- 
gende, nei misteri e iu un passo della Divina 
| Commedia - (P. Tedeschi). — Nuove proposte 
| d'igiene, di medicina e di diriito sanitario - 
(E. Boncinelli). — Pro Strafione - (D. Berto! 
— L'accertamento dei decessi a Venezia e i 
‘ondario - (C. Musatti). — Rasse- 
Filippo Turatti. Il delitto e la 
ues le - (4. Luzzatti). — Alcune con- 
siderazioni sul decorso della pueumovite eruposa 
acuta, pel prof. Silvestrini - (G. Ferret 
Le bacille de Koch uu point de vue cliuique, 
par le dott. Ch. Talamon - (Dott. Tr.) Fi 
| lippo Lussana. La questio: 
- davanti alla legge ed ai ( 
j nelli). — Millosevich Elia: Riflessioni sull'astro- 
nomia nautica, Riflessioni sulle carte celesti par- 
ticolareggiate e sulle zone speci 
(G. Naccari). — Il 
lomone, di Auto 
— Cronaca dell'Istituto accademico. 
rsa Italia n — Domenica, 16 
il 7 Numero di questo giornale 
letterario-scientifico, diretto dal prof. Francesco 
Albanese. Eccone il Sommario : 
Giobbe: Trilogia di Rapisardi. Esame 
e critica di Marco Antonio Canini. — Pennel. 


parte del ma- 
Lair di tenere 

ouper con lei, purchè la mo 

sci libero di fare le sue perezriue sco- 


Lapcerotto, viola F. Manzato, 


siesso vici la moglie l'innamorato, perchè se i 

sono mariti che colla loro gelosia oculi 

ruvocano il male che vogliono evii 

vedono troppo beae, ve ne 

veggouo mai nulla e sono capacissimi di lagu 

della cosa, facendo pur di luiio perchè avvevk 

La marchesina non vorrebbe uscir più dalla 
iritta, adesso che vi è ta, ma è il 

marito che fa ciò che può'er farnela di nuo» 

vo. Moliere ha scritto la Scuola dei mariti è la 

Scuola delle mogli, quesia Peiite morquise po 

irebbe iulitolarsi Scuola dei moziti, delle mo- 

gli e degli amanti iusieme. Si può ess 

però che nessuno profitterà della lezione. 

La marchesina è il carattere più serio de 
la commedia. Ha cera reliiludiue, 
di viltà della comunanza, bi 

more, ma sono gli vomivi 
ln questo carattere v'è un 


serio, non da uva marchesa per burla, com 
parve per verità ieri sera. 

Coloro che fanuo consistere tulta l'arte nel- 
le belle maniere € deplorano che nel teatro i 
liano vi sieno conti @ marchesi coutraflatti, si 
saranno persuasi che nemmeno in Francia si 
possono avere marchese autentiche quando »i 
vogliano, # meno che non 
bauvo belle ed elegauti maniere, e ce ne sono 20° 
che di quelle. 

leri la commedia migliore divertì più della 
sera prima, e la siguora Chuumont si manile 
stò quello che essa è, cioè un' attrice spiritosa 
€ simpalica, e i suoi compagni e Covper © 
Didier degni di starle accanto. Nessuno gusstò, € 
l'insieme è buonissimo. 

Dopo, la siguora Chaumont recitò una far 

ta, che è quasi un mouologo : Toto chez Tata: 

? E forse la cosa che la signora 

Cheumont ha recitato con maggior br.Yura, 
sicchè nulla ci lasciò a desiderare. 

E così anche le recite della signora Chau 
mont sone finite, finite anche bene per | st 
coglienza del pubblico, ma il pubblico cortese © 
giusto estimatore, aveva un gran difetto agli 0© 

dell' impresario, lu scarsissimo tanto alla st 
‘onda che alla prima sere 


CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 15 marzo. 





(Jacopo Bernardi). — Artisti e poeti (Adele Butti). 
— Avvenire delle razze umane (Fr. Albanese). 
— Poesie tradotte dal russo, dall'inglese, dal 

. — Bibliografia. — An- 


Ufficio dello stato civile. 
Bullettino del 13 marzo. 

ASCITE : Denunciati 
— — Nati in altri Comuni Totale 7 

MATRIMONI! : 1. Caltani chiamato anche Caltaneo Lui- 
gi, pompiere civico, con Zennaro Maria, eucitrice, celibi 

2. Ceroni detto Brigola Alvise, parrucchiere dipendente, | © 
esa Miotto Elisabetta, cuestrice, celibi. 

3. Barbaro neb. Melchiore, messo viaggiateze, con Mos- 
casalinga, celi to in Dolo il 9 corr. 

"1. Sonzonio Paoîa, di ammi 82, nubile, civi= 
le, di Venezia. — *. Prrez Rosa, di anni 67, nubile, rico- 
verata, id. — 3. Bigarella Lucia, di anni 67, nubile, ex mo- 
| naca e R. pensionata, id. — 4. Grafli Santurini Perina, di ice 
Maria, di anni Semo DEL Recno. — Seduta del 14. 
Presidenza Tecchio. 

La seduta si apre alle ore 2 15 pom... 

Il Presidente, molto commosso, compie i! 
doloroso dovere di comunicare la perdita del 
l'onor. Sella. 


Non ere il dolore che mi oP- 

prime. Sella fu fra i Più ardenti promotori del 
 occupaziune di Roma, che è e sarà la glori 
sa capitale d' Italia. 
H Falco dice che la notizia tristissiv® 
‘ colpisce tutto il paese; la profonda commori» 
ne gl' impedisce ‘ia i propone che il Se 
sete, E 





mella « Petito marquise » 
di Meilhac e Haleoy 
al Teatro Ro 
La Petite uise è una comi 
dire nel fondo, 


fa 





Lal 


timi allen 
Europa, è 
Vienu, 01 
contro il « 
dono in S 
Dopo 
ticoli 200! 
l'attenzio: 
avero, 2 


egoisticau 
sa di par 
Il pui 
i fore 
tatori, © | 
mitata lit 


fi tetto ci 
egoismo | 
cesì e ai 
le loro ne 
Quesi 
gato con 
litica fi 


Vuole ris 
Sono fissi 















bbe ripu. joge i fante che si deferisca alla Pre- Sile 
























spl issima iniziativa di onorare 
Die tasò, ro persesti Marcini, Savelli, Berti 
le comi accetta pienamente. deputati, senatori, pre rag 
pe ica ra a proposta De Falco si Higaive! all’una- Biciati, e cospicui cittadini. 
eoliztate a seduta si leva alle ore 2.20. ! °° Berlino 14. — La Norddeutsche dichisra | 
otto ad der che la notizia data dallo Standard relativa 
pesci. l'accordo fra la Germania, l' Austria e le Russia meno Depreta. 
reeila povero Coen ad Ancona, ! in forma di protocolli identici, è una completa Il Presidente dice che Sella fa un uomo 
n Petito iaimo narrato solto questo titolo, cda invenzione. Le ire potenze e gli Imperatori man- | a cui |’ Italia dovrà eterna gratitudine ; 
rgomento, cho buio Egli non aveva pemici, e per ipie fazio anche senza protocolli i migliori rep: | egli fu il salvatore del credito della na-_ su cre avre vela mcchse. Psi alri 
accidenti, pio si mme dre vagner tipe e i i p zione, Montevidto 9 marso. riuto cotton. — Drammatia Compagni di Mi 
tti [Eracle contri td = La Frage mania, ip fi, Se et Dt i Er Pt crt 
reso lia E ro odio la attesa della nomina del residente francese, il | Sapere Mature, provola il’ Noe le gue di quia - Bor go iogere commedia lo A 100 di le alditara er 
smo si, ire l! Coen era ebreo! Noi. comandante dell'Infernei eserciterà 1 poteri ci. ne della | rima aan alle sesto. Menia merito sel ossene Gi L. Tuibigli se Un fe 
an ‘etedere che ciò sia. Sebbene ad vili ara la Dead qui di see densita. dle tie ot 
298 possi tate fatte dimostrazioni iu occa- — Alle ore 8 112. 


| saspina 
imonio recente, nelle quali si ha ta: Sur-Mer 5 marzo. | 
i Dell' austriaco Elisa C., fit lie eni ——: — - 
lisemitismo, segnarono istro degli esteri una 
o Nota identica, domandando il pagamento delle in- È calvaroso anehe tutte ie ca È esposto 


$ Presso corrente sellimanate del pane e delle c È h 
fi er ue l'an som, sol |, grato re Rartum e Shen è ooo | farine ia Venezia de 10 al 15 marzo 1884: | Campionario Bozzoli 
| 






gone di uo mi 


Fiiene ci sieno altri, precedenti, 
far nascere questo lap pi non possiamo de denni 





va sintomo 

































abisso. Non crediamo asso- Suakin 14. — Il combattimento durò dalle Ul 










































































































































E in consumo 
ia contrario, che sia ore # alle 40.50 della matina. Lo guide 0 gl io ll, È ‘preti è ho PARA massimo minimo | alPontedella Guerra, N. 
terpret irono appena sfondato 
beninlo: ze La cavalleria manovrò difficilmente, avendo ti di per mezzo | Chl Faria di rue DINE z CARTONI 
eviti gl diritto d’ asilo in Svizzera. nemico ricoperto di rami Le Ts 
sto per il Caratteristico per le intenzioni che esce: pesa cgil che si prevede un ritorno Lorna | 
uit A ne tini attentati hanno evocate in alcuni paesi i deplora eloquentemente la 
ru seguent 
sa berto DI EM 3 Ano eltciono del Governo austriaco | c0r8 18 A+ titan già arrivati 
i davio asilo, di cui gli stranieri go- FONCHÈ 
al merito i 
danno im. degli ultimi giorai, i conven- 
> La ne soll slarchici della Svizzera ‘attraggono a sè seme in dig eno 
Isegue su- puro È e la Svizzera sa di s| | 
è Umano, Fs A SISTEMA CELLULARE 
ai dato b n 1 ina ps di Brianza, Alta Brianza, Ascoli Piceno, 
o ngi ma non iscoraggiò il ne lglesi ritor- 2/8|32 "ZANO, nzuo! 
sedi gio che logo è is Nerone topidscenio a Guetico. lo che parto | ‘ ve a _ [=|î|® 3 Luca Pavia, Arezzo © Fiorenzaela 
Lr è per dl continente ciò ch sg Stati dello truppe andrò e Messuah per N i T z z E° 
" Pa ; 0008 contro | Berlino 14. — Il Reichsi tinuò la di- | loda la di lui grande anima ed il suo sd ® HA * CURIOSITA 
Eutelia somenio da gli anarchici | scustone del usogibie di asuticione: degl c: l'amaro per Ri Roma, -d 2 |3|Î28 #8 #a 2 
Segni, dep tro pro gi, ego | (È | |{ TE [GIAPPONESI x CINESI 
confronto dl scappare. L oetichr pregò di approvare 1 progetto | a Sella, presenta, a nome del Governo, Sla #5 88 O OI E 
Jr di scappi È come, ua primo passo nell riforme social. (|| 
e la com- Le teorie dell'assassinio e dell’ incendiari- | “parigi 14, — In occasione del natalizio del | È tto per la spesa di centomila lire, = di recente arrivo, 
so 1000 bandile palesemente senza che essa, | pe, Mecabrea diede wi presso, cul anisteraso erigergli un monumento nel Palazzo j d Ù, 
Lu fore Dro dieta, pensi a limitare la licen- | ;} pers nale dell' Abusi, il gonsolto, e pa- | delle scienze. 3 The Souchong e Poko a L. 14 al Kilo. 
ò recchi personaggi ja. Menabrea brindò dere TRINI 
al Re, alla Regina © alla Famiglia reale, sugu- pier Li prissi ERI ssllilo | 109 A. BUSINELLO 
| rando che si possa festeggiare per lunghi anni | n; K Schi dell'im 5 sazti 3 _ 
pericolo. degli. Sui pine anima riesi Ul gl Roo vi È siii s “| D' ALESSANDRO GERARDI 
propria sicurezza, chè nemmeno | 11 pranzo fu seguito da numeroso ricevimento. — e 
tute piaci) ittmtato | shoot Con Hdi; î Dentinta 
rebbe dir politico, che offre ai comunardi fran- gbanghai, 19 corrente o tel ariliran cc ? "2 siii Pao pocoernere “TERRERATTI 
cone di russi, un asilo, ove attuare | truppe francesi, decise i Cinesi a_ sgombrare gli avversari, pure Ha Hepi FER frirne v 
si di nale: Bac Ninh. Malgrado le straordinarie dilficoltà sentendo nel metodo non non a- “ esi È | n afgote del Pigooli, Calle del' Tagliapietra; 
hè sono pa- Questo eg , la marcia delle truppe è ammirabile, | vere ammirato l'eroismo di Sella per la PI < T5, |R00 301 
vvisamente quio con le melliflue dic! zioni dell’ Autorità Fienna 14. — Sopra rapporto della polizia, | salvezza delle finanze. Si deve riconosce- Na 6 EE STIA RA RIA. 
gratia ica federale, che in Svizzera, nel paese della | 96 socialisti esteri furono espulsi per l'applica* | re che Roma fu il massimo e costante o- + Se BANCA DEL POPOLO 
enetily non succedono mai attentati, e che Per | zione delle misure eccezionali. biettivo dell’ illustre defunto. L 
omento s gd rimento socialista delle grandi Monar-| °° pudapert 14. = La polzi è informata che | bittivo dell’ illuntre defunto. DI VENEZIA 
te del chie, dere risultare dalle condizioni locali. gli anarchici progettarono un'azione. In seguito ‘himirri dice cl massima gloria Società anonima cosporativa. 
le del ma- to non è tulto; sovente gli agite- | 4 perquisizioni, (rentasei anarchici furono arre- di Sella non fu solo di avere rato a LE 0opet 7 
più selvaggi ricevono in Svizzera eminenti i molti scritti e giornali furono sequestrati. | rendere Roma all'Italia, ma anche di a- “renti 
sario sno. aride pih, © Non: è malia.shaa Zuniga Londra 14. — (Camera dei Comuni, i) — | vere intuito una Roma nuova. = Capitale L. 800,000. 
Fn me l'editore del Gruettii, |’ influent "- | Hartingion DE a ua dro cheer. Fi ri Crispi accenna alle virtà del caratte- | fetr Ù AVVIS 
que d ho cevuto ieri da Grabam. crede ci Svissera » . 
renizionri bah cia cha detraciienane re uncne Gli azionisti della Banca del Popolo di Ve. 


nezia sono corocati in assemblea generale ordi 
aria nel giorno 30 marzo corrente alle ore 41 






di presidente delli tone. i Berber. scorsi 
ll diritto d'asilo di cui gode la Labouchere domanda se Grabam sia auto- | e si stampino a sj 







ibi ; t, nei locali della Borsa, onde deliberare sul 
maissible soltanto per reati politici ; i i : ao Ù 
altatati anarchici, non sono che delitti com rr gici. meglio differire | ,,. Seguono i discorsi di Mantellini ed 
anima proprietà. I furti, gli 8t- | 1a risposta a tale domande. altri. La seduta continua. 
pere! persino l'assassinio di 


culatissima 


pre” perchè dei spet di poli, soso tal, ehe ell | iti dispacci dell'Agenzia Stefani 


Srizzra stessa nessuno potrà rivendicare loro 


















Pubblicazioni. it 
tili è il titolo di bel volumetto, di cui è su- 
















iti che non a o ù 
Nuova Yorck 15. — La Commissione par: l tore Enrico Fiorentino, ed editore Felice Paggi, 

cia i vengono dalla | |a mentare i acoricata Felt Ti " ARRE di Firenze. Ain “ 
pun; strazione dello Stato della città di Nuova Yorel Benchè moltissimi egregii abbiano colliva i S 
Î più, n Mi he | coustatò gravi abusi. GI' impiegati ricevettero in- | con successo. il pena ‘campo, mai sfruttato }acse i radi seni tra) È A ta i det ion LA pula Statuto, si preven- 

li dieen: ta l'opinione pubbtica izzera debitamente somme considerevoli. Per rimediarvi | abbastanza, dell'istruzione dei fanciulli, pure i | ‘‘’’’ gono gli azionisti ci giorno 48 corr. saran- 
gusti eg Rua contro tali infamie, € che la convinzione | x; presenterà al Parlamento il progetto di sti-| componimenti e le rime variate del Fiorentino no messi a loro disposizione nell’ Ufficio della 
laure ‘simile stato di cose non può durare, sia | nendiare d'ora innanzi lutti gi’ impiegati. hanno davvero un pregio di novità. Vi si con i Banca, per l'ispezione, la Relazione dei Sindaci 
pr —_. duce, infatti, delicatamente il fanciullo attraverso | satmdita tal. ‘93 00 [ammine wr -— 868 lapeio. 

elle mo: Noi non ci meraviglieremmo se presto qual La pesca nell’ Adriatico. CORR chataiio dell Salvato, dall Semo re| nente ‘ronreiar i mara US00 






Mo ficesso osservare ni governanti svizzeri, Firma 44, — L° Austria designò i suoi de- | della società, rispondenti all'accresciuto sviluppo | » € PARIGI 13 


tt il riguardo verso gli elettori democratici ti per la Commissione mista: Alber, presi-, intelleltuale moderno, arscoppiato però sempre |P" “== 











Il Presidente, 




































Ò ha Cav. Autonio Dal Cerè. 
Me foeato O quel partito politico, soa dive | dente dell'Ufficio marittimo di Trieste; Kaardt, ' pi moralità. Si dere ssi BAI crei ei Il Segretario, 

‘ gr; pica adadire 97 Suo | consigliere del Ministero di commercio; Rinal- | qui ss Avv. Edoardo Trombini. 
la vogliono I uti, se di fronte egli ultimi casi, che com- | dini, consigliere del Ministero d agricoltura. L'Un- | mente accolto da quanti hanno ja cura iena Presso l'Ufficio della Ban lasciano 
o di serietà, Stutoao l'Europe, essa continuasse a voler es- deve sominere il suo delegato. sno RR e rino agli azionisti i viglietti di ammissione ‘a tutto 
giro Di fre il ricettacolo degli anarchisti. Im Egitto. a A, pos. 97 il giorno 29 marzo a. c. 

di Londra 14. — Dispaccio di Graham: Tutte 
Dispacci dell’ Agenzia Stefani le forze si avanzarono fino si villaggi di Osmao BANCA MUTUA | POPOLARE 
reni Digna (?) e li incendiarono; il nemico non fece nes- fagiee 12 Wu] » spagnolo -_- 

Biel ita la Gieefa;"} Pie: | Mao Fetcionea Le NEI page è di Mica SSL rien cero] i dio pi a vas Soci sl quela ti 

iclla 14. — Depretis, la Giunta, il Pre- Il totale delle perdite i ulf- | gno re anci ————ritane 7 letà anonima cooperativa. 
Sto ton poterono stnwovere, la Somiglia, che | ciali e 86 soldati morti; 8 = 108, sol- | della loro più viva gratitudine all'egregio SULLETTINO METEORICO Pina po 

le ri la la. fui a, roosi li cl NI 

is voloni sé LE vg td agro dott. Gerolamo Levi, medico-chirurgo, AVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE semblea generale che avrà luogo domenica 






30 marzo, alle ore 42 merid. in uno dei locali 







ffettuose e pa. 

irà per l'Ospizio di Oropa alle ore 4 mercè le cui illuminate quanto al (bn" 301 RL — 0° 9. loog.Qee. IL R. Cllagio Rom) ; ani ] 

la sepoltura si farà alle ore 9. Interverrauno F gienti cure vedevano rido nato alla salute il Uro il osseo dol Barometro è all'altezza di m_ 84,33 sreca pi rame iring pr crete 
lappresentanze ed ll sopra la comune alta marea. seguente barare 

7 not "19 merid 3 pom. 
















































































riconoscono l'i 769.91 | 76958 Ordine del 
San orientale nre ia'otvanire: Venezia, 15 marzo 1884 si ford. x 1 4. Lettura ed approvazione del verbale della 
Sella, di segnare il suo posto e Stewart collo | =—1@t1@@€ c<*<rszzzo A : seduta precedente. = 
lò una far re, di fare una commemorazione nel Gli Arabi feriti I signori cea 2. Relazione del Consiglio d' amministrazione 
o chez Tata» i Carta. 
e la signora 
or brevura , prom Fece o tinamento a Bic, ù PE eee < 
MMoserivendo subito re. Il pre lostri dis; i 
ra PA ie Pi Ele + ip Siren gn 
ne per l'ac Roma 45, ore 14.58 a. a ad uno stesso socio. (Art. 25 dello Sta. 
jeo corter 1 giornali escono listati in lutto per sierica. tuto. 
pri pe lì morte di Sella. È ineredibile il nume- | degli * Mibtel finzato lo | na) n i Pinel 
tanto alla se- ondoglianza © | non aver la medesima tinta che la vera Carta . ; 6. Nomina del presidente e del vice.presiden- 
torso alla casa di Sella. ro dei telegrammi inviati ieri da. Roma Rigollot, e e dal non essere lo strato di senape R te. (Art. 46.) 
en alla rg» di fr e al Sere pa vogor n aderente alla ee: Sd CA esce ist di % esteri d'ammiunistrazio- 
\ tati do, e un vero servizio pubblico a rendere 
PTINO Billa 15, — Ore 7 80. — La partenza rina foco da ni | una szio0 amica l'iniare ili altntt 00 | "°° pome 45, ore 3.15 p 8. Nomine di 3 siadaci effettivi e 2 suppleo- 
pelle Sella, fu ritardata di un'ora. | zionale elevare un ricordo în onore | "79 *a salute pubblica. Ja Europa, pressione leggiermente calante al- ti. (Art. 68) 
ropa. Tempo sereno. Pre- ca itale del R. he La Carta Rigolllet si vende preso l'Ovest della Francia, e generalmente elevata. | 9. Nomina ani elettori del Comitato di Scon- 
del 44. dilazione di qualche ora del Srnspor TP di Sella nella Sla legno, anche | €. B&tmer, farmacista in Veoezia. Ebridi 754; Mosca 779. . (A si 6a) nin RI 
Ma per di apra) es bo ire pi staseri “ella suo socio. n ———— Sirion la [option to tempo bellissimo; iuposizione degli sue el metro ssa 
ni lare venire ai a salito. di delle 
3 pom: ff Pri ieri da Home. Fra i telegrammi di lezione REGIOLOTTO: | me, cielo sereno quasi dovunque; ven- | Banca, il Bilancio 4883 col put indi. 
w some l'onomastico, giunti ieri al Re, faron- Estrazione del 15 marzo 1884: seltentrionali sensibili lungo lo costa ionica; |. Qualora per mancanza dei numero di a: 
petite Oropa 13, ore 40.30 ant — La salme giun- Logi; porge Gaglilato de | Venezia. 50 — 4-— Al — 63 — 18 tenti debolisimi altrove; barometro variabi 
| che mi Ka ser Past: SAGA! Jriazioe dele io una fl saperne DI Francesco Giuseppe, e ——. - - —“——+—_—————— "me 768 da n Malta; nare sale silbno si leer Seite 6 apcile, nello 
n deposta deboli \ si 
cenni Fry rete Li ustale conitcio. elle ore Regina Vittoria. | Probabilità: Veni i iutorao al Leva. | zione dit apc sens 
a 







) valide li d' intervenuti. 
Fervono discussioni e dispareri —___—________________& Toda intervenui 


308 IL CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE. 



























pleto di orologi 


migliori qual 


da notte, da tavola, da parete, tatt 
rantiti un anno a prezzi ‘fissi. 


Venezia, 


U perde lp A sl sempre, è.com- 


rceria S. Salvatore 


ità di 


ogni forma, ma-da'tasca che da faggio, 
Una 





























gnin, { 
SPartahié Wal giorni 4 | detto, 1! 
Per Trieste, vap. austr, Milomo, cap, Verona, con 7 balle 
pe, sa dolci, 84 balle entona, 88 cal. verdurà, 7 
cause pisce, NO biÎle pelli secche, 5 casse conserve, 76 cas- 
so solfanelli, 3 balle 












delle Vele 
N. 3079 , 





te chele, 00 


Arrivi del'yiornò” 8° detto. 

da Castantinopoti esscali, vap. italy Scilla, cap, Marchini, 
enn 179 ballo bozzoli, 2' casse Vita,‘4 Cassetta oppio, 1 cas. 
frutta, 24 pezzi rame, 39 bot,, 46 bar., 6 fusti. g.4 0gsso) 
vino, 7 hot. 0 34 fusti olio, 4DO centi fichi,. casse (orata 

'15 casse sapone, casse maraschino, 24 balle cuoio, 
JO col. diversi, Gi col. mercerie, 1 cassa etiebette, 4 bar. 
eloraro, 450 sie. aractlide, 36 casse pasta, 153 col. tabacco, 
4 ballo erba santa, 2 valle, flat, 4 Dalla’ seorze, 4 bot: fe- 
4 col, tessoti, 9l casse agromi, 1 bala, 
'entrame, 90: saé."scoranre; 5 hille mando’ 
3 col. olive e pasta all'ordine, racc. 


ingl. Artos, capi Smith, con B292 cetw. 
no, al ordid. 
ittanova, trah, ital, Due Buoni Fratelli, cap Zen- | 


naro, com 310 piedi cubi legname da costruzione, all’ 
dine. 








stessa, 

































































ap. Austr, Triesta, cip. Ginrgevich, con 

90 sac. zucchero, 65 sac. legumi, 124 cas. 
pesce, 239 sac. vallonta, ‘79: tol. métalli,; D dol.i merce lavo 
fata, 11 col. droghe, 239 col. frutta sccca, 25 balle .jana, 
43 col. olive, 41 col. vetrami, 9 tall 
49 col. effetti, @ 6 col. cam) 






sul luogo 


n, 
all'ordine, race. all’Ag. del 
| 























stro ung. 
Da Pozzuoli, brik ital. Il Guerriero, cap. Costa, con 370 
tonn. jozzolana, ‘all* ordi | 
Da Porto Empodecle, bri vital: Buon Padre, cap: Bol- | 
tramio, coo 400 tan, zo, sl | 
Da Porto Empedocle, sch. ital. Wovgnnino, cap. Stramo, | 
con 202 tono. zollo, all'ordine: | 
Da Trani irob; ital: Regina: de! Carmolo, cap. Bassi, con | 
BA fusti vino, all'ordie; | 
Da Trani, trab. ital. Roma 
tino, e 33 fusti spirit, all'ordine. | 
Parlenze del giorno 5 detto. | 
Per Bari e scali, vap. ital. Jonio, cap. Pipito, con-1.| 
casse cando'e cera, 2 casse macchine, È porti dette, 1308 
peszi legname, 3 balle tessuti land,]5 col. acido stegriod, 1 
cassa stuppini terati, 7 casse spago, 2 balle tordi è spigo 
1 bot. amido, 2. pac. carta da serivere, 2 balle pelli salate | 
secche di capra. " i 
Per Coriù e deal #Sp) al: Pudlhid; cap: Tiitdba, con 
20 baggio 20 bar. birra, 2 casse pelli concie, 10 balle 
stuoie, 2250 pezzi legname, 2 balje tessuti, 1 balla pelli 
aecche greggio, 30406? iso!) E Are agire ER os 
tassa olio nicino, 5 casso. medicinal,-4 cessa -cotori, 8 co. 
ferramenta, 6 col. casse di ‘4 Wegiio da tinta, 2 cas. 
Generi da tinta, 4 col. estratto campeggio, f cassa irccci di 
fa, 4 casso ‘terta giallo, 1 cassa terra Cat, ) cassetta | 
carne ‘salato, 8 casse carta di stampa. 


ossa, i 













cap/ Ragno, con 21 fusti | ( 




















Da Trieste, vapi suste. Said, capi Tumieh,, con’ 926! 
bal. cotone, 2927 sac. seme ticino, 46 col. olin, 20: bal lama, | 
, 1000 suc. giorgiolina, 66 col. corteccia di: coe- 
gomma, 320 sac. caffé, e,3 col. camp., all' ardi» 
l'Ag. del Lloyd austro 


< ARRIVATI IN VENEZIA. 
vis Moss, con moglie - Ri ‘Short > Stitetmàn 
Gibba: 


n moglie - G. Laubrer ».Vi) Cugnod, con. moglie 
Meilamanx - ©. Stimgl, tutti dalle 







rao 8 delto. 
Tacconi - | 


STRADA: FERRATA ;} 
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Fi 
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rigersi al biadaiuolo all angoto dell 


ato a vil 
l'aspetto dell'Olio bianco di fegato di Merluzzo, che poi si am 
ta difficolta di distinguere questo grasso raffinato dall'@lio vero e medici. 
indusse la Ditta SERRAVALLO, a farlo preparare 
con processo affatto meccanico da ti proprio incaricato di piena fidu 
‘Terranuova d' America. Essendo in tal modo conservi 
tutti i caratteri naturali a questa preziosa sustanza medicinale, ("Olio di Mer- 
luzzo di Serravallo può con sicurezza essere raccomandato e qual 
quale mezzo alimentare ad un lempo, conveniente in tulle le malattie che deleriorano 
e, come a dire le serofole, il rachitismo, è varie 
mucose, la carie delle 

landulari, la tisi, là debolezza eu altre ateo 
diabete, ecc. — Nella convalescenza poi di grav 

malattie, quali sono le febbri tifoldeo è puerperali, la miliare, ecc. si 
può dire che la celerità del ripristinamento deila salute stia, 
quantità somministrata di quest Olio, 


nale di Merluz: 






dei bambini, la podagra, 





PORTATA. Linea Venesia-Cavazuecherina © v.ceversa | 
riti del giorno 4 marzo. PARTENZE Da Venezia ore 6:30 ant. 
Da Bori e scali vap. ital. Bari, cap. Pastore, con 63 fu- Da Cavazuccherina 2:30 
botticelo, Bf bar. e { casseità olio, (00 cesti fichi, | ARRIVI. A Cavazuccherina ore 10:— ant 
formanti ua 10 bot, acquavita, 8 casse agrumi, A Venezia » 6:15 pom. 
È 8 Nalle fbbodole, 3 ‘Valle seme sera” 


DA AFFITTARSI 


Clsa elvile, in primo piano, în Calle 


messo la Via Vittorio 
posta di varie stanze, 
ini e corte. Pigione m 


ezio. 





stesso della pesca 





HR. Tribunale di Vero 
di Trieste, condannò per falsilicazi 
cisti Rigato, Radice, Chiarotto, € 
di giudizio tassate in Lire mille e uma, quelle delta Cancelleria ed i dauvi iv via 
civile. Ordinò inoltre la confisca delle Bottiglie di Olio di Merluzzo falsificato. 
DEPOSITARIL: Venezia Zampironi 

leva Cornelio. 


Farmacia Brera, deposito generale per la Lombardia. 


AZ 


Wa 
DI 


v 
CAMPO SANTA 


Lo sottesceri 





aven 
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eli da uom 












rocchini, foder. 
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berrette di sei 

Esso assi 
pelli gibus e di 
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le, e delle 


Le ottimo fonti nazionali ed 
uali ricévono te‘ merci, le 


da esse fatta nell’ artico! 
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in primo 





Olio Naturale di fegato di Merluzzo 


della Ditta J. SERRAVALLO di Trieste 
PREPARATO A FREDDO IN TERRANUOVA D'AMERICA. 


È un fatto deplorabile e motorio comè al comiine Olio di' pesce del commercio; com- 
ticolare processo chimico di raffinazione, a dare 





membrane 





DA UOMO DA DONNA EDI RAGAZZO 


VENDITA ALL'INGROSSO.ED.AL_DETTA GLIO 


ENEZIA 
MARINA N, 6066 PÌ 








tti gli articoli. per ia cappelleria, 
folpo, (della classica Cava MASSING — Ra più 
rinemata oggi), — musyoline, Custagni,. ma 
me lacch 





Qevuto un compléto assortimento di cap;ellît 
‘ofan uome, da donna e da ragazzi, di 


© di stoffe varie. 






e nella genti 


si riferisce 


‘VENEZIA 


Bauer Grinwald 


| Grand Hotel Italia 
sul Canal Grande ed in prossimi! 
| Piazza di San Marco. 

RESTAURANT 
n (vicinanza, nel fabbricato appositamente 
erelto sulla allargata Via 22 mar: 


ndioso salone da pranzo 
iano, sale, e camere  separale 
per prauzi e cene di società.“ È) 








archi di fabbrica, gi' imputati faru 
arossimi io vincolo comui 





PIANO 











per uso medi 
fred 





potente rimedio € 











ragioue direlta con di 













le spese 






























per circa sedici anni aila coufozionasu ra dei IErAr) 

cappelli presso la Ditta Marchesi e Brutti, Ù 
questa cessato di fabb 
due anni, un deposito di cap: |."6 
, da donua è da ragazzi e di b] 
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D'OGNI PREZZO 


DELLA 


DITTA G. SALVADORI. 






Sciroppo 


DI RAFANO IODATO| 


parigi 


di GRIMAULT & C', Tarmariati 






A MANZONI e C., Milano, — 
presso le Farmacie Bdtmer- 


Fornimenti completi, Pendole e Can- 
delabri in marmo — metallo bronzato 
e dorato. Orologi ultinia novità — Ca- 
tene argento e oro fino. 


Lavoratorio Orologiaio 





242 


PEREGO SENIORE 


Brevettato da Sua 





stà la Regina 


















IL RINOMATO ELISIR 
Filodentico Antispasmodico 


del prof. dentista 


TERRENATTI 


si prepara e si vende 


COME SEN 


PRE 





Farmacia Pozzetto 
VENEZIA. 











ITirpizziene-De0 RAT( 





VENEZIA 
Canaf Grande 8. Ton |> 


PALAZZO BARBARIGO a 
DELLA TERRAZZA 


Li 





COMMISSIONI 


DI anwonicuAMENTI CI 
DI LUSSO, DI STILE 

x smuPLicI 
anche per È csport 








CORRISPONDENZE DIRETTE 
coi PnimaRI PRODUTTORI 
NAZIONALI ED ESTERI 





ANTICOLI APFINI 


OFFICINA 


NELLO STABILIMENTO 





SU WODELLI DELLA CASA 


DELLE PIU NECENTI FORME 
RIPARTO 
PER LE RIPARAZIONI 
DI MOBIGLIE IN. GENERE 
ANTICHE E MODERNE 







































RISTAURI 
DI TESSUTI ARTISTICI 
— cio — 
ARAZZI, TAPPETI 
RICAMI 
PASSAMANTERIE 
PIZZI-CUOI 
Sa 
STOFFE ANTICHE 
di qualsiasi. specie 
ED INPONTANZA 








ADATTI LOCALI 


per 

LA CONSERVAZIONE 
di — 

TAPPETI E TENDAGGI —| 

CONTRATTI pd 

PER LA PULITURA 

Annca 
e posa dci medesimi. 














AVVERTENZA 
PER LA MANUTENZIONE 
Di 
GRANDI APPARTAMENTI PRIVATI 
vinte « cLuns- ALDENCHI 
RATTI -BANCIE- UFFICI, ecc. ecc. 


SI PRATICANO 
dei contratti speciali a prezzi ridotti 
della massima convenienza verso pa- 
gamenti donuì posticipati 























asti per l'appalto della for- 
qutura degli cifetu necessarii 
ai magazzini idraulici di cu- 
siodia del torrente Gua ‘in 
Trissino, Tezze, Montebello, 
Sarego e Lonigo in questa 
Provincia, Cologaa e Rovere- 
‘do in Provincia di Verona ed 
gi magazzini di custodia del 
torrente Chiampo in Monte- 
bello (Provincia di V cenzay, 
sul dato di lire 10000, 

1 futali scaderanno 15 
gjornl ‘alle dala dell'avviso 

i segul!o de'iberamento. 

(P. P. N.120 di, Y.cenna) 


41 17 tharzo scàde ionanzi 
la Pretettora di Vicenza il 
termine per V aumento delle 
olferie, nel ventesimo, nel 
Tanta per. appalto, del la 
voti” dî sistemazione, con 
risarcimento è riatzo’ cella 
frontale ia muro di un 
il argine sibitro! dio È 

uhe Pyreil, iu Comu- 
fissi, lsto tto» 

corrente alia chitavica Ghiare'! | 

provvisoriamente deliberati } 
col ribasso del 3,00 per gea- 
|0247:50. 

il 

I 































P.N. 21 di Visura, 


1117 marzo scade ienanet 
di Municipio di Venezia 1 e: i 


10 € quindi per lire 
(. #. N. 


mine delle olferte 






per la fornitura triem 
fibri di scrittura e della car- 
la per per le. scuole 
elementari, provvisoriamente 
deliverato col ribasso, di. lire 
35 per cento 

(tè N. 23 di Venezia) 


10:19 marzo scade innao- | | 
ui alla Prefettura. ui Rovigo 
l'asta detiiiva per l appa: 
lo dei lavoro ripristino 
della fondzione con mate 
riali di legna e terra 01 co- 
struzione di uo di sas 
pera di verde 






















com Uritzagno Mocenigo in 
Comune Vilabariolomen es- 
sendo siato afferto nei fatali 
il ribasso del 5,01 per cento 
® quindi! per: lire 2773075. 
(P..P. N21 di Verwua) 
11 :20'marzo' itinanzi' 1a 
Verra 
er l'appalto pei 
vori di Totuaimmenit È ta 
destro del- 





‘E 
(Cuore la? Comune dì 
sul dato di kre 19170: 
U termiue ulde 
séntare le' schede 
nou minore di 


Riassinto degli Atti amministrativi di tatto il Veneto. 


tratta d'imbancamento a ro- 
bustamento l’argine de- 
stro. d' Adige _selle ‘località 
dette Rotta Carpi, Driztagno 
Mocenigo è Volta: Sabbioni, 
in Comune di  Villabartolo- 
mea, Frazione Wi Carpi, sui 
dato di lire 25540: — 

1 felali scaderanno il 28 

I 


imarzo. 
(FP P.N 2I di Verona) | 








1124 marzò innanzi al 
Muoicipio di si terrà 
nuova asta per. l'appalto del- 
la illuminazione pubblica a 
petrolio di quasta citià sul 
dato di gora di pent, quattro 
Pet ogni ora di fanale Acceso. 
fatali scaderamno il 10 


e, 
(E. P.'N. 20 iti Rovigo) 


M 26 marzo, innanzi al 
Municip:0 di Belluno si terr 
l'asta per l'appalto det la- 
vori dei lavori & provviste 
occorrenti pellà costruzione 
dalia strada di 




















Dina, alla somrti 
lita dotta dei Cai Farinei, sul 
dato di lire 10,448:50, 

I fatali, ossia il termine 
utile per presgutare nn'of- 
ferta di ribasso hon inferiore 
4! ventesimo sul prezzo 
giudicazione, Sdra lissato 
appo-ito avvisa. 

(P. P. N. 22 di Belluno.) 





1129, marto ‘innanti il 
Aiunicigia di Afquà Polesine 
Si terrà l'asta per lappaito 
del d° \tgrandimento 
det‘ Cimitero comunale € co- 
siruzione della cella mortua- 
ria, sul dato: di lire 740528. 

| fatali scaderanno Luci 
dicì giorni dal di del delibe- 
ramento provvisori i 

190.) i 
i 


E 














(e 20,41 


11 31 marzo innanzi. la 
irezione deilé costruzioni 
navali del terzo Dipartimenè 
to marittimo si terra l'asta 
per l'appalto di quattro cal- | 
Uaié ‘marine tdbolari cont | 
corrispondenti accessorii 
la « Varese + sul dato gi lire 
158,000. 


138,000. 

Il lermiae pella prodi: ‘* 
zione della miglioria del vene ! | 
tesimo scade il 

(. PN. di 


pas 
{0 2 aprite innanzi il Mu- 
nicipio di4outebchio si terrà | 


| 
























deli Canalbianco 
dello di Pantecphio, sul da- 
to di lire 2ivok2 


della.strada obbligaturia Ca- 
sejte in !anzè di questo Co- 
mune coll’ estesa «i metri 
1250,25, ul dato di lire 1765. 

i fatali scaderauno il 9 
aprile. 

(F. P, N, 21 di Vicenza) 

W 5 aprile innanzi l'In- 
tendenta di Finanza di Bel- 
luoo si terrà l'asta per l'ap- 
palio per la itura di die- 
cimila chitogrammi d' olio ra- 
vizzone allo stabilimento Mon- 
tanistico di Agordo, sul dato 
di lire di centesimi 90 per 
ogai chilog. 

I fatali scaderanno il 2 














april 
+ (F.P. N. 23.di Belluno.) 
ASTE. 

HM 18 marzo innanzi il 
Tribunale di Pordenone, în 
seguito ad aumento del sé 
si terra l'asta in confronto 
di Antonio > Ret-Gastella» del 
f. 2183 a, nella mappa di 
Fanna sul dato di lire 10290. 

(E. P. N, 17 di Udine.) 








lì 24 marzo innanzi | 
cn Pribunale; di, Belluno si ter- 
rà l'asta divisa in tre lot 
in confronto di Isidoro Dalla 
Corte, col ribasso di due de 
cimi sui dato d'asta € ciù: 
per lire 24:84 pel primo iot 
to, lire 162:— pel secondo, © 
lire 21:60 1) terzo, 
{P. BN, 23 di Belluno.) 


8 0 innanzi al 
Tribunale di Udine si terra 
l'asta in confronto dei ob 
Nicolò ed Elisabetta Calmo- 
Dragoni dei nn 969 x. della 
mappa di tidine sui dato d 
lire 15014, e n. 2751 x, della 

ssa mappa sul dato di li- 

se 2200, è n. 96d della sie: 

sa sui lire 

Dot 

(F. P. N, 17 di Udine.) 


HI 7 aprile innanzi |! Tr 
bunale di Vicenza » terra 
l’asta in confronto di Fran 
cesco e Zeflirino nob Arval- 
di, dei un. 1012-1021, 10 
1043, 1047-1053, 1081-10 
1” 12, 1363, 1364 nella 
di Boliuno sui dato 
ire 50,000, nn 389, 340, 
391 della stessa map 


icenza 















, 26, 26 , e 
276, 277 d, 859 della mappa 
di Nanto, sul dato di lire 
40,000. 

(F.®: N. 17 di Vicenza.) 
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per que 
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della mappa di Peserico, 

1896. del'a mappa di 

Valcalda sul dato di L. 103:50. 
(F. PN. 17 di Vicenza.) 






























£ e” o gle setto valo cn. 0. fg 
t»Alti' amministrativi ‘e giudiziari di tutto il Veneto. ata: De Rosta ab de 
tv) € low alumo devono essa 
prec sb saibrÒ 
4, QUEI _ runs? ina 
3 " ra ia w ero per deliberare; È una' seduta {glio h or ora del sindaco che vi sarà: ] —La Giunta comunale è partita privatamente 
ico  fuzzella si vende ai CONE AO |' tutt in cuore di ua moro. vivi benna tutte |. Lo sttasimento di ire ‘000, come prin: | per Oropa al iocco dopo le'messanoti. 






lu questo momento si avviano al santua- 
rio Giacosa, D'Ovidio, Mosso, Berrutti e Chiaves. 
A casa Sella continuano a giungere in 
cessantemente telegrammi, che sono ricevuti dai 


ginio di fondo per un monumento Nazionale al 






VENEZIA 16 MARZO, 





la. 
La collocazione d'una lapide commemora» 
tiva ‘nell’ aula consigliare. 
La iatitolazione dal nome di Sella ad una 
delle principali vie della città. 
Si sa che tutte le Associazioni che stasera 












o 
L'on. relatore dà. ragione delle variazi 


ri fa ha ricevuti oltre settecenti 
i set sl 
cn a > ee itoli, Riproduciamo ciò ch’ egli 


Il Municipio di Biella ne ha ricevuti circa | nei diversi 





Quintino Sella fu proclamato ieri da tutti 
















































i bnehi della Camera il salvatore delle finanze i sesto pri ‘colle idee della | di ito dalle città rive ci l capitolo settimo 
si si riuni coneorderauno colle luecento dalle ci . scrive ci H A 
La morte dî ‘uò alone Uomo è il Giunta, È bellissi telegi spedito dal Re Il capitolo 7, « Stipendii ed assegni al per- 
della mensogna, ma: la morte. di ‘na Sono arrivati dopo mezzogiorno parecchi | Umberto alla vedova e si figli di Sella; sonale delle legazioni », presenta un aumento 
tto gui udno è l' iaîzio ‘della verita.’ Questo td n accorrere, ua precipitarsi furioso | ‘te#"ammi di ministri, di senatori e di depu- | pure Dolevoli sono Lo di LA 000 deve ditte N. 8) per maggiore 
delle fnoozo italiané,;.era, sioo. al’ | della povero qglie presso il'coperzale dal me | tti alla famiglia Sella. za spediti dai sindaci di Roma e ia. |di variazione (V. Allegato N. 2) per. maggiore 
jorno un empirico, tanto fergee tassa- 'tibondo < (ita grido strazianie. quelo delto |, Notevole è quello dell'omor. Zanardelti per | —. Continuano le domande d'in assegno al nostro ministro a Monaco. Qual 
eg hot toll Ss figlie — e fu pianto sincero, lie sto, espansione d'affetto e dimostrazione di eordo- | guardo ai funerali; le promesse di arrivi. regnanie del paese, presso il quale 
A us gualo stolia ‘esonomiala, per una parte ate jn quanti avevano il triste privilegio di as. | p!9- !! Re, fino al momento in eni serito non | molli arriveranno a coso compiute. tro è accreditato, è da strelti vincoli 
crt RM coro ce ora gli si diebirano grati "per. | sistere a quella scena Poni | Bevanzord rigpoito;'0' di'folle’ ihe peserà @ di seagua paio son ec ee ta tico 
È io dal falli rsi rappresentare ai funerali. Ma il suo ra, rappresenta, la legazione, che prende i 
srt salvato dal fallimento, cioò dal disonore, | 1 medi Di a pp p il'Ultolo di Vegazione di famiglia, gode di spe- 









| el 





presenteate non potrà giungere ia tempo, attese 
le 


rie suugerisce. l se-.| [e condizioni affitto speciali nelle quali arven- 


La morte ba cancellato l'iagiuria, a vi ba so- | COrpo fubti i ciali privilegi, in parte somiglianti a quelli delle 

























piu uno parola. gloriosa. Vieù voglia di | Delta iui arcate gono. La massima concessione è stala questa, che | ambasciate. o 

rp Lens Se belizino Non è ver che. | piedi dell''agunizt =_= eralo si ritaderà di d00 OPS. LI nipote. lhi Giò Impono al ministro pena 
Ù : i il feretro nella c . | blighi di ra - 

pia la morte il peggio: i mali lecce. eee | Visto due v ire vo Il Sella, per Ja sua natura eminentemente eg Nerciro ne ferrossa nipol de dla Lists l'assegno, dei quale. egli fi 








democratica , visse sempre fra i suoi concitta 
dini senza la più leggera ombra di sussiego; 
modesto e alla buona, come un semplice mon: 
tanaro, seppe trovare estimatori ed amici affe- i 
ionali in tutte le classi, e perciò oggi in qua- Il Bersagliere dice: « Sella fu infinitamen- 


Adesso dicono che la morte di Sella è una 
psiore; perciò nell ora del pericolo, il ‘Re 
potrà più rivolgersi a lui, per incaricarlo 


La stampa sulla morte di Sella. |sce. Le nozze di S.A. R. il Duca di 


15 al con S. A. R. la Principessa Elisal 
Telegrafano da Rome 15 al Corriere della | Fa facendo della legazione a M 


miglia, reudor 














































































a n x D toa Ilo Stato un assegno mi 
iarono le barricate, quando pel 1881 il lunque crocchio di persone, nei caffè, nei club, | te superiore agli ulficii co) Aveva forte vo- in quello Stalo Ui ; 

incaricò il Setta piro ni di AA negli alberghi, Sella e la sua vita sono l'unico | lonti Pehiara delerminezi Lao Giunta l'ora del- i si propone quindi di portarlo 
Do ; ie TIMO doma sulle figlie e sul cugino | tema dei discorsi l'azione, nulla lo sgomentava. Interrogava la | lire lire 43,000, Questo aumento, che 
n La morte costringe” nemici è vomitare, | suo, pedre Gioachmo Sella, priore dell'Oratorio | | La nola predominante è la preoccupazione | propria coscienza, e se questa gli diceva: « Ec. | il Governo avera prima, sperato di potere con 
utt la la parola ‘che ci vuole, a vomi+ fidi San Fili per le conseguenze che la sparizione del Sella | co la via, » da nulla si lasciava smuovere. tenere in limili alquanto più ristretti, porta 
É po. i ‘pai , Y ilra medesi- 
[bre la verit è Ciuque minuti dopo, Quintino Sella spi. | Produrrebbe in questo centro industriale, dove, La Riforma dice: « Come uomo di carat- segno di quella legazione all rp 
ferò di queste postume lodi, che sono ri: pur troppo, ci sono fieri dissensi poli! Ai | tere € di volonta, Sella era per l'Italia una ga ilita per l'allra legazione di famiglia, 

IRE: A to ric i, quel momento Sella, naturalmente, fanno capo le persone più | ranzia nel momento del possibile pericolo ; tan- | 9! Lisbona. Na È 

Initizioi, il popolo riceva ammaestramento. iufluenti del paese, nonchè la massa dei ‘lavora. | to più necessari ell’ infiacchimento delle La Giunia generale del. bilancio è sicura 





che questo, accrescigpento di spesa, che i nuovi 
al nostro minisiro a Mousco 
ostro 


tori, astrazion falla di un piccolo nucleo ‘che | volontà € dei sua scomparsa è una n 
se n'è slaccato iu quest ultimi fempi. Sosti- | sreutura. » Aggiunge lodi al Sella per la con- | obblighi imposti 
a pessuuò, e sorge fra le | dolia energica tenuta nel 1870. ed i precedenti .del 


a considerare per quel che valgono gl'io 
(che amareggiono la vila d'un uomo che 


1 e quin 
|’ vomo perduto, Francesco Sella. ; 
veduto il letto circondato da per- | ‘%irlo, non pare ia 

































sa: pi ciotpotpertare fato disperatamente ma nolo | altre ragioni per cui si dorrebbe deplorare la | La Tribuna scrive: « Coll’ uomo sparisce | mente 
popolo ode questi tribuni della plebe inveire, Ehi ha perduto ogni spe | Erave disgrazia, quella dell'amior proprio, per- | una forza, un tesoro di forze, su eui in ogni | più vol 
i: « Che dirauno quando quest'uomo sarà | ranza; non supera, non credeva, non immagi- | ©hè une regione ehe fu abituatà 2, Mltere rap- | evento poleva fare affidamento la patria. L: che legano ora la 





presentata de GI Lamarmora , da: va' Cassinis ; |-nuta caratteristica era il coraggio in finanze, rali i Pet ale 
" I rata. Meade zie ie i | da un Sella, mal si adatterebbe ad esserlo da | politica, dappertutto. La vera democrazia costi- pai ene pende 
fica To EI Mocdslego oca Uiorino Re pria” dhe dualeuo avete. Si terna ‘gi | ua astro minore. fuzionele avrebbe potuto averne un potente au- | la nubile azione germi 


) dirgli‘ Parola: Fra si Inoltre il Sella qui è amato per l'ioteres | silio. + 
Îa loro rabbia noù è che retorica, | slttoda dci iratailo. © D'accorgeia she gua | samento che ha continuamente preso, sia per |. Il Diritto conì si esprime: + Ci basti sc- 
lutto quanto ha relazione con gl’ interessi eco- | cennare saldezza del suo animo, che in 


? Essi dimenticheranno ciò che ano .| nava che la sventura fosse giunta all'estremo; 




















































dle loco ice vorrebbero far gradini per fer- |gran cuore era muto omai per sempre ! sato fe radig pe clero gd rimette MARA SRL 
v6d è ù nomiei iellese, ‘ sia’ per: quauto siriferisce | depressione di caratteri parve in questi ultimi le 
Mani scali colla quale salire al: potere: » ‘| 2 la ie ed di Egli gl ail pareoti | al miglioramento ‘delle condizioni degli operai tempi un iiracolo. » da Milano all'Opinione,, nella quale è giustiticato 


i : I 4 
ma Alici parvoti | pila dere a lui l'impianto. della ‘Scuola. pro La Stampa scrive: « Sella rimaneva fella commemorazione di Mazzioi , 


” fessiopale,di cui tull’ora conservava la presiden- | opinione gerierate un uomo cui fosse possibile ‘a cogliere il pretesto di fare una 

ueti soleut H a, pi g pos: pi 

Logi "© | sa. E certamente il Sella ha grao rie di me- | tentare vu rimaneggiamento dei partiti. Con lui | dimostrazione repubblicana. 

nio se questo Istituto è ora uno dei più repu- | lutto un avvenire si dilegua! » a L Opinione, « quella corrispondenza premel- 
b Sl dorso ef pedi loro: ed Ù ali d'Malia. Gl' Istituti di credito sono tutti sta- La Rassegna dice: « Era ancora una lu- | te queste considerazioni ; 

[de Vorremmo! soprattutto’ th'èssi non fos- | levato e vestito di AUt1 pensi così per Mirmoci li favoriti dal suo largo appoggio. Le conio» minosa speranza del Parlamento e della patria. lo essa sono minutamente spiegate le ra- 


o luîta la vita posposti ad esseri. ignobili, lo mi materiali della citta e circondario ebbero da | Sebbene lontano dalla Camera era sempre in- | gioni del divieto imposto dall’ Autorità prefetti 
posi ignobili, | deporto nella bara, e accompagnario senza vane ie i) Le zia ad uva parte del progremma per Maicon 


Tarnmo che il popolo imparasse, !se fosse 
ipsibile, che imparasse qualche cosa, e che la 


















luorati in morte, fosse meno triste di quello } figli noà hanno volut» che aleuno toccas- 








































































































































































































; lav slocie può edare, (ga solo gran.bene- -| popo alle modesta sepoltura d' Oropa. lui il maggiore impuiso ; le Società operaie eb [nauzi ‘agli octhi di tutti. I majores muoiono ! » ' e 
td x raie eb : , i: 
meli be, l'ebbio, perchè se now è l'obblio è la Le onoranze, Bora Miupre pel Sci i pedro, € pochi uom |, ql mani sudrà eaiento poco a pool] "odio teo merda. da rcco cor. 
+e |scrazione. La resistenza afleltuosameute levace che la | samento' per la cosa pubblica ‘all'interesse per- | patria ? Altri potè forse salvare la nazione; egli | rispondente è una storia molto edificante. In 
Îilmto Sella è morto ordinando agli’ | famiglia del Sella ba mantenuto durante la ma- | sonale ed immediato operai, a più di | salvò la finanza ‘italiana ta una colos |ciò che si preparava a Milano si ha una prova 
, 9g! per gli operai, a pi ipet P Pi 
s024)). ghe i suoi funerali si facciano, senza al» | !?!i8 di lui, per quanto riguardava a notizie | cinquecento dei quali egli ha dato sempre lavo» | sale statua nell'atrio del Palazzo di Venti | dell’ audacia a cui sono giuali i partiti sovver- 
sal ine © la famiglia! ha le Autorita, per gli amici, per il pubblico | ro uel suo Isuificio. Il suo epostolgto-del rispar» | Settembre. Come politico, ebbe ombre, ma ebbe | sivi. E, per quanto abbiamo potuto sapere, la 
po pompa; rispettato; que- |'in generale, si manifesta ora con maggior forza | mio è sempre stato costante jd. eatrando. anche | luce di forti ideali. » corrispondenza noa esagera. 
ev tolta, i voleri del’imortò. La pothpa sta | riguardo alle onorauze da Iributarsi all' illustre | oggi nel cortile del suo lanificio, le prima cosa La Gazzetta d'Italia scrive: « La dote Non era gia una commemorazione di Maz- 
i di (i dolore d' una nazione. Certe ovazioni della | estinto... r 5 che capita soll occhi, una. lapide comme» | più cospicua della sua mente fu l'equilibrio, la | zini che si voleva fare, ma una 
Dore, Wliludive nov le i ® Desidero che la mia salma sia traspor- | morativa per la visita del Re,,è un grande jouia, la misura. Cauto, pradentissimo sem- | repubblicana ia piazza. Ci si dirà che sar: 
ito Mon- meritano iu realtà, se non 0 il, n Drena , gr pi n 
arr tibie cr * tata ad Oropa — more pauperum — senza | viso, sul quale si legge un elenco di premi a fa- | pre, solo una volta si mosirò capace di audacia | stata facilmeute repressa , e ue siamo 
‘90 per Spregiano io wi in morte. | « accompagnamento civile, all'infuori de' pa-|vore degli operai che avranvo depositato mag: | sapiente, affreltando il passo per venire a Roma oche noi. Ma che si sarebbe delto delle Auto» 
4! la commemorazione! di iéri della Camera | renti. » i ui sj È giori somme nelle cusse postali di risparmio. | Mic manebimus optime, può essere il suo testa. | rità di Milauo se si fossero lasciate mettere nel- 
101.4 È vuo sirauo ed inaspettato risuliato, una, |. .) La pa) Lipidi) quali ug folla vi Questo p provredimento, posso assicurare), ‘ha | mento politico. » DI, ° rinere vigorosamente un fep- 
i i ali g di ito eccellente a; tanto è vero, el rec- ice: « La sparizione di Sella ivo così sconsigliato ? 
me eri eri glie: co per | au d® dolo le disposizioni per) propri fune | chi operai lengono ora'a loto! disposizione mi- ne dito in | Costringere il Governo ad adoperare la for- 
naozi "Il U monumento a ‘Sella. Noi vorteminio che @ ni ‘Ed 1 figli sono fermamente decisi a voler | fi sala peltneef va o o "isa? pelle sell. eta — per pre i paio pi teste, a PRESSIONI e spari sd tto 
ione, dn ;} ‘nlre la nazione dal pericolo di onorare in- | fare tutto il possibile, perchè la volonta del pa- | tano proprietarii' della casettà da toro abitata. |ell'esercito della libertà coll’ ordine. Chi può ioni in Parlamento — ecco e 
el pr 
tronto ‘BB ponente gii uowini,; nom fosse: permesso [°° (Gre. tutte Indistiatamente le Associazioni | spanitcentemente il Sella di accordo con lo | sucesterglit. hi pr pregi abete eredita 
i nligati, e con buona parte lazione 'ascio della Democrazia: « Inchinia- ci che si 
Lovep sv mv se ‘non venticinque ‘| biellesi anno Invitato con pubblici manifesti. 1 fa ai era, occupelo ndefestamente a | moci sl suo carattere gravitico comp quello su jcamenle sveulato dalla locale Aulo- 
STOO. dopo la loro morte. La legge che vige pel | loro sucii ud intervenire al trasporto della sal- | lavore della linea ferroviaria, prealpina, che da | delle Alpi. » rità politica. x 
line.) Putheoi veneziano del nostro Palazzo Ducale, | Ma ad Oropa, snmunciato per le ore 5 di do- | Torino condurrebbe al Gottardo. Il Fanfulta ne loda |' anticlericalismo e La legalità del divieto, come giustamente 
og 1 BB erano cc a st ua, Chi può p | corato e luo ct el dich ipa ti 1 dino dev impe: | se A gt cr 
4 i ita 2 Ho: nel [ i chiaro il fon- 
tro ott (rc orgasmo dell' anmunzio della morte, : | te, in ora ancora sconosciuta ai più lutimi pa- | ni da “i Osservatore Romano dice: « Sella desta | damento. Quanto all’opporiunita,, ci pare che 
n pali utdento? I grandi ‘omini, che hanno ‘ | renti del Sella. | n si rr Ù {risti” ricordi nell'animo dei cattolici, ma da | risulti anch'essa pàlese. A buon conto si è pre- 
a o.dioò pi Mommerto nella storia, possono sverto di { ,; E preendirizoneh dd sg: vauti alla tomba ascoltiamo la voce della pietà Merlot che avrebbe . potulo avere 
a 0g- 
LALA mila Frane Gii,alkei ‘monuweal, ®© | gi dopo mezzo, per trovarsi lasso în qualun | | 1! Intto per la morte di Sella. |° 91 Popinione 8. uacita tutta listata a nero. 
» da !0 monumenti dell'artista che li: | que ora possa giungere il corteo funebre. Altri Telegrafano ‘da’’ Biella 15 al Corriere della | Loda l'opera finanzia: litica del Sella. Ne- 
uno.) ì, non dell'uomo’ cui furono eretti. amici sviscerati del Sella veglieranno la notte rai che fosse indifferente alle gare parlamentari 
cu Per Selli il imonuiherto Sarebbé eretto da | nei dintorni della di sioeo per. poter leri sera; i: treni ordinari della ferrovia, | ma_lc guerriceivole sottili, 0 le arti, le finzioni | '*gge. Questa. viela le dimostrazioni contro la 
si terrà Wi a venticinque avui,, qualora una. grande Lig i ssiremo sslbio) alla ori Fispeltata, | alcuni sioni sireerdiseri del iramway, vetture | lo infastidivano. Ne propone ad esempio la virtà niro) bo pere le sarai che ci reggo» 
del | al suo passaggio. lo lenuto di essere @ cavalli numerosissime |trasporiacono ivato. p e che farono (iberamente consentite, 0, me- 
E Te i I rai iN n 
»pa, à a . « L'uomo rà; i ni vil lì forze, si be, 
hr tare insulti all'arte con motiumenti brutti, poi- | € presentato da due parenti cume loro couj la poche ore Biella era affollata ia modo | nell’ apogeo della su” dogace operosità. acuita H ‘oni non sono permesse nollerate, qua- 
10° di Îl= Pare che non si sappia farne di belli. to. Spero per. questo mezzo di poter darea.tem- | che per molte vie si camminava a stento. dalla esperienza che poteva dare tanti frutti, era | unque ne sia la, forma, Governo appoggi 
Îla stee- Na queta po dumaltina una relazione telegrafica dei fune- Gli alberghi non potevano pi iere | tuttavia. tra i pochi che riassumono tutto il no- | fortemente i prefetti, che non si lasciano smuo» 
di*tire proposta di monumento ha pro | raij privatissiuni che si preparano ad un uomo |geute, cosicchè si dovettero aprire i stro movimento nazionale, e ne affidava per l'av- | vere dallo stretto adempimento del proprio do- 
localo una lotta i 
AZ; serene tra n pentorca Lar e de che ha apparienuto in così gran parte alla vita spacci di' pane, di vico, di Sotiientibni, ché venire. » x cal vere. al 
pi, perchè Bactatidi voleva cl + le 11 giorno erano di Il Capitan Fracasta consacra all' estinto PRE LL 5 RIA 
zi Vi tek li monumento Sella sorgesse ‘in. faccia. al La seduta del Consiglio fu im- | due pagine biografiche, in cui loda ed esalta le Funerali di Massari, 
ni REA hs delle fosso da Peg PA vi di pa il publico, sapere virtù del Sella. = 0 ; Telegrafano da Roma 14 alla Perseveranza : 
» restaurate, Il Messaggero critica il fiscalismo del finan- leri, dopo che fu levata la maschera al ca- 
ie tel 870 per la quale entrarono le truppe i fur a ziere, ma riconosce che Sella ha merito nella | davere dell'on. Massari, venne vestito di nero, 
) per opera del’ Miaistero del quale piena del dolore è di fare salvezza della finanza, nell’ acquisto di Roma, |e gli furono poste indosso le priucipeli decora: 
la Ù lesi ‘*0i l'uscita dal labbro di quei desolati figli. E chi gesima. nella conservazione intatta della sua fama di o- | ziogi. Stanotte lo vegliarono Î ici» 
parte ed era, l'anima, e, Crispi : regi le guardie munici. 
So tr iP i gu i PE | e re SD rn to po | TE 
i Voce i di- re è stato im 
ioni ellere il. monumento all’ Acca-. | irarietà da Lora rrrggabr oche pel dire fulto Dagli alberghi, dalle osterie, dalle case |spacci dell Agenzia Stefani sulla morte dell'il- | carro di prima ‘classe c'erano pri nipoti 
delle scienze. Sella’ è abzitotto il gran. | il vero'sulla malattia, perfino aì rap rivela partivano carrozze, carrettelle, carri per. | lustre uomo: 4 x uoa del Municipio di Roma, l'altra del barone 
muità dillorioso del disavanzo e del. falli» del Governo — essa prettca | oggi : 6 tale scrivi Franchetti, una terza del Circolo’ ‘della caccie, 
gii. pà, ni ali. Siccome mancavano cavalli e. mezzi di tra- perde in' Sell uti domo di'ca- | di cui il defunto era socio; e una quarta degii 
I fSs0 ha afrontato l'odio di coloro’ ché I ” rattere tenuce; ed'un ingegno, che, in tempi mol- |‘elettori di Perngia. 1 cordoni della bara & 
l dla tato l'odio di, È to critici sfidò la più acerba Vopopolarit, por sira erano portati dal barone Keudell, ambascia- 












d’ impedire ja iolale rovina tore di Germania, dall'on. Spantigati, e 
poten pi dente della Camera, dal miaaro: ieicini le dall 
sindaco Torlonia; a sinistra dagli on. Baracco, 
Melodia e Deriseis. 
Attorno al earro c'erano i' ca rcini coi 


ceri, e gli uscieri della Camera e del Senato. 
un 


de te IT Sui loro sedi. È eb più gran- 
Politico che come, scieusiato. 





ITALIA 
I] 


















































FRANCIA ., Presiedeva il cav. 
La prosa di Bacuinh. sidente, il quale estern : 
3|. ‘Telegrafano da Parigi : perchè il presidente, & . | 
Mancano i parti s uncora convalescente, x y 

erede che le truppe non vi sieno en- presiedere lui l importa, 


ancora di liare la strada 








vono continuare lunghe operazioni. Sella, la cui morte è pia 
n————— ————— 


Nostre corrispondenze private. glieri si alzarono. Rat 
Roma 15 marzo. Canali tie si pento ci 


(8) Comineiando da 8, M. il Re, che ieri della 


Telegrafano da Rome 14 alla Perseveranza : | alla rivisto aveva l'aspetto addolorato e preoc- Cel Presidenza sulla grave 















Assicurasi che il Depretis decise di portare | cupalissimo © che uei ricevimenti ufliciali della _V' Gottardo, Relazio: 
di una riuuione della maggioranza la candida- rs se espresse ripetute volte la sua profonda creta nel seguente - 
Gra alla presidenga della Camera dell'on. Cop- | affizione, tino all ultimo cittadino ouesto ed Ordine del giorno - sa 
| Frog ce uenna.Kialjaro. 206} iailigonto;Iulibetesunmiono, she amegionede Sentita la Relazione della Pred” ® reni Nava ATEO E 
uale voterà compattamente. della morte di Quintino non po- ù le. een » al RAI for, AGE . 
dadidio nella maggioranza intorno a questa can» pes ia quale pe sopravvenirei. n « Considerando che i due valici u.- ®l- allora presiedgva, e ue? Sin = Hdi ig ra Padovan stan detto Tessarin Ferdinando, 
sono false. i Da veotiquattr' ore voi non udite che com- mentare per ora il fitto, perclié”*»i lavor se cameriera. Rec \ 
2 |teati e variazioni su questo unico, amaro s0g- guiti, la Società ne avrebbe un vantaggi é cello Francesco, + ct Sila 
Farini si dimette da deputato gelto, Si direbbe che, colla morte dell’ on. Sella, ". Apparisce quiadi chiaramente ch'io ebb lee, giù dOMeU opero lla bbc i ti 





Telegrafano da Roma 45 alla Perseveransa: | Ciascuno abbia perduto una qualche parte del 0 , 
È dn questo momento si assicurava a Moute- | faito suo. È chi sostenesse una tale opinione non ‘*r520le adriatico ; indo ad essi momentanenme - 
jo che l'onvr. Farini volesse dimettersi da | commelterebbe iu nessuna guisa uu' assurdità. + Considerando che Genova, avendo per sè‘ gione, non vi sarebbe che ua anno in luogo di | six, 
to. Dove la patria fa una grave ed irreparabile per- sola la Lioni Merone pio, non può in vi tre, e per conseguenza il danno di lire 100 e ‘Finzi Marco, merciaio girorago, con Polaceo Stoll, a. 
essere danneggia! concessione al ‘300, com’ essi asseriscono. salioga. 

adriatica della ‘seggi i Ù ferendomi alla po) gol vigneti. de: Bullettino del 14 marzo. 
i nr « Considerando che, ove la linea Milano- che molte furono le pratiche da 
iniziato procedimento giu Mila della reni ‘utt debbono subirne le Chiasso fosse assegnata ‘alla Rete [reni pesi l'esonero della tassa, e che % pi 
tiziario coutro gli appaltatori lutti che concar | conseguenze; uu medesimo lutto li colpisce tutti. co. non servirebbe che a rendere maggiore ebbe che vantaggi; perchè; se ju ale 
| pd, ale ae iacino di ceresage | E che la. morte di Quintino Sella, particolar l'estero fa attualmente al com- isto di detta casa, lo feci per 


È sbbesi Lo indetta | meote nelle atluali contiagenze, rilevi le propor 
Mean se ocra mese: te ind. gioni di una @irentura italiana, aon è chi cou- 
Setenti, per sospetti di broglio © per irregola.' 'esti. 


Le voci che corrono in proposito sono le 


senipre ad agire col consenso del Consi 
pref modo, da 








————— 





To fatto. dita, dove occorre una sventura nazionale, tutti 
forma e noi riserviamo col- | ciltadiui, tutti quelli che il sentimento della 






















lerarido che, qualora possano del 
prolittare tutte e due le Societa coa- 


‘il nome di Quintivo Sella era uno di quei cessionarie, sarà impedito il monopolio di una 
rari nomi, forse l'unico nome in questo mo- di esse a danno dell'intéro commercio nazio” 


mento, su cui gli occhi si raccogliessero, ed a cui "2! 




































































seguenti : i n È considerando che la concorrenza fra le veietà. 
Paro . Brin si trovasse albergato | !4 menti facessero capo come ad una garanzia <. r;eta stesse sarà foute di vautaggio pel com- lo alle asserzioni relative alla Re- 
all Adiel d ‘è che dalla propria camera | er Un qualunque improrsiso caso di stravrdi: sercio italiano di fronte al prenaisel del. ssemblea generale dall'avv. 


Scapa ® | Rarie e pericolose prove della nazione. Il nome. Mercio it 

| ri Cra ce arno a imler | di Quintino Sella era come un puato di affkta- "estero; . ; 

Seen PTtto che questi rispondesse che la ca-| Mento. di garanzia, di ripuso. La pubblica €, ge Considerando il danno che dall’ annessio» 
Dare ono, ai era leche gli impresari | scienza fa tino ad una certa misura 

unorio Snpoio Son polerano | delle fragili condizioni di salute del Depretis, 


n hè le pareva di preseutire, di prevedere che 
ars sulla ripartizione del premio loro pro- | l"raccoglierne la successione coll'universale con- 


questi diebiara di non aver avuto nes 
parte in quella polesine (VA 
Con tutta stima me to 
» Venezia, 15 marzo 14 nie 
' « Di lei devolissimo servo 
« Bennanpo Mono. » 



















































idesso dal deliberatario collega. = rl ope ra È 
"Tanto bastò perchè l'on. Brin l'indomani | 3©n80 e sodisfacimento, sarchbe sialo. ehiimato hO" — (3 Garmin Rote dll ftt, fi quali romolo 
Si portasse a chiedere schiarimenti presso il lo- | ! onor. Sella; questi, Ù ra di dh mettiamo 
portano a chiedere presso illo» | Dea granitica' è che della forza della sua volonta colla Commissione permanente per le ferrovie rebbe muova risposta, che vegliamo evitare per non eternare Cavalleria rusticana, 
| Jeto de mi pi) ‘°- | aveva dato prova soverno rilerando dall'e- Pe Ottenere che la linea Milano-Chiasso sia as- una uggiosa, polemica, A come se i più profondo 
Sporgesse regulare rapporto della cosa. stremo periglio con infinito coraggio e con mira» sGuata alla kete adriatica; e fa caldi voli sia) ento de 3 sella ee LIE di Giovanni Verga 
Dicesi che il pretore di Spezia abbia chia- Hione, l Erario, e propuguando coi !* ragionevolissima domanda di Venezia ottenga fue film n pre pi SUA della Con 
mato presso di sè per le dovule iuterrogazioni, | ©ol0sa abnega © prupug n E dimenti per il vero bene dell'opera. rappresentata a ‘oldoni pa 
Wialberzniore si Pormigolli ed altre persone con: fervore e colla risolutezza che tutti sanno l'oc- Pieno esaudimento, in omaggio ai, principi ui (Nota della Redazione ) gnia di Adelaide Tesero, la sera del 15 
supero del fatto. cupazione di Roma. Per il caso che un vero sa e uei riguardi dei grandi PI i i lt 









carattere fosse stato urgentemente indispensabile 4 municala coj ricorso lato sin 
jobs dell'amministrazioe, il carattere —Aperta la discussione sull'ordine del . tal decorso gennaio da molti ebanisti e scultori 

di nome tulti giorno prendeva la parola il consigliere in legno della nustra cilta contro il dauno mo- 
{ cav. Chiggiato, il pala avvalorava, citando rale e materiale che essi risealono dal seguen- 


i fatti, Î te fatto. 
ve | dei fatti, quanto era detto nella Relazione i ha taluno, il quale, avendo potuto avere 


ntare a proposito della lotta accanita di tariffa ; jaye it ; i 
- futografie di mobili arlislici ideati ed ese- 
che per lei c'è una provvidenza speciale ! lesse posto quasi esclusivamente domicilio che De la Sildban al guiti dai migliori nostri Li, e riproducendo pa 
7 si Irovava nel suo coupé chiuso, tirato da lemia, e protestasse continuamente di esponendo gravi timori molte copie di tali fotogratie compose degli Al- | gia perchè il pubblico veneziano sia più inte 
‘due cavalli, iù via Nazionale, verso le ore 4. I la. diverzizie dala sila di | qoos. bum a mezzo dei quali viaggiando si procura | }igente di un altro, ma perchè a Venezia no 
‘cavalli, che veuivano verso Magnanapoli, giunti aspigric Polar) hi Messo ai voti, l'ordine del giorno delle comwissi i sono consorterie letterarie che fanno e di- 
‘all' altezza della Cousulta , adombrarono non si pinismo e dei Lineri. Egli aveva ! nno ata "C'e: csi Se, ci dicono, il viaggiatore ordinassse poscia | sfanno le riputazioni. È il vero pubblico rie 
sa bene ancora per quale causa. Lo. riburanta, La, gato. Ba aero fi cai. ai rispeltivi iuventori le mobiglie che gli vengono | giudica, ciò che non si può dire di tante alte 
il cocchiere cercava calmarli, ma l'agite- ma egli avesse in petto, non a. . fa levata la seduta. Sa commesse, riservandusi un’ equa provvigione, non ; 
Zione dei due suimali erebbe, finchè, presa la | eva !l minimo dubbio che, ad vuta di ogui Non possiamo non rilevare l' impor- 
‘mano, partirono a carriera serrata. dichiarazione e di ogni diverso proposito, | ©- ; tanza grandissima anche della Relazione 
Mano. Prorma! ferma! Bada! gridava la gente | nOrevole Sella, dale le contingenze straordinarie ' oggi letta alla i iena e de 
tirandosi speurita in disparte © inseguendo la |© il bisogno che la patria avesse di lui, non. 05% .ramente prio tria seota 
Sellura che volava diritta su per la vis. avrebbe meno prontamente risposto alla ei erameni al benem 
Îl servitore, seduto accauto al cocchiere , | mata del Re. Ogai dubbio su di un tale puato | Presidenza per la luci 


‘afferrò una delle redini e tiravano, tiravano tut- | era escluso. | la evidenza delle r: 





1 enso della signora Plowden. 

Leggesi nella Libertà in data di Roma 9: 

Jeri ‘alla giovane signora Plowden, moglie 
del banchiere domiciliato in via Nazionale N. 13, 
duccesse un caso, che se non ebbe per lei le | tFoppo tempo, l' onor. Sell 
Più fuoeste conseguenze , bisogna proprio dire distolto dal movimento poli 



























ciltà, e per questo, quando un successo è 
sacrato qui, si può dire che l'autore 
una grande battaglia. Ieri sera l'ha vini 

noi Verga colla Canalleria rusticana, 
x; ia uno di quei successi rarissiti, 
A ° lo che gli al pendendo ingegno | dei quali 
a delle idoe, pr | Sata. où ae coin ben pio vai: | Vite rr tn 
e per la forma | giose. dal loggione alla pla! 











È 5 i i Nè. s' immagini che fosse l' opinione volgare | nobij ù " i È , 
l'e due disperatamente; ma sì! ormai il morso 7 pants igare | nobile, @ignitosa e ferma. Ciò non è giusto, nè corretto, e i nostri h 

n di " lol | 7 B ) pò, h a avuto tempo di diffidare, perchè 
non lo sentivano più e precipitavano la corsa. | soltanto. Questa era l'opinione largamente sparsa In codesta Relazione sono pur ri ebanisti e scultori in legno hanno mille | prime scene stato colpito da pesi dramma ehe 





i ms "i e predomi 35 - rd 
Dt i n i e | Li o et, li a ql, prese cd, 


no di terre sia fue della via. Sì udì uno | mentre sono rarissimi quelli i quali pensano che, | che tanto si adoperarono in difesa delle 


Asa I rit Nou v' ha dubbio che la nostra Camera di 
nua, di arrivare lla fue dela vin È tl bo | gia per le risoluzioni d lui adottate @ profes: giuste ragioni di Venezia, ed è fata larga commerci, cosi premurusa e selinte, vorrà pre 
‘bpessandosi in tre. sato, sia per le 


r lizioni di salute, sarebbe | lode alla enimosa Milano. pain ere copra o re 
"ila la carrozza noa si fermò. Uscita dal | stato oramai diftici I ilano. in provvedere 


simo il fare asseguamento i 
sull'onor. Sell lolore, che ieri su tutti i; cacemente alla tuteli i i quali hanno il 


‘agioni di lamentarsi per quanto avviene cou 
loro danuo morale e materiale. 





nasce e si svolga nella pubblica via, tra la getle 
che entra in chiesa per le funzioni pasquali, lt 
comari che menan la lingua, gli oziosi che + 
scoltano e fanno commenti, e i ci 
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marciapiede, precipitò la corsa giù per la scesa | #ull' o Mali Comitato merito indiscutibile di aver. portato l' arte loro : 
tei iramway, andando a investire ‘sul marcia. | volli vinceva ogui altra rivelazione degli abiti, | negli ammi 1848-49. — alla vera eta dell'oro, perchè mai l'ebanisteria animare spazio 
l'ultimo fanale sotto la chiesa. Un altro | spiegava chiaro come lulli inlendesero, nun a | che il presidente di questo © la Sonltare la fegno furono tento 9 fore. listato eee deo areege dele Peli 
Schiaoto. ll Sani Lon e e spezzò come il | che "igicleni salire agzal nell'occasione del natalizio , E gli ebanisti € scultori in legno veneziani, | fa loro dire. Ci sono drammi da Laser; 
O ro ere ii te brocooh fd Per: | seto «A S. M. Umberto LL forse i primi fra qi trattano oggi la dilli- | scene, e peggio ancora d i 0 discussio 


cile arle, meritano iovero di essere sorrelti e 


Î, it he 
= essere sorrelli © | ni, ma queste scene rusticane, come volle © 


fosser dette l' autore, sono un vero dramme, che 











© {cavalli continuarono a divorar la via. A se rada ibra prg plicg inn e r 
i hè vi scoppiano 

| pochi passi di là fu investito da quella furia un przogo* pg ta ipio, perc! o 
assise. passioni umane, universali, in 

{ Er ge, gin ‘le coerma di fanteria, 1 derolo omaggio, e fa voli per vostra DPOMPE- qa irattrsi nella primo quindicina del quarto che comprendono anche coloro di et 
© ilafLo violento divelse lo sportello, che cadde * Venezia, 14 marzo 1884. imma] ; - [rattere più dolce che non le sentono e cerlo 
‘a terra infranto. « 1l presidente leso. fidi. Bratt furto, contro Dorigo | agirebbero diversamente da compare Turiddu, 





, Zigante Giuseppe, | da compare Alfo e dalla Santusza. 
Mior Vito e Rusalem Mi ifensori av. ilo: i che 
negati, Avogadro e Villanova; Pubblico Mi 


« Firm. cav. De GueLror Fnancesco 


4 iù uo giovanotto , bracciante all'a 
« Tenente colonnello in riserva. » 


si lanciò coraggiosamente alle teste dei 





Il duello dei due uomini che s1 scannano, 
non si vi ma si sente il rumore delle pas 




















cavalli ; ma tanto era l'impeto della rovina e Ed ecco la risposta : stero, Procuratore del Re. joni , che si urtano 
È nj N a , come due lame. È l 
cla cr ci girare {lora dall rt È | « Al sig. cav. De Gheltof Francesco Ù 21 e 22 detto, ferimento seguito da morte, | preparazione del duello che assorbe Îì per ren: 
Rione, la” disgrazia pellet] gen eu) non possa darvene lettera. Tenendo i * Tenente-colonnello e presidente il so- contro Meneghelti Angelo e Meveghetti Marco; | st ga h tenta: Dovunqu 
‘mente el morso, si trovava ormai travolto fra Cetara Aspetta godeva i Ain Lsu i Tagliapietra e Soranzo ; Pubblico della retorica 
h rst i ina speciale ed universale popolarità, a mo- ; * Venezia. inistero, id. sanno! 
ER More rotte] Festina dt in pari | tivo che non sarà mai dimenticata la parte de- , « Nei sentimeoti espressi all’ augusto nostro 25 e 26 delto, infanticidio, contro Toninato i i passioni s0n0 
— sarebbe ai ’ ebbe avi Consigli del Governo ! « Sovrano in occasione del suo compleanno, Sua Teresa; difensore Levi Marco; Pubblico | di tutti i tempi e di tutti i luoghi, e prendoro 





due soldati, quattro carabinieri, due guar- termiuante ch' 
die Msunicipai è un cantoniere del tram noo a- noie del bri 
È Fessero stretti da ogai parte e fermati finalmen- | !'ocinato col 


egli avevo pa. | « Maestà il Re ha avuto una ben gradita prova Ministero, cav. Gal aria di novità per l'ambiente. lo questa unive 
* della devozione affettuosa di codesta Associe- 27, 28 e 29 detto, furto e ricettazione, con. | salità del soggetto, che per la sua semplicità 



















































4 zione, presso la quale ho l'onore di essere ro Pavanello Giuseppe, Garbin Andréa, Varda- | interessa tutti allo stesso modo, è | zione 
to i cavalli. le dl ddr edilizio | « interprete dei Reali ringraziamenti. nega Lodovico e Vianello Antonio ; difensori avv, | dell'interesse vivissi che desta il dramma; 
Jotaoto, te. Losi n eret te naltato. gio stato rela. « Con distinta osservanza G. Sacerdi P. Bortolini e Villanova ; Pubblico | nella rapidi za con cui l'azione 
Leni ‘come pi estense teus voltersi, è Il ministro I sm rr ME TREE Li svolge sino alla catastrofe, è la spiegazioni 
Sorrera a una dotte, vi saliva 30, 03 vi TMMONE: "gelo. Rossi Giuseppe, Antonini Pietro, Kavella Giu-| È la tragedia della gelosia, che per estere 
| condurre a casa in una agitazi i di erigorgli Por Quintino Wella. — i seppe e Veronese Giuseppe; difensuri avr. A. |rusticana, non è meno tragica. Una donna in- 
iù Quel giovane che primo s'era lanciato alla nel Palazzo delle | S"®MM8 ieri spedito alla famiglia Sella dal mO- piena, Jacchia, Cattavei e Boncinelli; Pubblico | namorata, d ta do 
3 || testa"dei cavalli era ridotto quasi in mutande, | un Ficorno eee i lA ©. leddore | ‘To Siadeco: Misna: it: Fadigii TONI Petelto | Ronde e rendiconti da i doc DR 
‘coi celsoni a brandelli, a cole gambe to tatt | egli voleva porre l'alfiere romano che infgzeado ro i Musica in Piazza. — Progra losia di un uomo, di un merito, e melt st 
e il viso ka » pers pensi scontorti e spessati.  |'®sta  pronuuz il classico: Mic manebimus us ue mirtigi franca cre pn reg? Ron due on r sa # fronte dell'altro. Uno le è 
optime. «lo città commossa aspet.  Petti " n te, e l’altro, ch' isprezsa. 
hi fortuna non vi furono vittime. La al: | “PSE ..re; dirvi anche della imponenza dei fu..| « fata esprimo sentimeuto vivissimo 'cordogito, BA i giorno di luuedì 47 marzo, dalle ore 3 | L'indifrente le ucciderà l'amente piadecrtet 
{ gnora Plowden si trova presero paura — e | nerali del compianto Massari. Ma preferisco non | * nazione perda coll'uumo somMO |. Franci. Marcia Gioite 0 popoli. Mpa ragazza. che vuoi vendicarsi. di n 

£|/— ma più per rimeltersi dalla gran paura “— "| sodar oltre con questi soggetti. Vi dico solo, | « altro suoi grandi sostegni esempio forte inte- Argine. Ballabile nel ballo Balme meritata, la quale le ba rapito l' amante. Quest 
| IG poca davvero pri leggiere che ieri fu festa; ma che non fu assolutamente | * merata nobilissima vita spesa per la patria. antonia per pistoro suli me. Thazidla: | Nemesi insensata è la causa della morte de, 
| i riportate. E RMANIA «Smpaco. » —‘°%4 Coccon. Bol.pourri verdiano. — 5 Mer: | * sale, € quinti della propria rovina. Chi #* 
GE baia | monantaeie me — Nella set. men. Mazurka Conco nn, = 5, Her: | Forse il marito ucciderà anche la moglie più 
+ Incidente al « Relehstag » imana da è 8 marzo vi furono in_ Veoesia heuso. Pula Gel: | nove a vendetta ce iti ci osa gia pere 
} È hr n d 4 la vendetta dei fratelli, ch' essa già pavevt® 
Al Peichatg ogriaento dell'impero), Mark Gel Ss ai ctponi qui cho so0 tere. piega La goicla non è mei sist’ ragionevole nè 
giuniteasdo ll Filuto opposto da Bismarck all tenevano sl Comune. La media proporzionale Questura che Rossi Fra dk iepiaicaiai Bu periraloso. (leara per 1 
dè [| fiiolazione americana di condoglianza, per la delle nascite fu di 249 per 1000; quella delle ni 16, i i esseri deboli,‘ quali, se vogliono ve 
È ‘morte di Lanter, incolpò i liberali di averne e. | deva La ri dicon, È ano bisogno di ricorrere al tradioei 

iper Y è destra ualche volta i debol 
Allora vua voce a pgiatee gridò: giati li pira piangere. Lee bbivae 
tai Put (vergogna! TIENE ta Si può osservare che il marito crede prest® 





... Venne tosto condotto al f alla denuncia; ba ua breve scoppio d'ira, e pi 
militare. senza fare il , malura O vendetta. Però 
la denuncia d ricordava un fatto che diveni'® 

una prova fulminante. Il marito ine, 

trato quell'uomo, che gli veniva additato com 

l'amante della moglie quella stessa notte press? 

la casa, quando vi ritornava per fare la P°" 


la 
B fecchiso, cea Pole Leigi, squa. Le maligne osserva: di una come? 


Intervennere alla adunanza 45 con- 
siglieri ; ici $ eredetiore doveroso di i ” rr) 
e vi ansieì Secch Voda, | danno anch’ esse a quel sospetto e gli 
f i di “ denza terribile. 
gore pe li Cassetta di Fenezio. È ii der a stoctiore oil 








{irrena, 
me 
la linea 


driatica nell’i esclusivo di Vene- 
den contrabbilaneiare le tariffe austria- 


> E 
1858 
ni 





te “| 
Anche |’ Associazione della stampa 


ELI 


iale commemorazione. 
Sella la con- 
Ilio, i 
eletto. cipale del palazzo delle Prlatgi E 
Si sono accolli con vivissimi applausi i di- lersera, dopo approvato il consuntivo, 
scorsi palriotici, affermanti ls fede nella libertà, | si sciolse il Comitato del pellegrinaggio, 
nella chia e in Re Umberto, stati pronun- | con evviva al ‘Re e all’ Italia. 


P- 


quasto d'una 


risuona dello 
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Hi 

















hi 



























































4 ciati dal comm. Vidari, dallo studente Favari, ritiene 
Ni dal prof. Magenta, dall’ ingegnere Castiglioni per | """ 
: di Moggio il Cireolo La festa del Ko a Lentiai. 
) Lord ere di Sella Ma DI : prcasiro; Reale è stata ripetuta tra frago- Ci scrivono da Leutiai 14 marzo: 
7 presso | rosi applausi. pra 

a ppisuso così fragoroso, ia GUEiaoni: roti elegremani © lettere d'ade- l ciuola ‘dl oggi. summa. porca elle 
; così Iarpremoten At rt gn ho Ea sione e di augurio. scepoli, tutti accorsero alla chiesa per pregare 

De E eee |A RE cia La siete Depret  |M ri e 
ae fu tutto del dramma, dell’ che lo del monumento i nel : . i 

4 se tuse, mentre il contrario avviene | si ripela questa iscrizione. Legami nei PemEAo ‘e otosdamente i dò. | sione ipo gie suora aderenza que: 

3 Cairoli dice che è mancato un uomo che | jore per la morte del Sella, è n'ebbe un legge: | ste 1 * L'avvenimento che oggi ne allie- 
ti La sua asseuza dalla Camera €- | ro aggravamento nelle sue condizioni di salute; | ta mi è stimolo al cuore per onorario d' un 
È die # mente, ma temperata dall'aspet- | ma pulla assolutamente di grave e molto meno | sentimento cristiano. Vergine d'ira partigia 
n s Pe Il pubbli» | tativa del ritorno. Ogni classe, ogni partito in- | di pericoloso: si tratta sempre di pura e sem |non meno che di codardo vltraggio, io vidi sot- 
\ distrazione, che | chinossi riverente alla sua memorie. Auche ni | plice podagra che gli lascia liberissimo il petto | to lontano cielo una cosa bella, una cosa_me 
Ò avversarii, pur dissen- | è il respiro, e si limita alle gambe. moranda. Alla ricorrenza di questo giorno, il K. 

vevano ammirare quel- — console d'Italia in Gerusalemme, una a’ suoi 

o, Tgr Dispacci dell’ Agenzia Stefani dipendenti e protetti, facevasi al'a chiesa di Sen 
va pa it, 301 ssarono tulti | grandi do. | se inoltre che Rome non era questione di ter- 11 trasporio della salma. Poi sedi pet ie] 


pubblici col mezzo potente del tes- | ritorio ma di priacipio. Sicuro interprete del. Oropa 13. — Uscito dalla chiesa alle ore 14 | verso: Domine, salvum fac regem nostrum et 
mo aver paura nd cavallerie, delle degno rappresentante di quella parte | ;i corteo funebre, luto dala musica del- | eraudi nos in die qua ted Te. 
delle fanterie rusticane, iniziatrice del nostro risorgimento , | |' Ospizio di carita di Biella, si avviò al Cimite= Ivo il uostro Suvrano, e scogli i 






















"jatri dopo questo trionfo, che può pa- ‘anze che potevano riuscire 3 e 
i somini di poco spirito, facile; ma con- evitarle. Piglia Memtri Preiadrato de de bp 
the fu un vero trionfo. II errare lt egli Igino [ttt erariale I Pet SI n 






e lee cos) raramente di constatare un | vansi tranquilli; lui spento scema la sicurezza apprese 
d Ne ma, nè forse, che non ci | contro i futuri pericoli. Sella trasse dallo stu sa ce Alpine, a de Ben nn pere 

















ssa , senza Ù) n È 
e oler questa volta sopprimere que- | dio di Dante i sentimenti e l'italianità storica | up' i portai 
segni del dubbio. e la virtù del retto giudizio. Intravvedendo la ser gri Giunta" iaiarsio di’ Sala. cher 
_ me parole scoppia price: | missione di Rome moderna, volle farne un fe- | deposta nella cripta, in mezzo ad un silenzio | leone mal si a 
vali lo scrissero. ‘condo centro scientifico. Lo amarono gl’ ita- profondo. Nessuu discorso per desiderio della | po si spauda dall’ uno tro mare da quanti 
i, lo stimarono e lo onorarono gli stranieri. | famiglia. nutrono in pelto uo jo grato e un cuor 
e Ricorda il suo amore per le classi operaie, le à — % Monarcato corre giorni 
Ni sue virtù domestiche, il suo ultimo discorso a Berlino AS. — (Reichstag) — Bismarck la tutti quelli che odiano 
pa pi plaudi fivore di Roma e il suo ultimo saluto al Re. | difende lungamente il progetto d'assicurazione 
15 Finchè questi due ideali avranno culto nella co- gli operai contro gli infortunii nel lavoro. mento, insidiano alle 
jenza italiana, il nume di Sella, sacro alla sto- Esprime il rammarico pei continui ri per i al paese l'abisso dell'anar- 


sarà onorato. Reichstag. Dichiara che il Governo è disposto | chi o be 
Crispi dice: Tutti deplorano la perdita di | ad estendere la legge alle altre categorie degli pedro 
pole scene rusticane pri tanto uomo, la deplorano anche coloro che sen- | uperai. Ove il ReicAstag introducesse migliora- religiosa e civile. Come cri 
efetto ! È difficile che riesca di ottenerlo | tono la necessità delle feconde lotte politiche. | men! progetti del Governo, questo li accelle- | stiani e come i, alleggiamoci ad uomi; 
ad uno stesso serittore. È per questo | Fu un carattere alto; onorarlo significa ono- | rebbe senza vedervi una sconfitta. Non trattasi carattere, di virtà, di fedeltà, di rispetto, di 
bd UNO tie Il Verga sia nella vera via, | rare il paese. Volle un'Italia forte, specie in | d'alta politica, ma d'una politica d'ioteressi nel | carità reciproca, onde o straniero meravigliato 
pure che sarebbe pericoloso s'egli si | mare, fondò re di Livorno. Volle Roma ecco un populo di fratelli e di galantuo- 
allo stesso”punto. © | polente ed illui poter resistere al solo Pa ini ! La leggo elerna, onde ogni altra legge si 
ii, ripetutamente ci to dal pubblico, De te: Prendemi fecouda, stia in cima di ogni nostro pensiero, 
"0a si stancava mai di balter le mani no, 0° l ed oltre cento cannoni, fra ci le norma Sestaste. d' ef rt 
chè il pubblico continua! sognava tulli avessero un ‘solo ' quantità di fucili a retroci i | Quel sangue che ne avvi 
di icosirelti ad u-| pensiero. Propone la pubblicazione a spese del- , spedii due colonne per inseguire il nemico sulle | gelosi, non 


























e gli attori 
Muo di essi, il Paladini, — ottimo compare | la Camera sorsi di Sella. strade di Thaingyen e Longson. Nella giornata del ‘de 
come la Tesero fu una sp Mantellini, Solimbergo e Amadei, special 12 ebbimo sei morti e 27 feriti i 
Il Senato votò felicitazioni alle truppe nel 


mente pei Romani, e Laporta , si associauo al ' 
| Tonebino. 
sempre ri È smentito che il Principe Gerolamo sia | degnamente il genet! 
e crediamo che i sacra malato. d torueremo tanto più cari, quani 
che gli fa onore. istro uniformò gli atti a Brusselles 15. — La Banca ribassò lo sconto | teremo le glorie dei nostri padri 
chimate al proscenio, ch' r Non fu eno) partito , or9 di | al 3 Find (ca w ) concordi: Domine, salrum fac R 
‘convincimenti, di propositi, e di co- ondra 18. — (Camera dei comuni.) — ide Gud i 
Meine 1 ronddado a Barieti, dichiara che at eraudi nos in die qua invocaverimus Te. 
le relazioni colle grandi Potenze tedesche. nou 
il paese furono giammai più amichevoli di adesso. L' In- A Treviso. 
te della Provincia a cui a) ghilterra ha un grandissimo interesse di mante- Ci serivono da Treviso 1% corr.: 
ner! 
















Venezia 16 marzo. 
ct renti sue opere in vantaggio della medesima. 
lana per DEPUTATI — Seduta del 15. Approvasi la proposta di Di Audinì che il ttacco d' al Nord di Kartum 





i ideate nomini una Giunta per esaminare su- | e l'interruzione del telegrafo tra Khartum e Sheu 
Prssitcta Bossier: Di dy devono destare ansietà, ma è esagerazione 


! Presidente annunzia la_morte di 33 beer dice che Gordon trovasi in ertremis. 





deliberò iersera di organizzare una solen- Sera 










zo. 
— Telegrafano da Torino 14 all’ Ftalia: 
Il Marat, di Ulisse Barbieri, ebbe, ieri sera 
al Gerbino, un buon successo. 

il Monti nella perte di pro- 





Po amano 


dn Sao 
11 matrimonio ono di Ferry. 
— Telegrafano da Parigi 15 al Corriere della 


Martedì sera, un fatto curioso inaspettato 
è avvenuto nella cappella della Nunziatura. " 
signor Jules Ferry, che s'è sempre detto essere 
inte, sposava religiosamente sua moglie, 
con la quale era unito soltanto civilmente. 
——<€€________—=È—xt 


AVV. PARIDE ZAJSOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 





ghioltire le capsuli potranno curare i lo- 
ro raffreddori coi . Que. 
sto confetto, delizioso , pi più il 


lustri membri dell'Accademia di medicina di Pa- 
rigi, tiene il primo posto fra i confetli pettora- 

A Regnaald non contiene oppio, 
e si può farue uso ogni qualvolta si sente il 
bisogno di tossire, anche subito dopo i pasti. 
È fabbricata a Parigi, 19, Rus de Jacob, e tro- 
vasi iu tutte le farmacie. 46 


GAZZETTINO MERCANTILE 
NOTIZIE MARITTIME 
(comunicateci dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia). 
Gibilterra 12 marzo, 
AI Bark ital. Sillo di Genova, ed il Cormelita Rocca, 
proveniente da Peasacola, furono in collisione il 
Tile ore 3 pom. in lat. 359 N, e long. #59 O Il Sulo é co- 
© lato a fundo, salvandosi l'equipaggio, e l'altro appoggiò qui 
con danni. 














© Lisbona 7 marzo 
La nave francese Myrie, proveniente da Fécamp, è ar- 
tivata qui con avarie. 


giunto da 
Burnos Ayres, con carico 

1 ll fuoco si estese rapidamente, © già minacciava di ar- 
recare forti danni, ma mercè le pronte disposizioni del capi- 

| tano, ed il soccorso prestato in tempo, fu possibile soggio 

+ garl 











danneggiate 20 balle di lana, e si consumarono 
ti juta balle rimasero pure 






















dell'incendio si attribuisce al vizio proprio 
| della merce, e credesi che il fuoco covasse nella stiva già da 
diversi giorn E 
(AA la quarta pagina. ) 


sULLETTINO METEORICO 
del 16 marzo 

2AVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
| 40729 tut N. — 0°. long. Oce. M. R. Colegio Rom) 
®© II pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 21,23 
sopra la comune alta marea. 

7 ant. 12 merid 3 pom. 
| 769.46 | 76932 | 76842 
95 | 126 | dI 





118 16.3 133 
T34 | 660 | 836 
33 | 50 | 6 
we | è | ss 
0 | 48 | 10 


Temperatura massimo 20.8 
Note: Bello — Nebbierelle al 










— Roma 46, ore 3 18 pom. 
Pressioni elevate al centro della Russia. Mo- 


di quegli uomini pei quali | } rt } È È 
ria nii | immediatameni ruzioni attuali a Grabam non gli pet tutti gli educnadi, preceduti |, 780. Basse pressioni. nell'estremo Nord: 


fot sesto delle oro more 
leve riconoscenza per la patria re- | sargegua dalla relazione sulle miniere sarde e | di i Giunto il mo- passeggiata fin 
‘esatta da grave pericolo, Fu flo di | ne esprime riconoscenza. Ò ge ad l raccolti nell'aula maggiore del Convitto, ca 
i - Billia commemora le opere civili e liti- 'u spedita una missione al ne 
appena lasciata la scuola, uomo di Stato | cho del defunto. pol per definire le divergenze tra l' Abissinia e 


grato in Parlamento. Da ministro, re- jrcce ge dll'at Pi 
ispelto verso Sella, perchè lo sapeva . — 1 pirali catturarono ieri | due composizioni, di lingua, e di si 


» di avere principalmente contribuito a da visir nella (svetta vgpricczialca 
RA at get ni Rendpcini Ma eRraler narra che mentre Sella stodiava il vecisero. il'eapiiano pd ai n 
psn Bonera cal Pgaditct ni-diner la finanza, un ministro estero | dell equipaggio; una spedizione è andata ad in- 

+ l'industria Cuore nobile, penetrato dei inze italiane sotto la seguir. 
bio, ole veri a | te Pg rebbe a vee | piro £ aac die che 
modo il risparmio. Promosse le scuole, po- | delo l'ultima goccia di sangue per lire. OPP | operazioni di Graham furono inlraprese, Per al-| 3 È. 
lontanare Osman-Digua. Le forse inglesi non |" proclamate le classificazioni bimestra! 


per rendere più potente l'industria ita . 
Dirunque rivolse l' opera sua segnò un Olive; Mangza (1 Reati nane li | Avrebbero potuto lasciare Suaki GLIO detta lee! imperia: discotto ali 

















prof. Fontebasso e molti prfessori intervenuti 
ed ebbero elogi per i sentimenti come per 
forma briosa quanto accurata. 

Animati € felici i versi dell’ educando A. 
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», lsciò un benefico. ammaestramento | esuli Rome 0 rendono onore alla neva il campo a dieci miglia. Non 
. . memoria di Sella. 7 influenza dello stulio del di 
«d affetto. Fa ottimo esempio di figlio, È it gp; cum di Minghetti © ificile proteggere i porti del Mar Rosso. crete alrntdiiz 


[turito, di padre e di amico. È spento ! Que- A > 
alimità prangesi dal Re e dal Vogola: Le | Codronebi associantisi si rimpianti e alla com- 


esta y i i, memorazione. 
rimarranoo nell’eternità dei tempi, nella Approvansi all'unanimità le proposte della 


delle cose. (Applausi, pubblica 
amica le 1° Preidenza della Camera di: Cuiopi poriia 


ì telegrammi alla famiglia, ed ora 3 
N aggiornino le sedute & mercoledì per 45 pente 
si coprano a gramaglia i banchi. della sedi ‘appello 
edei ministri, calisi la bandiera a mes- | *@d0mi SERIO che l'Accodomia penso i I giovauetti condi 
i diametri inner Peer AT a aorate i eno, presidente, A noi toe- “ ffermante che nON | nascondendo le loro lagrime, colle qui 
Rat vatione 3 pete ese SETA, di [ca ionanzi farglielo in ludfo pubblico in Rome. | Srodolt perdite enormi accompagnato il dire del loco egregio e 
vt Dineeni E della Pei ripa] cere dim festa fu chiusa al suono della fa 
ruppe italiane spiate da lui principalmente, en- | |, n, papa amara ri comuni io | 9.600 scclamezioni al Re, lasciando in ogi 














mento. 

Filopanti appoggia perchè la memoria di 
| selle sara imperitura noo come scienziato ma 

perchè l'oceupazione di Rome e sal 

35 la Gnanzà italiana. 

si associa. 
ll'retatgre fa osservazioni sulla proposta 
paepa promuove la coltura dei gio 
Sri"pariilo progresista, sotto i nome di parto | gli, accrescendo la bella fama ehe, ragione, 
liberale tedesco. meritate, de che le famiglie nou 


zione Labouchere sventò il progetto. 
Ultimi dispacci Agenzia Stefani 








pio, cioè la iaia resoconto dei colloquii di Basty ed efficace indirizzo educativo. 
al sillabo, libertà di tutte le li- del Ministero dei lavori pub- 
continuare lo sciopero, e_do- 


dic di 
i reni dei gii Martini Ferdinando appoggia la mozione ' maodano che si reintegriuo gli opera sì congedai. FATTI DIVERSI 
£ della perfetta istruzio | Bacesrortia si associa alle considerazioni di Crispi. Nostri dispacci particolari. Pinta gn 
Reale fu la vila che si spense. Garì:‘  Chiedesi el approresi la chiusura. LR ge 10.38 ce 


rono Roma di amor nazionale. laccarini uo emendameato all’ar- | 
seali che redenta la iris i culto. SHl6 tico” Ieeiiiame io lo perole « darnoli si paero 
altre 


*trebbe costituito la sola aristocrazia Joe guanze sulla via 20 ) Saieabrrs al die 
È a nell’ Accademia delle scienze ». i A lantissimo. 
SA quo del uomo che saltò Lai ‘Renzis propone la divisione dell'articolo i 
Miaistero delle finanze Morana sostiene doversi prima votare l'e. | gari 
È pd > 


parati È 





Essere è parere, rappresenta! 





D i i ber. La ‘ ‘ 
Umana rammenta i benefici derivati alla zarsi a Berl guarnigione 000 Laian € lieto, fece- Ovest dell Europa a 754. 


Per la festa ogni educando approntò una 0 
toria : alcune 
delle quali furono lette presenti il preside dott. 


Volan, di A. Ceconi, le prose di Mini Augusto | © =. no go ton 
ad Alberto, Fuso, Zopelli, Zottis, Porcia, Lon- diretta dall'artista Ettore P: 


















Denain 16. — 3500 pista pl udito il | certo trovare altro Istituto che avesse più sano ! 
prefetto e 


dalla Compagnia Nazionele, ebbe un esito bril- in Venezia all: 


In Italia, burometro crescente da Ovest ad 
Est, fra 769 e 771. 

Nelle 24 ore, tempo buono. 

Stamane mare agitato solo nella penisola 
salentina ; cielo generalmente sereno. 
Probabilità : Venti debuli iatorno al Levan- 
te; buon tempo. 













SPETTACOL!, 


sratno nossim, — L'opera: Saffo, del maestro Pa- 
* | cini, — Alle ore 8 112. 









Drammatica Compagnia di Adelab- 
tend 


melie, — Cavalle ica 
' . — Il Pericolo, 
3 atti di L. — Alle ore » 112. 


D.' William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 
San Moisè, Calle Valaressa, N. 1329 
( Vis-n-vis 1’ Hòthel Mi: 
Specialista per otturature di denti , ese- 
ere secondo 
gli ultimi progressi della moderva 
senza dolori , ed a prezzi comveni 
simi 13 

























trarono a Roma; la è il posto del suo monU | sell' assenza dei liberali, tentò per sorpresa di i fa i Ò 
dose i ale rigato dele mo | Goggi ooo per cca i ge | - Asta volontaria 


la tenersi in Venezia il giorno DI 
eorr., alle ore 1 pom.; nello Studio del no- 
taio cav. Angelo dolt. Pasi 
I Lorro. — Vasto stabilimento industriale 
a vapore, posto in Borgo Allinio a S. Mi 
Cafoncello a Treviso, sul 
i ci la fer 








per pa! 
gazzeni, telloie, case di 
del costo totale di it. lire 7" 
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€ Magazzini del Priulemps 


(Y. Avviso in guaria pagina.) 
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In Venezia presso le Farmacie Nitnor. 
pironi. 
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avendo anche adesso arricchito 


il suo materiale tipografico 


‘assume 
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come lo na EI Yaleeto dott. È dott. mnuriai di Pisa, dani 
catarri uretrali 


(Blennorragia, 


Dalsari danuosissioi ella salui 


giorni a che depareno 1 so cs Log delle ‘del prof, Luigi Porta dell’ Università di Pavia. 
top fora pupe ta Pri eta esa, le conliaue £. perfolte g iii caio i 
radicalmente dalle predette malatue 


Rico © vere rimedi 
i e}restringimenti d'orina). SPECIFICARE SENE LA MALATTIA. 














che, unitamente all’ acqua sedaliva, guariscano 





+ Si diffida 


Che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano con 


Pietro e d la fedele e magistr: 
le del IS PORTA dell’ Universita di Pavia. 








Laboratorio Piazza 8S. 
ricetta delle vere piùlo- 




















dig località Volla 
Caers ia Comune di Brare: 
sul vato di hre 19170:— 


simo scade nei termine di 5 
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(E. P. Ni 17.di Vicenta} 


dato di L. 




























Blira 3 ib 


© Giornale poliico quotidiano col riasanto degli Alli amministrativi © giliiari di bi!o il Vento 








pa A In fondo, come ieri dicemmo, Baccarini |altissimo concetto, non solo, tha era anche am Jeri, un tale coposciuto quale nemico acer- dal Ministero della marina di 


aveva ragione. ll Parlamento non è compe- |tissimo, la notizia dell' emendamento introdotta | rimo di Sella il feretro e voleva entrare | annullare Ito stato recentemente deliberato 

ET | stente a giudicare dei meriti degli aciensigb | d*!!9 Camera nel progetto dei Gorerno fu udito | nella cappella "dl Cimitero. per la costrazione di un nuoro bacino nell'Ar- 

Mina n° ziali. .) con estremo piscere. Con tn monumento che Il figlio di Sella si Li corel per scongiurare | senale di Spezia, si accenna alla voce che que» 

4 onoranze ch' esso decreta sono poliliche, e! | sorgesse per Sella a Roma 'in' qualunque altra | qualche scena spincerole che sarebbe potuta av- | sta decisione sia. stata provocata da un mio 

giugno 4884. i ini Sella, come scienzialo, avrebbe la slima dei | località, alla po ione ‘hostra non parrebbe | venire. rapporto. La 
( suoi. colleghi, ma il Parlamento. non si sareb | che si fusse sodisfatto il debito che Italia. tutta Gli i dello Stabilimento ‘Sella intima- Le sarei grato se volesse annunciare 


‘ 
deve ulle‘memoria di uno dei massimi atleti della | rono a colui di allontanarsi. L' individuo prese | suo ripulato, periodico, come questa voce non 


sua risurrezione. ln casi come quésti le mezze | uu' accorcialoia pei monti, rinuociando ad assi- abbia alcun fondamento. 





be occupato di lui, se non fosse un uomo po- 













































ia Venezia Nitico di primo ordine. misure e le reticenze non approdano e non re- | stere alla funzione. « Nè nella mia recente git 
& (alla Raccolta Questa ballaglia scoppiata tra gli avversa. | cano che danno. H Governo e quanti hanno ap- ‘Altre ottanta, fra città è paesi, mandarono | qui a Roma venne a mia conoscenti 
î pi, lo e rei rii ‘di, Sella, per ouorarne la mearoria. più | poggiata sui la feno " piero ieri sera telegrammi al Masieio di Biella, SÉ nò tren) irrprarer Ho < 
o? onor. do, Cri e inno mandando i avvenuti nel del 
Me tcola sud. vcd ro Ag | degnamente, ho: torbeto innpettatameate wa. | E *Conviocerete ina volta di perno Pamolizie dei. fanerali ed seprimendo | coi non poteva chiamare in 
Pa l'estero (qualuno accordo tanto singolare. Non è ia generale in- Anche ua altro giudizio, cd l'imo'pie, lo questo. momento si prepara un nuovo | tenzione del Ministero sopra fatti di questo ge- 
dell qu destinazione) .* » .60—.30-— 48,— | nanzi alle tombe appena aperie che si impe | giustissimo, ho udito esprimere a' proposito della pellegrinaggio al Cimitero di Oropa. nere. 
tore ee Wafîrio lè batlaglie politiche. Il Governo ebbe feaginen AI Di Page rai ia darte Vi andranno i rappresentanti del Governo. 6 acdiga i sensi della più distiuta mia 
seo Hei n n torto di sollevar, la questione. La Peotarchia ba la. lizio è, che quando si danno e — considerazione. 5; 
cen - - dei casi dolorosi, come questo, nella sala legisla- ll dissenso * Suo dev.mo 
la Gazzella si vende'a cenl: 40 | credo di cogliere quest' occasione per prò- | tiva non sorgano 8 periaro vesti © "fusto gie nella scelta dolla località « P, Bain. » 
le. — vare che non va d'accordo con sè medesima, |tori, capi, soltocapi e gregarii, per ripetersi in pel monumento a Sella. La Riforma aggiunge : 
VENEZIA ‘17 MARZO. è che tre Pentarchi stanno contro il quarto, | grandissima parte o per cadere nella relorica più Telegrafano da Roma 46 al Corriere. della Accogliendo questa leltera dell’insigne uo- 


mentte il quinto, asseute dalla Camera, non è | fOmune © nell'arcadia più sonora e più vuola, | Sera mo, dobbiamo però far voti che - dal Ministero 
* n ; ‘ n "i x onde tentare di non ripetersi. Questo accavalla- I, EI de n 
Nella commemorazione di Sella dell’ altro |. d'accordo nè cui tre, nè coll'uno. Non è del | mento, questa moltitudine di discorsi pare de dere pier pc ti regina pie 


Camera,'nella quale vi sono certo |'resto sicuro che i tre la pensino allo stesso |che giovi affatto alla solennità della dimostra- ed'ecdò ea ih fatto stesso 
‘putti, che giudicano da an punto di vista | ‘modo, ma pensano in modo diverso dall’ uno. | zione. Molto. più ehe oramai non muore Più | nella votazione a scrutinio segreto n sà 


to l'opera dell''illustre uomo di Stato, qualsia membro del Parlamento senza che si | una ventina di voti, pel numero legale. 
apposto I" oper h rinnovi in proporzioni più o meno eccessive la Ha fatto Arlate” (presa ‘ll gsa essersi FRANCIA 




















































iti furono d'accordo a rendergli onore per occasione. Però il risultato di essa non ci può j 
gli stessi molivi. La morte. arresta ‘le ire di | dispiacere. Nella debolezza dell' opposizione la ci el ei bra] Sona, OUlenere Jeeg. prenche in cosa lanto | y1 Prineipe Girolamo Napoleone. 
fre, non le cancello. È uno’ spettacolò com. |" maggioranza dere essere iu grado di vincere | atti e di poche parole. Oh "che forse, la gran Peri mattariai' respinse questa Inditeità dcchra 
morente questo degli avversarii vivi che lodano | la battaglia sull’ elezione del presidente. L' Op egizia! esi pesaro! di ieri sostituita a UO | è mantenne la proposta. Coppito sostentie debol- h 
e 191 i di a 

gi avrersarii morti. Però non vorremmo che {Posizione ne par così persuasa, che ha deci- | Brofondi, se si. vuole, A Reaidiar "e ‘aveliaì | mgote la: iioguota dalia Gusimionitoo SE 1 ine è impossibile perchè il Prin- 
Dio lodi fossero troppo in contraddizione || 20; si dice; di votare con schede bianche. || priacipal, avrà giovato a rendere un tale tipo € | ‘scopticabile dacchè la proposta del monumeoto | ©IP® È d'atetico. Si temono, ptie 
ei loro biasimi. Gi rivela un lato buono del- i” non invece ad alterario ? Mi permetto di averci dal'iccademia dei Liscab era del Gorerea anzi | {; Lei Ron, contrariamentò sl e; ra 
F'iimò umano 1 dolo iiusro'd' dé erre ln Spagna il telegrafo annuncia una cospi- |i miei riveriti dubbii. _ attribuisce almente al Baccelli. oo Rgk © pariito'per Fra tit. 
iaio, pere un grande atleta è scomparso |. razione militare, la cui scoperta ba avuto per Si Seriate Cerere] Anche parecchi di Destra hatino votato con- | **!Ule- ire 
fp e ie oe pra e [erro msp rtori | epopea a te ORE | AMATA EA 
dle pò catere pure un rimpianto nobilmente | recchi sergenti e di alcuni borghesi. È curioso | nche dal Municipio di Rome. Mubendazilo, sesta cuni mea e 1° assassino di 
dieta, perchè quello che è scomparso era un | però queito salto dai generali ai sergenti. Pos. | =_=" (gl ati-Vesosta ‘6 lo siesso defunto Re, Leggesi nel Corriere della Seri i 
inersario degno, contro il quale era. orgoglio |. sibile che non ci sieno compromessi negli al- ITALIA che, cioè, venissero a Roma rilultauti e trasci Alla Corte d' Assise di Vienna è cominci 

i A uri i gradi dell’ esercito ? i nati del Sella. l'altro ieri il processo contro Ugo Scheuk, l'as- 

imo combattere, aspirando alla viltoria. | ri gradi dell'esercito ? La cospirazione ave- albrozirir n 

ei api ia. Ko Umberto © Ross Sella. Il concetto det. monumento ‘e della’ dcéita | sassino delle serve. 


Ala mn ci pioce sentir dire che Sella'è il sal. | 72 carattere repubblicano, dicono i dispacci, 3 della ‘località sembra generalmente. prematura, Questo processo desta nella popolazione ten- 
me delle finanze; da'‘coloro che sono an- | ed è verosimile. De Tre LIEGI DiRe Lore siig agua anto adirmenzh ed ansia, che l' Extrablatt fece una 
dali dicendo per tanto tempo che le ba rovi- = purrapan arilhagso Bret nrà conseguenze porlamentari perchè si assicu- | edizione di 110 mila esemplari, il Tugblat 400 

i i d' loghi ene i amo presso Biella, su Cri Bacca: taccheran. | mila, e tulli gli altri giornali dovettero pure 
sale perchè non ha saputo fare la finanza lo- Alla Camera dei Comuni d'Inghilterra, i | quell’ alla letizia di paesaggio, il pedrone di casa 2 lufatti la. Riforma, organo | fare edizioni straordinarie. 
10; che era quella di ubolirele tasse e aumen- | adicali e i conservatori coalizzati hanno jeu» {gli domandò una grazi 10, Crispi dichiara che la proposta Bsccarini è | Pare che Schenk mediti il suicidio, gioe- 
We le spese. Confessare’ l'errore è nobile, | tst© di abbattere il Miuistero liberale, colla | 1; Rirpecdiirglionnci corra] sei priucipii della Siuisira. Ni È | chè è stola intercettata una sua lettera, nella 
ua tonfegsario diasnzi ad una tomba, ua solo | "Mozione del radicate: Eabouchere, ‘contro il ei baie ferre di n profitta per ("Capitan Fracassa vorrebbe dare ad iu |quale chiedera a un amico di procurargli del 

Afibistero per la sua condotta i Egitto. La solenza. lo BORIRO | isndere che si tratta di un semplice equivoco | veleno. 



































; moneato, per lornare poi all’ antico _errore, mai domandato a Vostra Maestà nulla per me, | ie * e 5 
a 3 " A ò : sad > | ingenerato dal modo quasi tumultario col quale Rd 
gi, ilo de far ‘apparire quella omba' tra due’ | |'MoZione fu respiata, I ministro dell'interno |ed ora colgo l'occasione per domandarle un fa" | 1; Governo presentò la proposta. Ù L'udienza dell'altro ieri durò otto ore. 
jesto Com mensogne, non ci piace punto. La' verità, o | disse si radicali che questa volta non era loro | '°f®-_ nica! Si immogi La Tribuna: se la cava dicendo: « Grande Dall'esame degli accusati sui fatti relativi 
i mel uil che si crede xerità, deve essere sempre | riuscita la zione che volevano €OM- | disposio a concedere. ci sensazione e soprattulio grande confusione » Gli | alle donne Podbera, Bauer e Giuseppina Temal, 
Li Meina dl prio al pote Pepi eri gus altri giornali tacciono. risultò la piena conferma dell’ accusa contro Ugo 





lalanto là volazione segreta sulla proposta | Schenk e Schlossarek, nonchè la complicità di 


— Siccome mia madre per la grate elà è | dii motumento a Sella si rinnuovera mercole- 






tir 
4 lonba chiusa, diebiramuii prima, come yenti | servazioni del presidente, provocate dalle pro- 

































enza) P1 tenti ii 
ms tai dopo, Se si riconosce ‘di essersi vingon- | teste dei radietli ee |a reperire scendere ad lb: {di prossimo insieme alla elezione del presideote | Dalle deposizioni di 
A noti mii, bisogna confessarlo; ma dire una cosa r EE Tae contialio. puoshbi ste ns di ira Pomore | riguardo alla qualè continua a regnare molta | che egli e Schlossarek, ii 
per I° mio per il bisoguo della retorica, ia un gior- ATTI UFFIZIALI Mi vedenti loi ine ii Inceriezza. successi dei loro ‘letali 
a di die- . i paerrp pe Molti crilicano, che si sia presentato il pro- | Podbera e la 
l'olio ra Mato, non, ci;piace, ,@,RQa.;c} .commuove » (Fedi nella quarta pagina.) Quando Umberto di Setola, l'erede di lio pel monumento giacchè la Camera Snore | avvenire di vita le loro vittime. 
rs qaio, In fondo queste commemorazioni, nelle | cimici l molo, di Augusto, dei Lorengari'e dei Plebiseiti, | l! deliberò sollauto per Vittorio Emauuele e per | pose ch' egli concepiva il piano, di cui Schlos., 
i 90 per qui lutti dicono la stessa coss, ci lasciano Nostre corrispondenze privato. molo, di Augusto, del Bereagari e del Pietino | Garibaldi: Nulla, per esempio, si propose, per | serek assume l'esecuzione. Alla domanda del 
n RR (9a moto. 6 un pera come u'atra. ) corrinpandenze privlR- | siae agi que etti de pie i | IO Ue di ceto di Goo | Pn avi mai pres pro deli 
ino. Na questo ‘cé l'aspettavamo. 1 morti, gio» Roma 16 marzo. voraio da quaranta generazioni di regnanti, © | Nei tari aa mori. Sereni ell PIA piatti Lesuollazioni Tio ti 


(B) Nell'atto in cui l'onor. Magliani, pre- | © quel marziale saluto che egli rende all'eserci- | * porejò istero volle atleversi. ad un | Schenk rispose 








































































































luno) Woo ai vivi in tulti i modi, e i vivi soprat. tu g A gna te gle sa ini 
Wta non lasciano passare un morto senza co | sealando alla Camera, in nome del Gorero, il | Pyitie ene ci ia a i rrecchie | metzo lermiue, scegliendo, pel monumento , la | «io non volera assassi 
onanzi 11 gliere l'occasione di mostrarsi generosi. È u- Posi dgr ire lara srapbeern parenti porre loealità Dei Lineei Ù non prevedendo ce questo Un movimento di indignazione nel pubblico 
soap. ff ui catentazione che giova. Forse si polrebbe | parere del Governo, avrebbe da sorgere nel Pa. | mente di gioio citi rrenfior srtafl lit cdedirparceri ‘ 
del tto BB stero la sica più: sanguinosa del nostro | lazzo delle scienze, laggiù, oltre Terere, in quella | lino Sella; certo per la Tab mnmamasta e. Kia; Vosdi Beltombra Sep: Ù 
lellan del tem É h ° | monotona via della Lougara, dove vanno adesso | si geometrizzava pure le, poesia, gli passò une e Facile son, volendo dare nel Si telegri , ia data del 44: 4 
nappa: di po sul culto dei morti che stan solto ter- | e’ cadranno sempre gli scieuziali, ma gli scien- | lirica più alta e più balda di quella ripetuta da posero] Crispi a Peri Bon Feto GOA TA Il pubbl lato proruppe più volte in 
e 10200, n, wentre altri urtampicandosi sopra di loro pi cdr Sgricerzar fono. ehe, | Jorick per casa Savoi spptto csclusivamente politico alla, deliberazionP | espressioni di sdegno di fronte alle tra 
ti lsingano di parer più grandi del vero. Por quel punto di vista della ubicazione dei ji "ne "pagg dano noie Sinistra. storica e della” eatreme | ciniche deposizioni dell'accu u 
pnanei ‘il liano dei morti che. si coltivano hè la-. | nionumiento, lo schema di legge, ministeriale fosse Sur Simisi is il | ta di una erudeltà estrema, i 
si tere so lenco delle pubblicazioni‘ io ma- | Sinistra, Spaventa pro bono pacis persunse il | i perlesse di affe 
nani ivo credità di gloria 0 seredì ricchi. Dei | | 92 corregge Pr biicazioni in io | Finzi a ritirare la proposta, Così parera si d0- | A emi TTI 
ora Dalla morti che Certo, l'onor. Sella fu auche un grande rvderagga? tesse avere l' unsgimità a lavore del, progetto | *fatto comu Î 
‘due de i che non si coltivano perchè non lascia» | scienziato, e a lui si deve in grandissima, parte del Govteno e della Commissione, quando si Size | asi eo pi o contegno lo fa apparire. (ale 
ta'è Cio6 sò nulla, non c'è put troppo nulla da’ dire | il risolleramento ed il nuoro lustro dell’ Acca- { : | Baccarini, appoggiato dal Filopaolio dell'estrema | 909! pottebb' essere in mezzo ad una conver= di 
dadi Itrchè nessuno sa farne nulla. demia dei Lincei. Ed a lui si deve molto di del Boro adanrantino » (4887). Sinistra, dal Martini del Centro, e da altri a pro- | #26 di nessuna importanzi } 
condo, Ciò che riuscì inaspettato nello commemo- | QUAL IMpuieo Coe di rinnovamento vell' indi: Sulla Savite » (4858). porre di nuoro: la via Venti Settembre. — Co- . 
uno.) tazione di Sella, come notammo ieri; si è chè | | rizzo degli studii. E per lui l'Italia ebbe stra- Sludii sulla. mineralogia! sarda » (185% ). | 2" è avvenulo ciò? La Commissione ‘conteneva i 
nesta RD Cameri, uoatise nel vantare l'opera di al (| mas atudi, & per dui {lai get RF |, Sull foco eristaliin di'alcuni eli der | 9; pellareaet: Crispi Calrlta Meaere ine it, adopera fe parole: (O 
gi terna sebbene una parte di, essa l'abbia, creduta. e Questo‘non si può negare. Ma, e che, per dall'Ammoniace » (4864); £ lento, negoziazione, affari — — (\% 
déi nob. 1 La ” « Sulla variazione dell'attrito a. seconda |,i*rilasse. luasichè si trattasse di qual: fiesta ì 
stalmo: continui a crederla, callivo, si sia divisa improv. | | questo, trattandosi, di onorare la memoria del lea dela ‘superficie; delle velocità è |‘ !l Crispi, oî quella sua solita moderazione | fusione h: ice 
| dato dl tamente sul modo di rendergli moggior onore, | n attestato della pubblica riconoscenza, di pra (14084 )e Gli frate; dior, adeguato, che il provocare la MAP: | Egli si presenta, dunque, come un caso sin» 
| 3 detta "I pt questa lota ia scoppiata proprio Dee. | riconoseenza. che pi di là sciato; ‘odosidera | 12 SU Priooipii: Gu ometriei. dei decoro) è peer » #è | golare di bestialità, guidata da una scaltrezsa — 
] i ” onoimetrico » i 
death ptt ie n | rie de oriente | Casi aio role i ds, comic, et ato 
issi li Regno d' Ialia. — Rela gione al Par 01 nei avvenuto. alla. fine ih fe 
dine) figg morendo: ba egeminatò le Pontarulta: no der di dico di uo. mou: | gricoltuta e commere 1868 ) della gefuta di ieri... di 3 alle prove confessano tutto con verità. ; 
promosse, subì piuttosto il trasformi di « Sulle forme leuni sali de- i ammette che la proj Baccarini di ; y 
nt Il Tre + bo sub in silenzio, è parato piena vario (el: Palazzo: “alle icone Quale pens | rivati dall’ Ammuninca: » sant > colore Sl mobimento 10 Via Penti SAMB | Surge ee e nnt panialiaiimiita,s | 
ni terrà tr Ù 1 lc Lezioui di.cristal lograda fstte nelle Souo- | partà:dall'iateazione di onorare: nel ‘Sella l'uomo | ‘Nella seconda udienza del 
di Fran: Ber lui i nemici del trasformismo, È il. Pen- || siero può mai essere co Jo che consigliò una | | 4; appli degl" neri do -Terino 5 | politico e l'amministratore; ma la modificazione | prensa ienza del processo Scheok 
Hic Bacesrini che si botte corpo a corpo co | PeeEie ragione, ma ba contro di sè ua suino | (4867). a Sila proposia del‘ Minaero farà trovaro nel | spommabilta su Sculossrek. Questi, Iarece, buta 
P'eatarea Crispi, il quate‘ha' accettato l’idea || di ragioni, e, certo, avrebbe avuto contro di sè ‘Una solita. al. Meseviso:—' Lettere m:B. |l'urna varie palle nere, mentre il: progetto a- | ja colpa addosso a Schenk, il quale progettava 
am gioni, e, certo, vrebbe dovuto approvarsi all' unanimità. pl agili : 
inistero, che il monumento a Sella sprga | il cuore di tutta' Roma? Depl n del Gabi dò di attaccare una donna a un albero, cospergerla ; 
nell'Accademia delle scienze, mentre Baccarivi La proposta del Governo era troppo ele {Ricetuto in dono da prg organ netto, che | di petrolio e darle fuoco. 
Hale Che Nor ei en collo fign: | | mentarmente sbagliata, perchè esso non dovesse | S.M..l'lupernlore. d' Austria. e dall’on. Sella { non una parola,per: difeodere, la.sua pro- audizione della testimone Emilia Hec- | 
rga innanzi al Palazzo Dè || subi dota irpini fabio ‘Pare | pubblicato per deliberazi one dell’Accademia. Ven- | posta. pes: ale del cuore di Se 
xe, salvate dal 5 subito sconi E così scontò. ar inn n cuore di Schenk, ha LI 
sab al Sella;; sulla‘ Vin'20 settembre, | chia l'incidente vivissimo e le discussioni chias- | Pero.alla luce i ire ultirni volumi; 1'0n. Sella Riavricinamento. go @ una scena romantica. ' La teste , lasciando 
ha quale entrarono’ le truppè italiane’ vel la salt, roleta dar la mano all'amante s 






sose e quasi violente ‘che: s'impegnarono nella | stava ora attendendo alla ‘stampa ‘del primo vo- È 
1870, per impulsò del ‘Ministero, del quale | | Commissione prime , e nella Camera poi; sulla lume, che dovera. coute nere una dottissima in- I i sinad da Roma 16 al Corriere della 


Qu Pe) tg a troduzione © unanolizi e compendiosa del Co- toccate — - 
esa divenuto la meote direttiva. MsGo: || ubicazione del monumento; ‘avrebbero PropElO | dice stesso.) La' Rassegna loda la famiglia Sella, che | 990 non toccate la mano di quel 


Vernu uon interviene nella discussione. ‘Sem: Ù ; 2tEUlle condizioni’ dell''indosiria mioeraria | #épPe resistere alle premure che le si facevano P'ecmo: 
ba che tnt, strati dal anoro SpetBEoro:dÌ ||12 colpa dell'incidente © delle diecusioai ricede | nell Modificare le disposizioni del morto, — G8- 
> [6:‘sì || la colpa dell'incidente e delle discussioni ricade |, nell isole 5 vi pel La condanna 
fica i dispri, per lasciare voola ‘arena, || drittamen abbia $ Frode dl gabee de diri, gel | al} orco, er la Massegna, sspeltà gu- pine por qAIAE 
petalo 


1 ò lè cremazione. 
rthè i dpe Pentarchi si possano heîtere: corid di Messina. © __ re ne _llaenpiceo Telegrafabo da Viena 15 al Corriere della 
det dsali int Gil drago, 008 da mpermento per Onoranze alla miomeria di Sella. Un grave fatto. 7 ì 
dee.luar calle pe ‘Telegrefeoò di Biella 16 marzo, al Corriere | —A proposito di quanto abbiamo riferito sot- |,!! Pubblico Ministero, nel processo eontro 
Però il dlfio fi RR ET Sera: ) ; "10 questo Ulolo, la ilforma pubblica la seguente | USO € Carlo Scheok e Schlossarek, gli assassini 
ardite ò Min) pronilenvi@aten PIT La Deputazione -de lla Camérà' dei deputati | lettera: Ile ‘serve, lia chiesto la condanna di. morte 
iù ei 0° erano in numero, ed una dei. come | de precsrinie sf MG è Sella dal depatato ono-, 3 Roma 45 margo,..; Lagoa TRENTARIATTI x 
, di Crispi " ot 7 i asa rom sitratazitti ei 3 ice sdllimo aig.: Direttore... ue nici | Uso «sdrangpo? € ha risposto ;-. 
s spe dA, } eis ase hi = È n pp 


— Fermatevi ! ha gridato il presidente — 











































muse 





sarek noo s2| che dire. 
Vuolsi che il Tribunale raccomenderà Carlo 
Scheok alla grazia sovrana. 
i La di Post. 
‘felegrafano da Pest 13 al Corriere della 
li partito anarchico tramava qui una vasta 
e pericolosa impresa. per oggi, in occasione di 


una festa degli studenti. 
Diciotto agenti di polizia, guidati da pa- 
missarii, ebbero ordine di arrestare 
ividui sospetti e perquisire le loro 


leri notte, alle 01 
persone, fra cui i redai 
e al. 


fenuero scoperti e sequestrati a migliaia 
ineendiarii, corrispondenze 


3 furono arrestate 36 
tori dei giornali Zukunft 


piano aparci 


Venne ordinata una rigorosissima visita dei | 


bagagli dei viaggiatori e delle merci che arriva- 
no, specialmente se trattasi di casse di bottiglie. 
arrestati lrovansi 47 pericolosissimi 
ivoluzionarii, membri del Comitato 
avarchico esecutivo, costituitosi segretamente. 
Continua l'arresto di persone sospette. 


SVIZZERA 


La storia degli anarchisti 
di Berna © di Vienun. 

Dopo le macchine infernali di Londra. ce- 
cuci agli arresti operati u Berna in connessione 
con quelli di Vieuna. Il corrispondente bernese 
del Journal de Genàve ce ne da interessanti par- 
ticolari, in una lettera io data del 4: 

Si giunge a credere seriamente che rela- 
gioni strellissime esistano fra gli anare i 
Berna e di Zurigo e ch’ essi siansi un 
scopo comune: gellare lo spavento nel cuore 
dei borghesi con una serie di deliti 
commessi simullaneomente ja parecchi 
tedesche. A questa trama sarebbero da 
l'uccisione dei due agenti della poli 
e del banchiere Eisert, non che 
Stoccarda, Strasburgo, vec. 

La polizia viennese assicura the, con l'ar- 
resto di Kummerer, essa liene omai in mano, 
tuife le fila di una importante cospirazione, ch, 
se fosse riuscita, sarebbe costata la vita a cen- 

ja di persone. 

Dopo avere acquistata, con l' arresto di 
Slelluacher — quegli che fu preso per la strada 
a Vienna dopo ch'ebbe ucciso un agente — la 
certezza che gli istigatori oll' assassinio si tene- 

Svizzera , la polizia vienvese 

ttenzione su questo paese. 

lu breve, seppe che Stellmacher non era stato 
spedito solo a Vieuna, ma che parecchi emis- 
sari avarchici l'avevano accompagnato 0 segui- 
to, muniti di bombe esplodenti. Non 
che le loro traccie fu te 
passi venuero sorvegli 
na oe metter: 


iacchè ja von at di avventurarsi 


lutto uo | 


highlander, salutanti la loro dipartita. 
Chi sa, Gul sorte non riserbi loro imoca 
il compimento della più intima e appassiona! 
as] reina del loro hi — il desiderio di 
io — fi oggi dit 
che tuceante semplicità — la Prioci- 
pessa Luisa lo esprimeva — facendo da madri 
na ad una sul corazzata: « Quanto sarei 
felice di dare la vita ad un figlio, come ora 
lancio nell’immenso oceano, questa nave, dove 
va sé incontrare il suo destino e i rischi della 
t sorte! » 


| Telegrafano da Pietroburgo 45 all’ /ndipen- 
dente: 
s isveglio di fanatismo 


predica la guerra santa 
| contro gl'infedeli, e minaccia di balzare dal tro- 
| no il Sultano, se non invelzerà la bandiera verde. 


NOTIZIE CITTADI 


Venezia 17 marzo. 


CI x 1476 

lato un articolo dell’ Opinione, che ci ap- 

parve come una nota stonata in un con- 
In esso si pro] 

la Milano-Chi sssere assegnata 

lla Rete mediterranea, e che Venezia ab- 


da Venezia per contrabbilanciare le tariffe 

iache, e purchè ‘non siano tariffe di 
concorrenza con Genov: 

Opinione dice che tore dell’ ar- 
l'articolo è un egregio ed autorevole suo 
amico, ed eccita a studiare la questione 
con calma e con le ragioni, non colle de- 
clamazioni, colle esagerazioni, colle pa 

3 e ci fa la grazia di offri 

care la difesa della tesi opposta, ma se 
ragionata, senza inveltive e senza reto- 
rica. 

L'articolista pone per base assoluta 
della questione le due tesi: 4°, che Ge- 
nova non deve veder ritorta contro i suvi 

del Gottardo, che 





e per paura della dinamite che 


trovò nell 
percussione ch’ egli 
tar tra le gambe ai 
in questa ione 
le relazioni 


resto di Kennel,.presi 

narchica Freiheit, fu deciso, mentresi prend 
in consi zione l'arresto di Schulze, il soci: 
lista tedesco che tenne testa a Peukert ,, nella 
conferenza all’ Arbeitverein. 

Fino da lunedì mattina, la polizia bernese 
metteva | i addosso a Kennel e faceva quin 
di parecchi visite domiciliari, i cui risultati non 
posson essere conosciuti. Oggi è stato arrestato 
anche Schulze. 


INGHILTERRA 
Il muovo Vicerè delle Indie. 
Leggesi nel Corriere della Sera: 
È ormai deciso: lord Ripon sarà ric 
I suo posto di Vicerè delle Indie vi 
sarà sostituito dal marchese di Lurne, genero 
d' loghilterra. Veramente questi non 


assidersi come 
modesto seggio 
Comuui ! 


qualunque sul suo 
i deputato, alla Camera dei 


un duca d' Argyll in cu 
del braccio nou erano eg 
pra generosa dell’ animo. 
Îl marchese di Lorne no 


gagliardia 
dalla tem- 


ritrae dai suoi 
la persona, nè le 
esche. Egli è uomo di media sta 


sua Scozia. 
Joi gusti sono per l' arte e 
ogni cosa ama la calma 
del suo vecchio maniero — Invernesse Castle — 
e ba fendi posizione politica lo plebe cd U 
scirne si + Bon è certo teo- 
denza dell animo suo cai 
Bisogna dire che questo suo amore per la 
* quiete e lo studio, è assecondato dalla sua sposa 
mugusta , la Principessa Luisa. Questa , la più 
bella d i figlie della Regina Vittoria, alta, slan- 
Giata della persona, con superbi caj neri 
due vechi azzurri di una dolcezza ineffabile, ha 
pata realizzare (cosa rara sui gradini di un 


irono ) il suo sogno d' amore. 

Basta leggere il secondo volume delle Me- 
morie della Regina, là dov' essa descrive il pri- 
mo incoutro dei due giovani iu Scozia, per com- 
prendere tutta la delicata poesia di quell’ idillio 
d'amore, ch'ebbe la fortuna di trovare nell'ani- 


2°, che Venezia è già 
ssaggi alpini più prossi- 
mi ed immediati, cioè la Pontebba ed il 
Brennero (mentre ognuno sa che la pri- 
ma le è dannosa, ed il secondo inutile), 
ed ha un'importauza relativa assai mino- 
re di Genova; e che siccome, accordandole 
un accesso diretto al Gottardo si sacrifi- 
cherebbe il permanente, diretto, vitale in- 
teresse di fizcias 
liativo superiormente accennato. 
Questo è il riassunto della sostanza 
‘tieolu, che abbiamo fatto colla mas- 
sima imparzialità; e noi lasciamo che ne 
giudichi il lettore, noa sentendoei in gra- 
do di discuterlo senza passione, come vor- 
rebbe |’ Opinione ; tanto più che non 
sarebbe possibile non mancare di rispetto 
all’autorevole amico dell’Upirione, che po- 
trebb' essere persona che ci dorrebbe im- 
mensamenle vedere, per un eccesso di tra- 
sformismo, schierarsì fra gli avversarii di 
ra di 
resto, l’inefficace palliativo, 
posto nell’ interesse pradioy delle piadra 
nienze di Venezia (che di più si li- 
| miterebbe alle provenienze del nostro por- 
to, e non alle afiluenze ad esso) non re- 
cherebbe alcun vantaggio a tutte le altre 
città italiane del versante adriatico che 
hanno interessi comuni con Venezia, e che 
si sono sì nubilmente a lei associate, sic- 
chè l'espediente proposto non ci appari- 
sce altro se non come un tentativo per 
rompere quella patriotica lega fra le città 
adriatiche, che per l'intelligente iniziativa 
di Venezia fu testè conclusa, e che ha de- 
stato si unanime applauso, e che è sì pro- 
mettente di proficui frutti. E noi confi- 
diamo che Venezia vorrà mostrarsi degna 
della sua fama di patrivtismo, e respinge- 
rà la infida ofla, che le viene proposta. 
Costituzionale. — 
Rammentiamo che sera, alle ore 9, nella 
dell'Albergo S. Gallo, l' Associazione Co- 
sliluzionale terrà l’ annunciata commemorazione 
dell'illustre Quintino Sella. 
L'adunanza è pubblica. 


ogio del compianto patriota 
vv. Bartolomraeo Benvenuti, ed annunciò che 
assessore Valmarana si è recato a Milano per 
assistere ai funerali colla bandiera del Comune. 
Accennò alla morte dell’ illustre Quintino Sella, 
e pronunciò !orevi parole di cordoglio, invitando 
il Consiglio ad associarsi a lui in una dimo- 

strazione di compianto. 
| consiglieri unanimi si alsarono in segno 

di assentime nio. 

Il Sindaco diede quindi lettura della rela- 


ione sulle liche fatte per ottenere l' assegna- 
si della i Milano Chiasso alla Rete adria- 


i, | cettare dalla Cassa 
i L. 300, 


basta accordarle il pal- | Lon 


Il cons. Michiel, credendo farsi interprete 
dei sentimenti di tutto il Consiglio, riograziò il 
cer eRace dell’ ener- 


i L 

Ad esso si unirono i cons. Combi, Fornoni 
€ Diena, che presentarono l'ordine del giorno 
seguente : 

« Il Consiglio applaude vivamente all’ ope 
rato della Giunta ed agli accordi da essa pro 
vocati. Si associa alle domande da essa fatte ri 
guardo al valico del Gottardo; riconosce nel- 
l'essudimento di esse ua vitale interesse pel 
commercio nazionale ; ed invilandola ad insistere 
con ogni mezzo più energico riuscire nel 
l'intento, l’autorisza a valersi del londo di ri- 


n, venne approvato ad unanimità. 

Pure ad unanimità, sopra proposta del Sin- 
daco, il Consiglio votava l' espressione della 
pria sodisfazione alla Proviocia di Milano pel 
voto da essa espresso e pei desiderii in esso di- 
chiarati. 

Sì procedeva quiadi all'estrazione a sorte 
del quinto dei Coduiglieri comunali uscenti di 
carica nell'anno 1884. 


9. | di Venezia. 


| dai sigg. Ferretti, Molmenti, Bouatelli. Cisotti, | 


Vence quindi af persa pelati 
i 
ito di ,000 da restituirsi iu 30 aunua- 
coll’ interesse del 2 0jo per l' 
edificio scolastico a S. Pietro di Ca- 
raimponendo l'importo le ne- 
cessario all'estinzione del prestito, sull' imposta 
sui fabbricati e terreni. È 
Il Consiglio deliberava quiodi di autorizza 
re la Giuota a presentare al Governo la doman- 
da di covcessione per soni 60 di ua tratto di 


to di pagare, col 
i consumo, le spe- 


i una invasione del cholera. 


vvocato Bartolo- 


Togliamo dalla Perse- | 


saggio, ed avveduto leuni nomi, 


apparì, fn insano, improvvido e strano ad- | usual 


dirittura io altri. 
La prova 
nissima pressi cav. Luigi Baschiera dal- 
la carica di sindaco. 
Ul Baschiera è uno 
ria di industria dei quali uclla città nostra, lo 
diciamo con animo addolorato, vi è tanta penu- 
ria ; e scriviamo penuria non dire assoluto 
difelto; uno di quei valori il cui possesso equi- 
vale ad una vera fortuna per uno stabilimento 
che sorge. N 
E la stranezza del responso dell’ urna ap- 
pare ancora più 
stessa seduta 
nella quale ebbe parte il cav. Baschiera, 
fu mente applaudita 
Congregazione di Carità. — (Comu- 
nicato,) — La U zione di Carità si fa un 
debito di rendere di pubblica notizia l'atto ge- 
la famiglia del nob. Alessandro Bon- 
lini, testè defunto, la quale ad onorarne la _me- 
moria, elargì la somma di lire ciuqueceato, con 
lla zione stessa di erogarle 
in sussidi Ren; della parrocchia di S. Ma- 
ria del Carmine. 
Ateneo Venete. — Domani sera, 18, alle 
ore 8 e mezza presso l'Ateneo Veneto sarà tenuta 
va conferenza di beneficenza a vantaggio 
zio dei pellagrosi di Mogliano Veneto, 


lo essa il co. Luigi Sernagiotto parlerà 
sulla Commedia e sulla lingua italiana. 
Le successive conferenze saranno tenute 


Boncinelli, Gemma. 

« Cavalleria rusticana » di Verga. 
alla seconda rappreseutazione, coo 
latissimo, ci fu un secondo triou- 

fo. Come nelie Nevelle rusticane e nei Malavo- 
glia del Verga, il carattere dei personaggi non 


è dichiarato dall’ autore per bocca dei personag- | 


gi stessi, ma risulta dai loro atti. Lo spettatore 
e il lettore si van facendo un'idea del carattere 
dei personaggi, come nella vita reale, dal liaguag- 
gio © dagli atti degl'individui, si acquista la cono- 
scenza di ciò che sono. Per esempio nella Ca- 
ina nessuno accei 

e compare Alf» la convinzione 
che la 


si intuisce pure, benchè alcuno non lo 
che nella mente di compare Alfio, alla di 
zia della Santuzza sorge terribile accusatore il 


fatto ch'egli ba incontrato compare Turiddu | Ai nostri tempi, è morto incal 
sua, mentre egli vi tor- | lera, e la sua t 


quella notte presso 
nava, ed egli dee ricordare pure le maligne os 


| servazioni delle comari, per cui la convinzio- 


riuscirono ieri una splendida 

compianto che Milano e Venezia, unite insieme 

nei memore affetto, hagno voluto tributare al- 

l'illustre estinto H 
Da Venezia erano giunti per la dolorosa ce 


l'Ordine degli avvocati, insieme al cav. Andrea- 
già capitano nel 1848 dell'artiglieria di 
bandiera del vessillo comu- 
quattro uscieri comunali, un vigile ur- 
bano e un pompiere. . 
ferso le ro, presso il Ponte di San= 

il comm. Benvenui 


di estimatori suoi, e alle quattro 


il mesto corteo si avviò verso la chiesa di S.| 


coe la bendiere del Comuse fregiata. della me- 
daglia d'oro, degno premio e ricordo del a e- 
ica resistenza ali siranioro, ira i fagli del 


piere veneziano — va velerano — il 
gli uscieri veneziani, e poscia ì pompieri e i 
ilanesi. 


, to di fiori 
l'affetto della 


conte Valmarana, assessore del Comune di 

Venezia; a sinistra : il comm. Rensovich, presi- 

dente dell'Ordine degli avvoceti di Venezie, il 

comm. Municchi, procuratore generale a Milano, 
gli ansessori nosiri Gusani e Delfnoni. 

ro il earro seguivano i fratelli, i nipoti 

i parenti del defunto, il Consiglio dell Ordime 


degli avvocati e il Consiglio dei procuratori del | 
la nostra Curia, gli avvocati del Foro milanese, | 


i membri della Corte e dei Tribuuali, gli amici 
numerosissimi , parecchie signore... Un seguito 


imponeute. 
ufficio religioso, compiuto nella 
ebiesa di S. Babila, il corteo s' avviò al Cimite- 
ro monumentale, ove, deposta la bara, vennero 
pronunciati parrechi discorsi. 
primo assai bene ed efficacemen 


ne della verità dell'accusa si va formando nel 
l'animo del marito, e lo spettatore lo compren- 
de senza che alcuno glielo dica, perchè l azione 


1 lo prepara ad indovinarlo. C'è l' impersonali 


del poeta e la personalità caratteristica dei per- 
sonaggi 

Noliamo poi che in Cavalleria rusticana 
sono aboliti gli a parte; un personaggio non 
ha mai bisogno di dire quello che pensa ad alta 
‘oce perchè capi pubblico ciò che gli al- 
ri personaggi più non devono compreo- 
dere. Non sappiamo se l'abolizione di questa 


! convenzione sia possibile in un lavoro più com- 


plicato, wa intanto ci pare di doverlo notare. 
Questa sera terza rappresentazione. 


presenterà l'opera 
ommettendo il 1° 
y del tenore. 
tto dell’ upe- 
lel m. Donizzei 
che il pubblico veneziano 
accorrerà in gran folla ‘onorare un tanto 
celebre artista qual è Leone Giraldi 
Molto probabilmente sabato prossimo 
andrà in iscena l' Ernani, nel quale sosterrà la 
parte di Elvira la sig* Emma Dotti, trovandosi 
fortemente raffreddata la sig.* Ferni Vincenzina. 
Liceo e Società Benedetto Mar- 
— Anche alla terza mattinata, che ebbe 
ed quale fummo dolenti di non 
sala maggiore del Liceo era 


no 10) 
le opicadido' essrelione, 


la ripetizione di una parte. 

' Domenica prossima, ultima delle quattro 
1 mallinate promesse. 

i — Dal giorno 
2 al 9 corr., furono ispezionate N.282 famme 
a ga, delle quali se ne riscontrarono in ci 
travvenzione 131, a prescrizione 112, 10 movi- 
mento in causa del vento 39. 

Fo latata una contravvenzione per 
fanali sucidi e spenti. 

Per tali contravvenzioni la 
a lire 68, 75. 

Contravvenzione. — leri venne di- 
chiarato in contravvenzione nel sensu dell art. 
90 della legge sulla pubblica sicurezza certo D. 
G. A. per accensione di fuvchi artificiali con 
spari, senza autorizzazione. 

Furti alla Ferrovia. — ll Bullettino 
della Questura narra che certi R. L. e M. G. 
furono denunziati all'autorità giudiziaria per- 
chè autori di furti coutinuati alla Ferrovia. 


multa ascende 





ultimo, 
di Milano, l'assessore Cusani. ia 


vrocato Bariulomeo Benvenuti ha così 
avuto un degno omaggio e rimpianto da Mila- 
no e da Venezia, umite nel dolore della sua 


Da ciò la famiglia desolata avrà, certo, 
al gino arganatio prende seat 


Cotonifiele. —- Il Consiglio d'ammini- 
strazione del Cotonificio, nominato nella seduta 
di ieri, si compone dei seguenti 


CORRIERE DEL MATTINO — 


Venezia 17 marzi 


N Re e Sella, 


Il Fanfulla sonuncia che l'altra sera tar. 
dissimo, al momento di coricarsi, ha ricevuto 
un telegramma dall'onorevole Sella! In quel 
telegramma l’infermo si diceva lieto di far co 
noscere a Sua Maestà, che ne avera domandato 
notizia, come il suo stato andasse migliorando, 
e coglieva l'occasione per presentare al suo Re 

gli augurii per il compleanno. 

leri di buon'ora il colonnello Leitenitz, 
jutante di cempo di servizio, ha portati a Sua 
Maesià una quarantina di dispacci d'augurio 
giuoti in prima mattina. Il primo telegramma 

| che ha aperto il Re è siato quello di Alessan 
dro Sella, che annunziava la morte di suo pa- 
dre a Umberto LL iù a 

ll Re rimase oltre ogni dire impressionato 

dalla funesta notizia, nè valsero 





È mutuo soccorso dei pescatori | 


ll modo con | 


solenne di ciò sta nella stra- | la morte di 


quei valori in mate- | perdevi 








2 distrarlo i | sterline 


notizia 

eno 
tristato, e ri esortava a j, 
piorare con lui il grande ‘figlio che l'i; 
a. 

Dicesi che il Sovrano desideri far {y 
suespese un funerale solenne che avrebbe 
go a Roma. 


te a 
lu 


La sera del 14 marzo a Torino si fece 
dimostrazione al grido di 
la festa del 


in 
nale monarchico, trova naturale che aliri gig 
vani facessero una controdimostrazione con, 
Casa Savoia, come se non si potesse fare un 
“dimostrazione dinastica sen: 
noranza e aulorizzari 
fecero arresti, fra gli 
seguirle alla Questura il 
perchè 


Ancora Cipriano La Gala. 
Abbiamo annunziato la morte di questo v, 
igante. Il Frac 
sul conto suo: 
calcola ch'egli, parsonalmente, 
commesso almeno cinquanta omi 
tare i ferimenti, le 
cendii, le distruzioi 
religiosissimo, esi confessara è cy. 
icava più spesso che poteva ! 
Fu ufficiale delle milizie borboniche. Dop 
il 1860 si fece capo brigante, paladino della d 
e riuscì a raccogliere intorno 
sette od oltocento malfatto 
un piccolo esercito, insofferente 
iplinato, che lui solo sap:va tener sog 
getto a furia di bravura, di energia, di prep 
lenza. 
Pretendeva dai suoi l' ubbi 
e uccideva chiunque si permellesy 
ualche opposizion Joi comandi: volen 
che lo chiamassero eccellenza, € che gli si ren. 
desserò gli onori come a un generale; non s 


muni 


‘nza più cieca; 


moglie lo tradisce col compare Turiddu, | considerava il capo, ma il padrone assoluto dell 
perchè la semplice accusa non basterebbe. Ma sua gente. Era, senza dubbi 


un uomo singo 
lare. Messo sopra un'altra via, sarebbe addive 
nuto un grande eroe; nato qualche secolo pri 
ma, avrebbe forse fondata una grande famiglia 
to, in una ga 
la sarà conservata come una 
curiosa anomalia frenologic: 

Chi scrive, ricorda d'averlo visto, quaodo 
lo portarono all'isola d'Elba, perchè' vi seos- 
tasse la pena perpetua Era un ometto picco, 
bruno, asciutto. L'occhio mo era la ca 
ratteristica maggiore della sua fisionomia. Por 
tava la barba lunga fino a mezzo il petto; us 
barba nera, che cominciava allora a diventre 
brizzolata. 

Lo chiusero in una cella larga poco piu 
della garitta d'un soldato; quella stessa che è 
ora abitata dal Passanante. Poi stette per molli 
anvi, ammarrato ul muro, guardato a vista, co 
me una bestia feroce. 

E tuttavia non pareva abbattuto. Lavorava 
con quelle sue mani, che avevano consumato 
taute stragi, certe gentili catenelle di criue, che 
vendeva poi, a una lira e mezzo l'una. E dice- 
va, sempre, a chi poleva visitarlo : 

— Fanno bene a tenermi stretto; perchè 
io vi giuro che se fossi sciolto, riuscirei a scap. 
par via, magari attraverso a tutto un esercito 
armato. 


Ml romanzo del giorno 
in Inghilterra. 


ma da pagare , 


promessa no 
tanto formale e 


ì per dar vi 
zza che 


loci poi che cosa possano signif 
di lord Gormogie con mise 


‘ue. 
I lettori sanno la faccend: 
Mi 


ammirazione dei frequentatori di 

Savoy Theatre di L. Bella @ giovine lo è 

ancora : allrice non lu è più, aveni 

nato le scene ia seguito alla’ promessa di 

Garmoyle. La sua ripulazione — così almeno 

dice il corrispondente del New York Meratd, il 

quale si occupa a lun 

era mai stala toccata morso della maldi 

cenza ; essa era un fiore di virtà, che lord Gar- 

moyle, figlio maggiore di lord 

cosiò per fiulare. Il gioviue rimase inebriato, + 
quattro e qualtr'olto, ottenuto il consenso di 

lord Cairns, venne stabilito il contri 


yle avesse 

uito la sua educazione. Il che prova che quest? 

siguorino 0 è mollo giuviue, 0 è molto indielto 

due futuri iutauto si facevano vedere fuori * 
a teatro i 


A un tralto, ch'è, che non è? si vieue * 


credere ; ma ques 

l'high hife br 

doniana ne fu tutta  sossopra. Periino Tout 
Taloung, l'elelante bianco, e il Sudan fue 
ion È 


a 
dutti lieti rando ci 
tirare dalla poli 


lliere Westbu 
le pazzie del figlio. Sursero quindi voci di cuif 
trame. Il World si scagliara contro lord e 124" 
Cairns, qualificando la loro condotta di inida * 
aoti-cristiana. 


Lord Cairns non sperava mica di scapoli” 
gala liocia genza: pagare la breach 0/ pro”ie 
Mettendo la mani avanti per non cascate, {* 
offrire a guisa di consolazione alla dereitis#° 
giulia la somma di 2000 steriune, ossi s000 

i. Ma il suo consulente legale vide ché 
derit Gue a adbo ana "cia do 
». cesia fr., 
mite. enna 25, 


pro 
viuo È 


L'avvo 
noo dei più 
si mostra si 
Rorrisponde 
è recato 2 | 

solo pun 
Miu 5 ch 
ocontestata 
jugi Cairns 


jo. 
L'avro 
ammette ch 
calunnia ; 
dre del gio 
pesto matr 
ciderla. Tir 
che il Lat 
le 


ha e' 

ogni trausa: 
il prestigio 
reclama uni 


Lo stes 
rald — di 
mericani ! - 
Grossmith, 
Theatre, € | 
to che il w 
estioni del 
fitto, tanto 
Jord Cairns 
so. specialo 
non potrebi 

Giò no 
vuto più vi 
iatimo ami 
Helen Fauc 
giù dato or 
miss Forte: 
ing room 0 
"9 Quant 
Cairns, alli 


Cai 
lettera dell 
va dato se 
Quand 
messa $ 
rompere il 
solazione.... 


11 pro 
quanto ha 
scusso pri 
l'aristocra: 


A que: 
7 al Corri 


addirittura 
Miss 
come una 
citò beniss 
ce stupend 
Calato 
È sta 
Cairns e s 


iananzi all 

Bourg 
cese rientr 
seovo ricu 


probabile c 


î 
al credito. 


Ua gruppi 
sato dalla 
fittato in. 













del 17 marzo 


PRIVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(bo.* 20°. lat. N. — O" Y. long. Oce. M. R. Collegio Rom.) 





LI 


[ 


e uo Presso Moran fu sequestra 
lista peredte dell’ Associazione militare repub- 


Suakim 47. — Osman Digne, ritornato a 
Tamapieb, ricusa di soltomeltersi. 


Î 


Temperatura massimo 16.5 Minim 69 
Note: Bello — Rugieda nella notte — Neb- 
bia agli orissonti. 
Pra ee AISIRAR A ac 
Europe pressione decrescente 
Ovest; minima '(746) nell'estremo Nord Est; 
messia (774) ia Tranollaale. Algeria occideo- 


—_——r—r——r_ 
pe ia ta pete reg re ienro.toe | D ALBSSARDRO GERARDI 
dre del giovine di mal di no; bai pri nel Nord, nuca 


matrimonio le darebbe tal Gordoa | volessero n ti 
sai ride ggidii Successore TERRENATTI 
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he il perio Garmori se dalle So. | sui. nel continente è in Siellla 708 mill Vanzzia 
i mill. ia ; L 
stra le 50,000 atei ‘cca È lasciar decorrere ' Poriotores ; mare caltmo quasi dovunque. | Ponte dei Pignoli, Calle del: Tagliapietre, 
Probabilità : Buon tempo; venti | N. 4905. 304 
r CR A Eri A: pura r IE 
? 
i vi rmni BILANCIO 3g 
prince orli elogi Tribanai rovera di diritto ehe le spetta pre | della Cassa di Risparmio di Venezia al 31 dicembre 1885. Ri 
. Roma 47, ore 14 ant. litro immenso vantaggio, quello, cioè, i 
La riu della maggioranza avrà | di porre la Commissione liquidatrice in grado ATTIVITA 
luogo domani alle ore 4 pom. Non è an-|di ripartire frattanto qualche acconto, su di che fa Cassa al 31 dicembre A SARO 
gun del di cora certo se potrà assistervi Depretis. | 200 può cader dubbio di sorta. Nel qual modo "comuni ed altri Corpi moral Re a 
ilo, anto ha detto , tanto ha insistito presso | Ove non possa, presiederà Manci i possessori di Azioni potrebbero cominciare a c Re e ey 
lord Cairus, da indurlo a ritirare il suo conseu- ripresi pt vega percepire un primo frutto della liquidazione. ioni "ed Obbi. di Soc età 
w. specialmente sul riflesso che un'ex allrice |. Si conferma che nella elezione pre- * Insomma, con l' astenersi si corre il peri e EA Cid cone di MRO A one aper 
goa potrebb' esser mai ricevuta a Corte, sidenziale l' Opposizione voterà con sche- | colo di perder tutto, mentre, col presentare le ; Cartelle Fondiarie della Cassa centrale di rinata] IT 






Ciò non è vero, hè la Regina ha rice- | de bianche. Azioni si salvar tutto e cominciare anche i 3 iau 'Ssastere n, 890 da L. 500 
uu più volte lady Martin, moglie del suo più Il concetto prevalente dell’ Ufficio | presto » cene Ja prime perte, Nell’ alterna PET iaia li 

secolo pri. MiB) intimo amico. Ebbeue, lady Martin era una centrale del Senato è di groporre Derd- l'e 'nio ceallone celere ae" dar o-3 Bulofna al poriatore Num 390 da | 
. 1.000,000| 


lirice. Inoltre, la Regi È î a ETIAZI a PAARINE ae 
o Tomigiia, Bf en Faucil nilrioe e lore tenuta | mente e semplicemente letto della | Azioni, della cessata Società per le Strade for- SÌ è È 010 netti‘da impost, in forza della Legge 


in una ga. MS i lare asvì i ARIES: 
Forlescue fosse ammessa al primo draw- | legge Baccelli. fosso asciero errivaro Gi 31 di pg tie, fond 1 5311580, cri 




























come un BBÉ isy room o ricevimento. Il ministro della marina ordinò una | dice 4 Ma aio Mera Ba TAMIRR e ilari 
o, quando Quanto alla palpitazione di cuore di lady | inchiesta circa il modo con cui procedet- @ voglian perder tutto per levarsi %o al portatore. L. 85,000, (coupon staccato) » | 1,700,000 
è vi scon- (Cairns, scusa magra. La giovi artiste | tero le cose per r appalto dei lavori del fare acquistare dallo Stato per pochi soldi intestata alla Cassa L. 17,335... — . 346.700] 
o piccolo, era siata ricevuta cordialmente nel ‘castello dei baci lla Spezi wua Rete ferroviaria, che ad essi è costata tani ligazioni dell'asse ecclesiastico 5 °/ al portatore, legge 11 agosto 

ve e se Cairus in Scozia, era stata invitata da una Dna sets d a Spessa. deci sagrificii e tanti milioni. » prei.379, E 1706, Rendita Lo 18103. 0 Og. i 216, da fe. 362.100) 
pia. Por. Mi kitera della nobile dama, il cui cuore non i pretende assicurare essere deciso —= ed Cina di lens oe A ilig. N. 212, da for. | s00456 













petto ; una va dalo segno di Più agitato del solito. | il trasferimento a Malta della sede cen- 


= dii 
: del i . N. 7 da L 500 
i diventare Quando lady Cairns ebbe fatto sapere alla | trale della Propaganda fide. AVV. PARIDE ZAJOTTI Prestito del Comune di Mira Crezione 1870) Obblig. N. 7 da 


Direttore @ gerente responsabile. usile (Creaz. 1870) Obblig., N° 10 























































sposa del figlio la sua risoluzione di jani 5 
sue [isso gotta ra pa Mia è piuttosto seriamente am- i ber RESORT ES OTRE ALI 2.000] 
Loco i IBÎ ssazioe... una Bibbia. Ò nc 06 REGIO LOTTO. fagli Re GR e RM sù 
per molti T Estrazione del 15 marso 1884: | Azioni della Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti N. 700 da L. 250 
ista, co- rà avanti un pezzo: pare, a ; è, (versate . 13.750] 
vista, co- ev ot, che son sera di FATTI DIV ERSI teri im _ Ù _ sa _ “ - pi ascii fr stroiliche per Mitre di pegno Ne 12d ai 
. Lovorava . Av igazione da Aden ad Amab.—| Bin. . 44 — 57 — 58 - 18— eri 40 ‘nono fior. 18.000 v. a. pari . 
CIRIE O Selioo gent p| an: Si 2 HONOR d|ratatbipiicciapialgimo: i 3) 
to propositò fano da Londi Aden 17, — la Novigas ILANO — — 412-771 — 56 — aldo; i sf 4 
Ha (Dabaedil gn fano da Londra | stabilito doo viaggi mensili da Aden nd Asab;| Naro . 40 — 50 — 26 — 37 — 2 id 110, lle N°001 250.000] 
lei sera, graude avvenimento artistico al | '2 partenza da A. 10 e 21, la perienza Pangamo. 58 — 81 — 74-38 — 1 iuigia pri 494.500) 
contrarre. Sr forlescas che, come sape. | Assab il 4 e il 18 mensilmente. Si stabilirono | Roma. . 20 — 6 — 28 — 25 — 12 uo 66, © | 70000 









i iù due viaggi mensili, uno da Assab Hodeida e vi- 
{e, si era ritirata dalle scene in seguito alla pro- i D 
mesa di matrimonio con lord Garmogle, figlio | everss i il secondo da Assab-Hodeida Massaua Fouso 
di lord Cairus si è prodotta nel Daniel Bruce, 
o nella part 
Fosa h 


40 — 416 —- 21 — 78 — 64 





v! gr 
Bud ll’ Ansia, della 


re n n "Eito è deli Centrale lett Alt alia sl port. N 769 da 
GAZZETTINO MERCANTILE fr. 200 va. priiti 2.502 È. 500 al 3 »| 304500 


Obbligazioni della Società delle. Strade Ferrat 












ito _un' accogli 
aristocrazia, di cui la sala era NOTIZIE MARITTIME re, N. 300 da L. 500 al 3 p. È 



















chimorosa , dall UL RI ag Ù 150.000! 
addirittura stipata. i, Regia cointeressata, anonima, approvata con to 
lura stipata. Reale 2 settembre 1868, Obbligaz. al port. N. 13, da L. 500 






Miss: Fort 


(comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali aL 560 


li » in Venezia). icenza, autorizzato con R. Der. 







i | tiò benissimo. Essa è bellissima ed ha una vo- ___j Porto Said 12 mare (por telegramme). N 8016, 27 agente D8Tà, Ol. si port N 652, dal 00015 0g » | 27600) 
rn tt stupenda, .._! vap. ingl. Bengale, proveniente da Abyab all' ordine, e R- Pea D Rotnicoate "sa 1è' visa Berta hall, 
nessa non Calato il sipario, fu richiamata più volte. to Cal 4 incagliò nel canale ed fatercettà la mavigazi Obbi. al port. N. 291 da L. 4000 al 54/59. è 291.000] 


È stata una dimostrazione contro della Provincia per la costruzione della rete ferroviaria 















per dar un P so | proprio territorio, in base a delibe: del. Con: 
zia che la Giro e suo figlio. LA da Inosbruck 15 ieste : novembre 1879, Sppronta "ala RL Prefettura coo Decreto 15 dic 
aio iii Di i dell'A, Stefani In seguito al verdetto affermativo dei giu niro 1879, ML ARS i ai prntentio spoleto cei la Ben peo 
perle e ispacci dell’ Agenzia ico Jurettig, ex redattore ML SOR BO n, a] 160000 
‘ PEA] - Al li Bharpoess A marzo. | Società Veneta Montanistica (Prestito 1874), Obbligazi 
Parigi 16. — Un grande meeting di operai i i dell jbbli N cap. Newcomb del Cynthia dichiara che un ciclone lo i. 39, da L. 500 al 6° de . 19.500| 
the doveva teversi ll Elysto loulmertre non ft Cod. pen., n Pondan. | investi il 47 febbraio, e che la nave ed il carico e | vali Grandi fersoca ‘onuig. 2 da fior. 560 





olare, bella, Sala: birono non lievi 
ntatori del P Che "sibiessssscvaze reere duro ed alla 

















va pari i IIa II 
a ! Società Veneta di navigazione a vapore lagunare, p. Azioni N. 50, da' Li- 












luvine lo è Elise oMontmartre furono arrestati. L A SIIT Noopert:10 morse. 1 ne 10069 Lt 5.000) 
|6. — LE Delegazione fran- | jo \'1. R. Procura di Stato Mlimata la querela sk îl 7 corrente, ebbe A Sì soocime por a monitore venesina del moratti, Azioni |. a 
0sì almeno ‘resa i GAI di nullità, lo Zampieri dovrà per ora rimanere | niimen Cassa di Risparmio di Venezia, Cart. 6124" del 
Heratd, il a orali vb È igione. dava relativi a tutto 31 dicembre 1883... ‘ *|___259 
srsbnaibr te i] = plivenpoei timoroso | Valori nominli . . . . »| 9221407 
ella maldi- BI com patate: delle Camera del La liquidazione ci "tere Ipir, povenienta da Ritrdm, gione al | È Fn si 
e lord Gar- i ; delle Strade ferrato romano. l'altezza di Holyhead privo Ibero di parrocchetto. —| Crediti vari per titoli scaduti, in corso di regolare procedura . . L 235.820|38] 
sl per ti L Richiamiamo sul seguente articolo, che ri- & Lat 00 morse, 1 Printer cina Lone "OR CR DCI, 
nebriato, d Madrid 16. — Il governatore militare fece sione di Firenze del 4 marzo | Lo sceener Lyre, proveniente da Lsurvig , arrivò qui © Pit dt Stabili im da Coigors a tutto Si dicsmbre 186: > 
consenso attestare il generale Velarde e alcuoi soll’ ul-| corrente, N. 64, più seria attenzione degli | con perdita dell' alberatura. Questa nave mare Interessi maturatisi nel semestre da 1 luglio a 31 dicembre 1883, ri 
tto di ma- ficiali membri dell’ Associazione militare repub- | aventi interesse, affinchè, smessa l'incuria, anzi | geonaio. ma essendo stata sorpresa da pericolosi = CL PRETEARE i 
li Micana accusati di aver pronunziato discorsi | ja ritrosia, che è lamentata nell'articolo stesso, | mare del Norà, farsi Beni stabili sv su i VO ape i e 
lasciare la BBf sedi nelle riunioni clandestine. Stanotte fu | vogliano, prima dell’espiro del trmive utile CAM È, Ù 
bero cele: MB] urestato un altro generale e 45 sergenti 7 presentare le Azioui, delle ; $ da 
prin re gui che siasi scuperia una cospirazione possessori, per ricevere in là all i so 
Li re, opportuno, titoli di rendita. P PASSIVITÀ 





dio, 
vele vert Madrid 16. — Tutti i giornali credono che L'articolo che soltoponiamo, ragionatissimo 
ere fuori la cospirazione militare scoperta a Madrid la | e persuasivo, svolge con molla chiarezza e con 
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DEPOSITI ORDINARI al 4 p. % 





tolte scorsa aveva un carattere repubblicano. ,e mira a ri- 
e Pepe i i er | AT Lt aper io a I 
” n i a tu iugoo SI 1 =] 1408 
dalla polizia in uo appartamento non perdette due Detti fer frutti liquidati mi simo darf foglio a tuto 31 icembre 1883 »| 19312 





ogoi cos: BB fliato in una estremità di Madrid. Alcuni ci- | mentata ritrosia, saranno 
ma quan: BB vili veonero pure arrestati. 
A life ton Atene 16. dimostrazione ebbe luo- 
po dicon to contro il lero. Arrivati dinanzi la Ca + i tutio 30 giugno 1883‘ 
À ì ti (I , . . è . 
gioni di MB sen pasa Vele nei reo I perentorio jo Detti FEE frati liquidati pel em. da 4 ‘aglio a tutto di dicembre 1883 87314 
ord Cairoo BB di parecchie interpellanze alla Camera. tentazione Arr 


DEPOSITI STRAORDINARI : CONTI CORRENTI al 3 p. °/ 


«+ + L| 6513056 


i 
aL 


Ai correntisti 3 °/, per depositi originari 


i 
Li 


A divers, per altri depositi straordinari, assu 





in via eccezionale al 2, 3 172 e 2 112 






















| ne furono - 
al'farto re unta, tyepot disse! che sapera da Ni vapore Lombetà di e ebbe P.%o pur compresi i frutti consolidati stessi a iutto 34 dicembre 1859. L. 
a indebolire îgo tempo che l'opposizione preparava una una cellisione e affondò una navicella Credito complessivo dei depositanti e correntisti per depositi ordinari 4 00, per de- 
sporge dimostrazione, = positi et] 6] 412 e 2 112 p. 010, e per frutti consolidati e correnti 
sv cei A tutto 31 dice sini) Sh tio( 009 21 
motivo del Pizia oleopessa i 1001 dritti. nerina i inei mesi son 4 n per) Risconto del Pertalogio 80 31 dicembre 1888) LIUTO 
oci di Cc! ietrobi 16. — ll G di Pietro ‘ Livelli assentati lo Stibile in Venezia, Com. censuario di Dorsoduro ai mapp. 
Jody Ei urgo 16. — jornale road Ana N.i 1472-1673, annue L. 242.04 corrispondenti al capitale 100 p. 5 di . 
smentisce la notizia dello Standard a ci 'ondo di riserva, o patrimonio proprio dell' Istituto per UtiLi conseguiti da 





7 Sh 
Genova per Costantino lio 1853, epoca dlla nuora sua istituzione, a tutto 31 dicembre 1883.» 
Totsle o... Li 


Rorecchie altre tribo di turcomanni hanno of- 








' Dall" Ufficio della Cassa di Risparmio — Venezia, 42 fobbraio 15%. 2 
, approvato d’ amministrazione, questo giorno 10 marzo 1884. 
Casino Satzanore Presidente di turno. — ni 





insisteodo A 
dell’ indenpità î Consiglieri d' amministrazione 
loghilera late be ; 4 Loi cine , 














7 
| Uollottino ufficiale dolla Gorea di Venezie | 
7 DIRLO CAT marzo ABBA E 13 3 








FE | 
da | 











Persi da 20 treni 
Banconote suririache 
Mobiliare Lembardo Aziogi 945 60 
| Ausirianbe SIA 60 [tenta tut. 93 10 
PARIGI 15. 
asl. 8 00 76271 |Consolidato ingl 102 ‘/, 
5 |}Combio Ialia | — 
pluie ist ‘50 5 honda vurea | 3 
Eri ca | 
| Ombtterrron — turchi 865 — 
| Londra vieta ir 3 
Vendita in carta 
» oh 
fio nen 
è non 
Azioni dell DI 








Fi? costituità, in sezione elettorale; autonoma 
il Comune di Sulara. 
" 1861: (Setie 118.) Gezz. ul. $ febbraio. 
3 UMBERTO 1 


VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Italia. 






pria del ale di Salara 
parazione dalla sezione elettorale 
parola, e per la sua costituzione in sezione 
ce autonoma; 

eduta la tabella generale delle |sèzioni dei 
gi itorali, approvata col R. Decreto del 

bre! 1882, N. 097 (Serie IIl); 
| Visto i” pa 47 della legge elettotale politica 


Mileto che il Comune di Salara ha 125 
l’Abbiamo decretato e decretiama : 
il Comune di Salara è separato dalla sezione 


Pri di Ficarolo, ed è costituito in sezione 


diettorale autonoma del Collegio di Rovigo. 
Ordiniamo che il presente Decreto, munito 


È lo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
È delle Leggi e dei Decreti del Regno d'1- 
, mandando a chiunque spetti di osservarlo 


farlo osservare. 
Dato a Roma, addi! 10 gennaio 4884. 


UMBERTO. pd lo. 
Visto — 12 Guardasigil, sca 


N. 1858 (Serie III.) 
È istituito un Archivio notarile mandamen- 


Dt Comune di Trivento, capoluogo di man- 
ito, distretto di hr 1990. 
4 gennaio 1884, 


"È 
N. 4062. (Serie I.) —‘ Gazz. ult 5; 

Il Comune di Golese è sel 
gione elettorale di San Panerazi 
è costituito ia sezione eleltora 


Collegio di Parma. 
Ri D. 1D gennaio 1884. 


n dt rie II Gazz. uff. 8 febbraio. 
S i Jusana è rato dalla se- 


Il Comune 
gione elettorale di Collagna, è costituito in 
sezione elettorale autonoma! del Collegio di Reg- 
















$ 


Za R. Di 40 gennaio 1884. 
3 ill) Gazz. uf. 5 febbrai 
S Pi Como ri) Mongiufl Melia è ttparao 


ugioì 


Ne 4870. ( (Serio 111) 
dichiarata le 


Ù 





T Gazz. uff, 5 febbraio:"! 





è separato | 
dale tazione cisttasia "i Castiglione d'Intelvi; | 
ed è costituito in sezione elettorale autonoma 
del 2° Collegio dî n: f 

LD. 40 gennaio 1885. | 


N. 1866. (Serie IIL) | Gazz. uf. 6 febbrai 

il Comune di  Burgorello è separato dalla 
sezione elettorale di Veriomate, ed è costituito 
in seziorie elettorale autonoma del 1° 


di Como. 
sr R. Di 40 gennaio! 1884 


N.'1867. (Serie ul Gazz. uf. È febbraio. 

IT Comune di Rio Saliceto è separato dalla 
sezione elettorale di Correggio, ed è costituito 
in ‘sezione elettorale autonoma del Collegio di 


Reggio Emilie. 
R. D. 40, gennaio 1884. 


N. 1869. (Serie Ill) —1Gazz. ufl:6 febbraio. 

Il tratto di strada da Sant’ Albano alle stra- 

da nazionale Piemonte-Oneglia è aggiunto all’e- 
lenco dello strade prosipelal di Cuneo. 

{1 gennaio 1884. 


T Gaza. uf. 6 febbraio. 











ito come segue Tate gennaio 4. 
4 Direttore generale... » 
4 Ispettore le... » 
3 Capi di divisione, , , + 
3 Capi di divisione 
A Gioi i 


40 cn di di sezione, direttori e 
4 Sega, direttori, 6 inpet 
CO) Seerari, direttori è Tape 


laefi' è vicedirettori 

pi di ufficio. . 
55 Veg, ii, vioeispeltori 
e cd . 


400 Vicesegretarii e uffiziali 









R. D. 6 gennaio 1883. 


È stabilita la classi 
zioni provinciali delle Poste. 
N. 1875. (Serie III) —1Gazz. uf. 6 febbraio. 
UMBERTO IL 
TUA GAS O TEA VOLONTA' DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 
Veduti gli art. 3 e 5 del R. Decreto 25 no- 
vembre 4: (Serie 1); 
Veduto il Regolamento approvato con R. 
Decreto del 80: giugno 1870; N. 5764 (Serie 1); 
Veduto il Regio Decreto del 25 marzo 1877, 
N. 3747 (Serie 11); 
Sulla proposta del Nostro Ministro dei La- 
vori Fica) 
imo decretato e decreliamo : 
Art, La elassazione delle Direzi 
vinciali delle poste 
Appartengono 





cazione delle Dire- 

















’nezia. 
Appartengono alla 2* classe le Direzioni di 
Aneona, Catania, Como, 


Bari, , Cagliari, 
Cuneo, Padova, Pavia, Potenza, Perugia 
€ Verona. 

Appartengono alle 3* classe le Direzioni di 
Aquila, Bergamo, Campobasso, Caserta; Catanza- 
ro, Chieti, Cosenza, Cremona, Foggia; Girgenti, 

Lecce, Mantova, Modena, Parma, Pise, Reggio 
talasioe Sassari. e Udine. 








rta Masso, Pesaro, 


Piacenza, Porto Mau- 
rizio, Ravenna, Reggio Emilia, Rovigo, Siena, 
Sifacusa, Sondrio, Teramo, Trapani, Treviso e 
Vicenza. 

Art. 2. Le Direzioni di 1* classe saranno 


sempre retle da un direttore provvisto dello sti- 








pe io di lio 3000 0, 4500 almeno. 
irezioni delle altre classi 'à essere 
pro direttore con qualunque stipendio, 





igenze del servizio e del personale. 

art 4. Nelle Direzioni di 1%, 2* e 3* classe 
vi sarà un vicedirettore iucaricato di rappresen- 
tare il direllore in caso d' impedimento e di 
reggere la e di segreteria o di compi 
ria secondo i 

Le funzioni edirettore potranno anche 
essere attribuite ad un impiegato avente grado 
di direttore purchè in ogoi caso lo stipendio di 
questo uferiore a quello del titolare della 
Direzio 

Ordiniamo che it presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' I- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
è di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 6 gennaio 41884. 
UnBERTO. 

Genala. 























Visto — Il Guardasigilli, 
Savelli. 


N. 1876. (Serie Ill.) 

È autorizzati 
dol Debito Pubblic 
3 per cento della 


Gazz. uff. 6 febbraio. 

iscrizione nel Gran Libro 
in aumento del consolidato 
dita annua di lire 6258 78 
(lire seimiladueceni Juantotto e centesimi set- 
fantotto), con decorrer godimento dal 1° 
geonaio 1884, dà iutestarsi a favore del Regiò 
Commissariato per la liquidazione dell' Asse ec- 
clesiastico in Rom: Pi ierestada dell' ex 
Mouastero di San Lorenzo ‘in Panisperna (mo- 
vache di Sauta Chiara), in detta città. 

parte la Direzione Generale del 
rovvederà al sodisfacimento a 
mwissariato st nato del 



























li dal 18 luglio 1872 a tutto il 
| dicembre 4883, dovuto sulla rendita di lire 
3293 78, e dal 22 dicembre 1877 a tutto il 31 
dicembre 1883, dovuto su quella di lire 2968, î 
quali prorata ammontano alla complessiva som 
ma di lire 55,587 05 (lire cinquantacinquemila | 
cinquecentoltantasette e centesimi cinque). . ;| 

R. D,/13 gennaio:1888. | 


Gazz. uff. 6 febbrai 





N: 4877. (Serie III.) 


3 dicembre 1880 si trovavano | 
di tal'grado e contavano 
















N MOLXXVIK (Serie mi plizrtA cb | 


Lei R. Università di Pa Forino sotoricaie di 

È sur legato fattole dal isbn so ci 
uenan col suo testamento 14 

naio 4888. it bia 

(Con testamento olografo del 14 gennaio 

41883, il prof. Franceseo Guenan, oltre tutti i 

suoi -libri di medicina. chirurgia e ostetricia’ co- 


gli scaffali; ha legatovalla R. Università di: Par- 
n i frutti 


ma la somma di lire 10,000, perehè 
di essa, accumulati per un decennio, 
un premio a quel professore della Facoltà me- 
dico.chirurgica, che, nel corso di esso decennio, 
darà alla stampa un trattato dello speciale suo 
insegnamento , e sarà ‘giudicato | meritevole di 
quel premio dalla Facolta medesima.) 
R Re 47 novembre 4883. 








N: MCLXXVII. (Serie m parte si 
zz. uff. 6 febbraio. 


Ai letifti della deliberazione 16 luglio 1883 
del Comitato centrale del Credito agrario della 
Banca centrale di Roma, è approvato l'art. 8 
dello Statuto del Credito agrario della Banca 
stessa, così modificato 

< Il'Credito agrario della Babca ‘Generale, 
trà estendere 
ceursali anche 








perazioni e instituire 
in altre Provincie del Regno. è 
R. D. 43 gentiaio 1883. 








N MOLXXTX. (Getie III, parte ‘sup 
Gate duff. 5 «0 
Netl'art'12, N-4 lettera a) del Ri 
to dell Banco di Napoli sono soppreste 
Ure piaz: 


@ per li sulte 
HA 
N. D. 43 getto 1884, 


men: 
parole 
e non 
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ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
plntatisitci titti tiri 
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18381 
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su 
PP 
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pper 
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na 

Fpag 
RroF885 
voga 


Serrrrrro 


() Treai locali — (* 


Tra mine 


#° 
se 
HE 








INSERZIONI A-PAGAMENTO 





AVVISI DIVERSI 


VENEZIA 
Bauer Griinwald 





Grand: Hotel: Italia 
sul Canal Grande ed in prossimità alla 
Piazza di San 0. i 


RESTAURANT 
in vicinanza, nel fabbricato appositamente 
eretto sulla allargata Via,22 marzo. 
Gra s° salone zò 
în primo piano, sale è camerè separate 
per pranzi e cene di società. 5 






























"OR 






SCIROPPO E "PASTA © ol 


al Suoca di Pi. 





Deposito in PARIGI, 8, 


% peste raimeirati Farm 


® Dipolaa A para e G., Milano, — 
in Venezia presso ‘armacie@ Bòtmer- 
Zampironi. 















inte l' ECRISONTYLON ZULIN, rimedio nug» 


Vissimo, di meravizli 


CALLI 
è sicura efficacia. 
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CRISONTY.T 
















28 
to 
DI LIDO 
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NO 


ai RR 


PA 


PUBBLICAZIONI 


N07 


il suo materiale tipografico 







pelli 




















#lenza da esse fatia nell'articolo — 
larmente per quanto si riferisce al 


©.a prezzi 


OPUSCOLI 


CIRCOLARI 


Avvisi mortuari 
















ETRE 





CA 





TIPOGRAFIA 


DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA 


avendo anche adesso arricchito 


assume 
quarumque 
commissione 






"DA LONODA DONNARDA RAGAZZO | 


VENDITA ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO 


VENEZIA 
NA N. 6066 





Le sottoscritte, le quali furono addette 
per circa sedici anni alla confezionatura dei 
cmppelli presso la Ditta Marchesi e 


di fabbricare, 
deposi: 








ag gi); — iussoline, fustag 


di inve 





e di seta © ui'stolle vario. 





fGibus e di 'cappetli an sacerdote. 


fonti nazionali ed 








io' in grado di vendere roba 
lcissimi. 





HERE) 
pp DN 





ex PP 





VISITA 


FATTURE I 
REGISTRI 
Bollettari 














di cap 
ragazzi e di 

i gli articoli per la cappelleria, come 
felpe, (della classica Casa MASSING — la più 





|, fodere, nastri, gomme lacche ecc. 





&$sortimento di cappelli 
tiouna e da ragazzi, di 


bhò commissioni anche di cap- 





A. © M. sorelle FAVSZINI o |i 


vg NI 









RTE 


da 








A 
/ 
Y 





I 
uti, | È 
ann 





3 
È 


a 
\o 























wa 
CS 


G3G: 


Na 


IS 
F4 


Gi 


RN 





E) 
£ 


Ha 











" Riassuplo. degli AU aumigisteativi di "tuti il Veneto. 


nu D 
CEI Inpandi 
venute di 
divisa in 


80 x 
(# P_N 17/0! baie) 


€ ZeMiicivo nob A 
Sio del na 1012. x02i or 
106, 
1108-1112, 1968, 13 ho 








GITA ii lonii nr 


17-1053 


Retralo di etiery città sul 
ot 24h) Re Qualiro 

'al 
io vt rd 


Veatarunto 10 voro 


"“t P. N. 20 di Rovigo.) 


M 26 marzo innaazi il 
Municip © di Belluno si terrà 
l'asta per l'appato dei la- 
vori dei lavori e. provviste 
occorrenti peila costruzione 
dalia strada di Casto dalla 
locati. ta Riva 





dalo di lire 1u,448:50. 

1 fatali, bsasa al termioe 
titile per presentare na'of- 
Verta di ribasso von inferiore 








Ha ventesimo scaderanno 
prio 
de. è. 


Municipio di "dulnto Vl 


APPALTI la produ- 
pi n M 21 marzo innaozi al Pi, yo miglioria del ven- 
5 4 uova aa per appa de teino, scade Ve ene 

nuova L (l lezla., 
la llumiuacioae podi tn 





rile innanzi Î1 Mu- 
otecchio si terrà 
el la 


n 24) 
di 
l'asta per l'appallo 


di costruzione e 
alco metalli. 
& quello li- 
esistente bui ronte 





n 

a cavaliere del Canalbianco 
detto di Poniecchio, sul da 

to di lire 21009:22, 





1 fatali pel miglioran 


N 20 di Rovigo 
Il 2° aprile inv 





ui vemiesimo sul prezzo di ag- sejte in. anzè di questo L0- 

nd ‘terrà; Giudicazione, sara lissalo cun todas "coll estesa “di metri 
di Fran topo io avviso, 1250/25 su dato di lie 1 
ea (f. P. , 22 di Belluno.) A datli seaderaono ll 


108Ì-1066, © 29 ‘margo innanzi il 
Arqua Polesine 


Nuni "gi 
Si Mirra l'asta per l'appalto 








ta P.,N. 21 di Vicenza. 





30.000 0° 360,0 favori d angran 
000, (no 8 ei lavori. d’ ingrandimento: MITA 
39. della s.essa moppa; o. del. Ciunlero cumuuale € co- sera RI Rea nel: 
lella mappa di Vicentà struzioue della cella moriva lano de turtà W esta per l'ap 
coternò 901 dato di L_ 8000; ria, ‘sul dato di lire 746,28, palio per le fornitura di de- 
no; 189, 194, 195, 196, 197, asi Gorni aiar Gelo, Gimila chilogrammi d' olio ra- 
rameni 


vvisorio, 
(PP. N. 20 di vigo, 


vizzone allo stabilimento Mi 
tanistico di Agordo, sul 
di lire di centesimi 90 per 





oi chili 
1 31 marzo innanzi ]a “i ' "atalt scaderanno ur 
Direzione vele costruzioni | aprile. 
tt. P. N. 23 di Belluno.) 





4S 
pe fo 





Ricor 
di rinnova 
iscadere, 
ritardi nel 
aprile 488 


PRE 


In Venezia 
Colla Racco 


leggi, ©c 
per tuita l' 


Colla Racco 
Per l'estero 
quo destin 


ce 


La Gazz 
rin 


La Rif 
Grispi alla 
mento a S 
mera non 
gamento de 
diamo tutt 

« Noi ab 
tino Sella 
me ministr 
momenti d 
verliamo p 
specialmeni 
intelligente 

4 Quiuti 
quando avi 
monte. Al 
nelle cose 
fu uno dei 
Ora, egli « 
nuti ia Rc 
in quell'ai 
siaua, non 
conda Men 

« In con 
bero ‘fede | 
per la qui 
aci. 

« L'illusi 
qui sta ap, 
dosi Roma 
lo, si salva 
l'unità. 

« Gariba 
recarsi sul 
Pezza di si 
Nealato. Us 
mantenuta, 

* Sapete 
Vano prepa 
# essi no: 
fattori del 

«E qua 
von dovrel 

* Taccia 
innavzi all 
#d onorari 
all'uomo < 

La &i/ 
per la qua 
ma è riv 
avrebbe e 
Roma, col 
l'on. Sella 
the avrebi 
dare a Ro 
la rivoluzi 
Meva nell 
l'andarvi | 
dare tutti 
Topa allori 
erroneo, q 
® provare 
Germania 
dell’ attitue 
Francia il 

Venzior 
4 rispeltar 
Mare la ni 
Bnava con 
ta prodenz 




















1 mini 
diebiarazio 
coi mezzi 
Poste alla 
Quale le tr 











it, L. 37 all'anno, 48:50. 
ire. 9:25 all trimestre. 
10 Provincie, it. L. 45 all 
150 ai semestre, 11:25 al trimestre, 
6 





=2SGAZZETTA DI VENEZIA. 


qualche facilitazione, foserzioni 
pagina cent. 50 alla linea. » 


| Land all Ufizio a Uttzio e si pagano 
(I | “=essfzzzifé © Giornale politico quotidiano col riassugio degli Alti amministrativi © giudiiari di tatto il Veneto.“ "Sedi mate 
agi se came ‘ono essere, 








icadere, affinchè non abbiano a frire 

rilordi nella trasmissione, de’ fogli 1° 

aprile 4884. 

PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 

Anno Sem. Trim 

jo Venezia . « . . + + IL. 97— 1850 925 

(olla Raccolta delle 

leggi, cc. .; 0 ® 40— 20 10— 

per tutta l'Italia... » 46— 2250 4125 

(ala Raccolta sudd.; » 48— 2— 42— 

fe l'estero (qualun- 

quo destinazione) . » 60— 30-— 48— 


—r—— > 
Ja Gazzetta si vende.a cent, 10 


VENEZIA 18 MARZO. 


La Riforma spiega la condotta. dell' onor. 
(rispi alla Camera nella questione del monu 











pento a Sella. Dopo aver detto che la Ca- 
meta non poteva essere unanime nell’ apprez- 
poeato dell'uomo politico, e qui alla Riforma 
diano tutte le ragioni, essa aggiunge : 

« Noi abbiamo sempre riconosciuto in Quin- 
lino Sella l'opera efticace da lui prestata co- 
me ministro, nel contegno assunto agli ultimi 
momeuti dal Governo, nei casi del 1870. Av- 
rertianio però, ch' egli in quella occasione fu 
specialmente ed innanzi tutto il più fedele ed 
inlelligente servitore della dinast. 

4 Quiatino Sella era stato ministro al 1862, 
quodo avvenne il disastro nazionale di Aspro- 
monte. Al 4867 era stato inerte, impassibile 
uelle cose che erano accadute, ed alla Camera 
fu uno dei deputati i più operosi e preveggenti. 
Ora, egli comprese che al 1870 saremmo. ve- 
nuti ia Roma con © senza il Ministero, e che 
in quell'anno, grazie alla guerra franto-prus- 
siaua, non si sarebbe potuto ripetere. una se- 
conda Mentana. 

« In contatto coi capi della Sinistra, ch'eb- 
Nero fede in lui, egli evitò una rivoluzi 
pe la quale non mancavano gli uomini e ! 
semi. 

+ L'illustre uomo di Stato si convinse —'e 
qui sta appuoto il suo merito — che oceupan= 
dosi Roma in nome del Re, e non dal popo- 
h, si salvavano le istituzioni e si compiva 
Tuaità. 

+ Garibaldi era allora a Caprera, pronto a 
eirsi sul continente, ed a ripetere con sicu» 
ta di successo quello che due volte ave 
Nato. Una parola di Quintino Sella, data e 
Sulenuta, bastò ad arrestare il gran capitano. 

‘Sapete voi chi sono gli uomini, che ave- 
tuo preparato l'impresa romana ? Sapete voi, 
Resi non agivano d'accordo coi più potenti 
Allori della politica europea ? 

«E quando lo si sapesse, quante altre slatue 
Wa dovrebbero essere innalzate a porta Pia ? 

*Tacciano dunque le passioni ed 4 partiti 
itenozi alla tomba di Quintino Sella, epperò, 
M oaorarlo, guardiamo al cittadino e non 
all'uomo di Stato! » 

La Riforma ripete qui una vecchia storia, 
Wr la quale tutto il merito dell’ andata a Ro- 
Ma è rirendicato alla Sinistra. La Sinistra 
Wtebbe costretto il Ministero ad andare a 
Kona, colla minaccia di. una rivoluzione, e 
"o. Sella sarebbe stato nel Ministero l' uomo 
tit avrebbe compreso ch'era necessario n- 
dite a Roma, se non voleva che ci andasse 
A rivoluzione. La difficoltà però non consi- 
Meva vell'andore a Roma nel 41870, ma  nel- 
l'andarvi in modo da restarvi. Bisogna ricor- 
dare tutti gli elementi della situazioue dell'Eu- 
fopa allora, perchè il giudizio è facilmente 
ttroneo, quaudo si ricordi solo ciò che giova 
* provare la propria tesi. L' attitudine della 
Sermania vittoriosa poteva dar da pensare più 
tell'attitudine della Francia vinta. Verso la 
Francia il Governo italiano era legato da una 
Caorenzione, che i ministri si erano obbligati 
4 rispeltare. Sarebbe stato impossibile arre- 
Mare la nazione sulla via'di Roma, ma biso- 
Hnava condurre queste operazioni con mol 

prudenza. Quanto alla Prussia, si ricordi 
le fra tutti gli ambasciatori, delle , Potenze 
Mlere al Vaticano, quello che andò al campo 
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Tevano creato una 
situazione complicatissima. I ministri non 
potevano resistera ad un movimento naziona- 
le, l'andata a Roma era una necessità, ma i 
la responsabilità che 
dovevano assumere di una decisione irrevoca- 
bile spiega benissimo la circospezione con cui 
essi procedettero. Se sì tien conto ch'essi si 
trovavano ira una necessità nazionale e la ri- 
puguanza a fare una parte odiosa, come era 
quella di approfittare della disfatta di una na- 
zione vicina, cui l' Italia era legata dal vincolo 
di una gratitudine, ch' essa non ha mai disco- 
nosciula, si comprende la commozione di Lan- 
za, e non si trova ia essa ragione di biasimo. 
Negoziazioni difticili, delle quali non si conosce 
ancora tutta la storia, furono avviate, ed essa 
non istà tutta nelle pretese rivelazioni del. 
la Riforma a proposito della minaccia di ri- 
voluzione. 

Però è detto ora chiaramente dalla Riforma 
che Crispi non volle il monumento dinanzi al 
Palazzo delle Fiuanze, sulla Via Venti Settem- 
bre, perchè egli, per essere logico, non può 
ammettere che Sella atbia salvato le finanze 
italiane, avendolo sempre rimproverato di una 
cattiva politica finanziaria, e perchè egli forse 
crede che sulla Via Venti Settembre, il mo- 
numento per ricordare chi ci ha purlato a 
Roma, deve essere eretto all'on. Crispi e non 
all'on. Sella. 

Ripetiamo che mal si giudica l' opera d' un 
uomo il giorno della sua morte. | monumenti 
non si dovrebbero decretare se non dopo qual- 
che tempo, quando è sorla un’altra generazio- 
ne che può serenamente giudicare. Invece noi 
noa abbiame adottato la misura di prudenza 
che i monumenti si erigano solo venticinque 
anni dopo la morte. Alla Camera si è sollevata 
una pericolosa questione sulla quale la Came- 
ra si doveva dividere in due parli. Riuscì 
inaspellata, ed è poco spiegata ancora la lolta 
ira i due Peatarchi, ma noa era logico chie- 
dere alla Camera un giudizio sulla condotta 
politica di Sella, ed esigere che tutti la giu- 
dicassero al modo stesso. 

Si teutò di girare la difficoltà colla propo- 
sta del tero, di erigere un monumento 
allo scienziato e von all'uomo politico. Ma 
questo tentalivo non è riuscito, perchè Bac 
carini volle proprio egli sollevare la questione 
sulla condotta politica di Sella. 

Più oltre pubblichiamo un brano di una 
corrispondenza del Corriere della Sera, che 
spiega la condotta di Baccarini, che sarebbe 
stata determinata dal mal’ umore, perchè nel- 
la Commissione erano stati messi ì tre Pentar- 
chi presenti, escluso il solo Baccarioi. Doveva 
essere unanime il rimpianto, ma la concordia 
di tutta la Camera nel giudizio 
di parte non può essere che un' ipocrisia. 

Domani si deve votare a scrulinio segreto 
la legge sul monumento, perchè Crispi e i suoi 
amici assentandosi dalla Camera, fecero sì che 
questa tion fosse in numero. L' Opinione seri- 
ve un arficolo del quale diamo la conchiusio- 
ne, incui è evidente l'intenzione pacificatrice: 

« La verità è che, ieri sera, lutti erano mos- 
si dal siocero desiderio di onorare l' insigne 
ciltadiuo, di cui piangiamo la perdite. 

« Ad alcuni doleva che una divergenza per 
la località suscitasse discussioni vivaci e tali 
da impedire l'accordo nella votazione; ad al 
tri doleva che il monumento, eretto sulla piaz- 
xa dell’ Accademia dei Lincei, accenasse qua- 
si ad.una specie di limidita nell'onorare l'uo- 
mo politico liberale, l'uomo di Stato che ha 
sì potentemente contribuito al riordinamento 
finanziario e quindi alla salvezza del credito 
e dell'onore della patria. 

« L'onor. Spaveata, con elevate parole, so 
stenendo il concetto del Ministero e della Com- 
missione, disse che il monumento a Sella da- 
vaoti |’ Accademia significava onore all’ uomo, 
che aveva un ideale sublime della scienza mo- 
derna in Roma; ma lo stesso onor. Spaventa 
parve dominato dal pensiero che la divergenza 
sulla scelta della località fosse naturale e le- 
gittima, imperocchè egli propose che l'indica- 
zione della sede si sopprimesse nell’ articolo 
del progetto di legge. 

«Il Micistero tacque, e di ciò noi non osia- 
mo muovergli rimprovero, imperocchè parve a 
tulti che esso, col suo silenzio, avesse voluto 
lasciar perfettamente libera l'assemblea di de- 
terminare la sede del monumento. 

« La maggioranza ha approvato |’ emenda- 
mento dell'onor. Baccarini, cioè, la località 
della via Venti Settembre pel. monumento da 
inoalzarsi. 
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maggiormente grandeggiasse, in faccia a Roma 
e alla pazione, il pregio dei servigii da lui resi 
alla patria. 

« E questo concelto apparve più chiaro dopo 
le parole dell’ onor. Fortis, dell’ estrema Sini. 
stra, il quale disse nettamente che il monu- 
mento in via Venti Settembre onorava l' uo- 
mo politico e, quindi, non poteva essere ro- 
tato da lui e dai suoi amici. 

« La maggioranza col suo voto ha inteso che 
il monumento attesti la gratitudine all'uomo 
di Stato, più che l'ammirazione allo scien- 
ziato. Ecco il concetto che ci pare risulti chia- 
ro della deliberazione di ieri. 

« La volazione a serulinio segreto fu anvul- 
lata per mancanza di numero legale. Non è 
male che debba farsi, mercoledì, la rinuova- 
zione dello scrutinio segreto ; imperocchè an- 
‘che quelli che ierì, sotto l'impressione della 
scelta della lucalità da essi combattuta, a- 
vrebbero votato contro, daranno favorevole il 
loro suffragio fra tre giorni, dileguata quell'im- 
pressione e subentrato il convincimento che 
nella discussione di ieri non vi è stata che 
una gara patriotica nell’ onorare Quintino 
Sella. » 

E chiudiamo ora col giudizio che dà il 
Fanfulla del voto della Camera sul monu- 
mento 

« . . . il voto si rovesciò contro tutti. 

« Contro il Governo che vide respinta la 
sua proposta ; 

« Contro la Commissione che aveva tran- 
salto per oltenere una unanimità non conse- 
guita ; 

« Contro la Pentarchia battuta nelle per- 
sone degli onorevoli Cairoli, Crispi e Nicote- 
ra, membri della Commissione, e divisa dal- 
l'onor. Baccarini iu due campi; 

« Contro il relatore della Commissione, 
onor. Coppino, che per tre volte sostenne il 
progetto del Ministero ; 

« Contro l' estrema Sioistra, la cui attitu- 
dine fu causa che dalla prima scioecheria del 
Governo venisse tulto il putiferio. 

« E finalmente contro la maggioranza della 
Camera, che si è baltuta da sè, nella persona 
del proprio candidato dlla presidenza ; 

« Successe lulte queste cose, lo scrutinio 
segreto, atteso l'abbandono dell aula, di cui 
l'onor. Crispi diede il segnale agli amici e a 
parte della Sinistra estrema , non raccolse in 
una Camera poc'anzi numerosa, il numero le- 
gale. 

« E tutti uscirono malcontenti. 

« Forse due soli hanno diritto di essere 
sodisfatti : l' onor. Baccarini e l onor. Buon- 
senso. Ma I’ onor. Baccarini ha certamente sen 
lito il suo nfo amareggiato da qualche ami- 
co, che gli deve aver detto come Earico IV a 
Crillon : 

* Penditoi mico Alfredo! S' è fatto 
un atto sedizioso e tu non c' eri! 

* Sicchè il solo contento è I° onor. Buon- 
senso .. E pur troppo ci sono delle situazioni 
così fatte, nelle quali quando l’ onor. Buonsen- 
s0 guadagna, tutti ci perdono! » 







































AIl' Adriatico ricordiamo che noi abbiamo 
detto che la morte di Sella aveva costretto i 
suoi avversarii a vomitare la verità, non il com- 
pianto. La frase era ardita, e ne averamo chie. 
sto quasi perdono, però ci pareva energica, e 
per questo l'accettammo. Sappiamo anche noi 
che non avrebbe potuto essere detta da un « av- 
versario feroce del Sella », perchè nulla essa 
prova contro di lui, ma depone piuttosto contro 
lo stomaco degli avversari, cui la verità appare» 
indigesta. 





La condotta di Baccarini. 





la Sera scrive ; 


sto accordo ed a ri 
ti Settegibre? La causa fu 


la località di via 
piccina, 


+ Oro, come il Baccarini sorse a tutelare que. 
fen- 
le e 
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ser la Pioniiiaiine seduta 
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Il corrispoadente da Roma del. Corriere del- 


tra Commissione e Governo da una parte, Ca- 
gli non ignorava che la Com- 
d'accordo, e che 

Ca 


mera dall 


suo partito, erano tulti  favo- 
località dei Lincei. Si oppose quindi 
sapendo di creare ui 
neanche per le fiere intimazioni del Crispi. 
« Naturalmente, la Destra colse lo palla 
seal e con essa parte del Centro, ed 
rosio la controproposta Baccarini, appoggia! 
che da alcuni suoi amici di Siolatr È così 
Ministero, la Commissione e tre Pentarehi rima: 
sero battuti dal quarto Pentarca, appoggiato — 
Il e Cen- 


an. 
il 


tro. Ma i Pentarchi e i radicali si vendicarono 
seguendo il Cri ed uscendo dall'aula senza 
volare a serutinio segreto, sicchè, mancato il 
numero legale, la votazione si dovrà ripetere 
mercoledì. » 


ITALIA 


zione di Sella 
Liucel. 
Leggesi nella Trib: data di Roma 16: 
L'odierna adunanza della R. Accademia dei 
iù mesta di quante 

là imponenti 
e fre 





































































Lincei, se fu la 
qui, fu del pari fra le 
I soci presenti erano oltre qi 
questi numerosi senatori, deputati, 
carica ed ex ministri. Il banco presiden: 
parato a lutto, e la poltrona del presidente vol- 
ta verso la parete. Alle 1,20 pomeridiane, il so 
cio seniore,, sevatore Maggiorani, con voce com- 
mossa, tenendo a stento le lacrime, ha letta una 
breve, ma dignitosa commemorazione di Quinti- 
no Sella, che ha chiamato il ristauratore del- 
l'Accademia; e ne ha mostrati i pregii e le 
virtù del cittadino, dell’ uomo pubblico, dell’ uo 
mo privato e dello scienziato, ricordando, in i- 
special modo, quanto gli deve l'Accademi 
Terminata la commemorazione, ha parteci 
palo ai colleghi che il Consiglio di 
zione ha creduto farsi interprete dei senlimeni 
di tutti i soci inviando una corona iu occasio- 
ne del funere, ed ba proposto di autorizzare il 
Consiglio ad inviare, seduta stante, un telegram- 
da far seguire da una 
ome della intera A: 
di autorizzare il Consig 
proporre le onoranze da 
farsi all’ illustre estinto. Proposte, che vennero 
approvale ad unanimità. 
ln seguito, il segretario Carulli 
zione dei telegrammi ricevuti di 
Vera, Forti, Cappellini, Trinchese, Costa, Rai 
boni, Caporali, ecc., che dichiarano associ 
in ispirito alla mesta odierna commemorazione. 
Finalmente, lo stesso segretario Carutti, a 
nome del Consiglio d'amministrazione, fa la pro- 
posta che a Quintino Sella, ristauratore e se- 
condo fondatore dell’Accademia dei Lincei, ven- 
ga, per spontaneo ed eguale contributo di tutti 
i socii ordinari e corrispondenti, nazionali ed 
esteri, eretto, nella sala dell’ 
conforme a quello di Federico Cesi, primo fon- 


Telegrafsno da Napoli 15 alla Stampa: 
lersera si è inaugurata solennemente la nuo- 
va Associazione col titolo La 
nale — che conta sinora 600 
Ligue 
di uditorio scellissimo, accalcato 
ino sca 
Il senatore Pessina, l'on. Fusco pronunci 
rono discorsi inaugurali, spesso interrotti da ap- 
plausi. L'avvocato Pasca lesse il programma. 
Il senatore Pessina esordì, ricordando che 
tre secoli or sono, Machiavelli profettizzò : « do 
veva un italiano redimere l'Italia dalla tiranni» 
de de’ principati »; al 14 marzo 1820 nacque 
il redentore, e dopo 24 snni nacque il coni 
stro glorioso Sovra- 
A proposito del titolo Meridionale, dato alla 
suova Associazione, disse che ciò 






lo five della tornata il 
ha mandato questi telegram 
S.E. Ministro Real Casa — Roma. 

« La nuova Associazione politica costituitasi 
oggi col Litolo Sinistra meridionale non saprebbe 
meglio iniziare la sua vita, che pregando V. E. 
rassegnare in suo nome augurii di prosperità al 
Re, aila graziosa Regina, al Principe di Napoli. » 


Domitato esecutivo 














« La nuova Associazione, 
Napoli col titolo La Sinistra meridionale, inau- 
sua istituzione nel fausto giorno nata- 
lizio del Re, crederebbe mancare al sto dovere 
se non rivolgesse affettuoso saluto sl capo del 
Governo nazionale, autore del programma in 
nome del quale |’ Associazione si è costituita. » 


ll ministro di Baviera al Vaticano. 
°° Leggesi nel Fanfulla : 
Secondo una voce che corre in Vaticano, 
porlerebbesi della da Roma — iù com 
o, per ora — del barone Cetto, ministro di 
preso il. Valicano. NICE 














Biszarria. 
A titolo di bizzarrie, lo Stampa dà il se 
guente lelegrami Moniteur de Rome 
avrebbe ricev 







rasferire il 
ha ria» 


opa, » 


progetto di 
mivistrativo della Propaga 
rtenza del 


centro 
perta la questione delli 


Attentato ? 

Telegrafano da Roma 17 

La Tribuna riceve 
fino ad Udine questa notizia: « La polizia scoprì 
un attentato che preparavasi contro l'Imperatore. 
Un barone (?) avrebbe accettato l' incarico di ue- 
ciderlo. La polizia nou riusel ad arrestarlo, 

« Assicurasi che l' anarchico Penkert tro- 
vasi a Vienna, ove tiene replicate conferenze col 
suoi correligionarii politici. 

« La polizia lo ricerca; ma egli, finore, le 











Nazione: 
ienna per lettera 













reoli diplomatici di Roma non si ba 
nessuna informazione in proposito. 





Telegrafano da Raveuna 46 alla Perseveranza: 
Stamane, alle ore 3, con petrolio, venne ap- 
piccato il fuvco a mucchi di fieno dell’ assesso- 








fe Giuliani, contemporaneamente in due diverse 
loealità, e tentato d' incendiare la casa. 

. Guerrini , istigature delle dimostra» 
zioni per la pineta, venne arrestato, 

La Società dei braccianti , alle ore 10, ha 
tenuta un’ adunanza al teatro Mariani , per di- 
scutere se dovevansi accettare i lavori della bo- 
nifica. Vi sono intervenuti più di duemila socii. 

Armuazi, presidente del Consiglio direttivo, 

l resoconto sociale e delle pratiche 
quisto dei lavori dell’ Agro rome» 



























Do, 
federazioni delle Associazioni dei braccianti del: 
la Romagna per nou farsi concorrenza nei la- 
vori. Si entrò poscia a discorrere del pineto. A 
uesto puuto entrarono in teatro 60 donne, gri- 
ca Evviva il pineto! L' ambiente si riscab 
da; la presidenza raccomanda la calma. Visto il 
mento , si delibera di non conchiudere nulla 
fino a tanto che il paese non sia ritornato alla 















adunanza si scioglie in perfetto ordine, 
e gli operai si riversarono sulla piazza. In que» 
trentina di donne, 







iversi gioruali, per erro» 
re, che si gridasse Abbasso la Giunta! 

Venne arrestato un individuo supposto au- 
tore dell' incendio. 





11 socialismo in Tribunale. 
Abbiamo già fatto cenno di quella sentenza 
del Tribunale correzionale di Pistoi: 
il giudice parlava degli ideali dei 
me se una delle basi LI 
temerne, e le leggi 





proprietà, non 
ì non vi fosse 






del capiu 
salire Temi, se nou è divenuta sorda. 

Come è naturale, il Pubblico Ministero a, 
pellò € la Corte di Firenze, anche pietosamen 
sorvolando sul periodo da noi riportato della 
sentenza del Tribunale pistoiese, trovava agevol- 
mente motivo di revocaria. 

Il Tribunale correzionale di Pistoia, cui fa 
deferito il giudizio, con sentenza del 29 gen» 
naio scorso, ammeltendo che « il socialismo | 
nel senso filosofico e giuridico della parola ed 
in quello comuuemente inteso, aveva scopo di 
beno, non si avvaleva di mezzi che non fossero 
legali e, per conseguei manifestazione 
non era sediziosa » d non farsi Inogo 
a procedere e mandava assoluto l' imputato. 

Il Pubblico Ministero appellò; e la Corte 
pello di Firense revocò la sentenza pisto 












iese. 

« Attesochè , disse la Corie, per giudicare 
se il Tribunale abbia bene o male pronunziato, 
non è inopportuno anzi tutto di richiamare la 
nozione giuridica del delitto, che con termini 
generici il legislatore contempiò nell’ articolo 
sopra citato (129 del Codice tocano ). La scuola 
e la giurisprudeaza pertanto insegnano di rico- 
noscere il rincorso di questo reato in tutte 
quelle manifestazioni in luogo pubblico, e con 

lico scandalo, che senza essere mosse dal- 
l'intendimento di eccitare ad attentali, che ab- 

lo i caratteri 
quello o di 
sato, o di esternare il desi 
meuti futuri, o di screditare quelli vigenti, 
inuano negli animi dei cittadini un elemento 
che inceppa la libertà del Governo, 
ne scema la pubblica considerazione e prepara 
turbolenza all' ordine publico. 

« Attesochè con la scorta di questi prin- 
cipii, non potevasi dal Tribunale ritenere giu- 
stamente che l'operato del Cij 
se il delitto che al medesimo veniva obbiettato. 

« ia dello seopo finale, che vera- 
mente e solamente si prefigga il così detto par- 
Lilo socialista ; e qualunque l'opinione di 
alcuni scrittori e fautori di riforme sociali, re- 
lativawente ai mezzi per conseguire l'attuazione 
dei loro prineipii derta cosa è che l'odierno 
partito socialista intende e comunemente è rr 
Putato che intenda, come mezzo se non come 
fine, ad abbattere l'attuale forma di regime, ee- 
citando: all'uopo i cittadii 























i poteri dello Stato. Ciò sì apprende chioramen- 
te da chiunque viva nel mondo reale, e non 
délle immagini, © per gli serilti che tuttodi 

vanno pubblicando e diffondendo, e pei discorsi 
che all'occorrenza vengono pronunziati in pub- 


































































anche dal giornale settimanale Î' Zlota, ch'è il nella cui izione ecclesiastica è compresa l 
loro organo, e si pubblica 0 quanto meno si Madrid. Persino i già di un conflitto Ira zioni del sig. spera 
pubblicava in Pistoia nell’ anno Da un il Cardinale ed il caporione dei, ti. nella erudità che li 
numero di questo giornale , prodolto, oggi dal ri iregiie per uîì gesuita ? È Ad ogni uti 
cod la quello. sto der ppi le ad una distiota dio che, appunto per s 
i assoluti 0 a- fat era uanto al le | 1ò 
.  marchici non vogliono esser confusi coi repub- Île figlie di Maria nella Cappella del siano state sospese, Lo desideriamo e lo !2 





* e vogliono 
ialmente la distruzione del potere privil- —Alle prediche del padre Mon 
fiato, la proprietà colleiva , ® coosegure il_fore dell aristocrazia femmine. Gi 
Sirolacione col Imeggiato è ehe dicono’ pros "ce conce ever jo! bra ssoltamento impossibile che, ora che | sini uc scri dtermont 
i ini, st Nico, tutto subiva in lui linamente una 
tali: chiaro, lo stesso ministro possa ulterior: | rsstormazione. Quintino Sella ‘si alzava iu piedi 
di mente insistervi, e crediamo che, in ogni ! son piglio risoluto, i suoi occhi scintillavano di 
l'opposizi issima, il gesto 
te e ferma, la 












































ma. 

", Il Tribunale di Pistoia, attribuendo, eo- 
nft per ioplicilo ha atibuilo, ai detli soci i 
‘sti, degli amori platonici, 0 tutl ja delle idee n i aperti ri piglio riso suoi 0ee 

bili i0 Un’ orbita schiettamente legale, ba te dame le quali aveva la caso, sorta da ogni parte di una luce, direi quati, 
Fl iso cosa ch'essi slessi ripudiano, e alla predica del Moa, erauo, la sera, alla bene: Italia, , detba trarlo trarlo a seriamente meditare n , la voce sq 
della quale molto verosimilmente prima auche ficiato del Mario nei teatro della commedia. sull’ argomento. 
del procuratore del Re appellaate, si sorauno Il P. Mon si scagliò contro le dame cheas-—_ pubblichiamo la PIRO, 
doluti gli stessi socialisti, ecc. » sistevano a rappresentazioni col inmotli. c0- dl Coniglio comunale E | perone, ch 
tango di del, Co, dia e gal Beni ed, cana sso © sio comano di ct: ci ri 
imputato Anchi sal che fanno i, È i - a HI > del su 0 
Mao ratazioni rediziode commesso colle tro cariche di diamanti , € dichiarando che. se Udita la relazione della Giunta, ed 8p- |". j1 mio amico, il barone Cattanei , parlò 
circostanze di tempo, luogo ‘e modo, come nel avesse saputo che tra le dame presenti ne fosse 
eapo d'impulazione, © lo condannò per questo stata alcuna che fosse andata il 3 corr. al tentro 
titolo alla pena del carcere per tre mesi, e nel- della commedia l'avrebbe cacciata della chieso. 
inn, egli Joggianse; che l'amore al tea 
tro ed al hallo è lanto pericoloso ci loona > 
cattolica noo può più prendere parte alle feste, ©, f0 tulle puuniire ine de io cen 
> che danno alcune famiglie le quali Appartengono | serio cip le Svizra e la Germania quelra 
2) prefesiaationo. non fosse assegnato alla rete ferroviaria Adria- ' carie. poggio grado 
qu sio punto del sermone del P. Mon en- tea ta passaggio lullo proprio pe valico dei PO,*PesS0 palestra a spiriti riollosi ed io 
n chiesa l'lafanto donna Eulalia, la più. Goto 88% proprio pel plinati. to que d soseslo; ale) e Aqui politi 
sentivano l' uomo potente, l' uomo “ 






















imità. giovane delle sorelle del Re, ed allora il P. Mon U 
SKnzi, su codesta tendenza delle minori ma tornò a leggere l' articoletto del Correo < Associandosi al voto emesso nel Comizio 













‘ "i di Venezia nel sopraddelto giorno: . 
gistrature a buttar là sentenze, che poi vengono petere in riassuuto i commenti che vi avera fatto. Mata pagine e prrmsaritugoi fi , sia nelle assembiee, sia negli 
cassate dalle magistrature superiori, l'on. Gian- Era evidente l' allusione ad una persona perchè alla rete Ad eq assegnato la li- 


nuzzi-Sa conclude il Popolo Romano, non | reale. nea Milano.Chiasso, che 





il passaggio al Got- 























farebbe male a portare la sua attenzione. I giornali la rilevarono. 
tatanto sappiamo che il presidente del Tri-! ll Re proibì alle sue sorelle di tornare alle '*"% za cela Roe 

bunale civile e correzionale di Pistoia cou_re- | conferenze del Saero Cuor Coceani È, invero e rzagedgt et i el reciato della Camera, non 

cente Decreto veniva traslocato a Ch Il Consiglio dei ha eredato di pre-: Costmemernsionie:di:/Qalalizo, Bel è possibile dimenticare che il Sella resterà per 
occuparsene. eoito deci strn a dn fedele) pubblica, fas i suoi contemporanei e i posteri soprattutto l'e 
| di i Li dl mò sagre dari roe fra i ministri di anza italiana. — Non 

aereo la ser OO Tra polo che fl mito del” Fomento, oso. dell Albergo, S, Gall, è riueita iavero degne, sogiamo ritre la dolorosa istoria dell mine 

N i e, conser- 5 cie che si addensavano sul c 
ALIENI sed di questa. ahime rico dell Pila cha | e Rarolica. "tfr: Prima dell'ora fissata, la sala era lis Quintino Sella ebbe il patriotico ardimento di 
‘apitan Fracassa sul conto del brigaute Cipri sima. Vi erano persone di tulti i ceti, f 


no La Gala, nel numero dell'altro giorno, pub fante il Consiglio, dal palazzo reale al 
Blichiamo la seguente lettera, che rettifica parec- palazzo arcivescovile, e tornò al regio Alcazar 
chie inesattezze, nelle quali è caduto il giornale | col Cardinale Moreno 5 É 
romano, e aggiunge altre circostaaze importanti i ioglieva il Consiglio dei ministri, ed 
@ curiose. | il Re, alla presenza del suo primo ministro Ca- 

Non è ammissibile la notizia data dal Ca | novas del Castillo, aveva una conferenza di. 

n Fracassa che prima del 1860 Cipriano La | un’ ora col Cardinale Moreno. _ È 

la fosse stato ufficiale delle truppe borboni seppe quindi che il risultato di quella 
che. Fino dal 1854 aveva avuto da fare con la | conferenza fu che il Cat le arcivescovo tolse 
Giustizia per ua furto qualificato, e nel 1859, con | al P. Mon la licenza di predicare nella arcidio | 
sentenza del 14 aprile, era stato condannato a | cesi di Toledo e gli ingiunse di ritornare alla 
20 anni di lavori forzati. sua residenza di È 















à memorie di acri polemiche, non di soverchio eo- 

zione, ed i sigg. doll. Fadiga, co. A. Papado- | sienziose, e che i poco contribuirono ad a 

poli e avv. L. Tiepolo, membri della presidenza. velenare e conturbare |° 
parete retropusta al banco della Pre- | Compreadiamo che 


lenza, sopra un dra mesti colori, pen- 
ghirlanda di lauro, entro la quale stava | Senat,e che n 
















predominante negli 


levi 
per i ita: 
ione alle figlie di Ma- SI Alla Però nello 






































poscigrotai oneri poter sperare chiuso il do 
n i A odio, da pota n 
cheggi PI n . ; angoscioso, in cui il Sella ebbe campo di spi 
zioni con percosse e violenze a mano arma! NOTIZIE CITTADINE Alle ore 9, greche N basosa (Gattenif isa ‘| STAI Melle e odono qualità della sua mente | 


iii peter dipotinlii Venezia 18 marzo. + Sella non inventò la tassa del macinato. 


zional | — Le tradizioni di questa tassa non sono 
tolda ci cene di o cedri na montesi : esse ci vennero da una nobile Provio- 


di i . 
D cia, molto disgraziaia per lo passato, e furono 
i-pdertlaribgrierngeni te sul nostro continente da eletti uomini, 


e I che sederano in Parlamento a rappresentare gli 
alto d'accusa si estendesse anche al fratello 1 ISESIELI RI Lech casi Belli © ot Epasrcoe. 


briganti Sarno, D'Avanzo e Papa, Disse come e perchè Sella non fu soldato ; ! i 
; pese, È e : | La tassa del macinato è certamente una delle 
tisi a Cintavecchia sul Aunis, per personal com'egli diventò ministro delle finanze; ' pagine della nostra storia contemporanea , che 


pogoa insieme si La Gala, furono hi: È pis qa 
arrestati con loro a Genova. se più importanti. menilper più onorano il popolo italiano e l'ardito finan- 


















Non è bean afanera ora di sè un l'articolo dell’ Opinione, la > l'onore del pes] il quale ebbe fiducia nel patriotismo del 
fon, di Niveo Nanco, è di Carano, | GiOTe importanza del quale sarebbe la Dei desti * Sì, © signori, nella tomba troppo presto 





quelle di Cipri , | constatazione che Venezia ha perduto un 
unto una tale ci nfluente alleato, oggi avremmo il fatto 


bande riunite ruso e di Varanello, che si : del t i Ì iù 
LETTI pen fed 





NO tabile e rispettata. — Quore a lui, 
Mise | grande animo, conquistò nella storia un posto 
Vicino al Gran 













pi inzaghi, per- Re ed ai maggiori fattori del- 

Sommataco insieme a 193 uomini. sonalmente interessato nella questione dei ©" Li i no colla scienza i, che mostrò all Eu: 
perchè da questo connubio deri igiosi castodi delle. parole 

patria. nitori degl’ impegoi assuuti. 


au 
è un grande schiento per chi ebbe la 


iza oggi da tutti e so r I, ri 
iu tutta l'Italia, l'oratore disse: OA se la tomba | vinare illegittime Mira spola 


sola è quella che ci conduce a rendere questa hi 
giustizia, sia pur benedetta la tomba ! Peri Ragero, i reore 


« Fu detto in questi giorni che l' era Fri 

mortalità incominci r Quintino Sella 

ui po À re le | dal momento, in cui avevi fer, gli orchi. > 

po! d Però questa parola è amara, perchè nel lo 

i, |! influenza del sig. Bellinzaghi sarà tanta "en | reale significa cessazione di vita,ed in un prese 

non permettevano vl Gorerno dell’ Impero di non da distruggere, od almeno paralizzare, il relto a reggime costituzionale lo sparire dalla 

denunciare al Governo italiano gli spiacevoli | Voto unanime di quel Consi provin scena politica di un uomo, il quale godeva la 

fatti occorsi pel porto di Genova impone» ) ciale, il che, per quanto conosciamo | i fiducia del Re e del popolo, il quale aveva tanto 

debito di chiederne il risarcimento. » |quibrisno del comm. Bellinzaghi, : etto Papi - papera si nl tri 
isconti-Venosta, | permettiamo di revocare in dubbi ed il gran bene che avrebbe arrecato. e eo nale alemiti selceie 


» N È v sempre una vera e grande calamità nazionale. 
tg po cdeagro Tresglia E perciò riportiamo con (oa frasi  toccantissime disse del Sella fi- * Noi, autichi suoi colleghi, abbiamo il di- 


n ini, ri | X L 
Ri | seguente brano notevolissimo d'un gior- glio, dipingendo con veri colori l'affetto di esso | ritto di formulare un voto sulla tomba di Quin 


È Lapo %. ò, . e verso la madre, narrando il noto episodio della | {; ei n n 
Nigra, ministro d'italia a Parigi, continuò pa- | nale appunto ministeriale, |’ Italia : visita del Re alla fortunatissima dna, ‘cli ad fell Bier ligt 


recchio tempo. Il Consiglio del contenzioso di « Ripartendo i valichi alpini fra due se augurando che l'esempio di ini così 
plomatico, radun 19 luglio 1863, deliberò, a | Soci "E indebolisce e l'aa e l’altra grandi, sia di stimolo ai prati it pre cd a 
Mggioranza di olto voli contro uno, che il GO- | rimpetto alle C mpagnie straniere. Non servire la patria, nostra seconda madre. 


verno del Re non avrebbe compromessa la pro- i L interrotto spesso 
ia di l'onor nazionale restituend» si | è fra noi che ci dobbiamo far la cORCO-. provazione è da bettimasi. elbe alle ch 


overno francese i reclamati rei, accompognan- | renza, ma contro le potenti leghe ferro- tusiasti i 
do però la restituzione con una domanda d'e- | viarie estere. Or l Alla Italia può, colla i alta © get asta deal da | SOTA, Sprezzia lo Motazioni i nea fog 


po. 
dizione, ed a condizione che gl’ tati fi n n n polarità, incorrendo piuttosto nella taccia di 
geo intanto. posti ia arresto. preveatino e mel usnitpagio Vena Cor st o: qdopoi i quale geo i segneno discorso duri, che in quella di adulatori. delle 





Milano-Chiasso venga assegnata alla rete 
| Adriatica, si accontenterebbe però anche 
| che, in luogo di questa, le fosse assegnata 

la Milano- Mendrisio, ch’ è di là da venire, 











































































sato he diamo testuale perchè non pubblicato da | passi 

bilità di evadere, i equi Site pe passioni del vulgo. » 
fl Consiglio del contenzioso di i al Brennero, col Cenisio moderar le ec-  * 

gomposto dal seastore Sclopie, Pintlia, Cerrati pretensioni del Gottardo © delle‘. ES È 

larbaroux, P. C. Ma D'Ondes Reggio, Guer- vizzere occidentali. Adottate il 





rieri-Gonzaga, Alferi e Susino. ri tt posta dell'avv. Cerruti venne approvato | 

# DI viag » peli Lenna ticcnseg patta pet possibile. persona lviare un telegracome alte famitia dei gran: 
rmi fraacesi alla frontiera del Moncenisio, ini di de italiano accennando alla commemorazi 

il Moniteur disse allora che « qualora non fos- n n) ni \ x "e " TE‘ 

sero stati presi a Geuova, sa stati arre- a si Ecco in qual nobile modo |’ Associazione 

stati a Marsiglia.» Mediterranée, grande figura costituzionale di Venezia onorò la imperitura 


memoria di Quintino Sella. 










La domanda d'esiradizione, presentata dal 
Governo italiano, fu sottoposta al giudicato della 
Corte imperiale di Aix. che sentenziò favorevol- A 
mente. Cipriano La Gala ed i suoi compagni | tratto del sindaco d 
furono nuovamente ci ti alle Autorità ita- | la paura che il mit | i comunali 

liane. La Corte d’ Assise di S.ta Maria di Capua, | dichi dell'adesione data da Verona alla | i 2. Esame ed approvazione del conto con- 
dopo uu lungo processo, che mise in luce fatti i Ò piemooi l suntivo 1883 del Comune e della sostanza della 
orribili, compresi varii casi d’ antropofagia, con ioni poten: Quidava nel ragio. 

danuò, il 12 marzo 1864, Giona e Cipriano La | "° ai 3 n asmento e nell'azi F is iberazioue della lista elet- 
Gala alla di morte, Domeuico Papa ai la par! nelle moltepli: iù 1884. 

vori forzati a vita, e il D'Avanzo a 20 anni del- I piegarsi, i È berazione della lista elet 


a. » Consiglio comunale. — Ecco l'elenco 

iù, la trattarsi di pie l° ordinaria ses- 
- imavera del Consiglio comunale. 

4. Rionovazione del quinto dei consiglieri 


























tanza, che si è voluto dare a quella riu. "*- torali poli 






della cessata Congregazione di carità del 
comune di Malamocco circa l' eroga 


LI 
nione tenuta in forma sì solenne; ma o- ; 6. Esame del conto dato dalla rappresen- tropo, 








porto 

perpeluità nel Cimitem 
comunale in sezuito ad acquisto fatto di un 
tomba di maggiore. 





luzione a Corte d° Assise. 

40. Informazioni sullo stato dei tavori 4; 
ricostruzione del Macello e proposte di spes 
addizionali. 


41. Comunicazione della deliberazione prey 
in via d'urgenza dalla Giunta a termini dell'an 
94 della legge comunale e provinciale per su. 
rizzazione al sindaco a recedere dagli alli dej 
giudizio io confrouto del R. Demanio nella caua 
per opposizione di terzo promossa dal Demanio 
stesso nella lite del Comune contro il marchese 
Lorenzo Saibante, e proposta di transazione colla 
ditta stessa. 








prediale da 1 Libretti 
stabile ia calle della Cortesia al mappale Ns 

Credito 

uzione io Opera pia del mese 

del legato disposto dal defunto Scarpa France Deposit 
rennaio 4880, Alti No, 

Parocchia di S. M. del Rosario in Venezia. Riwbor 


| 44. Domanda della dilla Longo Giovani 
chiusura di porzione della Calle del Portoa 

la Sestiere di Canaregio. Pa 
15. Deliberazione sulla proposta avanzata 








della ditta Osvaldo Mazzega di perforare un cere che 
artesiano nella località di Sacca Sessola Leo po 
ad Ispetto 


Noz: 
ong 
is figlia 
dol sig. A 


















































abbiamo i 

ra in ferr 

venne coll 

Mer 

bene che | 

sporgente 

nuovo ca: 

novella sl 

chi, così | 

del maggi 

RES Credi 

favore ietar 

Comune di ogni diriito sul pi Campiello Ag Noci 
della chiesa a S. Simeone e Giuda per. parte dici chi 
dei comproprietarii del Campiello stesso. lee Te 
21. Nomina di quattro consiglieri comunali ely 
che devono formar parle della Commissione per uoa | 
la tassa di esercizio. p pedi 
22. Nomina al posto d'ispeltore scolastio “pr? 
urbano. sente 
: 23. Nomina della Giunta comunale di sta Toni 
+ listica pel 1884. che questi 
24. Nomina al posto di vice-conservatore mneroso al 
degli atti di Stato civile e di registro di popo moso bar 
lazione, di un cancellista di I* classe di eventuale questa ser 
Verrà 

Nomi l'atto ter; 

II° classe coll’ obbligo della residenza nella fra Posci 
zione di Malamocco. Maria di 
26. Relazi compleiame il baritou 
siglio d' Ammiois e della C: ll Gir 
e conseguenti deliberazioni. a Venezia 
‘27. Nomine nel personale insegnante delle liamo  soj 
Scuole elemeutari comunali. il Giraldo 
ne delle nomine di diurii- un grande 

le in seguito udito non 

vellisia di sfuggire c 

e soppressi per effetto delle deliberazio- artista ver 


sari 7 agosto 1883. 


caricato poli 

ili esterni di 

lere persione. 

ne del cancellista di 

Bologuesi, 
dell 










82. Pr 
puoi iteliani per va ri 
a Torino per l'epoca dell'È 


sposizione 1884. 
33. Proposta di storno di lire 1000 dall'art. 


33, titolo I, categoria III, all'art. 167 $ 1, categ. 
VII, del bilancio 1883, per pagamento alla Con 
i gregazione di carità di spese per ma to 
di accattoni nel Deposito di mendicità vel mese 
di novembre anno passato. 

34. Domanda del cav. Vincenzo Giacomelli, 
che il Comune squisti pel Museo quattro quadri 
che rappresentano fatti del 1848 49. Proposte € BÎ Yorsatu da 
conseguenti deliberazioni. di è dovui 

35. Discussione del Regoli o di polizia B conseguenz 
urbana )u parte soltanto approvato dal Consigli risultanze. 
comunale nell'anno 1878. da 

386. Coucorso del Comune nella spesa pet 
l'impianto ed esercizio del Tiro a seguo noziv- 
nale. 

37. Proposta di retribuzione all’ ispettore 
delle guardie municipali per l'opera stravrdina 























ria prestata nella prima applicazione del res» 
lamento sui traghetti. 

38. Comunicazioni di deliberazioni pre 
d'urgenza dalla Giunta a termini dell'art. © 


DI) 






tro d 
di eretiti comunali 


Asilo lattanti. — Dalla benemerita Pit 
idenza dell' Asilo lattanti riceviamo la seguente 
Comunicazione, che pubblichiamo con piacere 

Sua Grazia il Principe Giovanelli voll 
nuovameote beneficare |' v lattanti colla 6° * 
nerosa elargizione di lire (trecet 

* La Presidenza esprime i più vivi rinir* 
ziamenti. » 


vo edi 















| 

Beneficenza. — Nella ricorrenza d+ 
l'anniversario della morte del cav. Samuele Let 
i di lui nipoti, baroni Giorgio e Adolfo Le 
sempre generosi, oltre aver falle rilevanti bere 
ficenze nella luro Firenze, disposero lire civque 
cento per essere elargite in varie opere di cari! 
a Venezia, patria del compianto musicista fl" 





Ù 





Grazia Samuele Levi. — Dall 0° 





zione della somma di L. 4,400 stanziata per dale civile riceviamo il seguente Comunico! 


ino 1882 nel bilancio del Comune medesimo * Oggi, primo anniversario della mori? o 
Conseguenti delibera. Compianio maestro cav. Samuele Levi dle 





di costruzione di. 





Ales sep a questo 


Mea 99 \ciosctne, 






marci 
One til 





Giovanni 
el Porton 


‘avanzata 





luogo al 
pza nella 
llestita ad 





overno la 
;unare in 





scolastico 


le di sta. 


pservalore 


di popo- 
eventuale 


nicipale di 
nella fra- 


del Con 
Risparmio 


ante delle 


di diurni- 
in seguito 
cellisia di 
eliberazio- 


in vedova 
icato poli: 
esterni di 


ne, 
rcellista di 


dotazione 
stria. 

pitoserizio 
per un ri- 
ca dell'E- 





à nel mese 


Giacomelli, 
\tro quadri 
Proposte e 
di polizia 
I Consiglio 


spesa per 
guo noziv- 


Il ispettore 
straordina- 
> del rego 


ioni prese 
ell’ art. 


colla Cassa 
di un nuo” 


m 
la seguente 


to). 
ivi ringra: 


renza del- 
muele Levi, 
\dolfo Levi, 
vanti beoe- 
lire cinque 
re di carità 
sicista 









Dall" Osp®- 
municalo: 
a morte del 


Levi del fu 




















Silibretti rimasti in corso in fine 
del mese le. . . . . . N. 804,633 
Libretti emessi nel mese di gennaio » 35,093 


Libretti estinti nel mese stesso =» 





Rimanenza N. 837,457 


lo dei depositanti i 
Famtglicl cn 


eote . . . L 
Sopot! nel mese di gennaio » 








L. 125,102,120. 26 
Rimborsi del mese stesso. » 8253014. 61 








Rimanenza L. ),850,105. 65 
Promozione. — Anvunciamo con 
cere che il sig. Enrico De Golgi, ora ca > 
sione a Torino, € che fu per varii mesi anche 
tapo Stazione a Venezia, venne testò promosso 
ud Ispettore. 

Nozze. — leri, in Tolmezzo di Carnia, si 
celebrarono le nozze della signorina Maria Cam- 
pes figlia dell'avvocato cav. Giovanni Battista 
tol sig. Angelino Fabris di Latisana. In questa 
liela occasione il prof, Tamburlini pubblicò una 
nuora sua ode, l'Addio della madre alla sposa. 

Monumente Goldoni. — Finalmente, 
abbiamo il piacere di annunciare che la ringhie- 
m in ferro all’ingiro del monumento Goldoni 
venne collocata oggi. 


tito che è ancora 
parte centrale del 
seggiaio che si sia costruendo nella 
rada venisse allineato cogli altri impal- 





novella 

chi, così il pubblico potrebbe 

del maggiore spazio. 
Crediamo che il Municipio abbià diffidato il 


proprietario a far ciò; ma, finora, senza effetto. 








denza di questa Societa invita gli onorevoli socii 
xd una seduta ordinaria, che si terrà giovedì 20 
corr. alle ore 1 pomerid., nella sede della Sorieta, 
15. Apostoli, Campiello della Cason, casa Veru- 
da, N. 496. 

Teatro Resaini. — Non v'ha dubbio 
i nu 
il fa 
quale 








Verrà esegi 

l'atto terzo dellu Saffo. 

verrà rappresentato l'atto terzo della 
Maria di Rohan, di Doni nel quale alto 
il baritono ha tanta e così splendida parte. 

Il Giraldoni ha eseguito ancora quell’ atto 
a Venezia, ed è appunto per questo che calco- 
limo sopra un bel eoncorso. Ch@ haj udito 
il Girald quella parte Lon può non avere 
va grande desiderio di riudirlo, e chi non l'ha 
ulilo non può, se amante dell'arte, lusciarsi 
sfuggire così bella occasione di ammirare un 
arista veramente grande. 

Secietà gonerale di M. S. fra gli 
sperai di Venezia. — Ricevemmo il Bilau- 
to dal 20 al 31 dicembre 1883 di que- 
fu Società, la quale, com'è noto, subì una 
We crisi e non pochi daoni. Appuoto è in 
tita di colesta crisi che il punto di partenza 
& Bilancio in questione è il 20 febbraio auzi- 
titil 1* gennaio, normale testa di linea di ogui 
i, 

Dal documento che ci iu trasmesso risulta 
te l'asse attivo a quel giorno era di L. 8931:13, 
all quali unendo le L. 4215:11, somma total 
esazioni fatte per varii titoli dalla Società 
Messa, si avrà un complessivo di L. 13,14624. 
di froute alle L, 4215:11 suddette sta la 
Mesa di L. 1868:—, eui l'asse patrimonia- 
4a 31 dicembre 1853 è ra; otto dalla 
Wami di L. 11,278:24. Questo importo è co- 
to da L. 5,880: — immobili, L. 2768 :61 
, da mobiglie, crediti, cartella ecc. ecc. 
Tenuto conto della gravità della crisi attra- 





Nè dovuto riparare issesto che ne fu la 
t0aseguenza, noa è eerto a sconfortarsi delle 
fiullaaza del Bilancio; e quando si rifletta che 
i quest’ultimo periodo, ciod dopo avvenuta la 
tri si inscrissero ben 67 nuuvi socii contri. 
li, vi è certo a sperar beoe sull’ 
questa Società, alla quale facciamo i miglio 
wostri auguri. 

Necietà oporala di M. Si. fra lavo- 
Peati teorie, — Questa Società, il 23 
Marzo, in omaggio ad una sua deliberazione 
Wrore, inaugurera il vessillo sociale, e soleo- 
Hal anche con un banchetto la patriotica ri. 

nza. 

La quota per il baochetto è fissata ia L. 3, 
* iolrà prendervi parte qualunque persona ap- 
Mflenente alla classe operaie. 

Le iscrizioni si ricerono tutti giorni dalle 
{27 alle 9 pom. fino al 20 corr, alla sede della 

età, Ponte della Verona, N. 4908. 


e 


CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 48 marzo. 
Stuto per Regno. — Seduta del 47. 
Presidenza Tecchio. 
La seduta si apr 2 45 pom. 
ll seggio presidenziale e il banco dei mini- 
Sono abbrunati. 
È mata le risoluzioni della 
i lidente parteci; risoluzi 
pria che seconda 1 voli del Senato 
libero 4 la morte di Sella, 
*! inoltre di 
























Il Presidente lo autorizza a parlare rima- | siederà 


riendo in seduta. 


All’ Associazione Savoia a 
fessore Guerzoni fece una com: 
piauditissima di Sella e di 


di Napoleone 


UH’, 
Vittorio Emanuele, 










Telegrafeno da Roma 15 alla Persev.: 
l'invito per la riunione della 


mala voglia di iotervenirvi. Tale dubbiezza non 
dipende dalla scelta dell’ onor. Coppino a presi- 
dente della Camera, ch'è accelta alla maggio- 
reosa, me del diegeto che fra i deputati cre- 
sce per l'i ione l'on. Depretis a modi- 
ficare il Ministero. 


Il corri: ite viennese dell'ufficiosa Kreuz- 























seitung smentisce che l'Imperalore d' Austria 
siasi intromesso in favore della Propaganda fide 
presso l° Italia. 

Dispacci dell’ Agenzia Stefani 

Parigi 17. — Un dispaccio privato da Ma- 
drid dice che i cospiratori ila impedro 
nirsi del palazzo Reale nel momento della riu- 
uione del Consiglio dei ministri. 

î 17. — Il comandante della divisione 
ER ; . 

iti e le Ammi zioni in massa fano do- 
maode sulle indennita formulate dai Governi e 
sleri. 

Madri 17. — Il governatore militare di 
Madrid conosceva da un mese i tentativi per 
far insorgere i soll’ ufficiali, dei quali parecchi 
iuformarono i loro Furono falli parecchi 
arresti nelle Provincie in seguito della scoperta 
della cospirazione. Il Ministero noo intende pun- 
to di sospendere le garanzie costituzionali nè 
aggiornare le elezioni. 

Il telegrafo di Cadice colle Canarie è rista- 
bilit 


8 cadr 417. — La voce corsa alla Borsa 
che Gladstone sia dimissionario si crede nfon - 
data. 
Il Daily News fa intravedere la possibilità 
dello scioglimento del Parlamento. 

nder, nuovo agente diploi 











rono che non portebbero attualmente garactire 

la sicurezza del e la libertà delle 
nicazioni senza l'aiuto degl' luglesi. 

Bacninh 47. — La colonna Briere arriverà 

i a Trainguyen; il nemico è scomparso 

; la colonna Negrier. raggiunse 

le truppe cinesi” presso Phulanggiaog; passò la 

ivi il forte Phulaog. La perdita fu di 

i feriti; si rimise ad inseguire 


raggiunsero i ribelli e li scacciarono successi 
mente di posizione in posizione; il nemico, sba- 
ragliato, abbandonò cannoni , munizioni e ban- 
diere. 


Londra 47. — ll bollettino della salute di 





A della dimissione è considerata falsa. 
Giadsione undrà probabilmente domani in 
campagna, e tornerebbe a Londra giovedì. 

Londra 18 (Camera dei Comuni). — Har 
tingion presentò il bilancio della guerra, spie- 
gandolo lungamente. 

Constatò l'aumento effettivo della riserva, 
della milizia, dei volontarii. Disse che si farau- 

quattrocento cannoni a retrocarica per la 


flotta. 
Harliagion crede che siasi ottenuto un 
di cannone semplice ed efficace, la cui for 
almeno eguale a quella dei cannoni 
“Attualmente fabbricansi tre cannoni ciascu 
no di 140 tonnellate pella flotta. 

Altri cannoni per l' esercito sono superiori 
a quelli della Francia e della Germania. 


irtasanzio eduri 
Ultimi dispacci dell Agenzia Stefani 

Parigi 18. — Assicurasi che il Principe 
Gerolamo, attualmente a Prangin, prepari un 
nuovo manifesto. 

Pietroburgo 18. — Haal, ministro di Rus- 
sia a Stoccarda, fu nominato ambasciatore a 
Londra. 

A4i 18. — (Camera.) — Tricupis, inter- 
pelato da va : to musulmano, prora 
i musulmani Tessaglia potranno risiedere 
in Grecia dopo aver optato per la nazionalità 
ottomana. 


Londra 18. — Gladstone si recò ad Epsom; 
ha perduto la voce, ma lo stato generale è ec- 
celleute ; occupasi degli affari. 

Il Daily News crede che il Governo non 
sanzionerà la nomina di Zabehr. 

Cairo 18. — 1 Le aper di Russia, 
Germania, Francia, Austria Ialia si concer- 
tano per uu passo collettivo pel mento del- 
le indennità, che ascendono a 105 milioni, divi- 
sibili in 966 reclamanti 

Suakim 18. — |soidati egiziani si sono am- 
multinati; una quarantina furono bastonati. 

Osman Digua cerca di riunir uomini per 
tiprendere le ostilità. 

Monievidio 18. — Il Flavio Gioja è partito 
per Valparaiso. . 


tipo 
na 













Oggi a Montecitorio, essendosi comunicato 
maggioranza, s'è 
ia. | nanifestata fra alcuni deputati ministeriali della 


Smentita. 
Telegralano da Berlino 17 alla Lombardia: | 






sta combinazione avi 
seguenze politiche. 
Corrono gravi voci circa l’ andamento 





interrotte. 

La commemorazione all’ Associazione 
farvi stampa per Sella sarà fatta da Cri- 
mal 


| zioni adottate iersera in onore di Sella, 
Frati di epr si dg nella sala 
arazzi nel Campidoglio. 
Mamiani è alqietto migliorato. 


ATTI DIVERSI 
Esposizione di Torino. — Si ripete 
avviso ai sigaori artisti espositori, che il ter- 








or” 





| rino scade col 20 marzo corrente. 


nominate, sarà di giorni 10 unicamente per casi 
di forza maggiore, giustificati con lettera alla 
Commissione, 

Per tutti gli altri oggetti, il Comitato mette 
di nuovo in avvertenza i signori espositori, che 
l’ultimo termine per l’ accettazione nelle gallerie 
dell'Esposizione è irrerocabilmeate fissato pel 
giorno 10 p. v. aprile 

Dopo tal giorno saranno respinti tutti 
oggetti mandati per essere esposti. 

Si pregano poi coloro, le cui domande fu 











rono accettate, e che non intendessero più con- ! 


correre, a darne pronto avviso al Comitato ese- 
cutivo. 


iti un rigo. 
le lombardo 


compresa la base, i pilastri 
il eupolino il vaso alla cinese, che 
è di w. 5.50. 


Due lati sono aperti e devono contenere 
oggelti che saranno esposti : in uno le Specialità 
insetticide ; nell’ altro le Profumerie igieniche. 
tri due lati que. 
te 










ibus, le quali macchi- 
laboratorio in Mestre. 

cr vetrina furono, la 

parte del disegno e del lavoro in legname, il bra 

vo arlista Mosè Cercato, e per la parte decora- 

ig. Girolamo Treutiu, tutti e due di Car 





di Lonigo. — La direzione delle 
Strade ferrate dell' Alta Italia avvisa che, allo sco- 


po 
di cavalli, che avranno luogo nella città di Lo- 
nigo nei giorni dal 23 al 30 marzo corr., ver- 
ranno distribuiti per quella Stazione viglietti di 





dalle Stazioni già abilitate, anche da quelle di 
Milano, Bologna, Rovigo, Ferrara, Udine, Cone- 
| gliano, Treviso, Venezia, Padova, Brescia, Desen- 
sano, Peschiera, Mantova e Villafranca e ciò a 
cominciare dal primo treno del giorno 22 a 
{tutto il giorno 3Î marzo 1884, 


Lagloriosa fine del Groat-Eastera. 
— (Questa immensa mole, che costò tanti mi- 
lioni , e che LI 


ibi 

lità di non poter entrare che in pochiaaiti port; 
| furono causa dell’ insuccesso di questo leviatban 
dell'Oceano. _ (Indip) 


Un generale carlista che falsifica 
più giovano. — 


documenti parer 
Telegrafano da Parigi 13 al Secolo 
La Corte d'Assise condannò a due ani 
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AVV. PARIDE ZASOTTI 
Direttore @ gerente responsabile. 


vivamente commosse per l’ interesse pre- 
so dagli amici, conoscenti, e da tante 
persone gentili, nel fatale accidente oc- 
corso alla loro diletta EmaMia, ora 
che trovasi in via di guarigione, sen- 
tono il dovere di rendere a totti i più 


sioceri ringraziamenti. 


colti, Rudinî, Grimaldi e Baccarini per ' eg! var 
or: l affermare la candidatara di Biancheri alla ! !8 mano sinistra dalla tasca e furtivamente por- 
fece l'inventario delle carte lasciate dal detuato. ! Presidenza della Camera. È inutile osser- 


seritti inediti del Massa lì TI 

dell'Imperairco ogni di 
di Cavour, di Leopoldo Re 
‘ca. Visconti Re te E] delle trattative per le convenzioni ferro | 


viarie ; taluno le annunzia definitivamente } 


Il Municipio, fra le altre delibera- ' 








Diciotto Marzo! — È giò trascorso un 
che passò a miglior vita il cav. Sammel 





i 
nostro maestro Levi nou ambiva gli onori , 
i li fuggiva, e tutto solo passeggiava di sera 

A guisa di chi teme di esser sorpreso, 
guardava d'attorno, ma alzava repente 





geva l'obolo al povero. — Egli non voleva che 


A Ù la mano destra conoscesse quel che faceva la ! 
vare che l' eventuale Tea di que» sinistra. —— È quanti banno Nenedelto il suo oo: 
sostanziali con- me, cioè hanno benedett» Em (che di nome ! 


nou ra conoscere, per occultarsi. ) — Con. 
cesso mi sia di versare oggi una lacrima per il 
padre dei poveri. — Quanto perse Venezia! se 
non altro, lu orbata di un benemerito cittad.no! 
sM Us amunarone. 














MAESTRO COMPOSITORE DI MUSICA. 
La fama dei defunti è come la luce che si 


| lascia dietro al tramouto, il maggiore astro. V' è 





gloria di porpora, v'è nimbo opalino. 
Pure e più sovente il sole piomba addirit- 


tura nella nebbia notturna; dopo il suo raggio, 


| vien subito l' oblio. 


| 
mala por. te ebnegia agli euiogli d'erio il Toe | 


' La sola dilazione che potrà essere concessa | 
| in via eccezionale, dalle Solto-commissioni ora ' 



















| portò 





favorire il concorso alla fiera e alle corse , novembre 1883 per Cette. 


I 


| 
| 





















———e_——_Tr — 
Le famiglie Chiggiato e Mikellt | Fietricià 





| que, 


Goole, con legno da tinta, s° 
Sand, 


mida densa nel maltino, 


ln Europa pressione decrescente nel 
Ovest; elevata intoroo all'Italia. Ebridi 


Samuele Levi fu un artista, fu un uo- 
mo di cuore, se non ebbe l' irradiamento Da 
pureo della gloria, ebbe il nimbo opalino della 
tradizione. 

Il suo nome vantato passa di bocca in boc- 
ca; se l'arte ra ta il bello, e la carità il 
buono, si può dire della di lui anima, che fu 
una felice armonia del bello e del buono. 

All'epoca della Convenzione francese, quan- 
do un cittadino si distingueva in qualche azione 
d'onore, veniva chiamato alla sbarra dell’ au!a, 
per sentirsi a dichiarare di aver bene meritato 
— Ora la natura dovrebbe richia- 
mare dai regni della morte quest'uomo che fu 
generoso e benefico, amico soccorritore dei 
verelli, che intese l' umanità nelle sue più no 
mission 
ciasse all'esistenza per sentirsi dichiarare dal- 
l'Assemblea di quanti buoni vi sono: Ne bai 
bene meritato della vita. 

Casine Aucusro Levi. 


GAZZETTINO MERCANTILE 


NUTIZIE MARITTIME 


icomunicaleci dalla Compagnia « As: curazioni 
generali » in Venezia). 
Nontevidio. 


È 











$ 








(Dispaccio.) 





scatichetà per riporarsi. 
Hi bark ital. Maria B., appoggiò 
dovrà scaricare. 
bark ital. Son Bartolomeo, soffrse gravi danni inse 
guito a collisione avuta col vapore ingl. Ewclid, il quale ri- 
delle lievi avarie, 


Yarmouth 13 marzo 
rana di Genox 
snò questa m: 
ma si scagliò poscia senza assistenza e prosegul. 















Il veliero ital. Marina 


Ù) hok 10 marzo 


Il pir. Rojanottianuhor, viaggiando da Hoogkoog per 


qui, naufragò totalmente a Pulo Pinang. 


Bilbao 12 marzo. 
lo causa di falsa manovra, i piroscafi Griffitts e Amirab 


Rote vennero in collisione all'entrata del nostro porto. ll 


affondò immediatamente, e l'equipaggio fu salvato, 
* Amiral-Roke sofferse danni gravi. 
Londra 12 marzo. 
Mancano notizie delle navi 
Frans Augut, cap. Bohl, partita da West Harilepool 
Stettino, carica di carbone, il 3 dicembre 1883. 
Frane. Etoile, cap. Bugault, partita da Swansea il 12 


Gibilterra 7 marzo, 
La vena d'acqua del bark Vefava fu scoperta vicino 


andata e ritorno di 1. 2° e 3* classe, oltre che ! 2% linea del rame, ed oggi per mezzo di un palomiaro sarà 
tarata. 


Fatto ciò, il bastimento proseguirà il suo viaggio, 
Singapore 14 marzo 184. 


Gambier Ord Singapore Doll. 26, 6 
Pepe Nero » » 60.— 
RI si 
Sago Grani piccoli + 188 
Buono Sing. » 109 

. Borneo » 
Siagno Malacca » 85.8 
C Bally » 
Cambio Londra 4 mesi vista L 38 n 
Nolo veliero Londra per Gambier la ton. ing. » 82. 6 


SULLETTINO METEORICO 
del 18 marzo 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(40 26, tat. N, — 0 W. leng. Occ. M. R. Collegio Rom.) 
Il possetto del Barometro è all'altezza di m. 21,23 
sopra la comune alla marea. 
7 ant 12 meri 3 pom 











Barometro a 0° in mm. .| 767.77 | 76757 | 76664 
Term. centige. al Nord. .| 68 | f24 | 445 
al Sud | :] RO | 123 | 188 

66 |M | 907 

vw 82 

NNO. | ESE | ESE 

5 4 6 
Nebb. | 112 vebb. | Sereno 

- do | — 

+35 |+425 |+10 

64 






Note: Vario tendente al sereno — Nebbia u 
— Rome 18, ore 3 45 


748;, 


; salito in Sicilia; buon fem» 


rebbe permeltere che egli si riaffac- " 


Ml brig. ital. Iadus, appoggiò qui con vis d'acqua, e ! 


on 10, frutando oltre il 6.50 per 100, ed 
= (Il 











Ì SPETTACOLI. 
Martedì 18 marzo. 


Saffo, de! maestro Pa- 
Maria di Rohan, di De 








nizelti. — Serata d'onore del laritono cav. Leone Giraldr 
| ni — Alle ore 8 112. 
trAtRO cOLUON. — Drammatica Compagnia 






de Tessero, diretta dal ista Ettore Pala: 
Cavalleria Ruaticano, scene popolari di 
me. — Dall' ombra al Sole, commedia in 3 atti 
1 to. — Alle ore 8 1;2. 

| _mramo mimenva. — Via 22 Marse a San Moisì, — 
| Trattenimento di Marionette, diretto da viscomo De-Col — 
! Commedia e ballo. — Alle ore 7412. 


i DA William N. Rogers 
Chirurgo dentista di Londra. 

San Moisè, Calle Valaressa, N. 1329 

| —(Vis-n-vis l’HOthel Monneo ) 

| Specialista per otturature di deuti , ese- 
guisce ed applic: 
gli ultimi progres 
senza dolori, ed a prezzi conveni 
sim. 

















CITTÀ 


DI GRUMO NEVANO 


1 SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 








ja 462 Obbligazioni Ipotecarie 
fruttanti L. 22.50 nette l'anno 
pagabili semestralmente al 30 giugno e 31 dicembre 
@ rimborsabili con L. 500. 


I INTERESSI È RIMBORSI . 
| ESENTI DA QUALSIASI RITENUTA 





Roma, Palermo, Torino, Venezie, 
Verona, Udine. 


Le Obbligazioni di Lire 50® della Citta di Gru- 
“mo Nevano, eon godimento dal 4. -luglio 
gono emesse a L. OD pagabili 








Totale L. 399 — 

Chi verserà l'intero prezzo all'atto della sottoscrizione 
godrà un bonifico di L. 2.—; pagherà sole L 397, ed avrà 
la preferenza in caso di riduzione 

Ì a 
il Le Obbligazioni Grumo Nevano presentano 
li seguenti 
A 1° 
















sa Ju fondi rustici ed ur- 
| bani di proprie itta i 
brai 854 in Napoli sotto il N. 1248. 


2° Delegazione speciale per lutti i 50 anni 
delle rendite dei fondi ipotecati per modo che 
il servizio del prestito è perfettumente assicu- 
Ì rato. 





3. Bilancio in perfetto pareggio e con cer. 
lio 


i tezza di progressivo ni mento pel continuo 
i sviluppo agricolo ed industriale di quella città. 

4° Esenzione di tasse ed imposte presenti 
e future, 

3° Rimborso con L. 103 in più sul prez- 
20 di emissione. 

6° Facilita di ricostituire negli 
nire la proprio rendita, poichè con L. &: 
vonsi acquistare sole L. 23.50 di rendita, 
come per i valori 5 0 6 per 

















Le Obbligazioni Grumo Nevano sono dun- 
que un titolo di ogui solidità per le garanzie 
maleriali @ pel continuo sviluppo agricolo ed in 
dustriale di quella città, che è a_merz'ora di 
ferrovia da Napoli e produce oltre Cinquecento 
mila quiutali l'anno di solo cauape. 











Le Obbligazioni Grumo Nevano al prezzo 
di emissione, e tenuto conto del maggior rimbor- 


d b leso 
ressivo aumento dei buoni val lici- 


m 
pali, sono un titolo di solido impiego e di ec: 
cezionale reddito. NAST 


pena 
La sotteserizione pubblica è aperta 

nei giorni 18, 19, 20 è 21 marzo 1884 
nesia presso la Banca Veneta 









Padova, Banca mutua popolare; Carlo Vason — Udine, 
Banca di Udine — Verona, Banca di Verona; Auti Patrizio, 
CR Vicentini — Vicenze, M. Bassani e figlio — Ancona, 
Beer Ferroni — Genova, Hanca di Genova; fratelli Casareto 
— Milano, Banca di Nilano; Capra 
ione Banche Piemontese e Subalpi: 
9, Carmagnola, Ceva, Cocconato, Doglia 





torte 



























STOMACO 
PASTIGLIE e POLVERE —, 
PA N ; ‘ 






OCIETÀ RIUNITE 


FLORIO «+ RUBATTINO 


NEZI 









LINEA DEL LEVAN TE 
enezia ogni domenica alle ote 4 pom; toccando Ancona, Bari, 


Costantinopoli e Odessa. 
ostante nier. di ritorno dai suddetti scali. 


eggieri da e per Corfù, con trasbordo 

















a Venezia 05 
baitelli di questa linea trasportano merci € P 
în Brindisi; da e per Zara con trasbordo in Ancon 


LINEA DEL PONENTE 
ile ore 6 pom., toccanil» Trieste, Ancona, 


la eventuale, Catania, Riposto, Messina 








"alle ore 8 ant. di ritorno dai suddetti 


















Arrivo a Venez 

ione di quelli di Bari e Ancona. ; 

battelli di questa linea trasporlano merci i pei porti della costa occiden 
di della costa Nord'e Sud della Sicilio, o pei porti di Malta © Tunisi. 

ENEZIA-. CORFU 

ezia ogni mercordì ore 4 pom, toccando Bari, Brindisi e Cor[i 


Arrivo a Venezia ogni sabato ore 7 ant. venendo da Bari e Brindisi. n) 

































poso anche le 
'Le più grandi illustrazioni 


PUBBLICAZIONI 


















ren Da 
trio primer di 

WO0ZZE VISITA prime dp 
omai facene e nn poriatà la Marea di Fabrica depuitata è la Firma soi Pagare 

son questo Prodotto 


DELLA 


i GAZZETTA DI VENEZIA 


| avendo anche adesso arricchito 
il suo materiale tipografico | 







PARIGI, Farmacia GILLI, rue Rochechouart da: 
‘NTROZZI, Corso Viuiorio Emanuele. 


ito a Millan : Parmacia Vi IONICA 
Ir Unire a Antal. © cententine 50 per spedio a mesto pacco Forte 




























OA ADSANDODE 313 


GOTTA :REUMATISM 


G coresEIQUORE PILLOLE ti La ville ‘i 


| Ga 


















































































Oro | 

a | ssum cen 
OPUSCOLI a e FATTURE i come per incanto. (0 3 cuochiatate da cio bastano per 
Austrische ili inastre D' seLaTON è am print 
î STONE QUALUNQUE uggspi sa ra i con att. che 
' = nondtr. 300 7657 [Consolidato jogl 108 — Avvisi mortuari sodichpot 
» »80)0 4106271 Cambio =‘ commissione 

Suendita ital. 93 60° |Rendiia tura =—8 

Mprnene hi 20 le iplu@@o ____————_—_—————— 7; 
o VE, — PARIGI 15 








(H 
pi 






Clorosi 
Coleri Pallidi 


IMPOVERIMENTO DEL SANGUE 
IL' FERRO. BRAVAIS tas di feti PI ns Re tabonro 


Ta salute in brevissimo tempo. 


IL FERRO BRAVAIS sunt iii seme 


Asionl della Banca 846 — — |Napolsoni 
Infallib! Preservativa. — La sola che guarisca senza nulla aggiuagervi, 
30 anni di successo. — Si vende in tutte le buone Farmacie del- 


farmacista, 102, rue Richelion, 


[Hi 








Gesesose 






















































ume PARTENZE ARRIVI 
(da Venezia) W Venesia) I non ha alcun sapore jore e non ne comunica 
Padova-Viconza-| 25% Cha o IL FERRO BRAVAI Perno af 
Le ini 1 più buon mercato dei ferruginosi, poichè u 
pi 481 Gi IL FERRO BRAVAIS inicro a on mercato det ferire ettimane; 
| 1% n la cura nop costa dunque che qualche centesimo 
Li HI al giorno. 
sa) n 
Padeva-Rovigo- | a bET] ® (CL lo IL FERRO BRAVAIS 20m annerisco mai 1 denti. 
Forrara-Belogna| ts | x £u0 DI ca isiraine dutagina compagne emi Ficone ed indi la mantra 
pi Dar ini ‘d'usare questo preziono ferroginoso. 
—_ eee" |nl li 
5 AO] m Signor Baavits nom può garantire l'efficacia del ferro di cui è l'inventore se non quando 
T * t ® D Fi pel " DI le etichette del Flacone portano la sua segnatura impressa in rosso. 
pe RI AVI EU DI SI VENDE IN FLACONI E MEZZI FLACONI 
1 | bi HI Rue Saint-Lazare, 40 & 42, PARIOI 
]Triosto-Vionna x ing e Paci Al nella maggior parto dei farmacisti e 
Pariguesto linee vedi NB. p. 5. 1! Pa) »_ 918 | \l 8 
hd 11,36 D | | \ 
locali, — (") Si ferma a Conegliano | Ì 
% che il trono è DIRETTO. I VENDITA ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO 
PUPA n n : ran quan 
: Riassunto degli Atli amministrativi di tutto il 
_——_________i- 





VENEZIA 
























































PIANO ASTE. | ta novennale dei num. 257, Rodolfo De Posarelli è 
N 22 matto innanzi al 358,954, 289, 385, 4912545,,4 |. citato a comparire il 1 aprile 
i Tribunale di Pordenone sca- 712° 865,572, BRA 90, 959, presso la Pretura di Palma- 
de il termine per l'aumento _ 960, 980-084, "999, 994, 1000, | irsi pronuociar 
del sesto del n. 454 provvi 101 1189, 1192, 1195, | la domanda pro- 
per circa » soriamente deliberato per ll- 1274, 1278, 893 sul dato di li- suddetta. cita» 
fe 1005 nella mappa di Tiez- re 1000. | Fine. 
cappelli presso la Ditta, Marchesi © Brutti, 20, € num. 456 nella stensa, | i) termine utile per pre- (E. P. N, 23 di Udine.) 
mappa provvi | sentare le schede di miglio» _ 
Re liberato per lire. 5305. | ria non minore del vente- Nicolò Fornasir è citato 
(F. P, N. 23 di Udine) simo, scade il 6 maggio. il 1 aprile presso la Pretura 
— WB. P. N. 23 di Udine.) di Palmanova per sentirsi 
M 16 aprile innanzi il —- Pronuaciar sentenza suila do 
Tribunale di Vicenza si ter- | Il 26 aprile innanzi al manda proposta dalla sul 
ra l'asiaio confronto di Mau- .! Tribunale di Vicenza ed in detta citazione. 
rizio balla Barba dei numeri confronto di Irene Giorgetti (F. P. N. 23 di Udine) 
stra ! 280, 1201 12586 125-102 | _XEUOM e Clovani Bri La signora baronessa V 
veneula ore 3— p. A 8: Donà ore n oggi); — munsolino, fustagni,. ma: -1195, 1220, 1221, 2457, ntonio e, Giovanni signora baronessa Wi: 
Br ee — RA Vonsela cre o nella mappa di San Pietro | Siterrà l'usta dei nn. 409 ria Bresciani è citata a com- 
Doo L Mussolino. sul dato d'asta | 49! 468, 469, 1600, , perire dì 1 aprile, presso a 
Linta Venesio-Ooo rasnocherina di lire 1 | e porzione del n. 454 D, della 'etura di Palmanova, per 
PARTENZE Da Venezia ore KE. P. N, 22 di Vicenza) | mappa di Recoaro, e nn. 765, sentirsi proounciar s-otenzà 
Da Cavazuccherina pen | 206202, 4 o tri pe i fossanaa proposta dal 
Il 48 aprile. innan: 863-886." 809, 871, 911-913, suddetta citazione. 
ist ni al |. 1678, 1601-1695, 1740 e 1933 (E. P. N, 23 di Udi 


Tribunale di Pordenone, ai bi. oe 

asta in conf to di 
| Meri "Sievanai, Giacomo, | ©. (f- P. N22 di Vicenza} 

Domenico, Luigia, Maria © | 
Crescenzia Marocco dei nu- 

meri 970 a 1, 974, 975,51%4, | 

10657, 10656, | 

107 1068, | 





ARRIVI A Cavazuccherina ore 1 
A Venezia 6 


— ——r —— 
INSERZIONI A PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 


Antonio, Silig 












Î 








berrette 
Esso assumono commissioni anche 


pelli gibus e di cai 
me fonti nazionali ed'estere 


























la suddetta citazione 
(E. P. N. 23 di Udine.) 















969, 101 
10561, 10873, 








obbligatoria denominata Ber- 
toldi Cortivo e precisamente 
del primo tronco che dalla 
Val Negra mette a' Cortivo. 
(P.P. N. 22 di Vicenza.) 


yronui 

tenza sulla domanda propo 

sa dalla suddetta citazione 
(F. P. N. 23 di Udive) 


ACCETTAZIONI DI EREDITA 

L' eredità intestata di Ab 
drea-Vittorio Lazzarini moro 
fa Vicenza, fu accettata dal 


padre bernardo Lazzariol, per 


sa e pol mioeri suoi 
Italia, Ernesta ed ANGEIO: 
(F. P. N, 22 di Vicvuta] 





ll 18 aprile inoanzi. il 
Tribunale di Pordenone, si 
terrà l' usta in seguito ad 
aumento del sesto in con- 
fronto 


di Brusadi: 
Sono rari STA S10-812, 1387 
















sedi 





In Venezia 
Colla Racc 
leggi, ec 





Vecch 
mondo, la 
lare a 1 
sono misi 
cano di e 
rola, che | 
netto, Noi 
gioni. Par 
una paro] 
qualchedu 
Sella aver 
ecco la pi 
l'ultima | 
verità che 
era di pesi 
domanda! 
caso erav 
Cance 
rola che 
l' Adriatic 
mettersi | 
vamo chi 
rale e no 
verità, ta 
— non r 
della reci 
pure nell 
mero d'i 
abbiamo | 
zione, e | 
sculibili, 
la. stori 
partito si 
sti; cilia: 
l'Adriati 
lore del + 
sialmente 
cche qu 
egli ebbe 
È per qu 
siamo d': 
deto, con 
nemici, | 
fallimenti 
maledetto 
degli avve 
allora era 
rità che è 











Quale nor 
Sottaie! 
l'ironia si 
nali del s 
l'empiri 
Si in 
aveva l'i 
alle spese 
che merav 
FiSOIO fiui 
chè uno | 
tna molti 
far fronte 
maggiori 
Ma ciò è 
Primitivo, 
L'imposta 
di tutti id 
da non e 
base sono 























inunciar 
nda pro- 
La cita» 


line.) 


è citato 
Pretura 

sentirai 
sulla do- 
lia 





pò I ta 
setten 
osta dale 


€. 
dine) 


| citato a 
le press0 
pova, per 
sentenza 
osta col- 


e. 
dine.) 








== GAZZETTA DI VENEZIA. 


f'anso, 30 al semestre, 15 


mestre. 

associazioni si ricevono 

La sinl'Angolo, Callo Gaotorta, I 3668, 
CI 


orli ugtcita dre fai 1 Vena, 


Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che sono 
iscadere, affinchè non abbiano a fi 








sitardi nella trasmissione de’ fogli col 4.° 
aprile 41884. 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 
Anno Sem. Trim 
to Venezia . « + + + ILL. 37.— 4850, 9.25 
Colla Raccolta delle 
leggi, ec... » 40— 20— 10— 
Per tutta l' Ital » 4- 4195 
colla Raccolta sudd.. » 48— ,%— 12 
Per l'estero (qualum 
qu destinazione) . » 60 30-— 48 


_—_—_—rrrsr_r x. 
La Gazzetta si vende a cent. 10 
Lerma dieta inci 


© « VENEZIA 19 MARZO. 


n 

Vecchio giornale, uno dei più vecchi del 
moodo, la Gazzetta si compiace di rassomi- 
fliare a quei veechi signori, ‘pei quali non vi 
who misteri, ma che nella conversazione cer- 
tano di evitare con onesto riguardo ogni pa- 
rola che possa inquietare il pudore delle giovi» 
netto, Non v'è età che sia al sicuro dalle delu- 
sioni. Pare infatti che anche a noi sia sfuggita 
ua parola che abbia inquietato il pudore di 
qualcheduno. Avi 0 delto che la morte di 
Sella aveva avuto l'effetto di far vomitare — 
ecco la parola che per la storia ripetiamo per 












inchè Sella restò in vita. Ci siamo 
domandati, con giustificato sgomento, se pet 
caso eravamo diventati naturalisti anche poi ? 
Cancelliamo dal dizionario nostro la pa- 
rola che ha suscilato lo scandalo. Ma poichè 
l'Adriatico, che cela rimprovera, ha voluto * 
mettersi in causa, mentre in causa non l’ave- 
vamo chiamato,, perebè il fenomeno era gene 
rale e non particolare, gli diremo che. quella 
verità;/tsciuta non solo, ma negata, e detta 








della recidiva — dopo la morte del Sella, c'è 
pure nelle sue colonne. Gitiamo il suo Nu- 
mero d'ieri, perchè noi siamo vecchi, ma non 
abbiamo la vanità dei vecchi, che è 1’ erudi- 
zione, e ricordiamo solo i fatti recenti. indi- 
sulibili, e poco crediamo ai fatti remoti, cioè 
alla storia , specialmente ‘adesso. che ‘ogni 
partito si fa una storia‘ sécondo i suoi gu- 
sli; ciliamo dunque il Numero d'ieri del 
l'Adriatico, e vi troviamo seritto che il « 
lire del Sella » è « nella parte rivolta essen- 
tilmente all'assetto economico del paese » 
tehe questa è vera ed. utile. parte che 
tti ebbe nell'ufficio dello Stato italiano ». 
Lper questo che il Sella:è benemerito} ‘6 -tioi 
fitno d'accordo coll’ Adriatico. Egli ha sfi- 
dito, come un gigante che non conta i suoi 
tenici, l'impopolarità, per salvare l' Italia dal 
lillimento, cioè dal disonore, e per questo fu 
maledetto come feroce tassatore della turba 
degli arversarii. Qui egli. fu'grande, perchè 
pericoloso sfidare | impopola- 
tità che adesso nòn sia. 

Ma abbiamo ragione di essere molto me- 
trigliati di andare d'accordo coll’ Adriatico 
0 questo punto, perchè è appunto quello’ sul 
quale non siamo andati d'accordo mai. Se 
Soetat" fun ‘foise' tato) '‘ivrebbé inventata 
l'itonia socralica l’ Adriatico, insieme cui gior» 
tali del suo colore, quando. deridevano, quer 
l'enpirico, degno di comusiserazione, il quale 
toa si intendeva ‘di finanza, tanto è vero che 
























imo tutti'gli Adriatici d' Italia, per 

thè uno solo è il mare che così si chiama, 
Ma molti sono i giornali. Chi non sa che per 
far fronte a maggiori spese bisogna trovare 
Maggiori entrate, e quindi aumentare le tasse ? 
Mi ciò è primitivo, è compassionevolmente 
Primitivo, Bisogna trovatè ‘qualche cosa altro. 
L'imposta sulla rendita, per esempio | La.tisorsa 
di tutti i finanzieri, che sono così poco finanzieri 
da non capire che le tasse di consumo ‘a larga 
late sono le sole che possano dare sbabile ass 
ella alle finanze, di uno Stato, 

La nostra erudizione è così breve, che non 
ttdiamo oltre il penultimo numerò ‘dell'A 
driaticò, ma facciamo appello’ all'erudizione 
Aa, perchè gli deve riuscir, più , facile. rieor- 

« dare che non aveva mai, finora riconosciuto 
to il valore del Sella è nella parte'utile dà 
Ri presa « all'assetto economico ‘del 

Quanto poi alla seconda parte dell' articolo 

stamattina dell'Adriatico, sul vecchio moti- 

‘0 del trasformismo, rispondiamo che noi cre- 

che un uomo politico’ abbia carattere 















Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 





è logico, e per conseguenza, nom cre- 
che abbiano caraltere quegli. uomini 


Per gli articoli nel na 

tesimi 40 alla linea; peglì Avvisi pue 
re nella quarta pagina cent. 25 alla 
linea di 






























































sumono il dovere di difenderle e poi lusinga- 
no le passioni dei nemici di esse e li lascia- 
no ‘fare, aumentando l' audacia loro, col fer 
credere che iucutan paura. 

La società umana vive di guerre intestine 
in ogni gruppo, le quali cessano e diven- 
tano guerre esterne, quando un pericolo viene 


dal di fuori. Quando ci furono due fratelli | tailigenti si i 
soli vel moudo, uno ha ueciso l'altro. Forse | mendo e a ptt pepe id 
perchè i fratelli sieno amici è necessario che | gi 10 FOMOIAGI Gola cancallecia di Pietroburgo. ian 
venga un cugino, il quale minacci di racco- ballon d'essai, che merita essere segos- 
glierne l'eredità. Noi ci sentiamo così di- lato come indizio delle preoccupazioni conser- 
versi dalla Sinistra oggi come ai tempi di Me- Ritiolidalla muove s Seala al 3 
niabrea, le ripuguanze d'allora contro la Si- rpm Hear 
roca formano, una volta uniti, ui 
nistra non s000 vinte in noi nè attenuate. Ma bile a girarsi, difficile ad attace 
poichè Agostino Depretis conosce il dover suo mata nelle circostanze presenti a costituire la 
€ pur timidamente lenta di ricondurre una mi- pietra angolare della pece europea. E Loti po 
noranza fariosa al rispetto della| legge, noi ‘riali di gllenadii gpicit ib) 
crediamo che Agostino Depretis debba trovare lapo 
appoggio anche nei suoi avversari di ieri, 
perchè mal si difendono le istituzioni, speciale 
mneote in un paese ove l'opinione ba grande 
dominio, la dove la mancanza di difesa può 
far supporre alla moltitudine che coloro che 
devono difenderle siano di poco animo, o du- 
bitiuo del loro diritto. Noi non abbiamo fatto 
un passo verso alcuno. Solo vediamo che c'è 
va ministro che ha la coscienza, benchè velata 
ed oltenebrata, del suo dovere, è crediamo di 
dover appoggiare quel ministro nella speranza 
che il velo cada e le tenebre si diradiuo. Non 
si può essere meno trasformisti di così ! 


fiato, corre la voce che, tra per la questione dei 
valichi del Gottardo e ira per le esigenze affac» 
te da taluna delle Ditte che hanno messe avanti 
1 assumere l'esercizio, tolto quello 
si è fatto fiuora possa andare a mont 
che perfino si ripensi ad abbandonare di punto 
in bianco il sistema delle Reti longitudinali, tor= 
nando a quell'altro, che, a re di molti, non 
avrebbe mai dovuto ubbandoni Che le trat- 
tative per le convenzioni ferroviarie procedano 
a stento e ch' esse del rovarsi a fronte di 
ostacoli gravi, questo s° indovina da oguuno, poi- 
chè delle t live medesime non si vede nes- 
suo costrutto dopo che già esse parevano giunte 
a conclusione. Che poi tutto quello che si è fatto 
finora debba andare assolutamente iu fumo @ 
che debba tornarsi daccapo e rifarsi tutta la via, 
io non sono in grado di affermarri in modo 
esplicito. Dico solo che sembrano essere molti 
anche quelli che lo credono. 


sempre il medesimo ; cioè, che la presente si 
zione potrebbe diventare feconda ed i pericoli 

minacciano il Regno d' Italia potrebbero es- 
sere allontanati e forse anche distrutti, se la 
parte liberale comprendesse meglio i suoi do- 
veri e nel Governo si facesse più cura 
di preparare allo Stato un lieto @ sicuro arve- 
nire. 


una maggioranza liberale , 
iva, ed una opposizione 

rademocratica, ma parimente 

di governo. Che se si volesse proprio mantenere 
in qualcuna delle raucide denominazioni , 
rdando alle idee, diremmo che abbiamo 

uoa Sinistra nuova contro una Sinistra storica; 
,mo non fermarci su di cosiffatte for- 

, più o meno serie, sperando che gl'ia- 








nom. sieno nè allerale, nè minate, le nostre al- 
leanze non vengano compromesse. La differenza 
nella quantità di moto, quando non oltrepassa 
Una certa misura, ni & generare una 
Destra ed una può verificarsi ezian- 


dio fra una ta uoa 
i cori dell 


radicale. La: 

topogr: 

Desti 

guardiamo alla essenza dei due partiti, e, se 

volessimo dire tutto il vero, dovremmo forse 

riconoscere che le differenze nel programma 

sono ancora troppo piccole, che le ragioni per 
hanno ancora soverchio peso nel deler- 

minare le differenze politiche, e che, non ostao- 

te i processi di decomposizione e di composi- 

zione, perdurano ancora nel seno di un mede- 

imo partito sustauziali eterogeneità. 


La situazione parlamentare. 


Dopo che i due illustri patrioti lombardi, 
che tante simpatie raccolgono persino nelle 
{li avversarii, scelsero a teatro delle loro ora 
la ridente marina napoletana, anzichè le 
del Ticino e del lago d'Iseo, dopo il 25 
novembre del passato anno, la situazione parla» 
an- | mentare disegnavasi adunque in modo confor- 
tante, e non richiedeva che di essere migliorata, 
senza deviare. Era necessario slimolare. vieppiù 
quel processo di separazione dell’ elerogeneo, e 
d integrazione dell’ omogeneo, che genera i par- 
liti opposti, e giustifica la loro alterna. vicenda 
al polere L’ opposizione dovera concrelare sem- 


I opposizione ha adulta una riunione le | MAI #60 program e seeglini na cofo 


nuta pur ieri, la candidatura di Cairoli, che vin- |su gli avversarii; imperocchè le minoranze non 
se per cinque voti quelle di pentarchi rivali. | possono raggiungere il potere, senza il distacco 
L'opposizione ha rinunciato al primo progetto -| di una parte della maggioranza, che in qualche 


di combattere con schede bianche. La battaglia | "rane ducato ror pelaodo reggere degne 
è quindi dichiarata, e malgrado le esit meate il Governo di uno Siato libero senza, i- 








t 
spuntare dell' alba di ieri, 
ciavano la festa del Re, mentre i mortaretti co 
vertivano gli abitanti più lon- 
alle dimostrazioni del ca, 
n 


“ fi 
ole agi Su 











anche parziale, il giorno che si volesse passare 
dalla teorica alla pratica. Ciò che ci preme per 
litro constatare, è che forse 

favorevoli all’ 
st'idea, che finora parve utopistica, 
pacificazione generale, che si compie in questo 
momento, e le prospettive di pace durevole, che 
si aprono dinaozi all'Europa, offrono oggi un 
terreno realmente e seriamente pratico. » 



















Nella seduta della maggioranza d'ieri, De- 
pretis, che vi ba potuto intervenire, h 
nuneiato che il suo candidato era Coppino, e 
per togliere a questa candidatura ogui cai 
tere d'oslilità a Baccelli, det quale Coppino 
aveva combattuto il progello, Depretis ag- 
giunse che Baccelli stesso l'aveva desiderata. 





Vende esegdi se 
gano, e negli iutervalli Ja banda eseguì scelti 
pezzi. Poscia, compiuta la cerimonia religiosa, 
i convenuti, nell'ordine medesimo, ritornarono 
mo comunale, ore si sciolse la bella co- 
dopochè il sindaco, Giocondo Prot- 
) desiderio del popolo, fece 

al Re ed alla ia di 





{B) Sono troppi i vinco! 
che legano Roma alla memori: 
la, perchè potesse farsi qui aspel 
sioue del. Consiglio municipale direlta ad ono 


pena radu- 

per questo oggelto varie delibera- 
i, le seguenti: che una delle 
finanze 











formato a quei 
sentimenti che lo rendono tanto amato e stimato, 
jgendovi uo’ offerta di lire 40, Dallo stesso 
quale presidente della Società operaia, fu 




































che sono effetto degli ultimi incidenti parla- |spirare rispetto benanche, alle minoranze. Olire busto; che una deputazione | inviato anche un telegramma d' occasione al mi- 
mentari, là candidatura di Coppiuo superera | di ciò l'opposizione potera bensì continuare nel- rechi a rappresentare Roma ai Roma. 
Msprovi l'opera di assimilazione dei radicali transigenti, che avessero luogo ® Bi uoghi più poplsti ‘ai 


chè questa è una delle sue 

ma doveva porre ogni studio a non 

dere che essa ammicchi persino agli 

genti, ed a non lasciar temere che essa 

tosto conquistata che non conquistatrice degli 

elementi radicali. in breve, l' opposizione dove. 

vai i Sebbeue l'onor. Depretis sia ieri uscito per 
il oltre un'ora di casa in carrozza, non è ancora 

ben sicuro fino a questo momento, ch' egli possa 

oggi recarsi alla Minerva a presiedere alla riu- 

dione che vi terrà la Maggi , per accordarsi 

sulla candidatura presidenziale della Camera. Si 
ha iore motivo di cre- 


no dalle prime ore sven- 
segno di esul- 

nascita del Re. 
difficile il ragguagliar= 


pi 
tola 
tanza 
Essendo però un compil 
vi, uno per uno, di tutti i 22 Comuni che fi 
no parte del Cadore, mi fo debito di assicurarvi 
che dovunque, e con le più cordiali. dimostra- 

vene salutato e festeggiato il com. 
fore. del Re, e vennero in 


he, 

porre sulla tomba del. compi 

corona di bronzo colla leggandi 

Sella, Roma riconoscente. 1884. La opinione cit- 






Sulla nostra situazione politica. 
La Nuova Antalogia , nel fascicolo del 1 
la seconda parte del lavoro del. 
Italiani del Mezzogiorno. 
i sono alcune di grande attualità, 
esse è maestrevolmente tralteggiata la 
situazi politica attuale. Ci affretliamo 
iprodurle 
de' nostri uomini politici e dei nostri lettori: 
I partiti. 
Sino a quando si dubitò che i clericali in- 
tervenissero ulle urne; e si tenne per fermo che 
li alla: Camera crescessero di numero, 
perve a noi che là posizione della nuova mag: 
gioranza dovesse essere necessariamente ceutrale, 
fra cattoli ‘*bbero attirato alcui 
servatori di destra, e 
attirato alcuni progressisti di sinistra. Il centro 
di gravità però di così fatta maggioranza libe- 
rale e progressiva abbiamo sempre creduto do- 
vesse (rovarsi nelle idee della Sinistra tempe- 
tata, parendoci che queste fossero le idee nu- 
drite dalla maggioranza dei cittadini intelligenti. 
Dell Ilalia si può dire ciò che .il TI 
diceva della Fra: la France est centre gau 
lende la Fraucia culla ed urbana. Ma, 
dopo che i clericali hanno continuato a brillar 
per la lorò asse le un vero pai 
fervatore ne ancora un pio desiderio o una 


istituzioni, e delle nostre alleanze. 
La maggioranza, che al riaprirsi della Ca- 
mera poleva paragonarsi allo scafo 
non ancora corazzata ed allestita, dovera acqi 
stare robustezza e compimento mediante usa 
E | 





Sua Maestà ha firmato il segueute Decreto 
Art. 4. — Souo chiamati alle armi per un 
periodo di 20 giorni : 
4. Tultii qilitari in congedo illimitato di 
ima categoria della classe; 4854 ascritti. alla 
mobile a qualsiasi arma e Corpo appar- 


tengano ; 

21 ilari in congedo il 
categoria della classe del 1853 'itti all’ eser- 
cito permanente ed appartenenti agli alpini 

3. | militari io congedo illimitato di prima 
categoria delle classi 1854 e 1855 ascritti alla 
milizia speciale dell' isola di Sardegna a qualun- 

ue arma i}Ppariengano, esclusi soltanto quelli 
lella ca 

Act, 2 — 1 militari della seconda categoria 
della classe 1863 sono chiamati sotto le armi 
per la loro istruzione. 
Quelli della prima parte, il cui numero ver- 
lito cou altro Decreto, per la durata di 


un qualunque di 
npo, in cui le simiglian: parola che valga 
potessero emergere, le dissi 
e sparire. In quella vece, l’ opposizione non ha 
fatto nulla di ciò che si è accenvato, e la_mag- 
gioranza è stata spinta contro uno scoglio, in 
guisa che essa corre pericolo di andare iu isfa- 
scio prima di aver poluto cominciare a nevi- 
gare. L'abile pilota che ne regge il limone, im- 
io e forse stanco di essere condannato 































denti spiscevoli di ogni genere 
in quest’ ullimo periodo parlamentare. 

A meno di non supporre tulla quanta una 
orditura di reticenze e di solliatesi, non si vede 
che all'onor, Depretis dovesse costare molto di 
pronunziare una parola siflatta, la. quale po 
irebbe produrre ua mondo di bene e sancire e 
preludere al definitivo consolidamento di quel 
partito che dall' onor. Depretis stesso fu preco- 
viszato © baltezzato. Ma la dirà egli questa pa- 
rola l'onor. Depretis? O, anche venendo egli 
stesso oggi alla Minerva, non avremo poi d 
trovarci sempre a questo medesimo puuto, al 
quale ci troviamo, con prestigio di nessuno € 
con dando di tutto ‘e di tatti 

Speriamo bene, speriamo tanto più bene in 
quanto che all'onor. Depretis non può sfuggire 
che l'insediamento alla Presidenza della Camera 
dell’onor. Coppino noa perderà nulla ad essere 
coadiuvato da una buona € risoluta 
lamentare del Ministero. E speriamolo 
uanto che, al punto in cui 

nato il progetto Baccelli, parrebbe oramai una 
monomania suicida quella dell’ onor. Depretis di 
d a noi importa bensì, ma | volersi ancora tenere legato al suo collega, il 
sino'ad un cerlo punto, è del Miuistero impor- | ministro dell'istruzione pubblica, e di volere di. 
equivoco 0 è w ta come espressione della maggioranza e come | videre con lui fino l' estremo destino 
para! Col dire che a questo modo | mezzo per ottenere scopi proficui. alla Mira Del resto, quand: giungerà qu 
il Governo potrebbe di r he è ima a' nostri pen- | lettera, voi saprete già a questo proposito ogui 
e male. Vi sono momenti nei quali, una | sieri è l'Italia, e quello che portiamo nel cuore | particolare. Laonde, io non insisto altri i 31 
polente diltaturà , esercitata con fini nazionali , | è la parte liberale. Dell' avvenire di questa scorrerrene! (Vedi Corriere del mallino e dispac. | SCita 1848, 1849 e 1850 di prima categoria e 

condurre il paese a grande allezza; ma | solleciti, perchè la identifchiamo con l'avvenire | ci particolari ). 1850, e 1851 e 4852 di seconda calegor 

nél’Governi parlamentarii, la esisteoza di una |di quella, e tale' sollecitudine ci dà il coraggio 1 deputati giunti qui per partecipare alla fanteria di milizia t 
maggioranza sonuoleuta e sersile, il difelto di | di dire a roce alta, che il più grande nemico | votazione di nomina del presideate sono în nu- militari delle isole di Sì 
uno »ne vigile ed alliva, nov fsnno che | dalla parte liberate è la spensieratezza, con cui | mero assai considerevole. E la cosa si spiega. 
creare Goverdì fiacchi, dormieuti , arbitrari al | essa si comporta nel e con cui guarda | Giacchè a nessuno può essere sfuggito che, così 
più, noa mai allamente dittatorii. Per così fatte come, a motivo del contegno dell’ Opposizione, 


ragioni salulammo con sincero, compiacimento e veni ta‘ Ta questi 
Ùl eoiriara d'una opposizione parlamentare, e lire posta la questione, essa pena 


quando vedemmo assumerne la direzione uomini 
valo patrioti, politici di polso, che 
sono Il mo ed mo acqui 
stata l' esperienza delle sue difficoltà, guardam- 


to di prima 


vi - 

ione, che produsse gabinetti semestrali, ma 
non Governi degni di un grande Stato, e per 
uscir della quale si è tanto lavoratu e tanto pe 
nato. 

Non sappiamo se la prossima battagli 
temprerà con la disciplina del fuoco le 
agitate da interno malessere, nè sappiamo se 
una simile battaglia vi sarà, o se non, vi sarà 
piuttosto uno di quei colpi di magica bacchetta, 
che fanno dileguare e battaglie e mavi e scogli 
e maggioranza e Governi e paesi. Una sola cosa 
vogliamo dire, ed è che una terribile responsa- 
bilita peserebbe su coloro, che volessero far trion- 

mente ia Italia la politica de' qua- 


iaresenz'altra briga che di sei 
iù tanto cou lu mauo i moscherini che 
venivano a disturbarla. Codesto stato atonico, 
che a quale: ad altri tornava co- 
modo, a' pi 
saniò € pericoloso. É tanto impossi 
dar bene, seriza una maggioranza sicura, quanto 
farlo ‘senza un'opposizione, vi- 
stenza di ua solo grande 


Art. 3, — Sono ci 
periodo d' istruzione di 
4. 1 militari di prima categoria in congedo 
illimitato di tutto il Regno n 
1849 e 1850, desc 
alle compagnie di 
milizia territoriale. 
2 1 militari di seconda caleg 
gedo illimitato di tutto il Regno, na 
1850, 1851 e 4812, ascritti all’ artigli 


tà e di sussistenza della 
|) a snoi fianchi stanno come spro- 
esistenza di una 














































Convenzioni 
Telegrafano da Roma 18 alla Stella d'/- 
talia:* 
"Corta voce che Aeree. sie II sor: 
d dei ieri, i rare il 
* sie D"stila divisione longitudinale. 


Dò la uotizia colla massima riser: 


La riunione della Maggioranza. 
Val Telegrafano da Roma 18 alla Stella dI 
lia i, 
ia Oxgi, oltre duecento deputati convétibero 
alla one della 


idenza della Cameri 

is ebbe affermato avere l'on. Baccelli 
siglio dei ministri lo tale nomi 

Con questa di jone, rafforzata dalla 
muova affermazione essere l' intero Gabivelto $ 
lidale coll’ on. Baccelli, escludesi nella nomina del 
Coppiuo ogui signibcato di ostilità al Baccelli 
stesso. 


i ri 
« Lo candidature dell’ opposizione sono 


rolì © Crispi. La maggioranza dei pentarchi pre- + 


ferirebbe Cairoli. « (Hu scelto Cairoli.) 
La Stella d' Italia aggiuuge : 
« Lo serezio fra i peutarchi va assumento 
zioni gravissime, tantu che ua giornale 
ossai prudente e benissimo informato accevva 
ad un possibile e viciuo scioglimento del partito, 
nato ol famoso banchetto di Napoli e che pacea 
dovesse essere la bestia nera dell’ onorevole De- 


pretio. » X vp 
Baccarini. 
‘Telegrafano da Roma 17 alla Gazzetta del 
Popolo di Torino: 
È vivameute commentata la condotta del- 
Ironor. Baccarini, che si è alleato CoA ma 
lente. Gi 


legrafano da Roma 18 all'Arena 
Sapevate che ire preti milanesi, redattori 
| dell'Osservatore Cattolico, erano venuli a Roma 
onde preseutare al Papa un Album contenente 
cénto cinquanta mila firiwe di cattolici lombardi, 


e diecitnila lire raccolte Ira gli stessi a titolo ; ;* 


di protesta contro il pellegrinaggio alla tomba 
di Vittorio Emanuele. 

Il Papa ricevette cordialmente i preti, ma 
rifiutò ostinatamente il deoaro e | Album. 

È vivamente commentato tale fatto in tutti 
i circoli politici @ diplomalici, ma specialmente 
néi clericali. 


+ 31 prof. Giambattista Pertile. 
Leggesi nell’ Euganeo di Pado! 
Va nuoro lullà ha colpito la nostra Uii 


Giambattista Pertilo è 


12 meridiane, per tumore 
dopo lunghe ed angosciosissi- 


ra wato in Asiago, il 1° gent 

vera quindi 73 anni compiuti. Noi diremo di 
lui, cou più quiet», domani, poichè questa scia- 
gura ci ha culpito profondamente — nvi che 
fummo suoi discepoli, ed abbiamo esperimentata 


tutta la bonta del suo cuore, valutata tulta la ; 


forza «del suo ingegno e del suo carattere. 
aa Università gli prepara solengi onoranze fu- 
ì 


IL’ anniversario della Comune. 


Telegrafaio da Ravenna 18 all’ Stati 

Stamane furono sequestrati tre maui l- 
lusivi all’ anniversario odierno della Comune di 
Parigi. 

Le guardie di questura 
momeoto si 
— issate in vari punti della città. 

La città è tranquillissimo. 

La giornata passerà senza incideali. 


nno in questo 


Fatto grave a Napoli. 
li al Secolo: 


borghese, i 
maldoli sersarono un fondo; coltivato. 
1 coloni li redarguirono. Glì ufticiali ri 
sero. — Nucque perciò una ri 
Rimasero feriti a colpì di bastone e di pie- 
tre il capitavo ed un tenente, e di colpi di scia 
bola due coutadiui. 


Ancora Coccapieller. 

Leggiomo nel Popolo Romano 

I 47 si è svolta al Tribunale correzionale 
di Roma la causa per libello famoso inteutatà 
scontro Millesimi e contro il gerente del giornale 
Il Capitan Fracassa in seguito a querela sporta 
da [fron beggo! ieller. si rog 

Il Millesimi aveva pubblicato un lio a 
stampa da lui firmato in cui si dicevano tutte 
le possibili insolenze sul conto di Coccapieller. 
“” sagre Fracassa riportò il contenuto del fu 
glio. Di qui la querela di Coccapieller. 
*. Nolla d' interessante nell’ esame dei testimo- 


nii; risultò per altro evidentemente che lo scrit- | 


to diffamatorio era del Millesimi. 

Dopo un lungo discorso di Cocca A 
Pubblico Ministero sostenne la colpabilità del 
Millesimi di cui domandò la condanna, dicendo 
ch'egli si sarebbe associato a quanto aveva dello 
Coe 


pieller se espresso con altra forma e senza } Pe! 


allusicue ch' egli non potrebbe accettare. 
Sentenza — Il Tribunale condanno il Mille- 
simi a 400 lire di multa, 6 mesi di carcere, spe 


solite grida di evviva della folla. 
4 FRANCIA 
Ferry © il Tonchino. 


ione sia 

pos dei pretendenti non . richiedono 

meoti straordinarii. Ritiene la triplice alleanza 
come 


Ì 
i 


{ Bliorameuti che si verifica 


ndo delle bandiere rosse e nere | 


AUSTRIA-UNGHERIA 
La morto di Sella, a _V 
Telegrafano da Vienna 48 al 


Il Fremdenblatt, organo del ministro degli 
esteri, conte Kalnocky, dedi articolo alla 
morte del Sella. Accenna al lutto generale e 
profondo prodotto in Ital dalla morte di un 
tomo, ‘« ch'era il silo capace di formare un 
Ministero di conciliazione, alternando gli ele | 


delta" 


Potardo x Trieste. 
nell Adria di Trieste io data del | 


alle ore 8 3,4, scoppiò un picco- | 
di riesco Graode, in} 
vicinanza 
Il petardo era di carta, 
\ la polvere da schioppo, legati 
di ferro. Non fece danno alcuno. 


SVIZZERA 
Gli anarchici fn Svizzera. 

Telegrafano da Berna 18 al Secolo : 

Il Consiglio federale ha deciso in principio 
l'estradizione degli anarebici compromessi negli 
attentati. 

Risulta dall'inchiesta che Kammerer avreb- 
be preso parte, all'.attentato dal: 22: oltobre con- 
tro il farmacista Sienbard in. Strasburgo e ad 


+ altri atteutati. 


Gli anarchici st 


Ì aonunzia che la no- | 
Governatore del Suden 


rebbero le sue idee iu proposito, 
{°° Zabebr pascià dice che accetta volentieri la 
| successione del generale Gordon nel Suda: 
chè crede che il paese non possa essere soggi 
gato colle armi, ma sultanto con mezzi paci 
le che le Iribu sorchbero, disposte a pre- 
limento, purchè se ne 
al Mabdi, non 


ge di ritenere che, in quel paese poli 
ere la schiavita, mau 


Venezia 19 marzo. 


Mousiguor abate Camal. — | ni 
nei giorni 
dietro nello stato di malattia di monsignor ab. 
Dagiele Canal erano ingannevoli. Il santo uomo 
jersera tra le ore 8 e le 9, vell'età di 
3 mesi. 


1817 che lavoro per 
ziai, € Dio m'à agiutà, € 
famegia de infelici anca quando che 
i sarò più 
So certo, soggiungeva, che angg dopo la 
ia morte quele bone persone che ga agiutà sto 
povaro vechio le continuarà a tegnir in piè quelo 
che el ga podudo far su. — A Vei ich 
persona — e ci fuce il nome — che 
rifiutà de ag ghe no gualcheduna an- 
ca lontan da de qua — e ci pronuaziò degli 
i — che fa sempre l' istesso, e Dio le 


Povero prete! 
Per lui l'apostotato durava da cirea 70 


"| traggon 


{Istituti in uno dei quali 
cura e con retto e nobile indirizzo le giova: 
te, è in un altro si mira a riabilitare le donn 


chie hanno errato, ridonandole corrette , pentite ' 
‘età. 


perosa, sintetizza la vita del sani 
sulla cui tomba i poveretti, i derelitti 
ziati verseranno del continuo amarissime la- 
orime di amore, di affitto e di rieonoscen: 

La carità inesauribile di Venezia ci è di 
fidamento che l'opera ‘dell’ uomo: benedetto | 


perdurerà. 
H Ecco il. modo migliore di onorarne la me- 
moria! 
Quori funebri a monsignor 
| Daniele Canal. — li nostro Rienicipia, 
tesi 


pio 
gnomente interpretato il sentimeato di tutti, e 
noa vi sarà certo nessuno che non gli faccia 


uso. 
Pe Ma le care e simpatiche sembianze dell’ ama- 
tissimo vecchio devono essere tramandate ai ven- 


Ì 


ad alterarie. 


{ turi, é in modo che l' la del tempo non giunga : E! 


ina pubblica sottoscri- 
busto in bronzo del- | 


la sua tomba. 
usate PAIS dovere è Sine \enpo se: 


ro la nostra Venezia. Nou è il caso 


— 1 funerali avranno luogo venerdì 24 cor- 
repte, alle ore 10 ant, nella Chiesa di S/Marco, a 
csdedo gu. miti spontaneo del 


Ufficio di Statistica munleipale. 
Statishea dell'anno 1883. — ll movimento 
le della città di Venez 


li cifre 
50 antecedente 
7, emigrati 1 ; iu meno morti 314. 
. — La popolazione stabile n 
e la muta 
abile ma- 


in rapporto 
celibi, coniugati e vedovi 


36,809, fem-| 


coniugati maschi 1557, femmine 1,223; 
vedovi maschi 164, femmine 460. 

Posto a coufronto il totale della popolazio- 
ne a 31 dicembre 1883 ton quello a 31 dicem- 
bre 1882, vi si riscontra uo mumento di 3202 
abitanti. Giova però osservare che in detto au 
mento vanno compresi gli abitanti di Malamoc- 
co in numero di 9302. 

Il numero dei militari ‘noa cori 
suesposte cifre era a 31 dicembre 1883 di 

‘Relutivamente alla popolazione per Sestieri, 
eccone le cifre: 

Popolazione stabile : S. Marco 17,743, Ca 
stello 33,748, Canaregio 31,714. S. Polo 13.054, 
Santa Croceg 3,004, Dorsoduro, Giudecca, 20,161, 
Malamocco 1,502. 


‘esi nelle 


Popolazione mutabile Lp ine 1574, Ca-? 


stello 2520, Canaregio 221 A 
roce 589, Dorsoduro Giudecca 2593, Mala- 
invero —. 


Nascite. — 1 nati nel 1683 furono, come | Genova 
4 Firenze 
4 Venezia 


disse più sopra, 3773 ed andarono cusì sud- 
maschi 1894, femmine 1879 quali 
408, ed esposti 210. De 

34 nati da genitori che non 


popolazione residente 3719 nascite, corrispou 
denti alla media aunuale del 26,3 per mille al 


femmine; uno di due femmine ed un maschi 
ed uno tre maschi. 

Matrimonii. — li numero dei matrimonîi 
contratti legalmente nel 1883 fu gi 907, con un 

di 63 in confronto al precedente anno, 

è di 114 confroutandolo colla media del decen 

ehe non fu che di 793. 1  matrimouii fra 

celibi e nubili furono 800; fra celibi e vedore 
26; fra vedori e nubili 62 e fra vedovi 19. 

Immigrazioni ed emigrazioni. — Le em 
grazioni registrate durante 
1505; le emigrazioni a 940 con una differenza 

più di 87 per le prime, e 241 per le seconde 
in eoafronto al precedente anto 1882. 

Mortalità. — La mortalità dell'anno 1883 
ha voluto ben 314 vittime meno dell’ antecedente 
anno 4882; questo chiudeva i suoi registri di 
morte con 4087 decessi ; 
gistrò soltanto 3773 ripartiti in 1896 maschi e 
1877 femmine. 

1 defuati che non avevano residenza in Ve- 
nezia furono 418, per cui si ha un di 
3355 morti nel circondario comunale di Vene- 
zia, appartenenti alla popolazione stabile e mu- 
tabile inscritta, e questo totale corrisponde alla 
media del 23,8 per mille abitanti, inferiore a 
quella del 1882, che fa del 26,9. In ordine allo 

le si trova che la totalità dei defunti 

til celibi 282, coniogati 939, 

vedovi 641, di stato ignoto 14. Il maggior nu- 
celibi, ma è d'uopo considerare che 

bambini dalla 


ione : A_ domicilio 2475, Spe- 
dale , Manicomii 172, Stabilimenti car- 
cerarii 30, Spedali militari 33, Casa di ricovero 


per giorno. 

Le cause prevalenti delle morti durante l’an- 
vo furono : pneumonite, bronchite, ece., 604 (16,0 
t. 019), tubercolosi polmonare 452 (11,4 p. 010) 
gastrite eaterite (9,3 p. 00), marasmo e 
fabe senile 264 (69 p. 0,0), ite, encefa- 
lite 249 (6,0 p. 050), lifoidea 71 (1,9 p. 0/0). 

1 morii per malattie contagiose furouo com. 
plessivamente 131, e cioè 93 per morbillo, 34 
per difierite e 4 per scarlattina. 

Le morti violenti nella loro totalità di 57, 
escluse le improvvise, rappresentano l'1,5 


€OD» | cento dei morti; scomposte per le varie cause, V©OU! 


troviamo che le morti per cause accidentali fu- 
rono 87, i suieidii 20, gli omicidi 2 Confron- 


ed il mivimo (1,50) pel- 
licembre. L' umidità rela 
di 73,09 


! durante l' 


935, Santa ! Roma () ; . . 


| Torino 


| tima ed interminabil 


ucchero ; 3,225 di caffe ; 13, 
, @ 744,524 quiutali di legna da 


questo coll’ antecedente anno 
sumento di 8,097 ettolitri di 


tali di pollame in ge 
rine (grano turco), 1332 di riso; 498 di olio 
vegetale, e 34,213 quintali di legna da ardere. 


{rate durante uegli Sped 


dove rapidamente ba segnali passi 
di avere 


re 3078 hiutatali dt 





1882, dauno il complesso di 15,432 
dei quali 11,679 uscirono per oltenuta 
1.075 morirono, rimanendone 2,678 


furono 12,802, che, sommate alle preesistenti a 
31 dicembre 
tal 


nno 3,4: 

morirono 30, rimanendone 1,109 alla fine del 
anno, dei quali 831 maschi e 278 femmine. 
E dopo ciò crediamo utile, per lo studio della 
statistica, di dimustrare nel prospetto che segue 


, il confronto delle nascite e della mortalità del. ' 
l'anno 1889, con alcune fra le principali città, 
| d'Italia ed estero. I 


È Confronto medio annuale delle nascite e della 


mortalità colle principali città d' Italia ed 
estero durante l'anno .883. 


[Media annua 
sopra 1000 
abitanti 
Nati | Morti 


ua 


Napoli () . . — -— — 
Alilano 339,135. 10,940 10,583 
+ 265,138 8202 7859 
Palermo (). . . _— — — 
+ 477,698 5260 4769 
168,157 dn BIG 
{61,121 (1)3719(8)3355 263 
127,042 3195 3101 


101,821 


4736 1625 


1716. 1519 
1606 1570 


Città estere 


OI 63,349 56 
Nuova Yorek — 3 


| Be 2020 A,A92,208 43,773 


25,905 


27,106 20, 
3 19,927 
14,250 
8306 


9158 
10,600 
43,211 
10,105 i, 
9815 
8797 
5597 
5107 
1300 


E'BElESSEI 


ta 
9 


Ginevra 


NB. Per le città marcate con (') non si ebbero ancora | 


i dati relativi. 


(1) Detratti 


36 nati (duraote l'anno) da genitori 
che non averano 


idenza in Venezia. 
avevano residenza in Venezia. 4 


Dall’ Ufficio di Statistica. municipale, 
ju 4884, 


Memmo. | 
Fanerali di Bartolamoo Benvenu | taria di 


4. — Pubblichiamo il discorso che l'avv. Rea 
sovich, quale rappresentaute del Consiglio di di- 
a dei procuraturi è dll’ Amociazione co- 
i Venezia avrebbe dovuto pronun- 

no dell' illustre patrioti 
lare ultimo, ma 

si era fatto tardi, ed egi , 

Ecco il diseorso: 
« Pochi giorni sono passati dacchè è di- 
scesa nel sepolero una spiccata individualità, 
destando nel cuore di questa illustre città e del 


ne lagune, l'Ordine degli avvocati che ho 
l'onore di presiedere, esprimeva alla Presidenza 
dell'Ordine degli avvocati di qui i sentimenti 
di una sincera condoglianza per la immaturà 


« Oggi, una nuova tombe dischiudesi per 
raccogliere le spoglie mortali di Bartolameo Ben- 


Milano, Venezia, l'Italia, in breve girare 
no perduto anche in Benvenuti 
ttadino. 


* L'amico che ora accompagniamo all’ ul- 


dimora, 


! elargizione di 


il suo ioge ! 


degli avvocati di Milano, e in tutti i modi sep. 


mantenere ed accrescere il decoro e la dignità 


dell’ Ordine stesso. 


« Venezia, dove ba segnalo i primi passi 
da gigante 
rassegnarsi 
glio. Le fu di 
ua sorella, Mi. 


un 
conforto il saperlo ospitato dal 


lano. 
«Al fatale annuncio della sua morte, volle 
Jezzo di un suo membro, 


che fu decorata 
i sacrifici di so. 


gura per secondo Benvenuti. 

« Il dispetto e la paura furono di questa 
lista gl'ispiratori. E l'uno e l' altra giustissimi. 
Anche l'avvocato Benvenuti era di una tempra 
di acciaio; .... nemico implacabile di quei stra- 

questa bella par. 


tivi e pi 
« Sibbene sotto |’ 
gelosa Polizi bh 
steriosi concerti, 
preparare quel movimento che nel 

prese forma e sostanza, più che 

voluzione, di una decisa sostiluzione 
verno nuoro ad uo vecchio Governo, questo ab- 


| borrito e bestemmiato quello sospirato e pre. 
zioso. 


« Per una nazione nobile e generosa, il 
sentimento della propria indipendenza è un i 
slinto. Tutti s' intendono senza parlarsi. 

« Mentre Milano con le gloriose sue cinque 
giornate e con il sangue versato dai valorosi 

meta da tauti e tanti 
, con l'arte, con la de 
fortun 
dito il feroce nemico, lo cacciò dal 
€ sedette sul suo posto regina. 

« Con questo duplice patto di sangue e di 
abilità, Milano e Venezi: 
mente quei vincoli di amici: 
che pui furono meglio raffermati dallo 
del Goveruo provvisorio di Lombardia al Go- 
verno provvisorio di Venezia nel marzo 1848, 

« Il Governo della nobile, della generose, 
della eroica Mil:u0. nel sentimento della fratel. 


imblea dei rappresentanti della 
Venezia, Beoveuuli ebbe sempre un’ aziune spic- 
lelligente ed efficace; e nei momenti più 

l 


potè trarre dall'im- 
porto di sicurezza 
i veri interessi della nazione. 


« Cacciato dalla sua V. Benvenuti do 


sue salma. Milano e Venezia furono e saranno 
sempre città sorelle. Se di eguale umore Benvc- 
nuti amò la patria di origine e la patria di sdo 
rà lieve la terra che sta per cuopririo. 
letto Il tributo delle nostre 
sepolero, e oltre il se- 
polero vivrà sempre in noi la memoria dell'uo- 
mo°che per le spleudide doti della mente e del 
cuore fu una vera illustrazione del Foro, fu uu 
modello perfetto di patria e di fomigliare 
rita, fu e sarà un altro orgoglio della italiana 


* nazione. » 
(2) Detratti N. 418 defunti (durante l'anno) che non | 


Istituto Coletti. — Il Consiglio diret- 
tivo di quest’ Istiluto ci prega di ringraziare iu 
suo none la famiglia Bouliai per la generosa 

re duecento a beneficio di questo 
pio Istituto , fatta per onorare la memoria del 
compianto sig. Alessandro Bupli 

Ai venete. — Nell' adunanza ordi- 
wedì 20 corrente, alle ore 8 1/2 po- 
meridiane, il socio pruf. Costantino Triantafillis 
leggerà: Della filosofia stoica e dei vantaggi da 
essa arrecati alla umanità. 

Nel venerdì successivo, egualmente alle ore 


18 12 pom, il socio comm. Paulo Fambri terrà 


la 1X conferenza di bene 
satira nei tempi moderni 
Nueva rivendi 
siomali ed esteri. — | sig 
Dall' Acqua, con pruva di coraggio lodevoi 
hanno aperto ier sera una nuova rivendita di 


za del titolo: La 


| l'Italia tutta un profondo cordoglio. Dalle vene- ! tabuechi esteri e nazionali iu sostituzione di 


puella che per qualche anno avemmo sotto le 
rocuralie Nuove. 

Il nuovo negozio è all’ Ascensione dirim- 
petto il banco di cambiavalute dei sig: 


| morte dell' illustre giurecousulto avvocato Mosca. | telli Pasqualy. 


Questo nuovo negozio, assai bello , elegavte 
e ricco Le mobiglie, gli specchi e i orna 
menti formano un lutto elegante ed armonico 
Anche l' insegna sull’ angolo, dipinta dal 

è di wolto bu 

e costaute. fori 


ma i palchi erauo 

Nel terzo atto 
raldoné si è riaffermato ancora una volta fame 
sissimo artista per voce, modi di canto ® 
per intelligentissima azione. Ottimamente asse 
cundato dalla sig. Carolina Ferni e dal sig Amo' 
Cioci, il Giraldoni in qualche punto ragcivos 
effetti magnifici e tali da impressionare 

mente il 

di avere È 





una corona d'el 
fori. 


= 
È 


LI 
E 


ar 


ceuza, iutitolat 
Non udremo p 
talo dui pomi 

lo, e segni 
si componga 


assunto al Sac 
gio Marco Mol 
d'industria, d 

mo e Rett 


. sini 
specchiatissim 
spirituale di q 


; per la 
«chiesa di S. 
«arredi sacri 
«solo aliar u 
‘ fare a 
«innamorato 


si0 1816» 
anni appresi 


Pia istituzio: 


ture, il car 


* darsi inter 
* presa (vera 
* dulla) di a 
* Vista, ed e 









li artisti, duveltero conseguiti. pronunelati discorsi violenti. Nessun 
rare I I tollell'Gi ni ire il I Londra 19. — Lo Standard ba de V 


; inò 
si ripete lo stesso spettacolo con I i — 6490 — 5907: — 
fautasia per orchestra del m.*: del Paradiso. Forse ua'iscrizione [ — dolo — 0014 — 
stero otitolata : L'Italia al- 1674 — 412 — 3139 
6 ito della mori di Geriballi i pera 
f riva! * Emma ma perchè piena 
“arte di Elvira nell’ rh, compiuto ia ro alla Deoediziohi ed | i 
fielata. — Domani, al Teatro Gob- di za il suo luago terreno 
nore dell'artista Ea. ri Dio, e lasciò ad esempio 





ia 
‘atorum, 


di pel 


et signor Sei pit Ù Osman Digna aumentarono. Egli dichiara che 

del pittore L. N Egli 
‘omonimo î combatterà presto iglesi. 
Costanti Musurus ricevette ieri 


Egi n 
Li sori da spiega implicitamente il 19 
Ì può rà al suo posto nata suo malconte; forma della risposta ch' è | 5307 70 
ie allo studio: La Moglie, di missioni non abbiano a scompaginare il Mini | tale da rendere sterili le traitative. Credesi che | 2118 56 
cari figli, di G. De ole. f Î stero. Dufferin riceverà istruzioni di negoziare diretta» | 
bene i tispoade che, non avendo i depu- | mente colla Porta. 
nelle ribnioni della 


utseez3855sis: 
2asasstto! 
PIITIITSIITTI 


8 
4 
€ 
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Valera condammato. — Paolo Valera, 





vè Canea 49. — Gli abitanti di S{uka discac ' socialista milanese. per l'opuscolo contro la Com- 
ciarono ieri le Autorita turche. Trattasi d'ua : pagnta drammatica milanese è stato-condannato 
tatori, ppog- | movimento di rivolta affatto isolato contro le au- ‘ ad un mese di carcere, 100 lire di multa, 1000 


ico flo- ; Lasci i { terkia, che, sog. può. pomenomeliero la tranquil | lire di indennizzo alla Società, convertibili in 3 
dita isola. mesi di carcere. 
| Giustizia a quel _- —- 
' Alle recite, con le quali fu incominciata la  quauto ai ra) segretarii della Maggio. AVV. PARIDE ZASUNTI 
s 


Direttore @ gerente responanbile. 
———________———_—— 

Sono avvertite tutte le persone che tro- 

maggioranza. non tn0- | ansi prostrate di forze ftt da luogbe 
+ Tuttavia è gicw- i maletile, da continui. dispisceri, de ingorghi al 
fe 





| geati premure cude la riunione riuscisse nume 
ie la sala del teatro | rosa. la per ppino.. colasi 
la dialetto trionfa. Il linguaggio del Depretis intorno agli sere- | peranno allo scrutinio cirea 350) deputa 
sii della Maggioranza fu imperativo, e più che 
ogni 


















n 30 anni, mediante quest’ vequa ferruggin 
Le profonde scissure della Pentarchia | sono ricuperare la vigoria di 30; i bambini ra- 


Duugi ione i deputati, se ne mostra» . rigoria 
ra al teatro Niccolini i più splendidi e meritati | rono spiacei nella votazione degli o ilici e srololpai pisano pred Pontino 
i Si plaudò ‘a quegli attori, che ci danno | _ 2 dichiarazione che il Baccelli avesse pro- gnare tuzione ; gli anemici rotiche, e quelli ci 

n Mura del vero, a quegli autori, che | posto l'ou. Coppino alla presidenza 
(garanti DlOO tanto garbo quello che vedono | tnera Fies«) inaspeltata,  ricondandosi i discorsi | quasi egu: 
lalidta fiuotezze, è risuona ira il fragore de- falti dal Baccelli contro tale candidatura, e le | roli, Quest’ ultimo riuscì candidato, con 5 






ue, la Compagufe Veneziana ba ogni sc- 



























È in i i ad un poco di ‘vino 
cinque pesare i reggino Sirteelamenio coscarii ele oca dal es” i maggioranza. | ra di sola volta al giorno quando sì mangia 
alorosi Ma tilulato Det Pianto, all'altro Dei Servi. , perlato sulle Piazza i contrari alla presidenza del CoP- | tra il portare a iN dopo un mese 
e tanti iù al suo passaggio cssere salu. | Marco, solto le Procuratie, in Campo Sao Bar: i eegiace ul concel brgfserri apeuagir doppi. | tare con’ schede bianche, non poterono, {a d Per i fanciuli 
la de E di nomi pio afttuoi, dei quali il nostro | fomineo e soll apune, ( idome di cadenze Di nine incompatibile i Baccelli iersera, prendere alcuna deliberazione ; si 
atiani« jpia, è segnatamente il ceto femminile, quando | molli Jaoguide, volutiuose, ch' ebbe somma gra- ‘ no rendesse inemapalibio di peccealla SERstA preaciere dipnna: dorperazione 1° 

o PPsapooga a benedizione è creatore al fecondo | sia alle orecchie musicali di poeti come il B) TR a logia fece maggio- | riaduneranno oggi, avanti la seduta della 
i cortese. Ù persa lnprcnine, x ISO 3 Ù lel celebre seiroppo di 
Uxito appena dal Seminario di Murano, ed 1 Telegrafano allo stesso giornale: L'Opinione, in un articolo sui vali- tato dallo stesso auto 
seuto al Sacerdozio per lo istanze fattegli dallo | 5. ile” sensazioni moleste,  disord , HA novella solidarieta del Depreia col Bse | chi del Gottardo, propone che il Gover 


pi dro ol, dietro gnorala dela, Cat | Sho i "Maano proturao” commedie ambiccale, ao, considerando linopportunia dell dichie- a linea Milano-Chiasso finchè sia | 


N immi baroc bi: ci si fa udire come va ae- razione del Depretis, mentre 

lg puma Gli quella henefis : cento, or ilare, or soevemente commorente di ' sitario ebbe Tra chiara avversione. negli. 0l- 
parer ‘aveva prestato la caritatevole | eletta letteratura popolare in mezzo alle grida | ficii. 

il fratello di lui, sacerdote di costumi | 501Pigliate, ai elamori discordi, ai tumulti, che | Meniei 

imi, che assuato nel 1811 il governo no intorno a sò i merciaiuoli di false no- | spacci dell’ Age 

quella casa, per le cure indefesse ai bulanti dall'una all'altra delle vostre | —Roma 48. — La Giunta per l'inchiesta a 















que ultima Rete, Loda 












lò, hi giorni, "MOGEBIOTI scene. CRONO | graria di i termine alle sue adunanze. ln | la le laco di Venezia a quello n 
"elreostanti, assi tllte la citta, | E una pittura squisita di candidi costui te indici sedute. conseculive, ciascuno cui rinnovansi gli affida- D ALESSANDRO GERARDI 
rr Less ricchi a dici | paisari laterronat scembiò, con ampio discus. terna concordia. Dentista 
popolo ione, le sue idee cire: che appari Secondo l'Opinione, fino alla costru- { Successore TERRENATTI 
alcune di queste commedie conteogno scene sì ‘scono dall'esame delle relazioni edei numerosi | zione della linea Mendrisio, la linea di Vaigiii 





belle e periette, vi è un di sì scevro di 0- i | 2101 la 1 
pole peo 1a aiciae Bier: qnt aianila gui affeltazione, di og lindura, sì a- ; Linrlt Qt aoieati ce | Chiasso potrebbe anche esercitarsi con un 










Ponte dei Pignoli, Calle del Tegliapitra, 






























Iriatemi in dono, e cl n ni A n ”, È pi varrà e 
ioni i seni te la : dorno di vaghe immagini e di molti graziosi, i stampa. Dal relatore generale, | consorzio delle Reti Adriatica e Tirrena, | N. 4905. 
tin mlonà di assumere un ile impegno, : che allo spiare, avvento stenti par qu {at re o te prefestato sila Giusta ils" | solto la vigilanza del Governo. : 
curezza ma, per la prima volta, entrato nell’ attigua ta TOSurRE. gp li ascol- voro conchi E Roma 49, ore 3,25 p. 
lil di S. Lorenzo, abbandonata e spogha di, tar© una conversazione buone, che lo rende mi- Berlino 18. — (i 9g) — N A Het] È 
Juti do "arredi sacri e di altari, senza pavimento, col ! i 1 (Camera dei deputati). — Presiede 












qualun- re sì bello dioso, non oe 












































no in quell’ istante di mostrarmi n TTI pressero la loro ri Serafini, Barsanti e Sineo giurano. (comunicate dalla Compagnia 
nore di asso, Super molto tempo rimasi | CORRIERE DEL MATTINO tri Si procede ui rinnovamento ublvo: generali» in Venezia). — 
la città «senza parola, » Acceltò, e « dopo un auno, ©} me , tazione’ del tt 'ci lego pol mena» : i rieste 18 marzo. 
n morla poco: br di lavoro, metà ape Lusoni Senato peL Reono. — Seduta del 18. ccnl È mila Lisiera Quintico PAT pel m È Lia plico citbrita stente 
" ' , ui idonea i : carati temo» ; ? IPO aguico cio» : ; 
grind Manin Arpinati Gallo. e la riaperto,» Presidenco Teschio, tre, ia  Pekino, Si crede che | 1 Si trova presente, on._ Depretis îl | Gusto pei Drianelli #9 dicembre 1888,” ) 
di ado ta egli, « con ma triduo, il 18 mar-! bose) so si rec quale viene complimen una quan. Copenaghen 13 marzo, 
oprirlo. 119 1816 » (giorno della sua morte sessantotto | ia roghi gli cafe A tità di deputati. Il pir. ingl. Amethysh, cap. Gove, partito da Libau il'40' 
e nostre appresso ) e, mi periuetto dire, « quasi tutlo | le provvide alla legge EE Din seen sd | SRE Risultato della votazione: V. corrente, per Anversa, carico di 21 vesti a Cinibrit= 
ti ul spe, per le mie cure ed i miei pen- | Questioni tecniche amminisiratite;, mi llaita nd | autorizzato a far favorevoli 267, contrari 430. (Movimento 
tiri, senza il minimo sssegnamento, j ale a 3 s s s 
dl ll av- | ricoli della soppressione completa del da: ile \ ri si considera l' occupa prolungato.) i 
sh pò pcela speranza di ottenerlo per l'av- |‘ scchine e sul materiale di bonificazione. sg gt perfil SÌ pricodo alla votazione por la mO- | “gi um puise see o IA 





Varia dei tremila accolti, « tutti mina del presidente. partita il 30 ottobre 1883 da Cardi!T per, Marsiglia, n3 


Lero non solleverà altre »pposizioni, ate per la via 














































Mallano de- | fuorchè quelle accennate da Maglisni. -—_—1111'Sciangai, rappresey. Governo cinese mu 4 Seneca LE pe apaic Pat SULLITTINO METEORICO 
di tie « la miseria’ di qu fame inf | Vitelleschi relalure svolge le considerazioni | to scoragg desideruso della pace. xr H È b del 19 marzo 
o diret- Mioliiaenza delle GhArCA,. 0, POI le della | dell'US atrale; accetta le eliminazioni sulla Parigi 18. — Un dispaccio da Vienna reca dine dell'appello, altrimenti sospendereb- VATORIO DEL SENINARIO PA % 
socie vaelia per giunta al contagio, disgrazie gene: ' S0PPTc che il ministro d'Austria a Berna consegnò gio- | be la votazione. 4 ; È Mie Ab gato ale Ge È [sementi 7 
Ki pini soli ed Indescrivibili.» Fu eilora che, « col te) iscussione generale dopo brevi i vedi al Presidente del Consiglio federale una No- VU , segretario, fa l'appello con Il pozzetto del Barometro è all'altezza di m, 21,23 
lorla. del ‘hrmeso del direttore; bo. potuto accettare, | osserva: i kei i ideri la bo. | !3,*BUordo ai maneggi dei rivoluzionari. Ciò con” | graude lentezza. sopra la comune aita marea: 
*bimehè a stento, le più abbandonate ragaz: Ragno: propona, chi Ri SEZ lino | siderssi qui come il principio di una campagna L'aspetto della Camera è imponente. Tieni, 12 merid 3 pom, 
; «dell città, e queste, divise dagli u varia scala anch pel-siscnamenti delle | jnliraezionele Gestito. gli sMM6biet Anche le tribune sono affollat | 16627 | 16603 | 76550 
isa ordi- per formerne uso. a le riparto zone, purchè favoriscano i grossi centri Parigi 18. nniversario della Co- | Anche ea pe 95 | 130 13.7 
BURRI VW abbandonate fa Roma 49, ore 445 pom. fe} d80n fesa 
s97 «iefcio della Casa, ed io appresta ( ; Parecchi deputati della maggioranza | {13 146, LITI ct 
taggi Teresg il vitto è vestito, e diligeutemeute cu- | è | ca fagai n " si dolgono che Depretis ieri si si per. | — - puo 
ssbdite trate, si restavano giorno peinati ia di s SE, 
gio ore BP" o dal Governo non vent seus sipoto | "Bue baagioni and CIR gg no i regge gr FRA RCS. 
bri terrà tiiulo; nd per |' ulficiatura della chiesa, nò pel dorra; però uvanti la loro partenza, il Governo | to che non divergerà affatto dalla linea | sito dela "| Ret, ll ‘Serene. | (Servo 
olo: La «io mant nimento, vè una piccola pensione, nè | preferisce i 7 “le rà al Vescovo di disarmare i parti- | seguita finora, ed abbia voluto nuovamen- | Aqua caduta sa am. . | — |, = | — 
‘timunerazione di sorte, » Toccate poi a prova le | Vilelleschi, relatore, insiste sopra la gratui- | giani. Credesi ch' egli rifiuterà. ca iti. Molti più però ten- | Acqua emperta i cl 080, | — 
diolta che occorrevano al re i quella & eo pesa abili ne Joni gono conto delle dichiarazioni d'ordine e | "fera. . 1...» «| 440, | +15 |-+10 
Rei pone, Gsbitta pri enna siano Ueschi, Miberi, Manfrin, Can- | del 008 all'infueuse dello husia e | di serio Governo fatte dal presidente del | patresi ua Dali i 


itono. E # 
io che se Temperatura massimo 14,6 Minima 99 


Note: Vario tendente al sereno — Nebbia nel 





' | nissaro e Torelli aggiungono alcune usserva | dell' Inghi Asia. ll timore di una lotta | Consiglio, laonde nessun dubb 
pra eat] pe spp tergo voi sopra la proposta Berti. Ddl l ladia è scomparso. Nulla deve farsi che | si presenterà la questione politica dopo la 






































zi 
sotto, le la) d h ia Rinviasi l' articolo 1 a possa indurre i popoli dell'Asia a credere la | nomina del presidente, il Gabinetto può | pri 
he n) di acquistare una casa che mera BEL | Dopo lunga discussione, si rioriano gi ar: | di un coatto fra i due grandi Sta- | sempre contare sulla solita slegragani| pome matite 
diro, Lo all'antico convento dei Riformati, detto | licoli £* e 3”, essendosi presentati parecchi | izzatori. 3 RL. Cseialasione 
nor "ita: tura, all'estremità della Mise- emendamenti. : 1 treteri: | ;;a n LO*d1919.— (Comera dei comuni). — Nar | corroviaria che udì i 
E il 15 agoîto 1816, « dopo breve usate: presealo' ‘progetto Ger W Wesieri: | biagion dici ché ta tn di Osman Digna è po- na rinaldi 
, elegante tegazze, in vumero di 50, par: mento e la manutenzione di alcuni cavi, sotto- | sta a prezzo, perchè è l' assassino dei due iuvia- | relazione Grimal i ch' el 
sii ars: chiesa di S. Loreuzo, passarono al | marini fra l' talia è Malta. ti di Graham. Il Governo però disapprova, e or- | fare delle petizioni per il i ipaiale, gela 22.078, dura lampo i nantb 
print detto nuovo Istituto, e da' questo ia seguito Lo rianione della mi | dinò di ritirare quel programma. Tuttavia non è ‘ultimo. È eboli batomeioa, nr, frog } 
Li ha “quello di S. Maria del Piaoto. » a pu Fisbiaetà Mat era Aonunciasi una riunione di deputati | sul Continen cati deboli 
parto Narra venture che oceor- Telegrafano da Roma 18 alla Perseveranza i Londra 48, — Le voci Gabinel»: | driatici per appoggiare la petizione di | speciatmente n detbmelto VFM 
A gor sero, glì atti mirabili di carità compiuti, gli ' Oggi si tenne alie ore 4 pom. l’annunziata | to persistouo. n ; ‘ariabil 
Mato] sani e gidie ‘ riunione della. maggioranza. Madrid 18. — Il generale Ferrer fu arre-| Venezia. 
mo inve: di luita ; Depretis rammenta che, durante la | stato. Parlasi pure dell'arresto di un altro ge- Roma 49, ore Ò p. (Urgenza.) 
enefciata ” sa n issione Nomina del presidente. Votanti 434 
Hero , Den È Eletto Coppino con voti 228. Cairoli n'ebbe | BULLETTINO ANTRONOMICO. 


145. Schede bianche 54; dispersi 7. (Anno 1884) 






















ita lano x | ————_———____———@— @sservatorio astronomice 
to e l'on. Coppino, e il primo a proporre proclama 

tato suse cena i api P° Sninistri tale candidatura fu l'on. Baccelli. | metteva 7 , | FATTI DIVERSI (o 
CE Amos continuar a sobbarcarsi uni ra Sata Cia 

iunso dovrà lel Governo, gli occorre un franco ed ma 215,42 aut 
Fessionare i — Il ministro Kierulf fu 

mo per. to alla perdita delle funzioni e alla mul- cor 

cda pile abbia 5 3 ta di 600 corone. — di vi 4 
ra, ’ stabilita per il 27 aprile, esseadosi risolte lulte | _ dine. . . . . ... .. o ma 
i da de ) i ; le difficolta. Irma olii in 

Agg n autunno pare della Lana... . . . <> n 
pinto stato | in rosta della Luna al meridiano HET 


| affidata alla Pantaleoni Papier e alla Sa- tu 1 8° mat 


Aldighieri, Val 


o, 
Legna grande aspettazione per l' opera eperi 


Due scenografi dell’ Hofoper sono andati a 
il dal vero. 





che questa 
gravissima infermità € 
una 
ot 


ii 
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È 
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» Siab. Credito 326 50 





di ario. 


R. D. 20 gennaio 1884. 


891, (Serio HI) Gant uf. 42 febbraio. 
ll Comune di Verrua Siccomario è. separato 
dalla ‘sezione eiclorale di Mesaanino, ed è co- 
ilituito in sezione elettorale sutonoma del 2° 
Collegio di Pa 











R. D. 20 gennaio 1884. 
N Ser (Serie III.) Gazz. uf. 12 febbraio: 
| Comune di Torricella Verzate è separato 
dala sei elettorale di Mornico Losana, ed'è 
costituito in sezione elettorale autonoma del 2° 
Collegio di Pavia. 














R. D. 20 gennaio 4884. 








INSERZIONI A PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 


i DA AFFITTARSI 


Casa 'elvile, in primo piaro, ‘in Calle 
delle Vele, ‘presso la Via. Vittorio Emanuele, 
N. 3979, composta. di varie stanze, con terrazza, 
pozzo, magazzini e corte. Pigione mensile lire 45. 
— Dirigersi al biadaiuolo "tl angolo della Calle 
Stessa. 208 








H Mopicipio di, Vittorio 
AVVISA: 
giorno di giovedì 3 aprile p. v., seguirà 
Vasta la vendita di ale: ti di 
terrena, siti nel eentro della cità in vicinanza 
si mr ti, rivolgersi ella Segreteria 
Per schigrimenti, i ol 
unicipele. 
Vittorio, 17 marzo 41884. 
A. dottor Serafini, 


P.P. di Sindaco 945 


VENEZIA 


Bauer Grinwald 


Grand Hotel Italia 


sul Canal Grande ed in prossimità alla 
Piazza di San Marco. 


RESTAURANT 


in vicinanza, nel fabbricato appositamente 
eretto sulla allargata Via 22 marzo. 














in primo piano, sale e camere separate 
miri pa cene di società. Pi 5 
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. Socielà anonima — 


Firenze, 14 marzo 1884. 





Caine | so 





«SOCIETÀ ITALIANA 
PER 


Le Strade Ferrate Meridionali 





Sedente in Firenze. 





51 notifica ai Signori periaiori d' Obbligazioni aq di questa Società che la cedola di I. 7.5@ maturata al 
Le aprile Do vostra pagata, solo dedi di Ricchezza Mobile e di Circolazione 
| a Fivenee, presso la Cassa quit della Società L680 
. Sreser . a dell’ eg . ‘ 23 
1 AGerno . pesta nos nil gno d'la Suc, dh +630 
1 Genova, . generale «630 
+ Torino, . Soci | generale di crete Mobiliare Italiano =» 630 
+ Roma, « ide 16.30 
+ Milano «pi 1630 
| Venecia, . + 830 
* Palermo, « 138 
+ Parigi, ” < + 630 
+ Brusselles, é 16.30 
+ Berline, « «630 
| Francoforte s., * + 630 
+ Amoterdam, «ob Fol.2 86 
« Londra, £ (a signori baring Brothers e C. L08512 








Beer |prmrome a 
s3ase |antsssi 
v.ro ha . 
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Poeppefo; 


3132588 
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Brofszge 


aaa 
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ma 


si 


QUINDICI ANNI DI SUCCE 


21 RICOMPENSE 
di cui 
8 diplomi d’ 
e 
S medaglie d’oro 





Matca di fabbrica 


CERTIFICATI 
NUMEROSI 
delle primarie 
AUTORITA* 
mediche. 


20129GR] IP VASOR 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
Essa supplisce all insuflicienza del latte materno, facilita lo slattare, digestione facile e 
completa. — Si vende in tutte le buone farmacie e drogherie. 
Per evitare le uumerose eontraffazioni, esigere su ogni scatola la firma dell’ inventore, 
%” 


Henri Nesti, Vevey (Suisse). 













cesso altestano 7° e! questo 
rmacie.. Parigi, 


Log sovtapo per. le. ptfezioni eatarrì, 
13 ela di petto, 








ln 


Vl 


n 


dal: 


È 


TI 
ì 
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RA 
2°) 


, mal d- 
€ dei rew- 
"istoni È Tombaggiao "ee. 10 auoi del più gran suc 
derivato, raccomandato dai primari! dottori di Parigi, — 
, rue de Seline. 











P RIBRI ARIANO 



























Vino Peploi Le Pepsico ti Chepotezat 


Farmacista di 1° Classeya Parigi. 


potete, gli eee dia ei permiterctali i pena affaticate il 

ro stomaco, tale è Il pro' lema risolto da questo detizi 

franca DI FABRGE. amento. gti bachire di Bordeaux di questo vino contiene 
carne di bue inierauiente digerita, assumilubile, scevra dalle 


riparatore in tutte le pe) dello stomaco, d. ato, i 
inteecinto To. ‘ditsichi, il disguto degli alimenti, '.iemia, 
‘spossami forze causgto da tumori, affezioni cancherose, la dissen= 
teria, la febbre, la diabetica, nei casi dove è necessario nutrire gli ammalati, 
i tisici, e sostener | loro forze con un alimento ricostituente che invano si cerche- 
4 Aetr sushi di pri concentrati, 0 carne cruda. 
CHAPOTEA! Autritivo per eccellenza del vecchi © del 
fanciulli. Aumentà Ja quantità del latta delle nutrici. 


Deposito a Parigi, 8, Rue Vivienne e nelle principali Farmacie 





dieci 
parti bor sn ge 





Deposito A. MANZONI e C., Milano. — In Venezia presso le Farmacie Bbtrer-Zame- 
pironi. 2 


vit 





523 








Le % 


è 
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Cu 


GAMPO SANTA MARINA N. 6066 


toweritt 
per circa sedici anni alla confezio 
presso la Ditta Marchesi e Brutt 
la cessato di fabbricar: 


eli per 
(della cla: 










DA UONO DA DONNA E DA RAGAZZO 


VENDITA ALL'INGROSSO EDAL DETTAGLIO 


VENEZIA 






























9 2) 
ri 
ni 
— 
+35 

GP 


MO PIANO 


le quali furono addette 












nua e da ragazzi © 
la cappelleria, co 
ca Cana MASSING — l 
Mine, fustagni, ma- | 
lacche ecc. | 

esse hanno ri- | 

di cappelli | 

a e da ragazzi, di | Fa 
| 








si riferisce 
im grado di vendere roba b 
e a prezzi modicissimi. 


A. e M, sorelle DAI | ‘6 


PRE 






TO 
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7 
SOS 


FOO, 








at GIS 
STIA 
PPP 


As a 
US us | 


3 








326 
23 
È 





SE 
Vv“ 


F4 
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PDSTI ig DI va 


da 








Riassunto degli Alti amminis trativi di tutto il Veneto. 


ASTE. 

11.22 marzo scade innan- 
zi il Tribunale. di Udine il 
termise per. l'aumento von 
lel sesto nell’ asta 
onto di Pietro .Co- 
tanti dei num. 361 3,372, 
406, 651 a, 1856, 2 BI. 3490) 
353ò a, nella mappa di Tra- 
und Lobifrcsrra de 
liber: ice ime- 
ri, 346, tetta 221 b, prov- 
isoriamente | delibera. per 
Jire 8. 

(e. P. N, 22 di Udine) 


marzo innanzi al 
Tribunale di Fordenone sca 
de il termine per l'aumento 
sesto del n. 454 provv' 













soriamente rato per 
re 1005 nella mappa di Tiez- 
20, e num. 456 nella stessa 
ma ipa provvisoriamente de- 
Iiberato per ire 5908. 
MALI nd di Udine.) 


Il 3 aprile invanzi alla 
Pretura di Tolmezzo si terrà 
l'asta in confrouto di Anto- 





ppa di 
fit [alogene 
Occorrendò un secondo 
€ terzo. esperimento questi 
bra lude © prio id 
le. ed Îl secondo: il 17 &- 


"if. P. N. 22 di Udine) 
mne fe ii zi n 
19 fit ina 


Vietata i ate 
goatronto di 





rà l'asta 
287, Figo balla Bache de, €123, pone 
1192-1196, 122%, Din 2457, 
ai 

fe. PA 24 Vicenza.) 


ile innan»i pi 
Tribunal marta rdenone 








a 
ua, 63 b, 653 sub 
1815 LU 1216 b, 320, 











ABRRRERE 
RERSE nno 


È 


SEE 





Grescenzia Marocco del nu- 


meri 970 a 1, 974 975; 5134, 





118 gori | fonanzi il 
Tribunalè di Pordenone, si 
terrà l'asta in seguito ad 
aumento del sesto. in con- 
fronto di doge, Brusadio, 
dei gumeri 537, 819-812, 135 
1337, 1614, 2075, 785, FA 
2197, nella mappa di San 
Qurino, sul duo di lire 
141187. 

(F. P. N. 23 di Udine.) 

il 21 aprile innanzi al 
Consiglio d'amministrazione 











1012, 1150. 1189, 1192, 1195, 
u 274, 1278, 504 0 dato di li» 


‘i termine uttle per pre- 
sentare le schede di miglio- 
ria nou mimore: del venle- 
simo scade il 6 i 

AF. P. N. 23 du Uwiue.) 


1126 aprile invami al 
Tribunale di Vicenza ‘ed in 








Sîny 

La Tdw0 "e 1983 

dela PT, di Ruvegiiana. 
dt. P. N. 22 di Vigonza 


Ml, ti maggio innanzi Il 
Tribunale di belluno si terrà 
l'asta in confronto di Giuco- 

1398, 





LS vella stessa 

per ire 85; na, ta aos 

della siessa mappa per Ure 
(e. PN 24 al'Belluno) 


APPALTI. 


marzo .inugozi, la 
Direzione del Genlo Militare 
di Venezia, sì erra asta per 
l'appulto per ‘a. costruz one 
di'una condotta d' pel 
tes gi Ars, sul 


1 latali scaderanno cio 
Gue giorni dalla data dell’ av- 
Î ell' av: 





il térzol tronco Mella strada 
nazionale n. 58 bis dai r'iani 
Moote Mesurina 
ui dato di lire 


‘1 fitali scaderanno quin 
ich gioroi dal dì dei delie. 
rameni 

(e. "PN. 22 di Vano) 


ACCETTAZIONI DI EREDITA" 
L' eredità intestata di An- 

drea-Vittorio Lazzarini morto 

in Vicenza, fu accettata dal 












padre bernardo Lazzariui, per 
Sè e pei minori. suoi "fgli 
Italia, Ernesta ed 41 

, N. 22 di V 

CITAZION 


Spuersut Giuse ppe, Gio 
Batt-Bidoro, Pio e Beretet: 
to di Terzo, sono citati a pei 





inte 
manda proi panta. cole’ sul 
detta citazioni 

(P. PN I di Udine) 


Rodolfo De Posarelli è 
citato a comparire il 1 pre 
presso la Pretura di Palma- 
nova per séatirsi pronunciar 
sentenza sulla domanda pro- 
osta: dalla suddetta. ci 


OE. P. N23 di vaine) 






P Nicolò Fornasir è citato 
ile presso Ja Pre'ura 
di Palmanone per. scotii 


+ proounciar sentenza sulla do- 


manda proposta dalla sul- 
detta citazione. 
(PP. N Ha di Udine) 


La sigoora baronessa Ws- 
ria Bresciani è citata a com- 
ire il 1 aprile presso la 
tura di Palmanova, per 
seutirsi pronunciar stenza 
sulla domanda proposta dal 
suddetta citazione. 
(PP. N, 33 wi Udine 








Antonio Sue è citato a 
comparire il 1 aprile presso 
la Fretura di Palmanova. per 
sentirsi pronunciar seni nz 
sulla domanda proposta col. 
Ja suddetta citazione. 
(F. P. N. 23 di Udine.) 
Luigi Chioggia è citato 
a comparire il 1 aprile pres 
s0 la Pretura di ralmanova, 
ene 








suddei 
GE N29 di Value) 


ESPROPRIAZIONI. 
LU vu fusa dei c- 






obbligatoria denominata 
toldi Cor ivo e precisamente 
sa rimo tronco che della 
al Negra mette a' Corto. 
NE. 5 N. 22 i Vicenza) 


















Pianto d' 
La Agniderio 





In Venezia 


Colla Racc: 

leggi, ec. 
per tutta | 
Colla Race 
Per l'estere 

que desti 
pre 


Coppit 
eletto pre 
1 votaoti 
mera era 
occasioni, 
gioranza | 
218, che. 
di 10 vot 
roli, ebbe 
coloro che 
di 83 voli 
roli le 54 
che rappr 
stero, que: 

Non è 
22 voti di 
che un v 
disciplina 
schede bi 
estrema, 
bero vol 
comunare 
pur di far 
putati de 
di Crispi, 
così poca 
gioranza 
sione. 





sia jmme: 
l'opposizi 
negitiva, 
ovè ‘occor 
positivo. 
Subito 
la vittori: 
nistri vol 
Nua € 
alcuno pe 
It 
la maggio 
Depretis 
Prova col 


tesse sup 








riafferma, 
sto è per 
Verso la 
duee di « 
che perm 
lare, ric 
18 marzo 
sconfi 
Depretis 
la riugio 
ta la can 
è fatto 0 
ranza. Ei 
Pino avre 
cere, ma ; 
di più, 
Nom p 
accetti la 
metta. Qi 
chè, non 
Vo risult 





di Franei 
NOI trovi 






























vistnn it. L. 37 all'anno, 18:50 n Per gli articoli nella ina 
Pe emestre 3:38 11 vinta "osimi 40 atla fieri pe Ù 
16,4 0% semestre, 4:25 rimette. \ argento 
Pcco.ra pece Losi it. L 6, e qrando di ”. 
La Facci dlla Gazzerta it. & i 

poi etero in tutti gli Stati $ ‘palchi ella 
pi 1 1 gl i re D) i 

î | DI 

: Uftzio © si pagano anticipatamente, 
foglio 


Genesesntt& | divrude poliico quotidiano col riassunto degli Alti amministrativi © giudiiarii di tutto il- Veneto: 












































Ricordiamo a’ nostri gentili associati | "00 è provata da alcun documento storico. È | quale abbiamo già fatto cenno — il giovine de- La Camera e il Ministero stesso gli hanno | Spantigati ripi i 
di rinnovare le Associazioni che sono tàntò vero, che le maggioranze paiono: desti- | Putato Sella fu giudicato sabito' una testa qua- | più tardi, troppo tardi, dato ragione. La Camera rumoreggi À u 
ssd, affinché nam alieno 0° soffre | tea um mer ori ai, ele sso sore, | E "ao cre è Pt dd E | rumene Giuseppe e Quintino mita | si dei diiprenini pot cosi lt 
siterdi trasmissione de’ fogli col 4.* | che si diede il caso di maggioranze numeri i retttà ‘molti sit: sima confusione. 3 
aprile ABBA. camente enormi, e anche allora si deplorò che' | imponente di q unera italiana instale |, ACUDÌ gioroali —_,gerive ll Fanfulla = | L'on Spantigatti minsecia di richiamare 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. fossero fiacche e deboli, e si sciogliessero per- | lata a Firenze nel salone dei Ci sile cotti fe oena i deputati che non obbediscono al- 

Aùnò ‘Sem. ‘Trim | chè troppo nysbificsimente’ forti. Roma a Montàcitorio, l'uditorio i 
in Venezia . « . . «+ ILL 37— 4850. 988 Le, maggioraote disciplinate furono inveo-. | illustri uomini 4 i piemntd Sio Monti pan 
Colla Raccolta delle tate in Inghilterra, 6 adesso che vi si forma». | di tutta l'Italia, sedevano strelti stretti, gomito È 

Vegi, ec. . +» 40— ‘20— 40—| no i partiti nuovi, abbiamo paura, che stieno U quei banchi. righe. 
Parona pas. 1 di d60 1135! per divenire storiche. Ci furono pure ia Bel | ro “oe ghrcreata alla Camera il Sella mial-| "* ti nostro illustre cittadino si trovava a Vi vedo:t ="(RI 
fer l'estero (qualum- Ù gio. In Spagna ogni Ministero si fa una mag» iale nel 1862, e nel 4865: ma lo | "2 Per non sappiamo quale questione ferroviaria bl 

‘u destinazione). » 60— 30.-" {8— | Gioranza colle elezioni generali, la quale dura | rammeatiamo benissimo dal 1871 al 1878. La | da Fiere tra i de crei io e Gole [la sua ni 

sione, il Governo austriaco fece dono a Sella di 
—_ per solito da ‘un. pronunciamento militare al: | sua calma, contro la quale andavano a frangersi | 3; una ricchi la tabaochiera, che il negosia- Mi È | 
la Gazzella si vende a cent. 10 | ® altro! fu Austria e in Germania, hanno ri- |! cONere rumorose della am8D" | tore si scusò di non poter accettare, allegando | PFENLI Goreinriare la seduta 0 
ù solto la questione, governando senza maggio. : che noa avera mai accelato doni per servizi L'onor. Spentigati ‘con forza : Yalendomi D# 
e | ranza. ponder della min autorità le dico, onorevole ponghi, ui 
VENEZIA 20 MARZO. Ma noi bisogna pare che governiamo con |f n citava fatti e non che non scioglierò la sedul calmi ella. ; % 
e quelle maggioranze che posiiamo avere, e que- | ipolei, col pollice dele Mine inieate voa | Chivio Imperale, jl prezioso codice di As TL pecaidi{[eezinli reni sd 

Coppino, candidato. ministeriale, è stato. |. ste forono deboli sempre, lauto se furono nU-. | 1a'destra. Generalmente se non si trattava di ri- | 8U0r2 che S. M. l'linperatore lo, fece offcire al Bonghi protuni 



































Lo Spsbtigati seguita è’ scampinellare if: 


ti 

fi Bonghi raccogliè le carte ed abbandona 

l'aula indispettito. 
ti 


i i i lo. 

dello presidente della Camera con 228 voti. mericamente forti, quauto se furono numerica- | spondere a v ii oratori in una discussione où to i 

Jtolaoti furono 484, che vuol dire chie la Ca- | mente deboli. generale, non pigliava altri appuati' se non di | ju: Longa” biellese, che nto peste rita 

É Abbiamo detto sempre che non ci piace | cilre. i 

pera era piena come è soltanto nelle maggiori pre | pia % riflutare. 
oceasioni, e come fu pochissime volte. La mag» |: i" arti cui è Litri questa maggio- puro "otite" cus ssaa culi 
i o ranza. La Destra avri tuto n fa_incomit stentalamente ; qual- 
gioraoza assolula, necessaria per l'elelto, era | ese. ce ee i linislero Deoretio calleuo: | ch® Volta si soffermara come cercando la parola 
218, che sigaifica che Coppiuo l'ha superata > meant) que lor a quella pausa tenevano dietro lampi | 
di 10 voti. Il candidato dei Pentarchi, on. Cai. | S!i0Wi d'ordia» pubblico, e sarebbe stata l6- 
sil, ebbe 145 voti. Il Ministero ba superato gica, senza coufondersi nella maggioranza. i 
coloto che aspirano reccoglierne la successione, | M 2! puuto in cui stanno le ‘cose, non si 
di 83 voli. Però sommate coi:145 voti di Caj: | Vede come Depretis possa costituire una MA- | i; taluni eterni vociferatori, non alterava m 1 tai È i 







a voler continuare la se- Ù 

di interrogazione. i 4 
ssente, dà la paro» i 

ministro guarda i 








atte su varii giornali 
uenza del clima di Roma sulla f 






roli le 54 schede bianehe e ì 7 voti dispersi, | SiOranza solid, e meno ancora si può imma- | suouo della saa voce, nè la' espressione bovari 


che rappresentano gli elementi ostili al Mini-, | 8!9afe che la costituisca l' Opposizione. della saa fisonomia. L'espressione del suo par- tare giro il Y ‘di 






à È guardo. Sarebbe un' errore. d" 
slero, questo ha 23 voti soltanto di maggioranza. Certo non si può sperare una maggioranza lare era ‘que: pg e entita apr Ina Specie: nei primi anni che qui si trov Sì notò la ‘sconvenienza di Depretis, il quale 
Noa è allegro questo risultato; non perchè | Più forte, provocando una crisi che chiami u PPPENA PP* | egli,.iratto forse da grandissimo affetto per la | cominciò il suo discorso ricordando il 18 mar- * 
12 voli di maggioranza non bastino ; basta an: ‘| 2! potere la Pentare! Essa è già così de- molto alla potenza della pa città e dal desiderio di sbugiardare coloro che 


ee un voto solo, quando la maggioranza è | Dole; che non sa riuvire tutta l'opposizione | rola nei parlamenti rMeegiornesa ed opposizio- 
disciplinato. Ma quando si pensi: che le 84 | i Uno sforzo supremo contro il Ministero, | ne sanno già come devono votare prima Telegrafano da Roma 49 all’ Jealia : 
achele bianche, furono deposte dalla Sinistra |: Uta parte di essa votò con schede bianche, | sentito | discorsi; non vi d Non ‘di'rado' usciva lal mattina d' estate Alla riunione della Pentafchia erago. pre: 


dell'opposizi bbi ficato i | N ; 
estreme, da quei deputati di Destra che dvreb- | ome una parte, della Destra e del Centro, co- ie To n cca ua discorso sem | 9 prima che fusse alsato il sole; montara sul | senti ieri 90 deputa 





- x “ ini t, lino sauro che aveva, e via a trottare in Cairoli ‘esiedeva effettivamente: Fabrizi te 

bero tollto Biancheri, è non temeltero di ac- | "© l'estrema Sinistra. plicemente persuasivo e non indicante ad alcuna | (2% i doris 

SI E Spi Banche è pn i i | SL tr Ptr | e Pa bn | e Tae gio | po vt 
to purdi ar alto ostile al Ministero, e da quei de- |: mente la Camera e Roma. Se i PeOIArChi 10 | CO e e ei i Di tale conversioni, a Ministero, dove rimanev Sedevano al tavolo della presidenza anche ‘| 





prlati della Pentarchia che sposarono i rancori | N0.d intime il Sella deve averne operate tante, specie va di Nicotera e Baccarini. 4 












































\ " n SO, f 
di Crispi, si deve ammettere ché} partiti he si tratta di abbattere; chi può credere che | parlando dai, banchi dell’ opposizione, sebbene ‘°° Apertesi la discussione, Riolo sostenne che Ti 

strada Cosi, n dt utt GRAY peri dono | E ni oso quendio Al trettioso di pipes, | non si posta dire ch'egli mi pito Ge grado 3 si-derono mettre selede bianche nella votasio: | 
così poco disciplinati, che i 22 voli di CS Ù 

bivani M9EP Sisciplinatt,, sea 4 i, mago vA 4 da si tilena ii | oratore! Il Parlamento gli diede torto; ma no che volta il Sella di mallina presto, per | pe per il nuovo presidente della Camera. 

rar] fiorasza. possono sparire, alla prima occa- | MI"? pirata pr (oa, | erano ulti dela «ua opinione © quasi lutti i de- | garbala concesione del privcipe i andava a villa | Canti Sandonato dimero invece che bis vj 
sie, Fimpianio.de ranza debole, il deside= | putati presenti a Montecitorio il 6 giugao 1878, | Borghese, chiusa pe C i 
9 gal La maggioranza ha un conforto, che l'Op. | rio della maggioranza fore. quand' egli pronunciò il suo discorso contro la | ‘usfhissime corse che ece li ione. segreta, Cairoli È; 
Da phlizioné è indisciplinata anch'essa, sebbene Se si facessero le elezioni generali, non si | abolizione del macinato. i rermperseggneti se a 2 0, Crispi 23. (Su gue- 
ine.) “ P t sani, può tredere che il paese darebbe una Camera E qui egli disse che gel 1870, uell’ al } {estaha i parnotio: parbave: icorda sio punto i giornali danno informazioni con- ui 
sajmmeusameate più facile la disciplina nel. | PUÙ reattori tere Batsauli, avera sacrificato la pietà del. guo il Sella cai pastrano ; quasi sempre; | traddittorie. La -cersione dell'Iialia non è vero- * 

EDITA" l'opposizione, che si riassume in una formula il ie Nere. pen maggio: la religione del dorere, all'affetto per la no, andare ia giacobei Ji I 
adi Ate sifliva. piutosto che nel partito ministeriale, || "8922 forte. Vi è troppo poca abitudine di Dl aaivetna dle Rendita, lo ca ssendo siato acclamato antecedentemente IR) 
ata dal et occorre tn accordo sopra uo programma |. e*primere chiaramente ll proprio pensiero, | parole dimostrarono tanta nobiltà di mente e di | * ha Cairoli, fece tanta maggior im ne il Mage ; 
rio, a sopra uo, progr hè sia possibile che i partiti si delineino | carattere, da farlo applaudire da quelli stessi, che pumero di n d 

L iv pere! possi pai ; àÒ n a 

priilivo. Percile. Troppi sono persuasi che facendo | ®ers00 applaudito le tirate sui « martire gio- rrssri Il Popolo Romano dice che l' 00, Damiani ) 

Subito sull’ ali del telegrafo è giunto dopo lira tica vinetto ». pronunciò in seno all' adunanza un discorso ac- Ù 

vittoria ministeriale, l'anouncio che i mi- aperto Razcalcadi Cl liberalismo on se dennasio al distacco dei crispini dalla Pentar- È 
titri volevano dare la dimissione ! leto Lada frati Lr A Mooecitorio sera nel quarto banco a avrebbe concluso : I 

Na ” i; essere terzo settore di destra, vicino alla scalelta che i { 

‘a crediamo. che dalla votazione d'ieri | FO't.e cio questo divorzio. I conservatori o olti non importa , faremo da 4 


dtuno potesse attendere ragionevolmente al- Tototho alla questione della amministrazio 








n o i 
lt risultato. 1 sint di ei sono e si vedono anche, ma non si sento- h ll' onor: Sella il Corriere di Ù 
iO i aa tanta Sei |. norda-ore-tuli vogliono avere lo stesso co prossi blica la seguente corrispondenza de | | Al® fnetl gita istoni. 

ulla de- fù lore, non vince mai bene nessuno. A data 14 corrente ; iorni sono presi ribunale militare di 

Îla sud: Depretis l'ha messa ad una. troppo dura al serso le ore 3 pom. il ret Palermo ebbe termine il processo contro due ca- 





prora col progetto Baccelli, perchè essa’ po- Bisogna persuadersi che il Governo parla- iore della Congregazione di i | rabinieri, imputati di omividio e ribellione con- | 








perni ì peri 
dine.) mentare è debole per natura sua, ed ba co- | di sopra al suo, l'altissimo e simpatico Morini | detl' Oratorio di S. Filippo, si rec: Joro maresciallo. 
line superarla senza scosse. Appena guarito, | "une la sorte con quegli individui di debole | 4’ Oleggio, oggi senatore del Regno: al suo cugino” itermo, li quale lo La sentenza ne dichiarò uno, Scaranari Pie- 
t andato nella riunione della maggioranza a i ‘abi quali si direbbe, Quando il Sella si alzava 1a parlare la cu» | sentilezza. Di discorso in discorso, il rev. padre | tro, colpevole d' insubore 
tifermare la sua solidarietà col Baccelli. Que- | ©°stituzione, dei quali si direbbe, non sap | riosita della Camera © delle. ribune era subito i sulla necessità di ricevere i Ss. |@ Vie di fotto a scopo di omicidio to, “ 
slo è per lui un attestato di buoni costumi |} Pi®mo se con approvazione della Facoltà me- | desta. Si sapeva ch'egli non parlava mai Sa l'onor. Quiatino risposa che non | esclusa jperò la premeditazione, e 


A 5 i l'essere cronico li salva da ma- | !0 per aprir bocca... nè per. couteatare gli © ||; avrebbe rifiutati. Di tal rev. Padre | nardo Antonio, colpevole d' intubordini 
vero la Sinistra. L'oltica parlamentare pro- | dica, che il mal Ciao Si. ridu le risposta il rev. Padre | na 
dite di questi etti È Baccelli vel Gabioelio, | ‘attie acute. il Gorerno periamentare, come. | e ri nugnaraao lepls © so re: | foce poi allestazione a mons. Vescor minacce. 



















































































] Horne « Lungo il giorno il rer.mo Arciprete del uest' ultimo fu condannato all 
che permette a Depretis di cominciare a par- quegli rara vive male, ma vive più 8 | fuori. del parapetto per “veti egli, Noa si in Catedral si fo pur eg. preso er dn | ui Sgret mtlazo Pa condo oeali PEA PARA di. Pg 
hte, ricordando come una data gloriosa il’ |! l'ngo degli altri. — n udiva più nell sula che il suono eguale ed io. | ma 000 fu inlrodotto nella camera, Lo Searanari invece fu conda 
18 marzo a coloro ehe furono quel giorno Prima dell'elezione del presidente, la Ca- dela, sua, voce; nè cale, nò, robuste; ma Verso le ore 9 112, aggravandosi improvvi. { na di morte col mezzo della _fucila: ; 
seo Una parte dell maggioranza vota per' |' era ba votato la legge sul monumento a | pieta di sfumature e di azioni «uati | samete la ‘malattia; la consorte e la cognata 4 
Ball 1a olnà ire iili ate | Sella;coa voti 267 contro 430. Era impossi- | sollolmeare di quand' egli, voleva dare risalto , | religiosissime persone € come tali conosciute dla 
pi rd odio si successori possibili,, e nel- Vide elio tuttu le'Camiera. giaicssa bito sten! | TTE . |tutti, mandarono in tutta fretta ‘une vettura n i 
riuvione, nella quale Depretis ba anmuncia- 4 pre Pia, prendere il rer.mo D. Cinquino prof. Antoni Comune a Parigi. 
ti la candidatura Coppino, fail Billia che sì | 1° modo l'opera del Sella, e non ci dorrem- ia parroco e vicario foraneo di Sandigliano, [cà Telegrafano da Parigi 19 al Corriere della 
è fatto organo di questa perte della maggio-'| mo noi dei voli contrari. Sella era. troppo 'isponderi chè venisse a confessare l' infermo. Il rev. Sera: À 
ite fon 86 e dire di grande  caraltere perchè. fosse possibile che ,.Îl quale godeva in parte Ja confidenza proclamazione f 
e previsti ci 1 ehididafira di Cote; ji FreRde ica eo allo plesso modo. "Nod capei del Sella, da Sandigliano, paese distante un'ora une," è trascorso quasi liscio. Al cimi- 
pino avrebbe raccolto i voti pecessarii a vin-. | tutti !0 gu di È, poi, ella, venne imm tero del Père Lachaise vennero deposte corone 
tert, ma a nessuno era lecito aspettarsene molti ‘|: meritava l'outa dell’ unanimità e non l' ebbe. a presso era. dell’ infermo, questi, | anche sulla tomba di Blaniqui'e di Rollin. 
di più, PS. — Un dispaccio particolare da Roma secondo la ella, allsazione del medico © Sulla tomba di Thiers è stato scritto a car- é 
N iù tardi annuncia ebeil Gabinetto è bo: Ir. Paschelto, era jo selle il 
suino briga he » Coenipa pe pen let e decisione, ch'è un atto delirio della agon. " 
ri Ministero ; , È 
netta. Questa soluzione sarebbe ridicola, pero [i di debolezza da aggiuogere a tutti gli alte, | nistro delle fuanze, il Valumi, de 3 Leecio, i 
sta col thè, non potendo ‘prevedersi ragionevolmente | Può essere spiocato soltanto col fatto che il ni prc trag prato Ra perio tamenie consullò per iscritto sola delle » Mille Colovue » , erano stati invitati 
và ti risultato diverso, il Mibisterò poleva fare | espo del Gabinetto è malato. spribandogli 11 sob vivissimo rincrescimento per (.gc,dr neri, *pa Guetta Sd etrgfifierggribotifip OLE done) 
u n —————__————__—_——_———m | ; n PRC] n " 
* meno di tentare una baltaglia e vincerla, in- tto villano da lui subito. Ed il deputato Bil | fatto contro le leggi esa ? » conferita a Luisa Michel seit 
è citato Il Sella oratore. lia interrogò il Governo, Jameatamiosi ehe va ; li n 
ile rno, Loggeni. nel Corriere delle Sere: misisira  fotle ic brrnania i nella euentione spa I" escano PRO i può dire quanto sa segretario annunzia the a Lilla è stato 
at gene !! Governo. parlamentare potrebbe certo re- L'oqurerole Sella pon era ua oratore di | un telegramma. ll Sella si alzò tranquillo, invi: {bi caprese | porre tro ieri SR i 
L propo= tare benefici immensi, se non avesse una 0c- pol i quelli che sfoggiano la sonorità del- | tando |’ interrogante a .leggere il doeumeato. E sù PI D 4 
lazione. pnt che nòn gli lascia tempo di pensare ‘pri Pa deli uaodo Rissa e commentato, il Sella si alzò. di 
4 N 4 Mo a ti 
più Li pesci letto, è a studiare ed prnggrate ii — lo credeva, 0 signori, che, davanti alla 
Di - juale si era dedicato, | vi or 
te è facile averla, ma la maggioranza solida || pecadde probabilmente a lui, come dodici anni i Va er] aio Cene II DITO IA AO 
sagitisce nei Governi parlamentari, il lapte | prima e , sioue civile, pare a me Monsignor Qui ha luogò uo intermezzo musicale. Si 
Pd degli alchimisti del imedio evo. | ib, ‘ei rossedeste “a sepoltura jasti canta: 
dite eoimo pazienza di leggire 1 giornali” to più estesa di - quella del La Mar. ) ——_———— Pos de file vana l'amnistie 





ia e d' Italia, nelle époche parlamentari, pra nel f! ed at apre ‘ Non, non, non! Pas de fite sins l'amnistie ! 
ua stienza, che richiede eloquenza n Si beve il A e si cauta la Carmagnola. .., 
quale è ne- . !"AI benchelto ella sai del, Lac Si 


aver proposto una legge iQ proposi 
confermaadsi ciò da La Porta, rimandasi detta 








fra Bol Sin le 
Paone DOD commiuorersi innanzi alla gravità città da lei così degnamente rappresentata , il 















































del pericolo ? sottoseritto le manda il suo riverente e‘frateroo —‘ontro Resaimî. — Anche ier sera, el. 5pese in conto 
eee n SA be si domanda tante porte glalia salato sa 3 È tato i del Mori di Rohan, il'cav. Girale izio di proprietà dello diete] SI 
Grribito sopiottone a Parigi re-@vrepo) bile fogli gr Gotto « Il Sindaco — A PopEStI' +. doni olleuno un successo. Piacque ancora 
Telegrafano da Parigi 18 al Corriere della del _— ti big. ministro dei lavori pubblici, Più che alle seta ia signore Ceralina rini e Gabelli, ed 
"4 i \amattina, una certa madama Vendeli por- te Genala, rispose colla te a alla ste agg ha cantato come o 
tinaia della casa numero 3 sul boulevard Bonne le deliberazioni Fu eseguita una Fantasia per orchestra, del 


ed giovane maestro sig.- Gustavo Scaramelli, iuti- 
tolata l° figlia all annunzio della morte di Ga-! 
ribaldi. SD ssp lea rt 
ma 14 (°) marso 1888 Teme predoniontie è l'inno garibaldino, ser. | versi nel Dilancio dei lavori pubblie eri prio 


|. Nouvelle, scendeva nella cantina della casa; te- 
nendo in mano una candela accesa. 
2 Non appena essa ebbe aperto l'uscio della | 
cantina, che una terribile esplosione la rove- 
terra. bruciaadole la lesta e le man 






non amiamo che muvia senza essersi ravvedulo | . 


























va n amiamo | n ninante . semestre 1884 per. miglioramenti ler 

| La detonazione fece necorrere i vicini, i de’ suoi molti errori ferroviarii. Ì Illustrissimo signore. vito in tutti i modi, allargando il tempo, intrec- ‘ - Vie 
quali le apprestarono le prime cure e chiama. | olo di morte mom verrà certo |, ui ‘giunse îl volò dell'Assemblea dei com- cisodori chisunate è risposte ‘di trombe, lavoran- "i veni vd Terrin dello Stato per sumento 
fono il commissario di polizia, Brissand, e i rato dai Calcanti di quei giornali roma ‘od iadustriali di Venezia, relativo dOVi sotto delle variazioni e pur conservandone le 










Ruspoli replica al m 
alle osservazioni di lui 
Trebbia, insistendo spettare al Governo il prov 
+ vedervi. 








pompieri. ni che cercano disinteressar Venezia dalla que- all'assegnemento della linea Milano Chiasso e linee generali e le quadrature. Evidentemente è 


uesti ‘si accorsero di un grave odore di | sione, promeltendole che, presto 0 tardi; anche i lavoro di un giovane che sa il conto suo, ma che 
petto ché sprigiocanesi dla cantina ; ma per | senza accetto a Gottardo, diventerà centro della | > Det atticuraria Che ferri fonia dei deste he il dfello comune a tanti giovani, cioè, di 
















































































quene ricerche fcenero, meo Mese è te 2 fa ila ci auguri sa. e quae a prego di oe lar conero e sai pù fog . Gttala vigone che i Goverio nn può 
"24 llora spinsero le ricerche nelle cantine delle ' venga presto, anziebè tahdi, che Venezia rifio- * 2,9 aieronela: dorndlea dh ore che sonori. | cambiare lo stato giuridico delle cose. Quanto 
cqse alligue. fisca lata prosperità COMMEr- . iraria a gl iol i di V “ Detto ciò, constatiamo che la lasia pia- | altre osservazioni approvasi l'art. 2°, che 
>, Nella cantina della casa 293 della rue Saivt- ciale, | sp La ‘panna Plage a cque, che il pubblico volle la ripetizione e che | P*T pi fronte A delta pesre autorizza 
penis, trovarono un pozzo abbandonato, demo-; ‘+ Ma il modo migliore di ottenerlo è di | | l'autore — il quale dirigeva l'orchestra — fu | tone di parte delle obbligazioni sull asse eccle. 
lito dall'esplosione, ma nessuna traccia di pe-'nog esctuderla intanto dalla graa via delle genti. ! « Il Ministro, Gesara. » ni) co, di (cui si, autorizò l'emissione col 
| trolio. +’ « Atiche con noi si usano le medesime blan- : + Iuustrissimo signore Vincenzo Fonta: prato i ge Tr luglio 41881. %. 
Eppure l'odore di questo liquido iniemma- ' dizie, ci si vuol staccare dai Veneti facendoci | Presidente del Comitato commerciale di vi- diamo i nomi delle "the presterosisò opere mani si voterà la legge a scrutinio se î 
È bile era talmente iante, che un sergente. balenare agli cechi la possibilità della conces | gilanza Venezia » gratuita velle perno aero beneficenza che si sta, 8909: 
” .. Dovettero risalire passando per un'altra sione all’ adriatica della linea Saroni sd Basta che il si 5 ministro tenga preparando a vantaggio degli artisti 
cantina. « La manovra è tro grossi ‘orne» à È) i à 1 Nico 
"Boco di poi, un architetto, il sergente Her- retto fra breve sull ai” Ber ora ci basti conto che la sola soluzione non contraria _ “% tigpore Caruliva Ferni e Rossi, ed il sestri d Mamiooi. pui 
mano, è commissarii di poli: ind e osservare che la linea di Mendrisio non e' è, che agli interessi di Venezia, è la concessione Si prestano pure gentilmente‘ seguenti pro- Il presidente prevenne il desiderio della 





Camera, mandando a chiedere nolizie, e le cu. 





) giornali 





l'ufficiale di pace Viuier non si concedera nè sì costruirà in un fiat. Sic- della - linea Milano-Chiasso alla Rete a- 

Duind scesero ig casa segnata col nume- chè noi perderemmo una reale day ci driatica. E Agostini F., Agostini L., Baccanello, Baldas munich 

16 29, nella rue Saint-Deuis. Un di loro portava serve molto bene, per una linea perfetta, ma sini, Berti, Capogrosso, Carboni, Cassoora, Ceo- Levasi la seduta alle 5.35, 

la lanterna. ideale. colla È (*) Non iamo non rilevare Ja lentezza coni, Coen, Comino, Conti, conte Contin F., (Agenzia Stefani.) 
Maso Spine tec bo a gensioa note kira «E le vito tea possoua servire per | colla qualg al Ministero dei lavori pubblici si Di i #- 

spaventevole esplosione, con violenza indescrivi- | far passare la volontà di iaese in tempo di | trattano che riguardano questa que- 

tile mandava sossopra ‘utto il piano terreno BRR a Rate dd ale pirislo Gna boll| uee o e Mrra GREA È Ricordo storico. 

una parte del primo piano. Gli esploratori ri tonnellata di merce. Mi € l'Ilalia orieotale Come ben si vede, questa lettera porta la La Libertà deplora che nella seduta della 

nèvano, sepolli sotto le rovine, mentre le mac hanno invece bisogno di una strada che leghi | data del 14, ma essa non venne spedita da Ro- Locatello, Manziui, Marasco, Ù Camera dei deputati in cui fu commemorata la 











iii 























proiettate dallo scoppio andavano a ferire i pas- | i loro commercii cogli emporii dell'Europa cen- » ma che il Î7 (diciamo diciastette), e non giunse Mariotti padre, Mariolli figlio, morte di Quiutino Sella, abbiano voluto parlare 
o asili dlasee aa dal caio | n i a Venezia cheleri, 19. (Nota della Redazione) tinenghi, Mirco catubista, Moro, Mozzelti, Oli- | ventidue or. 
ci E dleres è 1 giornalista Dussand, ! _,, 1 Opinione poi, con molta imparzialità — Riceviamo dal Municipio di Dolo il se_ Vieri, Paluzzoli, Pertegnassa, Ponzilacqua, Pel 








col volto insanguinato. pubblica nel suo Numero, giunto ieri sera, guente avvi Radi, Reinieri, Cagli Salvi, Sacconello, conte fre quale fu annunciata la morte di 
‘ Ita izzati , e|aleune considerazioni sue proprie; sulla } La Giunta municipale, sicura di rendersi Sernagiotto, Wirtz, Gre A 
È RT dio perio odlenripindig questione , che si riassumono anzi terprete del desiderio generale della popola- Sì presta pure il coro, diretto dal maestro Allora | urgenza dei fatti insegnava la con- 


. : to dei lineoza della parola: 
meole bruciato e l'architetto ia uno stato com- | mente nei proporre che la futu Ct iiecegozti, Zola, Pitro, Zecchini, Ceteotto, Tornata det 6 giugno 1861 
pessionevole. Fortì, Riguo, Neve, Orefice, Pagan, Mazzoti ; 
Alle 4 noti Budla” Colelli, Visesito, Reztalo, Presidenza del comm. Urbano Rattazzi. 
‘Tomasoni, De .Lucca, tre fratelli La seduta è aperta all'una e mezzo pome 
Muschiolto, Mainardi, ridiana. 











linea di | 2iooe, ha creduto far atto di adesione al 
Mendrisio sia assegnata alla Rete medi- | ione Lenta fron: ARI A e [rare 
terranea , la Chiasso all’ adriatica, e che | mineute discussione sulle convenzioni ferro 
finchè non inea di Mendrisio, | rie, che la linea Milano-Chiasso venga assega 
M itata dal Governo | alla Rete adriatica, onde le Provincie abbia 
e di Venezia, ov. | 002 diretta comunicazione col valico del Got- 


vero in Consorzio della Compagnia adria- baro 


tica e mediterranea sotto la tutela del Go- | ;j Miti aaa Silerne venne spedito. 
















-herma che si darà nella 
parte gentilmente il 





ell. 
#24) "iumerò, dei passanti feriti 
li gravemente. 

noransi le cause della catastrofe. 












immensa si accalca presso le ro- | Verno. | | 1 
vine, attorno alle quali viene innatato un im-| Noi temiamo assai che anche questa | commissione paliamoniare sulle Contenzioni fer: _1;S©herma. — Qualche sellimana addietro ridente. (Ce sommossa.) Co più 
palcato. soluzione, nell’ epoe: loria fino alla | roviarie Rome. sununziato che si stava preparando per profondi rato tocci rà pie o di 

A giorno 6 agosto p., una grandiosa Accademia pron alla Camera I° infausto annunzio del- 
di scherma nelle sale del Ridotto, a_ beneficio | !2 dell'illustre conte di Cavour, presi 












Le cause dello scoppio non sono state an-| che di poco i danni della mancanza di una | « gioni della Petizione tata al Parlamer i dente del Consiglio dei min 
cora aceeriale, Vi ha chi vuole sia stato. pro pe Sfar eco ati ian famosi schermitori maestri Bellussi padre e 


Ri comunicazione diretta col Gottardo; ad o- a 
DIRLA CI dicono da petsglio i. fer i Li cetieed) « Venezia, onde ottenere assegnazione alla Rete Fu diramata una circolare, nella quale i fir. | mente impresso nell'animo di noi tutti, dichi 
Maple avpicadoni che la. possa a ct (4a Chiasso, si unisce matari, che sono i signori: Angelo conte Papa. | "29d0 che la perdit quell’ emiu 
versato da un fotografo, cl in quel «ai medesimi, associandosi interamente alle de- dopoli, presidente dell’ Accademia — Giuseppe di Stato è una grande sveulura per 
Sì levorò tutta la notte a sgombrare, pun: | vol Ò j  liberazioni del Comizio di Venezia 9 cor- Luzzaiti — Leonardo co. Labia — Tito pro-; , e Parenti dii: aio fegno 
e Lai a sgombrare, pua: | volersi È tutto $ « rente. » A fessore cav. Martini — Gianvino marchese Plat-! della sua volonta, egli 
salaria ibile pericolo. ja Venezia. Il punto di partenza dell’arti-: Copia del medesimo venne pure trasmesso, tis — Michele co. Morosini — Francesco conte ; ©vSì straordinarie, segi gi 
possibile peric colo è segnato dal periodo seguente : con speciali raccomandazioni, ai tre onorevoli Briseghella — costituiti in Comitato, dicono come in procioto di mettere la corona 
Telegrafano da Parigi 19 all'Arena: È fuor di dubbio :che per quanto si procie- Rappresentanti il nostro Collegio. d essere loro intendimento di promuovere lu stu comuni speranze, ai voli comuni. 
Iguurasi affatto la causa dello scoppio. Al |; è si attui perfettamente 1 arpa ian ‘Crede con ciò la Giunta municipale d'aver di; lleresco della scherma, ed in pari tempo LI sonoscente per quan- 
cuni suppongono (pare con fondamento) che sia pori * © | adempito ad un dovere, facendo eco, coll i vuutaggio al loro maestro Federico dot- | !° ar piginnsi niro 7 
non può non 








— Lo stesso giornale ha da Parigi 19: sua completa attuazione, non scemerebbe | « Giunta municipale Dolo penetratissima 
















































un attentato degli suarchici. per pedi escogi to #0- | desta sua voce, al plebiscito concordò di tutte lied Sg 
La ciltà è mollo commossa. Spetto delle cilla adri lano di NON | je città e paesi del versante Adriatico. Pantera LregibbiparpR0E lutto, ch' è lutto nazionale; mi rendo interprete 
—...-+— ——_—m_r_m@———————t€@polecsessere danueggiate e postergate nel serti- Dolo, 13 marzo 48X4. ini lana roba è guiconiomenle si iuto | del di lei pensiero proponendo che a ‘ 
r x one; e basta che rimanga, nonostante i I n stazione del proprio cordoglio la Camera voglia 
NOTIZIE CITTADINE cujeramenti dirisati, perchè non si pos- Per la Giunia municipale Teen a a recante l'Accademia ricscira | sospendere per tre giorni le sue tornate 
Venezia 20 marzo. tao imprigionare iulte le duo vie del Gottardo 11 f£ di sindaco, A. Baazza”. pinna Ù i, ‘noi siamo profoodemente af 










fitti per di ci ha colpiti, pri 
doci dell'opera e del senno di un sì ill 
statista; ma non per questo dobbiamo sgomen- 
tarci, nè lasciarci deviare dal cammino che ab- 


. Pa lo Commmale. — Nella sedia ‘—1musica tm Piazza. — Programma dei 

. . ra 1) ll'movimento con tante intellignole prima Convocazione di venerdì 2 correate, pezzi musicali da eseguirsi dalla banda citta- 

Camal. — Oggi ci pervennero le seguenti ol- | triotismo iniziato dal benemerito nostro sin- | alle ore 1 pom. precise, saranno traltati gli ar- n il giorno di venerdì 21 marzo, dalle ore 3 
alle 5: 











































le: daco e già mirabilmente secondato dalle città | gomenti sottoindicati : 
Lista precedente . +» Le 470= {del versante adriatico, dopo il primo frutto In seduta pubblica 4. Morin. Polka Una sera a Gargagnago. "ne ai nie nelle vllime parole che uscirono Dim 
Correr Zeno Gomena i. > | diarrestare il precipitoso movimento a favo: ut: Vevisione è deorazione delle Late 00%, + Duetto nell'opera Guglielmo Tell. | dal suo labbro sul letto di morte, mauifesta 
Atigelo:Vio detto Gomena = | te dell'approtazione del progetto gorer- | orali politiche 188. 3 Fantasia per pistone sull’ pers | fui paro a lau iato di morto, manifesta 
Certo Zane () . live: presuita veriassslo si £. Esame del conto dato dalla rappreseo- Faust. — 4. Marenco. Mazurka Armida. — 5. cere. oh i Fritto 


Comm. Pietro Sola 6 
Giovauni Bertorco . —. 
Aurea Antonini fu Nicolò . 

Rev. John Davies Merewentber 
Carlo cav, Fossati... + 
Silvio Sorella. SW.» 
Comm. G. Batt, Angelì |. 
Bernardo Berri e figlio. 





- dare ‘ tanza della cessata Congregazione di carità del Goldmark. 
qualche cosa di buono. lufatti..se. si. ve- | soppresso comune di Malamocco circa l'eroga Gr red 
tificasse la notizia che la Commissione no-|zicue della somma di L. 4,100 stanziata per 7. Farbach. sd & dl n pugriden 

la dal Parlamento per l'esame. di | l'anno 1882 nel bilancio del Comune medesimo gone « 


quel progetto di logge al deciso di ren- Lovdbagac di beneficenza. Conseguenti delibera- 
Venezia la o Le fo 


nad f * “SU È ia |t0 raggi a quale, per sì mi 
dovila 0-0 sin rn elio per iso deli rta RIERE DEL MATPTINI  |rabie tenacità di propositi, siamo ormai felice. Narramu 


alla Rete adriatica, si avrebbe il novanta | gato per una nicchia a perpetuità nel Cimitero Venezia 20 marzo. mente vicini. 














































































Co® Maria Morosini ved.* Venier. ; 
q sidoa de h (Queste parole sono pronunziate in mezzo 
Messalge, a. i gempela fia Le fesa di probabilità di una completa ee rgatt acquisto fitto di una a n 10 al più prefvlde Valenti raccoglimento — 
Pci MEZZINI vil pn nega x ‘4. Deliberazione. sulla proposta avanzata Presidenza Tecchio. Molti enti vari lati della Camera si 
È Luigi Viseotinì del fu Sente. vu) ignuno può adunqui dalla ditta Osvaldo Mazzega di un La seduta si upre alle ore 4 35 pom. Sri apageraierrliarsoizzasam il al 
Caliiiei berone n quanta ansietà noi atteni posso artesiano nella località di Sacca Sessola ' —Berti preseuta il progetto pel monumento JT verrigfira ga a : 
Gipollato RES iaia divenga un fatto compiuto ! da e rese affittaoza. iui resin sa c ni Pera ino paid eanl letale. Ai 
Guselli Francesco. . |. — A titolo di semplice documento er ei ie per et - “anizzaro propone che si nomini una, Com- | role prununziate dall’ el le” 
nat: °° | che devono formar parte della Commissione _ è. Lat: diritta siete) pro: 
AFRIINI Albntandro |». pubblichiamo la seguente risposta del sin-,| |a 1agsa di esercizio. Mit rioni. Grin che si pomini ' subito la | (9, 29febbe faferivre alla srandessa delle sven done 





Berchet, Federico . PI ARRE 





daco di Genov bella lettera del no- 6. Nomioa della Giunta comunale di eta. Commussione, € che il presidente. riferisca im- | tocate a contatto dolore. Mi associo compieta- 


stro sindaco , che abbiamo pubblicata nel | Hotica pel 1884. 1pediatemente. proposta. fatta 


nostro N. 69 del 12 marzo. H sel fd 
|33, tao 1 catgo da schi, ma preferisce che non essendori urgenza, a Oi 
| | « Il sottoseitto ringrazia anzitutto la S. .  gregazione dî carità dî spese i  Ciritoiai vivete, di l flat bpircha' Lin grelcty ia 
illa delle espressioni cortesi alle quali le pise Presidente chiama a partecipare alla Com 
que re la lettera frid segnata è la missione è sevatori Brioschi, Canizzaro, Finali; | ; q, 
accogliere 1 sensi del pari cordiali ehe; 8 Comunicationi di deliberazioni prese De Falco e Sambuy. oba i/ 16. a r 
lo sci “n è ta il vid TA | d'urgeaza dalla Giuata a termini dell'art. 94 Levasi la seduta alle ore 445 conserva la sa è Di raffronti 4 tti gli at «Il sì 
13 primo meg città ' della legge comunale © provincia no) (Agenzia Stefani) | ti non solo di 'ordinar pirati ia zie da un 
altro gi " ata 9 ì c 
di | unto Seat cotare per ra el merito di une ate tare nni te nella sei 6 corr Cuxmna pei peroram — Seduta dol 19. l'*.presidente Se nou vi duro. opposizioni, si 
saperi torno ca tozzi mo rilevato — ed era impossibile non farlo Presidenza Spontigati. intenderanuo suspese le sedute si Juvedì 
e 7 la stranezza dell'esclusione del cav. Luigi La seduta incomincia alle ore 3. . iaia 


festato i loro concetti, il sottosc 
camente dover suo di assicurare l' illustre Baschiera dalla carica di sindaco nel momento | —Sineo serafini e.Barsanti giurano. Chiedo di parlare. 


daco di Venezia che Genova brama soltanto di '"iato che venira accolta con plauso generale la | —Rinnovasi la votazione segreta della legge facoltà di parlare 
mon vedere distratte con meszi artifici Eine val, Gaschtare: Mbit "gaclo unto, Per Un monumento a Sella: anni. Per esprimere co 
loro naturali vie le grandi correnti del gio ella veri che il'cor. Bussiioca è Risultato: presenti e volanti 397; favore- | più evidenti l' immenso cordoglio da 
« Ed è fat appunto che Genora tien* un valore reale in fatto di industria, ma uno ‘° 267, contrarii #30. lutti siamo stati profondamente compresi 
per fermo» che, in quella guisa medesima che d; quei valori rari dappertutto e specialmente Approvato. morie del nostro collega il conte di Cavour, 
‘essa non ha mai cercato uè direttamente nè l0* oolig città nostra. e che arenere Tot © Pruseguesi alla chiamata per la nomina del | proporrei che la Camera decretasse uu luttò di 
rettamente di assicurarsi posizioni privilegiate presidente della Camera. venti giorni, durante il quale la tribuna ed il 
rispetto ai valichi orientali delle Alpî, così del deri e ificio Risultato della votazione: 434 votanti, - | vessillo tricolore, che sventola su questo palar- 
pari non si debba menomare con artificiose com- gioranza 2: i iruli | #0, fossero coperti di gramaglia , oude attestare 
bidazioni la bontà della sua posizione rispetto i x che la perdita falla è veramente una grande 
i valichi centrali ed occidentali, posizione ch'è ini % sveotura per la patria, ed il cordoglio che uvi 
Sospendesi proviamo è sentito da tutta la nazione. 
. La Camera ha inteso quale sis 








Finali rende vmaggio ai sentimenti 















i giunse nata dalla seguente no- 


accom 
bblichiamo nell' iotendimento che l'e- la questi gravi momeni inistero seule 


lovere di rimaner fermo 


















«La me 
Fanfulla 
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ix « Tulti sentono che negare all'oriente d{talia maggiori spese | da ppegisoto del deputato Lanza; io la metto si 
la Milano-Chiasso è una ini . 


iquità. ta Ù 
Tutte quelle città d'Italia che dovranno al- | siglia- " , Bonghi, terroga- Camera l'approva all’ unanimità. 
luagare il loro cammino per giungere nel cen- « È supremo in rimberga. E pre IL deputati si separano nel più doloroso 


” rare che le relazioni affranchioo cupo .) 
tro di urope, cotte. ecu via più brere dei tizioso. i Per accordo i La seduta è levata alle ore 2. 














SPETTACOLI. 
iis Durante i lavori che nno facendo nella iovedi 
Nestri dispacci particolari. | nostra Provincia per la nuova lines ferroviaria een perni 
















asserire al sigoor Va- ren — Bologna Verona, si è scoperti Anzola 
‘a una grande perdita per l' Italia, Ù isi Li son pochi giorni. Il Roma 20, ore 12 ant. | pozzo fg ione cali pria cla 
pi signor Vachon mi si presentò un bel mattino, La situazione è gravissima ; general- In fondo al pozzo e Ira i molli rottami si 
Io 54 bianche. cercandomi una guida per osservare il rione col | mente eredesi inevitabi crisi. trovarono parecchi crani pali assai bene 


felegrafano da Roma 49 alla Perseveranza : pi France, e palazzine costruite con N i “cele 
della 5 jemmeno si conosce se Coppino in: 
La votazione pel presidente della Camera Presse ; asserendo a tale ben pn dy 4 ‘oppii 


Il voto di ieri della Camera consi- | tratso minenva — Via 23 Marse a San Moisà. — 

derasi espressa manifestazione che la mag- Eprennit fi Meina. dini da viiacomo DoCoi — 

el I nigibe Veche mi detto smargi | (GOCREA ne Taste i RAIAlarO cnese DE " 

suon ia Casamicciola 4 rioni, che fi ecs TA RS della eta RISI: 

: ari cho prererrenne ci Consiglio ghe | Ve ne durò smpi roseegi D.° William N. Rogers 
Chirurgo dentista di Londra. 
















parato Li uva che essi all ì mi i ministri in questo momento. Ove A 
fogoliara che ese Patetpra] Gusto ia ' t il Gabinet! tragd segrete Cani idrofebi = Forino. — Lesgai 








































































È È ifferi nella Gazzetta Piemontese iu dala del 1 
dei la - uale, la crisi sarebbe differita soltanto t Hi i 
Seal Tia tolta la malte ped» di qualche sellimana. . — l i quali mordono, al s0- Di Sert 3 tI 
verata. Gli feci parimenti votare che l'isola do schede bianche ieri farono parte persone, e fuggono verso la campa. | -—( Vis-®-vis 1° M6th mé07 MI 
ves tutto al Comitato centrale, composto del fior | di pentarchisti avversi a Cairoli, parte del | gna. Domenica scorsa; fu un cane in via Po che Specialista per otturature di denti , ese- fil 
1) doro de) gegtituogziai v delia peoro tà, perchè | Centro per protestare contro la perma-| ne morsicò ua altro; ieri un secondo, c guisce ed applica demti e denttere secondo Ì 
Quento pa A ci | Be, UGOIIGO” egal I poese ra 2° vtdarti dan nonza di Baccelli nel Mialitore, parta della a gli ultimi progressi della moderna scienza , | 
Iv Depretio a diccise | bella somma da riparare, se noo in tutto, alme- Meo d ment! cere ie dine di sorvegliare attentamente questi casi; wa | s€0z2 dolori , ed a prezzi convenientis- bei 
| eccle- interpellanza cea alle Mine usi > occorre anche l' opera e il buon volere di | stmaî. 152 ì 
"i capello ar e e ade beer va I 
iunta ferroviari F meod te 
lodo relazione dell'on. Grimaldi. e finitiva è impossibile. “Questi casi isolati poi pensiamo siano la CITTÀ | 
—_—— e Roma 20, ore 2.45 conseguenza del passaggio attraverso la città di t 
ruo, è gl Il Gabineti , ore 2.45 pom. | quei cane, che, nello scorso gennaio, venne in To Ì 
lettino Gabinetto è dimissionario. Dopo | rino dalla barriera di Piacenza, e che ne useì da 
sopra: lee vivissima discussione coll’intervento | quella diFraucia, non senza re adden- i) 
CO { perche i, a generar pati di Coppino, il € deliberò di | tato molte persone e parecchi altri cani. o | 
vo Dideltazo crrzto Sarli ia reconsi | x | 
Mi bea Fide « Nom so poi con chi abbi subito a Sorziano Sue Macdt AVVITABIPE RATC VAN 5 NE PUBBLICA i 
. coi pace “veci ar Podio pil Reload dhe Pretendesi sapere che, inlerrogato ci Direttore @ gerente responsabile. 4 
i) Sia stato tratto in equivoco, perchè il medesimo | ca la formazione. di una nuova ammini 7 © 31 marzo 19894 | 


noo parlava uas parola d'futiano ma° ua ira-| strazione, Depretis abbia risposto volere | -GAZZETTINO MERCANTILE 


cese tanto stretto, che si stent det î h Ipotecarie 
i cai è siga diseitore, compiacere | dotati ramento rei od avore designa NOTIZIE MARITTIME p 













Camera. L'articolo « La prego, signor direltore, compiacersi | 19 Cairoli i 1 i sr ti 
E quoto cp era illiane potrà sot. | dt Biniazo del pi, Valle e er d Sarieie | indicata por.7 Moncito. Gigi ning il 93 conmminicatooi della Compagnia « Amyicurazteni | — pati cemetrlanto 6:30 giogno è Bi dicembîò 
Lul ti n È n H li è in Venezia). da n | 
da pori petit la vera, pretta, genuina esposizione dei fatti. |binetto. eda remi. e rimor oo L 800 










li deltò: Comore * Con ogni osservanza e stima Parlasi anche della probabile immi- pu. Angelo 01 Camille, vrenkssi È i 
“farà sopra tutto da gior ale gn 0) proroga della sessione, tosto com- i vai egli scegli e song ei DITER I MRDRS) si 
che regola la lonale, Anniversario della Comune. posta la crisi, ma tutte queste voci van-| ,, ,'otsbitmeste si mirerione le vele ed atrezzi e lo see | ESENTI DA QUALSIASI RITENUTA i 
coi criterii stori Telese ino da Bologn: D alla Lombardia: | 99 accolte colla massima riserva. miti sono pagabili a Bergamo, Bologna, Brescia, 

SI în una trattoria fuori Porla Lame, Roma 20, ore 2. 50 p. ; 5 16 marzo. Catania, Ferrara, Firenze, F 
(Camera dei deputati). — Presiede | voli i alggito gi cm av "PA A NT | Grumo Nevano, Livorno, Mess 
Spantigati. Do Roma, Palermo, Torino, Venezia, 









































La Camera è popolatissima ed agi- rn li Verona, Udine. 
n tata; le tribune sono affollate ; tutti i mi- | dei 17 e Le Obbligazioni di Lire S0@ della Citta di Gru: 
ia sono i molte scorsa presso tri (San Stefano) ligazioni Di n 
bbestanza chiare e abbe- nba al loro posto, compreso De- Marina liai” vannei ee D Guegii, mo Nevano, con godimento dal 1.° luglio i 
rd Tag cr pei, ' ibi Seen han Minghetti la' ti Ralesisto colla ed il DAL mine oggi picca tea 1884, vengono emesse a L. 99 pagabili 
|» , SI persi di rò hetti preseni zione stendo h na come segue: 4 
fl Diritto, il Bersagliere ed altri giornali | ‘he necessita dimostrare bgli agenti one fondiaria. n 
gli sgenti come lo Sta Perna 5 % alla Sottoscrizione. . . . 
pepe pc pa de Mae tto frà. Depia annui che, dietro le. v-| _!- % erne nea quarta pagina) | Simoni (CC 
" martiri della Co-| tazioni d’ieri, e, considerata la situazione SULLETTINO METEORICO di Talagioo e | 
no più imperiosa dol 30 /1arno mie e 








lodi apri propri OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
Amalicare Cipri (bo,” 267. lat. N. — 0.° W. long. Oec. M. R. Collegio Rem.) 


= Il pozzetto del Barometro è all’ altezza di m. 21,23 
11 signor Vachon inaisto. 


Totale L. 399 — 












Chi verserà l'intero prezzo all'atto della sottoscrizione | 


della Sera ha da Roma che tut- godrà un bonifico di L. 2.—; pagherà sole L. 397, ed avrà 


sopra la comune alla marea. 


































































































letra” tua al vede cho l'Sppastioe lo le sue se- .j Foti |‘io0s0 a clmsigiacni 
per predicare al solito che È È + | 74 Le Obbligazioni Grumo Nevano presentatio 
ru è confasione, smencansa d andirizzo : le sai Rel presidente del Con-|_*. I Gi |i seguenti o sr e gernunio: È pw 
licendo.. rd > rie; z al vata. Ù  Garaozia ipotecaria su fondi rustici ed ur 
smsmen [ante si spiega benlatiane in francese, e che La prc è sciolta, dies Agg, bani di proprietà del Comune iscritta il 5 feb- il 
commemerazio: della Camo, Bliele diede presenti tre persone. Molti deputati si trattengono nell’ emi- . fer. È braio 1884 in Napoli sotto il N. 1143. 
Telegrafano da Roma 49 all Italia : “pren È ep esta n 2° Delegazione speciale per tutti i 50 anni 
Nella sala dell Associazione dei Reduci si Dispacci dell’ Agenzia Stefani cielo. Vivaci conversazioni e commenti. >> «| Seb. . .. | delle rendite dei fondi ipotecati per modo - che 
Ret ri la commemorazione della comune di | prega 49. — ll Principe Giorgio è am n ile sO er 50 p 10 fee ri : il servizio del prestito è perfegamente. astici 
malato di febbre nervosa, ma i sintomi sono h ia che il Re ha invil ba ape pesi ; 
faggi erano guardate a vista della leggieri e non destano apprensione Q nale taluni dei principali uomini po- vi Bilancio in ord pareggio e con cer» 3 
Presenti 200 socii. Cairo 19. — Le comunicazioni al di là di si pretende sapere che Depreti eredi — tratti trae aduste prg stiige a 1 
farlaroao l'on. Costa e tre operai. Nessun Frs Crora i epesona che Pg LR rronetre Mii 651 | d7 Esepaione di: iasmnd imposte presenti ! 
fe i teratta fra Theody e Kartum. Il potrà prescindere dallo scioglimento della| Note: Nebbiuso ad intervalli — Barometro | © fulure. . PA “ 
Lon e spediti telegrammi a Ciprieni © | resto punto è largo soltanto undici metri, è | Came decrescente. 1Bî Bimborio con Li 108 ia più sul preze 
a la completamente intercettato. Le tribà di Batakir S rofessore Struver, ca — Roma 20, ore 3 pom. 9° Cee Faciiito di tini 
Dimostrazione amarchica. si preparano ad allaccare Shendy (? li, fu assalito nel Ja Europa, barometro ra) Did La fropria. resulità) Poichè GOL È 
tegralao da Raveona 19 alla Zeraeoe» |) Bucarest 19. — Le voci di cambiemento | strada da una donna di 40 anni, la quale | pel Nord Ovest; abbostanza Re Sonsi acquistare sole L: 92.350 di 
to: del Ministero sono infoudale. gli sparò contro un colpo di revolver, sen- ROMEpn pomposa besro.la Alora Ei gia L_28 0 80 come per i valori 5 0 @per 
a tere, trenta persone circa, getrarooe in Vienna 19. — Kalley visiterà durante l'esta- { 22 fortunatamente ferire; si crede trat-j **1n°1tati se ; cento. / 
un pie dl pandi fe rosso nere, € K te la Bosnia e l' Erzeguvina. tarsi di uva maestra, che si reputa offesa | sensibilmen Le Obbligazioni Grumo -Nevano-sono- dun: { 
ot aidrepiie lion Madrid 49.— Gli arresti continuano. Trenta | nei suoi diritti dal Ministero dell’ istru-: ven temperatura mite. que cea fbisip di gni ingladità p.le ogerannie 
spp penne ep soll’ ulficiali sospetti che servivano come ordi- | zione A cielo sereno nel Continente; cos | in VE giga gg a 
a pense nel Minisiro della guerra, farono liceo Roma 20, ore 4 p. ia; Scirosco fortissimo a Cagliari | ferroria da Nifoli u'presaeo Gitre € 
siati. ; , SS S sido 
CI No tolo, Sa Gana, Vooleri. Stoccolma 20. — Il Principe ereditario fu Assicurano che la Relazione di Gri- ber ll sel pertgne i Siellt8; | mila quintali l'anno di solo i 


Narrammo sotto questo titolo le insolenze | nominato Vicerè di Norvegia maldi sulle ferrovie volga nel i igozi \ 

Jo seria Ireneo, l quale preiesde "Londra 49. — Gladsione sta alquanto me- | della petizione: di Venezia palla psaiiinna 166 a 768 di e ono erge del SERI! RIA 

Mea Volere dea gio; è l eotenio che gesto see La sua | dei v; ichi del Goltardo; mi manca il lità Ch fer; prendi ai [19% frottando oltre il 

fumalisia diceva che salute e per la divergenza nel Gabinetto circa | tempo, di controllare. 4 Levante; abbastanza forti al Sud; freschi al- | pal too uo Utolo di 2g zio 
l'Egitto, Credesi che Harliogion ricostiluirebbe N parlamentari sembra pre- | tro; cezionale reddito. la 















il Gabinetto. valere il convincimento che Depretis finirà 







































' lu questa occasione ci Londra 19. — Giadstone è partito nel po- | a Babi 300 
Ù i — Ù comporre lui un nuovo Gabinetto. La nottoseri: 
aria ragioni, che la ea laportanza | meriggio per Coombe ;. resterà, Ano a; Redi in Lat previsioni sono più discordi ri- ABILI nei giorni 18, 
apetorazioni del giornalista francese, ma | "99% 218010 _ ci ha da Capeconsi Casile: | Guardo ai precisi intendimenti parlamen- | ge m. Istituto di Marina Mercantile | IM Venezia pres Ve, 
uo che iu altra occasione sarà meglio noo 1 commissari di Francia e d' Inghilterra, | tari politici di tale ricomposizione. Latit. boreale (nuova determinazione) 48% 26/407 5. Positi è 





Ecco ora ciò che | jncaricati di delimitare | territori app rten Loogitudine da Greenwich lidem) —O* 49° $ta, {2 En 


















Mme polo Ro L' V Ò Ora di Venezia a meziodi di Roma {1% 59" 274, 42 ant 
0 glio Miro gi duo nazioni, banoo termisto 1 ivori; ia| -—FAPUMI DIVERSI 
n anti arigi, di una corrispoi dell' ostilità degli indigeni. ge ag I (Ti 
uf murati Jr Newc 19. — La coreszata cinese Nan- Pn po as fi Re del Belgio | urore ppperente del Sale i ii » 
De duore. distribesto . susoidii kin, venuta a ricevere i cannoni Armstrong, fu | pa fregiato nell' di Leopoldo Arrigo Boito. 











detenuta nel fiume dalle Autorità inglesi, dicesi 


a causa delle ostilità tra la Francia e la Cina. ea ISAQIE 
e a RD toi di aealdororeA bll: | i Pi COMO ERGO RA RESO 


«li signor Vachon asseriva di avere codeste lf GU nia Tramentare della Luna . 0' 4° sere 
ke da un tale signor Menella, sindaco d' Qufegi grsecgatoro del Boloa., .. > GA dla Lasa è mesglli i TT gioni de" 
look, si La ‘nodoni Esposizione di Torina. Eenensni inperssati: — 


ì Fi Torino 419. — Il Monitore delle Strade fer- 
a_luned fulla d' ieri iamo autorizzati del Comitato e 


GERME PARE Mil orino, Ue 
DIE, î nione Banche Piemontese € Subalpiva e sur succ, in Alba Bar- 

# to n ge, Carmagnola, Cera, Cocconato, Dogliani, Dronero, Gafti 
e Giaveno, Intra, sferrato,” Rivarolo; Savi- 







xii, i quali verserebbero nell 




































r parte della Commissione di | Face i Comitato permanente è deciso a nor | è accaduto a Venezia, ure nessuno si è accurio 
SE ciò fia suggel ecc. » ma del 10 aprile. Netialo drammatiche. — Telegrafaco DELLE MIGLIORI QUALITA' ) 


in colkquio col sindaco d' 1 hiarare affatto erronea la voce 
buzione dei sussidii, incarico, cui pare che | Biaceli e estoro che non l'avessero fatto pri- | degli eotusiasmi e delle serenate del Clairon. 
La pesca nell’ Adriatico. n DI YUTTE LE FORME, DIMENSIONI E PREZZI 


tpersa che ione dell' Esposizione : gar " $ 
: inaugurazione zione a 
bbe conferito con un segretario | eparta Cosa ritardarsi. Si aprirà amencebil. | geidelo 
t pertiarapi 1250: | mente il 26 aprile coll’iatervento delle Loro | chi di Bengala, presentava ua aspetto incan- I 
s9| bp uesto Maestà e delle Rappresentanze. Gli espositori af- | tevole. » 
: freltinsi ad occupare il posto loro assegnato, Bisogna andare a Parigi per sapere ciò che ( 
di molto. 
re del Mattino di Napoli ci fa og- . se satirica 
aver mandato alla France queste Vienna 49. — Mibailorich, funzionario nel |. rappresentata ieri sera al Valle, ebbe un e- GARANTITE UN ANNO 














3 DL ma cip lr ch usufruiscono | | ) pegadi ma, 3 d'argento || Orologi da tasca d'oro fino pi 

Di ta | contr gii ano ME IT SO] pnt a ae 
i a 3 i 
rn il fmige che mono | _ ra domoda | tr Ice CATENE D'ARGENTO E oRO FINO i! 
al iopardiaggra” n ‘ PREZZI FISSI DÈ 


sta 
persone di sua ) 


NILPUILI venezia 30 SÙ 






prrra 6 


nu 





PORTATA. 
Partenze del giorno 8 marzo. 


e e È Ariel RR SANGUISUGHE 


UNICO NEL VENETO. 


Il sottoscritto , proprietario del gran depo 
silo di sanguisàghe, situato ‘fuori di Ports Ca- 
vour.in Treviso, ib prossimità all’ Osteria delle 
Stiore, trovasi in caso, pel considerevole incre- 
mento dato allo stesso, esistente fino dal done. 
1821, di sodisfare a qualunque doman ia pet 

la quantità, come per la grossezza, ai prezzi più 





























limitati. 
A Chioggiaj'9:30ant. Il delto deposito è formato di N. 14 vasche | 
se È S:30p0m. £ | acqua nascente, che può venire rinuorata an- | 
Aometir > Da Chioggia } 1:— pom A Venezia} 5 Hi 13 po © | che più volte al giorno, aiepndo 1 Ness Nd} 

le stesse vasche succede la moltiplicazione, e la 

eo fame rpiapientai intra, pesci riele effetlubta in tutte le stogioni, anche 

‘ol gelo, senza detrimento nella quei ; 

Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 3 EA pane e sptaUi o Nere, che il sottoscritto garantisce d im | NI | 
20 marzo 1884. mediato. La vendita vieue fotta tanto all’ ingros- \ | #85 Piton 
BPPRTTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI Da Venezia ore. $:90 nnt; so ehe sl minuto, con comopalonioni da iavionai VENDITA ALL'INGROSSO ED.AL DETTAGLIO | È di rinnova 
ARRIVI, A Cavazucehorina | ore tO _'ant orco.) 302 Giovanni Baxmista Dar, Pas". 6) focali 
; va | 
“INSERZIONI A PAGAMENTO: F n° Tan 188 
n SI AG () ci i erica 
ONI A PAGAMENTO | (VINO & SCIROPPO Pal eee 
: AVVISI DIVERSI a DUSART $ att 
: dito bose È Ì 
3 BANDO. ai enfepnte e pale i marchesi e Brut te 
seguito al Decreto 17 febbegi oreeninze «tf alco di fabbricare, h: is L'on. D 
R. Pretore del terzo nen veze na) loci sotto la gie nato e alla 
toscritlo usciere,reude noto che nel gra ini el | 
marzo 1884 alle ore 9 ant. © successivi non fe [ogni "eriodo dela vi, miglior necatituene cigpentein 
stivi, procederà all'asta pubblica degli effetti im- | suite fo tend i 
pegnati dal 2 settembre 1882 a tutlo 15 agosto greve e riservo di. 
1839, preso il Banco, Presti di, eg Come d' us 
salberti Giuseppe nel locale terreno ai " DA sa furoa 
stoli, N. 4587, con avverienza che gl' interessati no, peri cpp 
A pi dest 
ENNIO la delibere.” sAbli. Ano 2, cha, pon Seria condire. Poni 1 fanno è © di inverno esse hanno ri- dubitato, pi 
linfa 
Teolooit pe ie planeta compaiono a ingio | rtimento di cappelli 3 suo stato p 
) dei collo, troverassi sempre neì lau che questa 
| di calce un rimedio d'un' efficacia imperiuura. tl condi 
si tinto di 83 
chi in- | 3 

avaro" è dagli accessi. Di scio 
1 sud uso è prezino pe fino, AI 


tue seco la cicatrizsazione dei tubercoli del | 

polmone, e sostiene le forza dell' ammalato | 

favorendone la nutrizione. - E gione. 

Riassumendo; il Vino e lo Betroppo al In un d 
l'epyetito, regolano la andà poi 













































































atri ln odo c iI 
| formi ear apice 3, del coli è deposte in 
Corriere de 
DUSART, Prg, Ba Pina al pre Sinistra ha 
> | \ = « è mento per 
Deposito A, MANZONI e C., Milano, — Deposito A. MANZONI e C., Milano. — È Secondo l°. 
ta Venezia presso le Farmacie, B&tmer- | In Venerio presso le Farmacie Bbtner A. e M, sorelle PAUSTINI. se rebbero del 
nmpiromi. zo | sorta una | 
DIDO GO POLITI Governo, li 
Sì he aumenti 
Colle sc 
© stra e del 
3 ————————————————————————@ Ministero, 
PUBBLICAZIONI CARTE = ” ica RA si cherebbero. 
an TIPOGRAFIA vi Riassunto .degfi Atti. amininis trativi di tutto il Veneto. pesa 
| Re pren l'antico eri 
N02ZE VISITA Ì ASTE. Marocco del Î terzo tronco folla strada Son sr 
DELLA î 11 22 marzo scade innan- nazionale n. 58 bis dai viani 
zi il Mribuoale di Udine il ), 10460, 10657, 10656, di' Portis al Monte Mesurina politica del 
termine per l'aumento non 3, 1017910559, Je Mauria, sui dato di lire Se si sollev 


. inore del sesto nell’ asta i002: 8640) 5,594. 
x fn ‘sonfroato” di Pietro Co- © 33324 c. 10032, 10934], nel: 1 fatali scaderanno quis tanto sull’ 
stantinì dei num. 361 3,972, mappa di pilanies®, sul i giorni dal di del detibe- rebbéro! i 
466, 641 a, 1856, 2 81. 3490, dato de tiro 57840. 3 x Ù) 
(F. P. N. 23 di Udine.) . P. N, 22 di Udine.) lamentare. 


3536 a, nella mappa di Tra- 
































CURRT ps = pica 7 
avendo anche adesso.arricchitò queba. i previ eergmenia di 1,9 arie Joni 1 | ‘accerramiont euro gerarlì, moi 
1 3416, "3015, 2423 D, prov: ‘Pribunale lenone, si ” eredità intestata di An- quali non s 
d terrà l'asta in seguito ad drea-Vittori 4 
il suo materiale tipografico pae dl e Semiiota uotitate | fece fer roi [meine 
ti | at? P. N. 22 di Udine) lo Brusadin, padre Bernardo Lazzarini, per tizzo politi 
assume | -* del numeri 89 i, 619-812, 1392; dè e pri logi puoi urti 
OPUSCOLI FATTURE | Il 22 marzo innanzi al PELA n 735, riesta ed Angelo. ro ben del 
Tribunale di Pordenone sca- 2192 e, nella medpa ii Sag San ara P..N. 22 di Vicenza.) Finora | 
CIRCOLARI quarinque de il termine per l'aumento Qu tito; sul duo di lire pi) 
del sesto del n. 454 provvi- 411:87. CITAZIONI. dei votavti 
Avvisi mortuari seriaezzato deliberato per È vigili isla] Sun Sfgsrnat Giuseppe, Gio definizione 
commis: ione nella mappa di e . Isidoro, Pio e Ber p° È 
ho zo, e num. I sesto. contizti goite innanzi al | todi teri, ono etti ‘a com. tono crisi {i 
n te n ‘amministrazione 
bea per io 6" 0° del Civico Spedale di Udine, le trovar 
iP. P. Cal Ci (A ai aditiam È Ministri res 
d 
a preda! rie domanzi alla crepi Re 
retura di Tolmezzo si terrà È. vi 
lagia in conf: 960, 940.964, ‘993, 994, 1000, pop. N.2 ; ” 
x l'asta in confronto di Anto- ni (e. P. N. 25 di Udine) dell'utilità 
DI | $ n 2 4274, 1278, 394 sui dato di lie Rodolfo De Posarelli è maggiornnz 
È PREMIATO ALL'ESPOSIZIONE DI MILANO 881 | 3 a A 3° lemina utia per pre.‘  preceoric matare di rame: DI Roseto, for 
DI sucriorconise cme. au nni Sutrio ; na 1898, 1899 n sentare le schede di miglio nova per seotirsi pronunciar maggioranzi 
L Ì Luna di Priola, e no 867, ria non minore del vente- sentenza sulla domanda pro- Liù 
| 903, 9 e, 94 E, ella map; simo scade il 6 maggio. posta dalla suddetta cita» sot 
‘ À pa dio Nolarito Gui dato di (E. P. N. 23 di buste.) tione. Se Depr 
« | a e ranie Po Secorredo'un'‘saconde min agri savana al Pare seg che 
DI Con diploma d' onére di e terzo esperimento questi a icenza € Nicolò Fornasir è citato uanto 
È a Lu cen dini 228 cio grado all Ki Seta Iuogo ti primo l'io a: conlrunto di Ir«ne Giorgetl 1 aprile presso la Preura I, 


pinto ed il secondo il: 17 8 vedova Bertoluj © Augusto, di Palmanova per sentirsi 

i Abtouio €. Giovanni Bertoldi Droaunciar senicnza sulla do maggioranz 
i. 22 di Udine.) si terrà Sona no. 459, Suasta proposta dalla sud è. In'una è 
— Ua citazione. 

N 16 aprile ionanzi Ul do, , della (F. P. N. 23 di Udine.) derà da uu 
Tribunale di Vicenza si ter- l'altra, L 
Pilota face sum par sel" nie LA signora baronessa Ma "ig ra 

v resciani è citata a com- le nelle 
587, 1241, 1252 6, 1 23, 1025, 1678, tr 1695, 1740 © 1930 ine 1" d aprile. presso Milani 
1192-1198, 122, della uenNi Rovegliana. Pretura di Palmani n sa, 
Pietro ff. P. N. 22 di Viceuza.) Sentirsi pronunciar s nienta acile preve 
sulla domanda proposta dal PeBRIOCO de: 


‘Esposizione vinicola, I 
Arpal pia Ap forio dr! 


Questo | 
è un liquore igienico, un buonissimo base diure! 
[ato dl chinino, ua roezia” vermifugo ed nd voditotarido? un corroborasio 3) CH 
0 per le debolezze, ed in tutti { casi di alonia, come” lo approvano | 


Attestato della Direzione dell’ Ospitale civ. 6 prov. di Yonesia 1 morto 1 
là. id. * dell'ospl tale di Treviso o giugno ra Ter 


oasi 


Di 





serre 
vrrraree 


del medico dott. Pedrini ‘30 tagli toatto U 
del medico dott. Sabadini, 20 Dato, 1878. 
del civico Spedale ed Ospizio ‘Repeat e Partorboti1n Udine; 1° ago 


DI 
(") Troni locali, — (") Si ferma a Conegliano 
Il 1 maggio innanzi ll | ‘ta suddeti 
Tribunale di Belluno si terrà arto andarsene d 
da, ta in confronto di Giace- Si vrebi 
Il 18° aprile” iotnaneà 11 I Caucellada dei no, 1303 Antonio” Silig è citato * be dove 



































188} ONVUR I0 MNOIZISOdSY TIV-OLVIRBUg 





ea ALL’ Esroniione DI Maso 4884 








45 pi e 11.35 p. Tribunale di Pordenone si api gr sv comparire il 1 pubbli, 
La Foniebbu, coincidenio Hi In,2,50;, di mexso tro L. 1: %; di due quintinà L terrà l'asta in confronto di 2523, la Pretura di Valmann a. Der eau 
. — "hl grosalsu si fa l0-sconlo d'uso. - Imballaggi sentirsi. proquaciar sn i 
carico dei committenti. quite dumpatie proposta cole Gliare se ad 
la citazione 
"i PrO ppt (PP. N. 23 dì Udine) malcontento 
Luigi: Chioggia è cito LA da 
sui loggia è cita 
a comparire ili aprile pres datura del 
s0 la Pretura di talmanov®, sidente tecn 





sentirsi pronunciar sen” ua 
fenza sulla domania provo: inza' ha su 
sta dalla suddetta citazone. 

(E. P. N23 di Vuine) 








enon ar patri 
sono coloro 
À » fronto di , d' aci f ‘ESPROPRIAZIONI. 
VII ERA o * | tie Moe 
sempre l’ ba produt adoperano Uff di sindi de 
+ pesa ruinnosissimi alia salute consta 'naseitara. 1923, 1928, 1825, 17, Fer nicipio. di Altiaimo avvisa 
delle prot. Lalgi Porta dell' Università di Pavia. Taro din dala date 1936, datati che presso il suo ufticio #0 
lue anni gi pone incoatestato, AR, le continue e perfette “prtecsoe degli scoli sì tronici che recenti, sono, - 7 


l'unico e vero rimedi acqua Soda Gun dalle predette malatte 
‘d'orina). SPECIFICARE RENE RA ALATI nr 
ino e preci 


Cia ona fi TR ie Poe ei rimo tronco i 
n di po ti a' Coruvo 
TELO CURE pen i Te i ent ia aaA 0GIa ne sila Mel SETA ot Voce) 
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Anno 1884»: ta] 








metri. oiaoi1T 





Venerdi 21‘ nidîrd0"="33" Tizione a 











AZIETTA DI VENEZIA. 


‘ Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alti’amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 


Pet gli articoli nella quarta pagina 
desimi 40 alla dipea ; pogla Avvisi 
ge palle quis pogina pnt. 20 
n 





spazio, di nea, fer upa 













inchè non abbiano a 
trasmissione de’ fogli c 


di rinnovare le Associazioni che sono per 


iscadere, Di; 
ritardi nell 
aprile 4884. 


asc cn 


——————-—_————— 

La Gazzetla si vende a cent, 10 
e I III 
VENEZIA, 21 MARZO: ssi 


L'on. Deprelis ha annuncigto ieri. al Se- 
qsto e alla Camera. che il Ministero ha pre- 
salato al Re le sue dimissioni « considerate 
le condizioni della Camera » è che il Re si 
riserrò di far conoscere le sue deliberazioni. 
come d'uso, le sedute del Senato e della Ca- 
mera furono prorugate. 

Che la maggioranza fosse ammalata, è in- 
dubitato, però si è fatto il possibile peret@ il 
suo slalo peggiorasse, e non csiamo sperare 
che questa crisi. la guarisca. 

Il candidato ministeriale alla Presidenza ha 
tinto di 83 voti il candidato dell' Opposizione, 
a, sommate pure le schede bianche e'i voti 
dispersi, il Ministero aveva ‘una maggioranza 
di 22 voti sulle frazioni riunite dell' Opposi= 
gione. 3 

In un dispaccio della Perseveranza si pre- 
tende poi che le 54 schede bianche sieno state 
deposte in grun parte dalla maggioranza, il 
Corriere della Sera dicè 40, perchè l' estrema 
Sinistra ha votato, si dice, all'ultimo mo- 
mento per Cairoli 
Secondo l' Opinioni 
rebbero della Destra. In ogni caso, se fosse 
sorta una questione sull’ indirizzo politico del 
Gorerno, la maggioranza ministeriale si. sareb 
be aumentata. è 

Colle schede bianche le frazioni della De- 
stra e del Centro hanno voluto avvertire il 
Ministero, che se vi resta Baccelli, se ne.stac- 
cherebbero. 

Questa crisi è dunque conseguedza del 
l'antico errore di Depretis di ostinarsi a le- 
Baccelli nel Gabinetto, facendo questione 
politica della legge sulla riforma universitaria. 
Se si sollevassero. le questioni politiche sol- 
tanto sull'indirizzo del Governo, si corregge. 
relbéro in pratica i difelli del sistema par- 
lmentare. Invece pare. che si tenda ad  esa- 
gerarli, moltiplicando inutilmente le ‘crisi, le 
quili non sono giustificate, se non quando la 
magzioranza disapprova esplicitamente l' iodi- 
tizzo politico del Ministero, e. ne vuole un al- 
to bea definito. 

Finora | ggioranza fu definita la metà 
ki votanti più uno. Si domauda quale sia la 
&inizione della maggioranza in Italia. Queste 
tao erisi tutte italiane, delle quali sarebbe dif- 
feile trovare esempii in altri paesi. Altrove i 
Ministri restano talora anche se sono io mi= 
toranza. Restano nell' Inghilterra stessa. Pa- 
teche qui non siano così sicuri i ministri 
dell'utilità dell’opera loro, che' vogliònò una 
Maggioranza di cinquanta voti almeno. È per 
questo forse che nella ricerca costante. delle 
ide, le maggioranze deboli sono 
più ancora che altrui? 

Se Depretis ricostituisce il Gabinetto, e ci 
tmbra che ciò debba assolutamente essere, 
#et quanto stanco egli sia, perchè egli non ha 
Îl diritto di ritirarsi, crediamo difficile che Ja 
maggio molto diversa da quella che 
* In una ricomposizione, quale, che sia,. per- 
derà da una parte i voti che guadegnerà dal- 
l'altra. La speranza di avere una maggioranza 
forte nelle elezioni genetali, nella coufusione 
altuale, ci pare addirittura insensata. È troppo 
cile prevedere che si avrebbe una Camera 
Peggiore attuale. Baccelli avrebbe duvuto 
Aidarsene da molto tempo, e il Ministero a- 
rebbe dovuto restare, coo un ministro della 
Pubblica istruzione mulato, Invece si è vio: 
lentata la maggioranza, e noa è da meravi- 
fliare se adesso è malcontenta, e mostra il suo 
malcontento in modo visibile. 










































ll Ministero si dimette 


Fosa! Quando si affrontano simili battaglie, si 
ino sul serio, si bada prima di, tutto ed 
Aiere la sicurezza che il candidato accetterà; 
fOmunque 
Ruenze, lanto più che un risultato’ diverso nori 
si poteva ragionevolmente’ pretedère. 
L'eftetto però! più ‘strano, della, baltaglia 
Pl presidente, sarebbe quello che il Ministero 
tte ebbe pure una maggioranza assoluta di 
‘foti e relativa di & ritirato; 













letto, e se ne subiscono le conses® 








quale restò soccombente di 83 voti! Come 
troverebbe egli una maggiorenza per governare, 
se Depretis non crede, con quella che ha, di poter 
governare ? Troppi errori sono stali commessi, 
ed è tempo di sapere se una maggioranza, la 
quale è pure d'accordo sull’ indirizzo politico 
del Governo, deve essere paralizzata per gli 
impegni personali del capo del Gabinetto coi 
suoi colleghi nel Ministero. Depretis deve ri- 
costituire il Gabinetto, mantenendo l' indirizzo 
politico, sut quale ana maggioranza nella Ca- 
mera, malgrado le scosse ricevute e le prove 
penosamente superate, si troverebbe sempre 
d'accordo. 

Orò la erisi'è dichiarata. Se ne dicono e 
se ne ditanno di tutti i colori. Si domanda 
se Deprelis farà un passo di più verso la De- 
stra, 0 si riasvicinerà ella Sinistra. Depretis, 
il quale non voleva fare un pesso nè in uo 
‘senso, nè nell'altro, deve pure accorgersi che 
è venuto il momento di farlo, 

N 18 marzo gli anarchici nostri hanno fe- 
steggiato i loro saoli. Santi, che hanno la loro 
aureola anch'essi, ma aureola sinistra di san- 
gue. Sono santificati perchè nel 1871 
offeso la patria, combattendo entro Pari 
contro il Governo della Francis, la batta; 
che i Prussiani avevano viuto fuori di Pa 
e facendo assistere lu str: invasore alla 
maggior vergogna della Francia. Sono santifi 
cati perchè hanno violato la fede € la vita u- 
mana, assàssinando gli ostaggi, e perchè banno 
abbattuto il monumento della gloria della Fran- 
cia, la Colonna Vendome, abbrucciato gli edi- 
fici e tentato di distruggere i capolavori del- 
l’arte raccolti nel Louvre, 

L'incendio del Louvre rivela la mente dei 
comumardi. L'altro giorno un socialista con- 
fessava în un processo, che i socialisti vole- 
vano abbattere l’ aristocrazia dell’ intelligenza. 
L'odio all'arte è naturale. L'intelligenza fa 
sulle loro menti ammalate l’ effetto del rosso 
sugli occhi del bue. 

Questi sono i titoli di gloria per ci 
vi sauti sono messi sugli altari nuovi c0. 
loro che vogliono distrutti tutti i troni e tutti 
gli altari. 

Quando si conobbero in Europa gli atti 
di questi Barbari suscitati nel centro della ci- 
viltà, fu uo urlo d'indignazione che ricor 
diamo encora. Pareva che nessun asilo si sa- 
rebbe potuto sprire per gli autori di tante 
infamie. Nessuna repressione sarebbe parsa al- 
lora maggior della colpa. Se tutti i Governi 
avessero potuto mettersi d'accordo in venti- 
quattro ore per conseguare coloro che ave 
vano disouorato la civiltà e l'umanità, nessuno 
avrebbe avuto coraggio di disapprovare. 

Ma è passato il tempo. La società ha ap- 
preso a dubitare del proprio diritto, ei ribelli, 
vengano pur dell'abisso, hanno scquistato u- 
na specie di diritto lenuanti, e dalle at- 
lenvaoti si viene all'amuistia, dall’ amnistia 
alla glorificazione. 

Adesso i reduei di Numesa sono una poten- 
za in Francia, ove tennero già in rispetto 
Gambetta ieri, ed ora tengono Ferry. I colpe. 
voli ainnistiati s0n0 nemici che diventano più 
audaci per la debolezza di coloro che li ban- 
no wmnistiati. Sull'amnistia abbiamo avuto 
sempre la stessa opinione, e l'abbiamo ripe- 
luta senza'temere l'accusa di ‘éssere ripeti. 
tori noiosi. 

1 quovi saali hagno culto anche in Italia, 
ove i ribelli sono trattati così bene, ed hanno 
prospettiva di divenir così facilmente persone 

























sd’importanza, ebe l' Italia deve essere il paese 


in cui la ripuguanza alla ribellione è immensa, 
se ton taote facilitazioni i ribelli son tutta- 
via potbi. Il rischio maggiore e più lontano 
è, qualche mese di carcere con amnistia a sca- 
denza breve, il guadagno minore un seggio 
di deputato al Parlamento. Com'è che c'è 
così poca concorrenza‘ in una così lucrosa 
cartiera ? 

1 devoti dei, nuovi santi in Italia hanno 
cancellato da alcuni versi di Foscolo, pub- 
licati nei manifesti per questa occasione, la pa 
rola patria, che è un segno ache esso di pre- 
giudizio borgliese. Essi hanno ragione perchè 
î eomunardi, che afflissero la Francia coi lo- 
ro delitti sotto gli echi dei Prussiani vitto 
riosi, doverano eredere che le patria bid io- 
fatti an pregiudizio. Questo culto ‘aperto dei 
sbati della Comune, che arriva a_ cancellare 
la parola patria nelle manifestazioni pubbliebe, 
dovrebbe dar da pensare a coloro, che favori 
scono, in occasione di elezioni, le candidafure 
anarchiste, o almeno le guardano senza anti- 





“patia, dicendo che si iralla in realtà di patrioti 


Li fa 


% ehe.il pericolo contro la patri 


da banda le tradizioni della fase poetica della 
rivoluzione italiana. V'è un partito che affer- 
ma chela patria è un pregiudizio borghese, 
Che potrebbe esso fare, nel caso, che ci .tro» 
wassimo in guerra con un Governo rivoluzio- 
nario? È un pertito:che per una strana con- 
Iraddizione vuol essere anche: irtedentiste, ‘è 
fa dimostrazioni contro |’ Austria. Non è però 
culto della patria, sia pare irreflessivo ma ri- 
spettabile. Quel partito che adora i suoli della 
Comune non mira ad anneltere nuovi terri- 
torii all’ Halia, vuole annetterli alla rivoluzio- 
ne. Contro Governi conservatori essi vorreb- 
bero trascinare in guerra l'Italia, perchè l'I- 
talia sarebbe la rivoluzione. Ma contro uno 
Slato rivoluzionario il loro obbiettivo manche- 
rebbe. L'Italia diverrebbe uno Stato conser- 
vatore, e l'Italia sarebbe da annettere allora 
alla rivoluzione che sarebbe fuori di lei. 

Gli adoratori dei nuovi santi hon temono 
deli resto la contraddizione. Adorano gli as- 
sassini degli ostaggi, e pur proglamano l'invio- 
labilità della vita umana, e sono abolizionisti 
della pena di morte. Vogliono uccidere gli uo- 
mini e distruggere le cose che stanno contro 
di loro, e risparmiare tutto ciò che è una 
midaccia e può essere un pericolo per ciò 
che esiste. È per questo che hanao tanta 
simpatia per tutti coloro che gemono ‘nelle 
carceri, sia pure. per delitto comune. Più 
fieramente e tenacemente nemici della società 
sono certo coloro che essendosi macchiati di 
delitti obbrobriosi, non potranno nella società 
degli uomini onesti trovare mai un posto nel 
quale possano compiacersi. 

Questo cullo dei nuovi santi si è fatto in 
parecchie città d'Italia, in riuniovi private, 
delle quali però pubblicamente rendono corito 
i giornali, senza che il Pubblico Ministero se- 
questri i giornali, e senza che si faccia un 
processo a coloro che onorando la. Comune 
parigina, glorificano il. delitto. La legge puoi- 
sce l’ eccitamento all'odio e lisprezzo delle 
istituzioni politiche, e delle basi della società, 
e l'apologia del: delitto. L' eccitamento al de- 
littò @ l’apologia del delitto sì compiono e 
nessuno si muore, e solo di quando in quan- 
do si sequestrano dieci copie d'ua giornale, per 
far vendere anche quelle dieci copie che resta- 
no, e si scioglie una seduta apertamente illegale, 
mal Ministero balbelta per giustificarsi alla | 24 un solo binario e con forti pendenze, 
Casaere. La logge scrilla è così, aperiamento | r;2,0 insufliciente al Lirepangi 
disprezzata da coloro che dovrebbero essere | fra il Gottardo e Milano; questo sarebbe 
i primi @ farla rispeltare, che, torniatno a ri- | poi tanto più vero, iu quanto asserisce 
peterlo, soltanto collo spirito esseazialmente |} pinione, che il commercio di Genova e 
conservatore dell'Italia, ua paese ove non dà | dell’ Italia in genere ricade e si accentra 
segoo di vila invece per istrana contraddizione | sulla stessa Milano. — Un'altra via, che 
un partito cunservatore, si può spiegare se la leg- | raccordi Milano Gottardo, fatto 
ge è aucora osservata più assai di pianura, sebbene di una qualche deci- 
i costumi politici e giudiziarii nostri potessero | na di chilometri più lunga, è certo di un 
far sperare, grande beneficio e, dirò auzi, di un’ asso- 
— cr luta necessità, se vuolsi che i 






re dai carboni e ferri esteri provenienti 
dalla Germani ‘pel’ Gottardo ; mentre 
indubitafo che, in ogni caso, l' aumeai 
generale è progressivo. delle industrie ita- 
liane sarà più che iciente a mantenere 
un conveniente equilibrio nelle due cor- 
renti. 

Vuolsi per altro a; 
sero anche nelle mani 


nato a svilupparsi fra il centro d’ Europa 
e il porto di Genova, e da qui estendersi 
anche a tutta'la regione mediterranea del- 
l'Italia centrale e meridionale. Epperò, 
quando si discusse e si agitò vi ima 
la questione della linea lacuale piuttosto- 
chè della linea sostenuta dalle Rappresen- 
tanze milanesi fra Novara per 
Luino e Pino, le ragioni, che affer 
gli oppositori d’ all tendevano tutte a 
dimustrare la vitale importanza per Ge- 
nova di dh aecorciamento, fosse pure, co- 
br Hoesaad di fatto, di meno pai pei chi 
Jometro, raggiuogere il. Gottardo ; e 
ai fu Ip eh Stato. fu obbli 
gato a spendere la non lieve somma di ol- 
i in più, di quanto avrebbe 
coll' esecuzione dei progetti della 
‘tovincia di Milano. Allora dunque si da- 
va un'importanza capitale alla linea No- 
vara-Pino, ed era ovvio il ritenere che, 
almeno Genova, dovesse con questa rite- 
nersi completamente sodisfatta ne’ suoi rap- 
porti col Gottardo. 

Non è dunque esatto il dire oggi che, 
posta in mano di una Società che non 
abbia anche la Milano-Chiasso-Genova , 
quella linea svierà il nostro commercio, 
mentre era già nell’ indole sua di provve- 
dere ad un movimento, che ‘a suppo- 
sto non dover passare da Milano. - 

Dopo tutto, però, la Societa Mediter- 
ranea per un fatto, voluto ancora dalle 
Rappresentanze milanesi e specialmente 
dalla Proviucia Milapo,. quand’ anche. 
privata della Milano Chiasso, si troverà in 
possesso di un’ altra linea di raccordo fra 
il Gottardo e Milano, qual è la Laveno- 
Gallarate-Milano. È qui mi sia permesso 
un rimarco, ed è, che: sono quelli stessi che 
furono i piu ardenti propuguatori della li- 
nea lacuale contro l'opinione di Milano, che 
ora si elevano. a dimostrarne la limitata 
eflicacia ed a provare che il commer- 
cio, specialmente interno fra il Gottardo 





























ngere che, fose 
î una tale Società 























niente tolto il pericolo der sorgere 
la temuta concorrenza, la qui c 
seguenza piuttosto dell’ indote  speculati 
delle Società ferroviarie, anzichè della di- 
stribuzione delle. linec, nè sarà molto a 
far calcolo su quell’ equo trattamento dei 
differenti interessi, quando trattisi di una 
sola Società (per esempio la Mediterranea), 
cui accenna l'Opinione ; mentre se v' ha 
un mezzo per costringere le Società a fa- 
vorire gl’interessi del pubblico, questo 
non è che la concorrenza. 
Però da quanto si ‘dice nell’ articolo 
dell’ Opinione, non vi ha parola che ac- 
cenni alle ragioni prevalenti, che determi 
narono la condotta delle Rappresentanze 
delle Provincie, dei Comuni e delle Ca- 
mere di commercio della Regione Adria- 
tica, compresa Milano, a domandare i 
temente al Governo l'inclusione dell 
nea Milano-Chiasso nella rete Adriatica. 1 
pericoli della concorrenza delle Compagnie 
francesi, |’ abbassamento.del Gottardo a 
vantaggio del Cenisio esconedanno incal- 
colabile del commercio italiano, obbligato 
a percorrenze assai più lunghe sulle linee 
Mediterranee, la concorrenza del porto di 
lia a quello di Genova, sempre pos- 
sibile in forza di artificiose combinazioni 
fra la Società Mediterranea e le Società 
francesi, sono questi argomenti che l’ au- 
tore dell’ articolo evita  accortamente. E 
tutto ciò perchè la «conclusione dell’ arti- 
colo, dopo di aver parlato sliorando ap- 
pena dell’ interessi Ven in questa 
grande questione, si risolve in una dichia- 
razione espli che le cose, in esso espo- 
te, trovano il loro riscontro negl'interes- 
si e nelle aspirazioni delle Società ferro- 
viarie (dovrebbesi dire della So Me. 
diterranea). E tutto ciò perchè la Milano- 
ci da una rendita notevole in pas- 
seggeri! Ed è adunque per fare l’interes» 
se della Società, che il Governo dovrebbe 
sagrificare quello di Milano e di tutta quel- 
la larga zona che si estende ad oriente 
di essa, la Venezia e le città adriatiche 
comprese, fino all'estremo Brindisi! E tro 
po ingenuo quanto suppone l’ autore del- 
l'articolo, che le Società ferroviarie s'in- 
teressino alla prosperità di Milano ; men- 
tre desse non servono, in. gei , che al 
loro interi speculativo; nè di ciò vuolsi 
loro farne , essendo nella loro natura 
nel loro dole îl procurarsi ad ogni co- 
sto quel tornaeonto, al cui servizio sotto- 
pongono i loro capitali e le loro intelli- 
genze. Sta al Governo ed alla Nazione il 
difendersi da una eccessiva invadente in- 
fluenza di questo interesse. Ed è questa 
la ragione principale delle nostre doman- 
de, che sono pur quelle volute da una 
rte importantissima delle Provincie ita- 
liane, ed alle quali, non dubitiamo, che il 
Parlamento vorrà finalmente dare quella 
giusta sodisfazione, che ben si meritano. 


'——ro-._ 
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e come questa ferrovia, 

























































Cn sbseiganizià pi 
ai primo articolo dell' 
sulla linea Milano-Chiasso. (*) 


La linea Milano-Chiasso, secondo un 
articolo pubblicato dal giornale I’ Opinione 
il giorno 16 del corrente mese, dovrebbe 
attribuirsi alla rete, Mediterranea, perchè 
la linea Novara-Pino svia il corso natura- 
le di ciel Rismeegiae ettitti e 
potrebbe diventare una pericolosa concor. | sarebbe semplicemente assurdo. 
rente, nel caso che questo, due, linee, non Ora, nia. Gaeità Mediterranea avrà 
vengano alfidate ad una sola Società. Quan» ‘con quest ultima linea il suo raccordo fra 
do, all'incontro, sia una sola la Società @- | il Gottardo e Milano, e colla Novara-Pino 
sercente,allora, dice l'articolo cui accen-|Ja diretta comunicazione fra il Gottardo e 
no, anche la minore percortenza ‘della li-| Genova,.chi non vede come il suo asset- 
nea Novara-Pino, per la direzione di Ge- à dirsi 
nova, diventa meno importante per la stes- 
sa Società, e può prevalere, invece, per 
essa il comodo del servizio ; mentre, nel 
caso ‘contrario, procurerà di far passare 
per la Novara-Pino tutto quel più, che le 
sarà possibile, in danno della. Chiasso- 
Milano. 

Intanto, è certo che la linea Novara: 
Pino venne costruita all’ unico scopo che 
dovesse servirsene il commercio, diretto 


















città. 

Il dire che la Gallarate-Laveno è un 
non senso, è come dire che le linee piane 
non sono da preferirsi alle linee montuose, 
è che le forti pendenze non hanno nelle 
ferrovie alcuna influenza sulle spese di 
trazione, e sulla facilità dell . Ciò 

















































. | guente comunicazione : 

L'on. ministro del Tesoro ha presentato 
oggi alla Camera la situazione del Tesoro al 31 
dicembre 1883. 

1 risultati che offre, questo documento con- 
fermano quelli i fino dallo sc 
novembre, allorchè l'on. ministro presentò i bi 
turire | i primo semestre 1884, e pes \l' esercizio 


















Società Mediterranea che deve 
l'interesse del nostro commercio, perchè 
tutto ciò che si farà per attirare su di 
esse il maggior movimento le, come Di 
l'abbassamento. delle stariffe è le facilita 
zioni del servizio, saranno vantaggi tutti 
chè ricadranno in pro dei nostri commer- 
cianti e iudustriali, e varranno certamen- 




















jo dei dali princi- 
porlautissimo. documento : 
un'entrata effelliva, prevista 
in L. 4,310,569,690 15,, si, è accertata quella 
di.L. 1,335,354,905 10, otlenendosi quindi un 
aumeoto di L. 24,785,214 95. 


















be altrimeni 
Hallo. Stato 
quando si volesse arrivare 






è, 
to 


tutti gli sbocchi del Gottardo, non è per » 





Lu spesa effelliva, lequto conto delle. mag- 
iori spese per ollre L. 32,000,000,. gia appro. 
vate della Camera, e di ogni altro impegno del- 
la ‘pubblica Amministrazione a saldo dell’ eserci- 
zio 1883, ascese a L. 1 338,360,843 94, di gui- 

lancio tra l'entrata e le spese. effet- 
lude, con un avanzo di, oltre 2,000,000 












inzo sarebbe stato di gran lunga mags 
giore, se non si fossero approvate sull’ esercizio 
del 1883: nuove e rilevanti spese inarie per 
compiere altri lavori di pubblica utilità, e 


Svilu a quelli pro dai , 
| [ie anni, see Pes sr era 








Ministero aveva facoltà di prendere 


Furono poi accordate al Ministero della ma 
lire 7,581,000 di cui 7,250,000 per rendere più 
‘celere la costruzione del nostro naviglio a sodi- 
sfazione dei voti del Parlamento. Se si conside- 


No io anno migliorata, necessariamente deve 
conoscersi la solidità della nostra finanza, la 


fisultati economici, a cui deve mirare l'ammi 
Mistrazione di un grande Stat: 





| Di Belmonte, Fazio Lui 
vito, Libetta, Lugli, Maggi, Mazziotii, 
nerelli, Vigna e Zuccaro. 


li, Cerulli, Cocco-Ortu, Cri 
iligenti, Ferrini, Gallo, 
li, Lualdi, Merzario, Napo 
i, Parpaglia, Picardi, Rinaldi Auto 
R nchetti, Rossi, Sala 
Zavordelli. 
Di estrema Sinistra 
Basetli Atanasio, Bertani, Bovio, Filopanti, 
Fulci, Gori, ‘Panizza © Sacchi. 


Telegrafano da Roma 20 all' Italia: 

La situazione è gravissime. 

L'esito della votazione per la nomina del 
presidente della Camera scosse i più fidi. 

Lo stesso Depretis n'è rimasto meravi- 

liato. 
» Ieri sera le sale di Montecitorio erano af- 
follatissime. i 

Si aspettavano i segrelarii della Maggioranza 
che Depretis aveva chiamato a casa sua per di- 
scorrere della situazione. 

Essi ritornarono a Montecitorio con la 
messa fattà a Depretis di nulla dire sulla loro 
intervista solo dici indo che stamane alle 
Undici era convocato un Consiglio di ministri 
per deliberare. 

Stamane, dopo l’ordinaria relazione al Re, 
Depretis avra un colloquio col Re Umberto, a 
fine di portare al Consiglio le impressioni so- 
vrane sulla situazione. 

È corto che Coppino, appena conobbe l'esito 
della votazione, dichiarò che non accettava. 

Erasi sospesa apposta la seduta per inse 
diarlo subito. 

Egli si rifiutò, avendo già detto anteceden- 
temente che avrebbe dipeso solo dalla numerosa 
‘maggioranza. 

Dieci soli voti gli sembrarono infinitamente 

hi. 
Il Popolo Romano dice che la maggioranza 
fu di 83 voti; ma il mezsuccio è vecchio. È il 
polito. 


lera sera, dopo la votazione, Coppino fu a 
trovare Depretis. 

Mi si assicura che Depretis ottenne da lui 

egli si conformerà alla decisione del Con- 
siglio dei ministri. 

Ieri sera la Tribuna sosteneva la necessità 
della dimissione del , 
l' Opposizione sono 
uguali alle forze ministeriali — sezionate come 
sono in tre parti. 

La Rassegna dice che il voto di ieri prova 
la condizione, alla quale Depretis ridusse la Ca- 


Il Bersagliere nota che le cifre sono troppo 
ver bi di commenti. 
he il risultato fu peg- 
va prevedere. 
o confessa il mo- 


re 
La diferma cose 

di quanto si 
lo Rom 


necessario 
tragga insegnamento dal voto di 
sparire gli 7 
le che la situazione è difficile e non 
ite. 
pi constata la gravità della situa- 
gione. Dice impossibile uscirne seuza decisioni 
nette. 


Crede che oggi non avverrà l'insediamento 
di Coppiao, Dice che le schede bianche erano 42 
della Destra è 38 dell Opposizione. 


1 29 peotarchi che votarono con schede | delle 


bianche non volevano presidente Cairoli, ma Za- 
nardel! 


li. 

Quanto ai 18 ministeriali, che votarono an- 
eb'essi con schede bianche, si capisce ch'erano 
irritati della solidarietà di Depretis con Baccelli. 

Il Fracassa dice esso pure che il Ministero 

mettersi. 

Stamane, intanto avverranno a Moptecitorio 

lie riunioni li gruppi. 

Depretis vedrà autorevoli deputati, ma una 
‘erisi ministeriale è giudicata inevitabile. 

L'irritazione della vecchia Destra è inde- 
‘scrivibile. 

Parlasi con insistenza della probabilità dello 

ioglimento della Camera. 
seduta di ieri fu tempestosa. 
i; AI zio del direragg della votazione si 
‘provocò quasi uno scanda! 
3 Moltusini scoppiarono in sonore risate. 
Telegrafano da Roma 20 al Corriere della 


Il secondo capo dell'ordine del giorno della 
ra reca 0 


essrciali luturi, per supplire egli io i She | 
La eolici: 








tare, considerando i voti avuti come scar- 
sa di fiducia. Egli avrebbe accettato la candida- 
tura a condizione che resultasse eletto almeno 
con cinquanta voti di maggioranza. Pare che il 
Depretis gli abbia delto: « Ti garantisco che ciu- 
avrai. » Invece noo ne 

maggioranza senza conta. 

re che la proclamazione della sua elezione a 
stata accolta da risa beffarde della Camera e dè 


una quindicina di radieali 
lì larebisti contrarii al Cai 
rao! di Destra e di Centro 


| dicbiarazioni fatte dal Depretis al 


la Magxioranza 
di quelli che 
ito così abi 


datura Coppiuo era stata posta dal Baccelli, 
sicchè la riuscita del Coppino era un voto di fi- 
ducia nel Baccelli ? 


L'incidente alla Camera. 
Telegrafano da Roma 20 all'Italia : 
A complemento di quanto vi ha già tele 


grafato l' Agenzia Stefani, aggiungo che i selte 
voti dispersi, di cui si parla nel suo resoconto 


- | della Cawera, vanno così divisi : 4 a Zanardelli, 


Biancheri. 
Allorchè il presidente, proclamando i 
lati, annunciò queste ultime tre cifre, 
alcuni onvrevoli esclamare : 
— Pochi, pochi! 
L' ilarità fu grandissima e numerose fe con- 
versazioni. 


2 a Ungaro, 


Vertouza curiosa 
Hoave-Sambonifacio. 
Leggesi nella Nuova Arena in data di Ve- 


q due è capoluogo del 
ve Sambonifacio. 
Dov pro: 
segno nazionale stabilire la sua sede, diede la 
preferenza al paese di Soave. Quelli di Sambo- 
Rifacio, naturalmente, protestarono, dicendo che 
se a si c'è una Pretura, Sambonifacio era 
capoluogo dell’ex-distrett» politico. 
A sciogliere la questione dovette intervenire 
il Consiglio di Stato, il quale diede ragione a 
Sambonifacio, obbligando il Comitato a portare 
la sua sede in questo paese. 
di questa deci le, dicesi che i 
, ma è da sperarsi che 
questa cricca durerà assai poco e che le popo- 
cazioni torneranno ad essere amiche. 
FRANCIA 
Lo scoppio 
del boulevard Bonne Nouvelle 
ed i fanerali allo vittime. 
Telegrafano da Parigi 19 al Corriere della 


Ignorasi ancora la causa dello scoppio di 
cui vi ho telegrafato a luogo ieri. Nessuno dei 
sette feriti gravemente è ancora morto. 

E da Parigi 20: 

Seguita l'incertezza a proposito dello scop- 
pio. I pompieri e i magistrati vorrebbero sceu- 
dere uelle cantine per verificare e indagare, ma 
il colonnello Couston lo proibì, temeado un nuo- 
vo scoppio. 

Nella seduta del Consiglio municipale, il 
prefetto di polizia Camescasse ha ringraziato 
gli oratori i quali anno avuto espressioni di 
condogliauza per le famiglie delle vittime. (1n- 
terruzioni. ) 

Juffrio, radicale , dice che queste sonu la- 
grime di coccodrillo, ( Tumulti ) 

Camescasse ribatte che l'opinione pubblica 
giudichera. 

Il cons. Mesureur 
delle due villime siano fatti a spese del Con- 
siglio. 

Michelin, acconsente a patto che i funerali 
siano soltanto civil 


— lo e i miei amicì — dice il cons. Ga- |" 


mard — mo i religiosi. 
NI prefeto, della, Senva  Poubelle 
pei 


miglie. 


poi voti la proposta dei semplici 
fonerali civili alle vittime dello scoppio. Apro 
vasi con 30 voti contro 23. 
La Destra pagherà i fuverali religiosi. 
_—__—___ 

Un altra sciagura a Parigi. 
Telegrafano da Parigi 10 al Secolo: 
Avvenne una nuova sciagura. Nell: 

de Truanderie, nel laboratorio Falkenstein, nego. 
giante di piume, al terzo pian, lavoravano quin- 
dici giovinette. Una di queste, preparava della 
vernice colla benziva, quando ad un tratto la bot- 
figlia prese fuoco e le cadde di mano, 

Ja un momento il fuoco si dilatò e le fam- 
me avvamparono tutto all’ intorno. Rimanera 
unico scampo dalla morte la finestra a cui sot- 
tostà un balcone. La prima che ardì saltare giù, 
una fanciulla quindicenne , invece di cadere 
balcone precipitò nella via, e si ferì in più parti 
del corpo miseramente. 

Le altre, ch'erano già avvolte dalla vampa 
Lmogrard re esse radi sul balcone, me- 
no due che furono salvate dai ieri. Quattro 

malcapitate riportarono PPIDNI” socie 

Rimasero incendiati due piani. 
_——r————"———- 
NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 21 marzo. 

zia e il valico del Gos- 
‘ La notizia che la Commissio- 
ne parlamentare proponga che la Milano- 
Chiasso venga assegnata alla rete Adria- 
tiea ci venne oggi confermata ufficial- 
mente. 





ponenti la 


| sì vivamente interessati 


propose che i funerali |"? 


la decisione all'arbitrio delle fa- | q, 


Lista precedente. . 
Comm. Giovanni Veludo . 
C Gio uri Grimai 
Giosechino ” 
Cav, Marco Trevisanato 
Cav. 


prico Dona 
| Comm. Aronne dott. Lattis . 
| Veltore Dall Asta, Ragioniere della 
Risparmio. . . 


| Tessarotto guri 
! Co. Pier Girolamo Venier . 
oli Antonio =. . 


Totale I. 1272:— 

Funerali di mons. Daniele Canal. 

7, Venezia, la città eminentemente caritatevole ; 
Venezia la quale sente battere all'unisono nel 
pruprio cuore così la nobile fierezza delle ga 
Gliarde imprese, come il delicato sentimento 
delle più nobili virt 


Ai funerali d'oggi non faceromo nessun sp 
punto. Non era caso. Venezia era lulia 
là piangente attorno a quel feretro. Le Autorità 
cittadine, politiche e militari, in tutte le loro 
infinite diramazioni, erano tutte là, commosse, 
a rendere un ullimo tributo d' omaggio alla me 
moria dell’ uomo benedetto. 

Dal Cardiuale Patriarca al più umile prete, 
dal Sindaco al più modesto ino, dalla 
ma disti ima per alto e nobile lignaggi 
la più modesta donna del popolo, tutti erano 

quella chiesa, miracolo d'arte, come ben 
| disse S. E. nell'elogio funebre, angusta per con- 
tenere tanta folla, e che sembrava orgogliosa di 
accogliere le amalissime spoglie. 

Assistevano al funerale anche molte Società 
di mutuo soccorso colle rispettive handiere, Rap 
presevtanze di tulti gl' Istituti educativi di be- 
neficenza di qui e del Veneto (di questo erano 
rappresenti Istituti Camerini di Padova, 
Turazza di Treviso, Tala Udine). Sulla 
porla maggiore della chiesa stava la seguente 
iscrizione 

AL VENERANDO SUO CITTADINO 
ANGELO DI PIETA' CRISTIANAMENTE OPEROSA 
A DIO DILETTO E AGLI UOMINI 
Onanme venezia 
SOLENNI ESEQUIE TRIBOTA 
Pretiosa in conspeetu © 
ini mors sanclorum ejus. ps. 105. 

All’alto dei quattro lati del grandioso ca. 
tafalco leltonico si leggevano quattro iscri- 
zioni lati 

Prima che la salma fosse trasportata a S. 

eco seguì una breve cerimoni: chiesa 
della Madonna del Pianto, uno dei monumenti, 
il pià poetico ed il più romito, forse, che sono 
testimoni della pietà del povero abate. 


in velluto 
i parameoti 
te del calafalco stavano 
irlande stupende, dono una del nostro 
l'altra di una illustre dama forastie- 
ra tanto nota per le sue opere di beneficenza 
1 cordoni erano tenuti dal co. Serege 
assessori bar. Caltanei, co. Valmarana e co, Tor- 
nielli, dal comm. ab. Bernardì, dal sostituto pro- 
curatore generale cav. Galletti, dal bar. Pilat per 
SMI imperatore d’ Austria, dal R. questore 
comm. Dall'Oglio. 
Colloeata la salma nel catafalco, tutto con- 
tornato di torcie fisse 0 portate a mano, seguì 
la cerimonia. 
Recitata la prima 
fa celebrata di 


sacerdotali; sulle gra 


lell'ufficio dei morti 


amato, 
S. E. narrò per sommi capi la vita di que- 
st'uomo meraviglioso per vigoria di lempra € 


Sul |"per operusità, e la commozione era in ogui 


mo sentendo dalle labbra di un principe della 
Chiesa narrare le storia meravigliosa del povero 
prete. 

Sembrano sogni codesti — disse S. E. il 
Patriarca eoumerando 





di Casa d' Austria 
ugusti Sovrani tra quesi 
buon prete si è valso di questi potentissimi mezzi 
unicamente per quaoto gli servivano ai bisogni ver- 
so gl’ istituti suvi, e verso i derelitti che @ lui 
ricorrerauo, — Non se ne valse latte] nulla 
perchè non curò puato le onori! per. 
sonali che gli pllercadi condi da ogai parte, 
e cercò di da quelle maggiori 
digoità desti 


Commoventissimo fu il rac 
infermo da S, E. il Patrii 


ranno al denle edace dei secoli, 
sua benedizione. 

sul finire lodò e ringraziò nuovamente 
io di Venezia per quanto tanto nobil- 
fatto ; riugraziò lutte le bevemerite 
ppresentanze accorse a rendere testimonianza 
i affetto reverente alla memoria di questo eroe 
della cristiana e della patria carità, e, volgendosi 

alla bara, chiuse con un saluto affettuosissimo e 

con una calda apostrofe che toccò ogni cuore 

riempiendolo di sincera commozione. 

Dopo di ciò seguì l' assoluzione. 

Finita così la sacra cerimonia, la salma 
venne poriata nuovamente al Molo, dove seguì 
l'imbarco, 

Nel tratto di strada dalla Chiesa al Molo 
sostenevano ì cordoni : il sindaco, co. Serego, gli 
assessori comm. Cipollato e co. Valmarana, il 
barone Pilat, ci austriaco, il senatore Cam- 
pana di Sarano, l'abate Bernardi, il conte com- 
mend: Bunasi, presidente della Corte d' Ap- 

ostituto procuratore generale, cav. B. 
'avaretti. 

Il popolo era tanto, che si dovette far molta 
a fendere quella folla compatta e risoluta- 
ferma nel to di vedere, sia pur 

rinchiuso nel erdiro. il 0 benefattore, il 

più cado, fido e nobile amico. 

vi era una bella barca mor 
tuaria della Società delle pompe funebri. 

Allorehè il corteo giunse all’ approdo, il co. 
Dante di Serego Allighieri, siniacu di Venezia, 
quello che volle che la rappresentanza cittadina 
prendesse come cosa tutta sua le onoranse fu- 
nebri verso il trapassato, pronunciò un breve 
ma caldo, nobile ed efficacissimo discurso. 

Colla voce velata dalla commozione, il no- 

indaco ringraziò, a uome di Venezia tutta 

, l’uomo sauto e benedetto il quale, apo- 

stolo di fede e di carità, tanto e tanto bene le 
ime virtù, l'a 


€ per 
e morì povero più di tutti. 
Benedisse la memoria santissima di questo 
eroe della carità. È una città intera, disse, che, 
commossa, versa, su questo feretro vive lagrime 
di riconoscenza, di amore. 
Le belle parole del sindaco suscitarono un 
senso di generale commozione. 


Fu una scena commoveutissima che fece 
versare veramente delle lagri i 
ta e di amore verso un uomo che lare pied 
così lunga e così © to da un solo 
Ser 'OTIIE e 
tacoli he, travagli e palimenti d’ogui sorta. 

oltissime gondole seguirono per tutto il 
Canal Grande, e quindi, per il Rivo di Noale, 
al Cimitero, la barca contenente le amatissime 


ie. 

Ecco in qual modo Venezia ha onorata la 
memoria del suo dilettissiuno figlio per il qual 
ebbe sempre affetto straordinario e venerazi 
profonda; ma Venezia onorerà anche 
modo la di lui memoria aiutando conti 
te quegli Istituti da lui fondati, ed i quali non 
periranno. — Fu S. E. il Patriarca che disse di 
averlo Ì povero prete moribondo in 
nom € questa, come sempre, farà 
indubbiameute vnure al suo ottimo cuore ed alla 
sua inesauribile carità. Come siamo qui tutti 
eoncordì nel tributare omaggio alla di lui me- 
moria, così dobbiamo esserlo, e lo saremo, nel 
soccorrere gli Istituti da lui fondati, disse il 
Cardinale Agustini. 

Amiamo chiudere questa relazione con al 
cune parole detteci conudevzialmeute dall’ uomo 
che abbiamo ora perduto, saranuo circa due 
aoni. 

I miei concittadini sono caritatevoli al 
sommo grado : io non ho che a lodarmene ; ma 
io temo per la esistenza dei mici Istituti. 
particolarmente allora che dovessi mancar io 0 
la santa donna che mi aiuta tanto efficacemen- 
te. Se nelle disposizioni lestamentarie fossero più 
spesso ricordal anche Istituti, i 
colo grave sarebbe rimosso, @ la loro esi 
assicurata. 

È così sia, aggiungiamo noi. 


Consiglio comunale. — Alla seduta 
d'oggi, presieduta dall'assessore delegato bar. 
Cattanei, erano presenti 34 consiglieri. 

Venne auzilutto approvata la È 
le poli ino 4884 in 12,357 elettori. 

Veviva appri q il resoconto della 
Congrega: di carità dell'ex Comune di Ma 
lamocco per l'anno 1K82. 

ll Cousiglio accordava la rifusione parziale 
di uo importo per la permuta di una tomba 
nel Cimitero comunale, acquistata dal dott. F. 
Boldrin ; 

Accoglieva la domanda della Ditta O. Maz- 
zega di perforare un pozzo artesiano in Sacca 


Nominava i consiglieri Manetti, Ricco, Zan- 
mimi e Ceresa a formar parte della Commissio- 
ne per la lassa di esercizio; 

Nominava @ membri della Giunta comuna 
le di stalitica i sig. D. Busoni, A. 

D. Fadiga, G. Carraro, &. Su i, E 
G: Peninetti e G. Ball aa 

Approvava uno storno' di fondi da una ad 
altra categoria del bilancio 4883 

al 
d'urgenza dalla Giuota. 

Statistiche mi 





grigi, ch'i ca. Logi I Baschiera, dl esco 
di siadaco, seguita a lurre lore. 
toli frutti a 


Anche il signor Felice Luzzatto, sindaco 
cool ha dato le sue dimissioni. È fece be 
Di ij 


Riduzione di prezzo trasporti 
di conterio. — Leggesi Monitore delle 
Strade ferrate: 

L'Amministrazione delle Strade ferrate del. 
l'Alta Italia ha accordato l'estensione si tra. 
pena soalerie eseguiti per conto della Ditta 

® Comp., di Venezia, delle riduzioni di 
prezzo accordate ad altre Ditte. 

Fra 

ile p. v., la partenza dei piroscafi del Lloyd a..u. 

Trieste e Venezia, seguirà, tauto da Trieste 
che da Venezia, ogni mariedì, gioredì e sabbato, 
alle ore 11 pom., invece che alla mezzanotte. 

Teatro Goldoni. — Un quadro celebre, 

fugium peccatorum, di Nono, ba ispirato 

. Giuseppe Zoppetti un idillio chioggi 

sfortunato ieri sul palcoscenico del 
tro Goldoni. Fu applaudito invece un proverbio 
di Panerai: Un marito vale un Re. Passò inos- 
servato il Canto del Gallo, uno scherzo dal 
francese. 


Illuminazione a gas. — Dal giorno 
9 al 46 corr., furono ispezionate N.243 famme 
a gaz, delle quali se ne riscontrarono in con- 
travveozione 120, a prescrizione 94, In movi. 
mento in causa del vento 29, 

Non fu constatata alcuna contravvenzione per 
fanali sucidi e spenti. 

Per tali contravvenzioni la multa ascende 


» | a lire 60. 


(Vedi i bollettini dello Stato civile dei 
rni 45, 16, 417, 18, 19 e 20 marzo nel- 
quarta pagina.) 

_—Pr rr 
CORRIERE DEL MATTINO 
Venezia 2A marzo. 


Nostre corrispondenze private. 


Roma 19 marzo. 
(B) Le riunione d'ieri della ma 
non è servita a rivelare alcun che di nuovo, e 
la situazione che ne è trapelata è esattamente 
identica alla situazione di prima. La 


presidente, e poi a quell'altra prova del 
mento e del voto sopra le interpellanze politiche, 
quale voto sembra anzi che sarà affrettato in 
vgui modo [o le. 

L'on. Depretis, pur mostrandosi perfetta. 
mente conscio dei disagi e di una tal quale spe- 
cie di grande stanchezza del partito nuovo, nou 
ha voluto rimuoversi di una linea dal suo ter. 
reno, fino al punto da attribuire all’ on. Baccelli 
la proposta della candidatura Coppino e da far 
gliene pubblico caldo elogio come di una prova 
soleane di remissione e di sagrifizio per il pub. 
blico bene. 

Avevano delto che nella maggioranza fosse 
per determinarsi ieri una scissura, e che, cioè, 
una parte considerevole dei membri della mag: 
giorauza, con alla testa gli onorevoli Ricotti, 
Rudiuì, Grimaldi ed altri (dicevano settanta od 
ottanta) avrebbero patrocinato iu paragone. del. 
la candidatura dell'on. Coppino, quella dell’ on. 
Biaucheri. Ma non ne fu nulla. La candidatura 
Coppino fu accettata alla unanimità, meno vu 
volo, che nou so di chi tato. E così le 
chiacchiere furovo a un tratto stroncati 

belle osservazioni agro-dulci, di quelle os- 
servazioni che non possono a meno di emanare 
da una riuuione, nella quale è saputo che molti 
stanco per non vedere e per nou sapere quale 
cosa potessero fare di meglio, furono dirette al- 
l'on. Depretis dall'on. Billa e dall’on. De Ren- 
zis. Ma, poichè il presidente del Consiglio, nel 
raccogliere le osservazioni medesime e nel ri- 
spoudervi, non si rimosse di una linea dalla sua 
pusizioue, le osservazioni passarono seuza lasciar 
treccia. E la riunione fu levata. 

Lodate quauto notate furono le parole che 
l'on, Depretis provunziò per rammaricarsi del- 
l'uscita dell’onor. Farini dalla presidenza della 
Camera, e principulmente della morte dell'on, 
Sella che gli era stato, disse il presidente dei 

lio, collega fino dai primordi della vita 

Coloro i quali ieri ancora malignavano sul 
partito nuovo avranno dalla riunione d' ieri stes- 
80 potuto accorgersi che se questo partito non 
può ancora dirsi fatto, molto più però ci vorra 
è disfurlo. Tante sono le esperienze alle quali 
esso ha già poluto resistere, e tante suno le al- 
finità e i caratteri 


è 

Di quello che sia avvenuto ieri in Pentor- 

e delle condizioni nelle quali 1° Opposizio- 

trova, io vi avrò detlo lutto quando vi 
detto che vi si discusse vigorosamente 
sul punto di sapere se fosse da partecipare al- 
lo serulinio presidenziale votando per. schede 
bianche o per ua proprio candidato. E che, pre- 
valsa quest'ultima opinione, e procedutosi sd 
Una votazione per la designazione del nome del 
detto candidato, i voti si divisero in tre parti 
quasi perfettamente eguali tra gli oorevoli Cri 
spi, Zauardelli 6 Cairoli. Avendo quest'ultimo 
oltenuto cinque voti più dell'onor. Zanardelli e 
vadici più dell'onor. Crispi, fu. procla la 
candidatura sua. 1 volanti furono circa nova 
mentrechè alla Miverva i votanti della mag- 
Gioranza per la candidatura Coppino erano steli 
oltre a centosessanta, 

E una cos ancora vuol essere notata, per- 
chè sieno ben chiare le condizioni assolutamen- 
te sbriadellate ed impossibili della Pentarchia 
Questarò del pronunciato ieri nell'a- 
dunanza della sala rossa, dall’ onor. Damiani per 

\unziare quasi formalmente il distacco degli 
ici dell' onor. Crispi dal rimanente dell'Op- 
posizione. L'onor. Damiani ba troppo grande 
Autorità fra i suoi, perchè le di lui parole non 


dovessero ieri produrre frammezzo alla opposi- 


Per ultimo anche i radicali si sopo riuniti 
( : nt 


mei ‘(etano tanto e 





i condizioni © ‘ 


Orsi sep 


asa cow cui eg 
lore a ventidi 
lità di quali 
Perdersi in | 
omento che nel 


ziale, tien luo 
sè è rendere 


2e della pr 
Tre cose par 
che l'on. Depri 
D nè poco riu 
caso la crisi 


‘esprime, n 
ma per Stradel 
Che cosa sta 
0 accetterà egl 
nte ottenut 
lfcolta che 
vi sari 
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Momento | 
"mento avverri 
ehe vi sarà 
tutto il M 
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Levasi la seduta alle ore 4.05. 
(Agenzia Stefani.) 
Canzna DEI DEPUTATI — Seduta del 20. 
Presidenza Spantigati. 
La seduta incomincia alle ore 2 15. 

Il Presidente del Consiglio, 

ciata la seduta, anvunzia che il 
siderate le condizioni della Camera, rassegnò le 
sue dimissioni al Re, che si riservò di far co- 
noscere le sue risoluzioni. Il Mioistero rimarrà 
intanto al suo posto per il disbrigo degli afferi 


€ la tutela dell'ordine pubblico. Pi intanto 
la Camera di le puo soda. 


sospendere 
Il Presidente scioglie la seduta, riservandosi 
la nuova convocazione a domicilio. 
Levasi la seduta alle 2.25. 
genzia Stefani) 


Canagliume sanguinario. 
Dall' Zialia di Rimioi apprendiamo un triste 
fatto, che avrebbe potuto essere fecondo chissà 
#0 | di quale tragedia: io del Re nel teatro 
Vittorio Emanuele si fece la premiazione degli 
aluoni delle scuole elementari. 
Ma quando ciascuno fu al suo 


ogni altra di- 


comio 
con 


gella volazi 

Fnoo frovate 
di 

no ch 





all 
chiunque si vogliano attribuire quei 
ti bianchi, il certo è che, 
ficato, il loro si- 


DI 
palco scenico, ove da un lato erano 
schierati Î maschi, dall'altro le bambine, sutto 
le sorveglianza dei loro maestri, e in mezzo le 
Autorità del Comune, le scoi 
cittadiai ed ufficiali — all’ improvv 
dietro le scene si udì un forte scoppio. 
Soltanto al sangue freddo dei maestri e delle 
maestre e delle Autorità e al loro prouto gri- 
dare ai bambini : Fermi! Non è nulla ! soltanto 
o e | a questo si deve il miracolo che nou sia arve 
he nuto alcun disastro, che sarebbe stato certa- 
gli voli vivi, sosteagono che il Ministero | mente prodotto dal panico e dallo spavento. 
jfi olten iggioranza di oltantatrè | Guai se due 0 tre di quei bambini si fossero 


i 0 se invece abbi ragione questi altri, i | messi in fuga! fedibile la tremend, 
sommando tutti insieme i voti avuti del: | fine, > I a % 





— Il ministro degli esteri del 
in Francia. Il fratello del Grant 
Sir verrà in missione a Tangeri. Se ne ignora 
lo scopo. 
Cristiania 20. — Il Re si recò a Stoccolma 







nato gonsigliere x Stato: RES 
ietroburgo 20. — Si smeni richia 
Belgrado. 


di fauteria fu ferito. Tre 
stati a Badaioz in causa complotti e 
chiesta contioue a Madrid. Gli arrestati furono 
posti nelle 

Londra 20. — Il Governo autorizzò il co- 
lonnello Deninton ed il luogotenente colonnello 
Start, ad andare al Congo colla missione del Re 
dei Belgi. Jenkinson, incaricato di riformare il 
servizio della polizia segreta di Londra per 
sorveglianza degli anarchici, propone di creare 
















. | un corpo speciale di cinquanta agenti, dodici in 


glesi, otto irlandesi, otto americani, ed i 
nenti sì sceglierebbero in Russia, Francia, Ger- 
mania, Austria, Italia, e Spagna. 

Londra 20. — Il Daily News nella secon- 
da edizione ha da Suskim : Gli sforzi di Osman 
Digna per promuovere la guerra santa fallirono. 
La maggior parte dei partigiani fo abbandona 
rono ed egli ritirasi nell'interno sccompagnato da 
alcuni uomini. 

Cairo 20. — | ribelli si concentrano nu- 
merosi fra Shendy e Karium. 

Cairo 20. — Un maggiore dell'esercito e 
giziano fuggito da -Elobeid, giunto a Khartum 
ai primi di marzo, dice che vide in perfetta li- 
bertà le suore ed i preti di quella missione cat- 
tolica. Ciascuno riceve sette talleri e mezzo sl 
mese; la loro chiesa è aperta; sono chiuse le 
sei 





[sx Cairoli, le schede biunche ed ì voti di- 
n sotiresedoli dalla cilra del pi avuti 
ruor. Coppino, dimostrano cl maggio- 
2a salti v eletto presidente, 

4 ventidue voti sopra la straordinaria 
di qualtrocentotrentaquattro votanti. 
‘frdersi in speculazioni simili è inutile dal 
o che nella coscienza della Camera pre- 
universalmente qi 1 ehe l’ono- 


E bisogna avere un'anima di fango, perver- 
tita al supremo grado vile, per aver concepito 
e posto ia alto un simile atteatato. Poveri pic- 
cini! che ne sapete voi di sette e di questa laida 
litica, cui non cale sacrificare di Vittime 
innocenti ? ! 
Aceorsero i Reali carabinieri : non trovarono 
che polvere spenta: foriunatamente non aveva 
colpito nessuno. 


I manifesti di 

T fano da Ravenna 49 all' Italia: 

I guardie di P. S. strapparono dalle 
cantonate, dietro ordine di sequestro , il mani- 
festo in carta color mattone del circolo Gustavo 
Fiourens diretto ai proletari, e l'altro rosso 
pallido del Partito Socialista luzionario Ro- 
magnolo. 

Sono entrambi violentissimi. 

la quello del Circolo Flourens si citano al- 
cuni versi di Ugo Foseolo, i la po 
rola patria. 

| due mauifesti, e il giornale Il Comune 
sequestrato contengono l' apoteosi della Comune 
parigina. I 
Maltrattamento preteso 

di un detonuto. 

Telegrafano da Roma 19 al Corr. della Sera: 

Il Pungolo di Napoli ave 
un individuo ar'estato dai carabinieri per 
loro dirette parole offensive, era stato maltrat- 
tato, percosso in modo da riportarne contusioni 
ed escoriazioni. 


1 giornali 
che si tratta 











il Gabinetto, così come è composto, non vi 

jpsa più soslenere. 

(uesio convincimento della Camera, man- 
p dalla impressione tuttavia fortissima delle 
proposizioni emesse dall' on. Depretis nella 
ione della magi: rincalzato dal 






bi 
rigidamente ed immobilmen 
leone fora, e di non trovarsi davanti al di- 
di dovere © ritirarsi sopra 
puoto ai desideri della maggioranza o 
parte della maggioranza senza di cui 
cesserebbe 








autorevolissimo 
ieri sera trattenen 


rlamentare con cui 
mi ed a cui avevo 





sè poco rimuoversi di dui 
tuo la crisi non potrebbe 
Rio di sellimane; o che avvenga 
n irasformazione di Brama Depretis , nel 
divoa sua nuova evoluzione verso la Pen. 
tia, mediante intelligenze con une © pi 
di essa, nel quale secondo caso non è 
terto che l'onor. Depretis ed i suoi nuo- 
ili potessero meltere assieme una mag- 
la riusci Joveruare; 0 che final- 
(e questa, diceva ridendo il mio jnter- 
tè l'ultima delle mie ipotesi ) l' onor. 
toghia veramente andarsene per lasciare 
[pat sd eltri e realizzare quel voto ch'egli 
tiprime, ma mai non scioglie, di lasciare 
per Stradel 
tos sta per succedere? L'onor. Cop- 
Aecellerà egli o non accelterà la carica di 
tile ottenuta con così magra votazione e 
dilîcolta che a reggere la Camera preseute 
[Mo e vi saranno oguora più anche 
maggiore autorità. 








lato trasferi We A 
Il Popolo Romano nota che prima si altec. 
modo odioso le guardie di pubblica 
sicurezza, ora anche i carabinieri. « Si capisce 
ove si tende », dice quel giornale. 












IL’ arresto del vice-console italiano 
n San Francisco, 

Si telegrafa da San Francisco ( California ) 
29 febbraio : 

« ll coute di Brichanteau, vice-console d'1- 
talia è stato arrestato, dietro accusa di un do- 
mestico cinese, da lui schiaffeggiato, perchè ave- 
va tirato in faccia alla cameriera della contessa 
una tazza di thè. 


sara da c articolo provvede a che 

lutto i Ministero; 0 cittadini dello Stato 
© l'onor. Depretis potrebbe mai pen- 

* spingere le cost leo al punto da doman- 
È scioglimento dalla Camera ? Di queli 
sl per succedere non vi è chi e Ù b 

nulla e che neanche si fidi imputazione a carico del signor 
Bricbautesu è di coolravrenzione, ma non di die 
litto. Un policemen andò alla sua residenza, ac- 

dal cinese geerclante 


man 20 di 
tò all'uffizio di polizia, do' 
denaro, e gli furono falte scuse per l' errore se» 


console italiano cav. Lambertenghi 
conte di Bricban- 


del Telegraph, 
l'età di 88 ani circa 
upa sotto di 
antes 


ima per discutere appunto 

sita della situazione pariatmentare per 

Te in pruposito. Auguriamoci che questa 

Sia tale da corrispondere alle intensità 
Meoccupazioni di tut! 


Seuro et Reow Seduta del 20. 
Presidenza Tecchio. 


la tetuta si apre alle ore 2 85 pom. 
Biwdesi.alla discussione. del monumento 








È: Falco, relatore, legge ‘la Relazione fra 
‘me pri n 


fPtrotasi l'artieclo unico. 

Icelesi allo scrutinio segreto. 

adjioni prega che si antepooga la discus: 
Me spese dell fabbricato per l' impianto | del 
Apralorio chimico dei tabacchi. 

Prorasi | articolo unico. 
ng! serutiuio di entrambi i pro- 


Lovato della volazione 
74, votanti 7. 





monumento 
+. favorevoli 60, 





lingion conferma i torbidi nelle vicinanze di 
Berber. Le comunicazioni con Kartum sono sem- 
pre interrotte. 


sotto la 
fari esteri dicbiarò non 


di 
la 


pretis finirà per essere incaricato di com- 


forze di Osmandigua sono ridotte a meno di 
mille. 


Suakim 20. — Stewart colla cavalleria farà 
oggi una ricognizione a Erkawit, ore trovasi 0- 
man Digna. 


Gordon decapitato? 
Parigi 20. — La France riporta la voce 
che il Governo inglese ha ricevuto notizia 
fu preso e decapitato. È 


Berlino 20. — (Reichstag ) Discussione sulla 
proroga della legge Fango i socialisti. 
deputati sucialisti combattono il 
dichiarando non essere anarchici. ion) 
quardsen a nome dei nazionali liberali 
favore del progetto. 
ministro Puttkammer dichiara che la 
legge potesse contro eccessi pericolosi; la sua 












parla in 
Il 


soppressione non potrebbe, ammettersi, il movi- 


men! ialista mirando alla rivoluzione. 


iservasi il suo apprezzamento; 


lthorst ito; 
domanda il rinvio del progetto ad una Commis: 
sione. 


Bismarck dice che la diffidenza della mag- 


gioranza fece sì che il Governo chiedesse sol- 
tanto la proroga di due 
tenzione del Governo di risolvere la questione 
sociale colle riforme. Accuse la sempa progres 
sista di eccitare gli operai contro la politica 
raccontato che | del Governo. 


Accenna all'in 





Londra 20. — (Camera dei Comuni.) Har- 


Madrid 20. — Nel Consi 
za del Re, il 
complicazioni in Andorra, la Spagoa 
rancia desiderano vivamente di ristabi 
1 ministri eonsiderano la cospirazi 
licana come abortita. Le Autorità provin- 
telegrafano dappertutto ordine perfetto. 


Ultim% dispacc! dell'Agenzia Stefani 
n pie conii con Cairoli, Fa- 
Ì 









Londra 21 (Camera dei Comun 


sey dichiara che la flotta inglese è 
iu uno stato sodisfacente, e che 


saranco immuni dall on soltanto nei casi 4 
tizia di Gordon, dopo l'41 corr. 
Cairo 


21. — I ribelli circondano Kartum, 
del fume. Tre numerose tribà 


Continua l’ andata dei principali 
ini politici al Quirinale. Furonvi già 
i, igati, Coppino, Man- 
altri. 


Prevale ognora il concetto che De- 











fe la nuova Amministrazione. Perdura 






















Cairo 20. — | rapporti constatano che le | ci 













| (Uratara ordinaria 720,000 coplo in 14 liugne) 


te a tale inearico, o 
ivoco , e riunire una sal 
Picctara per la difesa delle istituzioni e 

pel compimento delle riforme. 

Nell adunanza di ieri, i fautori della 
linea Adriatico-Tiberina deliberarono di 
| instare presso il Governo affinchè nè con 


| convenzioni, nè altrimenti, la costruzione di 


| detta linea ven icata. Partecipa- 
rono e I: Liieienone sia 
fra senatori e deputati. 
Roma 21, ore 3 30 pom. 

La Commissione ferroviaria unanime 
deliberò che la linea Milano-Chiasso deva 
passare alla Rete Adriatica. 

Roma 24, ore 340 

Assicurasi essere state fatte 
pratiche indirette per sapere se eventual- 
mente Mancini s’ incaric! di com- 
porre un nuovo Ministero. 

Mancini avrebbe però lasciato inten- 
dere espressamente che non potrebbe, an- 
che per la ragione che è cagionevole di sa- 











ima- | lute, fore I’ inearico. 





itronde annunciasi che Depretis 
non insista più, come prima, di volere ri- 
tirarsi; le premure fattegli lo avrebbero 
persuaso di non potere egli declinare l' e- 
redità d'una situazione, creata massima- 
mente da lui. stesso. 

Ignoransi ancora le 
finitive, ma i 








intenzioni de- 


Queste informazioni concorrono a rendere 
finora non inquietante lo svolgimento della 


‘Però di notizie definitive, ancora nes- 
suna. 
— rrmtrr__T 


FATTI DIVERSI 


Una foca © un domatore. — Tele 
grafano da Roma 49 all'Italia : 

Jn una bottega di Piazza del Pantbeoo si 
mostra una foca vivente. 

Il domatore, giorinotto robusto, prima di 
darle da maogiare, si diverte a mostrarie © ri- 
(I ibo 

























Il domatore sfigurato, venne condolto al: 
l ospedale. 


Le nozze d’ argo: 
— Telegrafano da Torino 19 

lersera la Compa; 
D. Aogennes il 25° anniversario della fondazio 
ne del teatro Piemontese. 

Bersezio di cui celebra il Monsu Travet 
fa festeggiatissimo ed ebbesi una corona d'a 
loro. 















dalla Cassa Depos 
ramite della sede 


sterioso, nel quale dice che 
delle sue momentanee ricchezze seen- 

de com lui nella tombe. 

Non aveva ancora quarant’ anoi. 





AVV. PARIDE ZASOTTI Ù 
Direttore e gerenie responsabile. 


ima ed omaggio, che 
Venezia i molti amici 
ia, sempre accolti con 
quella cortesia di modi, ch'è privilegio di un 
cuore gentile ed affettuoso 
AI lutto della desolata famiglia si associano 
quanti ebbero la forluna di conoscerla ed 
prezzare in lei le rare doti della mente e dei 
euore; ed ella scende alla sua ultitua dimora 
dietro a sè lasciando il più triste compianto. 
Venezia, 20 marzo 1884. 
Mazzanorto GueLizLMO. 
_——_____—_—_—_—_—_—_ 
Gratis nuneni DI saccio Gratis 21 
dello splendidi 
di Mode, che eseguisca nelle proprie officine tutti i 
clichés su disegni originali e del suo Museo speciale 


LA STAGIONE 







si distribuiscono a, chi li demanda alla STAGIONE - Milano. 
|Prozzi d'abbonamento 
if franco nel Rogno. 
ave sem. trim 

Grande Edizione 16,— 9— 5 
Piccula . B,— 430 2,50 

La STAGIONE dà in un anne: 2000 
apeisioni originali; 400 me delli da tagliare; 

î Katana lavori, eee. 

































Campionario Bozzoli 


al Ponte della Guerra, N. 5363-64. 


| CARTONI 


+ SEME BACHI GIAPPONESI 


già arrivati 
NONCHÉ 


| seme indigeno 


A SISTEMA CELLULARE 


di Brianza, Alta Brianza, Ascoli Pic: 
Roverzano, Pavia, Arezzo e 


CURIOSITA” 
GIAPPONESI e CINESI 


di recente arrivo. 
The Souchong e Peko a L. 14 al Kilo. 


109 A. BUSINELLO 


Il medicamento ferruginoso è riconosciuto 
di una tal necessità, che ad ogni momento si 
vedon sorgere di simili nuovi preparati che pro- 
meltono di non irritare lo stomaco, di non alle- 














gore nè annerire i denti! — E di tante pompo- 
se promesse, che resta, quando se ne fa l' espe 
rimento? Nulla in generale. — Il Fosfato di Fer- 





ro di Leras, al contrario, approvato € prescrit. 
to tutti i giorni da tutte le celebrità mediche, 
mantiene quello che promette, ed è sempre il 
preparato il più energico per combattere |' ane- 
mia, la elorosi, i dolori di stomaco € le cattive 





na non ritenere come genuine quelle 
bottiglie che non portassero la marca di fabbri- 
ca di Grimault e C., e la firma di Ler 284 











D' ALESSANDRO GERARDI 
Dentista 
Successore TERRENATTI 
Venezia 
Ponte dei Pignoli, Calle del Tagliapietra, 
|, 4905. 301 


————_—_—__—_——__—_——m - 
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Il N. 12 (anno 1884) del Fanfulla della 

menica sarà messo in vendita Domenica 23 mi 
so in tutta Italia. 













le Mariano. — Giorg 
Giauro, Andrea Maffei. — 
« Storie d' Inverno », ti Funful- 
la della Domenica 
ca e i suoi seri 
teraria , Alessa 
A ito del Rousseau i- 
nedito. — Villa Adriana, Emma 
Perodi. — Cronaea. — Libri nuovi. 


Centesimi 8@ il Numero per tutta l’Italia. 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 8 
— Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1854 : 
Auno L. 28 — Semestre L. 14,50 — Trimestre 
L. 7,50. 














NOTIZIE MARITTIME 
(comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali è in Venezia). 


Havre 17 marzo. 
Il vap. Sir Bevis, proveniente da Cardif, a ve 
stito contro la banchiua, riportò danni ed aperse una leggie 





tantinopeli 18 marzo, 
NI vap. ell, Embiricos, da Sulinà per Molta, con ot19, 
rimase incagliaio e dovrà alleggerirsi per scagliarsi. 








Brest 18 marzo, 
II vap. Aristocrat di Newcastle, affondò all'altezza del- 
l'isola Molene. 
L' equipaggio è salvo. 


Dartmouth 13 marzo. 


Ml vapore ‘ingl. File, proveniente da Nuova Osleans, è 
rie 


arrivato qui con 


MSULL.ETTINO METEORICO 
del 21 marso 

OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
e. M. R. Collegio Rom,, 
altezza di m. 21,23 












marea. 

18 meri 3 pom 

15583 | 763418 

127 | 134 

ars | 

RI6 | 948 

80 83, 

te | E 

i 19 13 

Coperto Sea tto 
rai 080. | 

«| 10 | 410/410 


Mivim 84 
Note: Nuvoluso — Barometro decrescente. 
— Roma 21, ore 3 15 p. 
ln Europa, accentuata depressione nel Nord; 
pressione elevata, crescente, nell’ Ovest ; depres- 
fione secondaria al Nord della Tunisiu. Centro 
della Norvegia 740; Golfo di Guascogna 770. 
ln Italia, nelle 24 ore, barometro notai 
menle disceso; temperatura alquanto dimini 
in parecchie stazioni; correnti sciroccali nel 
Sud; nella notte, pioggie nell’ Italia inferiore. 
Stamone, cielo coperto nell'Ilalia superiore, 
coperto, piovoso , alirose; barometro variabile 
da 760 a 756 nelle Alpi, a Cagliari; greco mo- 







to lungo le coste meridionali. n 
5 vevicata sugli. 
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Lo ; 
SL nu: Bulleltino,del 16, marzo. “i; 
Latit. NASCITE: Maschi 6. -— Femmito 9 — Dennnciati 


siae Sinn i pu 


Appezzenenti e, tei 
ch ant A ong e 







































































liprle 4871, da Zanorllo Lvigi ed d'ali. Uh nei giornali intorno aletne oltre tintare — rinfor 
Canciaoì Luiga, peri, cell cie, are 1, cent. 60. — Prezzo che d è EOLIMUNO dal Wi codute n 
prio pri it i cm gi base per la vendita, L. 28 80. espe fre i atei mapei: daî bulbi La Raccosra 
ir ceca: d' ordine 242, Provincia di, Venezi ' ‘onslatato da mumieroni esperimenti pratiet. ‘pui soi de 
DECESSI; mig Liar Molta di si 9; di "rea di casa demolita, descrit e esperi pi Mt estero i 
pendio di pesa di Volti Deuealione Der tato cia t pervenuta I Demanio ia hi 10 non hi ossia influenza sul colore dei capelli, e Lr 
verata, iene qua : 
piena: silagno, quin, fo al ora dell'art. 34 la lege 20 aprile sari da “ n'Tso per via odo muvcere Paone 
‘aglia, iovanoi altri iperficie, e Pi 
Ì |30° —.l Prezzo. che deve servir. di bese per. la, peg 
Billettino del 47 'marzo. RAI L. 45. i 00 tri | 
NASCITE: Maschi 6 — Femmine 5, — Denuneiati | N. d'ordine 213, Provincia di Venezia, Co- | ogni pagamen 
ii rpiat) i EL "Totale HE ie i one di Burago, Arca di sa demolita, deerit 
imatica hiapato, ta venuto al Demanio — 
Ei An ill Iagrato Gpidene, co Mantica Ric Collage, e, facto mall'ort. 56 delle legge 20 aprile 1874 di 
ra delle camalie, dramma in 5 atti A, Domas (fi Balttaglioria Orsola ed altri. — Superficie, peri. É 
dio o Anore 8-91. 3 NEO get Marce ei anche Iciri Gi Bu: 30," Prezzo che deve servir di base per lo .. Ricor 
iper nica rpm lb iva A ita, L. 4 o ingl è n di rinnova 
e Romeito Vincenzo, vetraio, con Sartorelo Blisbelta, , i p a 
| iscadere, 
Arrivi del giorno ‘7' detto: DECESSI : 1. Tarlli Coci Lucis, iano | miao di Merano, Pon masini SÌ | ritardi 
ustr, Milano , cap. Poshle, con 243 | cov, rat farna dell’ Prg 20 april A ile A88: 
DI Pie pere do i Pesa) AI |] È Pete ci e sto le fora Ridi Ca en n I | PRE/ 
È se vol =» mr i, 
cre anna, 180 ballo cotone, © ste, cò, 68 dar. | 1, di Padova Ara sn, Prezzo che dere. servir ve per la | 
tem, 13 13 dall pelli, 20 snc grano, gol. camp; all' or Più. $ bambini all di sotto! di anvì Bi vendita, hi nt PRSPA 7 la Venezia 
reg dn Bullettino del 48 marzo. N. ine 25. Provincia di Venezi cei 
pio fat. Pregate Ms Popem 008 TIT saactte, Masehi 3. > Fetimin. 80 Diausciif | muoe di Burano,  Appessamento di terreno de. ig pag n: 
"fa. Dee Figli, cap. Beltrame, con 100, | morti 2 — Nati in altri Comuni — — Fatale 44. ) ;oumero di mappa 4275, pervenuto al x per ult T° 
ame pd ft, DECESSI. Dai Franeshin ori Regia, di ni pio in forza dell' art. 34 della legge 20 a Colla Raccol 
i rino Qalene orsi ret 7 Le puoa Coni, di Rene. 4874 da Costantini Liberale © Giovanni Per l'estero 
2 x i Ooardi Angela, | Sante. — ficie, cent. 180. — Prezzo che i 
dana, ordine, race. all'Ag. della gno, tiamatic, di Tre | dave servir di base per la vendita, L. 46. Laica 
ra dit: [re rr 26,’ aubile, casalinga, di 
Atto, Lavis, con 2% — 6 Stella ti K a = 
‘ero, (34. barre ' Il I La Gazz 
casse cehine ‘ Il Com ilighero è separa! i | 
glio, fratelli pato, id. — 7, Zennaro DI, lì Albozzano, sii e è costituito in Sa | — 
Mificna eeicrale. amantea del 8° Galagio di VENDITA ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO | v 
Ruova, Orlenna, bark ital, Luigio [i 26, iva, : \ 
ro, con 2750 fusti olio di cotone, IA ati n. D. 90 gennaio 1884... | VENEZIA Pa 
| 





Ka DES dela 
dio re N. 1886. (Serie UL Gazz. ult. 18 febbraio, 

Il Comune di Albonese è separato dalla se 
zione elettorale di Nicorvo, ed. è costituito in 









ITE, Masahi Li. — Femmina 2. 7— Denunciti | segiona eleitorale autonoma del 4° Collegio di Si va di 
TI MITAIMONI 4, Macalan i Giasope, R. impiegato, con | Pavia. } I] 1883, ed è 
R. D. 20 gennaio 1884. Ii ciechi 




















cessato di fabbricare, 





ra, casalinga, di Veoezia. — 2. Seganlin Gasparini Anto- 
ia, di anni 63, vedovà, Sigg, L Barbi Maris esito di cap- nardelli e ] 
pelli da uome, da ma e da ragazzi © di soprattutto 
me | nistra; con 












tutti gli articoli per la cappelleri 
felpe, (della classica Casa MASSING'— la 






norario @ protoni 


Spealio 
Paolo, di anni 46, celibe, ortolano, ber, De 





salite a Afaipela Il Minist 
Fri; puio Clnoune), di ani 27, pilu già guardia da rinomata eggi), — mussoline, fustagni mo. Nelle di 
Più' 2 bambini al di sotto di anni 5. fodere, nastri, gomme lacche 000. estra parlai 









verro |srprrerÈ 














Bullettino del 20° marzo. i 

hi 9, — Femmine, 3, — Donunciat Pisosa; inox 

ltri Comuni —. — Totale 12. reva ignorar 

Ras . Michelet Adamo, disegaatore, con Sere | Padova-Roviga- spostato la 
moncia Angela, mesaicista, 

È agro, manici li ei Fraarrern2- | FOMTArO-Bologna berretto di seta e di | che cade 

‘egilda, sarta, celibi. mica irreco 

È tia dette, Ciclo. Osvalto acquainoto  coa Ponte: Esse as: commissioni an. vil diecce 

pelli gibus e di cappelli da sacerdote. gioranze, ui 

Le ottime fonti,nazionali ed estere dalle Ministeto tr 








lel 4 






imicovone ile merci, lg, ma Ue ananomio |. 























mrrprere 




















































































































































rienza da esse fatta nell' arti Questa sessi 
[rag cad » — €) Si Ù larmente per quanto si riferisce al questi Tim 
> 5 Coello Giacomo. di anni 80, conii, pro BREST. le pongono in grado di Vendere reba buona Iaterroti Dl 
È a pi 
I trenizio © a prezzi modicissimi. Appena in : 
sia L—-® - 3,352. > Tes8p . e qualli ja arrivo j deli prima 
cin ‘Abramo È 
indusiriante, id. — 10. Provana Antonio, di anni pis RE RAT, police adi A e M dorelle PAUSTINI. fatto altro « 
— 11. Fogato , di auni 48, Tr rifor 
feneta. — 1 Dementri de Trieste ù ‘ma uni 
impiegato monicipale, di Vel "7 Tiag Poresiana Vineria 5 3 v g sà Senato e no 
Vittorio] GAba, tia $3òp620p.0400.9,152.A || ©) dla 
so HESS RASO RADOR 1360.0460 citata per a 
A eB Nei soli giornì di wagerdì mercato a A tutti } 
inlollerabile 
emere cance 
Bimento. In 
eritare preci 
la risoluzior 
Pensi di ribasso ron inferiori b dere risol 
Sesto Li Gneo si precoce: | |‘ iena Galbo per it SA 
L'alienazione si farà con le norme stabilite giudicagione, sara ibsato con | 5859:67 quanto lot: 
dal R. Decreto 30 maggio 4875, N. 2560 (Se- LI Betuno) Moi Ot met ; 
—- ma provvisoriamente delive- che abbia d 
Rondita fioliana mr lonanzi le pi TR, life 1516:33 quanto saprebbe a « 
reeterigo. TApleer Udine. PP. teen za Rovigo) ditandogli i 
Tabella di pete a destiiti @ far parto rsa 22, di Rovigo) e Ma si 
‘abella LL non des a far Jo. PI 
nel Demanio pubblico, da° allenarsi fn sen: ; del dereaio di fo Ne Pocnitara la ni Flbonao di Treviso pia 
(ermità dol disposto dell'art. 487 della: oops ; cere pe olglloramen- * | Mulo Sullo commerciante ti Quore 
pe [A = arti 215, gi velati echderanno | Trtrso; Giudice "delegato ‘i ppa:rie 
prezzo d'estimo di 47 aprile, sig. Francesco Sandri; ha or yvrà 
sai Lio Veneria-Ban Boni vibevita ted. 24 avevi itato. l'apposizione dei ai- sio0s dI Yo 
N. d'ordine’ 49) Prorincià di Bellùno, Comu: | pa venezia ore 3— p, È pal ACCETTAZIONE DI EREDITA. avo! Alencantià” Calcavara nora, Egli d 
e di Bellano. Appezzamento di ghiata nuda po- Da 8; Dont re 82 AV so ap: fl eredità, di, centri ch 
sto dila riva nord-est del torrente Ardo, Comu- Venezia ) ‘Da-Diè morto in Viltorio, fu, | lle 
ne cinfoario dì. Nogara, passo, dl l Bemmanto PARTENZE Da Venezia dal minorgone, suo v, defini e della de 
ubbliéo al patrimonio Lato, 14 Cavazucchetina A TL Ae 
Le temi PO. — Prezzo: ché ARGIVI  Caasuechurina ore QPTERE RA ATERRAA I 1.11) pagtoni di otel nose 
Di vendersi a'Polossi. Gioralidi) |. | —_€-cccte ui sE della veribce del regi 
(Da vendefsi lossi Giovannis) n e; 
Ke ine 0 rocchi lt, Comune INSERZIONI A PAGAMENTO ito Hr, tre (P. P. N. 23 di Treviso) verò ch'egli 
Feltre. Tratto di stradà abbandonato lui i Mio ESPROPHIAZIONI Perchè anchi 
strada nazionale’ Feltrina, cerisoario di Sàn È is meri "733 8. 7860, W Sindaco del Municipio Fanga ha vo 
o Croci, passato dal Demanio publico al al patrimo- AVVISTIRCRRI DIVER MA, 1A. di Belluno avvisa che pre:s0 20 1876, chi 
nia dello. Stato: = Superficie, i 30. — no. A tdi Der Ta Giorni N blano cs magRIOrsoza 
pia deo che dove servir di bee per la tenda, I: 1 I Municipio di Vit Vitorio' 040, "1 Efzione cancerdente sot 5 perg 
Ufficio dello stato civile. {Da vendersi dA: Tal Sebastiano.) su ri n ripristino del ponte sn »osbingl ne 
Bullettino del 15 mar: nisi pier P Piave ta questo Comuu: ih Uoita. 
IASCITE MIL VE - Nisio pal re N. d'ordine sà, ‘Provincia di Pador che nel giorno di giovedì 3-aprile ia qustenaioga delle strade Li lici non si arr 
DEC TEN CELIO SI e 
np a fia una Laga pera, abi |prino per uo pera no! V| im n: Segtro, della ci “icnaesa È + 3 SOR Ù ni fette ch 
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Ricordiamo a’ nostri gentili associati Però se la situazione non è più qual'era | 


di rinnovare le Associazioni che sono 
iscadere, sio non abbiano a roffoe 
trasmissione. de’ fogli 





fera 4884. 
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Ja Gazzella si veude a cent, 10 
VENEZIA 2 MARZO. 


Domani non si pubblica Ja 
Gazzetta. 


Si va dicendo dopo il voto del 19 maggio 
1883, ed è passato quasi un anno, che quel 
tolo avrebbe dovuto avere il suo svolgimento 
turale nella situazione politica parlamentare. 
ll Ministero aveva perduto dopo quel toto Za- 
satdelli e Baccarini, e la perdita di Zanardelli 
soprattutto lo indeboliva immensament 
sistra; conservava. Baccelli. e questo | 
tliva a Destra. 

ll Ministero non si modificò colla maggioran- 
1. Nelle discussioni parlamentari, nei discorsi 
esira parlamentari, i ministri non avevano la 
siessa intonazione. C'era qualcheduno che pa- 
reraignorare che il voto del 49 maggio avera 
spostato la base del Ministero, e dimentieare 
che una parle della Sinistra era diventata ne- 
mica irreconciliabile. Il Ministero aveva due 
voci discordi, una che incoraggiara. la. mag- 
gioranza, una che si volgeva alla minoranza. Il 
Ninisteto traeva vantaggio dall’ evoluzione dei 
pirtiti del 19 maggio, ma trovava ulile l’im- 
mobilità. Tutta l’attività sua parlamentare in 
questa sessione fu spesa anzi per mantenere 
questa immobilità, e la Camera iufatti. nella 
sessione, ch' è ora inlerrolia. perila erisive sarà 
ialerrolta pia tardi dalle vacanze, e arriverà 
appeoa in tempo, se arriverà, di votare i bi- 
lisci prima delle vacanze estive, non: avrà 
alto altro che discutore e votare la legge sulla 
filorma universitaria, che sta naufragando in 
Stato e non diverrà mai; legge, dello Stato, 
finì una sessione che non potrà essere certo 
diila per altestare l'attività parlamentare. 

A tutti pareva che la situazione divenisse 
iillerabile, che il voto del 19 maggio dovesse 
twre cancellato od avere il suo logico svol. 
fiuento. Invece sembrava che Depretis volesse 
giilare precisamente questo grau momento del- 
l risoluzione. È scoppiata la crisi, e questa 
dere risolvere gl’ irresoluti. 

Depretis è stanco, si è detto, e tuol riti- 
faîsi. Possiamo ammettere che sia stanco, non 
the abbia diritto a ritirarsi, poichè il Re non 
Sprebbe a chi rivolgersi, la Camera n 
ditiadogli in realtà, altri «he Depretis. 

Difatti oggi il Diritto annuncia che il Re 
hi incaricato Depretis di formare il Gabinetto, 
t che Depretis ha accettato, 

Però ricostituendo il Gabinetto, Depretis 
dottà pure fare il passo, con quanta circospe- 
ione si voglia, che ha cercato di evitare si- 
nora, Egli dovrà cercare i suoi ministri nei 
ttalri che sono la base dell’ attuale ‘maggio- 
Moza, o a sinistra nella Peotarchia. Quest’ ul 
lima ipotesi, per quanto inverosimile, ha tro- 
alo una certa fede iu alcuni, perchè Depre- 
lis ha mostrato una gran paura del  rimpro» 
Vero ch'egli si sia staccato dalla Sinistra, e 
ferchè anche nell’ ultima seduta della maggio» 
Finza ha voluto ricordare la data del 418 mar- 
10 1876, che ricordava ‘ad una parte della 
Maggioranza una disfatta, anzichè il 49 inag- 
tio 1853, nel quale la maggioranza attuale si 
Itorò unita. Le conghietture degli uomini poli» 
licinon si arrestano dinauzi alle inverosimiglian- 
2°. Dall'altra parte le difficoltà della crisi s0- 
No tante, che è naturale che le voci. più op- 
Poste si facciano strada e sienò un momento 
Sredule, 

Una frase ricorre da qualebe tempo nelle 

ne dei giornali: « situazione sciupata », 
l'adoperammo hoi come taati altri. Sarebbe 
eps) aver \roppa retta e. precipi- 
le conseguenze del voto: del 19 maggio, 
Mi è stato imprudente volerlà troppo ritar- 
N Per giungere alla crisi attuale, pella qua- 
è possibile che tulto si dica, persino che 
dl Prc quote o 
la. Pentarebia beep non si ar- 

Qi Ledere quale e di Pe 















le. 

















l'anno passato, essa non si può dire ancora 
perduta, L'on. Depretis può riuscire ancora 
pet quanto sieno gravi e non contestabili le 
difficoltà, a formare un Mioistero con elementi 
tratti dalla maggioranza, ch'egli ha avuto il 
torto di tentare troppo e che gli è rimasta, 
malgrado tutto, fedele. La maggioraoza, dalla 
Destra pel Centro arriva alla Sinistra tempe- 
rata, e l'on. Depretis può trovarvi elementi di 
‘un Governo serio che realizzi quello che la mag- 
gioranza ha voluto affermare il 49 maggio. La 
Destra fu sempre d' una discrezione di cui non 
si troverebbero esempii nella storia parlamen- 
tare, e non muterà ora linea di condotte, pur 
di agevolare l'opera di Depretis. Alla Destra 
importano le principali linee del 

del 19 maggio, la questione delle alleanze al 
l'estero, e dell'ordine e della sicurezza all' in- 
terno, e non ba questione di portafogli che la 
preocespino. 

Certo le difficoltà sono grandissime, la 
Situazione è peggiorata ogni giorno in questa 
sessione, e la crisi non la migliura. Se De- 
pretis vuole tuttavia, deve riuscire a ricosti- 
tuire il Gabinett li elementi della mag- 
gioranza, colla quale ha governato sinora, e 
questa è l'unica soluzione che sia logica. 

La conseguenza logica del voto del 19 mag- 
gio era che il Miuistero fosse composto di que- 
gli elementi, che avevano accettato la situa- 
zione creata da quel voto. La crisi deve avere 
il risultato che si è fatto troppo attendere, 
provocando il malumore della maggioranza, 
constatato da una parte dalle schede bianche 
nell'elezione del presidente. Depretis deve ri 
costituire il Gabinetto sostituendo ai mi 
che non accettarono la situazione creai 
voto del 19 maggio, e a quelli che si sono 
dimostrati inferiori al loro compito, deputati 
della maggioranza. Mutando due o tre ministri 
soltanto, il Ministero si può ricostituire. È 
questo un argomento in favore della nostra an- 
tica tesi, che non v'era bisogno di crisi generale. 

Nella Camera non si vede altri che Depre- 
tis, il quale sia in grado di formare un Ga- 
biuetto che abbia la maggioranza. Egli ba ver- 
so il Re e verso la patria il dovere di accin- 
gersi all'impresa e di riuscire. Un uomo po 
litico della sua importanza non può provocare 
una situazione polilica, per ritirarsi egoistica- 
mente e lasciare agli altri la cura di svol- 
gerla. 
_——— 
La situazione. 


inione scrive sulla 























pos 

teranto sempre di quella politi 

liana senza rancori, che manieuga incolu 
coll’ estero e le nostre alleanze, 


zione al potere. 
Forse la storia coslituzionale non ha mai 
somigliante e su 
periore alle ipotesi supreme, sulle qi fonda 
il giuoco sei i parlamentari. Le queli 
suppongono mini demogiaci © puri, tratti 
logge delle loro ambizioni’ e delle loco. den 
IÒ) è conquistare il Governo pel Kcionfo der loro 
fazione delle Joro passioni. 

i nostri amici tag 


non 

q pi dell’ ordine 
pubblivo e del omsolidamento. delle istituzioni. 
Qualsiasi pensiero di compartecipazione al po- 
pi egpinetta tepomato ai loro 


lis, che accettavano come espressione di fivan- 

Lajgti di ordine pubblie» custodito, di rela- 
‘eslere bene avviate. Quando l'opera 

biro diveniva davvero perturbatrice, 


degli 

lo. senza. dissimularsi che ogui 

giorno s'incappava in qualche pericolo che po- 
leva essere esiziale. La fragilità della com 


mafziorbara era costretta a 
nistri, che non Lugo e che 









































GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 
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In questa Camera la' massa 


possiede buoni } 
elementi di organismo costituzionale, attitodine ' 


a disciplinarsi intorno 1 le idee d' ordine, 
di libertà e di progre«so, che salvano le istitu- 
zioni dall'anarchia è Ni Teizione. Ciò Hi; le 
manca è un omogeneo Governo; poichè gli ele 
menti sani che vi abbondano stanno appiattati | 
€ non haano la salutare ambizione di mostrarsi | 
€ di asserirsi. 





Poruzsi è 


Leggesi nella Gazzetta d' Italia : 

Fra questi due uomini di Stato, che si ras- 
somigliarano per più di un aspetto, corsero sem- 
pre cordiali roppoci di smicize 

Ubaldino Peruzzi, che nel 1860, Re 
dna di tutt, nella mente e nell’ 
protesore di cristaliografia dell’ Ateneo ‘Toriacte, 
stoffa di un governante: — Fu il Peruzzi, 
che per la prima volta propose al conte di Ca- 
| vour ni affidare al Sella il portafogli dei lavori 









signora Peruzzi iu un palchetto del Teatro 
e confessò, ridendo, di non aver ancora l'al 
gallonato, benchè sila mattina seguente dovesse 
partire col Re per Milano, 

Gli fu proposto d' indossare quello di Ubel- 
dino, che 
zione, e l'abito di Arai al igiene peo 
nello, 


Dopo Aspromonte, il ministro delle finanze, 

missionario, rimandò al nuvro ministro del 

l'iuteruo l'abito gallonato, che gli aveva servito 

per tutto il tempo del Gabinello Rattazzi, con 
questo grazioso biglietto : 
« Caro Peruzzi, 

«Ti restituisco l'abito di ministro, che 
gentilmente mi avevi imprestato, è che mi stava 
tanto bene. 

« lo questi momenti mi pare che starà me- 
glio in dosso a te. 
« Credimi il luo 
* Affes. amico 
Q Senta.» 
———_—_—__— 
Una parola amica dalla Francia. 


Leggesi nel Corriere della Sera : 
| Troppo spesso ci capita di 


vogi tralasciare di 
fatto dal prefelto di Lione 
al banchetto dato dal console generale Basso pel 
natalizio del Re Umberto. A questo banchetto 
assistevano, oltre il prefetto, tulle le Autorità 
militari della secouda città della Francia 

e le nolavilita della colonia italiane. 

Il prefetto così ha parlato: 


« Si 

«Ho Ti di vare ris; 
alla salute di Sua Maestà Îl Re 
bere alla 

« lo lo faccio, o signori, iu nome delle Au- 
torità francesi riunite a questa favola e mi è 
grato dire che esprimo qui sentimenti gia vec- 
chi in noi tutti e di una sincerità patriolica. 

« Questi sentimenti noi li attinsiamo infatti 
nelle gloriose rimembranze della nostra storia 
comune, nelle tradizioni della democrazie re- 
pubblicana, che è oggi il Governo della Francia, 
nella convinzione prol che i nostri doe 
in ragivue delle loro aftinità nazionali, della 
confrateruita delle armi, del ravvicinamento de- 

i interessi, devono mantenersi indissolubilmen- 
te uniti. 

» Voi, sigoor console generale, siete il più 
adatto commertere F back Te rapporti fra Italiani 
e Francesi. Sapete quale sia per voi la nustra 
affettuosa cousiderazione ‘e quanto piacere ab- 
biamo a rinnovarvene: la desti 


one 


Li 
Nazione italiana, al siguor console 
nero LI ni suoi compatrioti della fi scan 
Rodano! 

u ‘eusssle generale ha risposto brindando 
« con ealusiasmo » al Gréry e al « glorioso e- 
sercito francese di cui, per una lieta coinciden- 

abbiamo oggi appreso con sodisfazione uno 
aplandido. supremo. 

* Alla prosperità della Francia, che noi tutti 
amiamo e onvriamo, e della quale Spero e de 
sidero di tutto cuore, saremo sempre amici a 
deli è iuseparabili. Viva la Francia! Viva l'i 
talia!» 


magari RONN 
a sua domanda, colloca- 








Gelmetti Zeffirino, vesgaic) fu dispensato 
dalle funzioni di viceprelore nel 1° Mandamento 
di Padova, e fu applicato come uditore alla R. 
Mini rime i i 

ti , avente i requis 
legge, fu nominato vicepretore del te Mandamea 
to di Padova. 
Notari. 


Vianello Chiodo Carlo, candidato notaro, fu 
ber ua notaro nel Comune di Gorreto (Bob- 


Culto, 

Fu concesso il regio ereguatur alla bolla 
Pontida, con cui il sacerdole' Giuseppe Tessi- 
tori fa nomivato al beneficio parrocchiale detto 
Custodiato della chiesa ex collegiata di S.ta Ma- 
ria Assunta in Cielo in Comune di Cividale. 








® La Crisi. 

Il Diritto annunzia che l’incarico di for- 
mare il nuovo Gabivetto fu dato a Depretis, il 
quale fo ha accettato. 


Telegrafano da Roma 21 alla Nazione: 

Riferisco a titolo di curiosità le voci che 
eorrono : alcuni cald 10 la composizione 
seguente : Depretis , Maucini, Magliani, Perrero, 
Del Santo. Grimaldì sostituirebbe il Genala: 
Luzzatt il Berti: Coppino il Baccelli; un se- 
natore qualunque il Giannuzzi. 

Altri oggi credono che abbia minore pro- 
babilità il Mancini. Afiermano che il Re tele 
gralò al Biancheri; e><tengono che vide il Farini, 
il quale parlò risoluto in senso favorerole ad 
uo Ministero di Sinistra. 

Aggiuogono. che il colloquio col Cairoli 
durò due ore, e fu cordialissimo da le del 
Sovrano. Allri wosiransi spaventati delia pini 
bilità di uno scioglimento della Cami 
dendola intravedere sul testo delle dichiarazioni 
di dimissione del Ministero. 

La verilà è che tutto trovasi in stata quo; 
le voei che corrono sostemizionel in ogni crisi. 


Telegralano da Roma 21 all’ Itati 

È certo fin d'ora l'uscita dal Gabinetto di 
Baccelli, Giannuzzi Savelli € Ferrero. 

Berlì si protesta stanco. 

È dubbio se:vi rimarrà Genala. 

L'opinione generale è che si farà un sem- 
plice rimpasto, nel quale Coppino assumerebbe 
il porlafoglio dell’ istruzione pubblica e Ricolti 
quello della guerra. 






























Coppino all'istruzione, Tajani al 
Riculti alla guerra. 





Si è parlato persino della probabilità che il 
Re desse incarico al Coppino di formare il Ga- 
binetto. Ma questa soluzione sarebbe stata cu- 
riosa. Il Coppino si dimette perchè non crede di 








essere nominato con une maggioranza sufficiente, 
e il suo rifiuto ha per consegnenza le dimissioni 
del Ministero. E Coppiuo sarebbe incaricato di 
formerto? * 


ioranza approva 
sfogo che quello 
torità era forse an- 
che maggiore che nel novembre del 4876, quan- 
do gli elettori o alla Camera quattro» 
deputati di , tutti fautori giurati 
icotera. Ed anche allora 
a dopo pochi, mesi. Com, 
Ah volte nella sua vita, il ha 
una delle situazioni parlamentari pra iovidiabili, 
e tutte le sue volte l'ha lasciata deperire e squa- 
lare in pochi mesi. 
Egli era riuscito ad operare quel connubio 
fra gli elementi costituzionali e liberali della 
desiderato. I gior- 
nali peutarchi no fatto il possi 
bile per iscreditare la parola trasformismo ; 
la ricomposizione razionale dei parti 
fu c cggit ed invocata dagli 


Ile ultime elezioni, 
iden del Depretis. Ma pa il 
rito fu fatto, il Depretis è rimasto come im- 
Ferazzato di servirsene, e non ha seen ola che 
fargli perdere del tempo con la legge sull' istru- 
zione superiore. 


La candidatura La ora. 

Telegralano da. Roma 21 al Corriere della 
Scrivono da Biella che si accredita la can- 

didetura di Tommaso La Marmora come succes- 


sione a quella di Sella nel secondo collegio di 
Novara. 








Una lettera del priocipe Boncompagoi al 
oo Romano dichiara ch'egli 


del 
i aprì nel 1888 la Ca- 


mera romana. 
n= ea 


nensta sat 


" | vano nei sobborghi di Porta 





Telegrafano da Roma 21 al Corriere della | Suoialiste * 


ente rimessi Resto nile: Ma cià 





cento delle dimostrazioni di piazza c'è sem 
uno o pochi individui che per interesse sobilla- 
no il popolo. Quelli bisoguerebbe scoprire pre- 
sto e meiterli al dovere, per far cessare le agi- 
tazioni irragionevoli. Dice dunque il corrispon= 
dente della Rassegna : 
« Uomini conosciuti 

per ciò che veramente son: 
di tutto @ di tutti, ma din 















galla farsi vi 
o, mistificato 





glio, trovò 
di pochissimi, x 





pri piccolo lembo 


tero, 
più remote della 
poveri abituri, alla 


fa liche 

sostenute durante | 
certe persone elegantemente vestite. Non solo, 
è perfino parlato di offerte, alcune delle 
piute, altre accettate. Si dice, inoltre, 
dei ragazzi, che il giovedì sera gri- 
pla ‘contro il Municipio, ab- 
biamo guadaguato più coll' organo vocale in po- 
che ore, che tutta la settimana impiegata nei 

lavori di terra. 

Nelle ore del giovedì, prima che si dovesse 
tenere la seduta cousigliare per ratificare la con- 
cessione governativa, molli emi si aggira- 
@ Porta Adria. 
no, esortando doune e ragazzi e recarsi la sera 
ia piasza per protestare contro la bonifica @ 
prendere a fischi Giunta e consiglieri. 

« lofatti, i dimostranti di giovedì sera nella 
gran maggioranza erano donne e ragazzi, ed a 
me una donna diceva: Ma io voglio eutraro nel- 
la sala del Consiglio perchè ci hanno fatte chia- 
mare per dire le nostre ragioni. 

« Da chi erano state invitale ? 

« Sentite quest’ altra. In una famiglia di bor- 
ghigiani, i quali tutti vanno a far legua al Pi. 
neto, andò ua signore dicendo, ad essa :: (Questa 
sera si tiene consiglio; siete invitati a far udire 
le vostre ragion! È ad altre famiglie di legna. 
iuoli si disse: Se venite in piezza stasera a 
gridare contro la bonica e la Giunta, questa 
sarà costreita a dimeltersi; la bonifica non si 
farà più e voi potrete andar sempre al Pineto 
a far legna come fale oggi € a piacar vostro, 

« Ora è da sapersi che vi bauno parecchi, 
fra cui gente danarosa, i quali hanno interesse 
che il Lamane, destinato a espostare la torba 
dalle zone di terreno che si vogliono bonificare, 
vada presto ad immergere, le acque nel vecchio 
letto; ed avviene che, facendo la deviazione, le 
loro lerre vengono a Irovarsi in molto migliori 
condizioni, vuoi per giacitura, vuoi per produ- 
zione. Ma supposto che quest'affare della boni- 
fica non avesse urlato certi interessi e danneg- 
Giate certe clientele, credete voi che sarebbe 
nato questo po' po' d’agitazione? Credele voi 
che sarebbero sbucati fuori certi capi-popolo im- 
provvisati ? » 





sera, quando il braci 

































Iutaoto il nostro corrispondente ci accenna 
alla possibilità che Ja Giuote si dimetta ; nel 
qual caso bisognerà sciogliere il Consiglio e chia- 
mere un commissario regio. 





Pellegrinaggio 
degli operai disoccupati. 


Telegrafano da Ri 


È incominciato il 










pagua vennero in piazza a chieder lavoro. Pa 
PeEhi carabinieri "ed geoti di pubblica sicu- 
rezza fureno posti a pini dello scalone del 
Palazzo municipale. 

Il sindaco ricevette una commissione, alla 
qui uale offerse impudentemeote i lavori di bonifica 

lla Pineta. 

La commissione respinse l'offerta. 

Corre voce sia imminente la dimissione 
della Giuota e lo scioglimento del Consiglio co- 
munale. 











L’ anniversario della Comune in 
Italia. 

Scrivono da Rarenna 49 al Corriere della 

Sera: 

La commemorazione della Comune ha prin» 
cipiato ieri a notte e continua tuttavia. O 
come ieri si sono issale, nei pun! 
la città, bandiere rosse nere, disi 

che imprecavano al Governo, 
Comune 























nei sobborghi ed altre ve ne saranno 
(apt sera. Tutte le ban alle 

pati sono 
che è carate 
si è che mentre le guar: 


facciate dei palaz- 


si e vi rimapevano appiecicate. lo campagna lo 
siesso. Bandiere sulle cime degli alberi, manife- 
sti affissi ai tronchi degli stess 


! stri delle, case, alle facciate dei fabbricat 
Crea 






























_. Qvauti l'Autorità giudizia: 

























| campaguuole vi 
la Comune 





frasi. 


Il Ravennate , giornale ottimista, riferisce 
anch'esso, che int voli bandiere rosso-nete 
erano attaccate sui muri dei Ù 
innalzati palloncini, tutti adorni di baudie- 
Fe rosse e nere; come pure vennero a varii uc» 
celli attaccate delle bandierine dello stesso colore, 
@ poi lasciati andare nello spazio. 


Telegrafasi alla na da Forlì, 48: 
Per l'anniversario della Comune nulla di 











"n lanotte, poche bandiere rosse-nere furono 
gettate con “loft creta in alto, sui muri delle 
case. 


.. Alcune bandiere furono innalzate sugli alberi 
dn campagna. 

Gli agenti haono distaccate le prime ed ab- 
bassate le seconde. 

Furono distribuite clandestinamente delle 
copie di un giornale col titolo 18 Marzo, com- 
memorante la Comune di Parigi, stampato ad 
© del quale si era fatto un numero unico 









pesiale. 5 
Venne arrestato chi, qui a For, distribuiva 
quel giornale. 


Leggiamo nella Gassetta Livornese del 19: 
sequestrò in casa 
bitavte in via Ser- 
dette 



















ono di carta, e ora 
una stanza dell'afficio del procuratore 





La Nazione di Firenze del 19 reca: 
Gli arrestali per la commemorazione degli 
atroci eccidii della Comuné di Parigi furono 





lazzi. Furono | 





portati il giorno slesso, come annuuziammo, 

, la quale pe con: 
dunoò due, certi Ugo Parrini, di auni 34, lito 
grafo, e Nesi Oreste, d'anni 20, iutagliatore, il 
primo a 4 mesi di carcere ed uu anuo di sor- 
Vegliauza, il secondo, a 2 anni di carcere. ll 
pure impuguaudo di aver brultato i 
muri delle case con la iscrizione di Viva la 
Rivoluzione Sociale, si dichiarò socialista anar- 
chico rivol i © dopo pronuaziata la seo- 
tenza, essendo stato avverlito dal presidente del 

i di 
























fette, Iradotti pur 
accettarono la ci 





il dibattimento fi 
Tauto i due condannati, quanto gli altri selte 
Fitorvarono quindi alle carceri delle Murate. 


GERMANIA 
11 prineipo di Biamarek 








spacci : 
n L'impressione prodotta nel Parlamento dal 
discorso pronunciato nella tornata di sabato dal 
principe di Bismarck, sul progetto politico so 
i assicurazione degli operai, è argomen- 
resa più generale in seguito alla lettura 
«det resoconto, reso pubblico, del discorso me- 
desimo. 

Si notano 








solarmente, oltre all'afferma- 
del Governo di difendere 









però di combattere il socia 
mo ben inteso e ben appli 
le teorie esposte dall'oratore intorno ai 
4uzioni parlumentari. 

fautore delle medesim 











fiunse di crederle utili 


stematica 





- fo, di cui abbiamo mestieri, « io temo che l' 





pero abbia da essere esposto al pericolo di sfa- 
sciarsi, o di essere ii lito, così da non poter 
poi essere in grado di resistere sd un uragano eu- 





non grosso. E di aver 808 









pei 
continuando « colle passioni 
di partito, si lin 

nulsato dalla 
col diminuirne l' importanza. » 








— Il membri dei nuovo partito liberale com- 


neppur sentirlo, e, senz'altro, uscì dalla sala. 


FRANCIA 
ll matrimonio religioso di Ferry. 
i nell' ftalia : 


niard. 
Lo dico il Figaro. 








quella voce. 
Quai : 
atolico, giunse a Parigi ci fu un' gran 


DI 
al Miuistero degli affari esteri : e anche di Ren- 


de vi assistette. 
Ferty era allora ministro di 
pubblic 


L'ordine 








solo dai nemici esterni, ma anche 
mo 











n° 
nosa è fatale proclamò egli « l' opposizione si- 
, dl frazionamento iroso dei partiti, 


| per 





lopo : 
sperava di non viver 
lo, ripetè che, 
colle divisioni 
collo scuotere l'edificio in- 
ica dell' Imperatore, o, almeno 


ronunciato nella seduta di 
di intitolorsì « liberali », 
# poi la libertà per loro soli. La 
difesa del nuovo partito fu fatta dal Bap:berger 
con grande vivacità; ma quando questo oratore 
sorse per rispondere al principe di Bismarek in 
nome del'tuvro partito, il Cancelliere non volle 


Il matrimonio religioso di Ferry è un ca- 


Ecco il fatto che avrebbe dato origine a 


jodo monsignor di Rende, nunzio are. co conte Sérego, 


| 
ell’ istruzione | 







gnor 
dinanzi È 
Quanto sl matrimonio religioso di Fé 


aignor Earico Ruvhefort dell' fm 


Un complotto contre le Osar ? 
© Leggesi nell’ Indipendente : 


lotto contro la vi 

Si trattav 
via. Furono arresi 
Ministero dei lavori 


ue studenti 


lirettamente in Siberia. 


CITTADINE 








lele © 
tato presso 





all'idea d'un busto in bronzo 
sulla tomba di mo: 


abbi 


\erpr: 
ziani, 


eventuale di 
e quello di 
dei due Istituti 
Canal la loro e: 



























artii ed i contrammiragli 
comm. Saudri e comm. Manolesso, il colonneilo | cade 
a quel che pare, non è che un canard del del 39 di linea, il comm. G. Berchet per la De- 
ione di'Storia Pattîa, il prof. 
periore di commercio, il co. Costa per 


pure tati i Veterani 1 Re- 
duci di Venezia © anche i Reduci di Brindisi, 
Telegrammi giuali ieri = Roma ansuaciano parecchie Associazioni con bandiere @ vi erano 
che a Pietroborgo venne scoperto ua allro com- tante altre Rappresentanze nonchè molte perso 
di ne di quell'epoca mewuranda. 
imoaia fu aperta al suono della Mar- 
i inDi patriotici del 1848. 


ammiraglio comm. 











ab 0 Liblissimo 
tiuseì di saltare la vita. quasi per 
appunto tanti suoi commilitoni 
perdevano sul patibolo. 

Eetra nella legione italica. 
Comsatte staENVAMENTE aL PONTE DELL'EAzO. . | rifaceva l' enercito combattere di nuovo | 




















far saltare in aria la ferro- 
tre impiegati superiori al cia Reale e 
pubblici; certi; Krovenca, Mora il ‘340090, 
Sergieur e Antongieu, ch' erano implicati. Cin- sto del grande patriota, ed il co. Angelo 
mandarono dopoli leggeva il seguente discorso : 
« Signor Sindaco, 

« Nel consegnare a Voi e nel raccomandare 
al memore affetto di tutti i nostri concittadini 
la effigie di Guglielmo Pepe, non solamente io 
mi comj congegni le prime memorie 

uali conserro sempre ca- 
del vesehio Log 








del San Bernardò, @ quindi a 
jstra delle schiere repubblicane, 




































iogliere ua voto di gratitudine verso 
Chi rappresenta nell'azione la resistenza ad ogni 
costo; verso Chi seppe tenere wi 








tra legione italiana io lotta ad Arezzo, con |a reggere la terza divisione militare, qu 
tro i soldati del Borbone di Napoli 
quando il Duca di Parm 
Francia, cedulile i proprii Stati 
compenso la Repubblica tosca 

Regno Etrusco, quella legione veniva sciolta 
con molti esuli italiani, a 
preparare un movimento repubblicano in Napoli. 
la trama, fuggiss 

vavasi a raccogliere armi 


ggi 
la Banca del Popolo le L.. 1272 
raccolte a tutto ieri per questo santo e tempo così disparati 
patriotico seopo, e mentre ringraziamo i 
erosi offerenti, ci sentiamo pure in de- 





ati, quali erano quelli 


aiousssertae I suli" della rirenata per accordi ‘con la | infestata da ladroni, a cui mosse guerra perti. 


onde il Pepe da 


Milano, ove tro- 


sui campi lombardi , riassume iu sè Ì 

terno e disinteressato alla grande Mendica di 

uei dì fortuuosi. Egli è ua precursore dell' u 

aliana, ed è poi uno dei più nobi 

ifesa ier l’altro facendo plauso della monarchia temperata e liberale. La sua vi- 

%a militare comincia dall 

de gloriosamente colla c' 

viota solo per fame e pesi 
Jugo e quolidiano sacrificio 

e di liberta. La su: 


ogai molestia, se nou 
Calabrie. Per la qual cosa veniva tratto 
a, donde uscì soltanto 
mente cacciata dal 








pa 
seppe Buonaparte, fratello a Napo: 
ine, stato nel 1804, per voto universale, eletto 
Imperadore dei Francesi. 

Liberato di cattività, i 
nuovo Sovrano, dal quale otte. 
maggiore nelle fauterie e il c 
le milizie cittadine; 


Canal, di cui noi tin 
iativa, facendoci in- |; 
ntimento generale dei Vene- dee di pa 
apre anch'essa una soltoserizione, col fu tale da rendere onorato fra gli stranieri il 
titolo generico : Per Mona. Canal, la qua- 
le pare che debba avere tre scopi : quello 
del busto in bronzo nel eimilero, quello 
visibile ricordo nella città 
ssicurare viemeglio le sorti ‘ paroi 
che debbono a monsig. 








Pepe presentavasi 
SI grado di | slituzione a'suoi popo! 













« Grazie a Voi, che 
nobile figura tra le memori 
se della nostra Città! » 

Rispose il sindaco press'a poco con queste 


pete accolto questa 






















@ sarebbe stato spento, se non fosse corso a sal- | accettò il diflicile carico a condizione di de. 








ingrazio il co. Angelo Papadopoli a no- 
me di Venezia del carissimo donu che egli con 
nobile pensiero volle fare. Ecco un nuovo ar- 
gomento di gralitudine verso la famiglia Papa- 


Espugnata Gaeta, 


Massena recavasi con 
ti nelle Calabrie Va in esilio. 





Guglielmo Pepe 
per combattere solto la sua bandiera ; bene ac- | 
esso lui all' assedio d' Amante: 

ndogli sommamente quell 

il Pepe domandò e ottenne di recarsi in ; 

| Corfa, dove giuuto, attese sotto il generale Ber- | 
lavori di quelle forti i 

tanto mutava nuovamente d 





sarà custodito con amorosa cui 











guerra fra-| 


posi 
« | ricordi di quell'epoca memoranda che 
0 battere violentemente il cuore, e che par- 
€ lano così alto alla meute, devono essere custo- 
poleoue aveva fatto succedere al trono 
Gioacchino Murat, suo cognato. Il po- 
tente Sire di Francia cingevasi di Re del san 





Perticari e col Ca 
i, eravi bene. nécoli 





Ma allorquando Napoleone, fuggito dall'Elby 








spiati dopo aspra lotta sul Panaro, sono costretti 
a rifugiarsi in forte, mentre la schiera ita 
liana del Pignatelli cala in Toscana e occupa 
Firenze. 

A Rieti fa giornata com gli Austriaci. 


Tornato dappoi in Napoli, viene mandato 








, allor- | Avellino e Foggia, di quei tempi grandemente 





nace e accanita con lo milizie cittadine da lui 
n | stesso orgaui 












e presovi due reggimenti 
Carbonari ; e 
















Î metropoli 
dove Ferdinando accoglieralo con segui di sti 
ma, che è ben lecito non aser per sinceri. 

Creato supremo comandante dell'esercito, 









porlo, tosto che sarebbesi riunito il Parlamento 
nazionale; e fu il primo dell'ottobre: allora 
venne eletto consigliere di Stato e generale del- 
le milizie cittadine. 







i l'insvr- 








Il Pepe, allora che seppe sorta io arme la 
! nazione spaguuola a pugnare per la propria li- 

bertà, corse nella penisola iberica a pori 
to del proprio braccio in quella che Fran- 
spedi a sgozzari 


















mpegnate le 

Vepoli in. © la sua religione, e indi pendeo- 

ti za; e una terribile lotta sosteneva contro il suo 
oppressore ! 













Guglielmo Pepe voll al Maurocordato, 
uno de'capi della Gi e gli chiedeva una 
! schiera de'suoi bi quali sostenere le 








so di ieri, ripetutamente lodò e ringraziò 
o il Municipio per quanto sì nobilmente avea 
a Libe rlino 48 i seguenti di. | fatto a nome della ci 
tera te de pelo 39 Difesa non solo non abbia trovato 
re anch’ esso una parola 
ziamento al Municipio, ma abbi 
ommesso di render conto di questa parte ‘ sj 
dell’omelia di mons, cav. Agostiai. 

Il nostro benemerito Sindaco, a no- 
stro avviso, non ha fatto altro che adem- 
iere, come al solito, un dovere, ma quan- | 
rebbero agito co- 


vo! 


i altri, al suo post 
sì nobilmente ? Mons. Canal era un prete, 
| e questo avrebbe bastato perchè i preto- 
fobi di moda rifuggissero con orrore dal ! 
i si diebiarò amico € | tributargli a nome di 
estremi onori. Invece il co. Serego ha 
coraggiosamente vinto i pregiudizi da una 
te, come combattè quellì dall’ altra ed 
dato un nobilissimo esempio dei dove- 
asserendo ch' essi potrebbero produrre la roviva | ri che incombono a chi ha l onore di rap-! 
dell'Impero. Se non sarà possibile, disse perfino, 


di ottenere dall’ elemento parlamentare quell'ai” presentare una intiera cittadinanza ed una 


cittadinanza sì cospicua come la vene- 
ziana. 

— Oggi ci pervennero le seguenti offerte : 

Lista precedente 
Comm. Giacomo 
Barone Elia Todros _. 
Società delle Pompe Funebri 
Augusto Zaeutli + 
Antonio Teardo, uffic. 
Fortunato Spada . . 
Comm. Guglielmo Berchet . 
Conti Enrichetta e Fili; 
Agostino Ceresa . . 
Cav. Giuseppe Olivotti . 
Comm. B. Campana di Sarano, sena! 


Tonellati Leonardo 
Elisa Barach Palazzi 
Comm. Angelo Minich 





pali. 





gue, che formavano altreltanti satelliti al ventu- 


Le belle parole del co. Papadopoli prima e 
i forono accolte da battimani. 

Poscia fu eretto l'atto notarile di accetta- 
‘a- ione da party del sindaco, al-quale alto appo- 
sero la firma tutte le Rappresentanze presenti. 
Sotto il besto si legge la seguente iscri- 


GUGLIELMO PEPE 
CITTADINO E GUERRIERO 
L'INCORROTTA VITA 
DIEDE TUTTA ALLA PATRIA 


un giorso voltosi a quelli che gli stavan da presso, 

voler qualche cosa de' nemici. luconta- 

nente il Pepe scende animoso con alcuni dei 
in un palischermo, avanz 

fiero contrasto s' impadronisce d' 

| eui con alquanti soldati trov 





ACCORSI D'OGNI PARTE 


A DIFENDERE SULLA LAGUNA Ritornato a Napoli dal Re, non amando gli 
Ù sollecita 








re, nè i cortigi 
alla guerra di Spagna, 
manda fu essudita: e correva LI 
allora ch'ei giungeva nella penisola iberica 


e la sua d i 
COSTRINSE IL MONDO A GIUDICARE 812. — Ma Toscana e Roma, desiderose d'aflra 


intera città gli 
NON PIÙ DALLE PATITE SYENTURE 





A. PAPADOPOLI 
r. 1884. 


Ora, trattandosi di una nobile figura di! '2Pesciall 
patriota "e di soldato brevemente ma efficace. | ! *'eIla 
meute tralteggiata dal co. Angelo Papadopali | 
nel suo discorso; traltandosi di ua uomo che 
persouificato, trovandosi alla testa delle eroi- 

Venezia, quella gloriosa difesa ; 
traltandosi di un uomo così nobile e disi: 
ressato che servì la patria 
to verso di essa, riuuncia 
i0, riproduciamo dal libro 4t 
file di illustri italisoi, di 


In breve tempo le Romague cadono in 
ale dappoi, di conserva con 
le le milizie franeo-italiane | Come afpiete i 


in sul Po, mentre Bentick, sbarcato a Livorno 








con una schiera d'laglesi, di Greci e di Cala- 


| hresi, ocepota le città, muoveva sil’ lmpreso di 


d'"uopo Bero oa. | dall'Isonzo muorea ver quelli av 


zato verso Pi 
cenza, nello intento di sopravanzarvi la destra , 

















delle genti di Besubarnai a Y 
schiere accorsero a difeuderia, nel tempo stesso ordine dal Re di retrocedi 
in cui un'altra da Borgoforie muoveva contro 


se non che, grosse 





della vita avventurosissima | 
| di questo campione della libertà. 








0 Pepe, appunto.in una di quelle barac. 
che, dove la madre, gentildoona della famigli 
Assanti, erasi rifugiata. 
Ti i aoni della puerizia nella casa 
veniva posto al Ginnasio di 
Catanzaro; se non che, infammatosi del me- 


pegziavano tra Bagno e Sabbione; e i nl governo dell’ esercit nfortato 
combattimento Pepe singolarmente si segna- | P9CÎ8 di iendon 
chè con tre battaglioni e inezzo squadrone d 
di lancieri piombava con tale empito sulla de- udo. Queste però. r 
stra dell'ordinanza francese, da romperla e farla | "2! D No (del Re, vollen 
oltre Masone. E al dimani, al- | 4, 
lorquando Carrascosa, il quale comandava alla 
ima divisione napolitana, assaliva i nimici a 





Totale Li 1696:— 

Fuverali di mons. Daniele Canal. 

— Nella relazione che abbiamo stampata ieri, 

ci siamo fermati al punto che la salma veni 

trasportata dal Mulo al Cimitero. 
selma 


PP. Riformati dell’ isol 
rono nuovameote la assoluzione. 
oche colà, il Siada- | 
comm. Cipollato, 
parecchie rappresentanze di Società religiose, 
eco. ece. 

La tomba assegnata dal Municipio all' ama- 
to sacerdote è situata nel terzo recinto del Ci- 
milero nuovo, sotto ad uno degli archi priaci- 


Su di essa vi è la seguente inscrizione: 


MONS. DANIELE AB. CANAL 
x. 18 nenzo 4884 


per entrare nella milizia: in quel tem 
contava appena quattordici anni. Il padi 
| cavalo quindi nel Cottegio 
nel quale ebbe a maestro nelle matematiche Pie- | sebbene i Francesi fortemente gi 


po Ri 
con due battaglioni di fauti leggieri 4 i 
pa proel lr a guado e, lorselle | Distra riva, eselamava : è Di qua l'onore, di lè 
pelle 3 | ta vergogna! » — La storia registrò tali parole 
he. eolaa oi irsnra:datlo ce Sept a eterno onore di quell’ illustre italiano ! 
Pasi di spinse è N steraglio, costriogradoli 
rit rsi in Reggio dove, poco dopo patteggi: 
do, aprivano le porte alle genti 
fu concesso l'onore di occupare primo 
quella terra cou le sue soldatesche, io premio | °!' dò ee 
detla somma bravura mostrata nei combatti men- 
to di San Maurizio. 
Non molto dappoi ei ricevera il carico di ' 1° 


ma il Re, volendo ri 





militare di Napoli, 








TI al Cimitero, i RR. 





llora uffiziale uelle artiglierie. 
Primo armi. 
In quel tempo , 1799, G. Pepe, im) 
© | di vestire le asslte del soldato; volle uscire 
Scuola militare ed entrò nelle milizie repubbli- 
| enne, che allora si organavano nella 
del Sebeto. Però non quieta 





legione italia- 


Rese più cara questa ricorrenza a 
toghe Rep etero dele tmppe gel: neor 
limo 
pregevole del. Ferrari, 


Colabrie, che dicevansi pronte a insorgere. Ne. 









; Pepe, da. tal diniego scon- 
‘tato, facea ritorno a Lendra 






















Morchè Guglielmo Pe- 
* | pe, lasciata la Fran quel tempo risorta a 
Repubblica, faceva ritoroo in Napoli, ricevuto 
lielamente dal Re, che lo confermava nel suo 
le. In questa, Carlo Alberto ban- 













































Murat 












care la patria dalla dominazione forestiera, 
stringevano i Governi a prender parte alla lotta 
contro l’Austria. Re Ferdinando allora dava al 
Pepe il comando delle schiere napolitane desi 
guate a quella guerra; ond’ei tosto recavasi 
per mare ad Ancona, presso la quale dovessi 
fare la massa. Molli giorni stette colà intento 
a raccogliere sue che giugnerano a batta- 
glioni, l° 

cammino; e tali indu 






















































no. Sperava che, gl 
d'afforzarsi con la schiera di Nugeut, la 












re 
Al 


bero potuto sbaragliare l'esercito di Carlo 
berto, e in tal modo finire la gue 


tv appena in Bologna con le sue 























mo in patria, sorsero a tumulto; e le alire 
che stavano di slanza in Ferrara rifiuta 

care il Po. Sdeguato per la tradigion 
Ferdinando, Guglielmo Pepe dapprima rinuu: 






















in Bo 

















batik si n di zappatori, un 
Ti ria rliglieria da campo e due baltaxlioni 
Guglielmo | 41 voluntarii, valicara Îl Pose, giunto sulla si 


| Liberatasi nel marzo dal 
nazione austriaca, si resse a Governo repubbli- 


Mapolitaue. Al | ©990; di cui fu a, presidente il M AOPepe, 


in quella 






irghera ; onde il Pepe risolveva caccia 
icameute "eli designando far |’ lesjrata il 27 agosto. Fu 
questa una gloriosa giornata e per lui che ls di- 

, e per le genti che la combatterono; m' 
ieri lierie furono tolti agli Austria” 
lo resistere all’ impeto d®- 
assalitori, donarono Mestre nel. massi” 
mo disordine. Tale vittoria destava universale 
Pepe volendo protittarue , dell" 
Venezia cop maggiori forze pa 










































eg) cadere 
quel martire d 





« Cittad 

« Tutte le 
liberato di © 
fegato del 22 
carico al bene 


fu segretario d 
deeretò la resi 






î 
Infici si per: 
nel popolo la { 
ino l'ardiu 
stanza durata 
sostenuta nella 
i a ren 

— quando è 
dei suoi figli 
chiede ad essi 





Jezia, 


« NB. Li 
ore 2 pom. ne 
zioni si rechei 
corona sulla 

Ufficial 
giuosero nella 
all'albergo Jc 
32 cadetti e 1 

Crediamo 
Giorni per stu 

Servizi 
Roma e Vi 
le Ferrovie m 
zione del loro 
ferrovie dell’ a 








coi n 
tura diretta, le 
818 pom., di 
Cormons alle 
mons alle orc 
pet arrivare a 












sioni, a formi 
Qenale, presen 
veli alla C 
novem 

A. Gloria 
lova (anni 

E. De Be 





Possono esser; 
tali gli amati 
Mranei all' ist 






















cd ditita na 

Lu dona nto È 
» Sch 

due pianofort 


Toni giuona) 
oe 
Lancerotto 


















loveasi 
intento 





lo Ab 


le sue 
re im 
che ; 





richia- 
re ad 
rime: 
ione di 
ri, una 
aglioni 


pon 
Cesare Borgia 
#87 Jos carissimo del fratello 
Esilio e morto. colpevoli yenneru ria 
rizio, con destinazione per la Spezia, col 
oggi 22 marzo, e quindi vennero anci 
1] \graziare in loro 
le Autorità e tutti quelli che 
rendere ad Giustizia ed a 
e dalla miseria. 

— (B. della Q.). — 11 20 
corrente vennero arrestati qualiro questuanti._ | 
E ]” e e 

Un vinggio scientifico nelle regio. 

mi dell’ aria. — ll Pungolo di Napoli scrive 
in data del 28: 

Dicemmo cbe l' ultima passeggiata aerea di 

Blondenu aveva, per il suo compagno di viag- 

Guglielmo Molteni, uno scopo scientifico. 

lo telefonico impedì che 

le osservazioni fusero — come l'egregio giuva. 

ne sig Molteni desiderava e certo avrebbe fatto 

con ost e competenza pari al coraggio — 

com 


Ma egli tuttavia ha elaborato ana interes- 
sante relazione scientifica, dalla quale stacchia 
mo alcuni brani di vivace narrazione, tralascian- 
do tutti gli aridi calcoli e le dissertazioni d'or 
dine elevato. 

* Lasciate le corde! Questo comando è sem- 
pre seguito da un momento di solenne silenzio. 
Aoche il vecchio aeronauta non può rimauere 
Manifesto: perfettamente calmo nell'istante che si lancia 
Gilediai, nei cieli, per un viaggio che talvolta non ha ri- 
« Ci i torno. Ma non è paura ciò che si sente; la feb 
«Tulle le Associazioni di Venezia hanno | bre dell'aria del dominio; è il vedersi impic 
wdiberato di commemorare domenica, 23 corr., | ciolire e sprofundarsi la città che si abbandona ; 
fi dla del 22 di marzo 1848, alfidandone è l'onda di suono festoso che ci saluta lontano. 
arico al benemerito patriota « Una rete inestricabile di strade, di viut 
fi egretorio dell Assemblea lare, la quale | toli; di canali, di viali d' alberi si disegna allo 
ietelò la resistenza ad ogni costo contro lo | sguardo. Siamo a 1500 metri lante che do- 

ero. miniamo la ferrovia ; il mare è li presso, freddo, 
"f'javitano tutti i cittadini d'ogni elasse ad | fermo; è una lastra di acciaio. Un verme nero 

alla cerimoi i vecchi, perchè del- | si strascina sul terreno; è un treno di ferro! 
fgera da essi prestata alla patria nei tempi |che va al suo destino; ma noi corriamo più di 
he non è venuta meuv | lui. Napoli diventa piccino; le ultime onde di 
udine ; ì giovani, perchè im- | suono ci giungono ancora come confuso ronzio 

to uelle grandi prove, la co- | impercettibile. 

junsa durata nei pericoli, la mente Si corre dritti verso il Vesuvio. Blon- 
usiesuta nella svenlura, e s'acciugano con alli | deau , per evitare il cratere, scende fino a #00 

a rendersi degui della patria ; la quale | metri, per truvare una corrente che lo pieghi a 
— quado è sospinta a sperimentare l'amore | sinistra. 
ki suoi figli dalle supreme necessità — non + Siamo infatti deviati; siamo sulla buona 
diede ad essi le gare 
gua di uomini © sacrificio di Ilaliani. 

4 Venezia, 21 marzo 1884. 
« It COMITATO DELLE ASSOCIAZIONI. | scendere a Foggi 
La commemorazione si farà alle « La temperatura non era molto alter: 
we $ pom. nella sala del Ridotto. Le Associa- | A_2000 metri i 
rioni si recheranno poi, unite, a deporre una | gradi; l' umidi fra le nuvole 
orona sulla tomba di Daniele Manin. » temporalesche valutarsi a 20 
Ufficiali ehilemi. — leri da Trieste meri al secondo; ossia 75 chillometri all’ ora. 
juasero nella città nostra e presero alloggio | E pure non ce ne accorgevamo. 
dI albergo Ilalia dei sigg. Bauer e Granuwald Eccoci di fronte 
32 cadlli e 10 ufficiali chileni. 
Crediamo si fermeranno a Venezia alcuni 
fiorni per studiare il nostro Arsenale. 



































podi SI r 
tarato il 
tina in N 


Htuss consorte, 

ilari il fine de suoi giorni; è a lui, ei 

pd di supremo di sua dipartita chiedeagli qual 
desiderasse: « La vostra , ri 
va worosamente ; # furono queste le ul- 


tine sue parole È 
dere dell'8 agosto del 1853 spirava 
gi batro della patria indipendenza! Pi 


— Oggi, venne pubblicato il seguente pa- 








































Li 
corsa, dritti verso il Taburno, nella speranza di 





















ultimi contraf- 


ido | recchie ci fanno male; 
Bologi et ig voci sembrano sorde. 
iva a na cielo si dirada al disopra di 
ile della Sudbgba | sole ci inonda e ci conforta 


inone del loro treno che 
lrrovie dell' alta Ital 


stende una bella volta azzurra , 
azzurro dell’ aria allo zenit è iuten- 





pom. è NO i lano e si penetrano, lascia! 

Pel servizio fra Udine e Cormons in coin- | do travedere qua e là non il cielo, ma una ter 
tilnza coì nuovi treni diretti, ci sarà una vet- | ra nera lontana, che quasi non ci appartiene più. 
te detta riirà da Mestre alle ore P sono le * altezza 





















mualle ore 9:23 ant., de lle 10:20 sat. | una nu 
Mwrivare a Venezia alle ore 1:30 pom. desceni 
R. Istituto veneto di È 
Nei giorni 23 e 24 del mese | di tre esseri umani ; u 
si bea del vuot 
P due adunanze ordinarie, delle quali annua- | te, dell' oceano d 
la nostra ombra risi la; 
Sui delitti degli abusi dei | ronata di colori cui Tiziano può 
nell'esercizio delle loro fun- | gliare; tre aureole, tre iridi concentriche 
tim, a forma del progetto del nuovo Codice | minose circondano la macchia nera; sublime 
petale, preseotato dal guardasigilli Gianouzzi- | apoteosi dell' umbra leggiera, diafana corona tan- 
Seteli alla Camera dei deputati nella tornata | to più spleudida quanto meno materiale ! 
4 36 novembre 1883. « Muto, maravigliato , protendevo 
A. Gloria: Monumenti della Università di | verso il puutò in cui la visione appariv 
(anni 1222-4318). questa sembrò liquefarsi e svanire, tremulò 
E. De Bella: Le collezioni di francobolli | cora un istante e disparve. Ù 
er) relazione alla storia. Discorso. . i. or: tylto rigore, osato fenomeno CA 
AI î magist lu- | miraggio ombra. e 
Vppe Perin trollo see Restore & no la'siesta origioe dell'arcu baleno. L' or. 
E. Ferrai: Delle relazioni, che vogliono sta- | dine dei colori è naturalmente il solito dell’ iri- 
Mllifti tra "1 Busiride d'Isocrate e fa Politica | de, salvo ch' è invertito in ciascuna aureoli 
di Platone. (Conformemente all'articolo 8° del Alle 5 28 pom. 
lamento interno,) 


. 
tavissimo, la temperatura s°invalza 
— Gli amatori delle seienze potranno in | di. Sceodiamo un po' nella. vallata 
eoire alle adunanze, quando siano fatti co- scere il terreno, ma prestò una collina che non 
toscere alla Presidenza da un membro onorario | dista che 200 metri ci tirano dei 
‘ effettivo (articolo 87 degli Statuti ioterni). _ | colpi no costretti ad 1 
Nelle ore in cui rimane aj l'Ufficio, | nuovo. Dio mio, 
Pstono essere ammessi a valersi dei libri e gior- | le montagne continuerauno ad esservi dei sel- 
Mili gli amatori delle lettere e delle scienze e- | vaggi? 
Mrnoei all' Istituto. ($ 420 dei citati Statuti). . 


o, oltre 

Una tessa imprevvisatrico. — 
Lartivata "o Venezia la puetessa improvvisa: cani della T prfiiegi Ftp 
te pinora falde Caeelil e aappismo che | sosciamo: è Apice, Ma_il venlo_ci trseioa la 
ato ine nella nostra città. Non Paralscstmdogeri fa) 

qual giorno egregia al | et volta. 
ire, ma ci affretteremo sd so- Questi salli giganteschi si ripetono 

Mociario, appena sia stabilito, ai lettori. qualin o ciepeo minati; Sonde sir o 

Iiceo-Hoele{à musicale Benedetto | mo, sempre screno,, governa l' areostala con si- 
Marcoito, S*etA ma eotramma dela quarti | cureaza smmirevol, e certo dobbiamo alla. sus 
“ mollinata di quartetto, che avrà luo- | vecchia esperienza se nou rotoliamo giù dal 
Wo domani 23 corr., alle ore 2 pom. precise : 


ise, avranno luo- 





























Il vento infuria ed il pallone passa 
n velocità vertiginosa. Il freddo è sec- 
I 






























dpi sora) bar feta ugi ad terra; ia temperatura è di 6 gra a crei 
ti luane)i — PPOÉ FP. Giarda, nle* A- Fer: | RETE circa 160 chilometri in un ora e 36 


Beethoven : Adagio del quartetto, op. 39, 
Va _ te sido h. (Protti, 2° volieo L: 


, 
F. Manzato, violoncello E.|T: 


Migfeolto viola 
. 3. Corelli: Sonata 3, op. 32, violino, 
Moolorte € contrabiesso. SEAPE 


Minniti atooliba let raggiunla fu a Monte 
basso fu 


sti 





termometro di Celso segnava 12 | N 


lzerci 
a quando nelle gole di quel- | gal 






2 
e 


noie e dell’ affanno che soffrirono per nostra ca 


1 


Î 
| 







chiusione pareva possibile. 
:| i ministri che rimarranno, e circa le scelte 


| una 
del voto del 49 marzo. 





+ .... Dei due fili che dovevano servire alla 


corrispondenza telefouica, uno solo si ruppe 


io 


cagliando non so dove. La voce dell’ assistente 


Coschich 





î 
luni fenomeni di correnti elettriche si menifesta- 
ono per l' allontanemento del filo della terra 


la parola, negli apparecchi elettromagnetici 


proseguì fortissima e chiara. nel- 
tro flo e scambiammo saluti e cortesie. Ta- 





verlivasi accompagnata da un leggiero crepitio , 
di particolare carattere, dovuto a queste correnti 
summentovate ; ne constatai perfino la direzione, 
e 4 riconobbi, dalla terra verso il pallone, per 
la differenza di potenziele ai due capi del’ filo. 
A queste correnti ho dato il nome di telotelluri- 


che, perchè iudotte dalla terra a distanza. 


* Quando vidi il secondo filo 











Marsi 





cordoni telefonici , ad evitare qualsiasi impreve- 
duto inconveniente, lo staccai, lanciaudolo neflo 





cata, l'esperienza mi 

denza è possibilissima, 

si manifestano iu isj 
Senza dubbio, al campo 











senso farò ua'all 
maggior portat 





senza gli ostacoli di altri 
eroei, di tetti; ed appunto in questo 
|ra ascensione per esperienze di 


di 





id ogni modo, sebbene così sacrifi- 

i ha detto ehe la corrispon- 
‘he nuovi fatti elettrici 
li circostan: 





——— ° r___——————€& 
COKRIERE DEL MATTINO 
Vene 


22 marzo. 
1’ estrema Sinistra. 
Telegrafano da Roma 20 alla ‘Lombardia : 


L'estrema Siuistra nell'adunanza odierna 
ha afliJato all'onor. Cavallotti di promuovere 







muovere quella 


discussione della legge pei mae- 
onor. Fazio Enrico di pro- 
e l'estensione dell’ 

elettori politici ; al- 
pel riordinamento delle 


elettorato 


Al Consiglio comunale di Ajaccio 
si schiafeggiano. 





Leggesi nell’ Arena: 


In una seluta,che si tenne domenica alle 4 
pom., ebbe luogo un incidente spiacevole. Il ca- 
pitauo Rossi interpella l' aggiuoto Berfini , rim- 

verandolo fortemente d'avere sciolto, senza 
diritto, la seduta di venerdì e di averli conside- 
rati, lui ed i suoi colleghi, come tanti « mon- 
toni di Penurgio ». Berfini risponde che aveva 


sempre considerato il 


preopinante come un paz- 


20. A tale ingiuria, Rossi scatta e applica un so- 


noro schiaffo all' aggiunto. 


L'affare è ora davanti al Tribunale. 


Dispacci dell’ ‘Agenzia Stefani 
Roma 21. — Il Re conferì con Spantigati 


€ Ricotti. 


Berlino 2. — L'Imperatore ricevette a 
mezzodì in udienza solenne Orloff, che gli con- 


le credenziali. 
Berlino 21. 


— (Reichstag.) ll progetto di 


proroga della legge sui socialisli fu rinviato ad 
rmbro. 


una Commissione di 21 mei 


Il minisiro Puttkamer respinse categori 
tato Sonnemann, 


mente l’ insinuazione del de 





che il Governo fosse in qualche modo respon- 


sabile degli attentati con 





dinamite. 
Ù findihorst protestò contro la supposizione 
:| che la sua proposta di rinviare il 


elto ad 


una Commissione abbia caraltere dilatorio. Noi, 
che gemiamo sotto le leggi di maggio, non dob- 
biamo con cuor leggiero fabbricare i ferri. per 


altri. 





Berlino 2! 
gent, accettò d' intervenire alla 
rotore, in occasione del natal 







fatti sostanzialmente conosciuti. 


stato dato a ; papa er 

et pe D.* William N. Rogers 
Chirurgo dentista di Londra. 

| SunoIaisè, Callo Valaressa, N...1329 

Il ( Vis-a-vis 1° Héthel Monaco ) 

| Specialista per otturature di denti , ese- 

Quisce ed applica denti e dentiore secondo 

gli ultimi progressi della moderna 


senza dolori, cd a prezzi convenientis- 
as | 


Le notizie circa 






muove pei portafogli vacanti, sono tutte 

pagine: Così non consta ancora che 

lepretis rinunzierà a Genala, Ferrero, 

Baccell tenendo tutti gli 

altri. Quello che non dubitasi è che De- 

pretis, ricomponendo il Ministero, fi darà 
iore estensione sopra la 








L' Opinione s4- inova la formale de 
‘azione, gli ami i nulla volere, nulla a «tggrra ì 
bire, ca N Cavina forte per la Allorebò i ocelli mob it 
Rit senza a 
papera delle istituzioni e l'attuazione | sioni sulla testa e sulla faccia, degli ingorghi 
lle riforme. I Pentarchisti si convincono | nelle giandole del collo, non v'è miglior rime- 
che non è venuto il loro tempo, e assu-|dio dello Sciroppo di Rafano lodato, di. Gri- 
mono il tuono più rasseguato. Fra' gli mault € C., uno dei medicamenti | più priscrit- 
mini politici ricevuti ieri dal Re ti dal Corpo medico. Questo sciroppo contiene 
cotti. 


più dite sciroppo antiscorbutico del co- 
La Relazione Grimaldi sul 


re l'Jodio allo stato naturale, come 
sa È i tto | lo si trova nel erescione. Esso ha un sapore gra: 
ferroviario, approvato ieri dalla is- | devole e surroga con vantaggio l' Olio di fegato 
Site vati sfletivamabta per ta [TN Lo she qui dolio a T pr 
augnamsale delle Nda Milano Chiasso alla |) somerose falficasioni. cd imitazioni pel 
ll nostro Consiglio comunale votò riti) mi eolgn; le erre Ai pc 
iersera una dote annua di 490 mila lire | «asce 
al teatro Apollo, per un triennio. 
Roma 22, ore 6 40 p. 
Nessuna novità. 


BANCA DEL POPOLO: 
Depretis iersera e stamattina conferì 


DI VENEZIA 
con parecchi dei pricipali deputati della 











fu Ri- 























Società anonima cooperativa. 
‘anza. 


Parlasi asseverantemente di Grimaldi 





Xx 
Capitale L. 800,000. 













ai lavori pubblici e di Coppino all’ istru- AVVISO. A 
zione pubblica, nulla vi è di assodato. Gli azionisti della Banca del Popolo di Ve. 
La nomina di Gri ai lavori si | Pezia souo covocati ordi- 





nari 


è + e nel giorno 30 ore HM 
considera probabile, massime per la co- nei locali della Bursa, onde deliberare sul 
apicua posizione ch' egli si creò colle sue 
conclusioni nel progetto ferroviario. 

Minghetti stamattina al Qui- 
rinale. 


FATTI DIVERSI 
Notizie drammatiche. 
|" dtatia: 

È caduta ieri sera al Gerbino la nuova com- 
media in tre atti di Libero Pilotto, iutitotata : 
Col ferro in pugno. 

Teatro quasi vuoto. Benissimo, nell’ esecu- 
zione, la Pezzana 





a) Relazione del Consiglio d'amministrazione 
e dei sindaci : 



















Telegrafano 
gono gli 
no messi a loro disposizione nell' Ufficio della 
Banca, per l'ispezione, la Relazione dei Sindaci 
ed il Bilanci 
Venezia, 6 marzo 4884. 

Il Presidente, 


Miustrazi: Cav. Autonio Dal Cerè, 
dell’anno XI dell’ fttustra; . Il Segretario, 
marzo 1884 contiene : Avv. Edoardo Trombini. 
giorno. — Corriere (Cieco e ia tilasriano 

vere (Ernesto Masi)  — Due manoscritti ita missioné a .itilto 
307 




















sul Tonchino. — Gli occhi del cuore, com 
media (Giaciuto Gallin 
È 5 





— Il foute bettesima- 
Carocci). — Noterelle. 
Il carnevale di Mi 
— Ritratti dei cor- 
Monaco La Valletta e 
avv. Antonio Mosca, del 
del priucipe Orloff e della 
'— Le macchine infernali tro- 
— La Madonna di Lugano, af- 
fresco di Bernardino Luini. — La Madonna fra 
cenzo Foppa. — Il 
sarcofago di Meli, — Il fonte battesimale nella 
Chiesa di S. Leonardo di Cerreto-Guidi. — Ri 
vista comica del mese, di Cam, — La guerra 
del Sudan. Una ricognizione sulla strada di 
Tokar ; Fuga degli egiziani di Baker-pascià dal 
campo di battaglia alla riva di Trinkitat. — 
Scacchi. — Rebus. — (Lire 25 l'anno, cent. 
50 il numero.) 





1 





È esposto 
Campionario Bozzoli 


al Ponte della Guerra, N. 5363-64. 


CARTONI 


SEME BAGHI GIAPPONESE 


ià arrivati 
NONCHE 


seme indigeno 


A SISTEMA CELLULARE 


di Brianza, Alta Brianza, Ascoli Picen?, 
Roverzano, Pavia, Arezzo e Fiorenzuola 


CURIOSITA” 
GIAPPONESI CINESI 


di recente arrivo. 
The Souchong e Peko a L. 14 al Kilo. 


A. BESIVELLO 


dinali Giuseppe Pec 
Lucido Parocchi, 


















AVV, PARIDE ZASOTTI 
gerente responsabile. 


Il parroco ed il elero di Santa M 
mosa ringraziano i molto rev. sacerdo! 
rocchiani , gli esercenti 

neameute concorsero ai 

loro compian 










meguzzi, vicario in S. Leone, e chiedono di 
essere compatiti per le involoniarie mancanze, 
che facilmente avvengono in sì dolorose circo. 
stanze. si 


Tu questa stagiome soffrono gli 109 





Il ministro americano, Sar- 







Parigi 21. — Il Paris Journal dice che il 


Ministero esamina la cifr 





delle indeun 


da 





domandarsi alla Cina, ch'è di circa 150 milioni. 
Il Télégraphe anvunzia che Courbet ba ri- 


ste notizie meritano conferma. 


- | eevuto ordine di occupare l'Isola Hainan. Que- 


Londra 31. — Fu pubblicata la corrispon- 
denza sugli affari del Transwael. Questo potra 





Digna, dichiarantisi ora 


Londra 21. — Reneri Peel, Prsoeg:-] 
fu eletto deputato dell’ Huntingdonsbire, con 
voti, "cairo eat (?), liberale, che n'ebbe 446. 





(Camera dei Co 


conchiudere trattati coll'Olanda e col Porto 
purchè questi trattati non siano contrarii 


— La mozione di 


L) 
Willss, per escludere i vescovi dalla Camera dei 
Lordi, combattuta dal Governo, è respiuta cou 


voti 448, contro 137. 


Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani 


ia 22 — L'alta Corte di giuslizia 
decaduto 


Cristiania 
dichiarò Holmboe 
di Stato. 


dalle funzioni di 


22. — Un distaccamento di usseri 


fece una ricognizione it 
convoglio destinato @ Ormea 
incontrarlo. 


irsi di un 
, ma ritornò 


fici e goltosi, gli asmalici passano tristi 
e peggiori notti, le elflurescenze cutanee 
luppano su larca base. — Soffrono gli emorroi- 
darii e quelli affetti da malattie acquisite; soffro- 
no gli scrololosi, i rachilici, e si aumentano le 
sofferenze di quelli che suno attaccati dall’ er- 
î qualche viscere (stomaco, intestina, 
Chi vuole ottenere una 
pronta guarigione dei non ha che 
prendere lo sciroppo di Pariglina del cav. Gi 
vanni Mazzolini di Roma, unico vero depurati 
e per questo premiato sei volte. Si vendi 
5h 





— — REGIO LOTTO. © 
Estrazione del 22 marzo AS84: 


Veuzu. 8-47 —- 37 — 40-71 
GAZZETTINO MERCANTILE 
NOTIZIE MARITTIME 


comumicateci dalla Com) mia + Assicurazioni 
generali + in Venezia). 

Braila 16 marzo, 

Nel pirosc. Rayner, diretto pre Anversa, si è scoperto il 

fuoco a bordo al mume 






















Fantino. 



















1 signori medici sono prega! 

coa attenzione la Carta che viene 

acquistata dai loro ammalati io_certe farmacie, 
Jo Ital rela 

mente consi vie, di carla senapi 

impressione nel foglio è una 

nome e la firma RigcWot in tale 





si completamente 
Noa fa possibile conoscere il nome, nè la nazionalit. 


Prezzo corrente settimanale del pane e delle 
farine in Venezia nei gioruo 22 marzo 1884; 





ri 
ima tinta che la vera Carta 













lot, e dal non essere lo strato di seunpe 
Iortto aderete lla certe. "Pazzo 
€ un vero servizio pubblico a rendere ad Denemmozine ja consumo 
una nazione amica l' indicare tali massimo — minimo 
, Farina di frum, 4a qualità 33- 35% 
. * Sa 3—- 320- 

















Correzione. — Nel Bando pubblicato 
nella quarta pagina del foglio 10 marzo corr. 
si faccia la seguente correzi: 

a sugli effetti im 


E pena 
nati dal 2 settembre 1882 a lutto 15 agosto 
3353, e non già del 20 seltembre 4582 a tutto 





COLL 
Sabato 22 marzo. 





— L'opera: Ernani, dei mestro 6, 


agosto 1883, come venne per errore stampato. 
—————rr————+———————_—€ ui 


_ PEREGO SENIORE 


aci Susa SE 


trata nossini. 
Verdi. — Alle ore 8 
matto GoitoN. — Drammatica Compagnia di Adelai 

de Tear, ditta dal arto Eito Pallini, sp cc; 
mostri ceri figli, commedia nuovissima: in 3 alti di Giu 
































D'OGNI PREZZO 


DELLA 


DITTA G SALVADORI. 













Fornimenti completi, Pendole e Can- 
delabri in marmo — metallo bronsato 
e dorato, Orologi ultima novità — Ca- 
tene argento e oro fino. 


Lavoratorio Orologiaio 





















ma 
10% 50" 274, 42 ant 


Leagitudine da Greenwich (idem 
Ora di Venesia a meziodì di 
$3 marzo, 

(Tempe medio lncale.) 





(nuova determinazione) 46° 20/ 10”, & 
da Greenwich (idem) 
Ora ‘di Venezia a mezsodi di Roma 11*69." 272 43 ant. 





PREZZI 
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oi 


FI 
















4 
7 col. libri, 166 col. scope, 14 casse zolfanelli, 14 casse 
conteria, 13 cassa fruita fresca, 34 col. verdura, e 88 col. 


formaggio 
r Trieste, vap: austr, Seid, ‘cap: Tumsich , con 285 
balle canaye, 2 balle, tessati, è cao vetrami, 3 casso. mer- 
trio, 3 casse sapone, 15 casse pattina, 5 col. olio laure e 
ticino, 4 balle pelli‘ secche, 45 col. formaggio, 93 col. carta, 
15 casse forramenia, e Y6 pac. pelli fresche. 
Arrivi, del giorno, 9 dettò, 

Da Liverpool, vap. gi. Athenian , cap, Bichards, con 
24 ol. mauifattàre, = casse vertice, 120 ul. arrioghe, 
casse lerraglie, 1 cassa chincaglie, di bar. soda, 110 sac. 
aucchero, € 2Ò bar. olo, po, ail ordine, racc. ad Abin e 
Barriera, 

Da Maziara, trab. ital. Stella & Halio , tap. Viabello, 
co 470 tou. sabbia, all’ dive. 

Da Mazzara, sch. ital. Nino Bizio, cap. Vianello} con 
300 tono. sabbia, all’ ordive. 

Da Suta, brig. ital. Unitas, cap. Vianello, con 383 fue 
sti obo, per kb. Hutt. 

Da Catauià e scali, vap. ingl Craigfordib, cap. Makay, 

ls casse agrumi, 83 casse aranci, 
Li clio, fusti vino, 45 bai. car- 











austr. Trieste, cap. Giurgevich, con 11 
1 sac. callé, 54 suc. leguu, IU casse unio da car- 
10, 462 col. frutta secca, 4u cul. carta, 4 col. drogue, 17 
sac. zucchero, 88 casse pesce, 2 col. catrame, 10 casse sa- 
powe, 174 sac. vallunea, 11-col: olive, bi bar. birra, / col. 
manifatture, 8 balle peili, 8 col. olio, 1 col. tabacco, 450 
sac. pepe, 36 col. camp., all' ordine, racc. all' Agenzia del 
Liuyd. austro-ung. 

Partenze del giorno 9 detto. 

Per Costantinopoli e scali, vap. ital. Prine, Oddone, cap. 
Brofferio; per porti italiani, con bY col. filati, 3% col. ten 
suli cotone, 32 col. peliami, 11 casse pattina, 73 col. tabac> 
co, 2 casse orologi, 1 bar. borace, d casso cera lacca, 17 
col. telerie, 10 col. carta, 2U sac. lurina, 2 casse liste vere 
niciate, 3 casse vetrami, 3Y col. diversi, 10 casse carvona- 
to di magnesia, 1 bot. mnerali, 7 col. ferramenta, è balle 
cassa coiouerie, 2° casse sapone proium 
di maguesta, è zuroni indaco, 20 balio 
suti tuta, $U casse prodotti chimici, 1 balla cartowerta, 1 
ot. inculostro, 10 balle fiati luo, 7 col. manifattere, 18 
casse candele cera, ADS suc. calce idraulica, e 3 casse ela 
slici colwue; e per porti esteri, 13 col. lanerie, 47 col. car- 
ta, 17 ceste formaggio, 58 casse conleria, 14 casse candele 
cora, 1 cassa mobili di legno, 4 casse ferramenta, 10 Dal. 
cartà da impacco, è casse salumi, 4 balle filati rossi, 1 bal- 
lotto eiastici per calzature, 2 casse capsul per bottiglie, 20 
sac. farina, e 17 sac. nuo. 





















CATH UiFIZIAMA 





E costituito in sezione elettorale autonoma ' 


il Comune di Cumon. 
N. 4887. (Serie ML) —uazz. ul 43 [ebbraio. 
UMBERTO L 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
Ke d'Italia. 

Sulla proposta del Nustro Ministro Segreta- 
rio di Stato per gli allari dell’ Luterno, Presi 
dente del Consiglio dei Ministri; 

Veduta la domanda dei Comune di Cisinon 
per la sua separazione dalla sezione elettorale di 
Vaislagb9, €. per la sua costiuzione iu sezione 
elettorale autosoma; 

Veduta lu tabella generale delle sezioni dei 
Collegii elettorali, uppruvata col R. Decreto del 
24 settembre 1852, N. 997 (Serie Il1) ; 

Visto l'art. 47 della legge elettorale politica 
23 genvaio 1882; 

Ritenuto che il Comune di Cismon' lia 204 
elettori politici; 

Abbiamo decretato e decreliamo : 

ll Comune di Cismon è separato dalla se- 
zione elettorale di Valstagna, ed è costituito 10 
sezione clellorale autonuma del 2°- Collegio di 
Vicenza. 

Urdiniamo che il presente Decreto, munito 
dd sigillo dello Stato, 
Uficiale delle Leggi e dei Decreti del hegno d'I- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a Monza, addì 20 geonaio 1884. 


unseRTO. 
Depretis. 











Visto — Il Guardasigilli, 
savelli. 


È costituito in sezione elettorale autonoma 
il' Comune di° Lastebasse. 
N. 1888, (Seriè NI.) Gazz, ufl 13 febbraio. 
UMBERTO L 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
Re d' Italia. 

Sulla proposta dei Nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato per gli allari “dell'Interno, Presi- 
dente del Consiglio dei Ministri 

Veduta la domanda del Comune di Laste- 
basse per la sua separazione dalla sezione elet- 
torale di Furnì, € per la sua costituzione in se- 
zione elettorale autonoma ; 

senizidie pd sezioni dei 
ipprovata col Regio Decreto 
\ 882, N. 997 (Serie II); 

Visto l'art. 47 deila legge elettorale poli 
22 geunaio 1882; 

Ritenuto che il Comune di Lastebasse ha 
418 elettori pohtici; 

Abbiamo decretato e deeretiamo : 

ll Comuae di Lastebasse' è sepatato dalla 
sezione elettorale di Forni, ‘ed è costituito in 

elettorale autonoma del 2° Collegio di 


Ordiniamo che il presente Deereto, munito 
del lo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
le delle Leggi e dei Decreti del Regno d’I- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osseevare. 
Dato a Roma, addi 20 gennaio 1884. 
UMBERTO. 


Visto —. Ml Guardasigilli, 







ì 
dface 


sì, 





©; (pie 








mori allievi mel 


Concorso per 
\m. © del Genio civile. — ll mini 
| stro rio di Stato pei lavori pubblici, vi- 


sta da 8 luglio 1882, N. 874 (Serie 3.*); 


{ risto il Regolameuto approvato con Regio De 


creto 10 genuaio 1875, N. 2353, decreta : 








Gli esami avranno luogo io Roma ed io- 
| comineieranno il 49 maggio 1884. 
Art. 2 Gli ingegneri, che iutendovo  solto- 


i alla prova degli esami, devono prescutare 
pago tardi del 25 aprile 1586 al Segreta- 
fiato geuerale del Ministero dei lavori pubblici, 
coll’ istanza, i seguenti ‘documenti : 

@) La pruva di essere cittedini ital 
non avere oltrepassato i 30 anm di età; 

b) La prova di avere adempiuto alle prescri 
zioui della legge per la leva; 

c) Certificato di moralita rilasciato dal sio- 
daco del Comune di attuale domicilio; 

d) Certiticato di penalità rilasciato dal Tribu- 
nale civile e correzionale del luogo di nascita ; 

N. B. — Questi due cerlilicati devono avere 
la data nou anteriore di due tuesì ; n 

e) Ni ceruticato medico legalizzato della ro- 
busta costituzione fisica j 

() Al diploma d' ingeguere rilasciato da una 
Scuola di applicazione per gli iugegueri, 0 da 
un istituto tecuicu superiore del Heguo; 

g) Gli attestati speciali degli esami sostenuti 
presso le Universita © presso le Scuole ed isti 
tuti sopraindicali, le prove di sludit diversi com- 
piùti è di lavori gia eseguiti ; 

A) L'aulubiogratia del concorrente colla spe- 
cificazione degu lslluli presso 1 quali egli per- 
corse la carriera scolastica, delle memorie scril. 
te, dei proget studiati, della prulica halta © con 
ogui alira ludicazione che sì ricunusca oppor- 
tuoa. 

A questa autobiografia pussuuo essere ag- 
giuoli disegui di cusiruzicui, purchè lrwali 
prolessori € col visto del direltore della Scuola 
di applicazione © dell'Istituto Lucuico superivre 
da cui è uscito il concurreute per lar pruva cue 
sono verameule upera di chi li prescuta. 

Nell’ istauza dev’ essere indicato precisamea. 
te il domicilio del concurreute per Je comuui 
cazioni sche Ml Miutero, deve dargli, 

Art. 3. L'esame è serio e vrale sulle se 
guenti materie: 

a) Le cosiruzioni stradali, strade vrdiuarie e 
ferruvie; 

b) Le costruzioni dei ponti in legname, ia 
ferro, ju muratura , 

c) Le costruzioni civili, parle statica, pare 
decorativa dei diversi suli di archilellura ; 

d) Le costruzioni idrauliche e Je maritume, 

€) L'idraulica fluviale, le bomalicazioni, la ua- 
Vigazione aiutera, Ja derivazione e la disitibu- 
zivue delle acque ; 

D) La hsica applic I riscaldamento ed 
ventilazione degli edilicu ed alla Niuuinazione 
dei tari j 

9) La meccanica applicata ; 

”) Le operazioni geudeliche ed idrometriche ; 

1) Le leggi ed i Kegolamenti sul servizio delle 

pubbliche. 

Ark 4. Spiratò il termine per lu presenta 
zione dei documenti il Miwistero veritica se ogui 
aspirante ablia sudisiutto alle condizioni sovra 
iudicate, e gli fa pervemre al donncilio da lu 
eletto l'invito a presentarsi aghi esa 

Roma, 8 marzo 1584. 























. 44 ministro, Guxaa. 


_— ——rr—rr—r——— 








VENEZIA. 


Î Linea Vicenza-Thiene-Schio, 


| Da Vicenza part, 7.53 a. 11.302 430p. 9.90 n 
| Da Schio » B 45. 990. £_-p 60p. 
Linea Padeva-Bassano, Bauer Grinwald 
Da Pador 5% 8.36 ss 7.07 A e 
| Define”. Gole die da9p TAR) Grand Hotel Italia 





| sul Canal Grande ed in prossimità alla 
larco. 


DA AFFITTARSI "nisi 
| RESTAURANT 
| Casa civile, iu pri in, vicinanza, nel. fabbricato appositamente 
delle Vele, presso la. V eretto sulla allargata Via 22 marzo. 
pratica di figinoe sesso ire 45° |" GP o salone da pranzo 
angolo della Calle | in primo piano, sale e camere separate 
206 ri 





piano, ju Calle 
Vittorio Emanuele, 











— Di i biada suol 
arabo predire i | per pranzi e cene di società, ò 


| 
Strade Ferrate dell'Alta Italia 


AVVISO. 
VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO. 











Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della Itete, si 
previene che lAmministrazione dell’ Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, mediante 
gara, dei materiali fuori d'uso che si trovano depositati nei Magazzini del Servizio della Tra 
zione e del Materiale in TORINO, MILANO, VERONA, BOLOGNA ed ALESSANDRIA. 

Chiunque desideri fare acquisto di una o più partite dei materiali stessi, potrà avere le ne 
cessarie informazioni e ritirare gli stampati necessarii, rivolgendosi, da oggi a tutto il gior» 
3 aprile p. v., al più tardi, si Capi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni é 
TORINO, GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA; FIRENZE e LUCCA 





Milano, 19 marzo 1884. 


349 LA DIREZIONE DELL’ ESERCIZIO. 





n $ 
iBrevettato da Sua Maestà la. Regina 


COMMISSIONI OFFICINA 
DI AMMONIGLIAMENTI COMPLETI NELLO. STABILIMENTO 
DI LUSSO, DI STILE PER LA COSTAUZIONE 
SEMPLICI DEI FUSTI 
anche per l'esportazione DI SEDILI A LEGNO COPERTO 


PROGETTI-PIANI-CAMPIONI paposta 


DELLE PIU RECENTI FORME 
CORRISPONDENZE DIRETTE RIPARTO 
cOI PRINARI PRODUTTORI den Le mPARAZIONI 
NAZIONALI ED ESTERI DI MOBIGLIE IN GENERE 
pecLi Annicori arivi Awricne x noneant 





Casal Grande 8. Bonà 


PALAZZO BARBARICO 














Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 


Urerso pol muse me marso 
Liuca Venesia-Uhieggia © Viceversa 


PARTENZE ARGIVI 
Da Venezia 43: pura, ACHO66A} Sii pom. E 
Ti ant 40 muto 


Da Chioggia { 3: — posa, A VeREZIA $ 5:30 post. 
Lilca vencsia-dan doma U VICUVOCBA 
PARTENZE ARIE 

Da Venezia ore 3 — p. A s. Doud ore. 6 Ls p. circa 


Da di. DOD vie 6A A Venezia pre W 15 a,» 
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ADATTI LOCALI | AVVERTENZA 
LA CONSERVAZIONE di 


PER LA MANUTENZIONE 

Zar GRANDI APPARTAMENTI PRIVATI 
TAPPETI E TENDAGGI VicLE » cLUBS- ALDERGNI 

cada TRATRI BANCHE» UFFICI, ecc. ec 
PER LA PULITURA SI PRATICANO 


ani * def contratti speciali a prezzi ridotti 


è pisa e gain, | | © me aper n e 
a prezzi li 


| RISTAURI 
DI TESSUTI ARTISTICI 
— cioò — 
ARAZZI, TAPPETI 
RICAMI 
PASSAMANTERIE 
PIZZI-CUO! 
Î pifi 
Î STOFFE ANTICHE 
di qualsiasi. specie 
ED IMPORTANZA 














€ Ulio Naturale ‘di fegato di Merluzzo 


della Ditta d. SERRAVALLO di Trieste 
PREPARATO A FREOVO IN TERRANUOVA D' AMÉRICA. 


( È un fatto deplorabile e notorio cume al comune Olio di pesce del cominercio, com- 

peralo a vii preziu, s1 giuuga, cou parlicolaré processo chumico di raftinazione, u dare 
))! aspetto deli Vhio bianco di fegato di Merluzzo, che poi)si amministra 
Îa diltculta di disliuguere questo grasso raffinato dall' io ver 

nale di Meriuzzo, indusse la Ditta SENKRAVALLO @ farlo prepa fre 
| con processo all'atto meccamace da uu proprio incaricato di piena huucis 
sl luogo stesso della pesca ia Terrauuuva ‘d'America. fssendo iu tal novo cunservali 
M 





( 


tutte le malattie che deteriorano 

le, il racmuismo, e varie 

iiucose, la carie delle 

e malattie 

) Nella convalescenza poi di grav! 

usate, qua: sono le fenpri tifoldoo © (orali, la miliare, ccc., S! 

puo dire che la celerita del ripristiuameuto | deila saiyle slia 10 ragioue diretta con la 
Quaolla sviizizisirata di quest Wie, 


) 
Ri RR, Tribunale di Vereaa, sopra devunzia della Ditta 
(f di vriente, condunuò per falsincazione vel marchio di labbrica, }: imputati lara 
) cislì htigaco, itadice, Chiaretto, Uliaroitini in vincolo comune, le spese 
di giudizio lassate in Libro smatlo © amd, quelle della Cancelleria ed i danni iu 19 
(ff sive Urdiuo invitre ia cuulisca velle Botlghe di Ollo di Merluzzu falsaticato. 


), . DEPOSITANIL: Vee Tawpiroui ; Bòtuer. — Udime Comessati ; Marco Alessi. 
Padova POE gag ri Valen. — Verona Zigiiti. — Le bd 


erat bre Frauzoji. — rovine Zanelli. — Milano 
tn > Lotmvardia. * 
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nel 
ile A884. 
PREZ 


ln Venezia . 
Colla Raccolte 
i, ce. 


La Gazze 


VE 


Sì dice ch 
mila mattina 
gesla mojorii 
«Eh! bien, , 
« Bate que. 
bre» — « N 
vous promene 
fisonomia del 
relto. O va a 
gio il Minist 
darsi }o stes 
giornata, Re 
esprimersi co 
virgiliana : L 
cit.» 

Ma quell’ 
segiia che no: 
maggioranze. 
non ha la me 
a chiedere se 
sione non de 
visione, ma d 

Possono si 
colori che la 
tata) adi dire 
debolezza così 
Wl Ministero h 
non avrebbe < 
grande spregi 
a Dio, perchè 
gioranza e qu 
verni con più 
gli si rivolta 

Come mai 
Quando ba la 
questo modo ? 
poliliche ende 

Pure lu gr 
ge sulla rifori 
importa che | 
è slato merav 
fosse, ed essa 
Quibcante per 
fa ha votato 
te dalla legge 
tenere il Mini 
derlo, e lo t 
Sua bestia ner 
etidente che | 
non perdere | 
Questa non è 
lui presieduto 
loro che fuori 
ficile avere all 
mMectliessia. 

Venue la 1 
Missione di Fi 
Parte della mi 
Portata la cav 
Homo politico 
tenne sempre 
dleuna delle q 
sidente. Bianc 















5] 
[a 
iL 


pitt 



























Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alti amministrativi © giudiziari di tutto il Veneto. Leni 8 ea ct 0, 


fui 





HE 
E 
Î 
af 

















a’ nostri gentili associati | cuole senza guanto. Ma che almeno la mao che più | lenza, da me non provocata, per parte dell Ella sisisterà all'inaugurazione dell' Espo- 








fosse di ferro, e il ministro sapesse prendere vocato Giuseppe Valerio Bianchetti, in relazione | sizione di Torino. Ù 
ire | le redini dello Stato colla sicurezza di chi sa RlT aadacndato olii coriateala’ uivrni: Prima però visiterà Firenze, Roma e M 
4° | guidare! RR pope Deer SE Bend aac 
Il Ministero, malgrado queste sue asperità, i f si della mia diguità ‘offesa, i signori Isidoro Al. FRANCIA 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. vince; vince con una maggioranza assoluta, e berto Coletti e conte Arminio Rinaldi mi con- Un meeting per gli scioperi o 
bai ‘Anno Sem. Trim,| 00 Uda imnaggioranza relativa. Coppino riuscì ite | segnarono la segnenteltlora dell'avv. Bianchetti, Tolegrafano da Parigi 23 al Corriere della 
a che rendo di pubblica ragione, È 
i to Veni i dà * ML:37— 1850 985 ppi: Eil pagg si dimette! Lo Schiapparelli la detto che il Sella, ri. « Treviso 23 marzo 1884. Allà sala Léris è'stito tenuto ieri un Co» 
anne Colla Rac Raso rebbe ua libro da fare quello sulle crisi | guardando la scienza come scuola di verità, fon. Vincenzo Bianca. mizio in favore degli scioperanti di Anzin. Vi 
late leggi, = re Cc — i nn ministeriali inutili del Regno d'Italia, comin- { dava su essa grandi e di progresso « Signor Conte, Assistevano più: di 4000. persone. Presiedeva il 
per tutta x sf 4 al K25 | ciando da Ricasoli e venendo a Depretis. pv _e Lens re soluzione dei gravissi- « leri sera compiei verso di lei un atto, | COMizio Rochefort, il ..qualo esordisce facendo 
tia olor beso pap Eriteni I ministri di Luigi XVIII rispondevano sì | {3 ape egg iietrcona Mo potente element | ch'io per ilprimo e più d'ogni altro altamente | 59 Drere, racconto della visita da lui fatla ad 
qu destinazione) . » 60— 30,—‘48,— | © no quando .il Re domandava loro se avevano Secondo l'oratore, il. disegno. del Sella, di | ‘*PIOf0 € disapproro. x la parola Basly, delegato degli 


la maggioranza. | nostri rispondono: « Ma | stabilire nell' Accademia dei Linoei ua centro di |. mj qocre jo cessi cho mentre lo compiero, io Un ‘giovine simpatico, di a- 

——_r.rr—r———r——|rabbiomo adesso, e non sappiamo se l'avre- SA scientitica, da cui aggio irradiasse badia rile. terr digaa sa lio, | Spetto energico, serio: Spera peditamente; de 
i mo domani ». Allora aspeltate che il Re ve |!% Vila intellettuale per tutto il, paese, è stalo | nè dero giustiticare un fatto che no È , 

La Gazzella si vende a cent, 10 he nl Iatadio meta al vo, | compiuto pelle part esenziali. ioni pronti > | ingiustizie commesse dalla | Compagula, proprie- 





H Jecte, a conchiuso taria delle midiere, Il suo linguaggio, durante 
een: posto. lo Schia li, dobbiamo desiderare che l' edi- tutto il sorso, è relativaufente moderal 

1a VENEZIA 24 MARZO. Maggiordaze delle quoli Inocioso perle de. | tsl0, da li famelaaio. Goa 0 ‘GRI intandimenti |. josal naar ‘’Giard, deptato. di Valenciennes, sostiene 

è è putati egualmente entusiasti di appoggiare un | 9,009 incredibile eroismo di sa personali, | che erederà ‘opport che le miniere e il capitale sono” proprietà. co- 





’PogE abbia il suo compimeato e il suo pieno svilup- : preg mune e devono essere esercitate colletti. rmente, 
XVII narrò che inferfoga- | Minisiero, mon (co ne furono mai. Ci 4000 i | po, E questo votu eredo sia il più degno 0mE- | diro, ripetere da me. co © 09 PÒ a Buon | Succede al Girard il cittadino Laguerre, 
PERA tarii e i coscritli, in ogui maggioranza. | gio che noi possiamo offrire alla sua memoria. dall'aspetto affatto giovanile, smilzo, dalla parola 





SI dice che Lui 
nla mattina i mi 














o È Non fate la metafisica dell i Il protessore Taramelli, amicissimo del Sel- « Giuserre VaLenio Bianchetti. | melliflua, elegante, ma dall’ al edito, 
mula majoità a la Chambro?.» — e Oui »— |: vena avrete è pentire perche piglia) la, ha feilo poi una commemorazione loccando | —« Treviso 23 marzo 1884 — ore 8 an. Utiaccò la Repobiica borghese raccomando là 
«EA! bien, je vais me promener. « Oppure: x Sono, | del mineralogo, che disse di fama europea. E ci « Sig: conio are. Vinemso. Bianchini sottoscrizione a favore dei minatori. (Numerose 
«ice que cous aves la miajorità a la Cham: | ® ‘8! intauto quello che a voi pare utile si | dispiace che la questione dello spazio” ©' impe- » 3 ‘puo interruzioni.) 
po peegattoa i do tti paese. Che se vi rilirerele senza ragione, in |disca di riprodurne sul giornale almeno i brani marne — Voi, deputati — egli soggiuoge — do- 

Ù + | Uun'momento; in cui la Cametà approva il vo- | principali. La sentenza vela Jasciare il. vostro stipeadio a [avore dei mi- 
ms promener. » Vero 0 falso, l'aneddoto da la 



















nel processo Strigelli e compagni. (Tumulti.) 


n stro indirizzo ‘0, e non ha dal 
bastia del Governo parlamentare più cor- pair Telegrafano de Torino 28 al Corriere della | __ ,L*6Uerre” termina raccomandando la con- 


na. O va a passeggio il Re o va a passeg: | ‘di YOlerne approvare un altro, il Re non potrà 


Sella commemorato Grii LIA 
Telegrafano da Roma 23 alla Nazione: 


















À ordia @ Votli i partiti avenzati. 
f i far altro che richiamer voi, E sîrà una La conferenza dell'on. Grimaldi alla penna ST Ernesto Roche fa un. È imo di 
gio il Ministero. Re e Ministero non possono | ‘ n Ù $ - A' mezzanolte e un quarto è stata pronun- raesio Roché fe uo. lunghissimo discorso 
dini lo stesso passatempo. nella; medesima | !°%tile di più: Sisitltero molli deputati è semini. "2%5 “i ciato la sentenza nel presto Siiglli © com- | Provoca molti sbadigli. 





sono crisi generali e crisi parzi pli Brousse, deputato, parla con uno spiccatis- 








fioroala, Re © Ministero insieme non possono Il coufereuziere la tratteggiò come uomo, 





























tene. _[Î pievi conteporaseamente ct frate | mito può motore sese che muti i ii. | come fonte come sia, estado 0 1 vg ite e e tr | sce ce ci sumcroe arri. > 
f virglian: La Camera « nobis haec ofia fe- | *tr0- Queste crisi ali sono noiosissime, |me l'idea predominante di tutte le fasi della | xassip Gianna icone: berto Eudes, èhe parla con una voce acuta, sì da 
ziorno dI e fanno apparire il Governo parlamentare più rompere il: timpano di’ tulle si Fener persone 
ni. di Na quell'aneddoto è istruttivo perchè in: | difettoso che non sia. Voi ci mostrate che ptt > ieo di Carlo Birio fu ammessa la | preseuti,,: presenta un. ondine del. giorno, nel 
i e ani 4 7 i n i uale non si capisce nulla. Ciò non in 
Jcca. «giù che non si deve fare la metafisica delle | *i%2 capaci di calunniare persino il Governo | correndo all'anticipazione dell'imposta fondie. | vendita di cartelle false al banchiere Massip © | Delo oriine del gIorio Veago Tolato Bi 'aainie 


parlamentare, il quale secondo l' aneddoto eor- | ria, mostrandosi pei bene del paese spietato coi | di 'ettata vendita al banchiere Dreyfus. | 0 lotta 
rettissimo di Luigi XVIII; vuole che un Mi- | contribuenti; che nutrìà sempre il pensiero di | 3 fi cerico di Luigi Bailone, la complicità | "2". 11, Magaard, un orleanista; panciuto estre= 
‘ R ale, al quale si sagrificò, accettando il | 9e! furto De Micheli aio alla tel gn 

nistero risponda se ha o no toa maggioranze, | ROMA capitale, al quale si sagrii ado A carico di Felice Vaira, la complicità nel | MWenle, sale alla tribuna, ma. la presidenza 

P È » | Ministero dopo la Consenzione di settembre ; tai Ù ScHA Ne' | si ritira, e allora comincia un. baccano india» 

ma non esige la, risposta a quest'altra doman- | più tardi proponendo la mozione di protesta con- | furto Zaccarini. | — o volato. ” ; 
da: se la potrà avere in seguito. Quando sor- | tro ji Jamats del siguor Rouber.;., comeassansu | ;, ,1 giurati ammisero a favore arcieri 7 
f litica, il Mini fieramente le opinioni dal Gial- | ‘0 © - scor Ù Un condannato con falso 

ge una questione politia, il Ministero provochi espresso dal generale To seguo = ci esi furono condanssti a | — UA S°mdammato cen false oa 

Ù 


hi di I Senato; contribuendo potentemente alla n 
il giudizio della maggioranza , e si dimetta | Ceo ta dell'Italia a Roma. 3 anni di reclusione. lla Corte d'assise una folla straordi- 


maggioranze. Il Ministero deve dire se ha o 

non ba la maggioranza, ma non. è obbligato 

a chiedere se aorà. la maggioranza. La dimis> 

n sione noa deve essere il risultato d'una’ pre 
visione, ma d'un fatto. 

Possono stampare nei giornali di tutti. i 

tolori che la' crisi era naturale, che era aspet- 












































n dopo se non I° ha, ma dimettersi colla maggi Italia poli. | - A carico di Giuseppe Saroglia, fu ammessa È n 
hi, adi diremo sempre ch'è il segnò della nua Rara pipa iter nigi RC che Sella soleva grande Fiaia pol la complicità nei farli De Michelis, Leugir e | Maris ssistera allo svolgimento di un processo 
biden costituzionale della nostra politic8- | versa domani, è ua voler aumentare le. dif Parlano per lui a Roma il palazzo dei Ge- | Della Chiesa. Anche a sno favore furono am; Ricorderete che addì | 
Y Ministero ha tentato la, maggioranza come. | coltà di ub G ehe sè abbestanza |Sari comprato dal Governo mentre mr + Perci i luo, introdottosi nell’ appartamento del veo» 


we avrebbe osato fentara lo stesso Bismarck, manto: Duesii, Danlok palla vi 
side spregiatore delle maggioranze innanzi 

1Di, perchè egli governa quando ha la m 
tiranza e quando non l' ba, auzi par che ge- 
mi con più gusto quando la maggioranza 
fi rivolta contro. 


cadere nelle mani di un'altra Po 
lazzo delle fivauze che aitesta la arcore, Re amet i e sua sorella 
i l' Accadem la compli furti Laugier e Della Chiesa. | scalpellino lasciandoli per morti. Accorse le guar- 
palco ta Ammesse le altenvanti fu condannato a 6 anni | % ni 
i può dirsi il secondo fondatore. Led die, lo arreslrono. Dichiarò sè esere certo Mi» 
L' oratore lamentò la disparizione delle gran- FSE .| chele Campi, lese, d'anni trentatrè, ma 
‘al racialamezio puncrodenti 105. Furono assolti De-Zaleski, James Joy. AT-| poi questo nome fu riconosciuto un pseudoni- 


generazione presente di pil fusrgri jon rivelò mai il suo nome vero, 


difficile. 

Che se i minisi 
stra con una facilita , insolita in casa altrui, 
non è poi vero che si mutin di più. Noi ab- 
biamo nella’ nostra storia una quantità di crisi 

















generali mascherate, che non sono che crisi | graodi esempii. 4 i rocato morì il dodici senza poter dir 

Cone mel Depretis ehe'sì” dituette anche ‘| 'Sorziali, i L'oratore fu sovente interrotto da applausi | "itoli benesri falsi. ima impressione sulla sorella fu salvata dalla morte, ma ri- 

qusio ba la maggioranza, osa violentarla a e e e ne ritissisi, che furono ripuliti 10, fino. verdetto enti sno mase imbambolita, come pazza e nulla’ ricorda 

guio modo ? È una delle tante contraddi “ rerstaizeni - he affatto di quel terribile drammi 

A nostra quello che è degno di gentile commi- Perequa: fondiaria. È Il sedicente Campi è di statura mezzana, 

Mis vademiobo; serazione è del Ministero. A questo .one | irritatissimo, dette in smanie ; protesi faccia augolosa, barba nera, naso schiucciato ed 
fire la gran violenza era riuscita. La leg- ? uti a ntato la Relazione | x, da un soffocamento alla goia e si strappò la sagre iaporgiga Veda 

rd i domanda tutto, sino il sagrificio della sua nella. seduta del on soffocamento alla goa e si sirepPO la | ha alla froote ‘una cicatrice di una ferita di 

wuila riforma universitaria è passata. Non ME ite ici sugurio pel progetto, eh la Relezio- | cratstta e la camici i sciabola, Tulto il suo complesso è antipatico. 





iaporia che la maggioranza sia state esigua, 
tialo meraviglioso che una maggioranza ci 
fue, ed essa ci fu, ed è stata tanto più si- 
pifeante perchè' la inaggioranza della Came- 
tha volato la legge, malgrado le ripugnan- 
® dalla legge ispiratele, perchè essa voleva 
tere il Ministero, e credeva un danno per- 
terlo, e lo teneva anche con Baccelli, la 


Il Secolo ne pubblicò il ritratto. 
L' interrogatorio procedette in questa forma : 
Presidente. lì vostro nome? — Accusato. 


" x Non lo sol — Non vi chiamate Campi? — Na» 
de poconivo Mirigolli fiutto. lursimente. — Siete Francese? <= Forte! = 


Telegralano de Roma 93 al Corriere della i nad 
cisamente questo. l'interesse. del: Governo. 7 Come conoscerale il sig. Duorol?, — Questo. è 


er 3 ic; | affar mio! 
Noi ‘crediamo che avremo in seguito a L'Opinione afferma che: tutti. gli vomioi Terminato il processo Strigelli e complici 
questa crisi, perchè non può avvenire altro, iti indicarono al retta cool bi ip hd urge. Prasstta ero. 
un, Ministero Depretis, nel quale sarà sostituito ga igat qual pi 






i iorno di crisi. Pere si: 
spettano anche le suscettività. Si fa questo for- preseiata IAC? poree tri condannati ascoltarono la senten- 
se per diminuire gli esemplari del prinio tipo | '9®, fatalità che perseguita un' opera di GiU-| 2 calmi ed indifferenti. 


Ò stizia! 
e per aumentarli del secondo ? Si converrà ehe 
ciò è immensamente stolto, perchè non è pre- 








e e——_ 


La crisi. 
Telegrafano da Roma 22 al Corriere della 
























































a best; sati A n arrivi la responsabilità dei funzionari che ac- 

Pei fa questa cei grin Baccelli certo, © forse, due 0 tre ministri. > nare, cordarono la loro protezione allo Striglli 

Propdiiagiest art corti anni Per riusciro a questo c'era. proprio. bisogno o 3 Velli È Parc | Suoi complici. Gli pare si debba pure investigare 

aprire Depretis e se per conseguensa | 4; passare per una sessione così irritante @ |rero. Nega che 8 Ricotti possa darsi il porta- | !! sibema che permette di queste cose. 

Sela non è una vittoria del Ministero da per usa crisi in te del pari? fogli della guerra e allo Zanardelli la presiden- È da Torino 23: Iro il procuratore 

hi presieduto, noi ci appelliamo a tutti co- f za della Camera. Si dice immiuente la pubblicazione di wo 1 testimoni chiamali a deporre possono so- 
rv che fuori d'Italia sanoo quanto sia dif- Il Popolo Romano nega ‘cho il Re ‘abbia | Opuscolo che avrà per titolo: La verità nella | lamento dichiarare di aver visto in. quell’ ora 
ile avere olla Camera una maggioranza co- ITALIA posto delle condizioni al Depretis ‘mentre gli | vertenza Casalis-Corte. alla casa dell'ucciso ed 


dava l'incarico di formare il nuovo. Gabinetto. TRAI LE era sccompagnato da un altro 


ettbessi, _ 
imap AN Istituto Si accredita la voce che il Bertolè-Viale Una | Teppa » anconetana. 















Venne la nomina del presidente, perl dir per Quintino Sella. possa succedere al Ferrero. Leggiamo nell'Ordine di Ancona del 49: | L'avvocato Laguerre, deputato di estrema 
Missione di Farini. Il Ministero ha, Leggesi nel Corriere della Sera in data di 1 giornali tarchici negano che il Cai- « La Società della pipa, così dicono si , pronuncia la difesa, de 
farle della maggioranza che voleva roli, nei colloquii col Re, indicasse sè stesso fregate sei saio di gio se avente a di resse pini perieimese che l'imputato 
Nortata | Teri, al tocco, la non vasta sala delle adu- | come l'uomo che formare un Ministero. scopo di far la sera an gli nome ‘i giorni 
la candidatura Coppino. Questi era un Ne pave Peosie de Faentina rn drm ati, di dadare | grande commosione mel. pubblico); 






00 politico della maggioranza, che appar- ‘Telegrafano de Vieona 39 al Corriere della | ® mangiare gratia nelle trattorie, di portar via | trovare la sua famiglia che lo sd. 


Pd ‘gratta alla Sinistra, ma che non aveva ti: vi abbi de | veduto il Carcano, il Bion- | 6,79 p deenalgiano sso della Lerro ilizio nù d fyatrcma A das 

su qualità che occorrono per un pre- li, il Vi abate Stoppani, lo Schiapparelli, Ù i rall che l'in- | losomma una Teppa anconitana e forse anel ji riconobbe suo cliente era 
tidente. Biancheri fu uno dei migliori presi. |il esorta ii Go gi, il Maggi, il Rolando, il Bar: cl ar Pediatri del pr sia | peggio. È ; già stato condannato cre volte però per motivi 

li della Camera, e quando, dopo il 18 mar- | delli, il Clericetti, il Frapolii. Il ristretto, anzi | stato affidato al Depretis, soggiungendo, non cre- « Per un gran pezzo i danneggiati da tutte | che non impedivano agli onesti di piringergi 

wa giur scdiata] ristrellissimo spezio rimasto nella | tere che l' Opposiaione, e lesse giuata al po; | queste bricconate hanno taciulo ; ma oggi i nodi | mano. La mattina precedente il delitto qualsiasi 
+ la Sinistra sostituì la; Destra al potere, gli | sala priocipale noo bastava certamente ai nume- | tere avrebbe. denunzialo l'amicizia austro-ger- | cOMinciano a venire el pettine, e la Questura | giurato. lo avrebbe ricevuto alle propria tavole. 
')00 fatte pressioni perchè restasse, visto ehe | rosi accorsi, fra i quali alcune signore, costret- | manica, Ma preferisce che sia andata. così, per- | ©b@ sgruppendo ha cominciato col proce- La sua vecchia madre gli jarò (al die 
Si sopeva fare il presidente della Comerà, ed' | te a rimauersene nella sala attigua. chè l'ascordo del Crispi e del Nicotera sulle | dere questa notte all'arresto di una diecina di barese truggendosi in pianto, che la famiglia 
‘ n rebbe 














ome tale la fiducia della Camera, Ma mare dimostrazio- | questioni estere noa sarebbe durato uoa setti- | queste perle. Site:di impeto, Maldini seri Sera 
Depretis non voleva che lu candidatura, Bian- sane. natale in ML #1 pubblicasse il nome di lui, suo fratello, uffizi 
ri lacesse dire ch' egli andava alla Destra, Scena violenta © riparazione. nell'esercito francese, si ucciderebbe. (Profonda 


* la candidatura d'un presidente inetto fu [referee Schiappe- lo ilo ad ua incideote della commemo- ‘ il sensazione.) 


stilata contro un presidente da lutti rico- MAG dI mole SNR Ne | ere e eo ra I è Mala pra na l'oste, nb sor asotto è morte 
fn atto alle sue funzioni, e vinse, È ne- del Circolo demoeratico, al conte Bianchini, as, 


le che una parte della maggioranza si sia sessore muaici ‘rappresentava il Muni- 
Mda, e able olo cod eee Mate 3 i tipio sella conmemorazione. Îl dott. Bianchetti 
Miret non avesa avulo alcun riguardo per i era stato dato il se- 
urla parte della maggioranza, l'aveva selu- del 

"ella riunione in cui presentò la candi- risposto Contre gli anarchici in Svizzera. 
@ lei ostile, col ticordo ‘di una di- :| di i i, iparato Telegrafano da Roma 22 al Secolo 


d quella parte dell joranza, col' a Una Nota ‘di Kelnoky alla Svizzera dichia 
foga prim Us 1a, col, | shounziò quanto vuoto siasi fatto, e quante spe- | viso b ta che oguì attentato con la dinamite sarà con- 


» tanze siaco state iroucate cul mapcare di un i 4 Siderato ‘come reato comune e vertà domanda- 
si può dire che Depretis adoperi il pbile caratter na'e con de: ipendesza, de e d'. J l'estredizione di qualunque colpevole che: si: 
di velluto per la: sLa per i I di Pe villa iena te aptttne o E, 








miser: dei minatori e lo 


























n° 











i — iii — consi- ' finale famoso, si ebbe prova della voce' ancora | 

s Ù UR © (nell i di questo artista, del suo gran I 

 NOTIdik CITTADINE : ky, 40) stento  dell'rte sonia coll quae gita. miglie; ma pol gni se per, illo Bi poteva avere. 
vd 12 onda Li potremmo perdere quell: che con tanti seit: sine bene — da qual di i glia pa pp dim pre ct 









per | 
bronzo one. Dem Daniele todo sopra indicato, non soltanto ir 
| Gamale — Oggi ci sereni te seguenti ol. be le forze coalizzate allo 















Dotti ha, come abbiam | fu sempre e solo per i suoi protetti 
serbi eine] detto princi della avvenenza e non ' ficare i suoi Istituti e per sanare piaghe, che sj 
manca di taleuto, uè «li usa certa arte. Col-' più sfuggono, e su cui il 


uti viaggi, 










bene 





n % Parlamento ad accordarei ciò che ragione e giu- questi giorni. — d - aggono, € to 008 può 
per "rega ie \ e N Peg ape gl pie pe copre ‘er. (Bgotire mons, Daniele Canal, che pe: gl Di 
' Corelli Luigi . . . —. bi; n Posela tuti si p4 — cosa i d'ogni elassé Aveva un culto, una speciale af. 
© Conti Laigia ed Angelo Bianchini 1iODe di 14 da venite, e coll’ asicorare nia dove io Reale — i ; 
Cav. Giacomo Levi fu Angelo. paella Società pal seri ' quell’ epoca gloriosa — u aue artistà sarà R } A Li 
Co. ‘Leopardo Martinengo, senatore d' intra) uba lotta, le cui cunseguenze | sa uobilissimo @ ri di Superba anche in li appare Cr n È 
È sofa rico si jegte su wna gran parte d'1- | pemoria del grande wenegiavo. Egli foce del tenore sig. A ne; ma papa asiligne a LI opere dia 
ji 'Aodrea Merehosi. ©'talia, ma più specialmente su Venezia, Milano sata ed ppc ene fs 


Avw cav. Antonio Baschiera  « a eglr sine. Care I 





















sguardi, siccome ad ua centro più d'ogni 
PIEGA 
aierensi, più che l'opportonit, la tra, bianca, di perle, fa so sol fore delle ri | mento che Certo v gli dice, unendo le cl | 
i deposi di richiedono che il | meubeanza nel mezzo, dono del: sig. bar. P. Swilt. | Elvira ed \Eenani : Sposi ‘v'amate ognor, 
1 [ù da noi depositata Leigoran do Ranco, del Pra furl pro Lenpagida regni lla dimosteazione prese parte, la Bauda | il tenore era iu istrelto colloquio con allri «| 
opolo di Venezia, che gentilmente si @8°. ‘2 ‘tutti gli altri corpi morali interessati. dell Iituto Coletti suonando ua potpourri com- | n00 peusava neanche ad Elvira. Carlo V gli bat- 
qunse di farci gratuitamente il servizio di La Deputazione provinciale. Lo degli luni patriotici di quell’ epoca, e che | tè sulla spalla : Ernani si volla e fa atto di sor 
casa.) Ì Noll'/drend di Veroaa poi Meditation non possono essere. uditi da lutti quelli ehe si | presa come se fosse cascato dalle nuvole. 
fi 
| rettificate le asserzioni del Diritto quanto , senza provare un senso di 


irovarono a Venezia come moi in quei giorni, Il pubblico rise, è rise anche Eroani. 

ivisimna commozione, | Nll'allo quarto, sempre. per Y ineeriezza della 

LI | legno di i . |. Lal. prefettura prese ogui precauzione per- : parte (è poi giusto rilevare che il sig. Cioci non 

Grimaldi possa entrare nel nuovo Mini- LI sai splci S nai lrn ora cane Mu la dla estrazione. seguisse Elinatamente; il avea fatto mai l' Ernani e che dovelle imparare | 
stero assumendo il_ portafoglio dei lavorî ! BUenti spieg per il servizio .d’ onore inviò otto guar- 


- 9 jorni) incominciara Ja scena | 
f robabilità che va sempre. più . 05°» che risultano anche ‘a' noi sostanzial- | die cui rispetti graduati e comandouti del Cor- La dispari ogn' face — colle 
Heap! mente vere. po cav. Bolla, ispettore,; -Romanello e Piveita 


Totale L. 1818:— | 
(La somma di L. 1636, importo del- 


le sottoscrizioni a tutto sabato 22 corr., tutti i vostri 





ltro | tra i più vivi aj 
Due 























zia e Îl valico del Go 
— La probabilità ehe’ l'‘onoret. 












dosi parol Tutto ora intorno. Ac- 
pray Miei ceglime Le Ecco la parte per nbî interessante ' soitoispettori, e iullo si-è compiuto ordiuata- cortosi della topica si correggeva. 
far bene sperare intorno allo to" ‘ell’ articolo ‘dell’ Arena : Mente rendendo più solenne la patriotica festa. Nel complesso però non vi è a dir che bene 
della ‘questione, che tanto interessa Ve- | rima della seduto, i reppresenianti ve; Bamehetto patriotieo. — leri l'altro | anche del tenore il quale fallo più sicuro della 
BORA; | ronesi ebbero uva conferenza col sindaco di per festeggiare la ricorrenza del 22 marzo; nella | Pl pagati nora pai 
" Gonliauemente vengono ; presentate i Kisezia. nella quale il nostro sindaco gli eapose, | sala del Ridotto vi :fu' l'annunciato patriotico | €€ $u1 Vere ae erin (Silva), ha voce 
alla Camera nuove udesioni di altre città |, ‘che Verona ricouosceva giusta la causa delle ; banchetto. ul quale tele oltre 200 per- sig. Giulian , 


presero 
Paò) I) Ù s Ù di odesto volume e di timbro non molto so- 
alla nostra. petizione, e scendono nel cam- | città adriatiche © di, Yenezia, particolarmente; ‘ s0ne. Fu inviato un telegramma a S. M. il Reed | pr nad agli eotveltbiitate "dl nogiià 008 
















































iace che Verona però, quanto alla questione del va- | vuo a Nicola Fabrizi. hr vol bari- 
Route nette gino, l'e. deputa | to no puo crei cu ‘aerea, cune | Grazia Campa, — 2 io ven | io ole rele us lea posig © gar 
noverare, con animo grato, | on. i che per Veroua più vitale iateresse conferita del Muuicipio a Mazzoli Girolamo fu: No) ji nea Ì 
to Luzzatti, il quale, col solito suo inte- Ù ‘ 4 5 î Nel libretto è stampato : Nol niego ver, tra 
mazatli, 11 quale, co rai le venissero tolti gli ulficii e fusse quindi | Francesco, d'anni 72, era imprenditore, imPO- | no; un pellegrino giunse — ed 05 
ressamento per tutto ciò che si riferisce 0 organism» desiguata a sede di una | tente al lavoro, la grazia di L. 86:80, istituita Le rinn Son dense. I 
allo dei traffici ed alla nostra | Direzione compartimentale ; che perciò Verona dal benemerito comm. nob. Campana di Serano, me Dio addirittura. © dice : Ospitalità 





prescutato al Goseruo . seuatore del Regno, a favore di un povero 0] 
ella quale, ri raio reso impotente al lavoro, ed a ricordo 

ia al pbe dlanio ale inaugurazione del monumento è Dinile Mani 
, e, se n , iu questa ci i x 
n che. non crediamo, fa l'auto, 9 pelizione, “Grazia Biamenthai. — Nel et ic Minto pianga! 06° Ingitiei 
re di quel secondo articolo dell'Opinione, fosse assegnati U08 zione a sorte seguita il 22 marzo presso il nei libretti d'opera. © che i cantanti traggano 
cui noi pure abbiamo parlato con encomio, nicipio della grazia di lire 100, di fondazione | partito dalle rispettive loro parti per fare di 
e che venne a sanare la Fagent: ao fa prestito del fu cav. Bigiamondo street a en ai | esso pubblica manifestazione? La sarebbe cu- 

i ona inte- H 4 un povero € \riani » fu | riosissima ! 

rosci dip [gran 2A Questo | Fidnione di venezia neo 1 conseguito il beneficio da Erizzo Slefauo, gon- L'orchestra fece tutto il suo dovere, e me- 
o sezione. to di più ei No aguaizlo pecione 2 Varese e Moti adr rita un cenno speciale il prof. di violoncello, 
tto aggiunge is cpm pi ssa pesa agssnenr ia csi le parma de R. Istituto di scienze, lettere ed Dini, per il modo squisito col quale egli ese- 
tanti motivi che ‘elimbini» pue:'10040P9| all’ Asssanbien.che: il luca leler n arti. — Per quanto sappiamo, l'Istituto, nella | guisce l'a solo, che precede l'aria del baritono. 
a ‘all’illustre economisti mantenendo però i concelli e lo scopo della Pe | sua seduta di ieri, propose per la firma reale 11 Il coro, diretto dal maestro Carcano, fu 
La Deputazione provinciale di Milano | "Zione da Verona presentata. » pure degno di lode. 


: / 4 “ Il siadaco di Venezia ebbe la cortesia di " 
ha poi dato una bella lezione alla Giunta mu | riconoscere la giustizia delle fatte osservazioni Da ANaLIE be mesi seria pria 


nicipalo di Milano. Infatti, appena conobbe la | e la delicatezza della posizione dei Veronesi, | f ra pub] Lal esa dee 
I 0 massi pesa e per le fa 
- forma, nella quale quella Giunta proponeva Jogo F:alliomenta) Ico dato dal iene | Aevino. lrolaasore di Ssudicina legale in Padoa, | nou comuni’ ch'egli devo pur 105. vela dipagarn 
al comunale la questione ferro- 1 pnl arance cn li ihleres: | Martini Tito professore di fisica in Venezia, | rendo dietro a chi salta dail' von all'altra scena, 
ria, le ‘indirizzò la seguente Nota: sata. ll sindaco di Venezia -però insislora. PEr-| Pasudopoli o. Nicolò la. Venezia, e Veronese | 


all'altro che, come nulla fosse, mangia battute 
Onor. Giunta municipale di Milano, serve circa l'iuteresse parlicolare,, dacchè 


ado; fin dalle prime per- 
e Uaiazsa veni: issegnata 






| chiese per 


gr 
| deve rimare con 
| tale che cercando u 


s la quale parola grazia 
proprio come quel 

























































































chè intervenissero seuza fare dichiarazio: seppe, professore di geometria. analitica in | e battute, ad un terzo che ora affretta ed ora 


iò | 1 

Padora. allarga troppo ; fatiche delle quali la generalità 

Leggesi nell’ ordine del giorno. da | avrebbe potuto produrre delle divergenze coi rap- piper asa ni n 

È rodioe dl'ejorst: proposto de | ariete Dita Erto e di Bologna, che erato. | (L Isitalo veneto chbe ierì la meno vera» | del pubblico 00 se, pe sccorge, e_ che spesso 
7 io 


x n mente felice: salvano gli spettacoli anche discreti da veri 
SERBE TOR Bore tg i ‘Ateneo veneto. — lunedì 24 corr., elle | naufragi ' 
la petiziotie' della speciale Commissione miunîci- | vrebbe scemato limp 4 e ig. prof. dott. Gi ll pubblico vada al teatro in folla. Oda e 
le, chiedente che nel riparto delle ferrovie ita- | stazione cui tendeva la' riunione, che aveva per Conferenza di benefi- | veda il Giraldoni, il quale solo merita molto 
no-Chiasso venga assegnata al- | unico scopo un iuteresse generale di tutle le o i. | di più di quanto si paga per udire tutto uno 
tresì di do- | citt Lo i apeltacolo nel quale però, assiéme al Giraldoni, 
| nerdì 28 corrente, ed in essa il prof. Gio. ' vi sono, come abbiam detto, altri ottimi eleraent-. 
«1 rappe Alfredo Bordiga parlerà intorno a Giuseppe Mas-; —1Tentro Goldoni. — La commedia in 
prema necessità per Milano. ) loro volta ‘ra osservazioni, del sin- tista. iti del sig. Giustino De Sanetis: / nostri 
Ora è bene mettere in avvertenza codesta | ducu di Veuezia, aggiungendo ch’ essi allora a. furono lì segni 
loderole Giunta, come un tale ordine del giorno, | vrebbero dovuto regolare il luro contegno a se- nuta un'adunanza ordinari 

coll'aggiunta della seconda proposta per una do: | conda del tenore della discussione, e special. quale il signor professore Giuseppe Naccari leg- | la commedia di morte anticipati 
manda della linea Saronno-Mendrisio, riesca in | mente dell del giorno che sarebbe stato Serà una memoria dal titolo: / chiarori crepu- | par fatta con brani d' altre commedie m x 
‘aperta contraddizione alle deliberazioni unanimi | proposto all' assemblea. scotari. bastiti. | mezzi sono primitivi, come le situa- 
già prese dall'assemblea ‘dei rappresentanti di Il sig. sindaco di Venezia eble la_corte- Società MI. ©. fra artisti. — Pregati | zioni comiche, come il dialogo, che qualche vol- 

futta la regione adriatica, a Venezia, il giorno 9 | sia di rendere osteusibile l'ordine del giorno; | anvunciammo che il Concerto di beneficenza e | ta è golfo addirittura 
‘ome nella parte deliberativa dello stesso Non v'è stufio alcuno di caratteri. Ul 
o del dello stesso autore: Un marito 
Prenderauno parle, oltre agli arti , ebbe nello stesso teatro li 
ciati, il basso sig. Giuliano Jeromin, lobre 4878. Il Casali allora fece 
ne, svolle iu seno tanto della sopraceitata assem- cl | ridere in una macchietta comica, Sabato anche 
bleo, quanto del Consiglio pruvinciale, stanno dova, 'e@ il sìg Sacerdoti. l'esecuzione lasciò a desiderare. Se non c'è 
: che la concessione della iche alla petizione di ludio di verità nei personaggi, gli attori non 
lano-Mendrisio dipende non solo dal Go- vrebbe poluto votare. Liceo © Società Benedetto Mar: |janno cercato di supplire al difetto dell’ autore, 
ben auco dal Goveruo fede- ci celle. — Alla Mallinata quarta ed ultima, che | è non si sono preocupati d'altro, che di far 
ebbe red Ape metta gente. Gi viene | ridere il pubblico che si anuoiò. 
,mmo ini com 

i Oggetti smarriti. — S. C., percorsendo 
he il successo fu pieno per tutti gli ese- | |, eGo ta ce sino ella Stazione ‘ferroviaria, 




















































































ultimo non poche difficoltà ; che la riferito, 





| 
corone sulla. tomba. di. ‘al grao fiuale —.0. sommo. Carlo — che ; Ispettore di circondario delle Scuole elementari, 
padre l'Danicio Matia una dono delle Associazioni, lal- | fu ripetuto — avvenne che il tenore, al 1no- | ai bambini poveri che le. frequentavano, a cas 














il male, lo faceva francamente, ma con tale sc, ‘Ora, tra que 





Luigi Giupponi » Si rifletta alla trista impressione, che tut- indere manifesti gl’ intendi: jsoluto, 
Zamora Angelo ’tudréione è lo ciò dovrebbe | arrecare: alle tante Provincie |.tri ceti, da rendere manifesti gl intendimenti dd solo, 
fl Cor. isseco Pesaro Maurogonato € giltà consorelle, che rivolgono a noi + loro suo parlare, dolore del male, e ul sl Tr facarichi © 


’romosse |’ instituzione degli 
delle 


delle carceri per lunghi anni, dei miseri acco. 
tivi egli era un vero amico, @ taluni, rimessi al. IR 
l'amore e al lavoro, incontrandolo per via, pub. 
blicamente lo baciarano, con quella eloquente e. AI che si de 
spressione, che solo sa avere chì è provato alla i 
breccia della svetura. he la 
Desideroso di togliere il vagabondaggio di e per 
Venezia, col nobile ab. Avogadro lavorò pel pa. gione portami 
trapato di Castello, incoraggiò il caritatevole Gre. 
e fu largo di generosi e sapienti consi le 
bate Carlo Coletti , la cui morte pianse 
lel quale con tanto 
calunnie , anche di 
buoni, che osat attaccare fino le intenzioni questi 
del generoso apostolo e martire. della gioventa mo! 
abbandonate. 
Noa vi fu a Venezia opera buona, a cui non può 
fa il cholera Li 


parte. È quando 

morbo, quando il vaiuolo visi i quartieri più futto il 
Nell 

fu tenuta | 


poveri 'della città, ei fu I’ angelo consolatore di 
quegli infermi, con morali e materiali contorti; È 
e quando a Venezia giunsero ben settanta povere ovocala dal Co 
africane, egli approutò loro l'asilo e procurò ad Ener la ferro 
esse ogni sorla di miuto, fino a che potè provve. 
derle di collocamento. 

Nemico della carità olticiale e clatorose, 
nulla mai ebbe dalla Congregazione di Carità, il Governo | 
poichè era vomo fermo, franco, nè per raggiun. zioni ferr 
gere i proprii fini sarebbe mai venuto a [a detta 
corose Irausazioni. Che se in questi ultimi anni l'obbligo « 
gli 0 ussto qualche dolieato riguardo, ciò joarmente 
alla personale bontà del Bern 




































più che a qullufficio, di cui il Canal I 
sempre, e francamente, la troppa burocrazia e for. , 
malità a tutto danno del povero e delle institu. DI Le lee 
zioni pie, venute meno al proprio scopo e al lo dnrgealo, 
ro legittimo e voluto indirizzo. so dol gg 

Ma mons. Daniele Canal avera un altro com. Ml lterenila ese 


a pochi noto, dove compiva prodigii di cari , 
Le abre, io credo, sarà più seutita la sua mor. - BB mocipali 
te; quello dei poveri decaduti, degl’ intelicissim —B}""' 
fra gl' infelici, che agli stenti del bisogno aggiua- 
ger devono le lotte del decoro, la delicatezza 
della posizione, la propria coltura. 

P aventurate che ne avete ba 
rduto | uomo che sapera 

veci, interpretarne 
rezze, e, senza uni- 
iutare. pi 

'E tutto mons. Canal sapeva fare con una 
soevita lulta sua ,; senza mai smarrirsi dinaozi Ml jr 
a difficoltà, senza mai esigere nè ossequio, nè gra- BI oeeA 
titudine, e meno pubblicità; e sempre deplorando —BMÙ 
ebe ancora non si fosse opportunemente provve. 
duto a questo importante ramo della beneticenza. 

Mons. Canal, modesto, non ebbe nè onori, nè 
riecbezze, che pur avrebbe potuto avere, ed era 
solo lieto e felice quando poteva compiere una 
buona azione, un utile ufficio. 

La sua morte fu il tramonto di un sole, che 
mille e mille coutortò coi lumi del consiglio, col 
beneficio della sua carita, coll’ esempio delle sue 
virtù, e il suo nome, dal ricco come dal povero, 
dal vo, sarà sempre esaltato 











liare, invocare, provvedere, 



























Ja grande, noi abbiamo l' 
troppo straziata e disingannata per effondere l'ani- Hoapl beglat 
mo nostro come vorremmo, noi che da te funwo Mi Mate the 
fortati ; noi che da te abbiamo pi queste sone 
ile aureol le Msi ogni vuova 
dielto più del 


e come 















i Pe 

tua tomba benedetta, come su quella del povero 
amico nostro abate Carlo Coletti, verremo spes 
so a piungere e a pregare, invocando che a Ve 
nezia viva sacra la tua memoria, come quella di 
chi non visse che per consolare © beneficare. 

. Narate Chovato. 








di quest 

cietà della ferrovia. del Gottardo ‘ei porrà 
sua volta i più serii ostacoli, € lale venue poi ad unanimità dal- ti 
interesse di far percorrere alle merci tutta la sua | |’ assemblea approvata. - Questa sere ‘alle ore 9 precise, avrà 
linea fino a Chiasso; che perciò sia il beneficio ‘ na quindi non fece chè ripetere in !U080 il secondo trattenimento sociale 1883-84, 
delle: tariffe differenziali, sia le facilitazioni tutte | quella riunione |' adesione che nella ia pe- del quale ecco il programma: 


smarriva, il 47 correute, un anello d'oro con 
rosetta di smeraldo contornata da piecoli bril- 
lanti, del valore di lire 600. — (Così il Bullet- 
tino della Questura del 21 corr.). 















di servizio, saranno da sant Appincona pie la Sta-| tizione aveva già fatta alla pelizione di Venezia. 4: Chopin: Rondò, per due pianoforti — — B. 1). smarriva il 20 corr. un Libretto 
zione.di Chiamo e non mei per. quella di Nen * Il uostro siudaco doveva poi una risposta Prof. F. Giard È. Pante (alunna). della Cassa di Risparmio coi credito di L. 2900, 
ile difficoltà si do- | al signor ministro, che con deferente sollecitu- 2. a) Bononcini: + Per la gloria » — b) ' e, unitamente ad esso, lire 100 in biglietti da 





Carissimi : « Piangele », arie per canto — Sig* iscossi. — 
agenti; Prg appena riscossi. — (Bullettino 













8a) Chopin: Nolturno in /a diesis magg. È evidente, dunque, che di questi oggetti, 
RÉ » ea E.: Bourrée, per pianoforle — Sig.* | ormai notific chi li ha rinvenuti non può va- 
RR ni Teide) peg rn) Ridiapiata | Te on 


‘0 forma e per una mera cortesia, ma Morceau de Salon, per violoncello e. pianoforie 
tiche ; intiue, dal fatto sacora perchè riguardo alla qs . — Prof. E. Dini; Sig. A. De Loreozi Fabris 
in ogui caso la costruzione della livea Saronno ‘| tardo , Verona di) ‘sentiv@ solidale ton Venezia, (alunno). 

Mendrisio, alla quale dovrebbesi come: il ‘sighor ministro nella sua delicatezza do- 3. Liszt: Seconda Ri 
mellei Verona poteva non 





Monsignor Daniefe Cana!, 


Monsignor Daniele «Gamal,i fondatore e diret” 
tore della Casa di, riabilitazione ai Servi e del 
l'Istituto per le giovanette decadute, non è più 
Il compiauto e la benedizione di lutti accompa- 
goavo la perditu di quest’ uomo , che sulo visse 

benelicure il suo paese nelle classi più biso- 
goevoli e diseredute. Egli ebbe l' educazione nel 
se » di Murano, e, sacerdole per vera vo- 
iwaugurò la sua’ vita di caritatevol 

la Casa d' industria di S. La 

vanissimo , piano d 























Faust — Sig* E. Tivoli, Sig. A. Ceroni (a- 
lun 













7. Rubiostein : Fantasia, duetto per due pia- 
‘eordando pur sempre al signor ministro, che per noforti — Prof. F. Giarda, Sig. F. Salerni (a 
ne cui dovrebbe servire, rimarrebbero prive di | Verona restava lullavia di più vitale importanza lunuo). 
questo sbocco, ich' è il Gottardo; mentre desso | l'essere mantenuta sele di ua Direzione com. +’ Biglietto d' 
sarebbe lasciato interamente a disposizione della presi esaiela, ce . priest Put luzione, puo la Caocelleria 
Società Tirrena, con tutti i pericoli ed i dauni 4 Verona infat! suo riscontro al miai. del Liceo e presso negozio musica 
conseguenti, cui si vuole oggi ad ogni costo 0v-| stro. dei lavori pub non ha menomamente in Merceria dell’ Orologio, TICIETAICI Ie INA aanla carme, vela del er 
inteso di sconfessare l' adesione espressa: nella © —1‘Tontro ‘Mossimi. — La prima rappre- ) fare in 
propria petizione e nella riunione di Venezia» 'sentanione dell'Emani. che ebbe luogo salt; | pane 
DI leri allé ore 2 ‘fu interessaate talora, talora amena + talora cara» 
poi anvunéiata  cimme- 
imorazione del memotando Ventidue Marzo: 
La sala era addobbata con drappi a tre colori 
Viociale. e con'armi. Sovra rl banco della presidenta eravi 
È bea inteso che con ciò non si esclude | il ritratto di'S: ML il Re; qua e la vi‘erano i 
puuto, che la linea di Saronno-Meudrisio possa | ritratti di Vittorio Emanuele, di Manin, di Mas- 
cul tempo essere costruita, e ehe di essa la cit- 
tà e Provincia di Milano. ne itrarranno bene- 
ficio. i 


Però appalesa evidente, che 
la giacitura, dessa dovrà far parte della re 
literranea e non già-dell sdrialica, la qua- nen: 
imente sodisfalia colla li. avv. Ruflini pronunciò, ua breve di soccorresse nella ravvedimento; di qui 
do i {atti che prepararono quel parte di Carlo V nell’Ernani è assai ideò e creò la uuova e grandiosa Casa ‘di ri 
mò Venezia eche lo susse- almeno quanto lo è quella del prota-litazione nell’ anlico storico convento dei Serti 
; e do: fece esattezza è colla calma Î Giraldoni la sostenne cou grau- dove ad alleata della propria impresa ebbe 
di chi ‘prese ed importantissima Al’ fatieosissimo duetto col o nora Anna che 
ved un! ® alla grao ‘sostie col a 
be not: desti a ì À 












































GOARIERE Dil MA FINO 
Venezia 24 marzo. 








Nostre corrispondenze private. 


Roma 21 marzo. 

(B) — S. M. il Re ha voluto 
loquiì con taluni principali vomini intori 
crisi. Per questo oggetto nel dopopranzo d'ieri 
sono saliti al Quirinale gli onorevoli presidenti 
del Senato e della Camera (per Ja Cumera gli 
ex presidenti, i quasi presidenti e i vicepresi- 
denti furono tre; gli onorevoli Farini, Coppiwo 
e Spautigati), nonchè gli onor. Cairoli, Rudio 
€ qualche altro. 

Qui pel momento si fermano e non vanso 
oltre le notizie relative allo svolgimento dell 
crisi. Tutte le notizie di incarichi dati od o 
ferti e non sccett 0 accettati sotto condizio 
ne, sono ussolutamente premature. 

La più bella prova che sieno premature si 

iò che i giornali e gli uomini ; 

iversì partili si pati, came Ina pretia. Giova. 

aspeltate che firi un vento onde 9 Quanto a 
condo i casi le patti ‘di i rg 

ditori delle nuove combinazioni che saranno pe ri mini 























































Questa ‘i 


gi Ja situazione quest! MÉ come 
ta dalla condi ell onore: annuozi 
crea! lotta parlamentare dell'on ei 


vole Depretis; per cui non è escluso, cd 
domina il presentimento che egli medesi 

non solo coll essere chiamato, ma ancht 
coll'incaricarsi di comporre la nuova amwiti 








basti dire che a me stesso è toccal? 
di udire perfino questo. Che in un qualunque 
quovo Gabinetto sotto la sua previdenza, l 0 
is coulinvera a tenersi per compeguo ll 
Baccelli! È enorme. Nou vi pare? Eppure #! 

tempi che corrono prudenza vuole che 10u 

irascurino neanche le ipotesi più estreme. 
questo si deve ri pren 
sì 0681, 























PATO RI Co, 





sicurezza — tinge » ristabilire lo colmo, di- allo Croce di Malla. — Formecio Smmp!romi 
territorio. | cendo che ai trallava sollnio della rottura di ‘armacia al Damiele Manim, Campo Sen 


i li agenti di seque- 
se ei nerd bo 


pEI 
st 


dirà rinforzi. 

Cairo 23. — Dicesi che gl’ insorti abbiano | 
investito Kurtum. Notizie autentiche constatano | 
- che gl'ftsorti oceupano le due rive del Nilo | 


nelle vicinanze di Kartum. 
Suakim 


i 


Ù 
que 
qpivoci è co 
d'yn Gover 
fuzioni ne 80! 


s331 
E 
Hi 





offerto. 
cari quelli che assicurano essere l' on. 
8 risoluto, riscleileine di non accettare 
Wiscaric rin 
fooo di un SULLETTINO METEORICO 
del 24 marso 


; pri. di À . OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
$ Î i i ; d {40 28 la. N,— 0 Y. long. Oc. M. R. Collogio Rem) 
isteriali formando i 11 possetto del Barometro è all'altezza di m. 21,23 
sopra la comune alta marea 
"1 ant 18 merid 3 pom 


763.29 
116 


] che si d bilmente un appello al popoli 
Al oche gli prevedo» a mal Costantinopoli 88 = Di i 
ro i o d (ramenle impresi.naio 


polio del ca nori Lasc 
prima È Ottomana, fatto finora da una Compaguia in- 

eni. Motivo per cui le voci Melia cgeneine Ri selreta ia lo pruve- | stese. Domanda la destituzione del aoninaiore | lanto più che sapeva di trovarsi finanziariamen- 

le, © premature, 0 assoluta. | (ebbero le Assoc ioni democratiche venute di | di Smirne, un'indennità agl' Inglesi, una lettera | te spostato per le troppe spese falle e per gli 
sumuleranno e non sarà non cui ideali così bene s° accomunano con | ji scusa, Attendesi la risposta della Porta. impegai assunti. 

prima di fidarcisi e di | quelli delle Associazioni, non poche, della nostra ù Éi disse ai compagni di studio: » sta bene, 

re. AI punto in, cui siamo, e Elezioni politiche. quando avrò reltificati i registri, saprò io quel 
te il lato debolissimo ed il mag (Genin Salerno 23. — Terzo Collegio. Risuliato | che mi resta a, fa 


situazione, ogui più opposta pre Crispi. cla juto : oli N Rie. | al ito di da 
Telegrafano da Roma 23 alla Perseveranza : | finora eonosciu Guglielmini, voli 1906; Ric: î Let ‘agri pra Jarno 


è possibile © l’inverosimile di stamatti- L'on. Crispi lenne una conferenza sì Col- | cio, 1529. 
meere vero stassera. La caralteristica, = denano sil unità nazionale colla Mona | | Ascoli Piceno 23. — Risultati finora cono- | "2® 
Le confortante del momento, è questa. ne La sala era affollata. Egli dimostrò impos. | sciuti: Marcatili, voti 6220; Galletti 2502. 


il resto non è che di pure induzioni. sibile I unità nazionale sensa la Monarchia di cenere 
Nelle sale della Deputazione nostra provia |Savoia; convenire però ch' essa abbia basi de Nostri dispacci particolari. 
Roma 24, ore 44 65 ant. | ini, dovense rimanere piegato in quella a aliena i” 


Liu lnula ieri una importante adunanza | moeratiche. L' oratore riscosse molti applausi. 
"rovia Adriatico-Tiberina. L' adunanza 1 potitiet. Credesi n ] 
pg aci s lesi che finora Depretis nén fece inci Lecco, 753. è 
ia del senatore Finali è vi convenne Tolegrafeno nata LO al Corriere della Jeuns' formale offerta di portafogli. Con quell’ assegno, con una vincita al lotto | Lecco, 158. nelle 24 obe, pioggia nell Itli il 











al un assegno di mille e cinquecen- | _ gog, 
to lire al mese, proveniente da persona ignota a 

lui affezionata, e pare che la condizione per il — Roma 24, ore 3 15 p. 
gamento di questo assegno fosse che il Zu- In Europe, pressione bass: 











dal Comitato esecutivo del Consorzio 


































ia fra senatori e deputati i quali : d x irca 40,000 lire) fatta anui addietro, con n 
te bi deliberato di insistere pres- Le domande dei danneggia itici delle Secondo le ultime informazioni, il pendio, le gratificazioni e le piccole inte- inferiore; venti freschi, forti, settentrioni di 
finchè nelle trattative per le | provincie meridionali che chiedono di essere presi | movimento dei ministri potrebbe essere affari, egli credette d'essere un | Nord; intorno al Ponente nel Tirreno; 4 
non venga pregiudicata | in considerazione nell’ applicazione della maggiore di quanto si è ritenuto. . come vagheggiara sin da bam- | metro disceso nel Nord. ino: È 

ata sia invece sancito con lata al Parlamento, s0n0, nientemeno, quat- Fino ‘ ali speri j- | dino. Stamane, cielo sereno all’ Occidente ; venti VR 

l'obbligo della costruzione come si è fatto ] cn È eng a Messa _20! Lasciò libero il freno alla generosità della | freschi del quarto quadrante ; barometro. varia» i 
rente per la Roma-Napoli. om tanto di Depretis, Mancini e Magliani. Il ole impetuosa © si iogolfò in prodigalità 753, dal Nordovest al Sudest 3 " 
di Partenza del Papa. senatore Pessina e chiamato da | strane. La nomea di gran signore gli procacciò 


Telegrafano da Parigi 21 marzo alla. Perse- sr chi egli auc- | troppo fucile credito ed egli ne profittò al di là 










SY deri È le proprie forze. 
) Le faccende si avviano per queli L’ Univers dichiara che il progetto della 3, fr i Al del Da ciò lo squilibrio, Venne il giorno del di 
le candidature di Grimaldi ai lavori pub- Dao Ln suscettibilità dell'amor proprio gli 





strada che si poteva desiderare. La partenza del Papa da Roma fu messo sul tal ) CORGGEMITE -}s d 
la quale, secondo le più alle e diretle in | peto seriamente in quest* anno, che mon fa mi bliei, di Coppino all' istruzione. È pedì di vendere la casa e i mobili, pagare i 
ioni, serbò anche in questa abbandonato, e che ore maggiori proba. Annuneiasi anche la nomina | suoi impegni e rientrare nella vita modesta di 
prenilà esemplare, udito | bilità, non trattarsi però che abbia ad essere dietro. 
otel cesta; ag inmepittà. ‘a mente già impetuosa e mal fermo, gli 

li wor. Depr iene d i 

lasisirazione. Dico ricomporre | Dispacci dell’ Agenzia Stefani berbrd pria ST n o 

lune son conpor indicarti VE 3 Berlino 22. — ln occasione del natalizio Che Dio gli perdoni lo strazio arrecato 

(finte che, del momento che | onor. Dep dell'Imperatore la ciltà è pavesato. L'Imperato- sua moglie, ai parenti ! 

bari a capo del Governo, vi rimarranno h- | re fu acclamato dalla folla con entusiasmo quan E pi 

Aepheleglo perire la |d0 apparve alla finestra. AVV, PARIDE ZASUITI = 

bui poi aspe dal h Îl Re di Sassonia ed altri Principi andaro- i 

lanera gli ba dato uu salutare avvertimento, felicitario. Bismarck vi si recò alla testa Direttore e gerente responsabile. 

lar Depretis, all'età sua, cambi interamente | no. flicitirio. Blame ” da 






















































liu ed amici, ed abitudini. esa di essicatoi 

MED Ri noitalole pdeitar idea cedfig i Perigi 23 — La Camera eiportò le leso» paia iii Calini 

nta Sogliono mettere delle. congeture | "unicipale con leggere, Mettete i are vin NEL TAIGESINO DELLA MORTE È til: ; 

qu soglione mettre dele conero | "1 Generale ili elegrfa cb Bite im | tonno dell D.* William N. Rogers 
i contessina lide Ferrari-Bravo. 


lati, vi risulterebbe fin d'ora che nella ogni È 
i i cinesi. Ha trovato molte provviste e muni- È 
e crolli eil preve | zioni. Brire ritorna in Hanui recando molle ‘ dei i cardinal — Chirurgo dentista di Londra. 
siuacio più larga che noa fosse in pas-| bandiere e quarsate, funmn Meg î e pio dolce al cuore mi sarebbe numerare San Moisè, Calle Valaressa, N. 1329 
a tatinvergano a farne parto oltre 1’ onore- | S9birono nessuna perdi perdi nemi i della fiorente lua giovinezza, che guar- ( preve 
he Depretis, gli onor. Magliani, Berti, Mancini | °° “xe considerevoli MORBIRITETO . Roma 28, ore 2 30 p. dava con un sorriso ancora infantile Viea- e 
|. Negrier ritornò in Hanoi recando una bal- Depretis conferi anche stamane con | arveni aprirsi gaio, ci Specialista per otturature 






































rid Santo, © ne ri arrebbero fuori gli sese i Mg Dr pat : rica circo: 
li Baccelli, Savelli, Genala e Ferrero. Que- = s bai parecchi uomini uoi genitori amorosi, fatti | guisce ed applica denti 

Pig neralli Come divo dela sca]fli U." l'onpi vispeoditdo i WA RE Continuasi ad i j- | beati per le genti fell'animo tuo, e per | ty; uit " 

alle sue pei li, dice che non si tratterebbe di occupare Au- C uasi a rare ogni sua ri-|p È gli ultimi progressi della moderna scienza, 
povero, © MI]st diventata estremamente debole. poi DON ! rta, ma soltanto di bloccaria soluzione ; anzi, secondo taluni , bi lingeguo, che si avviava ai coltivati campi del | fonza dolori, ed a pressi convenientia= 
esaltato ba di deciso sd | ‘ Suakim attendesi oggi una carovana pro- | ranno ancora due o tre giorni avanti di co- 152 


è hpena appena messo aì- | Venionto da Berber. uu. = noscerle ; se Berti insistesse prensa 

Tipera della sua ricomposizione. presanunziano asa via berbgracRarif trare nel Gabinetto, accennasi come suo | io lo lella ‘Voci 

ni prio conoscere 4. auori titolari dei 2 Peggio. Grimaldi ; Fr dalla n osi ticogi come un privilegio di longevità 

i, che saranno dichiarati vacanti. o pessoa x i non e' è aleun dubbio però che questo priv 

N quste sono particolarità che si riproducono | i | portafoglio della ata ver te, più che compagna, amica iacomodo e doloroso. Gli attacchi d 
tipi ouova crisi, laonde non serve perdercisi gori quer ola. iano affatto riposare l' ami 

deo più del bisogno. lenza della Camera. jone è spaveutosa, è l' 
Tutto con estrema riserva. lerò c' è un mezzo 




























Qine procederà, cou quali eriterii proce: | l2 Jirirelbe nessu = 
eil poor. Degratia nella (ricompgeizione del | crirrcon lulle le Potenze mediterranee. | rap- | eeezmecmseeemeeeeeeeceecaez"Seee=22 | omba Loguata pallina arci Los] vortice 
add ; ” ti della Tripolitania e le sue correnti econo n x I N pad “ Basta ‘fumare 1 Si 
paPftino che guardi apesionetameate lite conti den non verso l'Est ed T Ovest, SATTI DIVERSI cui inesorabilmente la morte, sosulendegi omnia suli e C. 
Dieiinne ch'egli deve avere di vero a Nord, cioè verso Il Sudaa, l' Vittoria di un maestre di sche : ele vie respiratori 
rimmgolia tento è di mandare alquanto | ali è la Greci8 0 Gianderd ha de Cairu: | ma Italiano a Parigi, — Telegralano da Per evitare le numerose fn 
tazioni, si esiga la marca 





: Londri : 
L'art dee peò:debiiaze cho lasrivo di 1400. Tdtchi arruolati de | Parigi 23 alla Persenero . 
Mi asecondi gli av ì di Attendesi l'arrivo sero ‘Al torneo interna: i "ita. | pianto mault € C. 
pt di riullce dell Zobradbey per prendere servizio nell'esercito | y,,no maestro Pecoraro battà completamente il | cielo, 





















































































































#19 maggio e di costituire sulla base 2 molesto francese Merignac. Fra i dilettanti il | s*mo, sulle crude desolati ge- _ = — | 
Il Times ha da Kart ” credi 7 

; Lsu Ginetto. La quale opera. lì rbCIPà | spagiiane invita a Hof sl Nord di artum | meine © ine il conte Laigie de Ben (SIlrI; ria. 93 marzo 1884. D' ALESSANDRO GERARDI u* 
ù N aeeroo a poirà PPodErTe lin autorgrali | iornò condecesdo 500 omini, | qeei forms |" La viioria dl sg, Pecoraro fece una gres ssi Carena Particcrorti-Coa. Dentista 

Destra si sente unanimemente assi- | 7290 la Suarmitioat ebiomini 300 ribelli nc- | de impressione. ea Successore TERRENATTI ti 
st Meet tt le ci ce tt pato | mamo di sz cet ncnemameio n 
sd leri | RR} U cioè essa, uell'ussociarsi, al programma di del Corri: ca tà “Radereli Ponte dei Pignoli, Calle del Tagliapietra, 
stenti © BR Stella è nell’ appoggiare l' onor. Depretis, non Berna 22. — I Corno n espulse N. 4905. 308 i 
pera gli BÎ'nowa da alcun interesse o da alcun secondo lisa tseaine Lnce Sorge Pegi Sio fia M presenza l' ———————_ — 
pera i. Mi o i uetriaci, sepottà caprese) ra n 
cpr, Bj veneta a Ter" ne fre, cod fd che Giaiero 1 1 ie Navigazione generale italiana. 
putin Qt ti preti Me Tatiaione e n Cairo 22. — Nubar he, prolestato presso (VEDI L'AVVISO IN 4% PAGINA) î 
1 vanno A pochi capi di un Gabinett Barteg sonico la condotta li Cilea nioni la x Gia Amon TREAT RA 
to della i 1 bericolosa. Essendo uma Digna sb- La dniicerata: 6. Bi| ERO Magazzini del Printemps i 
Le oglia per si lagmenté de letires iné- a ( V. Avviso in quarta pagina.) 

" fmpona + von voglia vedere imposta che | pabilmente preti perdi tano e Pre irezei depuralivi, ma la maggior parte = bliiianpe 
oturo si - Mt questa tortora cera 3 del patciotimo. AB° | domani a Massudh diretti per l'Abissina. , Codice ci. | così no nessun valore. Lo sciroppo Una nuova Storia Bomann. 
politici its. Giova credere ch' egli i Madrid 23. — | giornali si oceupano vi- rie prima. Mazzolivi di Roma, unico depui ella Rassegna: 
elet get vamente dell'affare di Anderra; parecchi eccita» | — F. L' aesicurazi jade emi ‘a giorui, l'editore Treves di Milano por- 
nere fi no il_V Sergio ne ser però ad un ual è la _medag a vendita il primo volume dell’ ospettata { 
fino per pei i, | nccomodamento. Le autorità militari di Sara- eradenolisime tutti 1 vanta Romana di Ruggero Bonghi. 
gozza © Siviglia presero misure straordinarie e dell renzo — Via | nella cura delle, malattie umorali., ha dedicato l' imporlautissima i 
p questa arrestarono parecchi militari. San Gallo, N. SI. pae di facile digestione del ep Trevi di Vittorio Emanuele, con le 
I x pe sulle vie per cui pussa, stomaco ed iutestini , È 
fit fasi vera aumenta lella | stazione di Treviso. — Leggesi nel | delle quali non allera punto le funzioni è dub Pata ‘ 
ipo? Prose di, Soi Monitore delle Strade ferrate forza ‘unica depurativa nelle malattie erpetiche pe i 
etto Vicini: bona 29. — La polizia. arrestò undici | | Soppiamo che t'Acminisirazione delle Strade | acquisite, scrololose e reumatiche. Si, sa che que- VITTORIO EMANUELE 11 
spero per | spagnuoli emigrati, ra cui il: coloanello Gon-| ferrate dell'Alta iaia be preparato i Srogeito | so rimedio è stato ed è soggelto d'una guerra ChE ALL'ITALIA RICONGIONSE . ‘ 
coatto sales. lecnico ed il preventivo Spesa occorrente accanita che gli si fa per sostituirgli un altro | QUESTA STORIA CHE MOSTRA 
A ‘co imento della Stazione di Tre- | preparato di nome omunimo il quale nulla ha | COME ROMA CREÒ L'ITALIA 
meg i hè 10 Sciroppo di Pari- pura tr Spia 
nÒ, Dal guerra Pa- peDica | 
vale Ca Nanking, detenuta i h ae ione AUGGERO BONGHI. | 
“toccato a partire, ma senza prendere tini, la roll ì La R ma pubblica una primizia del nuo> si 
: Patt j per la prima volta dal Mazzolini di R Pan 

alungue bandiera pa Lonigo) nl chi vuol depurare davvero il suo sen: vo, cal Soon Si vid dell’ autore, che serve di 
pui peoserebbesi ne | Vienna 21 al Corriere della Sera: | gue, badi alla scelta. Le contraffazioni sono im- prefer miste 
Paine si i na a ino di Grata rappreseatavasi ieri sera ! mense, per cui si preriene che si acqui A Francesco Brioschi, G. B. Giorgini | 
pro si rebbero di Sa "atese dielro leto nei depositi annunciati, e che la bo ghetti. i 
e non la marca di fabbrica, e nell” Amici dolcissimi. 


rei ailezrlizioe r srcalio berebbero cadente. impressa : 
Bet 10 i ho inviato fino da giorelt € TI ii reti ago ce erto o Aritene di un in- gi gia la firme dell’ autore. L. 9 la bol to v'bo un grande obiligo; e mi piace ris 3 
Ò 0 ci O couilenseo. Hewelt Larnri conoseerlo i , lo un’ ora molto triste: | 

v dello sbo neces, " " aividere: gone È 16. — Dupoalti in, Venezia; Farmacia, Bi&tmerg gela mia vità, voi avete voluto. saggiare, se-lo 7 








avessi ‘estimatori è amici nella mia patria; e la | avessi principiata. Diamo dunque pure fuori que- 

promessa d’un mio lavoro storta] invitarti a | sto volume; a tatti, certo, parrà opera di gran 

mostrarsi. E il tentativo non v'è fallito ; e col | pazienza e fatica; e quelli a cui questa pasti” 

trovare tali estimatori e amici, col provarmi cou | za e fatica, paressero senza costrutto, soglie 

uanta tezza n'avevate raccolto i nomi, col | pregarli d' sortesia ad aspettare per giu- m o 

dirmi che più n'asreste raccolti, se aveste volu- | dicarne che il secondo sia venuto fuori. | di un così valente magistrato, di un probo cit- 

to, mi avete ridato lena, più lena, che io non Certo, per essere schietto, io devo dire, che tadino, il quale, con la sua intelligenza e colla | 

nessi sentito Mai, a rimettertni, coî una volon: |io non bo potuto questi sei anni oceuparli tutti sua operosità ià ogni ufficio addimostrata, seppe 
ardente, allo studio, nel presente lavoro. Molte e diverse necessità, cattivarsi la stima e l'affetto dei buovi. | 

ndo io fui chiamato all' Univer- rinerescevoli che per. me, me Prima della sua partenza , dietro iniziativa 










Vittorio, 17 marzo 1884. 





. Molti miei benevoli che mi. dei sigg: notàio dott, Antonio Vecelli, 
pessiroiite acini i e di Segato e Nicomede Genova, fu data al sìg. pre AS A. dottor Serafini, 
il mio tempo e il loro alla | compiuti bene 0 male in questi aoni, se ne la- ‘tore, all'albergo i FP. di Sindaco » 











strano e vergoguoso | gnavavo con me o tra di loro, e dicevano: la , qu 

storia romana nou la scriverà. Ilo visto molli ' piegati 
in Italia chi dopo gli antichi ici_8 sorridere, quando dimandato ri- fuori di Pie 

di narrarla. Non è giù che li spondevo loro, che il primo volume ne usciva 

ia questo auno, Pure, se io noo vi ho lavorato ‘ tata alla più schietta ‘cordì 


















































logi 
le antichità, | sempre, nè soltanto a essa, non ne bo smesso cera è viva dimostrazione di stima 
ate e pubbliche di lana ‘avessero po- | il pelbioto mai; non v'è stato mai ino che lano informati ehe anche s dipendenti IN ERZIONI A PAGAMENTO 
uto additare qui in ogni secolo investitori io non y' abbia aggiun il del suo Ufficio riuscì amara ana tale separazio- 
tali ricerche, non era stata di nuovo raccontata | pera del costruirla, anche solo nella ‘opizio il uvovo suo colloremento. Noi uniamo m 
mai. Noi c' eravamo contentati di tradurre, pri- | assai lunga. Ora, che questa costruzione è fatta, {retro oto a quello dei suoi dipendenti, é 
sen. Se il Vico e il Duni avevano preceduto in | che cosa io faccia dei suoi fratelli, questi si af- memoria. W DX N E Z I da 
une divinazioni degli aspetti veri e nascosi | fretteranno, spero, a venire; e l'opera correrà ————_ TT B G ù 1d 
della di Vi la 
mon! ij gie poì erano stati lasciati battere soli | 50 le_ mouse, , Hi Bollettino. ufficiale Rerea.di. Vanezi auer runwa 
Uu di LE ta cam- con questa “speranza e promessa, amici à o 
via uperto pure da noi, E per quest questa "opicapio |, promiene, amici apufPri. Alieni “iù ribrtlità Grand Hotel Italia 


lustri: però la storia stessa, il fratto ultimo di | disegno della casa mi riusciva difl ’o- ne. Essi’ augurano” all' io dott. De Sabata AVVISI DIVER 
ma ii Kotrou e il Rollin; poi il Niebur e Mom | che il primo volume mì chiederà ogn aggiungiamo che conserveremo di lui una grata 
dell'antica storia romsna gli eruditi di oltre- | alla meta con più sollecitudine che non ha pre- rit 
24 marzo 1884. GRANDI MAGAZZENI DEL 
1} le | carissimi, vi la . 
sul Canal Grande ed in prossimità alla 
Piazza di San Marco. 
RESTAURANT 






















per 
mi paresse di essere giunto a una meta; e il|glio, che, a ricordo bri, i nomi ser- 
iorno stesso che ebbi ‘ragione di disperare | vano ili frontespizio al volume, come m' è parso 
li tocearla, wi aj le amorosi, | mezzi | allresì bene, e spero che paia così anche a voi, 






















a venire a capa del il trarre l'augurio del mio ‘libro da Vittorio Di n È 

Pur troppo, l' impresa mi lon- | Euanuele 11, dedicandolo alla memoria di lui : in vicinanza, nel fabbricato appositamente NOVITÀ 
resp Berg una cotal sua apparenza di facilità, Ira Ln per sua opera e vid ghe Lr eretto sulla allargata» Via::22- marzo. 
che andò tulta scomparendo via via da viciuos |storia di Roma si è avuta occasione di scriverla. 
quando io sentii, come sche messo lutto da:l@hi, ‘di ‘Gttl ie''avrebbe dalo II pensiero € sr | FS Pagg da PARIGI 
parle, come mi risolsi da principio; ‘al- | l'ardire, se l'Italia unificata da capo, noo fosse in primo, piauo, sale e camere seni dg 
men per ora il problema dell'origini italiche, le | stata da lui ricongiunta spontanea a Roma vo- per prauzi e cene di società. 
dilticolta d'intendere soprattutto. nei principii | lentetosa, a quella Roma, che tanti secoli in- 
uolla storia gloriosa. fossero gravi. Pia dosare saasi l'atera rialcitrante unifcata 1a prima 18 

al. [ondo, mi riusciva. malagevole, | volta collo sforzo violento dell’ armi? n ; 

Some èl Dente gI0 selle. Palglar 1 discercarti AL Amate Grande deposito centrale GENERALE E DEFINITIVA 


cuna cosa di preciso e Il molto che IL Vostro: Boxm 

se n'era scritto, soprattutto in Germai ; 

ne scrive ogui giorno, mi aiutava 

sont PRA Nostre corrispondenze private. 
di 












\l \ UA DEI NUOVI MAGAZZENI 
I | } A FRI Il È: Catalogo generale Illustrato fatamo 





i (Lt) 20 cn pia (NATURALI) Sirene n di diga pon 
che asche in Cadore si è - NAZIONALI ED ESTERE Stagione d'Estate 

mio conto 7 cigrtazi ro gini Sarà indirizzato gratis e franco a tutte le 

in una selva selvag, supra e < | ACQUE alcaline” arsenicati , acidolo - gazose, persone che ne faranno domanda per cartolina 


forte di dissensi, di congetture, di questioni di | dove venne destinata una le speciale pei 
Ogni fatta, scopersi, credo, qualche sentiero noo | documenti risguardanti l’opera meravigliosa del- 
ancora battuto: e soltanto dopo averlo scoperto, | la conseguita redenzione della patria da 

io mi trovai, in.gralò di avanzare» un piera servitù. Bench ogni parte d' Itali 
spedito, € colla speranza di vedermi ordînata»franno conservate copiose raccolte intorno ad un 

vanti dna pateria Aanto intricata ia realtà, | argomento così vilale, non solo per la stori 

quanto, a guardarla, alla prima, l'appare set* | ma aucora per le circostanze locali ; pure 

Plice e piaga. 4%; dore sarà uno dei meglio rappresentati a quella 

Ma, quaodo fui approdato o credelti d' e3- ‘Mostra nazionale, poichè le sole 


postale 0 lettera affrancata, ai: 
È | 810" JULES _JALUZOT, & ci 
Farmacia POZZetto! jscirizeni scio onzin 
Ponte dei Bareteri, Venezia Lonardo FE TFR 
PER LA VENDITA IN PARTITA E DETTAGLIO. 


ferruginose, saline, solforose , ecc. 


Prastito di Vevezia 
aoprami, 








sere approdalu a spiaggia, wi nacque gran dub-.| cordano + anita sconto 3%, e 

bio dei modo in cui dovessi narrare una storia Guemana », è z 

che m' era parso. di. aver Fra » 3- N 

Fe nel suo corso e nei Suoi motivi. Pesa ovest ie n 
visserà a 4 N 


Non potero supporre che fosse nolo -it 


z. 
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a rszo RICA Eve 


î 4848 — 8 e 28\maggio : Qui stettero — baluar.  B:sconote auririache 
antichi; che basta ripetera, quale essi la nar- (jo insuperato — i petti cadorini. = 
rano; ‘poichè essi ne diano va -ractonto tutto Voltando in Val di Boite, alla chiusa. di Della Banca Namonalo. . . . 
coerente, cerlo, d'accordo. Le difficoltà che vi | Venas: Dei - Banco da diapoti 


si fauno, le tenebre che vi si additato, son tutte | 1848 — 9, 10 e 28 maggio — fn queste roc 


CALLI 
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ROWLAND'S 












fisime, eredono, di eruditi. Ora mi pareta che | — validamente difese — foi SÙ 
dasognae per. rina cosa dissipare questo pre: | — Fepsida” sirene dn DI MACASSAR OIL Ei È 
io; pet cui to antora oggi mollissimi Nella st III . Vito: Riodita naiana tg] Frangia visto ® 971 
Fivono. salle Iusingai di sapere! essi la-stotie .r0. | 184g e a reggio e Comare Vito: ide si | ver ".0* conosciuto de 84 anni come. il migliore) Preeratre del E i 
mana. 000 più certezza, di avalla ghe Diovisio. 6, |.t2146; wasori — ri- Londra Dive Fine sil niomma.. figlie hanno un turacciolo di vetro, PA 
Livio nou presumessero di saperla. i Rosi, BERLINO 22. - ROWLAND'S KALYDOR oe: 
pi peri 7 In val di Mauria, alla località detta Rin di 

D'altra parte, qualunque sia la narrazione, Mobiliare 862 — Vucsidarge Andoi "2 + AMNGlidE Ml coiagiiae si I0vfA doch orta 
che parrà necessario di surrogare alla tradizio- | {948 — 23 mi Austriache 533 GO |ttemeita ita. .94.— = Ù, È 
nale, bisogna principiare da questa tradizionale | eroica pugna — Pasi 28 ROWLANb'S ODONTO 
€ non-asere aria d'ignorarla. Vi è un tempo A ‘tre Ponti ( confluente Rend. ce. di iu; 75 67... |Lonsoridato sufi. 102-4ag Imbianca i denti ed impedisce la carie. Comprate sempre 
mella storia di Roma, dal quale in Piave): +». 4 licoli di A. ND and SONS di Londra, 20 Hat- 





amar spet; = 















fitenére non solu ver 1866 — 14 agoslo — Le bande armate — e 
che si hi i | popolari — nemico invadente — arrestarono. 
Uaiseo a questi, anche ‘l'iscrizione di una 
noa sapere ko lapide innalzata dai Municipi di Zoldo , alla 
mo calo di Lore re i preltio essi, vera 0 | metà della strada nuova , nd fatto memorabile 
no, no € no. in cui Zol i fecero 

" Ora, perchè da. usa pero la. storia todi meli] rire ein nun) 
zionale si sapesse, e dall’ altra da una esatta co- I Munici) Zoldo — aprendo negli anni 
guizione di essa nascesse la persuasione che non | 1878-1880 — questa nuova strada a vita nuova 
gi può accoglieria tal quale, io ho creduto bene | del loro paese — segnano — a documento, ad 


rt qo VAI, GENERALE ITALIANA 


È SOCIETÀ RIUNITE 
con tutte le sue variazioni, così nei fatli ester= | morundo 1848 — i loro pa 


ALA 

ni, nelle relazioni con altri popoli, come nei fatti | 4g ti 1 > FLOR 0 RUBA | 0 

RMS e tri RIA Topo edite os | GIPeEienti i conta “Aperto Cedo n 7 z 10 TTIN 

me questa iradizione abbia formato la —— - ù 

nologia, e da quali fonti essa stessa nel sacrifizio — ogni vetta, ogni go vtr 
Jarà sentita la necessità di reo di questa valle — dagli assalti 


fazionale di essa mici — guardarono i 
quaranta giorni — e ne | 
ata sarà tentala, se 27 maggio — qui in questo sito — sostennero LINEE PARTENZE ARRIVI 


varie BM 



















austatdari tere: 
































LINEA DEL LEVANTE 
. Partenza da Venezia ogni domenica alle ore 4 pom., toccando Ancona, Bari, 











































































me, certo con questo frulto, «he-nessuno si .me- | e respinsero — l' urtomostinato:di-tremila s0l- miu" alt (Ls Pireo, Sal Smirne, Di Ili, Costantinopoli e Odessa. 
ravigli del tentativo, e nessuno neghi che 5° ub- | dati dell'Austria, | ni Lat PAFFIVO & VeMedia osi mercordi alle ore 42 mer. di ritorno dai suddetti scali 
a farlo o rifarlo, sino a che vi riesca, più Osservate lè iscrizioni sopra citate, risulta PadovarViconza»| - (9:93 LES 1 battelli di questa linea trasportano merci e passeggieri da e per Corfù, con trasbordo 
che molti documenti devono sieire mn si Vorona-Mitano- pe 4 x % 1 } in Brindisi; da e per Zarg con trasbordo in Ancona. 
est nobili slandi’} » K Ì - suna 
o che il Comitato, | Titta, barile 0-0 ILA Tomato nei mantralte 41 deri 
ini, sprà radi ni 0 po 9 46 | rienza da 'Vénezia ogni domevica alle dre 6 pom., toccando Trieste, Ancona 
aiorosamente isi, Gallipoli, Taranto, (Catanzaro), toccata eventuale, Catania, Riposto, Messina, 
diet 4 , Napoli, Livorno, Genova, Nizza e Marsiglia. 
Padeva-Rovigo-; È im | è to” Arrivo a Vemogia ogni venerdì da Trieste alle ore 8 ant. di ritorno dai suddetti 
Forrara-Bologna| r 11330 | è 101 scali ad eccezione di quelli di. Bari e Ancona. 
| [OP visa RI) 1 battelli di questa linea trasportano merci e passeggieri pei porti della costa occiden 
put n 10.66 tale di Calabria; colla costa Nord e Sud della Sicilia, 0 pei porti di Malta e Tunisi. 
è 4300 |a TA LINEA VENEZIA - CORFÙ 
Treviso-Cone- | 1 53 a 204 ogni mercordì ore 4 pom., toccando Bari, Brindisi e Corfù 
D bp i n ogni sabato ore 7 ant.. venendo da Hari e Brini Cal 
colli, Segretatio, iTriesto-Vionna | ). tu HI bia 
£ nutrire fiducia che tutti vorranno corri- ; Par quarte ltse vedi a.| ‘}. Fat) bas | 
: pio scopo, pel quale venne costituito Laiogioni 11.38 D | 
lo suddetto. () Treni locali, — ("") Si fitta è Conegiino n v O "AI il si 
sc One i 89 anni di | ea 01 dubito che risplendera ‘fra le pagine...” La torni faick e WUNaI è RETTO: VERA TELA ALL’ARNICA GALLEANI 
ut q aoni di | della storia del risorgimento nazionale la grande La lettera M indica che il treno è MISTO è MERCI. MILANO — Farmacia N. 24, di Ottavio Galleani — MILANO 
storia, falta prima così come si legge negli an- | figura dell'ardito condottiero, Pietro Fortunato F 4.30 
tichi scrittori, e poi rifatta sin ‘dove può pare- | Calvi, i quale fiao dal 4875, nella Piazza di Pgirni 
re giustificata agli occhi di' ‘una critica severa, | Pieve di Cadoré, venne collocato, sotto la torre 011.35 p.' 
è compresa in un primo volume; il quale, es- | del Palsszo comanitativo, ua rirordo;; nel quale pnt 


sendomi diventato molto grosso, io mi som vi- | vannò congiunti al i ancora de. | 
ato costretto a dividere in due parti. Il mio de- | gli It prodi Cadorini caduti li ndendo LE tn eden pelare plico] ì 
siderio era di pubblicarle insieme, perchè, scom- | tria. È un onore pei. Cadorini il poter. riunire vittorio, nostra scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non siano alterati i principi 
indole, avrei reso men facile a'lettori di | tanti ‘preiosi ricordi; quiadi non è dubbio i den re) tiusgili mediante ua proceaso speciale ci un apposito apparato di nosira ei 
a ela ch’ essì si affrelterauno a rispondere concordi al- a La sostra tela mene talvolta falsificata ed imitata goffamente col verderame, veleno conosciuto per la 
I° appello. questa deve essere rifiutata richiedendo quella che porta le nostre vere marche di fabbrica, ovvero 





chiudere questa lettera vi dirò 
Frisina! a molti del Manda. 
a parte, / i Cadore il trasloco del R. 
sei mesi innanzi che io la fine | tore, dott. Carlo De Sabata, al mandamento di 
da. E oramai sono sei auni che io | Spilimbergo, perebè egi era acquistata in poco 
dietro questo lavoro, e non se n'è visto | tempo la simpatia di quasi tutte le persone più 
sicchè molti dubitano che jo voglia ve- | stimabili, avendo disimpegnato cun zelo e pre- 
lla mia promessa, come se io non | murd'al suo difficile ministero. Alla lettera. di 
‘affermare di essere ere 10 Ù 727° 
‘aver mai lasciato a metà’ lol I 


n 
Hi 


Li 
HA f 


snom =. la Pidota JPiamori e Man: 
- — 









î rinnovare | 
dirire, affi 


0 nello 
aprile 4884. 


PREZZI 


Venezia » 
Colla Raccolta 


00 
pestato lita 
Colla, Raccolta 
Per l'estero (91 

que destinaz 


La Gazzel 
Piram 
VE 


Pare che 
hanno diretti 
Cattaneo nell 
biano voluto 
Governo di p 
memorazione 
dente l' inten: 
repubblicana 
fine lo stesso 
gono serviti 
gioni. Il tutt 
La solita ind 
sa che si spi 
nasconde int 
vanno per si 
sultarono, si 
hanno fatto 
perchè non + 
gue citta: 
assistere alla 
no che i pi 
tutti i parti 
Resle preten 
ne. Ciò che 
sempre una 
rità, s' ioteu 
rispetto alla 

Ma c'è | 
legge? È il 
zione, la qui 
da quattroci 
quelle opini 
tori, e da p 
l'opinione p 
tchiano. Co: 
Nel fatto si 
libertà, che 
Ma questi s 
chela magi 
minoranza, 
della legge, 
tro che gua 
Suo canto d 
della nazior 








diritto di p 
nunciano c 
le proibisce, 
lità intera. 
aspeltare di 
do fu inter 
memorazioi 
farà buon | 
devono esse 
parte ch'ei 


Il Consi 
l'altro gioi 
permettere 





destinata a 
Consiglio fe 
di delitti cc 
obbli 





misure per 
della Confe 
nunciati 
sudditi 
fatta non: 
poterli con 
li consegna 
biar domi: 

Dall' al 
del conte | 
dell’ Austri 
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po di gendarmeria internazionale contro 
anarchici. 




































che finalmente qualche indizio d'azione co- | o della si 


terre le Associazioni che umyne si vede. Diciamo azione comune, per- 
sole, affinchè non abbiano chè non crediamo che l' Austria sia isolata. 
giondi trasmissione de’ fogli In foghilterra si studia il progelto d'un cor- 


gli 


1 cavalieri della dinamite pretendono di 

Venezia > + 2, + IL ST 4830 925 | essere scienziati pel mezzo che adoperano, e 
Lila ‘ficcolta delle TNA benemeriti dell' umanità perchè banno trovato 
(CSEREZE ,— 40— | il modo di uccidere in più breve tempo con 
per tutta open; li pl pra / "va minore spesa una maggiore quantità di uomini. 
die ro (qual Però se l'assassinio pare 8, noi reato co- 
ù "estinazione) . » 60— 30-— 48,— | mune, abbia o non abbia scopo politico, è certo 
_————_ che uu cavaliere della dinamite, per quanto 
# n cavaliere e dotto filantropo sia, è dal punto 
n la Gazzella SÌ reude a cenl 10 di vista morale inferiore all’ assassino tipo an- 
re” | tico, che mirava al petto del tiranno col suo 


sucoode innanzi agli agenti del Governo che 
uono per: sequestraria,, si è ripetuta. Si in- 
liarono, si bastonarono le guardie, 
tuono fatto fuoco e si lasciarono bastonare, 

non si dicesse dopo che suno avide di 
singue cittadino. Hanno invitato il sindaco ad 
usistere alla consegna del busto perehè dieo- 






, Galvani di 6. 


nello, Pitteri, Spellanzon, Zampironi. 



































pure che le Associazioni milanesi che 
uso diretto la commemorazione di Carlo 
finto nell' anniversario  del:22 marzo ‘ab 
‘so voluto giustificare il divieto recente del 
fuerno di permettere in quella città la com- 
mmorazione di Giuseppe 
le ile l'intenzione di fare una. dimostrazione 
licana e di mantenerle dal principio alla 
i ta lo stesso caraltere. Di Carlo Cattaneo si 

we serviti come d' un’ arma contro le istitu- 
= fsi Il tutto fu subordinato a questo scopo. 

|) sota indecorosa farsa della bandiera ros- 
= u che ai spiega sfidando il Governo, è poi si 


rpbbli 


Resle preleodendo che fosse una provocazio- 
ne. Ciò che afferma lo stato legale è per loro 
sempre una provocazione. Vogliono le Auto- 
rilè, s'inteude, per insultarle, e questo è il 
ripeto alla legge di cui danno prova. 

Ma c'è bisogno di parla 
gie? È il rispetto alla maggioranza della na- 
rioe, la quale in Parlamento è rappresentata 
a quattrocento e oltanta deputati, che hanno 
quelle opinioni che sono le stesse degli elet 
tir, e da poco più di 20 deputati che hanno 
lepinione più o meno velata di co'oro che fi- 
rbiano. Così 
N fatto si mostra di non essere educati alla 
Iertà, che non è che il rispetto degli altri. 
Ma questi signori sono riuserti 
dela maggioranza deva tollerare tutto dalla 
sisoranza, anche la sfida rumorosa ed aperta 
dla legge, e il Governo non abbi 
tro che guardare ! Il Governo però manca dal 
wo canto di rispetto alla volontà 
della nazione, perchè non è vero che col pre- 
leo della libertà si possano tollerare mani- 
feslazioni contrarie alla legge. 11 Governo ba 
diritto di proibire le manifestazioni che si an- 
utneiono come una sfida alle leggi e quando 
leproibisce, egli deve assumerne la responsabi- 
lità intera e non mettersi dietro i prefetti e 
spettare da loro notizie come fece testà quan- 
do fu interpellato sulla proibizione della com- 
memorazione di Mazzini a Milano. Altrimenti 





della Confederazione. » Un dispaccio ha an 
tunciato che il Gonsiglio federale ha sfrattato 
sudditi austriaci, che io seguito 


biar domicilio. 


del conte Kalnocky, ministro degli affari esteri 
dell Austri 
che ogni allentato colla dinamite sarò consi» .| Provincia romana. ( Legge 1873.) 













VENEZIA 25 MARZO. 





morle. 





maggiori cogi 
azioi. Era evi- 














neghino la gerarci 
da loutaco, e arrivano così sino a quello 
colloca le bombe nel luogo opportuno 













penso essì non sanno chi 





folla la persona, che prendono di 
stesse probabilità per lo meno di tutte le 








che non 












joti devono essere onorati da 
e poi hanno fischiato l'inno 









dubbio. 










gentiluo. 





che il fanatico regicida del vecchi 
teva van 
livello d'un malfattore comune. 

Hanno detto che la Svizzera teneva gl 











di rispetto alla 











































contro di loro, non potendo supporre ch” 





insegna a rispettare la libertà. 


Però se gli anarchici non arrivano ad 
far credere 





da far al- 





altra parte. È per questo che il Consiglio 





dizione ove gli sia chiesta, perchè sfratta 
anatchiei dei quali l'estradizione può es 


e per ucciderne una sola, che ba la st 
probabilità delle altre di essere colpita o 
gire il pericolo, è reato comune secondo 
















pugnale, © si melteva in balia dei cortigiani 
di esso, tanto nel caso che il liranno restasse 
ucciso, quanto in quello che sfuggisse alla 


I cavalieri della dinamite han bisogno di 
ni scieutifiche del regicida 
dell'antica maniera, ma si espongono meno. 
Hanno aucbe essi la loro gerarchia, sebbene 
Gli uni stanno al sicuro 


che 
per 


farle scoppiare e può prima scappare. In com- 
ranno ad ucci 
dere. Possono ucciderne pochi o molti, ma nella 
ra, ha le 


ab 


tre. 1 cavalieri non mirano al petto del loro 
nemico e nou sanno chi uccideranno. Se si 
affacciasse alla mente loro il dubbio di poter 
uccidere un amico, un fratello, al quale nulla 
possono dire per non tradirsi e tradire, devo- 
no rispoudere che non sanno escludere questo 


Vuol dire dunque che, per quanto dolli e 
. ed accesi d'amore per l'uma- 
nìtà sieno, è giusta la pretensione dei Governi 
di considerarli come malfattori comuni, perchè 
non hanno per verità nessuno dei caralteri 





re, per non essere messo allo stesso 





narchici in casa, e li lasciava fare e permet» 
feva anche che assumessero cariche pubbli- 
che, perchè la Svizzera si credeva così sicura 


sieno così pazzi da abbruciare la loro casa. 
Pazzi, li credono, pare, ma pazzi ragionevoli. 


grado tale di pazzia, da far saltare il tetto della 
loro casa, il Consiglio federale si è persuaso 
che i pericoli pel telto potrebbero venire da 


visa che « forse sara obbligato ad esaminare 
se dovrà prendere misure per la sicurezza iater- 
na ed esterna della Conlederazione. » Intanto 
nou pare che creda possibile rifiutare l' estra- 


domaudata, | preparativi di assassinare la gente 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 






Par gli articoli nella 


icoli 
Vesimi 40 alla 








esistenza attraverso le crisi anco | giurisprudenza dei Tribunali ita 





le più vio! 








uesto Istituto ao scopo esclusi- | nisia, di cui Sua Maestà il Ba 
vo di farne l' istromento toe creto del 5 maggio 1883, esteso 





mente il proprio Miniatero dell' apostolato oa | ai sudditi degli Stati che accousentissero a far 
azione della fede su tutta la faccia | cessare di funzionare i proprii Tribunali conso- 


lari nella Reggenza. 

« II. Salvo questa deroga: 
tuale, è convenuto espressamet 
altre immuni 









vi 


l'esecuzione in Tunisia dell 
nuovi Tribunali prouunzieranno 








stolico del romano Pontefice la conversione | Italia, regolameati in vigore 





Essa lo danneggia, esponendo la Propagaoda 
che sia, peri 

i totalmente 0 parzialmente, per effetto di | che tutti gli altri Governi 
nou improbabili eventualità, sia mettendo anco | la loro adesione. 





















nell' arbitrio dei partiti signoreggianti, e però nel- 4 Qualunque concessione, faci 

la più deplorevole incertezza, il pagamento del. | vore, che fosse su questo soggell 

le reudite, e soprattutto togliendole la libera | un' altra Potenza qualunque, dovrà di pieno 
I° Ita 


disposizione degli stessi suvi capitali ad essa | ritto essere estesa 
del tutto necesaria, visto il carattere d' 





nondo, ehe i Ponte- | sferita ai Tribunali recentemente 






\ggi e gal 
dalle capitolazioni, gli usi @ i trat 





ranzie è integrale verso le person 
consolari; verso i particolari dev' esser. soggetto 
soltanto alle restrizioni assolutamente necessari 












Non si derogherà, quanto alla loro esecuzione in 









iva «Il nuovo regime giurisdizionale non potrà 






liani. La 













competenza | gennaio 1884. 
« Firmat 
esteri 












N 


pi 
le sentenze, che i 


per l' esecui 


utile racco 
inno egualmente | più oculata 








i difendono gli © 
talisti, imperocchè 
tudini e formentav 
stolgono i capitali 








ito accordato ad 








proprio della sua natura e le frequenti occasio- | essere ulteriormente mollificato, che coll’ aj cor più misera la 
Lord na 


ni di dover accorrere agli sira 










delle varie mission IV. | nuovi Tribunali prenderanno per re- 
S. Padi pplicazione della legge italiana : 
tentato agi - Per i i che si sono for- 





alienato, lite peudente, del Governo, sente il do- | del trattato italo-tu 
cioè: Statuto personale e rappoi 





rantire tal sicurezza, 10 dii vato alla legislazione nai 

cio con la presente, che quind' innanzi la sede . 1 protetti itali 
amministrativa della Propagonda, per tuite quelle rsdizione, compl 
donazioni, lasciti e oblazioni con le quali pia i 

cesse alla pieta dei fedeli concurrere alle con- 
tinue e ingeati sue spese, viene trasferita fuori 
dell'Italia. È per provvedere alla maggior comodità 
comuue, si è determinato di stabilire nelle diverse 
parti del mondo varii ceutri o procure, ove le loro 
offerte possono essere poste fuori d’ogui perico- 
lo, e a libera e indipendeate disposizione di que- 
sta S. Coagregazione per vantaggio delle SS. mis- 
sioni. Tali procure vengono indicate nella nota 
si aggiunge, e che iasieme alla presente 




















« Mi riserro comunicarle in seguito, ove 


inarii bisogni | vazione esplicita del Governo del Re. 















successioni, donazioni e iu generale tutte le ma. 
« Perciò si è degnato ordinarmi che,a ga- | terie riservate per il diritto internazionale 








al 

ircolare sara dalla S. V. recata a conoscenza di nuovi magistra 

tutti i fedeli alle sue cure affidati. nunzia ogui controversi 

zione 0 di esecuzione di questi accordi e 






legge ita: 






rti di famiglia, | banno un grande 





ci accorgeremo de’ 
sanare che colla vi 


pianta dell’ anarchi 
senza uopo di 









giuri- | verno italiano, di reclamare l'adozione di qua- 

dell'Europa, avevao chiarito Edizione esercitata da questi Tribunali sarà tra- | luuque altro metodo che fosse a questo propo- 
i uiti in Tu- | sito accordato ad ua altro Governo qualunque. 

con un De « Fatto a Roma, in doppio esemplare, il 25 


P. S. Mancivi, ministro degli affari 
d' Italia. 


« Firmato: Ausento Decnais, ambasciatore 
della Repubi 





GU anarchici 
dalla Svizzera in Italia. 
jone scrive a proposito degli anar- 
lla Svizzera : 


Svizzera delle coloni 
secondo la legge. | chici. Fuggono via in diverse direzioni e per la 
vicinanza e i rapporti che tengono in Italia non 

pochi, sotto forma di operai, vengono 
delle genti alla luce della e della civiltà. | dei giudizii pronun: da Tribunali stranieri, | vente nell’ Alta Italia 
PIL. Il consenso del Governo italiano alla | Nuovo pericolo, da cui bi 


riforma progettata è subordiuato al dare al Governo la maggiore e 





dustri dell'Alta Italia, dove sono di già molto 
ingrossate le fila degli anarchici. 


che succede oggi in Francia con esempio così 
disastroso, deve ammaestrare meglio di qualuo- 


ri lavoratori, porte perchè s0n0 
attratti dalle seduzioni di 























blica francese. » 











è ormai impadronito in 
internazionali degli anar- 


















cerca di | 
gua dii 











za, specie in quei centri in 



















osì facendo, 
perai ancora più che i. capi- 
‘provocando agitazioni, inquie 
ndo lieviti d’ anarchia, si di- 





dalle industrie e si rende an- 
condizione dei miseri. Ciò 


più luoghi ormai, oltre 
no costituendo in I- 
isti, parte per 

















promesse, che 

effetto sull'animo di coloro 
particolarmente 

sciano le classi di 





























mali, i quali non si potranno 
lenza, mentre, oggi ancora si 















oecorra, ulteriori istruzioni. di questi alti. 

« Del resto, la S. C. nutre ferma fiducia « VII. Non vi sarà, i 
ehe il auovo colpo recato alla Chiesa, lungi 
dall'indebvlire la pietà dei Cattolici, le sarà 
stimolo potente, perchè con generusità sem: 





,, verso i sud- 
| di quell 





pre maggiore sovvengano ai bisogni delle Mis « Gli autori di 
sioni, che si fanno di giorno in giorno più im- | occupazione, cesseri 
periosi e molteplici. sigli di guerra, © 
« Dalla Propaganda 45 marzo 1884. sdizione dei magistrati di diritto comune, nelle | ca i Governi can 





« Giovaxw card. Stueom, prefetto. 
« D. Arciv. di Tiro, segretario. » 





« Vill Nelle cause penal 
niero, i tre assessori ieri 








NOTA DELLE PROCORE lista dei suoi connazionali ; nel caso in cui questi 
non fossero in numero sufficiente, la scelta si 
farà nella lista di un’altra nazionalità designata 
















Vienna, Monaco di 
Lisbona presso le Nunzi 
Aia, presso l' internunzio 
presso l' Arcivescovo di Mali 


dal prevenuto stesso. 





al prevenuto come ai Pubblico 













preferire assessori francesi 


di 
ch « IX. Se la pena capitale 
so il vicario patriarcale pei Latini. nuovo Tribunale in Tuoi 
In 4sio. dito italiano, l'attenzione del 


facendo scoppiare la dinamite iu casa altrui, 
col pericolo che muoiano venti, treota, cento 


essa 
fog- 
lo- 
































Nupzii apostolici. 
Eccovela : 


« Illustr. e reverend. 






|’ inchiesta 









Ungheria, alla Svizzera, è detto. | sione del patrimonio di tali eoti conservati 





Y. $. già conosce, ben 


la « Ora, si 
derato come reato comune, e verrà domandata |, j, natura di questo istituto indibbismente in 


ionale , sia riguardato il carattere 
alfidatagli , sia la provenienza 


issione 
Tanto ha (uonato, che ha finalmente pio- | pitali che costituiscono il suo patrimonio. 
Tuo. Si va dicendo da tanto tempo che le 
Polenze si sono messe d' accordo per prendere 
mite, che | 


L'atto fondamentale con cui Gi 


contro i cavalieri, della dina 


cita: 


. I[ ta i 
falta non apparvero abbastanza indiziati Per | najo pai area ecco adr 
polerli consegnare all’ Austria. Il Consiglio noo | Cassa doma a Sezioni riunite, circa la 
li consegna, ma noa li fiene, e li invita a cam- | couvertiilità dei beni di questa S. Congregazione. 


Secondo siflalto pronunciato, gia qualificato ab- 
Dall'altra parte si dice che'in una Nota omcipitpora pen Proponi | 
locali, & perciò compresa nella legge di coover: | 


altra 
della 
ca 


io XV 












Bombay, Calcutta, Madras, presso i vicarii | Repubblica verrà rici 
apostolici. si 








In America. 
Nuova Yorek presso l'E.mo cardinale arci 
vescovo — S. Francesco, Quebec, Toronto pres- 
ircivescovi — Rio-Janeiro, pres- 

















(Dall Opinione.) 
Furono distribuiti ai deputati i documenti 


mipistrazione giudiziaria. 





riori, il loro corso regolare, 
non sia interamente esauri 


adempimeolo 





« Gli affari pendenti in via 
formare oggetto 


















. Il diritto di ripulsa apparterrà egualmente 
« Il prevenuto, quando lo voglia, può sem- 





peciale, in vista dell' istanza iv 
commutazione di questa pena, sullo 

della legislazione, in Italia, riguardo alla pena 
î 








morle. 
« X. Il diritto di patrocinare davanti al 


« La situazione degl’ impiegati attualmente 
one della giu- | addetti alla cancelleria del Tribunale italiano sarà | ch' ebbe a primo 
a Tunisia, ed il | presa in benevola considerazione della nuova am- 


«1 processi che si troveranno in corso, al 

ioni | momento dell’ insugurazione del nuovo regime, 

qui aule protocollo i Tribupali consolari italiani in Tupisia, 
ad emellere i i loro 


non essendo realizzabile una transazione imme- 
diata, le parti preferissero una decisione per 
arbitri, Spr altro metodo di Jura, 
accettato dalle parli, che petrebbe nell'intervallo 
esser convenuto fra i due Governi. liano; 

diplomatica, con- 3. Una tessera in bronzo sarà preparata, 
lievo l'effigie del Sella ; esem) 


cantonali. 





pa federazione, e 
nel € 
Confederaz 


fosse pronuoziala 
odio un sud: | Iuperos la nienre 


Presidente della | ©", 










circa 3800 mei 
la 














a'ivae del Go | es ‘nano 


trattato esistente, delle dom: 
inare un' inchiesta circ 





tre località dai fautori del partito anarchico. 
Il Consiglio federale ha pi 
queste istanze e della loro soluzione, ed informa 


che fanno l'oggetto di queste inchieste sono dei 
delitti di diritto comuni e non rivestono in al 
cuo modo il carattere di diritti politici 
seguenza, essi rientrano nel dominio della giu- 
stizia penale e nella competenza dei tribunali 


astrazione fatta dal codice penale, 








fare conoscere al Consiglio federale, nel modo 
più esatto, tutte le domande indirizzate alle Au- 
torità cantonali di polizia, come pure i risul 

delle inchieste che si saranno fatte in Svizzeri 








dove egli ideò la fondazione del Club Alpino 
Italiano, secondando anche per tal modo il de- 
% XII | processi in Appello davanti la Corte | siderio espresso dai figli del nostro compianto 4 
di Genova, seguiranno, davanti a questo magi- | presidente ; i 
strato, ed eventualmente davanti alle Corti supe- | —4. Una capanna-ricovero sarà costrulta al 

finchè la procedura | Rocher du Mont 





Quintino Sella. La scelta di questa località Li 
fu dettata dalla considerazione che | i) 
anco fu l’ultima fatta dal Sella nel 
1879, e che in tale ascensione 
sulle roccie in quell'istessa li 
conseguenza l'ultimo suo acc: 
A ciò si aggiunge |’ opportuni 
panna-ricovero che agevolerà 
scensione del colosso alpino dal versante ila- 















conoscenza di 












tonali interessati che gli atti 












in con- 

















le interesse per la Con- 
jo federale può trovarsi 
luogo, per la 
ure per pro» 
za interna ed esterna della 










, i Caotoni sono invitati a 


























farà buon giuoco agli avversarii suol, i quali e secondo giustizia. La chimica in que- | to A rispeltivi, a nuovo Tribunale e riconosciuto a tutti quelli che 
peatalfin osta lip ddp ralialaparert sserepiedipemantrvianli LD piro ren erre] irene priora Mega) RI ir i 
parte ch'ei si rassegna troppo facilmente a fare. | cide, è un aggravante terribile. to apostolico PETOL avisosli vba esercitano prite ite © er tino Sella pi 
o la In Oceania. bunale consolare italiano sono egualmente am- | deliberate di Alpino Italiano. go 
— ll Consiglio federale svizzero ba avvertito A TTI UFF IZ IA LI Sydney, presso |’ Arcivescovo. È i nuovi Tribunali, all esercizio Il Consiglio direttivo del C. A. I. nell' adu- "4 
l'altro giorno, che l' Austria è decisa a non I UFFIZI E fa Ale route Atindor delle fuozion Dore ed avescno, secondo | nanza del 47 corr, ba deliberato; ; 
r , mo cal rei 0 rticolo 10, paragrafo la legge francese 4, La Centrale del Club Alpi! ta id 
fetea “ la cere sa ve ni (Vedi nella quarta pagina.) A-B, ‘Quante volte la distanza impedisca | del 25 marzo {883 Pei sudditi italiani che sap. | liano porterà il lutto sulte sue Mubbliazioni " li 
si ii coloro che vi preparano la dinami! = — ai fedeli di far pervenire le somme ai centri tardi all'esercizio di queste funzioni, | corrispondenze fino-al 14 marzo 1885, anniver= \ 
insla a scoppiare nel vicino Impero. Il | etrootare della < Propaganda fide » | *ccentati, potranno all'effetto dirigersi al pro- stabilita | sario della morte dell' illustre presidente ; i 
Consiglio federale, dopo aver ammesso trattarsi 'Tuegralano da: Rome:31 al: Sorolo di Mi| MP Ordinario 2. Una pubbli le sarà fatta nel- | 
di delitti comuni, ha conchiuso, che sarà forse beep pivot ro pelati i i 
obbligato sd esaminare « se debba prendere giornali del Vaticano pubblicano il testo | La giurisdizione conse! cipinleli di Quistico Sella, le comamertelit i 
uisure per la sicurezza interna ed esterna alare diretta dalla Propogande ide ai tn Tanisis. i i TAO al e cao 





lO al Monviso, 
ascensore italiano il Sella, e 





# 
Blanc, sul versante italiano, a ‘ 
ul livello del mare, e dedica , © Y 

Ò 


scensione 















Sella pernottò 
lità, ele fu in 
pamento alpino. 

uva tale ca- 
a lunga l'a- 









inviati alla famiglia dell'estuato 


zione colla somma di L. 2000 prelevate | 


le cifra fecero im- 
dei sigooli mem- 
1 Bri del Consiglio. 


ig! 
Il Consiglio fa invito alle presidenze sezio- 
mali di fare in modo che le Sezioni coucorrano 


quella somma 

re dalla Cassa se- 

gionalé, e perchè si apra presso tutte le Sezioni 
‘una sottoscrizione tra ì socii di essa. 


senza pi PP: 
è gicuri che 1 Depretio, 
se pure non ha nta in serbo la 
Lou biuazione, vi riuscirà ia breve e senza gran 
de difficoltà. 

Sì dice intanto, che la modificazione 
ateriole non si limiterà ni due Mi 
struzione pubblica e della grazia e giustizia, ma 
si allarghera anche a quellì dei lavori pubblici, 
della marina e della guerra. 

Pei lavori pubblici si continua a parlare di 
Grimaldi, e si ritiene certa la scelta e l'accet- 
tazione, Per l'agricoltura si parla del Laporta ; 

la guerra del Bertolè Viale; per la ma 

Briu; per la grazia e giustizia del Pessina, 
che fu chiamato a Roma © che vi giunse i 





Maggiori difficoltà presenta il portafogli del- 
ruzione pubblica, al quale non può essere 
ato il Eoppino per ua legittimo riguardo 
al Baccelli. 
Assicurasi pure che Depretis abbia delibe- 
rato di creare, in sostituzione , dei segretarii di 
Stato, all' usanza iuglese. 
In tal caso come sottosegretario dell’ inler- 
no iadicasi l' on. Lace 
Quanto alla candidatura della presidenza 
* della Camera, Depretis la offerse all'on. Mordi 
ni, il quale siuora rifiuta per modestia, allegan- 
do la propria insufficienza. 
1 pontarchi. 
Telegrafano da Roma 24 al Pungolo: 
pentarchici si radunarono l'al- 
ta. 


privata. 
questa riunione fu letta una lettera di 


li 
‘Zanardelli con cui svolge i motivi pei quali se 


Si decise di conservare per ora un’ attitu- 

dine di aspettativa, cercando di attrarre nel 

. grembo della Pevtarchia tutti coloro che saran- 

no esclusi dalla nuova combinazione ministeriale, 

seguendo i tenta! conciliazione con quel- 
[api della Destra che è ostile al Depretis. 

Si decise inultre di adoperarsi per attrarre 

nelle proprie file il Baccelli, onde rinforzarsi co- 

gli amici suoi e di concentrare gli attacchi al 

Miaistero sulla questione ferroviaria. 


La Pentarchia © la Destra. 
Telegrafano da Roma 13 al Corriere della 


La Rassegna ha annunciato che i Pentarchi 
sì sono aduuati e hanno deliberato di cercare 
di far breccia a Destra, offrendole quattro por 
tafogli ; dice altresì che l'onor. Zanardelli, i 
terpellato, ha risposto che non intende venire a 
Roma. 

La Tribuna e il Fracassa smenliscono re- 
cisamente l'informazione della Rassegna circa 
le velleità dei Pentarchi di sfruttare il malcon- 
tento della Destra offrendole all alleanza — ma 
la Rassegna aveva già preveduto questa smentita 
e l'aveva preventivamente respinta , assicurando 
che il progetto di quell’ alleanza destro-pentar- 
chica esiste realmente. 


Togliamo dal Pungolo di Milano a proposi- 
to dei brutti fatti di Milano: 

Dicemmo che l'affare delle bandiere aveva 
avuto seguito. 

Difatti, al N. 6 di via Volta furono messi 
dei carabiuieri per impedire l'uscita del Tizio 
della bondiera rossa: siccome la casa ba una 
uscita anche in via Varese N. 13, così furono 
mandate nel corlile della stessa casa, che dò in 

Varese, due guardie di P. S. per impedire 
che scappassero da quella parte. 

Meutre il reporter ritoruava in città, 
alla Foppa della gente dirigersi giù per via 
rese. 


Cu segue la corrente, e quando arriv 
al N. 13, Irova che tre facchini (con brevetto 
municipale), certe faccie da cellulare, stanuo alla 
porta, impedendo l' entrata. 

Udendo dal cortile uscire delle grida, il re- 
porter forzò |’ entrata. 

Nel cortile, in un canto, accadeva una terri» 
bile lotta: due guardie assalite da una ventina 
di individui, a mala pena si difendevano. L'una 
era caduta a terra, sanguinante e calpestata dai 
furiboudi ; l'altra a mala pena si difendeva col 
culcio del revolver. | pugni foccarano da ogni 
parte su quei duo infelici 

Ia un canto, un tali 
abbiamo udito chiamare per professore, 

aizzando i giovani 
il reporter con ua giovinotto ed un 
popolano tentarono intervenire. 

Il popolano, uomo forte, la fece Giuita, q 

tando dentro una latrina le di 
lie sfinite, mettendosi poi cogli al 
l' uscio. 

In quel mentre per fortuna, udissi rumor 
di speroni : allora avreste visti quei prodi ma- 
scalzoni a fuggire! 

Dall' andito che mette in comunicazione i 
due cortili della casa irruppe un drappello di 
càrabioieri, i quali, fatta catena, traversata la 
strada, riuscirono a cacciare dentro la porta di 
fimpetto quattro o cinque, tra cui il professore. 

Ma auche qui la porta aveva un'altra uscita, 
per cui noa fu arrestato nessuno. 

Ad onor del vero, dobbiamo dire che tutti 
quei coraggiosi, che batterono in quel modo le 
guardie, avevano tulti una figura da /dcch. 

L'impressione nostra è che questi birbanti 
da galera, ttando del momento opportuno, 

abbiano voluto trar vendetta su queste due guar- 

die dei rancori contro il Corpo di P. S., loro 

‘eterno nemico. ci 


Bisogna notare che, "mentre nel cortiletto si 
on scendev: 


- assalivano le guardie, da una scala 


famigerato portabaudiera col cencio in tasca, 
se la dava a gambe. 





© Unaltro indent” igiaenoe avvenne alla | 


cede sempre quando 
mettono a urtare. x 


uelle ondate andarono a terra dalle leggi di 


i fem- 
mossero 
loro n 
Certo che la pazienza dei urbani ieri 
fu messa a ben dura prova più volte, onde qual. 
cuno di temperamento più caldo era giuoto ad 
un certo stadio d' irritazione. 
Il vigile urbano 
una donna, quando gli capitò sulla schiena w 
puri si assicurava un colpo 
di cassetéte. Egli allora, invelenito, si volta e 
del primo che gli 
qual sua sfortuna è certo 
, operaio ed infelice oratore di mesting. 
La bastonata fece sanguinare la faccia del 
Galli, che fu condotto. alla vicina farmacia Val- 
sec 


1 circostanti, già in fermento, diedero ad- 
dosso al vigile — e guai per lui se non fosse 
stato messo in mezzo e portato via dalle guar- 


die e carabinieri, chè la furia e la rabbia erano | 


salite alto. i 
Un altro doloro 
prima che si fosse fermato il corteo in piazza 

del Duomo. 


ile patrie battaglie, Pietro Roc- | 


commilitoni, si 
in Piazza del Duomo, fu 


gnano, N. 2, mentre, 
recava colle bandiere 
eòto da un colpo apopletico. 

LO vi vide improvvisamente i 
cillare e cadere al suolo. 

Quando lo si rialzò, l'infelicissimo uomo era 
morto! 

Dobbiamo a titolo di verità rilevare come 
il contegno delle guardie di P. S. e carabinieri 
ieri fu pazi longanime, quasi passivo, 
di fronte al alle in. 
giurie ed alle percosse 
corteo. 


Vogliono l’ Italia in pillole ! 
Leggesi nella Nuova Arena: 
la dimostrazione continuò col 


fu anche quello 
ina per creare cento 
e insieme poi 
uropei. 


De Amezaga. 
Telegrafano da Roma 23 alla Nazione: 
Amezaga è stato promosso a capitano di 


Germani 

edine Reale di Prus- 
ia il signor comm. Gelmi , che scortò da M 
dena ad Ala il treno del Principe ereditari 
Prussia quando ritornò a Berlino dalla visi 
fatta.al Re d'Italia ultimamente. 


11 campo di Pordenone. 
Leggesi nel Giornale di Udine: 


Sono giunti a Pordenone gli ufficiali inca- ' 


rà stanza 
prese 
ovo, ce. 
‘Parecchi ulticiali esteri, pei quali pure ven- 
alloggi, assisterauno alle ma- 


novre. 
La durata del campo sarà di tre mesi, dal 
luglio al settembre. 


prati! 


Gi i 
Alla Corle d' Assise di Torino terminava | 


giorni sono ua importante processo per furto 
contro una tal Cossullo ed un certo Bruzzone. 
I giurati emisero ua verdelto di colpabilità 
per entrambi gli accusati: ma, appena la Corte 
rientrò nell'aula per leggere la sentenza emessa 
in base a tale verdeltò , il capo dei giurati di- 
chiarò che avera condannato credendo di s3- 
ere; ed un suo collega soggiunse che di ciò 
meraviglie , poichè il sul- 
saputo neppur leggere i 
deliberazioni 
chiedere alla 


quesiti nella 
Allora la difesa 
Corte di permettere a 
loro onde rinvenire sull’ emesso verdetto ; 
al che il pubblico Ministero energicamente di- 
chiarò di opporsi : e la Corte, dal canto suo, 
tiliratasi per deliberare, con elaborata sentenza 
dichiarò non poter essere accolta l'istanza della 
difesa, e condannò la Cossullo e il Bruzzone a 
tre anni di carcere, avendo i giurati loro con- 
cesse le circostanze attenuanti. ( Euganeo.) 


ferroviario 
da Ronchi a Palmanuova. 
re di Gorizia apprende da persona 
ritenere bene Mimale. che di 
uuesti giorni venne preseatato un Memoriale al 
inistero del commercio per ottenere la conces- 
sione della costruzione di un tronco ferroviario 
fra Ronchi e la linea italiana presso Palma 
nuova. 

Inaugurazione della ferrovia 

ibamo-Anzio-Nettuno. 

Telegrafano da Albsno 23 alla Rassegna: 

Il treno d'inaugurazione partito da Roma 
era formato di 14 carrozze; si notavano l'on. 
Torlouia, molti consiglieri comunali, l'on. Bac- 
carini, parecchi deputati, tutti i rappresentaoti 
della stampa di Roma. 

Telegrafano de Roma 24 all Euganeo: 

Ad Albano, ad Auzio , a Nettuno, iu tutti 
i paesi attraversati della nuova ferrovia, le po- 
polazioni erano in festa. Bande, spari, bandiere, 
allegrezza generale. 

Il pranzo alla Villa Borghese fu sontuoso, 
Era di 300 coperti, sotto una lelloia apposita 
mente costrui! 

I Nettuoesi, in un costume fantastico ric 
chissimo, assistevauo al pranzo. 

1 brindisi furono molti, ma brevi. 

Il meglio riuscito fu quello del senatore 
Allievi alla Società veneta suo e, 
che furono festeggialissimi da tutti. 

Breda rispose ai brindisi con poche, affet 
tuose parole, che furono coperte d'appla 

GERMANIA 
Sconfitta di Bismarck. 


‘imo incidente accadde | 


pallidire, va- | come la domandano gli Opportunisti, mediante 
| 


| Viva la Repubblica! Viva Napoleone! Vi 
i tori del nostro tempo 


i la candidatura offertagli dagli elettori di Lei- 


ha insi. | 
| è sempre più obbligata a subordin: 
è semeri 


| stanza, io credo che non ‘acquisterei influenza, 


| della legislazione — una amministrazione della 





comunale in dala {' 


Bismarck combattà il rinvio , dichiarando 

che lo avrebbe interpretato come un rifiuto 
stessa. . 

Il riavio fu ciò nullameno votato a grande 
maggioranza dai liberali, che si coalizzarono coi 
clericali 

Lo schema goveraativo subiva, in seno pai 


tkammer durante la discus 
sione protestò contro l'accusa fatta al Governo 
dal deputato Sonneveaon, di essere egli respon- 
sabile degli attentati anarchici. 

Il leader dei cattolici, nel suo discorso, 
chiarò che la sua proposta non avera solo un 
carattere dilatorio, ma sigoificava il rigetto puro 
e semplice della legge. 

* Noi cattolici, mentre gemiamo sotto al 

delle leggi vessatorie di maggio, non dub 

mo fabbricare le catene per gli altri. » 


FRANCIA 
Adunanza bonapartista a Parigi. 

Telegralano da Parigi 24 al Corriere della 
Sera: 

Nella sala del Tivoli è stata tenuta un’adu- 
nanza bonapartista. 

Pascal fece un discorso in favore della re- 
visione della Costituzione. 

— Noi — disse l'oratore — domandiamo 
la revisione, come la domandano gli Orleanisti, 


un Congresso. Il principe Gerolamo dichiarasi 
emancipatore per rendere al popolo i poteri co- 


stituenti. (Applausi.) 

— Renaud, licano, dice che i bona- 
partisti sperano di rovesciare la Repubblica. 
(Fischi. Grida : alla porta !) 

Parlano l'avv. Lachaud e il sig. Duchesne, e 
sono molto applauditi. > 

lo questo momento la sala è invasa dagli 
anarcbici. Si può immaginare qual tumulto ne 
è successo. La seduta si sci alle AL 


narchia! 
INGHILTERRA 
Uno serîttore 
val meglio d’ un deputato 
Leggesi nell’ Arena : 
Herbert Spencer, uno dei più gran pensa- 
ha rifiutata con lettera, 


cester. 

Da quello scritto togliamo il seguente bra- 
no, ia eui si contengono notevoli osservazioni 
sulla funzione del Parlamento e dei parti 

« lo eredo che si ha un concetto iroppo 
esagerato della influenza che ai vostri giorni 
possiede un membro del Parlamento. Ora che 
egli, assai più che nei tempi passati, è soggetto | 

uoi elettori ; ora che la Camera dei Comuni 
alla pub. 
opinione ; ne viene che coloro che forma 
no l'opinione pubblica esercitano realmente 
potere. È un'osservazione comune che noi 
avviciniamo sempre più ad una condizione 
cose in cui le leggi sono praticamente fatte fuo- 
ri del Parlamento, e sono semplicemente regi 
strate da esso. Se così stanno le cose, il vero 
lavoro legislativo è d 
modificano le idee 


ma piultosto ne perderei, cessando di essere uno 
scrittore, e diventando un rappresentante del 


« Ma anche all'infuori di queste ragioni 
generali, ve ne ha più di una speciale, per cui 
se in fossi scelto dagli elettori di Leicester, 
rei un deputato accelto. Le mie opinio! 
sulle cose politiche sono grandemente divergenti 
da quelle di tulli i partiti politici ora esistenti. 
Quello che io credo essere l' ufficio principale 


giustizia che assicuri ad ogoi persona con cer- 
tezza e senza spese il mantenimento dei 

i diritti — è cosa a cui si dà poca 
zione, mentre si allende a cose che io credo 
nun si dovrebbero punto fare. 

* Siccome non potrei consentire ad essere 
un semplice delegato, volando secondo il desi 
derio di coloro che mi. iaviarono , 
caso vorrei agire secondo il mio gii 
sarei in continuo antagonismo con i 
tori, la maggior parte dei qual 
servalori, professano Opi 
e desidererebbero che io appoggiossi misure che 
disapprovo intieramente. Quindi, quand' anche 
eletto, io sarei prontamente condotto a dimet- 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 25 marz 
Sottoscrizione per un busto in 
brouzo a mons. abate Don Daniele 
(amal. — Oggi ci pervennero le seguenti ol- 
Lista precedente . . 
og Guillion Mangilli. 


Elisabetta Galvani d'Onigo. 
io. Bat. Barbetta . |. 


ro del- 





14 corr. | 


gentilmente si as 
sunse di farci gratuitamente il servizio di | 
cassa.) 


Nessuno, che sappiamo, fu autorizzato a | 
recarsi a tele oggetto per le famiglie; quindi è 
evidente che tratiasi di uo inganno. 

Sappiamo già di famiglie che furono 
all'amo; quindi stiano all'erta tutti, mentre l’Au- 


alla deliberazione! del Contiglio 
relativa alla 


lieci, decorribili dal 2 del 

v. aprile ificio comunale, 
corredati di un certificato dell’ esattore comuna 
le comprovante il deposito di lire 10 fatto dal 
reclamante. Tale deposito verrà restituito quando 
fosse ammesso il reclamo, ed iu caso diverso, 
sarà deroluta la somma alla locale Congregazio 
ne di carità. 

Venezia li marzo 1884. 

Per la Giunta Municipale 
Il Sindaco Dante pi Seagco ALLIGMERI. 
Il segretario Memmo. 
— Il termine utile 
lo della tussa per occupazione di 

i 2° semestre 1884, è to dal 
4° a tutto 8 aprile p. v. 

— Il termine utile pel pesgmento della tas- 
sa Traghetti per la rata riferibile al 1.° seme- 
Sire 1884 è fissato dal giorno 4.* a tutto 8 a- 
prile p. v. 

— Chiunque abbia fondati motivi per op- 

i alla cessione al sig. Agostino Ceresa di un 
tratto della calle della Masena a San Leonardo, 
della superficie di metri quadrati 132.30 , dovrà 
presentare il proprio reclamo in carta da bollo 
al protocollo del Municipio, entro giorni 30 dal 
20 marzo corr. 

Anuona. La Commissione annonaria 
muoicipale, nei giorni da 4 a 12 corr. inclusi» 

itato molti negozi di vendita derrate 


Furono sequestrate poche mele guaste e 
poco burro rancido; ma, cosi solita, si è se- 
Guestrate buona quantità di carla di peso esce- 

lente il prescritto. 

Trattasi nel complesso di oltre 70 chilo 
grammi di carta. 

Che non vi si 
questa continua! 
rivenditori 


proprio molo di impedire 
persistente disonestà in molti 


{* giugno p. v. si assegnerà a favore di una 
miglia operaia povera veneziana la grazia 
ps — risultante da una parte delle 
rendite della donazione fatta dal sig. cav. G 
como Levi per onorare la mem 
re la volontà del defunto suo suocero ci 
seppe Mondolfo. 

Si invitano pertanto quelle persone ch 
tendessero di coucorrervi a presentare non pi 
tardi del giorno 25 aprile p. v. al protocollo 
ufficio della Congregazione di Carità le docu- 
mentate loro istanze. 


Fondazione Martinengo Lucia. 
Viene aperto il concorso a N. 4 grazie dol 
di L. 63 — ciascuna, disposte col testamento 
18 febbraio 1782 dalla co. Lucia Martinengo a 

uattro donzelle povere di onesti co- 
stumi, abitanti due nell'antico circondario 
San Geremia , e due nell’ antico circondario di 
S. Simeone. 

Le doti saranno assegnate nel giorno della 
festa nazionale dello Statuto, cioè nel 1° giu 
goo p. 

La aspiranti dovranno presentare al Proto- 
collo di ufficio della Congregazione di carita, 
entro il 15 aprile p. v., le istanze corredate dai 
richiesti documenti. 

Fondazione Luearini Giuseppe. 
\el giorno della festa nazionale dello Statuto 
1° giugno p. v. si assegnerà ad una donzella 
veneziana di famiglia operdia povera e di onesti 
costumi la grazia dotale disposta dal fu Giusep- 
pe Lucai I testamento 17 agosto 1865. 

L'importo della dote, formato anche con 
civanzi di precedenti esercizii, è per quest'anno 

Itocento). 
le grazia dovranno presen- 
I" Uffici 


ne di carità entro 
di concorso corredì: 


Concorso. — Gius 


tobre 1869, N. 5337, nei giorni 16, 17, 18 e 
19 aprile p. no luogo presso il R. lsti- 
tuto di belle arti gli esemi per il couseguimen- 
to della patente di maestro o maestra di 

gno nelle Scuole nori 


bre 1869, e sul programma approvato con l'al- 
Dee data 9 lug v 
prescritte da questo program: 
viso a stampa pubblicato dal 
le arti in Venezio. 


ei 
graziomenti 
Levi di Firenze, i quali nella ricorrenza del 1° 
anniversario della morte del loro zio, maestro 
Samuele Levi, fecero dono di L. 100 — 
Sezione dei Sordo Muti nel patrio Orfanotrofio 
maschile. 
di Veterani 1945-49. — 
rale dei Veterani delle guerre 
nni 1848-49 riceviamo la se- 


comm. Paride Zajotti, 


A seguito delle norme regolamentari rela- 
al IL. Congresso dei Veterani 4188-49, fi 


Commissione esecutiva sollecita nuovamente i 
socii ad inscriversi, ricordando che, come dal- 
l'articolo terzo del detto Regolamento, all'atto 
dell'inscrizione, © pel rilascio della tessera 
riconoscimento al detto 


inde 
Forino 
istringere assieme un vincolo di fratellanza 
e £ si ‘9 





i se il cuore avesse im 
| maginazione su ’1 raziocinio, il sentimento su 


| scolorate 


vali congressisti, 


polreano essere adulto il 20 
RE o ca 


Calle Salomon, N. 


condo piano, 
d'ogni giorno, dovendo le dette domande essere 


trasmesse alla Commissione generale in Torino 
impreteribilmente entro il mese stesso. ì 
« Il sottoscritto prega pertanto la S. V. j; 
inserire nella pregiata sua Gazzetta un cenno 
le rinnova i sensi di sua gratitudine, 


analogo 
mel meotre che con tutta la stima le si pro. 
fessa 


I presidente 
Ds Gsettor co. Faancesco, tenente-colonnello. 


La Dogaressa di Venezia. — Ci per. 
venne questa matlina il nuovo volume illustra. 
tivo della Storia veneta, pubblicato sotto que. 
sto titolo da quello splendido ingegno, ed ora. 
mai dotto scrittore, che è il prof. 
menti, e qui ne pubblichiamo, per are la 
curiosità dei lettori, la /ntroduzione ed il Som. 
mario: 

« Ne la storia di Venezia, la donna, fino 
agli ultimi tempi, non ha importanza alcuns, 
nè efficacia. Gli uomini forti e operosi de le 
lagune non vollero la dunna eguale e molto 
meno superiore a loro, non permisero che ella 

rtecipasse ai loro pensieri e ai civili negori; 
E totti al governo de la saggia Repubblica non 
sarebbero giovate le vere virtù femminili; nou 
avrebbe esso potuto conservare l' indipendenza 
fra le più dure difficoltà, se affetti e sentimenti 
miti avessero soverchiamente dominato li 
ato su la mente, l'im. 
la ragione. 

« Nè coi fatti nè con le indi può es 
sera compiutamente illustrata la vita de le au. 
tiche donne venete, dolci imagini modeste, che 
finiscono in oscura pace giorni oscuramente vis. 
suti. Fuori, le lotte, gli odii, le ire; in casa, ln 
quiete. 

« La donna è inconsapevole dei destini de 
l'uomo e de la stessa potenza sua. Quetate le 

irano al bene comune 
diviee rice 


pat 


a propagare il ris 
sotto altro cielo, 
pure di donne melanconiche e leg- 


Ai tempi forti e gloriosi succedono le 
età gioconde, ne le quali vediamo le donne in 
mezzo a lo splendore de le feste, tra le solen- 
nità de la piazza, far pompa di broccati e gio. 
Ma non conosciamo le aspirazioni del cuore 
e le inquietudini del loro pensiero: ignoriamo 
la loro vita, che ci si mostra in apparenza 
to diversa da quella de gli vomini, sempre agi- 
tati da ardenti ami 
« Solo, quando Venezi 
a la fine, ci sentiamo a fidanza e quasi fan 
gliari con le donne: esse ci rivelano allora cm 


mer 
i argu: rolgendosi qualche 
volta tra le faccende politici 
« Il mistero, che circonda nei vecchi tempi 
lonna veneta, ne ‘e per noi l'attrat- 
non è quiodi inutile trarre da l'oblio il 
nome e le costumanze di alcune veneziane, che 
furono compagne al capo de lo Stato, e che 
inno pur saputo imprimere al costume un'aria 
di affabile cortesia. La Dogaressa ci servirà di 
pretesto per conoscere la donna veneziana, la 
cui vita, quanto nascosta, è degna di studio 
in uno Stato, nel quale ebbe sì gran parte il 
potere de la mente, in una società non pure 
governata da l'audacia de l'animo, ma altresì 
da l'acutezza de l'intelletto, in un paese dove 
arle rifulse vivissima. Nel mezzo a le conqui 
lamento dei commerci, a lo 


miglia servirà forse a illuminare qualche 
lo de la vita civile. 
« Pare a noi che 
lo di di 


la storia non 
tutti gli 0g 
i varii casi, lo svolgersi 
de gli instituti e dei governi, ma quello altresì 
di cogliere li atteggiamenti e le forme di ua 
rito, di uo periodo, d'una istituzione, di un eo- 
stume, di sollevare un fatto particolare a la di- 
gnità di concetto generale de l'indole e de le 
usnze di un popolo. » 
Ecco l'indice del libro : 
itolo I. — Li Unni — Le donne di 
Aquileia e di Padova — Li esuli di Altino — 
La vita dei primi tempi ne le lagune — Azione 
de la donna. — Prima effigie de la Dogaressa 
— La moglie del Doge Obelerio — Le spose 
dei Partecipa. 
Capitolo II. — La Dogaressa Gualdrada 
La Dogaressa Felicita Orseolo — 
del Doge Tribuno Memo — 1 Morosini 
i — Feste per le nozze de la Do: 
ia Orseolo — La moglie del Doge 
Ottone Orseolo. 
Capitolo II. — La Dogaressa Tuodc 
Dogaressa 


cia da Prato, moglie del Doge Rinier Zeno — 
Incoronazione de la Dogaressa Marchesina Tit 
di Piero Gradenigo r 


— Le congiure in Venezia nel 
ranza Soranzo — La leggende 


— Una donna plebea su ! 
Dogi — La Doguressa ne le « Pro 
missioni » — La donna e la legge. 
Capitolo VIIL. — L'arte @ la donna ne s 
coli XV e XVI 


Capitolo IX. — La donna veneziana ne l 
letteratura dei secoli XV e XVI. 

Capitolo X. — Il lusso e la vita femminile 

— La ressa ne le leggi suntuarie — 1°" 

Gressi suleoni de le Dogaresse. i 

Capitolo XI. — Le Dogaresse del secolo XY 

Sileno — Marina Foscari — (10129 

piero — Dea Tron — La moglie di N° 

colò Marc:Ilo — Taddea Mocenigo — Luc! 

Barbarigo. 

Capitolo XII. — Lusso eccessivo nel secol? 

XVI — Solenne incoronazione di  Zilia Priuli 

e la Corte de le Do 


all'isola venne 
l'onor. cav. dott 
e patrono di € 
Jetioni, visitò i 
Come di metodi 
ia tanti premii 
cbe hanno dato 
€ profit 
A questo 
l'altro patrono, 
, il quale 
diede agli aluni 
i e, perel 


cipali elementi 
coli; medesiu 


canale, pur di 
Società | 
uma del 
mani al teatro 
deroluto a ben 
corso fra art 
Parte I. — 
6uarany (gran 
Andaute religio 


in scena 
Prenderani 
a. 


lia Giulia, ch 
degl latino di 


Rio viuggiatore 
i, il quale, 


caro 
Pelazioni comuw 


Mete ebbe Ii 





ualche 
tempi 
attratte» 
blio il 
e, che 
e che 
n'aria 
ina di 
na, la 


re l'incoronazione 
solenne moglie del Doge 


de la 
provvedimenti su le cerimonie 


ca XV. — La decadenza veneziana — 
pot — Le pa galanti. 

I Capitolo XVI. — Le Dogaresse Laura Cor- 

uso e Pisana Mocenigo — La famiglia del :0ge 


seno XVIL — Una Dogaressa ballerioa 
L'oltima Dogaressa. 

7 ‘|| volume elegantemente stampato a Tori- 
ti Roux e Favale, 1884, si veode in 

DI Libreria Onganie, San Marco, al 


Edmondo 
gratuitamente 





pe icei Marco Fo- 


qramente meritata. 
paschette. — Anche il banchetto, del 
ped (ce centro la Società operaia di mutuo 
provvedimeuto al lavoro, ch' ebbe 
Da mir lla Locanda Valpolicella a 


4 Luca, è ben riuscito. 

Citta 80 erano gl' intervenuti, tra i quali 

ure rappresentanze delle Suoieta operaie, e così 
{ella stampa cittadina. Il presidente ed 
Wi innero discorsi. 

Alle ore 8 pom. intervenne il barone G. Fi 
lperio avv. Caltanei, socio benemerito della So- 
ll il quale fu accolto con ua brindisi. Il pre- 
signor barone tenne splendido discorso, che 
fi al'unanimita, applaudito. Il sig. Seguso, pre- 

ile dello Società scalpellivi, brindò alla pro- 
gerta di questo ricostituito sodalizio, e poi 
nooe deli di spedire tre telegrammi : al 
lo famiglia Garibaldi ed al patriota Fabrizi. Si 
liu il banchetto alle ore 40 p. con. perfetta 
armonia. 

ficuola serale nell’isola della Giu- 

sera, la Scuola serale di que 
siiola itata, come altre volte, dal- 
Junt. car. dott. Ceatauini, consigliere comunale 


per tulto l' inverno lezioni 

‘dessero il frutto delle | 

apposito quaderno dettò i prio- 

pa ben dirigersi nei bis Bella 

elargì quattro premii 
luo, per quelli che negli esami, che avranno 
ipgo nei giorni 26 e 27 corrente mese, daranno 
di maggior profitto. 

Facciamo anche lode ai zelanti ed animosi 

mesiri comunali, i quali noo temendo le intem- 

igida stagione e stidando le forti 

Îiere, da ben molti anni tragittano di notte quel 
lacale, pur di compiere la loro santa missione. 

Necietà M. S. fra artisti. — Ecco il 

del trattenimento che avrà luogo do- 

lnani al ieatro Rossini, ed il cui rato sarà» 

10 della Società di mutuo soc- 


C. Gomes: Sinfonia dell' opera 
y (grand' orchestra), — G. Sernagiotto: 
lbsate religioso, violino, violoncello, arpa, ar- 
imuium, piano ed unisono d’ archi, signor | 
‘sore Frontali, Dini, Mosso, Sonzoguo, Fabri 
Lorenzi. — T. Seubert: Der Neugierige, Der 
Viuderer, baronessa M. Gemmiugen. — F. Listz: 
4 Rapsodia ungheri 
Parle Il. — Scherma. — Assalti di spada, 
ribola e stocco, sotto la direzione del maestro 


Parte III. — Petrella: Siafonia dell’ opera 


ln (graud' orchestra), — Mendelssohn: Rondò | ‘ 


@jrieioso, per pianoforte, prof. Giarda. — Mer- 
Quale: 21 Lrne, rompaza pe baritono, cava- 
let Leone Giraldoni, violoncello prof. Di 

Gand: Coro dei soldati nell'opera Faust Core, 
hu in scena, e grand' orehestra. 

agere parte N. 60 professori d'or 


Nuove giornale. — Riceviamo il pro- 
Maw di uu nuovo giornale, intitolato L'/ta- 
le Giulia, che si propone di perorare la causa 
Wil Italiani di fuori, senza però far causa co- 





%u0e cogl’ irredentisti, nè per i mezzi tendenti 
Magitare il paese, nè per il fine, che è quello 
li abbettere la Monarchia. I redattori dell’ Ita 
i Giulia si professano anzitutto monarchici. 
Ileommerelo italiano coll’interno 
&ll'Atriea. — È arrivato a Veuezia l'egre- 
® viaggiatore piemontese signor Carlo Cesare 
i, il quale, viaggiaodo auche per conto del 
Società «eografica, accompaguato da uu uf- 
lle del Regio esercito, si propone di isti- 
‘ie in Assab, coll’ appoggio del nostro Gover- 
# una Rappresentanza commerciale, e di erea- 
" poi di la delle Stazioni nell’ Aussa, nello Scioa 
tiel'Abissinia affine di assicurare il passaggio 
Ale carovane e di mantenere fide e custauti 
'izioni commerciali coll’ interno di que' paesi. 
Tanto a Genova quanto a Torino, ove egli 
pose pubblicamente i suoi progetti, si forma 
appositi Comitati per aderirvi ed agevo- 
l'effettuazione. 
Bin che anche Voss è iatirmerà ° 
cate dell'argomento, il qual vi spo- 
'almeute può pla lì Ciela npirlase: 


l'impressione più cara la ri- 
Loria ‘Atina , fanciulla 
pianista 


ia 
fatto 

‘ale questa parte principalissima dell’ 
ll pubblico rizmase pisana affascinato dal 
di questa lanciulla, la quale eseguisco 





SRI 108 sicu @ con un vero | 


perchè le tradizioni con- 
puato in questi ci 


come 
pprenda 0, meglio, che ia- 


Per seguitare nella parte strumentale, dire- 
mo che a 
noto e valente pianista, ed ai suoi aluuni signo 
Peli: @ signori A. De Lorenzi Fabris e 


La parte vocale piacque abbastanza , 
signorine E. Dabalà di E. Tivoli, delle quali ab- 
biamo rilevati i pregi taute volte, furono festeg- 
giatinsime. 

ia nuovo alunno si è present signor 

A. Ceroni, il quale ba cantato colla sig.* Tivoli 

la Scena della Chiesa dell’ atto quarto del Faust. 

giovanotto ha un gran bel corpo di voce 

di basso centrale — non di'basso profondo. — 

Dal centro in su la voce è — forse 

troppo aperta io certi suoni — ma dal centro 

ia Lg è più debole, quiadi la voce non è u 

guale e bisogna farla diveutare collo studio. Con 

tutto ciò è voce veramente teatrale per potenza 

€ per resistenza, e se si uguagliaria col- 

lo studio e coll’ esercizio, sarebbe otlima cosa, 

i aver finalmente dato 

sfortunato nelle voci degli 

lunni, specie di sesso maschile — una buona e 
voce al teatru. 

Nella Scena della Chiesa — che fu ripetuta, 
malgrado questa composizione, per la quale ab- 
bisogna una preparazione, sia îra quelle che non 
si pro eseguire in concerto senza detrimento 
dell'arte — l'armonium era suonato del mae- 

\e è così distinto nel trattare 


La sala era offollatissima. 


Diagrazia. — — leri sera, verso le 6, il 
gondoliere Pietro Ciriello, appartenente al tra- 
ghetto Danieli, mentre con la sua gondola tra 

forastieri alla Stazione ferrovia 

uato nelle vicinanze del 

S. Stae, accidentalmente cadeva nel 
Canalgrande, e malgrado i ti soccorsi di 
altri gondolieri, che lo estrassero dall'acqua, e 
lo trasportaronò nella prima Stazione dei Pom- 
puivi 


tato nel 





Tra la relazione dei giornali citati, sceglia- 
mo quella del Dia, la quale ci sembra la mi 
» 


gliore. ” 

— "così EI Dia — interpretava la 
parte di Raul e la signorina Teodorini quella 
di Valentina. Il celebre tenore truvavasi nel pie- 
no possesso delle sue brillauti facoltà; egli 
in uno dì quei momenti pirazione, in cui 
' jasmo la brillare le qualità dell 


più deferente ui cousigli della critica © 
gentile verso il pubblico, abbandonò l' antico ver- 
10, e cautò ciò che 
a 


calle fia dal primo atto 
notò che tra gli i ico 
‘dei fischi importuai, che si facevano 
sempre udire ala fine come per smipuire la fo- 
ga degli applausi. h 
Nel raccouto, nel duetto del second’ alto 
nel seltimino del terzo, in tutti 


Così si giunse al quarto atto. Il soprano 
ed il tenore facevano meraviglie nella interpre- 
tazione di quella stupenda ina musicale, in 
cui il genio incomparabile di Meyerbeer ba tra- 
dotto i sublimi seutimevti dell’ avima. 

Masini fu ammirabile; sobrio nell 


acclamaziooi dumivavano | orchestra. 

pena la stauchesza ed il desiderio di udire da- 
vano tregua agli aj tornavano i fischi 
che erano stati proditoriamente nascosti dietro 
le dimostrazioni d' entusiasmo. 

Il celebre urtisia era in uno stato nervoso, 
violento ; si vedevano gli sforzi che faceva 
imporsi all’ ingiustizia che lo feriva, e che la 
siguora Teodoriui procura occultargli tra il fuo» 
co appassionato della sua parte di Valentina, 
interpretata come poche volle si è visto. 

Si giunse alla scena in cui l'amante di 
Raul, uffranto dalla lotta, cade al suolo, e jo cui 
il protagonista, tra Valeulina esamive ed i suoi 
fratelli cbe di fuori vengono scannati, lancia il 
grido: OA terribile momento ! 

Poche volle la disperazione aveva trovato 

ja la voce Masiui, s0- 
nora, vibrata, armoniosa, empì il teatro, produ- 
ceudo quella prima impressione delle graudi ve 
casioni, il sileuzio. 
momeuto crilico venne messo a 


il corpo di Valentiua, e scomparve dalla 
Dore del centr, che aprì viulentemente, lascian- 
la ra) lazione. 


= 











Vivi toccarono al Giarda, così | camerino, 


di Raul, dichiarando di non tornare a 
scena del nostro teatro, e disposto a soffrire 
Iutte le pene che gli si imponessero. 
Tali sono i fatti imparzialmeote riferiti. Se 
il sig. Mi , come artista, dimenticò, coll' ab. 
are la sceua, i riguardi che si devono al 
lico, non si può eon giustizia censurare 
si sente ferito nella sua dignità dal- 
one sistematica, infondata e violenta 
di quelli, che contro ogni ragione lo fischiarono. 
Se il pubblico vuol essere rispettato, deve 
rispeltare.... 
Masiai è stato multato dal Governatore in 
500 franchi. 


Leggiamo poi nel ‘Pungolo di Milano: 

Dopo la scenata della sera del 16 corr. 
che abbiamo narrata ieri, il tenore Masini non 
voleva assolutamente cantar 


Il teatro era zeppo di spettatori, e fo una 

nità, giacchè rappresentossi la Luere 
, ine Masini fu sublime. Egli 
ebbe delle grandi ovazioni, e gli furuno falte 
feste grandissime, come pure al maestro Goula, 
al quale toccarono non pochi reg: 


vera 
sia Borgi 


rr __+re— zi 
CORRIERE DEL MATTIN) 


Venezia 25 marzo. 


Nuovi cardinali. 
Telegrafano da Roma 24 alla Perseveranza 
V 


tenuto il Conei- | 


poco dopo esservi giunto, misera- | P"°' 


cio del piede, ed imponeva loro il 

rocchetto. La guardia nobile Camillo Pecci par- 

ira toslo per Lisbona = recare al cardinale loto 
cappello cardinalizio. Il cardinale Sanfelice 

ricererà = gioroi ll cappollo per mano del Pop. 
ce. 


È 

Nei cireoli politici fce impressione la gl 
zione di Tarn, dove al posto del defunto Tho- 
mas, repubblicano, fu eletto il signor Avrial, 


Leggesi 

È una nolizia che da loatano, ma po- 

trat iscontro anche fra le 
ti 


ollenuto uu decreto gover 
il brevetto di Capitana Marittima, e l' abilità 
a comandare legalmente il proprio pi 
iale, con cui da parecchi au 
ississipi. 
Questo pri passo forse ci condurrà a 
vedere la fondazione di una scuola navale fem- 
le, e coll' andar del tempo fors' anco ad 
ammirare una sigiivra ammiraglia al comando 
d'una flotta, nella quale anch' jolerò. 


Viaggio della « Dymphna » 
nelle regioni artiche. 


Napol 


ebbe un pienissimo successo. 
Il giovaue oratore fu prese stato all’ adu- 
panza a nome del Circolo africano dal comm. 
Nicola Lazzaro. 
Esordì col ringraziare degli 
piati al suo primo appai 
non per sè, ma per il 
uno al mio a 
toi con pai 
della nave, la partenza dalla Denimarca, le im- 
ioni provate nel rasentare le coste della 
rrivo vel mar di K 


juchi e de' samoiedi. | due scienziati 
della fora 


vivere de' 
imbarcati raccolsero molli campioni 
della fauna terrestre e marina. 


Per | fecero utili scandagli. 


lncont:arono fra' ghiacci due navi olandesi. 
di cui una restò fracassata dai ghiacci stessi, 
L'equipaggio fu salvo mercè le cure 
della nave danese, la quale corse gravi De 


Pas) age ia pren aa 
isolotto jece 

Fortunatamente, il pericolo cessò ed il no- 
stro bravo De Renzis, che avera rappresentata 
l'italia in quella audace impresa, ha potuto rac 
contarci le sue avventure. 

Il De Renzis è gioranissimo e biondo. Un 


» gloria della marina italiane, prata 
Napoli. 


Dispacel dell'Agenzia Stefani 


suoi e dei discendenti, in favore dei fratelli ca- 
detti e loro discendenti. 


Giornale intitolato 

è comparso a Nuova Yorck sollo 

il patronato di Donovanrossa. Contiene una pri- | 
| uma lista di personaggi condannati a morte: 


|| Gladstone, Laudadowoe, Eliforiord e alcon giu- 


Ì indisposizione di Gladstone continua. 

Cairo 24. — Tutto il paese al Sud di Ber* | 
ber è insorto. Gli insorti circondano Kartum | 
da tutte le parti; le comunicazioni sono com | 
| pletamente interrotte. Due messaggeri sono par- Î 
| liti per Berber recanti lettere per Gordon. 


Messina 24. — Il vapore Seamandre, delle 
Messaggerie francesi, proveniente da Alessandria, 
recalosi alla del Faro per scagliare 
il vapore Peiho, investì parimenti. Le operazioni 
di discarico del Peiho, per metterlo a galla, non 
s00g ancora cominciate. Continua il mare grosso. 

Londra 24. — (Camera dei Comuni) — 
Harthingion, rispondendo a Northcote, dice che 
è prematuro ‘fissare l'epoca iu cui il Governo potrà 
fare comunicazioni sopra la questione fini a 
ela dell’ Egitto Spera nondimeno di farlo 
prima di Pasqua, se le comunicazioni telegrafi- 
che con Kartum si ristabiliraono presto. Atlual 
mente non ha nessun' altra informazione da Gor- 
don dopo l'ultima diseussione. Ignora se Gordon 
abbia ricevuto le recenti istruzioni. 

Atene 24. — L'astensione dell’ Opposizione 
non ha prodotto finora nessuna sensazione. La 
Camera si radunò , essendovi il numero legale, 








presenti selte dell’ Opposizione. 


Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani 

Cagliari 25. — La squadra parli stamane 
per Palermo. 

Trieste 25. — L'Autorità marittima sop 
presse la quarantena per le provenienze dall' O- 
fiente. 

Gibilterra 25. — I rappresentanti delle po- 
lenze a Tangeri, seguendo l' esempio «el rappre- 
di Francia, proibirono ai rispettivi na- 

‘al commercio degli schiavi. 

verno autorizzò la Ger- 

lire nella baia di Fernandopo dei 

da guerra te- 


Sagasta ricevette una Commissione che gli 
presentò un Album firmato da 220 deputati e 90 
senatori. Disse che le Cortes sì scioglieranno 
prematuramente dal partito conservatore, chia- 
mato al potere, benchè pur debole parte della 
minoranza della Camera. 

Sapasta protestò, però, rispetto alla preroge- 
tiva reale, che la Costituzione rende illimitata 
il suo partito non adotterà il sistema dell’ 
sione nelle elezioni. 

Suakim 25. — Gl' Inglesi comincieranno 
oggi ad avanzarsi ; altaccheranno giovedì Osman 

le cui forze sono diversamente calcolate. 


Elezioni politiche. 
Salerno 24. — Risultato definitivo: Riccio 
voti 3167, Guglielmiai voti 3153. 


Ascoli Piceno. — Proclamato eletto Merca- 
lili con voti 5569. 


Nostri dispacci particolari 


Roma 25, ore 41 30 ant. 
Qualcheduno teme che Depretis vo- 
lia comporre la nuova Ammipist 
troppo esclusivamente nel Centro sinistro. 
Nel qual caso la massima parte dei be. 
nefizii che potevano sperarsi dalla crisi 
andrebbero perduti, e ci troveremmo a un 
dipresso nell' identica situazione parlamen- 
tare di prima. Gli eventuali avvenimenti di 
Bertolè alla guerra e di Mordini alla pre- 
sidenza della Camera pare generalmente 
che sarebbero insufficienti per un vero so- 
lido allargamento della base del Ministero. 
Parlasi anche di Laporta all’ agricoltura ; 
ma in complesso la situazione è questa 
mattina come ieri. Nulla di concreto. 
I giornali interpretano le dichiarazioni 
di ieri sera che il Poute- 
Roma soltanto quando 
la sua dignità sia incompatihilmente com- 
promessa, come una smentita delle voci e- 
stere della risoluzione di Leone XIII di 
partire. 
L'Opinione e il Popolo Romano di- 
mostrano tali voci destituite d' ogni razio- 
nale fondamento. 


FATTI DIVERSI 


Decesso. — Telegrafano da Roma 2 alla 


Xlen- 





morto Domenico Corazzi, mag- 
ia ed ex deputato sorteggiato 
Collegio di Rom 


Provvedimenti del Governo ger- 
manico e del Governo austro-unga- 
rico contro Mossera. — La Dire 
zione dell'esercizio delle Strade ferrate dell’ AI- 
ja ba pubblicato il seguente avviso: 

fa noto al pubblico che le norme ed av- 


giore 
del 1° 





verleoze riportate nell'avviso di quest" 
47 febbraio 4: 


itteria di un maestro di scher- 


ma italiano a Parigi. — Un lelegramma 
da Parigi alla Nazione, a proposito della notizia 
data ieri da noi, che il maestro di scherma ita- 
liano, Pecoraro, ba superato il maestro francese, 


al torneo di scherma di Torino. 
Durante il pranzo giunge u 
sidente della Repubblica per i t 


invito del Pre- 
tori italiani. 


I dramma si aggira sul tema 
stardo, trattato già in altri lavori: 
La condotta del stem È cone 
situazioni scabrose, precipi 
sicchè quello che dovuto commuorere | © 
faceva ridere. 
Il dramma non si replicherà. 
Tra. sequiso. e spese di traduzione — il 
è tradoito dal Martini — la Compa- 
liana ha pagato tremila lire. 


Onori n De Amicis. — Telegrafano 
da Torino 23 al Corriere della Sera: 

Le città di Pinerolo e di Fenestrelle confe- 
rirono la cittadinanza onoraria ad Edmondo De 


dra 


| Amicis in segno di riconoscenza. per averle il- 


lustrate nel suo ultimo libro pubblicato col ti- 
tolo: « Alle porte d' Italia. » 


Lavori pubbliet. — Il Consiglio di Stato 
ha emesso parere favorevole sul seguente al- 
fare: 


impianto d'ui 
laestra (R 


Licei, con ciuque ca 
piaute di citta e 
alcune incisioni — Napoli, 

mento lipog. Vincenzo Morano, 4544. 


ni di 
Stabili- 


AVV. PARIDE ZASOTII 
Direttore @ gerente resp. usabile. 


Siamo all'epoca dell'anno la più animata e 
la più turbolenta, nella quale la socictà elegante 
si da ai divertimenti : però non c' è allegria com- 
pleta , e questi piaceri sono turbati dalle così 
dette irutta del tempo, voglio dire dai raffred= 
dori, gripp, catari, che obbligaun a star in ca- 
mera, molestando in un modo insoppori 
Per preservarsi da questi incomodi, 0 per di 
parli, in caso si avesse commesso qualche 
prudenza, l' unico rimedio veramente effic 
aggradevole è lo Siroppo e le Pastiglie di Sugo 
di Pino Marittimo di Lagasse; che contengore 
l'essenza pura di questa pianta. 

Bisogua però evitare le contraffazioni e le 
fraudoleuti imitazioni, che si sono fatte di questo 
prodotto. Perciò non devono considerarsi come 
genuine che soltanto quelle bottiglie che sulle» 
tichetta portano la marca di fabbrica di Gri- 
mault @ C. e la firma di Lagasse. 257 


D' ALESSANDRO GERARDI 
dre TERRENI 


Venezia 
Ponte dei Pignoli, Calle del Tagliapietra , 
4905. 301 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 22 marzo 1884; 

8-47-37 - 0-7 
10 — 75 — 28 — 89 — 86 
79 — 32 — HM — 35 — 36 
2-72 — 8° — 24 — 84 
89 — d-78—83— 6 
58 — 83 — 29 — 00 —BU 
63 — 59 — 70 — 48 — 82 
6 — 59 — 16 — 10 — 38 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE * 
(o 26, lat. N. — 0." Y. loog. Occ. M. R. Collegio Rom.) 
{1 porsetto del Barometro è all'altezza di m. 21,23 


sopra la comune alta marea. 
7 ant 19 meri 


152.66 | 75246 
DI 117 


3 pom. 


romero a 0° in mm. 75158 
Nord 


» . infer. 
Volocità oraria in chilemetri. 
Stato dell'atmosfera... 


si ser.|Quasi ser. 
Acqua caduta in mm = — 


260 
sferica. dra +0 |+0 

Elettricità statica. . . . -_ -_ 
Ozone. Notte - -_ 

Temperatura massima 16.2 Minima 4,0 

Note: Bello — Nel pomeriggio un po'nuvolo- 

so — Ferso le ore 3 pom. vento SE. abbastan- 
za forle — Barowetro decrescente. 

— Roma 25, ore 3.35 p. 

la Europa, pressione elevata nel Nord; leg- 
giera estesa depressione nel Sud e nel Sud-Est. 
Scandinavia 770; Budapest 752. 

{a Italia, nelle 24 ore, pioggerelle nel Nord 
e nel Sud ; barometro disceso, specialmente nel 
Centro; venti freschi di Nord in alcune Stazioni 
dell’ Alla Italia, deboli del quarto quadrante al- 
trove, 

Stamane cielo generalmente coperto; venti 
freschi di Ponente in Sicilia ; abbast 
di Maestro in Sardegna; deboli a frese 
tentrionali al Nord; barometro depresso a 753 
nel centro, 756 a Milano, 757 a Malta; mare 
mosso, agitato. 

Probabilità : Pioggia, neve sui monti; au- 
cora venti freschi del quarto quadraute. 


BULLETTINO ASTRONOMICO, 
(Axno 1884.) 
torio astronomico 
di Marina Mercantile. 
Latit. boreale (quova determinazione) 45° 20/10”, 5. 


Longitudine da Greenwich (idem) —0%49, 224, 
Cee'd Vasari è secoli di Roi 1ib50n 7a, dî be 


Fenomeni importanti 


SPETTACULI, 
Martedì 25 marzo. 





Contanti 

























rien ò 
N. 1914 (Serie Il.) 





i 
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tl 


Lt È 








Li 


RR 
ti 
NOTIZIE MARITTIME 


(comunicate dalla (Compagnie « Assicurazioni 








field, per Napoli, ig 








Ti vip. Gemma, proven 


San Tommaso. . . , (Dispaccie) 
Ml brig. iogl. Dottie, arrivò qui faciente acqua e disal- 
dorato. 
L'inglese Promier rilasciò qui con via d'acqua. 


vapori Ledy Eclyme, i, Malta, ed Embe- 


Dunkerque 17 marzo. 
La guietta frane. Vicioria fu investi 


riparazioni di cui abbisognerà in seguito al- 
investimento, e che del resto, saranno di lieve importanza. 


I wap. ital. Enno, che erasi incagliato nella punta Nord 
dell'isola di Giannutri, è stato scagliato ieri a mezz 
e si diresse a Livorno, rimorehiato: dall'India e 


Audierne 20 marzo. 
viaggio da Cardiff a_ Roche 
largo dell'isola di Siens, col 


con carbone, 3° 
pito jer si recava a Roven con vini, | 


il corpo del bastimento soffrì danni. 
Koy West (per cavo). 
da Y 
e" rimettersi a galla dovetto 
Gristiania 48 marzo. 
si incagliò ieria Bastia; parecchi va- ‘elenco, visto d' ordine Nost 


Cremona, 
goto; non fa acqua. li poter derivare le acque ed occupare le 321257, colle modificazioni pure depositate ne- 





ii non sono rilevanti, ma si dovranno sopportare 


Liverpool per Sydney , in- 
acorsa, il bastimento ger- 
lowcester: per Memel con 
‘duo navi trevavansi 










“a L 

» Falmouth 20 marzo. 
Il bastimento Agricola, cap. Le Merle, da Coosaw per 

Newport, con carico di fosfati, arrivò qui con danni. 


Dal 12 al 19 marzo si verificarono i seguenti sini- 
PI 






















La Delegazione di porto 
Femmine (Palermo) è elevata dalla 3a 
alla 2a classe per la competenza in ma- 
teria di sanità marittima. 

Gazz. ufl. 14 febbraio. 
della Marina, 

Veduti l' art. 4 del regolamento aj 
con Regio Deerelo 10 novembre 1879, N. 5166 
(Serie Il), e la tabella. N. 2 annessa al regola- 
meuto limo ; 

Presi gli occorrenti concerti col Ministero 

dell’ laterno; 

Determina quanto segue: 

La Delegazione di porto nell’ Isola delle 
Femmine, Provincia di Palermo, compartimento 
mai lo di Palermo, è elevata dalla 3* alla ® | 
classe, per la competenza in materia di sanità 
marittima. 

È conseguentemente modificata la tabella 
N. 2, aonessa al succitato regolamento. 

Îl presente decreto sarà inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Re- 
quo d' Italia. 

Roma 27 gennaio 1884. 








A. Del Santo. 





le] | L° iodoformio è assimilato al cloroformio e ' 


sottoposto allo stesso dazio. 





lo sdaziamento un prodoti 
trosasi indieato nella tariffa doganale, cioè l' io- 
doformio ; 

Udito il Collegio dei periti in adunanza del 


sentalo 


26 novembre 1883, a norma dell'art 42 del te- 
sto unico della tariffa doganale, approvato con 
Decreto Reale del 9 agosto detto, N. 1599 (Se- 

i) 





‘senza analogo al cloroformio; 
Decreta: 
L’iodoformio è assimilato al cloroformio, e 
quindi deve essere sottoposto al, dazio di lire 
quattro; il quintale sul peso lordo, più il diritto 
(dazio d° € tassa di fabbricazione) 
cool per ogni chilogrammo 
netto di iodoformio. 
Roma, 5 febbraio 1884. 
Il Ministro: A. Magliani. 








È costituito in sezione elettorale autonoma 
il Comune di Pianezze. 

N. 1889. (Serie Ill.) Gazz. uff. 15 febbraio. 
UMBERTO 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Rè d' Italia. 












sua separi 





elettorale autonoma ; 


del 24 settembre 1882, N. 997 (Serie III); 
22 gennaio 4882; 


elettori politici; 
Abbiamo decretato e decteliamo : 






ione elettofate autonoma del 2° Collegio, di 
Vicen: 





varlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addi 20 gennaio 1884. 


tuseato. 

i Depretis. 

Visto — Il Guardasigilli, 
Savelli. 


Concessioni per derivazioni di acque. 
N. 1832 (Serie MII.) Gazz. uf. 15 febbri 
UMBERTO L 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA" DELLA NAZIONI 
Re d' Italia. 





11 domande . dirette ad ottenere, Ja 


edi occupare alcuni tratti di 











| Tesoro, 
aree di 


uso, la 


ia lacuale ivi descritte, ciascuno 





sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uf- 
ficiale delle leggi e dei Decreti del Regno. d'I- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservario 


e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 34 dicembre 41883. 
IMBERTY 





nell Isola delle | 000 cà Ufficio avanti 





N. 1909.(Serie MI.) 


Lovera (Cuneo) è distaccata dal Comune di Bon- 
vicino € aggi 


Gonz. uff. 14 febbraio. | | 


! comunali di Bonvicino e di Murazzano, # cui si 


Rilenuto che l’iodoformio è per la sua es-! 
| 6 del ri 





' È costituito in. sezione elettorale autonoma 
| 
| UMBERTO | 
il 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segre io di 
fari Interno, Presi tario di Stato 


di Pianez- 
e per la sua costituzione in sézione ‘Siettursle suionoma; 


ME rp peer Collegii elettorali, approvata col Regio Decreto 


Visto l'art. 47 della legge elettorale polilità 99 gennaio 4888; 
'Rilenuto che il Comune di' Pianezze ha 108‘ eieitori politici 


Il Comune di Pianezze è separato dalla se- 
6 elettorale di Marostica, xy Meditaito ip ne elellorale dì Arsiero, ed è costituito in se- 


| 
Ordiniamo che -il presente  Deereto; munito 
dell cage erran sia inserto peli be 
La o" e [ta ufficia) Leggi e dei Decreti del Regno tal; 7 

trambi ia il tpediante * Jtali Hi Reti talia, mandando a ch ue spetti di osservarlo 
cn, air jcgi u, i vgiroo melanie sì | alia, mandando a chiunque spelli di 0661 © pr erspeediliana ci siii 


Malet, Sulla proposta del Nostre Ministro Segretario 
‘a 200 metri da Minerva-Pier. | di Stato per le Finanze'incaricato dell’ interim 
A tori non fa ancora | del Tesoro ; 
qua. caico, vegno tenatenlalo, ora Visto l' elenco. in cui trovansi, descritte, N. 
facoltà" di 
praticare ad uso priyato alcune derivazioni d'ic-. 

ua da fiumi, torrenti e canali del Demanio 





mministrative compiu- 
ande, dalle quali risul- 
joni ed occupazioni non 


"N. MCGII. (Serie II, parto suppl. 
| ; Pare 19 rebbrao. 


indizio dei legittizii diritti dei terzi, aglivindivi- morale, ed è approvato il suo Siatuto, deposi- 
i, ai Comuni ed ai Consorzii indicati nell'unito ..tato negli atti del notaio dolt. Giovanni Ferzi, 
o tro dal Ministro del di il giorno 8 dicembre 1866, al N. Desaito a Missa ei tuzipnti 


i per 
Li lurata e l' annua To notati 
nell'elenco stesso, e sotto late delle 







‘notaio il 13 marzo 1873, al 
30 gi 4878, 4955/1165. 
Associazione vierà al Ministero 
d° Agricoltura, Industria e Commercio le notizie 
stalistiche che dal Ministero medesimo le saran- 


no richieste. 
Le modificazioni allo Statuto dell’ Associa- 


zione non saranno eseculive senza l'approvazione | 


governaliva. . 
R, D, 7 febbraio 188£. 


ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
PT —_— 








eccedente moduli 
i abitanti e 

























































Ti Venetia) 
7 settembre 1883 avanti teo 
o: i Desa della cocscosicti k Co 
rennsio 4883. — Prestazione annua a favore | i 
inanze dello Stato, L. 30. |. Torino. kisp 
(Omissis.) 9.46 
pato d'ordine di S.M | n FITREROI 
N Ministro delle Fiaonze, Padova-Rovigo-  « £ 8064 
incaricato dell’ interim del Ministero del Tesoro, i 
A. Magliani. Ferrara-Bologna, } Di Lul w hs 
= [1 "10.50 | 
N. 4908, (Serie Il) Gazz. uff. 16 febbraio. 
All'elenco delle strade provineiali di Mode- 2 430D | & 
giunta, per la parte che riguarda la Pro- * sa | 
slessa, la strada da Montefiorino per La- task 
Panano @ Porretta, con dirama- Lt È 
zione da Sestola a Pieve Pelago, iscritta al N. Rigo 4 
40 dello elenco 3°, annesso alla tabella B della | Par:querte linee vedi Nb.|  P. LIM) | 
legge 23 luglio 1881, N. 333. RIM pil 
R. D. 24 gennaio 1884. (") Troni locali. — ("’) Si forma a Conegliano 


La lettera D indica che'il treno è DIRETTO, 
La lettera M indica che il treno d MISTO e MI 





A cominciare del 1° aprile 1884, la borgata 


ita a quello di Murazzano. 









Da Venezia ore 3 — p. 
Da $, Doud are 6 — 





INSERZIONI A PAGAMENTO 


1 territorii dei Comuni di Bonvicino e di 
AVVISI DIVERSI 


Murazzano sono rispettivamente diminuiti ed au 
meptati: della porzione risultante dalla pianta 








topografica, in data 28 dicembre 1880, firmata 
| dal geometra Giuseppe Meriggio. 3IL 
Fino costituzione dei nuovi Consigli 


procederà nel mese di marzo prossimo veoturo, 
in base alle liste elettorali debitamente riforma 
te, giusta la prescrizione della legge, le attuali 
tappreseatanze dei, due Comuni continueranno 
neil' esercizio delle peo attribuzioni, astenendo= 
si dal prendere Jeliberazioni che possano 
vincolare l’ azione del futuro Consiglio. 

R. D. 27 gennaio 1884. 


N. 1910. (Serie Ill.) —Gazz. uff. 46 febbraio. 

Le disposizioni stabilite al 2° alinea dell'art. 
namento della Regia Accademia na- 
vale son sono applicabi professori della 
soppressa Regia Scuola di Marina. Essi potran- 
no essere nowinati professori nella Regia Acca- 
demia navale, fuori concorso, su proposta del 
nistro della Marina, nei limiti previsti dall’or 
mico di quell’ Istituto. 

R. D. 27 gennaio 1884. 





















SI DIFFIDI 
DALLE CONTRAFFAZIONI 





il Comune di Posina. 
|. 1890. (Serie II) —Gazz. ufl. 18 febbraio 





PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
Re d'italia, 

Sulla proposfa del Nustro Ministro Segre 
per gli affari dell'Interno, Presi- 

dente del Consig i0 dei Ministri ; 
Veduta la domanda del Comune di Posina 
per la sua separazione dalla sezione elettorale di 
Arsiero, e per la sua costituzione ‘in sezione 


MALATTIE ©* 
Di 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 


PATERSON' 


(BISMUTH e MAGNESIA) 


Vedula la tabella generale delle sezioni dei 


del 24 settembre 1882, N. 997 (Serie III); 
Visto l'art. 47 della legge elettorale politica 


Ritenuto che il Comune di Posina ha 325 





Abbiamo decretato € decretiamo : 
Il Comune di Posina è separato dalla sezio- 
| gione elettorale autovoma del,2° Collegio di Vi- 
| cenza. 
Ordiniamo che il presente Decrelo, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Itaccolta uf- 
figiale delle Leggi © dei Decreti del Negro d'! 






del 
Rimedio sovrano contro tull 
organi e de sistema nervoso, o dall 






|. Dato a Roma, addì 20 gennaio 1884. 

| UMBERTO. 

il Depretis. 
Visto, il Guardasigilli : 

i Savelli. 
N. 1891. (Serie 111.) Gazz. uff. 18 febbraio. 

Il Comune di Cosenza, a seconda delle sue 

deliberazioni, è autorizzato a riscuotere un da- 
zio di consumo su alcuni generi. 

Ì R. D. 24 gennaio 1884. 


N. 1900, (Seriè Il)’ Gazz. uit. 19 febbraio. 
Il Comune di Castrifraucone è separato dal- 
la sezione elettorale di Vernole, ed è costituito 








3. FERRE, 


di Lecce, i: 
R. D: 24 gennaio 1884. Li presso 
N. 4901. (Serie IM, Gizz. utt. 19 febbraio. 

Îl Comune di Appignano del Tronto è sepa- 
rato dalla sezione elettorale di Castel di Lama, 
ed è costituito in sezione elettorale autonoma 
del Collegio di Ascoli Piceno. 

R. D. 24 gennsio 1884. 








Il Liquore guaruce gi 
togliere L più Gola gior, 
‘Piliole  depuratice, prevengono 












Associazione di mutuo soccorso fra gli 
operai di Cremona è riconosciuta come Corpo 





O della medita 

















) RADICALMENTI 


non guardano che a far scomparire al più presto l’ 
che l'ha 
quella della 


per sempre e radicalmente la eansa 
€ balsum: daunos.ssimi alla salute ed 
Porta dell' Università di Pavia. 
utestato, per le conti: 


BENE La MALATTIA. 








di Infallibile e Preservativa. — 
in sezione eleltorale autonoma del 1° Collegio | dagli scoli antichi e recenti. 30 anni di tEReerto. = SÌ vende in tulle le buone 
universo, a Parigi farmacista, 


GOTTA:REUMATISMI 
Sarto LIQUORE i PILLOLE tt. La ville ‘im $ 


U accessi came per incanto. (3 0 3 curchialate da cale bastano per 


e ita 
Leggere le loro Cestimmmiante nel o bravate unito Cotti 
rara 


‘prciso I. COMA, #8, rae Si<ciaude. Parigi. "Cp É 
Nionto MANZONI e G È 
'ARMACISTI 2 


o “he, ftamente all’ acqua vedativa, Guart 
















a 226 p. 5.20 p. 6402.8451 A 
pAAO p. 6.09p. 7.352.945 
di venerdì mercato 2 Coveri 











Vicenza part, 7.532 11.30 430 p. 9.20 
Le MT sidsa 9202 Ip 60h 
Linea Padova-Bassano. 
Padova part. 5. 31 a. 8.262, 1.58p. 7.07, 
Bassano » 6.072. 9.120 £39P 743} 








Linea Venezia-Chieggia e viceversa 


PARTENZE ARRIVI 
_ ant. ioggiat'0:30an' 
Z pot a chioggia} $i 30 pon 
_ ant Vi 9i30ant S 
T pom. * Venezia} b:30pom. © 


Linea Venezia-San Donà © viceversa 
PARTENZE ARRIVI 

A S. Donà ore 6 15p. cina 
A Venezia ore 9i5a + 
Linea Venesia-Cavanuceherina © Viceversa 











PARTENZE Da Venezia ore 6:30 ant 
Da Cavazuccherina » 2:30 pom 

ARRIVI A Cavazuccherina ore 10:— ant.” circa 
A Venezia » 6:15 pom. + 





Vendita della collezione 
DI QUADRI ANTICHI 


del doi Giacomo Peirano. 


Detta vendita, ordinata dalla sentenza 11 
luglio 1881 del Tribupale civile e corre. 
zivuale di Genova, avrà luogo per pubblici 
iucauti ed alla presenza del sottoscritto 
Caucelliere del prelato ‘Tribunale, il 10 o 
prile 1884 e consecutivi, in Genova, nel 
palazzo dei marchesi Negrotto-Cambisso, 
lu Piazza dell’ Annunziata. 

Questa collezione comprende opere di 
artisti di prim’ ordioe, tauto delle diverse 
scuole italiave, quanto delle scuole france 
se, olandese, fiamminga e spaguuola. — E 

no fa MADONNA 
AN GIOVANNI 











i quali 
pennelli immortali di RAFFAELLO DA 
URBINO e di GIULIO ROMANO. 

Per maggiori inlormazioni @ per aver 
visura del catalogo dei quadri rivolgersi 
al sottoscritto Cancelliere presso cui è de- 
positato, ovvero al Regio liquidatore E 
Marina, Genova, Piazza Invrea, il quale 
dietro richiesta fara anche l'invio dello 
stesso Catalogo stampato. 

Genova, dicembre 1883, 


Firmato SISMONDO. 








toli 

‘uno si decide senz: 

‘ripetere ogni qualvolta 
‘sia necessario. 





aggiuogertì, 

'armacie del 

103, rue Richelieu, Baccssert 
si 


La sola che guarisca senza null 








319 


i picco draftuto unito ad sn boccetta 
esoneri 


€ non apparememente 0, 
pino e aper essere lo scopo di ogni ammalato, nd 


da malattie segrete. (Biennorragie 
senza del male che li tormenta, anziedi 


è per ciò fare adoperano asiringen 
‘utseltera: CIÒ succede tull! 


cronici che recenti, $008 


Ni degli scoli sì 
‘guariscano radicalmente dalle predette 





Che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano con Laboratorio Piazza 


Pietro 
i] Li06,3, pestiali la le 


PORTA dell’ Università di Pavia. 


SS. 
delle vere pillo- 


pn ti ricevono 












Rico 


in Venezia 
Colla Race 

leggi, cc. 
per tutta | 
Colla Race 
Per l'esteri 

que desti 





Un dis 


che il Mii 
con Berto 
maldi all 
Mordini s 
Camera, + 
parfament 
costretta | 
lore politi 
ch'era lo; 
inevitabile 
base della 
aspelliam 
sulla mog 
queste inc 
ministro | 
Camera, | 
da uno ci 
ed una cc 
verità e d 
se pur ha 


La Ri 
provuncia 
20 1884 
fra gli sl 
nazionale 
riassunto 
la sua in 
pre iufeli 
ra sempri 
bliche si 
furono Pi 
forze dell' 
ma i lu 
no. C'er 
un Prince! 
fotti gl’ iù 
della gra: 
cora mali 
cipi. Un « 
formulato 
allora tra, 
Liberi no 
Vuol dire 
me il bel 
la confus 

La co 
dimostra; 
sistenza, 
Sano le s 
colì della 
pero rom 
come va? 
Si fece | 
tordici se 
fa l'Itali 
affermazi: 
che adess 











Ho so 


voro del d 
cio «central 
Quella inte 
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Telazioni | 
menti mel 
in Italia, i 


Produrie, a 


Lo 



































GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi © giudiziarii di tutto il Veneto. 


plinti 








Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che 
scadere, Piyrov. non abbiano a î 
ritardi nella trasmissione de’ fogli 4° 
ile 4884. . 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 
Anno Sem. Trim 





ta Venezia . «+...» ILL.37— 1850 925 

Colla Raccolta delle 

leggi, ec... ++» » 40— 20— f0— 

her 45 2250 1485 
» 48 BM 12° 
» 60— 80- 18° 





_——rrrrrrr.rr— 
La Gazzetta si vende a cent, 10 


—P——_——_———6 
VENEZIA 26 MARZO. 


Un dispaccio particolare dì Roma sanuncia 
ehe il Ministero sì può considerare ricomposto 
oa Bertolè alla guerra, Brin alla marina, Gri- 
maldi all'agricoltura, Coppino all'istruzione. 
Mordioi sarebbe candidato alla presidenza della 
Camera, visto che nei nostri pessimi costumi 
pirlamentari vi è quello che la Camera sia 
costretta ad eleggere un presidente pel suo co- 
bre politico. L' onor. Depretis ba fatto ciò 
eh'era logico che facesse, e più che logico, 
inevitabile. Ha ricomposto, il Ministero sulla 
base della maggioranza del 49 maggio. Noi lo 
sipelliamo alla prova, senza tirare l' oroscopo 
sulla maggioranza futura. Sano i lettori che 
queste indagini son poco pratiche. Un. grande 
sinistro trova una maggioranza in qualuuque 
Camera, perchè non si fa mai appello invano, 
da wo che abbia. autorità ‘morale per farlo, 
ei una consociazione umana, in nome della 
verità e della giustizia. Un piccolo miaistro, 
se por ba la maggioranza, la perde. 




















La Riforma ha pubblicato l’ intero discorso 
provuneiato dall on. Crispi in Roma il 23 mar- 
10 1884 a vantaggio della Cassa sovvenzioni 
fra gli studenti bisognosi sul tema: L'unità 
nazionale con la Monarchia. L'oratore ha 
riassunto i leuta dell'Italia di raggiungere 
la sua indipevdevza, tentativi che furono sem- 
pre infelici perchè una parte degli Italiani e- 
ta sempre contraria all’ altra parle Le Repub- 
iche si fecero la guerra vicendevolmente. Ci 
furono Principi che cerearono di raccogliere le 
forze dell’ Italia per dirigerle contro lo straniero, 
ma i loro sforzi uno dopo l'altro. falliro- 
no: C'era la coscienza în Italia, che solo 
un Principe avrebbe potuto riuscire a rivuire 
lutti gl’ itali O i Principi furono da meno 
lla grande impresa, © il popolo non era an 
cora maturo per seguire l’inipulso dei Pri 
cipi. Un cattivo verso d'un illustre poeta 
lotmulato questo desiderio, che era stato fino 
allora tragico, perchè in contrasto colla realtà : 
Liberi non sarem se non siam uni. Ciò che 
tuol dire che il vero non è sempre bello, cò- 
te il bello non è sempre vero. È imprudente 
la contusione. 

La conferenza dell'on. Crispi è un’ efficace 
dimostrazione di'questa tragica lotta per l'e- 
Sistenza, nella quale l'Italia ba consumato in» 
Sano le sue migliori forze nel. più tristi se- 
coli della sua storia. « Dopo la enduta dell' lm- 
pero romano, disse l'on. Crispi, nulla fummo 
come nazione nei consigli dell'Europa, ma nulla 
Si fece nel mondo senza di noi. Nei quat- 
tordici secoli della nostra ‘espiazione non vi 
fa l'italia, ma vi furono: Maliani, + Questa 
affermazione suscita il sospetto melauconico 
che adesso che c'è l'Italia non ci sieno gli 
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Ho soll’ occhio 
Voro del dult. Ciro Ferrari, assistente all’ uff 
cio centrale di meteorologia, che forma parte di 
quella interessante serie di volumi, la quale sotto 
il titolo di Aunali di agricoltura, la. Direzione 
Senerale dell’ agricoltura va continuamente pub- 
blicando. 

Il dott. Ciro Ferrari ha voluto ricercare le 


zioni che vi essere fra alcuni ele- 
pi 
la 





































mo e dotto la- 


improba fatica invero, ma che 
quanto possa la ferma volontà sull’ indi- 


à 
regione, ma a lutta 
Iruttive ed interessanti le 
aver messo a 


pestri 
18757 











dei tre elementi meteorici 





Ilaliani, e l'oratore lo sentì, perchè lo ha con- 
futato. Questa assenza d'uomini voa è che tran- 
sitoria. La storia ha sempre gli uomini sotto 
mano, quando ne ba bisogno. Se non ce ne 
s000 adesso, vuol dire che il bisogno ancora 
non e'è Le nazioni che hanno ottenuto ciò 
che desideravano, e non hanno la necessità 
che le preme, non banvo bisogno d' alcuno che 
le guidi alla meta che ancora non veggouo. 
L'on. Crispi è di tutta la Siorstra l' uomo 
che prima di tutti ha affermato la sua convin- 
zione che la Monarchia ci univa, mentre la 
Repubblica ci divideva. 1 suoi colleghi, eccetto 
Zaoardelli, hanno aspettato l' avvenimento della 
Sinistra sl potere per divenire monarchici 
Eppure, malgrado la sua lealtà, la sua iran- 
chezza d'uomo di Stato e il suo incontesta- 
bile ingegno, egli è nella Sinistra quello cl 
ha eno seguito. Se domani fosse possibile 
Ministero di Sinistra pura, il presidente sa- 
rebbe inevitabilmente l'on. Cairoli, un nobile 
cuore, quanto si vuole, che ereditò la popo- 
larità dei fratelli morti, cui aggiunse la sua, 
ma al quale tulti vedrebbero, senza distinzione 
di partito, coa trepidazione affidate le sorti 
d'Italia. Egli vagando in una specie di Limbo 
polilico, prima del 1876 non osò mai affer- 
marsi monarchico contro i repubbi i 
ravvolse nelle frasi, come gli Dei d' Omero 
nelle nobi. Egli divenne il guauto dell' onor. 
Zanardelli, una seate più dottrinaria che po- 
litica, ma pure una mente. La Pentarchia è 
così sfasciata, che in ua Ministero stesso Cri- 
spi e Cairoli e Zanardelli e Nicotera non po- 
trebbero stare uniti. Sol Cairoli e Zanardelli 
potrebbero stare insieme, col pericolo che Cai- 
roli accanto a Zanardelli, aumenti i difetti 
questo, e ne paralizzi le qualità. Difatti Zanar- 
delli fu buon ministro della giustizia con De- 
pretis, quanto fu infelice ministro dell’ interno 
con Cairoli. E ua Miaistero Crispi, che pure 
dovrebbe essere la logica conseguenza della 
Sinistra al potere, è la più lontana eventua- 
lità. Sia, difetto dell’ Ital del Governo 
parlamentare, che si compiace nella frase e 
perde di vista la realtà, è un fatto che uo Mi 
li è possibile forse presto, e un 
Ministero Crispi appare impossibile sempre. 
È un odio costituzionale contro la linea diritta ? 
Noi non vorremmo uo Mi co- 
me non vorremmo un Ministero Cairoli ; ma 
ia un Goverao parlamentare bene costituito 
non avrebbe dovuto essere possibile, data la 
Sinistra al potere, che un Ministero Crispi. È 
questa una prova di piu che v' è qualche cosa 
nelle ruote di questo congegno complicato, che 
non va bene. 
L'on. 
che la dina 
realizzare l’ unità © l'indipendenza dell'Italia, 
e può mantenerle, deve avere basi democra 
tiche. Ma gli' si risponderà adesso come gli si 
è risposto prima. Si può supporre una Mo- 
narchia che abbia basi più democratiche della 
nostra ? Non c'è aleuno che non possa andare 
a Corte, più aperta forse di una casa privata. 
Noo sappiamo che cosa si dovrebbe fare per- 
chè l'on. Crispi trovasse che la Monarchia ha 
basi abbastanza democratiche. La sovranità è 
di tutti, purchè sappiano serivere male il nome 
di uo deputato io una scheda, Gli urli della 
piazza sono presi talora sul serio dal Parla- 
meuto; sempre dai ministri che ne hanno 
paura. Forse l'onor. Crispi avrebbe meno 
paura, ed è per questo che abbiamo per lui 
simpatie di avversarii cordiali. Bisognerebbe 
studiare il modo di difendere, modificando i 
E] e 0 


importauti : tem- 






























































tura, pisgria e nebulosità. 

Faumento. — La vebulusita è un elemento 
te speciale influenza sulla produ- 
uto, e questa è massima uelle re- 


gioni settentrionali, mivima nelle meridiunali ; 
per l'Italia settentrionale, 
raccolto souo quelli nei quali viene esercitata la 
maggiore iufluenza. 


mesi più vicini al 


Per le Provincie settentrionali, a maggior 
numero di giorni piovosi corrispondono racculti 
minori. 


meleorici ed i prodotti della cea colti 
imo- 


bi aprano patta fi nie er produ: 
la segala © nell orzo corrispondono nell'alta 
ita minori, e i mesi, i quali 


citano la maggior influenza sono quelli d'aprile 


Î Quanto più alla è la temperatura media 


dell le e maggio, tanto maggiore è la rac- 
tolta della segala e- dell'orzo, e le Provincie 
Aalto più chiaro 





costumi rivoluzionarii, a sovranità della na 
zione contro le manifestazioni faziose delle 
minoranze. 

L'on. Crispi ba anch'egli le sue debolez. 
ze e questa di dem.cratizzare la Movarchia, 
è una debolezza della quale non sa vincersi. 
Se non si vuole che il Re vada all'osteria a 
fumare la pipa, non sappiamo ciò che si pos- 
sa domandare. L'on. Crispi ha avuto un' al- 
tra debolezza, quella dell'art, 100, che egli 
ci ha regalato, e come è uno di quegli uo- 
mini che sono egualmente tenaci nel bene e 
nel inale, non sa ne pentì e se ne vanta. 

L'on. Crispi, che vede così giusto in tan- 
le cose, è certo persuaso che la Monarchia 
non ci farà il bene che ci potrebbe fare, se 
non quando sarà meno applaudita e più ri- 
speltata. In Inghilterra, tutti ascoltano I° inno 
reale col capo scoperto; abbiamo visto 
glesi qui levarsi il cappello in Piazza San 
lareo, mentre suonavaso il Dio salvi la Re- 
Quell'inno è la patria. Iurece ci sono 
giornali tra noi che osano dire che l'inno è 
una provocazione ! Bisogna che questa bestem- 
mia divenga impossibile perchè la Monarchia 
compia moralmeute in Italia la missione che 
dopo tanti secoli di Iragiche lotte, ha mate- 
rialmente compiuto. 
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ATTI UFFIZIALI 
(Vedi nella quarta pagina.) 








Nostre corrispondenze private. 


Roma 25 marzo. 


(B) Poichè la crisi ministeriale è venuta a 
complicarsi colla crisi presidenziale della -Ca- 
mera, imperocchè, malgrado qualunque diuiego, 
rimane perfettamente esatto che l onor. Coppino 
ha inviate le sue dimissioni, il procedimento per 
la ricomposizione del Gabinetto sembra aver su- 
bito come una sosta, e non è affatto 
come qualche giornale pretende 3 
che per domani sera il nuovo Gabinetto sarà 











sballauo dai gioruali dell’ Opposizione corre una 
distanza enorme. 

Sì capisce bene che alla Pentarchia con- 
veuga di lar supporre che per puco l' onor. De 
prelis non dovrà rasseguare l'incarico; e che 
gli ostacoli alla soluzione della crisi vengono 
massimamente da vizi organici della Maggio- 
rauza; e che, seppure il nuovo Gabinetto sarà 

to, esso non potrà avere omogeueità, nè con- 
sistenza, ma sarà un'opera assolutamente etfi- 
causa dei dissidii e delle competizioni 
di uomini e di gruppi che si dividono il campo 
della Maggioranza. 

Tutlo questo in bocca 
nelle colonne dei suoi gi 
spiegabile e naturale. L'uni 
tarchia ed i suoi fautori abbiano in tutta questa 
faccenda è, che le cose andranno precisamente 
al contrario di quello ch'essi si provarono a 
credere ed a dimustrare necessario. E pertanto 
conviene che ad essi sia lasciato almeno 
lo siugo di dire e di scrivere quello che loro 








Pentarchia e 











revole Deprelis non faccia che obbedire a sem- 
plici convenienze, diremo così, esteriori. 

Ua dubbio domiva Luttavia quanto all'esten- 
che la crisi avrà ed al numero dei nuovi 
stri che saranno proposti al gradimento della 
Corona. E neppure sì è sucota potuto intender 
bene se ed iu quanto l'onor. Depretis intenda 


Riso. — A minori nebulusità del luglio ed 
agusto corrispondono maggiori raccolti del riso. 

Maiz. — Quanto più piorosa è l' estate, tan. 
to maggiore è il raccolto del maiz. 

Bacui. — Quaulo più piovoso sarà il tempo 
durante la compagna serica, lanlo minore sarà 
il raccolto. 

#0 scava. — Quando la temperatura 





















inore è il raccolto degli agrumi. 


| di allargare nella Camera la base della nuova 
amministrazione in parugone dell’ amministra 
nie. Anzi è sopra questi dubbii che 
le sterminate e svarialissime di- 

7 Copj 
0 | sidente della Camera, perchè sepi 
del lavorio dell'onor. Depretis non si ha dubbio | tis, cedendo alle rimostranze di iccelli , aveva 
alcuno e se ne spera geueralmente del bene. romesso di escludere lui, Coppino , dalla com- 

Riguardo alla Presidenza della Camera è | binazione. 
lidatura dell’onor. Mordini, Siccome De per superare questo nuo- 
vo ostacolo avi offerto la presidenza della 
Camera a Biancheri, l' agricoltura a Luzzatti, € 
la guerra a Bertolè Viale facendo così completa 
conversione a Destra, gli sono state chieste spie- 

gazioni. 


candidatura, come a quella del Bertolè-Viale per L'on. Berti © la erisi. 
il Ministero della guerra, e ad altre non vi è 
nulla di ufficialmente constatato. E quiadi non 


i luto 
serre perdercisi amo smentire in modo assoluto la 


voce corsa che l'on. Berli debba passare al Mi» 
nistero della pubblica istruzione. 

« Supremo scopo dell’ onorevole ministro 
di agricoltura era quello di rovate le 
leggi sociali, ch' egli ba presentate alla Camera. 





più. 
riferiscono dall’ Osservatore 
uo articolo pubblicato ier 
sera da questo giornale circa le voci di probabile 
partenza del Papa da Roma, nel quale brano, 
sebbeve con molle circonlocuzioni, è implicita 
una smentita delle dette voci. Dice il foglio va- 
ticano che il Pontefice preuderà il bordone del 
pellegrino apostolico quel giorno in cui vedrà 
compromessa la dignita sua lalmente « da non 
tolierare lo sfregio senza danno alla graude 


de fatto unicamente per promuovere la risolu» 
zione di così importanti problemi. 

« Temiamo però che le più 
fatte presso l'on. Berti perchè non abbandoni 





ssa va la temperatura dell'in- 





autorità del Papato. » Ora, nè Roma, nè l' It 0; par avere sua FIG 


ogliono nulla di questo, usi sono risol 
ad impedire che questo avvenga. E pertanto la 
voce di parienze del Pontefice non ha più con: 
sistenza questa volta, che in passato. La noti 
del resto, è venuta dall'estero, e al Vatieano non 
se ne sapeva nulla. 


ITALIA 


La Crisi. — I ministri pro! 
Telegrafano da Roma 25 al Corriere della 


Il Corriere della Sera rileva dalla Gazzetta 
Piemontese, giornale dell’ onor. Roux, direttore 
della Tribuna, che è l’ organo dei pentarchi, una 
confessione preziosa. Dice, in sostanza, che se 
la maggioranza è a mal partito, |' Opposizione 
lo è anche di pi 
Se l Brpos Non è nè abbastanza 
organizzata, nè abbastanza numerosa — dice la 
Piemontese — la maggioranza si regge anch’ es- 

può non più essere maggio- 
doma tuazione 








Sera: 
Il Popolo Romano pubblica, relativamente 
alla erisi una nota, cui si attribuisce carattere 


È la qui finora organizzari 

Siena. ppientemente, re fiducia, e fare un conti- 

nuo prucesso d' assimilazione, e anzi coi si 
autorizza il mondo a credere ch' essa 

in uno stato di disaccordo e di disgrega- 


zione. — » 


ministeriale continua. Non solo 
sono premalure iutle le notizie che circolano, 
ma le difficoltà che si oppongono alla. sollecita 
risoluzione non sono poche, nè piccole, come 
è generale 
litici, che 
jone, quan 
passa all'esame delle soluzioni con 
vedono sorgere opposizioni ed ostacoli 

donde meno si allenderebbero. 


Le voei ln parten: del Papa. 


L' Opinione scrive 


ifestato di 

menti personali e delle proprie aspirazioni. » | del Pontiticato. 
Pao che cos queni'slluma Duse è riseoti» Non po: prenderle sul serio per molte 
menti personali » e « aspirazioni », la nota del | ragioni evidentissime, e prima di lutto, perchè 
Popolo Romano alluda abbiamo un alto concetto della mente illuminata 
considererebbe come un'offesa la chiamata del | del Pontefice, ed abbiamo profondo il convinci- 
Coppino .al Ministero, tanto più sea quello della | mento che Egli, conoscitore delle condizioni po- 
pubblica istruzione, e al Coppino, che aspira ad | litiche e religiose dei meglio di 
un portafogli politico non accontentandosi altro, che in del mondo 

quello della pubblica istruzione. ilà sua ‘spirituale a ; 

del Baccelli cercano di avvivare | 22 d'indipendenza, di cui gode in Roma. 


























Un lungo comunicato dell' Osservatore Ro- 
mano smentisce in buoni termini la frottola del- 


ministro che abbia fatto qualche cosa. 

Il Capitan Fracassa sflerma che il candi- 
dato del Miuistero per la presidenza della C 
mera sarà l'on. Mordini. Aggiunge che Coppino 
Grimaldi e Bertolè Viale entreranno sicuramente 
nel nuovo Ministero. 

Per couto mio, credo che, quanto al Coppi. 
no e al Grimaldi, vi siano ancora molti dubbi 
riguardo alla entrata nel tto. 

Stamani è smentita la notizia che il 
no sia venuto qui i è mosso da 

leri sera 
offerto, non il portafogli 
ma quello del 

insomma, ancora non c'è i positivo. 5 
Il pubblico si mantiene completamente indiffe- I’ allocuzione del Papa. 
rente all'andamento della crisi. Telegrafano da Roma 25 all’ /talia 


= 1 giornali clericali non pubblicano l' allo» 
—————————————————m— 


della vita parigina è stato letto nei giornali e 
nei libri. Nel Figaro, per esempio, ci ricordi 
mo di aver lelto sui bouquinistes del Quartiere 
latino o sulle attrici delle operettes molte delle 
notizie ed anche delle riflessioni che leggemmo 
pel libro dei Del Balzo. Il capitolo sul Ventre 
di Parigi e sui Grandi magazzini non sareb- 
bero seritti come sono, se Zola non avesse pubbli- 
cato Le Ventre de Paris e Au Bonheur des da- 
mes. Nel primo v'è persino un tentativo di ri 
fare la famosa sinfonia dei formaggi. 
La sentenza che i libri s1 fanno coi li 
e, aggiuogiamo, anche coi giornali, ha io que 
sta cibi ape can una pen di radi 
crazione. Ma si con diletto, perel 
VU gl elementi ehe danno a 
rrato con 


« Quel giorno in cui 
messa talmente | 
tollerare lo sfre; 
incep- 
pato il suo ministero apostolico, n poli 
passare, senza \radire la propria altissima 
Je, in quel giorno il Papa, imitando tanti 
suoi predecessori, prenderà il bordove del pel- 
legrinaggio apostolico, abbandonandosi alla guida 
infallibile della divino Provvidenza. 
« Questo è il preciso stato delle cose. » 
Aspettiamo dunque: possiamo star certi di 
aspeltare assai. 



























































cio della storia condensare i detti degli uomini 
celebri — ma mon ci pare che si possa dire che 
Francesco I ci faccia una cattiva figura. Forse 
v'è meno grandezza di parata «dinanzi alla po- 
sterità, ma v'è più buon cuore. Un figlio, che 
scrive alla madre, deve pur sapere che ciò che 
a questa interessa più è appunto la vita del 
glio. Il motto è più umano, meno solenne, ma 
sostanzialmente è il medesimo. 

Oltre la piacevolezza del racconto ci sono 
riflessioni argute, wlcurie felicemente espresse; 
questa, per esempio: « L'amore è un duetto 
nel quale una volta si stanca di cantare prima 
il tenore e una volta il soprano; la sventura è 
di ebi vorrebbe ancora cantare quando |’ altro 
è stanco ». il iero non è nuovo, ma la for= 
ma è argula e limpida. 

Sarebbe stata necessaria una maggior cura 
nella correzione. A pag. 91, per esempio, v 
una frase ripetuta in due righe : colla coda sfice- 
cata, e a pag. 133-134 due volte è notata la 
Statua della Moderazione, fra quelle che deco» 
rano il Teatro dell’ Opera. 

‘Sono specialmente interessanti, perche vi si 
trovano raccolti i dati storici principati, i copi. 
toli sui teatri, e notiamo quello sulla Comedie 
{rangaise, nel quale l' autore conchivide coll' au- 
gurio che in Italia vi possa essere qualche cosa 
di simile. E con quest’ augurio, più o meno fi 
ducioso, chiudiamo anche noi. 















conoscere la 
elegante spi 
mette di = un talento di narrazione non co- 


i vel on À 


Tuck Spiri 


a 


Quiodi, se fosso rimasto nel Gabinetto, lo avreb- 








































































‘euzione ieri pronunciata dal Papa nel Conci- 
‘ploro, 


È certo ch'essa fu una recriminazione vio- 
lenta contro la sentenza procuociata sui beni di 
Propaganda Fide. 5 

È in Koma il generale dei Gesuiti per i 
fendersi iutorno alla nomina dei procuratori di 
| Propaganda nei paesi dove mancano i vicarii. 

Un trasformista eletto. 

Dall' Ordine di Ancona togliamo : 
Ua telegramma da Ascoli ci dà per sicura 


l'elezione del conte Marcatili. Alla data del tele- 
io non era ancora finito, ma si 


Marcatili voti 6220. 
Galletti voti 2502. 
Gli elettori di Ascoli nelle elezioni dell' 82 

erano circa 14 mila. 
Adesso 








si saranno disco- 
da quella cifra, e i votanti al mas- 
simo saraano stati da 9 

Quini non solo 
Marcatili può riteae 











vstro onorevole amico 
to, ma egli ha avuto 
una votazione splendidissima, con un concorso 
di elettori straordinario. 

Ce ue rallegriamo con lui e col corpo elet- 
torale di Ascoli. Ma più di tutto ce ne ralle 
griamo per il priacipio che trionfa, e trionfa in 
Un momento di gran significato. 

Gli elettori di Ascoli banno dato una nu- 
merosissima maggioranza al Marcatili che si pre- 
sentava come candidato ministeriale per appog- 
giare l'onorevole Depretis nell’ indirizzo del 49 


candidato Galletti era pentarchista ? 
Mo 


Non era pentarchista ? 
È allora questo partito che mena tanto ru 
more, non ha neanche un candidato con cui 
intarsi; non osa nemmeno misurare le sue 


A Salerno i due candidati erano ministe 


Conferenza Bonghi a Napell. 
Legresi nel Pupolo Romano: 

a tenuto una splendida con 
questo Circolo filologico sul tema del- 
la cultura. Ha sostenuto che un parse colto è 
veramente forte, Il pubblico eletto, che 
allo conterenza, salutò l'oratore con unanimi ap- 








Istituto storico 

Telegrafano da Roma 25 all' Euganeo : 

li professore De Leva fu nominato membro 
dell'Isututo storico di Roma per decreto del 
ministro della pubblica istruzione. 

Gli altri membri nominati dal ministro so- 
no Crispi, Correnti e Capasso. 


Pol disordini di Milano. 
Leggesi nel Corriere della Sera : 









nia promossa dai Comitato per le onu 
Carlo Cattaneo, aveva creduto concorrere ad un 


mesto tributo alla memoria del gran- 
de cittadiao cui tutti gl' Italiani s' inchinavo re 





« Tale cerimonia fu, invece, lasciata diventa- 
ro un' oltraggiosa mai 
posto, perchè questo non s' interpretasse seal 
meate, il Consiglio direttivo del Circolo popola- 
re, a home di quest’ Associazione, prolesta con 
tro quanto offese il sentimento di tutta la citta- 
dinauza e contro chi mancò alla diguità del pro 








Nell’ ftalia di Rimini troviamo uo fatto, 
che può dare una idea del livello morale delle 
sette che iofestano le Provi 

Giorni sono, moriv 
Forlì, un giovane bracci 
pagno, anche dei pa 

letà operaie 

dei reduci colle rispeti 
co vestite colle cl pas 
liche prefiche, non che numeroso stuolo di 
persone. Quali i meriti dell'estinto per una co 
$ì imponeute dimostrazione? Non era nè un re- 
duce, nè un patriota, nè un capo popolo, ma iu- 
vece subì tre condanne per furto, diciamo tre 
— scusate se è poco — e fu ammoaito ultima 

mieate per sospetto di furto, 

— E ci fu il suo bravo discorso funebre in 
elogio del defunto. Il furto è diventato un de- 
ta dei nulla abbieuti 
contro la proprietà, ch'è il furto secondo Prudbon. 
Le idee sono capovolte, ma ne vedremo sempre 
di più belle, sinchè tutti lascieranno correre, e 
le azioni contro la legge, come sono quelle che 
lelitto, resteranno impu- 


in Castrocaro presso 
te. Accorsero all’ ac. 
icini, musiche citta- 
democratiche , Società 
bandiere , giovanelte 












litto politico. E una 


Avucora i Berboni-Naundorf. 


di Naundorfi, uno dei figli del 
Normandia, Luigi XVII, 

igi — in compagnia di sua 
Auneli 







iz fel 

uovamente a 
la sua causa davanti ai 
le pretese del conte di Parigi, e rivendicare con- 


tro la contessa di Chambord i beni che gli ven- 
ati in eredità dal defunto capo della 


Il principe Carlo e la 
fecero citare davauli ai Tri 
Parigi, la contessa di Chamburd, il conte di Bardi 
© l'ex duca di Parma. 

Ua valeute avvocato del foro parigino ba 
@ difendere le pretese dei Borboni-Naun- 
i vedremo come finirà questo nuovo pro- 


-_ perorare 
Tribunali” combattere 


incipessa Amelia 


Riesa a Dioppo. 
Telegrafano da Parigi 25 al Secolo : 
A Dieppe, porto di mare sulla Manica av 
enne un caso miserando. 
” Senebiaid Lilo Statione d'aglio suo ch " 
| va al si suo chia- 
Peio cella milizia territoriale. Si dice fossero 
| ebbri ambedue. Avendo incontrato cerli Savoia 
AIPeOUrO A Gceebiarone leglaria” 
9 i quattro si scami gi 
agi suo cammino ed audò 










L' ufficiosa Agenzia Fabra dichiara che se 
le brigate di cendarmeria francese entrassero sul 
territorio della Repubblica di Andorra, come an- 
nunciarono i giornali francesi, il Governo spe- 
| gauolo dovrebbe considerare il fatto came una 
iolazione di diritto internazionale. 

Il Paris fa notare che questa notizia, mal 

fonte ufficiosa da cui emana, sembra 

Vescoro 

Seo d''Urgel soltanto il diritto di occuparsi della 
questione drll' Andorra. 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 27 marzo. 

































i», abate don Da- 
nel suo Nu- 
he le of- 
coll’ indicazione 
lieramente devo- 
5 che quelle por- 

per il busto saranno de- 
volute al monumento, ossia al busto, da 
collocarsi nel Cimitero, e che le offerte 











tite in parti uguali ai tre scopi 
suddetti. Va benissimo. 

Con grato animo poi annunziamo un 
bel tratto della Compagnia VYenezia-Mura- 
no. Infatti essa ci ha indirizzato la seguen- 
te lettera : 





* Venezia, 25 marzo 1884. 

* Preg. Commendatore, 
« Essendomi stato comi 
pel monumento al compianto mons. Canal, del 





















quale la Gazzetta sì nobilmente fecesi promo- 
trice, desidererei che questo Stabilimento in qual- 





che modo vi contribuisse. Offrirei nto di 





to il progetto 


justezza della nostra osservazione e che « 0 

chiese per Dio », altro non vuol dire che 
la domandata in nome e per amore di Dio, 
romin abbandonò la infelice variante. 








muluo soccorso fra ai 

abbiamo pubblicato l'interessante programma. 

Il pubblico secorrerà certo affollatissimo al 
leatro e si divertirà molto facendo il bene. 
Annona. — La Commissione annona: 
municipale, nei giorni da 4 
visitato oltre 1X0 esercizii 
| alimentari, in 13 dei quali trovò argomento di 
jarco © per roba guasta, 0, more solito, per 
carta di peso eccedente il prescritto, della quale 
ne fu sequestrata circa 40 chilog. 

Negli altri 170 esercizii tutto fu trovato re- 


golare 
Ufficio dello Stato civile. 
La lcazi trimonia! 


Esposte all'albo del 
il giorno di domenica 23 marzo 1884 



























Cevolotto dott. Aurelio Enrico chiamato Enrico, avvo- 


cato e possidente, con Barbin Amalia, possidente. 












4 Amalia, casa 


i va 













1og00 
i Venezia, con Carrer detta Baldin Luigia, domestica. 


iliore, coa Busetto detta Bieletto Giu» 









seppina, casalinga. 
Cal 


Carlotta, sarta. 








ammonterebbe 
fon 
i meglio, ma, pur tropj 
Ella, del Festo fari 
juesta modesta offerti 
la benevolenza. 
« Coîì la massima stima me le confermo 
* Devot. suo 
* G. CasteLLam. » 
commenda. 










non lo sono. 
l'uso che crede di 











* All'illustr. si 


joni fossero prospere, offrirei qualche cosa 


voglia conservarmi la 





con Bressanello 
Franceschi 


detta Mondo Elena, industriante. 
Benedetti detto Magn 

Tommisolli Angela, sa 
Arquati Pasquale, fonditore 

Giovanna chiamata Emma, casalinga. 
Muzzarelli dott. Angelo, medico e possidente, cen Muz 

rarelli Giuseppina, possidente. 

De Zorzi Agionio, salumiere agenti 


malia, casalioga. 
‘duidn Bortolo, intagliate, coa Ti 
sitrice. 













i Regina, tes 





Direttore 














tore P. Taj 
della Gazz. di Venezia. » 
Appena giuntaci questa lettera, certi 


che il comm. Salviati, solo per nun esse- 


re a conoscenza della cosa, non ci 
fatta consimile offerta, come gi 





veva 








al compianto senatore 
a lui rivolti per ser 
zioni, che già 
udendo da noi che pur rimaneva la 
netta soprapposta allo spazio ov è da col- 
locars busto, appena gli comunicammo 
la cosa, si offrì di uire le ivi oc- 
correnti decorazioni di mosaico alle stesse 
condizioni che aveva fatto o che fosse per 
fare ulteriormente quella Compagnia; sic- 
chè a lui pure mandiamo i nostri più vivi 
ringraziamenti. 

È per tal modo doppiamente assicu- 
rato che il ricordo di Venezia all’ illustre 
e benemerito defuuto riuscirà cosa oltre- 
modo decorosa e bella. 

Per 1° lome di Torino. — ll 

indaco di Venezia invita lutti quei cittadini 
relativi alla 


e le sue inten- 

























utendessero 
jgurare alla mostra speciale che viene 


\ugurata a Toriuo, a presentarli al locale Mu- 
uicipio, Divisione Ili*, a tutto il giorno 3 aprile 
. V. per poterli aggiungere a li già appron- 
[art] Municipio. I 
Venezia, lì 2 marzo 1884. 
ferroviarie fra Ve. 
mezia e Udine. — Leggiamo con piacere nel 
Giornale di Udi 

« Sono informato che col 20 maggio pros 

simo, saranno finalmente accontentati 1 nostri 
desiderii per un: igliore distribuzione dei treni 

isseggieri sulla linea Vene; ne. L' Alta Ita- 
lia ha proposto al Mi 
vece di cinque treni 
tre omnibus, « 












— 525 — di L 318 — 4 
da Udine 1.43 — 50 — 10.20 
— 446 e 828 pom. 

mo male che a forza di battere ci hanno 


9 pom. 
Pigs) 








Ateneo veneto. — Giovedì 27 corr., 
alle ore 8 1,2 por rà luogo una delle ordi. 
narie adunauze. In essa il socio prof. Giuseppe 
Naccari leggera una memoria intitolata : £ ci 
rori erepuscolari 






Siamo pregati di annunziare che tanto il com- 
mendatore Giuvanui Mussi, R. prefetto, quanto 
il cav. Elia barone Todros, Soleliareno le no 
mina di socio onorario, conferita loro per deli 
berazione unanime dell'assemblea generale del 
30 gennaio p. p. Il comm. Mussi, nel ricevere 
la delegazione del Consiglio direttivo, fregia 
della propria firma l' Album dei socii onorari 
ed era cortese di benevoli parole verso ii soda. 
lizio stesso. Il barone Elia Todros elargiva poi 
spontaneamente lire cento per accrescere il fondo 
sociale. * 
L'intera associazione esprime 
gi cittadini la propria ricouoscenza. 
Teatro Resaimi. — Le rappresentazioni 
dell’ Ernani continuano con buon successo. L'e- 
secuzione complessive è alquanto migliorata. Il 
Giraldoni è sempre lui; il tenore, sig. Cioci, 
sta piu attento; l'avvenente signorina Dotti, 
nch' essa più sicura; il basso, sig. pe sì 















due egre» 


di sostituire le parole per Dio 
[re male informati, 


avvenne 
in maggiori proporzioni pel monumento 
erti, ci siamo 













lavoratrice di conchiglie. 









domestica. 
Rasa Massi 
tonia, perla. 








| zera sopra vasta scal 
| tion des eaux du Jura suisse. Il progetto era ve- 


| ni, tre laghi, 


10 comunale Loredan 


Zatmbelli Napoleone, R. impiegato, coo Maruzzi Amalia, 
pod Giacomo, scrittore all' Arsenale , con Fassetta 
Marchiori Autonio, marinaio, om Gorini Annunciata, ca- 
ma Slitta Lug, Sendo, muratore, co 


sronese Luigia, perl 

Gioachin detto Schinpeter Luigi, caffettiere agente, con 

coprire a nostre spese la metà dell'importo che | Tonissi igaraia, 

si richiederebbe per applicare un fondo d'oro a S 

wmusaico sulla superficie della parete rettangolare, 

la quale nel relativo disegno metri qua- 
le, calcolando le pizze 


ico, luriere contabile nel distretto marit. 


iuseppe, già appuntito dei RR. carabinieri’, 
detto Moro Andrea, coronaio , con Marella 
Muro Bernardo, battellante, con 


bronzo, con Montagnivi 
con Dal Secco A- 
Rossi Angelo, usciere telegrafico, con Gregolin Giulia, 


Rossi Pietro, fonditore di caratteri, con Bressan Elena, 
no, orefice lavorante, con De Carli An- 













gia. — 4. Bertorco i, di anni 43, 
Mira. — 5. Vianello Graodo Maria, di 
casalinga di Persa; 6. 
Bale, sarta, di Padova. 

7. Ambrosi Virginio, di anni 61, coniugate, dipintore, 


anni 33, coniugata , 
ni Teresa, di anni 24, nu- 














| di Venezi 


ia. 
Più 4 bambino al di sotto di anni 5. 





1 Riccardo La Nicea. 
— Commemorazione del senatore Luigi Torelli. 
— Venezia, Antonelli, 1884. 

Nell'occasione del terzo Congresso geogri 
fico internazionale tenutosi in Venezia, vedev 
esposto nelle sale della Sezione svizzera un pro- 
geito di una operazione idraulica fatta in Sviz- | 
Aveva per titolo : Corree- 











ramente grandioso; comprendeva cinque Canto- | 
nque fiumi, moltissimi torrenti, 

per una estensione di 260 chilometri quadrati. 
La grande operazione aveva avuto per scopo di 
regolare le acque, sottrarre dal pericolo di inon- 
dazione Neuchàtei, Morat, Bienue e tutti i paesi 
sulle sponde dei laghi di egual nome. Quell' im- 
era stata affidata all'ingegnere Riccardo 

La Nicca, il quale, dopo due anni di studio, a- 
tato nel 1842 il suo progetto, che im- 
ioni di lire. 















ilo dei tre lughi e rese impossi 
bili le inondezioni. Tutte le opere non erano 
ancor fiuile, quando nell’ Esposizione geografica 
di Venezia se ne ammirarono gli studii, i pro- 
getti, i disegui; ma lo furono completamente 
poco dopo, ulla fine cioè nel 1882, con successo 
superiore all'aspeltazione, e colla spesa preav- 
visata ; specialita questa notevole dell’ ingegnere 
La Nicca, che mai i lavori da esso falli, per 
quanto fossero grandiosi, superarono nella spesa 
i suoi calcoli di previ 









quel progetto, ch' era 

cvoli della Sezione 
orelli ne pubblicò una Re- 
mo fatto argomento di un 











Coira, l' 
personale del senatore Torelli, questi, nella in- 
staucabile sua opervsità, e nel suo istioto di ri- 
chiamare l'attenzione su tutto ciò che può tor- 
nar utile, trovò, malgrado la dolorosissima ma- 
lattia che lo affligge, il tempo di farne la com- 
memorazione, che presentò a! nostro R. Istituto 
di scienze, leltere ed arti, e lu stampata negli 


Alti 

pr è il numero dei lavori eseguiti 
dal La N nella lunga sua carriera. Il conte 
Torelli li distingue nelle due categorie 
stradali el opere idrauliche e basterà 
















Bevilacqua detto Brustolao ed anche Moro Agostino chia- 
mato Augusto, facchino, con Tagliapietra detta Cappe Oee Ao- 


























gela, perlaia. 
Sartogo Girolamo, venditore di pane, con Sartor Maria, 

domestica. 

Micsoe chiamato Missene Salvatore, cordaivo'e lavoran- 


te, con Zola Vi 
Brandolin Gi 
operaia. 
1e, Get Angelo, posiente, eco D' Andrea Fortunata ci 
vile. 


Bullettino del 21 marzo. 


casalinga. 
, pitiore, coa Zinin Maria Carlotta, 






bile, già cameriera, id. — 3. Rumor Brasi 
na, iù. 


51, sacerdote=coo- 


anni di, coniugato, 


al di sotto di anni 5. 
Bullettino del 22 marzo. 





Teodora, perlaia, celiti. 


2. Boscarato dello Gallon Pietro, ortolano, con Vich Lui- 

















stituto, decesso a Bergamo. 
Bullettino del 23 marzo. 
NASCITE : Maschi 3. — Femmine 2. 
morti —. — altri Comuni #. — Totale 6. 
MATRIMONI : 


ro Luigia, casalinga 

















Virginia, eucitrie, celii. 


DECESSI : {. Zarabin Zucchetta Giovanna, di anni 88, 


77, nubile, possidente, id. — 3. Garizao Amalia, di anoi 9, 


I treni partirebbero da Venezia alle ore 4.30 student 
a 


Più 2 bambini al di sotto di anni 5. 
Decessi fuori di Comune : 
Una bambina al di sotto degli anni cinque, decessa 


Bulleitino del 2 marzo. 
NASCITE : Maschj 5, — Femmine 6. 

. — Nati in altri Comuni —. — 
Badia 
mato Pasquale, agricoltore e possidente, vedoro, con Schia- 
von Amalia, cameriera, nubile. 


2. Ceroni Sante chiamato Angelo, fo dipendente, 
pesi Gpersadio Aste, en CON O teen 
DECESSI - 1. 





4. Costantini Traverso 


Decessi fuori 
Cappellari Gio. Batt., di anni 49, coniugato, prefetto d'I- 


Denunciati 
Favretto Luigi, (riggipesce, con Civie- 
Ibi. 

2. Cattaneo Giuseppe, argentatore in specchi, con Girelli 





lia nella v: del Ù 
il Luc 
grigione, nell’ 
400 chilometr 
mondo ammirati ; le regolazioni gra 
Seetz, del Reuss, del Reoggbach, dell’ Escher e 
del bacino del Jura. 
Commemorando l'ingegnere La Nicca, il 
senatore Torelli non intese soltanto di rendere 
omaggio ad uno dei tecnici più distinti dei no- 
stri lempi, ma intese anche di presentare agli 
Italiani ua modello da seguire, un esempio da 
imitare. 
Ecco le nobili parole, colle quali dò termine 
alla sua commemorazion 
* Certo che solo la Provvidenza accorda il 
superiore al comune iugeguo, e la tempra 
le fu quella del La Ricca; ma la vo- 


n porlentosi 




















eseguirle, sono tutte qualit 

ll’ uomo. Concorsero tutte a_ rendere 
I genio superiore all’ ordi 

vuvertire anche il medioere 


î 
latte che la spesa per | 
uoi progelli si manteneva nei limiti delle 

previsioni. Quanti, anche fra i più noti juge- 

+ possono dire altrettanto ? Quante oneste 
quanti Comuui si trovano oggidi ag- 

di debiti per costruzioni che superi 
rono di gran lunga le previsioni? Nel mag- 
gior numero dei casi nou è il genio maggiore 

o mi ide, ma la rellitudine del giu- 












3. Papacissa detto Papasissa Luigi, burchiaio, con Zu 
| pati Gius, sigari, vedenti. o ua 


* vedova, ricoverata, di Venezia. — 2. Paoletti Giulia, di aoni 





cca è appuato questo 
€ pratica, questa lealtà 
nel proporre e nell’ esegui 
A Francesco 
— Bassano, Pozzalo, 1884. 
Conobbi il Compostella, sindaco di Bassano, 
e serbo cara memoria della sua gentilezza, del 
suo tratto naturalmente nobile e cortese. Lo 
splendido volume a lui 
to di seguito con grande comworione, ravvisan- 
do quella memoria, la rese ancora 
e cara. L'immagine 
€ dotato 





La fa 
























e oratori e corrispondenti 


di giornali nelle pagine che seguono. La biogra- | e 


fia semplice, e bene dellata con modesta sobrie- 
ta, cou garbo squisito e che ci fa quasi iotra- 
vedere una iano gentile di donua, è sottoscrit 
ta dalla famiglia. Seguono le relazioni dei Con- 
sigli provinciali e comunali tenutisi appena si 
ebbe uotizia della sua morte, per le funebri vno- 
ranze, i discorsi di uomini egregi 0 per ingeguo 
© per posizione sociule, 






La famiglia Compostella non poter 


vare un monumento più bello 


pAedio, Francesco... possa giungere ù 
te il compianto e durevole di quar 
palin porfido 
d'un mondo migliore si allieti al nuo 
tributo di affetto, che ti offre piangendo la tua 
desolata famiglia. 
| — Come lavoro d’arte non si potrebbe de 
siderare di più. Certo, son poche le città che pos 
seggano uoa Llipografia così 
del Pozzato: 1 due lavori 
ina e del frontispizi: 
dei tipi, la cura minuziosa dei dettagli, dicono 
uanto amore, con quanta intelligenza, 
jn quella officina, e come vi domini 
appassionato dell' h 





















distinta come quella 




























i Progresso di Treviso io dat 


Sulla conferenza di ieri tenuta al Muoici. 
in commemorazione di Quiatino Sella dal. 
io concittadino comm. Abtonio Pavan, ri. 
amico la seguente relazion 
leri al tocco la sala del Municipio accoglie. 
va un pubblico scello e numerosissimo, che 
s'accalcava eziandio nelle stanze attigue. 

Sedeva al posto d'onore il venerando comm, 
Luigi Giacomelli: il bel vecchio che si vede 
sempre con un fremito di com 
le si fanno i migl 
il buon padre del paese. 

Il comu. Pavan fece la commemorazione del. 
l'on. Sella, con voce commossa, ma calda e vi 
i di Giovanni Prati, 

e che sono diun 











i, i più teneri auguri, 








ibil di 
la lode + — e parlò quiadi del Sella, vomo 
scienze, di Stato, di famiglia : occupandosi spe. 
cialmente a far rilevare la forte tempra di cui 
era dotato, e che fece spiccare luminosamente 
in tutti gli atti della vita, 

Narrò alcuni an ddoti o nuovi, 0 mal noti, 
riferentisi all’estiuto, e che meglio di un lungo 
esame psichico potevano dare la nota giusta del 


r altro che-il fatterelto relativo 
Regina di Portogallo, per quan- 
| to curioso, fosse di uu' importanza assai relativa, 
troppo lungo per star nella giusta misura d'un 
liscorso necessariamente breve. 






i d 
di sole, sulla distesa vasta del mare. 
E rileviamo questo prestigio stilistico d'un 
efficacia di molto buon gusto, essenzialmeute 
perchè estrinseca certe nostre vedute avveniri. 
stiche per le quali desidereremmo che sl perio 
do pieno e rigontio, e tulto oratorio, che suole 
malamente usarsi nei discorsi di qi 
fosse sostituito il farino alla buona della paroli 


iustiticazione il dire che certi argo 
ali architetture di fre. 
nessun delicato sentimento, nessun do- 
lore vero si esprime che col cosidelto linguag- 
gio del cuore, che non è mai a 
i i e le selvette d' Arcadi 

di rettorica, presso alcun Aleneo, 
Pavan deve esser conten- 
to dell'accoglienza ricevuta i 
Ebbe frequenti segni d'approv 

ultime parole finirono tra gli applausi. 

Commemorazione di Sella a Torino. 
Scrivono da Torino 23 al Corriere della 


menti, richiedono speci 




























luogo la commemori 
zione. In un religioso silenzio interrotto solo da 
la 


accuse faltegli in vita, ora commosso pe tribu- 
a le lodi più sincere. 


allorquando questi ebbe finito il suo 
scorso alla Camera per l' abolizione 
sita di Sassari. Cavour alla presenza dello stesso 
Chiaves ebbn ad esclamare: « Quello lì promet- 
te. Fortuna che non è seduto all’ opposizione 
Narra il Chiaves: Chiamato Quintin 
del Rettezzi a for parte 


1 Ministero , egli era 
riluttante ad accettor 





AI saper che il Sella si era 
ica n'ebbe tale dispeti 
quegli che aveva deciso il 
Sella ad accettare lo aggredì con parole ingiu- 
riose e con lanta violenza da far accorrere la 

. Temeva egli che 

perdesse uno dei suoi più apj 

nati cultori. Ma il Sella trorò tempo a tutto, 
Lauta era la sua attività! 

di questa, afferma l' oratore, che 

vi potevano ben essere discussi 

sime alla Camera o gravi cure di Stato, ma non 

tralasciava per questo di occu 

giorno a rivedere i ca 


dato alla vita 
ineontrato più 


Nella conclusione del suo discorso sul macinato 
alla Camera dei deputati affermava che tauto più 

necessità di Stato la moralità in alto, quanto 
più si scendeva coll’ applicazione delle imposte 














n giorno che gli faceva. notare la 
dura frase, rispondeva di ripicchio: + Maestà; 
i muli è vero soglion tirar calci, ma quando 
il carro affonda, si trova che son” proprio del 


ai iù persi i questi giorni assai delle idee 
sulla religione a ito limen= 

te della questione romena. te te e 
Il Chiaves, molto 






tunamente lesse un 
iretta dal Sella al Rettore del- 





onar- 
mora- 
lo da 





rchia 













Ti 
i 


hi 
ì 
i 
È 
i 
< 


I 
ir 
Ù 
H 
E 
pi 


le Provincie meridionali, che salutano 
Quintino Sella gioria ed onore della 


ir 


| 


valleria 
fulminato. 
Dall’ Ordine di Ancona. 
deri il Citsole germanico von dra io- 
"legli amici e le famiglie di alcuno di 
#" l'so banchetto all' Albergo Vittoria. 
ind questa comitiva faceva pur parte il te- 
"ji cavalleria Alfredo Cacciatore, aiutante 
pia di divisione Colli di Pelizzano, giovane 
mo da quanti lo conoscevaue per la sua 
ela e per la squisita sua eorlesis. 
Allegro fu il pranzo, al fin del 


Un te 







Réformation, per 
teriali, la morte gli ba impedito di portare a 
servite 
‘ sempre amico dell' Italia, per la quale 
generò F' indipendenza e l'accordo perfetto con 
'rancia. 








quale non 

igocarono | toast, uno dei quali fu fatto dal 
Pgegio cousole germanico all' Imperatore Gu- 
Free Li 'cui festeggiovasi il natalizio. 
Prole le mense, qualcuno della comitiva si 

hi piano, e col concorso di due 0 tre si- 
Pine Nilettanti di canto, fu improvvisato un 
liniesivento musicale. 

Il tenente Cacciatore era più 
funio, ma non accusava nessua pilo 

lo @ 


pei po 

















bolo quella dov'era riuuita la coni 
fivestra respirare un 
Mld cd gl acer più male che bene, po- 
'ieatrato in sala © ballato ua lanciere, disse 
‘gini malissimo 






lario. 
fu masdato a chiamare il dott. Campani 
[he si alò di letto ed accorse dopo pochi mo- 





luna e un quarto del mat- 


io. 
Presealatosi il dolt. Cempanini, uno dei sa 
i espose la malattia del po 
rrò esser pochi minuti che 
togliessero delle carte se- 
il cuore, dicendo che gli davano 





Ul A da 

! si eselama da ogni parte. 

Eppure non ci si potere credere, hè da 
fisono. pebre chiuse natural- 

tue, non cl ine da alcuna ia 

Wpigna, lutto insomma faceva credere ch’esso 


lorchè gli sor- 
dai suoi, che 














Si può figurare qual tremenda sensazione 
odusse nella comiti cui il povero tenen- 
| fieera parte questa notte, la sua triste fine, 
tastzione che si sparse stamaue per la città. 


lantttitito DAL MALSINO 


Venezia 28 marzo. 


L' onorevole Farini. 

Leggesi nella Rassegna : 

I giornali di opposizione banno creduto po- 
‘affermare che, nel colloquio con S. M., l' 00. 
ivi manifestò uo parere favorevole alla rico- 
Iituzione della Sinistra. Il vero è che l'onor. 
litiai ha dichiarato la sua opiuione anche ud 
Paini politici suoi colleghi, un' opinione molto 
Wtaglice. Da un lato 145 voti contrarii, dai 
fl bisogua sottrarre 30 di radicali; da un al 
|" 228 voti favorevoli, cui bisogua aggiungere 
154 delle schede bianche, Essendo questo il fat- 

la conseguenza, per la retta soluzione della 
‘fis, scaturiva evidenti 


,, egli è risoluto a serbare il 

indicato ella lettera di, dimiazioni de 

lella Camera, uu coutegno di franca 
Idipendenza da ogui partito. 


Un povero esaltato. 
mali Tempo d'oggi pubblica il seguente tele- 












a pBoma 26. — Da due 0 tre giorni era giunto 
Roma un di Padova, Camillo Torri, 
Mpiraute ad un posto di professore, e già noto 
"ipetuti e violenti reclami da lui fatti al 

ero della pubblica istruzione. 
ip;léri, in un accesso di pazzia si al 
î con la ferma intenzione uccidere 
i: parce da lui proclamato causa di tulle 
gr: 


i, | tutti gl 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Madrid 25. — I generali Ferfer e Hidalgo 
vennero tolti dalle segrete. L' istruttoria per la 
cospirazione continua. 

Mendez Vigo partirà presto 

Dresda 25, — Lo stato del 












Gorst dice che la dichiarazione di Fitzmau- 
rice significa che Graham andrà ad aprire la 
strada di Berber. 

Fitsmaurice nega di aver delto questo. 
Churchil ritira la mozione. 
Parigi 25. — (Senato) La discussione del 
divorzio fu aggiornata dopo Pasqua. 
Discutesi la vendita dei giui 


Ultimi dispacci dell'Agenzia Stefani 


Palermo 26. — È giunta la squadra. 
it 26. — L'assassinio di certo 





iaci. 
intervento dell’ agente consolare italiano 
Italiani e gli Austriaci furono posti al 
sicuro. Nessun italiano fu ferito. I 
ristabilita, ma molti operai austriaci e italì 
abbandonarono la città. — (Y., sotto la rubrica 
Francia, l'articolo intitolato « Rissa a Dieppe 
Londra 28. — Si ordinò a parecchi ufficiali 
di recarsi a Suakim. 
Cairo 26. — Dicesi che il Mahdi ha 
rato che tratterebbe la questione del Sudan, ma 
soltaui i francesi. D'altra perte si 


annuncia che Okelly, membro del Parlamento | rena, 


to presso il Mabdi. Le notizie 


insorti delle due rive al 
Sud di Sheody. Un altro di ribelli tente 
rebbe di sbarrare il fiume alla quinta cateratta 
al Nord di Beeber. 

Suakim 26. — Le truppe di Graham sono 
giunte iersera a Zarebabaker, undici lia da 
Suakim. La marcia fu faticosissima e disordi 
nata in causa del caldo eccessivo. Affermasi che 

quarto dei soldati è rimasto indietro. Molti 

d' insolazione. Otto sceicchi ici sccom- 

Ignorasi se attaceberà Osman 
igna, ovvero se si limiterà a fare ricognizione 
per indurre le tribù a sottomettersi. 

Nuova Yorck 26. — Confermasi che |’ In- 

Francia, l'Italia, l'Olanda ed il 

gi tarono collettivamente contro il 
Presidente del Chill pel trattato col Perà riguar- 
do al guaco. Credesi che il rifuto di ammettere 
la protesta potrebbe provocare il divieto dell'e- 


Roma 26, ore 12 m. 
In giornata Depretis esibirà definiti 
lì ai nuovi titolari. So- 
lè, guerra; Bi Li 


muovo ministro sarà Ferracciù, ma 
sto parlicolare non è ancora certo. 


Per 


Ventimiglia, elimina 
bra che avanti di annunziare la ricompo- 
zione del Gabinetto, saranno anche de- 
terminate le nomine di almeno alcuni se- 
generali. L' ‘essione generale 

avuto tutto il 





Roma 26, ore 2.40 pom. 

Brini di SRI, iuasia ii 
causa vive opposizioni 
ri Frage er la candida 
tura di Mordini alla sa della Ca- 


Depretis è risoluto a considerare la 
ell ni peioita; fasti "nta sia definita 





|, 




























ferroviaria. 
litari. Pariarono, applauditi, Guaita, reggente della 


Prefettura, Maroza, 
Viuciale , Migliorini , sindaco. Grandissimo con- 
[] festante. 


Terremoto. — L'Agenzia Stefani ci 
manda ; 
iakovar 25. — lersera, alle ore nove, si 
secondi. Molti guasti nelle case e nella chiesa. 
Ferrovia Treviso-Cornuda. — Leg- 
giamo nel Progresso di Treviso ; 
Una odierna comunicazione prefellizia ci an- 


guneia: 
Che il Ministero dei lavori pubbli 
zione generale delle strade ferrate, in seguito al 





Forrovi 
Gesi nel Monitors delle Strade Ferrate: | 
Diamo le informazioni che abbiamo promes- | 










in pendenza con inclivazione massima dell' 1.90 
per mille. 

Lungo il tronco è tata una sola Sta- 
sione, quella di Castel d' Ario, e per provvedere 
all’ occorrente alloggio il personale di sorveglian- 
sa della strada sono proposti n. 6 caselli da 
guardiano e una garelta. 

Alla contiuuità delle strade ordinarie da al- 
traversare colla ferrovia, si provvede medianie 
n. 34 passaggi a livello. 

Per l’altraversamento dei corsi d' acqua, che 

inconireranuo colla ferrovi dare il ne- 
cessario sfogo alle acque di pioggia, saranno da 
costruire n. 48 manufatti, cioè: 20 juedotti 
della luce di m. 0.60; 11 
-20 


{ ponte a tfavata metallica di m.'11.80, con dus 
archi laterali di m. 2.50 cadauno. 

predette opere, sono proposte n. 39 
acque, e n. 8 deviazioni di strade. 


Giornali. elegrafano da Verona 25 
alla Lombardia : 
Il pubblici 
accel 





Dario Papa, direltore dell’ 4- 
; irezione, che gli venne offerta, 
dall’ Italia di 


Egli avra uno stipendio di L. 10,000 annue 
© un quarto di proprieta, qualora il giornale di 
venti attivo, 

Dario assumerà la direzione dell' /ta- 
lia il 5 aprile prossimo. 


La Cultura. — indice delle materie con- 
tenute nel fasc, 5,* dell 
di scienze, lettere ed a 
Napoli, Leonardo Vallari 
Recensioni — Janet: Le 
lismo contemporaneo. — De Laveleye: Il so- 
cialismo contemporaneo - (Fusinato). 
Nissen: La geografia d' Italia - (G. B.) 
Rouslane: Le colpe della contessa. — Feuil 
La vedova - (B.). 
Cesal commenti delle guerre di Gal- 








Appunti — Braitenberg: Relazi 
tullo col suo tempo - (0.). 
l clericalismo a Torino - (L.). 
lossa del tempo di una mente | 


Conferenze da Omero a Lu-; 


no (8. 4 
Bombicci - 1 mostri - (B.) 
Fisicbella : lisa fl diritto - A 
Morpurgo: Arbogaste e l'impero romano -(B.). 
Albert ; Delle ville tiburtie = (B.). { 
Comunicazioni — Notizie varie — Pub- 
blicazioni perindiche italiane — Pubblicazioni 
periodiche estere — Elenco di libri. 


mo itallama. — Il N. 12 

dell’anno XI dell’ Allustrazione italiana, del 23 
marzo 1884, conliene : Testo: Rivista politica. 

Corriere (Cicco e Cola ). — La Russia a Merv. 

— Donne avvocate (Michele Scherillo). — Ro 

ma-Frascati. Ferrovia Albano-Anzio-Nettuno (Ipsi- 

veneziani (P. G. 

Sciarada. — Incisio- 

di Giuseppe Mas- 

di Er- 

Gu 








La nuo 

va stazione di Frascati (con 9 disegni 
g0 la nuora frroria Albano-Anzio Nettuno (3 d- 
— Lo fortesza di segni } — 
Semechi ener (188 l'anso, gent Pr) 
il pumero. ) 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 










GAZZETTINO MERCANTILE 










La nare gi 
merci diverse, 
V° imboccatura 


Il Merigò, col'assistenza di un pirosc. austro-ung., fu 


scagliato senza 


NOTIZIE MAI 


reca Marigé , ca 


Rroreniono da Triste, trovasi 
nostro porto. 


danoi visibili. 









ME 
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Cardiff 21 marzo. 
di Glasgow, e Prince Soltyheff 
carichi di tarbone, trovansi investiti a 


Maggi Nicola 


Candia 23 marzo. 


Pola 22 marzo, 


La nave amer. National Eagle, cap. Rose, caric 


trolio, da Ni 


Yorck diretta per Fiume, s° investì la scor 
scoglio Lievolo (Golfo Medolino), e difficilmen- i 
| te potrà scagliarsi. 


Nicoljeff 18. marzo. 


La riviera è libera dal ghiaccio. 


Mercoledì 26 corr., alle 9 ant., avrà li 
le del Lloyd, il varo del piroscafo Electra, 


1 daoni riporiati dal vapore ital Enne sono ssaai ri- 


levanti. 


ll pir. frane. Peiho, da Marsiglia: per Alessandria, si è 
incagliato sulla spiaggia settentrionale della Torre del Faro, 


Il vapore probabilmente proseguirà per Genova. 


alle 1 ant. d'oggi. 


000 1 














PRRZZI 








Germana» 
Frauca =» 
Laden è 
Susan + 













niente da Alessandria 


Qirada scene 3 ‘/ 





)) Orologi da tasca 


legole per alleggeri 


te un temporale erasi incaglia 
Plata. 





093 |a 





dI 6 


x 
150|- 





LV. 1859 timb 


Francolorte. 


Anioni Bauca Nazionale] 1040] 


rtendita sistiana B %, 
» René L-V. 1859 libero] 


9 


da 20 iraschi 


ririacde 


da Lire 


*50| 162) 


Livorno 24 marzo. 


Messina 23 marzo. 


Messina 24 marzo. 


Il vap. Scamendre, delle Messaggerie francesi , prove: 
recatosi oggi alla spiaggia del Faro 
per scagliare il vap. Peibo, investì esso pure. 














so] 


di 
Cefa Wrach 






















MOO Liro trace 06 
swodra 181 35 
[cacebini imperia 5 68 — 














Non ci pervenne il Bullettino meteoro- 
logico del Seminario. 


Bollettino Metcorico. 
— fioma 26, 0r8 308 P. el Settentri 
la Europa pressione elevata nel Settentrio 

ne; calante nel Sud-Ovest. Depressione dall' Ita- 

lia 'all''Uogheria. Mosca 772, Madrid 756, Le» 

sina 753. 

Italia, nelle 24 ore, barometro sensibil- 

mente salito al centro; lemperatura poco came 

biata ; venti del quarto quadrante nel Tirreno. 
leri uotle, pioggie; neve sui monti nell’Ita- 
lia inferiore. 

Stamaue, cielo nuvoloso, piovoso nel ver= 

sante adriatico; generalmente sereno altrove 

venti freschi, specialmente del quarto quadrante; 
barometro a 758 in Si Vellato a 755 nel 

Continente; mare mosso, agitato. 

Probabilità : Ancora tempo vario, con qual- 
che pioggia. 

BULLETTINO ASTRONO, 
(Anno 1884.) 
Ouservatorio astronomico 
del R. Istituto di Marina Morcantile. 

determinazione) 45° 2/10”, 5. 
Greenwich (idea 225, 12 Est, 
Venezia a mezzodì di Roma 14." 59." 27.5, 42 ant. 
27 marzo. 
( Tempo medio locale. ) 
Levare Page del agi baci R pe » se' 
Ora media ai ri 
scarsai 00 OB" AT 
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Passaggio della Luna 
Tramoniare della Luna 










Età della Luna a mezzodi, giorni 












Gambi 126 4 x s 
Pepe Nero » 59.18 Fenomeni importanti : — L. N. 
* Bino Rio » 8.6 {_- =" 
Perle Sago Grani piccoli » 128 SPETTACOLI. 
farina Borno Sing. » 10.9 Mercordì 26 marzo. 
i ria pad tratno ROSSINI. — Grande concerio vocale ed istrumen- 
posa * 85 3° lle e scherma. — Serata di beneficenza a fuvore della So- 
conio: Luka iarelvar 1. sis ine | cietà di mutuo soccorso fra artisti di Venezia. — Alle org 
Nolo veliero Londra per Gambier la tonn. ing. » 92 6 |%© Mesa 
cuesalta meatRo GOLL mati, 
de Tessero, diretta dall'artista Ettore 1 
Bollettino ufficiale dolla Borsa di Venezia | L, ;snere Carerlei, commetia in 4 » probrmagprdi 
27 marzo 41584. farsa, — Alle ore 8 11 
RPFETTI PUBBLICI BU INDUSTRIALI tramo mirmuva. — Via 32 Mare a San Molo: — 
|| {E 
|> > vetta 
Ba 
È D.° William N. Rogers 
È A - no0g 


Chirurgo dentista di Londra. 
San Moisè, Calle Valaressa, N. 4329 
( Vis-n-vis |’ Mòthel Momaco ) 
Specialista per otturature di denti , ese- 


22 [16] 23 








guisce ed applica denti © dentlere secondo 
gli ultimi progressi della moderna scienza , 
senza dolori, ed a prezzi convenientis- 
simi. 158 











250| 
500| 350) 
250| 125) 
250) — 
500| 560) 








» 4,30 in ars. 


Regia Tabacchi | 


Società costr. veneta _.| 


è beni secies. 5 %/, 
» Prestito di Veverni 


Und, str. ferr. V 


Bend. aus. 4,20 un carta] 


Corsuificio Veneziano .| 





OROLOGI 


DI TUTTE LE FORME, DIMENSIONI E PREZZI 


GARANTITE UN ANNO 
9 Lena ine da tasca 

e più da Lire 
CATENE D'ARGENTO E ORO FINO 


PREZZI FISSI 


DITTA ki 





ta —— — ——_—_ ————— 

A tutti è noto che il petto è l'opera viva, 
la parte la più delicata e degna di uttenzione 
del meccanismo del corpo umano, perchè le sue 
lesioni conducono sempre con più o meuo rapi- 
dita a gravi e funeste infermità, come le brone 
chiti croniche, i violenti accessi d'asma, le af- 
fezioni polmonari, ecc. — È quindi necessario 
di curarle al più presto cou un rimeilio ener- 
gico e sicuro qual è lo Sciroppo d'/pofosfito di 
Calce di Grimault e C., che esercita una bene- 
fica influeuza sopra queste malattie ed è supe- 
riore a tutti i medicamenti conosciuti, Difatti 
questo preparato è prescritto da {ulti i. medici 
del moudo per combattere la ti tro la qua= 
le ha riportato delle numerose vittorie. 

Si debbono cousiderare come genuini ed ef- 
ficaci solamevte i prodotti portanti la, marca di 
gabbrica di Grimault e C. 














a premi, . + .| 














Banca Veneta di Depositi 
e Conti Correnti. 


(Vedi avviso in quarta pagina.) 












d'oro fino 
o più 





dò 


VADO 





VENEZIA 32 























marittimo di 
dei Banchi del lotto. 


Re d’ Italia. 
Visto il R. Decreto 10 aprile 1881, N. 179 
est Î del Consiglio di Stato; 
il parere lio A 
Sulla Leo del Ministro delle finanze; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
Articolo 


DI 
LÌ 


orafi 


segue: 
iti di cui all' arti. 
del lotto sono con- 


0) Per queltro decimi 
lotto, per promozione ai i di maggi 
dotto, o per tramutatpesto di residenze 

b) Per Ire decimi agl' impiegati in attivi- 
tà di servizio, in disponibilità, 0 in aspettati 
ai pensionati dello Stato e a agl' impiegati usci 
dal servizio cou diritto all’ 


dalla legge; 


€) Per 
; orfani disp 
sione ; 


se del giorno 40 dello. 
scali, vap. ital. Palmarie, cap. Dodero, con 
ao 0 ile feet Nana, ‘e 400. posti è 


un decimo alle vedove ed agli 


er 
NO ‘tratto l'lgietà, cheeo' fotte, jegati defunti con diritto a peo- 


lo, 45 har. prodotti ehimici, 442 





=5£| BANCA VENET 









cc cre 





di e Conti Correnti |, 
SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale interamente versato | 
Lire 4,000.000.— i 





d) Per dun decimi alle roca agli or- 
fani d'impiegati defuoti senza diritto a pensione. 
Fip uti di cui alle lettere è), c), ot 
tenendo il Banco, duvrauno rinunciare 
segno 0 all' indennità. 

La preferenza è data, per la lettera a), ai 
ricevitori che banno aggio maggiore; per le let- 
tere 6) e e), ai concorrenti che hanno liquidato 

uidare una pensione o un'indennità 


88 







i 
Hi 


salata. 
Liver, vap. iogl. Afkenian, cap, Ritchards, con 
pito] lo off vago 150 alle erba 
casso conteria, 9 casse radiche per spazzole, © 
. 
rrivi del giorno 42 detto. 


Sip nente, Adro, cap. Poscoleto, coa 20 
Di tono. carbon fossile, all ordine, race. ai 


le, vap, auste, Milano, cap. Peschlo, con 13 
rami, 41% col. frutta secca, 3 col. dro 


ti 





































Este 1 
#28, 


»_tE 
8- 


Er 


piegati pagati ad ag 
col. lio, 3 col. manifatture, | provvede secondo l'art. 14 della 


ti 
legge del 14 a- 
all'ordine, racc. all' Ag. del pa 


prile 1864 sulle pensioni a favore degl’ impiegati 
civili. 

In caso di parità dei litoli, si tiene conto 

del servizio prestato allo Stato io 

ili © militari 

Manesado al concorso aspiranti forniti dei 
i suddetti, il Banco può essere conferito pre- 
nti provvisorii, e depo questi 
i Banchi, coi eriterii di capacità, 
inzianità e buon servizio. 

i che effeltuano una riscossione 
non maggiore di lire diecimil 
messi al concorso soltanto i 
ti ed i commessi di Banco. 
È manteauto il vigore il R. Decreto 18 no- 
vembre 4880, N. 5735 (Serie II), concernente il 
conferimento dei Banchi di lolto al personale 
del macinato, 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 





s 
ET 
i 


,2 
le pelli secche greggi 


1 
i 





E 
LA 


dello Stato, inserto nella Raccolta uf- 
ficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'1- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addi 7 febbraio 1884. 


legname abeto, 1180 fili detto @ pagamento, i 

Greggio, 10 sac. cera greggia, 5 sac. è 1 cassa 
Groppetti di vetro, 1 cassa tree 
balle carta da impacco. 














si 


UMBERTO. 
fi ER A. Magliani. 
N° MCLXVilt. (Serie iI, parte suppl)" * ©" — 14 Guardasigilii, 
pai Gti uti 19 iebbraio. Sevelli. 






È autorizzato il passaggio alla Congregazio- 
ne di carità di Prato dell’ amministrazione del- 
l'Opera pia Pasco di Tavola, di cui è approvato 

latuto in data del 1° agosto 1883, compo- 


sto di N. 6 articol 
D. 23 dicembre 1883. 


N. MCLXIX. (Serie III, parte suppl.) 
Gazz. uff. 19 febbraio. 

M Monte di pietà con annessa Cassa di ri- 
sparmio fondato in Ceccano (Roma) dal cav: Pie- 
tro Tompeiei è pago) Eote gt 

al provato lo Statato organico re- 

detto nl o in data 13 maggio 1883, codino. 
ato di novantanove articoli. 

D. 16 dicembre 1883. 


R 
MCLXX, (Serie Ill, part, su 

: Ga ult 10 lebbraio 

L'Amministrazione del Monte frumentario 


* esistente in Licodia Eubea (Catania) è sciolta, e la 


gestione temporanea della medesi 
ad 


N: 4913. (Serie 11.) —Gazz. ul 23 febbraio. 

A cominciare dal 1° genunio 1884 è isti- 

tuito nella città di Castelvetrauo un Giunasio 

governativo nella forma prescritta dalla legge 13 

novembre 1859 e dal Decreto 47 ottobre 1860. 
R. D. 6 gennaio 1884. 


Classificazione delle miccie da minatori di 
canupa o ricoperte di nastro, per gli ef- 
p ftt di tariffa 
































Gazz. uf. 22 febbraio. 
delle Finanze, 
lassifica» 
o mio» 
filato, 0 


Vi mi la 
isti i quesiti proposti circa 
zione, per gli effetti di larilla, delle core 
cie da miuatori, di canapa, juta 0 
di conopa, Vasi) His , notti 
perte nastro di lino o di cotone, li non 
trovansi indicate nella tariffa; i K 

Udito il Collegio dei peri 
l'art. 412 del testo unico della tariffa doganale, 
/ approvato con Decreto Reale del 9 agosto 1883, 
commissario da nominarsi dal prefetto di | N. 1599 (Serie III); 

i procedere a Ritenuto che il repertorio della predetta ta- 

riffa prevede le corde 0 miccie di cutone filato 

le corde 0 miccie di cotone a treceta, anche 

incerate o miste a sottilissimi fili di seta, dispo- 

nendo che le prime paghino come cotone filato 

secondo la rispettiva qualità, e le altre come bot- 
toni, maglie, ecc.; 

Ritenuto che le miccie di canapa, juta © li- 
no filato, o di canapa, juta 0 lino a treccia, 
che incerale, ecc., presentano gli stessi caratte; 
di quelle di cotone, ed è perciò opportuno che 
ricevano gli stessi rimandi, se ltra differenza 
che quella inerente alla diversa categoria cui la 
moleria onde son composte appartiene; 

Rilevuto, quanto alle corde 0 miccie rico- 

le da nastro di cotone, che pel modo e per 
la materia con cui son falte non possono essere 
pareggiate a veruna delle due specie di miccie 
previste dal repertorio della tariffa colle voci 
Sopra Irascritte, e però conviene che esse siano 
trattate come la materia della quale sono rico 
perte, 








ni 


curato a tempo debito 
i R. D. 16 dicembre 4883. 


Gazz. ufl. 21 febbraio. 
la! primo gennaio 4884, ol 
Ginnasio di Castrovillari sono conferite tutte le 
prerogative dei Ginnasii Regii, così per gli effet- 
Lord degli studii che vi si compiono, come 
ti liritti e doveri del jale chie vi sarà e- 
dallo Stato a termini delle leggi sulla 
blica istruzione, e ciò fino a che saranno adem- 
piuti dal Comune gli obblighi assunti nella con 
+? “Teazione passata tra il Municipio di Castrovil- 
© lari ‘ed il Governo, in data 4 ottobre 1853. 
î R. D. 6 gennaio 4884. 


N. 1898, (Serie III.) Gazz. uf. 21 febbraio. 

Il Comune di Carassai è separato dalla se- 
Sione elettorale di Montefiore dell’ Aso, ed è co- 
stituito in sezione elettorale del Collegio di A- 
secoli. 


R. D. 24 gennaio 1884, 


m.) Gazz. uff. 21 febbraio. 
Comune di San Potito Sannitico è sepa» 
lla sezione elettorale d' Alife, ed è costi 

elettorale autonoma del 2° Col- 






canapa, 

juta o lino filato, suno assi ed ai a di Mi 
canapa e di juta, secondo la rispettiva 

no,canapa e dij pettiva quatità; 






lino a 











Gazz. uff, 21 febbraio. . 
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“INSERZIONI A PAGAMENTO” 
È AVVISI DIVERSI | 






- Casa in ‘primo piano; in Calle 
pata ti Vittorio Tasossii 
con 
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‘Strade Ferrate dell'Alta. Italia 
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i 
eegoio ii rotore AVVISO. va 
che Ceti del 
“i oi pci 
AVVISO .. | VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO, Batti: 
fanno, 30 
Per deliberazione odierna del Consiglio d'Am- | va) 
ministrazione, gli Azionisti della Barica Veneta di i ; 1a spsciazion 
Depositi è Conti Correati, sono convocati in st- Di conformità sd Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della het, ; entiagie 
picasa aeella pet Pl focale etero della previene che l' Amministrazione dell'Alta Italia pone iù vendita, pet ‘aggiudicazione, metin, i osti eee 
Borsa in Venezia, per deliberare sul seguenle... gara, dei materiali fuori d' uso che si trovano depositati nei Magazzini del Servizio della Tn, — 
Ordine dol giorno : ! da 
dertrcianre io. di  Ammioistra-+ 900 e del Materiale in TORINO, MILANO, VERONA, BOLOGNA ed ALESSANDRIA. : 
zione; | Chiunque desideri fare acquisto di una o più partite dei materiali stessi, potrà avere lem Ricori 
® Scazione dei bpnto ilo 1agg, . ‘easorie informazioni e ritirare gli stampati. necessarii, rivolgendosi, da oggi a tutto il gio, EB} di rMovo 
. razione lancio a tutto ua 3 9 iscadere, 
ti deposito delle Azioni per avere diritio ad Y aprile D- v., all più dardi, si Capi dei Magassini sulodicati © detle Stazioni BB cardi nl 
iatervenire all’ Assemblea, dovra aver luogo giu TORINO, GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUog, 4 
ta il disposto dell'art. 14 dello Statuto sociale PRE: 
almeno 40 (dieci) giorni prima di quello stabi- | Milano, 19 marzo 4884. 
lito per l'assemblea e cioè a tutto 9 aprile o FORNITE, ARE 
in Vemesia presso la Sele della Banca Veneta | 349 LA DIREZI ELL' ESERCIZIO ta Venezia, 
* Padova >» » Succursale » » | si pres pet 
i 20 marzo 1884. — _— pria 
Il; PRESIDENTE FALGINA LATTEA H. NESTLE r 
GiacoMo RICCO. QUINDICI ANNI DI SUCCESSO Pe iociane 
tear ario ad 21 RICOMPENSE È 5, CERTIFICATI paseotimenit 
le n; di tre voti qui» vi 3 NUMEROSI La Gazz 
delle i te. £ 
6. L'azionista avente diritto d'iuter: fl “'ptomi d'onore = delle primarie in 
venire all'assemblea può farvisi rappresentare e e £ 1 AUTORITA' - 
sarà valido a tale eletto il mandatu espresso S medaglie d'oro i a uil 


su) biglietto stesso d'ammissione purchè il wau- 
dato sia conferito ad uu azionista che abbia 
diritto d' intervenire all assemblea. 

Un mandatario non potrà rappresentare più 


















ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 


Essa supplisce all insuficienza del latte materno, facilita lo slattare, digestione facile e 





























completa. — Si vende ia tutte le buone farmacie e drogherie. 
mA tre voti olire a quelli che gli appartenessero Per evitare le numerose contraffazioni, esigere su ogai scatola la firma dell’ inventore, nulla di 
emri Nestie, (Sui : 
Ari. 47. L'assemblea non può deliberare in J|_M©9F1 N Vene fSujone) Mono atten 
seduta di prima convocazione se nun sono pre- filosofo lati 
senti almeno cinquauta (50) azionisti e non sia | die 
rappresentata almeno la quiuta parte delle azio- ti \ poleo Rrenchiade secrilaneni di pelle, satareà, mal de penia LI 
ni emesse. matismi, dolori, lombaggial, ecc. 20 anni del più ca ne clp 
Domranno esser presenti personalmente 0 cesso astestano T'e:licania di quesio posscale derivalivo, raccomandato dai primari dottori di Pargi. e ne davmere 
per maodato almeno cento (100) azionisti rap:' Deposito lu tutte le farmacie. Pafigi' SL. rue do Seine, Pi dizionario 
presentauti due quinti del capitale sociale per ssi 
Ve deliberazioni dici all'articolo 28 "LL, le Alti strati, di dotto il è Micia dar 
Art. 22. Se l'Assemblea non è valida per Riassuni degli PITITTITI ia 
‘mancanza di numero l'Assemblea di seconda con- | ea mistra LI ulto il Veneto. divsecolo { 
vocazione può deliberare sugli oggetti indicati La baidier 
nell'ordine del giorno della prima qualunque sia ! die MIMO i pulci; pet 
il numero dei €@ la parte del capitale rap- Se lo nell'asta in coufronto ha dichiarato il fall'mentadi larcelo. 
presentato dagl’ intervenuti. di Damete Lucchini, dei nu- Ravagnan \incenzo comper. LI f 
ll giorno per |’ Assemblea di seconda con- An 65%, 655, Giante di biade e farive in fatta realtà 
vocazione verrà annunciato mediate le pubbli o Snia: giudica elia italiane. El 
cazioni prescritte aell'atticolo 21 dieci giorni mi nei diutorni di Assago. da soruneute delluerati per li- dott. Negi bisogno di 
prima di quello stabilito per l' Assemblea. | eseguirsi vel lermiue di gior- re 2010, 
Per deliberare sulle materie eventualmente ni cinquecentoquaranla prov- 898, 00, 93 me segno . 
‘deliberato 105 1087. 1098, rio, e in 
provrisoriameote | deliberati ‘curatore defini pereho la: 
per diro 1990. -t0 e della delegzione di sor. bandiera b 
pe pe a dira di pro 
meno di cinque azioni @d i correntisti Ì i Basato il 5 maggio per ere quan 
diritto a farvi rappreseditare all’ Assemblea we- | Sara mR IeVIG@ N darool: [a ehinsira dele Veror del Francia la 
diaute delegati che nu@ arrauno. voto. delibe- | more del sesso nell'asta in wi. 26 di Veveua) possa av 
i essere Leu del Quero dass Il Tribunale di 
(NPT Ù un del mer 
E passiva Laglio peminali o0o re. | Sì, 810, 1226 della moppà | cio di Venezia ha omuiorate tito repubi 
olare protucollo uvtarile, che, duvra essere esi- a, provvisoriamente ‘| li concordato del fulimeato 
bito agli Uffici della Buca Veneta, almeno tre deliverati per hire 5200. pel di Fabris -Quarti Maria, di la Francia 
giorni prima dell'Assemblea onde girare il re- | primo lotto, e num. 820 b, ‘enezia. tare d' imp 
Îalivo biglietto di ammissione. #20 €, 916 c, 1218 d, prot: df. P. N, 26 di Venezia) liani respic 


Non essendo ancora stale emesse le auove 
azioni si fa avverteaza che ammissione al- | 
l'Assemblea le azioni attualmente in corso ver-| 
‘olate in relazione àl capitale ridulto | 
rt. 8 dello Statuto, 











N. 776. ss 
MUNICIPIO DI MIRANO. 


AVVISO DI CONCORSO. 

Per effetto della deliberazione consigliare 15 
febbraio p. p., N. 372, dubitamente vistata, viene | 
perto il concorso al posto di medico condot. 
to pel seri gratuito dei poveri delle irazioni 
esterne di questo Comuae, coll' annuo asseguo di 
Lire mille duecento e con l' indeunità di L. 300 

pel mantenimento di un cavallo. 











Siodaco del Comune 
€) Altestato di 














rilasciato dal 
dico di sana costituzione 
A; y 
/) Diploma in biediciua, chirurgi 
a 3 Regno 
9) Tutti gli altri documenti che potesse 
ro comprovare l'abilità, (ed, i. meriti degli mopi- 
I documenti, di cui le lettere B, €; D, 
dovranno portare data posteriore a’ quella 
L'elelto dovrà assumere il servizio. estro 
15 gioroi dalla comunicazione della nomina, e 
Dal Municipio, 
Mirano, 53 marto 1884, 
N Sindaco, 
F. MARIUTTO. 
Da Berengo: 
È 
Grand Hotel Italia ' 
Grande ed in prossimità alla 
Do 
RESTAURANT Ì 
in vicinanza, nel fabbricato appositamente 


l'attuale, domicilio ; 

ed o- 
stetricia ottenuto in una Uaiversità del 
raoti. 

dl 
presente avviso. 
tenere la propria residenza nel Capoluogo. 
LL 

Bauer Grinwald: 
sul Canal 
Piazza di San Marco. 
eretto sulla allargata Via 22 marzo. 


soriameute deliberaù per li- 
secoudi 


































PO SRO pui le tetta. CITAZIONI. 
(or. \ 28 di tiovigo,. UA ORO. Fausto iaesd dl 
sa * VA Gius 
di 48 aprile lonanzi al FECr area dii aen cano cogli 
de Tribunale di rurdenvue, si sopra domanda di Elena Ga la dandier: 
termino delie ufferte per l'au- terra | asta in coulronto di Jato” Consonni. ‘a0n6. ciali 
meuto de: vewiesimo nel Augelo, Giovauni, Giacomo, è comparire il 12 maggio tirare. E | 
presso il Tribunale di Vene 
zia, per sentirsi cond.nvare MFasiacneni 
alla divi afglta sosisena «difeso vi 
louata fu Antonio 
Biawoiti di Annone Veneto. della forza 
(P. P. N. 26 di Venezia) lio Zola ce 
Spore no. È vero 
I CONGURSI. 5 
mea, trazione di Carpi, prov- A tutto 31 marzo presso è sempre | 
visoriameute duliveralo coi il Miuistero della pubblica lo Fra 
fidusso del 3.10 per cento, @ istruzione è aperto }i con- 4 
Quadi per bre 2474526, corso al posto di secondo il bisogno 
dr. Fr. A. 24 a. Vertuna; sapiente ne suola s die bito gli an 
ale no di pura nella Regia 
“ 20 marte smuanzi il Mu- Accademia di Belle Aru di la innalza 
nicipio. varo, si terrà 1 , €00 l'annuo slipen- R 
toda le” 3 dio d. lire 1500, “Prnegne 
TE 4 (P. P. AL 25 di Venezia) Santi dell 
ra di Rorogiicla, sul daro di n ; ai clericali 
Ure 10803:17. n. 6062 uella suessa 
di teruinic utile per pro der re 86; on SUIT. SU Adetaò: pre 
sentare le schede di ila stessa Mappa per lire famano se 
fra Quu Muore del veulo. ib: quando da 
ii 13 aproe. (e. P. N. 24 di Belluno.) 
A. 23 di Vogue) MIETTA bionda for 
vago «saggio innaoai il nato. brutte cos 
Trivunale di Venezia si A 
ra l'aa in pred N. P. N. 26 di Treviso) politico ! 
i SorandIDO e voi Gio L'eredità del dott. Vili: Si dire 
Vauni Alessauuro Muschietti, rio Foutoian, morto in Ca i 
qei numeri 4,4, 6,11, 1a 26, sielfranco Veneto, venue a Popolazion 
ta Hb Ia, leo, 197, cettata da Carlotta Reniet della band 
guio. in chlug. 30113 ui Pa Dista, Marla "Piero ed hoc della forza 
Mir meg pro ansinane sala Foo ian, vani dopo 
FO PIT ceblo # quindi per RE FAR SE i Travo] Giandone ; 
li, », n n 
Vinto A SO 0 L'eredità di Ubaldo Fo iced G 
e Venelo, veune acceiata di prepote 
Mini aBi apro» sana Renier" Carluta pei mioori la resisten 
tz genna se ipeati suoi fig An'onieita, Mari& hi 
per l'appalto della costruzio- Angelica. chiate in. 
ab Ap di. P. N. 26 di Ireviso) che abusa 
E Ao ul Menuena di un L'eredità di Saccol tie gio del re 
tro Antonio, morto in Sar Prepoleoti 
Guardo locate Gil un Cotate Stefano, veane accettati da 17 i 
Fei * Maria kosa Foliador pet s* dida 
pr @ per i minori sui figli Eu schieraune 
ulo ed Alberta Sacco. 
î ra di Treviso) pnt 
” ri 





L’ eredità di bervando 










asr 
fi 
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ni 





i 
Li 


abbandonati 
Autwuiu Marconciui, mv” 
in Verona, venne accetta” 
dal 8 g. Audrea Marcone! 
SÒ è per i muori su! 
Autonio ed Elvezio. 
Mi. #, A. 24 di Verouo) 






I 


gia 


citt, 









GAZZETTA DI VENE 





Giornale politico quotidiano col riassunto degli $vgi amministrativi © giudiziarii di tutto il Veneto. 





Per gli articoli nella quarta pagina cone 
esimi 40 alla linea; peglì Avvisi pu 














Ricordiamo a’ nostri gentili ‘associati | forma è dimensione prescritte, per raccogliervi | marcia nondimeno tranquilla e con una 


dente della Corte di Cassazione di Napoli, e del 
comm. Piroli, presidente della sezione del Con- 


delle offerte state fatte al senatore Pessina è già 
stato tutto smeotito. Così sento anche porre 
dubbio molto di ciò cl 
al Taiani e di rifiuti 






di rinnovare le A 


le immondizie, e metterle alle porte delle case 
finché non abbiano 


facilità. 1 risultati delle lungi 
perchò le prendano gli spazzini. Gli stracci | DeO 


i disse di offerte fatte 


priuna delle gra 
rono molto favorevoli. Le truppe, dopo quattro questi avrebbe opposti. 


La Gazzetta Piemontese, a proposito di 
questa Commissione e del compito che le è amm 





trasmissione de’ fog vendoli che si videro colpiti nelle loro indu- 
stria, ch'è quella di cercare nelle immondizie 
le'‘pèrlè, minacciarono una rivoluzione. Ma 


poi tutto si è quietato, E le scatole di latta 


0 cinque ore di marcia non mosfrarano alcuna 
stanchezza e non lasciano indietro alcun, ritar- 


E la cosa era tanto noterle, it n 
tochè queste marcie pr solo. pageni 


In massima si crede che, riguardo a questo por- 
tafoglio, l'onor. Depretis si rivolgerà ad un ma- 
gistrato. 


A questo punto ci si trova e non oltre. In 
giornata potrebbe esserci annunziato il termine 


segnato, scrive: 
« L'inchiesta deve esaminare se è 
perfeltamente corretto l'operato degli am 






PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
Anno Sem. 





stratori, dei fuuzionarii politici ; se Casalis © 
Corte non haano ecceduto nei poteri che le leg» 
gi consentono ai prefetti del Regno; se essi hap- 


funzionano. Quando non si può fare una ri- 
voluzione, tanto vale piegare il capo a tutti i 
capricci dell’ amministrazione, Qui sto è il tem 









della crisi. Ma potrebbero per questo richiedersi 
ancora due, tre 0 qualiro giorni, da servire per 
tutto comodo e consumo di quei giornali ©, di 


+00 ILe97—- 
delle 


no rettamente interpretate .le 





era fatto con singolare 


icultà conferite 


da queste leggi; sa i due prefetti sono stati ab- 
bastanza aperti nelle loro relazioni col Governo, 
rudenti nelle loro ‘relazioni colla 
iziaria, abbastanza leali e disiute- 
ressati oelle relazioni | fra loro due, abbastanza 
cauti nelle loro relazivni coa Strigelli da una 
parte e, con, Wilkes dall’ altra, abbastanza vigili 
sopra l'operato della pubblica sicurezze, » 

il giornale torinese fa begli elogi delle ri- 
spettabili. persone che compongono la Commissio- 
ne, e dice che la loro serietà € rispeltabilità gua- 
rentiscono che l'iochiesta' sarà condotta in mo- 





ai quali pare di non poter 
presoii la loro fama di bene informati, 
dall'aunuaziare una e magari due soluzioni al 


luzionario francese, come quei, sorcispondenti, 
del rivoluzionario italiano, che studia quello 
per alteggiargi come lui. 

È questo un peticolo, perchè la resistenza 
legale può essere tanto utile, quanto una rivo- 
luzione è per sò dannosa. Crediamo che si 
debba conservare ciò che non è assolutamente 
necessario distruggere, ma conservare, cercan- 
do di mitigare gli errori e gl' inconvenienti 
tituzione umana. In ogni uo 
mo si trovano questi due impulsi del mutare 
per istar meglio e del conservare per non i 
star peggio, e negli individui cogli i 
















« Il contegno delle trò) 
fu sempre trauquillo ; soprattutto è a Jodarsi la 
disciplina del fuoco. La fanteria ‘italiana non 
ja inclinata al difetto di sprecare 

invece che cade nell'ec- 
pare che abbia sempre limore 

Meritano speciale medzione i 

bersaglieri, gente scelta e robusta, con un fare 
spigliato e sicuro, che manovrano cou rimarche- 


+ Questi soldati basta solo 
strada, cul loro passo fermi 
contegno militare, per accorgersi 
essere quel che sono realmente : soldati, di cui 
ogni esercito potrebbe andare superbo. 


che già si conosce delle deliberazioni 

adottate dall' onor. Depretis sembra a taluno ba- 
stevole perchè si possa giudicare dell'intera 
opera di ricomposizione, E questi 
finò da adesso, si sentono esprimere si compen- 
incipalmente io due. Uno è degli avver- 
quali trovano che, 


ncu11,,_____22,7 
VENEZIA 27 MARZO. 


Se una follia della rivoluzione francese non 
la loro essere imitata, i nostri rivolu 
ne sarebbero desolati. Ognuno di essi 
sono figlio della grande rivoluzione, 





ell’ onor. Depret 
soltanto a preodere l' onor. Bertolè-Vi 
loro | biaetto, egli ha fatto alla Destra una 
tollerabile, ed eccessiva, e contrat 

lui precedente impeguo e dichiarazi 
buon cauone di Governo. | pentarchisti sono di 


do eoncludente. 


ameno 


'apa © Rom: 








Telegrafano da Parigi 25 alla Rassegna : 

Anche il Débats ha un bell' articolo di Le- 
moione suile voci della parienza del Popa da 
Roma. li uoto pubblicista dice; 

« L'Italia con Roma capitale è ormai en- 
ttata nel dominio della storia : nessuno più con- 
sidera Roma come proprietà internazionale. 

« | contemporanei possono resistere alla 
grande Irasformazione e protestare , come. Pio 
ÎX e Leone XIII; ma, verranno quelli che a0- 
cetleranno la storia. 

« D'altronde Malta, sarebbe la Sant' Elena. 
Il mopdo cattolico, è popoli, nov conoscono che 
una sirada sola: quella che fu sempre seguita.» 












fino di ciò cheè rivoluzionario e francese 
ame alienum puto. È la massima del poeta 
fivofo latino, che serre d’insegna alla, fre- 
asia. La filosofia suole talora rendere di questi 
servizii, dei quali essa dovrebbe meravigliare, 
se la meraviglia fosse una parola accettata nel 
dizionario dei filosofi. 

Noi ci vantiamo dell’ unità nostra, che ab. 
hiano desiderata per. secoli, e in un quarto 
disecolo fummo così fortunati di compiere: 
La bandiera tricolore è stata il simbolo della 
patrio, per tutti coloro che hanno contribuito 


« Intorno alla cavalleria 
favorevolmente. Le difficolta del terreno non 
permisero d'impiegaria nelle manovre come ca 
valleria da battaglia, mo la sua attività nel ser- 
vizio d'esplorazione e di sicurezza fu pari alle 

esigenze della guerra. Gli uvmnioi, di 
comprendono facilmente le commissioni 
che loto si danno, e sauno riportar bene ciò 
che bauno veduto. 

« Il corrispondente dell' Allgemeine Mititar 
Zeitung trova anche forti i cavalli, buoni gli uf- 
ficiali di cavalleria sotto tutti i rapporti, e al 


pessimo umore, e quindi è naturale che, anche 
per un fatto solo che loro nun piaccia essi ve- 
dano mille e una disgrazia. 

L'altro giudizio che si ode esprimere è'pre- 
posto di questo. E lo esprimono 
coloro ai quali pare che l'onor. Depretis putesse 
e dovesse accettare più apertamente e più deli- 
nitivamente l'appoggio della intera maggioranza 
iu tutte le sue siuinature e gradazioni, e fare 
in modo che queste fossero tutte scopertamente 
€ proporzionevolmeute rappresentate vel Ghbi- 
nello. Cou che, dicono, l'unor. Depretis avrebbe 
furse imposto a sè stesso dei gravi dispiaceri, 
ma avrebbe fallo opera altamente meritot 


siamo già espressi 





chi, se non altro perchè più tardi diverranno 
le loro stesse opinioni. Ma 
impulsi agiscano combattendosi senza distrug- 
gersi. Per verità non vediamo nulla che valga 
la pena d'una rivoluzione. La comprenderemo 
forse, in'un solo caso, per aboli 
Ciò che prova che 
evi cuore non si 


























v'è conservatore. nel 
i un po' lo spirito della 





cuni montati eccellentemente, » 
Riguardo all'artiglieria, il detto corrispon- 




















Un processo colossale. 

Scrivono da Firenze al Secolo : 
Procede sollecita la istruttoria del processo 
contro oWlanta socialisti della nostra città, che 
rendendosi in un manifesto a stampa solidali 
di Malatesta, Merlino ed_altri lorv correligiona- 

politici condannati ebme malfattori, fecero 
un’ampia ed esplicita affermazione di principii 


peute continua : 

« Le batterie manovrano bene e sanno sce- 
gliere le migliori posizioui ; 
uorre era così sfavorerole all'azione dell'arti- 
glieria, che è da meravigliarsi com’ essa abbia 
saputo cavarsela così bene Lo scopo di oltenere 
graudi effetti, mediante il conceutramento del 
luvco, si ebbe costantemente ja mira, ma le dif- 













veramente degoa di uh uomo di Stato. Per 
quale oggetto sarebbe forse bastato che nel 
binetto venisse assunto, oltrechè l' onor. Bertolè- 


a darcelo. Quanti morirono colla speranza, ora 
fitta realtà, che sventolasse in tulte le città 
ilaliane. Eppure ci sono quelli che seuitono il 
bisogno di portare una bandiera diversa, co- 
me segno di guerra civile, in ogni anniversa- 
fio, e in ogni commemorazione patriotica, 
perchè la Francia ha la bandiera tricolore, fa 
la bandiera rossa e la ban= 


È noto che il Chih e il Perù nel loro trat- 
tato di pace andarono d'accordo in questo 
che i diritti dei creditori esteri del Perù, i 
quali erano guarentiti. cogli i 
siti di guano del Perà, potessero essere non 
considerati. Però l'Inghilterra prima e poi 
l'Italia, la Francia,, l'Qlanda non si sono ras 
segnate a questo dispregio dei diritti degli 


terreno delle ma- 








“nel suo” genere, sarà tratiato nel mesé 


fapidamente i carri, 

Fia qui la corrisponden: 
riportata dalla Vedetie, 
coutinua rammeutando e lodando per couto pro- 
prio le manovre degli alpi 








diera nera, e l' Italia deve essere ricca 
diere quanto la Francia. Ogni partito be in 
Francia la sua baadiera, ciò che spiega come 
possa avvenire che due volte, nel 1870 e nel 





stranieri, ed banno protestato. Il Però s'i 
ritti dei creditori esteri, e cedette 
i depositi al Chi. Ma il Chill dovrà fare i 





La maestrina dal rev 
Telegrafano da Roma 26 all’ /tali 








La maestrina, certa Pileri, che sparò un 

colpo di rivoltella contro il proî. Struver, capo 

Gabinetto del ministro Baccelli, ha scelto a pro- 
sore l'avv. Avellone. 


couti colle Potenze europee. 
—————______ 


ATTI UFFIZIALI 


(Vedi nella quarta pagina.) 









repubblicano borghese, e il par- 
tito repubblicano socialista abbiano sorpreso 
isfatta per imporlesi 0 ten- 
voluzionarii ita- 


legi 
molto favorerole. Anche le relazioni tra gli ulî- 


Telegrafano da Roma 26 al Corrie 
ciali e la truppa sono molto buone; il chi Spegrafaoo 















Esercito reca le seguenti 
Il conte’ ammiraglio 
minato membro del Coi 


Essa produrrà una sua lettera diretta 


teo Civita sarà UO- | n \Jassare Avanzini, direttore del Fanfulla, di 





tare d'imporlesi. Potevari 


tribui 
li respiogere questa follia, se era follia rivo- perte dee) sttribuieni si 





la quale risulta ch'essa aveva soltanto |’ inten- 
zione di fare un semplice scandalo. per. essere 
tradotta in un pubblico dibattimento, 





pe 
il coutegno dei suoi superiori. » 


rina al posto del contr’ ammiraglio Di Sui 
destinato alla Direzione generale dell'Arsenale di 


lnionaria e francese? È per questo che an- 
the noi abbiamo i repubblicani, i quali: giuo- 
tino cogli agenti di Questura, per nascondere 
i bandiera che questi hanno ordine di seque- 
fare. E vediamo nei giorvali di Milano i riu- 








n 
Ordinanza di sanità marittima. 
IL MINISTRO DELL'INTERNO 














miraglio Civita , nel comando 
della seconda divisione della squadra 

verrebbe sostituito, 
attualmente, il contr” 








davtero un grave scandalo. 


Telegrafano da Ravenna ‘25 alla Rsseagna : 
ln seguito alla questione gravissima del pi- 
neto ed alle agitazioni di piazza, che la questio» 
ne suddetta originò, la notra Giunta municipale 
aveva manifestato il proposito di dimettersi > da 
ogni parte sorsero insistenze perchè Ja Giuota 
rimanesse al suo posto, anche perchè la sua di- 
avrebbe potuto sembrare una conces- 
sione agli agitatori. 
















faziameati alla popolazione milanese perebè ba 
mente dallo zelo prepotente 
cella forza pubblica la bandiera rossa. » Emi- 
lio Zola cerca i documenti umani. Eccone u- 
ao. È vero che non è nuovo, perchè la follia 
è stpre men nuova della saviezza. 

rebisti anno già sentito 
altra bandiera, la nera, e su- 
bito gli anarchisti italiani l'hanno adottata e 
lt innalzano nottetempo in qualche città delle 


del 13 correate, De 
raga 0 capitano di vascello; 

gi capitano di fregata ; Profumo capitano di cor 
vetta; Verde tenente di vascello. 





jee- | la crisi ministeriale e lac 
se non basta un titolare nuovo per ciascun por- 
tafoglio e per il seggio della Camera, ne anvuo- 
ziano magari due, qui da r 





L'on. Depretis prenderà occasione dalla eri- 
si altuale per iuvalza 


alla Camera dei loro 
possano, all’ occorrenza, rappresentare 








na 80° piò prima che |’ onor. Repevt@ +4 f/ae difficoltà che le si pa 


Il sindaco conte 





nta. non si: celava le 
dinanzi. 
Gamba , che regge 






ore ed intelligenza nostra smmivi - 









Romagne quando’ vogliono festeggiare i loro pensò di riunir: 


L'on. Depretis è spiato a tal passo dal fatto 


cosa un buon 





lei consiglieri formanti la maggioranza 
che appoggia la Giunta nel patrio consesso, @ 
prendere da loro nurme sul contegno da leuersi 


Santi della Comune. Una volta di 
ai clericali. Ml nero era un colore diffamato. 
Messo pretenderebbero riabilitarlo, ma lo dif- 
finano sempre più. Posero colore, così bello 





ivieto d'importazione previsto 
gli stracci, i cen- 
i, provenievti dall 


che parecchi deputati autorevoli rifiutano il se 










dalle Ordinauze suespresse 
ci e gli abiti vecchi non la 


La sconfessione che Depretis feca a Lovito, 
isole di Malta © di Cipro 


onor. Brin, e che, malgrado gli omerici di- lo scorso anno, per il suo iacider 


La riunione si tenne infatli ieri : ed in cosa 
del sindaco convenuero ; lire i componenti la 





l'ouot. Coppino riandrà | (era, dimostra che i segretari 


quando da risallo alle bianche -sj vono considerare come impiegati. 


bionda formosa, e destinato a significare taute 








unta, quaranta consiglieri ( 





jiza assodati e poco più se ne discorre. 
quale sarà il ministro 








noti che i cone 


siglieri muvicipali di Ravenna sono iu numero. 
di 60). 


brutte cose, quando vogliono farne un colore femenze potravno quiudi inva: 
£ La [pò sell evito ol trattumento sanitario 
isto dall’ art. 182 delle istruzioni ministeriali 


dicembre 1871, cun che siano accompagoate 







servi pia np} seogr Fu discusso sulla situazione 
Si direbbe, leggendo il ringi la lettera le notizie che furono divulgate SRO TRONI ia passano come 1/45: zione fatta alla Giunta. Vi fu discussione vi 





lla 








alcuni opinarono dovesse la Giunta dimettersi; 
altri invece — i più — espressero l' opivione 


Popolazione milanese per la « difesa vittoriosa sulla candidatura dell’ onore- 
della bandiera rossa contro lo zelo prepotente 
della forza pubblica », che Milano, trentaquattro 
anni dopo le Cinque gloriose giornate, festeg- 
tiandone appunto l' anniversario, avesse con- 


l'autorità consolare italiana 
partenza, comprovante che 
esse sono espuriale dal paese. 

ignori: Prefetti delle Provincie marittime 
del Rega» sono incaricati dell' esecuzione della 
presente Ordinani 






da un certificato dell no a rischio di essere per lo meno 


y al 3 
TOSIL mecadde, par cito V' uiilmo csompie; al | COLO dove uefa, ia ipa 
signor Bandoliero, segretario dell’ Associazione 
le aggredito da quattro 
elle la sua salvezza ad 






mori della piazz: 





dei segretarii generali dei nuovi ministri non siano 


per la cone 
doveva evitare vu atto che 
to debole e ispirato da ti- 





La grau maggioranza dei convenuti delibe 


stati scelti, A proposito di questi segrelarii, e 
ariamente alle assetziovi di qualche gior- 

0880 assicurarvi che, sebbene I onor. De- 

bbia in talune circostanze accennato il 






fermato la gloria antica! E chi sono poi que- 
si prepotenti contro i quali è così gloriosa 
la resistenza ? Sono guardie, le quali, accer- 


Roma, 26 marzo 1884. 
Il ministro : Dernetis. 


e ud alcuni cittadini che passa- 
no. Altrimenti chi sa che cosa sarebbe acca- 
dute al Bandoliero, reo di non avere le 
i di coloro che lo aggredivano, e 


rava che, per ora, la Gi 
dere al progetto delle dii 
il preve entrasse itf' piena franquillità prima 





























la dovesse suprasse- 
sioni, aspel Tr 





prendere una risolazione. 
L' impressione in paese è stata ollima. 


la due sole da una! turba 
che abusano del numero, -si difendono col cal- 
cio del revolver e non fanno fuoco. Sono i 
Prepoleati che sono in realtà lewittime, men- 
tre i difensori della bandiera rossa non ‘ri- 








jo ehe potrebbe cavarsi, massime per il 
buono e spigliato andamento ‘dei lavori parla- 
convertire i segretari 


abbastanza da fare senza a 
gervene dell'altro. In seguito potrà darsi. 


IL’ esereito italiano 
giadieato all’estero. 





Fano già minacciato il brutto trattamento. 
inno alla libertà, del quale si ode ogni giorno 
una nuova strufa. 
trimonil dei militari. 
impa aunvosia che verrà, fra giorni, 











Una sentenza di di 
promunsiata dalla Corte @° A, 
























lo 
ppelle 
di Ancona. 


i nel Corriere della Sera: 
Nella scorsa settimana dalla Corte d' Appel- 
lo di Ancona fu discussa una causa di grande 


tchieranno probabilmente per la loro impresa, 
Nemmeno un processo. 

luzionario. francese ha inventato i 
di civismo, ma: non-è un cittadino. 
La rivoluzione è per esso mezzo è fine. Non 


momento, a questo figuardo, non c'è vulla. 






La 
. | pubblicato un Regio Decreto che regola, con nuo- 
ve.-epiù larghe norme, la concessione dei 
messi di matrimonio 


litar- ng, 
i. « Gli ufficiali ch' ebbero occasione 
i aubiioro, | eserci. 
tte, parleno 
istruzione 






s pa 
i militari e graduati di | interesse per la sua novità nella 


nostratia e forestiere, e venne pi 








iurisprudenza 
licata la re- 


Il signor von Bremen, tedesco dell' Oldem» 
burgo, residente ad Aocona per ragione di com-. 
mercio, e console dell'Impero germanico, sposò 
or sono alcuni anni Una signorina anconilana, 
| sia detto incidentalmente, biouda, gentile, gra= 


vede e non comprende allro, tanto è vero, che 
Ne ha fatte molte oramai e; ne ha sempre da 
fare qualche altra. La resistenza alle ingiuste 
Uturpazioni del Governo, non è nel suoi tem- . 
Petamento. Uno scrittore francese notava l° al-. 






Terminato il processo Strigelli, deve inco- 








minciare il suo lavoro la Commissione d’ in- 


è nuovo di queste 
tisi Ù chiesta che deve esaminare la 


‘a Bremen si recava poco di 
Michigom) ed assuntavi, cittadinan 





tro giorno, che in un altro paese, i cittadini 
e! subito, per. esempio, l' arbitrio 


fetti Casalis e Corte, in rela: 
cesso. 
La Commissione d' inchieste sarà composta 
Eula, presidente 





n apt slip lp sen rà 








se 





Sdi 


Para 











iNterDAZiogg 
per la soma 4; 
iti e frut 


domenica, 

tale Bene. Frege, a Livorno, a ile rià. cio groerosa pi | e il lavoro di accertamento e valu, 

orino fece valere i î 

pic lei dei er città. È na- seribe; ma altre ne sfupi le U ima e serupolosa revisione nel Mile 

orna! A 

turale il desiderio anche a Venezia di conoscerla stanza, continuaado il pubbl set gie Lerro pece pere ei 

© di apprezzeria. h ho — le meggior porte copri 
Il maestro Rossi, che gentilmente si La " \gerate 


- accompagnerà l' egregia improvvisatrice rpo. iarazione dei danni — per ciascuna 





LI © Franeia. 

Ul Journal de Débats dice: L' insurrezione 
di Arabi ba dato agli Inglesi l'Egitto; l'insur- 
rezione del Mahdi da loro in questo momento 
il Mar Rosso. Noi perdiamo intanto qualunque 
influenza in regioni che sono il centro e il cuo- 
re del commercio universale. Qualunque sieno 
i vantaggi che noi otteniamo nel mar delle In- 
die e nei mari della Cina, i nostri nuovi pos- 
sessi non saranno per questo meno alla mercè 
dell'Inghilterra che , tenendo l' Egitto e il Mar 
Ròsso ne terrà L' terra non ha 











© mai perso di vista it 
erano la strada dell' sedia Posso. noi pure 


il Mar Rosso 
tardi ch'essi sono pure 
fon. 


dell Annam, del 
chino e del Madagascai 

Mentre l'Inghilterra s' impadronisce di Sua 
kim noi do remmo andare a Massaua, coprire colla 
nostra bandiera un porto dove abbiamo interessi 
considerevoli e duve anche non potremmo fare 
la parte di « potenza civile ». Dopo tulto, il no- 
stro diritto d'intervento nel Sudan è incontesta 
bile, le nostre convenzioni coll’ inghilterra ci 
autorizzano a sorvegliare sulle coste orientali 
dell'Africa la tratta degli schiavi, alla quale i 

mi e gli atti di Gordon pascià daranno 
tn nuovo impulso, 

Di più, Massaua è il porto natorale del 
Nord dell'Abissinie, il cui sovrano indegnamente 

iato un tempo dall'Egitto , non ha cessato 

reclamare l'appoggio e il protettorato della 
Franeie. 

Chi potrebbe rimproverarci di andare a soc: 
correre una nazione cristiana e cavall 
minacciata dalla schiavità e dal fanatismo mus- 
sulmano, contro i quali l'Inghilterra si dichiara 
impotente a lottare? Se vogli conservare 

iche influenza nel Mar Rosso, è dunque verso 
fl'Abissioia che bisogna in questo momento vol- 
gere lo sguardo. 
La schiavità fiorisce. 
Si telegrafa da Vienna allo Standard: 
Un missionario cattolico, il reverendo pa 
" donsfata chè dopo le'viltore del Mabdî, la traîta 
vee schiavi è più che mai io fiore nel Kordo- 
o, 


Gli achiavi offerti in vendita sui mercati 

del Sudan sono già talmente numerosi che il 
prezzo — già da cinquanta a ottanta tal- 

| Ieri austriaci — è sceso a venti talleri 


RATTI TETI e 


NOTIZIE CITTADINE — 





























brouzo 
Canal. — Oggi ci pervennero le seguenti 
ferte : 


Lista precedente; 15; i i. L. 1913:— 
Dott, Pietro Da Venezia. d ». 8° 
Cav. Cesare Vigo 0... . 40— 

Totale L. 1928:— 


(La somma di L. 493, importo del- 
de ‘sottoscrizioni n tutto martedì 25 corr., 
fr da noi depositata presso la Banca del 

opolo di Venezia, che gentilmente si as- 

sunse di farci gratuitamente il servizio di 
cassa.) 

: ‘Tasse. — |l Municipio avvisa che il pa- 

mento della tassa pei venditori girovaghi, re 


tiva al secondo trimestre 1884, scade coi 45 
aprile p. v. 





Scuola serale superiore Livio Sa- 
mudo. — leri sera ebbero luogo gli mati cd 














Il modesto quanto valente prof. Petracchia 








Idi 


Pubblicazioni. — Domasi, venerdì, si 
dà per la sesta volta al Teatro Goldoni Caval- 
di 


etta, 1 col qarossto 3 ae i massacri continuavano _ gl eni, sollevandoli 


e 
‘4, epoca del mio viag- mento in cui giacciono e armandoli contro i loro n lo 
L ria l- | dengizzo si danni nei mobili per L. 3,299,651.7 
nitida ed elegante edizione, la Cavalleria ruati fono , fscabzgei mentre la Commissione ha accertato” l'smu. o 
cana, co tare di essi per la somma di L. 79 
questa è una norma Py gli altri Comuni 
Dal 28 luglio 1883 al 29 febbraio, si sono 
impiegate in ogoi senso a sollevare le imponenj 
lustre esploratore, nui possiamo asserire che * Direttore dell’ Esploratore» | sciagure del terri scuolimento, L. 2,100,473:11, 
ir che po | @ si sono costruiti ad uso di ricovero ai su,er: 
le 500 mila | stiti rimasti senza tetto 2,446 ambieuti. Che gi 
lire sterline ch' essa costò, 


| pretendeva di più? 
3 i Li . uele i pporto al : - 
lungidflirnio testo © disegni di Edoardo Ca-! rrisidento delta reale Secca Geogratel ai Los | i Telegrafano da Parigi 26 al Corriere dell 































dra, dichiarava che la tratta era_ effettivamente : 5 { 

— La serata a beneli- | abolita, e che una grau porte del Sudan centrale Leggesi Opinione: | Il corrispondente del Figaro scrive a pro. 

riuscita. Molti applausi | era stria auutssa all' Egitto. Quale dev'essere il su» scopo ? Di che hanno | posito dei soccorsi ai danneggiati d' Ischia. Fgi; 

Vatiro pezzi ripetuti e oltre 4000 lire « Ma tutti i elarii di zeribe erausi | bisoguo il Parlamento e il psese? Di un Mini-|dà torto a Vechon e giustifica il Comitato, il 





€ l'avevano vbbligato a riti ! siero forte, durevole, che tenga ben compatta | quale fece benissimo a sospendere le elemosine 
Soeletà filodra tiea Vittorio rarsi, quantunque fattid'armi parziali, e molto ' Ja magg & che riesca ad ottenere dal ; 8i fannulloni , riservando sowme importanti ai 
M@leri, — Nel testri juddetta Società, | micidiali, fossero stati a lui favorevoli. | fori utili. | proprietarii, che, rialsando gli alberghi e i be. 
situato sulle Zattere, la sera di sabato, 29 cor- | A questo fine, vale a dire, affinchè il Mini- | Gui ricondurranno uell' Isola una prosperità ve 
po j0i indicato, la | ra @ durevole. 3 R 

rispettabilità dei mem- JI corrispondente del Figaro soggiunge per 
De, altro che vi furono delle.maugerie nella costru. 

zione delle baracche. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 
























della Societa eseguirà va- 


ve essersi 
riati pezzi musicali. Darà termine al tratteni: | ropa per i suoi brillanti alti al servizio della price 
mento una pesca umoristica. 


! Gina contro gl' insorti, fu chiamato dal Kedevi | una legge e non sì pi 
È 





















luaica im Piazza. — Programma dei ; ad Camera non comune ed ; i 
possi meaichii da eseguirsi dalla banda citta- | ncontrastata. Parecchi de' suoi pas Messina 28. — Stanotte i vapori francesi 
ina il giorno di venerdì 28 marzo, dalle ore 3 sati colleghi erano una debolezza e nou una | Scamandre e Peiho furono sc: 





— La sinistra radicale presente. 


alle 8: r lui. a 





forz 

















a ere | rà doma: Camera la proposta della reri. 
1. Bustini. Marcia A Sua Maestà. —2. Ver- Depretis dovrebbe, pertanto, scegliere | "è Can 
ghilterra per prosvedersi di degli uomini veramente autorevoli in ogni ramo | sione della Costituzione, | —. 
"opera I! Giura-! a formare il suo stato ma e tali, che uon porgano appiglio agli avversari uriat na N cirediì parlamentari si 
8. Gou- | Berber per la vi di mostrarne poca stiwa © di melterne in dub- | discute igprogioni la composizione della Com. 
ale nell'opera Faust. — 6. Do bio la competenza speciale e «vuwpleta nelle ma- | Missione pel bilancio. Benchè la maggioranza 
ballata nell' opera Lugrezia Bor- terie che sono chiamati a trattare. sia favorevole al Governo temesì che una forte 





7. Strauss. Polka Diavolino. ie sollevi difticoltà. 





Questa è per la prima condizione ne-| Minoranza d' oppusizi: 

























— Il sindaco av. | © parte immedialamente per Goudokoro, e vi | cessaria, tanto che sino a un certo punto Un telegramma dell' incaricato d'affari pres. 
enogica È sele @ 1° è one «Il del suo stato maggiore, rima- Sarebbe inolire a desklerare che il suo MI-|so dico cho ue Priscipe della famiglie. reale 
concerti della banda! delle ore 3. alle 5 sto al Cairo in attesa di allri vapori che dove- | nistero rappresentasse le varie sfumature della | PPomotore dei massacri dei Cristiani, fu giusti: 
abbiano luogo ai Pubblici Giardini, i vano condurlo sul Nilo e dal fiume delle maggioranza che vogliamo ritorni compatta, ma | zialo stamane. 
ia Piazza S. Marco, e ciò fino a nuova disposi» ; telle alle varie stazioni, era così composto : anche quest subordinatamente alla condizione 
‘sione. ” ® Luogoteneote colonnello Lorg, dell’ eser sopradetta. Una mi crità scelta solo pel colo- T inand mr È 

NI la | cito eg re politico eccita e dispregio, e invece Il Temps esaminando la composizione della 

Questuanti. — ll Bullettino d'oggi dell h Prieonrz ii tiala Commissione erede che la maggioranza non sia 

Questura dice esserne slati arrestati due. Hi “Teli 0060 1 problemi che si presentano ‘al feriale, ma vuole, come il Ministero nes- 
- « Auguste Linant de Bellefond ; l'on. Depretis. Problemi non facili, ma certo | 5UNa NUOVA spesa, e nessuna nuova imposta. 








resr=na Il Temps insiste sulla necessità di restria. 


(Dalla Riforma.) 


Stando a un dispaccio del giorno , Gordon 


« Hassan Effendi, dell' esercito egiziano; |mnon troppo arditi a risolversi 
ha ricuuusciuto ufticialmente l' insuccesso della | nipote 


Kempt ing. meccanico ; Certo vi sono delle vanità e degli interessi | Refe le spese perchè il paese è stanchissimo 
ez, figlio del corrispondente del Times; | che si coalizzerauno, che dipingeranno la si- | delle fautasie e degli errori dei suoi rappresen. 
\adson, figlio dell'ammiraglio Andson e | tuazione come pericolusa, che vorranno imporsi | ‘80ti e non intende più di pagare le spese. 
pordon. 












© spaventarlo. Tulto questo può far la voce gros- Retro] a te cgil il progetto d’avanza- 
1 Jegni altesi dall’ Ighillerra arrivarono | sai ma non copta niente in politica. Può fargli esercito. 
del Sudan po x fa 28 marzo. perdere dieci voli il respiugere codesti preteo- | Il sd approvò il progetto modificante la 
A tanto maggiore ragione è dunque degno denti, ma gliene assicura trecento. tariffa doganale. 


d'osservazione questo studio del capitavo Cam- 
perio sopra l' autecedente azione, di Gordou_ e 
avesse l'Ilaliano uei trionl dell inglese 
Il Journal des Debats del 5 febbraio riporta 
lo, Le Soudan égyptien, che riempie 
più della meta la terza pagiua di quel giornale; | 
if quale, fra mezzo a molle verità, iucor- p var prese rimontare dai 
‘altezze storiche e di nomi. Nello | suoi tifficiali inglesi il Nilo sino al lago Alberto, ex-ministro appena sentì dire che il de- ! getto della ferrovia da Mostar a Metcovich con 
» pui von ma senza risultato. putato di Alba avrebbe potuto essere scelto a “Oli 130 contro 73, malgrado le rimostranze 
« Richiamato allora il Gessi dal Babr el Ga- riordinare il Mi | dell'opposizione che Tisza aveva conlutate. 
zal, lo incarica di questa esplorazione verso il | se ne ramma Pietroburgo 26. — Nel territorio Trausca- 
0 si formerà un Governo generale speciale, 
per mantenere le relazioni col Ka- 


Simanio dei Baccelli. 
Serivono da Roma 25 al 


vue, hanno 
ni. Otto I 
















approvò il pro- 












































| «Gessi, partito da Dullis con due barche in 
ferro, riesce nel difficile incarico, compie la cir- ! 
bera la bandi 


odiera tinopoli 26. — In seguito alla Nota 


di Dufferin alla Porta, pel reiotegro dei diritti 
della Compagnia inglese di cabotaggio a Smir- 
ve, Dufferin chiamò l' attenzione della Porta 
sulla condotta inu 
che proibì di portare a Suakim 
mati ai feriti ingle 
La questi: 






meglio comprendere le cau 
ta, che no: rilacciomo uo 
loria del Sudan egiziano degli ultimi 
i, eousuitaudo in questa nostra ri Gessi: « lo nou pusso capacilarmi come 
pte dei viaggia pecie quell biate potuto uavigire l' Alberta colle vo- 
noi stale legate dal nou mai abbastanza | stre due barche; io comprendo ora le enormi 
compianto Gessi puscià. — È beusì vero che la | difficoltà d'ogni natura da voi supera 
couquista del Sudan fu iniziata nel 1821 da |- * Con questa splendida esplorazione del Ges 
smail pascia, figlio di Mobamed Alì, vicerè d'E- | si Gordon aveva esteso il dominio egiziano sino | ssestameato di 
gitto, — lu quella prima campagua furono con. | all'equatore; la tratta, se non completamente ! Il Baccelli propi 
quistate le Pruviucie di Berber, Dougola , Cor-|troncala, aveva ricevuts. un gran colpo, impe- | st agitozione ch'egli 
dolau, Sensar , ed altre minori; ma l'esercito | Focchè, il sistema adotteto da Gordon, dell'im 
di Ismail puscia nun rimoutò il Nilo Biaueo, al | pianto di stazioni coo presidii, aveva dato i mi- pa 
di la dei 1ò* lat Nord, ove il tiuwe azzurro si | sliori risultati. tetto, è deplur: 
scarica nel Biuuco. Fu qui che il liglio di Mo- « Tutto ciò senza grave sacrificio nè di uo: | un element» d 
bamed Ali foudò Kartum 10 una posizione molto nè di denaro. 
Siralegica e prupizia al commercio. PNE ian LIE prg 
* AUralli dul rapido sviluppo e dall’ impor» tutti gli ufticiali inglesi ed egizia: 
tanza presa da questa «nuova stazione egiziana , | Gordon da noi accennati, parte eran morti 
quivi convenuero ) più tufluenti e riecbi nubiani, 
che, d'accordo con ueguziauti del Cairo e coi altri s'erano mostri 


sultani dei piccoli Ststt u-gri della gran valle nel quale Gordon aveva riposta tutla la | Coppino quello che egli uistato guidando relativo agli stretti del Bo- 
del Nilo al Sud di Kartuu, organizzarono la Per ragioni che quì non accennere- | per tre volle un’ amministrazione. secosdo audi Ì A rane 
tralla degli schiavi, che, facilitando il trasporto date le sue dimissioni e sì trovava a | sentimento di equita e di temperanza, che tutta | ministro iu d — Sargent fu traslocato 
elle ricche derrate del ceutro africano, procu- | Kartum in via di organizzare una spedizione | la Catuera gli risamosce solatsice: ln nia. 
rava loro tauti profitti. spientito) La tac n tà 

« Fu verso il 1887 che ii Governo egiziano « L' insurrezione si va minacciosa, 
prese parte direlta a queste escursioni, spreudo | le guarnigioni del” Bar-el-Gazal è alcune uo. 

lla piozza di Karium. Moite fat- dionali del Darfur erano state trucidal 

torie furono aperte vel Bobr el Gazal, e lungo ‘200 disertato, come a) 





bordo di un piroseafo, il lago, seri- 












ivilegii del Patriarcato 
ecumenico sembra in via di un amichevole so- 
luzione. 













Parigi 27. — La République non crede che 
la Commissione del bilancio sauzioni gli e 
dieuti attualmente proposti per equilibrare il bi- 























d, 
Il Journal des Débat 
ioni penose coi n 
iufine la neces 


prepotere, la spe. : 
ranza di vederlo migliorato dalle amarezze a. | ‘7° fronvisorio del pra "aio che 


Vute in questi tre auui. Del resto poi, è impos-" nulla si sa ‘oli bene informati circa lin 


sibile che il suo daffare muti d'une linee gli 1"! 
intendimenti dell'on. Depretis. e tolga all'on. | tenzione She avrebbe la, Russia di proporre la 











n ritor. 
approvare. eser- 








istri, soluzi 
di 




































a i e Dacia, ! Ultimi dispacci dell'Agenzia Stefani 


Perseveranza : Stoccolma 27. — Il Re domandò al 
Giglioli vennero ' netto svedese di pronuaziarsi 






























i ire sul Regola» | il conflitto fra la Ca; Il 
il liuwe Azzurro. Lo seumbio delle cotonate * Dietro i “ei dns coni mera e il 
glesi colla gomma , il sesame è l'avorio andò Gessi accettò di prendere meuto della pesca alle coste di Dalmozia. Vegia possa esercitare 
sempre piu iugraudendo ; ua l'ingordigia degli Franel, rt 
imprgnii Ineaiondo. piaeci margine alle pom] mosina della bel che l'unione 


" di 
n ; - i 
dello Stato egiziano, quest’ ultimo decise di ce- raprese quella ll Diritto ha da Napoli ua lungo ed impor- | ne le luro leggi fow...me 












ek wvuvpol ' , , ch possono 
‘merita bene questo accenno alle fortu- | dere il di tale jusere: dei # meritò l'appel- tante carteggio, che ha tutta l'aria di essere uo ! modificarsi senza l'assenso del Ke; e l'esercito 
nate sue cure per fanti anni con amore dedi: | vali; questo avveniva uel ABD. oe e Sei Pe dagl luglesi stessi. "°° | comunicato ufficioso. della Norvegia, come queilo della Svezia, resta 
vate si bravi allievi. « Molli commercisati spinsero allora bile. lotte pi a propeed ia quella me- uel Comitato cen. ni Mobe STO Ritor fi 
Marsili all’ Esposizione rime, | nel cuore del Sudau, piauta: zeribe, loro | morabil è l'arte ch' ebbe il Gessi di sro 3I. — Ab fu nominato mi- 
— UU perni competente I puts pu uffati prosperarono, pegando Gerente il pro. | disciplinare in modo tale le sue truppe, com. pi ciola, messo in | uistro dell'interno; ignorasi se conserverà unche 
tunato autore della Pocazione farà dotto d' uu wese sopra uu auvo di affari. le di Arabi ‘achion. quello della guerra. 


1 
che uno onore all'arte veneziana all'E- 
lo nudo che sta sulla riva e guarda l' acqua 
ima di taffarsi con ua certo movimento misto 





imi e or ; 
ia | alla loro patria @ venduli iu Egitto e.in fine della cam- | la cavalleria jeri notte , a' sette migi 
le chia, seuza colare quelli Irucidati in difesa dei esercito e 
che pochi in Italia abbiano una così profonda | loro foculari. 


sapienza del modellato. Quel bambino magro, | 


i 0 dei seguaci È distriba i sane 
so del Marsili, ci ha ricordato il bam: ' a questo commercio, furono srmati dei nugars Ò O la mere 


ino che si leva la spina dal tallone, opera | ( 
le dell’ antica arte greca. L'atteggia. 
te elegante s00 potalto dro o 4 


efficacia. Il bambino, colle mani strette queste disgraziate terre erano d'accordo cui ae- 


statua tutta ‘ mercato, che 


one di Torno, Egli e mila uo fe. sciuta, e fu sulu nel 1860 che venue iutrodotta; Parte loto. che tara pai ppt] 


* Siuo u quel tempo la tratta era scono- Îic Î Si spediscono 220' uomini per rinforzare 
n Graham reputi impossibile 
ulla o quasi | di aprire una strada a Berber senza il concorso 


miseria - | di un altro Corpo i d 
luglio Py pube ieri ‘po inglese venente dal Nilo 2 


Suakim 27 marzo. — In unaric: 











al di 
la del mare incontrò il nemico; le foci 
durarono due ore; gl' insorti, il ei numero non 
si è potuto calcolare, ebbero. parecchi morti: 
ve pre perdita. Stamane gl foglsi i 

use barche a vela), coi quali rimontarono i | eno ; stato è migliore di 
filo, facendo pica d'armati e sorpreuden- a Sud. i Aggi tr quanto dovevasi attendere dopo una marcia pe- 
o villaggi iadifesi. Quasi sempre i sultani di ese 











« Tulti i negozianti di Karlum si diedero 












; ruzioni i Filippopoli 27. — Si organizzano dimo 

si curva e guarda che si frange | goziauti , non pensando, oltre all'infamia del ni, ster eh prix) vi al fine di chiedere l'unione 
loro Stali correvano colla tratta no, Washington 27. — il rapporto del Comi- 

izione di cose continuò fino a ) te ci o tato -sedaloriale affari esteri respinge lo 

i0 cui le Autorità di Kar- Motione di occupare il territurio del Congo, me 


i) 


, anoda che si accordi un credito che per: 
aid Ja ") Li è 4 bre n hiin Ne Ci 







ji insistono né 
tale candide 
. Però parli 
Sperasì 0g; 


te, e che 
ii il 
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Ischedui E 
Irorrebbe rovinare 
‘danno evidente de 
lazione, a cui ess 
le a buon mercato 
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Com- 
ranza 
forte 


| pres. 
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cisti” 


lancio 
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Roma loma 27, ore 14 40 ant. 
le land te ancora | 
Quel- |f 


| nen 





jstono 
tale candidatura terminerà col preva- 
, Però parla inche 
“Sperasi oggi che le difficoltà 
rate, e che sabato tell fine della da: 
el olifcata ulti 
Pel portafoglio Molla È pirati 

ul 


gistentemente anche 
Tutto il resto come ieri. 


Roma 27, ore 2 35 
Secondo le ullime voci, 






di libercoli compi 
assai bene. Sono ora 
— Ogni volume costa 50 
presso i principali librai 
La figlia di Massim 
la. — Leggesi nel Secolo iu data 
lapo breve 
in Milano, la marchesa Alessaudriva R 
te a Macerata, di passuggio per la 



















lesa Ricci era figlia di Massimo 


| COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI 
Stlituita il 9 magg 


CAPITALE VERSATO LIRE 3,800,000. 
ANNU RIADIAVERE ATTIVATO ANCHE PEL CORRENTE ANNO 
} le assicurazioni a premio fisso contro i danni 


DELLA GRANDINE 


ADRIATICA DI SICURTÀ:. 





io 18358 

















pa preside piso della figlia primogenita di Alessan- 


dro Manzoni, Giulia. 
Era nata nella storica casa Blondel, in 
lele, il 10 gennaio 1833, mentre 
dîe di lel sseguiva. le fomose ‘iale e scrivere 







5 Geverna di chiudere la sessi 
nunzio del nuovo 







una mina, — Telegra. 
l' Arena : 
nella fortezza di Pal 


pro con 
(Così vi sarebbero tre battaglie ‘una 


altra val) l'elezione del presidente 
su 


erelata demolizione di 

fulminante, nel settore dell 

Italia, avvenne all'improvviso uno scoppio di 
una mina che ferì itano del genio e un 
tenente della stessa ll primo non grave- 
mente alla faccia, il secondo assai gravemente 
nella parte superiore della testa. 


Il fatto del Semato. — Leggesi nella 
- | Rassegna: 
L'altro giorno, un usciere del Senato, che 
trovava nell' appartamento riservato al presi- 
ione, | dente, udì un forte rumore to dalla roi- 
Aura 












FATTI DIVERSI. 


LI bravi Chieggiotti. — ll Dalma- 























le MERCI IN TRASPORTO su 





piamo come e da chi è stato 
rotto quello specchio , sebbene la polizia abbia 
cercato di farcelo sapere. È cosa curivsa, che 
le ritrovare il proiettile, 


pi di uomini pres fogare. Venuto 
piove il oostro Governo del fatto, premiava 
(ek je seime, generose 60m fiorini 50 cia 
lat qualunque 
ili pescatori, cou 
ta nostra popo- 
forniscono un alimento sano 


non sia stato pi 
to contro È 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore @ gerente responsabile. 





Le Polizze e Tariffe sono ostensibil presso le Agenzie principali che col 1.° di aprile 
sono abilitate ad acceltare le assicurazioni. 


LA COMPAGNIA ASSICURA ANCHE 


CONTRO I DANNI DEGL INCENDII 
E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 


le Case, i Negozii, le Derrate, le Mercanzie, gli Utensili, 
bilimenti industriali ed ogui loro prodotto, ecc. Fssa presta eziandio la sua garanzia per 





le Macchine, le Officine, gli Sta- 


ferrovie, strade comuni, fiumi e laghi, contro qualsiasi acci- 


dente o sinistro del viaggio, oltre a quello d'incendio; ed esercita inoltre le 
assicurazioni a premio fisso 


SULLA VITA DELL'UOMO e per le RENDITE VITALIZIE. 


| Infive l'Agenzia Generale di Venezia assume le ASSICURAZIONI MARITTIME. 


Le Agenzie della Compagnia no incaricate di dare tutti i necessarii schiarimenti e di for- 
nire gratis le stampiglie occorrenti per formulare le domande di assicurazioni. 


L'AGENZIA GENERALE: 356 








VRAZIONI GENER 


VENEZIA 


———_ ____________—_————_——_—_ Tg occ tce—m-ew7TWwrT---:--- 
CAPITALE VERSATO L. 3,937,500. — FONDI DI GARANZIA L. 71,997,770.15. 
. —————————————=oReeeT.ITI.( 


Società anonima istituita nell'anno 1881 


PREMIATA CON MEDAGLIA D’ORO 
alla Esposizione Nazionale di Milano del 1881. 


ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI 


DELLA GRANDINE 


PER L'ANNO 1884 
E CON POLIZZE PER PIU' ANNI LE QUALI OFFRONO VANTAGGI SPECIALISSIMI, 




















tela loro iutezrità senza mai aver bisogno di far ricadere alcun maggiore aggra 


di grandine Ja somma 
pr DI LIRE 59,415,489.84 


i 
cospicuo importo I LIRE 10,099,229:92 


DIREZIONE IN VENEZIA 
a Ù 


MAUROGONATO, deput Direttore - m roDi 
tar. 6, nCAÎ ai Fi Direttori. - BARGONI © atore del Rogue, Segretario 
IRUSOMINI comm. EUGENIO, Segretario sostituto. 

CONSIGLIERI D'AMMINISTRAZIONE 
PAPADOPOLI Conte NICOLO” comunale, di Vene: 
ARLOTTA Comm. MARIANO, Vice Presidente della Banca | È PULLE pira TRO ir le Scrsetal no 





















'apolet » Peggento della Banca Nazionale, Consigliere Co- 
in di Neva ROMANIN JACUR car. EMANUELE, possid., di Padova ; 


PoRiO Comm. IG IGNAZIO, Capo della Casa 1. e V. Florio, 
i Paleri 
GIOVANELLi Principe GIUSEPPE, Senatore del Regno, 
ansigiere comunale, di Venezia ; 
MACOLANI Principe ALFONSO, 
ce, di 
CHINI GIACOMO, Censore della Banca Veneta di Depo- 
aili è Conti correnti,” Po bl E oi ln di Padova 


Consigliere provinciale, Mi P 


Padova ; 
DA ZARA Dott, Cav. MARCO, Possid., di Padova, Revisore. 


ilo fuolitazione, presta inoire assicurazione a promi moderati anche : 
ter sal del FULMINE e delle MACCHINE A VAPORE; 
delle pigioni © dell'uso dei locali ; 


La Compagnia, accordando 
Contro I danni causati PAL INCENDI, dali 
Contro le CONSEGUENZE dei danni d' incendi 
Contro i danni cui vanno soggette le MERCI o 
N laghi, canali e sui mare ; 
Sulla di. DELL'Ui 
ie lenesser: 
Contro le DISGR, 
dite sd eventualità ordinaria © 
di inabilità 


I CIDENTALI che possono colpire le persone 
straor. 


lin 4 ria apro 


la Compagnia, come SOCIETA ASSIGURATRIGE A PREMIO FISSO, paga i danni 


sui 
Woprii assicurati, Duraute i QUARANTOTTO anui precorsi pagò per risarcimento dei danni 


lu particolare nell’ ultimo triennio, superando i risarcimenti dei periodi anteriori, pagò 















TANLONGO Comm. BERNARDO, governatore della Banca 
perni Vice Presidente della "Camera di commercio, di 


ties de BONFILI Barone Cav. CAMILLO, possidente, 






innizzando le perdite 
LORI ViAGGIANTI per le vie di terra, ordinarie 0 ferrate, sui fiu-|, 
con tutte le molteplici e provvide combinazioni delle quali questa benefica istituzione è su 


durante ll lavoro, in i 
e i td mr i lt pre | 


“ASSOCIAZIONE MARITTIMA ITALIANA 


DI VENEZIA 
(Capitale versato Lire 329,600) 


AVVISO. 


1 signori Azionisti sono convocati in Assemblea generale a termini dell'articolo 8 dello Sta- 
tuto per il giorno di domenica 30 marzo corr., alle ore 1 pom., nella sala terrena della Bor- 
sa gentilmente concessa dalla spettabile Camera di commercio, per deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 
elazione del Consiglio di amministrazioni 
apporto dei sindaci, revisione ed approvazione del bilancio dell’ esercizio 1883; 
.* Interrogazione all’ Assemblea dei soci se intendono di reintegrare il capitale, o di limitarlo 
alla somma rimanente 0 di sciogliere la Società, essendosi verificato il caso contemplato dall’ art. 
146 del Codice di commercio, della diminuzione di un terzo del capitale sociale, e relative delibe» 











jomina di 7 membri del Consiglio di amministrazione per la durata di due anni in so- 
stituzione dei ti sigg. cav. Domenico dolt. Centenini Cesare Levi, Silvio Olper, Scarpa 
, e dei dimissionarii e cessaoti sigg. Bargoni comm. Angelo, Sacchetto cav. 










‘azione per la durato di un anno in 





surrogazione del sig. conte Roberto Boldù dimissionario 
6° Nomina dei sindaci € supplenti a termini dell'art. 483 del nuovo Codice di commercio, 
3 dello Statuto sociale. 





orno 44 corr. in poi, dalle ore 4 alle 3 pom., re- 
sta espo Società (Calle delle R. N. 4558) il bilancio dell’ e- 
sercizio 18833, e la che nei giorni 28 € 29 corr, saranno ritirate le pro- 


cure che venissero presentate. 
Vevezia 12 marzo 4884. 
Il Consiglio di Amministrazione: 
ESTRATTO "DELLO STATUTO. 
ART. Ai. 


Il possesso di tre azioni da diritto ad un vot 
Pre di trentasei azi 





quello di nove azioni a due voti, quello di 
a qualtro voti, quello di settantadue azioni a 
n numero maggiore di cinque voti, 
ella Società due giorni prima dell'adu- 

un altro. 



















U 
procura di > depositata alla Direzion 
fianza da diritto ad un socio di farsi rappresentare 


D' ALESSANDRO GERARD' 







mediante alibo del co- 
na di barche, ecc., ti 


a Unie iu causa di 
| ico di sopra coperta, e col 
| scagliò. 















Dentista Rimbarcato il carico, arrivò qui, e pare non abbia sof- 
| ferto danni. 
Successore TERRENATTI Move: Vatok: Bd quarto; 
Venezia Il vap. Pontiac, proveniente da Messina , avendo rolto 





l'asse ca, venue rimorchiato qui dal 
SULLE TTINO NETEORICO 

| del 27 marzo 

OSSERVATORIO Led SEMINARIO PATRIARCALE 

M. R. Collegio Rom.) 

altezza di m. 24,23 

sepra la comune alta marea. 


Ponte dei Pignoli , Calle del Tagliapietra 
N. 4908. 301 










Quando si allatta © si dà ad al 
tto ch 
























q Tanto 48 merit 3 pom 
luppo del suo bambi a 0° in mo. .) 75947) *6090 | 76970 
Parigi per aiutare | | 83 124 113 

i pesti { A81 | d60 [rd 
in mm. 65 "32 | 790 
#& | | % 
N sE | sse 
7 16 
Sereno _ Quasi ser. 
.. | Acqua evaporata - tu | 
Elettric divanica ato 
«| 410 | +40 | +10 
Minimo 74 


o tendente al sereno — Nel mattino 
l' orizzonte. 

la 27, ore 3 15 p. 

pa pressione elevata nel Nord, irre- 
diversa da 760 mill. nel Sud, Scan 


NOTIZIE MARITTIME 
icomunicale dalla Compaynia Assicurazioni 
generali » in Venezia). eni me 
navia 77 
Cardiff 22 marzo. In Itol 

vapore Prince Soltykoff si scagliò e proseguì il duo 


ato a Cefa Wrach, 


























, qualche pioggierell 
temperatura cambiata irrego- 
i deboli. 

isto; venti sensibili ivtorno 
deboli, speciolmente del 

3 barometro 








o 
"il vap. Ardangorm, che erasi in 
potè scagliarsi coll’alta ma 
Abarcare una parte del suo cari 

N bar 
fa cabina del pila. 

pr 

La pere gr Soa, cp La pl” 





Probabilità : Cielo vario; qualche 
v q pioggia ; 





è 










PREZZI 


i DIE E 
dub 


SE E 


Ri 
Pal 


EI-3 
5Fa 


s#)- 
Us 


E 
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38 204, [Grotte 
LONDRA 26. 
Gt fine 911] 


PORTATA. 


20. 
» spegnuelo  — — 
+ toro 


, 3 col. tessuti, 4 casse medicinali, 


lata, è 7 casse conteria. 


fieste, vap, austr. Laerte, cap. Felluer, con 2 cas. 
minerali, 27 sac. cafl, Qui pe. pelli fresche, 5 bal. 
peli. ùaf formaggi 


socthe, 74 pezzi Jegname, e rmaggio. 
Arrivi del giorno 44 detto. 


ingl. Demerara, cap. Dattoo, con 13 


Mature, 300 sac. riso, 





iù 


6 ol. 
ture, ‘2 cel. vetrami, 
sac. calli, 106 col. 
ordine, rac 


Stamsfeld, com fa- 
totti dall'estero, 


Williame < RL 
- P. de Tutcheff 


el, oa sig.a - Gratnick, con 
perito = F. dì Mile © CO Varena DI dite 
tutti dall' estero, 


f. _—rr_r_rFr——rrrropppvr= 
ATTI UFFIZIALI 


N. MCLXXIV. 


Brignole, in Genova, è sciolta;e la sua gestione 
temporanea è affidata ad uo commissario straordi- 
Î iminarsi dal. signor prefetto della 
, con l’inearieo di fare quanto oc- 
corra nell’ interesse dell'Opera pia 
la regolare ricostituzione dell’ Ammi 


lesima. 
R. D. 31 dicembre 1883. 


N. MCLXXV. (Serie HI, parte suppl. 

6828: né 2 Ibbrsio. 
‘Sono erelli in Corpo morale l° Asilo infen 
tile e l'Opera pia Parodo, fondate nel Comune 
di Condove (Torino), ed gliminato l’alisea del- 
l'art. 8 di quest’ ultima Opera pia ; sono sppro- 
gli Statuti portanti la data il 4° del 20 di- 
bre 1882, e composto di 9 arlicoli, il 2° del 

7 oltobre. 1883, e composto di 22 arlicoli. 

31 dicembre 4883. 


Ripartizione fra i Compartimenti maritti- 
mi del Regno del 4° contingente di 2,500 
omini la leva di mare. 

N. 4987. (Serie Ill.) Gazz. uff. 22 febbraio. 

UMBERTO I. 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
Re d' Italia. 
Visto l'art. 13 della legge fondamentale sul- 

la leva marittima del 18 agosto 1874, N. 427 

(Seno 1; 

Sulfa proposta del Nostro Ministro della 

Marina ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. La ripartizione fra i Com 


RIPART 


{ra i compartimenti marittimi del Regno del 1° 
dicembre 1883, per la leva del 1 


ven- 

nto ing 

le rendite della mede 

ici da 

sclenze, 

resserò più ellicacemen- 

Je coll ingegno e. coli’ opera la tà pa 
x ?)99 :t 


i 
za del 2, novembre pit 
to ” agricol- 
AES 
direttivo. |’ autorizza - 
Suddefta donazione; | 
4/luglio 480, N. 2617, 
con (Bui fu riedhtciulla io Corpo morale la So-, 
ca na 4850, N. 1037 
no i 3 
tini Stato; | 
Stlla proposta del Ministro di Agricoltura, ! 
Industria e mercio j t 
ia mo ‘decretato @ deoretiamo : Pet 


Arti unico. La Spcistà d'incoraggiamen- | 
10 berlagticoltira i miei te dona È 
‘autorizzata 
'signot’comm.' dottor | 
stanza a questi; 


Decretò, manito 
insertohnella -Raecolta 
ufliciale delle Leggi e dei.Deereti del Regno d'Ita- 
lia, matidando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare. 
è ‘Roma, addì'31° gédbaiò 4881. 
nre "OenTo: > 
Berti. 
Visto - Il Guardasigilli, 
Savelli. 


"B. D. sé geripaio 4884. 


N. 1604-(Serie ML.) + Gorît. ult. ‘26 Tebbrato. 
Il Comune di San Marzano di San Giusep- 
pe è separato dalla sezione elettorale di Sava; 
ed è costituito in sezione elettorale autonoma 
del 2° Collegio di Lecce. 
RD 24 giondiò 1884! 


L) Gazziuf. 26 febbraio. 

Comunè di Castelliri è separato dalla se< 

zione eletiorale di}Isola del Liri, ell è (costituito 
in sezione ei autonoma del ‘9? Collegio 


di Caserta. 
R. D. 24 gennafò £886: | 


Ti 
partimenti mariltimi del Regno det-4*-contin- 
gente di 2500 uumini, fissalerdella 8 di- 
cembre 1883 per la leva di ‘îhané corfente 

i nati nel 1863. è stabilita nel modo in- 
annessa tabella, firmata d'ordine No- 

stro dal: Ministro della Marina. 
da tfiaiamo dle munilò 


mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 3 felibrafo 4884. 


s UMBERTO, 

into — 1 Guardasigili, °° 

V _ ‘uardasigilli, 
Savelli. din 


IZIONE 
ea it RAR cl dettano 





Porto Maurizio 


Napoli . 
Castellammare 
Pizzo Ù 





Provenienti 
dalle leve degli 
abbi precedenti 


utt. verso" a- 33850 


Che hanno preso 
all’ estrazione 








ialeup mì .otovsi | 


"Vl orde 8 bi 


co COPRBRI 


fici leggi o Regno d'Ita-. 


N. MCLXXI, (Serie 
Gazz 
*L'Amininistrazione del” 


N. MCLXXII. (Serie III, parte suppl.) 

. pe Ni" Icbbraio. 

È autorizzata a favore dell’ Orfenolrofio 
femminile di Toscanella (Roma) la inversione 
delle rendite dell'Opera pia Silvestrelli di quel 
Comune, destinate per la distribuzione di pane 
ai poveri. Ri. D. 46 dicembre 1883. 


N. MCLXXVI. (Serie III, parte suppl.) 
Gazz. uff. 25 febbraio. 

È autorizzata la Arasformazione del Monte 
agrario di segala, del Comune di Pedara (Cata- 
di uu Moule di prestiti. 

È approvato lo Statuto organico della nuo- 
va Opera pia, in data 25 novembre 1883, com- 
posto di rentolto artituli. 

R. D. 31 dicembre 1883. 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 
GRANDE DEPOSITO 


SANGUISUGHE 


UNICO NEL. VENETO. 


Il sottoscritto , proprietario del gran depo- 


di sanguisughe, situato luori di Porta Ca- 


Treviso, in prossimità ull' Osteria delle 
Sliore, trovasi in caso, pel considerevole incre- 


4824, 
la quantità, 
limitati. 


re a qualunque domand: 


Il detto deposito è formato di N. 14 vasche 
an 
che più volte al giorno, secondo il bisugno. Nel- 

Sa citsve vasche suocede 10 moltiplicazione, © le 

pesca viene effelluala in tutte le stagioni, anche 

‘col gelo, senza detrimento nella qualità 
nefe, che il sottoscritto garantisce di effetto im- 

i ingros. 

con commissioni da inviarsi 


d'acqua nascente, che può venire rinnov 


direttamente allo stesso. 
7 [Giovakw|Birmsra Dai (Pai. 


per 
we per la grussezza, ai prezzi più 


=| saase [bass 


[dad -ialelal 





taeT88t 


» 
I 


(") Trani locali, — ("°) Si ferma a Conogliano 


quelli în arrivo aj. 
9ASP 6 HH 


pui terrari, crm lia P 1 ira RON 
Linea lano-V ittorio, 
ATTI 
Ab til el giordi di voogrì mercato è Cota 
Linea Treviso-Vicenza, 
83: 1.85 


De Vicenza part, 7.53 a. 11.901. 430 p. 
Da Schio » Gibba 9/90/2 î-p 
Linea Padova-Bassano, 


Da Padora part. 5. 31 a. 8.262. 1.58p. 1.07, 
Da Bassano » 6.072. 9.122 2999. Tak 


Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Mrario pel mese di marzo, 
Linea Vemezia-Chioggia € viceversa 


ant 
T pom, Chioggia; 
_ mot 
De Chioggia } j:— pom, 4 Venezia { Hit 
Libea Venezia-San Domà e viceversa 
PARTENZE ARRIVI 
Da Venezia ore 3 — p. A S. Donà ore. 6 15, cia 
Da S. Dod ore A Venezia ore 9152, 
Linea Venesia-Ca 
PARTENZE Da Venezia 
vira. Da Gaveneoriacine i 
ARI ina ore 
A Venezia . 





Ridssunlo! degli! AL amiminibtrativi di tutto il Veneto, 


\apphuti, (_) 

si 20 marzo ionthti la 
Prafettura—da Vicenza 
tetta l'aita per. l’appalto 
di esperimento definitivo dei 
lavori di sistemazione, com 
risarcimento, e; rialzo. della 
difesa in qui 
tratto dell'argine sil 
Gua, fronte Pere.ti, i. Coma- 
na; di Trissiuoy loaio,s ille- 
| dofreate alia ‘ii «pica Ghiate 
Brgrvisoriam)ate | deliberati 
fell'auncoo. del' Ventesimo 

lire 9725 


NL] Rerso foaesi la 
Prefettura di Verona 
termine delle otferte per l'aù 


menio dei ventesimo nel- 
‘appaito del -ta= 


to a 
dustamento 461° argine de- terra 
stro d'Adige nell ri 

Ata 
ia Guaune di Viliabariolo: 
mes, trazione di profe 


di 
Siitienzo det 10. per rento, © 
quindi per lire 2474028. 

©, P.A,24ù: Verona. 


— dato, di lite 573 40. 
1) 29 marzo tonanz: Il Ma- (PP. N. 23 di Udine.) 
di Verrà ind, 


DI 
‘miglio: 
del vente. 
le' ii 13 aprile. 
(F. P. N. 23 di Vicenza) 


per l'appalto della trastorima= 
Zivue di ch 3170. di rame vec- 


39 
3 


Bear 


per l'appalto della costruzio» 

06, dijuo ( bbricato ad uso 
dell' Economo det- 

l'Asilo vi, Mendicwà, di un 
con 


sovr 
Grande locale © i um cavdi- 
cavia di comunicazione fra 
questo locale ed. lì cor A 

primo. piauo ‘dell’ Asilo meri 2, 1 
qu dello | pub) duo di lire du6 Mib 


1,130. 52 Sio, 
#. P. N. 23 di Veroda.)| 


& 
3 
È 
si 
Hi 


Der_lire-1990, 
(F. P. N-25 di Venezia) 


un Ul scade ianaozi 
inlatro di N Tribunale Hi frocee teri 
mine per le off:rte non mi- 


belliui dei numeri 1297 a, 

525. 810, 1226 della mappa 

di Sulara, provvisoriamente 

deliberati per Lire 5%y pel 
o 


di 18 aprile innanzi. al 
unale di Wordenope, si 
asta fa confroatò di 


Ravagnan Vincenzo commer. 

ciante di biade e farine in 

i giudice delegato, 

il vicepresidente sig. Albino 

dott. Negri ; ha ordinato l'ap. 

posizionedei sigilli ; curatore 
Opisorio ave 


la delegzione di sor- 
veglianza ; termipe di Wgiorni 
per le dichiarazioni di credi- 
10; il 5 maggio per 
la ‘chiusura della verilica dei 


(F. P. N, 26 di Ve ezia) 


@l Tribunale di commer- 
Mi Venezia ha omologato 
il concordato del fallimeato 
di Fabris - Quarti Maria, di 


'enezia. 
(FP. P. N. 26 di Venezia.) 


CITAZIONI, 
veneti (o Wa Closipoe 
fonera. è use 
Freysgkiben dimoranie a rat 
epocali GI Elena Gar 
o 


per n 
alla divisione della sostauza 
Abbandovala dal fu Antonio 
di Annone Veneto, 
fP. P. N. 26 di Venazia,) 


CONCORSI. 
A tutto dI Marzo presso 
il, Ministero della pubblica 
istrazione è iaperto ji con- 
corso al posto di secondo 
Aggiunto. della scuola d di- 
segno di figura uelia Regia 
Accademia di Belle Ar di 
00 l'annuo stipen- 


25 di Venezia) 
ACCETTAZIO VI DI EREDITA" 
L’eredtà di Felice Ri- 
‘Treviso, ven- 

ne acceltala dal di lui figli 
Felice, Mi Giuseppina, 
Augela e Santa'a mezzo del- 
fa toro madre Maria Beni- 


ni 
(F. P. N. 26 di Treviso) 

L'eredità del dott. Vitto- 
rio ‘Foutolan,. morto in Ca- 
miellrauco Veneto, venne ac 
cettata da Carlolta  Renier 
per i minori suoi figli Aoto- 
fielta, Maria Pietro ed An- 


Gelica Fon olan. 
(PP. N. 26 di Treviso) 


L'eredità di Ubaldo Fon- 
tolao, morlo in Castel!rauco 
Veneto, venne accettata di 
Renier Carioita pei minori 
suoi figli Antonietta, Maria, 
Pietro ed Angelica. 

\F..P.N. 26 di Treviso) 


L'eredità di sacco) rie 


1333 


ERE 


3 DE 


PRE 


moglie Maria Gigante 

an 
© perl ‘minori figli Edoardo 
Diomira 


® Giuevra. 
(È. P. N. 25 di Venezia) 





parto letl 
sana € “ 
ipadri di 
sub: sole | 
Ma è fire 
Lu 
sodico m. 
estrazioni 
incipali 
altre c 
costa lire 
franco pei 
per l* en 
Gli 0 
riodici dei 
pagati ani 


Una fot 
musical 
mi per la 

L’Am 
sîtale, di 1 
Ma numeri 
a chiunque 


N 
dere degli 
gentile ade 
periodico, 
Potranno è 
questo avv 


seoperla ch 
Pubblica, cl 
mento in fi 


n 
Se la st 
fu detto, Ale 


difendere da 


Pomo 








. MCLXXI. (Serie IN Lera ) 
io, . 


Ger, uff. 

‘L'Aminipistrazione del pio Legato” Marlo 
aa Gel ci 
temporaneamente al al 
Gui pr STESO ili TT 
vrà re organi 
T sto Bo in D. 46 dicembre 1883. 






alal al 
»| sz [ona 
© so ° 


Bat ERE 


pervenuta i 
c Giosppe femmiale di Tacesnall (Roma) ‘a inverno dine- 
dell rendite dell'Opera pia Silvestrelli di quel 
ven. Comune, destinate per la distribuzione di pine | 11 198t9-Vionna 
efunto ing si poreri. 1°"D. 10 dicembre tota 
useppe Pezzini, affinchg le rendite della mede 
letiq premii periodici da N. MCLXXVI. (Serie III; parte HR 
sima venissero impiegate ‘ig due e MPPL braio. () Treni locali, 


” 
pers 
METTI 









italiooi sclenze, da leitra D indica 
a DE ” ne Iaeps crisi) 4 ue, 'icaalmen. È aalorisata [I Areslormagione del Monte 1 iter indi GA e MITO amo, 
È i sega owune lara (Cata- 21 tivaf,i 
sac, cal, 106 col. prugne, 3 gn Me <q coll' opera la) prosperità nam E ia o Monte di preti ( NB — 1 in partenza 







p., è quelli in arri 
to ore 8.49 a A. 36 pi RISP è 1.5 
percorrono la linea della Pontebba, coinciderdo 
ad Udine con quelli da Trieste. 







ni, all’ ira Sd Pin Leg ine ex pata na del Iyoorembre 1883, con È approvato lo Statuto organico della nuo- 
Adofo 5, cap, Bellomo, mento per l'agriol.. va Oper® pia, in dal 25 novembre 1883, com- 

posto di ventolto 
Mita per ragte: PI R. D. 51 dicembre 1883. 


O cia x som. INSERZIONI A PAGAMENTO 


Spalato 980 bet. ine, mes, a P. con Bui fu rieonesciula ia Corpo 


ARRIVATI IN VENEZIA, Si rando ln s gfgno 8s0 n 1097; | GRANDE DEPOSITO 
Nel Ly: 9 e 1884 ; ve il del. Consiglio “di Stat DI 


PRI zo SANGUISUGHE 


aicliara 4 indea din et pen Î UNICO NEL VENETO. 
ta é ì ra 
iu * dottor 41 pata Cavalletto della s0- sito i otgustia, calorie Ca L 
a glel'\de»‘' wour in Treviso, in prossimità all' Osteria delle | ————————— ——_ 
Pezzini, con Stiore, trovasi in caso, pel considerevole incre- | Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 





d 





LOR Eoretica 


merci diverse, all' 


























tutti dit DI gi, oneri. ristiiaoti dell’istro. mento dato allo stesso, esistente fino dall'anno Ora edizione | 
spenta de ri Mecalo 196, rogato dal nolaio 4894, di sodisfare a qualunque domanda, sia per iusd' pedine. Caloggia ppi ves) franco pei 
fon a. o Dt, no la q come per la grussezza, ai prezzi più hà i î ie 4 
inserto” ita È A Chi 
delle Leggi e dei,Deereti del Regno d'Ila- d'acqua i; pom. A Chiosela} $:3 parto let 
Ney Mliddo © Gaia sport di eroio*: n Nel. Inni 
di farlo osservare. d idri di 
Dato a ‘îome, addì 31 gennaio 1884. ee | 
fa a Hi Fis: ar10 tamento: eh ù p. Ore. 6 15p, cia [rei e fin 
8 Visto - N Guarddtigiti, ali scritt Di S'bona ore 8 = E: A Fenesa ore 9l5a » 
h pit Linea Venesia-Cavaznocherina I 
$8;f3 Savelli. Sa ghe ai siente cca passioni da late attenta < po Tocai ore 6:90 200 





direttamente allo stesso. 
308 [Giovanni Barista Dai Pua'. 


Da Cavazuccherina 
TI 
A Venezia 





ARRIVI 





LPP ei 
me sat i- si (Serie 111) py Gate uf.:96 


bi PRI set ip * ll Comungdi Sfn Vittore del Lazio è sb 
ili 4 L’ Amministrazione dellè Fidebom@messetià | parato e eglorale di Certato, € b 
-| tina, 1 Gene, A fgioltae la sua gestione | costituito in ‘elettorale autonoma del $° 

Lei ua Seitan dio siamam spero irmordi: | Collio di i Riffanzto degli! Au aupuainipurativi di tutto il Veneto, 


Provincia ‘con inbarico di fare quanto 06: D. p@igeafaio 1684. Ut 

corra nell'interesse dell'Opera pia e di curare ele "i 

la regolare ricostituzione dell’ Amministrazione | "- na airstio di ian Glass o E "ato, sas Frs diade © farine ia 
lima, loggia; giudice delegato, 

medesi pe è separato dalla sezione elettorale di Savai ] . 

R. D.(3 dicembre 1889. | ei è costituito in sezione eleltorale autonomie Aa qncosbeale gle Ae 


del 2° Collegio di Lecce. 
I, 
N. MCLXXV. (Serie I R DI 24 gennaio 1884 


N. 4905. (Serie HIL) att uf 26 febbraio. 
Comune di' Castelliri è separato dalla se+ 
sà og) poro. | zione elettorale di)1sola del Liti, ed Èè \cdstituito att 
vati gli Sata portanti ta data il 4° del 20 di- | mani elettorale ‘autonoma del ‘9 Collegio 
e composto di 9 articoli, il 2* del 
7 oltobre 1883, @ composto di 22 articoli. R- D. 36 quat) (RO ‘(I 
R. D. 31 dicembre 1883. 



































































provgitono ‘uvvocato signor 
Cucchetti, di qui; com- 
parsa ul 7 aprile pv. per la 
nomina del curatore definiti 
vo e della delegzione di sor- 
vegliaoza, i arme di giri 
Der Shiarazioni di credi. 
na maggio per 

la ‘chiusura della verifica dei 
(FP. PN. 
















de tg a mappa 


di Salara, vvisoriamente 
berall per Ure 5209" pel 








di Vesetia) 








































Rendita ihaliana LA î # Tribunale di commer- 
li sn eesona 
Ripartizione fra i Coi menti . | partimenti marittimi del Regno det-4*-contin- ri el fallimea! 
i fel Regno del vi contingente dito gente di 2300 uvmini, fata dll feage 38 di Gi Cabrio: Quarti (Maca;i 4 
irene uomini per la leva di mare. Land pene i perte ira 26 di Venenia) 
Asiriache Low dano pei meli el 1066 è Stabia pel modo in- Prbirt 
N. 41997. (Serie HI.) |—Gasz. uff. 22 febbraio. ugelo, Horn, Giacor 










Deesnico, Luigia, Mari 





























































































































Reed UMBERTO I. 1" vevesia. e 0 sig cr 
. PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE e CARTA ua numeri 
. Re d' Italia. pel pogra domadda di Eiona ia a chiunque 
ospRni, | sono 
Azieal Visto l'art. 13 della legge fondamentale sul- | lia, mandando a chiunque “pun por hrs M7ocso. J i 12 maggio (oral 
Si ta gra marlime del 48° ‘agosto 878, N. 87 | difro omservare. va n Lt d Varona) 0 ie mapa to asl “oi Bret i Tibugao dl Vene Se vegli 
(Sene 11); Dato a Roma, addi 3 felibtàfo 188%. 9 alla divisione della sostau gentile ad 
. Map: 0!% Proposta del Nostro Ministro della pUMBERTO, (7 2 1120 arti not ii abbandona: n fa Ati Periodico, 
Monda larina ; AL Def Santo: i gioie dl: appa Biasolti di Annone Veni 
Abbiamo decretato e decretiamo: Visto — Il Guardasigilli, Sori dl contuziote di un ab EE nai e 
Îan. Articolo unico. La ripartizione fra i Com Savelli. (Pricalo scolastico. ncila Ya: "I ta di giaco= pt 
A re y tdi 169 — { mona di Bova, sì di.‘ ‘mò Camelia doi 29 a, aule to preso DI chè con L 
Melina. Giu fi Gi ge RIPARTIZIONE etto là pù pre: 1 | 78, 200 321 But 200 > Iipatstro gela pais Pprra 
sentare le schede di miglio- cor N 
108 » spagasolo = —— |frai com rtimenti marittimi del Regno del 1° 2300 ia pon "vente. corso al posto di secondo AZZ. 
i ET 4 P°5 dicembre 1889, per la‘leva del 1884 Hal fladie dai GA 'ALl'AeRst eee Gio DET ta apre. signo di Star cela foga _— 
r PORTATA, [ole pens) Accademia ‘i Bella Au dì \ 
: i 3 Aiilano, coo l'annuo stpen- 
Arrivi del giorno 43 marzo. î € Lit aero de ecvazioni I ‘Bevi i Ad 
È, Da Newcastle, vap. ingl. Germania , cap. Simpson, con ae enezia) ogn 
"0 1754 tona, carbon fosilo, 976-112 !oan. detto di ceh, © 250 Ti Primo marittimo  L'rtbe delle of. 
tonn, altre merci, all' ordine, racc. ai fratelli Goadrand. 35 loseritti Pat Seniconio nell’ asta accerTazIO ND IM EREDITA. 
Partenze del giorno 13 detto. ©. Che hanno preso, i 
TT te i COMPARTIMENTI MARITTIMI hs i A preso Parlelche hanno] gio, mort o Trggio, vo: 
cassa vet casse Glati, 2 balle doppi di seta, 4 balle | È 
boccal, 25 casse olio ricino, 11 legacci commestibili, 9 col. | 
sail, 3 dal pal conci, 3 casse sl, 30 me” fari Bela Maria: Beoi= 
gialla, 93 ssc. 40 camse pesco, 4 balla | 38 pato. - 
feta, 2 balle sollaclli, 2 pc, libri, 40 ° (E. P. N.28 di Treviso) A 
sac. riso, 25! x ino ® Inquori, 65 bar. for- L' erediui del dott. Vitto. 
puszio | aqrcar nppitane Porto Maurizio gi 5 C 98 ha snai fio ‘autolan,. morto in Ca- Varie! 
Per i: Laert, cap. Fellor, con 2 can | Savona |. n 8 » 153 Ù melfrauco Veneto, venne ac È 
oe ale. ca, ‘304 pae. pelli fresche, 5 bal. Genova |. . E [9] ri 781 cettata da Carlotta  Renier 
pelare, 76 petsi “pgname, è 59 ar ia Spezia | (0% | 40 5 Mi Des 1 minnci seo Sei Asl: 
Arrivi del 0 44 detto. | Livorno È o 45 1468 selena, Marla Piairo ed Ar 
1a, cap. 13 Porto Ferraio . —. 3 vi 1| 66 (PF. P. N. 26 2 di Treviso ) 
sac, tito, 5 bar. lo, Civitavecchia i c3 . 8 È 
, 4 cassa profome- “ ‘ Gaeta =. . 0, L|- 6 198 san eredità di Ubaldo Fon: " 
raccom. ai fratelli Pardo di Napoli . . ‘| è 708 e lrn dre dia 
| ,' venne accettata di suasione che 
Ne Castellammare . . i O 486 Carlotta pei minori nom li torme 
Hodder Pizzo He is 4 si figli Antonietta, Maria, 
frutta secca, Bit 9 . 150 Pietro ed Angelica. 
reltani crv 8 49), (E. PN, 28 di Treviso) 
col. camp. ‘gdr 4 . 203 L'eredità di Saccol Fie- 
pai Var z i Lo tro Antonio, morto in San 
ba Be go » (-) 
ù) wii 4| dà 
o 1138 » h 
sd si 43 A L' erkdità di. Beroando 
È H È 483 1 Tassan, morto in Veneti 
_ 39 » Lì 0 406, 
Shi È 
2 | 288 p 
regi = 
Tra cole Marconcil, mot: 


58 


ente accetta” 






I 












fer Venezia it: 37 all'anno, 48:50 
al semestre. 















Dent, La Donna e ia Fa 

) pom, parto letture letterarie, — 

i TX sana e veramente raccomandabile 

sa i padri di famiglia, — che' costa lire 





sole lire & franco per 


pe 

mo per avete le 

csrl italiani ed i 

incipali dell’ estero, e per conoscere tan> 

{tto cose del pei, inanziario, che 

cosla lire 9,5@ per lire 1,50 all'anno 

franco per qumasa 1° 
per l'estero; 





















mmer= Gli abbonamenti a tutti i predetti 
se riodici devono essere fatti per un mt 
Libino pagati anticipatamente. 





la Gazzetta Musicale di Mi- 
lano apre col fimo aprile un aliby- 





> 7 namento trimestrale ‘a lire =. — ‘Man- 

ofinit= dando un vaglia per, detto importo, allo 

ibra Stabilimento Ricordi in Milano, si riceve- 

redi- rà nientemeno quanto segue : 

na dai 5 lire di musica, valore effet- 
tivo; 

Lia.) 13 numeri della Gazzetta Mu- 





sicale ; 
0 d’ opera, oppute 
n calen 
n pe 4884, oltre a molti pre- 
mi per la soluzione delle sciarade. 
L'Amministrazione della Gazzetta Mu- 
di Milano spedisce altresi 

numero di saggio del predetto foglio 
tchiunque gliene faccia richiesta. 

NB. 1 nostri associati potranno go- 
dere degli speciali vantaggi che, mercè la 
gentile adesione della Direzione di quel 
periodico, possiamo concedere, ed è che 
Potranno avere tutto quanto è detto in 
questo avviso, con sole L. 3, 95 anzi- 
chè con L. 8, 
—__————————— 
La Gazzetta si veude a cell. 10 
ee ———______— 
















VENEZIA 28 MARZO. 


Ad ogni eri leriale si sente fare la 
Acoperla ch'era inevitabile, Ma |’ indifferenza 
Mbblica, che risponde alle crisi, non è argo» 
Mento in favore di questè inevitabilità ‘tutte 
artidciali. Not v'è paese in cui le ‘crisi du- 
Tino tanto. Ce ne lurono che, durarono ire 

REED 

Varietà storiche © letterarie, 

lessandro D' Ancona. 

Milano, frat, Treves editori. 4883, 

Se la storia è la gran menzognera, come 

lu delto, Alessandro d'Aneona, mal si 

difendere dalla | gravissima @ trionfante accuse 

di complicità, perchè egli ha l'arte di far par- 

lire i documenti, in modo da ingenerare la per- 

Masione che dicenw il vero. Il. fatt egli 

Non li tormenta, e non cerca per preconeetti 
ici di estorcere loro -confessioni che / non 

tontengono. È un analizzatore sereno ;e tran 

Suillo, che per ciò ispira più fede. 

lateressanti sono, gli studi 
Calci; sul famoso Pietro Abelardo, e su. Pietro 

. di Salerno, un filosofo ed un mago, 
Quali la leggenila fece una sola persona ; sui 


Canierini dell'antico Comune di Perugi 
Torquato Tasso ed Antomio Costtntini 

















lio | Stato @ di macchinazioni a 


letterato. nobiluomo, il quale, 


Malgrado La sua altissima intelligenza e il suo 


obile carati 









Eli | lanesi del 24 e del 31 si trattasse propriamente 


GAZZETTA DI VENEZI 


©. Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alti atnministrativi © gindisiarii di tutto il Veneto; 


Per gli articoli nella quarta pagina cone 
tesimi 40 alla linea ; pegli Avvisi pue 
put quarta pagina cent. 25 alle 





settimane. Se una durasse una settimana sola, 
tulti si guarderebbero in vito per la meravi- 
Blia. Eppure, quando la crisì è superata dopo 
Juogo travaglio, è avvenuto quello ch' era pre- 
Vialo il giorno. dopo la crisi. Perebè è così 
dificile lare ciò che le menti prevedono su- 
dito ? Ciò risponde forse ud una mauiera 
d'essere nostra : pronti siamo nel concepire 
ciò. che siamo lenti a fare. Pare che ogni pre- 
testo sia buono per fermarei per via, ma tanto 
Sappiamo tutti a qual puotò ci fermeremo. 

Questa volta, subito dopo la crisi, fu detto 
che ne sarebbe uscito Baccelli certo, e due o 
tre ministri forse. Così è accertato omai ehe 
accadrà, La crisi però non è ancora risolta. 
V'è una questione ja piedi, quella del presi- 
deote della, Camera, ch'è sempre una grossa 
questione politica, sebbene tutti coloro che ra- 
Gionanò si sforzino di persuadere che non do- 
vrebbe essere una questione politica nieute sf- 
fatto. Ma è anche questo uo saggio di quel 
che valgano i ragionamenti, soprattutto quando 
sono ragiunevoli. 

È certo che se presidente della Camera 
deve essere uu deputato, questi ha da essere an- 

che un uomo politico, perchè un deputato che 
non sia uomo politico nella Camera non può 
avere acquistata alcuna autorità che fo additi 
all'onore di dirigerne le discussioni. Mu deve 
essere un uomo politico meno direttamente 
impeguato pelle lotte di tutti i gioro 
abbia qualità geniali, che gli 
simpatia dei cullegh: di Lutl i partiti, e gli 
permettano di esercitare sopra di loro un' suto- 
rità accettato, perchè coneorsero a ‘crearla le 
{qualità personali di fui, astrazion fatta dalla 
politica. 

Ora a cercare in tulta la Camera, poichè 
Farini è risoluto a non restar presidente, non 
si troverebbe che un solo uomo, il quale al 
queste qualità, e quest’ uomo è l'ouor. 
cheri. 

Però egli fu presidente della Camera sin- 
chè durò la Destra al potere, e quando la De- 
stra cadile non lo fu più È per questo che l' uni- 
co presidente possibile è scartato, perchè si 
teme che Biancheri alla presidenza crei un 
errore di prospettiva e faccia credere che la 
Destra è tornata al potere. È vero che quando 
Biancheri si è dime»so, gli si fecero le più 
vive pressioni. perchè restasse. Ma adesso ii 
suo ritorno farebbe credere ad un altro ritor- 
no. ln realtà la presidenza della Camera do» 
vrebbe essere data all'uomo, che ‘ha una 
graude autorità su tutti i partiti ; tutti ricono» 
scono che l’uomo vi sarebbe, ma si scarta e 
si cercano presidenti impossibili, per evitare 

il solo possibile, perchè la sua vomina po- 
trebbe suscitare commenti, i quali non rispon- 
derebbero alla realtà della situazione, ma tro- 
verebbero lultavia fede. Si cercano invece pre- 
sidenti cui manca l'aulorità necessaria su 
tutti i partiti, e, peggio ancora, cui manca la 
salute. La candidatura di Coppino. quantunque 
vittoriosa, non parve viltoriosa abbastanza 
pel numero dei voli raccolti, e generò la crisi 
pretesa inevitabile. Ora la candidatura Mordini 
‘arresta la soluzione della crisi, della cui ine- 
vitabilità per dire il vero, la nazione non do- 
veva essere persuasa, lanta è I° indifferenza con 
cui ne udì l'annunzio, e ne aspetta ora la f- 
ne prevista. A 
$i dice ora che la candidatura Mordini, 


























sessione e la questione del Presidente risor- 


In tutti questi studii il dotto eritico sotto 
ad analisi i suoi personaggi con una grande 
Farperstaità, dimnti o col fatto che solo è buon 
giudice degli uomini chi rovare 
rtù a vi miste, e cerca 
a di pronunciare il gran giu 
ulla loro bonta o malvagità. 
Piò vicini a noi, e quindi più ‘sono 
li ullimi studii, nei quali a proposito di pub 
Bicazioni recenti si passano in rassegi vite 
di Piemontesi illustri ch’ ebbero un' influenza 
più o meno sentita + diretta sulla rivoluzione 
, cominciando da Carlo Alberto, e dai co- 
spiratori del 21, e venendo a Camillo Cavour, 
@ proposito dei giudizi che di quest ultimo là 
sciarono Giurgio Trivulzio Pallavicini e Daniele 
Manin, due uomini così diversi fra di loro, che si 
Irovarono uniti dalla devozione alla stessa causa. 
Pure a noi che l'autore giudichi bene il 
carbonarismo « poco più che un accordo di 


a 
nel vero quando non crede che nei 





mi- 


«-di alto tradimento e di asepeee contro lo 
ne 

ato difatti non fu detto da al cà delle vittime 
di quei processi, nemmeno qua: era cessato 
Ùi feriedlo € sarebbe stato glorioso il vantarse 
ne. Metternieh, nel collequio col conte Cnafalo 


gerebbe per la terza volta. Th pochi giorni così 
avremmo tre battaglie politiche per l'elezione 
del Presidente, mentre si. va. pure. dicendo 
che sull’ elezione del Presidente, non si do- 
mrebbe far mai una questione politica. E ci 
sarebbe il Biancheri, il quale atrebbe le qua- 
lità tutte che occorrono per essere un buon 





« Nella seduta del 25 marzo, Rodolfo Au- 
dinot, deputato di Vergato, ebbe la. parola’ per 
gefe una sua jaterpeilanza sulle condizioni 
l'Italia meridionale. Ed egli cominciò par- 
lado di Roma; dicendo che la vità. degl' Ita- 
liani era « sapere altendere fiachè giunga l'ora 
d'osare » proclamando però che l'Italia aveva 


bisogno di Roma « perchè Roma è la naturale 
presidente, ma appunto per questo il Presi. |"! Capitale. » 
deole si cerca. sui baschi ov’ egli non è. il 
vr [o 

Alla Camera francése un deputato ha vo- |dal conte di Cavour, rispondendo all’ Audinot, 
lulo dimostrare aloricamente che la Francia | provano chi esso svera in qualche modo solleci- 
ha diritto di sovranità su tutto il Madagascar, « Noi che abbiamo veduto il testo 0 
e il sig. Ferry, presidente del Consiglio, ha | dell no presentato dall'onoret 
dello ehe tulti gono d'accordo sulla massi. | Audinot — è fibra io Zaer 
ma, ma però sarebbe imprudente sollevare la la Lies) reorietalle ite] 
questione delle sovra, perchè provocbereh. | tie a Spzlmmo afermare che alcuoe frati 
be una guerra a morte cogli Rovas. 

Il sig. Ferry chiese un'ordine del giorno 
che escluda la politica d' abbandono, rinvian- 
do la questione ad una Commissione, e l'or- 
dine del giorno, da lui chiesto, gli fu accor- 
dato con voti 450 coutro 32. Cou una enor- 
me maggioranza la Camera dei deputati della 
terza. Repubblica francese, ha proclamato i 
massima la sovranita della Francia sul Mada 
scar, salvo di esercitaria prudentemente per 
non sollevare una guerra a_morte cogli Ho- 
vas. La Repubblica è prudeute, ma nello stes- 
so tempo ci avverte che, come Tartulfo di 
cera che il y a des accomodements avec le 
ciel, essa crede che ce ne possano essere quee 
la (raternité, poichè peusa che la Francia ab- 
bia diritto di sovraoità sugli Horas, e quindi 
di opprimerli, quando ne abbia la forza. 
































furono. modificate e, diremo .00sì, 
lò stesso Cavour. 





















* Messa sul tappeto la questione, sì contiauò 
vutere per tre giorni. Parlarono molti ora- 
uao dei suoi 

per dimostrare 

, ma sarebbe, stato 






































Imeute nella seduta del 27. marzo, 
alle 5 e un quarto pom, la Camera apprurò 
all'unanimità, meno 5 voli, l'ordine del giorno 
Boncompagui, col quale, 

« « Coufidando che, assicurata l' indipea 
denza. la dignita e il decoro del Pontefice e la 
piena liberta della Chiesa, abbia luogo, di con- 
certo con la Francia, il principio del non inter- 
vento e che Roma, capitale acclamata dall’ opi- 
niome nazionale, sia resa all'It 

* « Passa all'ordine Lea 


_—_—_r_rr r—r—r——r—— 
A proposito dei fatti di Mil: 


Leggesi nella Perseveranza 
Le hre 
























































Il Corriere della Sera così ricor. nni 
versario del 27 marzo 1861, nel qual giorno fu 
proclamata Roma capitale d'Italia dal Paria- 
meato italiano sedenie a Torino, vivo ancora 
Cemillo Cavcuri 
« Questo avvenimento capitale della nostra 
storia accaduto 25 auni sono, s-mbra già lon- 
fano d'un secolo e quasi dimenticato. 

« Si fa tanto spesso e tauto volentieri torto 
alla verità storica, che non è male rimetterla di 
tanto in tanto in onore rammentando le date 
principali del nostro risorgimento. 
* Di tali date se ne trovano più d'una nel 
mese di marzo del 1861. Nella memoranda se- 
duta del 10 fu presentato alla Camera il pro- 
getto di legge per couferire a Vittorio Emanuele 
ed ai suoi successori il titolo di Re d'Italia. 
Era allora capo dell'estrema Sioistra 11 Brofferi 
be fu il primo a parlare, e disse fra le altre 
cose 













ne delle dimo- 
Giuseppe 











er Carlo Catta- 
scorsa dome. 





neo. Anzi, ciò che è accaduto la 
nica conferma la loro verità. 









quello, gi 
ra dato alla commemorazioni 


















— Rallegriamoci, o signori, che il Regno 
stato serbato ad un Re Galaniuomo. 
iù bella delle Corone sarà premio con 
degno alla più bella delle virt 

istra avanzata parlava 
pettarsi ehe la legge 
sarebbe approvata all' unanimità, come difatti lo 
fu. Tutti î deputati, nessuno escluso, neppure il 
D'Oudes Reggio, si alzarono in piedi battendo 

le mavi e grida; Viva il Re d' Italia! 

« Allo serutinio segreto i votanti erano 294 
i voti favorevoli furono 294. 

«E mentre il presidente aspettava il risul- 
tato dello serutinio, gli giungeva va dispaccio 
telegrafico comunicatogli dal co.te di Cavvur : il 
generale Enrico Cialdii ci piace ripeterlo; non c'è in queste cireostan- 
la resa della cittadella di M ze una vià di mezzo tra il pericetiatà e il proi 

Che applausi ! bire; le distinzioni non serrono che a dare una 

È renza di ragione alle polemiche dei giornali 
«Il 19 morzo l'in radicali, che si attaccano come ad un caposaldo 
Giuseppe Massari, e la 


a'questo dilemma: © si credeva che lo scopo 
Romano, consigliere di luogotenenza a Napol 


dimostrazione era illecito, e perchè per- 
avevano indotto il conte di Cavour a dimettersi. | metterla ? O se, pur conoscendone il carattere, 
Il Re lo iucaricò di rieompurre un uvovo Mivi- 


l'avete permessa, perchè l' avete impedita men! 
stero, nél quale entrarono il Faati, il Mioghelti, | tre si stava compiendo? 
il Natoli e il Cassini 


nominazioni, gli scopi delle Associazioni che e- 
rano siate iuvilale e che si sapeva sarebberi 
tervenute, bastava da solo a imprimere alla ce- 
imonia quel caraltere che s'è visto, e che era 
ificato dalle loro diere. 
L'Autorità, quindi, era più che giustifirata 
se avesse proibila quesla, come aveva proibita 
altra processione. Nè c'era altro da fai i 
chè tutte le altre istruzioni che le Au! 
resti latti durante la 
delle bandiere che tratto trat- 
























ione, il sequest 






oppositori e toglier cre- 
l'abbiamo già notato, è 

























canza assoluta ione mmedi , 
aveva un» scopo supremo, quello di prepararla 
Metternich voleva prog "dal conte Confaloni 
a qual punto si fosse. compromesso nel movi 
ieuto Carlo Alberto, e dal colloqui 
i Pow 
igazioui. Il colloquio 
è poi confermato dal fatto, perchè Coni 
da ato nel carcere so Spielberg i 
mento di far guerra all'Impero, e non ap- 
E delle promesse condizionate del cancel- 
liere 


ustriaco. 
Quauto al marchese Giorgio Pallavicino, egli | la 
è stato un grande palriota, ma reca meraviglia | bertà e l’ indipendeuza della sua patgia. 
che si sieno stampate, coll' intenzione di fargli 
onore, le lettere, nelle quali egli a; 


Pensare 

ch'egli mandasse fucili guasti per far andar a 

sempre puote pn impasea Lniigra è sempli: le as- 

na nobile; petriole, ma di prova di così pero se il conte Cavour non ha bisogno 

avvedimento politico. di difesa ionanzi alla storia, aveva bisogno al- 
Il marchese non ha mei ereduto nel conte 

di Cavour, e chiamava il 


non si posson 
telletto sino 

non dere certo di- 

non aver voluto, preparato 

iziato colla audacia del suo carattere e col 

virtà del suo polentissimo ingegno la li- 


lora di una gran tolleranza 
ducia di un vowo come Pal 


glio e pi cercato di modificare le 
opinioni dell’ amico. suo, ma sempre inutilmente. 
da 

sei 


vicino, come 











hott 


la 
E x 


ra facci 


saverio a giu 


ono e pongono ad ogni passo dei limiti 
1 incaricati di eseguirle, non si posso- 
no applicare în effetto, nou si 

E la conseguenza inevitabile è, che codesti &- 
genti incaricati di iradurle in atto, preoccupati 
di non oltrepassare i limiti segnati, finiscono per 
trovarsi annientali. Ciò s'è visto anche la scor- 
sa domenica; e noi non crediamo che si' possa 
darne colpa, senza evidente ingiustizia, a codesti 
agenti; la colpa risale tulta alle Autorità, o al 
Governo, se questo ha dato lui le istruzioni, le 











fatte.| quali non banno più nemmeno la scusa della 


Iasoperienza; ichè l' esperieuza ha oramai mo- 
strato non solo la ineffcacia, ma i guai di co- 
deste istruzioni dimezzate. 
to alla conferenza che si è fenota poi 
, noi non abbiamo niente da aggiun- 
quello, che abbiamo, detto 
sommemorazione di Giuseppe 
inzione fra la puoblica via e un luogo chiu» 
da quattro muri, è una 
nou si appoggia a nessun 
ha il senso comune. Ciò che 
pubblicità è la notorit 
sto carattere è stato im) 
essa è di necessità pubbliga, 
bita o permessa al pari di una riunione fatta ja 
una piazza. o di una processione fatta per le 
vie. La conferenza tenuta la scorsa domenica al 
teatro Castelli, prima ancora che una off 
istituzioni del paese, è stata una umi 
per l'uomo che l'ha fatta, tanta è stata la cone 
fusione, tanti sono stati gli errori di fatto di cui 
l'ha nutrita; ma, quale si fosse il suo valore 
intrinseco, uon è dubbio che lo scopo suo era 
saputo prima, comé è apparso poi. *e e’ era jad 
ascoltarla un rappresentante delle Autorità, noi 
non sapremmio Diasimarlo di non aver cercato 






















id una riunione, 
e può essere prol» 

























anche questa volta, si sia 
lice mezzo-termine, e non 
tata la riunione al Castelli. 

Quello che le Autorità possono dire a loro 
discolpa; moi Jo sappiamo da un pezzo; esse s0- 
no dolorosamente, poste. fra, l' adempimento del 
loro dovere, e il pericolo d' essere sconfessate da 
un ministro il giorno dopo che l'hsnno com- 
piuto. E noi comprendiamo le luro esitazioni, le 
foro incertezze; ma poichè abbiamo anche noi, 


vali pestragrtd tan 
pre facile di vegliare alla tutela dell'ordine, della 
libertà vera, delle leggi, delle istituzioni, non ci 
sarà apposto a suverchia severità, se ricordiamo 
agli altri l'obbligo che hanno di farle rispettare ; 
non minore del nostro. 


ITALIA 


Le difficoltà della crisi. 
no da Roma 27 al Corriere della 
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La questione della presidenza della Camera 








complica e ritarda la risoluzione della crisi, Jl 
Mordioi, per ragioni di salute, non se la sente 
di accellare quella candidatura, Si torna a par- 





lare del La Porta, ma la noti: 
fondamento. Invece è più probabile che 


ti 
a candidato per quel posto il Biancheri. Pel Mi- 
nistero di grazia e giustizia si parla cou insi- 





stenza di Ferraccià. Il Tui che non vuole sa- 
perne, pare; . del di svardosigilli, a- 
vrebbe proposto l' Eula, magistrato, e membro 
del Senato. 

Se il Coppino entra al Ministero della pub- 
blica ‘uzione, prendera per segretario gene- 
rale l'on. Fortunato. 











possa essere il candidato ministeriale per la 
presidenza della Camera. 

Il Bersagliere pretende che la Destra si 
giti. L'Opinione smentisce questa fiaba ch’ è 
stata telegrafata alla Gazzetta de Popolo di To- 
rino. 





leri l'on. Farini ebbe un lungo colloquio 
col Re. 
Il Popolo Romano constata le serie diffi- 
coltà che s' incontrano per scegliere un presi- 
dente alla Camera, 
La Gassetta d' fialia accenna alla chiusura 





si Mazzini allora tutti vedevano 


ln Giusep) 
grande 


un nemico del 


Diu patto rivunciare 

ideali, col rischio di compromettere ciò ch' era 
possibile. Certo che a questi uomini 

vereoza pel bene n fotto, preparando i 
grandi avvenimenti dei quali fummo spettatori, 
ma è giusto pure tener conto del male che a- 
vrebbero potuto fare, per gli erronei giudizii del 
loro patriulismo, se i patrioti che erano alla 
testa dell'impresa, non fossero riusciti a tenerli 
in freno e paralizzarli. 

Il d’Ancona ha un ottimo pensiero, col qua- 
le mo finire: @ Il'carattere italiano sorà 
guarito da un gran cancro che lo rode, quando 
la farà finita to patriotisto retorico, che d'ogni 
cosa confonde i criteri, fino a cani 
politico il pescivendolo d' Ai 
vo ragazzo di Portoria un unitario 
rica prende dalla storia ciò che le piace e tra- 

ra % personaggi storici diventa! 
i li un dramma, che agiscon 
tore. Di Cola Rienz P eseme 
pio, la retoriea ba fatto un campione dell’ unità 
italiana ed'un avversario implacabile del potere 
temporale dei Papi, ricordando la prima parte, 
molto teatrale, dell e no: tenendo a 
eun conto della seconda, quando torna a Roma ” 
@ rappresentare il Papa come suo luogotenente ! 
così è fatta ii 






















+ dici giorni di lavorio. 





















‘Alla Corte dei conti fioccano i decreti pre- 
I Baccelli io Capgitno = ni 
Siero. Si paria d' i ordine, 
calli n poi, pei decreti sarani 
re03 ra 








Telegrafano da Roma gB all’ Ital 

Toesrano delle caodidafure di M 
presidenza delle Camera era di rifiutaria 
porta che la desiderava. 

La Destra nega il suo voto anche a Mor- 
dini. 

Essa vuole Biancheri. 

Mi si assicura che si lratta per dare la pre- | 
didenza della Camera a Lt lasciando Berti | 

È Il mmerci 

all'agricoltura e co ESA 


inò pure la 
"proos tolch di dare cioè la 








— Quanto a Baccelli, lo faremo sindaco di 
Rome. 






è deciso intanto, e la crisi. durerà 
ancora purecchi giorni. 

joe ta di riunire anche la maggioran- 
sm ‘onsultaria intorno al candidato 


a fi 
anceessore del Farini. pron pat 
lopo q 


Il Popolo Romano, citando dati, 
Pepe pregò Farini di siutario nella ri 
cerca 














le crisi von si sciolsero mai se non | 

candidato alla presidenza della  Ca- 
Me"4 Farini gli rispose che vuol. tenersi in di- 
aporte. 


La commemorazione di Cattaneo. 
Telegralano da Roma 27 all’ Italia : 
Il Popolo Romano pubblica una lettera mi- 
lanese intor disordini avvenuti per la com. 








| massimo della pena. 


pira: balbettando. — Non rifettei... se 
lo avessi saputo... 
Il sostituto procuratore della Repubblica, 
Masson, pronunzia una requisitoria schiacciante, 
concludendo così : 


cotesto 3 DI 

Il gerente del Sr peli , che 
la lettera di Arleman, è condannato a 
chi di multa; Artemsa a 2000 franci 












Telegralano da Madrid 26 al ‘Diritto : 

Corre voce chie il sig. Nocedal, il famoso ! 
giornalist banda carlista sarebbe inten- 
zionato di lasciare il suo litolo di rappreseptan 
te di Don Carlos. tan 

Sarebbe in questo caso sostituito dal baro- 
ne di Sauganen. 

Nei circoli ministeriali correva voce, ieri a 
sera, che il Re avrebbe, oggi stesso, firmato il 
Decreto di dissoluzione delle Cortes. 


NOTIZIE. CITTADINE 


Venezia 28 marzo. 


Sottoscrizione per un busto 
brouzo a mons. abate Don Daniele 
Camal. — Oggi ci pervennero le seguenti of- 
ferte s 

Lista precedente . . 
Cav. Domenico dutt, Centanini 














L. 1928:- 





Totale L. 1948:— 

(La somma di L. 4928, importo del- 

le sottoscrizioni a tutto giovedì 27 corr., 
fù da noi depositata presso la Banca del 





memorazione di Cattaneo. o 

In questa lettera si scagiona |’ Autorità per 
il permesso accordato alla celebrazione di 
rimonia, dicendo che irattavasi 
milanese. 


Lo negò 
lui a Milano. 
Alla testa della commemorazione per Cat- 
taneo eravi, d'altronde, il Municipio. 
le non seppe intravedere che lo si sa 
Giocato — è esso medesimo responsabile. 
pi La lettera dice che lo guardie fecero il loro 
vere. 


La Prefettura aveva isata la città della 
inibizione delle bandiere sovversive. 

‘Torino doveva invigilare alla partenza delle 
baudiere da quella Stazione. 

Alla Stazione di Milano se ne sequestraro- 
no due, ma quella di Torino sfuggì alle guar- 
die. Probabilmente era portata indusso da qual- 
cuno. La lettera — ch'è una difesa semi-uffi- 
ciosa delle Autorità — conclude con altre as- 
serzioni di poco mwmento. 


1 disordini di domenica a Milano 
romana. 
Telegrafano da Roma 27 al Corriere della 
Sera 








per Mazzini, niente essendovi di 








municipale e le classi dii 


grandemente sopraffare di 
gli elementi sovversi 
L'Opinione, associandosi alle consider 
‘del proprio corrispondeate, invoca dal G« 
centr le maggiore appoggio per le Autorità lo 
cali; come pure vorrebbe che si stabilissero dei 
provvedimenti per mettere fine a codeste agi 
Zioui extra legali 


Un sindaco e due consiglieri assassini. 

Gli elettori di Castelletto Cervo non sono 
stati sempre felici nella scelta dei loro ammi 
nistratori. La Corte d'assise di Vercelli ha con 
dannato a morte Giovanni Gallo, ex sindaco, e 
Pietro Cagna e Francesco Lepino, ex consi 
comunali di Castelletto Cervo, come colpevoli 
di assassinio e rapina! 


GERMANIA 


Ancora |’ incidente Lasker. 
Leggesi nella Gazzetta Piemontese: 
La Camera dei rappresentanti degli Stati 
Uniti, in seguito al rifuto di Bismarek di tra- 
smetlere al Reichstag tedesco l' indirizzo di con- 
dogliaoza da essa votato iu onore del defunto de 
putato Lasker, votò la seguente risoluzione : 

Le risolui relative alla morte del si- 
gnor. Edoardo + ehe furono aduttate da 
quella Camera il 9 gennaio scorso, sono state 
considerate come un omaggio reso alla memoria 
dell' eminente uomo di Stato straniero che go 
deva le simpatie del popolo tedesco, di cui fu 
un rappreseutaute degno di rispetto. 

Camera, non avendo nessuna notizia 
ulficiale delle relazioni che esistono in Germa- 
pia fra i poteri esecutivo e legislativo, non giu 
dica compatibile colla sua dignità di criticare 
l' accoglienza che venos falta alle sue .risolusio 
ni, nè le circostanze che impedirono di farle 
pervenire a destivazione , dopo ch' esse . vennero 
Portate da: giornali a conuscenza del Governo. » 
11 siguor Sargent. 
nor Sargeut, ministro degti Stati Uniti, 
sabato al offerto da 


un'accoglienza, la qual avergli provato 
che il Cancelliere sa, all’ creazioni, tianegase la 


frseno officiosa. 

‘anto più, aggiungiamo, che, come i dispac- 
ci anounciarono, il sig. Sargent era già traslo- 
calo a Pietroburgo, e il prineipe Bismarck do 
veva sapere che gli era stata data questa sodi- 


sfazione. 
FRANCIA 


Un giurato punite. 
Telegrafano da Parigi 27 al Corriere della 


Bitto di Venezia, che gentilmente si as- 
sunse di farci gratuitamente il servizio di 
cassa, 





‘anal. 
lo un bel ritratto di monsi- 


| Monsignor 
pale petit cite unto l'elogio 


guor Daniele Canal, e vi ha 
funebre letto da S. E. ii cai 
giorno 21 corr. in Si 

È una pubblica; pregevole, e per- 


« — La Francia applaudirà alla condanna; ul 


nelle quali le strade sono conservate con cui 
e 
contenute nella legge fondamentale dei lavori pub» categoria di strade a pedaggio ? 
Dlici del 20 marzo 1865, colla quale s1 unifica- 

rono e si completarono le 
stradali già vigenti, non hanno dato verun nole- . tem, 


liche cousuetudinì e ordinamenti locali , 
Vigore, nelle altre le disposizioni 


diverse legislazioni 


ciò le continue rimostranze 
incessanti reclami delle rap 
del, Regno che, custodi vi 
gilissime dei più vitali interessi del paese, pro 


testano contro le gravezse che all'agricoltura convenientemeute applicare al servizio 
impone il'carreggio stentato, difficile e quindi mutenzioni? 
costosissimo. 


Ho dovuto in conseguenza convincermi della 
necessità di rinforzare gli attuali provvedimenti 
legislativi risguardanti questa materia, con nuove 
disposizioni ch' io intenderei di presentare all'e- 
same del Parlamento non appena sieno compii 


definitivamente gli studii che su così importante | 


due prineipii, sui quali, viso, e giusta- 
meute avrebbe dovuto esser basato un buon si- 
stema di manutevzione per la via 
l'appalto e la sorveglianza diretta 

tiova. 

Il primo, se per effetto della 
comunale ba trovato posto in qui 
lamepti che furono pubblicati ed approva! 
forza delle disposizioni dell’ articolo 24 della leg- 







chè ricorda le sembianze di questo apostolo di 

carità di benedelta memoria, e perchè nessuno 

S. E. il Patriarca poteva tessere in mo- 

jore e più veriliero la santissima vita 
dell'umile sacerdote. 

Si vende a cent. 20. 

Acquistandolo si avrà, non solo un caro 
ricordo del sant’ uomo, ma si farà anche ci 
huona, perchè il ricavo andrà a beneficio degli 

ti Canal. 











Alla seduta 


sposizioni prese per le onuranze funebri a mons. 
ab. Daniele Canal. 

Il Sindaco lesse poi la Relazione sulla do- 

manda concernente l'acquisto dell'ex chiesa di 

Apollonia per ridurla a Corte d'assise. Di 

‘ni fetta lio allea; tetelo sind gia dle 

se dietro scella fatta 

e da quella di finanza, e 


onta di respingere la does 
p 


no 


piello della Chiesa a S. 
Il Consigli» prender 
dalla Giunta municipale di 
di raduoovasi in seduta serra. 


al posto di viceconservatore degli atti di stato 
civile il Augusto Colombo. 
Nominova poi a cancellista 
Ba 


classe il si 
classe 
| tami. 


Scuola serale superiore Sebastia- 
mo Cab.to. — Auche presso questa scuola 
luogo ieri sera gli esami sostenuti da 

e l'esito ne fu 

€ tale, da far ampia testimonianza 

egnamento impartito dall’ egregio 

direttore, cav. dott. Minio, e dai prof, Morgoni 
6 igo cav. Angelo e Zambler Giuseppe. I 
poi hanno auche il contorto che non po- 

chi dei loro aluoni presentandosi per l' ammis- 
sione alla scuola macchinisti della R. marioa, 
superarono assai lodevolmente la non facile pro- 
va; e specialmente nel disegno applicato alle in- 
dustrie, la cui istruzione è affidata al prof. Zam- 
bler, si ottennero oltimi risulta 


Musco di Torcello, — Il cav. Miche 
langelo Ggprelri venuto io, possesso di una 
importani sepolerale, di epoca romana, 
decurata degli anaglié di ire defunti, che fu 
scoperta lungo il percorso della Via Emilia Al- 
liuste, ne fece duno al Museo di Torcello. Que- 
sta lapide, olire che pel suo valore archeologico, 
può riasire di. uno speciale interesse, conti 

ad aiutare gli studii ehe da a 


epoce romana. 
Pubblico il generoso atto del ci 
Guggenheim , già benemerito per altri doni a 
Juell” istituzione, che, grazie al suo benemerito 
lundatore conte Luigi Torelli, disinteressato 
zelo del cav. Battaglini, potè dal nulla acqui 
stare Lp rag tale da riuscire di vero 
vantaggio alla scienza e di fanto decoro alla 
nostra ciltà, noi facciamo all''egregio donatore 
le nostre congratulazioni con vero piacere, e col- 
la speranza il suo esempio trovi degli imi- 
tatori, i quali contribuiscano ad arricchire quel- 
l'interessante raccolta archeologica. 
Questuanti. — Oggi pure il Bollettino 
della Questura ne registra arrestati due. 
e 


Strade comunali. 
(Dall Opinione.) 


ge 20 marzo 1465, non venne però da per lutto 

stipulato uè sempre in modo completo ed efi- 
la seconda, almeno come l'ha intesa il 
lore, mat 

dove fu introdotta e ma 

sè buonissimi risultati il 

versi sistem 













diligenza curata l'esecuzione. » 


Ministero, come conseguenza dei suoi stu: | 


dii in argomento, aveva pensato di addivenire 
colamenti str 


nelle diverse 


dovuto essere duplice immediata sui | 

vori manutenzione, l'altra di controllo; la 
prima condizione necessa le buona con 
Lervecione dello etrede, 18 scovede, vcssò unico 
ed ellicace per manlenere.sempre viva e alliva 


jul qui alla legge 
fondamentale dei pubblici lavori, nè ritiene 
dover prendere defiuitive risoluzioni, fiuchè w 
completo lo studio dell'importaute argo- 
‘mento. 
D'altre parte la necessità 
odi per far fronte 
zionale manulenzione, e la convinzione acqui 
stata che la loro deficienza è forse la causa prim: 
per_la quale si trascora anche l'attuazione di 
quelle disci; vigenti regola» 
menti, quando fossero state attuale avrebbero se 
non aliro, impedito lauto decadimento nelle con- 
dizioni delle nostre sirado comunali lo basno 
Jolto a issedere ancora poco a qua. 
lonque defalito provvedimento di. vere anche 
sulla questione economica l'asviso degl’ interes- 
sati più direiti. 
isulia dalla fatta inchiesta che mancano 
nei regolamenti misure efficaci 0, se pur vi sono 
rimangono ineseguite, e ch' è venuta meno nelle 
Autorità direilameute cl Jate a tutelare gl'in 
leressi dei Comupi la 


a dar posto a queste spese 
di caratiere obbligatorio. Così i fondi stanziati 


non scompaiono del fuito, nei consuntivi. 
Siamo quiadi di fronte a due diflicolta 

risolvere, l'una amministrativa, economica l'al 
tra. Per l'amministrativa basta” soltauto rinfor- 
zare, 0 dare alle aliuali .disposizioni di legge un 
indirizio più conforme ulle vere esigenze del 
servizio; ma per superare la difficoltà economica 
si derono invece creare muovi cespiti di entrata, 
senza di che l'obbligatorietà delle spese di ma 
nuleozione stradale, sebbene spertameate affer 
mata dalla legge dei lavori pubblici e da quella 
dell'amministrazione provinciale e comunale ri- 
mane e ri i Comuni lettera morta. La 


, sul 
costruzione e sistemazione delle strade comuuai 
sta apputo in ciò che di fronte 
costruzione e sistemazione delle 
posta la designazione del fondo, i Comuni 
devono attingere per far fronte alle relative 


spese. 
Ora, io vorrei che anche per la manulen- 
ione delle strade si adottassero disposizioni con- 
perciò che la S. V. coll'in- 
po del Gento' civile, l' ingegnere ca, 

l’ ufficio tecnico provinciale, due membri 
Consiglio provinciale scelti dalla Deputazione, il 
pretfonto dell''Associazione agricola del capo- 
luogo, e finalmente quei tecnici ed amministra 
tori, di cui a V. S. forse nota la competenza 
speciale in materia, costituissero una Commis- 


sione che prendesse in allento esame e for- | 


mulasse una risposta a ciascuno dei seguenti 


È conveniente di estendere la costituzione 
del fondo speciale con tutti 0 con parte dei 
mezzi, di ‘eui all art. 2 della legge del 30 ago- 
sto 168, anche alla manutenzione delle strade? 

fio cieò Setenta Do) Pepi esi, fee 
a quelo miao a Pda spiate sovraim- 

e quella 


fa eee 





i proposito, e ne sia con | 


| eui devono 


| care i nomi dei componeni 
| stessa ed il giorno in ci 


| teugau 
2 


sU 
semplicemente l'articolo 


* sto 1868? 


può ammeltere il 
spese di manulenzione, creando così una nuova 


ln caso afferma! 
dovrete adottato. qual iui Roewe 
e quali rispetto fe 
sclusa senz’ altro 
Stato, il quale non può nè deve concorrere a 
sostenere spese di carallere ordinario e perma 


nente, quale altro cespite di entrato Sipsonte 
ma- 























b) Parte amministrativi 

Si devono i Consorzi per 
glianza alle manulei 
designato dal secondo comma dell 
legge sui lavori pubblic: 

parto di questa vatura 

E iu caso affermativo, uvranno formare 

con quale procedi- 


avranno a lenere 





Quando fossero ammessi i due principi 
fondameutali di una sorveglianza speciale per la 
rade e del riparto delle 
spese, il Consorzio si dovrà ritenere costituito 
solo per queste spese di sorveglianza lasciando 
quelle pei lavori e per le provviste di manuten- 
zione a ci direito dei siugoli Comuni 
E in questo caso, il riparto delle spese gi sor 
veglianza si dovrà fare sul criterio della luu- 
ghezza delle strade in mavutenzione per ciascun 
Comune, ovvero col criterio delle spese aunue 
di manutenzione, 0, finalmente, jo ragione com- 
posta dell E per ultimo si 
fitiene indispensabile di avere un esatto 
tario per ogni Comune delle strade in manuteo- 




















certo che non solo V. S. Il 

lare mollissimo a cuore gl'iueressi 
di codesta Provincia, ma anche tutti gli altri 
componenti la Commissione contribuiranuo del 
loro meglio ad indicare al Guverno la miglior 
via da seguire per assicurare la regolare mauu- 
tenzione delle strade. 

Desidero che non appena pervenutale la pre 
sente leltera la S. V. Iilustr. mi assicuri che 
tutro it wese di marzo la Commi 
stituita. E con altra leltera mi vorrà poi indi- 
la Commissione 
avranno principio le 
metterà mano al lavoro, il quale 
je di settembre duvrebb' essere 
to al Ministero. 


Il ministro: GenaLa. 













































adunanze € 
prima della 
compiuto e comu: 





| CORRIGRE DEL MAUTINO 


Atti uffiziali 


Chiamata sotto le armi. 


N, 2051. (Serie 111} Gazz. uff. 26 marzo: 
UMBERTO I 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA" DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 
icolo 131 del testo unico delle 
leggi sul reclutamento, approvato con R. Decre- 
17 agosto 1882, N. 936 (Serie 3.4); 
Visti gli articoli 4 e 91 della legge 29 giu- 
gno 1882, N. 831 (Serie sull’ ordinamento 
ipendenti dall'Am- 


illimitato di 
4854 ascritti alla mi 
lizia mobile w qualsiasi arma 0 corpo sppar- 


militari in congedo illimitato di 1.* ca- 
tegoria della classe 1855 ascritti all’ esercito per 
manente ed appartenenti agli alpini; 

3. 1 militari in congedo illimitato di 1.3 ce- 
tegoria delle stesse classi 1854 e 1855 ascrilti 
alla milizia speciale dell’ isola di Sardegna a qua- 
luuque arma appartengano, esclusi soltanto quel- 
li della cavalleria. 

Art. 2. 1 militari della 2* categoria della 
classe 1863 sono chiamati sutto le armi per la 
loro istruzione : 

Quelli della prima parte, il cui numero ver- 
rà stabilito con altro Decreto, per la durata di 
due mesi 
Quelli della seconda parte, per la durata di 
un mese. 


periodo di ist 
. 1 ili 

























Genio, 
alle Compagnie di suuita @ di sussistenza della 
"| mila di 2* caiegorie ja congedi 

militari di 2* ci ia io o il 
imitato di tutto il Ri |850, 
4854 e 1852, ascrilti all’artiglieria, sl Genio, 
alle truppe di sanità e di sussistenza della mi- 
lizia territoriale 

3. I militari delle suaccennate classi di na- 













1851 e 1852 di 
ma di milizia territoriale 
delle isole di Sici 





il 

un pe- | 

congedo ili 

mitaio ascritti alla milizia territoriale dell' arma 
di fanteria, ulticiali e truppa, i quali 


[arri li, mediante precetto personale, di essere 


disposizione * dell’ Autorita militare per l’anno 
r30 per serrizio, 





è convocato pel giorno 20 
chè 


proceda 
deputati assegnati al detto Collegio. 
Occorrendo una seconda votazione, essa a. 
vrà luogo il giorno 27 successivo. 


R. D. 23 marzo 1884. 





demaniale sifuata in quella ci 
ai civici NN. 986, 998, 
come da contratto del 4 
ia forma pubblica amministrativa presso l'In. 
tendenza di finanza in detta città. 





apprezzare la nobiltà 


e da me. 


ed all'itai 
e prego 
alla famiglia tutta. 


della loro grande 
più oltre a pagarie il tributo del mio vivissimo 
dolore per la morte, deplorata da tutta Italia, 
dell’ illustre suo marito. 


plauso e dei suoi voti 
gione. 


telligenza 
più vaste, difficili @ svariate applicazioni, si st 
sociavano 
yolouta, un gran carattere, una integrita ed u 


bili. E si pensa con dolore che importanti ser: 
Vigii egli avrebbe ancora potuto rendere sli 
patria nostra. 


miglia, questi sentimenti del mio 
piani 

fessai 
berò sempre carissima la onoranda memoris. 











niamo che il preseale Decreto, muui 
lo Stato, sia inserto nella e 
© dei Decreti del Reguo d' ita. 
, mandando a chiunque spetti di osservario + 
re. 
@ Roma, addi 6 marzo 1884. 
UMBERTO. 










Ferrero. 


uff. 28 marzo, 
Il 2° Collegio elettorale di Perugie, N 


9, 
pel giorno 20 aprile prossimo affia. 
alla elezione di uno dei cinque de. 





putati assegnati al delto Collegio. 


Occorrendo una seconda volazione, essa a. 


vrà luogo il giorno 27 successivo. 


R. D. 23 marzo 1884, 
|. 2050. (Serie III.) 





elettorali 





N. 82, 
bi prossimo aflin. 
ì 


alla elezione uno dei quattro 





(Omissi 
AI Comune di Venezia, del fabbricato già 


modo | convento di San Francesco di Paola, indi caser. 


itare, situato in detta città, nel sestiere 
tello, pel 10 di lire 15,283 45, come 


da conte del Bot 1882, stipulato ia 
forma pubblica a inistrativa presso quella Ip. 
st di finanza. È * 


Allo stesso Comune di Venezia, della casa 
a San Marco, 
prezzo di lire 3200, 
sto 1882, stipulato 














(Omi 
R 





16 marzo 1884. 





Venezia 28 marzo. 


La morto di Quiatino Sella. 
Leggesi nell’ Opinione : 
Gi stimiamo fortunati di poter pubblicare i 





telegrammi è la lettera seguente, coi quali Sun 
Moeta il Re, il Duca d'Aosta e il Principe di 
rig 


morte 
al lutto della fami 


hanno manifestato il loro cordoglio 
di Quiutino Sella, assuciandosi così 
€ della nazione. 








durre per compiacere alcuni amici dell'estinto, 
i quali hanno creduto per tal modo, non solo di 
onorarne la memoria, ma di far conoscere ezian- 
dio all'Italia come il suo Re e gli augusti Pria 





ino apprezzare le virtù private e i ser- 





sal 
vigii resi alla patria dai suoi grandi ciltadini: 


Alessandro Sella Biella. 
La morte di Quintino Sella mi ba riempito 


l'animo d'immenso cordoglio. La patria ba per. 
duto uno dei suoi figli più benemeriti, la scienza 
un cultore illustre, la 

ceri amici. La memoria dei gra: 
da tanto uomo e dell’affetto vivissimo portato 
alla mia Casa non si cancellerà mai dal mio 
cuore , e resterà nella nazione esempio di forti 
girtà, di coraggiosa abnegazione, d’ivcrolbie 





imastia uno dei più sia- 
di sersigi resi 


lla ba da questi seatimenti la misura del 


mio dolore, le espressioni delle mie condoglianze 
6 dell'ami 
famiglia. 





, che serberò sempre per la sua 
Unsento. 


Alla sig. vedova di Quintino Sella Biella 
Con immenso cordoglio ho intesa la perdi 
lei fatta. lo, che per tanti auvi ho potuto 
ll forte animo e il deli- 


eato sentire dell'illustre suo consorte, comprendo 
tutta la di lei angoscia. Possa in lauto lutto ep 
serle di conforto il pensiero che il suo dolore 
è diviso dalla iuliera naziune, come dalla Regiut 
Unsento. 


Alessandro Sella 
Ad.olora! 







associo al lutto di tutto cuore 


fare le mie condoglianze a sua 





Consorzio nazionale — Comitato centrale — 
Presidenza. 


AUustr. 
Ho voluto la: 


Clotilde Sella Biella. 


re passare Î primi giorni 
tura ; ma ora non tardo 








All'universale rimpionto io mi associo © 


personalmente e come presidente del Consorzio 
nazionale, anche in 
memori € riconoscenti all’ illustre estinto per il 


del Comitato centrale, 


suo € per l’autorevolissimo sul: 
fragio che ia varie oca del suo 


ica istitu 





egli 
questa patr 





Ci assale tutti uo senso di sgomento e di 


profonda tristezza al vedere così prematuramente 
scomparire dalle scena del 
poteva dirsi 


Jo un uomo, che 
‘puerto iacchè, per ventura raris- 
lono singolare del cielo, ad una in- 
mente eletta e potente, capace delle 








e per 





lui un animo gentilissimo, una forle 









imento del dovere e dell'onore non superi 


Accolga, Illustr. Signora, ella e la sua ft 
mo com 
della graude estimazione che iv pro 


per Fincomparabile cittadino, di cui ser- 








Il president: Evormo pi Saro. 


Perequazione fondiaria. 
Telegrafano da Roma 27 alla Perseverans9 
La Relazione risguardante la. perequazione 

presentata alla Camera dell'onor. Mio 






laglia, ed è un lavoro dotti 

julia storia dei catasti, © 

il governativo emendato dell! 

missione. L'altra parte è dell'onor. Mi 

© riguarda gli agravii provvisori, 0 BY 
roogue r rio. Su questa 











aozitui 


ta ta 9 
vennero defe 
Corte 





Telegra 
Un tele 
Fu giu 
Principe de 
Mrage di ce 


Togo 
© ha « 
dello Stato 
Beanaio 18% 

Berlino 
tonda lettu 
Senza discu 




















. 


licare i 
li Sua 
cipe di 

lio 
psi così 





+ Regioa 
BERTO. 


ella. 

ata a lei 
lo cuore 
madre e 
avena. 


utrale — 


ella. 

ri giorni 
n tardo 
rivi 
n Italia, 








lo di L. 365, non 
ua di L. 400, 


fel 
Î orto geoerale Bagnasco, ex-co 
paulo del reggimento guide. Egli enirò gio- 
visi 


legrafo reca oggi ben grave anquu- 
Paravia 1 


lizzare; ma è ua proposito la cui gra- 
cesliicoli anche. palla. sola elrcostansa 
ja potuto essere concepito quale even» 





MI tratto dell'adozione di misure eccezio- 
Trieste, 


la quale gli. accennati 
dallo deeriti sile Ansise d' 

pros Corte di giustizia trorò di di- 
Kore cos dopo maturo esame delle circo» 








nego, 
ziati furono ripresi; è sperabile che riescano ad 
un trattato, che assicuri protezione alle popola» 
zioni del Nordovest, e ai nazionali francesi, per- 
chè è inammissibile che lutti gli stranieri pos- 
sano essere iù vel , cocetlo 
i Francesi. La questione della sovranità pruvo- 
cherebbe una guerra a morte cogli Hova; se- 
rebbe una guerra di conquista. Bisogna essere 
savii e modesti per ottenere risultati Lici. 
della Tunisia è terminato. Quello dll Ton: 

chiao è prossimo a terminare. Noa lavvi motivo 
co re una nuova impresa. Se le tratta. 
tive fallissero cogli Hova, si adopreranno tutti i 
mezzi per vincere la luro resistenza. Termina do- 
maudaudo un ordine del giorno che escluda la 
politica d' abbandono , chiedendo che si  sotto- 
ponga la questione di' dettaglio ad una Commis 
sione, colla quale il Governo si concerterà, se. 


» | guendo una politica saggia, ma conforme all'o- 


nore e agl' interessi della Frai 


contro 32, ordive gi 
sprime la decisione di mantenere tutti | 
ri 





le. Spera che la Camera lo adot- 
terà; forse la Camera dei Lordi lo respingerà : 
il psese dovrà allora pronunziarsi fra le due Ca- 
mere. (Applausi dai banchi ministeriali, rumori 
dall Opposizione) 
Cairo 27. Hewelt telegrafa che gl 


pena apersero il fuoco, gl'insorti fuggirono nel! 
montaxne. Gli luglesi non soffersero nessuna per: 
dita. Hervett crede che la campagna sia terminata. 
Atene 27. — La Camera non si adunò ieri 
uza di numero legale. Alla seduta 
isterano sette membri dell’ Opposi- 
vergenze esistono nell’ Opposizione. 
li 28. — La questione dei pri- 
ilegii del Gli 
rina il ber: 











tesine, ia quale 









La maggioranza 
iu diebiarazione con applausi. 

Noa occorre rilevare 
applami per l'eventualità 
posta del Governo. 


Rissa a Dieppe. 
Tekgrafano da Parigi 27 ul Secolo: 
Domaudai al Consolato italiano informazio- 
Dieppe: wi fu risposto che 
xenle cousolare italiano di 






ignificato di tali 
una conerela pro- 


"i parvale Nouoelliste de: Rowen, contrarie- 
nente alle ullime notizie date dal Journal de 
Iuen, afferma che gli veci 
ire di famiglia di Dieppe sono ital i 
foranisimi. Essi assalirono Mallet, il quale li 
ina rimproverati perchè mallrattavano una sco- 


Lo stesso giornale aggiunge che domenica 
fi operai francesi malmenarono uu italiano in- 
tceule e gli cavarono un occhio, ne assalirono 
w altro e lo ridussero a tale condizione che 
dtrette esser condolto all’ Uspedale. 





Washingion 28. — Credesi che la 
zione americana a Berlino resterà indefi 
mento vacante. 


Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani 
Lisbona 23. — La Pontes Persira conferma 
francese sustituì la baadiera frau- 

nella riviera Casamance. Le 

della Guinea constatarono 


Lega 


iva- 











il fatto. 

Londra 28. — Il Times biasima lo sgom- 
bero del Sudau orieutale, ed insiste nella neces 
sità di tenere Suakim. 

Lo Standard ba da Cairo: È ii ibile 
confermare o smentire la voce che gl' insorti 


il 
caps ‘sono allese domani. Iguorasi la direzione 
presa da Osman Digna. Ù 

Nostri dispacci particolari. 
Roma 28, ore 11.20 ané. 
Sebbene non consti la definitiva ac- 
Bertolè e Brin ai portafogli 
guerra e della marina, pure la cri 





della 


| due che ieri vi telegraiai essere stati con- | 1" 


dinoali al carcere, sarebbero francesi che assa- 
Îivoo italiani. 

| due uecisori del Mallet compariranno io 
Ure d'assise. Lo sbaglio sulla loru nazionali 
Moteane da questo , che il Pourpoint (| 
file consolare d' Italia a Dieppe intrumessosi 

















ed 
dtsci (tirolesi) lavorano nel porto di Dieppe iu- 
Meme con ital n 

— Avvenne una sciagura. Qui a Parigi nella 
ti Petit, sobborgo della Villette, ieri alle 6 po- 
wtiliano due fratelli Autouelli , falegnami ita- 
lmai, e certo Gautrat, rissarouo con due francesi 
the li rimproveravano di lavorare per un infimo 
trio. Essi ne ferirono di coltello uno grave 
ttnle ei un altro lievemente. | feritori vennero 














Un telegramma di 
Fu giustiziato ad 
Rrincipe della fai 
Mrage di centinosa 


Feandio 18X%4, 


Berlino 27. — Il Reichstag approvò in se- 
conda lettura il 0 alla marina 






Parigi 27. 
Barodet presenta la 
costituzione ; domanda l' urgenza. 

Ferry combatte genza. Annuozia che il 
Gorerno presentera simultaneamente al Sevato 
talla Camera un progetto di revisione al pria- 
tipio della sessione di maggio. L'urgenza è re 
Siata con voti contro 208. 

Riprendesi a discutere l'interpellavza sul 


(Camera dei deputati 
proposta di revisione della 


+ Sargent che il Presidente approvò completa 
le la sua condotta nell’ affare Lasker. 


‘accià, Coppino e | 


Sinistra mode 


egretarii | 
‘ado di collabo- 
parlamentari del Governo, e 


ropi 


di costituire due nuovi Ministeri. 
L'Opinione rallegra 


adunanze e coalizioni regionali fallirono. 


FATT 


_ 


Doma 


villaggio di Gerace (Belluno). 
Proposi 
linea da seguirsi per la 














approvato il 


Spena di Tsviso, per l'inuesto delle suore li-| 


nue Treviso-Belluno e Treviso-M: dia. 


da Calcutta, 23 marzo, al Times 
« Il Calcutta Englishman 
ute risultato utteuuto nell 







Washington 27. — Frelinghuysen tetegraîò | —. 







si è Milano — Corso Vittorio 
de 


» un discorso di Pelia al rasi ,° con 
sr apromai  co| 





teriale considerasi virtualmente. ter- 


perchè, im occa- 
sione di questa crisi, tulti i tentativi di 


DIVERSI selleria 
el. 


Canale per lavori di ripristino lungo la strada 
Comunale che dal Capoluogo di Forno mette al 


dell’ Ufficio del Genio civile sulla 


— Telegrafano ‘ (Uiratara ordisaria 720,000 copio in 44 lingno) 


Il cholera artificiale. — Si telegrafa | 


ARRE EE DE SR n dt, 


IRE TO 


ALBERTINA NORZA VIO-BONATO | 
morta a Padova la sera del 26 marzo. 


_ | 
Tu, è vero, dicesti, o Signore: — Donna, 
partorirai con dolore. — E così fu. i 
Ma perchè Geutile doveva anche es- 
ser tolta al suo diletto compagno, dopo soli quat 
v tordici mesi di matrimonio ? 
| nell a I Perchè doveva esser tolta al suo bambino, | 
tro duesole settimane da che l' aven messo al ?| 
Perchè doveva esser tolla alla casa, che essa 
| allietava con la gioconda serenità dell’ animo 
con la coltura della mente eletta, con la 




























Davanti allo spettacolo di questa giovineti 
| morla appena compiuta l' opera umanamente più 
alta, più sublime della donna, e morta a venti- 
due anni; ti allo strazio dello sposo, del 
genito dei parenti, degli amici, di quanti, 
anche non avendola mai vista, sanno di queta 
Î e "DA | grande sciagura, uva si possono trovar. perule 
| le contusioni alla lo; auche trovate, il labbro si perita 
lacerato il cappotto, e nel lempo stesso, to | di proferirle. " e 
dalla confusione della ‘folla ivi redu | E l'uomo si sente attratto ancor più verso 
ilo di qualche compagno , il Sabatini pois |! doona: e gli cresce nel cuore l'alietto, la 
nuoramente darsi alla fuga e scomparire. | gratitudine, la reverenza per lei, che, madre, o 


amica, 0 sposa, O inspiratrice, è sem uel- 
Un ballo di matée. — La Sal; | l'essere religioso Alegrh deli Arigioleca. E 


4 il manicomio parigino elle donne. la csrno- | il pentiero non si aes, corre veloce, mo wo 
bei 









vale ed a metà redima, l'Amministrezione | punto dove posare lo cerca pur sempre. Nella 
un in costume. £ un mezzo | terribilità di queste 
.uoa distrazione alla nevrosi. | momenti della vita, non restano che due vie: o 
Per distogliere quelle infelici dal pensiero ' chiudersi nel suo cruccio e disperarsi, 
che le molesta, dalla tristezza del rinchiuso , perare. 
dull'abitudine di tutti i di, si porta io mezzo a 
loro uni varietà di costumi da rivestire ed ; 
un' orchestra rumorosa per dare l'aire si tre- 
rle: magbe, marinai, 


sventure, in questi supremi 


offerte all' isterismo femmi 
4 Un mese prima ed va mese dopo 
le infelici sembrano guarite. Cessan gli urli e le 
smanie, le ribelli si fan docili, le mute prendo 
no a ragionare. 
Lo spettacolo del ballo è doloroso per chi 
vi assiste. Vedere® rosi le deca 
denze, quelle imbecillità 
gioreutà che ballano, polîa 
| richiama a molte riflessioni. Ballano tutte in 
cadenza colla musica. Le più rivoltose piegano 
davaoli all’ armouia. 
ia perigioa rimane intera anch 


| velle povere dementi; i loro costumi esse 
combiuavo sempre con gusto, con quel fare fi 
ed elegante, che si trova in Parigi anche nella 
più umile fra le donne, 

Sanno far gli onori di casa come le più 


Là dove 1° acqueta ogni desìo, 
piangiamo ; preghiamo ; speriamo. — 
Rovigo, a' di 27 marzo 1884. 
3 Giorio Ganonam. 
iccnccazan 
Lux perpetua luceat ci. 

Le. 
Possedere quaggiù un unico amico, che 
vuol dire un tesoro, condividere con lui affetti, 
gioie, timori e speranze, e vederselo rapire dal- 
l' inesorabile falce di morte nel momento stesso 
che una dolce lusinga ti scende in core. possa- 
no, meglio che l'arte medica, le preghiere di 
popolo intero prolungarne la cara esistenza, 
jagura, è immenso dolore che si 
e non si dice. 














Chirurgo dentista di Londra. 
San Moisè, Collo Valaressa, N. 1329 
( Vis-a-vis 1’ Héòthel Monseo ) 
Specialista per olturature di denti, ese 
guisce ed applica domti © doutiere secondo 
gli ultimi progressi della moderna scienza , 
senza dolori, ed a pressi convenientis» 
Loi 


| simi. LI 


o__—_ —— rr r1—— 
BANCA DEL POPOLO 


DI VENEZIA 
Società anonima cooperativa. + 


bas 
Capitale L. 300,000. 













ca del Popolo di Ve- 
nezia sono covocati in assemblea generale ordi 
naria nel giorno 30 marzo corrente alle are 14 
locali della Borsa, onde deliberare sul 











rdine del giorno: 
a) Relazione del Consiglio d'amministrazione 
€ dei sindaci : 
5) Approvazione del bilancio 1883 
e) Nomina di 5 consiglieri d' amministrazione 
uscenti per compiuto biennio 
d) Nomina di un sindaco supplente. 

A sensi dell'art. 87 dello Statuto, si preven- 
gono gli azionisti che dal giorno 45 corr. saran- 
no messi a loro disposizione vell' Ufficio della 
ispezione, la Relazione dei Sindaci 








Venezia, 6 marzo 4884. 
Il Presidente, 
Cav. Autonio Dal Cerè. 
Il Segretario, 
Avv. Edoardo Trombini. 
Presso l'Ufficio della Banca si rilasciano 
agli azionisti i viglietti di ammissione a tutto 
il giorno 29 marzo a. c. 307 


Società dei Mulini di Sotto. 
in Mirano 


( Società anonima - Sede in Venezia 
Capitale versato L. 376,791:20 ) 

A termini dell'art. 14 dello Statuto, sono 
convocati in adunanza generale gli azionisti pel 
giorno di martedì 13 aprile p. v. alle ore una 
pomeridiana pre * nelle sale del Casino di 
commercio, S. Ma Sottoportieo del Cappel- 
lo, N. 179, gentilmente concesse da quella ono: 
revole Presidenza, per i seguenti oegelti: 


















savie ed asseonale, e sapendo di essere malte, 
si sforzano quindi di stare tranquille e serie. 
Povere donne! Sono più di 5000 che si ripo- 
sano doccie e del bro: Î 


L'ottimo sacerdote Giuseppe Mene- 
guasi, l’amico dell'infanzia, il condiscepolo 
diletto, quegli ch'io chiamava col dolce nome di 
fratello, nm è più. ll giorno tredici del cor- 
rente per l’ultima m'era dato vederio, baciarlo, 
ribaciarlo con mon so qual trasporto, quasi pre- 
più, e potei confortarlo 

febbre gagliarda iu sul tramonto di 

letto, abi! 






















ve 
da, il quale le iugiunse di conseguarie tutto il 
denaro che possedeva, senza di che l'avrebbe 
portata all'inferno. 

La villana, spaventata, scongiurando il de- 
monio di non farie alcun’ male, gli diede 200 
fiorini; ma a quello parve poco, sicchè, tolto di 
culla il di lei bambino, ancora lattante, la mi- 
nacciò, se non aggiungeva dell'altro, di portare 
quello tra le fiamme eterne. 

La misera dichiarò che non possedeva un 
sokdo di più, ma che solo in uno stanzino del 
soffitto, serbava delle carni salate e del lardo, 


prodigate dai trepi 
morbo latente lo 


iera, potendo ripetere con Paolo 
i dea rassegnato l'uli 






soltanto al Paradiso. 
jo non esser là,... non poter udire le 
tue ultime voci, sollevar le tue pene parlandoti 
della luce eterna, quando , offuscandosi la ti 
pupilla, ti vedevi fuggire la luce ter (Ù 
marezza !... ol: strazio crudele della povera aui- 
ma 
| ‘a omai giunto il dì del suo onom 
greto l'ultimo di quella vita preziosa. Quanti vol 
i gendarmi, li prese per gli denti, quante infocate preghiere & Giuse) 


a 
e, buttatasi alle loro ginocchia, li pregò di ed erano fanciulli da lui istruiti, vedove 
I , cui fu largo 

saperlo, quei 







Ma non tardò ad avvedersi del suo errore, 
poichè intanto i genda vano posto le mani 
addosso sul finto diavolo, e spogliatolo della pelle 
di capretto, della quale s'era camuffato, con lo 
ro grande stupore riconobbero in lui nieuteme- 
no che lo stesso giudice del villaggio. 


\viera, — Per 
ito delle razze 

vra luogo nelle 
a Monaco di Baviera, 
tl fiera internazionale di cavalli di lusso, 
una Espo 
e ad una 


Signor 
la patri uti 

e benedetta! ... Fu sai di qual 

i quante lacrime dovea 

ed ora, cittadino del 

derio, il desiderio di 

compresero e li ebbero 


cielo, + 
quanti Lì conobbe: 
in conto di santo. 
Prega per noi, i a tutti, finchè risplen- 
da a noi pure la luce perpetua 
Laddove ogni dolor og] 
E il pianto d' Eva in allegrezza torna. 

















È esposto 
Campionario Bozzoli 
al Ponte della Guerra, N. 5363-64. 


CARTONI 


SEN BACH GIAPPONESI 


arrivati 
NONCHÉ 


seme indigeno 


A SISTEMA CELLULARE 


di Brianza, Alta Brianza, Ascoli Piceni, 
Roverzano, Pavia, Arezzo e Fiorenzuola 


CURIOSITA” 


iera. 

Saranno distribuiti 10,000 marchi in 36 pre 
mii tra i cavalli concorrenti all’ Esposizione se- 
condo il programma stabilito. 








Direttore e gerente responsabile. 
© Gratis nonzai pi sucsio Giratia 31 


idv, più ccomomaiee e unico Giornale 
di Mode, che eseguisca nella proprie officine tutti i 
clichés su disegni originali e del suo Museo speciale 


LA STAGIONE 












‘si distribuiscono a chi li demanda alla STAGIUNE - Milano. 
|Prezzi d’abbonament: 
bop gal 

sone sem. (rim 
Edizione 16,— 9,— 3,— 
= 8_ 450250] 










Grande 
Piccola 








Fi 
Ja | 





di recente arrivo, 
LA STAGIONE 
A. BUSINELLO 


Rnernciati — Neve | 
avere Giratio Numeri di Saggio. 109 









GIAPPONESI £ CINESI | 


| The Souchong e Peko a L. 14 al Kilo, £0!a costa or 


1. Lettura dei rapporti della” Direzione e 
dei Sindaci sull'esercizio dello scorso anno ; 

2. Approvazione del bilancio dell’anno 1883 
e relative deliberazioni ; 

3. Determinazione dell'emolumento ai Di- 





rettori pe trienaio 4885-1887; 
gol Somin della Direzione pel biennio 188%» 
1886; 5 

3. Nomina di tre Sindaci effettivi e due 
supplenti per l' esercizio 1884. 
Venezia, 27 marzo 1884. 







NOTAZIE MARITTIME 


fcomunicateci dalla Compagni ‘curazioni 






rid 25. marzo. 

II Bark franc. Aldebaran , cap. Simon, da Marsiglià è 
Wydah, si perdette completamente sulla spiaggia d' } 
presso Alicante. 

L'equipaggio fu salvo. 

x Penarth 24 marzo. 

eri avvenne un ‘investimento fra il vapore Prorincie | 
della Compaglia gen, transatlantica , e Lo scoooer. frane. Got 
nera! Pelissier, con carbone. Quest'ultimo , in seguito al 
l'urto colò a fondo, salvandosi l'equipaggio. 






Hull 25 marzo; 

Il vap, Thomas Adam, viaggiante da Amburgo per Greent 
indo aperto il 20 corr. una via d'ae+ 
macchina, affondò il giorno appresso; 
lo l'equipaggio furono sbarcati qui 






- I capitano 
deri 


n Anversa 22 marzo. 

Una via d'acqua si aperse a bordo del bark ital. Mo- 
riucio Guida, quando una buona parte del suo carico era 
già stata messa a te 

La carena verrà 





(v. le sorse nelia yvarta pagina, ) 


ULLETTINO METEORICO 
del 28 marzo 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(40° 26/. lat. N. — 0.* Y. long. Occ. M. R. Collegio Rom.) 


li poszetto del Barometro è all'altezza di m. 21,23 
sopra la comune alta marea. 



















7 ant. 18 merid. 3 pom, 
761.39 | 761.37 76034 

83 128 18 

da 106 133 

6.66 mu 8.569 

n 70 ms 

x sse. | se 

b C] du 

Acqua evapora! . . - IR sa 

Rida” dinomica atme n 

i... | +10 |420 140 
Minim 71 

Note: Bello — Nebbia all'orizzonte Nord. 


— Roma 28, ore 8.30 p. 
lu Europa , pressione elevata in Scaodina- 
via; bassa nel Sudovest; abbastanza livell 
trote. Gollo di Bolaia 772. 

n Itali 





















| Stamane, cielo coperto nel Nordovest ; mi 
I sto aliruve; Maestro abbastanza forte nell 

ni ina 
| rometro livellat 





Probabilita : Cielo he 
| Pri dal © ire atora0 ei 






























0g pepe, bic put a AO Sp 





{ 
Levare apparente del Sole... ... » 
de e Te pento fi e 1 
diadò 





Frimetene sppersato dl Sela» : Ù 
Levaro della 
io della Luni al moria 
Trameorare, delle Luna . d 12 9 27 geni 
Età delle Luna a mezsodì, giorni ©, . 7 giorni ‘3° 
Fenomeni importanti: — 

. SPETTACOLI. 
Venerdì 28 marzo. 
tmuatno nédett. — Riposo. 


taatno coLLOM. — Drammatica Compagnia di Adelai unzE 
do Tossero, diretta dall' artista Ettore er 






















VINO & SCIROPPO 


d DUSART 
al Lattofosfato di Calce 



























Cavalleria Ruaticana, scene popolari di G. — Mada: 
fas A di La par comme la in 4 atti Hg 6. Sandeau. 
Alle ore 





PORTATA. 
el gi me 16 marzo. 














della 
somministra. alle balie, arricchisce il loro | 
latte, e «caccia cost ognf pericolo pel lattante 
di coliche 0 di diarree; lo sviluppo dei denti 
si compie senza difficoltà, senza dolori 





210 legno 
Rabat 






rorsn 
Epos 


rr 


| senra coneuisioni. Bescia, se-il lo a 
|| pallido © disfotio DI LIA corni nera | 
svvistite, se le glandole compaiono ali' 
dei collo, troverassi sempre nai Iattofostato 
«ti calce in rimedio d’un' efficacia imperitura. 
Né minore gli è la sua azione riparatrice 
- ricustituente presso gli adulti amemici, che 
| sofuno di cattise digestioni, © che sono in- 
“obolit dall'età, dal lavoro 0 pri eccessi. 
ll suo nso è prezioso pei fisici, perchè 
| rae seco la cieutrissazione dei tubercoli del 
polmone, e sostiene le forze dell ammalato || 
favorendone la nutrizione. 
Riassumendo, il Vino e lo 
Durart eccitano l'appetito, 
nutrizione in un modo compie 
« formazione regolare 
del sangue. 


| DOSART, Farmacista, 8, Rao Vivien, a Pigi 





A, conse ora lac, 4 alla conapo. grgg 
filati canape , 3I cas. pattina, 10 cas. carbo 
col brian, 4 cu rodoti Chimici 
56 casso acciaio, 5 balla scope, 4 c 
usi ferro, 381 sac. barite, 15 casse e 

casca drogherie, 1 casi marmitte, 19 col. 
le tabacco greggio, 9 balle detto lavorato , P 
cassa amido, 32 sac. fagiuoli, 4 cassa | Por'quasto l'uso vedi NB, 


€) Ti be — () i rm Cngin 
Li ittra W ida le lavo è MISTO è MERC. 
treso CLI 
i, di 3 
n e ti einen 3 delia me NB. — 1 treni partenza alle ore 4.0 a 
cora, 4 ‘cassa sostanze alimentari, 1 coma | 5.350. - 248 p. > n gnellà a cagrivo al 
conteria, A cassa seterie, { cassa cap | le ore 9, 43 a. - 1.30 p. - 9.15 p. e 11,35 
so formaggio © burro, { cassa profume- percorrono la linea della Pontebba, conmcideu 
songo agli i, Ki Udine con quelli da’ Trieste: 
re Ii ra 
: - Linea Conegliano-Vittorio, 
Meo one Adi fpreopega; 7 caste RESO: | rari gaSa fia 198 Sd0n 640n 845A | Deposito A- MANZONI e €, Milo. — 
ud daliialern@ATdotia at Ri 4A0G. 6.00}. 7250. 9.48 0. È In Venezia presso le Farmacie Bòta 
Ti rasi bea 9g La ertsgst di A èB Nei soli giorni di venerdì mercato Zam, 
con BI nt tal, a Lt ù Pe 
del giorno 17 dello. 
Jap, ital, Rari, cap. Pastore, con 


s: 
ne ERE 














sì 








prrorerpo 
prrrgume 
prrsrere 






tel 


2 











©E, 



















wap. ital. Borion, cap. Gallo, con 88 


A rali VAI, CEMERALE ITALIANA 


Nel giorno 20 m 1884, 
serpe lar pasta diano SOCIETA RIUNITE 


ces ebete FLORIO RUBATTINO 


binsoa - G. B. Ai 
VENEZIA 


















LINEA DEL LEVANTE 
venezia ogui domenica alle ore 1 pòin., toccando Ancona, Bari, 


ne , ti, Costantinopoli e Odessi 
prete le ore 12 mer. di riturno dai suddetti scali: 









Bollettino ufficialo della Borsa di Vanozia ” Ì 


tenza da Venezia ogni domeniea‘alle ore 6 pom., RR, Trieste, Ancona, 






28 marzo 1886 Bari, Brindisi, Gallipoli, Taranto, (Catanzaro), toccata eventuale, Casei, Riposto, Messina, 
RPPETTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI Palermo, Napoli, Livorno, Genova, Nizza e Marsiglia. 
Arri a Venezia ognì venerdì da Trieste alle ore 8 ant. ni ritorno daj suddetti 







1 battelli di questa linea trasportano merci e ieri pei porti della costa. occiden- 
tale di Calabria, colla costa Nord e Sud della Sici! Malta e Tunisi. 


LINEA VENEZIA 


‘enezia ogni mercordì ore 4 pom., toccando Bari, Brindisi e corta: 
ogui sabato ore 7 ant. venendo da Bari e Brindisi. 















IL 9, 3 e 4 APRILE 1994 
sarà tenuta a Monaco e precisamente sul Nuovo Mercato del fieno (Never Heumarki) iu pros 
simità della Stazi meridiouale, una fiera di ca) di + da razza e da 

‘ue pure una esposizione A carrozze e di finimeuti ed arnesi per eavulli da sella © da ti 














AI 
I venditori di covalli sono liberi di esporre in vendita i loro cavalli sul | mereato: all’ aperta 





ro scelta 
Lo eccellenti stallo del macello (proguoio) circo, ituale in tutta, prossimita della Stazione 
meridionale di Monaco e della piazza della fera, vefigono messe a disposizione pe’ cavalli con- 





Per le assicurazioni e schiarimeni 
dig. Giovanni Lezsari, 5. Marco, Calle Larga, 


nt 
TIRATURA MEDIA 
QUOTIDIANA 





sohezza delie notizie e per ln veriela 
Torino: © ouila potenza della sua dillusione contebuirà a fur conoscere ovunque ‘o! 
dell'ute e d U’industri 

IL 
n tal medo — senza lasciar mancare le 

mm: di nesta siorse sperati SECOLO darà La 7 com 
inleressante relazione d:l'a Esposizione di Torino tende parte tutt 


Col 1° aprile 1884 rimangono aperti £ seguenti abbonamenti : 


dol 






Tuti gli atdonati indistintamente, 


PRIMA SOCIETA UNGHERESE 


DI ASSICURAZIONI GENEBALI IN BUDAPEST 


SOCIETA” ANONIMA ISTITUITA NEL 1858 
Autorizzita iù Talia con RR. Decreti 7 aprile 1861 e 2 marzo 








=== 
Capitale interamente versato bi Totale Fondi 


LIRE 50,6 


1882 


di Garanzia 
85,987 





L''ISPETTORATO GENERALE D'ITALIA SEDENTE IN, PIRENZE 


A VVIS A 


GRANDINE: 


di assumere a datare dal 1.° aprile 1884 le assicurazioni a premio fisso contro i danni della 


Danni pagati dalla fondazione al 31 dic. 1882 > L. 181,540,536:05. 








DOARDO SONZOGNO in Milano, Via 
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ieri) sono esclusi da 
* ha da fi drag presso il Sé 
no corrente. 
Le lettere d' informazione, come 
della dist ioue' dei premii, ossia Lotteria, 
Viera) Burgstrasse 12, al barone Canco Osrim, memi 
carico della corrispondenza della Società .eoll' Lialia, è dadi tato i roggua; lì decessaril. 
Monaco di Baviera, marzo 1884. 
La Socittà d' incoraggiamento delle razze di cavalli in “Baviera, 
Conte Térri lettenbaeh, Presidente d. .$. 
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GAZZETTA DI VENEZIA. É& 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. "nati i 
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pet l'Italia... 
Colla Raccolta sudd. 
fer l'estero (qualuno 

que destinazione) . 


———  y %a1a=x«xrnnnn 
La Gazzetta si vende a cent, 10 


VENEZIA 29 MARZO. 


La Libertà di Roma annunciò ieri la crisi 
finita. Depretis, Mancini, Magliani, Del Santo, 
Genala, conservano i portafogli dell'interno, 
degli affari esteri, delle finanze, della morina, 
dei lavori pubblici. I nuovi ministri sono Cop- 
pioo all’ istruzione pubblica ; Ferracciù alla 
giustizia ; Grimaldi all’ agricoltura e commer- 
gio; Bertolè Viale alla guerra. È la soluzione 
della crisi, com’ era stata annunciata l'altro 
giorno. V'è una sola modificazione, Del Santo 
fest, e Brin non prende il portafoglio della 
marina. Questa crisi ba 
rità, che pochi nomi di mi 
00 pronunciati, e non fu sodisfatta abbastanza 
la vanità di coloro che non divengono mini. 
giri, ma restano per qualche giorno in predi- 
cato di ministri, e possono lusingarsi così di 
gore la loro candidatura per un 
dell'avvenire. 

L'on. Depretis è riuscito a restare dopo la 
etisi, al punto dove si trovava prima. Pareva 
che dovesse fare un passo, ma non lo fece. 
Resta nel Centro sinistro Un miuistro di De- 
stra, il Berti, se n'è andato, e un ministro di 
Destra, il Bertolè Viale, eutra. L'uno lascia, 
come l' altro prende, un portafoglio più te- 
etico che politico. L'equilibrio è mantenuto, 
L'on. Depretis ha fatto un ministero di Cen- 
tro Sinistro, il quale è corretto solo da quel- 
l'anomalia che v'era con Baccelli, che cioè 
non tulti i ministri seguissero | 
dalla maggioranza, ed anzi uno 
slasse e si considerasse come un rapppresen- 
tante dell'opposizione nel Gabinetto. 

Questa soluzione non ci dispiace. Noi com- 
prendiamo la Destra che appoggia un Gabi- 
velto di Sinistra uelle questioni d'ordine pub- 
Nico, ma non amiamo la Destra in un Gabi- 
telto di Sinistra. Noi siamo contenti anzi che 
se resti fuori, perchè siamo di quelli che 
non credono che le differenze tra la Destra e 
i Sinistra, sia pure la Sinistra temperata, 
fieno scomparse. 

La situazione resta tultavia invidiabile per 
ua Ministero che sappia profittarne. Il Mini- 
stero è di Sinistra temperata, ed è più omo- 
seteo di prima, perchè n'è uscito Baccelli. 
Non si può dire in verità, cbe entri nel Mi- 
nistero aleun uomo politico, che sappia auto- 
rerolmente parlare in luogo di Depretis, quan. 
do Depretis sia ammalato. Ma questo è più 
un difetto della situazione che del Ministero. 
Questi uomini autorevoli mancano nella Camera. 
Ci sono parecchi candidati alla presidenza del 
Consiglio che sono in realtà impossibili, ma non 
c'è stoffa di ministri che possano, quando il 
presidente del Consiglio è ammalato, pigliare 
la parola per lui. 

Noi crediamo che bene che la Destra, 
pur appoggiando il Ministerq, nelle questioni 
d'ordine pubblico, si tenga da esso distinta, 
e desidereremmo, è un deside 
Siro, ch' essa divenisse più conservatri: 
POggisudo il Ministero nelle quest 
dine pubblico, la Destra fa ciò che non, po- 
trebbe non fare senza tradire le proprie idee. 
Ma non confondendosi col Ministero, essa fa 
bene al Ministero, a sè stessa e al paese; al 
Ministero perchè nou gli comunica l' impopo- 
larità ch' essa ha meritato pei lunghi servigi 
al paese, è può constatare senza vergogna, visto 
che il giudizio delle pl:bi è cassato dalla sto- 
fia; a sè stessa perchè essa, non confonden- 
dosi, serba la propria individualità ; al paese, 
perchè il giorno in cut | ubbriachezza che dura 
da troppo tempo sia finita, e succeda la nausea, 
il puese potrà pure rivolgersi ad un partito 
Jatriotico, anzichè cadere per disperazione nelle 
‘a dei clericali. 

._ Il Ministero, come prevelemmo dal giorno 
in evi la crisi a noi apparve, come è, inutile, 
ha presso a poco la forza cheavera prima. Il 
Ministero poteva restare, sostituendo Coppino 
® Baccelli. Non v'era bisogno di altri muta- 
















































































menti. Sempre più appare poi il torto di De- | 





la lunga discussione della legge sulla riforma 
Uoiversitaria, Ja quale durò due mesi, e non 
sarà mai legge, € sarà prova dell'arte infinita 
che il Governo parlamentare sa adoperare per 
perdere tempo, Bonghi disse a Depretis ch'egli 
stava con Baccelli, e sarebbe stato colla stessa 
indifferenza con Coppino. Depretis protestò, ma 
dimostra adesso col fatto che Bonghi aveva 
ragione. 

Se non avesse fatto questione politica di 
una questione teenica, avremmo guadagnato 
tempo, avremmo risparmiato una crisi, e De- 
pretis non si troverebbe in condizione di far 
sorridere la Camera, quando annuncierà che 
Coppiuo è il suo nuovo ministro dell’ istru- 
zione pubblica. in luogo di Baccelli. 

Bertolà Viale aveva posto, si dice, per con- 
dizione dell’acceltazione del portafoglio della 
guerra, l'aumento di 25 milioni sul bilancio 
della guerra. Questa sua domanda aveva fatto 
correr la voce che non sarebbe ministro. Non 
si sa precisamente come sia stata risoluta 
questa difficoltà. Solo vediamo che Bertolè- 
Viale è ministro della guerra. 

Ed ora resta la questione del presidente 
della Camera, che non pare ancora risoluta. 
La candidatura unica ragionevole sarebbe quella 
di heri, e Depretis dovrebbe aver final- 
mente il coraggio di proporla. Sebbene Bian- 
cheri sia stato presidente colla Destra, egli ba 
autorità su tutti i partiti, e ha mostrato di 
saper fare il presidente. Speriamo, ad ogni 
modo, che il Ministero sappia scegliere un can- 
didato, il quale si ricordi che la maggioranza 
è la metà dei votanti più uno, ed accetti il 
suo posto, quale che sia il numero dei voti 
ottenuti, senza provocare un’altra crisi! 
—r rn 
La crisi è finita. 

La Libertà auvuncia che il Ministero è ri 
composto con Grimaldi all’ agricoltura, Ferrac- 
ciù alla giustizia, Coppi uo all' istruzione, Ber- 
tolè Viale alla guerra. I giuruali acceunavano 
all'ultimo momento per la do- 

nda di Bertolè Viale di 25 milioui sul bilan- 
cio della guerra. Ma questa dilticulta fu supe- 
rata. Non si dice però che la domanda sia stata 
esaudita. 


Telegrafano da Roma 2% all' Ital 
Sebbene l' Opinione, la Tribuna e la Rife 
ma eleviuo dubbi sui nomi dei candidati al 
nuovo Ministero, dali dalla Massegna € iersera 
telegrafati alla Lombardia, tullavia è ritenuta 
certa fale lista. 

Il Fracassa la conferma. 

Briu alla marina (invece resta Del Santo ), 
Ferracciu alla grazia e giustizia , Bertolè-Viale 
alla guerra; si fecero pregare e solu alle ore 4 
d'ieri dopopranzo cedettero. 5 

La soluzione è riuscita prima, avendo |' on. 

is accettato di risulvere la crisi winiste- 
riale prima della presidenziale. 
(uesta seconda crisi risolverassi oggi. 
Mordini pare certo alla presidenza della 
Camera. 
È pur certa la istituzione del Ministero del- 
le poste © telegrati. Laporta n'ebbe l'assicura- 
zione formale. 

Vi coufermo altresì l'elevazione dei segre- 
tarii generali a solto-segretarii di Stato, aumen- 
tando di 8000 lire i loro stipeudii. 

Non succedendo altri inevnvenieoti, domani 
la Gazzetta Ufficiale pubblicherà la lista del 
nuoro Gabinetto. 

La Camera è riconvocata per giovedì pros- 
simo venturo. 

ln Consiglio dei ministri sarà prima stabi- 
lito l'ordine dei lavori parlamenta 

Si ritirerà il progetto della 

ilaria, con dichiarazione che il 
de di emendari 

Prima delle vacanze di Pasqua si discute- 
rebbero i bilanci e i progetti ferroviarii e ban- 
carii. 

La nomina dell'on. Lacava al segretaria! 
generale degl’ interni è ormai certa. Quell 
Righi o di Billia alla giustizia e di Martini al- 
l'istruzione pubblica è probabile. 

Pelloux probabilmente resterà al segreta» 
riato della guerr: 

È impossibile invece che lo diventi l' onor. 
Fortunato poichè allora i varii Ministeri con 
Correale e Lacava avrebbero tre segretarii dalla 


Basilicata. 
is ieri fu due volte a Corte dove 
s' intrattenne a lungo col Re. 


Baccelli 
Telegra 
La Capitale racconta che il 
Costanzo protestò al palazzo della Minerva per- 
chè lo si andare e venire senza che po- 










































































































































































mente nelle file di essa, pure il Gabi 

composto si accelta volontieri, 
amento ad una si 

normale. Pare che col nuovo Gabinetto 


Quirinale avendo il Re dichiarato di non voler 
così com'è composto, se anche si fa poco cam- 
retta 


firmare alcua decreto se non sia sciolta la crisi. 
loumeretoli decreti furono firmati di que- 
Pareto ministri uscenti. La Corte dei Conti 












oca. È di questo, in mancanta di meglio ci si 














NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 29 marzo. 


















da talun giornale anche autorevole, gia 

a questa notie almeno, non consta 

nerale Bertolò Ta e ont, Bria 

cora accettato i portafogli, loro rispettivameni 
stati offerti, della guerra e della \aefias: bare 
crisi si considera terminata, e si vuol sapere c! 
martedì o al più tardi giovedì prossimo il nuovo 


io P. p., e 3 marzo corr., 
di commercio di Genova, ora pubblicati, 
riportiamo due notevoli discorsi ivi pro- 
nunciati in difesa della causa della verità 
della giustizia, che è appi 























unto la causa 














in Genova, in modo che il 
te le condizioni bastaoti ad 
giatori. 

Tuttociò per il movimento dei passeggieri. 

Quanto a quello delle merci, occorre non 
dimenticare che trovasi allo stato di gestazione 
un progetto tendente a creare una ferrovia, la 
quale , staecandosi a Salbertrand da quella che 
unisce Torino a Bardonecchia, deve ecendere 
verso la linea calli i Gap tende a Marsiglia. 
Il Gottardo servirebbe allora agli approvvigio» 
namenti della Svizzera Centrale, mediante una 
doppia provenienza quella di Genova, quella di 
Marsiglia: La città di Toriuo si troverebbe al 











Ministero si presenterà alle Camere. di Venezia nella questione dei Valichi del 
Oramai non si dubita che anche gli onore. 

voli Bertolè e Brin accelteranno. Ma, per essere 

precisi, bisogna dire che fino a questo mow 

1 ministri muovi, l'ufficio dei quali è 

















rediamo di interpre- 
tare degnamente il sentin 
mandando a quegli egregii oratori ed 
che li hanno appoggia! 
iù caldi ringraziamenti 
di Venezia e delle città tutte che si uni- 
questa nobile 
i impedire che si compia 
il grande sacrificio di tanta parte d' Italia : 













sono soltanto gli onorevoli Grim 











lg! 
‘Ad agevolare la risoluzione della crisi è | del loro voto, i 


concorsa la deliberazione pre' 






















il eui scopo è 





carico ed alcuni deputati. La deliberazione fu 
che la questione presidenziale 

irla venissero riservati alla decisione del nuovo 
Gabinetto ed al primo Consiglio, al quale esso 
sarà chiamato non appena composto. 





presidente introduce l' inge 
i quale forma parte del Consiglio di 
je ‘del Gottardo — 
iato per aver aderito alla pre- 
d' intervenire nella presenti 
tagli dalla Camera con deliberazioi 
gli dà la parola sul 
ne delle linee d' accesso al Gottardo. 
Tortarolo dice che I’ apertura 
Gottardo era destinata a giovare agi 
cali della più gran parte d' Italia; ma sopratut 
Genova e della Lombardia. 
Peraltro questo nuovo passo non poteta es- 
sere dischiuso senza spostare una parte del mo- 
vimento che prima effettua 
€ perciò non poteva essere dischiuso senza offen- 
to | dere quegli interessi ch' erano intimamente legati 
a tale spostamento. 
Fra questi ultimi valichi 
to fu certamente quello attraverso il Cenisio. 
E siccome nessun” 
va interessi così intimamente identificati con tale 
llustre città di Torino 
ed una parte del Piemonte, così n° è avvenuto 
lo derivato dallo spo- 














ammioistrazione delie ferro 














tale puuto, ma all’ 
quarto d'ora, la c 
pre campata in aria. 
petutamente, tra i caodidati alla 
linuano a citarsi massimamente |’ onor. Mordivi 
prima e l'onor. Laporta 
insiste a ripetere che alla fine il presidente della 
Camera potrà essere I onor. Bianch: 
to e considerato tutto lo svolgi- 
mento di tutta la crisi pochi credono, ed io, 
icenza, non souo di questi pochi 
giornali e persone che hanno ere- 


Ni 'iaftonore epr 











me vi ho telegrafato ri- 













i. Ma c'è anche chi 





to agl'interessì di 
per i passi rivali, 


i bene 
certo che nei concei 
quello di rincalzare il nuovo 
dei segretarii generali e, soprat- 
tutto, colla proposta di trasformare e sollevare 
quello di semplici segreta 


il più pregiudica. 






l'ufficio loro da tra regione d' Itali 






posizioni che verranno 


ceniro di questa muova via d’ approvvigiona» 
mento. 

ogni evento occorre tener conto ancor 
questo altro faito, La mercanzia c 

ra debba uscire dall' Itali rcorrerà sulla, 













per 
do. Onde l' Ammini 
sarà sempre giustificata, se obbligherà con arti» 
ficiose (ariffe la merce a convergere verso il 
Cenisio e perciò ad abbandoi il Gottardo. — 
Ed ia questo lasorìo l'Ammii ione Lirrena 
troverà facili alleati tanto nella Società Paris- 
Lyon-Méditerranée, quanto nelle ferrovie Sviz- 
zcre oltre Goitardo, poichè la comunanza d' in- 
teressi riguardo al movimento dei passeggieri 
fornirà agio ad accomodamento intorno alle 
merci, accomodamenti molto simili a quelli che 
hanno prevalso finora, e che hanno impedito un 
conveniente sviluppo” nella potenza del nuovo 




















valico. 
Giora adunque che il Gottardo non sia da- 
to esclusivamente alla Tirrena, Per ciò otte 







he una delle due linee d' accesso 
Milano-Chiasso sia data invece alla rete 







è certo che questa rele, non avendo 
tro mezzo di comunicarecolla Svizzera e con l' 
ropa occidentale, avrà tulto l' interesse a 
pare attraverso il Gottardo le comunicaz 
cili, frequenti ed a miti prezzi di trasporto. 
rete adriatica dovranno allraversaì [ate e pr 
venienze dell' Iughillerra, dell’ Olanda, del Belgio, 
della Germania occidentale e centrale verso Ro- 
ma — onde massimo interesse della rete adria- 
tica a facilitare la moltiplicazione dei treni ce- 
leri e diretti. 

Quanto alle merci, tutti i prodotti del Mez- 
zogiorno non potrebbero avere una via meglio 
indicata dalla vatura per accedere ai delli pue- 























aduttate, sull'esempio, a un dipresso, di quello ue a colpire la bevemerita città, È 


che avviene in Inghilheri 
Parrebbe all'onor. Depretis e pare 
altri che questo nuovo sistema, oltrechè 
gare i contatti e moltiplicare i vincoli tra 
verno e la Maggioranza e renderne più intime e 
le relazioni, servirebbe a vantaggiare 
di molto i lavori parlamentari. Senza contare 
che il sistema dei solto segreta 
uo tratto quell 
della maggioranza, la quale non 
serve negarlo, ba fatto, almeno finori 
va meschivissima. 
i si fermano i concel! 

dell'organico del Gabinetto che ven- 
gono attribuiti all’ onor. Depretis. 
pure vi telegralai, egli avrebbe anche l'inten- 
zione di promuovere prestamente la creazione 
di due nuovi Ministeri e di scomparlire meglio 
le attribuzioni dei Ministeri presenti. 01 
ste sarebbero le intenzioni. Le quali, sen 
dubbio, esigeranno del tempo a venire atti 
non essendo supponibile ch'esse non suscitino 
una per una e lulte assieme una farraggine di 
ni, e le obbiezioni verranno, chissà, 
che da coloro che im passato manifestarono idee 
aualoghe a quelle che ora sì attribuiscono al 
presidente del Consiglio Il mondo parlamentare 
è andato sempre così. Per guisa che questi sono 
argomenti, dei quali non ci potrà mancare certo 


potessero trovare uj 
ancor più da deplorare se 
creassero artifici tendenti ad 0- 
steggiare e deviare il movimento chiamato natu- 
ralmente al Gottardo. 

gioni dello spostamento 
del Cenisio ed a favore del Gottardo 
pelliva posizione geogra 
invano contro la prevalente 

delle medesime venuero tentati alcuni correttivi. 


Lab tutte legate 







L' Amministrazione del Gottardo, di concer- 
to con la Compagara francese delle Ferrovie del- 
jeva  propugnato l'organizzazione d'un 
retto da Parigi verso 
il Gottardo che sarebbe giunto in Milano con 
circa un'ora e mezza di guadagno 
traversanti il Cenisio. L' Amministrazione del 
lermò sempre dî aver dovuto recede- 
resistenza trovata in 






Italia attraverso 






ogni tentativo per | 
i fautori del Cenisio. 
perto il tronco d' accesso 
ottardo, sebbene una prolungata 
esperienza dimostrasse l'assoluta manc 
i, vennero nonostante mantenuti treni 
u questa linea che viaggi 
una direzione la quale toccando Novara, si ac- 
costava bensì a Torino, ma si allontanava dal 
resto d'Italia. Nè l'iogente spesa, nè la mancao- 
ti banoo ancora dissuaso la 
lare disposizione. 
Al di d'oggi ancora mentre al di là delle 
Alpi verso Roma, per la via del Gottardo, esiste 
to nel senso discendente ed 
tino solo nel senso ascendente ogni ventiqualtro 
i verifica invece che attraverso il Cenisio 






Appen 
sto-Calende al Gi 




















Con questo argomento del fine imminente 
della crisi si collega quello dei temi di discus- 
sione che la Camera potrà essere chiamata ad 
esaurire da quando essa ripiglierà i lavori dopo 
le ferie pasquali fino al termine della stagione 
legislativa, posto che questa, come da taluno sì 
crede, non veoga bruscamente interrotta da una 
chiusura di sessione, nel quale caso le prospet- 
live inevijabilmente cambierebbero. 

Stando a iufuranazioni di buon conto e per 
sè stesse verosimili, sembra che il lavoro legi 
slativo del maggio e del giugno, giacchè l'aprile 
rà poco meno che interamente perd 
lerà alla diseussione dei bilanci ed a quella 
progetti ferroviario e bancario, oltre all'e- 
same dei progetti secondarii di carattere mavi- 
festamente urgente. Per dire tutto, non si può 
nemmeno garantire che il progetto ferroviario e 
bancario giungeranno in porto. 

Ed eredo 


un solo treno dit 


scendenti i quali, o per Pisa, 0 
inza perdere altro tempo che quell 
eri, mettono a Roma. 


ppo d'interessi i quali, offesi dali’ aperti 
di potentissima in- 
Miuenza e si preparano ad usarne trattando, con 
isura, il movimeuto attra- 

Gottardo e del Cenisio, 
a dire deprimendo il primo, avvantaggiando 


dispari e non equa 


, che quella del Gottardo. 

Ammesso che le facili comunicazioni, e le 

mili tariffe siano la necessaria conseguenza del 

che fosse dato alla Rete adriatica di 
una linea d'accesso al Gottardo viene ad essere 
ammesso che questa disposizione è conforme al- 
l interesse del commei genove 

Sostenere una contra: lesi significa con- 
dannare l'apertura del valico alpino, signific 
che era per Genova miglior partito lasci 
cessibile il detto A 
Avendo il cons. Ravenna manifestato qual- 
che limore sulla concorrenza che ci può essere 
fatta dal porto di Venezia che ha approdi rego» 
lari dalle Indie, e possiede molti comodi di cui 
finora non gode il porto, di Genova, lingegnere 
lortarolo risponde: * 

Che il timore che venga suscilata una per- 
niciosa concorrenza da parte del porto di Ve- 
nezia, potrebbe avere fondamento quando si 
ammellesse una straordinaria esagerazione delle 
tariffe differenziali che al dì d' oggi è poco da 
tere RI 

upposto però che tal esagera 
fichi, astorrenibhe ancora che | 
fosse la più favorevole verso la 
preferibile per tutte le mercanzie che approde- 
ranno alla estremità dell’ Adriutico. 























le riduzioni artificiali delle 
lunghezze percorse, nelle mani della Sudbabu 
saranno sempre ulquanto più forti di quelle qua- 
lunque che fossero per intervenire sulla. linea 
Venezia-Chiasso-Gottardo-Lucerna. 

Finalmente vi ha una questione di esperien- 
za. Da due anni il Gottardo è aperto: ma fino- 
ra non ha influito nè tanto nè poco sul movi» 
mento proveniente dal porto della regina del- 
l' Adriatico. 

Dopo ciò il presidente, a nome della Came- 
ra, riograzia |’ ing. Tortarolo della comj 
avuta nel rispondere tanto compiutamente ai 
desiderii della Camera, e quindi il prefato sig. 
Tortarolo si ritira. 

( Omissis. ) 














prpoto osi ciente pilone pò de. pecceli n) 


di conoscere molti che non 


Romairone, rispondendo a parecchi consi 





I segretario generale Costani 
fgccelli, sopula la cosa, #°infariò. 


glieri, dice che non comprende come Ven 





Pare che il segretario Chiocca agisse in que- | 


Genova il commercio per la 






sta faccenda di propria testa. 
Teri avvenne una scena violenta tra Baccelli 


di un' unica amministrazione ferroviaria. 
si conosce intorno alla costitu- 


vizzera e la Germania che in ragione geogra- 


+ perchè ciò possa succedere do- 
Persi che 2 stabilineano tarile dif: 









renziali tali a nostro danno 








nore percorrenza di ben oltre 100 chilometri, 
che noi abbiamo per giungere al Gottardo. Egli 












distingue fra il commercio diretto che l' Italia 
avrà con la Germania, e quello di transito, e 
specialmente il traffico con le Indie ; 
0 1 
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ineuo noi uoo avremo 
biamo su Venezia il iggio 

attirano sempre a loro 

fomairone — cootrariament 


la discussione afdnchè ognuno 
tneglio studiarla — .riliede che la pri 


questione. v 
Messa ai voli la Capzini essa fu 
approvata cou prevalenza di un voto solo, quello 
del presidente, perchè i 42 consiglieri avevano 
dato sei voli uffermativi e sei negativi. 
( Seduta del 3 marzo. ) 
Nella seduta del’ 3 marzo 4884 presen 
ignori Millo presidente; Balleydier, Bozzo, Can- 
Casarelto, Copello, D' Albertis, Odero, Pe 
scetto, Raggio, Ravenna, Romairone e Solari, il 
consigliere Romairove pronunciò questo note 
volissimo discorso ribaltendo vittoriosaniente le 
boni avversarie : 
« Premesso che' egli intende esaminare la 
cosa dal solo punto dell'iateresse esclusivo di 
premesso ch'egli si associa pienamente 
da questa Camera io merito 
uza da dursi all'esercizio governati. 


acceutri in Ge. ma è coatrario alla 
stabili 
do 


cio dipendente dal movimento 
tardo 


lata che si sopprime a Geuovi lì ha iavece 
creduto e ci che negli scambi internazionali 
sì debba ammettere una piena reciprocita, altri 
‘menti si cade nelle vecchie massime del sistema 
mercantile, în virtà delle quali ogni Nazione 
dovrebbe sempre vendere e mai comprare ; que- 
ati priacipri del Gulbertismo oggi suuo scuni 
sati sia dalla scienza che dalla pratica. Inoltre 
uando si ammetta che il commereio estero del- 
Germania colle Indie e viceversa debba tran 
sitare necessariamente per Geuova, egli non sa 
del perchè sia da considerarsi quale 
il nostro commercio una tonnellata 
ottardo viene a Genova per essere e- 
spor! e quando anche sì volesse 
alludere al ferro ed ai carboni che mo di- 
scendere dalla Germania alla Lomberdia in con- 
correnza dei carboni e ferri inglesi che oggi 
j00 iu detta località per Genov 
gli erede che il danno da questa patito a tale 
fitolo sarebbe oltremodo compensato dal mag- 
giore sviluppo nel movimento commerciale pro- 
vocato dalla mitezza delle tariffe. ferroviarie, 
quando invece il dauno derivato dal minore mo- 
vimento prodotto dall'elevazione delle tariffe, 
Eredi 


om ptnttist 


di quelli del Piemonte. 

AI presidente, il quale asserì egli preoc 
cuparsi ben poco se i due accessi al Gottardo 
sono esercitati da una sola o due Società, ma 
bensì molto importargli ehe lo tariffe siano sta 
bilite sulle giuste distanze chilometriche, egli os- 
serva che, couseutendo pienameote colla sua 0) 

Je in merito all abolizione delle tariffe 
reoziali, è di parere che tale principio non abbia 
iafluenza sull'attuale questione, se convenga, cioè, 
a Genova aver miti tariffe per la via del Got- 
tardo, e se, per otteaerie, Sia giusto mezzo la 
concorrenza od il monopolio ; poichè, anche re- 

plenio le tariffe u seconda delle distanze chi 
lometriche, possono quelle essere od ele 
Vate: lo surauno in Una giusta proporzionalita 
colle rarie distanze, ma questa proporzione se 
esercita i suoi effetti ulili sotto certi rapporti 

sasa sulla mitezza o sulla elevazione 


. Cauzini che fece notai 

ta, in cui potrebbe cadere quando 1 due accessi 
al Gottardo fossero dati io esercizio a due So- 
cieta diverse, e cioè che, dato il caso io cui per 
ribasso di tariffa sopra una linea vi si 
tri un movimento così straordinario da ren- 
derla 1nsufficiente, si renderebbe necessario di 
rivolgersi all’ altra linea esercitata ad alta tariffa, 
© quiudi subire la legge del monopolio, il signor 
Romuirone osserva che non sa persuadersi della 
bonta del sistema che per impedire l’eventualita 
accidentale (e non probabile per le ragioni della 
concorrenza) di un monopolio relativo esercitato 
ia modu transitorio in un momento casuale, si 
debba costituire un munopolio assolutarin modo 

nente. 

«Al sig. Ravenna che mostrò temere che, 
per le graudi comodità nel suo porto, Venezia, 
Valendosi della’ Rete adriatica, quando questa 
esercitasse la Milano-Chiasso, creer. 
nuovo commereio a detrimento di quello di Ge- 
nova, egli osserva che, per quanto le comodità 
di sbarco e di deposito nei sieno fattori 
che concorruno allo sviluppo del commercio, vel 
caso speciale non ‘avere tale influenza 
da cancellare inferiorità nelle condizioni, iu 
cui si trova Venezia, lontana più di 100 chilo 
metri dal Gottardo di quello che nonlv sia Ge- 
nova; e quando si volesse alludere alle tariffe 
differenziali, in forza di cui si cancellasse la 
differenza delle distanze, iu tal caso nei suvi ef- 
fetti culla concorrenza con Genova non avreb- 
bero influenza le tariffe più 0 meno elevate del 
Gottardo, poichè Venezia essendo trattata come 
Genova sulla ferrovia D% Gottardo, agrebte pese 

a suo suore soppressione die 
Bianso chilowetriche. 

+ Fulte queste speciali osservazioni, egli in 
vita la Camera a considerare la grande cuncor- 
renza che Genova deve soslenere conico , Marsi- 


intrapresa 
che | vero, sodisfacenti ‘risultati, ma pel vizio | 6% Per 


Pierupa cesiralo cho: organo, ja,sone discseo: 
biu del commercio genovese, e. che quando si 
nuti essere Trieste l'unico, grande porto 
merciale di una, gra 


le linee del Gottardo, onde trovarsi in con- 
dizioni. vautaggiose per sostenere questa lotta 
commerviale, egli osserva che dimenticare la con- 
orrenza certa, evidente di Marsiglia e di Trie- 
‘eoccuparsi di quella, a suo giu- 


che ug Govetav 
misure ehe prodi 
zione dei ra) srl 
I Regno, e quindi foi proprie con- 
ioni nol prine io che le teri Sieno sta- 
a sagione della. distanze mne! 
torio | quando lisci si pottebbe del pari lè- 


mere che Briudisi fosse favorito a danno di 
Genova. 

« Quindi per le ragioni suesposte ritiene di 
avere dimostrato la necessità per l'iuteresse di 
Genova di avere basse tariffe per il Gottardo, e 
nota che questo risultatò non si potrà mai con- 
seguire coll’ aflidare l' esercizio delle ferrovie per 
i passi alpini del Cenisio e quel i del Gottardo 
ad una sola Società, perchè in tal modo si ver- 
rebbe a costituire una condizione di monopolio, 
quando iuvece lando l'esercizio delle Reti 
suddette a due Societa diverse si costituirebbe 
una condizione di concorrenza, dalla quale sola 
è sperabile ottenere la mitezza delle tariffe. Egi 
supponeudo iu linea d'ipotesi che da Genova 
partissero due linee paralelle per il Gottardo, si 
domanda chi potrebbe seriamente sostenere la 
couvenienza dì confidarne l'esercizio ad uva sola 
‘Società 5'è ‘poichè è ‘evidente, a suv giudizio, che 
nessuno consentirebbe ad un tale monopolio, egli 

gioni dovrebbero avere il 
4) biforcamento della | 


io quale punto cessa l'utilità della concorrenza 
e vi principia quella del monopolio. 


Égli poi sostiene essere un errore il rite- | 


nere che, confiduudo il movupolio dell’ esercizio 
ferroviario per. il Goltardo alla Società. medi- 
terranea, Genora debba tranquillarsi perchè n 
l'armonia di comuui interessi troverà una seri 
garanzia ; l'esperienza avrebbe oggi dovuto a 
prendere a tutti quauto sia poco prudente con- 
fidare la tutela degli interessi pubblici ad w 


il 
Società anonima la cui Amministrazione può | 


spostarsi collo spostamento delle proprie azioni; 
sé per malaugurata fortuna accauesse 
mediterranea ciò che si è verificato col 
pagoia del Canale di Suez pporto dell’ i 
Îluenza inglese, se, cioè. per il possesso di una 
gran parte delle azioni della Società mediter- 
fauea l’ammiuistrazione di questa cadesse sot 
lo l'influenza delle ferrovie estere che fauno 
concorrenza a Genova 0 per via di Marsiglia 0 
di Trieste, forse tale ipotesi not resterebbe 
che cofidare nell’ azione tutelare del Governo 
ma quanto sia poco efficace e pronta ne abbi 
mò costanti esempii nel nostro paese, dove è 
vpinione accettata che il Governo è impotente 
è frenare e Vincere la resistenza opposta dalle 
grandi Societa : egli quindi conclude essere 
interesse genusese di ollenere al ‘massimo 
le bassi 1 limiti della tariffa ferrovi 


riffe non polrà couseguirsi stabilmente se non | 


sarà il frutto della libera concorrenza ; che il 


monopolio invece coatraddira ad un tale risol. | 


tato; che non è seriamente temibile la concor- 
tenza di Venezia perchè troppo lontana dal Go- 


tardo a coufronto di Genova ; che il commercio | 


S uguale distanza con 
« Genova su molti mercati dell’ Europa centrale 


compresi nella zona di scambio del commer- | 


cio genovese; 
+ Cousiderando la soperchiante concorren 
ma di M 


possibili; 
è Considerando che i due passi alpioi del 
io e del Gottardo dati all'esercizio di 
tà ferroviaria, costituirebbero 
Î polio, mentre da 
luni diverse coslituirebbero 


; 

leraudo che i limiti mioimi di ta- 
riffe generalmente sowo il frutto della concor- 
renza, meotre nov sono mai il frutto del mo- 
nopolio, del che abbiamo uu triste esempio nei 
limiti di nolo oggi praticati per l'isola di 
Sardegua cop piruscati sussidiati; 

« È d'opiuivue che per assicurare le mi 
tariffe sia necessario allidare a due ami 
sirazioni diverse l'esercizio delle due stri 

Pino, e Milano-Chiasso ». 


juani 
rone, hanno caldi 
mera di commercio di Genova, il che è 
molto, ma molto significativo. 


ui 

tadini che domani ha luogo | assemblea 
generale dell’ Associazione marittima ita- 
liana, nella quale saranno decise tre que- 


stioni importantissime Venezia, la 
integro del capitale, quella Tila 
continuazione della Società, limitando il 
capitale alla somma rimanente, oppure 
l’altra dello scioglimento della Società. 
Questa i non diede, egli è 
organico ‘di essersi fondata sulla naviga- 
zione a vela quando pesi &ra già in de- 
cadenza e prendeva il inio la 
igazi momento altuale 


possiamo 
1 per Vd pi "se ‘anche questa intrapresa \romo, ehe 
Le eni x 


— Nella set 

vi furono in Venezia 

ili 7 illegiltime. Vi furono | 

i quelli che non appat- | 

tenevano La media proporzionale | 

delle rn fu di 22,3 per 1000; quella delle 
3. 

li delle morti Ramoao:: alfe- | 
zioni 4, tisi polmonare f1, diarrea- 
eaterite 7, pleuro-pneumonite e bronchite 14. 
Ateneo veneto. — Îomani 


L'improrinazione: Kg 

lo 
sala Bauer Graowald iu Via 22 mar- 
20. Accademia di pogsia estemporanea che darà 
la poetessa palermitiva signorina Matilde Ca- 
selli, domenica 30 marzo 1884, alle ore 2 pom. 

£1 carmi lirici saranno gentilmente accom- 
pagnati con accordi d'arpa. 

« N. B. — Ogni ascoltatore avrà diritto di 
porre un tema nell’urna, donde verranno so 
Îeggiati e scelti dalla, improvvisatrice tre s0/ 
getli migliori per liriche e quattro per. souet 
a rime obbligate, che verranno date dal pubbli- 
co ad alla voce, 

« I biglietti sì troveranno presso il libraio 
Ongania in Piazza S. Marco ed all’ ingresso del- 
la sala il giorno dell’ accademia. » 

liamo ai nostri concittadini per invo- 
liarli ad andare donsani alla sala Bauer, che 
ia improvvisatrice ha dato già accademie 
rorno, Toripo e Milano, ed ebbe 

queste città. 

Cornice artistica. — Nel negozio Oli- 
volti, presso il Caffè Laveva, è esposta una cor- 
nice, bel lavoro d' intaglio, disegnato ed eseguito 





i (dal signor Serazzolo, un artista di cui ci sia- 


mo altra volta favorevolmente occupati, e che 
| merita veramente essere incoraggiato Crediamo 
che la cornice non rimanga esposta che oggi € 
| domani. 


CORRIERE DEL MATTI 
Vene: 29 marzo. 


Le « Giee n. 


| C'è una istituzione che va bene in Italia, 
quella dei Carabinieri, la quale forse perciò. dà 
‘ ombra a chi vorrebbe che tutto andasse alla peg- 

 iustaurare il muovo ordo rerum, e natu- 
tuliente da cmibra sè binere 


la difesa della sicurezza e dell’ ordine. 
n w Carabinieri a questo propo- 
sito, sdegnato, scrive :! 
«ll 


coltello diri sic 

li dei giorual 

inno da écò compiacente taluni 
to. 

rii ed j gioraali, quasi qua: 





e sel ca 


pre 


no un'altra per allentare è qualche cosa, a cui 
| tengono noti meno che alla loro vita, cioè al lo- 
ro onore? » 
Il deputato al Parbamento, che 
{ compiaceute, è il Cavallotti; la 
| fa il giro dei giornali è che i Carabinieri hanno 
| rimesso alla moda la tivrtura, perchè in forza di 
dal 1822 per ra 


è fatto eco 


| citato gi 


se sì fosse informato meglio, a saputo che 
ciò che i contadini veronesi chiamano gioe, e che 
esso descrive con lanta cura, non sono che i vol- 
| garissimi ceppi, sempre contemplati nel regoli 
mento dei Carabinieri , che il capitolato d 
| palto per le easerme approvato da 
| un Ministero liberale, e:>ntempla esso pure ; che, 
jin in dei conti, sono tina necessità assoluta se 
vuolsi esser sicuri di wtì arrestato e se vi è d'uo 
po d' impedirgli alti di; violenza. 

* Le coserme dei Carabinieri non sqno pri- 
gi €@ senza queste precauzioni si avrebbe nu 
peenro | Lao, (regiona 

. ivi stato messo ai i non 
sarebbe certo fuggito. sr 


chè esistono, fiuchè la responsabilità dei detenuti 
spetta ai Catabibieri, ‘»ssi faranno sempre bene 
di valersene pet impeJire fughe e violenze. 
Ù fio] seppì, però si vada sino in 
fondo e sì sopprimano: le inanette, uno strumen- 
to più crudele. forse dei ceppi. 129 
* Si esonerino però in pari tempo j Cara- 
binieri da ogni responsabilità, e si lasci che av- 
venga eiò che vuole if desti 





ressione, che non esistono, di tormenti af 
falto immaginari; sono siotomi di quella mor. 
hosa simpalia che oltengono ì birbeccioni, al cui 
benessere si pensa troppo, come si pensa 
poco a. quello di tali galantuomini da 
fano la vita, a cui si dueimavo gli scarsi guada- 
ia vita lieta ai condannati nelle car 
cerì e nei bagni. _, 


Là galleria del Giovi. 

Pa prepercia della Dricosranza, rica 1 00- 
e ti ° 
Bra liusco (Gioti) sierosa pnl. 
le, i e) 


| ed ha pure disposto che delle macchine perfo- 


delle pe 
poste in opera, risul 


jmo consistente e fra 
la muratura 


II 
tacco al lavoro mediante l' pura otte. 


ozzi, dai quali possa essere mosso lo scavo; 


ratrici facciasi uso quando si io 
luoghi di roccia con: 
del lavoro si adoperino il piccone e le mine. 
La Società assuntrice, la quale acquistò le 
dispendiose macchine perforotrici, e che le ac- 
jstò prima forse che il Governo avesse deciso 
tema di perforamento meccanico, affuccia 
leso alcune condizioni, a compenso dell'a- 
pertura dei nuovi pozzi. Queste condizioni pa- 
fono un po’ preteoziose. Il Ministero ha in 
on cedere a pretese, le qual Îs 
usto ; ma è pure disposto l' on. 
re causs di soverchio ri- 
tardo, ed a 
— che seguitando colle perforatrici pu 
dare iu lungo assai — non varchi al più ua 
anno, 


—_- 
Associazione della stampa. 
Telegrafano da Kuma 28 al Corriere della 


L' adunanza dell' Associazione della atampa 
riuscì ieri sera numerosa. — Furono am- 
messi parecchi sueîì italiani e stranieri. 

Sì è stabilito che domenica sera si elegga 
il solo presidente. ; ; 

Due sere dopo si eleggeranno i vice-presi- 
denti e si provvederà alle altre cariche. 

C'è lotta fra quelli che vorrebbero per pre- 
sidente dell’ Associazione il Cairoli (1) e quelli 
che vorrebbero il Bonghi. Tuttavia sì ritiene si- 


Mattino: 
jonario dalla Tribu- 
nel Consiglio di- 


$ seguilo a disseu 
ica di direttore col 


retlivo. Lascierà la sua c 
1° di aprile. » 
Bandiere in chiesa. 
Leggesi nell'Araldo di Como: 
Ju questi giorui, i parroci tutti della nostra 
città inviarono ui presidenti delle Società ed 
ni cittadine una circolare con la quale 
no che, d'ora iunanzi, nessuna ban- 
diera poteva entrare nelle chi. se, eccettuate solo 
quelle di Società aventi scopo religioso. 
Ciascuno è padrone in casa sua e quiadi 
nulla troviamo a ridire su questa proibizione. 
ju tale divieto però fu causa ieri di un 
veniva tra 
della 


Società de' cal 
in chiesa. Al- 
sacerdoli vi si opposeri 
‘ambio di vivaci parule, accompagoate dai fi- 
schi e. dagli urli di un gruppo di giovanolti che 
erano nella piazza. 

Fortunatamente prima che accadesse peg- 
gio giunsero i carabinieri, il cui iotervento ba- 
stò a sedare il tumulto, che, per un momento 
aveva profavato la mesta cerimonia. 


A Ravenna, 


cav. Grioni. 

Questa notizia se evverassesi, il paese ne 
rimarrebbe indiguato, sapendosi che la causa di 
ciò sarebbe il senatore Kasponi che avrebbe vo- 
luto si fossero gettati per lo meno dalla finestra 
i tumultuauti. 


Operai che chi lavoro. 
Telegrafano da Ravenna 27 alla Perseo: 
Oggi, 400 operai sono venuli in città per 





chiedere lavoro, Il sindaco ha promesso loro di 
interessarsi presso il Goveru 


Allievi ottomani. 
Mandano da Costautiuopoli 26: 
Dieci allievi dell’ Accademi 


fiochè possano perfi 
litare italiano. 


AI Pi 


Telegrafano da Be Lombardi: 
thorst approvò le dichiarazioni di 
Bismarck circa le relazioni tra la Dieta ed il 
Bundesrath ; se ne deduee l' accordo nella que- 
stione socialista. 

La stampa clericale della Slesia e delle Pro- 
viocie renane si dichiara contraria alla legge 
sui socialisti ; quella della Vest 
dichiara favorevole. 


ren 
11 Principe Liechtenstein 
offre un asilo Papa. 
Telegralano da, Vienua 28 al Secolo: 
Gi u Francesco Placido, Prio- 
casa di Liechtenstein, 
I] 


Socialisti antisemiti in Russia. 

Telegrafano da Gumbingen (confine russo) 
28 al Secolo: 

Corre cosa. ce i socialisti disegnino di fa- 
re scoppiare a Pasqua tupulti contro gli ebrei 
a'iliewe Charkott e Aaterfbutato e 

Il Governo prende precauzioni. A Kimoil 
fu scoperta una stamperia segreta lerrorista. 


generale di minatori 
Londra 28. — Granvillé e Marlington 
silarono Gladstone dì SI CONVOCÒ 
‘Gonsiglio di Gabinetto. Assicura ‘7, 
tratid sulle notizie gravissime ricevute 
ing riguardo ata situazione 
Londra 


28. — Il Times della seconda qj 
zione ha da Hoog-koog: Lo stalo maggio 
Itaneese discute l'opportunità di occupare Am 

salla costa. meridionale della Cina, ey 
ilmente difendibile ed è un eccellente unì 
o. 
Cairo 28. — Fu. ordinato alle truppe 4 
Suakim di parlire. x 
Sugkim recchi Sceicchi delle y; 
di Sanarah, Danibeb, Hoerab, finora oyj, 
si sollomisero iersera, © promisen, 
di tentare un accordo; allri sceicchi simp 
dronironv di Osman. Digna, che sembra abb 
to il prestigio. Queste tribù abitano [n 
kim e Kassala, Altri Sceicebi garavtirono j 
protein, ristabilimento delle comunicazioni cu 
. Un reggimento di cavalleria e du 
fanteria si imbarcheranno dom: 


della morina dichiarò 
dò all'Ammiragi 
tedesca sulla costa occidentale dell’ Africa. 

ta una cani SOTiO 
caricato di procedere ad un'inchiesta sullo sy 
bilimento 

Il Reichstag si aggiorno al 22 aprile. 

Parigi 28. — Un dispaccio del Temps 
Vienna confermerebbe che la Russia ha inter 
zione di domandare |’ abrogazione delle clausole 
del trattato del 1856 che limila libertà di 
navigazione nel Mar Nero e nei Dardanelli, 

Îl Temps ha da Berlino: Sargent ritiuta j 
posto a Pietroburgo; ritornerà in America, 

enain 29. — Alla riunione di 

Basly annunziò che domandò soccor 
specialmente alle Trades Unions. 

Pietroburgo 29. — Venti coutadiui, che pr. 
teciparono l'anno scorso ai disordini anlisen; 
tici a Orlos iva, furo 


pene 
Londra 28. — 
La mozione Peel a favore dello sgravio dek 
imposte locali è pr con voti 208 contro 
è, malgrado il Governo. Le grida dell'oppi. 
ione : « date le dimissioni », fui 
con risa dai liberali. Il G: 
to che la questione è di amministrazione loca, 
sulla quale prepara un bill, che presenterà iu 
momento vpporiuno. 
Suakim 29. — Tutte le truppe son rit 
nale. Parte recansi tto, parte in Toghilter. 
ra. Resterà qui una piccola guarn 






per riceverlo. 1) Relo 
Makole con un esercito di 25 nia 
turato. presso Ss. 


N Duca d’ Albany. 
Nizza 28. — Il Duca Albany, figlio dela 
Regina d' loghilterra, è morto iwprovvisameat. 
Nizza 28. — Il Duca d' Albany è 
Caones stamane, alle ore due, in sex 
ta iersera nel Circolo nautico. 
a d'Alba 
terna. Cadde di 


busta ad un emorragia 
e te la baltaglia dei fiv 


una seggiola di 


ranno lunedì un indirizzo di condogliauza all 
Regina. 

Northeote esprime il profondo rammari 
della Camera dei Comuni. 


Cannes. 


Madrid 29. — La Francia e la Spagna & 
eisero di adottare un modus vivendi per 4 


ie- | dora, onde assicurare rispetto ed aulorit à| 


delegati francesi al Vescovo. 
Nostri dispacci partici 
Roma 29, ore 41,55 a. 
Jersera, nella seconda edi 
Libertà aununziava che il Gabinetto en 
composto con Bertolè alla guerra e IX 
Santo alla marina. Nelle prime ore é 
riponeva in dubbio l' accet| 
tazione di Bertolè, e si diceva che DDepre 
tis sperava ancora di indurre Brin ad er 
trare nel Gabinett 
Secondo le ulti 
il Gabinetto 





ormazioni 


Roma 29, ore 2 db p. 
Perdura ancora incertezza circa lì 


Bertolè Viale per entrare nel Mi) 
tero richi&de l'aumento di 15 milioni è 
bilancio della guerra. 
ia Magliani dichiara che ciò è impo 
le. 


Consi 
rero. 


i possibile che ri 


Assicurasi che Brin ha rifiutato as 
lutamente. 
Dicesi che la Pentarchia è risol 
ad appoggiare per la presidenza della 
lu ato, che 99 
sigente di! 
_—_—_———————_——————e 
FATTI DIVERSI 
@uarantena levata, — L'iye:i“ 
mauda 
Brindisi 29. — È tolta la quarantert 1 
le provenienza dall'Egitto, e i viaggiatori 
Peniosulare questa mattina ripresero | 
transito per Brindisi e Bologni 
K lata di fagle*!) 
— Telegrafano da Rum Secolo 
leti un viguaiuolo fuori Porta Angeli 


va cucinando dei fagiuoli alla oza di 
Di suoi amici. Uno di emi scherza lo ne 
cucchiaiate. 


dallo 





Hi coltl 
tere in | 
sciabola, 





1 si 
tuto per 
sa genti 





3°, 
alla somi 
146 del ( 
razioni \ 





sono 


n 
‘NCOrSO pe] 
a Belli, tor 


è riunione 


lington vi. 
ONVOCÒ. er 
curasi ci 
vute da De 
fon. 
sconda edi. 


truppe di 


di delle tri. 
nora “ostili 





merica, 
minatori, 
l' estero, 








ini, che par. 
ni anlisemi. 
pati a varie 


Comuni,) — 
gravio delle 
208 contro 
dell opposi. 
dNO accolte 
va dichiara. 
zione locale, 
resenterà ja 


) son ritor 
in Toghilter. 
one. Hewelt 
ledi. Grandi 
o. 1 Relo 
di 25 mila 
0 presso Sa. 


figlio della 
pvvisamente, 
i è morto a 
to ad una 








0. 
d Albany 
Cadde da 
i fori. 

iziarono alla 
ny. Propor- 
oglianza alla 





rammarico 


jrono spedite 
Regina nou 





les recasi a 


a Spagna de- 
adi per An 
i autorità sì 





erra e Del 
me ore di 
io 1 accet- 
che Depre- 
Brin ad en- 


formazioni, 

nente con 

la Lubertà. 

confermare 
Ò pi 

za circa la 


, nel Mini 
) milioni al 


è impose 
nanga Fer- 
jutato asso” 


è risolula 













;, che | 
ente di De 


—___ 
SI. 
VAgenzia SU 
sarautena pe 


n 
jatori 
cero l'anti? 


| fagiuoll: 
eolo : 
Angelica, 
enza di 3! 
ndo ne pre 
















Terremoto. — L'Agenzia Stefani ci | una terribile zuffa, che durò per circa cinque 

manda : minuli. La totta ebbe fine col ferimento di tre 
Casamicciola 28. — Oggi, alle ore 2.15, 

forte scossa di trremoto nell'isola d'Ischia, 

massime a Serrana Foutana e Forio. Nessun 


danno. 





lata alla 











ta alla guancia destra. 
indarsene, il caporale furiere 
picava molto, ed è presumibile che nella 
ricevuto 
che gamba. 

* L'origine del perehè i borghesi insulta- | 
rono il caporale furiere, si suppone che sia per | 


qualche colpo di coltello in qual- | 


DI - pi. sinceri e chia- 
te al proscenio nel primo atto, molto più ae- 
Pigtooti alla fine del terzo e quarto ra 






Un pittore 
— Telegrafano da 





ino De Nittis chiese 
incese. 


Un caporale © cinque berghesi. 
Sciabolato e coltellate per amore. — 
L' Arena ricevette la seguente lettera in data di 


* Suo Dev mo 
* Nicola Fornaresi, civile. » 








— AVV. PARIDE ZASOTTI | 


Direttore è gerente respnsabile. 













igor Direttore, 

+ Le faccio noto, onde pubblicare sul gior- 

nale, che ieri sera verso luna dopo mezzanotte 
anta Chiara cinque giovanotti borghesi 








La solatiea. — Quel dolore atroce ed | 
insoffribile che, a guisa d' uu grosso cordone, si 
stende dall' osso sacro alle dita del piede, at 
‘on parole offensive un caporale | versando tutta la gamba e che riduce i miseri | 
lieria , il quale, senza rispondere | pazienti allo scoraggiamento, al suicidio ; la Scia- 
c - | tica, ehe da Ippocrate fino n noi, ha sempre ri- | 

ve. | chiamato l'attenzione dei dotti medici e, dicia: | 
molo pure, senza risulti Jude Î 



















nella bottiglia che | 
o ad’ insultarlo; sicchè, per | nell'etichetta, e la firma dell'autore nell’opu 
i farmacie com- 







Dei 
di coltello, fu costretto momeutaneamente a bat- | alla cn Ita, 

tere in ritirata. Però poco dopo, sguainata la | — Farmacia al Daniele 
sciabola, fece fronte agli aggressori e ne nacque | Fantino. 











ASSOCIAZIONE MARITTIMA ITALIANA | 


DI VENEZIA 
(Capitale versato Lire 329,600) 


AVVISO. 





1 signori Azionisti sono convoc: 
tuto per il giorno di domeni 
sa gentilmente concessa dal 


in Assemblea generale a termini dell'articolo 8 dello Sta 
rzo corr., alle ore 1 pom., nella sala terrena della Bor- 
bile Camera di commercio, per deliberare sul seguente 
INE DEL GIORNO: 
ii jone; 
approvazione del bilancio dell’ esercizio 1883; 
3° Interrogazione all’ Assemblea dei soci se intendono di reintegrare il capitale, 0 di limitarlo 
alla somma rimanente o di sciogliere la Società, essendosi verificato il caso contemplato dall’ art. 
146 del Codice di commercio, della diminuzione di un lerzo del capitale sociale, e relative delie: 
razioni ; 

4° Nomina di 7 membri del Consiglio di amministrazione per la durata di due anni in so- 
slituzione dei cessanti sigg. cav. Dumenico dott. Centanini Cesare Levi, Silvio Olper, Scarpa 
Eugenio fu Agostino, e dei dimissionarii e cessanti sigg. Bargoni comm. Angelo, Sacchetto cav. 
















‘azione per la durata di un anno in 





ri. 135 er nuovo woaice di commercio, 
'20 detto Susuuw sociale. a 

‘ne giorno 14 curr. iu pei, dallo ore ! alle 3 pom. re- 
della Società (Calle delle Rasse N. 4558) il bilancio dell’e- 
è che nei giorni 28 e 29 corr., saranno ritirate le pro- 


ina dei sindaci e supplenti 
i quali fungeranno da eensori-in base 
Sì avvertono i signori Azioni 
ata esposto per l’ esame nell' Uflicio 
sercizio 1883, e la relazione dei Sindaci, 
cure che venissero presentate. 
Venezia 12 marzo 4884. 





Il Consiglio di Amministrazione. 


ESTRATTO DELLO STATUTO. 
Anr. fi. 
Il possesso di tre azioni da diritto ad un 
diciotto azioni a tre goti, quello di trentasei 
cinque voti. Nessuno può disporre per proj 


























dei cioque borghesi; uno ricevette una sciabo. | 
altro alla mauo destra ed il | 


2 


»{ nella loro integrità senza mai aver bisogno di far ricadere alcun maggiore aggravio 8 


| ARLOTTA Comm. MARIANO, Vice Presidente della Banca 








LI 


I GARANZIA L, 





DI7,370.15. 





n'4 


ATO 


Società anonima istituita nell'anno 1831‘ 
PREMIATA CON MEDAGLIA D'ORO 4 
alla Esposizione Nazionale di Milano del 1881. i 


ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI 


DELLA GRANDINE. 


PEER L'ANNO 1884 
E CON POLIZZE PER PIU ANNI LE QUALI OFFRONO VANTAGGI SPECIALISSINMI. 


La Compagnia, come SOGIETA ASSIGURATRIGE A PREMIO FISSO, paga i danpi 





CAPITALE VE 











proprii assicurati. Durante i QUARANTOTTO anni precorsi pagò per risarcimento dei dati 
di grandine la somma 


DI LIRE 59,415,489.84 
_ In particolare nell’ultimo triennio, superando i risarcimenti dei periodi 
il cospicuo importo 

DI LIRE 10,099,229:92 A 


DIREZIONE IN VENEZIA 
Comm. I. PESARO MAUROGONATO, deputato al Parlamento, /)ireltore - Barone cav. E. TODROS. 


Cav. S. SCANDIANI, Vice Direttori. - BARGONI comm. ANGELO, senatore del Regno, Segretario dirigente - 
BRUSONMINI coi EUGENIO, Segretario sostituto. 


CONSIGLIERI D'AMMINISTRAZIONE 


PAPADOPOLI Conte NICOLO’ Consig. comunale, di Venezia ; 
SUSE Conte LEOPOLDO, deputato al Parlamento, di Mi- 
lano ; 
ROMANIN JACUR cav. EMANUELE, possid., di Padova ; 
TANLONGO Comm. BERNARDO, governatore della Banca 
Bessie; Vice Presidente della Camera di commereio, di 
coma ; 
| TREVES de BONFILI Barone Cav. CAMILLO, possidente, 
| di Padova ; 
DA ZARA Dott Cav MARCA ‘Possid., di Padova, Revisore. 


i ibi facilitazione, resta inoltre assicurazione a l moderati anche: 
lieti esi dagli SNCENDII, dallo SCOPPIV el GAZ, del FULMINE e delle MACCHINE. A VAPORE; 
Contro le CONSEGUENZE dei danni d' incendio, indennizzando le perdite delle pigioni e dell'uso dei locali ; 

Contro i danni cui vanno soggette le MERCI o VALORI VIAGGIANTI per le vie di terra, ordinarie o ferrate, sui fiu- 


anteriori, pagò 








Napoletana, Reggente della Banca Nazionale, Consigliere Co- 

munale di Napoli ; 

FLORIO Comm. IGNAZIO, Capo della Casa I. e V. Florio, 

di Palermo ; 

GIOVANELLI Principe GIUSEPPE, Senatore del Regno, 

Consigliere comunale, di Venezia ; 

HERCOLANI Principe ALFONSO, Consigliere provinciale, 
ece., di Bologna ; 


MOSCHINI GIACOMO, Possidente, di Padova; 















La procura debitamente deposi! 
sine” di dirito ad ua socio di farsi 











CAPITALE VERSATO LIRE 3,300,0 
ANNUNZIA DI AVERE ATTIVATO ANCHE PE 
le assicurazioni a premio fisso contro 


DELLA GRANDINE 





RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 
istiluita il 9 maggio 1858 















ezio, marzo 41884. 


358 
V 


GAZZETTINO. MERCANTILE 
NOTIZIE MARITTIM 
‘comunicate dalla Com 


















r 
revole, di carta senupizzata, la cui 


contraffazione ; il Pe; È 


Mancano notizie del bark ingl. Tryumph, cap. Kent, i 
partito da Gioia il 29 novembre 4883 per .Clyde, con olio W 
di oliva. Ù 





alla salute 

lo si riconosce dal 

che la vera Cart: - 
Nantes 24 marzo, 

lerente alla carta. Il dark.frane. Afrieain , cop. Cavalio, qui arrivato ieri 


i da Barletta, con vino, dovette fare diversi sacrifizii, durante 
£ un vero servizio pubblico a rendere ad | de Barletta. 








i una pazione amica l'indicare tali attenta, <on- “ 
co aa ia tro la salule pubblica. Bebiiol 85 miviò. 
i d i La Carta RI lot si vende presso Ni vapore ingl. Brooklyn-City è arrivato qui da Nuova LI 
1 danni G. Bòtner, farmacista in Venezia. 2 | York con i, 











tv, te Gorse nea quarta pagina, ) 
SULLE TINO METEORICO 





D' ALESSANDRO GERAGDI 






Dentista del 29 marzo 
Successore TERRENATTI OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
Venezia (bo 26/, lat. N, — 0.* . long. Occ. M. IL Collegio Rom.) 




















Le Polizze e Tariffe sono ostensibili presso le Agenzie principali che col 1.° di aprile| n.4 


sono abilitate ad accettare le assicurazioni. 


LA COMPAGNIA ASSICURA ANCHE 


CONTRO I DANNI DEGL 


E DELLO 


le Case, i Negozii, le Derrate, le Mercanzie, gli 
bilimenti industriali ed ogui loro prodotto, ecc. Essa 
le MERCI IN TRASPORTO su ferrovie, strade comuni, | 
dente o sinistro del viaggio, oltre a quello d incendio ; 


assicurazioni a premio 
SULLA VITA DELL'UOMO e per le R 


Infive 1’ Agenzia ‘Generale di Venezia assume le ASSI 


Utensili, le 








SCOPPIO DEL GAZ 


presta eziandio la sua garanzia per 
fiumi e laghi, contro qualsiasi acci- 


II poszetto del Barometro è all'altezza di m, 24,5 
sopra la comune alta marea. 













Ponte dei Pignoli, Calle del Tagliapietra, 
4905. 304 





7 ant, 12 merià 3 pom. 
Re vs” | 750.01 | 759.33 er 
80 | 131 155 
13 (anno 1884) del Fanfulla della Lo- Ago de ded Lai 
rà messo in vendita Domenica 30 imar- | Tesine dei vapore in mm. | 661 | 85% | 750 
Umidità relativa .| 38 6 | 68 
a Contiene: pet] ES - 
IN 0 I) N I) Il Le Feste romane del marzo. brr diede veri Rd PR 
rapina 
[me 1s0 | — 
| I 
je e Monache. G. Mar- | _ steria. ara SIC |+0 |40 
li fatto della Mariuccia. | Elettricità watia. > » «| — | bo 
ssa Lara — Cronaea, | Otene. SET Ù 3 
— Libri nuovi. Temperatura massima 16.2 Minima 65 


Macchine, le Officine, gli Sta- 


Note: Vario tendente al sereno — Nebbie agli 
orizzonti. 

— Roma 29, ore 3.15 pi 

In Europa pressione elevata nel Nord} bassa 
nel Sudovest e in Algeria. Irlanda 770 ; ‘Algeri 










Centesimi #' imero per tutta l'Italia. 


L.3 
| 1854: 








esercila inoltre le 
fisso 


ENDITE VITALIZIE. 
ICURAZIONI MARITTIME. 


InVitalia, nelle 24 ore ; barometro disceso 
sensibilmente in Sicilia e in Sardegna ; Mempe- 
fatura alquanto aumentata; venti deligli nel 
conti i 


L. 7,50. . 
Amministrazione : Roma, Piazza Monlecitorio, 130 
EREGO SENIORE - 
(V. Avviso in quarta pagina: ) 
REGIO LOTTO 
Estrazione del 29 marzo 41884: 
Vini: 49 — = 








rallo, all'ordine. 
Partenze del giorno 18 detto 

Per Trieste, vap, auste, Milano, cap. Peschle, e0a 7 cas 

‘1 soc. sementi, 60 casse frutta fresca, 4 cassa str 


cemento, 465 risme carta, 15 bot, 
zolfo, 6 hot. strutto, 3sae scarto 


chsse 1olfanelli | 


‘casse pesce, 
Pi tel verdura, 37 so farina di fru- 


FTP NO ; formagio, 15 cas, carne 


se marterie, 4 col. i 
icinali, 86 mazzi seope, 4 cas. 
Conteria, 2 ballo pelli concie, e 6 casse cappelli. 


parer 23 
eddie (2 k Arrivi del giorno 19 detto. 


Da Costantinopoli e scali, vap. ital. Principe Amedeo, 
cap. Di Marco, con 138 talle cotoue, 92 balle bozzoli, 3 


iù della Luna a messodi, giorni > - - A Salle seta, 4 sac. grana gialla, 532 sac. vallone: 


Fenomeni imporionti : — gue; 31 bot. e 68 fusti vino, 34 bot. e 2 fusti olio, 16 bal. 
fiandole, 46 casse sapone, 51 balle tabacco, 100 sac. arach 


SPETTACOLI. de, 25 fusti bilome, 1 cassa liquori, 2 balle pelo 
Sabato 29 marzo. essenze e vino, f cassa essenze, AB casse agrot 








de Tessero, diretta dall'artista Bitore Paladini, rappreseoterà la Trieste, vap, auste. 
Ti maniche di camicie, di-E. Scribe.-— Lupo e cane di | vatlonea, 90 col. materiali 
guardia, del bar. F. De-Renzis. — Bebé, commedia in 3 atti | ea, 406 sar; semola, 80 bar. sorelle, 20 see 


quatno noe. — L'opera: Erpanig gal mmmirp G. | farine 2.co- divers 50, bar, muri Leni, 
Verdi, — Alle ore $ 112. foraag 
mato coLvoN, — Drammatica Compagnia di Adelai 


4 cassa con 
elio ci 


2 sac. pro 















licaoni, & col. 
2 bot. tar 


puechero, 40 


di Najac e Hennequin. — Serata d' onore del sat. orzo, 30 casse amido, 3 sac. callè, 15 sac. leoti, 45 













fiuolî, 27 col. metalli, 38 balle 
205 casse unto da carro, 40 ci 
birra, 4 se. farina, 39 ci 
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Piazza di San Marco. 


RESTAURANT 
in vicinanza, nel fabbricato appositamente 
marzo. 


ne da pranzo |M, ‘Minto vaglia postale di L. 3,50 alla Farmacia 24, 1 vi 
alare ‘a piliole del prof. Lafgi Porta — Un fiacone per acqua iano, Via Meravigli, si ricevono franchi nel Regno ed all’ Estero: — Una 
in primo piano, sale, e camere separate | B s RIVENDITORI to Venezia st&mer ara en Erin 







eretto sulla allargata Via 22 
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per pranzi, e cene di società. 














sortimento, come sempre, è com- 
pleto di orologi delle migliori qu li 
i forma, sia da tasca che da viaggio, 
da notte, da tavola, da parete, tutti ga- 
rantiti un anno a prezzi fissi. 
Venezia, Merceria S. Salvatore 
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f tl { I [| It ) Sett mar in cate colti de tto ptt int 
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Fornimenti completi, Pendole e Can- 
delabri în marmo — metallo jbronzato 
| e dorato. Orologi ultima novi 

tene argento e oro fino. 








DORI. 


SIAT) IOTATFORIÀ 





non ha falto che 
li comune a tutti 


Agli aonunzii puramente 
ggiuugersi aonuozii Gnanziarii, 
che fu il punto di partenza di 
nuovi valori. Erano 


gr la cifra degli 

1} ig. Lebey. 

liti die seguito la direzione della Patrie, 

che lasciò per consacrarsi lutto alla gestione 

della Società degli annungii, fusasi con |’ Agen- 
cui il figlio di lui non tardò a 


lascia uno grao sostanza, 


lazso nel viale del Bui ‘reato 


Nocialisti 

‘Telegrafano da Gumbioneo (confine russo) 
28 al Secolo: 

Corre voce che i socialisti disegnino di fa- 
te scoppiare a Pasqua tumulti contro gli ebrei 
a Kiew, Chiorkoff e Katerinuslav. qa si 

Il Governo prende precauzioni. A Kimoill 
fu scoperta una stamperia segreta lerrorista. 

li niehilisti furono; colti in fagrani 
Quardie fecero fuoco su di loro: Dopo ua vis 
scambio di colpi i niobilisti vennero arrestati. 


I 

delle sedute 29 febbra- 
io p. p., e 3 marzo corr., della Camera 
di commercio di Genova, ora pubblicati, 
riportiamo due notevoli discorsi ivi pro- 
nunciati in difesa della causa della verità 
e della giustizia, che è appunto la causa 
di Venezia nella questione dei Valichi del 

Gottardo. si 
Nel pubblicarli, crediamo di interpre- 


tare pegno il sentimento general 
mandani quegli opugi oratori ed 
lei consiglieri che Îi hanno appoggi 
loro voto, i più caldi ringraziamenti 
di. Venezia e delle città tutte che si uni- 
rono. ad essa in nobile agitazione, 
il cui scopo è di impedire che si compia 
il grande sacrificio di tanta parte d' Italia : 
(Seduta del 29 febbraio.) 
idente introduce | Tor- 
pa i ge cani perte del Consiglio di 
amministrazione delle ferrovie del Gottardo — e 
dopo averlo riugraziato per aver aderito alla pre- 
ghiera d'intervenire presente adunanza, fat- 
fagli dalla Camera eon deliberazione presa nella 
le seduta, gli.dà la sulla questio 
ne delle linee d' accesso al Gollardo. 


go ca interessi ch' erano intimamente legati 
di valichi che avevano subìto le perdite dovute 
a tale spostamento. 
Fra questi ultimi valichi, il più pregiudica 
to fu certamente quel ltraverso il Cenisi 
€ siccome nessun’ allra regione rei 
va interessi così intimamente identificati cvu tale 
valico quanto li aveva |’ illustre città di Torino 
ed unu parte del Pimaneiay; così a prece 
che il massimo pregiudizio derivat spo: 
siamento venne a la benemerita città. È 
altamente deplorabile che io questa questione gli 
interessi rispettivi Gis donina ge forino Fre] 
potessero trovare uguale vantaggio , ma sare! 
socor più da deplorare se per rimediare alla dis 
suguaglianza si crenssero artilicii tendenti ad o- 
steggiare e deviare il movimeoto chiamato patu- 
ralmente al Gottardo, 
Le ragioni dello spostamento avvenuto a 
— pregiudizio del Ceuisio ed a favore del Goltardo 
Jo tutte legate alla rispelliva posizione geogra 
‘a ed. invano contro la prevaleote iuflueoza 
delle medesime vennero tentati alcuni correttivi. 
Eccone alcuni; 
L' Amministrazione del Gottardo, di concer- 
to con la Compagnia Arenonse delle Ferruvi niet 
“eva nato l'organizzazione d'ua 
ta Pur Ù itravetso 


Ammioistrazione 
Gottardo affermò sempre di aver dovuto recede- 
re da ogni tentativo per la resistenza trovata in 
Italia nei fautori del Cenisio, 
Appena aperto il tronco d' accesso per, Se- 
sto-Caleude al Gottardo, sebbene. una luogata 
2 esperienza dimostrasse l'assoluta mancanza di pas 
seggieri, vennero nonostante manlenuti, trevi di- 
felli su questa, liuea che Viaggiava a vuoto, in 
uua direziave Ja quale. lo Novara, si ac- 
costava bensì put tl si Sipaanora dal 
resto d' Italia. Nè l' ingente spesa, mancao- 
xa di proventi hanno ascora dissuaso la. singo- 
lare disposizione. 
Al di d'oggi BOSSA senta ai di HA delle 
Alpi verso Roma, vi esiste 
ù UP olo ireno direlto sel senso discendente ed 
‘uno solo nel senso asceadente ogni ventiqualiro 
verifica invece che attraverso il Cenisio 
diretti sooo ben ire ascendenti e tre di- 
ndenti i quali, 0. per Pisa, 0, per Firenze, 
* senza perdere allro tempo che quello necessario 
alla provvista dei viveri, meltovo a Roma. 
(Questi fatti devono che ti ha 
4 00 po d'iuteressi i quali, offesi dali pertu- 
Ta dal Goltardo, dispongono di. potentissima in- 
Hluenza e si preparano ad usarne trattando, con 
x aura Laica 


vr 


daJoro inifueaza per depri 
vimento attraverso il Gottardo, potranno ben fi 
cilmeute, e senza ritegno, raggiuogere il loro io- 
tento in quel mado .che finora non piè essere. 
Iraggiuoto. J 
#8'on è irragionevole lemere questo risultato; 
che cioè in continuazione del treno dire'to che 
ora esiste unico nella direzione del Gottardo, si 
prepari nell’ avvenire che per- 
da qualche ora di tempo a Milano, e poi qual- 
che mezz poi altro tempo 
in Genova, il viaggio tut- 
te le condizioni bastanti ad allontanare i viag- 
© Tuttociò per il movimento dei passeggieri. 
Quanto a quello delle merci, occorre non 
imeuticare che trovasi allo stato di gestazione 
un progetto tendente a creare una ferrovia, la 
quale , staccandosi a Salberirand da quella che 
unisce Torino a Bardonecchia, deve scendere 
verso la. liuea che per Gop tende a Marsiglia. 
Il Goltardo servirebbe allora agli approvvigio- 
namenti della. svizzera Centrale, mediante una 
doppia provenienza quella di Genova, quella di 
Marsiglia : La città di Torino si troverebbe al 
centro di questa nuova via d' approvvigiona- 
meoto. 
in ogni evento occorre lener conto ancor 
questo aliro fatto, La mercanzia che da 
ra debba uscire dall'Italia sulla 
rete lirenna ben 37 chilometri di più passando 
per il Cenisio che non se passasse dal Goltar- 


te | do. Onde l° Amministrazione della rete tirenna 


sarà sempre giustificata, se obbligherà con arl 
tariffe. la merce a convergere verso il 
il Gottardo.— 


Lyon Maditerr: 
icre oltre Gottardo, poichè la comunanza d' i 
teressi riguardo al movimento dei passeggieri 
odamento intoruo allé 
merci, accomodamenti multo simili a quelli che 
hanno prevalso finora, € che hanno impedito un 
conveniente sviluppo nella potenza del nuovo 
valico. 

Giova adunque che il Gottardo non sia da- 
to esclusivamente alla T rrena. Per ciò ottenere 
basta che una delle due linee d'accesso vale a 
dire la Milano-Chiasso si 


i è certo che questa reti 
tro mezzo di comunicare colla Svizzera e con 
ropa vecidentale, e 
pare altraverso il Guttardo le comunicazioni 
cili, frequenti ei a miti prezzi di trasporto. 
Quanto ai viaggiatori è ben sicuro che sulla 
rele adrialica duvranuo attraversare tutte le pro- 
venienze dell’ laghillerra, dell' Olanda, del Belgio, 
della Germania vccidentale e centrale verso lio. 
ma — onde massimo interesse della rete adria- 
lica a facilitare lo moltiplicazione dei treni ce- 
leri € direlli. È > 
Quanto alle merci, tutti i prodotti del Mez- 
zogioruo non potrebbero avere una via meglio 
jadicata della natura per accedere ai delli pae- 
, che quella del Gottardo. 


fosse dato alia Rete adriatica di 
‘esso al Gultardo viene ad essere 
ammesso che questa disposizione è conforme 
l interesse del commercio geno' 

Sostenere una contraria lesi significa con- 
danvare l'apertura del valico ‘alpino, significa 
che era per Genova miglior partito lasciare inae- 
cessibile il detto valico. 

Avendo il cons. Ravenia manifestato qual 
che timore sulla concorrenza che ci può essere 
fatta dal porto di Venezia che ha approdi rego- 
lari dalle ladie, e possiede molti comodi di evi 
finora non gode il porto di Genova, l' ingegnere 
Tortarolo risponde : 

Che il timore che venga suscitata una per: 

Ja concorrenza. da parte del porto di Ve: 

ia, potrebbe avere fondamento quando si 
ammeltesse straordinaria esagerazione delle 
tariffe differenziati ‘che al dì d'oggi è poco da 


più favorevole verso la. Svizzeri 
ile per tutte le mercanzie che approde» 
lla estremità dell’ Adriatico. 
Disgraziatamente ‘però; quando una mercan. 
zia abbia attraversato questo mare, troverà bea 
presto da Trieste attraverso l' Arlberg ua' altra 
strade per giungere in Svizzera bea preferibil 
a quella di Venezia, perchè su quella nuova li 
nea per la Pustertbal e l' Arlberg la geografia è 
ore di Trieste : e le riduzioni artificiali delle 
lezze percorse, nelle mani della Sudbaho 
saranno sempre slquanto più lorti di quelle qua- 
luaque che fossero . per intervenire sulla linea 


Venezia-Chiassu-Gottardo-Lucerna. 


mento proveniente dal porto della regina deb 
l’ Adriatico. 
Dopo ciò il presidente, a nome della Came. 
fingrazia l'ing. Tortarolo della 
avuta nel tanto compiulamente ai 
desiderii della Camera, e quindi \il prefato: sig. 
Tortarolo si rità 


( Omissis.) 

Romairone, rispondendo a parecchi consi- 
glieri, dice che’ non comprende’ come Venezia 
possa distrarre da Genova il commercio per la 
Sviznera e la Gerbera ébe'in ragione gcogre- 
fica le compete; ei 
SODIO opporsi che al stabilicano tario dif 
renziali tali a nostro danno da vincere la mi- 
nore 2a di ben oltre 400 ebilometri, 
che noi abbiamo per giungere al Gottardo, Egli 
distingue fra il commercio diretto che l'Italia 

i e quello di transito; e 


ve che è apj 


nto per il nostro. porto. 
sembra ind 


to che il movimento com- 





ERE 





Twite ta Camera è 


succedere do- | spec 





perchè ab- 


meno noi non 


Pg 
imairone — contrariamente all 
oi. Canzini il quale Wova opportuno 


{ Stduta del 3 marzo.) 
Nella seduta del 3 marzo 1884 present 
Balleydier, Bozzo, 
Odero, Pe 


consigliere Romairone prowi q 
volissimo discorso ribattendo vittoriosamente le 
Obbiezioni avversarie: 

« Premesso che egli intende esaminare la 
cosa dal solo punto dell'interesse esclusivo di 
Genova ; premesso ch'egli si associa pienamente 

gia esj da questa Camera jin merito 
‘alla prevalenza da darsi all'esercizio guveruati 
vo, ia ispecie per grell linee che sostengono la 
concorrenza colle Vie estere, passa a rispon- 
dere alle obbiezionì che gli furono mosse dai 
‘tarli colleghi : egli quindi osserva al sig. Raggio 
essere coù lui in pieno accordo quando asseri- 
sce che dobbiamo adoperarei perchè il commer- 
cio dipendente dal movimeato da e per il Gut- 
tardo si accentri in Geuova, ma è coatrario alla 
tesi da esso sostenuta quando stabilisce che ogi 
tonnellata che eatra dal Gottardo è una tonuel- 
lata che i sopprime a Genova: egli ba «rece 
creduto che negli seambi internazionali 
si ‘debba immettere una piena reciprocita, altri 
meuti si cade nelle vecchie massime del 
mercuotile, in vietà delle quali ogni Nazione 
dovrebbe sempre vendere e mai comprare ; que- 





la scienza che dalla” pratica. 
quando si ammetta che il commercio estero del- 
la Germania colle Indie*%e viceversa debba tran 
sitare necessariamente per Genova, egli non sa 
persuadersi del perchè sia da considerarsi quale 
perdita per il nostro commercio una tonnellata 
che dal Gottardo viene a Genuva per essere e- 


sorrenza dei carboni e ferri inglesi che oggi 
va detta Jocalità passando per Genova, e 
gli crede che il danno da questa patito a tali 
oltremodu compensato dal 
giore sviluppo nel movimento commerciale pr 
dalla mitezza delle ferroviarie, 
quando invece il danno derivato dal ininore mo: 
Vimento prodotto dall’ elevazione delle tariffe, 
non troverebbe nessuna ragione di compensi 
indiscutibile, a suo giudizio, il vivo interesse 
Genova a vedere sviluppare al massimo pos 
sibile il mercato di Milano e quelli della Lom- 
bardia, coi quali è collegata da una vera armo- 
teressi ; quando il coutrariv invece può 
ritenersi a riguardo del mercato di Torino e 
quelli del Piemonte. 

« AI presidente, 
cuparsì ben poco se 
sono esercitati 
bensì molto i 


quale asserì egli preoc 
due accessi al Goltardo 
na sola o due Sociela, ma 

ghe le tariffe siano sta 


rere che tale principio uon abi 
luale questione, se couvenga, cioè, 
i per la via del Got- 
lrdo, e se, per ultenerle, sia giusto mezzo la 
concorrenza od il monopolio; poichè, anche 
golando le tariffe a seconda delle distanze chi- 
lometriche, posson quelle essere miti od ele- 
vate: lo sarauoo in una giusta proporzionalità 
colle varie distanze, ma questa proporzione se 
esercita ì suoi effetti utili sotto cerli rapporti, 
non ha influeoza sulla mitezza o sulla elevazione 


che fece notare | eventua- 
lità, in cui potrebbe cadere quando i due acc 
al Gottardo fossero dali ìn esercizio a due So- 
ciela diverse, e cidè che, dato il caso ia cui per 
ribesso di tariffa sopra una linea vi si concen- 
trasse uo movimento così straordinario da ri 
derla insufficiente, si renderebbe necessario di 
rivolgersi all'altra linea esercitata ad alta tariffa, 
è quiadi subire la legge del monopolio, il signor 
Romairone osserva che noa sa persuadersi della 
bontà del sistema che èr impedire l'eventualità 
accidentale (e non probabile per le ragioni della 
concorrenza) di un monupolio relativo esercitato 
ia modo transitorio ia un momento casuale, si 
debba costituire un monopolio assoluto iu modo 
permanente. 

« Al sig. Ravenna che mosirò temere che, 
per le grandi comodità ‘uel suo porto, Venezia, 
valendosi della Rete adriatica, quando questa 
esercilasse li llano-Chiasso, potrebbe creare un 
nuovo commercio a delrimento di quello di Ge- 
nova, egli osserva che, per quanto le comodità 
di sbarco e di deposito nei sieno faltori 
‘che cuucorrono allo sviluppo del commercio, nel 
caso speciale non possono avere tale influei 
da cancellare l'ialeriorità nelle coudizioni, iu 
cui si (rova Venezia, lontana più di 100 chilo. 
metri dal Gutta quello che non lo sia Ge- 
nova; e quando si volesse alludere alle tariffe 
differenziali, io, forza di cui si cancellasse la 
differenza delle distanze, in tal caso nei suoi ef- 
felti colla concorrenza con Genova non avreb- 
bero influenza le tariffe più 0 weno elevate del 
Gottardo, poichè Venezia essendo trattata come 
Genova, sulla, ferruvia del Gottardo, avre sem 

a suo. vantaggio soppressione delle di» 
TOS elite: "1 

* Fatte queste speciali osservazioni, egli in- 

condiderare la 


altra; 
per ultima esso fa notare che 
per il traforo dell''Artberg, Trieste si trora a 
pari distanza di Genova su molti mercati del- 
l' Europa ceutrale che formano la sona di scam- 
bio del commercio genovese, e che quando si 

l’unico grande porto com- 





il 
suddelti mercati, si sai tà | 
assoluta per Genova di avere basse le tariffe 
sulle linee del Gottardo, onde trovarsi in con- | 


si tema la concorrenza di Venezia che dista dal 
Gottardo più di 100 chilometri di Genova; egli 


Nba consi le tariffe differenzi 
non ammette che un Governo reglre 
consentire a 


fonda 

gioni 

Siderazioni sul j tnci mese 
bilite in ragione distanze chilome! 
quando fosse altrimenti Resi pari l& 
no di Brindisi fosse to a danno di 


ro Reti pie feragioni pico: 


tgonai alpini del Cenisio e quel i 
una sula Società, perchè in tal modo si ver- 
rebbe a costituire una condizione di monopolio, 
quando iavece affidando l'esercizio delle Reti 
suddelte a.due Sucieta diverse si. costituirebbe 
una condizione di concorrenza, dalla quale sola 
è sperabile ottenere la mitezza delle tariffe. Egl 
supponendo in linea. d’ipolesi che da Genova 
partissero due linee paralelle per il Gottardo, si 
domanda chi potrebbe seriamente sostenere la 
convenienza di confidarne l' esercizio ad una sola 
Società ; e poichè è evidente, a suo giudi che 
nessuno consentirebbe ad un lale monopolio, eg 
opina che le stesse ragioni dovrebbero avere in- 
fluenza anche quando il biforcamento della linea 
iù distaute da 
le leggi della concorrenza sono universali 
tranno produrre effelti più 0 meno sensibili, se- 
condo il miuore 0 maggiore percorso della linea, 
ma avranuo sempre le loro benefiche iofli 
pensando il contri i dovrebbe determinare 
in quale punto cessa l' ulilità della concorrenza 
e vi priacipia quella del mopopolio. 


Égli poi sostiene essere un errore il rite- 


nere che, confidando il monopolio dell’ esercizio 
ferroviario per il Gottardo alla Società medi- 
terranea, Geuora debba tranquillarsi perchè nel- 
l'armonia di comuni interessi troverà una seria 
nzia; l'esperienza avrebbe oggi dovuto ap 
prendere a tutli quanto sia poco prudente con- 
fidare la tutela degli interessi pubblici ad una 
ocietà anonima la cui Amministrazione può 
spostarsi collo spostamento delle proprie A 
sé per malaugurata forluna accadesse rete 
mediterranea ciò che sì è verificato colla Com» 
nale di Suez ia rapporto dell’ i 
nglese, se, cioè. per il possesso di una 
gran parte delle mi della Società mediter- 
rauea lamministrazione di questa cadesse sot 
to l’intluenza delle ferrovie estere che fanno 
concorrenza a Genova 0 per via di Marsiglia 0 
di Trieste, forse in tale ipotesi not resterebbe 
che confidare nell’ azione tutelare del Governo; 
mia quanto sia poco efficace e pronta ne abbia- 
ino costanti esempii nel nostro paese, dove è 
opinione accett he il Governo è impotente 
e frenare e vincere la resistenza opposta dalle 
grandi Società: egli quindi conchiude essere 
nell'interesse genovese di ollenere al mas 
possibile bassi i limiti della tariffa. ferrovi 

il Gottardo onde vii 

Marsiglia e di Trieste; 

rile non polrà couseguirsi stabilmente se non 
sarà il frutto della libera concorrenza ; che il 
monopolio invece ci dira ad wu tale risul 
tato; che non è seriameute temibile la concor- 
renza di Venezia perchè troppo lontans dal Go- 
tardo a confronto di Geno' che il commercio 
genovese ha lutto l'interesse allo sviluppo dei 
mercati lombardi, e specialmente di Milano, a 
vendo con questi pieoa armonia d° interes: 
convinto di queste ragioni presenta il seguente 
ordine del giorno: 

* La Camera, 

* Cousiderando che per il fatto del traforo 
dell’ Arlberg la città di Trieste è chiamata a 
fare una formidabil 
commercio trovandosi ad ugi 
Genova su molti mercati dell’ Euro) 
compresi nella zona di scambio del commer- 
cio genovese; 

* Considerando la soperchiante concorren 
za di Marsigli 

« Considerando quindi 
nostro che le tariffe delle ferro 
l'Europa ceutrale raggiungavo 
sì possibili; 

« Considerando che i due passi alpini del 
Cenisio e del Gottardo dati all' eserci di 
un'unica Spcietà ferroviaria, costituirebbero 
una condizione @ monopolio, mentre d 
a due amministrazioni diverse costituirebber 

le di concorrenti 
« Cousideraudo che i limiti miaii i 
‘almente sono il frutto della conco 
mo ‘mai il frutto del m 


limiti più ba 


i 
affidare a due ammini- 
Mrazioni diverse l'esercizio delle due strade 
Novara-Pino, e Milano-Chi NI 
Ed è poi notevol 
ordine del giorno abbi: 
dici votanti quattro voti favorevolì, il che 
prova che le idee svolte con tanto senno 
e con tanta equanimità del cons. Romai- 
rone, hanno caldi fautori nella stessa Ca- 
mera di commercio di Genova, il che è 
molto, ma molto significativo. 


icordiamo ai nostri eoncit- 
i che domani ha luogo |’ assemblea 
gereralo dell Associazione marittima ita- 
iana, nella quale saranno decise tre que- 
stio. portantissime per Venezia, quella 
del tegro del capitale, quella della 
continuazione della Società, limitando il 
capitale alla somma rimanente, oppure 
l'altra dello scioglimento della Soci 
Questa intrapresa non diede, ‘egl 
ero, sodisfacenti risultati, ma pel vizio 
organico di essersi fondata sulla navi, 
zione a vela quando 
cadenza e prendeva 
vigazione a vapore. Il momento attuale 
sarebbe ancora più favorevole di prima al 
tramutamento dalla marina a vela a quella 
vapore, perchè il costo dei piroscafi è 
sceso all'estremo limite possibile, ed an- 
che il consumo di earbune è ridotto ai 
minimi termini. 
Noi non intendiamo di far pressioni 
u nessuno, ma non possiamo a meno di 
osservare che sarebbe una nuova fatalità 


per. Venezia, se (anche questa intrapresa | et10 raccolga 


‘avesse a cessare; |. — 


Dtatistiche municipali. 
timana da 16 a 22 marzo vi furono in 


lle ore f pom., il prof. "imam PI ce 
alle ore ,, il prof naldo Fulia 0 
rà ld quarta lezione di storia patria. cn! 
la serale superiore feb, 

— A questa rubrica, nel eri 

a titolo di onore g° 

recchi professori, e tra gli altri il prof, G"% 
Mozzoni. Leggasi dunque colesto uome el 
dore, per errore lipografico,. venne. stanpaz 


Bauer Grànwald 
zo, Accademia di poesia estemporanea che 
la poctessa palermitana signorina. Mld" 
velli, domenica 30 marzo 4884, alle ure 2 
1 carmi lirici saranno gentilmente accug: 
pagnati con accordi d'arpa. 

«N. B. — Ogui ascoltatore avrà diritto i 
porre un tema nell'urna, donde verranno gr 
tegiati e scelli dalla improvvisatrice tre ug. 
gelli migliori per liriche e quattro per. sou 
a rime obbligate, che verranno date dal pubbl; 
co ad alta voce. 

« 1 biglietti si troveranno presso il libr, 
Ongania in Piozza S. Mi ingresso de 
la sala il giorno del si 
icordiame ai nostri 
gliarli od lla sala Bauer, che 
l''egregia improvvisatrice ha dato già accadene 
Firenze, Livorno, Torino e Milano, ed ehy 
vi elogii dalla stampa di queste città. 

Cornice artistica. — Nel negozio 0), 
volti, presso il Caffè Laveva, è esposta ua cor 
nice, del lavoro d' intaglio, diseguato ed esegui 
dal signor Serazzolo, un artista di cui cis 
mo altra volta favorevolmente occupati, € eh 
merita veramente essere incoraggiato Crediazy 
che la cornice non rimanga esposta che ogg 
domani 


neittadini per iam 


Esposizione generale Italiana 1581 


Torino, 26 marzo. 

— Il Re ha concesso al Cà 
di montagna e tutti gli at 
trezzi di caccia, appartenenti a Vittorio Ea 
lavo esposti. nel. Padiglione Alpino. Gi 

attrezzi sono molti e ‘alore. 
— ll mioistro d'agricoltura, industria è 
commercio promuoverà la mostra di un co 
pieno. esercizi, 
a questi 


Jale d’aratura a vapore. 
Jota distrettuale 


i della Capitauata. 
io del Risorgimento italiaso 


pa 
nazionale di Roma! regalò a Vittorio Emanod 
1859, accompaguandola con un indirizzo fi 
mato da 40,000 cittadini 
— Sono giuate a Napoli le prime casse di 
oggetti della Colonia d' Assab, destiati alì' Esp 
sizione. Intanto ‘il Ministero 
continua le praliche. per il viaggio a Toriw 
a'una carovana d'Assabini, i quali rimatrans 
dilendali per tre mes sposizione. 
———-—-_ 


CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 30 marzo. 
GI assegni pei voteraui 
del 1848-49. 


ornale militare. ufficiale pubblicò h 
legge, colla quale, all'art. 9 della legge 4 dice 
bre 1879, N. 5168 (Serie 11) riferentesi agli + 
segni pei veterani del 48 49, è sostituto il » 
guente 

« Le quole con questa legge assegnate, ch 
rimarranno bili 
0 per altra causa, 
le somme iscritte nel bilancio , di cui agli 
licoli 6 e 7. 

« Nei limiti delle quote medesime potriò 
no però, ove ne sia il caso, essere concessi + 
segni vilalizii 

« a) A coloro che, riconosciuti dalla Coe| 

missione, di cui all'art. 1, non furono tutta] 
ammessi a goderne i vantaggi, perchè impies 
dello Stato od altrimeti provvisti, e che per me 
fate circostanze venissero senza loro colpi] 

Ila condizione economica preserill 

« b) Alle vedove ed agli orfani degli + 
gno. spetto 


quale il marito * 
segno ; 

6) A coloro che non pot rono utilme 
invocare i benefizii della legge 4 dicembre 187 
nel termine fissato dall'art. 78, e che prese] 
ranno la loro domanda entro il termine pe) 
torio di un anno dalla promulgazione della e 
sente legge, © sarà riconosciuto dalla Coma* 
sione ammissibile per assegno. 

« Per gl ui alla lettera c, il 

À cio in virto 
| le, leggi 4 dicembre 1879, N. 5464 ( Serie 
| 82 luglio 1881, N. 349 ( Serie Il) lug 
4582, N. 493 (Serie III ) è aumentato di 6 
| Io seguit pubblicazione di questa # 
| ge la Commissione già incaricata dell'esecur* 
della tea 4 dicembre 1879 ha ripreso i 
lavori. 





La grande commemorazione funebre 1 8°] 
la per Quiutino Sella è fissata sl 22 aprile 

luterverranno a Biella i rappresentiuli “| 
Re, del Governo, del Parlamento e delle ©" 

alla sscra memoria del Sella A 

È in quella occasione che l'ouor. Lusi" 
pregato con una leltera bellissima dal Muue 
di Biella e ci del 0 
gio a cui upparieneva 4 
l'illustre estinto. La deliberazic 
Luzzatti questo incarico lu presa ad uva? 
con una motivazione che dimostra queste 
ancbe pel Biellese il nostro 


rio di pi 
scoprire 
sorprend 


fin, 0 pi 
L'a 


Il È 
esilio, ac 
fu assoli 

Que 
povic al 

Dop 
fecasse | 
vecchi n 
PIGRI fe 











Navigazione aerea. 4 
no Julbes,a Firenze, seguita a fare | gio ch 








Il capita 7 essa 
prete dai nd La Corte preaderà il lutto per ui dei Veneti: Visetli Vincenzo Alberto (Pa- | goo di una cura ,° 


biografie depurati! 
dova), Zanardini dott. Angelo (Venezie), Zandiri | alla suddetta acqua in questa stagione. 
Michelangelo (id.), Zandiri Odoardo (id.), e Ze Depositi in Venezia: Farmacia 

















































prot futbes sevich Andrea (id.) alla Croce di Malla. — Farm. Zampironi. — — — 
I, 30 corp, inte aiar se e eli 'lgio | porterenso Così l'opera toccherebbe o Fermacia al Daniele Manin, Campo Sin | 
O Fulin ter = il sig. Masutto, li 38. 
di in ter. tersivi specialmente quelli relativi all'esercito, | che scarso fu il numero delle persone che si re- Tutti, pe ptt pe crorgao Faptino, i 
La {na delle più gravi obbiezioni contro la nomina | carono al locale del giuoco del pallone. Ma l'iu pendice lor cri —— 

bastia, je) bertolè-Viale è la seguente ; nel caso che si | trepido viaggiatore, col suo giovane compagno, pnt È 4 
BAI oglio dovesse assolutamente applicare la pena di morte | signor Giuseppe Risso, sfidando il pericolo, alle Levergalro = vredtoltge e 1 le esposto 
* Onore, pa ioni imponenti ina militare come | ore 6, fra gli applausi degli accorsi, s' inalzava ate patria gg ref selon apganiioe # » e 
prot. 6h O bisognerà che si dimelta il Bertolè | cOll' elegante pallone l' Italia; e, spinto da un P_i Pes i d Cam ionario Bozzoli 
UOME cola, Viale o che si dimetta il Mancini, che non vuole | vento forte di tramoulaua, che faceva mollo a sar opera, si pi 
sen) riti Sita dell ‘oigiata di patri. che in ed dra colmando in al Ponte della Guerra, N. 

11 fatto del Torri. tempo i ero riu nel vi, nelle pizze; sono imputabili all' iaia direte! 
Il Diritto riceve da fonte autorevole le se» | ® sui telli, è seguivano i movimenti tempo che pesse, e agli avvenimenti © CARTONI 





tempo hanno origii 


























accademia guenti informazioni : à Pia fi sr ssesto ihre ida elgage ia] ; 
. dicembre sil A Nessun dispaccio nella notte, nè nelle prime proposito di qi 
vinta mar Bilo embe regio, PrOVEAOre | sv dal matte esors. enna" ci sto 8 q Prorno 18: quito, riceviamo use etere di perse compe: |- ORME BACHI (i 
ea che dery pl Ministero della pubblica istruzione una | "esultato dell'ardito viaggio, tanto che, schbene Madrid 29. — | Mori di Riff attace fente a arte sl dea musici La tere- 1 SÙ 
Matilde Ca fanaa di certo Camillo Torri di Piombino Dese, | fiduciosa ‘nella ‘iacontestata sabilità: del sI8NOF | ,1.uni Spagnuoli. Il minisito degli esteri al Me- | "°° <tr set ie ca pe Sarziale e schietto. già arrivati i 
ore 2 pom. DÌ uirsa ad ollenere una cattedra di lettere italia. | Julbes, la sua signore ere alquanto impensie- | tocco è giunto = Gibiltarre direitò per Parigi 2 ©) autore merito un :lmperziole e schioti ps } 
]ate accom. a helle scuole normali 0 tecniche, 0.in un con. | "i!®; quando, verso le 11 pervegne il seguente Da Li n ito pr pai ue per arene snai pr Appendice NONCH sio 
fervatorio. Però il petente. stesso dichiarava di | dispaccio : 3 Rn RR cin IR eeslareni NEL. | GR Sgentie pseneinalli meloni indigeno 
diritto di BÈ non esere provveduto dei titoli voluti dalla deg NIRO s Pisa, 26, ore © 48. _ | loria col: Principe di Ball perire; LaoiLan seme indig i î 
rea 4 Mr Marea iempey beneficenza, ' 
ai ire “i DA ciro pe ne spare ari ia Laloite amo ore dre alcute vo i b4 do difficoltà che a chiuoque sarebbero sembrate A SISTEMA CELLULARE «if 
nia svi) cognizioni Talleraa che Fo piccole commedia | tizie Lv cip bp i muse di LR peo » «ti, qa p di Brianza, Alta Bria Ascoli Piceno, |.. | 
Hate Nimpata 6 dae or giorna Lrevecetena di i i leodo Condanna. — Leggesi nella Gazzetta di speri i 
‘ #00P" regio provveditore ‘agli studiî, nel tra- | mOdtagoe ; oscurità completa: sentiamo il'ru | apedirgii. Gli sceiochi agtena. prprostione hip, Roverzano, Pavia, Arezzo © Fiorenzuola 


50 il libraio 


Torino : 
mbar. suettere l'istanza, faceva notare che il Torri, | more delle onde: siamo. sopra il mare fra il | Vgrendo di sottomettersi. Il tribunale civile ieri, l'altro, condannò il 
Messo del. = 


1 n mancava l'in @ che appariva | faro di Portoferraio e l'Isola d' Elba. citiaima EEE . De A di cui v'ebbi più volte a_ tener . Hi 
cui forse noi \geguo, e che appariva Ultimi dispacci dell Agenzia Stefani farcia” a 5 anti di carcere allrisarcimonto de’ URIOSITA ( 








ache amante dello studio, non sveva mai « Ci.erediamo. perduti. Sacrifichiemo | 
















































ni per inv io appigliarsi ad una professione per la vita | limo sacco di zavorra, che ci fa. risalire più di ascite. ero ini e alle spese. Come già conoscete, il con- 
Bauor, che Ds molto agitata; che era stato allre volte a | 3500 metri Atene 30. — Tricupis pressaiò alle Camera | dannato "era presidente del Conserratorio delle PPON ESI CIN ES | 
) accademie chiedere un impiego dalle Autorità provinciali, < Abbiamo gran freddo: il pallone gita su | |a revisione della tariffa generale. 1 torbidi a | Figlie di S. Girolamo, e in tale sua qualità s’ap- OLE i 
O, ed ebbe DÌ ma in terunioi © con modi così sconvenienti, da | #è stesso: una corrente di nubi ci riconduce ia | Creta sono smentiti. propriò lire 7,000, senza mai darne conto Con- ; è È 
costringere chi lo ascoltava a non accettare le | direzione del faro: disliaguiamo poi la monta: —_, hi cessagli da codesta Corte di Cassazione la li- di recente arrivo. 
negozio Oli. gue istanze ; che ig esere iomagli peeffid pro sicurezza ; discendiamo Nostri dispacci particolari (*). dertà provvissuria senza cauzione, sì rese con- The Souchong e Peko a L. 14 al Kilo, 
sta uva cor. ter lrasmettere al Ministero qu ima doman atosa. È ario jumace, Hic 
» ed eseguito M da, perchè redatta in termini rispettosi. sz 3 Alain discesa, codone daga aree Roma 29, ore 2 55 p. e e AT) BUSINELLO | 
cui ci sia. « La domanda Torri passava in tal modo [adr signor conte Gi h Perdura ancora; incertezza cIFCA la | paci iena ni teseiegio ill, marzo 1884 ) 
pati, è che alla divisione pet istruzione primaria 1% que. | ®. Bolgeri, ia Pruvincia di Pisa, presso Casta- definitiva’ soluzione della ‘crisi. ino) HA dei Genato h |  |}|# 
o Credi e la porte di sua competenza, all'ufficio a cs dà . , . o 
che opere BB “al asegtamento tecnico, setta che però ui tro: |. «'l conle si è messo a noslre Bertolè Viale per entrare reed Mini- & Clrsosi et Aneniaz 
risse modo di poterla accogliere, non essendo | n col persouale, e “ci ha offerto nobile ospi | stero richiede l'aumento di 15 milioni al * 
i (acollà del miao di afhiare ’insegnameo lt ririgila tai da rai siva Nip For RI Ò dono combattuli con rase È 
hi, come il Torri, nou poteva dare prova e lani diché ciò è impossi E * Pi 
Nedoa di oper tusegsare. — VI Print 101% | portato leggier, conlusioni ha, mostrato gran | pi, feet ener DI ; direttore genera | Ma coli coll ieso regolare | È 
‘ n , i ‘oraggi “ ri sa ri . ) 
so al Club 4 Hfradii ioigra Less 6 bo ‘quale il « La partenza ha avuto luogo alle 6 25; la Considerasi possibile che rimanga Fer- Le 








intel sine Feo - Bravass. ‘ 
il 


Lutti gli at- i aonunziava la sua prossima venuta in Ro- | discesa alle 9 pom. Altezza massima 3500; ter-| reo... È ; + 
toto tif Life avere da! 'abtedia col mi vee ‘Un | moinetro % gradi sotto zero. Assicurasi che Brin ha rifiutato asso: | ‘Cftry Insti Rilorna al past 439) deboli 
Alpino. Gli aviso dell' Autorità politica di Padova segnalava « Carrtano Juunes. » lutamente. : 


‘questura di Roma la partenza per la capitale, | | I! signor Riso è giunto a Firenze nella 
-} propositi criminosi Das ret ren giornata di ieri. Le leggerissime contusioni che 
ha riportate non 


‘i ved 
alla marina mercantile. Disegno ed improved iL cotpre che 
5 presso lungo 4 malsAiia,, 


Dicesi che la Pentarchia è risoluta 
ad appoggiare per la presidenza della Ci 





industria e 
















li un com- certo Camillo Turri, di cui sì davano i connota! se 
O ‘esercizi « Allora fu stabilito uu servizio straordina-, mera quel qualunque candidato, che sarà i 
ito ‘a queste Brio di pubblica sicurezza, mercò il quale si potè | ' Italia alla Camera del Signori. | portato dalla frazione intransigente di De- 











scoprire l' albergo a cui era disceso il Torri, e Telegrafano da Vienna 29 al Corriere della | stra. 
sorprendere questo mentre , nell’ anticamera del | Sera : 
Î 






instituire, in 


relazione a S. È > 7 1 
sr (tto bo been eine ve | DA William N. Rogers / | 


‘) Arrivati ieri troppo tardi per essere in- 



















































o, va Con nistro, attendeva l'ora della chiesta udienza. A i logy, di i ìi 
pore. + Tradolto all'ufficio, centrale della Regia | gnori, ti d seriti in tuite le edizioni. LO Rooii).- Compilazione del dator Cio Pere Chirurgo dentista di Londra. i 
gia ha man (Jusstuta, il Torri dettò (fiberamiente la stia de- | sto di ferrovie. R 30, 10 40 Ha % itati bal 
> a musaico Bl posizione, ma in termini così strani ed esagerati | Il barone Koenigswarler, combattendo il Parchi eaialelii Bitermino della Gil | pe CSI canossi irpp (DG. San Moisè, Callo Valaressa, N. 1329 i 
lanala. ed in modo tanto sconnesso, da ingenerare su- | progeito, fece una viva critica del Ministero, ci- | _. reqpora i ti Pn Mòthel Monaco ) ‘ 
bito ls persuasione che il povero delinquente al- | tando il consolidamento delle finanze lo | si non manea più che determinare il ti- Ta Le collisioni in mare (tavole quat- la per otturature di denti , ese- i 
il Comitato tri non fosse che uno di quei tanti, cui il cer- | stabilimento dell’ equilibrio del bilanci tolare del portafogli della guerra. Bertolè | \,) "Le esperienze di corazze (tavole sete) 3 > da Bre h 
o Emantele tello poco normalmente fuuzioua, E dello stesso | zione del corso forzoso e della tassa sul maci- | ha assolutamente rifiutato per le ragioni | — pepressioni e anticicloni: Traieltorie medie | 51" °° © E erpaatgi î 
indirizzo fir- DÌ parere furono tre medici alienisti appositamente | nato, e il contemporaneo rafforzamento dell'eser- | telegrafalevi Brin. invece, accettò la | delle tempeste (tavole due). gli ultimi progressi della moderna scienza; 
chiamati, i quali, dopo attento esa ica- | cito e della marina. È ‘encore incerto te rimarrà Fer- ni bei senza dolori, ed a prezzi convenientis- i 
rono che il Torri dovrebb' essere rinchiuso in Il conte Leone Thun sorse a prolestare con- Per una cuechialata di fagiueli. | simi. _ 452 î 





uos casa di salute. E a tale scopo tro le parole del barone Koenigswarter, dicendo | "er0, le cui condizioni di salute sono mol- | _ rrelegrafano da Roma 28 sl Secolo: 
al paese nalio, onde | che la Camera dei Siguori non accogliere | to labii 














eoadolto ancora in gio: leri un viguaiuolo fuori Porta Angelica, sta- 


L’ Opinione dice sperare ancora. che | va cuci dei fagiuoli alla presenza di alcu | Banca Veneta di Depos:ti 


























io a Torino BB colà affidario alla sorveglianza ed alle cure pre- | tali elogii senza protestare. Se le finanze italiane 
rimarranno murose dei parenti, in attesa della sua nuova | sono migliorate, ciò pre specialmente dal 
ne. compassionevole destinazione. » fatto che il Governo ha depredato il patrimonio | che possa essere accettato da tutte le parti 


Depretis riesca a comporre un Gabinetto | ni suoi i Uno di essi scherzando ne prese e Conti Correnti. | 





ecclesiastico e altre fondazioni sue. n gt " vlo infastidito dallo scherzo gli aa n 
x no scandalo giornalistico. L'incidente non ebbe altro seguito. dela nere. Pevtosta: Pie le diff, | *psccò il cranio on una hasionate. Lo poli Eedt; cessa. te-quatte. pegiote; 
rivoni loma 27 all' Italia ant K t Ò: be —— 5—————6 
Fra il diluvio di crisi presidenziali, mini- | ‘La rovisione della Costituzione | coltà incontrate da Depretis nello sciogli. | "°°° "DS TEPP : REGIO LOTTO. 
seriali, economiche, ferroviarie, che minacciano palla mento della crisi sieno state suscitate da tizio drammatici Ria ili 50 Sreo LS 


TINO) 










































































































































i giorno di toglierci quel poco di respiro che Î vogli si del Rovetta, ebbe f 
sr Sine, permetti Mo, anto per tciate || Teleeratno da Parigi 88 al Secoto: |__| amici del giornale, che nulla vogliono, for | f,s0c "la" Nuova Arena sente: Venezia. 19 — 37 — GA — 53 — 58.) 
ubblico lf ‘i parti di una... crisi giornalistica inmsitt | ro aa dio a issima fido Gi {l Rovetta ebbe applausì sinceri e chia ì ri 
La mente, straordinariamente grave, scoppiata al Di- | S!0Y2 una folla x de, overno. _ oscenio nel primo alto, mollo più ac+ "A77% n'e " 
ge 4 dicem BD rito. 7 Barodet, deputato di estrema Sinistra, pre- L’ Associazione della stampa elesse five del terzo e quarto att GAZZETTINO MERCANTILE Î 
foek ingl a Nel maggio dello scorto anno, perdonatemi | senta una domanda di revisione della cost& | jersera presidente i. sO NR | 
litulo !! #% BB il brevissimo, ma necessario passo addietro, 4- | puzione frmala da celo e quallordie Commentasi vivamente il discorso pro- AVV. PARIDE ZAJOTTI TOTI MANIERE i 
io Mrubale tenne informati i lettori dell’ Italia di pilo " nuneiato dal Pontefice nell’ ultimo conci- sa comunicate dall \pagnia + Assicurazioni È 
apt] un duello, ch' ebbe luogo tra i signori Bertolelli Jesse, la se n dichi > Pago Direttore @ gerente response] generali » in Venezia). i 
Aci citolui I] «Popovic, redattori del Diritto. Il duello, cosa | ce SFan parle della crisi Minale ni cali rsicug | S'OTO per dichiarare più energicamente. Prestine son Genova 28 marzo, { 
inuzione del- dirane, aveva avuto una ragione serie. i lo dei poleri pubblici. La Costituzione | mai di volere salvi ed intatti tutti i di mA io 3 Mancano notizie del bark ingl. Tryumph , cap. Kent, Ù 
ui agli ar- AÙ un banchetto di Reduci, il Popovi del 1875, dice, incatenò la Repubblica nile isti- | gejja Santa Sede. Curviamo riverenti la testa sotto la morle | vuriito da Gioia il 20 novembre 4883 per Clyde, con olio i 
n le roce che il° Bertolelli, i quale ta” tuzioni monarchiche, ed urge liberarnele. (Pro- che, oggi fa nn neo, ci è pesta impetuus | fn , 
sime poti “ n teste. = arr in breve ora ha rapito alle bra lo = ‘ 
one Gre repprepentane | il gi senso di cui è redattore, Propone che le Camere riunite in Congres- Agli, che la ricambiavano di pari affet o, la no- 1 e fe, fia, Ce di mn de Di) 
uo tumulto, e il Bertolelli dovette | 59_ 86200, una Costituente, e continuino i lar i css da Barletta, con vino, dovetlo fare diversi scri, durante 
co uit ala. tori Auch la nuova cortituzione non ia te | ito da C. Jacopo Caralieci, con 78 illusira Pic ; 
: ioni ,— L Ù + d 
ti è Poporie Lgiperdipine Ferry, presidente dell Consiglio, tavita 1a | toni nel testo. Toriuo, Ermanno Loesci la 
loro ‘colpa 4 parsa la voce calunniosa, e tutto rp ni pref danni) Jey | rr ——_—_—_—__———_—_ tauto le espansioni dei domesti elite adi evasa na Nr sii 
a presi e, con una sella di meno. __.| (Pluiezioni senatori Be st wccettesse l'ordier: FATTI DIVERSI 2 le gioie pure e modeste dell (amilo, dove desc ‘ 
; di si svo processo. - ” d n sl pei fra la vita te- {V.le borse nea quarta pagina. 
ci vic fu eondannaio a qualche mese di | "ail Ministero riterrebbe ciò come un voto di vs INI e eni depecita, è l'avi: |—t- eo e EOTRa era RFarTA Pagin} 
one ubi lo, ad una mulla ed alle spese; il Bertolelli Sarde e compgn, sciame, vogliono di fe rn sana mi j dai desolati suoi figli, SULLATTIN® RETBORICO ) 
rilitari, struggere |’ attuale ituzione ; il Governo in- Brindisi _ la quarantena " 
ponio  preesi- vece intende rafforzaria. le provenienza dall'Egitto, e i viaggiatori lla OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 


(4o.* 20, lat. N. — 0* 9. long. Oce. M. R Collegio Rom.) 


Ù Il , è It 
Achard sostiene |’ urgeoza della proposta, | peniosulare questa mattina ripresero l'antico " pocootto dal Dacsiiatro 6 al'atezza di m_ 1,83 


domandando il tempo preciso in cui il Ministe- | transito per Brindisi e Bologn bile, coraggioso, mi 


indulgente — associa 










































ro vorrebbe presentare la sua. Lt : sopra la comune alta marea, 
fece parte nel 1887 Ferry, interrompendolo: Al principio delle | —Vagoni intoreemunieanmti. — ll Di- regi ° ; Tani 18 mer 3 pom 
che. preseute I] — Joel fece parte nel 18 bessione di maggio. Applausi) ” ,| ritto reca Barometro a 0" io mm. | 16001 | 75023 70887 
cine Perse IM durante la guerra, e di far orto Diem |; Uneoni ELI Ducqpe arogfie irpnani! |, e) gui | ssi [dia 
È 4 del o ; Tensione 6i | 85 TO }; 
la Comi Dl 'pertteho; terminata Papa renali Achard. Voi la presenterete al Senato, ed P che i di Umidità rela | 8 | #6 sE 
goito della medaglia commemor Ji Palo derrate Serra n a ali e dai bonelicii lu Diese del vo tr |a 
pi Be Pt come pon fu i rio del (i Che i ratregio plana Tigioni } tureranno frutti che rallegreranno € faranno fre- | veloci araria in chilometri | 3 | 9 È 
lo, il cav. Antonio Civelli, ricevette copia Floquet fnme 1 Valon mm ferroviarie italiane si le sue osso anche sotterra. — Stato dell'atmosfera. . .| Sereno |Quasi 
di quei documenti. pensi dia rinutzio sa farlo în eegalto alle dic | mostrarono io principio arverse sd abbandonare | |__ Ed 8 noi, suoi gli desolatisini, ia di con | Aqua cu ia am 1 "| °° | "Cet 
pi ge, Clio | E lt, Gi | ed e i tt | A ne E USINO 
ua hotr sto però affichè diebiari in quale Camera pre- | nota presso di esse una medi memi vagrid Pg car 3 nt cu +0 +0 +0 î 
x i dat È 
tire zione Prgnava coa lode e moralità le funzioni di ero- "el Fry. Reno al G fusisi uauela etto || nobili esempi che N cy“ “fegato gni [ste ) 
ipreso i E non fu tenuto calcolo delle attenuanti che | di azione! (Esclamazioni ironiche su molti ban- e Temperatura massima 16,2 Minima; 6 5 





Note: Vario tendente al sereno — Nebbie agli 


militano per Bertolelli. e orizzonti. 


i Floquet: Voterò dunque ! 
Eseminiamole ni ha fatto mistero mai, eb- | glio che si perfezioni la Costituzione, voglio 










ii si, Pi i Rome 29, ore 345 p. é 
ella. una Repubblica non più nominale, ma vera e I ln Europa pressione elevata nel Nord ; bassa 
inebre feconda; cogforesa ai priucipii della Rivoluzione. Fratianio, da parte del Ministero, nel prov- nel Sudovest e io Algeria. Irlanda 770; Algeri 
(Appiausi.) vedere il materiale mobile per ferrovie | fegato 0 d' abuso divertimenti « 147. Ù 
resentonti del La pro dell'acqua ferrugginosa testè inventata dal dot In italia, nelle 24 ore, barometro disceso (‘, 
e delle cit isporre Per | tore Giovanm Mazzolini d' Roma, Gli uomini di | sensibilmente in Sicilia e in Sardegna ; tempe- È 


le. a -- 30 so mec acqua Sodiby aper) pos- | ratura alquanto aviventata; veuti deboli nel 
Ù il gi La morte del duca d’ Albany. sono ricuperare la Vigoria ui 30; i bambiwi ra. | continente. 
nette Da Li freni glio Telegrafano da Londra 29 al Corriere della | "9! SR chitici e serufolosi acquistano una nuuva co- Stamane, cielo misto ; levante forfissimo a 


di 
«asa, guastarsi completamente col padre, dover 5 a ” ufbcii del materiale delle ferrovie i Î Fer; o Ù i 
Surrogare agli agi Piella famiglia il lavoro del d'Albeoy è morto ieri metlioa alle re i i o smentetieg?i erede par ' 
Siornalista,.... Cd acqua ferruginosa. all'alta Italia; mare molto agitato a Ca È 


una sola volta al giorno si Probabilità : Cielo vario, ioggi 
L'miereico; © depo 09 muso i deve cammello freschi od abbastanza atorno o 
n n È no 










29 107,5 
0% 49. 925, 12 Est. 
Roma 11%50,® 27.5, 42 ant. 


qramo mimava. — Via 29 Marzo a San Mois. — 
Tratienimento di Marionette, diretto da viacome De-Col — 
Commedia 0 ballo. — Allo ere 71% 
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ATTI UFFIZIALI 


Sono accertate altre rendite dovute per la 
conversione di beni immobili di Enti mo- 
rali ecclesiastici. 

N. 4879, (Serie III.) 

Gazz. uf. 16 febbraio (Suppl.) 
Ussento | 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 
Re d' Italia. 


, per effetto della liquidazio- 
ì Enti morali indicati nei 


tanze del prospetto riepilogativ 
trofirmato dai Nostri, Ministri 
Grazia e Giustizia e dei Cul Pi 
reto, in complessive lire 9605 97 (lire 
jcentocinque e centesimi novaniasel- 
te) l'anua rendita 5 per 400 da inscriversi sul 
Gran Libro del. Debit» Pubblico a favore del 
Fondo culto, con decorrenza dal 4° geo- 
naio 4884, ed in complessive lire 453,724 30 
(lire quattrocentocinquautatremila settecentoveo- 
liquatiro e centesimi trenta) la somma delle ra- 
te di rendita maturate a favore dello stesso 
Fondo per il Culto a tutto dicembre 1883. 
L'aozidetta rendita annua e relativi arretra- 
ti saranno conteggiati nei modi di legge, colla 
rendita stata ioscrilta a favore del Fondo pel 
Culto, in esecuzione dei Nostri Decreti 6 genna- 
io 1807, N. 3546, e 2 settembre 4880, N. 5644. 
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi- 
ciale delle leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. 
Dato a Roma, addi 3 gennaio 1884. 
Unsento. 
A. Magliani. 
Savelli. 
Visto — Il Guardasi 
Savelli. 
Enti morali ecclesiastici soppressi 
è delle rendite 5 per cento da inscriversi sul 
Gran Libro del Debito Pubblico a favore del 
Fondo per il Culto in esecuzione delle leggi 
di liquidazione dell’ Ause ecclesiastico. (Leggi 
7 luglio 1866, N. 3036, e 15 agosto 1867, N. 
3848.) 


Elenco 
di 


N. 1. Mansioneria Toderini in Santa Cate- 
rina di Venezia. 

Allegato O. 

N. 60. Mansioneria Da Berso nella chiesa 
rettoriale di San Giovanni del Tempio in. Tre- 
viso. 

Allegato P. 

N 15. Commissaria Zuccanella nella catte- 
drale di Belluno. 

N. 78. Legato Ruzzon in Tribano, Provin- 
cia di Padova. 

N. 152. Beoeficio di Sant'Urbano in Pian- 

reviso. 
ja Cazzaro nella cattedra 


N. 154. Cappellania Saladini Moreschi nel- 
l'oratorio di Codevigo in Cavajon, Provincia di 
Verona. 


N. 155. Cappellania Boldrini nella parroc- | 


chiale di Thiene, Provincia di Vicenza. 
N. 156. Cappellania Nicolini Elisabelta in 
Thiene, Provincia di Vicenza. 
Allegato Q. 
N. 76. Mansioneria Lavaio Di Selva nella 
cattedrale di Treviso. P 


to d'ordine di S. M. 

I Ministro di Grazia, Giustizia 
4 dei Culti, Savelli. 
N. 1837. (Serie III.) 
Gazz. uff. 28 febbraio (Suppl..) 
È autorizzata la vendita di beni dell 

descritti nella tabella annessa al te De 
ta dal Ministro. delle Finanze, del 
ivo valore di stima di dire 20,544 58 


rali 42 contratti di compraven- 
ta. 


D. 6 dicembre 1883. 
Tabella di immobili non de: uti 
del Demanio pubblico, da aliena; 
formità del disposto dall'art. 13 
aprile 1869, N. 5026. — (Articoli N. 
pel prezzo d'estimo di lire 20,514 58). 
(Omaissis,) 

N. d'ordine 17Ò, Provincia di Treviso, Co- 
mune di Gajarine. Casà con orto posti in detto 
Comune, descritti in catasto ai numeri di map- 
pa di Francenigo 1 4099, pervenuti al De- 
manio in forza dell’ la i 


TST1 da Vozsola Luigia. — Soperdcie, are 08, 


lo Stato | 


Esa FI 
sisi.api 


20 aprile 1871 da Rosso Anna. — Suprriicie, 
cent. 30. — Prezzo che deve servir di base per 


mune di Burano. Area di casa demolita, 

ta in catasto al numero di mappa 472, perve 
nuta al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 
20 aprile 1871 da Rossi Biagio. — Superficie, 
cent: 80. — Prezzo che deve servir di base per 
la vendita, L. 40. 

N. d'ordine 480, Provincia di Venezia, Co 
mune di Burano. Area di casa demolita, distin- 
ta io catasto al numero di mappa 775, perve- 
nuta al Demanio in forza dell 34 della leg- 
le 20 aprile 1874 da Seno Maria: — Superficie, 
cent. 20. — Prezzo che deve servir di base per 
la veadi! 10. 

N. d'ordine 181, Provincia di Venezia, Co- 
mune di Burano. Area di casa demolita, distin- 
ta iu catasto al pumero di mappa 450, perve- 
nuta al Demanio in forza dell'art. 54 della !eg- 
ge 20 aprile 1871. da Vidal Lorenzo. — Super- 
ficie, cent. 20. — Prezzo che deve servir di ba- 
se per la vendita, L. 10. 

N. d' 


d'ordine 482, Provincia di Venezia, Co- | 


mune di Burano, Area di casa demolita;  distiu- 
ta in catasto al nuinero di mappa 334, pervenu- 
ta al Demanio in forza dell'art. 54 dell 
20 aprile 1871 da Toselli Li 
cent. 40. — Prezzo che deve servir di base per 
la vendita, L. 20. 
N. d'ordine 183, Provincia di Venezia, Co- 
mune di Burano. Area di casa demolita, di 
ta in catasto al numero di mappa 1315, perve- 
rt. 54 della leg- 
e aprile 1871 da Tagliapietra Domenico. — 
perficie, cent. ‘20. — Prezzo che dere servir 
di base per la vendita, L. 10. 
|. N. d'ordine 184, Provincia di Venezia, Co- 
| mune di Burano. Area di casa demolita, distinta 
in catasto al numero di mappa 478, pervenuta 
al Demanio in forza dell’ arl. 54 della legge 20 
aprile 1871 da Minarelli Giovanna. — Superfi« 
cie, cent. 30. — Prezzo che deve servir di base 
per la vendita, L. 13. 


Gazz, ufl. 28 febbraio (Suppl.). 
provato .il nuovo capitolato d'appalto 
la manutenzione delle strade provi 
ia di Napoli, deliberato da quel Con: 
vinciale nelle adunanze 17 gennaio e 27 
1882, colle modificazioni proposte dal 
| Consiglio di Siato hel suo voto 14 giugno 1883. 
Il capitolato medesimo, visto dal Miuistro 
Segretario di Stato, ed unito al presente Decre- 
to, verrà sostituito all’ allegato &, anvesso al 
| Regolamento stradale della Provincia, già appro- 
| tato col R. Decreto 27 agosto 1871. 
R. D. 24 gennaio 1884. 
N. 4922. (Serie III.) Gazz. uf. 29 febbraio. 
{Hi Comune di Montecreto è separato dalla se- 
zione elettorale di Sestola, ed è costituito ia se- 
| zione elettorale autonoma del Collegio di Modena. 
| R. D. 31 gennaio 1886. 


N. 1923. (Serie III.) 

Jl Comune di ico è separato dalla 
sezione elettorale di Gallicano, ed è costituito 
in sezione elettorale autonoma del Collegiv di 


Massa Carrara. 
R: D. 31 gennaio 1884, 


N. 1924, (Serie IlL) ‘Gazz. ult. 29 febbraio. 
Il Comune di Granozzo è separato dalla se- 
zione elettorale di Casalino, ed è costituito ia 
prio elettorale sutonoma del 1° Collegio di 
vara. 


R: D. 31 gennaio 4884. 


N. 1935. (Serie Ill.) ’ Gazz. uff. 29 febbraio. 
Il Comune è separato dalla se- 

zione elettorale di Cividale Alpino, ed è costi» 

tuito in sezione elettorale autonoma del 1° Col- 








Visti la legge 7 luglio 1866, N. 3036, ed il | cent. 70. — Prezzo che dere servir di base per Vorona-Milano- 


relativo regolamento, approvato col Nostro De- 
creto 21 luglio stesso anvo, N, 3070; 

Visti la legge 45 agosto 1867, N. 3848, ed 
il relativo regolamento, approvato col Nostro 
Decreto 22 agosto stesso anno, N. 3852; 

Visti l'art, 24 della T luglio 1868, N. 
4490, è gli articoli 3 della legge 11 agosto 1870, 
N. 5784, ed 1 dell'allegato N di quest” ultima 


Visti i Nostri. Decreti 6 gennaio 1867, N. 
3546, 47 febbraio 1870, N. 5519, © 2 settembre 
1890, N. 564; 

Visti gli atti verbeli di presa di 

ta per gi soppres- 
sati sor ecclesiastici indicati ne- 

‘elenchi annessi al presente Decreto ; 

SI “olio le laguidezicni della reodita dei beni 


dei Mioistri del Tesoro e di 


Sentita la Co 
to, istituita dall'art. 8 della suddetta legge 15 


la vendita, L. 92 21 

Da retrocedersi ali’ espro; deg” 

ordine 171, Provincia di Treviso, Co- 

mune di Sarmede. Fondi rustici descritti in ca- 
tasto ai numeri di mappa 1204 A 
venuti Demanio in forza del L, 
legge 20 aprile 1871 da De Martin Antonio. — 
— Superficie, are 91 cent. 30. — Prezzo chie 
deve servir di base per la vendita, L. 39 28. 

N. d'ordine 172, Provincia di Treviso, 
mune di Vittorio. Ritagli stradali abbandonati 
ed altri appezzamenti 
mappa di Longhere ai NN. 
venienti dal Demanio 
dello Stato. — Superfici 


Torino. 


| Prezzo che deve servir di base per la vendita, 


!L. 45. 


stiota in catasto al numero di mappa 
ei prio tema Db dell'art. 
| legge 20 aj 1 ‘esser Antonio. — 
[pirla servir 
se per la vendita, L. 10. 
Ù N. d'ordine 174, Provincia di Venezia, Co- 
mune di Burano. Luogo terreuo, distinto iu cal 


- 8,358. 2480. 4 P, 
le ore 9/43 a. - 1.30 p. - 
| percorrono la linea. della 


‘mappa 78, pervenuto al Demanio Coegline 
54 dela legre 20 ran 





INSERZIONI A PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 


BANCA VENETA 


di Depositi e' Conti Correnti 


SOCIETÀ ANONIMA 


Capitale interamente versato 
Lire 4,000.000.— 


Sede in Venezia — Succursale in Padova 


ci FILL 


AVVISO 


Per deliberazione odierna del Consiglio d'Am- 
ministrazione, gli Azionisti dello Banca Veueta di 
Depositi e Conti Correnti, suno convocati in 
semblea geverale ordinaria alle ure 1 pom. 
nel locale terreno della 
Imeute concesso dalla 
spettabile Camera di commercio, per deliberare 
sul seguente 

Ordino del giorno : 
1 Relazione del Cousiglio di Ammipistra- 
zione; 
2° Relazione dei Sindaci ; 
3* Approvazione del Bilancio a tutto 1883. 
Il deposito delle Azioni per avere diritti 
intervenire all’ Assemblea, dovra aver luogo 
sta il disposto dell'art. 14 dello Statuto 
meno 40 (dieci) giorni prima di quello stabi- 
lito per l'assemblea e cioè a tutto 9 aprile 
in Venezia presso la Sele della Banca Veneta 
» Padova » » Succursale » » 
Venezia, li 20 marzo 1884. 
Il Presidente 
GIACOMO RICCO. 


Estratto dello Statuto Sociale. 
Art. 13. Cinque azioni danno diritto ad un 


$ 
ht 


L’azionista avente di 


1 


issione purchè il man. 
ito, ad un azionista che abbia 
d'intervenire all' assemblca. 
non potrà rappresenti 

voti oltre a quelli che gli appartenestie 
PPP. 17. L'assemblea non può deliberare la 
seduta di prima convocazione se non sono pre 
senti almeno cinquanta (50) azionisti e non sig 
rappresentata almeno la quinta parte delle azio. 


DIS 
DL 
Pi) 
Hi 


presenti personalmente o 

per mandato almeno cento (400) azionisti rap. 

presentanti due quinti del eapitale sociale pr 
deliberazioni di cui all’ articolo 26. 

Art. 22. Se l'Assemblea nou è valida per 
mancanza di numero l'Assemblea di seconda con 
voci deliberare sugli oggetti indicati 
nell'ordine del giorno della prima qualunque gia 
il numero dei soci e la parte del capitale rap. 


cazioni prescritte  nell’ari 
prima di quello stabilito per l' Assembi 

Per deliberare sulle materie eventualmente 
aggiunte al primitivo ordine del giorno si. osser. 
vera il disposto degli articoli 17 e 21. 

Avvertenza. 

A termini dell'art, 18 dello Statuto si av. 
verte che gli azionisti, che avranno depositate 
meno di cinque azioni, ed i correntisti, avranno 
diritto a farsi rappresentare all'Assemblea me. 
diante delegati, che non avrauno voto delibe. 
ralivo. 

I delegati dovranno essere nominati con re. 
golare protocollo notarile, che dovrà e 
bito aj di Ulti della Banca Veneta, almeno ire 

iorni prima dell'Assemblea, cade ritirare il re. 
lativo etto di ammissione. 


Non essendo ancora siate emesse le nuove 
azioni, si fa avvertenza che per l' ammissione al 
l'Assemblea, le azioni attualmente ia corso ver 


ranno calcolate in relazione al capitale ridotto 
giusta l'art. 8 dello Statuto. * 


IL RINOMATO ELISIR‘ 


Filodentico Anlispasmodico 
del pi dentista 


TERRENATTI 


si prepara e si vende 
COME SEMPRE 


alla sola 


Farmacia Pozzetto 


sul Ponte dei Bareteri 
VENEZIA. 











| "osseo | TIPOGRAFIA 


DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA 


avendo anche adesso arricchito 
il suo materiale tipografico 


| OPUSCOLI 
aschiun 


| Avvisi mortuari 














Ml 4 aprile scade innaozi 
N Tribunale di Tolm-ero il 
l'aumento 


Pumeri* 3909 b, 4108 4106 
4lu?, 4108, 4839 PA o] 
di Oseacco. 


assume 
QuaLunque 


VISITA 


FATTURE 


Jotto ; nn. 857, 858, 1365, nel 
la stessa mappa sul dalo di 
lire 1500 quauto al terzo lot- 
to, nn, 1359 sul 75 
203, 2014, 161 
mapa sul dato di lire 4254, 
quanto sl quarto lotto. 

MF. P. N. 26 di Udine.) 

uo lo innanzi Îl 

unale di rdenone, si 

l'asta in confronto de- 

Ci edi Zoldan Giovanni, 
Andreazza Anna ved. Zoldan, 
Viel Avtonia ved. Zoldan ri- 
maritata Santin, Santin Frao- 
cesco e Zoldin Gio. Battista, 
dei num. #114, 1115, 1943, 
1944, 6388, G8LÀ, G130, 6455; 
1253, 1254, 125$ sul dato di 


(P. P. N. 26 di Udine) 
CONCORSI. 
A tutto 20 aprile presso 
Il Municipio di Osoppo è &° 
perto il concorso al posto di 
mealeo chirurgo ostetrico di 
Comune, con l'at 
nuo stipendio di' lire 1500. 
(F. r. N. 26 di Udine.) 


ESATTORIE. 

IL’ Esattoria di Portogruaro 
avvisa che il 21 aprile ed 
oscorrendo il 28 e 5 mag 
o presso la Regia Pretura di 

rtugruaro avrà luo.0 l'asts 
fiscale di varii immobili 3 


di rin 
iscadere 
ritardi 
aprile 
» 


In Vene 
Colla Re 
leggi, 
Per tutt 
Colla Ri 
Per l'est 


riodico 
estrazie 
principi 
te altre 
costa li 
franco 


nament 
dando | 
Stabilin 
rà nien 


gentile 
periodic 
potrann 
questo 
chè con 


A_N 
iafastidis 


Va a 
oloni 












Anno 1884 

















Per Venezia it. L. 37 all'anno, 18:60. 
"1 semestre, 9:25 al \rimestre, 

per le Provincie, it. L. 45 all'anno, 
‘32:50 al semestre, 1:45 al trimestre; 


pglazuiona e Ù x. 





notizie di ieri. Vale a dire che Bertolè Viale 
ha cifiutato il portafoglio della guerra, e Brin 
he ‘accettato quello della marina. Gli altri por- 
tafogli sono distribuiti come ‘i ndato di- 
‘cendo sin da principio. Resta sempre aperta 
la questione del presidente della Camera. Dal 
Ministero è uscito il Baccelli che divideva la 
miaggioranza, ina si poteva ottenere questo ri- 





ha sempre agito per le stesse. passioni aila 
stessa guisa, non bastano ancora per l'espe- 
rienza, non sarebbe da meravigliare se essi 
venissero un giorno a chiedere questo saggio 
della parola d'onore violata da ufficiali e men- 
tenuta dai ladri. Se l'idea piace loro, la ce- 
diamo senza rivendicarne la paternità. 
Intauto è certo che questi apostoli dell' a- 


cisco j nostri gentili associati 
i vare , 
sce, effi So clin ff 
riendì nell trasmissione de' fogli ‘1° 
o 7 

PREZZO D’ ASSOCIAZIONE, 


nun. Anno» Sem. Trim 
in Venezia .10.2 vic lle la 370 1850 9.88 











GAZZETTA DI VENEZIA. 


‘Giorale politico quotidiano col riassunto degli Alli amministrativi © giudiziarii di tutto il Veneto. 


zioni di salute di tutte le persone imbarcate al 
loro bordo. 


Art. 2. Fino a nuovi ordini restano ferme 

h ‘altre disposizioni previste SIENTE 
ninaio prossimo passato pel trafta- 

mento Vostesmeciahi delle nati in arrivo dai 
porti non egiziani al di là del Canale di Sue, 
senza aver ricevuta ricor în altri porti inter- 
medii, e i divieti di importazione degli 








Colla Raccolta: delle ni 
[NSVRPREZACIE cn 
Per tutta | « pain) 

Colla Raccolta sudd;" nr 
























me- l'estero (qualun- generali che sì rafforzano le maggioranze. simi e reazionarii, delle armi formidabili. 

| delibe. Me pre Ai pi A TE PA ci Per rispondere’ alle pl nu) sull'amore, 
) ona S2ETT veniaia Vi sono ora, curiosi apostoli, dell'amore, { questi nemici hanno ora la dinamite. È una 
sere a a ai Vogliono educare gli uomini ad amare la leg- | applicazione curiosa assai dall’ amore, perchè 
Deno tre e, € con logica rigorosa esigono che si fac- | non fa distitzione tra amore ed ‘odio, ed ‘nc- 
re il re. n " ciano amare anche le guardie di questura ed | cide tutti a caso, gli odiati, gl' indifferenti e 
+ giornale di mode | i carabinieri. È troppo difficile impresa ! An- | anche le persone amate.se si troyano per caso 

Wie (esce due volte al mese) che costa annue |: che coloro che hanvo per le: guardie di que- | sul luogo. Non è da rallegrarsene' coi predica- 
sione al. lie la piccola edizione, e lire 1 la | sturs e pei carabinieri il rispetto loro dovuto | tori dell'amore, per gli effetti che ottengono. 
so ver edizione grande, per sole lîre @ è lire L9 | non potrebbero dire probabilmente di, amarli. C'è poi una contraddizione, che ci. colpi- 
ridotto franco per 4 Itala, e lire 8,60 |. C) sono certe funzioni di severità che reodo- | sce frequentemente. Nello stesso. giornale ta- 















e lire 14,60 per 1° este 


La 
parto letture letterarie, — 


Ma e lire 6 per 1’ ester: 
L' Indica dei Pr: 

iodico mensile, ul imo 

estrazioni di tutti i Prestiti il 













costa lire ®, 50 per lire 
franco per tusta 1° Icalia. 
per 1 esteri 

Gli abbonamenti a tutti i 
riodici devono’ essere fatti per 


sana e veramente faccomandabile a tutti 
i padri di famiglia, — che costa lire. 8, 
per sole lire franco per 1mcta l’tca- 


incipali dell’ estero, e per conoscere tan- 
Dito cose'del mvodo fiaspiieri 


20-40, 


[pai n 


‘estiti, pe- 


per. avere le 


italiani ed i 


che 


predetti pe- 


tn anno e 




















lì abiti hi "i 
' sultato senza una crisi generale che ha durato cenci e degli abili vecchi non 


dieci giro) Ciò proverà. una volla di più che 
no® è col sistema pericoloso di provocar crisi 


more, sono andati disarwando i Governi di 
lulte le forme e di lulte le tendenze, ma banno 
invece armato i nemici dei Governi, liberalis- 








proftti delle provinete marittime, 
della presente ordinanza. 
Rome, 28 marzo 1884. 


Il ministro Deraemis. 





La questione dell’ Alta Savola. 
i nella Stampa: 

Il dipartimento politico della Confederazio» 

ne elvelica ha pubblicato un rapporto sui nego- 

ziati ch'ebbero luogo nel 4883 tra il Consiglio 

federale ed ìl Governo francese, relativamente 

alla questione dell'Alta Savoia. 

L'ultima parte di questo rapporto suona 


col Governo 











no tanto più rispettabili coloro che le eserci 
lano, perchè possono sperarne la sodisfazione 
intima del compimento del proprio dovere, 
non. quello espansivo del pubblico affetto, Le 
Guardie di questura poi © i carabinieri sono 
messi al mondo per farsi odiare da coloro 
che sono in conflitto colla: legge. Guai! se s0- 
no amati, perchè ia tal caso noi lutti abbia 
mò ragione di essere inquieli e di logliere lo- 
to la nostra stima. 

È stato in questi giorni a proposito delle 
famose gioe. i ceppi che i carabinieri ado- 
perano per impedire le fughe degli arrestati, 
delle quali sono responsabili, che un giornale 
ha proclamato questo precelto. evangelico, e 
non di questo mondo, che i carabinieri. e le 
guardie devono farsi amare. Non è precisa 


lora c'è il politico che predica l'amore, e dà 
precetti di Guveruo che farebbero supporre 
gli uomini essere tulti di dolcissima pasta. Si 
direbbe che questi suggrritori. di massime po- 
liliche si aggirino nei buschetti d' Arcadia, o- 
ve non sono che una specie solà di malfattori, 
gli agenti del Governo. Gli abitauli sarebbero 
così miti se non ci fosse il Governo! Dalle 
dimostrazioni alle sommosse, il Governo fa 
tutto lui per calunniare il popolo. Che se il 
politico diventa per caso critico letterario, allora 
il punto di vista completamente muta. Spes. 
s0 avviene che se uno seriltore presenta al 
co un personaggio, che pretenda di vincere nella 
, lotta coi suoi istinti brutali, il etilico néro, 
che è qualche volta il politico roseo, grida che 


bbandonala la stampa svizze” 
fosse cessala. Importava 

i non lasciar sussistere alcun dubbio sul. 
sposizioni concilianti, colle quali ci accin- 
gevamo a negoziare, e di convincere il Governo 
spontaneamente e senza 

da nessuna influenza stra- 











Il sig. ministro Lardy svolse i al sig. 
Ferry tulle queste considerazioni, manifestando- 
gli il petto. desiderio di son ‘fare di questa 
questione una causa di conflitto europeo. 

Fino dal 2 dicembre il sig. Ferry face 































ciò non è umano, sicchè questo epiteto per 
certi crilici è divenuto oramai sinonimo di 
bestiale. Qiiludo éssi dicono che ua perso 
naggio è umano, che è umana una, situazio- 
ne, si sa già che lo scrittore ba svolto il dram? 
ma della fatalità delle passioni anzichè quello 
della libertà umana, ed è forse in questo che 
consiste lulta la questione della moralità o della 
immoralita nell'arte, perchè è murale l'arte che 
afferma la libertà umane, immorale quella che 
la nega. 

Ma come mai si può in buona fede ragio- 
nare nelle questioni politiche, come se gli uo- 
mini fossero esseri miti, resi feroci da coloro 
che lì goveriiano ; e nelle letterarie, come sè vo- 
mo volesse dire solo ciò che vi è di più bru 
tale e di più malvagio? 
=_——r »—.r— 


ATTI UFFIZIALI 


Ordinanza di sanità marittima, 

Il miuistro dell'interno, vista la legge 20 
marzo 1865, allegato C, sulla sanità pubblica, 
e le istruzioni. mimsteriahi del 26 dicembre 
1871 











pagati anticipatamente. 

La Gazzetta Musicale di Mi- 
lane apre col prossimo aprile un abbo- 
namento trimestrale a lire &. — Man- 
dando un vaglia per detto importo, allo 
Stabilimento Ricordi in Milano, si riceve, 
rà nientemeno quanto segue: 

& lire di musica, valore. effet 


mente questo cl.e si deve domandar ai cara- 
binieri. Essi devono farsi rispettare, e se rie- 
scono a destare lo spavento nella. mala geola, 
tanto da rendere ivulile il bisogno di ricor- 
tere a spargimento di sangue, la loro missione 
sulla terra è perfetta. Ma a questo non è uma- 
mamente lecito sperare che riescano, se tutti 
sapranno che nou faranno mai fuoco. 

Hanno parlato persino di tortura, e hanno 
scarabocchiato nei giornali gli strumenti di 
essa, adoperali dai carabinieri. Se poi un ar- 
restato scappa, allora che fanno i carabinieri 
che se li lasciano sceppare ? Ma se li meltono 
nella impussibilità di fuggire, si può sentir 
dire sempre che i carabiuieri devono farsi a- 
mare, e che forse provvederebbero meglio alla 
sicurezza pubblica, se quando hanno per esem- 
pio un assassino per le mani, invece di met- 
tergli i ceppi, si facessero dare la parola d’ono- 
rech'egli non se ne audrà via. ll generale Ti- 
baudio iu Francia ba mostrato col fatto, e 
ne fu premiato col poriafogli della guerra, 
che vi sono ulticiali che violano anche la pa- 
tola d'onore data al nemico, per accorrere a 
combattere soltu Ja haudiera della patria. Chi 
sa chei ladri e gli assassini, ai quali la patria 
dovrebbe parlare con linguaggio meno eloquente, 
diventino essi coloro che rispettano la parola 
data? 

Poichè questi signori sono sempre in via 
di fare degli esperimenti, e credono che tanti 
secoli, i quali stan là a provare che l' uomo 
Di esercito dei federali libera 








Mrenzio dal frase foglio 
un numero di saggio del letto L 
è chiunque gliene Mico tiebioatà. 

M associati potranno  go- 
dere degli speciali. v i che, mercè la 
gentile adesione della Direzione di quel 
Periodico, possiamo concedere; ed è che 
Potranno uvere tutto quanto è detto in 
questo avviso, con sole L. ®, 3 anzi 
chè con L. $. 


— mn_r—___6_K<T,T—_ 

Gazzetta si vende a cent. 10 

_—————— ——-—-—— 
VENEZIA 31 MARZO. 


Finalmente" la Gazzetta Ufficiale annuacia 
che il Ministero è costituito, conforme alle 


APPENDICE. 


Il conte Palma di Cesmola. 
Se oggi da Nuora Yorck, a Salt Lakeya Sen 
Franciseo molto si parla e molto si serive, con 
lode insolita, d' Italia nostra e di noi Itstisni, 
è dovere di confessare che n'ha tutto il merito 
Luigi Palma di Cesnola. 
Chi è Luigi Palma di Cesnola? 
. La vita di lui paro leggenda. È la vita del- 
l'avventuriere medioevale cascato in mezzo alla 
Operosa industria del secolo XIX, dell’ avventu- 
Fiere trasformatosi in dottore. senza forsi mo- 
naco, senza pusar gli sproni d'oro. del cava» 






















Vista l'ordinaoza sum. 2, del 20 yeunaio 


to; 
per nolizie uldiiali che le cou- 
dizioni sauitarie dell’ Egitto si mantengono. ol» 
time da circa ire mesi ; 

Delibera ; 

Art. 1, Da oggi è revocata la quarantesa 
per le navi, proveaienti dall'Egitto, munite di 
paleute nelta e con iraversala. incolume, alle 
quali sarà accordata libera, pratica, previa rigo» 
rusa visila medica coustatanie le buone condi- 























Marco. E allora lo prendevi in di moto, 
e di battaglie, un’ ineffabile poesia. del passato, 
Sludiò, studiò, Don potendo combattere. 


d'onore per i repubblicani degli Stati Uoiti e Md pe Patente sin 


Abramo Lincoln contida al Cesnola un. reggi- Dopo s 
mento di lancieri. Voguè, del Lang, lo leulaao, e, prima: con incer- 
I nepoti di quegli tezza cauta e diligente, pui con soldatesco ardi- 
che lasciarono minacciosi € minacciati i lidi | mento, si fa, archeulogo. 
‘d'Inghilterra per la Chiesa Anglicana e la liber Scava, scava, del 4865 al 1876, la ove il 
tà, combalteranuo per la liberta della nera pro | Voguè era stalo, e con wilinuteria « Fraucesca » 
geénie di Cam al comando di un patrizio pie- | aveva scritlo: Quant à 4’ exploration estérieure 
ioptese e di un cattolico. de lito je pus dire, cile a élé aussi complàte 
Cesnola, in quella sterminata guerra di se- | que possible; €, sotto. al suo piccone; sì rompe 
i ia fascia secolare che mascunde Curio, Idalio, 
Golgos e Pafo, tulto ua mondo morto. È il 
mondo aulichissimo che germogliò la lingua 
d' Omero e | ellencu iucivilivento ; mondo; che 
dalle viscere della terra balsa : fuori con innu- 
merevoli scialille di luce a riluminare la storia 
greca, la sivria ‘dell'umano. progresso. Per le 
scoperte del Casula cade la leggenda dei rap- 
sodi cantori della Grecia, prima cultrice TI 
arte, e l' Egitto e i’ Assiria affermano 
no sulle monete, sulle stoviglie, 
priutte, venti secoli di gloriosa 
ima che Troia cadesse sotto l'i 






rso a rialimentar il 
mercati, la Repubbli 
degli Stati Uniti, vuui per dar premio 
gii prestati, vuoi per oculata sicurezza di quel 
che avrebbe' prestati, nom licenziò il Cesnola, e 


squadrone, contro gli Austriaci in Lomber- 
x bravo. contro. i Russi ed il 


iemontese. Un bel gior- 
Cesuola, disguatatosi . col 


hr la temorie, & Ci. 
a marmora, dal imento te 
î ra, esce; dal. reggimento; © perte, fn 


terra fantasiosa d'amore, isola sacra dì ‘re 
moti lddii, il Cesnola mon: sì addormentò. Se 
moi l'aria balsamica, le spiaggie incantevoli, le 
donne: promettenti, seducerano | ambasciatore, 
le memorie di Famagosta RI il de 
Uva attoruo sgomitando i iorenti !della | eccitavano lu mente vagabonda, scontenta, fati. 
colonia. Da lezioni di imusica e st cosa'ideli soldato; > 
n poi “ratto tratto»! italiano; nelle: lurighe sere 
ilenziose; udiva del’ mer» come furiosi ruggiti 
leone contro fa luna, come' un fisc di 


America con un fascio di musica nel 
* vo muechio di rosei disegni. nella testa. 
\uova Yorek,l' ufficiale avventuroso non 


A Nuov 
Iifastidisce gli uscieri della | Legazione Sarda, 


r& are ped 


ielna deri 

















che la Francia era decisa di non fortifie: 

il Monte Yuache, nè alcun altro punto della zona 
neulra; che,il ministro della. guerra aveva prese 
le sua disposizioni perchè la Savoia non fosse 
compresa nel suo piano di mobilitazione, e che, 
presentandosi il caso, le piccole guarnigioni fran 
cesì di stazione in Savoia sarebbero ritirate im- 
medialamente. 







































































Arago ha rimesso al presidente della Coni 
razione la copia di un dispaccio, che avera ri 
cevuto dal, ministro degli affari esteri, e ch'è 
concepito in questi termit 

* Signore, 

« Notizie giunte a Berna vi hanno, a quan- 
to pare, fatto credere che il Genio militare fran- 
cese si'proponesse di erigere certe opere 
fesa sul moute Vuache. Il Governo federale de: 

assicurazione che noi 
zione di fortificare 
to. A suo modo di pensare, questa dic 
ne, da parte nostra, rassicurerebbe |’ opinione 
pubblic ibuirebbe ad 
crescere i seatimenti di fiducia amichevole che 
esistono tra i due paei 

* Noi non abbiamo nessuna difficoltà a fai 
conoscere che non è nei nostri intendimenti di 
stabilire un'opera di fortificazione sul Monte 
Vuache, e che negli studii per la mobilitazione, 
lo stato maggiore francese si è proposto di ri- 
spettare ioteramente il territorio neutro. 

« Voi potete rimettere al Consiglio federale 
copia della presente 
di , le sue preoci 

nostro desiderio di si 






























































tudine il Museo Metropolitano, e ne eten diret- 

tore»il»Cestiola.: Cesuola' hi finsimente affertatò 

il porto, il porto agognato dopo tanti travagli, ‘ 
te. 


l’otium cum digni 
e morde il serpe dell'in- 


Quivi. lo cogli 
vidia. 

Fenardent, un antiquario francese, v 
quace, pre ri € cupido, scacciato dal Mu- 
seo per obbliqui imonii proposti, lanciò un 
tuzzo di luce. gi IE aull'ortionrna dl Cesnola ; 
stampò che la collezione Cesgola era. una. gran 
ciurmeria come tuntè sono possibili in America; 
che monete, tavole, statue erano raffazzonature, 
balocchi, : invenzioni, appiceicature 
zione ciarlateva. Così il francese feriva lo scien- 
ziato e il gentiluomo con un sol colpo. 

1 mercanti — se ne meraviglino i declama- 





se ne commosseto ; la stampa si schi: 
in due fazioni ugualment 
x juceltiariaia montò, montò fino a con- 
fondere l'uomo nella sua nazione e 
quisuone apparentemente scientifica upa questio= 
ne politici 
Cesnola tion si sdegaòd di 


eonte, Palma di Cesnola, impavido contro la mi- 


più volte ba dovuto sentire scemato il n 
RIME» i as ol dilanio i a mention eo 
cl zare delle gazzette 





uniscono alla Confederazione. » 

La dichiarazione, non chiesta, che lo stato 
maggiore francese, nei suoi studii; rispetterà il 
territorio neutrale, prosegue il rapporto, è della 
massima importanza, siccom» quello che prova 
che la Francia riconosce la forza obbligatoria; 
dei trattati del 4813. 


cogliere con cura 
centi, che sono state 
del 


sciatore di Francia, Queste dichi 
formate al più vivo sentimento di cordialità e 
ispirate, senza dubbio, det desiderio di dissipare 
nube che poteste oscurare le nostre buone 
colla Franéia, sono ora’ fti nostro po- 
1tcramente l' Opi» 
sentimenti cl 












nutre la Franci 








Nostre corrispondenze private. 
e 
Roma 29 marzo. 

(B) Verso le nove di ieri sera uscirono sul 
Corso con gran fracasso gli strilloni con una 
seconda edizione della Libertà che recava la 
composizione del nuovo Ministero e più l'an- 
nuozio che stamallina l'onor. Depretis avrebbe 
presentato a S. Mil nuovo Sabiuetto, ossia ‘il 
Gabinetto rimesso a nuovo. Dalla lista che la 
Libertà dava siéhome definitiva e sicura  appa- 
che le' ultime ‘esitanze. dell’ onor. | Beriolè- 









lare il portafoglio della 
dal Del 






gone, ma' sotto. l’ aspettò 
rebbe da molti desiderato 
succeduto il Bf. 

Ho speso anch' io il'mio' bravo soldetto ‘di 
ua esemplare di questa: ssconda' edizione della 
Libertà, e con quello! tra miano giunsi al Cir- 
colo dell’ Associazione della stampa, dove già la 

ia del termine assoluto della veniva 
apertamente contraddelto. Di più v sura va 
che un'ora, soltanto un'ora prima, | onor. Ber= 
tolè-Viale aveva riconfermate le sue repugoanze, 
e che, per con non’ era ancora perduta 
dal” onor. Depretis indurre l’ono- 
revote Brin ad entrare ‘nell iIministrazione. 
Quanto alla questione della: presidenza della Ca: 
mera, tutti confermavi informazione già 
saputa ch’ essa venne rin' dopo la compo= 
sizione del Ministero, perehè esso possa parteci» 
parvi tutto quanto. 

1 particolari che si ebbero più tardi dimo- 
strarono come queste seconde nolizié e non 
juelle del giornale di Vin del Gesù fossero esatte. 

,, se io so bene, esse continuano ad essere esalte 
anche stamàltina, perchè, fino a questo momento, 
mon consta ancora ehe la intera crisi sia defini» 
livamente composta. 

Però, questo è un fatto che, meno 
vali pentarchici, i quali continuano a tra 
con ogni sorta di supposizioni è di esage: 

più della soluzione di 
dubita più. della ‘imminenza 
soluzione. Per guisa ‘che fece quasi ridere uno 
dei nostri fogli, il quale, ieri, non escluse il caso 
che l'onor. Depretis potesse rinunziare al man- 
dato per impossibilità di adempicrlo. Secondo 
tutte le informazioni delle migliori sorgenti e a 

cre mente a questo balento che-Spesseggia nel- 
' atmosfera evalta rincorsa the si fanno | gior- 
nali per arrivare primi, non passeranno queste 
ventiquattr'ore senza che la notizia definitiva sia 
bandita. Questo qui crediamo tutti. 

Vogliono anche sapere che sia fissato il 
giorno di giovedì prossimo per la presentazione 
del nuovo Gabinetto alla Camer sarà benis- 
simo. Per quanto non si capisca di dove quelli 
che daooo tale no 












































‘eusatori, 
I quali, sal iosero |’ indiscrezione 
otte: americana fio nella sua alcova mutritmo- 
nia! 





Ira fw vinta e ragion prevalse. 

ll giurì, quasi unanime, marchiò Feuardent 
quale caluaniatore; e Cesnola, l'Italian General, 
the Italian Count, the Italian Archeologist, co- 
me, per disprezzo, lo chiamò nelle sue arringhe 
il primo e più accanito avvocato d'accusa Bangs 
the \ lawyer, rigustò la gioia fortificatrice della 
vittoria. 

Ed ‘ora, per questa. vittoria gl Italiani di 
America sono in festa, e il home' il: 
sciuto di valore nel paese dei dollori 
gazzette italiane giunte di 
soltoscrizioni a baochelti, 
fi, è tutta un ondata 
ni all'uomo piultostochè allo scienziato, di af. 
fetto all'italiano meglio che al magistrato ame- 








L' Eco d' alia; în un-lungo articolo sper- 
zato, iperbolico, ba: persino una volata lirica che 
suona ‘ano schiffo sulla guancia dell'avvocato 
Bangs accusatore e insultatore del Cesnola e de- 
gl’ tali « È un fatto incontrastabile — scrive 
l'Eco d' Itatia di Nuova Yorek — che gli av= 

nor Bangs, sono impossibili 
colà — atteoti signori repub- 
— la decenza e la 








1068, potreste mostrare 
bunale italiano, e, ricordatevelo, il pò] 

fio faceva ileggi per il mondo intero, qua 
vostri padri erano ancora selvaggi. È un ‘itàlia- 
no il generale di Cesnola, e gh tatiaini sono so 


(esborso Pani Pinta 


mente i viacoli tradizionali d' amicizia che vi 4 





averla ca.” 












la prima ancora che il Gabinelto sis ricom- 
o; Del resto, mercoledì 0 giovedì 
0 sarà poi lo stesso. Questa è di quelle no- 
che non valgono la pena di smentite 0 di 
Pettifiche. 
Vale la spesa di contraddire la voce che 
‘qualchuno ba inventata e che qualeun altro (che 
otrebbe esse: magari lo stesso) commenta; cira 
@ pretese aperture per non so quali possibili a 
fioonii fra la Destra e la Pentarchia? Destra 
Sogliono contiovare a chiomarla quelli che mille 
[gole l'hanno morta e seppellita, e Destra 
bisogna chiamarla anche a me, perchè ci s'in- 
tenda. Or dunque pesa di contraddire 
uno lale voce? Permeltetemi di non crederlo. A 
cm ttavia quelli i quali hanno posto iu 
voce e sembrano compiacersi gran- 
e di trarne ogn di 
belzane, non vogi 
| dere qui, per Desi 
tamente dei depui 
| onorevoli Minghetti, 
stra del presidente della Camera. Nel quale caso 
Messuno potrebbe arrogarsi di smentire la voc 


Î 
medesima, essendo impossibile di sottoporre a | 


controllo i ividuali e le 
“tendenze dei siugoli deputati di una iutera parte 
della Camera, e non potendo evitarsi, nè impe- 
dirsi mai i capricci e le stravaganze dei singoli 
Jndividui. Ma per quello che riguarda 
iù competenti ed autorevoli del partito, e quella 
latera parte della Camera, alla quale si allude, 
#0 dire io che di queste prutiche, alle quali 
accenna, nulla affatto si sa € che il pubblico 


Leggesi nell' Opinione : 
Alcuni giornali stranieri, su 
| formazioni o di considerazioni di qualche gior- 
nale clericale italiano, affermano, che il nostro 
sinistro degli affari esteri ha fatto comuni 
gioni diplomatiche sul rifiuto del Papa 
vere la visita del Principe Leopoldo e della Prin- 
Gipessa Gisella di Baviera. 

Noi, nel nostro arlicolo del 18 corr., ab- 
biamo dichiarato che era assurda l'ipotesi di 
una comunicazione diplomatica qualsiasi del no- 

l'incidente, che riguarda 
rapporti. della 
ci 


pubblicano nuove i 
lesa comunicazione di- 
plomi pondente da Roma di 
uel giornale accenna ad una Nota che il ca 
linale Jacobini avrebbe iaviata ai Nuazi in ri 


"ogni sentimentalismo 


rice. | © 


portafogi 


‘Telegrafano da Roma 30 al Secolo : 
Dopo il rifiuto di Bertolè e dopo il mo- 


mentaneo pensiero d' offrire il portafoglio della | 


guerra vi generale Driquet, si rivolse 
al geuerale Boriola, dal quale ebbe un reeiso ri- 
fiuto. 


FRANCIA 
Abuegnzione 
Madamigella Nicole. 
Leggesi nel Corriere della Sera : 
Si ba un bell’ essere scettici... Si può, quan- 
to si vuole, avere rimpelliceiato il cuore 
La pratica. della vita, i 
teoremi e i crollarij della filosofia positivista e 
pessimista possono averci geltato nel cuore l'on 
da del dutibio e dello sconforto... Sillogizzando 
si può essere arrivati a conchiudere che nel mou- 
do i motori di ogni azi 
ogni manifestazione sono la vani 
Di quando in quando si incont 
lei s'imbatte in uo 
nell'animo anche il dubbio del dubbio, © 
costrefti ad awmettere che la virtù è qualche 
| cosa di più che un nome vano o che una vana 
| parvenzi 
|" Questo pensavamo leggendo la. « cronaca » 
di un giurnale francese, nella quale, a proposito 
di un ballo alla Salpetriere — il triste asilo 
dei pazzi, presso Parigi — è fatta parola di 
| una donna, la cui esistenza si compeodia ia 
rola : abnegazione , cioè sottomissione dei de- 
delle tendenze, delle aspirazioni della 
natura umana ad un ferma volonta di giovare 
creature infelici. 
Questa donna, che il cronista del giorasle 
francese giustamente dice che dovrebb' essere 
la in tutto il mondo, è una 
petrière: madamigella Ni 


Ha sessant'anni, e sono trent'anni e più 
essa da baltagi i sempre vittoriosa al 
l' idiotismo, al e 

Con la forz: 


mali della creazione. ed essa 
iadividui intelligenti, almens 
loro movimenti e delle percezioni dei loro 


sensi. 
Forte della sua fede robusta, essa pone que- 
sto assioma: « Dato che un individuo sappia 
un elefan ha 





‘Sposta a quella del Governo italiano, dichiaria- 
mo recisamente che nou esiste alcuna comuni- 
cazione deil' onor. Mancini su quell’ incidente, 

| ai rappresentanti esteri in Roma, od ai rappre: 
seutauli italiani presso i Governi stranieri. 


La ferro del Giovi. 


Leggesi nell Opinione : 
Avendo la Ca 


corse di gr 

esecuzione della succursale alla fer- 
i, ha ricevuto la seguente rispo- 
tro in data del 25 marzo cor- 


osta alla lettera contro distinta, il 
polloscritto conferma pienamente quanto ebbe, 
| signilicarle con la nota di febbraio ullimo ré- 
lativamente all'impegno del Gorerno di far sì, 
che i lavori della succursale dei Giovi non sof- 
| frano ritardo. 

Le suggiungo poi che si trovano in corso 

di esame i provvedimenti da adotta 





gerazione dell'asserto che 
rà ul 


per 

fo questa ed 
allre consimili voci, diffuse per ignoranza dello 
stato delle cose, se non per impressionare la 
pubblica opinione a scopo di particolari inte- 
fessi. Il ritardo, dovuto alla qualità del terreno, 
non oltrepasserà un anno di lempo, oltre quello 
previsto. 

Il ministro Genara. 


Le difficoltà 
dell’ on. Bertolè Viale. 


È Scrivono da Roma 29 corr. al Corriere del- 
la Sera: 


matura delle obbiezioni e difficoltà da lui oppo 
ste. ha delle finanziarie e delle politiche. 
Le finanziarie sono le solite: il bilancio ordi. 
Mario dei 200 milioni, 0 poco più, non 

‘attuare ciò che si è legiferato per 

dei corpi d'esercilo, ece.; bisognerebbe arrivare 
ni 220 wilioui. Naturalmente , il Depretis e il | 
Mogliani sono contrarii a questa maggior uscita 
di venti milioui. Si dice però che non 

bero alieni dal concerderne dieci. 

* Le difficoltà politiche potete immaginarie. 
Ml Bertolè dubita pi lui avvenga quello che 
avvenue già al Bruzzo, al Di Brocchetti e al } 
Corti, tre ministri moderati, che vollero entrare 
ia ua Gabiuetto di Sinisi È vero che allora 
sì trattava di Sinistra pura e con a capo del | 
‘Gabinetto Cairoli e Zanardelli. Ma, anche con a 
d capo Depretis, un qualche contr 
mire fra le idee del Mancini e 

esempio — 
perciò, varrebbe 
che, io fatto 
dise 
mel duro bivio o di ingiusti- 
ficubili e perniciose debolezze, o di ritirarsi. 

#« Vi ho già citato un caso da lui fatto. È 
indiscutibile che l'abolizione di fatto della pena 
‘eapitale anche dal Codice Militare negli ult 
sette anni, ha iu certa guisa scossa la disciplina | 
‘militare, — essendosi visti graziati soldati o 

ott' ulticiali, che averano brutalmente e senza 
‘nttenuanti assassinato i loro superiori, ed erano 
‘stati condannati a morte in tui i di giu- , 
ioue militare, Se Ì 
il Bertolè si troverebbe ju una 

durs posizione, perchè la sua coscienza di ge 
le e mioistro ripugnerebbero alla grazia e 
presenza di dottrinarii abolizionisti nel Gabi- 

o gl' impedirebbe l'esecuzione della pena. 
« C'è poi la questione della propaganda 
rersiva nell’ esercito, contro cui l'on, Bertolè ! 
| chiederebbe più severe misure, come contro gli ! 
tati alle sentinelle, od ai militari fuori ser- | 
talvolta, senza che 

Giostizia. 


izio brutalmente aggrediti 
li doro resa pronta e sodisfacente 





cis» in quelle pietrificazioni cerebrali 

una piccola serie di parole, che possano racco- 

gliersi attorno ad un embrione d'idee, essa vi 

inoculerà, lentamente l'idea che farà vivere quel 

le parole. Essa inventera doveri su quell'idea 

madre e ne farà uscire due messi che condur- 
altre idee. 


Sono trent’ an 
una donua di 
solo al diritto che ha ogni 
un uomo del suo valore 


società di persone che almeno avrebbe po- 
tuto apprezzare la sua virtà e le sue qualità. 

Questa donna si è confinata in mezzo ad 
individui prsti nell'ultimo grado della scala u 
incapaci di apprezzare la sua intelligen 

avere coscienza di quanto essa fa per 

non ha, dunque, altra ricompensa 

quelia che le può derivare dalla 

sodisfazione di vedere, qualche volta, la materia 
implacabile cedere ai suoi sforzi miracolosi, pa 


douna ha seicento franchi l'anno 

jante, più quattrocento frane! 

delle lezioni alle infermiere. To- 

Inch 

del giornale francese invoca | 

poggio dei colleghi per impetrare dal Governo 
a favore di madamigella Nicole la croce della 
Legion d' onore. 

Siamo giusti: sarebbe un vero onore per 
quella povera croce, che — come tutte le croci 
cavalleresche di questo vecchio mondo — bril a 
sul petto di chissà quante nullità della virtà è 
dell’ intelligenza. 


_———_— 
E CITTADINE 
Venezia BI marzo. 
Sottoscrizione per un busto in 
brouzo a mons. fe Don Daniele 
— Oggi ci pervennero le seguenti of- 


Lista precedente . L. 1948:— 
Goldmann Maddalena. . . + 40— 
Fassetta Regi fi » 8° 


Totale L. 1963:— 

(La somma di L. 1948, importo del- 
le sottoscrizioni a tutto venerdì corr., 
fu da noi depositata presso la Banca del 
Popolo di Venezia, che gentilmente si as- 
sunse di farci gratuitamente il servizio di 
cassa.) 

— 1 signori Roberto Prayer ed Ernesto De 
Lago, dilettanti filodrammnatici, lavorano allo 
scopo di combinare una serata 
gli Istituti Canal 


gliamo dall'Opinione questa ri 
pondenza dal 
interessi della Rete mediterranea. 
In questa risposta si gnano da 
un uomo competente le ragioni di Venezia. 


Possiamo assicurare i nostri eoncittadini 


che questa campagna nell’ Opinione, a fa 
deg! inforcad logitimi di Venesta, i 


Disse un lueido ingegno che, guardando la 
carta d'Italia, apparisce a colpo d' oechio la ne 
cessilà di dividere le ferrovie italiane secedeuti 
al valico del Goltardo ira le Società esereeati le 
medesime, ii 


' 





afgomenti 


tutte 
i di nuova via, ma 


chiamata ad 


funzioni ch' essa 
re per la forza delle circostanze, cui non 


ter nostro di mutare: queste funzio: 


limitano alle più facili 
"commercio 


ogoi perte ci premono @ lentano preeluderci 
mercati di perfezionando ogni giorno 
iù quell’ 0, se così può dirsi, tattica 
li scambii che Ponor, Luzzatti dipiageva con 
tanta verità e competenza in un memorabile ar 
ticolo nella Nuova Antologia (anno 1882). 
Lungo tutta la frontiera austriaca si mira 
a proteggere e favorire | commercii di Trieste, 
annienteno perfino le diflerenze di quasi 
d'enormi ribassi 


inetà percorso per mezzo 
tariffe (da Venezia a Franzenfeste chil. 347, da | 


Trieste chilometri 520). Lei trovano un cor- 


Livo ne!la lunghezza del percorso tutto in 
lerFilorio sustrico e nell'increzzento. del com- 


collegano alle Belghe, ed allettare con ogni più 
isentieta profferta le linee italiane che toccano 
alle sue. 

Il Governo germanico risponde con altret- 
tanto ardore a queste lotte economiche, e vuole 


nico, ed a mautenere nelle migliori condizioni 
ibili la concorrenza di Genova con Marsi- 

glia. In una parola, è necessario ch'esso 

il pià possibile aperto, e se così potrà fi 

che concorrenza sl porto di Genova pei 

e pei carboni, nè Genova, nè Savona devono al 

larimarsene, perchè per 

merci più lucrosi e at 

più vasto e rieco di benefizii per la nostra ma 

rina. I ferri ed i carboni che vengono di Ger- 

mania potranno produrre, come produssero già, 


ua ribasso di prezzi nefle provenienze di mare 
| 


a tutto beneficio dei consumatori della Liguri 
e della Valle del Po, e mon è neppure a supporsi 
che, per tutelare quest’ interesse parziale dei loro 
porti, quelle operose città vogliano precludere 
una concorrenza, che torna a profitto intero delle 
industrie del territorio fra la Sesia ed il Mio- 
cio. E d'altronde, quauto migliori saranno le 
condizioni, a cui si avrà il combustibile, tanto 
maggiore T 
vale ad un aumento di traffici per quegli scali. 
È in questa condizione del valico del 
tardo che sono pienamente alleati gli interessi 
di Ò 
ientemente aperto. Passi per Piuo 
direttamente a Genora, 0 da Genova risalga per 
quella via ciò che non è destinato a fermarsi a 
Milano, ogni più sollecito e meno dispendioso 
iuvio sarà un'arma efficace alla concorrenza ; 
tocchi Milano quauto v'i deve essere destinato, 
e molto vi arriva, perchè altralto a questo cen- 


tro vitale di commerci e d'iodustrie, il quale ; 


non ha a soffrire gelosie, ma essere cortese alle 
città sorelle. Che poi giungano le merci a M 
lano per una © per alira via, ora nou entrere- 
mo a discutere; l'essenziale è, che sia breve e 
diretta, ma in attesa della più diretta per Men- 
, intanto anche que Ila per Laveno-Gall 
te potrebbe funzionare io concorso all'altra di 
Chiasso; l'essenziale è, «he gli accessi non 
no in una sola mano, serchè così è assicurata 
tolto 1} pericolo ch 
steggiarsi il valico del Got! 
d'esercizio, cui fosse unicamente 
mo agli allacciamenti co lle ferrovi 
È che questo perie. lo non 
provano diverse circosi 
diterranea si collega già colle linee francesi a 
Ventimiglia e Modane; tin altro allacciamento 
l'avrà pel colle di Tenda, e se in avvenire si 
idee le ferrovie pel nginevra e 
pione, esse, per necemt iità di competenza to- 
pografica, dipenderebbero da lei : di più il com- 
mercio austro-ungarico c olla Francia, il quale 
ora oscilla tra le 70 e le 80 mila tonnellate al 
l'anno, e che, per quanto. possa sottrarne 
tura dell’ Ariberg, pure si. inanterrà sempre rag 
guardevole, ba lungo pe reorso sulle sue linee; 
ia fine, il movimeoto i talo francese appare il 
più importante dalle stati:stiche, nè questa som- 
d'iateressi potrà a 1 veno di esercitare una 
alle recipi roche concessioni fra la 
l'a Paris Lyon-Meditei 
fanée, concessioni da crai Genova e il nustro 


Li 
4: illusioni sulla ing 


renza che il Governo dov rà avere nel conven- | 


dei 


l'Adriatico, sbarcano 
iù ancora per quelli 
ieste, e di là in 


remenio, ciò che equi- | 


aze. Infatti la rete Me- | 


Miglior partito sarà sempre il risolvere il 
lema della temuta concorrenza tra le due 

ietà per l’accesso al Gultardo, timore che 
invero sì esagera, escogilando opportuni accor. 
uale, per esempio, la divisi parti u 


rebbe indifferente che scendano per una o per 
altra via, ma i è essenziale che vi 
Sia un buon sertizio che li atiragca ; pe 
merci che la valle del Po ed il restaute d'Italia 
Rodano il beneficio di comunicazioni pronte ed 
assicurante, e delle riduzioni di spese di traspor 
| » che offre la concorrenza beso celzita Luson 
’ importanza di questa condizione è segna! 

| dal movimento pei varii punti di frontiera e 
| dall’ incremento che esso ebbe pel Gottardo, do 
| ve transitarono nei primi mesi 140 mila tonnel- 
late e si oli rono le 330 mila nel 1883, 
di cui oltre il terzo diretto alla Novara. 5 
questo mov 

sito per Peri e pei 


pprezzarne con esati 

postamenti accennati, 
istiche, presumere che 
si verrebbe a divide- 


E dopo tutto appare 
tale dell'ordinamento 


non fossero at 
ferrovie elveliche ; ciò si verifi herebbe oggi so- 
lo che la politica ba assunto, fra gli sitri, un 
determinato indirizzo protezionista nel maneg 
gio delle ferrovie tanto in Austria, che in Ger- 
nia e che in Franci 
do questo indirizzo mulasse, 
per ciascuno la tutela degli interes: 
theon Veneto. — Oggi fu colloc 
il busto di Giambatlista Tiepolo, scolpito dal 
lo cav. Benvenuti, e dono del benemerito 
| Comitato, che volle in tal modo onorata la me- 
| moria dei grande pittore. 
Sul cippo leggesi la seguente iscrizione : 
{ GIAMBATTISTA TIEPOLO 
I NEL TRAMONTO DELLA REPUBBLICA 
| nimsovò LE GLORIE 
Î DI nizuno E DI PaoLo 
SL IN VENEZIA 2. iv sapa 
1696 41770 
PER PUBBLICA SOTTOSCRIZIONE 
1884. 
| | Iondazione Mazza Lorenzo, — Giu- 
sta il testamento 28 agosto 1775 del beneme- 
rito Lorenzo Mazza, nel gioruo di S. Autonio 
(13 giugno p. v.) verranno asseguate due grazie 
| dotali di ital. lire 99. 88 a favore di douzelle 
| abitanti nell’ attuale parroc È 


nazional 


| 
| 
| residui degli au 

Le aspirati duvranuo produrre entro il 20 


| aprile p. v., al protocollo d'uflicio della Cou- 
| gregazione "di carità, le loro istanze corredate 


| dei documenti richiesti. 





| Appalto per trasporto sall. — lu 
| seguito alle disposizioni impartite dal M 
delle Guanze, | 
dovendosi pru 
paito del trasporto per v 
3,000 di sale comuue dalli 


livanza rende noto che l'in- 
nto sara levuto ad estiu; 


| 12 maridiane del giorno 19 aprile p. v, 

ll prezzo fiscale sul quale potrunno farsi le 
offerie di ribasso resta fissato ju centesimi 85 
(ottautacinque ) per ogui quiutale peso netto ri- 

| conosciuto a destinazione. 

Dopo il seguito incanto e sino alle ore 42 
| merid. del gioruo 5 maggio p. v., potranno es- 
| sere prodotle offerie di ribasso del ventesimo 
+ sul prezzo di provvisoria delibera all’ Ulficio di 

protocollo dell' Intendenza. 

Concorso. — A tutto il giorno 25 aprile 
|P. v. è aperto Îl 0 I posto di ragioniere 

€ ad uno dei posti di perito dei pegni preziosi 
le nou preziosi presso 1l Moute di Pieta, 

ll ragioniere è retribuito collo stipendio di 
annue lire 3400, e deve dare cauzione per uu 
importo corrispondente ad uu’ anvualità di as- 
| segno. 
Ml perito è retribuito coll'assegno fisso di 
annue lire 1500 e con una provvigione n 
moutare dei prestiti accordati sui pegni da ui 
| stimati del 0 85 p. 00/09 sui pegai preziosi, e 
| del 2 p. 00100 

prestare una 
Coloro cl 


ue del Monte di Pietà. 
' Ispettore st. a Venezia le 
ferrovie dell’ Alta Italia. — Abbiemo 
| sentito con sommo piacere che il Consiglio di 
amministrazione delle Ferrovie dell'Alta Italia 
| ha fissato qui in Veuezia la residenza slabile di 
un ispettore. Speriamo era che ne venga fatta 
| presto la scelta, e che questa cada su persona 
ialelligente e che conosca appieno eta 
| nostro commerciale. 
Esplorazione comme 
| file. — invilatovi dull' onor. presidente della 
Camera di commercio, sig. comm. Alessandro 
| Blumenthal, l’egregio viaggiatore sig Carlo Ce- 
lervenne ier l'altro a sera ad un: 





un° ora, con 
la con 


merci 
le' 


erronee sul no 
i e propose infine 


progetto 
Sciolta l' adunanza, gli intervenuti si fecero 
cortese premura di stringere la mano all'egre. 
gio viaggiatore. 
Speriamo che da questa prima iniziativa 
sorga davvero qualche cosa di ulile per la no 
stra Venezia, e di onorevole per la nostra pa. 


Accertamento del decessi. .- Le; 
giamo nell’ Igiene infantile: 

La nostre voce non fu davvero vor cla- 
mantis in deserto, e ne 
d'igiene municipale. Sappiamo 
dici di circondario vennero rici 
servanza delle norme stabilite per detto ser 
Giusta lo: quali non possono accertare avvenuto 
ua decesso prima almeno delle 12 ore dalla pre. 
sunta morte. 

LI ome marittimam. — | nostri com. 
merciaoti, e in particolare gli speditori, fecero 
passato qualche passo per togliere gl' inc. 

venienti che derivano dalla procedura dazi 

nella nostra Stazione warittima, Ja quale si tro 

va fuori del circondario muraio, e che incep 

pano il commercio particolarmente di transito, 
Ci vien detto che l' Ammiuisti 


be attribuire al Municipio una certa. reluttanza 
a concedere quello 

Noi 0 sicuri, invece, che il Municipio 
non ha che un solo desiderio: quello di favo. 
rire il commercio in tutto e per tuto, e di ve 
nire perciò ia appoggio di esso ogni qualunque 
voli sia in casv di farlo; e, se le nostre in- 
formazioni sono esatte, lo scoglio che momen- 
taneamente si oppone alla accettazione della do- 
mand», è quello di combinare la attuale condi. 
zione della Stazione marittima colla natura del- 
la operazioni che ia essa si fanno, e che non 
rispondono più alla prima destinazione di scalo 
per merci di trausitc, per le quali era calcolato 
luori della cinta murata. La Stazione marittima 
è oggi un vero emporeo ove alfluiscono merci 
nazionali e merci estere, ierci destinate a tran- 


dell'appalto 
può lasciare senza coutrolia il grande movimento 
di merci in quello scalo. Quindi pratiche per to 
gliere questa condizione anormale. 

Ad ogoi modo, il Municipio terrà indubbia. 
mente a cuore la pratica, e farà ogui sforzo per 
dare evasione favorevole alla domanda. 

Ateneo vemeto. — Lunedì, 31 corrente, 
alle ore 8 12 pom., il ch. prof. Gio. Antonio 

von terrà la 42* conferenza di beueficenza, e 
‘atlerà dell’ Atomo e della sua attività 
Giovedì 3 


dott. F. Santini leggerà una memori 
Italiani all'estero. 
alle ore 8 12. 
, professore dell 
di Padova, terrà la 13* conferenza di benefi- 
cenza, trattando il soggetto: L' ideale e il reale. 


Associa 
— L'Assemblea, ri, è andata 
deserta per m di numero, e fu riman- 
data al 22 dell'imminente aprile, alle ore 8 e 
mezza pom. 
nmea del popolo. — ieri ebbe luogo 
l'assemblea annuale degli azionisti per | appro- 
vazione del bilancio e per la ricomposizione del 
Consiglio, stante la cessazione di cinque mewbri 
nno abbiamo il 
nza lu più nu 
dell' interessa. 


merosa del solito, indizio 
mento che il pubblico pren 


Aperta la seduta colla n a presidente 
dell'assemblea del cav. G. Paulovich e del dot- 
tor C. Miotto, quale segretario, il cav. Dal Cerè, 
quale presidente del Consiglio delle Banca, diede 
lettura d’ iara e ragionata relazione, che 
serviva di poggio del bilancio, A questa teune 
dietro la relazione dei sindaci, dott. De Toni, in- 
geguere Pisani ed Isecchi, nella quale ve- 
niva rigorosamente constalata la perfetta gestio 
ne della Banca, e |’ osservanza minuziosa di tutte 
quelle diligenze e cautele, che formano la garan 
zia degli e del pubblico. Quindi ebbe la 
paroli n sostegno 
giorno con cui proponeva 
goato nel bilancio agli 
luto a 
ì iglio, di- 
chiarò che accettava di gran cuore la pro 
spiegando le ragioni per cui si avea creduto di 
dividere utili dell'83 nel modo che figurava 
distribuito. 
iorno del dott. Galli fu quia: 
ima maggioranza, così che 
in sofferenza venue ad € 

scr quati coperta dalla somma costituita c 


c impiegati della 
regiamente guidati dal direttore 
fano con intelligenza , onesta € 


| può dire ad unanimità, essendosi naturalmente 


astenuti i membri del Con: 





irovavano 
uneratrice, 

dagnare, 
‘guanti 
Li difticilu 


editato gie 
bè i nostri 


Nuovo n 
odita di taba 
ta in quest 
"Dall Acqua 
jntissimno NEK 


TI 

al 23 corr., ( 
gat, delle qu 
invenzione 5 
pto in cau: 

Non fu con 
ali sucidi € 

Per tali c 
lire 28. 

Questua 
ino della (i 
due. 


Borsaiu, 
Rialto, venn 


il giorno: 
Vianelli detto | 
ani Irene, 
ro Pietro, 
pi cameriera 
Blario Luigi 
Lazzer Teresa 
Pagnin Andrea 
i, perla. 
Vio Gio. Batti: 
Lignol Giusepy 


Giarom 
Modenese Fe 
Dastola Luigi, 


laga. 
Lucarelli detto 
tesi 


tic 
Della Pietà ch 
all Arsenale, cor 
i detto 


Polese Angelo 
Anna, civ) 
Sierle Antonio 


De Preto Oresi 


ia in fammife 
Scarzanella Lu 


p possid- ni 
Vatiovaz Luigi 
ra 


Torresiai Anto 


icerd 
3 Mancia 6 
4 


vati teneri 
i 
Midi Taglio di 


5, id 
bambine 
De 


Bul 
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che le condizioni attualmente 


ca crisi generale delle i 


i quelle concernenti le costruzioni ferro. | 
Wie le miniere, ne quali i nostri nazio. 


psoerizuare, ma posto fuori d'impi 
n ego una 
ssadstantita di persone, talehè si nuovi ar: 
'ilicilmente riesce di otte-ere un collo: 


uei 
Stati d' Eurupa, dot l'essigrasione 
re colle necessarie cautele, va di 


guovo ,— Presso la nuova Ri. 
la di tabacchi nazionali ed esteri, che fu 
in questi giorni all’ Ascensione, il signor 
Nill'Acqua ha trasferito in nuovo ed ele- 
mo negozio il suo deposito di articoli 
poesi aggiuntivi altri articoli come bronzi 
|, maioliche od altro di varie provenien- 
uuesto un negozio che deve essere 
jalo da tutti perl irione bor utt 
re a qualche el cosa 
‘aitazzante del mondo, 
Vi sono oggetti belli e ussai graziosi, e sta 
wl'interesse. dello stesso sig. Dall' Acqua il 


molli a prezzi convenienti se vorrà farsi no-| 


e qoadagnar denari. 
nazione a gas. — Dal giorno 
4lBeorr., furono ispezionate N. 123 famme 





gito in causa del vento 24. 
Non fu constatata alcuna contravvenzione per 
i sucidi e spevti. 

Per tali contravvenzioni la multa ascende 


lie 28. 









Questuanti. — Il 80 corr., giusta il Bol- 
o della Questura , ne «rif reo al 
due. 
Borsaiuolo arrestato. — leri Ruga 










C; pr furto di ua orivolo d' argento con 
l'oro. 





all'albo del Palazzo comunale Loredan * no accorse anc! 


lorno di domenica 30 marzo 1884. 


Viel detto Cafero Pietro, meccanico all’ Arsenale, con 
ui Irene, casalinga. 
Petro, oste © r. pensionato, 








izter Teresa. già villica. 
fignin Andrea, facchino, con Stradella Maria chiamata 
perla. 


lo Giu Battista, marinaio, con Gajon Matilde , perla 
lupi Guseppe, ceciaivolo, coo Palma Regina, cencia 


Na chiamato Menia Pasquale, travasatore 
tenia, sarta. 
Narco, orefice lavorante, con Passoni Adelaide, 


Nuti Gromo , parrucchiere , con Modenese chiamata 
\okeoese Felice chiamata Felicita, sarta. 
sol Luigi, magazziniere, coa Andrighetto Orsola, 

















Leali detto Furoni Luigi, marinaio, con Parri Ama- 

vice 

N Pità chiamato anche Dalla Pietà Carlo, braccian- 

& ale, con Basso Elisabetta, lavandaia. 

Siadai detto Luchia Gaetano, piuttaio, con Bettini Ma- 

pri 

pe dol maestro di musica, coo Miotti Luigia 

| vile, 

Sere Autoaio, bottaio, con Vianello Teresa, came- 

ario, con Frisole Rosa, 

fiammiferi. 


Sartsella Luigi, impiegato ferroviario, con Ranzato 
ene 



















parrucchiere, con Ulimperegher itala, 
caffettiore, con Tisot Matilde, dome 
er Antonio, falegname lavorante, con Stangher- 


cella Virginia, perla 


MM Nola, liquorista € possidente, con Groja detta Glo- 
ha, cuci 











affittanziere , con Piaghelli Teresa, ca- 






Sifgio Polo, vegociante di manifatture, con 

la, pnsdente, 

ld Gio. Batt., perlaio, con Gavagrin Maria, ope- 
" dammifer, 

Giuni Francesco, dottore in legge, con Zaglia Ame 
Bullettino del 26 marzo. 


Po. — 6, Bassanello 
daziaria, di Venezia, — 1. 





Decesi 
Sam Florimondo, di anpi 49, decesso, a Trebisonda. 
Bullettino del 27 marzo. 
USCITE: Maschi 9, — Femmine 5. — Denunciati 
Fi] in altri Comuni —. — Totale 16. 






fhiumata Maria, casaliaga, cel 
ESSI: 1. Ercolessi. Contanel 


Bullettino del 28 marzo. 
VUSCITE: Maschi 5. — Femmine 7. — Denunei 
ta i in altri Comuni 4. 
trio, di Boara 

dc gi non 17, cosiagota 








poco 
del commercio negli Stati Uniti d' frei 
industrie, in 


ra Gioditta, di anni 27, aubile, 


ife, a Foe | Shiagate dl. Coppino i Mistero dala PS 


Brigade dei RR carpi MA seclio. 


ita, casalinga, 
di Venezia, — 6, Cila Maria, di anal 47, nubile, domeaie 


6. Dal Soldà Matteo, di anoi 77, conìi » 
di Venezia. — 1. Tarcheto Domenico, di sati 880 ctiagr? 


isolera. 
Più 2 bambini al di sotto di anni 5. 


PESCE D' APRILE. 

Veniamo assicurati che fu dira- 
mato ai sindaci della Provincia di 
Venezia invite LITOGRAFATO con 
sotto il nome del mostro sindaco, nd 
Una riunione qui DOMANI © per 
importante affare. 
\vvertenza tutti quel 
pi, delle quali se ne riscontrarono in con- | M ni quali pervenne 1° invito, che 
trattasi semplicomento di un pesce 


_———_—_———_—6 
IL’ orchestra della Scala a Trieste” 
Grande successo - 32,000 

«asso. — Scrivono da Trieste 29 al Corriere 








uzione 56, a prescrizione 48, in movi. ! 








‘accoglienza che i Triestini banno fatto 
all'orchestra della Scala di Milano al suo arri; 
vo, ore 2 e 30 pom., è stata aff-ttuosa fraterna. 

li signori di Trieste andarono a gara 
istioti professori, per ru- 
Dite più che altrettanto per il 
l'occasione del concerto era- 


imiglie intere che abilano a 
unetri 


n 
Tutti i posti possibili ed anche impossibili 
I if assistere al cuncerto erano stati veaduti fino 
ica ttro giorni. 
goa Rici Mina PP Tage pre cito; it Pijilenion! Siimebtt preton. 
brigadiere nei RR. carabinieri, con | tava un aspetto imponente. 

Quando entrò il maesiro Faccio, alle ore 8 
€ mezzo, è iato un applauso, un evviva, ca- 
loresiecio, iestetpata. Teti i professori rilore: 
ziarono insieme al lorv direttore. 

Il coneerto ha avuto un successo indeseri- 





lialto, vene colto infragranti ed arrestato ; 


accordato per quattro pezzi 
dhe sbalordito con le potenza della 
sua bacchetta. E dopo l' ouverture concerio in 
do di Foroni, dopo |’ introduzione owsertu 
del Saul di Bazzini, ed il preludio del Munfred 
il Faccio dovette far alzare in piedi tutti è pro» 
fessori per ringraziare il pubblico di 


ile Ore di Ponchielli e la Rap- 
sodie Hougroise di Liszt sono state veramente 
interrotte dalle clamorose ovazioni. 
Salem-D'Angeri, nella grand'aria 
rlo (atto V), ed il Tamagno, nella ro 
macza della Gioconda, hanno del 
voci. La voce della D'An- 


calorosi applausi. 


iù strepitoso suo- 
suna è Molo) i duello dal re 
pretazione juale iguora D'A © 
Tamogno furono Reni sommi, inarrivabil 

ialmente nell’ ultima porte. 

nai del concerto il Faccio e tutti i 
ripetutamente acclamati. 
io, alla D' Angeri ed al Ta 
magno sono stati fatti regali di fiori, di corone 


erro di 32,000 lire. 
—eve»we—rro—Rdv(v1(‘([le——” 
CORRIERE DEL MATTIVI 
Notizio di Roma. 


Telegrafano da Roma 30 alla Perseveran: 
Posso assicurarvi che il nuovo Ministero è 








della maggioranza. 
Il generale Ferrero dicesi che rimanga prov- 
visoriamente ministro della guerra. 
Dicesi pure che l'ex 
Del Santo, sarà nominato aiutante di campo 
s 


imo, 3 aprile, si convocheran- 
Senato. 
Uno dei primi atti della nuova Ammioistra 


zione sarà il Decreto, col quale i segretarii ge- 
ali Sataano elevati & sottosegretari li di Stato, 
pasa iion 










nistro della maria, 





no la Camera ed 














re non sono valse a vincere le vive ripugnanze, 
che l'on. Mordini, gralissimo si suoi amici, eb- 
manifestare primo momento. 


i 4. — Totale 13. 
|. Stefani detta Mao Anna, di anni 76, ve- 
Prati, 


Sii ritiri dtt 


30. — Ua articolo della République 


Parigi 
secusa gli orleanisti di cospirare, e invita il 
verno a misure. 

Lilla 30. — Lo d' Anzio continua 
due case di minatori a Vallers, che avevano 
preso il lavoro, farono interamente incendiale. 

Londra 30. — Un'edizione speciale fel 

on 


fuggirono, presi da panico, Gordon fu obbligato 
a rientrare a Karlum. 
Giadstone sta meglio, e assisterà alle sedute 
della Camera dei Comuni. 
dispaccio di Cincinnati dice che vi fu 
erauo punto l'eco rono 400 morti © 300 feri 
Destra 


$i corteo, cotta Empre co"(__ltimi dispace! dell'Agenzia Stefani 


| Napoli 31. — È arrivata la Commissione 
militare giapponese presieduta dal generale Oya- 


pe di Galles è ar 
berà a Cherbi 





Ua 
onferma la di 


la 
Babbli K 


REI 
rimpetto al palazzo del Governatore, 
sione di alcuni abitanti, ritornarono tranquilla. 
mente al campo di Gordon. Le truppe di Gor- 
don hanno perduto 200 uomini; il nemico 4 
soltanto. 


ca isiruzione sia giusto e naturale, e crede che 
il Depretis si pent verlo 


corr. con 3000 uomini di fanteria, due cannoni 
e alcuni basci bozuc a cavallo, per disperdere 


La fanteria, presa da panico, abbandonò i ci 
noni e si sbandò inseguita dal nemico. Gordon, 
igrado ciò, dice, che Kartum non corre nes' 





segretariato generale,‘ va all’ Opposizione. Non ‘ 
fatto. E adi veegerefiza, Ca egizioni com ull- 
cre gi er COMPO | ciali inglesi formeranno la guarnigione di Sakim. 
con la lustra dei principii ! Una neve inglese slazionerà in quel puo, li i: 
crogiatori proteggeraono i porti del 
perg pig Poca speranza vi è di aprire la strada, Berber. 
1 giornali commentano l'incidente accaduto | ‘Suona Torch Si = I tisedini a Ciocin 
H giorno 28 01. Reichrteg praline Fora ‘2! | nati cominciarono sabbato, alle ore 10 pom.; la 
condo l'uliramoutano Fhua, è dorato alle de- pria tit a: 
predazioni fatto dal Gorerao italiano sul pari. | Sendo si pompieri d derit Tapas 
La Neue Preie Presse censura vivamente il paglia 
conte Thun, ed elogia il barone Koenigswarter, 
che accennò, con plauso, al miglioramento delle 
talia. 





arrivate altre truppe, i 
. Alle ore 3 del 
mattino i rivoltosi s° impadronirono di 
ma maocando le munizioni, la polizia li 
1 rivoltosi quindi si sono i. Alcuni 
truppa sono morti 0 feri 
Un dispaccio del New-Fork-Herald attribuisce 
Conosci Il cole 0 la sommossa all' amministrazione della giustizia 
dante il reggimento fanteria di guarnigione a | che il pubblico crede corrotte. 
Magdeburg ebbe il gentile pensiero d' inviare la Ni La:commolse. di Cia: 
musica del reggimento a suonare sotto specialmente contro parecchi 
ove era ospil le che altendevano in carcere di essere 













notte. 


prode il un 
Nuova Yorck, che spiegava il motivo della ver- Elezioni politiche. 
tenza fra la Grambrettagua, la Francia, |’ Italia, Catania, 2° Collegi» — Risultato di 26 Se- 


il Belgio e l'Olanda da una parte, ed il Chilì | zioni: Grassi Pasini ebbe voti 4432, dispersi 
dall'altra. Le Potenze hanno diretta una Nota Î elle 24 Se di G 


collettiva al Presidente Iglesias, dr protestare ndazzo, con 
forma'mente contro l'adesione lui data sl- | presentato a votare nessun elettore. Manca il ri 
l'art 8 del trattato col Perà, per cui il Chil | sultato di 27 Sezioni di Aci Reale e Aci Catena, 


fipudiava tutti i debiti ipotecari sui depositi e —__— 
ue È stai E lo pacci particolari. 
Stati protestanti dichiarano che il Perù Roma DI, ore 11,30: 


,veva li quei del rechi 
“= Doe ha che, ve. dan se L'Opinione dice che, in causa princi 








lato da C. Jacopo. Carallucei Stestea 
zioni nel testo. — Torino, pren g pesa 


n 
FATTI DIVERSI 

Ferrovia Treviso-Cornuda. — bi 
conformità a deliberazione del Consiglio di am- 
miaistrazione delle strade ferrate dell'Alta Ita- 
lia, rendesi noto che col giorno 4.* aprile pv. 
verrà aperto al pubblico servizio il tronco Tre- 
viso-Cornuda della nuova liuea Treviso-Belluno, 
il quale comprende le Stazioni di Treviso, San 
Giuseppe, Paese Castagnole, Paese Postioma, 
Trevigoano Signoressa, Montebelluna e Cornuda. 

La Stazione di Montebelluna sarà abilitata 
a lulti i trasporti a grande e piccola velocità, 
escluse per aliro quelle merci che, a tenore dei 
| Regolamenti in vigore, nuo possono traspottarsi 
| coi treni viaggiatori, Le altre Stazioni saranno 
rece ammesse ai soli trasporti dei v 
| dei bagagli, dei cani e delle inerci a gra 
locità. 

Per altro, le Stazioni di Paese Postioma e 
di Treviso S. Giuseppe non saranoo aperte al: 
l'esercizio fino a nuovo avviso, mancando tut- 
tora le strade d' accesso alle località rispettive. 

| treni viaggiatori sulla nuova linea saran- 
no regolati dal seguente orario : 

Da Treviso per Cornuda, partenze alle ore 
6. 48 ant. (omnibus), 11.38 ant. (misto), 3, 42 
pom. (omnibus). Sonvi posti di 1%, 2* e 34 
classe per tutte le Stazioni, che, oltre quelle di 
Treviso e Cornuda, sono: Treviso S. Giuseppe, 














Cairo 31. — Gordon uscì da Kartum il 16! Paese Castagnole, Paese Postioma, Trevignano, 


Signoressa e Montebelluna, 
Da Cornuda per Treviso, partenze alle ore 9 





" insorti che minacciavano la città. Presso | ant. (omnibu: sto), 6.55 pom. 
Stalligels, seltanta cavalieri nemici attaccarono i | (omnibus). 
basci bosuc che fuggirono precipitosamente. i - Coi treni omnibus #' impiega un’ ora. da 


Treviso 
mezza ci 

A cominciare dallo stesso giorno 1° aprile 
. v, sarà estesa a Lulte le Slozioni della nuova 
linea la corrispondenza con biglietti d'andata e 
ritorno da e per Venezia, Conegliano e Mestre. 


mario scientifico e Industria. 
ato dalla Casa Treves, entra nel suo 

vi nno — Il nuoro volume da, come i 

precedenti, un'idea precisa e completa 4 





Montebelluna; cui misti un'ora e 























gressi scientifici e delle appli 
Siria e alle arti, che furono argomenti principali 
di studio nel 1883, — È compi 

sori G. Celoria, 


















* solo i più importanti articol 
{ l'ecclisse solare del 6 


no fondamentale, 
gitudu 











sog! 

i ; la fisica, le ricere 
scariche luminose nei gas, i progressi nell’ illu= 
minazione con lampade a incaudescenza, 
Fimeoti 





za, ece.; la chimica, l'esame dello stato pre- 
sente delle industrie dei sollanelli, della soda 6 
i alcali, gli studii sulle plomaine, sui 
i, sui nuovi colori, le falsificazioni 






Irolii ital 


la medicina è la 

l'estirpazione del. , 

gozzo, i nuo . ecc.; la meccanica, î,.t 

vi motori ad aria calda, la funicolare del 
Ris Vi 


Venezia e di Ni 
oli, ecs ientifiche, la 80! 
lura del pressa, e i brevetti 
d ) rina, il rimorchio della 
mate e le nuove torpe- 
l’attuale nostro arm 

il nuovo fucile della fanteria, ecc. ; 
la geografia, Stanlgy e Brazza nel Congo, le 
esplorazioni italiane nell'America Australe, Nor 








padrone, necessariamente dovera essumersi i | palmente della lunga gestazione, non puos- | deuskiold al Grocaland, ecc. cec. In altrettanti. 


Ù 
debiti del Perù. ieurare che la formazione del nuo- 


vo Gabinetto, sebbene composto di uomini 
interamente rispettabili, abbia eliminate tut- 
Po le vir so della situazione; spera che 
il desiderato fine possa raggiuogersi colla 

privilegiati, hanno lasciato comprendere che 908 | nomina del presidente della Camera © con 

eSiterebbero a rendere inutile ogni valore del lieite dichi n) di Di I 

‘usno coll'impedirne il commercio fuori del | esplicite dichiarazioni di Depretis, le qu 

Chili è delPerà. diano al nuovo Ministero quel carattere 

che solo può assicurargli la maggioranza. 















































Dispacci dell Agenzia Stefani Soggiunge che il miglior partito surebbe 
ki 
tuito affrontarne subito il giudizio. 
Depretis alla presidenza ed all' interno; | Il Capitan Fracassa annunzia che, ap- 
Maglioni alle finanze con l'interim del Dai resenleranno un’ interrogazione sui 
Tesoro 
la Camera, corrono voci diverse ; cl 
pi lift ehe durerà soltanto qualche giorno, chi 
Brin alle marina ; depulati possano recarsi alla solenne inau- 
Grimaldi all' agricoltura. gurazione dell'Esposizione di Torino. 
alle niniade mesi dii Re. Urpeiate pubbli- lasi ancora principalmente di Biancheri e 


nia: FPVTPIMRIDT ; |quello di non prororogare la Camera, ma 
Prigione flaon riconvoeata la Camera, alcuni depu 
pra, lavori parlamentari. Circa la proroga del- 
seuala ai lavori pubblici ; 
Coppino all crt arse Pubblica ; fino ai primi di maggio, anche per 
Roma 30. — | nuovi ministri giurarono Per la presidenza della Camera par- 
ca il comunicato del Goveruo circa le operazio. | di Rudini. 









ni compiute dal Comitato centrale dei danneg- .1 nuovi ministri prendono possesso 

gialid'ichie, lo ppase giù fatte e le ragioni per cui | oggi dei rispettivi dicasteri. 

non fu aucora di ito il fondo disponibile. Roma 34, ore 4 p. 
srl, persia ee] La consistenza del nuovo Ministero 


i rapporti pit e il consolidamento della ma ‘anza di 
Oggi vi si attendono i delegati inglesi e te- | penderanno massimamente dal modo di 
desc soluzione della questione presidenziale. 
Ove tale questione risolvasi i 


snnuozio che i soccorsi stavano per arrivare conciliante per tutti gli 
dalla Francia e dall' estero. ‘ranza, si tornerà a trattare per la 
Cannes 30. — 1 fu.erali del Duca d'Albany | sostituzione di Bertolè a Ferrero alla 
furono aggiorna! a domeni. Il Principe di Gal- | guerra. 
, li presiederà. La stampa pentarchica adoperasi a 

{Mopve Torek 30. — Stssolte « Cincinnati | sollevare ostacoli alla candidatura Bianche- 





















p e nistero dovrebbe cousi 
fucilate. Oltre cinquanta della folla furono ue- Ì 
Mini ci poli IEEVE POSI RACE peli ia la: Cas x ( 
Parlasi di Boselli come segretario. ge- 
e di Fortunato all’ agri- 























capitoli sono studiate le grandi Esposizioni ge- 
nerali e speciali; e nom maticano le relazioni 
dei premii conferiti dalle varie Accademie, nè 
l'elenco dei concorsi. aperti 

rlicolareggiata necrologi ia 
illustri, di cui si ebbe a eplorare la perdita 
nello scorso anno. 











opport. ma por la cura 
depurativa degli umori alterati datta serof»la, er- 
pelismo e malattie acquisite venne a proposito 
giudicata dai medici lo primavera e l'autunno, 
non esclusi assolutamente l'inverno e | estate 
per quelli che possovo allontanarne gli estremi 
della temperatura. E certamente, jl moderato 
clima è più eonsentaveo alla generale condizio- 
ne degli infermi net trovare Ja massimo utilità 
propria dell'ingestione de' rimedii alterauti mi- 
gliori, che modificano il ricambio 
composizione chimica del 
ritenersi, che nell’ aumen 
zione della pelle, m 
terapia, si ottenga l'espul: 
morbesi. Fra i rimedii che megl 
queste annuali contingenze 
successo, è di provata e indubbia util 
Siroppo di Pariglina e di succhi vegetabili, pre- 
arato, con magistero proprio senza l’azione del 
funco e privo di sostanze qualunque nocite, dal 
dottore anni Mazzolini di Roma; e p ò 
fu premiato con le più gravdi onorificenze. 
Deposi Veneri macia Bòtaer, 
alla Croce di Mal — Farmacia Zampironi. 
— Farmacia sl Daniele Mauim, Campo Sen 
823 




































Fantino. 








rappresentanza © deposito merletti 


! della SCUOLA DI BURANO. 
ri, ma agi che qu pre-| 368 T. VIANELLO POMPEA e FIGLIA. 
valere. În tal caso, ii 





—D' ALESSANDRO GERARDI 


Dentista 
Successore TERRENATTI 
VENEZIA 


ni alionte dei Pigaoli,, Calle del Taglipiciro, 
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| ’‘LieErrino astRononiICO. | —|pÒ»Lun 
Î (Axio 1884) I ? 
; Omervatorio astronomico 
del R. Istituto di Marina Mercantile. 
9 Latit, boreale (nuova lira “it log vi 2A 
È Fort melma 03 0 ET) A | 
ti ( Tempo medio locale. ) 
Levare apparente del Sole. . . . . - ass 
Gea spal deli Domain. de altr PAR 
rum arci ul fs >. MI vi= A. MALTE-BRUN 
| Lu È Seoritaire ginéral: homoraire el ancien .Vice-Prisident: de la Sociélé de Giographie de Paris, Membre honoraire ou correspondant des Sociéléy géographiques 
Ì de Berlin, Vienne, Li Francfori s}M., ete., ete. 





et Plans coloriés gravés par ERMARD. 















































Éditeurs, 14, Cloître-Saint-Honoré, Paris — EN VENTE CHEZ TOUS LES LIBRAIRES 


Carles colorices. 


EN: VENTE CHEZ TOUZ LES LIBRAIRES — JULES ROUFF & C', 
formera 4 volumes in4 de 800 pages, plus un Atlas de 400 


il 41886, 





L’ Outrage séra complet en 100 Fascicules 







Pari pronta ire 400 Dessins sur bois par CLERGET, — Ki 
'enomeni importanti: — 
; ufficiale della Borsa di Venezia Ce grand Quvrage, d'un inlérét nalional, dressé d' après les dotuments precis les plus cemplets et les plus récents, rénnit ponr chaque pays de l' Allemagne tons les details suivants ; 
sprerg Pri gare crt Géographie détailiée. Organisation et Ressources militaires. Instrution primaire, secondalre et supérieure. 
APPETTI PUBBLICI BÒ INDUSTRIALI Histoire, depuis les temps les plus reculés jusqu'à nos jours. i inication. Division politique, administrative et judiciaire. 
ei ————@——( Chemins de fer stratégiques. Industrie, Commerce, Agricolture, Finances. Littérature, Sciences, Légendes, etc., etc. 
la Populatiane, Statistique,. Bibliographie, Climat, Hydrographie, eto., etc. 
H UN CERTAIN NOMBRE DE Cal ONT ÉTÉ RÉSERVÉES. POOR LES PLANS DES PRINCIPALX FORTS, FORTERESSES, BATTERIES ETC., ETG 
bi L’auteur de la FRANCE ILLUSTRÉE »' 
2| N p’oxisto mulle part d’ euvi me. 
alt L'ALLEMAGNE ILLUSTREE, par V.-A. MALTE-BRUN, parati en Fascicules è 13 centimes. 
| “ Chaque Fascicule comprend 32 pages ic-4° texte et ‘gravures, pius une Carte ou plan colorié. — A partir du 26 mars, il para un fascicule tous les guinze jours. 
ill 
CI 














N. DI VII 








Linea Vicenza-Thiene-Schio. 
































































































































































































Da Vivenia © pini, (1.59 2 11.200 430 pi 9.20 PROVINCIA DI VENEZIA 
+ Da Schio LuGA! Paseves £_p 610 F|  nsandamento di P. gruaro ab pitti 
a-Bassane. |, | Comune di Concordia Sagittaria ea LA 
E EEE DFMom peri ott GITE EROI PUBBLICAZIONI 
E reds © OPE vite SE LR pl ‘Avviso di concorso. 
Tgggiel: spit i | rego [TIPOGRAFIA 
glieli: VENEZIA \vedituo tte fre e VAC AF: 
"5 SL. G 1d | la medica chirurgica celelriea di questo Conv: DELLA 
sopravvenutegli circostanze , 4 
id - panta A | 
Gran li) Lalia pesato r : Î 
| sul Camal Grando ed in prossimità ‘lla II rirgrgeiioneatà, ri diri TÌ 
Piazza di San Marco. | Fede di nascita; \ 
RESTAURANT | (0 Ereno e e tot Hi i avendo' anche adesso arricchito 
ia vici bbri iploma di chirurgia, medicina ed o. 
o gia e bi ppm), SP dine ste «= | {| 1 suo materiale tipografico 
pre sa one da pranzo Ai ata lifieato di abilitazione alla vaccina- | î = = = a 8 s u m e fees ———___ 
ii ii al ‘e separate | Altestato, od altri do ti cd i PUSCOLI Î 
Po ro a e o "oo [mati ua pratica sosteneta per un biennio in | fl" | Î qu 
per pranzi e cene Gi socie? lun pubblico Ospedte, éd in Win condotta me- CIRCOLARI QUALUNQUE suentai 
I dica. cori Avvisi mortuari 4 Peuro. 
ae La nai è di speltan Consiglio co- commissione 
254° | munale, salvo 
Fid pliihi ITE 
55 r indenoizo del cavallo ed esente dalla tassa di 
Rodita inaliana w Lira ha pupolazionò è di; vele 2923, delle quali 
dee è oltre due terzi bano diritto all'assistenza. gra- 
£. ncolata alle disposizioni 
present € Uli © condizioni 
Pi 
CI 
Bend. HEI #7 S| centro del ), È dovrà inòNre a 
LARA ALA CE fi 2 2 = | servizio losto che avrà ricevuta la lette ita 
£ mina. x 
Mea EH ta | Il Comune dista soli due chilometri ) 
Beta Pl] poluogo del. Mandamento. ì ) | 
Qui forr. re. [ti Concordia Sagittaria; 29 marzu! 1884. | 
Ei E Il Sindaco, | VI Ì 
#1 B 0. PERULLI. | 
i È Gli Assessori, | 
Ò 3 P. Perulli: - P. doti. Stringori. 






Il Segretario, 
6, Frattioa, 
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Ci = : = 
EDOARDO SONZUGNO in Milano, V 


ANNO xXIX uu 7 
Da e Da 


2 5 
TIRATERA NEMK IL SECOLO “ima "I 
n, |oqeormaso, È 


1 crm pat ptt te gr mata VO Nun 


Esce in Milano nelle ore pomeridiane 
IL SECOLO per masienore il pri 
ha stabilito un servizio strao.dn 


» dell 
in gi un Ufficio flialo del SECOLO Dl 
f pisiederanno redatti ttistà è i e reranno l'esposi 
coni Stlertano neittiri e artisti sdietli al SECOLO, che iusterinno l'esposizione 16 gue feste 















| DAUOTODA DONNA E DA RAGAZZO 


VENDITA ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO 


VENEZIA 
CAMPO SANTA MARINA N, 6066 
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toweriitte, le 





















.> gonsirvando sempre il sum coatta di giornale universale per l'abbondanza e {re 
schezzà delle notizie e pet la varieti d Ile rubriche — diver per | se un giornale foci 
Forino: e colla potenza della sa divine ontEbAirà a Lr conoscere “vumquo le Bivezioni del gente, 
dell'arte e dell’ndusitia ita 
SECOLO pilviich 
n n tat poet e tenza o mas le pon. Sen n L 
todegramuni da spesa, shornalo, superati 1) SEGOLO dari o ma 
le relazione dla Esposizione I RGRCOLO dari, le te tag Tai PASSATA, 0 
Fecchiti, 
























i Vos) lereesani no di Torino alla gu 
bero Col 1° aprile 1884 rimangono aperti 4-seguenti lacche cce. 
49140 PREZZI D'ABBONAMENTO: esso hauno ri- 
passi N Voneco di porto i dati Îl Regno : Cr af E Fa 
r pi Goletta, Susa, Tunisi, Trip 
» Unioue post: uropa e 
America” del Sud, Asiay dftico. 
pe Atstrli, Chl, Goti Pane 
2 2060 
2 10,98 UITI AGLI ABBONATI? 
po Aduld CI QUE PREMI, è cioè: 
pio È a tao mazo 1555, del giorhalo settimmale flusarato L' Rm || 






iBS6 a tinto marzo (651, da morosie settimanale I /Giormale IThu- 
quali ricevono le merci, 


che possono fare nella gestione, e i’ espe- 
rieuza da enne faua uocli' articolo — partico» 
sq i ferisce ai 
dal L° peli a it le.peugone. in grado di vendere r. 
© a prezzi modicins 





sal Ri 0 la fr nen 0 | 


9 Malteeranoo pit "Miao sovrntno | 
‘use d'ialia L' 1104 ade te apana di parto. 










IABBONAMENTO, D'UN SEMESTRE DA 
SANA) manieri che verranno pubbitica, 





eprrrrd 





(Y freni dotati — (9/88 Cottegiiane 1 afro Most 
La lettera .D indica cho 1 tienò 3°DIRITTO: + ne, Anatcinoe xe 
den Paarni mbond sen A. è M. sorelle PAUSTINI. 















EN TI ide bibcodi ; 5 
| PREMIO SÉ TeF LARA] 
 - rudebbarionati initintamento. acciao Li 4: — per iimesto nei ES VITI 

EATRO SLI i QI 


gira arto \Fudirato, il Più ricco” cha essi. pica ar pirm d'ogni 
Nuabro di coperrna. n è 


fia 2.36 p. 6.20 p. 6.40 a. 8.45 a. A v a enza vi 
HERO A LI0R609p1368 94588 drago date i 
a | n L ” alan « a ng * 
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